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ALL' ECCELLENZA

D I

DON FERDINANDO

GIOACHIMO FASARDO,

DB REQVESENS, E ZVNICA, MARCHESE DE LOS VELES,

Molina, & Mortarel, Viceré, Luogotenente, e Capitan General?

nel Regno di Napoli.

Eccellentijpmo Signore.

NCORCHE le moke, e Reali virtù dell' EccelLV.

celebrate da più chiari ingegni, che fono per ogni

parte del Mondo , ammirate da tutti que' Popoli,

che sotto il ilio giustissimo governo, han veduto,

e calar dal Cielo la Vergine AArea , e ritornare i

tanto desiderati tempi di Saturno , mi havereb-

bono potuto far rimanere di offerirle questa mia Prima Parte della

Biblioteca del Regno di Napoli , campo fertilissimo di ammirabili,

e fioritissimi ingegni, come quella, eh' è parto da me uscito alla lu

ce, tra gli acerbi dolori d'incessànte Podagra ; Tuttavia rivolgendo

gli occhi della mia mente, non tanto alle Reali qualità , che sono nelT

E.V. sopra ogni humana Eccellenza sìngolari,e perciò degne, che le

siano offèrte cose uguali al suo molto valore , quanto à quella sèm

pre mai commendabile clemenza , che benigna al pari dell'altezza

delle siie virtù, invita ogni cuore à farle riverente ossequio , ho io

francamente osato di consacrarle insieme col parto gli affètti del

Genitore . E, nel vero , come doveva io tacere , e non mostrare_j

qualche



qualche íègiio di oíïèquioíb effètto > quando Napoli , & il Regno

tutto beneficato dal suo felicissimo governo , prepara le moíïè,ed i

iègni di gioja , perche ne corra continuamente il grido iuppliche-

vole a' piedi della Cattolica Maestà di Carlo Secondo no

stro Rè, e Signore, per dargli dovute le gratie, che n'habbia con

cedo' un Marchefè de los Veles per Viceré, che tanto basta, per

publicarle il sollievo da noi ricevuto negli affanni de' nostri mag

giori bisogni, avvenga che, sotto del suo ammirabilissimo gover

no , si veggono sertili di giubilo quelle Campagne delle Provincie

del Regno, che prima infestate dalla contumacia di tanti Fuorusci

ti , per lo quasi perduto commercio , non mostravano, che squal

lidezza, e mestitia . Ritornata è l' allegrezza nel volto di ciascuno,

vedendo iti lunge i nemici, che mantenendo nella pervicacia ì

sovvertiti Vaíïàlli delia Cattolica Maestà , impedivano i perigliosi

viaggi del Mare . E sotto qual Nume , se non quello del vostro

celebratiisimo Nome, & il Mare, e la Terra, vedesi , e tranquil

lo , e seconda ? Ma íè queste iòrio quelle colè , le quali svegliano

gl'ingegni de' Letterati ad accrescer le ali colle lor penne alla fama:

Degnisi l' Eccell. V. non solamente di ricevere il mio dono; ma di

conservarlo all' immortalità del suo Nome, con quella grandezza-

d' animo , colla quale io all' incontro, nel mio picciolo talento, de

siderare! compendiati tutt4 quelli di tanti eruditi , e celebri Scritto

ri, i cui nomi qui le consacro, per accompagnar sèmpre colla mia

penna le sue Eroiche impreiè. Non isdegni intanto d'annoverarmi

•tra più devoti iìioi servidori, mentre con humiliisima riverenza-,

mi sottoscrivo per sempre

Di V. E.

Bumilìss, & obligattss.servidore

Nicolo Toppi.

" ALL'



ALL' AMOREVOLE»

ET ERVDITO

LETTOR E.

0 ti presento , ò Amico Lettore > e cortese Letteratoy le mie due Partì

della Biblioteca del Regno di Napoli , Apparato à gli Huominisuoi

Letterati : dico due Parti, mentre e così grande il numero degli Huo-

mini illuslri in Lettere di questo Regno ( oltre tanti altri , chesonstati

Ministri , c'hai osservato nelle tre altre mie parti de Origine Tribu-

nalium;) che il volerli tutti racchiudere in un Volume,sarebbe un vo

ler restringere la grandezza dell'Oceano in unsol fiume.

Nella dispofìtione s'è ostervato,al pofiìbile, Vordine dell'Alfabeto ; onde chi credesse

d'ester pregiudicato nel luogo-, conoscendosi ricco, di meriti , ò di Padria più ri

guardevole ) dia la colpa al proprio nome , e cognome', ò dovehabbta sortita^»

la nascita , che /impedisce d'esser collocato tra' primi.

Se alcuno rimanesse defraudato nel racconto delle proprie lodi', ò de1suoi Paesa

ni , accusi se stejso , ò la sua disavventura , ò della Famiglia > che col non es

sersi rintracciate memorie più degne 5 ha dato cccajìone all'Autore di errarci)

senza avvedersene ; quelli però , c' han voluto tacere i proprij Encomiper mo

destia nelle loro Opere , con Pistestsa riceveranno l'operato in buona parte : ricor

devoli , che questa- fatica-, non è stata per riportar, ò far à tutti Elogi; m<t-*

per una ordinaria Bibliotheca , lasciando il campo à penne più sollevate d'il

lustrarla à tempi migliori". <..

Si serviranno gli altri del Regno dell'estempio ; e volendo esser in un altra Ag

giunta y che vi farò , o ne' libri sustequenti degli Huomini Illustri in arme-, ha-

biti , e feudi, in Prelature, in bontà., e santità di vita, che di già fi van pre

parando , mandar à tempo le informationi , e le scritture necejsarie , dove io

havrò mancato , ò pretermesto, in raccorre da tanti libri, e Registri de'Regif Ar

chivi , qualche notabile particolarità , se pretendono esser ben serviti.

Ne mi fon contentato del solo Catalogo delle Opere composte dagli Scrittori; ma

ho detto qualche cosa di vantaggio , ove m'è parso espediente , per informatio

ne , non solo di coloro , che ricercano li libri di e(st > ma de'Parenti , ò de'Com

patrioti, a' quali compie l'haver contezza delle operationi di quelli ; ne mi son~>

sodisfatto di registrare la fola impressione delle Opere steste; ma ho voluto dar

ne notitia di tutte, in che tempo , in qual luogo , e forma , e con gli nomi de'

Stampatori , per instruttione di chi legge, e conforme alsentimento comune de

gli eruditi moderni : ho specificato anco i luoghi , ove fi ritrovano molte operc^

singolari manoscritte, tanto dentro , come suora Napoli -, sì per mia giustificatio-

ne , come per avviso di coloro, che volessero vederle.

Non fi dslga nessuno t che io habbia detto poco 5 ò nulla d'alcuni Scrittori 3 per

che



che ho posto in iscrìtto -, quanto ho pojsiito ; e mi è pervenuto à notitia , dopo

haver fatte tutte le diligenze possibili : Ho regi/irati alcuni Scrittori di poche

cose-, per non haver tenuta certezza , che n'havesfero fatto altre; onde se ta

luno cadejse in qualche scrupolo-, potrà, pajfare senza leggerle-, essendo notate^

per più rispetti, le Opere-, con diverso carattere.

Chi vorrà nondimeno sostener-, che fi debba far mentìone anco di coloro, che han

scritto, non gran cose, vedrà molti essempi nell' Apes Vrbanç di Monsignor Al

lacci-, nelle Biblioteche del Gisnero-, del Draudio, nella Classica-, nella Exotica,

dell'tAlegambe-, di Nicolò Antonio ; e nel fillabo del Vvadingo-, del Silos, e di

altri celebri Scrittori ; & intenderà le ragioni appresto l'Autore de'Scrittori Berga-

maichh Donato Calvi-, e dell'Abbate Michele Giustinianint'Scûttoû Liguri.

Tanto ho pensato avvertirti-, per mia discolpa-, e per tua instruttione. Attendi in

breve-, se havro salute , gli altri parti della mìa debolissima penna; e degli ele

vatissimi ingegni, e soggetti del Regno-, che con gl'inchiostri-, e col sangue , han

saputo comprar FEternit*) e lafama , per tutto'l giro dell'Vniverso-fi vivi felice»

De.
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De AuäoreTr&conia,

De Bibliotheca Neapolitan! A NICOLAO TOPPIOV.I.D.

Patritio Theacino erecta .

POMPEII SARNELLII.

V.I.D. Protonotarij Apoflolici.

E L 0 G I V <M.

I.

Sifte Fama

Pernices alas?

Eft quid novi déferas.

Quintes fuperavit Picenus

Non Martis , fed Palladis armís.

Qups in Claudio Appio, & in Scipione

Diverfos admirata finit Genios

Vrbis, & Orbis ingenia,

In uno Ingenuo federa pacis habenteá

Nunc cerneré licet.

Si Prior Romanos omnes nominatim íalutare

Si Pofterior à Romania omnibus non ignoran"

Adnixus eft;

Hicj & feriptorum omnium Regnicolarum Nomina*

Ne tempus manderet, typis mandavitj

Et à celebrioribus calamis

Vt natus omnibus, fit omnibus notus

С e 1 e b r a. t u r.

Bibliotheca vivens

Nempè vir omni feientiarum genere pra?ditus>

Non interituram Bibliothecam aperuit j

In qua fi cetera deeífent volumina

Sufficcrent, propria

Scripfít enim

NICOLAVS TOPWVS THEATINVS

Laude dignus Vbique Celebris femper fpe&abilis

Vt Etyma declarant

Nominis Cognominis Patriae

Tribunalium originem. totius Rcgni topographiam. Hiftorico-politica.

Perge tandem

Et nulla longi itineris ftadia

• Ejus longa ftudia

Celebranda retardent

Ñeque illius laudationi teiminum facias

Qui non terminandam laudem

Interminatis laboribus

Comparavit.

Ad

1



Ad Nicolaum Toppiutn Patritium Theatinum,Iure-con-

sultum peritiííimum3 ejusdem Pompeij Sarnellij .

O C TO S Tl C ffO N.

Sideribus quanto reliquis Sol lumine major

Es claris tanto clarior ifJe viris.

]Sfam , fi Scriftores dicunturfidera , Thœbus

Es tu } qui illorum Nomina clara facis .

Et quanto majora tuis sua Nomina fcriftis

Sunt , tanto majus cernitur ejfe Tuum.

Claris ergo Viris es tanto clarior iffe

Quanto Sol major lumine fideribus.

In I. C. NicoJaum Toppium,Bibliothecam Neapolitanam scribentem

ODE Heroica .

II.

J$uod reîiijuas Orbis Vrbes , fulgida quœquc

Exsuperem (quis id abneget ? )

Et forma , & fama , charité , •virtute , & honore ;

Nofcere quit fine lumine

Barbarus , & Gracus , Romanus , Turcaque > Per/a :

Carmina , & Historia ferunt .

Sed me omnes Sophia Terrarum vincere traftus >

Ecquis adhuc tetigit satis ?

Penè licèt celebris , despec~îa hac parte )acebam ;

Magnus erat dolor hinc mihi :

Lœtitiam quando celebratus Toppius affert ,

Pandit* & hanc mihi gloriam.

Eiç toV «uroV

Hoc est

Nicolaus vincis , honoras tBibliothecam .'

Bibliotheca honorât , & te, Nicolae ,

Carmine .

Vincis , Nicoleos, & honoras Bibliotheca .

Dat tibi, Nicoleos, Bibliotheca decusl

D. Ioseph Barberius

Devotionis ergò



I I т.

Perillu/îri D. Nicoiao Торрю, de produis Viris fcribenti .

EPIGRAM A.

P. Caroli Rinaldi Patritij Capuani , Congrcgat. Oratorij Neap. Sacerd.

tA te defunili captarnut muñera vita,

A te qui vivunt , ne moriantur , habent.

Obftupuit Fortuna vices : mirandaque Fama,

Impar erat cálamo, vel celebrare tuba..

Vicifti Nicolai; ' : fed eíí Villoría ma\or ,

Ißis quod ñequeas te fuperare typis.

• i

AD LECTOR.EM.

Certabant quondam crebris celebrare camœnis

Pierides Nympha grandia gefla virum.

Quid nunc est, Vates nil fi modulantur , & ULtl

Tuque о cur Siren Parthenopaa files ?

TOPT1VS eft leftus fuperis, cut Tbœbut ab alto

iJonavit calamum , prodiga Fama ТУБЛМ'. . •

I V.

Hieronymus Genuinus I. C. Neapolitanern eius lib.3. Anagr. fol.5 5.

AdNicolaum ToppiumJ. C. PatritiumTheatinum, Patria: , RcgniqjHiftoriam,

& Bibliothecam fcribentem.

Nicolaus Toppius Civis Teatinus.

A N A G.

Vnus fits, ac es uotitia populi tut.

Cjrandi prifca ftylo fcis unus , & edere grato

Notltia j ac populi ftc Nicolae tut es.'-

Maxima laus patria, quod te fert patria Toppi,

Maxima, quod firiptis patria faÜa refers.

V.

: rive del noftro Aterno,non hanno Ii Cigni dell'Adige.Hô con tutto ció volentieri lufingato me

fteflb nel componimento di quefti pochi Hendccafillabi , refomi certo,che Popera deurà com-

mendarfi per la materia. Comunquefiafi ricevagli V.S. dibuon cuore, &afficurifí,ch'airhora_.

glivedró pagatoillorprezzo, quando haurô fortuna di vedergli impreffi fulecajte, ch'clla ftà

ordinando. £ qui al folito iuo partialiffimo 1c bacio le mani. Di cafa a' 6. di Decemb. 1 648. di

V-S. certiilimo fervitore di cuore. Lucio Camarra . «

Ad CI. Virum Nicolaum Toppium J.(. & P. Iheatinum.

Toppi prafidium unicum Tbeatt " '

ASlra&decus, & decus Minerva:

Tu lux HiftorUque, Patriaque ,

Tarn bello meditaris, ac polito

Vrbis res cálamo referrc noftr*

Vt te iam tuba cantet aha Fama.

О fi fors mihi det vacare Mups ,

Quot ßngam tibi Mobiles Fhaleucosl

Eja rumpe moras amice : prome

Optatos nimis, ah nimis labores .

Nam, non h<cc modo te loquetur utas,

Sed feclum quoque pofthumum vocabic

Noftri prafidium unicum Theate.

ltà pangebam

. Tui amantiffimus .

Lucius Camorra*

Ь г Del



V I.

Del Ai. R. jP. Baccelliere Fra Afeamo Aíaria CriJpo3nùbil

Napoletano, Regente di Teologia , dell' Ordine

de Predicatori .

SONETTO.

DEH rinova il tuo canto alma Sirena

Han dall'ombre i tuoi figli illustre il giorno,

Crescan gì' allori al bel Sebcto intorno ,

Mentre Toppi l'inaffia à larga vena.

Ridano i colli , e fia ogni piaggia amena , '

E Paufilippo dal natio sogiorno

Alzi col mio Prospetto altero il corno

Con gli accenti di Progne, c Filomena.

S'alzi dall'onde il gran Padre Tirreno,

E con le ninfe sue preggiate intanto

Chiami sovente il tuo gradito nome.

Ti cinga poi d'eterno allor le chiome

Di Partenopc il Regno, c nel suo seno

Cresca la gloria tua, cresca il tuo vanto.

Dello stesso.

V I I.

alianti scrisser di Dio, e di natura,

Di leggi human trattaro, e di divine,

Di mistiche, morali alte dottrine

Di cose trasandate con gran cura,

D'oracoli del Ciel dotta versura,

Degl'Angioli, di Stelle, e peregrine

Altre scienze, e sì varie discipline,

Di celeste , mondana , e fral lettura

In brevi carte Nicolò tu scrivi,

Onde habbia il mondo alta memoria eterna

Di mille età, di mille fatti egregi.

Quindi à gran nome, e glorioso arrivi, 1

E già di Fama à la magion superna

Ten5 poggi adorno di superni freggi .

Del medesimo.

Vili.

NON più vagante homai movete il piede

Del Regno assai selice habitatori

Ansij cercando sotto estranea sede

O nuove meraviglie, ò gran tesori.

Ecco dentro di voi chiusa si vede

Di più corone, c d'immortali allori

Fabricata ne' fogli, d'Archimede

Nuova sfera di glorie, e mille honori.

Toppi fu l'architetto, e in luce dona

Degli hcroi vostri le virtù più chiare,

E con il moto suo per tutto intona.

Meraviglia non sia, se ciò può fare

Rinchiudendo il gran mare in Elicona ,

Chi puote i morti à vita richiamare.

Delle



N'

I X.

Delloßeßoy dove s'allude allifiori, efruiti, che porta I'AntoreneWarmi -,

e nella fua Opera.

ON più Mufe canore, Cigni fupremi

Celebrate d'Elifi i vaghi fiori;

Non già degl' horti cfperij i pomi indori

Di ParnaíTo la turba in più pocmi,

Nuovi campi, e nuovi horti, ove non gemí

Per il fiero Dragon, che te divori.

Ercol novello, ecco richiama in fùori

Acció di Lete, e dell'oblio non temi.

Regno felice, e frutti, e fiori apprefta

Contro invidia de'moftri vn gentil Topo,

Che nell'armi le chiude, e in bianchi foglí.

A te l'arreca; с tu ricevi, e accogli,

E con Flora , e Pomona in liera fefta

De'tuoi figli le glorie, e'l nobil feopo

X.

Epigrammata>in eundem Dominum Nicolaum Toppium,codem

P. Crifpo Audorc .

Difticon.

Si topicit teñas mufas Sophus edidit orbi ,

Parthenopi cUrus detegit ecce Topus

Aliud.

Quod Sire» opus, Ingenium Topij egerit oras i

Laureas, ferta tuis; nam Topiarium opus.

Aliud.

Si topus agnovit nova furtim perderé rofa,

Rofa palam rénovât témpora contra Topus .

Tetrafticon.

Tempus edax topus eft, ß rodit dentibns annos;

Sicula fi rénovas , nomine cur Topus es ?

Sx Aphrica verfa, eft Aphricanus Scipio diclns ;

Tempore deviito dicere Jure Topus.

Aliud.

Vis dicam veri, tuba qua fit vivida Famaï

Eft calamus falix o Tope doíle tuus^

Ptrthenopes hoe Heroas fciet ultima Thüle ,

Hon trahis с tumults, hoc fuper aftra locas.

X I.

Del Signor Carlo de Lellis, Patritio Chietino,Nap. e Dottor delle leggi

nelli fuoi applaufi Poetici , fol. 51.

TAccia Pantica eta finta, с mendace,

Che di Tracia il Paftor, ch'hà погас eterno >

Impetró rihaver dal tetro Averno

L'eftinta Diva, e la perduta pace.

Che quanto il tempo ogn'hor confuma, e sfacc

Rinovi col tuo ftil vago, e fuperno, ,

E con più raro efFetto hor da te fcerno

Quel, ch'eftinto già fù farfi vivace.

Anzi in forma miglior veggio cangiato

Quanto ci tolfe iniquo Tempo, e Morte,

Col tuo íolo ben dir cosi pregiato .

Dai fpirto al marmo, e fia pur duro, e forte,

Senfo à le piante: o lieto, e fortunato

Clima, à cui, la tua penna è data in forte.



X I I.

Di D. Francesco ^Antonio Cappone , da Conz,a,nellesue Poesìe lirichesol, $1$

NUoui ne'sogli altrui d'Istorie Mostri

O quanti, ò quai vegg' io> Toppi sagace

Sccrncr quasi non sò qual più verace,

Se'l Poeta, ò 1' Istorico si mostri.

L'odio, e' hai tu con mensognieri inchiostri,

Cui penna sparse di Scrittor mendace,

La verità svelando arrostir face

Più d'un, ch'annali scrive a' tempi nostri.

L'odio, c'hai tu, de l'oblio col padre,

Il corso asFrena con tenace briglia

De l'etcelse memorie à l'Ore ladre.

Inarchi ogn' huom per lo stupor le ciglia,

Mentre la verità de l'odio madre

Tu fai de l'odio, che divenga figlia.

XIII.

Del Signor Francesco ^Antonio Giannone->da Sansevero. Parla il Sebeto-

CHi mi nega gli applausi? Io più d'umori

Non presterò tributi à l'Oceano ,

Mi ceda il Tcbro i suoi vetusti onori,

Che pria vantò da l'Orator Romano.

Già d' antica eloquenza i bei splendori

Nicolò ravviva si, ogn' altro arcano

Del Regno spiegando, e i prischi Allori

Gli formano sù'I crin serto sovrano.

Onde de le sue glorie insuperbito,

Tra gli Orli miei pasteggerò l'arene,

Dando di gioja un mormorio gradito.

E mentre intorno à l'acque mie serene

Fà di gloria spirar vanto erudito ,

Invidia i pregi miei Roma, ed Atene.

XIV.

Del Signor Abbate D. Giuseppe Lombardoji Barletta , Canonico di Poggia.

191- 9- 38ó\

Nicolò Toppi.

Zaffisi?. Baro.

Il Demosthene del Regno.

DEmosten del Regno, e quali honori

Non merta, e la tua lingua, e la tua Penna?

Se sciogli l'una, hai le catene à i Cori:

Se imprime l'altra, ogni cervello assenna.

Quella d'aurea Eloquenza apre i tesori,

Questa, con piume dive, il volo impenna:

Ogni tuo detto, al ciglio offre stupori :

Che viva eterno , ogni tuo foglio accenna.

S'ori de' sacri Tribunali à i Rostri:

Se con le Tosche Cetre accordi il suono;

Più Demosteni uniti in te dimostri.

L'invido Oblio sai debellar col tuono:

San li tuoi scritti, imbalsamar gl'Inchiostri:

San gli tuoi Libri, inalberarti il Trono.



X V.

Al Signor Nicolò TopphPatritio della Città di Chiesi, ( /'/ cui nome-i appo

Latin/Aderiva da Theti ) per lasua Biblioteca Napoletana.

Il Dottor Biagio Cushno,Lcttore Primario in Napoli.

DE' Saggi suoi le ben temprate piume

Non involasse il veglio alato Dio,

Paventò la Sirena : e'1 tetro Oblio

Non le bagnasse in sue funeste spume

Ma del ceruleo Mar l' Argenteo Nume

Theti, le disse: ah, non temer, mentr'io

Toppi ti dono . Ei dal mio grembo uscio ,

Qual pur n'esce fra gl'Indi il Delio Lume.

Ei de l'inchiostro suo dentro le stille

Ogni tuo parto renderà immortale,

Più che da stige il mio bagnato Achille.

La Fama de' tuoi Figli alzerà l'Ale

Sì, eh' al suo pie per mille lustri , e mille

Del tempo, mai non giungerà lo strale.

XVI.

Di Fra Biagio Bostelli, Certosino .

E Qual penna giamai sarà bastante

Della tua penna à celebrar gli honori,

Se con inchiostri di più liquid' ori,

. Fabrichi un Ciel, di cui sei satto Atlante?

Qui'l muto loquace, il vecchio infante,

Il disperso, e racchiuso apri, e ristori,

Ne i trionfi d' altrui pianti gli allori»

A Partenope mia, palme altretante:

Corra dunque il Sebeto in sen del Mare

Ingemmato di stille or che già vede

Del tuo sparso liquor l'onde più chiare;

Canti pur la Sirena à tua mercede,

Scrivan i figli in Diamantino Altare

1/ Eternario d'Eroi, l'Eroe di Fede.

t

XVII.

Per le degnissime Opere de Orig. Tribun, e per la Biblioteca de^Letterati del Regno

Il Barone e Dottore5 Signor Giuseppe Toppi, Cugino dell'Autore.

MOrir le toghe, e dentro l'urne ignote

Poca polve, eran già nel secol nostro;

Chi sù de i libri estenuò le gote,

Servì d'oblio à popularne il Chiostro:

Ma quanti estinse un sì perverso Mostro

Ravvivi hor tu con portentose note

Che ne' volumi tuoi sparso l'inchiostro,

Da Lete richiamar l'alme ben puote :

Hor se di trattar calamo fatale,

Taumaturgo scrittore havesti in sorte,

Fin eh' ogni cifra tua fosse vitale ;

Qui, vè porti in trionfo alme risorte

Sù de' tuoi fogli, infranto il fiero strale,

Debellata al tuo pie resti la Morte .



XVIII.

Del Cavaliero , Signor Franccíco Rossi , Napoletano ,

Amico cordialissimo dell'Autore.

P Ara domar <fef-riempo, y dcl olvido,

Toppi el antigua, y ciega cirania,

Delpojos , que ella ocupados tenia,

Lleva cn triumíb cn coche muy lucide.

Pues muchas edades Io escondido , 1

Con util pompa, y con digna ufania,

Saca de oscura noche à un claro dia;

En la empresa immortal quanto atrevido „

Ja cn preraiarle Napoles se inflama;

Pues todo es délia beneficio , y gloria,

Lo que Toppio en cl publico derrama.

Mas fcliz cl. que en tan agena historia,

A si miímo, que à cuenta de íu fama

Sempre vive , éternisa su memoria .

Operis Approbation & CeníùrajtàmEcclesiaílicaj quàm Regia.

In Congrcgatione habita coramEminentiss.Domino CardinaliCaracciolo Archiep. Neapolitano, sub die primaj»

Septemb. 1 674. fuit dictum,quod R.P. Ant.Damianus S.I, rcvidcat,& in scriptis référât eidem Congregationi.

Fr. Scanegata Vie. Gen.

lofefh Imper. S. I. Theol. Etain.

EMINENTISSIME, ET REVERENDISSIME DOMINE.

IVflu Eminentifrimi,&Reverendislìrni D.D. Innici Caraccioli S.R.E.Cardinalis Archiep.Neapolitanì,vidi librum,'

in duas partis distributum, cui titulus : Biblìottcn dtgli huomíni Illuftri in lettere del Regno di Napoli, ingenti 1 a-

bore, jugique solertia perillustris , atque omnigense literaturaiViri ornatislìmi, Nicolai Toppij V.I.D. Patritij Thca-

tini,ac Magni Regia: Caméra; Archivi Prxsccti, conscriptum, nihilque in eo, quod Fidei orthodoxa:,nihil quod bonis

moribus adversetur, compcri;imo itàafFabrèelaborataomnia.utèreliteraria probe duxerim typis eum donari.

Habebun t namque in ipso Antiquorum, Recenriorumq; rerum studiosi, Bibliothccam locupletislimam, in qua unis»

quicquid in alijs quàmmultis distributum est,.contractum , congestumque reperienr, miro eruditionis compendio,

xcrumque suppcllectili plané spectabili. Neap. 4. Cal. Februar. 1675.

Antonius Damianus Soc. lestt.

In Congreg. habita coràm Eminentiss. Domino Cardinali Caracciolo Archicp.Neapolit. die?. Octnlms 1 Í77. fuit

dictum , quod, stante suprascripta Relatione, Imprimatur.

Fr. S^ANbGATA Vie. Gen.

.Joseph Imper. S. I- Theol. Smin.

EXCELLENTISSIME DOMINE.

I VíTuEscel!entia:Vestr*,lcgi librum V.I.D. Nicolai Toppij, Antiquarijpra:stanrissimijCujus înscriptio est: Ri-,

bliotccu N*polct*na, & in iìlo , non solum nihil Regia: Iuriíilictioni repugnans inveni ; sed magna cum admira-

tione observavi , quomodo laborioso studio rnemoriam renovarc potuerit plurimorum hominum clarislìmorum»

«juibus, & Civitas, & Ncapolitanum. Regnum gloriari potest, qUa de causa, Opus cedro , nedùm pra:lo dignum cen

sée Neap. io. Iulij KÍ74.

JJcditissimus servus

Laurcntius Crassus.

I

Visa suprascripta Relatione , Imprimatur. Verùmante publicationem servetur Regia Pragmatica.

Galeota R. Carrïllo R. Vaierq R. Cala5 R.

Provisum per Suam Exccll. Neap. die 30. Iulij 1Í74. (

Iwèardus.



BIBLIOTECA

NAPOLETANA

O VERO

APPARATO A GL'HVOMINl ILLVSTRI IN LETTERE

DI NAPOLI, E DEL REGNO.

DEL DOTTORE SIGNOR

NICOLÖ TOPP1.

A

BBATE DINAPOLI,fö

i tràli primi antichi Ri

maron, neU'infantilj

della lingua Italiana.,,

avanti Dantce del Pe

trarca. Veggafi Leone

Allacci ne'Poetiantichi

to. i. fol. u&tf. Vie

ne anche mentovato da

LorenzoCraflb ncWJfio-

ria de* Potti ltaliani M.S.

ABELLA SALERNITANA , Donna di molto

intcndimento,fcrißc in verfo un libro

J3e jitrabüt^Leggafi PierLuigi Caftellomata

nelfuo lib. intitolato Amordella Patriafol. г i .

ABDENAGOD'ANNIBALE di Chieti, Dotto-

rc di gran nome, e gran Giuftiziero del Regno

nel 1 1 5 6. Ugone Falcando de rebus gcFlis i»

Sicilia.ïrancefco Сарссе Latro nelPHifl. del

Regno lib. г. fol. 1 24.

ACMEONE COTRONIATA vien riportato

tra gli Huomini Illuilri, nella Prouincia di

Calabria da Coftantino^afcaro.

ACCURSIO AQUILANO, vedi, inMarian-

gelo.

ADAMODI STEFANO dclla Cirtàd'Averfa,

dotto, & erudito, e de' beni di fortuna, aflai

proviílo,lafció il Secólo, la Patria, ctuttcle

fue commodità, eliggendofi la ftretta, с rigo-

rofa Religionc Cartufíana di Napoli: ove fin

ta la profeífione nel 1339. ritrovafi clctto.

Priore inSanMartino, efùilfccondo in or-

dine: fè una riguardevole Libraría, che fin.,

oggi fi conferva , & ammira : donô alla fua^

Religioneuna gran MaiTcria confiftentc in.,

moite poßeffioni , che teneva in Cafaccllarc ,

& alcuue cafe in Averfa : vifle , e mori con opi-

nione di gran bontà di vita nel 1350. como

dallo Catalogo m. f. de' Priori della Certo-

fa di Napoli, ho poßuto raccorre.

ADEODATO DI BENEVENTO dcll'Ordinc

Ercrnitano di S. Agoftino , Maeftro , e Prccct-

A tore
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tore de' Monacìdi MonteVergine nel 1 563.

Hetrera in Alph. <sAsugust.fol. 61.

ADRIANA BASILE Napoletana, erudita ìil,

belle lctterc, PoeteKa , e Mufica eccellentissi-

ma, dicdealleStampeunlibro di varie sue_,

compoíitioni in verso, finhoranon capitato

inmio poterej ma solamente : // Tcatro délie

glorie délia SignoraAdriana Basile , alla virtx

di lei, dalle cetri degli Anfionidi questo Secolo

fabricato , in Venetia , e rijîampato in A/apoli

nel 1 6 2 8. in 1 2. E r.ra li molti,vien lodata dal-

liseguenti Caualieri, e Titolati, cioè da Do-

mitio Caracciolo DucadiNardò : Francesco

Maria Carrafa Duca di Cerce: Pietro Gaeta-

no Marchese di Sortino : FrancescoMormile

Ducadi Campochiaro : da Giacomo Arcamo-

ne , e da altri in <gran numéro . Et Antonio

Baflo finalmente nella Par. 1 . deIle sue Poe-

jtc.fol.^y. Ad Adçiana Basile, forma ,'con_.

vantaggio d'eí?a,paralcllotrà '1 Cielo, eleí;

perla Musica, & per la bellezza igualmente

famosa.

S'Iofento,emiro in te doppioqueldono,

Che,souraognialtra,havefii ampio, epersettoi

Stimo, accogliendo alfen doppio un dilctto,

CWa belta Jet Cielo, t Cielo alfuono.

La Luna, e'I Sol nel Gelson lumi; e sono

Lumi i begli occhi al tuo leggiadro aspetto .

Strada di latte ha'l Ciel, tu latteo petto\

*Di Gioue e '/ Ciel-, e tu d'Amorjei trono :

Jl Ciel d'alto concento almo ha ténore ,

Qie bea le menti: e tu conJlilfelice,

€mpi, ne Parmonia, d'ejiafiun core.

Tanto sold'inegualtravoi s'elice;

Qoe 'l Ciel dafi diviso ha 'lsuo Motore:

Tu di teftejsasei Cielo, e Motrice.

ADRIANO IMPERADORE , nativo dclla^

Cittàd'Atri in Abruzzo, ne'Prccutini,fù eru-

ditisiìmo nella lingua Greca , e Latina . Leg-

gansi Artmano Schedcl nella 6. eta dcl Mondo

fol. m. Sebastiano Munstero nella geografia

lib.l.fol.i 1 z.AbraamoOrtelio nelTeJoroGco-

graficof. 1 1 9 z. FlavioBiondo neffltalia illu-

ftratafol. 395. Raffaele Volaterano nel tit. de'

Piceni fol. 66, & altri comunemente.

ADRIANO GUGLIELMO SPATAFORA di

Coscnz.i, fù huomo di molta eruditionc, e_,

versatiíïìmonelle coíè antiche: Archivario ,ò

vero Conservatore de'Rcgij Quinternioni nel

1 5 3 6. visie in Napoli perlospatio di novan-

t'anni, senza nesiuna infermità ; la sua casa

era frequentata continuamenteda' Cittadi-

ni, e forastieri curiosi, perconservarinesiaun

numéro innumerabiledi Statue, inscrittioni ,

medaglic, c piètre pretiosc , che alla giornata

ritrovansme'territorijdi Cuma, e Pozzuoli.

Vegganfi Giulio Cesarc Capaccio ne' suoi

Elogijfol.iî-j. eBernardino Rota nel lib.de

gli Epigrammifol. 49. à t. lc ícrisse il seguente

Epigrarrfma.

Vror,amo, excruc'ior-, divellor,sattcior, odi

Surripior, iaílor, restituor, taceo,

Irafcor, fugito,fileo, queror, insequor, optot

<Despero,spero, decipior, metuo.

Hoc in amore ttteo sunt miGulielme , nec ipse

Heu mori, cùm iam vivere desterim.

Et il medesimo Rota nel lib.anco deWEpigram»

mi fol. 5 1 . soggiunge:

* *v . : . » ...

Ad Adrianvm Gvlielmvm, et Io:

Baptistam Portam.

I-equìf te melius poterit Gulielme referre

Furtìuasfcripfit, quas modo Torta notasì

Ecquis item meliuspoterit te Porta referre,

Qua Gulielmm habet figna vetufta domi ?

Datlucem charris alter, dat vivere saxis

Alter: itaingenio, utsanguine,utrique pares.

Alterutrumque refert: ficuno nomine fi quis

Alterutrum dicet, dicet vtrunque fimul.

AGATIO ASSANTÏ diSquillaci, Letton? ne-llo

Studio di Napoli délie Glose , & Institut».

neli575. . . .

AGATIO GUIDACERIO délia Roeca, inCa-

labria, Prête Secolare, erudito in lingua Lati

na , Greca , &Hebraica, fiorì in Roma nel

1527. & essendosi ritrovato nel sacco di

quella Città , hebbe per bene, patëarscnc in_.

Parigi: ovediedesaggio delsuosapere :morì

d'anni sessanta, sotto Paolo III. al sentire di

Pietro AngeloSpcra nelsuo trattato de Nobili~

tate profejsorum Grammat. lib. 5.fol. 548.

AGATIO DE SOMMA diCatanzaro,Dotto-

re delleLeggi , ePoeta^appellanod'honore

délia Macstà del Rè Cattolico in Napoli , hà

datoallaluce

Delt'America,Canti cinque, con un discorfo so-

pra l'Adone del t^Carino, in Roma appreffb

"Bartolomeo Zannetti 1 6i 3 . in 1 2.

Deli'origine dell'Anno Santo: stampò anco

L'Arte di viverfelice , lc tregiornate d'oro, 'Dia-

logo d'Arifiippo, e di Filadelfo in 1 2 .in Mejfinay

per Giacomo Mattei 1 649. e rifiampato in Na

poli î6^/[.ad infianx,adi Çio: AlbertoTarino.

AGESIDAMO LOCRESE Epizephirio,giova-

nc pugile , in tempo di Girone Siracusano,

vien lodato da Pindaro nelli Òlimpici, con una

Ode.

AGOSTINO DELL»AMATRICE Minorité,

diede alla lace

L' Irtterrogatorio per li Confejforijìampato in Pia-

cenz,a 1597 .Wading. in Sjllabo Script.Ordin.

Minor.fol. 4 3 .

AGOSTINO DE ANGELIS d'Angri, della^

Congregatione de' Somaschi , Filosofb , Teo-

logo,



N A P O L E T A N A. }

logo^ Lcttorcfamoío nclla Sapienza diRo-

ma,hà dato alla lucc,immortalando ilfuo no

me con le fcquenti Opere.

Levitones Theologien de Deo clare Vifo , omnia

Sciente,nospr&defiinante , ас omnia creante , in

Summam contracta. Roma , Typ. & exp. Fabij

de Falcho i66^.in%.

Eiufd.De Deo, ut Trino , & ut Incarnate Pars

altera, ibid. 1666.

Homologhia, fett fconfenftts Hifioria Ecclefiaftic*

cum Sacris Canonibus , Concilij( , Epißolis De-

cretalibus,Bullis, feu Çonfiitutionibus Summo-

rum Tontificum, In ditas Partes dißributa , Rö

nne, Typ. Philippi Maria Mancini 1666. in %.

Eiufd. De recio vfu opinionis probabilis , Quafiio

uniea, in quinqué letlioncs dißributa, ubibre-

vijfima,& clarijfima Methodo,ßriclior nonnul-

lorum opinandi modus , laxior aliorum tempe-

rantur. Roma,Typis Fabij dcFalchis. 1 66j.i» 8-

AGOSTINO DE BELLIS Napolitano Chie-

rico Regolare, hà dato alia luce :

De abfoluta Monorchia D. 'Petri , contra isino-

nymum Neotericum, Roma Typis Mafcardi

1647. in 4.

Opus longe eruditijjtmum,inquitSilosfol. ¿tf.in

Par. 3 . Allegationes in lure in Qaufa £xcom»-

municationis Placidi Mini. Qtfaraugufia .

1 634./» 4.

Declarationem Aggregationis Sodalitij Dcipar*

fine peccatilabe concepta, ad ReljgionemCleri-

corum Regalar. Hifpanice in gratiam eiufdem

Sodalitij. Neap.

Declarationem item Gratioße, vtaiunt, concejf*

foda litio Mariant, Nativitatis , auod erat in

Mejfinenßtfalutata ab Angelo Virginis Cœno-

bio. Meßaua apud Petrum "Bream. 16гг.

Paratumpralo reliquit , fubiungit Silos.

Trattatum de Immunitate Eccleßaßica , quiin

Quirinali domoferuatur.

Opus iam diudeßderatum.

Traftatum de Sacramentis Ecclefia , qui etiam in

domo Quirinali Romxadfervatur. Et un To

mo m. s. íbprala Teología, che fi conferva

in Santa Maria deGl'angioli di Napoli.

AGOSTINO DI BISIGNANO, in Calabria

Citra, Teólogo» ePredicatorc de' Minimi di

S. Francefco dePaola,hàftampato

Le Lettioni, o vero Di/corß fopra la Magnificat,

in Fiorenz,al6ii. apprejfo Ció: Antonio Can

co, in 4.

AGOSTINO BOZOMO di Bari, nella Puglia,

ma d'origine di Padre Genovefe Patritio , re-

fofi Chierico Regolare in Lecce, diede alla_,

luce ,

II Pantheon animato,cioè una Oratione Panegíri

ca in lode di S. Carlo Borromeo , in tjvtilano

apprejfo ilMonfa 1640.

Et anco

Un'Oratione funèbre in morte di Angelo Ceßo

fefeovo di Rimini,e Nnntio ç/ipofiolico appref■

fo la 'RsepublicadiVenetia,in'Rhnini 1547.

Fù Generale della fuá Religione, buon Teólo

go, & infigne Predicatore , lcggafi Giufcppc

Silos nel (fatal, de* Scrittori, e l'Abbatc Giu-

ftin. ne* Scrittori Liguri.fol. 10.

AGOSTINO CASTELLO Napolitano de' Mi-

nori ofiervanti, llampo:

Ц Trionfo de" 'Padri Áiinori Oßervanti,che per

la Fede di Chrislo IV. S. morirono nella Fran

cia, e ne' 'Paefi bajfiyin Napoli,appreJfo Horatio

Salvione,e Çejare de Qefare 1584- Wading, ne'

Seritt. fol. 4 j.

AGOSTINO DI CARAMANICO dcll'Ordi-

ne de' Predicaron , gran Teólogo, e Predica

tore. Compen. Par.^. fol. 2 2 8.

AGOSTINO CAPECE LATRO , Cavalier^

Napolitano, Fratcllo dello Spettabile Het-

tore Capece Latro Regente della Regia Can-

cellaria, Chier. Rcgol. diede alleStampe:

Líbamentum Ilcaßi : hoc eß , quatuor cantus ex

viginti quatuor,quibus confiât. Pen. apud Sar-

cinam 1 641. in 12.

Poftea libamenti Ilcaßi Pars altera. Ibid, typit

lo: Теtri Pinelli 1 ¿4 J .

& anco

// Monte diDio per il quale s'afcende come per

gradi alF'altera deWOratione mentale, e con-

templatione , in Napoli per Camilla Cavallo

1645.*'» 8-

AGOSTINO CAPUTO Gentil'huomo, e Dot-

tore Cofentino, hà dato alla luce.

regimine ReipublicaTraílatus fertilis , quo

omniaferè,qua Politicam nobilitatis , Immuni

tät isßatutorum, gabellarum , colleílarum an-

non<e,aliarumue rerum ad ZJniverfitatum gu-

berniummateriam congernnt, continentur, opus

apprime necejfarium. Neapoli, apud La^arum

Scorigium 1 6 2 2 . in 4. ,

AGOSTINO CERASOLA diChieti,Domeni-

cano, Filofofo, Teólogo , ePredicatorc celc-

bcrrimo,nello Stato del Duca di Savoja ncl fe-

colo paffato, diede in luce

Alcune fue prediche nella CittadiTurino.

AGOSTINO DE' CUPITI da Evoli,de> Mi-

nori Ofiervanti , Teólogo , с Prcdicatoro*

ftampó

La Corona didodici Ragionamenti di Santi in ve

ce dette dodici Stelle, délie quali coronano la San

ta Çhiefa , vidde S. Giovanni . Dedicati alla

Santità di Papa Paolo V.in Napoli per Ció: Do

menico Roncagliolo. \6o%.in 4.

Et anco

Le Rime Spiritual» . in VicoEquenfe,apprejfo Giu-

feppe Cacchio 1 5 9 2 . in 4.

E fimilmente

La Caterina Mortificata , Poema Sacro, in Na-

poliper Gio:Iac.Carlino,Kj Antonio Pace.i^yi.

in гг.

AGOSTINO DONIO di Cofçnza Medico, hà

ftampato in Latino

A 2 De Na-
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De Natura- hominis libriduo. Bajìle&,apudFro-

bon.\<,%\. in^. riportato da Gio: Antonio

Vander de Scrip.Medicis fol.6^.

AGOSTINO FALIVENIA délia Terra di Gi-

foni, Provinciadi Salcrno, delPOrdine de'

Servi, huomo di moltaçrudicionc, e dottrina,

Predicatore famoso , fù da Clémente VII.

eletto Veícovo di Capri nel 1518. à 25. di

Scttembrç, dopò trasfçrito alla Chiesa dTs-

chianel 1534.

AGOSTINO DI LEONESSA in Abruzzo Ul

tra, dcll'Ordinc Ercmitano di S, Agostino,

stampòinLatino

Sermanes i%. super Salutationem Angclicam;

Colonia aptid Martinum de J Verdana. 1406.»»

8. Hippol.Marrac.in rBibliot,Marianafol. 165.

Un'altro Agostina di Leoncsta» anco Agoíti-

niano Vefcovo, morìin Romanel 1530. che

pcrcrrordiStampa silçgge,dç GeneíTa , pro

Leoncssa , appreílb loScrad. Monument, Ital.

fol. 124,

AGOSTINO MALASORTE di Napoli, Dot-

tore de1 Decretali, ritrovasisepoUo in S. Pie-

tro à Majella, col sequente Epitafïìo, riporta-

todalTEngen. nellaNapSacra, fol. 77,

Hic requit'feit corpus Domini Augufiini Male-

sortis de Neapoli Decretorum Doctoris,qui obijt

annoDom. 1329. die 7. menjis Martij, 1 i.Ind.

AGOSTsNO NIFO di Sessa, Filosofo, e Mcdi-

co eccellentilíìmo, gloria délia suaPatria Ses.

sa, & honordi tutto il Regno . Hà dato alla_,

luce, immortalandoilsuonome ,mentrc sarà

ìlmondo,conlescquenti opère:

Tars prima Opufcalorum in quinque libros di

visafecundum varietatemTraltandorum.Ven.

1535. per Petrnm de Nicolinis de Sabio in. 4.

Et contine t.

De vera viuendi libertate libri duo.

De Divitijs liber vnus.

De his qui in solitudine apte vivere pojfunt li

ber unus.

De SanStitate, & Trophanitatc libri duo.

De tJfytifericordia liber unus.

Eiufdem, Dialeíìica Ludicra Tjrunculis atque

Veteranisperutilis. Ven. per Alex. dePindonis

1 52 1. in %.

De Tulcro liber. Ad Illufir. loannam Arago-

niam Tagliacotij cPrincipem. Romsper Anto-

tiium "Bladum 1531.104.

Phjficarum Aufcultationum Arifiotelis libri

duo, Interprète atque Exposttore Magno <tAu-

gttflino Nipho Thilofopho Svejfano , quos in ul-

titno ejusfenio recognoverat,feque retralìus ite-

rum denuo expofuerat: reliquos vero fex, morte,

praventus intaflos reliquit. f^en, 1 540. in fol.

nec dicitur panés quem.

Eutjfcr Auguílini Nipbi rPhilothei Suejfani in

librum Defiruilto Defiruílionum Averrois Co-

mentarifquos adkibita omnilaceriia niúàos,&

h quacunque macula jejunos comperies.

Ejufdem Augujlini Çodicillus de sensu agente.

Lugduni apud Jacobulum Jttncla 1 542. /;* 8-

De Armorum, literarumque comparitione Çom-

mentariolus,ad tAndream Qtrafam Sanfeveri-

nentium Principem.De Inimicitiarum lucro, ad

csfntonium Ifccram. Apologie Socratis,&\Ari-

fiotelis , ad Ludovicum Canofam Vcronenfcm

Epijcopum . Neapoli per Evangelistam Pa-

pier.fem hsrcdem SigijmunditJfyCayr 1 5 26.««4.

De Rege, & Tjranno. Neapoli apud eundem .

1526. in 4.

Deregnandiperitia,adCarolumV. Imp. Cxfarcm

Jemper Auguflum. Neap. in adibus Catherin*

de Silvefiro j 5 2 3 . in 4.

E\ufdem de Augurijs libri duo , ad Çuidonem

Rangonium Comitem . "Bononit apud btredes

Jljeronymi de Bencdilìis 1 5 3 1 . in 4.

Lìbellus de his, qu<e ab optimis Trincipibus agen

da funt. ad Ludovicum atque Elveriam Ferdi-

nandos a Corduba Principes Svejìanos. Floren

tin per heredes Thilippi Junta 1 5 2 1 .

De Re Auliça,ad Phauftnam libri duo. Neapoli

apud loan. AHtuninm de Canetoi'apienfem .

In un Volume di privilegij del Principe di Sa—

Icrno , intitolato Privilegiorum primo av.

15 25.fol. 23. chc si conserva originalmente

traie scritture di detto Principe nel Çrande

tArchivio délia RegiaCamera, ritrovasi regi-

stratoilscguenteàfavor di AgostinoNiío.

*D.Fcrdinadus Sanfeverinusde Aragonìa Prin—

ceps Salerni. Magnifco, &praclarijfimo Augu—

fiino Nipho de^JMedicis Svejfano, noftro carij^-

Jìmo. ^JMagnus ille Allexander , utArifioti-

lem, multique alij Principes & Dominipênesfi

viros Philofophos, & dignijfimos résinèrent, hom

so'lum donis quotidianis iilos oneftarunt^verum

etiam proprtam dominandifacultatem contule -

runt , ut tàmpraclarie virtutis pofleris manerct

exemplo', & lieet nos, quo ad uires, feupotius, in

"voluntateprttdiílis equipararipojíumus, &vos

diilus Augujlinus, nofiris teporibus, alter Ari-

jlotilespojjitis nominari, noftriqne intentifit tan-

tumVìrum pênes nos retìnere , &fiut mérita

veffra requirunt , tamenpro poffe, vos aliquali

gratitudine profequi , tenoreprtfentium, deque

certa nofirafientia, nofiri proprij motus infiin-

tu, ac ex mera liberalitate , & gratta fpeciali,

damus,donamus,&gratiosè clargimur vobis di-

ílomagnifico tsíugujiino , vita vefira durante

dumtaxat,ducatos biscentum de carolenis ar-

genti,anno quolibet in &superjuribus& introi-

tibus DohanA majoris Fundici Civitatis nofira;

Salerni, vobisfolvendo à die dataprajèntiumift

antea,de primis pecunijs ejujdemDohan£,vide

licet de tertia in tertiam , non obfiantibus qui -

bufvis confignationibusper nosfattis &c

Dat.

ê

t
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Dat. Neap. i%. Septemb. a Nativitate Do-

mini 1525.

El Principe deSalerno.

Pompejus de Novella. Dominus Princess man-

davitmihi BernardotJfyÇorcra.

Lcggi Corrado Gefhero nella Bibliot.fol. <)i.

Pietro Gravina ne/le sue Epift.lat.f.j6.& 1 60.

Gio Antonio Vander deferiptis Medicisf65.

Gio: Picrio Valeriano , e Cornelio Tollio

de literatorum infelicitate in Appendfol.i

Emendasi Girolamo Marafìotti , che lo fè na

tive di Calabria délia Terra di Ioppoli nelle

Cronichedì Calabria lib. z. cap. 1 f.fol. 1 2 3. 1.

E Giano Anisio nel lib. 2. fol. 21. delli fmi

Poemijle. scrisse in questa forma,

Ad Augustinum Nifum.

Heus tu íjui retegissinus retortos^

Maandiòs,labyrinthios acervos

Chrjfippi,fapis atticos', & hortos,

Et nil non bonepolliceris, astra

Dum censés radio, sutura voluens &c.

B nel fol. 27.

7*tcum bénigne k Dijs agitur Niphe,

Dnlcis rccejfus quempatrix colas &c.

Snelïtb.'j.fol. ji.kt. E Paolo Giovio negli

ElogijfoL 195. nclla Chicsà de' Padri Predi-

Catori diSessa, leggonfili sequenti versisopra

del suo Tumolo,riportati da Francefco Suver-

tio in Selctl. Chriíliani Orbis delicia.

Augustini Niphi Philosophi.

Dum lapidi titulum mœrensGaleacius addit,

Et tristi curâtfuntra cumgemitu, ( mum,

Se quis honos tumuli: non hoc tibi, Niphe-,fupre-

Sed Patriœ, & miser0Jlat mihimunus, ait.

N* vivis meliore fui tuparte. Levamen

Nos lutins medijs quarimus in lacrimus.

B. AGOSTINO NOVELLO délia Città diTe-

ramoin Abruzzo, ne' Precutini , délia Rcli-

gione de' Padri Eremit. di S. Agostino , fiorì

"nel 1298- effendo stato nel Secolo Dottore_»

celeberrimo , e Consiglierc del Rc Manfredi.

Il primo, che scrisse diqucstoBeato,fiiilBea-

toGiordanoda Sassonia Agostiniano, quasi

fuo Coctaneo nel lib. 2. c. 7. fol.%1. in lib. qui

dicitur Vitas Fratrum, verso il fine , con queste

formate parole:

Ad idem est Excmplum de B. Fratrc Augustino

deTerrano, (proTeramo-,error editionis, ) qui

eumestet de nobiligénère ortus,& Vtriusque

Jurisfamofus profcjfor, & nihilominus in Curia

Manfredi Reps valdepotens,& omntbus carus,

Deo difponente incidit in ttgritudinem validam;

cumque timeretfe moriturum,petivit à Deofpa-

ciumpœnitentia , promittens se Relìgionem in-

grejìurum. &c.

U íêcondo fu Marco Guazzo nclla Cronica

nel foglio. 2 5 4. à t. così ferive.

Agostino da Interano delPOrdine di S. Agostino

in questi tempi fù Gênerale Agostiniano da sn-

teranno, natoin Sictlia, in Legge Canonica , Ci

vile, & in Teologia molto dorto, e difantìtapie-

no,fuConstgliere prima di Manfredi Rèdi Sici-

lia, e morto tjfytanfredi, lafeih ogni pompa mon-

dana,prefe l'abito Eremitico di. S. Agostino.

Il terzo fii Domcnico Barilc nel Jupplimento

délie Cronicbe nel lib. 1 }fol. 288- cheferive il

medesimo.

II quarto Angelo Rocca da Camerino nella

Chrohistoria de Apoílolico Sacrario , che lo

chiama Augustinus deTherma, &Thcrmita-

nus con gran equivoco , nel fol. 127. & z 8.

Ma Monsignor Lorenzo d'Empoli nel Bulla-

rio delPOrdine Agoííin. e Sommario délie Con-

stitut. Apostol. nelfol. 395. lo chiama , e molto

bene CB. Augustinus Novellus de Theramo Si-

culus, cioè del Regno di Sicilia, titra Farum-,

che così comunemente appellasi questo di

Napoli. Et finalmente Tomasode Hcrrera_,

xell'Alfabeto Agoflin. nel fol. 6. si và confir-

xnando con l'opinione del B. Giordano da_,

Sassonia,al quale rimette il Lcttore. E Cefare

d'Engenio nclla Nap. Sacrafol. 383. diceTe-

rano,pro Teramo, error di Stampa. Et csien-

do comparfa ultimamente la Vita del B. Ago

stino Novello,fattoPalcrmitano,publicata in

Latino da Bernardo Riera Dottore Siciliano

diDrapani, con le Annotations delDottorVin-

cenz>o lAuria Palermitano, apprejfo PietrodelP

Isola 1664. in Palermo& in 4. i quali fonda-

no i loroassunti sùleScritturc Apografc , e_»

ilipposititie,métré in Napoli mai è stato, ne si

ritrova di présenté quclRegistro di Rc Man

fredi nella Rcgia Zccca,da essi citato, nè l'Ar-

chivario Antonio Vincenti , potè fiucquella

féde, non tenendo nell'Archivio tal Rcgi-

stroj onde con gran stupore fi è letta, & appa-

rifee firmata, fenza giorno, fenza mefe, ne an-

no, che chiarifee evidentemente la fuppofi-

tionc. Veggansi finalmente Bernardino Asca-

lco Messinese, nclla sua opéra intitolata Ter

mine rimera in stato-, citâta nella Biblioteca

Aprostana fol. 443. ». 8- E Camillo Tutino

nelli grandi Conteftabili fol. 97. li quali con-

fondano Termine, per Teramo. Chi vuoP-in-

tenderc tuttcledifferenze, che sono tra Tera

mo ne' Precutini, detta in Latino Ir.teramnia

Prututiorum , & Pracutinorum-, con le dueal-

tre , legga Filippo Cluerio neWItal. avtica

Par. 2. cap. u. de Picentibus , & Przcutijs>

Vincenzo Contarino nellib.Variarum Leblio-

numfol. 9 3. E Francefco Angcloni nelí'Histo

ria diTerni Par. i.fol.^.&fcq. Da questa Cit

tà di Teramo, son usciti gran Huomini lctte
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ratijOfliciali Rcgîj, Auditorî di Ruota Roma

na, e molti Vefcovi, come hófcritto al trove ,

e (I dirá a'dovuti luoghi. Defcrive allai bene

ladettaCittà Monfignor Campano fuo Ve-

fcovo nelie Epiflole Latine, ch'è quella diretta

al Cardinal Papienfe/o/. 5 . lib. г .

AGOSTINO DI RISIO di Napoli,Rcgio Se

cretario: e Gabriele de Rifíoíuo Figlio Dot-

tor, & hcredenel 1482- Efecut. 8- del detto

an.fol 198- 1. nel Grande Archivio délia R. С.

.AGOSTINO DE SANTI, nato in Moranoin

Calabria Citra,dclla Famiglia de Feoli, Car

melitano Scalzo,nellaSpccolativafù d'inge-

gnoprofondoj echiaro, Predicator infigne,

Priore più volte in diverfi Conventi>mori pri

mo Definitore Provinciale, e Vicario Provin

ciale, nellapeftcdel 1656. fù Lettorc molti

anni in Roma , êc in Malta di Filofofia , c_.

Theologia. ScriíTe

Un Trattato deTrinitate,opera ailài ftimata dal

P. Fra Modefto di S. Gregorio; & anco

De Angelis in Compendio.

Cento Sermonifoprala Regolaprimitiva de' Car-

melitani Scal^i, con la Dedicatoria ad Alef-

fandro Settimo íuo Penitentc,e Confultore di

S. Officio,eflendo Priore in Malta.

AGOSTINO SELLITO d'Averfa,dell'Ordine

de5 Predicatori. Hà dato alla luce:

// Conforto d'cAgoniz.anti, in Fen. per Sebaßiano

Combi i6i<).in%.edi nuovo in Nap oli.

AGOSTINO DE SURIANO, dell' Ordino

de' Predicatori, Maeftro in Sacra Teología , e

Priore in queftofuoConvcnto,e Conte di Su

riano, diede alle Stamper

Raccolta de' Aiiraeoli diS.Domenico dt Suriano,

in Napoli per Francefco Savio 165 6. in 8 .

AGOSTINO TINACCI délia CittàdiPcnna

in Abruzzo, Teólogo, eMiniftro Provinciale

dell'ordine de' Minori Conventual! , ftampó

JlDialogo, nelquale brevemente firaggiona della

lingua mormoratrice; la cut Iode è biafmo , & il

vituperio honore, in Chicti apprejfo Onavio Ter

rant, e Bartolo Pavefe 1 d 2 7. *'ж 4.

AGOSTINO VECCHIONE di Ñola Sacer

dote , buon Grammatico , & Humanifta , e di

vita molto eíl'cmplarc in Napoli. Pietro Ang.

Spera lib.A¡. de Nobil. Trofcff. Gram.fol. 353.

AGOSTINO DE VIVO Napolitano, ma d'o

rigine da Tramonti, Agoftiniano , Filofofo ,e

Teólogo celebérrimo , hà dato alla luce un li

bro intitolato

Studio dellavera $apicnx,a in 4. morí con opi-

nionc di gran bonrà di vita in Tramonti, efü

fepoltonclla Chicfa di S. Felice dellc Pictre.

ALBERICO OLIVA diGaeta,Dottore,fcrifle

/ Commentarij fopra li Rui della Chief* di Na

poli, flampati in Ven. 1 5 4 г . & anco

ha Prattica.

ALBERICO MOLLO di Lucera, Giodice, &

Aflcílore Regio. nel Com. 14. 1456. fol. 240.

nelgrande Archivio della R. C.

ALBERICO SALENTINO, gran Filofofo, e

Medico, fcriffe in Greco, с Latino. Gefn. nelU

BibUet.ftl.it.

ALBERICO DI SETTEFRATTE, nclDucato

d'Alvito, Monaco Callinenfe , e Cardinale di

Santa Chiefa, fiori nel 1040. fù dottiífimo,

efcriíTe moltc opere, dellc quali buona parte

confervava Coftantino Cajetano Monaco

Caífin.riportatoda Gio: Paolo MatthiaCa-

Rrucci nelWDefiritt. d'Alvito, par. i.fol. 7$.

Vedi la Crónica Caifinenfe, il Ciaccon. &il

Ciarlanti.

ALBERTO ALDERISIO di Morconc, nc' Pi-

centini, Dottor dellc Lcggi di fertile inge-

gno, hà dato alia luce un libro con quefto

Titolo:

NoviffimusTrattatus de AJJtflcntia adgerma-

num intellettum Regit Pragmática , fue Conti

nuations ad eundem trattutum Horati) Bar

ban de reflitutorio interdicto, ac de revocanda

po(feßione,ßve de sAffiflentia , in fol. Neap, ex

Typ. Lucл Antoni] de Fufco 1 6 7 1 . Et anco un

altro Trattato in quefta forma,

Traftatus de SjmbtUcis contrattibus, in quatuor

títulos divifus , in quorum.

Primo traitatur de Sjmbolicis Contraftibus inge

nere.

Secundo de Locati, Condutti , Empti , Vendit» , &

permutait Sjmbolicis Qontrattibus.

Tertio de Societatis, Mandati , & Communionis

Sjmbolicis Contrattibus.

Quarto de Mutui , "Depoßti, Commodati,& Hy

pothec* Sjmbolicis Contrattibus. Neapoli , Ex

Tjpographia FJjacinthi Tajfari.ióyq.infol.

ALBERTO BARRANapolitano,Carmclitano

Maeftro, hà dato alleStampe

Il Compendio della Vita della E. Suor tJM'aria

K^iadalena de' Раъы Florentina del?Ordine

de' Carmelitani dell'oßervanz,a. In Napoli ap

prejfo LasaraScorigio 1ÓZ7. »»4.

ALBERTO STIGIO di Seffa Medico celebre ,

& Regio Configliere provifionato con annui

ducati 600. Leggeii nell'Efecutoriale 8- 145 I.

fol. 42. [à t. nel grande Archivio della Regia

Camera.

ALESSANDRO D'ALESSANDRO Napole-

tano , Dottor dellc Leggi , immortalô il fuo

nome, con l'opéra Latina , che diede alla lu

ce, divifa in fei libri, i n titolata:

Genialium dierum , riftampata moite volte. Ve

di Gcfn. Bibliot. fol.i¿. Girol. Ghillini

nel Teatro degli huomini letterati par. 1 . fol. 6.

Anello de Rbgiero Salcrnitano, Gieluita_>

nella Orat. Lat. chefece nell'apertura de' Stu-

dij, ßampatain Nap.colùt. Neapolitan* lite

ratura Theatrum 161 y. fol. и. E Lorenzo

Craflo ne gl'Elogi,par. i.fol. 7. ,

ALESSANDRO ARCHIROTA Napolitano,

Abbate Olivetano aüai dotto, & erudito.Có-

feílb-

i
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Feflbre dclla Regina Bonadi Polonia, e Du-

chefla di Bari: vide cento, e venti anni ; e quel

che piùèdi meraviglia,fempre dibuona , e_,

perfetta falute.Hà lafeiato li fcquenti m. f. vi-

fti da me,nella Libraria di Monte Olivetodi

Napoli con quefti titoii:

Decern Pfalmi Mifericordiarum, & Infiiciarum

Dei y cum fuis expofitionibus AuÜoreD. sAle-

xandro Archirota Neapol. Ordinis Olivetaxi,

in A,, lit anco:

De Voto paupertatis , fimilmente in 4. Scriflè_»

anco

Sopra le Opere di S. Agoßino, dice il Lancellotto

nelPHifi. Qlivetana. lib. г.fol. 195.

ALESSANDRO ARGOLO diTagliacozzo.in

Abruzzo, huomoaflai erudito nell'AftroIo-

gia, e Matemática : à cui ferifle Giano Anifio

ne'fuoi Poemi nel lib. г.fol. гб. à t.

Hagas Argole cur тел Çamenz

¿o Lindan t pede delicatiore &c.

ALESSANDRO DI S. ARPIÑO (dcS.Elpi-

dio in Latino) vicino Avcrfa, ícrhTe.

Sopra la Tópica di zArifiotiUy in org. Comment.

Ariß. To. г.

ALESSANDRO ANDREA Napolitano , ma

difeendenteda Barletta, aflai dotto, & accu-

rato, hà tradotto Leone Imperatore

DeWarte dellaguerra; e vi hà fatto Difcorfi aflai

belli: Diede in luce tre Raggionamenti

Deilaguerra diCampagnadi "Piorna , edel Regno

di Napoli nel Pontificate di 'Paolo IV. l'anno

i 5 5 6. & 5 7. publicati da Girolamo Rufcelli, in

Ven. appreffb Gio: Andrea Valvafori I 5 боля 4.

ALESSANDRO ВALDO di Troja, Dottor dél

ie Lcggi, ftampó in Latino

IlTomtlegio ,Gein. nella Bibliot.fol.l6.

ALESSANDRO DI BOJANO, Macftro Ra

tionale, e Regio Secretario nel 1322. fol. 21.

- ne/PArch. delta Regia Zecca.

ALESSANDRO CARRAFA Arcivefcovo , с

Cardinale, publicó con la Stampa

Le Conftitutioni Sinodali di Gio: Arcivefc. anco

di Napolinel 1 542. conli Riti delta medefima

Chicfa. GeCn.fol. 26.

ALESSANDRO CESARINO Nolano , ftam

pó una Orationc Latina:

De Adventu Spiritus Santli, chefe avanti V?ba-

по VIII. nel 1 6 3 1 . appreßo Franeefco Corbcl-

letti in 4.

ALESSANDRO FELLECCHIA di Ñola, die

de alla luce

// Viaggio dclla Regina di Bohemia ^ed'Vnghe-

ria, da Madridfino à Napoli, con la deferittione

di Paufilipo , e di motte Dame Napoletane . in

Napoli per Secondino Roncagliolo 1630. »»4.

Et anco

Jlfido Alefto,favola Paßorale , in Nap. appreßo

Dom. Macearano 1 64 1 . in 4.

ALESSANDRO FERRILLO Napolitano Dot-

toredimolta fama , с Macftro Rationale del

Regno, nel gran Tribunale dclla Regia Zec

ca Antica diNapoli , leggefi nel Commune

^. del 1445.fol. 9. nel Grande Archi.delia R.C.

ALESSANDRO FILARETTO Aquilano,

Dottor celebre, Vcfcovo d'Umbriatico nel

i 5 9 2 . à 2 6. di Febraro, mori nel 1 6 1 o.

ALESSANDRO FLAMINIOdi Tricarico Dot

tor délie Lcggi,c?oetn.nellaTav.degli Auto-

ri, chefcrijfero in Iode di D.Giovanna ¿afiriota.

ALESSANDRO MAGNACERVO delVafto,

ftampô le Rime, intitúlate:

I Capricci Giovenili , in Napoli apprejfo Ettoire

Ciconio 1652./» 12.

ALESSANDRO DELLA MARRA di Barlet

ta, Dottor celebérrimo, Arcivefcovo di Santa.

Severins nel i488j Emendad l'Ughello, che

lofà Napolitano, TV. 8- fol. ¿8 5. nu. 30. nel?

Ital. Sac.

ALESSANDRO MASSARO d'Ortonaà mare,

ferifle due libri in Latino:

Z>e/Vf?fGefn./o/.2 7.

ALESSANDRO MOCCIA di Napoli: Gio

vanni Pipino di Barletta, e Nicolô de Somma

Cavalieri, e Maeftri Rationali, Giodici in una

Caufa di Ugone del Balzo , figlio di Bcrtran-

no Signore del Balzo, e Conte d'Avellino»f/

1 3 о 3 . e 1 3 04. lit. A. fol. 1 44. nella R.Z.

ALESSANDRO NAPOLETANO Dottor dél

ie Leggi, ftampó un'Opera Latina con que-

fto Titolo:

zAlexandri Iurifconfulti Neapolitani Dijferta-

tiones quatuor,de rebus admirandis, qua in Ita

lia nuper contingere, idefl de Somnijs, quicaVi-

risfpeilata fidei prodira junt,inibique de laudi-

bus Juniani Mai] max<mifomniorum conieilo-

ris: de vmbrarurn-figuris, & falfis imaginibus.

de illufionikus malarum d&monum , qui diverfis

imaginibus, homines delufere : De quibufdam

adibus, qua Roma infames funt,ob frequentijfi-

mos Lémures Ô' terrifiées imagines,quas author

ipfe, fingulis ferè notlibus in Vrbe expertus efi.

Roma in 4. abfque anno, пес apud quem , ri tro

var! nelia Libraria di S. Domenico Maggiore

di Napoli.

ALESSANDRO PAPATODORO di Franca-

villa, in Terra di Otranto, Dottorc, Teólogo,

e Vefcovo di Policaftro, di'edc alla Stampa-.

un'Orationc Latina, recitata da lui nclla pre-

fenza del Sommo Pontcfice Clemente VIII,

con quefto titolo:

Concio ad Saniïijfimum D. N.CIementem VIH.

P.О.M. in Bafilica S. Petri in Vaticano. De Pa

ráclito Spiritus Saníli adventu Augufiijfîma

Pentecoßes die, anno 1 596. habitaab Alexan

dra Papathodero Fr ancavillenfi I.V. & Sacra

Thcologia Dotlore ,nunc Epifccpo Bellicaftren-

fe. Roma, Tjpis Guilt. Facciotti 1597. i» 4-

ALESSANDRO DELLA PADULA dell'Or-

dine de' Predi catori,buon Teólogo ,& infi-

gnc

•
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gftcPrcdíCatore, InquiíitorGcncralc dclla_.

Santa Scdc Apostolica, instituita nel Regno

1352 lit. F. fol. $6. à t. neWArch. delU R.Z.

ALESSANDRO PELLEGRINO Capuano,

Chierico Regolare d'acuto ingegnò , dicde

alla luce:

Constitutions Congregationis Clericorum Regu-

larium, commcntarijs illustrât*. Rom<e 1628»

ex Tjp. Çamerx, Apostol. in. 4.

Compendium Trivilegiorum Clericorum Regu-

larittm. duas in partes divifum,acfcbolijs illu-

stratum. Mutina 1 6 1 i^.in 8 . & excujum JVeap.

typ. Mgidij Longi 1 6 3 3 . in 8.

Commentarium inTontificum (onstitutiones de

Duello. Mediolani , apud ímprefs. <>Archicp.

1Ó14. í«4-

De immunitate EccUstafiica.Cremondapud Mar-

cum Antonium Bclporum 1 6 z 1. in 8.

ALESSANDRO POMARICO dcll' Aquiku,

dicde aile Stampe in Latino,

LoSpecchiodeWarte de' Notari del Speluncanoy

col sequente titolo:

Artis Notarié tempestatis huius,spéculum folis

illuflratum radijs,summostudio , & confumaris

vigilijs editum,atque compofitumfer ingeniofiffi-

mWm Leonem Speluncanum , in utroejue Jure

peritijfimum,& in lucem nuperrimè refiitutum

à Notario Alexandro Pomaricio de Acjuila

Ven. 1 5 4 1 .apud h:Andream Valvaforium in 4.

ALESSANDRO RAINALDO diRajano, ìil,

Abruzzo Ultra, ne' Pcligni , Dottorfamoso,

Custode délia Libraria Vaticana,pcrIospatio

d'annitrcntaj corne anco suo Padre, hàdato

alla luce moire opère da vedersi apprcllo Leo

ne AUatio in ApesVrb. feu de Vir. Illuflr.

fol. 22.

ALESSANDRO DE RITIJS ddl'Aquiía, Mi-

norita, scrifle una Cronica , che comincia dal

n8o- final 1496. d'onde probabilmente han

cavato le loro Historie, e Croniche il Toifi-

niano, il Gomaga, & altri: ritrovafi m. s. nel-

la Libraria de' Minori di S. Bcrardino dcll'A -

quila, vista dame.

ALESSANRO SALUJO dl Napoli, Dottor

dcllc Leggi, diede aile Stampe:

// Tratfato delt'Jnventtone , & arte libérale del

giuoco di Scacchi , divifo in Difcorji , sbaratti , e

parriti , in Napoli per Gio: Hattista Sottile

1 604. in 4.

Il Puttìno, altrimente, dette' il Cavalière errante,

fopra ilgiuoco de' Scacchi, con la sua Apologia.

contro il Çarrera , diviso in tre libri. In Napoli

per Gio: Domenico Montanaro 1 6 3 4. in 4.

ALESSANDRO SIBILIA Capuano, huomodi

molta cruditioiíc, Filoíbfo,c Tcologo digran

fàma , fiì fàtro Vcícovo di Capri da Pap.i Ur-

banoVIII. nel 1Ó37. mori in Roma, poco

dopo astunraladignità Episcopale , e fù fc-

polro nclla Chicsa di S. Agostino , ove si kg-

ge il sequete Epi tatìo, che le serve per Elogio;

D. O. M.

Alexandro Sibilin Capuano Theologo x ,

Integritate morum, acdotlrin* prastantia

lAEqaèfpctiato, quemvel ipfahonorumfuget

Honores promeritum

VrbaniVIII. P. M. beneficentia

Et Francifci Cardina lis Barbarini ojfcijs

Cuiuspridem Philosophie*studio,

Impense ivvav'erat

Caprearum Epifcopum vix dùm inauguration

AfpeElo tantum vìrtutis pramio

Eius obfequuta moderationis mors

Prtripit immature

tA£tatisanno XLVII. £<m.MDCXXXVII.

tJMarcus Antonius de Haucio

Patritius Capuanus

Amico leïliffimo* , atque optime merito M. M. P.

ALESSANDRO SPINELLI Cavalière Napo-

litano, diede alla Stampa:

Là Clcopatra. in Ven. 1550. in 8.

ALESSANDRO TRENTACINQUE Aquila-

no, Dottor éminente, ePatritiomoltoquali-

ficato, hà dato alla luce:

Pratlicarum Refolutìonum Juris libri tres,r.ovif-

fima editione Francofurti , ad Moenum 166}.

Typis Ioannis NicolaiHummij , & loan.Gior-

lini infol.

De fubftitutionibue. Ven. 1588. ex Offic. Da-

miani Zenorij infol.

Q>nsiliorum,fìu Responsorum, Volumen Primum.

Ven.ióìo. apudEvang. Deuchinum, & Io;

Bapt- Pulcianum infol.

Constliumpro III. Civitate Ac\HÌlana,in (aufaBo.-

natenentium . Aquilt , apud Lep. Factum .

1595-'» 4-

ALESSANDRO TRAHEA Sacerdotcdi Mon

te Casino, tanto nclla Cittàdi Gaeta , come

nelScminario di Napoli,fù Maestro d'Huma-

nità célèbre. Pietro Angclo Spera lib.q. de Afo-

bil. prof.gram.fol. 352.

ALESSANDRO TURAMINO Napolirano,

ma originario da Siena, Lcttore del lus Civile

délia fera ne' publici Studijdi Napoli, con_.

provisione di docati 68p. l'anno nel 1594.

Diede aile Stampe:

De exœquatione legatorum,&fdeicomifs. Difpu-

tatio Paradoxica, Neapoli ex Typ. Stelitola

r593.**4.

Una Oratione in morte delP'InvittiJJtmo, cglorio-

Jijfmo D. Filippo d'Austria II. Re di Spagna. In

Nap. apprcjsolo Stigliola 1599. in 4.

ALESSANDRO VALIGNANO, Gcntil'huo-

mo di Chicti, figlio di Gio: Battista Valigna-

no, cd'Ifabclla de Sangro Napolitana, studiô

Lcggcin Padua, ove ville alquanto distoluta-

mente, frequentò fpesso Venetia , ócinquesta

Città, per occasionedi Donne, fù carceratò

con pericolo dclla vita : il che iritefo da Afca>

nia
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nio Valîgnano FuoFratello maggiôre , fi pro

curo con favori di molti Titolati,e Cardinali

d'agiutarlo: & eflcndogli prohibito il parla-

Té^ fcrivcrc,fottogravifTime pene , per eflef

* di Quarefima, dentro le noci apertc , levatene

il mcdollo, Hiérrate dopo con cera, leggcva i

polifini, со' quali le dava animo , cío confo-

lava : infattifù liberato. Compiti li ftudij,

ricornando alia Patria, fifèPretc,&alli 1 6. di

Maggio 1557. nella Catedralc riceve la pri

ma tonfura,da Alvaro della Quadra Vcfcovo

Aquilano, per 1'aíTenza di Marco Antonio

Mafreo all'hora Arcivefcovo di Chieti, e Car

dinale , e nelmedefimomcfe, hebbclaBadia

di S.Stefano del Cafalc,prcfentatagli dalla^.

Città : hebbe anco in detto anno altri Bcnefi-

cij, &Jufpatronatidellá fuá Cafa. Ncl 1559.

fatto Canónico , nel 1 5 6 1 . Abbáte di S. An

tonio. Ando dopó in Roma, fu Auditore del

Cardinal Altemps. Alla fine fi fèGiefuita:

dalla cui Illuítriífima Compagnie, fü fatto

Vifitatore Geaerale del Giappone, ove fe pro-

greffi grandi. Diede alia Stampa.

Una Epiftola Latina, directa al Prepofita Genera

le , delli cincjHe Martiri di detta Compagnia ,

tielPIndia nel 1 5 8 3 • in %.inGoa.

Lcgganfi Filippo Alcgambe nella Hibliot. de*

Scrittori della Çomp. fol. 1 3. E Gio:Rho nel

lib.intit. Varia Virtutum hiß. lib. 5 . с. J .fol.6 1 6.

Emendafi Pietro Ribadeneira nel ßtoCatal.

fol. 24. che per sbaglio , lo fè Teramano , in.»

luogo,di Cbictino.

La fua Vita fù feritta largamente dal P. Ccfa-

rcAluccifuO) с mió Compatriota, che m. s. li

conferva hoggi in Chieti , da Soggetto poco

amorevolc di queita Famiglia , e della fua Pa

tria, per quanto ho intcio , daperfena degna

di rede.

ALESSANDRO VENTRIGLIA Capuano, ,

Dottor erudito , vien lodato dalfuo Pacfnno

Gio: Carlo Morello neIii Eptgrammi fol. 1 5 5.

in tal forma: »

Mufarumßudia exfolie,frutrisque poetis,

Teque quodeßmajusfingere multajvvat.

Et tarnen oppngnas infeßa mentepoetam

Subdoltis in catifa, qua mihijußafavct

Defiflcincepto, autv.ttum nc tange libellas

£ß hoc, eïlquodam procederé vclle modo.

Dicis &c.

ALESSIO DELLO SPIRITO SANTO , Na-

politano,Carmclitano Scalzo,di grandillima

memoria,dottiífimo nella Scolaltica, ftimato

un'altroScoto per la fottigliezza dell'inge-

gno, fù più volte Priore , e due volte Provin

ciale, mori con gran opinionc di bontà di vi

ta in Palermo ncll'anno • . . . Scrifleuna Apo

logia, intitolata: <

P. Nicolaus vindicatus , fue Defenfio pro Apo

logia P. F. Nicolai à Jefu Maria contra "Вас-

z,,im. Il cui originale, confervafi nclI'Archi-

vio dï Roma , & in Napoli una eopianella_>

Caiïàcomune. Serine anco altrc opere Tco-

logiche.

ALESSIO PULCI dcll'Aquila, Prête fccolarc,

diede alla Stampa. -

*Uh Panegírico per la Maeflà di Filippo Quarto

Cittolico, giufio, potente, egrande . Dedicate al

Çonte tCOgnatte. In Nap.per Secondino Ronca-

gliolo 1 649.1« 8.

ALOISIO leggi,L*/£f.

ALFANO PRIMO, Arcivefcovo di Salerno,

Parente del Principe Guaimario , fîorç ncl

1 05 8- fù Medico, Mufíco , cPoeta: il tutto

accompagnôconla bontà della vita : fircfç_, •

Monaco diS. Benedetto. Leggi Leone Oftic-

klib. i.cap.j. Pietro Diácono negli Huom,

Illitßridi Monte Cafino. E Pier Luigi Caftcllo-

mata nelfm lib. intit. ятог della Patria,fol. 21.

ALFONSO D'ARAGONA Napolitano, della

Compagnia di Gîcsù , ferifle in lingua India

na un Vocabulario , & altrc cofe da Icggcrfî

nella'Bibliot.d'Alegambe fol. 16.

ALFONSO AVENDANO di Benevento , ferifle

in Latino:

/ Commentarij nel Salmo 118. flampAti in Ven.

apprefogli heredi di Melchiot Seffa. 1587. An

ton. Poilcvino neWAppar. Sac. To. 1 . fol. 51.

ALFONSO DE CARDINES Cavalière Napo

litano, Marchefe di Laino, dotto,& erudito,

hà lafeiato un Volume m. s. in foglio,aflai fa-

mofo, e degno della fua penna, intitolato:

Il Reßoro della Nobiltà di Napoli, che al prefen-

tc ritrovafi inpoterdelMarchcfc D.Carlo de

Cardincsfuo figlio.

ALFONSO DANIELE Napolitano, Agoítí-

niano, diede alia Stampa:

Un breve racconto della vita delgloriofo,e S.Ccn-

feßore Nicola di Tolentino, con Paggiunta deü*

origine , e miracoli del pane benedetto di dette

Santo. In Nap.per Ció: Domenico Roncagliolo

i6^.in 12.

ALFONSO CARDINALE GESUALDO, Na

politano, Decano del Sacro Collcgio, & Ar

civefcovo di Napoli, publicó in Latino:

Litterл Paßorales adClerum, & Pop. Neapolita-

пл Ecclefm. Neap, apud Jo: Jacobum Carli-

num i 596. /»4.

ALFONSO FERRANTE, Lcttorc dclla Chi-

rurgianc'publiciStudijdiNap.ncl 1 5 34.

ALFONSO FERRO Napolitano, Medico di

Papa Paolo III. Lettore della Chirurgia nc'

Studii diNap. ncl 1 574. diede alia luce lc fe-

quenti opere:

De Sclopetorum, feu archibußorum vulnerihus

lib. 3.

(orolarium de Sclopeti, acfimilium tormentorurn

pulvere.

De Carúncula,fiuc Callo, qua cervici vefica inna-

feuntur. Opus Lugdunr, apud Matth. Bonho-

B ptine
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mine 1-553^ in 4. Aniuerpì& apud çArnoldum

(aninx 1 58. 3 ■ '» 4- cum *lijs- Tiguri apud

Gesneros 1555. infol. cum chirurgia Scriptorib.

De tnorbo Gallico , natura, ufue/ue multiplici lib.

quatuor. Extant. To.i.fol.i^j. Operisde mor-

bo Gallico. Vcn. apud Jo. Zileïium 1 5 66. infol.

Gesn. in Bibliot. fol. 10. Et Jo: Ant. Vander.

de Script. Medicis fol. 20.

ALFONSO DE LEONE Napolitano Chier.

Regol. di facondo , e fecondo ingcgno, hà

datoallaluce:

Recolletïio communium Çonclufionum de officio ,

&potefiate Confejfarij tempore Jubilai. Fen.

apud Jo: Guerilium 1615. in 4.

De pvtestate ConfeJJarij,feùjecunda ParsfuiTrd-

Status communium , & magis pratìicabilium

ConclusonumÇafuum confcientix. Neap. apud

Ottav. Beltranum 1630. in 4,

De potefiate Cappellani. Neap. Typ. Francifci

Savij 1635.iT/4.

DeCenfuris excommunieationis-,& fufpcnfonis.

Neap. Typ. CamilliCavalli. 1644. infol.

ALFONSO MANCO di Tropea, Chier. Regol.

Minore, per la moka sua oiìcrvanza Regola-

re, e studio délie scienze,meritò dalla sua Re-

ligione, l'honorc delGeneralato. Diedealla

luce in Napoli un libro Latino intit.

JnstruHio Magistri Novitiorum. Neap. ex Typ.

Oíìav. Btltranii6\x. Incui, con politica_,

Christiana,e.Religiosa, insegna a' Maestri di

Novitijquella prudenza , ácaccortezza, chc

ncll'indrizzare de'Novitijsommamentesi ri-

chiede. Morì, lasciando à gl'altri grandesi-

derio di più longa suavita nel 1637. dclla

sua età 70.

ALFONSO' MARZATO da Cosenza, buorL,

Teologo , Filososo , & erudito nella lingua_,

Greca, e Latina, apprclso l'Autore , e Tavola

de Gl'Huomini Illustri,che scriflero in Iode di

D.Giovanna Castriota.

ALFONSO RECANETO Napolitano Avvo-

cato Concistoriale in Roma ncl 1495. Garlo

Cártharo nel Sillabo de gli Avvoc. Çoncisto-

riali. fol.'Bo. .

ALFONSO VILLAVT da Napoli , Decano, e

Monaco dell'ordine di S. Bcncdetto, délia

Congrcgatione Calsinenlè, altrimenti di S.

Giustina di Padua, ha dato alla luce:

Guida , e Teforo de' Tribulati Farte Prima . In

Fen. apprejfo Giç: BattifiaSomafco 1 5 8 J- in 1 2.

zAllegàtiones in Jure, feu TrattatuTus perutilis

de rébus Ecclestamale. alienatis reflituendis ,

unacumfruEtibus inde perceptis. Neap. apud

Jo. Bapt. Sottile 1606. in^.

ALTOBELLO DONATO di Pomarico.inBa-

silicata, Arciprete dclla sua Patria,e buon Hu-

manista, fiorìnel 1 5 90. fin al i<Í2 2.chcresosi

Religioso Franccscano deirosservanza, vifle,e

morì con opinione di molta bontà di vira.

Pietro Ang. Spera de nobil. proses, gram.

lib. 4.fol, 483.

ALTOBELLO GAGLIATO da Buccino , ìil,

Principato Citra, diedealla Stampa:

VArtedì profettare neUilettere , e ne/le virtù a'

Padri di Famiglia , & a Maestri di Scuola . In

Nap.per Gio: Domenico Montanaro 1 6 3 4. in 8.

AMATO MASTRULLO da Castello délia Ba-

ronia, Teologo, Dirfinitore, e Visita tore délia

Congrcgatione di Monte Vcrgine, dell'ordi

ne di S. Benedetto, diede alla Stampa:

I Sermonipredicabili per le Domeniche , e giorni

feflivi delli Santi , cbe occorrono nel tempo dell*

Avvento di N. S. Giesù Çhriflo : fregiati con tre

Fanegirici. uno di S. Antonio di Padua , e due

del Santijfimo Sacramento deWEuchariftia ,pcr

le Quarant'htre.- In Napoli per Onofrio Savio

165 6. in 4.

AMBROSIO DI CAJETA nobil Napolitano,

Maestro Ratiorìale délia G.C al qualcGio-

suèdi Cajeta Dottor célèbre , e Vescovo d'A-

ícoli,poseil sequente Epitafio ,nel 1570. chc

leggesi in S. Pietro Martire , riportato anco

dall'Engenio nella Nap. Sacra fol. 45 7.

- : Ambrojto de Cajeta Nobili Neapolitano

Magistro Rationali Magna Regia Curia.

Jofuede^ajetaF. J. D. Epifcopus Afculanus .

PatrifuocP.an.MDFIIi '

AMBROSIO CORDVA Napolitano dcll' or-

dine de'Predicatoridella Congrcgatione dél

ia Sanità, Maestro, e Dottor collegiato, pu-

blicoLettorenc'Studijdi Napoli , trevolte_j

Priorenel suoConvcntodi S. Spirito di Pa-

lazzo , due volte Vicario Generale dclla íua_.

Côgregationc,Dirfinitore del Capitolo Gene

rale diLisbona, Provinciale di Calabria , &

eletto di Sicilia, Confesiorc dclla Duchessa

d'Alcalà Viceregina di Napoli j e Vescovo di

Tropea,diedc aile Stampe:

Vna Translatione .fopra Doufa, de atáhritate

Pontifcis. EtDécréta SynodiTropienfis. Rom<e,

ex Typ. Ludovici Grignani 16 37. in 4. mort

nel 1638.

AMBROSIO DEL GIODICE , d'Altamura ,

Maestro Domenicano, diede alla luce:

Le Méditations sù li Mifterij del Santijfimo Ro-

fario. In Napoli apprejjo gli heredi di Gaffaro

1 659. inq.

Panagion , in (juo S.S. cDominicanorum , quorum

per annum ubique ab Ordine Pradicatorum Ec~

clefijs,follemniacelebrantur, Slogia, Pars Pri

ma. Neap. Typ. Francifci Zannetti 167 1. in S.

II Melchifedechdettionì in Iode del Santijfimo Sa.-

cramentodeirSucharifiia , divise in tre otta-ve.

'Prima ottava. In Romaper Francefco Alonica.

i6<j i-in 8.

Commentaria super Topica Arìflot. Neap. Typ.

haredum Jacobi Gajfari 1 d 5 8 - '» 8 - Stàattual-

mente in Roma stampando due Tomi in fol.

délia BibliotecaDomenicana, intitolati:

Ex AU
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■Sx Allamaro Eccltßa ,' ideß de Scriptoribus Do-

minicanis^ (Scaltrc opere.

AMBROSIO GUIDETTI, daCaferca, Agofti-

niano> Filafofo, e Tcologo eminente, Regen

te in molti Conventi primarijd'Italia, hà da

to in luce moltc cofe di Filoíbfia , с Teología,

mori ncl 166г.

AMBROSIO GUGLIELMI Napolitano dell'

erdine de' Predicatori , Maeftro di Teología

famofo »reffe molte Catedre , Uicecancellicrc

del Collcgio de' Teologi di Napoli, paísó all'

altra vita ncl 1604.

AMBROSIO ÛELEONE Nolano, dotto nclla

lingua Greca, e Latina, FiIoíofo,e Medico ce

lebérrimo, diede alia luce:

Liber Primus naturalis oAufcultatioms cafliga-

tionum adverfus Averum , Primo Volumen.

Infecundo dicitttr: Пас eß Tertia Pars magni ope-

ris caßigationum , quas fecit Ambroßus Leo

Nolanus Thilofophuspraßantijßmus , in ea am*

feripßt Averroesfuper Ariß. Ven. i^i^.apud

Bernard, de Vianis infol.

Щ ufdem,in ACluarium Joannis Zachariafilii de

Urinis liberprimus^ Ambroßo Leone Nolano,

Marinifilio Interprete. Ven. 15 19. apudUcr

inard. Vitalem in^.

In lib ellos de Ñola Patria. Ven. 1614. apud Jo'.

Rubrum Verceüanum, infol.

Dialogus denobilitatererum. Ven. 15x5. inquit

Gefn. in Btbliot.fol.i$. Vofs. de Script. Latin,

fol. 679.

AMBROSIO DA NAPOLI delPordine de'Prc-

dicatori dclla Congregations délia Sanità,

Maeftro in Sacra Teología, hà dato alle_>

Stampe:

Un Trattato dclla Religione. In Napoli per Gio:

Giacomo Carlino 1593./» 12.

AMBROSIO NAPOLITANO dell' ordine_

Eremit, di S. Agoftino, Teólogo , с Fredjca-

tor famofo, Lcttorcdc' Conti Piacentini ncl

1503. Regentein Nap. 15 14. fù poi Vcfcovo

Lamofen. Tomafo dcHerrcra nel'Alfab.Ago-

ßin.fol.^z.

AMBROSIO PASCA Napoli ta no,dcll'ordinc

de' Predicatori, Maeftro di Teología; Lcttorc

ilraordinario di Teología ne' Studij pu-

blici di Napoli, Dottor Decano, cVicc-

cancclliere del Collcgio, Soggctro di gran_,

lettere, cípirito, pafsóall'altra viumcl 1 594.

ncl Convento délia Sanità di Napoli le fu

poftoilfequentc Epitafio:

D. O. M.

FratriAmbroßo PafchaNcapclitano,vita & exeplo

Et doblrina memorando,

Omniumfui ordiriis bonorum gi'adibusfunílo.

Provint iali , publico Lectori,

zArílioris obfervanti.z AuBori)

. Theologe Collegij Vici сamellarlo.

FratrtsS. z^Carit Sanitatis

Obvirimcmoriam. Vixitan LXV. Obijt

An. MDLXXXXIV.McnfcFebruarij, die XXIV.

Лога V. noilis.

AMBROSIO SALVIO di Bagnuoli,dcll'ordi-

nede' Predicatori, Maeftro, с Dottore Pari-

fienfe, Vifitatorc Apoftolico de' Padri di Mo

te Vcrgine, famofiífimo Predicatorc,Vcfcovo

di Nardô: fionncl 1 56Ó. Compcnd. Par. 5.

fol. 249.

AMBROSIO STAIBANO diTaranto.Agofti-

nianO) diede alie Stampe:

// Tempio Sremitano de' Santi,e Beati delFOrdi-

ne Agofliniano.In Nap.apprejfo Тагquinto Lon

go 160%. in fol. Fùdopo Fondatore de' Scalzi

Agoftiniani di Nap. e Vicario generale. Her

rera nell'Alfab. Agofiin. fol. 6.\ .

AMBROSIO MARIA PICCOLOMINI d'A-

ragona ( Figliodel Conte di Celano ) Olivc-

tano, Filoíbfo, Teólogo, & ornato di bclle_j

lctterc,Abbatc in Napoli,& in Roma , Vcfco-

vo diTrivcnto,& oggi Arcivcfcovo di Otran-

to, vívente.

AMICO AGNIFILO della Roccadi mezo, in

Abruzzo Ultra, di gran dottrina , Vcfcovo

dcll'Aquila, с Cardinale, Vghel. nclPftal.Sac.

То. I. fol. 434. nu. ij. Legganfí Girol.

Gaûmbcno nella Par.i . délie vite , e fattime-

merabili d'alcuni Papi , с Cardinali lib. г . fol.

гоб. lib.j\. fol. 336. е. 427. Il Panvin. &il

Ciacconio.

AMICO AGNIFILO del Cardinale, gentil'

huomo Aquilano di belle Icttcrc, fcriilc, e_>

diede alla luce:

II Cafo di Lucífero.

La Cattività di Ginfeppe, in ottava%ima, difiin-

ta infciCanfi , citati da Salvatorc Maftonio

vcll'orig. del?Aquilafol. 1 40.

ANDREA DI BAROLO, hoggi Barletta.,,

fcriffcfopra lclcggidc'Longobardi,co' Com-

mentarij ftampatiin Ven. 1537. Emendaí: il

Ccùi.nclia Bibliot. fol. 41. ove, per error di

Stampa,fi legge de Banulo,pro Barolo. Et an

co: D. Andrea deüarulo J.C.Neapol. cele-

berrimi, ae Confiliarij Regij Commctttari.tft'.pir

tribus pofiremis libris Codicis , nunc primurr.in

Iticcm edita-, ex m.s.Hibliothcc.t Regentis For-

narij. Ven. apudScJfas 1 óot.in 4.

ANDREA DI BARREA Minorita , Maeftro

della Reale Cappella ncl 1343. с 44. dopo

crcato Vcfcovo di Larino. Wadingo Te. 3.

degli Ann. de' Min. E Gio: Vine. Ciarlanti

nc tie mtmorie hiß. del Santito Hb. ^.fol. 396.

ANDREA BONELLO di Barlctta, Dottor, c_

Regio Configlicrc ncl 1269. fotto Culo 1.

lit. С.foi. 1 76. нееArch, della% Z.

ANDREA BONITO, Nobile Amalfttano, с,

dclla Gitta di Scala , dclla Congregation^,

dcU'Oratcriodi Napoli , Filofofo, Teólogo

В 2 ¿cení-
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áccruditoin belle lettere, famofonclfcrmo-

neggiarc, Prcpofito dcllafua Congrcgatione,

pochiannifono,daràquanto prima alla luce

un degno parto del fuo facondo ingegno, per

cumular fplcndori alla fuaNobililfima Con-

gregationc, e Famiglia. Vàlodaro da Carlo

deLcllis nellaTar. 3. dclle Nobih Famiglie del

Regno, nelDifcorfo di quefta Famiglia./0/.3 2 3.

E da Fcrdinando Vghello »elfIrai. Sac. To. 3.

fol. 550.««. Ó4.

ANDREA CANCELLIERI Napolitano , en

tro nella Religione Certofina nelPenno di

fua età 1 6. profcfso à 1 1 . di Novembre 1617.

dopo eíTercitó quafi tutti gliofficij délia fua

Religione, fia Priorc in S. Lorenzo délia Padu-

la,in S. Martino,eVifitatoredclla Provincia

di S. Bruno : fù huomo di coftumi confpicui,

ornato più che mediocremente di varia eru-

ditione, amicode Letterati, cjualiaccoglieva

con ftraordinario afFetto : nella fua Religio

ne, moltoftimatoj ementrefu Superiore , mo

dero talmente il governo , ch'era più toito

amato, che temuto. Diedeallalucc:

Un Sermone latino, che recito nella Gran Qtrtu-

fiadi Francia,nelprincipio (Ulla Congrcgatione ,

¿12. di Maggio i ó^y.che va imprejfo in Nap.

apprejfo Franeefco Savio nel 1654. in 4. In cui

campeggiailfuogran talento. Mori à 21. di

Febraro 1668. nell'etàdianni68.

Va lodato da BiagioCuíano nelle fue Sacro

Pocfie/o/. 241 . in quefta forma.

is4L REFERENDISSIMO P. D. ANDREA

QinccUiere Priorc, e Vifitatore Generale del-

la RealCertofa di Napoli: Si tocea la

fuainfegna,cVe нпа теъл

luna, & нп Leone,

Dentro Gallicafelva ombrofa, e bruna

Farve Brunen, quai Face etherea,e bella:

Egodèfrà quei bofchi in bajfa celia

L'alto Leon, che su FEmpíreo ha cuna.

ï)i ¿ertofiípur tu luce novella.

Hai d'imitar Urunon[acrafor;una:

Scfrл l'ombre romite Sigiafù Stella^

Tufra Vombre romite hoggifei Luna.

Vinte da' ¡'aggi tuoi, le brume dure

Fttggon d'ogni Tartáreo empio Aquilone

Ed'ogni Auflro Infernal le nubi ofeure.

Avvampa in tua Seráfica magionc

Di carità l'cßivo incendio : с pure

Nongi'a il Sol, ma la Luna arde in Leone.

Và anco lodato da Gio: Donato Epiphaniowr/

Parnaß, o vero Poético applaufo.

Da Leonardo Duardo nelV F.pifi. dedic.nel Com

ment,fuper cap. omnisvtriufqttefexns.

Da Lodovico Bozzuto nella Scuola de* veri

amanti.

Da PictroMangrclla, nellafamofa Seto.

E dalDottorNicoló VincenzoScoppa nel Pa

negírico Lacónico fol. 2 . lit. е.

ANDREA DE CANDIDA di Benevento, Ca

valière Gicrofolimitano , Regio Coniïglierc,

& Prefidente délia Regia Camera, Priorc di

Barletta, erudito nelle lettere Divine , & hu

mane, fiori nel 1450. ritrovaii fepolto nella

Chicfa di Monte Vcrginc fuora Napoli, con

queftp Elogio:

Domino Andreade Candida . (Ciccia

MUiti Hjerofolymitano, Priori Baroli, Pntceptori

Ni,Divinis,humanifq\litteris erudito, Regio Confil.

Obeius inDeum religionem ,inc£terofq; pietatem

Fratres eiufdem in memoriam Pofuerunt: Qbijt

Anno Domini 1459.3. Id. Marti]. ( autem

Riportato anco da me nella РаглАе orig. Tri

bun, lib. A..fol. 210. nu. 26.

ANDREA CAPANO Cavalière Napolitano ,

cDottordelleLeggi eminente, ha dato alla

luce:

De Jure Rclevij , totius ferè Chrifliani orbis

Trattatus , five Commentarij ad Conflit: Regni

Neap, poil mortem , fub tit. de morte Baronis

nuncianda Imperatori. Neap, ex Тур. Second.

Roncaglioli 1630. tnfol.

De Jure nAdoha Trattatus: in quo de Vaxailo-

rumJèrvitijs, Donativis , fubventionibus ac de

tionnullis Regakbus impofitionibus , trattatur ;

fupremorum Regni Neapolitani Tribunalmm ,

pracipuè Regia CameraSnmmarta decifionibus,

Decrctis, acpraxi interpofitis . Neap, ex Typ.

Francifci Savij 16 36. infol.

De vita, & militia Tra£t\atus,quo alimenta , fe»

Appanagia, militiaqpcfecundo genitis debita л

'Primogénito, ex Feudis Juris Francorum fru

ctibus , traltatur. Neap. Typ. JacobiGaffari

ló^i.infoL

' Defideicommißo mafculino ,fiue de memoria no-

bilium in Familijs confervanda . Ncapoli Typ.

Onufrij Savij 1 6491 infol.

Pictro Alois nella Centuria prima dclli fuoi

Epigrammi,fcrive il fequente,fol.%i .

Ad D. Andream Capanum Equitem,

JURIS PRUDENTIA EXOR-

NATUM.

Gens tue.,pofl domitos armisvittricibus hofles,

Fixit in Hefperijs clara trophœajugis.

Tu nunc, qu.ts agit adverfas Jnfcitia turmas,

Ingenij vittorpellere luce potes.

IIettores,Ajaccs, &fulmina Martis Achilles^

Grata vocent atavosfécula prifea tuos.

Scipiadas vocet Artfonij tutamina Regni,

Dicat & Alcidas Italls ora fuos

"iBellona invideat quo nil Afirал trhtmphts^

Alartis ut aquafit lancea lance minor,

Tu Pa*
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TuTatrtA Minoarefers, Grajumque Solónemx

Tu Numa, tu Themidisjure Lycurgus eris,

ANDREA CAPELLANO di Monte Scaglio-

fo, Arciprete di quefta fuá Patria , fùbuoru.

Maeftro di Gramática, eviffe çento, edicci

anni, fiorinel 1 610. alfentiredi Pietro Ang.

Spera nel trait, da nobil- profcjf. Gram. lib. 4.

JW.484.

ANDREA DI CAPUA Cavalière Napoiita-

no,fïî Avvocato Fifcale del Regio patrimonio

nel 128 z. Scriflc fopra leConftitutioni del

Regno. Gefn. nella Tibliot, fol. 42. il quale fù

primicramentt eletto per efterminar i Sarace-

nidel Regno, unitamente con Nicolo Frczza

di Ravello , Maeftro Tomaío dçlla Porta

Avvocato Fifcale,GiovanniSiginolfo di Na-

poli,il GiodiceGiacomodc Addc-di Napoli,

Falcone di Bifcglia, e Sabino di Barletta , nel

1 2 69. lit. Ъ. fol. 2 3-. ncWssírcb. délia R. Z.

ANDREA CELLONESE da Leccc, Teólogo,

hà dato alla Stampa:

Lo Specchio Simbólico , overo délie Armi Genti-

litie,in Napoli per Gio-.Fräcefco Pací 1 667./'» 4.

ANDREA CENSALIO di Vitulano , Dot-

tor, ePatritioBeneventano, hà datoalle_>

Stampe :

Declaratio ad Textum in l. unica Сfi quis Impe~

ratori maledixerit. 1 66o.exTyp.FrancifciMe-

fchini Genua infol.

ANDREA COMPOSTA da Pozzuoli , Dottor

di legge, ebuon Canonifta, délia Congrega-

tione dcll'Oratorio di Napoli , vifle tr'à Padri

di tal profittevole Congrcgatione , con non_.

ordinario eflempiodivirtù, с rctiratezza: la-

fció quattro Tomim. s. in foglio : tre di loro

intitolati:

"Raccolta di varij efempij de' Santi. Et unо

'Ricordi, e finten^e dey Santi, & altreperfone. II-

luftri, che ficonfervano nella libraría сотнпе

de'detti 'Padri, viflida me.

ANDREA DURANTE Napolitano, Lettorc

ne' publiciStudijdi Napoli, del primo dcll'

Inftitutancl 1530.

ANDREA FERRARO di Ñola , Canónico, e

Teforiere délia Cathédrale, diede aile Stam

pe un Trattato:

DelCemeterio Nolano, con le vite d'alcuni Santi,

che vifuronofepeäiti. In Napoliper Franeefco di

Tomafo 1 644. in 4.

ANDREA FODIO Gambara, del Pizzo,in Ca

labria, Filofofo, e Medico'cclcbrc , hà dato al

la luce:

Il Çamaleonte Antipodragrico, Difcorfo Encielo-

pedico . In Napoli appreffo Ettorre Ctcconio

1665. in^.

ANDREA GENUTIO gentil'huomoNapoli-

tano, già Principe dell'Accademia de gli

Erranti, diede aile Stam pc:

ЕаТегъа Parte del Re'Dionifio. In Napoli per

Francefco Savio i6^o.inii.& 1 666. in fen.

per itMiloco la 'Prima Parte.

Le Poefiemorali. In Napoli, per Egidio Lon^o

1 647. in 4'.

Una Orationc delle lodi del Signer Conte d'Ognar-

te, per la quiete di Napoli. In 'Roma 1 6 5 o. per

Marco fatalano ifi^.

ANDREA G1ACOBELLI del Sorbo , diede

alia Stampa:

Le "Rime diverfe fiitle nella benedittione del For■-

te Benawente , in Porto Longone netPIfola de

Leiba. In Nap. per Gio; ¡Ja: Carlino i6o.jJ>r 4.

ANDREA GIRONDA di Squillaci,della Com-

pagnia diGiesu,FUofofo,e Teólogo eminen

te, hà dato aöa luce: .

De Spifcopo libri quatuor, inquibus fusé difputa-

tur deprafulis elfiflione. Deperfona eligenda &

Jufiitia , in clettione fervanda . To: fecundus.

Neap. Typ. Jaeobi Gaffari. 1653. infit.

ANDREA GUARNA di Salerno , diede alla_

Stampa: • • «

Grammatics opus поиит, mira quadam arte , Ó"

compendiofa.Excufum,Paulo Çœfio I. Г. Confuí-

todicatum. •-.>-. :.' •_ I

Gramaticale Helium . Cremont per Francifcunt

Ricardum 1 5 1 1 . in 4. Gefn. in Bibliot. fit.4 5 .

ANDREA DTSERNIAdcttoPEvaAgeliftadel

Regno, Dottor antico , famoiilfimo Avvoca

to Fifcale, e Maeftro Rationale dclla G.C. nel

1295. fafc. 48.. /«/./34. nella R. Z. Scrifte fo ■•*

praliFeadh >\?v?n у г. п.л

De Jure Prothomifeos feu Jure congrui , cum

Commentaries . Super auth. habita ne filius pro

Patre. Et inprimo Codicts , & fitpcr Gwfiitut.

infol.fine notatione loci.. 1533. Ехси/'л ita ha-

betGcfn.inTs'ibliot.fil 45. ma ncirimpreflio-

nedi Francófono, lcggeíi cosi:

Docloris Illußris cyíndrea de Rampinis Ifernien-

fis К J. D. & Feudifiarum Patriarchs Com*

mentaría.

Accejferunt Nardi Liparuli V.J. D. Neapolitan

ni Additiones . Francof. tjpis Wecheliani .

lóiy.infol.

ANDREA LANDANO gentil'huomo Napo

litano, diede alle Stampe:

Váureo methodo delfamofijfimo. tJfáenardo Re-

tore, quai hifegnafar . Orationi a Prencipi , &

Imperadori,fopra loro creationi , nuovamente

tradotto dal Greco in lingua Italiana , è in 4. ne

fi dice, ovefiampato & in che anno, ritrovafinel

la libraría diS. Domenico Maggíore di Nap.

ANDREA LANFRANCO Napolitano Chicr.

Regol. Diede alia luce: ' .>:.'' •■

Opufcula Teológica. Neap-apud Laz-amm Scori-

gium 1635. infol. Et.üri trattato: ■ ■ •

De Beneficíjs Ecclefiafiicis , feilicet' ,quid Juris

habeat Beneficiarij infuorum beneficiarumfru

ctibus. Lycij , apud Parum Michèle 1653 Ля 4.

Et hà Laíciato un m. s.

Sflpra la lógica in 4. che fi conferva in S. Maria

de gli
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de gli Atigialí . Creato Vefcwa d' Vgentç

net 1 650.

ANDRE A LEVATO Napolitano Chierico

Regol. ha dato allcStampc:

L'A-ntioco, h vero il Rèperverso. In Nap.appres-

so il Beltrano 1 ($40. in %.

ANDREA DE LUCHIS , Napolitano, Mc-

dico,diçdcallaStampa un'operacol scquen-

tc Titolo:

Disputaúa de métallo ex lapidéex tertio & quar

to libro Metcororum Artîlot. Iugolftadif , apud

Davidcm Santorium 158 r. in 4- Riportato

ancodaGio: Antonio Vanderáf Scrip.*Jfáe~

dicis,lib. ï,fil, J5* • ■'

ANDREA MASSA.nacquc nella CittàdiMelfi

à ó.diGiugno iójo. maoriginario délia Li-

guria > mentre il Padre era Govcrnatore di

quelloStato, studio Leggc nel Collegio Bor-

romeodi Pavia, oves'addottorò ,andòdopo

in Roma, & hebbc alcuni governi nello Stato

Ecclesiasticojfin chefù fatto Agéte inNapoli

daU'Arciduchessa d'Austria,e da esta manda

ta in Iípagna per suoinegotij, fù dal nostro

Rè Cattoiico Filippo IV. nominato , alla_,

Chiesa prima di Castel à Mare nel 1 Ó44. e poi

nel 1647. diGallipoli, ove mofì nel 1Ó55.

Lasciò unTestiraoniodel suo studio Lettera-

rio>inun libro conquesto titolo:

Le Glork d'Ifraeie,raechiuse nella vita di Mose

Uhri 3. inGcnovapcr Pietro Çio: Çalenz,ani,e

Cio: Maria Farroni compagni 163 8- in IX.

VeggasiPAbbate Giustinianô ne gliScrittori

Ligurifol. 58.

ANDREA MASTELLONI Napolitano, Car-

mclitano dell'osservanza di S. Maria délia Vi

ta, Filosofo, Teologo, e Prcdicator ecleberri-

mo, Lettore, e Régente nel Collegio di detto

Monastero, tieneíbttodcl Torchio un'Opc-

ra intitolata:

La Prima Chiesa dedicata a S. diïCaria Madale-

na de' Pa%z>ì Çarmelitana consacratale dalla

devotìone Napulitana , Narrativa Historiea,

in 4. apprcjso UFasulo: ovevà inclusa la Pita

délia Vcnerabile Madre SuorPaola Maria An-

tinorifondatrice di detto Moirastero : Et anco

ticneperlemani.

LaVitadel Venerabile Fra Taolino Zabatta,

d'ifchia, Carmelitano ojfervante. Hà dato alla

luce :

EJsercitio di ringratiamento aile tre Tersone 'Di-

vine,in memorta di quindici favoriparticolari ,

co'qualifù da ejse privilégiât'a S.Maria Mada-

lena de' Paz,z,i . In Napoli per Gio: Francefco

Paci. 1671. in 8.

ANDREA MATTEO AQUAVIVA, Cavaliè

re Napolitano , Duca d'Atri , edi Teramo ,

diede alla luce, un libro di molta eruditionc,

e domina, col titolo sequfnte:

Andréa Matthiei Acjttavivi Princtpts , omnibus

belli , &pacisartibus excellcntijfimi , Hadria-

norum,Intcramnatumque Ducis,Illttstrium, &

exquifitifsmarum difputationum libri quatuor.

Quibus omnes'Divina, & humana fapientia*

prufertim animì moderatricis , mujtca atque

AfirologÌ£arcana,in Plutarchi Charonei de vïr-

tute moraliprteeptionibus recondita,summo in-

genij àcumine reteílapatepunt , & p'gurìs fuo

quaque illuftrantur. &c. imprefs. Germant*

Helenopoli, apud Jo.Theobaldum lóoy.in 4.

Gcsn. in Bibliot.fol. 46.

Ma nella prima editione, Fatta inNapoli,ri-

trovasi cosi:

zAndrcte tJWattai Aquivivi Hadrianorttm,In-

teramnatumque Ducis Commentarij , in Tran~

tlationem libelli Plutarchi Chaeronei De Virtu-

te morali. adprastantifs. Ioanncm Caracciolum

melph. Principem, liber'Primus . Neapoli ex

Officina Antonij deFritiy 1 5 26. infol.

E fi ritrova anco m. s. in bergameno nella fa-

mofa,e Regia Libraria diS. Gio: à Carbona-

ra de' Padri Agostiniani

Viencelebrato da Antonio Scbastiano Min-

tvrnonellibro deWEpigrammifol.%6. in que-

ílaguifa.

Oceanus rerum pater est, &sidéra circùm

Orbis aqutmagnusyflynxqueverenda Deis.

Tu Joveprogenjtusfummo,tu vivtts aqu<tfont

Ne Sophiadcsit, profiuisingenio.

E da Paolo Giovio negliElogifol. 1 5-2.

ANDREA DE' MELATINI di Teramo,nc'

Precutini, de Malatinis ( per errordi Stampa )

si leggcnel Gcsn./è/^ó. nella Bibliot. scrissc

sopra

FInstituta Imptr. nel?Autentica ,e sopra il Dige-

sto vecchio , e Codice, stampato in 'Padua.

nel 1 548.

ANDREA MOLFESIO Dottor Napolitano, e

Teologo, ma nativo di ripa candida in Bafili-

cata, Chicr. Regolarc, ha dato alla luce:

Commentariorum in Consuet. Neapolitanc.s Pars

prima. JVeap. Tj/p. Scipionis Boniní 1 61 y.infol.

Eorundetn Commentariorum Pars altéra. Neap.

apud Laz,arum Scorig. 1 616. infol.

A questi per opra di Francefco Bolvito, s'e ag-

giuntoil Tcrzo Tomo posthumo, stampato

ancoinNapoli. Etanco:

Promptuarium triplit is Iuris,stvè SummaTheo-

logiit, Tomos duos. Neapoli apud La&arum Sco-

rig. xóió. in fol.

Lucubrationes deindè alias, non paneas, ador-

naverat, quafecundas curas, limamque ab ejus

judicio expeElabat,extantque infol.in Apostolo-

rum Bibliotheca m. s. quasunt.

Exposttio Bull* in Cœna Domint.

Qu<eftiones Ittrifdiílionales.

TraUatus de restitutione.

'De Censuris. De ludictjs. De Epijcopis. De Re-

gularibns.

De
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De imunitale Eccleßaßica. De alienatiene bono

rum Eccleßa.

Lonflia in Civili, Canónica, & morali materia.

Cosifcrive l'accurato, & erudito Giufcppe

Silos nella Par. 3 ; nel Stllabo,fol. 528.

ANDREA DI MONOPOLI dell'Ordine de'

Minori, perla fuá domina , с virtù , fu eletto

da Re Ferdinádo Primo d'Aragonn, per Cap-

pcllano della Regia Cappella à 1 6. di Décem

bre 1472. con tale aíTertiva:

Jilos in Cappellanos nofiros , & in Regali noßra

Cappella libere recipimus,numeroque ас conjor-

tio noßrornm Cappellanorù admittimus , & ag-

gregamus,quos clara virtus illußratymorefqne ,

&vita inteara,& opera laudandacommendant.

Sane igitur attendîtes animi virtutes, mores,&

integram vitam, ac iaudanda opera venerabilis

firi,fidelis noßri dilefti Fratris Andrea de Ci-

vitate Monopolis Ordints Minorum, in àliquid

teßimoniumfuarum virtutum, &gratitudinis

noßra ergaillum,tenore prafintium de certa no

ßrafeientta, motuque proprio, confuíto , & deli

berate, eundem Fratrem AndreamCappell».

пнт, & de noßra "Regali Cappella,creamus,coH-

ßituimus, & ordinamns &c. :

B.ANDREA DI MONTE REGALE, in A-

brnzzo, Teólogo, e Dortor eminente dell'Or

dine Eremit.<li S. Agoftino. Legganfi<3iu-

feppc Pamfilo nel Qttal. de' Santi, e Beati Ago-

ßin.fol. 133. Tomafo de Herrera nel?Alfab.

Agoßin.fol: t6. • '"'■ '- '

ANDREA PISCARA CASTALDO , Napo

litano Cbierico Regolare, hà dato alia luce: 1

Sacrarum (ferentontarum noßratium, ufui, accu-

rata diflributio. Neap. Typ. loannis Caroleni

161 3. in fol.

Praxis Sacrarum Cereтоniarum. Neap, apud

Laz.arum Scorig. 1 6 r 3 . infol.

ANDREA QUARANTA Chierico Napolita

no, diede alia Stampa:

Li tre Fugitivi, Dialogo. Oveßdaraguaglio de'

principa l! fuccefß neWincendio del Vifvvio . In

Nap. per Secondino Roncagliolo. 163 2. in 1 2.

// Giardino virtuofo , Tanegtrtco , per laSacra-

tiffima Regina delCielo t^iaria,Napoliper Se

condino Roncagliolo 1 6 3 J. in %.

L'iApparato del Deferto di Moise,fimbolo dclP

Eachariflia,in verfo, anco in 8-

// Corpo intatto,Stan%eper Suor Beatrice da Efle,

ftmilmente in 8. & appreßo ilfudetto.

ANDREA SANTAMARIA Napolitano Dot-

tore, hà datoalleStampe:

Jfoplanomia,feù de armorum,& legum coRatio'nci

&paritate,Conciliatio. Neap.exTjp. Second.

"Roncalioli 1611. in a..

£t il Concerto Poético , dißinto infette Qoori . In

Napolipergli Heredi di TarquintoLongo 1610.

in il. Et anco:

La Venere sbandita, overo il Conqnißo del Ter»

z.0 Cielo , Тоета Heroico Afórale . Napoliper

Elidió Longo 1632. in 12.

ANDREA TORRES Napolitano Carmelita

no, MacftrojC Regente nel Carmine Maggio-

re di Napoli, hà dato alia Stampa:

Una Predicaper la Canoniz,atione di S. Andrea

Qorßni Fiorentino, Carmelitano , Vefcouo di Fie-

fole,fattain Roma, & iviimprejfa nella Stam

per!a de/la Camera Apofíolica 1 6 1 9. in 4.

ANDREA VALENTINO, Napolitano, Dot-

tore, hà dato alla Stampa :

Sjntomia Iuris univerfi Heptaplus. Opus in re-

fiituta Reformatorum Academia,publice difpu-

tationis gratia collegium. Neap, apud lo: laco-

bum Carlinum , & Coßantinum Vitalem

l6ll. in A. . ' '

ANDREA VITTORELLI Napolitano,hà da

to alla Stampa:

Le Toefie Liriche. In Napoli appreffogli Heredi

di Cicconco 1646. in 11.

ANDREANO DE RUGIERI diede alla luce:

VArmellina,Tragicomodia Paflórale. In Nap.

perGio. Domenico Roncagliolo 1 557.»» 12.

ANDRONADA DI RIGIO, tragliHuominï

Illuftriin Lettcre di Calabria, riportato da

Coftantino Laicarom. s.

ANELLO AMATO, Napolitano,ciïendoira-

to Awocato Fifcale del Real Patrimonio, e_»

Prefidente della Regia Camera , diede alla_.

luce : Ai;:" ■

Prolegomena Feudalia,ad tit. quaßnt Regalia, &

ad Cap. i. an Agnatus. Neap, in 4.

Re/ponfum in Cattfis Iurifdiilionaltbus.

Confiliorum, feu Refponforum, Centuria Prima.

Neapoli apud Coßant. Vitalem i6\ô. in fol.

ANELLO ARCAMONE Cavajierc Napolita

no, Regio Confígliere, Signor di Borrcllo,

AmbafciadorcdelRè Fcrdinando I. alla Re-

publica di Venetia, in Roma alSommo Pon-

teficc SiftoIV. ncl 1474. pernegotij gravil*1-

fimi: diede alia luce, ferivendo:

Sopra le Conßitutioni del Regno.

StàfepoltoinS. Lorenzo di Napoli, conque-

ftalnlcrittione:

Dijs Superis Sacrum.

Anello Arcamonio , Borrelli Domino, Iuris-Qtnf.

Praßantifs. quem Senior Ferdinandus Rex

Ad Regni curas vocatum, interproceres adlegit,

nAdVenetos, ad Sixtum Quartum Pont.Max. .

Legationibns egregie defunüo,utramquefortnnum

Experto, utriufque viitori. Annibal de Çapua

B.M.P. AnnoMDX. {Soccro

ANELLO DI FILIPPO DottorNapolitano,e

Lettorcdel Jus Civile dclla mattina ftel pu

blico Studio di Napoli nel 1660. diede alle

Stampe: - •

Commentarrus Dotalis ad enodationem §. fuerat

Inßit.
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Inftir. deaftionibus. Neap.Tjp. b<tred/tm Ça-

valli i66i.i»4. *

ANELLO FRATTASIO Napolitano della_

Compagniadi Gicsù , Lettorc di Filosofia in

Lecce,in Napoli; & ancodcllaSacra,Scrìttu-

ra, c délia Teologia morale, morì,nel Colle-

gioNapolitanoà 2 3. di Marzo 166 1. diedc

alleStampc:

Una Predica in hde di S. Antonio de Tiidtt.t,

che U sein Napoli-, apprefío GiacomoGajsar»

1 045.(8 4.

ANELLO GUARINO d'Aversa Medko Re-

gio,emolto dotto ncl i4<Í3.cosìrirrovasi no-

tato nel Conto ordinario di Çregorio Cumpitello

Tesoriero ne/la Prot/incia di ^alabria di detto

Ànnofol. \6%. che orìgiríalmcnte cirtfervafi nel

grande Archivio délia R.C.

ANELLO NAPOL1TANO , : Carmelitano ,

Tcologo insigne, Vescovo Aviensc nel Geno-

vesato 1411. Ughel. nell'Ital; Sac. T0.5. fol.

1259.»*. 14.

ANELLO OLIVA Napolitano délia Compa-

gniadiGiesù, ciò che hà scritto , cdato alla

Stampa , leggasi nelTAlegambe»e//íï Bibliou

fol- il-

ANELLO DE SARNO Napolitano , dopo

ester statoRegioAuditore in diveríè Provin-

cicdelRegno, hàdatotrc volte aile Stampe,

conmolto applauso ,1a sua Prattica Civile , e

criminale, coltitolo sequente:

JVoviJsima Praxis Civilis, &(}iminalis, inplu-

res Partes divisa . Sditia Tertio per V. J. D.

Anellum de Sarno Neapolitanum. Neap. ex

Tjp. tsîgidij Longi 16 J 2 . in fol.

ANELLO DE ROGIERO, Salernitabo, (fi-

gliodi Gio.-LorenzoLcttor celebcrrimo nel-

la prima Cathedra di Napoli ) délia Compa-

gnia di Gicsù , Filosofo , & Oratore famoso ,

morì nel 1 6 1 8. diede aile Stampe:

Vna Orationefatta nell'aprir délit i~íudij,ajfai bel-

la-, & érudita, intit.

Neapolitana Litttraturs, Theatrum , Oratio

1617. in 4.

ANELLO ROSSI, Fratello dclDuca délia Ca-

stclluccia , Cavalière Napolitano, Maestro

Carmelitano : Regente primario di Teologia

ncl Conveuto del Carmjne Maggiore di Na

poli, pcrmoItianni,Predicatorc ramoso, stà

pcrmandaralle Stampe:

Un Çorfo di Filosofia-, e Teologia.

ANELLO SARRIANO Napolitano Poeta,hà

datoallaluce:

Glielementi armoniofî , Poésie. In Roma , per il

Moneta 1 6 60. in 1 2 .

LaLimoJìna, Parabola Sacra. In Napoli per la

V'.dova di La^aro Scorig.e rifiampataper il Ca-

vallo i6f$.in 12. Et altre opère.

Girolamo Genvino,Anagrammatista famoso,

xel lib. 5. fol. 11 2. lc fa il sequente puro Ana-

gramma.

1

Per Ancllo Sarriano Poeta Napoletano.

Axello Sarriano.

Onor alla Sirena. .

. Gloriagìungi a Parnafo

Col tuo ptirgato inebioftro,

Splendor delSecolnoJlro',

Facondiaaccrefci a le Caííalie AIu/et

Daipiugratia à le Gratte in u' diffuse ^

Rechi con dolce ííily con ricca vena . .

Fama à teftejfo-, e onor a la Sirena.

ANELLO TURBOLO di Napoli, Filosofo, &

Astrologo, vàlodatoda Giano Pcluíìo net

lii. 3 . deIlesue Poésiefol. 5 7, ,•

ANGELILLO D'ALBITO di Gaeta, Maestro

RationaIe,e Regio Secrcto Credenzicronella

Provinciad'Abruzzo: à chi succèsse Giorgiq

Gritti di Venetia;& à questo pippo deMun-

do dclla CittàdiChicti ( ch'cra délia Fami-

glia Valignana)nel 1400. fol. ^i.neWArch^

délia R. Z. .

ANGELO DE ANGELIS di Capua,Regio Se-

crctario,sottolaMaestàdi Alfonsol. d'Ara- ■

gonanefi44i. così.lcggesi neWEfecut.17.

di detto annofol. 71. à t. nelgrande Arch. délia.

R. C. Et anco sotto la Regina Giovanna 1 1.

ncl 1419. t zo.Signore dcl Casale di Friano

nelle pertinenze d'Aversa fol. 1 1 1 . 1 2 09 . nel

Regist. didetta Regina: morì ncl 1480. e stà

sepolto in S.Maria délia nuova>con la sequen-

tc Inscrittione:

Christo Redemptori

Angelo de Angelis , Ioarm* II. Regina Siciliet

Secretariointegerrimo , &Alexandre Ferrillo •

Sororijs , ac Nicolao Piccillo amborum ajfinis-,

"Baptijla Antonins de AngelisAbbas.S.Benedi~

íti de Capua, & lo. Ferrillus Filijpie Posteruntt

ac facellum cum ara injtauraverunt. zAnno

Chriftiano 1480.

ANGELO D'ANNA Napolitano, Monaco

Camaldolesc , Teologo celebcrrimo , clctto

Vescovo Laudense, Cardinale col titolo di S.

Lucia in Scptisolio ncl 1395. nella 4. Crea-

tionc di Papa Urbauo VI. Leggasi '1 Panvi-

nio, âc il Ciacconio, con gli Addcnti.

ANGELO D'ALBITO di Gaeta , Cavalière^

Napolitano dcl Scggio di Porto , e Maestro

Rationale,sotto RcLadislao nel 1 400.3 d.d'A

yïùzificlPArch. délia R^Z. lit."B. fol. 1 J 4. k 1. 1

142.10 stesib,chc Angelillo riportatodisopra.

ANGELO DE BARI dcll'Ordine de'Prcdica-

tori, huomo di grandottrina,c bontà,Veíco-

vodiBitctto,Valle/>^r. 3./0/. Fontana/'^r. 1 .

foi 143.

ANGE-
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ANGELO DE BIFORR o Vcfrij diSulmona,

Sacerdote, e Canónico moho dotco , fatto

Abbate Benedettino di S. Clcmentc,da Boni

facio VIII. nel 1 300. nelfnofepolcro lcggclï

cpicfto Epitafio:

Hoc Jepulcrum cum altare fieri fecit Abbas

Angelus Tauli PetriH-cnedi&i Biforcs de Sui-

mone , Çanonicus Sulmorienßs, Anno Domini

MCCC.

ANGELO CAIAZZAdi Noccra dclüPagani ,

Chierico Regolare, hà dato alla Stampa :

Li Confegli Legali.

ANGELO CATONE Bcncvcntano , eßendo

verfatiifimo in tutte le feienze, fù cariflîmoà

Carlo VIII. Rè di Francia ; onde per il favorc

di quefto, cpcrlifuoi proprijmeriti , íu crca-

to Arcivefcovo di Vienna, che hà titolodi

Conte della ftefi'a Città.

ANGELO CATONE diTaranto,cffcndoMc-

dico, & Elemofinario di Rè Lodovico XI. à

pcrfuaiîonedicui ferine:

¿i Commentarij dellc cofe di Francia: per qucl-

lo,chene ferifle Filippo Commineo , riferito

da Claudio Roberto nella Gallia Chrifiiana

fol. 182.»». 96.

ANGELO CATONE di Supino, in Contado

diMolifeal prefente ( ma anticamente anda-

va comprefo colSannio ) famofo Filofofo , &

Aftrologo, Medico di Re Ferdinandol. d'A-

ragona, ftimatodatuttalaCittà di Napoli;

ondeinfua lodcGafparoEns ncllibrointit.

Delicti, Apodcmicaper Italiam dice: Vrbem

hanc Yerdinandiprimi Regis temporibus , An

gelus Sepinas -, excellens fPhilofophus~, &me

dicasplarimstm illuílravit,qui apudNeapol'xta-

nos dttt,fummo in honore vi xit.

Per ordinedelmcdciîmoRè,leifc Filofofia, &

Aftrologia ne' publici Studijdi Napoli ncl

1465. Emendo '1 libro délie P^mdctte di Me

dicina, compoftoda Matteo Silvático di Sa

lerno, dedicatoà Re Roberto, ch'emcndato,

& accrefciuto fc cgjiftamparc nel 1474. da

un Todcfco, che poco prima havca in Napo

li, portato da Germania la Stampa, come il

tuttoiîhà, inunafua Oratione poftain quel

librOjdirettaalRe, in cui brevemente fpiega

la felicita, amcnità,bellezza,gliHuomini II- -

luftri,le lodi, с quel che più degno íi ritrova

ncl Regno di Napoli j с nclfinc dellibrofog-

giunge quefti verfi :

Nofcere qui caufas, &certa vocabula r erum

£t medicas artes per breve queris iter.

eJ\Ce lege, пес multo mercaberis,Angelus en ms

Sic3 &divitibus,pauperibufqueparat.

Cuitantum me nuncfas efl deberé, Salernum

Vrbsdebet quantum patria Terra mihi.

ANGELO CAPOSCRAFA , di Salerno, Me

dico di Re Ladislao , ritrovafifepolto nella_

ftcffa Città di Salerno,ncl Convento di San

Franccfco con quefto Epitafio:

Wcjacet corpus nobilis,& egregij Viri Domini

çyingeli de Capofcrofa1 de Salerno , Medicina

Dottoris, militis, ас inclj/ti Regis Ladislai Thy-

fici,qui obijt fub anno Domini 1408. die 24.

menfis Aíartij, 1. Ind. cujus anima requiefcat

in pace .

ANGELO CELESTINO Minorita , de gli of-

ícrvanti,dclla Provincia diPrincipato, Teó

logo, с Prcdicatorc £utiofo,fcriße:

Varij Sermoni,e Difcorßpredicabili, c'haveafat-

ti in varie Cittàprincipali.

II primo Tomo fu da lui intitolato:

Ortens Chrißi. Stampato in Ven. appreßo Gio:

Guerriäio 1 6 1 9. II fecondo:

Occidens forißi. 1 6 1 9. II terzo Tomo :

Aquilopeccatoris, ejufqueexitus ab ALgypto.ibid.

& eod.anm. Il quarto Tomo: '

üAußerQxleßis.ibid. an. 1620. Et altrc opere

riportatc dal Wadingo , nel Qatal. de' Scritt.

fol. ZI.

ANGELO DI CHIETI , Dottor Cannonifta

famofo, Vcfcovo di Civita Vecchia, in Toica-

na nel 1066. icidin.\lghc\.neU'Ital.Sac.To.1 .

fol. 384. w«. 1 4. infine deWOpera.

ANGELO COSTANZO, gcntil'huomo Na

politano del Scggio di Portanuova, fcriífe:

Deirißorie dellafita Patria Napoli, Parte Pri

ma. Impreßa in Napoli,appreßo Mattio Cancer

i 57 2. in 4. «

Uanno in ifiampa anco le fue Rime , con la fcelta

di Rime di diverfiSignori Napolitani. Stampa-

te in Ven. áalGiolica 1556. in S-fil- 8- Et anco

Sotte i Fieri délie Rime de' Poeti Illußri , raecolti

da Girolamo Rufcelli, in Ven. perGio-.Battifid

Adelchiorri 1558. in 8- fol. 1.

Et alcuni VerfiLatini,eTofcani, dopo VOratione

funt bre di Sigifmondo Re di Polonia fol. 3 4.

àt.&j6.

Lcggafi l'Elogio fattogli dal Capaccio fol.

367. da Bcrardino Rota, per lamortedi fuo

Figlio/a/. i у at. Giano Pclufio nel Hb.4. fol.

63. & últimamente vien lodatoda Lorenzo

CraíTo ne gli Flogt degl'Huom. Letter. Par. 2 .

fol. 50.

ANGELO FONTICOLANO dell' Aquila_,

diedealle Stampc:

De bello Bracciano, AquiUgcßo fideIis Narra

tio, ex lib. i . Commun, opin. Vivij. siqu'd<t,apud

Jofepbum Cacchiam 1580. in fol. Scriífc anco:

Vn libro d?Epigrammi , riferito dal Maflonio,

mll'orig. dell'Aquilafol. 14г.

В. ANGELO DE FURCI, Caftcllo, nella Pro

vincia d'Abruzzocitra,Diocefi diCbicti,dcir

ordinc Eicmitanodi S. Agoftino , Dottorc,

С Tco-
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Teologo, cLettorecelcberrimo nello Studio

délia iuaReligionc,in Napoli: à cui,essendo-

gli stato confcriti gli Vcscovati dcll'Acerra, e

diMclfi,li rifiutò, perla moka sua bòntà di

vita,&humiltà:passò all'altravitanel 1317.

stà sepolto in S. Agostino maggiorc di Napo-

li nella Cappella dclPresepio, con la sequente

scmplice Inícrittione.

Hicjaçet rB. Angélus de Fitrcio

OrdinisS. Anguftini-, Lettor.

Vegganfi Giuseppe Pamfilo nel Cat.il. délit

Bcati Agoftin. fol. 133. Lorenzo Empoli nel

Bullario, Girolamo Romano nella Qronica ,

Cesare d'Engen. nella Nap. Sac. & ultima-

mente l'Hcrrera nelPAlfab. tyfgoftin.fol 1 o.

Conservasi nel Monastero di S. Giacomo di

Bologna un Volume de' fìtoi Sermonim.s. la

cuivitaancom. s. in S. Gio: à Carbonara di

Napoli.

ANGELO DE LEONARDIS ì di Pomarico ,

in Basilicata, fu un grande Humanista , & in

comporre Epigrammi ,asiai celebrc,ncl 1 640.

passòall'alcra vita. Pietro Ang. Spera lib.^.

de nobil. profejf.fol. zyy.

ANGELO MARCONE, Massaro delli Regij

polledri, hà dato alla Stampa:

llTheforo del Cavallo. In Nap. per Gio: Dome-

nico "Roncaqliolo 1620. in %.

ANGELO PISTACCHIO, Napolitano,Chic-

rico Regolarc, hà daro alla luce:

Delftato nelle mi/erie,felice-,deile anime delPur-

gatorio. In Napoli appreffo Camillo Çavallo

1 <5 5 5 . /'» 4.

Del Stato nella félicita , miserabile. In Napoli

appreffo Roncagliolo 1 660. in 4.

Uacque vivificanti, 0 vero dellifujfragij co' quali

le animefifollevano dallo ftatomiserabile, alfe-

lice. In Roma appreffo Ignatio de Lax,aris

1 661. in 4.

ANGELO PROTOGIODICE , di Salerno ,

Profeflore di Lcggc Civile, e Maestro Ratio-

nale délia G. C. 1 3 84. fol. 57. nella R. Z.

ANGELO MARIA DEL SANTISSIMO SA-

CRAMENTO, nato in Résina di Napoli,

Carmelitano Scalzo, fù Maestro insigne nella

Specolativa , & particolarmente ncll'argo-

mentare: quasi tutta la sua vita Lettore : nella

suacarica, mostròla sottigliczza dcll'ijige-

gno, chcpareaun'altro Scoto : nella bontà

délia vita , fù Angelo di nome , e di costumi :

fù Lettor publico délia Scrittura ,inS. Pctro-

nio di Bologna, dove leste con applauso gran

de; e nella stessa Città , e ConVento dclìa sua

Religione; comeancoinFiorcnza,fù Lettore

permolti anni: e perla sua molta humiltà,per

fuggircdiesserSupcriore, nella Provinciadi

Napoli, procurò da'suoiSuperiori, lastantia

in Lombardia,e poi in Genoua . morì in Fio-

renzacon gran opinionedi bontà di vita_,

l'anno ....

ANGELO MARIA VERRICELLI , Napoli-

tano, Chicrico Regol.Tcologo, e Dottor nell'

una, c nell'altra Legge , hà dato alla luce_, ,

con molta sua qloria:

Quaftiones Morales ■, utplurimùm nova. Ht perc-

■ grime, in oïlo Trat~lattts distributtt. Ven.ió^j.

infol. apud Francifcum Harbam.

Sed Vclumen hocrfuod VirisdoSlis, nonfimel ac-

cidit,Romanam Cenfuram^expertum, publicam

lucem, non diù hauftt, inquit Silosfol.1) 3 z.

Tratìatus, de Apoftolicis Miffionibus. Vr», apud

Franctfcum Barbam 1656. infol.

ANGELO DE NUCE , délia Città di Massa,

Lubrcnsc, Abbatcdi Monte Casino, hà dato

alla Stampa:

Chronica Sacri Monafterij Cafìnenfìs , Auíìore

Leone Cardinali, Epifcopo Oftieufe, continuato-

re Petto Diacono ejufdem Cœnobij Monachìs ,

exmanuferiptis fidicibus, fummacura , &fde

Quarta editione, notìs illuftrata,priùs euulgat.

Lutetit, Pariftorum ex Officina Ludovici "Bil-

laine \66%. in fol.

ANGELO NUZZA , da Grottola, dell'Ordine

de Predicatori, Maestro , ePenitcnziero in S.

Maria Maggiorc di Roma ,hàdato alla luce:

Un 0^aresimale,intit.

Tromba Evangelica . In Roma prefìo Francisco

Cavallo 165 4. infol.

ANGELO ORABONA d'Avcrsa, ma d'origi

ne Fcrrarcse, dell'Ordine de'Minori Osscrvâ-

tidi S. Fianccsco,Vicario,e Commisiario Gé

nérale délia Provincia del Regno, Ambascia-

torcad Hcnrico Rè di Franciá, Vescovo di

Catanzàro, & Arcivescovo di Trani , inviato

daí Grande Filippo II. à porre quictcalle co-

se délia Fiádra, visse anni 65.c morì nel 1575.

à cuifù posto il sequente Epitaffio nella Città

d'Avcrsa , nella Chicsa délia Madalena de1

Padri Minori Osscrvanti , nella fòrmasotto-

scritta^.

F. e/fngelo Orabono,FerrarÌ£ sumo loco oriûdo

In D.Fracifcifamìlia ad sùmi Aíngiftratus honore,

Peromnes dignitatumgradus éveiloy

A Paulo IV. Pontif. Maxime

Henrico Gallorum Régi, Legatoj

A Pio V.ad Montit Virginis Societatem

Legibus , moribufque ornandam mìjfo ,

Quibusegregiè confetlis,

AdCatanT^arij Epifcopatum'elato,

Tindem ab Inviíliffimo Rcge Philippo II.

Ob ejusfidcm-,&prudentiam

In componendis Flandria rébus

Trancnfium e/frehiepifeopasu donato.

Joanes Hjt ronymus Orabonus Philofophus ac Ma-

tAEra proprio Patruo 2?. M. P. (gifler

Vixitannos LXV. dccejjit VI. Idus Mai 1575.

Tot honores haudambijjfe credas,
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Qui oblatafibi a Paulo IV.

Cardinalat»* dignitate,

Amicam infigniri raro exemplo contendit.

In fuoluogo fù fatto Cardinale da Papa Pao

lo IV.Frà Clemente d'Olcra da Monteglia nel

Genovefato,Miniftro Generale dell'Ordine

de gli Ofíervanti, à 1 6. di Marzo 1557. mor

ro dopo à 6.diGcnnaro 1568. come dice il

Ciacconio ntlle vite de' Pontefci, e (jardinait.

ANGELO PAGLIA,di GiovenazzO,de' Minori

oíTervanti,eBartolomeo di Civita Vecchia,

Prefetti nella Spetiaria d'Ara Cacli di Roma

prattichiífimi , diedero alia luce m Latino :

(fenfuram in Antidotarium Joannhs filij Mefica

de declarationefimplicium Afedicinarum,Solu-

■iionem in/uper multorum dubiorum acdißci-

lium terminorttm in re medica. Ven. an. 1 543 .

Ф Lugduníapud Jo: Freüonium 1550.

ANGELO PARTENOPEO Minorita diede_,

alia luce:

De Summo Hominis "Bono,adSacratiJfimum Ro-

manum Senatum oratio-,fub Paulo III. in 4. пес

dicitur ubi.

ANGELO PERFETTO Ñapoletano , Mona

co, ePriore Cafinenfe, haStampato:

Ц Contemplatiuo Cafinenfe-, Ideato nella vita , e

neWSroiche virtù del Reverendísimo P.D. Lui-

gi Carafa Abate dell'Ordine dclGran Patriar-

cha S. "Benedetto. In Napoli apprejfo il Caftaldo

1667.1» 4.

ANGELO PEROTTI Napolitano diede alie

Stampe :

Le Virtu dellaTerra Angelica- , nuevamente ri-

- trovata,e meffain и/о. Napoli per Secondim

Roncagliolo 1630. in 4.

ANGELO SANGRINO,detto cosí da Caftel di

Sangro, Terra dell'AbruzzoaíTaifamoíájMo-

naco Benedettino, Teólogo , cPoeta celebér

rimo, ha feritto, e ftampato molto , con orna

mento di variд, с pretiofa eruditionc;mori nel

i59$.d5annio3.

De ineffabi\i Jefa nomine. Carmen heroicum.

Defeptem Jefu Chrifli novijfima verba.

Aíeditationes etiamfeptem eodem carmine.

De mifericordia, amore& bonitate Deierga pee-

catorem .

DeJpepeccatoris i» Deum*

Speculumpeccatorisi

Parañefesfexiu heb'dorne dam Sanolant

De nominibus Jefu.

'De contemptu divitiarum , & vanitate humant

vita-, eodem genere carminis.

De Jefu pietate , &amore inpeccatorem.

Elegías duodeeim.

Triumphum Divini amoris.

In NativitatemDomini, & omnes alias ejufdtm

feftivitates,Carmen Sapphicum.

Epicadium in mortem Domini.

De Ießt benefices erga hominem.

Delaudibus"B.Vtrginis , vario Carminisgent-

re lib. i .

Hymnorum diverfo metro de Sanílis lib' 2 .

De Paßionc Domini , Elegías duodeeim.

Vitam S. 'Benediñi Carmine heroico exeufam Ro

ma 1587'■ & primo loco Florentix apud Här

tel. Sermartellum 158c». in 4. cum titulo,fpecu-

lum& exemplar Chriflicolarum, in P'faltertum

cParaphrafim,diverJo carminisgencrc,qua ехен-

fa efi Ven. an. 1 540.

Aureas fententias è 'Davidis Pfalmis excerptas

carmine elegiaco.

Vitas SS. Benedicti, Mauri , Placidi , & Ioannis

Baptifi<£,carmine heroico.

Vitam alteram ejufdem S. P. Beneditli carmine

fapphico, &foluta oratio ne ,qua moralcm expo-

fitionem continet*

fpfalterium gloriofa Virginis AIaria,Carmine

Sapphico.

Vttam S.Gulielmi <iAnachoretx, verfu Sapphico.

De Martirio tSHonachi,carmina.

Tratlatum Quadraginta horarum, excufum Flo

rentin an. 1 5 8 7. СУ Tridenti, atejue alibi.

Sermonum,Homiliarum, &Dialogorum , foluta

oratione lib. l.& alia multa fcripfijfe fertur.

Arnol. Ita Ant. Pojfevin. In appar. Sac. To. 1 .

fol. 89. Hippel. Marrac. in Bibliot. Atariana >

'Par. i.fol. 103.

ANGELO SCIALOYA deila Terra di Novi

nella Provincia di Principato citra , Dottorc

molto qualificato, ha ftampato:

Praxis Foriudicatoria,feu de modoprocedendi in

T^egno Neapolit-ad fententia Foriudicationis.

Neap, ex Typ. Lucл Ant. Fufci 1656. in fol.

ANGELO DE TRANI dcll'ordinc de' Prcdi-

catorijlncjuifitore Generale ncl Regno, 1295.

lit. 'S. fol. 1 48. a t. neWArch. délia R. Z.

ANGELO VOLPE di Monte Pilofo,dclla Pro

vincia di Bafilicata, dell'Ordine de' Minori

Conventuali, MacftrodiTeologia celebérri

mo» с Regente nel Collegio di S. Lorenzo di

Napoli, ha immortalato il fuo nome nclla

memoriadc'PoftcricondodiciTomi, che hà

publicati al mondo nel Teatro délie Stampe,

с fono:

Sacra Thtologia Summa Joannis ClunsScoti

DolhorisSubtilijfimi , & Commcntariain quibus

ejus dotTrina elucidatur,coprobatur,dcfcnditur.

Tomusprimus prim£ partis prodijt Neap, apud

Lax,arum Scorigium 161г. infoi.

То. г.prima partis apud eundem.

To. J . prima partis apud eundem 1 6 1 8 .

То. i .fecundapartis apud eundem 1 6 3 1 .

То. i.partisfecunda apud eundem 163 3.

То. 3 .partis fecunda apud eundem 1635.

То. i.partis 3. apud Ancllum Cojfetam.

То. 3. partis 3. apud eundem 1641.

То. i.partis^, apud Çamillum ¿avallum 1642.

То- г.partis 4. apud eundem 1 Ó45 :

С 2 Et anco
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Etanco in Italiano :

Vna Breve narratione delia vita, martirij,emi-

racoli dell' Invittiffimo S. Gregorio Martire

Apoftolo Arcivejcovo , e Primate deIIa Grand'

Armenia,Tutelarc del nobiliffimo Monaficro

de' Sacre Vergini, Trotettore di tuno il%egno, e

di quefiafedelijfima Citta di Napoli inq.. Na-

poliper horen^o Scoriggio 1636.

Morinel 1647. Enel pavimento dclla Chieía

di S. Lorenzo Maggiore di Napoli , fi legge

quefto Epitafio:

Frater Angelus Pulpes

AMonte Pilofo Min. (onventualis

V".rh humants nofcendts

Vulpes

Veriiii Divinis Rimandis

Angelus

Duodenario Theologicorum

Voluminum extrutto Monte

Ufqnequaque conjpicvus , .

fíic recjttievit Anno Salut.

MDCXLVII. JIT. Kai. April.

Al quale Antonio BaíTo nella Par. 1. delle

fue Poefie alfol. 5 1 . ferine : à F. Angelo Volpe

di Montepelufo, Régete del Collggio de'Mi-

nori Conveîituali in S. Lorenzo di Napoli.

JProrompendoadinvefiigár cagione deIIл maravi-

gliofa di luiTheologaldifciplina , alfin

Г'ammiratione,con laproprieta

delfamofo поте ,

rifolve.

Chi t*alz>o ne le sferel e purquai mani

S'aperfe ate l'Empíreo} onde, su iCieli,

Qucgli, che velan Dio, Spirtifourani

Nonfan, con Pali, agit occhi tuoifarveli.

Tu ció, сУа ingegno human vien, cheficeli ,

Qonfourhumanpenfiero, intendi,efpiani:

E con note veraci, anoi ríveli

Ipiu chiufi del Cielfiíblimi arcani.

Tua mente in mirar Vhuom, qualfifolleve

Deglifiudij terreni, oltre il confine,

Stupor ne ifonti de* tuoifogli ei heve.

Ma toglia a lui la meraviglia alfine

Tuo Nome altiery ch'a un'Angelo i ben lieve^

Spicgar, con chiarifenfi, opre Divine.

ANICETO GUADAGNO Napolitano Olive-

tano, Teólogo , ePredicator cccellente nel

i ó 2 o. mori aßai giovane, il quale,eflendo Se-

colare, raccolfe I Cafi che fi recitavano nella

DottrinaQorifiiana alia Cafa Profeffa dellaCo-

pagnia di Giesù, che fifaceva da Taolo Princi

pe, e dicefi, raccolte da Lorenzo Guadagno , che

cosis'appellava.

ANNIBALE BRIGANTI di Chieti,Filofofo,

e Medico celebre, profeffore anco di bel

le letterc > diede alia luce le tre fequenti

opere :

Avvifi,& Avertimenü interno al Governo di pre~

fervarfi di pefiileux,a £' Annibale 'Briganti

Marrucino di Qoieti . In Napoli appreßo Giu-

feppeÇacchio 1577. in Л.

zAvifi, & Avertimenü intorno alia Preferva-

tione,ecuratione de' morbilli, e delle Vajuole.

Anco in Napoliper lo medefimo Çiufcppe Cac-

chio i 577. in 4.

DeWHiñoria de ifemplici Aromati, & altre соfe

che vengono pórtate dall'Indie Orientali perti~

nenti alia Medicina . Scritta in lingua Portu-

ghefe dall'Eccellente Dottore 'D. Garfia dalP

Orto Medico delVicere dell'Indie,con unTrat-

tato delta Nevé , & del be ver frefeo di Nicola

Monardes Medico di Siviglia , & hora ridotta

nella nofira Italiana,daW Eccellente Dottore,&

Aíedico M. tyínnibale Briganti Marrucino da

Chieti. In Venetia 1 óo^.apprejfo l'beredt diGi-

rolamo Scotto,in %.

Tcncvaanco perle mani un largo , & erudito

Difcorfo fopra la Manna in Latino , per darlo

alia luce; e col inviarlo in Napoli al Medico

Altomarc, le fùrubbato,c publicato,fuppref-

foilfuonomc, comefi legge appreßo il mede

fimo Autorc Briganti, con l'Annotationi di

Cario Clufio nellIfi.de'femplie i arom.che ven

gono dairIndia nel Cap. 1 i.fol. 5 ¿.deüa Man

na: nella forma fequente. Leggi il Comento

dclMattbioli fopra Diofconde al 1. lib. al

cap. 7 3 . dove racconta le opinioni » cosi de*

Greci, come de' Latini , eparimente. de gli

Arabi, & butta à terra l'opinione de' moder-

ni; Ma Donato Antonio Altomare, nel trat-

tato della Manna , ch'cgli hà fatto , riprende

lui, & il noftro Autore, infierne con tutti qucl-

li, ch'hanno fin qui feritto di tal materia.

Non mi par qui di raccre,nc di reftar di aggiú-

gere à quello che Cario Clufio qui ícrive , che

l'anno i 56z. eíTcndo in Napoli Protomedi-

codituttoilRcgno, il famofiífimo Marino

Spinelli, fu ( per non so che finiftro avvenu to)

ricercatodi fapere che cofa fülle la Manna»

che ordinariamente per turtele fpecierie íí

ufava, per ultimo parvea lui, ¿ta moltifuoí

feguaci, di dire,che la Manna ufuale, non era

tutta buona, ma quclla folamente, che difo-

gliaera volgarmentechiamata, à diftertmza

di quell'altra , che di corpo era detta, filman

do, che la Manna di foglia venifle dall'aria, e

fußepiiid'ogn'altra perfetta. Laondeper pu

blico editto,e per pragmática Regia fu prohi-

bita fotto gravifiima pena di caüigo à fpecia-

li, che non dovefiero altra Manna ufare , che

quelladi foglia. Parendo quefta à molti , &à

me particolarmëte,lcggc troppo fevera,c rigo-

rofa, e fatta per non haver ben conofciuto,cic*

che fi fuße la Manna da noi ufata,e che le due

differenze, di corpo; edifbglia> non erano

neceflarie. Volfi conogniaccuratezza, edili-

genza ricercare , felanoftra Manna fuflela».

ftefla

■
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ftcssa eonquelladi Galeno, edegliantichi iO

pure altra cosajla onde có nó picciola mia fatì

ca,percioche ni bisogno , perbçne afficurar-

mi , di andar più volte à vederc ne i luoghi ,

donde la Manna veniva,dove trovai ( íicome

mi ponno estere approvati tcstimoniîil Signor

Camillo Asiettatoda Chieti, Medico Ecccl-

lentissimo, e di fingular dottrina, Misser Gio

vanni Guidoni, e méfier Donato LanutoSpe-

ciali giudiciosiífimi, e molto accuratî y i quali

vennero semprc meco ) che la Manna ícaturi-

sce senlatamente dall'Orno, c dal Fraífino , e_,

che una sola Manna era quella, chc coloro vo-

levano estere due. Ciò veduto, mi misi con vn

lungo discorso à scriverein lingua Latina,per

farpruova,scperavventurahavclÌì io così ri-

gorosalegge potutofar scancellare, perche_,

non mi parve bene di confidarc in me solamc-

te, tni risolsi à communicar questo mio con-

cetto al Dottor Altomare, al quale nell'isteffo

anno 1562. delmescdiMarzo, mandai di qui

da Chieti in Napolidetto mio discorso, &un

altro ne mandai al Signor Luigi Anguillara

in Ferrara semplicista molto famoío , e mio

grandiílimo amico, perche approvato dal lot

ìano giuditio, havestl io con più sicurezza po-

tuto il mio intento seguire.Non credendo,ne

pensando, cb cl5Altomare, altrimenti huomo

di grandiífimo valore , e di profonda dottri-

na,volefie così liberamentedar fuori alleStá-

pe, senza pure un minimo segno di gratitudi-

ne,quello che io cô stenti havevo scritto , e có

tanti sudori haveva faticato. fin qui '1 Brigáti.

Ritrovasiinpotermio un Volume in 4. m.s.

di questo Autore mio Paesano, intitolato

Epiftole medictnalt di «Annibale Briganti Dot

tor Fijtco di Chieti , contettgono le feguentima-

terie, cioè:

Dellapietra nelle Reni.

"Reggimcnto divitaper preservarjìdalla pietra.

Reggimento perVhemerroide.

Regimento de Viaggio.

DelScirro vero.

DelRottorionello Scirro.

DelPAfma.

Délia Paralefta.

Difefasoprailmaleper accidente cìnica.

Del maie d'occhi.

Délia rogna, e del legno Santo.

Délia Hydropisia, & altrimali.

Del parto légitima.

Delpartofettimefire.

Dell''ulcère déliagola.

Delle cicatrici, cdurcz,z,e de' nervi délia mano.

DclmalFran&efe, ontion di Mercario.

Dell'iftejfoj e legno Santo.

Dell'ifiejfo, e délia Salz,a, efumarole.

Del maie d'ttnfìglivolo-, & ingegni de' rimedij.

vDí/ meflruo mancatoi

Délia fterilità-, e dificmperanz,adell"Utcro.

'Delle reliqnie delmalFranzefe.

Délia hydrop. Acciajo preparato , & Ungtunto

per l'ostrufs.

Délit Accidentiper difiemperanz,a di Matrice.

Délia Diteritia. ,

'Delfltejfo muliebre.

Del Tisico.

Dell'Ettica, e putrìdafebre.

Delmancamento del latte.

Del dolor de' Ginocchia.

Déliafebrepuérile, e cura délia Baila.

Del latte vitiofoper catare\le,& argeto vivo prefò.

Del malFranz,efi, & accidenti crudelijfimi.

Dell-'ulcère délia vergay cnclcanale. Dcll'ifiefiò.

Dellapietra ncllarejjìca,siilliddij d'orina,& al.

tri malt.

Delgonfiamento digambe.

Dell'AreneUa.

Del leono Santo.
O

Délia, Ter^ana doppìa.

Del dolor de'fianchi, epietra.

Dellivaruoli, & morbilli.

Delleforfore volatiche, & impetigint.

Délia ubrtachez,z,a.

Déliapalpitâtione-,fpafmo, &paralifia.

Dellagoarreafpuria.

Dell'hydropefia hypojfarca.

Del maldifiommaco-, e vomitoi

Deltenefmo-, efecce corrotte.

DelParia, c íîanz,a di Pefcara.

Delcatarro, debole&zadifiommaco , ecalidìtà

di fegato.

Dellolíommaco freddo, efegato caldo.

Délia feiatica.

Déliagêneratione de'fìglivoli.

Dell'hcmerreide, efoverchio coito.

Délia debolez,~a degambe, e mani.

Del dolore, inappetenz^a. debole&^a di fiommaco.

'DeWelleboro Veneno.

Del dolore di corpo innan^i il menfiruo.

Délia cordiaca pajfìone, e tremore.

Délia coflrittion di pupilla . DelTifieJso.

Délia crudita déliasalz>a.

Del difeen^o b catarro.

Delfpafmò, oepillejia.

Délia Teruana doppìa.

'Del diafinico.

Chc à suo tempo , proenrerò chesistampino

per beneficio universale.

ANNIBALE DI CAPUA Cavalière Napoli-

tano, Arcivescovo di Napoli,c Nuntiodi Pa

pa Sisto Qiiinto,stampò:

Una Oratione Latina , chc fece avanti 'l Senato

delRegno diTolonia, & del Cran Ducato di

Litvaniaper la nuova clettionedelRè, in questa

forma :

Oratio cAnnibalis de Capua Archiepifcopi Nea-

politani, SanïlijfimiD. Sixti V. Summi Pont.

Nuntij habita ad lllufirijjìmum Senatum Regni

Polontit, & magni Ducatits Lithvania pro nova



гг В ! В L I О T E С A

Regis eleÛionc. Rama apudTitum, & Paulum

Diáconosfratres. i }8 7, & denно Neap, apud

fared, Matthix Cancer 1 5 8 8 • in 4.

ANNIBALE СANALE della Terra di Vico

nelU Puglia,entrônellaCompagniadi Giesù

nel 1595. governó il Collegio de3 Maronitî

in Roma, с qucllo dcll'Acjuila: ha ftampato :

Z?n Tomo délie Vite de' Patriarchi,o vero degPIn

fiitutori degli ordini.- In Roma appreßo Stefan»

Paulino, e Guigl. Faccietti 162 3. in fol.

ANNIBALE CARACCIOLO Cavalière Na

politano, eDottore famofo, fu cletto Regio

Auditorc & Avvoeato FifcalenclleProvincie

di Calabria» evien moltocommendatala fua

nafeita, edottrina nelPEfècutoriale гг. del

152 S-fil- t. nelgrande Arch, délia R. С.

ANNIBALE DE LUCa d'Airola Lettore ncl-

loStudiodi Napoli del primo,c tcrzodellTn-

Itituta ncl 1 512.

ANNIBALE MANNARINO da Catanzaro,

dotto in Poefia, citato dall'Aut. e nella Ta

vela degli Huomini Iliuftri, the firißero in lo

de diD. GiovannaCaïhiota.

; ANNIBALE MASCAMBRUNO gentiPhuo-

mo di Bencyento>eVefcovo di Cartel amare,

hà dato alla luce un lib: hat.delP Efiftcnz,a del

corpo dj S. Bartolomco in 'Benevento. Ciarl. ne/-

le memorie biflor, del Sanniolib. 3. fol. 247.

«477-

ANNIBALE MOLES GcntiPhuomo Napoli-

• tano, ma d'origine Spagnuolo, Dottore cele

bérrimo, e Regente della Regia Canccllaria,

havendocflcrcitatoquafitiittc ledignita, e_,

cariche fuprcme , che concede Sua Macftà in

queftoRegno,cfuori con fomma fua lode, &

applaufo di tutti.-veggonfi ultimamétc (tápa

tele deíidcrate Deciíiom di quefto gran Mini-

ího, perdiligenza del fuo degniftimo Proni-

potcD.Francefco Moles Cavalière di Cala-

trava,Prefidcnte hoggi della Regia Camera,e

Marchcfc di Párete, nella forma fottoferitta.

Dt tiflonesfupremiTribunalis Regia ¿amera Su

maria %egni Neapolis,fuperiorifaculo exarata

per D.D. Anibalem rifóles di(la Regia Came

ra Prafldem , & posímodum in fupremo Italia

Confilio apud Inviftijfimum , Potentiffimumque

RcgcmPhilippumII.a latere Confiliartum, &

in hoc Regno Regiam Cancellariam Regentcm :

Qtiaqtte per omnium manus cálamo fcriptafe-

rebantur: 'nunc verb in lucem editaper D.Fran -

cifcum Moles ordinis Qtlatravenfls £quitem,&

magna Curia Vicaria in Criminalibus Judicem,

{& inprafentiarnm Prafldetem Regia Camera )

Authoris Proncpotem. Neapoli apud Aigidium

Longum 1670./* fol. Etanco:

Refponfa de legitimafucccffione in Portugalia Re

gnopro Rege Qtftella Philippe II. & deDueam

Brittannia pro Sereniffima Infante Iflabella.

Neapoli 1608. ¿»4. rifcrito daNicolô Anto

nio , ntlla TtibL Iflpana. witAppendice del

Tcl.fol.i6¿.

E BcrardinoRota ntllib. del?Epigrammi ntl

fci]7.fcrife.

De Annibale Moles Jttreconfulto aquijfimo.

Tot tatoles alijy nos admirabimur unam:

Natura banc, illas ars operoja dédit.

Materia e vili funtilla, & paupereflaxoy

Nobilis htcconSlat divitijs animi.

Tempus edax illas ,hanc nullum deflructаинт

Mortales illasyhancpofuerc Dei.

ANIBALE TROISIO della Cava, feriffe:

Sopra li Riti della G. C. delia Vicaria. Gcfn. nel-

laBibliot.fol. 53.

ANNIBALE VASCHI Dottore dileggc,& or

nato di belle lettere:

Tragli Autori, chefcrijfero , in Iode di D. Gio-

vanna Çaflriota.

ANTONACCIO DE GENNARO dclla Ter

ra di Senifí, Medico Regio. nelPEfecut. 1 .

1496. & 97.fol. 277. fiel grande Arch, della

Regia Camera.

ANTONUCCIO SACCONE di Catanzaro,

Medico Regio ncl 1 49 1 . Nel Rationale di Si

mone ¿'afolla Tefloriero di Sua Maefta di dette

annofol. 58. à t. nelgrande Arch.

ANTONELLO BULLONO d'Avcrfa , Cava

lière, eMacftro Rationale ncl 1398. /0/. 51.

neWArch, déliai^. Z.

ANTONELLO DI CARAMANICO , dell»

ordinc de' Prcdicatori Dottore in Teología,

fotto Papa Pió II. nel 1462.fi legge inunoln-

ßrumento originale letto da me nel V:fcovado di

Civita di Penna.

ANTONELLO DE LACERTIS diMolfetra,

Dottor celebre, in Medicina, ricevuto pcrFi-

fico Regjo ordinario neWEfecut. 25. 1462.

fol. т 5 5 . nelgrande Arch, della R. С.

ANTONELLO DE PFTRUTIJS d'Avcrfa-,

(altrilofannodiTiano) Regio Secretario , с

Prcfidcnte della Regia Camera ncl 1457. £/t-

cut. 18. 14 5 7. a jç.fol.^j.nell'Archiviogran»

do. Vedi il iuo fine nella miaTar. 1. deorig.

Tribun, lib. 4. c. i i.fol. 202. Camillo Portio

nella congiura de' Baroni lib. 3 .fol. 76. Gio: Al

bino de bello inteflino-, fol. 109. Il Tcrminio,

Tutini7eI'UghelIo.

ANTONINO BRANCIA d i Sorrento, Amba-

feiadorc di Sua Macftà al Rc d'Vngaria. nel

Rationale primo di Michèle d'Aßitto Teforie-

regenerale del 1 486. fol.2yo.nelgrande Arch.

ANTONINO DI CAMEROTA, dell'ordine

de' Prcdicatori, fù il maggior Teólogo, e Me-

tafinco,c'havenc à fuoi tempi il Regno di Na

poli, с l'Italia.-noveanni continui fù Regen

te nel StndiogcneralediS. Domenico diNa

poli. Decano del Collegio de' Dottori Teolo-

gi. Comp. par. 5 .fol. 259.

ANTONINO FIODO Napolitano Regio Se

cretario ncl 1496. Efecut.i. 1496. &<)7.foL

58.C
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58.« ncWefccut. I. 151 1, fol. i. nel grande

ъАгсЬ.

ANTONINO IMPERADORE , gran Filofo-

fb,íu di Madre Lcccefe,al fentire dcll'erudiro

Antonio Galateo nelfuo Opufcolo m. s. dt/la

Regia educa! iо r. t.

ANTONINO LEMBO dcll'Ord. de'Predica-

tori,Maeftroin Sacra Teología, Provinciale

délia Calabria, e tre volte Priore del Conven

to di Suriano, e Conte, hà dato alle Stampe:

Çronica del Convento di S. Domenico in Suriano .

per Domenico Antonio Ferro 1664. in Suria

no in 4.

ANTONINO STABILE , da S. Angelo à Fa-

íanella,inPrincipato citra, dell'ordinc de'

Predicatori, Filofjfo, Teólogo, ebuon Predi-

catore, diede alia luce:

Ilfafcicolo dellevanita iudaiche,divifoingiornate

feäici . In ayincona preffo Francefco Salvioni

1583. in%.

Ii quale per eíTer flato per lo fpatio di ventî

anni continui nella Terra deU'Atena, in_,

Abruzzo, nelfuo Convento di Santa Maria,

divenne Figlio di detto Convento : ove com-

pli la fudetta opera ítampata; & anco

Ilnuovo Rofario, & un Quareßmale intitolato:

Mannale Pradicatorum , e l'Iftoria di Lucania,

hoggi detta Bafilicata, fin hora non pervenu-

teinmia mano.

ANTONIO D'ALESSANDRO Cavalière Na-

poletano, Regio Configliere, e Viceproto-

notario, Lettore nel publico ftudio nel 148?.

Vien celebrato da molti Autori , per huomo

lctteratillimo, с Monarca dcllc leggi , come_j

n'ho feritto largamente nella mia Par. 2. de

Orig. Sacri Concil. lib. i.e. y. fol. 5 z . пи. i о. e

nel lib. i-c. l.fol. 15 z. пи. 14.

ANTONIO D'AFELTRO Napolitano , dot-

tor délie leggi aflai erudito , ha lafeiato un_>

m. s. famofo, intit.

De Nobilitate Neapolitana Compendiolum , che

ritrovafi in mano mia , nella Collettanea 1 o,

fol. 122.

ANTONIO AJOSSA Napolitano Chierico

Regolare, di gran nome , ha dato alla luce_.

Tomidue:

Jn PbyßcameArifiotelis : Neapoli apudMgidiunt

Longnm 1636. infol. Il fecondo, apprejjb Ro

berto Mollo 1642. infol.

Difputationum in Summam D.ThomatTomi duo,

De Augnßijfimo S. Trinitatis mjßerio in fol.

apud Francifcum Cavallum 1 6 3 1 .

Opus multarum vigiliarum, atque a copia ac

fubtilitate praßantiffmum,inquitSilos,fol.^\e).

Parata etiamTj/pis, dique in promptu erant in

Primam Partem D.Thoma Aquinatis Comme •

taria, inplures Tomos diilintla, cum articulo-

rum explanation/bus,fubiungit idem Silos.

ANTONIO ALESSIO Napoletano Poeta, ña

pó in Latino, & in verfo.

Hymnorumlibri quatuor, qua in toto Orbe habeu-

tur, Roma apud Vincentium Luchinum 1565.

in 4. Grato à Leone X. & à Clemente VIII. di

ce, Antonio Caracciolo in hiñ. demonfirat.

S. Januarij fol. 85.

ANTONIO AGELLO cji Sorrento, Chier.Rer

gol. Vefcovo dcll'Acerra eruditiifimo , diede

ella luce :

In lament¡itiones Jeremía Comentarium, ex Au -

üoribus Gratis coüetlum. Roma apitdFrancifcü

Zannettum i 589. in 4.

Commentarij in Pfalmos, & Divini Officij Conti-,

cam. Roma 1 6ö6.infol.poßea Parißjs 1611. Ri-

cevuti con moho applaufo dal Mondo , e da

dotti .

In Abacub Propbetam . Antuerpia, & Offein.

Tlantintana,apud Joannem Moretum 1597.

int.

Cjrilli Alexandrini libros 1 7. de adoratione in

fpiritu, & vertíate, e Graco in Latinum tran-

ßulit, acfcholijs illußravit . Roma apud Geor-

gium Ferrarium 1 5 8 8 ■ in fo l.

Cjrilli ejufdem libros quinqué adverfus Neflo-

rium latine item vertit: ßcuti ejufdem epißolas

duas ad Succeßum Epifcopum. Ibid. apud

eundem .

Prodi Patriarcha Conßantinopolitani libros ad

Armenos Latinitati item donavit , Ó" fcho

lijs adauxit. Editus etiam in lucem poñhn-

tnus .

In 'Proverbia Salamonis Commentarins, diù expe-

titus, Aloyßj Novarini opera , qui additis Gra

tis, habraieifque, qua deßderari videbantur ,

ditlionibus, expletifqj lacunis nonnullis , tertia

variorum opufeulorumparti infervit.

Extant veroRomain Quirinali Bibliotheca PP.

Clericorum Regul. hac etiam m. s. digna luce.

Opufculum de ponderibus, ó' menfuris.

Inlfaiam Profetam. In Danielem,& aliamulta,

relata à P. Silos in Tar. 3 . fol. 537.

ANTONIO DELL'AMATRICE Filofofo,^

DottorCannonilta, Lcttorc della Legge Ca

nónica nello Studio di Napoli nel1478. fi

nota nel Vol- délia Teforcria Generale di detto

annofol. 225. nelgrande Archivio della R. C.

ANTONIO AMITERNINO, Lettore nello

Studio della Sapienza di Roma : il fuo fine ,

leggafi in Gio: Pierio de Literat orum infelici-

tatefol. 4 3 .

ANTONIO D'ATRI , in Abruzzo, ne' Precu-

tini,Minorita dell'oifcrvanza di S. France

fco, diede alia Stampa:

L'EJfercitiofpirituale: oveficontegono li quattro

principali beneficij conceduti da Dio aWhumana

gtneratione, cio'c Qreatione , gubernatione , re-

dentione, &glorifieatione , per indurre Fanima

ragioncvole al Divino Amore , nel quale confite

ogni bene, in quefla , & ncWaltra vita : Trat

te da molti libri antichi nel luogo di Monte Sjon

nella Citta di Gierujalem , ove dimoro cinque

anni
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anni l'Autore. In 4. Ven. 1552. appreffoGiê:

Paduano.

Antonio Posscvino nelTApparato SacroTo. r.

/ó/. ioi<dicc, cheilsudcrto Antonio d'Atri

scrivca de Bénéficias Christine Pcjfercitivpredet-

to fpiritualestampato in yen. nel 1 564. Emen

das! 'L PoiTcviho,chc ripone la Patria di qucsto

Autorc, in Brutijs>pro^r«sí'o, & Pr<tcuiinis$

corne anco il Gonzaga de orig. Seras. Relig.

par. 1. /(>/. yá.&par. 2./0/409. «• 412. Wa-

dingoTb. I. _í4;r#. ^//*. fol. zjy.nu.i$. &in

Sjllabofcript. ordin. Adin.fol.z2- i quali ancor

chc eruditiílìmi, erraruno , con la scorta del

Calapino, inver.Brutijfol.^i . c del Gesnero

ncll'Onomajìico:

ANTONIO D'ATRI, anco d'Abruzzo, c ne»

Precutini, Présidente nella Corte Romana,

ncl registro délie lettcrc Apostoliche nel

j 447. tra le Scritture del Vescovato di Penna ,

visle dame.

B. ANTONIO DELL'AQUILA, Agostiniano,

fíiavanti PabitoMedico,e Chirurgo,fiorì nel

1 48 2 . Hcrrera nelPAlfab. Agostin.foU 1 7.

ANTONIO D'AQVTNO, Domcnicano , fc

la recollettione dell'Epiftole Deeretali de' Som-

miPontefici. Possevino To. i.fol 101.

ANTONIO ARD1ZZONE Napolitano,Chicr.

Regol. hàstampata

DnaOratione délia Sacra Çommunione , fatta in

Çoa nella Çbiefa maggiore d'VUJîp. 1 648. in 4.

ANTONIO AVITAJA délia Città di Ruvo,

stampòíorto nome d'Ottaviano Janida Ac-

cademico incognito:

Una Comedia intit. Çlifdegniplacati , aJSai bcila-,

in Napoliper Robtrto Mollo 1650. in 1 2.

ANTONIO BASSO Napolitano, Dottorcru-

dko, e Poeta, diede aile Srampe

Laparte primadellefue Poefie^in NapoliperGia-

como Gaffaro 1645. f» 4. ilquale,pcr estersi ri-

trovato ncllc passatc revolutioni di Napoli,

volendo far del Predicante, morì inselicc-

mente.

ANTONIO DE BATTIMO Napolitano,dot-

tordcllc Leggi célèbre, fiorì nel i475.scrisse

un Volume afîaigrande in Legge Çivile, eQtno-

uica con qucsto Titolo:

Reportât* & traditaperDominum Antonium de

liattimo PartenopeumV. J. D. an.Dom. 1 47 5.

chedonatoall'Ecccllenzadel Signor D. Pic-

tro Antonio d'Aragona Viccrc, s'e porcato in

Ispagna congli altri m. s. havuti anco iru

Napoli.

ANTONIO BEATILLOdi Bari,dcUa Compa

gnie di Giesu, diede aile Stampc:

La Storia di Bariprincipal Città nella Puglia , in

Napoli appresio Francefco Savio 1637. '* 4-

Historia dcllavita,morte,miracoli, e traslatione

di Santa Irène da Tejfalonica Fergine, e Martì-

re, Padrona délia Città di Lecce. Nap.per Tar-

qttixio Longo 1609./'/» 4. le altrc sue opcre_»

vfoganCiHelPAlcgambefcl. }6. '. '■

ANTONIO BERNALIA di Campagma, Dot-

tor, enobile, vàregistrato nel CeduUrio del

1 4 1 d. fol. 5 6: nelgrandc <±Arch. délia R. C-

ANTONIO DI BITONTO dcll' ordinc de'

Minori dell' osservanza , diede in luce in_.

Latino:

Strmonessuper Epistolas Quadrageftmales. Vr».

pcrjoait. Hertzog. 1496.Í» 8- Et un Trattato;

De Causts cjuareDeusfecitpeccabilegentts huma-

fium-.Speculum <î»/7»<c,ritrovasim.s. del i449-

riferiro dalWadingo/o/. 30.

ANTONIO BOLOGNA, Cavalière Napolc-

tano,ma d'origine Palcrmitano , ò Bologne-

se, Regio Conliglicrc , Présidente dclla Regia

Caméra, cPoctaLaurcato nel i449.Vanno in

istampa li suoi

CìnquelibrideWEpistole , dueOrationi, emolti

Verfiin Latino. imprejfi in Vcn.nel i 5 5 J : in 4.

di cui ho scritto sufficientcmcntc nella Tar. r .

de Orig. Tribun- c. 1 o.foi 1 89. creato Cittadi-

nooriundo,enaturalc di Napoli, dalla Mac*

stà d'Alfonso Primo d'Aragona, corne si legge

nel Commune 7. 1 449. fol. 153. nel grande Ar-

chivio délia R. C.

Fùinviato Ambasciatorc alla Rcpublica di

Vcnctia, per ottenere dalla Città di Padva in

dono,unbracciodi Tito Livio, el'ottennc;

chc però li Paduani poscro sù una lapide la fc»

quente Inscrittìonc, riferita da Angclo Por-

tinari nellafélicita de Padova nellib. lrcap.6.

fol. 98- e da altri:

Incljto Alphonfo Aragonum Régi studio-

Rum Fautori, Reipublica VenetaPcede

Rato, Antonio Panormita Poeta legato

Sho orante-, & Mattbeo Vifturio Ùujus

Vrbis Pratore conftantijfimo inter

Cèdente-,ex Historiarum ParentisT. Li-

Vi'ì oflìbus, Quae hoc Tumulo conduntur

Urachium, Patavini Cives in mttuus con

(efcre.Anno Chriïìì MCDLL X1F.

KaLSeptembris.

Cioè :

All'incliro Alfonso d'Aragona Rc, fautore_.

degli Studii , confederato dclla Rcpublica-,

Vcnctiana , pregando in nome íuo Antonio

Panormita Poeta, íuo Ambasciatorc, ácinter-

cedendo Matteo Vcttori Podestà constantis-

simodi questa Città, dcll' ofladcl Padrc délie

Historie T. Livio, lequali in qucsto sepolcro

sonoriposte,li Cittadini Padovani un brac-

cio in dono hanno conccsio,l'anno di Christo

145 i.ildi i9.d'Agosto,

ANTONIO BONITO di Cuccharo, inPrinci-

pato ultra, Minorita, Cappellano délia Rc-

gina GiovannaMadrc, e di Giovanna d'A

ragona sua hglia,fù anco Elcmosinicro di Rè

Fcrdinaudo II. divenne Vescovo di Monte^

Marano, passò poi à quellodcll'Accrra: scrisse

Elu-
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Elttcidarium de conceptions, incontaminata Vir-

finis gloriofe, cum inter fidèles. Neap, ex Offic.

Jo. Ant. de Caneto 1507. Л1annale omniumfe

re définitionum &diferepationum cafuum con

fidencia, mori ncl 1 5 1 o. Wading./o/. 3 o.

ANTONIO BOZZAVOTRA diNapoli, Me

dico moho erudito , Lcttorc nello Studio di

Napolinel i 557. il fuo Epitafio lcggefiinS.

Ageftino>nella forma fequente:

Dum Sophiaehrus , medicatjue Antonius arte

Imperio mortis eripuiffepotefi.

Acpene extintlos Calirevocarefiub auras

Jnfidiasin hunc,morsfita, & arma tulit.

Quinpotiùs tulit arma ( licetfiverafateri}

In Phaebum, fiophiam, & medica artis opem.

Illeetenimfiuperos , cjuafitaque mentepetivit

TeBa-tgravcm liquitfarcinam in hoc túmulo.

Joanni Antonio "Bo^avotra Neapolitans

Libris quos edidit clavo

Etdtßipulos, quos vigintiannis

Artes omnes in Studio NeapoL

Edocuit, inßgni.

Filij ob dcbita*npietatcmpofiuerc*

ObijtXV. Januar ij

Sal.an.M'DLVIL

ANTONIO BRUNI di Cafal nuovo,m Terra

drOtranto, (cheGirolanioGhilini, lochia-

maManduriaj come anco 1 'Autor delleglorie

degl'incognitifol. 5 5. Giano Nicio*f//d Pina-

cot.foii^o.nu. 13,8* e Lorenzo CraíTo negli

Elogi Par. t.fot. г 74. } fù di gcntiïifTïrni co-

ílumi,di brillante ingegnoTe di varia- cogni-

tione di Gncnzc; e nella profa,c poética Italia

na, aflairiguardevok. Vannopet kStampe,

cmani di tutti glicruditi:

USpiflole Hcroichc, Poefie, corretfç,& acerefein-

te dalmedeßmo Autore,fettima Impreßione. In

Roma, apfrejfo Çiacomo Maficordi 1 6 J 4. in % z.

íe tre Gratie, anco in Roma.

Le tre Ventru 1

Ее Rime.

Leggi VM&iioneiPApesVrba.fol. 3 %.& fi<¡.

il Ghilini, e gli altri fopra citati.

ANTONIO BRUNO di LocoRotondornelk

Provincia di Lecce, Medico, ftampó iiu

Latino:

V£ntelechia,feu de quinta natura, &anima im-

mortaIitate,Difiputatio. Neapoli apud haredes

Aiatthia Çanctr 1.587. in 4. cum tit. Antonij

Bruni Rotundenfis, artium & Med. Dotlorit.

ANTONIO CAMPANO, nativo-di Cavelli,

vicino Capua, Pocta,& Oratorc infigne; eper

lafua moltadottrina,fù fatto Vefcovodi Tc-

ramo in Abruzzo: ferifle, e llampo

La Storia dfVrbino : la vita di Braecio da

tJftContone \ e l'Epifiole Latine.

Vedi Paolo Giovio neIii Elogi fol. 49. il Gef-

nero ne¡la Biblioteca fol. 58-е Michèle Fcrno

nellafiua vitafol. 17.

ANTONIO CAPECE Cavalière Napolitano,

Regio Coníigliere: llampo

Decifiones S. R. С. Neapel, ad omnes ferme cuoti

dianos cafius enucleandos , editto fecunda fen.

apud Juncias 1 546. in fol. del quale ho fcritto •

netia Par. z. deli'Orig. de? Tribun, in varij

luoghi.

ANTONIO CARACCIOLO Cavalière Na-

politano, Chierico Regolarc,Tcologo,& eru-

ditiflîmo nellc cofe átiche,nato nella Villa di .

Santa Maria, in Abruzzo,luogo poffeduto da

queíla nobiliffima Famiglia, fin dall'annp

138z. hàdato alla luce:

Вiga Illußrium Controverfiarum. I . de S. Jacobi ,

Apoftoli acceßuad Hifipaniam. г. de funereS.

jilartinia S.Ambrofio procurato. S. "Bafilius-

tJWagnus Orat. de Jejunio. Neap. 161 Z.apud

Tarquinium Longum in %.

Nota in Conftitutiones Cleric. 'Regolar. tApologia

pro Pfialmonia in Choro. Qolleílanea vita. Pauli

IV. & В. fitjetani , & fociorum ordinis. Vit»

S. tAntonini: Chrenologi quatuor, пере Herern-

pertus Longobardus, Lupus Frotofipata. Anoni-,

mus faßlnenfis, & Falco Beneventanus. De Sa-

cris Ecclefia Neapolitana monumentis,liberfin»

guiaris, opus poßhumü , Francifici'Bolviti Nea

poL Cler.Regul.fiudio editum, Neap.cxTyp.

OElavij Beltrani 1645. infol.

Alia multa,videnda apud Silos Par. 3. inSyl.

fol. 140. Laudatur ab Hippolito Marraccio

inHiliiot.Marianafiol. 1 1 5. à Jo:BaptiftaLau-

ro inTbeatri Romani Orchefirafol. 54. & ab

alijs communiter.

ANTONIO CARRAFA Cavaliers Napolita

no, & Cardinale, creatoda PioV.fcriíTe

Una Apología: copia dclla quale с nel Tomo

m. s. nella Vita di Paolo IV. del P. nA'ntonip

Caracciolo Chier. Regalare, nella Libraría de?

SS. Apoftoli di Nap.

ANTONIO CARRAFA, Primogénito del D11-.

cadiNoja, refofi Capuccino , riufcidigran

domina, e governo, fii Provinciale pñi volte,

morí nel 1Ó5 5,

ANTONIO DI CARAMANICO in Abruzzo

Lcttore, Filofofo , e Teólogo dcll'ordine de*

Predicatori, fiorínel 1 500. Fra Dionifio de**

Occillis nella Qron. deüa Provincia del Regno,

che và ftampatafottonomc di Teodoro Valle •

da Piperno.

ANTONIO DE CARLENIS, Napolitano,,

nobile, de' Signori di Mont'Aquila,dcll'ord.

de' Predic. Arcivefcovo d'Amalfi ncl 1449-е

per lemolte fue virtù , fù accettiffimo à Ni-

colô V. intervenne nel Concilio di Pifa , e ái,-

fefe le parti d'AlcíTandro V. con animo intré

pido: fcriíTe

Aleuni dotti Commentary fopra la Äletafifica,

che fi conferv<mo nella Biblioteca di S. Do

menico di Napoli , morinel 14Ó0. Lcggaíi

D l'Ughcl-
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i'UgheUo nelTo.y. deWItal. Sac. EtilFon-

tano nclTcatro Domenic.Tar. i.fol. 51,

ANTONIO CARMONA Napolitano , ma^.

d'origine Spagnuolo,Chierico Regolare, hà

stampato

VnTanegiricoin Iode diS. Antonio da Padnay

in Nap. 162 3 . *'w 4.

ANTONIO CASALE délia Terra di Maglia-

noin Abruzzone'Marsi, Abbare Celestino,

diedealla luce:

ha nuova Gierufalemme , detfa la Sacra Bajìli-

ca di S. Stefano di Bologna-^Jstoria , & ojserva-

tioni. In "Bolognafer NicolòTibaldinilólj.in^.

ANTONIO DE CAPVTI scrist'c

VnCommentario fopralaConflttutione de Jure

ProtomiseosyJeH de Iuretongrui. Gcsn. in Bi-

hliot.fol. 58.

ANTONIO CAPUTO dellcGrottaglic, nella

Provincia di Terra di Otranto,Capuccino,ha

dato alieSrarnpc:

Santa Febroniay:rgine , e t^tartire. > in Venetia

1660. in 11.

ANTONIO CASILIO Napoletano, délia Cora-

pagnia di Giesù, stampò in Latino

JJIntrodnttione alla Logica d'Arìfiotile , & alP

altre discipline, in Roma 1 64 3 . 3 . editione, in 8.

ANTONIO CERINO di Chieti, Dottorfa-

molo , dopo ester ftato Rcgio Auditore in_.

moite Provincie del Regno morì in Chieti

sua Pat ri a ncl 1490. nclla nnmeratione di

qucsta Città fil. 3 8<$-

ANTONIO DI CHIETI dell'ordine Eremi-

tano di S. Agostino, Filosofo, e Teologo émi

nente, Provinciale délia sua Religione , fù vi-

cinoad ester Generale, morì in Salerno ncl

1485 .tra le memorie m.i.di Chieti in nrano mi a.

ANTONIO CORRADO di Lucera,Profestbre

di Leggc: Tomaso Tollenrino : Anello Arca-

monc Dottore: il Giodice Martino GualdafFa

di Barlctta: il Giodice Nicolò Bolbio di Tra-

monti: il Giodice Francesco de Balnearia di

Gragnano : il Giodice Pictro di Monteforte :

ïl Giodice Andrea Grisonedi Ravello: il Gio

dice AmcllariodiTrecarico: il Giodice Man-

tino de' Martini di Gragnano 5 & il Giodice

Goffredo Carone di Gragnano. tra gPInauisi-

/ toridel Regno nel 1 3 8 1 • ìnd. 4. sotto Carlo 3.

sol.ió-neffArch. délia Regia Zecca.

ANTONIO DAMIANO dclla Terra di Dia-

no,in Principato ultra, Filosofo, e Medico cé

lèbre, fù perlasuafìngolarvirtù ricevutoper

Medico ordinario di D. Francesco d'Arago-

na,quartogenito figlio di Rè Fcrdinandol.

cnel priviícgio speditogli visono queste pa

role: Ob ejusJingularijjìmamfcicntiam,lauda-

bilemquetxperìentiam-,&plura alia virtutum

dona, quibus illum AltiJJtmus illuftravit. NelP

Esecut. 11. \^%6.fol. 19. nelgrandeArch.deU

laR.C

ANTONIO DAMIANO Napoletano, ma ori-

gînario da Pisa,ncllaToscana , délia Compa-

gniadi Giesù, Filosofo, Teologo, ePrcdica-

tor ecleberrimo, hadato alla luce

ZJna Predicafatta da ejso in Lucca, nelPala^o

délia "Rcjpublica , délia dijserenx,a délia vera , e

fugace liberta , apprejfo Giacinto Pajsaro

166 5. in 4.. Nap.

Vna Apologiasotto nome di Tonantio Aíadiano ,

in Anagramma, contrait Qabalifli per l'anno

1666. inNapoli per Luc'eAntonio de Fusco

1666. in il.

Vna Oratione Apologetica, & un Panegirico per

S. Corrado Bava.ro-, confuso con un'altro di Pia-

cen&a, in Napoliper Luc'Anto.de Fusco 1669.

La Vitadello Stcsso-, con laGencalogia de' Duchi

dt Baviera. in Napoli apprejfo ilfudetto.

LaVha d'Jfabella Feltria délia Rouere , Princi-

fejsa di "Bijtgnano-, Fondatrice délia Chicsa,e Ca-

sa'ProfeJsa délia Compagnia di Gietù. In Na*

poli apprejfo il medefimo ncl 1670.

Per sua diligenza li sono stampati li Panegiricî

delT.Zuccarone. Ticnc per daralleStampe

Vn Corso Quarejìmalcy Et anco:

Vna Centuria de* Papegirici; E quindici Predi-

che-tsopra la Vergine SantiJJtma conceputa fcn%A

macchia originale-, & altre opère degne del íuo

grande ingegno.

ANTONIO DÌ DIANO in Principato citra ,

Lettore ne'publici Studijdi Napoli nel 1488-

con Matteo d'Afflitto , Michèle Riccio , An

tonio de Rao, &altri.

ANTONIO DONATO ACQUAVIVA.Cava-

lierc Napolitano, Conte di Gioja , dicdeallc

Stampc in Latino:

In Liccheti laudibusTetrafticonì& Bpigrammat*

in^. ritrovasi nella Libraria di S. Domcnico

maggiore diNapoli. -'

ANTONIO EPICURO , nato ncII'Abruzzo

ne' Marfi: huomo di moite lcttcre , e Pocta cé

lèbre, Maestro Portulano nclla Provincia di

Terra di lavoro, c Contado di Molise , come si

leggc ncU'Esecut. 22. 1 5 z8- fol. n. cnel 39.

1^6.fol. 25. nelgrande Archivio délia R.C.

Lodato da Pictro Graviria ncll: Epijl. Lat.

fol. 1 8 1 • cnel lib. delli Poemi fol. 1 1 . a t. gli

vengono indrizzatialcuniversi:

Ad Antonium Epicurum de ocu-

1aribus specillis.

Qui caligantes oculos, vifumque fodalis

Aíuneriíus blandis, dotte Spicure iuvas. &c*

Giulio Cefarc Capaccio , nc gli Elogi lib. i*

fol. 2 88-riportali versi ,che li furon fatci da

BcrardinoRota nelle sue Elégie fol. <y.at.&

1 3 . k t. E nella Chieía di Santa Chiara di Na

poli, leggesi'lsuo Epitafio; riporrato anco

dalTEngcnio nella Nap. Sacra fol. 24Ó.
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Antonio EpicUro mnfarum alumno.

Berardinus 7{ota

primis in annisfiudiórum Socio Pofuit.

Moritur oíluagenarius, micofepultofilio

/, nttnç & din vivere mifer cura

M.D.LV.

ANTONIO FABRO d'Amitcrno , Città di-

ftrutta пей'Abruzzo ( dalle cui rovine,nc ven-

nefabricata l'Aquila ) reffe la cathedra defl*

humanità in Roma , e fùfucccffore à Pietro

Mario, Precettore di Clemente VII. publico

tAlcuni Poemii per quello, che nefcrive Pietro

Angelo Spera de Nobilit. profeff. Gramat. lib.

4-/e/-443-

ANTONIO FIORILLO Dottor Napoletano ,

al présete Regio Cófigliere, Sc Prefidcte della

Regia Camera, moho vigilante à g Pinterelfi

diS.Maeità,diedeallc Stampe ne'principij

de'fuoi Studij.

Commentarius ad Pragmaticam feptimam, fub

titulo de fcholaribus doilorandis : in оноpr&ci-

pue agitur da poteßate difpenfandi circa atatem

fcholarium doSiorandorum Neap. Tjpis Laz>ari

Scorigi) 1634. in 4.

ANTONIO DI FRANCAVILLA d'Abruzzo

citra, de Minori riformati, della Provincia.*

Romana, feriffe in Italiano:

Jl Oreólo Serafieo del Divino Amore. In Napoli

appreffo Savio 1 6г i . in 1 6.

ANTONIO DE FRANCISCO Dottor Napo

litano, ma d'origine Palcrmitano , in riguar-

do de' fcrvitij prciliti alla Maeftà del Re , da_<

Girolamo de Francifco Regio Configliere, e

Luogotenente della Regia Camera , liio Pa

dre, ottëne l'officio di Maeftro Portulano del

porto, efpiaggia di Fortore nella Provincia

diCapitinata nel 1518. Efecut. 6. di dem

anno fol. 133.4г. nelgrande Arch, della R. С.

ANTONIO GALATEO di Leccc, Filofofo,

Medico, e Poeta, ricevuto per Medico Regio

nel 1511. Efecut. primofol. 1 г о. lia dato alla

luce:

jDtffitUy & antiquitate Japigid

r/floria di Otranto.

Và perle mani de' dotti

Una Epiftola Latina afiai larga, Sc erudita ,toC-

cante alCinßitutione defigli ¿f' i?/,moltó bel

la» e critica. Leggi Pietro Caftellano in Pitis

Jllußr. Medie,fol. 1 8 3 • il Capaccio, & il Gio-

vio ne gUElogifol. 134.

ANTONIO GALISIO Dottor Napolitano, al

prefente Giodice Ciuile della G. C. della Vi

caria, hà dato alle Stampe:

De аШопе Revocatoria-, & concurfu,& praroga-

tivis inter Adores. Neap. 1Ó69. Tjp. Hya-

çinti Pajfari in 4.

ANTONIO GATTI d'Hortucchio nc' Marii,

Filofofo, e Medico llampo in Latino шь

Tratíato:

De Cometis, in Roma dppreffo li Zannetti , e Rufi-

nelli 1587- /»4.

ANTONIO GAZO, d'origine Valentiano,ma

fatto Cittadino Napolitano Regio Secreta

rio, neWeßecut. 1. 1 46 5. e 67./»/. 307. я r. nelP

Arch.grande.

ANTONIO GENOVESE, vedi Marco An.

tonto .

ANTONIO DE GENNARO Cavalière Na.

politaño, leggaíi l'Elogio , che le fà il Capac

cio fol. 31г.

ANTONIO GIORDANO di Venafro,Lettorc

in Napoli della prima Cathedra la fera nel

1 5-2 1, leffc anco in altre famofe Città dTta-

lia, per loche fùdichiarato Conte Palatino ,

eperlifuoi gran meritielctto dalla Repúbli

ca di Siena,per fuo Prefide: с dopo havcrla ben

governata , per qualche tempo ( conforme,

vien lodato dal Guicciardino , e dal Giovio )

fu impiegato nelli più importanti negotij del

Regnoj finalmente eletto Configlier Collât

tcralein Napolije mandato più volte perAm-

bafeiadore ad Alcffandro VI. à Leone X. Cle

mente VII. Sommi Pontefici, & à MaiCmilia«

no Imperadore, à chi dal Giovio,vien dato ti-

tolo,di Senatoredel ConfigliodiNapolirove

mori,efùfepoltonelIaChiefa di S.Scvcrino»

nella fuá Cappella , con la fequente In»

ferittione :

Magno Antonio Jordano, diclo Venafrano

lurifconfultorumfui temporis ,facile 'Principi

Domi-, forifcfrclarifßmo,Regio a latere Cófiliaria

Et Comiti Palatino., Senenfis Reip. Praßdi,

Jldaximifjuc ad tAlcxandrum VI. Leoriem X.

dementem VU.T.M.& Maximilianum Qtf

De rebus Legatopublico, incelebrioribus Itali*

Gymnaßjs Iuris profeßbri. Fabius Jordanus

Nepos memoria ergo P. Уtxit. ann. LXXL

Obi\t an.MDXXX.

ANTONIO GLIELMO Napoletano, ma d'o

rigine da Magliano,in Principato citra, Sa

cerdote della Congregationc dell'Oratorio

di Napoli, profeßo nelle leggi Civili,e Cano-

niche, Filofofo, Teólogo, с grande Oratorc:

fù dotato da Dio,di gratia talcnel fermoneg-

giare, che duc giorni della fettimana, ne' qua-

li predicava,vedeaii la Cbieià piena d'Udi-

tori d'ogniconditione.Mcquiílogran crédito

appreßo iSignori Vicerc,& udito moite vol-

Xt con gran fodisfatione nella Cappella Re

gia. Mori à 19. di Novembre 1644. dicde_>

alla luce:

Li RifleJfi della Saniifßma Trinita , nellafteonda

imprefßone. conun Poema Sacro intitolato

Il Calvario laureato. In Nap. a fpefe di Roberto

Molió nel 1 646. in 4. Et anco.

Le Grandere della Santifßma Trinita , neliafé

conda imprefßone arricchite di tavvla, cvivs.n-

D г de:
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de : con m "Pocma Sacro del Bìluvio del Mon-

do, in fine delmedtjiwo Autore . In Napoli ap-

prejfo Roberto Mollo 1639, in 4,

VIncendie del Monte Vefnvio , Rapprefintatione

spiritftale,seconda imprejsione. In Nap. per Gio:

Domenico MontanAra 1 634. in 1 2.

emolteopere spirituair, chesi fanno recitar

allagiornata dagiovani,perlorotrattcnimé-.

to,c profitto, conl'indrizzo,&:ag.iutade'Pà-

dri. veggasi Lorenzo Craíso ne gli Elogi Par,

2./0/.285,

ANTONIO DELLE GROTTAGLIE, in Ter- ,

ra di Otranto, Capuccino diede aile órampa;

JJArcangelo (apitccinosco/(z>ese , detto PAlefiìo.

i» Napoli, & in Bologna 1656. in 12. & in_i

bngnà Spagnuola, in Palentia 1657. ripor-

tato dalla famosa penna di D. Nicolò Ant»»

nio nella Bibliot. IspanaPar. i.fol.^S-

ANTONIO DA GAETA dc'Minoriosservaii-

ti riformati, ha dato alla Stampa:

Relatione del miserabilefiatojinchestritrova la,

Famiglia del P. S. Francesco de' Mineri Osier-

vanti riformati inTerra Santa,fatta dalsudet-

to, efsendo Q>mmiJfario Apoflolico in Oriente, e

Cujìode di Terra Santa , e Guardiano del Sacro

Monte Sion. Stampata ad ìnflanz^a del P. F.

Francesco délia Madre- di Dio, Minore ofserva-

te di Spagna. in Meffina pergliheredi di Pietra

Brea 1 649. in 4. Et ancoj

Gli Opuscoli di S. Francesco in Latino,in Napoli

appresso La^aro Scorigio 1 6 3 5. in 16.

ANTONIO DA GAETA ( délia Famiglia^

Laudato, fratello del Duca di Marzato) Ca-

puccino,della Pro vìncia di Napoli, Miííiona-

rio Apostolico, e Prefetto Generale délie Mis-

sioni ne' Regni dell'Africa , e délia Regina

Singa,da lui convertira,fê Una Relatione dél

ia maravigliosa Converstone alla Santa Fede di

Chrijlo délia detta Regina , e del suo Regno di

Matamba,&cÇcût\.a. dal P. F. Francesco Maria

Gioja da Napoli, Predieator Capuccino , in Na

poli appresso Giacintù P-ajfnráí44y.'in 4.

ANTONIO DE GAETA , Cavalière Napo

litano, dell'habitodi Calatrava, ornato di

belle lettcre,da Avvocato Primario, ch'era.,

ne' supremi Tribunali di Napoli , per lo mol-

ra suo sapere, & intendimento, passò Giodi-

ce criminale délia G. Ck délia Vicaria , &

Avvocato Fiscale, dopo Regio Configliere , e

Présidente délia Regia Caméra : inviato inj

Roma à patrocinaf gl'interesfi délia Regia^

giurisditione : ritrovasi hoggi nclla Cortedi-

Sua Maestà,Rcgente ncl supremo Consiglio

dTtalia: ha fatto goder il mondo d'un'opcra

segnalata, uscita dalla sua penna. sotto nome

Anagrammatico:

'Brève discorso per la risormatione délia "Bolla

Gregoriana di Onantio Atega , arricebito di

nmvo, c ríííampatoCon l'aggiunta di un Dialo-

go trà PAutore, &m Ecclesíaílico celante , de-

dicatoyiWEccellentissimo Marchese di Afiorga

Ficer'e', & Capitan Generale nel Regno di Na-

poli. In Mejsina per Paolo Buonacora 1673.

insol, ,

ANTONIO GUIDANO délia Terra di S. Pie-

tro in Galatina,in Terra di Otranto,Dottore ,

Regio Configliere, eSecretariodi Rè Ferdi-

nandoL/ 14Ó4. Esecut.iy 1462. <ì. 6%. fol.

ìl$.nelgrande Arch.délia R. C.

AtfTONIO MARIA GESUALDO Cavalière

Napolitano, Filosofo,e Matematico insigne,

- fcritëí:

Sopra Euclide, Arckimcde, eSerapione , corne.»

nota Davide Romeo nell'Epiîlola dedicatoria

à Gio: Girolamo Gesualdo, nelP Epitome délia-

vita di S. Antonino Protettore di Sorrento ,

foï.içr-

ANTONIO JACONIA Nobile di Lecce, &

ornato di belle lettere, Vescovo diPozzuoli,e

Cappellano maggiore: ritrovafi sepellito nel

la Basilica di Pozzuoli , con la sequente In-

scrittione;

Antonias Jaconia Liciensts,Episcopus Pttteol.

Majorque Reginalis Cappellanus LXX.

■Annis cum omni vita integritate vixit

Suam Pontificiam digrtitatem XX, anms >

Officiosè gejsit, vitamunere defun •

tìus MDXr.Chrijìi .... Anna vera

IH.Sanïlisi. Pap-t Leonis,conditur

Tamen hìcfkì "Tumulus ubifms insi

Gnesfuarum vìrtutum ritulos eHant

'Pojlfunerasërvat,ontnes hìci^n Çhri '•

Stolegcntes valete, & pro eofempvr

Ipsum orate. ■

Riportato dal Capaceio, c daí Ughcllo.

ANTONIO LAMBERTO Napolitano, Dot-

tor insigne, Arcivescovo di Trani nel 1333.

morì in Napoli suaPatria , efii sepolto nella

Chiesa diS. DomenicoMaggiore,oveleggesi

ia sequente Insçrittione:

Hicjacet ^Révérend, in Chriflo Pater & Domt-

nus,Dominus Antonius de Lamberto de Nea-

poli Juris Civilis Profefsor, & Apoftolicd Sedis

grátià Ar'ohiepiscopHs Tranenjìs. Qui obijt anna

Domini 1 3 41 . die 3 ç>. menfis Mais %.Ind,

t ê r

ANTONIO LANCI ha dato aile Stampe:

Le Idee aboz,"^ate del Sacro Oratore,con tre Dia-

loghisopra la quarta Idea, & alcune letterespet-

tanti all'iflejso argomento. Napoli per gli heredi

diGassaro 1657. in 12.

ANTONIO LAURO deIl'Amantea,Canoní-

co Napolitano, eLcttorene' pubiici Studijdi

Napoli nel 1 5 34. Vescovo di Castel à mare_.

1 562.eCappellanomaggiore:morinel 1 577.

stà sepolto nella Chiesa di S. Maria délie gra-

tic,col sequente Epitasio:

D.O.M.
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D. О, M.

Antonius Laureus.

NobilifamiltA Amanthea oriundus,fiabienfium

Epifcopus, Regij Sacelli Antißes,pubüci Gymnafij

Pr*fec~hus, Neap. Çollegij primarius,vetere

Jurifprudentia, confili] magnitudina fpettata

In rebus maximisfide, Philippo "P^egi

A Confilijs,& Patria ламе earns.

Hicfitus eß,

Vtxit ли. LXXIX, obijt an, 1577.

Bartholomaus, Carolus, & Jacobus LAurei

Patruo Б. M. cum lachrymis. PP.

ANTONIO DE LETTERATI d'AIvito , ce

lebre perla fuá domina , che ha dimoílrato

nel molto ftimato libro

2>í' Cafidi сон/ИеяъА, dato in luce , ferive Gio:

Paolo Matthia Caftrucci nella deferittione

eT'Ahito, рлг. i . fol. 57.

ANTONIO DE LETTO di Chieti, Cannoni-

fta famofo,Abbatc del Monaftero di S.Gio: in

Venere dell'ordine di S. Benedetto, della_.

Dioc. di Chieti , immediatamente Sogget

to alla Santa RomanaChiefa,unitamente con

Antonio di Ni coló di Foßaceca,Prepof. della

Chiefa di S. Maria de Tulio,Monaco, & Eco-

nomo di detto Monaftero, Andrea di Cara-

tnanico Prepofito della Chiefa di S. Pietro del

Vafto Aymone, Gio: de Letto , e Leonardo di

Pianella Prepofito di S. Maria in Ponzano ,

Monaci,eProfeflidelCollegio, e Convento

di detto Monaftero, concederono in Enfiteufi

* terza generatione un territorio di detto Mo

naftero fito circa il fiume Sangro,& Aventino

à Pippo Ricci di Lanciano,per annuo canonc

di tre tari da paga.ríi nel giorno della fefta di

S. Gio:Battifta , ftipulato al penúltimo d'A-

goftoi4i4- fotto la Regina Giovanna Se

conda, traie Scritturedi Chieti inpoter mió.

ANTONIO LVPIS diMolfetta, ha feritto,с

ferive in quefto noftrofecolo , affai bene, &

eruditamente, per eßere d'intelletto molto

follevato: ha dato alia luce:

La FaufiinaimpreJfainVen, nel 1666. apprejfo

Carlo (l>n7atti in 1 z.

Л Pofiiglione, in Fen. anco nel 1666- apprejfo il

medefimo.

La Vc.ligefmarrita in Ven. 1666.

IlTeatro apcrto. In Ven.apprejfo Alejfandro Zat-

ta 1 664. in iz.

JlMaeftro univerfale della Çorte, fotto titolo di

Luigi Fedele inVen. 1666. apprejfo il mcdefimo

Zatta : e dallo Stampatore fi dice , effer opera

di Antonio Lupis.

Et últimamente:

JlTlico , féconda impresione. In Ven. apprejfo

Abondio Aíenafoglia 1 676. in 1 Z.

ANTONIO MARAFA di Martina nella Pu-

glia, dell'ordine de5 Predicatori uno de' Dot-

toridcl Collegiodi Napoli , ove lcffemolto

tempo la Metafifica, Regente nello Studio

Generale di S. Domenico Maggiorc, lcriífe_>

un libro:

Dellaproprieta ,e natura deWAnima, fiorinel

r 5 3 o. Comp. Par. 4. fol. 1 7 5 , Et anco:

iÇommentarij fopra la Aíetafifica,Gozzto , Lufi-

tano,e Pió Par. г.fol. z 1 j.

ANTONIO MARAMALDO di famiglia affai

antica,e nobile Napoletana,già eftinta,huo-

mo affai dotto & erudito , Vefcovodi Nufco

nel 1 48 5 . a z i . di Novembre.

ANTONIO MARICONDA nobile Napolita

no, diede alia Stampa :

La PhileniA Comedia,in Romaper Antonio BIa-

do i 548. in 4.

ANTONIO MARINARIO delle Grottaglie^

dell'ordine Carmelitano , Vefcovo Ta.gaften-

fe, Teólogo delPEminentiífimo Cardinale*

Francefco Barberino, diede alia luce:

Jn materia di GratiaJTtrus Auguflinus : adver-

Jus opus cujus ti tulus efi, Auguflinus ¿ornelij

Janfeni) Epifcopi lprenfis , Triplici Tomo divi-

Jus. Velitris, apud Petrum CjuilUlmum CafaJ-

finum i 66y. inq.

ANTONIO MASSA Gallçfîo ne'Marfi,Dottor

affai buono, llampo in Latino:

De origine & rebus Falifcorum liber . %отл

T54Ó. <»4.

ANTONIO MASELLI d'Averfa,dell'ordine_,

Agoftiniano, ftampô:

La Copia originale del Sacro Difcorfoperlafollen-

nijfima Fefia della Santa Çafa di Loreto , celé

brala nella Cathédrale di S. Paolo, della Gitta

£Averfa, ovefi vede eretta la copia fimilijfima

di cjueüa, compofio dal P. Maeftro Celefiino Vi

nagra Agoftimanv , dato in luce dal fudetto

Triare nel Convento d'Averfa. In Napoli per

Francefco Saviq 1655. in 4.

ANTONIO MASUCCI Napolitano (ma d'o

rigine della Vulturara, per efler ftato fuo Pa-

dre,Barone di quella Terra)Francifcano Con-

ventuale, ha dato alia luce: „

J Panegirici Sacri, in Napoliper Secondino Ron-

cagliolo lójo.in-q.

La'BiztZ.arriad'ingegno > o vero ГAquila delle

Scuoleperlavitadi F. Giovanni Duns Scoto,

detto il fottilijfimo, Francifcano Conventuale .

Napoliper lo mcdefimo 1 ó 50. in %.

Lo sfortunatofelice, o vero l'Abido, Ißoria Galli-

cena, in Napoli per Egidio Longo i666.in%.

II Teatro delí'Amicitia, Ißoria Franeefe , data in

luce dal Dottor Paolo Francefco Tallieri, in ge

nua 1661. apprejfo Francefco Mefchini inn.

La Giudeadefolata Poema Heroico.

Specchio dagovernarfi.

Tiene anco per dar alla luce moite altre ope

re famofe.

ANTONIO DE MATTEI ftampo in Latino

un Trattato:

Proro-
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Prorogâiionis Fort ,Çp" competentia Praventionis.

Gesn. in'Bibliot.fol. 64.

ANTONIO MAZZA di Monte Leone in Ca-

labria, Dottordcllc Leggi célèbre , ìesoiì Mo

naco Cartusiano, divennc Priore dcl cclcber-

rimo Monastcro diS. Martinodi Nap. dopo

Visitatorcdella Provincia, morì con opinio-

ne di gran bontà di vita à 6.d i Ottobre 1 5 40".

ANTONIO DA MORANO in Calabria.del-

laCongregatione di S. Maria di Collorito

dell'ordine di S. Agostino deU'oífervanza,Fi-

losofo, e Poeta, scrisse

La Vita diSanta Cathcrina V?rg. e Mart. in otta»

va Rima :

LaVtta diS. Agt.eft, inverfofciolto , chem.s. si

coníervanoncl Convenrodi Collerito , morì

nclio^.

ANTONIO MVSCETTOLA Cavalière Na-

politano, ha daro aile Stampc:

Le Prose, in Ttacen^afer Gio. Ba&acchi 1665.

in 12.

Vicnlodato dalla famoíapenna diLorenzo

Crasio nella Par. 2. degli Elogifol. 2 2 5.edalL'

Autore délia Btbliot. Aprofianafol. 468.

ANTONIO NACCARIA délia Città di Pen-

ne,in Abruzzo ultra, ne5 Vestini , Capuccino

Teologo, e Ptedicatorc dotto , & crudito , ha

dato alla luce:

X» Panegìrici Sacri, Parteprima, ìnVen. lójz,

apprejfo Gio: Francefco Valvenfein x 2.

Jl Sogno di Nabucco , fpiegato in dodici Paradojfi

Morali,in Napoli perGiacìnto Pajfaro 1666.

in 4,

Laftrage delWPeste. In Padua perPaolo Fram-

borti 1659./* 11» •

Và lodato dalfamoso Biagio Cusano nelle_,

sue Poésie Sagrc fol. 284. « 285. in questa.,

forma.

Troncofembro, che lasua cima in alto

Ergeasu i Cieli, ilgran Monarca AJJlro:

Aíapur tuoni Ctlefli indi'lferiroy

Etronco ingiu précipita d'un[alto.

Ed horpiùfermo, che diamante, 0fmalto,

Ne fogli tttoi rígermogliar Vammiro

Taí, chedi quanti mai d'Solia ufeiro

Spirtipiù neri,rintuz,z,erà Fajfalto.

Fattoper opra tua Franco immortale,

Saggi da ramifuoifrutti dijferra,

DelTerren Paradifial tronco ugale.

çAnTj di quellajianta iprcggi atterra :

Çhe quesla co'fuoifrutti ad Huom mortale

zsípreFuscio de' Cieli, e quella ilferra.

ANTONIO DA NAPOLI dell'ordine de' Prc-

dicatori, Arciveícovo di Amalfi, huomo aslai

dotto: compose

Le Questioni fopra tutta la Metafsica , fiorì citca

l'anno^do. Pio. par.z.foLxxi

ANT0NK) NAVARRETE Cavalière dell'a-

bito di S. Giacomo , Regio Consigliere, c De-

canodelSacroRcgio Consiglio, hoggi Ré

gente délia Regia Canccllaria, stampò in lin-

gua Spagnuola:

Defen/ade la Jurisdicion M'ditar, cíTendope'r-

petuo GiodiceCriminaledi.Vicaria. in Na~

joli ináç. delquale hoicritto nclla Par. r. dell'

orig. de' Tribun,fol. 6i. nu. 39. le altre opè

re sue stampate, vengono anco riportate ulti-

mamente da Nicolò Ant. nella "Btbliot. //pa

na Par. i.fol. 119.

ANTONIO PAGANO di Civita Ducale , iru.

Abruzzo ultra, Filoforb, cMedico celebre,pcr

la servitù,chetcneva con casa Ursina, procu-

rçd'introdursia servitij delRe Ferdinando

Prjmo: evennein tanta intrinsichezza , che_,

tenendo due suoi figli Dùttori di Leggejl'uno

chiamato Francefco $ cl'altro Gio:Batristai

viddc il primo Présidente délia Regia Camé

ra, & ilsecondo Regio Consigliere diSanta_.

Chiara, corne hò scritto altrovc ne gli origini

de' Tribunali.

ANTONIO DI PESCO PAGANO inBasili-

cata, Confultoredi S. OrEcio , Teologo, &

olim Ministro Provinciales Commissario Gé

nérale nella Provincia di Napoli , dell'ordi

ne de' Minori Conventuali di S. Francefco *

hà dato alla luce:

Breue modo difar Oratione Mentale , in Aapoli

per Novellode Bonis 1 6 70. in 1 z . Et anco:

Âfodo,& breve Infiruttione di giungere alla per-

fettionc dclla-vit*Jpirttuale. in Napoli apprejpt

ilsuàetto 1 674. in 12.

ANTONIO PALMIERO NapoliranoLettore

ne' publiciStudij diNapoli neli488- con..

Matteo d'Afflitto, Gio:TomasodiGennaro,

& altri.

ANTONIO PALUMBO da CampobasscdeU»

ordinc de' Minori osservanti, Ministro Pro

vinciale délia Provincia di S. Angelo, ha da

to alleStampe :

Familiare Regularium, in d'uas Partes diflribu-

tum:quarumprimapr<ttcr regulam, & tefla-

mentum Heatijsimi P. Francisci , Confiitutionts

Apostolicas, Pontificio Jure, & Sacra Ce>,gregA>-

tionìs decreto, apud omnes Regulares, publics

Ugendas, continet^ altéra , diverfarum absoltt-

tionum, & benediílionum probatas formulas ,

utì Reqularis Inflituti formularium completìi-

tur,Jìudio,&sollecitudine,hincinde conquifitas*

hocsolo volumine compileatas. Ven. apud Fran-

eifeum Habam 1 6" 5 4. in 4.

ANTONIO DA PAULA di Catanzaro , Mo

naco , & Abbatc di S.Maria delCorazzo dell*

ordine Cisterzicnse.-Vescovo di Nicastro aflai

dotto ncl 1 5 1 8. à 1 8- di Maggio. Ughel. neW

Ita.lSac.To. y. fol. 564. nu. 1 z.

ANTONIO DI PENNA, nativo dclla Città

di Penna, in Abruzzo,Dottorfamcsissimo,che

per le sue virtù fù Sccrctario di Rè Ladislao»

stà
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flà fcpoîto in S. Chîara di Napoli , con Ii fe-

quenti veril.

fr«miafimeritis douant condignafuperni

Hic meruitfuperum,pofifuafata locum.

Dumvixitvirtutemicans bonus atque mode-

Secretus Regis Conßliator erat. ( flus

Publicafemper amans Antonius ifie v осatus

DePenna dittusäuern tegit tile lapis.

ANTONIO DA PETTORANO in Abruzzo

ultra, Minorita, Sagrifta,c Penitenziero Apo-

ftolico fotto Clemente 6. nel 1350. Wading.

To. 3. Annal. Afin.fol. 5 70. »«.4.

ANTONIO DA PISCINA, Terra nell'Abruz

zo, Minorita Francifcano,grande Ecclcfiafti-

co, efamofo, 11011469. Luca Wadingo net

To. 6. Annal. Afin.fol. joi.nn. г i.

ANTONIO POHERIO délia Città di TaVer

na, Dottor celebre & AíTciTorenello Stato del

Marchefc di Cotrone nel 1457. Commune 1 6.

1444. 0*45. nelia Par. г. г } 1. nelgrande *Ar-

ch.dellaR.C.

ANTONIO DE RAO Dottor Napolitano, e

Lettore ne' publici Studij di Napoli nel 1 48 8.

Regio Configliere nel 1497. del quale ho

ícritto largamente nella mía Par. 1. de Orig.

Sac. Reg.Conf lib. 4. с I fol. 246. nu. 70.

ANTONIO RAGUCCIO Abbatc , Dottore ,

Canónico, e Penitenziero maggiore dclhu»

Chiefa di Benevento, ha dato alle Stamper

De voce Canonicorum in Capitulo-, Ofßcio,in Cho

ro, & Mijfa in Eccleßa, trattatus. NeapoliTj-

pis Lax,ari Scorigij 1 6 2 i . in 4. •

Vas Pccleßaflicadifciplina. Neapoliapud OÜa-

vium Beltranum 1 6 2 5 . in 4.

ANTONIO RAMPIGOLLO Napolitano Ere

mita Agoftiniano,ftampó in Latino

Un Repertorio delle cofe della Biblia per Alfabe-

to,in Germania in 4. & in Colonia 1505. Gefn.

in Htbliot.fol. 66.

ANTONIO RICCIVLLO di Rogliano,vici-

nola Città di Cofenza, un tempo fà Avvoca-

to Primario inRoma,dopó Viceregente, Ve-

fcovo di Belcaftro, Umbriatico, Caierta , e di

Cofenza, elettoda Urbano VIII. ПС11641.

à 2 7. di Novembre r ruanco Adminiftratore

della Santa Inquifitione nel Regnojmapoco

tempo gode queft'ultima dignita , venendo à

morte nelmeiêdiMaggio 1642. ha d.uo alla

luce moite opere , che vengono alTai ftimate

da dotti,e fonor

Traftatus de Perfonis, qua, in ßattt reprobo ver-

fantur. Videlicet

J)e "Blafphemisi

tJfyCeretricibusy

(foncubinis,

JLanonibus,

HiflrioHibus,& CireulatoribHSt

'Pcrfonatis.

Qhorais, atejueTripudijs.

Zingaris,feu tAígiptiaciSy

Vagis, Luforibus.

Delatoribus, & Carnifice.

Neap, apud Robertum Mollum 1 64 r . in fol.

Ejufdem. Lucubrationum Eccleftaílicarum , li-

brifex, videlicet

DeCultu, & veneratione Sanitärum "Reliquia-

rum\ Epifcopo Titulari: Eramitis, Confraterni-

tatibus Laicorum,Pradicatore, Fcrijs, Faflifejue

diebus. Neap, apud CamiSum Cavallum 1 ¿4 J .

infol.

TraÜatusde Jure Terfonarum extra EcclefiA

Gremium exiflentium; in quo bréviter , & dilu

cide agitur.

De Judaisy

Infidelibus,

Catechuminis.

Sxcommunicatis-,

Hareticis,

Apoßaßs à Fide,

tApoßaßs à statu ordinis Clericalis

csfpoßafis àßatu Rcligionisfchifmaticis.

Acceffu etiam ßngularis , & utilis TraÜatus

De Neophjtis cum triplici Indice. Roma, Tj/pis

Vitalis Mafcardi 1 6 5 1 . in fol.

ANTONIO RECANETO Napolitano dell*

ordine Eremit, di S, Agoftino, Teólogo , fiori

nel 1447. Herrera neWAlfab. n/fgoßin.foi.AO.

ANTONIO ROCCO di Catanzaro, Medico,

ilqualeperlafuafede, eperitia . Hebbe una_#

competente ricompenfa dalla Maeftà di Al-

fonfo Primo nel 1459./0/ i^.ncll'Efecut.zz.

nelgrande Arch, della R.C. ■

ANTONIO ROSSA daDiano, Minor Con-

ventuale , diede alla Stampar

La Relatione dellafollennißima Feßafatta in Na

poli all*Immaculata fincettione di Alaria , per

lo feioglimento del Voto fatto dalla medeßma

Città »ell'anno del contaggio 1 65 6. in Napoli

apprejfo Giacinto Paffaro 1661. in lt.

ANTONIO DE ROSSI ha dato alla luce

Il Peccatorpentito. In Napoli apprejfo Francefca

Paci \66%.in%. Et ancor

'Dell' Immagine della VitaVmana Тоета mora-

rale,féconda Parte in Napoli apprejfo il fudetto

Paci. 16jo.ini,

ANTONIO SACCONE, ( dettoanco, Anto-

nuccio) di Catanzaro , Medico Regio nel

1491. Nel Rationale 6. di Simone Cafo/la Te-

foriero diS.AI.didetto annofol.'jS.àt.nelGran-

deArch.de/la R.C.

ANTONIO SANFELICE Napolitano Mona*

со Francifcano, ftampôr

ha Campania, con moka eíattezza. In Napoli

apprejfo Aíatthia Cancer 1 5 6 2 . in 4.

ANTONIO SANTARELLO d'Acri ne' Pre-

cutini , in Abruzzo ultra, della Compagnia di

Giesù, diede alia luce un Trattato intit.

Variarum Refolutionum & Confiliorum Pars

Prima.
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Prima - Roms apud Ludovic»?» Grignanum

1Ó25. in q. Et anco:

De Htrefiischismate, Apoftajîa-, follicitatione in

Sacramcnto Pœnitentia, & depotejlate Romani

Pontificis in his delitìis puniendis . Rom* apud

buredem Barthol. Zannttti 1 6 1 5 . in 4.

II sine, che hebbe questo libro nclla Francia- *

leggasi appresso Gabricle Bartolomeo Gra- .

mondo,»» hist.GallUlib. 15. fol. 6 5 2. & seq.

Scrisieanco:

La Vita dt Giesà Chrijìo , e tfWaria Vergine. In

'^SRoma 1625. in 8. apprejfo il medejimo Grì-

gnano.

Trattato del Gtubileo, overo delFanno Santo^t

dcll'altri Giubilei , apprejfo Mafcardo 1624. in

12. & Grignano 1 61 5. in 1 2.

ANTONIO SANTORELLO diNola,Medico

e Filosofo, Lettorc Primario nello Studio di

Napoli, diedc aile Stampe.

De Sanitatis natura lib. 2 4./'» quibus explicantur

quacumque adpartemphjjìologicam vocatamà

jMediciStperûnenr-jcT deSanitate tttenda.Neap.

1Ó43. panes Dominicum Maccaranum in fol.

franco: . .

Antepraxis AfedicajTertiaeditio, Neap. apud

Çamillum Cavallstm 1 6 5 1 . infol.

VàLodato da Lorenzo Crasso ne gliEloginel-

laPar. z.fol. 292.

ANTONIO DE SANTO VITO, Terra nell'

Abruzzo citra,vicino Lanciano, Dottor Emi

nente nell'una , e ncll'altra Legge, Auditorç

délia Sacra Rota 1 e Palazzo Apostolico nel

J432. si lcgge nel Çoncilio di Hajìlea nel To.

^.fol.i^.col. i.cheil Cantalmajo nella sua

Sintaxifol. \%.nu. 12. loriponecon isbaglio

nel 1 542.

ANTONIO SARACENO, Gcntil'huomo di

Giovinazzo , Dottor délie Lcggi famoso , &

Archidiacono nella detta sua Patria, fiorìcir-r

cal'anno 1 520. Vien celebrato da Francesco

Vivio ntllaDecif. 247. con tali parole:

Et ita vìdi alias folito apparat» confultum

ttiam per llluflr. Dominum Archidiaconum

Antonium Saracenum de Juvenacio , Virum

fuis tcmporibus tali ingenij acie ac prastantia

fraditum, Ht neminem eadem teìnpejlate in 'Re-

fno,jibi anteferripotuijfey omnes pr\adicent.

Jcorrevano à questo lc genti délia Provin-

cia,e di altrc parti del Regno, acciò scioglies-

fclc énigme più intricate délia raggion civi

le^ nel fine délia sua vita restarono molti

scrittidegni d'andàr perle mani de' Professo-

ri di tal facoltà : ma per negligenza de' suoi

siicceflori, non sono vscitialle Stampe.

ANTONIO SERIPANDO Napolitano,Nipo-

te del Cardinale, Saccrdote Secolare , Secre-

tario del Cardinale d'Aragona,ornato di bcl-

lelettcre,amicosvisceratodiGiano Parrasio,

che lo lasciò herede di tutti li suoi Manoscrit-

ti, li quali, dopo la sua morte, in virtù del te-

ítamento fatto dal mcdesimoFaríasio, si Coît-

servano appreíso li Padri Agostiniani di San

Gio:à Carbonara, corne diroaltrove. L'Epi-

tafio del dettoAntonio in S.Gio.-così canw:

Antonio Seripando

Sacerdotijs commodioribus honejlèfuntto,eujut

fde & doftrina feribendis Epiílolis Aloysius

Qirdinalis Aragonius ufusfuerat y uni mort a-

lìum maxime Amtcorum caujfa nato , qui vixit

an. XLV. Mens. II.Dies V. Jacobus Fratri ap-

timofieri curavit. Anno Salutis MDXXX1X.

ANTONIO SEBASTIANO, vedi Antonh

tJiï>tinturno .

ANTONIO MARIA SERSALE,nobilc diCa-

tanzaro, Chierico Regolare , scrissc , c stampò;

Vna Oratione délia Lettera délia 2. Vergine ,

fcrìtta à Mejfwefi, col titolo:

Epistala militari, in Mejfma,apprejfogli heredi dt

Pietro Brea 1657. in 4.

ANTONIO SILVIO veggasi Silvio Antoniano.

ANTONIO SOLIMELE di Salerno , Dottor

inMcdicina,e Maestro Rationale délia Gran

Cortcnel 1 4% 1. A.fol. 1 16. nella R. Z. v

ANTONIO SOMBANO Sidicino , buon Hu-

manista, appreíso Pietro Angelo Spera deNo»

bilit. profejf. Çram. lib. 4. fol. 395.

ANTONIO DE STOTIJS di Teramo, Vice

principe nel Contado di Chiaramonte , edi

tutto il suo distretto , Dottor esimio , vieru.

chiamatoncl 1473. in uno Instrumenta ri-

portatoda PaoloEmilio Santoro Casertano

nciristoria Latina del Monafiero Carbonenji

deWordinediS. Bafiliofol. 117.

ANToNIO TAFURI di Lecce, in Terra dt

Otranto, de' Minimidi S. Francesco de Pao-

la, Tcologo, e Predicatorcfamoso,ha dato al

la luce:

Tomi due di Panegirici Sacrineli66j,in Lecce,

apprejfo Pietro Kfichele in %. Et il seconda net

1670. apprejfo il medejimo.

ANTONIO DI TERMQLI dell'ordine Ere-

mit. diS. Agostino Tcologo afiaidotto, n»

cletto Vescovo di questa sua Patria nel 1422.

visse Vescovo 34. anni morìnel 1455.

ANTONIO TERMINIO da Contursi.

Stampò

Un Difcorfo délia mìferia humana , t délia vera

félicita-, colJommario délia Vita di Giesù Cbrijt»

if» 4. ne si diccovestampata. Et anco.

l'Apologia di tre Seggi di Napoli inVen.1^%1.

per Domenico Farri , & in Napoliper La^ara

Scorigio 1 6 3 3 . in 8 .

ANTONIO TILESIO di Cosenza gentil'huo-

mo,oratore, e Pocta célèbre, diede alle_»

Stampe:

Vna Oratione Latìna nelfunerale di Gio: Giaco-

mo Triultioy récitâta da lui in Roma nel 151 6*

nel
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nelgiorno di S.Lhca, Dicdcanco alia luce in

Latino

Un Çommentario eruditijfimo: De Çoronarumge-

neribus . Colonia apud Joannem Gymnicum

j 5 3 1 . /л 8- Et anco:

De Coloribus . Ven. oferл Hcrardini Vitalis.

1518- »«4. Leggi '1 Poraarico lib.^fol.iiz.

E Paolo Giovio negli Elogi,fol. 236.

ANTONIO DA TOCCO , Terra nclla Pro

vincia di Abruzzo, Medico Regio , celebérri

mo nel 1 392.&93./»'г.2^./«/ 50. neliArchi-

vio della Regia Zecca.

ANTONIO DE TRAJETTO Dottore , с Re

gio Configlicre. NelCommune 145 i.fol 1 54.

nel Grande Arch, della R. C. ■

ANTONIO VARANI, dclla Terra deli'Ifola,

in Abruzzo Ultra, della Diocefi di Penna, Fi-

lofofo, Medico, e Teólogo ne' tempi fu perio-

ri : hebbe la peritia della lingua Greca efatta-

mentCjil quale ferivendo in tempo dcll'Hcrc-

Ga di Lutero, diede in luce due dottijjime öft

re , Una :

De Purgatorio., e l'altra

De quatuorprincipijs, tjuibus CathoRca, & Orto»

doxafides defenditur: ambe molto fondate_.»

con belle frafi deferitte, vifte, e cítate dal dot-

to, & aecurato Mutio panza не' /ног m. s.

della Diocefidi Penna , fin hora , non capitate

nelle mie mani.

ANTONIO VOLPI nato nella Città di Bitet-

to, ma originario dalla Città di Como, Dot-

tor délie Lcggi,dopo haver eßercitato diverli

officijRegij, abbandonando il Mondo, firiti-

to nclla Congregationc de' PP. Sommafchi,

ove diedc alle Stampe un Tomo

Refolutionum Moralium, utroejtte Jare exorna*

ta, dedicatoallaSantitàdi Clcmcnte X. Al

prefente Prête Secolarc per gratia del Sommo

Pontchce, ed с vívente.

ANSALDO TRARA di Scala, Avvocato Fi-

fcale di Vicaria nel i}Oi.nel Reg.di Carlo \.lit.

A. fol. 1 00. neWtArch. della R. Z.

ANSELMO MARZATO da Monopoli, Ca-

puccino Filofofo, Teólogo e Prcdicatorc infi-

gne, ercato Cardinale da Clemente VIII. &

ArcivcfcovodiChietidaPaolo Quintos 12.

Febr. 1607.'

ANSELMO VALIGNANO di Chieti , Ca-

puccino Teólogo celebérrimo , с Provinciale

di gran prüder za, с bontà di vita ( Fratcllo di

Girolamo Valignano Cavalière dcll'habitö

diS.Giacomo(mori d'anni 80. in Chieti fuá

Patrianel 1630.

ANSELMO VESCOVO Marficano : vanno

ftampate le fue Proretie, unite con quelle dell*

Abbate Gioachimo;(ma con error fi nomina^

ivi, Vefcovo di Afarfeo, inluogo di Marficano*

ch'è nella Provincia di Abruzzo, с Marfico in

Principato ) lnVen.apprcffoGio-.BattiSlaBer-

tone i ¿00./'« 4. ia Latino & Italiano: fi ripor-

ta anco cosí cmcndatodalGefn.«f//<í'2<¿W.

fol. 53. conCefplicationi di Paolo Scalchio in

Germania 1 570.

APOLLINARE AGRESTA della Terra di

Mammola in Calabria, Abbatc& Procurator

Generale dclla Religionc di San Balilio , hà

ftampato : ■ .

La Vita del 'ProtopatriarcaSJSafúio magno Dot

tore di S.Çhieja,& Arcivefcovo di Çefarea di Cap-

padocia, in Roma per Tomafo Coligni 1Ó58.

in 4. Et anco:

La Vita diS. Gio-.Therißi nel 1653. cit. nel

fol, 265.

APOLLODORO TARENTINO Medico , ci

tato da Plinio, Galeno, с Diofcoride , riferiti

da Conrado Gefn. nella Bibliot.fol. 70.

ARCANGELO LAMBERTO d'Averfa,Chier.

Rcgol. hà ftampato

Enarratio Mengrelii. Neap, apud Camillum

vallum 1 652. 1Я4.

ARCANGELO ROMANO dcH'ordine di S.

Benedetto dclla Congregationc de' Celeftini

Priorc, с nella Chiefa diS. Maria dclPorfodi

Roma Parrocchiano, Teólogo, ha ftampato:

De Privileges Religioforum, & non Religioforum

libri tres. Ven. apudTurrianum 1 644. «я 4.

ARCANGELO SPINA Napolitano Eremira_

Camaldolefe, ha dato alie.Stampe.

LeRime Spirituali. InNapoli apprejfo Gio: Do

menico Roncagliolo 1 6 1 8- in 4.

ARCHITA TARENTINO Filofofo Pitagori*

со , с Matemático cosi grande ch'avcndo fat-

ta una colomba di legno, altri dicono, di ra

me, librata,inaria,pareva, che volaíTe, fù an

co Maeftro di Mufica, edi lettere humane.,.

Lcggi Platone, tradotto da Marfilio Ficiho

lib. 16.epifl.fol. 388. ep.j.il Budco, Volatera-

no neir esfnthropol. lib. 1 3. fol. 405. Pictro

Ang.Spera<íe Nobil. profejf. Gram. lib. 5. fol.

5 2 5. e Corrado Gefn. nella "Bibliot.fol 7 5 .

ARTALE RASCAGLIA, Medico Calabrefe ,

erudito in Pocfia, diede alie Stampe:

VImprefe, motti,e Verjifatti in lode di D. Pictro

Gironc Ducad'OJfuna,e Viceredi Napoli, nella

follenne feflivita del Santiflimo Sacramento , e

delgloriofo S. Gio: "Battifla nel 1583. appreßo

Giufeppe Cacchij in 4. Et altrc fue compoíitioni

fi veggono ftampate, dopo l'Orationefuñebre

di Siojfmondo Re di Tolonia. Et altrove.

ARTUSO DE SEMINGRANO di Chieti,

Dottor famofo , ritrovafi Giodicc per cinque

annicontinui nella Città diPcnna:e Luogo-

tenente del Vicerc d'Abruzzo nel 1449.6c

Aßcflore di Gio: Piccinino, e Luogotcncntc

in Abruzzo ultra, per Raimondo Boil Vicerè

d'ambeducIcProrincic. traie Scritture di Ci-

pli in potermio : fu anco Giodice dclla Graru

Corte della Vicaria nel 145 7. come íi lcgge_,

nel procejfo del Marchefe di cjfáorcone Gio:

¥raneefeo de Ponte % colSeggio diTortanova^

£ nella



34 B I B L I O T E C A

tielía "BAneA di Çarlostrina , pro Felice nelSacra

C'nnfìglioifol. 98 - pretermesso dame nell'Orig.

de'Tribunali.

ASCANIO CARACCIOLO Cavalière Napo-

lirano di gran letteratura, Ambasciatore per

sua MaestàCattolica alla Santità di Papa Pao-

loIV. ìn Consult. 42. 1 5$o./e/.i jS.nu.qz.ncl

grande Arch. délia R, C.

ASCANIO GRANDI gentil'huomo diLeccc»

e Poeta, ha dato aile Stampe.

LaVergine defponfata, PoemaSacro , congli ar-

gomenti di Giulio fi/are Grádi Fratello delPAu-

tore,\in Lecce apprejfo Ptetra tJAtichcle 1639.

in S. Et altri Pocmi.

Sottola sua figura stà riportata la sequcnte_,

Inscrittione .

D. O. M.

ASCANIO GRANDI PATRITIO LVPIENSI

V A T I E X I M I O

TRIVM EXACTISSIMORVM POEMATVM AVCTORI.

VRBS LVPIAE. P. MDCXXXIX.

SYNDICO MAVRO AVRELIO BONVICINO.

ASCANIO MACEDONIO Cavalière Napo-

litano, và citatotrà li molti Huomini lette-

rati, che fecero varie compofitioni nell'opera

ïntitolata: Oligantea délie lodi d'Alberto ì.

Accjuavivad'AragonaDnca d'Atri &c. rac-

colta dal Dottor Cataldo Antonio ^Kannarìna

da Taranto da diversAutori . In Nap. per Gio:

Giacomo Carlino, & Antonio *Paci 1 5 9 6 in 4.

ASCANIO MANCINELLO d'Agnone Filo-

sofo, e Mcdico eccellentc, ha dato alla luce un

libro intitolato:

EloridumOpufcolum. Ciarlant. neïïe Mem. del

Sanniolib.<j.fol. 484.

ASCONIO PIGNATELLI Cavalière Napoli-

tano,stampò

Jje'Rimc.date in luce da Gio: Battijla Crifpo di

Çallipoli, in Napoli per Gio: Tomafo Todina

1 5 9 3 . in 4. & in Vicen^a r 60 3 . in 1 2.

ASCONIO COTRONIÁTA tragli Huomini

Illustrì in lettere di Calabria , riportato da_.

CostanrinoLascarom. s.

ASINIO GALLO Console, in Roma , figlio

d'AsinioPollíonedi Chieti, Marrucino, Ora-

tore, e Declamatore insigne, scrisse

De Comparatione AJìnij 'Patris & Ciceronist in

quibus Patrem Ciceroni longs anteponit.

Contra del quale àguisa d'Apologia fè la di-

fesa di Cicérone l'Imperador Claudio,leggasi

Catullo col Çommento d' Achille Statio fol. 51.

in AJìnium; & anco col Commenta di M. Anto

nio Mureto fol. 39 . e di Antonio Parthenio

fol. }%.lit.D.ibi

t^tarrucìne AJìni, manuJintftra

Non belle u'.eris injoco atque vino &c.

Gio: Temporaneo Chronohg. demonfirat.fol.

258. Papinio Statio con Giano Casperio lib.

^.Sjlvar.foU 8 7. e 2 1 3. in ver. Teate,& Mar-

rucinos. Silioltalico col Commento di Pietra

Marfonellib. 1 y.circa ilfine , mentre il Poeta

Console scrisse di Herio Asmio, che fù si*

milmente Marrucino, c di Chieti , in qu elle.»

parole :

Jmpedit antevolans Hcrium, cui nobilenome»

Aíarrucinadomusì clarumque Tbcate ferebat.

ASINIO POLLIONE di Chieti, saisie un li

bro nel quale riprendevaliscritti di Salustio,

ch'erano con parole molto antiche , & affet-

tate. Sveton, de Jllustr. Gram. c. 9. Corrado

Gesn. nella Bìblìot.fol%<). fàdi lui mentione

Cicer. nell'Epifi. adAtticum lib. 12. ep. 37.

fol. 2 2 8» à t. appresso di me, e nell'Epiïî. fa~

mil. nellib 10. ep. 3 1./0/.435. AsinioPollione

scrive à Cicérone da Corduba , & altre Epi-

stole_.

ATTIO SINCERO Sana2aro Cavalière Napo-

litano del Seggio di Porta nuova, Oratore, ç_,

Poeta celcberrimo : morìncl 1533. ma vive

appresso ogn'uno , perhaver immortalato il

suo nome nella memoria de5 Posteri . Scrisse

in Latino

Da Partu Vìrginis llbrì 2.

De Morte Chrifti lamentatio. Ven. apud Aldum

1 5 3 3 • '* 8. & etiamVcn. apudAldum 1527.

Epigrammata & Ecloga. Gesn . in Bibliot.foì. 4.

Capac. negli Elogilib. z.fol 378.

Vienlodato da Andrea Mattco Acquaviva,que!

gran Duca d'Atri erudito nel fuo Commen.

fopra Plutarco lib. 4.fol 1 2 3. k t.

Nella Chiesa del Parto in Mcrgcllina , da lui

fondata, vi c la sua statua asiai bella,sotto dél

ia quale leggesi. '

ACTIUS
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ACTIVS SINCERVS.

Col seguentç Distico, fattogli dal Cardinal Pietro Bembo.'

D. O. M.

DA SACRO CINERI FLORES, HIC ILLE MARONI

SINCERVS MVSA PROXIMVS, VT TVMVLO,

VIX. AN. LXXI. AN. DOM. MDXXX.

Ilqualefìi tradotto daGio.» Giacomo Summontc Medico» cFilosofo io quc-

/ta forma.* .

Spargetc aï cencr íâcro i fiori intorno,'

Che questo è quel Sinccr, chr'hebbe vicino

A MaroB cosi il cant© alto, e Divino.

Com'ancor v9hà '1 sepolcro, illustre adornor

E Giano Anifio xe'sitoi Poemi lib. 4. fol. 50. scrisse di lui.

tAìTAS RECENSET NOSTRA NEATOL1S

PONTANfM fsAMlCUM NOBILIORIBVS

tSrlVSIS, MsARVLLVMQVEiACClVMQVE&c,

Itaqtte adsHggestionetntumcarìfllìntcottfráttr

& coepifiope Atto, qHemkrcverenda memoric

Domino nostro ViBore^ex Episcopat» Marjìcttnt-

adTheatinensem promotnmgaiedemus & <_An-

tecejsoribfts nostris atcjuc nobisfidéliser& ittgiter

deservire in SanBa'Romana Ecclefia. cognovi-

mus. &c. Dat. Romu anno Domini 1059. sexto

moisis Mai] &fui Tontific. i •

Morì Attonc in Monte Casino, overitrovasi

sepolto,à chi vanno indrizzati quei versi d'Al-

fano Arcivescovo di Salerno, Monaco délia.,

Cava Benedettino, che si ritrovano m. s. neU

la famosislìma Libraria di Monte Ca íìno-.

VeggasiPaoloGiovio neìlib.i. degli Elogi

fol. 167.

ATTONE VESCOVO, de» Contide' Marsi,

di stirpe RegiaFranccse, chefùdopòCardi-

nalc,di moite lettere,futrasferitodallaChieía

Marsicana,à quella di Chieti,da Papa Nicolò

II- in una sua Bolla,chc si conserva nclI'Archi-

viodeU'Arcivescovadodi Chieti,có la quaíe

conferma ad estb Attonc,esuaCliicsatuttele

terre, possession!", raggioni, Chiese , pieve , Sc

ogn'altracosa,chepoi?edevaavanti:nelproe»

mio di cùi, usa queste formate parole, degne

d'eflernôtate; u •

Praísulis Athonis tumulasti membra Casini ( •

Marsia,cui tribuic iuxtà priora tuis.

, j Istius unde domo manayit origo Parentum

Regibus à Gallis,linea ducta docet .

Principibus Marsis fatus est de stirpe Quiritum

Mane cum sedis Thetis honore dédit:

Iste nam Genitrix operum tibi Virgo locavit

MonstratutEcclesia; jura, laborquc sua: ' •

Vnus amicorum qualis cum utiliores

Marsia.vel Thetis novit haberc, fuit.

Ante dies septemque sol in pilcibus eíTec • .

Annos triginta natus, & octo fuit»
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délia quale il fà mentioneScrißeun'opera,

nel detto fuo Epitafio , riportato dall' U-

ghel. nelTo. г. delPItalia Sacra neWappen

dice fol. HZ}.

AURELIO CASSIODORO diSquillaci, fiorî

fotto Tcodorico Rè de' Goti nel 5 6" 5. di

cui fù Secretario, Senatore Romano, Queíto-

re del Sacro Palazzo, e Confole ordinario.

Vanno in Iftampa le fue opere, con quefto

Titolo:

t^tagni Aurelij Cajftodori Senatoris V. C. Va

riarнт libri XII. & chronicon ad Theodoricum

Negern. Parißjs, apud SebaSíianum Nivellum

1 58 3: /»4. Leggi Gabriel Bario defitu& an~

tiq. Calab. lib. 3. Tritem. il Bellarm. de

Script. Ecclef. EPietro Angelo Spera lib. J.

fol. 14?.

AVRELIO RICCI di Chieti, Dottor,e Canó

nico délia Cathédrale di detta Città fuá Pa

tria. Serine, e Hampo.

Vn breve Epilogo delia Vita di S.Giufiino Vefca-

vo di Chieti,col Qatalogo delle Reliquie , chefino

in quella Qhiefa Metropolitana, in Çhieti 1 6 08.

in 8- Etancoun Trattato: intit.

De Duplici Chriflianorum militia. Theate apud

IftdorumFacium 1 боб. in 4.

AURELIO PORPORA di Monte Albano.dcl-

la Provincia di Badlicata, bebbe congionta_.

conladottrina, unagranbontà divita, afc-

gnotab, che moite Città del Regno à gara_.

cercavano haverlo per lor Macftro . S'accasô

in Matera, Se in Caftcllaneta pafsó аИ'акга^

vitanel 1616. laíciómolti m. s. toccantino

all'artc Oratoria e Poética. Vedi Angelo Spe

ra nel lib. 4. de nobil profejf Gram. fol.A.%6.

AURELIO SERENO di Monopoli , fù buon

Oratore,c Poeta di qualche norne. Veggonfi

varie fue compofitioni, appreflb diverfi Auro-

ti del Regno, e particolarmente nel fine dell'

Orationefúnebre-,fattada Antonio Tileßo Ca

fentino per la morte di (fio: Giacomo Trivultio ,

in Roma, nella Chiefa di S. Eußachio à 15. di

Novembre 1 5 1 &

В

BALDASSARO DE ANGELIS Dottor Na,

politanojdopo eßerftato Regio Auditore in

moke Provincic del Regno > & Avvocato nel

Sacro Regio Con(îglio,fù alla fine Giodice_,

délia G. C. délia Vicaria Criminale ,come.hp.

nori Convcntuali di S. Lorenzo , Tcologo Сл-

mofo, e Regentede' Studij, Confultore nclSi-

nodo Diocefano di Napoli> fotto Mario Car

rafa Arcivefcovo nel 1 576. fù uno de' Padri

coaudiutori nel Concilio di Trcnto , come_»

vien riportato dall'accurato, & erudito mío

amico Abbate Michèle Giuftiniano nella fua

opera del Conciliofol. 456. và lodato dal Ca-

paccio nelJtoraß.fo\. 906. mori à zo. di Apri-

le i6oz.

BALDASSARO LAMARO diLauria,inBafir

licata, iniegnô in Napoli la Poética, e Tarte

liberale, con molto fuo applaufo, nel fecolo

pafiato. Pietro Angelo Spera lib. 4. denobilit.

Profejf. Gram. & Human,fol. 35}.

BALDASSARO OFFERIO di Napoli, vieru

chiamato dalla Maeftà di Rè Ferdinando I.

Letteratijßmo, e deputatoptr Maefiro di Fede

rico d'Aragonafut figlio,con provißone di duca-

(i 1 50. Panno , nellEfecut. 1. del 1465. a 6j.

fol. 128. nelgrande Arch. délia R. C.

BALDASSARO MARACHO di Napoli dellf

ordine Eremit, di S. Agoftino, Maeítro, e Re

gente in Napoli nel 1 5 25. Cathedratico in.

Trani, e Vcfcovodi Lefinanel 1 J48-Tomafo>

Herrera neli'Alfabeto Agoflin.fol. 10%.

BALDASSARO PISANO Napolitano, ha da

to alle Stampe :

LeToeße Liriche. In Napoli per tf*^Antonio

deFufco \66y.in 12.

BARNABA CAPOGRASSO gentiPhuomo Sa-

J*mitano,dcli'ordirtc de' Predicatori , Inqui-

fitorc nel Regno di molta domina, e zelo nel

i 507. & 1 508- Compen. lib. 4./Í1/.202.

BARNABA SASSONE Cavalière Napolita

no del SeggiodiPortanuova , dell'ordine de*

Predicatori.Maeftro Generale della fua Reli-

gione, digrandiflimelettere, e molta bontà

di vita, mori in Veneria nel i486.

BARTOLO PARTIVALLA di Montefarcliio,

Canonicodi ßencv«nto: ha dato alia luce_, :

Le Poefte Par. 1 . In Napoli apprejfo Owfrio Sa

via iój i.in 12.

BARLAAMO MONACO Bafiliano di Cala

bria, erudito in lingua Greca , dal quale cavó

, la fua Coïlcttanea, Paolo Perugino Bibliote-

: ' cario di Rè Roberto, Boccaccio lib. ij.c.ó.

nella Geneal. de* Dei: non sô fe fia quefto , che

CcriffedePapätprimatu.

BABTOLOMEO ABBATI di Civita Ducale ,

in Abruzzo, ha ftampato:

.VnaTragediaSacra, intitul. II Magno, in Nap.

feri tto nella Par. 3 . de Orig. Tribun. Ha daço .per Cimillo Cavallo 1 64 5 . in 12.

alle Stampe : " BARTOLOMEÓ AMICO d'Anzi , nella Lu-

Pratum,ßve utiliffimus Apparatus adomnes'Ti- cania , entro nella Compagnia di Gicsií nel

fulos , Leges, & Paragraphes , Primi , & Se- ; 1 1 58 1. leñe Filofofia, e Teología nel Collegio

ettndiltbri Codicis, Sacratijfimi 'Juftînidni Im- di Napoli: ha dato alla luce

peratoris. Neap.exTjfp.DominiciMaccaraai Tomifette, & altrt\ opere da Ieggcrfi neWAle

ló] yin fol. gambe fol. 55. nella fua Bibliot.

BALDASSARO CRISPO Napolitano de' Mi- BARTOLOMEO ANCHARANO di Napoli,

ï ? fcriiTe Nella
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Kella l.fiquis id quod ff. de Jurifd. omn. J»d.

ritrovaß neHa Libraria di S. Domeniço Mag.

di Nap. nel i . To. deili 14. in $.fol 3 04.

BARTOLOMEO D' ANGELO Napolitano

dell'ordine de' Prcdicatori,ha dato alle Stain-

ре: 11 libro quinto > & ultimo della confola-

tionede'Penitenti,intitolato: •

líictrde del ben morire, in V:n .per Girolamo Po-

lo 1 5 8 3 • '* 1 2 ■ e rißampato anco in Ven. appref-

fo Gio: Alberti 1619. molte altre opere veg-

ganfinel Compen.Air. 5.fol. 14 j.

BARTOLOMEO DI S. ANGELO, traliPoe-

ti antichi, raccolti da Monfignor Allacci fol.

71. То. i. Lorenzo Craflb nelPHifi. de* Pooti

Italiani m. s.

BARTOLOMEO DELL'AQUILA delPordi-

nc de' Predicatori, Inquifirore dell'Hcreticz

pravità nelRcgno nel 1 278. Veggafi Dome

nico Gravina nel lib. Catholicarum Trafirip-

tionum Таг. г. controv. 4. artic. J. dub. 2.

fol. 3 04.

BARTOLOMEO BALDINO di Nocera delli

Pagani(Fratello di Monfignor Carlo Baldino

. • Arcivefcovo di Sorrento) Lettorcin Napoli

de* Tefti,GIoiTe, с Bartolo, riportato da Fran-

cefco Antonio Porpora Dottor Napolitano

netta Vita di Giacomo Gallo fol. 7. che và in_.

Stampa, e ritrovaß nel Vol. intit. Mifcella-

nea, nella famofa Libraría de' ¿S. eApofloli di

Napoli.

BARTOLOMEO BELVEDERE di Foggia^,

della Compagniadi Giesù, Teólogo, e Predi

cator famofo,mori in tempo di Pcfte nel 1656:

nella Caía Profefla: diede alla luce,

Una Predica in lode della 'S. triaría dMada-

lena de* Paz.z,i Carmelitana , in Napoli apprejß

France/со Savio 1 64 2 . in 4

BARTOLOMEO BENEVENTANO , m Let-

tore del Jus Civile in Padua : e nella Chiefa_.

Cathédrale di quella Città , ritrovafi '1 fuo

Epitafio, riportato da Berardino Scardeonio

Canónico Paduano nel fuo lib. Deantiquita-

te Vrbis Patavijfol. 385. e da Lorenzo Schra-

dero in lib. Monument. Italiefol. 5. à t •

BARTHOLOMEVS BENEVENTANVS .

Nate Bcnevento tibi lus Civile Cathedram

Dum colères Paduam Bartholomee dedir>

Tu vigil ad Caulas, tu tradere jura difcretus

Tu placidus cuneáis dapiîlitate tua:

Vixiûi prudens, prudens moriendo dicafti

Huic túmulo corpus, oífibus ampia pijs . '

Tu proprij fratris túmulo dare corpus eidem

Mandafti, factum eíVparcat utrique Dcus.

BARTOLOMEO BERNALIA diCampagna,

Dottor e nobile, vien chiamato nel 1419. nel

Ceàulario fotto la Regina Giovanna Seconda

del 141 6.fol. 46. k t. neWArch. grande délia

Regia Camera.

BARTOLOMEO BILOTTA, gentil'huomo

Bencventano, ha dato alla Stampa:

Il Pianto di Theone,fotto nomedel Qavalier Alef-

fandro Miçbele Sannito in Verfi volgari , e La-

jini,con 3 ¿o.Defirittioni de№«Aurora, in Nap.

apprejfo Gio: Hattifta Sottile 1 606. in %.

BARTOLOMEO DI BISENTI, in Abruzzo

ultra , Cavalière , с Maeftro Rationale nel

1 344. vien riferito dal Wadingo nel To. 3. de

gli Ann. de' Aiin.infine nel Reg.Pontif.fol. 3 1 o.

BARTOLOMEO BRANCACCIO Cavalière

Napolitano, Profeflor di legge , Arcivefcovo

.di Trani, e Vicecancellicro del Regno, venne

à morte nel 1 341, cfepoltoin S. Domcnico

Maggiorc di Nap. il fuo Epitafio vien ripor

tato dal Enmenia nella Nap. Sacra fol. г 71. ;

BARTOLOMEO CAMERARLO, Partió Bc-

neventano,Prefidente della Regia Camera^

della Summaria, moho erudito, ma mal aven-

turato; diede alla luce

La Repetitione fopra il §. eque de altiouibus.

Neap, in <edibus Pafq. Salod. 1 5 г i . infol.

De Jejunio , Oratione , & elemofyna. Pat ifijs

15 56. per MichaelemVnfcofanum in 4.

DeTrtcdißinatione , ас de Graùa-,& libero arbi

trio , cum Joanne Çalvino difputatio . Parifijs

1556. per Mattheum Davidem in 4.

De Purgatorio igne . Roma per Antonium Bal-

dumi^y.in^.

Repetitio Legis Imperialem de prohib.feudi alié

nât,per Federicum. Roma , apudHipp. Salvia-

пят infol. &iterumNap- cum addif. Tjpis

Jacobi Çaffari 1 645 . infol.

Mori in Roma nel 1 564. e fù fepolto nflla_.

Chiefade' SS.Apoftoli dc'Padri diS.Fráccfco

Conventuali,colfequente Epitafio , riporta

to anco da Lorenzo Schradcro in Monument.

Jtali*,fol- 1 2 3 , à t. er : !

■■'4 BAR-
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BARTOL. CAMERARIO

Beneventano, Sacrarum Scripturarum, CanonuaiJ

Legum, consuctudinum, praucrtim feudalium interpreti,

Vt quam certiss. ità maximè receptOj non vulgaris

Vtriusquc exempJo, Roma» vita functo,atque à

Clariss. Columnensium familia hic œquo jure fuis

Cum majoribus illato,Caíp. Criíp. Neapoiit. Min. Con.

Prosyndic. Raid. Corsus corrig. I. O virtutis ergo bene

Volenciœque lnscripícrc. Obijt XII. Calcn. Ianuarij

M.D.LXIV.

VcdiGesn.'•'»« Hibliot.sol. ioz.

BARTOL OMEO J>E CAPUA Cavalière Na-

politano,Dottore, Logothcta , c Protonota-

rio del Regno sotto Carlo Sccôdo , c Robertoi

Sc i buoni Ministri son caggionc, che le cose_,

del Principe passano bcnc>&li tristi al cótra-

rioj E bé dignissimo di Iode il SereniífiinoRè

Çasto Secondo,pcr haver elctto Proronotario

diquestofuo Regno Bartoloinco di Capua_>»

natodanobiliífima,&antichissirha Progenie,

il quale corne folgore di scisnzc , nellc disci

pline astai versato, su d'ingcgno, & prudenza

íìngolare , limato nel dire , tra gli huomini

dotti, di csquisita eloqucnza , e dottrina tra_.

gli eloquenti. Seppc molro bcnela ragion ci

vile, conobbe l'antichità 6c le Leggi , l'usodi

Cavallcria, la publica disciplina , li stabili-

mentidc' confcdcrati, lc conventions lc trc-

gue, c la causa del regnare.

Onde raoíìo da tante doti il Rè Carlo diíTe_»

publicamente , cheBartolomco cranatoper

logoverno dellc genti ; c come nelli eíscrcitij

diCavalleria, era assai chiaro,così riusciva_.

attissuno in qualsivoglia impresa : il nostro

Lucadi Pcnna, célébra in moltiluoghila vir-

tù di un tanto huomo, &afferma, chc le paro

le, chc uscivano dalla sua bocca , crano tante

leggi; &Ioosarciafnrmarc> ch'egliè unode'

più lucidi splendorì délia nobilistima Casa di

Capova,s'elIa pertantibellicosiDuci d'esscr-

citi, per tanti Conti, Marchesi, Duchi,e Pren-

cipi, non se ne gisse altiera , c glotipsa , /tinta

da tanti Cardinali, Arcivcscovi, ePrelatidi

Santa Chicsa. . *

Questi non contento de gli antichi splendo-

ri, eletto per li proprij meritì gran Conte,co-

me scrisse Bartolo Principe de* Lcggisti nellal.

csfut. Trasbjteros Ç. de£pifcop.& C/rr.con-

tendendo con ogni ssorzo à gloria maggiore,

superò tuttiglihonori dcll'ctàsua: ottcnne_,

per ilsuo gransapere,&valorc nclla Corte_»

Romana , sentenza , che Roberto Duca di Ca-

labria fosse preferito al Nipotc, nella succos-

sion del Regno. Finalmente per signoria di

Castella vinse digran lunga tutti li Conti, c

Baroni de* suoi tempi.

Qucsto è queldominio , chc giustamente, Sc

per virtù acquistato, s'è visto continuamente

nclla sua samigliaper logirodi tanti Secoli.

Onde se FilippoRèdi Perfia si rallegravapcr

essergli nato un figlivolo à tempo del famoso

Aristotile, sotto la cui disciplina sperava, che

dovesscilbambino riuscir degno délia Mo»

narchiadel Mondojbendovcanoi Re diNa-

poligloriarsi,nontanto di haver il Regno,

quanto per un Configlicre così illustre, il qua

le col suo sapere poteva govcrnare,& vincerc»

come vinse li Rcgni integri; e perciò ragio-

nevolmcntcsù cgli nominato Monarcadclle

Leggi, c vita de' Regù

Veramcnte fù taie , e tanta la prudente virtù

di Bartolomeo,che mancano aile suc lodi sen-

tcnze,& ornamenro di parole; poiche chiun-

quemira al numero dellc suc generose attio-

ni, resta sgomentato nel Campo, & persì gran

Soggctto, superato,& vinto. Ne íolamente

fii Bartolomco Illustre nella scienzá légale», ï

ma anche di chiarisllmo nome nell5arte_»

militarc,del che illustre testimonio rese quel

gran C ailo Secondo, il quale dovendo partir

dal Regno à tempo ch'erano presto di se mille

generoíï guerrieri,scelseper Vicario, ScCapi-

tano àguerradelsuoRegno Bartolomco de_j

Capua; & in publico parlamento, disse , che»,

tutti i cuori de5 Regnicoli , ócparticolarmen-

tede'Napolitani,eranoconcordi ad amarlo»

&ad esserda lui governati: duono principa-

lissimo in uno, chegoverna.

In oltre,pcrmostrar Carlo la stima grande_»»

che far dovea délie fingularissimc virtù di

questo gran huomo , toise l'usato costume, &

gli antichi riti de gli sette oíficij sourani del

Regno ( che prima solcvano essercirarsi da set

te períbnc) volle,chc in urt'istesso tempo fbssc-

to duc gran Protottotarij délia Casa di Capua,

Bartolomco, &Giacomo suo siglio , come fi

leggc nel Registro del r z 9 5 . lit. "B.fil. 285.6*
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i J oí. & i $07. S. /о/. 47. »ella R. Z. Cofa.,

mai più udita,ne à particolar Cavalièreprima

conceffa, ma folamente à Filippo de Tuzziaco

parente del Rè Carlo Primo, quale per effcr

del Sangue Reale, mérito efíer infierne coi fi-

glio grande Ammirante.Veggafi Pietro Vin-

céti ne'Protonot.di cui è il fudetto Difcorfo.

Tù Bartolomeo creato Logoteta, & Protono-

tario del Regno nel 1284. ch'era il primo

anno di Carlo Secondo: viíTecon quefta gran

dignità trentadue anni : & furon un dopo

l'altro Viceprotonotarij, NicoloFrezza da_.

Ravello, Andrea Comino di Chieti , e Giová-

ni Grillo da Salerno. Stampo

Soprale Conflitutioni , Çapitoliy e Pragmatichc

del Regno , fipra Ii RitidellaG. C. della Vica

ria y e 1 5 i . Singolari. Sopra il Digeßo, e Çodi-

t* unitamenteconaltri Dottori del Regno. In

Nap. 1550. apprejfo ¿Matthia Cancer infol. e

riflampato in Leone appreßogliheredi di Giaco

rnó 155 6. anco infol. St in Leone apprejfo Dio*

nifio de Karßj 1 5 3 3 . in 4.

NelPArcivefçovado di Napoli nella Cappel

la propria di quefto gran huomo , с Miniftro ,

fileggevano lifequenti verfi Leonini, ripor-

tati dall'Engenio nella NapoliSacra alfol. 3 4.

Janua legum, vitaque Regum

zJfyCotfS retrndit, terit omnia,

Sftк г quaßfimnia, сипЗа recludit

Summfts & Athleta %egnifacet

Jlic Logotheta, Protonotarius

eAuxiliarius, ufque Propheta

jinnisfub mille trecentis, bis,& 0EI0 ■

Quem capiet Deus,obijt bene Bartholom/tut.

E da Pietro de Stefano, vengonocosi transla-

tati in Italiano nel/»/. 1 5 . a t. >

Perche la morte difcuopre, confuma , e rovina

ïltutto,perciochetutteIe coíeíon come fon-

no, per quefto delle leggi la porta, & delli

Reggi la vita > e grande Official del Regno,

Rationale, e Protonotario, agiutatore, & uti

le come Profeta qui giace ? nell'anno mille_,

trecento, efedici. Bartolomeo , qual Iddio

accolga, felicemente mori. Va lodato da Bal

do neHal. properandum in fi. prin. Ç.deiudic.

E da Guido Panciroloí/r clardegttminterpret.

lib. l. c.A$.fol.i66.

BARTOLOMEO DE CAPUA , anco Napo

litano, vien citato tra gli Dottori Anticbi da

Syforiano Champerio Medico di Lione di

Francia nelt Indice deyfuoi librifol.66.

BARTOLOMEO DE CAMBIATORIBUS di

Mantua,Mcdico celebre,fatto Cittadino Na

politano, Medico Regio nel 1460. Efecut.23.

1 460. ad 6 5.fol. 1 62. t. nelgrande Arch, deИл

Regia Camera. .

BARTOLOMEO CARACCIOLO, Cavalière

Napolitano fiori (otto Giovannal. Regina-.

diNapoli, di cui fi preiupponc fattalafati-

<a ,e Crónica publicara lotto nome diGio:

Villano, al fentire, d'Anello Rogiero Sa-

lcrnitano nella fuá Orat. intit. Literarum

Theatrum .

BARTOLOMEO CARACCIOLO detto Car

rafa di Napoli: Cavaliere,e Maeitro Rationa

le délia G. C. che mori nel 1362. rirrovafi fe-

polto in S. Domenico Maggiorc di Napoli

con l'Epitafio riportato dall'Engen. nella

Nap. Sacrafol. 283.

BARTOLOMEO CARRAFA Cavalière Na-,

politano, Maeftro Rationale nel 1347. fol.

103. nelCnArch. della R. Z.

BARTOLOMEO DE CISTIS di Sefia , habi

tante in Napoli , ricevuto in Fifico Regio.

Efecut. i. 1450. e 5J. fol. 3Ó9. neU'Archivio

grande della R. C.

BARTOLOMEO DI, CIVITA DI PENNA,

Minorita, inviato dal Cardinal di S.Lorenzo, .

Bajólo del Rè Ladislao à predicarla Crocia-

ta nel i392.eo3. fol. 184- 1. nel?Archivio>

della R.Z.

BARTOLOMEO CHIOCCARELLO Ñapo,

litano Dottorc, verfatonellecoíc antiche, e

grantraferittore dclla fetiche aliene , come

lui medefimo lo reftifica in varij luoghi nelli-

bro ftampato de Spifc & tyirchiep. Neap. Li

dieciotto Volumim.s.della Regia Giurifdi-

tione, fonofudori delli Spettabili Regenti de

Ponte, Villano, Lanario, de Curtis, e di Ca-

millo de Medicis , e di altri famofi Miniftri

antichi: pretefedar alie Stampeun libro

de Iäußribui Scriptoribus Regniy fatica eftratta

da m. s. di Paolo Regio, dalle Biblioteche del

GefnerOjdalla Claífica,Exotica, e dalle altre_>

publícate à iùo tempo: e lui ne fù iliempîiçe_,

Collettore,cßendoun buonocan bracco,fcri-

ve l'eruditiifimo Pietro Lafèna nel Ginnaßo

Napoletanofol. 7. ( uniformandofi col Capac-

cio ) citato da Gio: Battifta Crifpo nella vita

del Sanazarro, e nella fua propria fol. Ó2.cdal

Ciarlanti nclle memorie hiftor. del Sanniolib. 3 .

cl- fol. 155. chcritrovafihoggi, perquanto-

intendo,inmano d'un Regio, egran Mini-

itro,chefà raccoltade' manofcritti.Leggafi'l

di più, che io ícriífi nella 'Par. i.de orig. Tri

bun, lib. 2. с. yfol.6i.nu. 1 3.

BABTOLOMEO DONATI di Carpineto ,ín

Abruzzo uItra,Secretario diPapalnnoccnzio

VI. nel 1 3 5 8- tra le fcritture origmali delVe-

fcovado di Penna viße da me.

BARTOLOMEO EUSTACHIO diSanfeveri-

no,vicino Salerno, Medico, diede alia luce:

Opufcula Anatómica , nempè de Renum ftrtt-

Eluray officio, & adminißratione.Deauditus or

gan/s. Offlum examen. Ven.apud Fine. Luchi-

num i 5 74. in 4. riportato anco da G to:Anto

nio Vandcrnellib.de Scrip. Medicis.fol.yi.

BARTOLOMEO DI S. FAUSTO , Monaco

della riforma di S. Bernardo , e Provinciale-,

nella Provincia di Roma , Tcologo celebre , il

quale,
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quale, ancorchc d'origine diPiazza in Sici-

lîa, dcvcsi connumerar traNapolitani , men-

tre viísc,quasi scmprcinNapoli, quivifèilsuo

Novitiato , e dicdc alla luce la sua famosa fa-

tica, con qucílo titolo:

Jî. D. 'Bartholomat a S. Faustu, aliks Pirri , ficuli

Tlatienfis tJfyConachi Congregationis S.Bernar-

di Reformât<e , & inTrovincia, RomanaPro-

vlncialis. Theologitt Áforalis Tomus Primus .

Neap. apttd IacobumGaffarum 1 6 3 3 . in fol.

BARTOLOMEO GITTIO daBcncvcnto.Dot-

torc> Protonotario Apostolico , & Arciprete

di Pictra Pulcina , & ultimamante Vescovo

di Belcastro,hà dato aile Stampc un Trat-

tato:

J)e Çafibus Refervatis . in quo pracipue explican-

tur refervata inDiocefiTìencventana. Neap.ex

Tjp. Çonfiantini, Citaits 1 6 z 1 . in 4. Ughel. in

Jtal. Sac. Toi 9.fol. 698- nu. 28.

BARTOLOMEO GUIGLIELMI, Aquilano,

dcU'ordine de' Predicatori, Maestro in Sacra

Teologia , ha dato alla Stampa:

// Aíago Céleste, Panegirico Sacro,per S. Gianua-

rio Vescovo, e Alart. in Nap. nella Stamp.del

Roncagliolo per Castaldo 1 65 }, tn 4. Vive.

BARTOLOMEOMARANTA di Vcnosa , Mc-

dico célèbre, ha dato alla luce: un Tratt.

DcllaTcriaca,c del Mithridato,libri duc in Pen.

apprejso Marco Antonio Oliva 15 71. in 4. E

moite altre opère riportate da Gio: Antonio

Vander»f/ lib.de Scrip. Medicisfol. 94. e dal

Ccín.nella "Bibliot.fol. 105.3 chi scristc Giançj

Pelusio nellib.\.fol. 49. t.

Cultor Pegafei chori Marantha

Fretus omnigena eruditione

Acrique ingenio, eloquentiaque &c.

BARTOLOMEO MANUPELLO, diChieti,

Dottor Cannonista célèbre ( e non altrimen-

ti de' Contidi Manupello,comeasscrisce Fcr-

dinando Ughcllo ) Vescovo elctto dal Capi-

tolodell'Aquila, e confirmato da Papa Boni-

fàcioVUInel 1 30}.cstrattodal Regift. Vati-

cano, Epiíl. 1 8 5 .fol. 3 5 0. c ne' Ucscovi dell'

Aquila nu. 4. fol 41 5. nel To. 1. delfjtal. Sac.

leggasi 'lpiù,in Nicolò Manapello.

BARTOLOMEO MOLES gentil'huomo Spa-

gnuolo originario; ma nativo di Napoli Me-

dico, e Filolofo infigne, diede alla luce:

Spéculum Sanitatis , five de Sanitate confervan-

da, liber. Salamantica 15-4$''" S. Vander de

Scrip. Mtdic.fol. 94.

BARTOLOMEO Dl NAPOLI, traliDotto-

riantichi, riferito dal Camperio Lioncse_,

fol. 55. t. contemporancodi Dino , seconde»

Gio: Andrea cit. e riferito da Corrado Gesn.

nella Bibliot. fol. 105.

BARTOLOMEO DE RECANETO Cavaliè

re, Rcgio Configlicrc, eSecrctario diRc Al-

fonibl. corne ancodi Rè Fcrdinando: asçrit

to tra Cittadini , e nobilï délia Cirtà di Na

poli nel 1467. Efecut. 2. 1466. ad 6%.fol.i\-j.

nel grande Arch. délia R. C

BARTOLOMEO ROGATO,di Castel à Marc,

dclla Compagnia di Giesù , ha dato allc_,-

Stampc

Quattro libri d'Elegie,in Roma. Et anco:

VHistoriadella perdita , e riacquisto délia Spa-

gna occupâta da Mori Par. t. 2. 3. & Àf. in fe»

netia apprejso li Çuarigli. 1660. in 12.

BARTOLOMEO SIBILIA di Monopoli, dell»

ordinede' Predicatori,Teologo cclcberrimo,

ha dato alla luce:

Spéculum Peregrinarum Quetstionum, ad Al'

phonfum de Aragonia T)ucem Calabriie,per fret

Décades, ex Tbeologis , Jurifperitis , Philofo-

phisy & Astrologis concinnatum: in quo de ani-

mabus,de Çœlo, inferno,deAngelis bonis,& ma*

lis,deque hominibus,& alijspertraíìantur . tm-

prejf. Argëtinx,apud Joanne Griniger an. 1499*

in 4. & itcrumVcn.apud "Bertanu 1609. in %.

Ven. etiam primo loco 1 571. in g. revifum per

Cyprianum Çuidum ibid. 1 509. in 8- Gesn. in

Bibliot.fol. 106. Bibliot. Clastìcafol.^j.

BARTOLOMEO DI SORRENTO, Lettor<u

ne'publici Studijdi Napoli nel 1488- unita»

mente con Girolamo Galcota , Giulianode_»

Majo, Francefco Puzzo , Antonio Feo , ác al-

tri. Nellib.di Tefor. gênerale di detto anna

neWArch. grande délia R. C.

BARTOLOMEO DI SULMONA , huomo dï

gran lettere, e bontà di vita,, e per governo ,

fiì riputato tra li primi Soggctti délia Rcli-

gionede' Padri Prcdicatori, nella Povincia_.

d'Abruzzo, nella sua ctà, fù Vescovo di Val-

va,e di Sulmona sua Parria circa l'anno 1 46 5 .

così scrisseF. Dionisiode Occillis Domenica-

no Napolitano nella sua Cronica m. s.degli

Huominilllustri del Regno délia sua Reli-

gionc,chc vedefi hoggi stampata sotto nome

diTcodoro Vallc da Piperno, corne dirò, sot

to il nome di detto Dionisio . Fcrdinando

Ughello, viaggiungc ileognomcDffealis, e

lo B elctto da Pio II. nel 1 46 3 . e che morì nel

1 49 2 : e porta il suo Epitafio nel To. 1 . débi

tai. Sac.nè'Vefc. Valuen. & Sulmon. foU 159.

nu. 50.

BARTOLOMEO DE TERAMO, in Abruz-

zo ultra, ne' Prccutini , Dottor ccleberrimo

sotto la ReginaSancia nel 1 344. unitamen-

tc ion Gio: di Chicti Cavalière, e Giodice.»

dclle appcllationi dclla Gran Corte delhu

Vicaria,vcngono riportati dall'accuratiflimO

FràLuca Wadingo nel To. 3. de gli Annali

dé* Afinori, infine nel 7(e£ift, délie lettere Pon

tifie. fol. \ 10. c corne Testimonij in un Instru

mente Rcgio.

BARTOLOMEO DE TOCCo, délia nobile,

ÓV antica Famiglia, di Chieti, ( c non di Na

poli, corne dicc Fcrdinando Ughello neWItaL

Sac.
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Зле. al To. i.) fù graa Leggifta , с Cannoni-

jla, Veícovo di Sulmonanel 140z. in tempo

di Papa Innocentio VII. mori nel 1 4 1 9 . с й

fepolto nella Chiefa Cathédrale col fequente

Epiufíp,dame Ictto, e ben oßervato , com-

meflb al muro, in una cafeia ièpulcrale , fen-

z'armi: l'infcgna délia cui famiglia , firipor-

teràfotto Marino de Tocco ne' Vefcovi di

Chicti, e non quclla, che porta PUghelloj co

me í¡ puoleggerc nella copia qui trasferita;

Condita Valvenfi hic fimt clara Pœfulis oíTa

Bartolomaù nempe ílirpe Tetina fati

De Tocco, egregius Doctor, crevitque per annos

Bona quaterdenas, Eccleiïœque fagax,

Caftra Prcíulatus raptor manibusipíe

Evulfít íipius, reftituitque fecli.

Hunc fpoliator ore producat luce perenni

Ad íuperofque dextra contrahat ipfe fuá.

Thetaírrieon D. V. Epi.

BARTOLOMEO VINCIGUERRA diCapua,

ferifle

Soprale Çonfiitutioni del Regno. Corrad. Gefnc-

ro кейа Bibliot.fol. 107.

BARTOLOMEO URSINI di Ñola , Minorita

fcriíTe molte opere, dice 'lWadingo nel To. 6.

de gli Ann. de* Min. nett3an. 146?. fol. 61 у.

vu. 120.

BARTOLOMEO ZUCCHI da Monte Rea

le, in AbruzzD ultra, ha dato alle Stampe:

La Vita del Б. Felice Porri Capuccino da Can-

talicc, in Veronaper Hartolomeo Merlo 1636*.

in 4. E la Tabaccheide .

BASILIO DI BOLOGNANO,in Abruzzo ul

tra, del Terzo ordine di S. Franccfco , diede_»

alia luce:

Jn ^Metaphjficam-,feu de ente univerfalificun-

dum Raymundam Luttum. ,

Commentaria in artem Raymundi Lullt, mori in

Parigià 29. di Maggio 1645. Wading, in

Script, ordin. Min.fol. 5 3.

BASILIO CACACE diCaftclàMarc, Chîcr.

Regolare Arcivefcovo Efeiino, ha dato alla.»

Stampa_, :

Un Volume di Confegli Legalhin Milano in fol.

BASILIO DE CAROLEI di Calabria, huo-

mo cruditiflimo nella lingua Latina ,c'hcbbe

pochi pari nella fuá età, alio feriverc di Ma-

rafiotti, e delSpera.

BASILIO DONURSO da Sorrento, Capucci

no, nel Secólo Filoíofo , al prefente Lettore_,

di Filoíofia, e Teologiai e Provinciale in que-

ftadel Regno.

BASILIO FABRO da Sora, diede alle Stampe:

Thefaurus eruditionisfiholaßica , five ratio do-

cendi ac difeendifacili & compendiofa via, ex

optimis quibufcuncjnc auEloribus Cjracis,& La.

tints. Lipfia, apud Jo: Rhambam 1 5 7 1 . in fol.

Gefii. in Bibliot.

BASILIO DA NOLA, Capuccino, Rettori-

со, ePrcdicator celebérrimo, teneva per dar

alia luce, alcuni famofi feritti, tanto in mate

ria di Rettorica, come inPrediche,chealprc-

fente fi ritrovano in potere del P. Matteo da

Nola Guardiano in Napoli in S. Eärcm*

vecchio .

BASILIO PANDOLFO diLecce, Chier. Re

golare, ha dato alia luce;

Sacrarum CarminumVúumen. Licij, apud Te

trum <^iichelium 1634.

BASILIO DE VIVO, da Sanfeverino, vicino

Salerno, Capuccino, Lettor famofo , e Predi-

catore ne'primi Pulpiti d'Italia , concorfe al

Generalato, andô Provinciale in Bologna nel

1637. ove pafso all'altra vita.

BATTISTA CANTALICIO, cosi chiamato

dalla Terra di Cantalice, in Abruzzo,fiori lot

to Papa AleíTandro VI. e nelle principali Cit-

tà d'Italia, cioc in Fiorcnza, Siena,& altrove:

reíoíi celebérrimo riftauratore delle lettere

Latine, pervenuto all'orccchie del detto Som-

mo Ponterice, lo deftino Precettore di Luigi

fuoNipotc, il quale dopo fatto Cardinale,

procuró, che il fuo Macftro, foíTe creato Ve

ícovo di Civitadi penna , e d'Atri, col darle

il cognome di Valcntino>*le-armi délia fua

Famiglia. PietroAng. Speranellib. denobil.

profejf.Gram. & human, lib. l- fol. 172. Scrif-

fe in Latino.

Summaperutilis in regulas diflintlas , ac tottus

artis Metrica , пиреr emendata & imprejfa ,

Ven. 1536. in adibus Francifci Rindoni , &

Majfei Pafini in 8 . Et anco

LaStoriadelGran Capitano^intit. De bis recep

ta Tarthenope-, Gonjalvia libri quatuor, pracla-

rum Poema. Imprejf. Neap. 1 506. & Çonfentia

159г. & denuo Neap, apud Jacobum Carli-

num 1607. '*4* etradotta in lingua Italiana

da Sertorto Quattromani Cofentino. in Nap. ap-

preßo ilfudetto Carlino 1 6oj. »'»4.

L'Officio della GloriofiJJfimaVergine tJ\Caria,con

Vefpofitiime Italiana-, in Roma apprejfo Çiacome

F Mafcar-
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cJWafcardi i6i%. inq. dato aile Stampe da Ltlio

Qtrluccìfuo Pronipote .

BATTISTA DE5 FALCONI di Napoli, Me-

dico addottorato in Parigi > Lcttorc nello

Studio diNapoli,sotto IaRegina Giovîmna

Seconda ncl 142} .fol. 1 64. nclPArchivió dél

ia R, Z.

BATTISTA DI FRANCAVILLA, inAbruz-

zo citra, Secrctario dei Duca di Calabria nel

1487. Gio: Albino Lucano de gefiis Regum

Ntapol. ab Arag. fol. 443. che anticamente

appellavasi Fcrentana, e Ferentino. Qui nac-

quelTmperadorOthonc , lcggasi'l Beroaldo

nel Comment0 di Svetonio , lib. %. fol. 616. nu.

40.Scsto Aurel. Vittore neffípitome fol. 17.

nu. 1 5. & in Scholijs Scotti fol. 8 7. Coinclio

Tac. lib. 2. hist.fol. 446.

BATTISTA GIRARDINI délia Città d'Atri ,

Cannonista célèbre , e Vicario Generaledel

Vescovatodi Pcnna, & Atri nel 1482. in uno

Instrumente originale letto da me-, cheficonser

va nel Vefcovado predetto.

BATTISTA DELLA VALLE di Venafro, fù

Capitano asiai valoroso , e milite» appresso al

Duca d'Vrbino , e poi col Duca di Bracciano

dieasaUrsina; e perche con le armi , hebbe

congionta molta dottrina. compose quattro

libri, întit.

II Vallo\ ovejitratta delPordinan^a déliefchieret

Aeìfuoehiartificiali-, e di aine cofe militari-, che

dedicò ad Errico Pannone, Côte di quel tem

po di Venafro : furon stampati nel 1535. ma

fin hora non capitati în mia mano . Morì in

Bracciano nel 1550. per relatione havuta da_,

persona degnadi féde.

BELISARIO ACQUAVIVA d'Aragona, Ca

valière Napolitano, Duca di Nardò,diede al

la luce a Latino.

uíliqtùt autei libelli de Prineipum liberis eda-

candis,devenatione:deaucupio: dere militari:

defingulart certaminé. Basilea , apud Petrunt

Ternam 1578- infol. & Neap. iterum 1 5 1 9.

Geíh.í» Bibliot.fol. 1 10. Jo Ant. Vander de

Script. Med.fol.<)%.

BELISARÍO CLEMENTE, di Castel vecchio

à basso,in Abruzzo ultra, Ávvocato in Napo-

li di molta fama, lasciò per dare aile Stampe

vn Vol.de' Confiegli, in mano del Dottor Gcn-

naro Grosso fuo Genero.

BENEDETTO BALSAMO diPedimonte d'A

lise, Regiofamiliare, e Secrctario, Luogote-

nente delGran Protonotario del Regno, nel

1 4Ó0. nell'êfeeut. z $ . 1 460. ad 6 5 .fol. ìoy.nel

grande Arch.defia R. Ç.

BENEDETTO BRUNO da Venafro, Dottor

dimòltonome: Governatore délia Città di

Sulmona nel 1 596. nellanumeratione di attesta

Cittafatta in detto anno fol. 64.6. nel grande

Arch.dellaR.C.

BENEDETTO CANOFILO , di Castel di San^

gro, Monaco Cassinense, c Dottor insigne_j>

scrifle, ediede alleStampeunTrattato:

Qualiterjudicandumfit in forofori , & qualiter

in foro poli, fab Repet. cap. 1 . de conîlitttt:

Jìem. Compendium Jurìs civìlis , & canonici.Fe*

net. 1542. in 4, abfque nomine Imprejforis.

Et anco:

Nel capit. cttm omnis Eremita defide Instrum. &

in Çap.fi cautio defide Instrum. In Indice libro-

rum prohib. post Ind.cxpurg. Geíh. in Bibiiot.

fol. 112.

S. BENEDETTO CRISPO Arcivescovo di Mï-

lano, nato in Amiterno C}ttà distrutta , vici-

no l'Aquila, dottiísimo nielle lettere Divine,cîc

humane,fcrissealcunidotti, óceruditi com-

mentarij,de' qualifà mentionc Paolo Mori-

gia nclla nobiltadi MHano. EFilippoPicicel-

li AbbateLatcranense»íZ/'-/íta/.'ff0 de gli Let~

teratiditJ^ïilano.Lcggasiìníua Vita stam-

pata ultimamente da Benedctto Lcntino da

Tricarico.

BENEDETTO FALCONE, ò verodi Falcodi

Napoli, huomo dimolto ingegno, e studio»

diedcallc Stampe unlibro.

De Syllabarum poeticarum quantitate nofcenda\

0H.I 529.

Scrifle anco, per quelli, si dilettano dclla Poe*

sia Toscana.

Vn Rimario imprcjfo in Nap. per Matthia Can-

cer 1 5 3 5 . in 8. Et ancora:

LaDefcrittìone de ìluoghi antìchì di Napoli-, e

delfuo distretto: In Nap. apprejfo gli heredi di

MatthiaCanctr 1 580. in%. Pictro Ang. Spe-

ra de Nobil. profeff. gram. & human. lib. 4.

fol. 305.

BENEDETTO FASOLINO Napolitano Mo

naco Carcusiano, profcflo nella Certosa di

Napoli, Teologo dottiísimo, e dicostumi ri-

guardcvoliísimi, scrisseunamirabile Somma >

col sequente titolo:

TraíbatusTheologicus,colleElus ex Sac.Scriptura.

contiene una grande Intrecciatura de' luoghi

délia Sacra Scrittura,per tutte lc materie Teo-

logiche , che ordinariamente nelle scuolesi

trattano. Questo Tratt. m. s. conservasi nell*

Archiviodi S.Martino di Nap. visto da- me.

Terminò il dì délia sua vita à 8- diGiugno

16) 5. d'anni 71.

BRNEDETTO JERACIO dclla Città diGe-

raci, in Calabria, huomo versatissimo nclle_,

lettere Divine, óchumane, fii fatto Vescovo

diLiparincl 1650. &andandoà Roma à vi-

sìtare Limina Apostolorum » venne à morte à

i8.d'Agosto 1660. è scpolto nclla Chiesa di

S. Agata, aile radici del Monte Quirinale con

questa Inscrittione fattagli da Tcrrcntio Tor-

natoriosuoamico:

DXXM.,



napoletana:
Ai

D. о. м.

Benedi&us Hieracius Civitatis

Hieracen. oriundus, Liparcn

Sium Epiicopus ,

Divinarum, atque humanarum

Litterarum incomparabiii, inû

Mul animi probitate & reli

Gione adiuncla, vir ornatiífímus

Hic jacet.

Sacra Apoilolorum limina de

More veneratus die XVIII. Au

Gufti MDCLX. œtatis annorura

LXXI. Roma» obijt.

Terentius Tornatorius amico

Meritiifimo faciendum curavit.

BENEDETTO LENTINO daTricarîco.deir

ordine dclla Santiffima Trinità delta Rcden-

tione de' cattivi, hà ftampato

"Breve Compendio delta Vïta,c morte del gloriofif-

Jtmo Arcïvefcovo di Milano S. Benedetto tri

ffo-, Protetrore,& Avvocato de' Utiganti, e Tri-

bulati-, in Napoli per Francefio Molk 1674.

in 12.

BENEDETTO MÀNDINA diMclMa Avvo

eato cdebre,ch'era ne' TribunalidiNapoli>iï

refc Chierico Rcgolarerfù forzato à ricevere il

Vefcovadodi Caferta nel i 594. poco dopa

ïnviato Ambafciadorc in Germania all'Impc-

radorc Ridolfo,& in Polonia alRcSigifmon-

do , & ad alrri Prcncipi délia Germania , per

unîrfi contra del Turco. Leggafi il di più nel

Silos nel lib. 2.0-4. àeWHifl. de Chier. Regol.

lS\lgh.z\\onell'Ital. Sac. To. 6: ne' Уф. Cajer-

tanifol.664. nu. 39. E Gio: Carlo Morello

Capuano nel lib. de'fuoi Epigram,fol. 2 38.

BENEDETTO MANDINA, Giuniore, Nipote

del fudetto, anco Chier. Regol. molto erudi

to, ed'elevatoingegno, hà refo секЬтс il fuo

nome , e la fua Religionc, con le fequenti

opere :

Expofitiones in primum Jeremía Propheta caput.

Neap, tjpis Oftavij Tehrani 1 ó 2 o. infol.

Jn Evangelia QuadrageflmaTomumunum,com-

pleítentemConciones inprima quatuor tantum

evangelia. ibid. apud eundem 1 6 3 2. »'«/0/.

In Italiano. IlSacro Convito, cioe Meditationi

deWAugußijfimo Sacramento dtlV'Eucharifiia.

Opera veramente: egregia, & erudita. Stampa-

taanco in Napoli apptejfo Secondino Roncaglio-

lo 1 638. »'»4.

Epifiola à Gio. Hattifla Cafls.ldo , deWhorribile

combattimento, t morte Ái Cíe. Lopez, , anco in

Nap. 161 3.

BENEDETTO MARIO délia CittàdeU'Aqui-

la, Teólogo, с Predicator Celeftino, celeber-

rimo,nel Convento di Sáta Maria délia Crot

ta di Vitulano,vien lodato daBiagio Cufa-

no nelle fue Toefic Sagre,fol. г 6 1 . in tal guifa.

Se VAquila diTatmo in Cielo ammira

Un vitreo mar, che non ha maiprocella.

Ног PAquila del Sannio indita, e bella

Un novo Mare in novo Cielrimira.

Stigio Aquilone in queflo mar non/pira

Poiche Maria di queflo mare e Stella'.

Nube infernale in queiîo Ciel nongira

Che èjol di queflo CielzJMariapur etlay

DivotaGrotta in queflo Ciclo aprijfi,

Che difue cataratte illuflri, e chiare

II Cielo anch'ei tal'hora apregli abiffi.

£fe tal mar dentro tal Grotta appare^

Anco di Xerfe trasferito udiffi

Ne la Grotta d'un monte ilfen d'unmarе.

Per lo medesimo Suggetto.

Non più di Mario, e Tullio, Arpiño affllitta

Vanta la martial Faconda Tromba.

Qté da tuoni delP'Aquila,Jconfitta

Del Silentio Leteofommerfa hor piomba.

Tullio in bocea d'un c^Cario hoggi rimbomba*

E lafua linguaflejfa efpada invittay

Onde Dite crudelcadde trafitta

Entro la propriafuaTartarea tomba.

Non di Cimbre, o Teutoniche bandiere

In tal Mario il trofeofplende, efeintilla.

Ma di rapite penitentifehiere.

Oh di quantofuror Pluto sfavilla ,

Che con le fue nonpojfa ombreguerrière

D'un iigran Mario divinir mai Silla.

F 2 BENE-
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BENEDETTO MAZZOTTA Lecccsc, da No-

voli, délia Congregationc de' Celestìni, dcll'

ordinedi S. Bencdetto, Filosofo ,eLettore di

Teologia in Bologna diede aile Stampe.

Dctriplici Philosophia, naturalì, Aflrologica,&

minerait. Bononia , Tj/pis Io. Baptiflt, Ferronij

165}. in 4.

BENEDETTO DA MONTESARCHIO do

Frati Minori, Capuccino,ha datoalla luce:

VAnfelo délia Pace, in Nap. per Giacinto Pafîa-

ro 1666. in 1 2.

BENEDETTO MICHELI, dell* Terra di Lo-

reto, in Abruzzo ultra, dell'ordinc de' Predic.

( ignota la Patria all'Autore del Compend.

Par. i-fil. 158-) célèbre Maestro in Teolo

gia, e Confessore di Rè Fcrdinando primo,

che fin dal tempo diRè Alíoníb suo Padrc ,

hebbeil beneficiodiS. Pictro à Corte nella_,

Città di Salerno ( enon di Palcrmo , che per

ïsbaglio s'aflerifce dail'Autore sudetto) che

vacò permorte di Giacomo Ruggi délia me-

defima Città di Salerno, corne íilegge nclRc-

giít. d'Alfonfo Primo 144 3.fol. 66. nella Regia

Cancellaria.

BENEDETTO DA MONTE REALE in A-

bruzzo ultra, Domenicano, Teologo,e Dottor

éminente nel 1560. Alberto de Viris Illustr.

Ord. Tradtc.fol. 531. lit. C.

BENEDETTO PLUTINI diTaurano, in Ter

ra di Otranto,Monaco Cartusiano, ncl Mo

nastère di S.Lcrenzo délia Padula, & ivi anco

Priore, ha lasciato m. s. un lìngolare , & eru-

dito volume intitolato:

Çonclufiones aurca in Çtnonesfummorum Ponti

fienm j vbì diffeiliora dubia in morali Theolo-

gia, non minus diferù,quamfucciniìè,enuclea-

tafunt. Si conserva nelgran Monastero di San

Martino di Napoli, in 4. ove morì à 7. di Fc-

braro 161 3.

BENEDETTO RUGGI, Gentil'huomodi Sa

lerno di gran sapere, etalento, fù Ambascia-

dore di Rc Ferdinando primo à varij luoghije

finalmente alla Republica di Venctia : nella_,

quale Città venne à morte , e le fù fatta una_,

oratione fùnebreda Marco Antonio Sabelli-

co, che si vedeimpresta, tra lesite Epiftole Fa-

miliari,& orationi,ch'èla quinta in ordine nel

fol. y r . de\?editione Ven. î 5 o z . ,

BENEDETTO DI VIKGILIO, Bifolco délia

Villa Barrea in Abruzzo, Pocta naturale , ha

dato aile Stampe: in verso

Vlgnatio Lojola. in Romanella Stamp. délia Ca

méra Apostol. 1660. in 4. dedicaTapa Ales,

fandr0 VII. dal qualc chiamato à se l'Autore,

e fattoglifareinsua presenza alcuni versi , lo

fè Cavalière di Christo , dandogli nn'intrata

di scudi 70. annui, <5c anco un'altr>opéra.

BENEDETTO DELL'UVA , Capuano , Mo

naco Casïïnense, ha dato alla lucc,

Le Vcrgini Prudents, inFiorcnz*a, appreffo Bar-

tolomeo Sermartelli 1 5 8 2. in 4. Et anco,

// penser délia morte. In Fioren~a , appreffo ilsu

detto 1 582. in 4.

Vien celebrato da Gio: Carlo Morello suo

Paesano nel lib. del li Epigrammifol. 250.

BENVENUTO GRAFFIO, Salernitano, célè

bre inGerusalemme, scrisse, e stampò un'ope-

ra intit.

Arsprobata, de agritudinibus oculorum. nella Bi-

bliot. Mediea.

BENVENUTO DE MILO délia Terra diMor-

cone, Canonicodi Benevento, e Cannonista

célèbre, Lettore in Nap. nel 1302. dopo Ve-

scovo di Caserta.

BERARDO. DI BOJANO Maestro, ePreposi-

ro di Valva, creato Vescovo Valvense da Clé

mente V. 1305. nel Registro délia Biblioteca

Apoftolica.

BERARDO DE LUCO di Chieti, Cavalière,

c Dottore, vien nominato in un Infhumcnta

del 1374. ne^ProceJT° originale tra li magnificiCe-

fare Fre\z,a, & altri litiganti col Seggio di Ni-

do, nella Banca di Littofol. 103.

BERARDO PALLADINO di Teramo, Dottor

e Relatore in una causa di gran momento,sot-

tola ReginaGiovannalI. nel 143 1. nelTo.4.

délie memorie m. s. di Gio. Battifla Bolviti fol.

161. nella Libraria de' PP. de' SS. Apostoli di

Napoli.

BERARDO DI TERAMO di Sir Paíchale_, ,

Dottor di molto nome , vien sottoscrittoi n

unolnstromentodcl 1334- traie Scritture ori-

ginali di Chieti, fìgn, 09. lit. P.nu.\.da me nella

' sua vifura.

BERARDO DI TERAMO ( de Interamnc in

Latino, si dice dall'Ughcllo ) dell'ord. di San

DomcnicOjda Clémente VII. Antipapa elet-

to Vescovo dcll'Aquila, in gratia délia Regi-

naGiovannanel 1 382. per ester gran Filoso

fo, e Tcologo.

BERARDO DE PALMA , Maestro , Vescovo

di Rapolla: Bonifacio dclla Guardia : Matteo

di Giovin.azzo, Cavalieri,e Macstri Rationar

li dclla G. Ctragli Efecutori del Tefìamento

del Duca di Çalabria, figlio di Rè Roberto nel

1338. Ht. E.folitf. nella R. Z.

BERNARDINO AMICO daGallipoli, delL'

ordine di S. Francesco de' Minori osservanti ,

ha dato afîa Stampa,

Vn trattato déliepiante,& imagini de' Sacrì Edi-

fici di Terra Santa, dejtgnato in Cjicrufalemme ,

fecondo le regole déliaprofpcttiva, e vera mifura

délia lorograndez,z,a. In Roma , e dinuovo ri-

fiampatoinpiù picciolaforma in Fiorenz,a, ap

preffo Tietro Cecconcelli 1610. infol.

BERNARDINO DI BALBANO, Terra nella

Lucania, Capuccino, ha dato alla lucc alcu-

ne opère pie , riportatedal "Wadingo/è/. 5 5.

BERNARDINO BOMBINO di Cosènza,Dot-

tor clariísimo, ha dato aile Stampe ,

Con-
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Çonfilik,Qtits~iionet, atqueÇonclufiones addiver-

fas caufas, асfrequentiores , qua in Jure ver-

fantur. Ven. apud Francifcum Francifci i 5 74.

in fol. Et anco,

Refetitiones aliquot in Titulumde verborum obli

gat, fen. apudFrancifeu. Teñenfem 1 5 8 3 . in %.

BERNARDINO DI BERNARDO d'Ortona

à mare, in Abruzzo citra , fu Secretario di Rè"

Federico, e luo Configliere nel i497.hebbe in,

dono Monte acuto, e Camarda. «' Quintern.

délia R. C. in lib. 1 . di Re Federicofol. 63. à t.

BERNARDINO CARACCIOLO Cavalière

Napolitano, Dottor preclariflimo nell'una,

e nell'altra legge , perito anco nella feien za_>

délia Medicina, Arcivefcovo diNapolinel

1252. ftàfepolto nell'ArcivefcQvado, con la

fequente Infcrittione:

Hic jacet corpus venerabilis in Chriiîo Patris

Domini, Domini noftri Bernardini Caraccioli Rubei

De Neapoli, Dei gratia Archiepifcopi Neapolis

Et mriufque Iuris Do&oris, ac Medicina ícientia»

Periti quiobijt anno Domini MCCLXII. tertio

Nonas O&ob. Ioannes Caracciolus Rubeus

Nepos fieri fecit.

BERNARDINO CIRILLO, AquiIano,fùScri-

vano della Regia Camera della Summaria nel

148 7. come fi legge nel Commune 3 j(di delta

an.fol.S.à t. nel grande Arch, della R.C. dopo

fene pafsóin Roma,divenneProtonotario, e

Segretario Apoftolico, Arciprete della Santa '

Cafadi Loreto, Canónico di S. Maria Mag-

giorc,& finalmente Commendatoce del ta-

mofiiïïmoOfpidaledi S. Spiríto in Saítía iru

Roma, fotto Paolo IV. ove fi legge ilièquente

Epitafio, riportato anco da Salvatore Maßo-

nio nel Dialogo delPörigine dcll'Aquila , fol.

143. Diede alle Stamper

GliAnnalidella Gitta del?nAqttila, conl'Hißo-

rie delfuo tempo, in Roma , apprejfodulio Ac-

colto 1570.1'я 4.

Bernardino Cyrillo Aquilano

Protonotario, Secretarioque Apoftolico

Alma? domus Lauretanae quondam Re&ori,

Bafílica? Santo Maria? Majoris

Canónico.

Saepè Vicario Palatina? familia?

Pauli IV. PII. V. Pontificum

Maximorum.

Sancti Spiritus in Saxia magno Preceptori

Beneficentiífimo , fuavilfimo , innocentiffimo

Ioannes Paulus, & Ioannes Antonius Patruo

P. M.

P.

Vixitan. LXXV. obijtXIII. Kal. Iulij

Anno falutis MDLXXV.

BERNARDINO FALCONIO , di Monte

Reale in Abruzzo ( incognita la Patria ad

Ippolito Marraccio nella liia Biblioteca Ma

riana ) per pictà, e domina , confpicuo , dice

il medefimo, ferifle:

De Miraculis S. tJA/lari<t de Laureto lib. 1 . che

m. s. ritrovafinella Biblioteca delDuca d^Vrbi

no, al fentirc anco del Pofievino.

BERNARDINO GINNARO, Napolitano,dcl-

la Compagnia di Giesù Lettorc di Teología

nclCoIIegiodiChieti,ovefiî Rettore , diede

aile Stampe,

Il Saverio Orientale Tomo Primo. In Napoli per

FrancefcoSavio 1641.»» 4. &altro da olTcr-

varfi nell'Alegam. nella Bibliot. fol. 6 r .

BERNARDINO LUCIO, diede alla luce,

Compendium Grammaticum , in quo omnia verba

confueta,tnfex regulas collecta apparentéeс non

de illorum conflitutione , & variatione Oratio-

nis. Neap. 159$. come ferive Pietro Angelo

Spcra
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Spera nellib. 4. de Nobil. Profejf. Gram. & hu-

man. fol. 229.

BERNARDINO MARTIRANO di Cosenza,

sù Secretario dcl Regnosotto Carlo V. comc

si lcggc ndl'Efecut. 3 l.ï-jït.jvl. 84. t. eneW

Esccut. 33.3532 .fol. 1 . nelgrande zArch. dél

ia. R. C. Lorenzo Schradero in tJfyÇonum.

Ital.fol 257. riporta la scquente Inscrittione.

Bernàrdìnus Martyranus Consentinus , Imperatoris Caroli

Cœsaris Austrij à Coníìlijs in Regno Neapolitano Secret,

qui magnis domi, militiœque functus honoribus , decus ve-

tustifs. familia? auxic sua virtute , & dignitate , post labores

honestè , fortitèrque suscepros, ex opère novo concharum

Nymphxum hocgenio posuk,& ocio liberali. MDXXXIV.

Veggasi Bernardino Rota nel? Epigrammi

fol. 3 4. k t.

BERARDINO MASTRILLO Nobile dell;u

Cittàdi Nola,erudito di varie scicnze , e Dot-

tor délie Leggi,resofi Monaco Cartusiano,di-

vennc Priore dclla Certosa di Napoli nel

1508. Viíîtatore délia Provinciarscristealcu-

ni Commentarij sopra il Jus Canonico , varij

Sermonidc'Santi, & altri sopra gliEvange-

lij corrcntiin tuttol'anno,finhora.non capi-

tatiinmano mia. morì in dctto officia à 12.

di Décembre r 5 1 t.

BERNARDINO MAZZIOTTA, diCapua-,,

dclla Compagnia di Giesù, Lettore in Napo

li diFilosofia, Tcologia morale, e délia Sa

cra Scritura, ha dato alla luce, ícrivendo assaî

bencj

Quastionesfeletlas Thilofophicas ad mentem Do-

tloris Angelici^Tomttm unum. Neapoliper Lu-

cam Ant. deFufco i6<j 1. infol.

Quefiiones , ibidem feleblas Theologicas. Opus

poflbamum. JVeap. apudeundem 165$. infol.

morì in tempo di peste nclidjó. à 14-di

Luglio.

BERNARDINO MOSINA di Chieti.Dottor

nell'una, e nell'altra Leggc , fù ammesto nel-

la Congrcgatione dell'Oratorio di Roma à

1 8- d'Ottobre 1 5 84. Fadoprarono li Padri in

farlclcggerc l'Institura alli Collcgiali del

Collegio Polacco, quale stavasottola protct-

tione d'un Padredidetta Congregatione,fù

dopomandato in Napoli à 3. di Décembre

158 í.per Soggctto dellaCongregatione delF

oratorio: hebbe gran attività , tanto nelle co-

se spirituali, corne temporali , corne dirò al-

trovepiùlargamcnte, morì à 17. di Settem-

bre 1 594.

BERNARDINO REGIO » inCalabria,dicasa

Giorgio, de gli osservanti di S. Franccsco,stu-

diò in Parigi Teologia, ove divenne Maestro,

fù intennentistìmo dclla lingùa Greca,e mol-

to veríato nella dottrina di Scoto,scriste alcu-

ni Commentarij , al sentire dcl Wadingo

fol. •jj.nel lib. de Script. Ordin. Min. passò al

li Padri Capuccini nel 1532. morì in Regio

sua Patrianel 1536. d'annió^.

BERNARDINO ROTA gcntil'huomo Napo-

litano, CavalièredelFhabito diS. Giacomo y

gran profeslbredi belle lettere,&crudito Poc-

tanelsecolo paffato : diede alla luce in La-

tino :

Carmina ab ipso edita. Elegiarttm lib. \.Epi*

grammatum liber. Sylvarxm, feu Metamor-

fhojeon liber. N<tnia , quet nttncupatur Portia,

JVeap. apttd Jofepbum Cacchium 1 5 7 2 . in 4.

Nella scelta délie Rime di diversi Signori Na-

politani. nel 1 5 5 6. in Ven. in 8. ni vanno anco

quelle di Tiernardino Rota. Dicdc anco alle_,

Stampe.

Li Sonettì , e Can^oni. Rime in morte di Portia.

Capece. Rime aggionte. Rime di diverse mate-

rie. Egloghe Pifcatoric. Lofcilinguato Comedia.

EmendasiDonatoCalvida Bcrgamo Agosti-

riano nellasua Scena Letteraria degli Scrittori

Bergamafchi nellaTar. i.fol. 8 1. chefàilno-

siro Bernardino Rota, d'origine Bergamasco,

mentre questa Famiglia è antichislima in Na

poli, & originaria da'Marfi, ncll'Abruzzo,

comc proveròaltrovelarga, efondatamente,

conluoghide' Rcgij Archivée scrittureirre-

fragabili .

LeggafiGianoPelusio lib. /[.fol.óy.e 77.4s.

Pictro Gravina nell'Epìst: Lat.fol. i%o. eLo-

rcnzoCraí?o»t gliElogi Tar. i.fol. 5Ó.

Nella ChiesadiSan Domenico Maggiore dî

Napoli,nel lèpolcro di Bernardino Rota , ol-

tre ía sua statua , vi sono quelle del Tcvere , e

delFArno, Fiumi celebratisiìmi, ncll'ltaliaj &

anco dcll'Artc,e dclla Natura, visilcgge la

sequente Inscrittione.

Rotam
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Rotam flet Arnus, atque Tybris extin&um

Cum Gratijs,queruntur Aonis Divas

Ars ipfa luget, luget ipià Natura

Florem perijiTe candidum Poetarum;

Beraidino Rota? Patri óptimo

Antonius, lo: Baptifta, & Alphonfus Filij Pofs.

Moritur. MDJLXXV. An. agens LXVI.

BERARDINO DE PANDIS di Manfredonia,

Dottor delte Leggi famofo , fatto Cavalière

dal Re Fcrdinando I. nelVEfecut. 24. 14Ó0. À

69.fol. 62. t. nelgrande Arch, della R. С

BERNARDINO SANTORO délia Città di

Matera,Dottore,provifto dell'orficio d'Avvo

cato Fifcale nella Provincia di Terra d'Otrá-

to, с Bari , nell' Eftcm. 1 o. 1 5 r o. fol. 45. ntl

grandeArch, della R. Q dopo efler ftato Gio-

dicedella G. C.dclla Vicaria , come ho fcritto

nella mia 'Par. 3. delPoria.de' Tribun.fol. 10.

яг/ 1 5 2 o. fatto Cittadino Napolitano £fecut.

8. 1507-/0/. 26. nelgrande Arch.

BERNARDINO TELESIO gentil' huomo dï

Cofenza di molta eruditionc, Filofofo , e Ma

temático, hà fcritto contro la Filofofia d'A-

riftotile, inveftigandouna nuova Filofofuu :

diede alia luce .

J)e Natura,juxta propriaprincipia libri duo,Ro-

m& 1565- Gefn. in "Bibliot.fol. 116. Leggi l'Er

logio, che fe le fà da Gio: Imperiale nel fita

tjfaufeo Hifiorico. e Fificofol. 79. EGiano Pe

ludo nel lib. i . deliefue Poefe fol. 5 j .

BERNARDO CLAVELLI d'Arpino , della.,

Congregatione Caffinenfe , ha dato alle_»

Stamp'c :

L'antica Arpiño, divifa in librifci,in Napoli per

Cofiantino Vitale 1 6 2 3 . in 4.

BERNARDO DE CHRISTOFARO Napoli

tano, Dottor dellc Leggi aflai famofo, Iftori-

co, &oculato indagatore delle cofe anti che,

erudito nella lingua Greca , с Latina , dará

quanto prima alia luce del Mondo, per bene

ficio univerfale della República Letteraria_,,

qualche degno parto del fuo ingegrto.

BERNARDO DEL CASTELLO di San Vin-

cenzo,dell'ordinede' Predicatori, eccellente

Filofofo, e veríatiffimo nelle cofe antiche_,,

compofe.

La Crónica dellafuá Religione , dal principio di

quelia,fin all'anno 1 304« fegli Annalide' Som-

tni Fontefici,& Jmperadori't e fcriíTe anco moi

te altre cofe, da vederfi appreílo il Ciarlanti

nelle mentor, hifior. del Sannio üb. 4. fol. 371.

BERNARDO MARIA CIOFFO Napolitano,

nelfccolo Filofofo, e Teólogo: nella Religio

ne de PadriCapuccini , Predicator famoío , с

Milïïonario Apoftolico nella giorgia, ví

vente.».

BERNARDO MATERDONA , di Taranto ,

Secretario di RèFerdinando Primo. Efccut.

1 1. 1486./0/. 195. neWArchiyio grande della

7{egia Camera

BERNARDO QUARANTA della Cava, Ca

valière, eDottore, nobile & egregio, vien.,

chiamato da Sua Maeftà nell'Ejfecut.l^.t^6o.

л óy.fol. i . nelgrande Arch.della. R. Ç.

BERNARDO ROBERTO della Grotta Mi-

narda , della Provincia di Principato ultra,

Capuccino, buon Predicatore , с Teólogo ,

ha dato alie Stampe;

Jtinerttrium AnimaadPaimant Vtrgintam, ßve

Palma Virgínea. 72. Ramufculorum,juxta пн-

merum AnnorumVirginis divifa . Neap. аряЛ

OÜavium Beltranum 1647. infol.

BERNARDO SOMMA , Minore oflfervante,

ha dato alie Stampe.

Una Predica deüegrandez,z,e di S. Nicola : лг-

•vatadaU'Epißola della Meffa-, chefi legge nella.

Гил Reale Chiefa,fatta in Bari у celebrandoßla

fefia dellafua translationc к y.di Maggie 1 5 9 J

in Nap. per lo Stigliolain 4.

BERNARDO DI SANTA CATERINÀ, na

toin Bitctto,dclla nobile Famiglia de' San-

ti,Carmelitano Scalzo,famoío nella Specola-

tiva,enell'argomentarc, Lettore di Teolo

gía, havendo letto fopra quindici anni ,

Aftrologo, Matemático, e Poeta, è ftato Prio

rei Défini tore. Hà comporto,

Vn:'opera Paßorale inverfo.tntto in quefta Ve-

nerabile Religione, dottorato in Legge, hu.

quale privatamentc leífedafecolare. Scrive_»

attualmente un volume intitolato,

Л/ifiellanea.fivè quaflionesfilctta Philofophic£y

& Theologica, in fol.

BERNARDO PANDOLFO Napolitano della

Religione de' PadriFatebenFratclli, hatra-

dotto in Italiano.

La Vita,morte , e miracoli del "B. Çiovanni di

Dio, Fondatore di detta Religione , compoßa in

lingua Spagnuola da F. Antonio di Cjovea Ve-

fcovo di Cerene,fiampata in Madrit perToma-

fo gionta lói^Jn ^.erifiampata in Nap.appref-

fo Lázaro Scorigio 1 6 3 I .

BERNILLO GVINDAZZO di Salerno,

Dottor in Medicina , с Maeftro Rationale.

della
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dclIaGrtmCorte nel 1375. morì nel 1383.

nella Chiesa Cathédrale di Salerno, nelia_>

Cappella antica de' Guîndazzi , Ieggcfi que»

sta Inscrittione.

Hic jacet corpus Domini Bernilli Guindacij de Salerno,

Mcdicinalis scientia? Doctoris,Magna» Curise Regni Magi-

írri Rationalis, qui obijt anno Domim MCCCLXXXlI.

Die

Vien anco riferito in un'altra Inscrittione di

sua Moglie , che ritrovasi rìportaca dall'En-

gcn. nella Nap. Sac.fol. 20.

BERNVNTIO QUARANTA délia Cavajuri-

sperito, c nobile Giodicc , appcllafi nelCom.

14. del 1^6.fol 88- 1. nel grande Arch. délia.

R.C.

BERTRANDO D'ALAGNO, Nobile d'Amal-

fi » Dottorcelcberrirao , cheperla sua graiu

dottrina pervenne alla dignîtà d'Audkore_»

délia Sacra Rota di Roma , essendo anco Ve-

scovo d'Agubio, edi Famagosta, elttto dopo

Arcivescovod'Amalfi sua Patria ncl 1400.

nella Chiesa Cathédrale silegge il scqucnte_.

nobilisfimo Epitafìo, che le serve perElogio.

riferito anco daH'llghellowe/T». 7. fol. 325.

e pretcrmeíTo da Gio: Battista Cantalmajo

nellasua Sj/ntaxi degli Anditori di Rota »

Sistc quid undas Mundi pompam,modo viator,

Civilis Doctor Iuris, íàcriquc Palatij Auditor

Contradictarum censor, & alti Pontirïcis verus Rcscrendarius.

fcamaguíte Pneful & Eucubij tune ibi,

Nunc tibi Preful Amalphia quievit.

Hic recubat Bertrandus Alagnius,amplo sanguine

Et antiquo genitus, corpus terris , & animam Coelo tribuit.

Cunentibus annis , Iunij tu médius sueras , indictione prima sepultus

Millesimo quatricente/ìmo, quibus his jungantur & octo.

BERTRANDO DE TURRE diChi.cti,Mino-

rita ; Maestro inTeologia, dottisfimo ncl

i 3 16. ancorche comunemente siriputiFran-

cesc de Cambolico >dclla Dioc. Cadurcense,

secondo ilPanvinio,chefu il primo à scriver-

ne, senza vero fondamcnto,seguito dopo dal

C i accon io,Gonzaga>\vradingo nel To. 5 .de gli

Annali de'Min.fol. 28 7. n. 3 8-c l'Ughcllo nelP

Jtal.Sac ne* Vtfc. & Arciv. di Salerno: Il Pos-

sevino però, circa la Patria, la và dimcultan-

do: altri Io fanno Milaneíe , per cflervi stata..

conspicua questa Famiglia anco in Milano,

Lorcnzo Schradero in lib. Monumen. Ital.

fol. ^66. t. Fù veramente delFantica , e nobi-

liílìma Famiglia de TurrcdiChieti , ultima-

mente estinta:dondc son usciti molti flìmi Ca-

ualieri, Fcudatarij, & altri Soggetti Illustri in

lcttere, indiverfi anni.

TomasodeTurre,tra Baroni ncll'Abruzzoàqna-

li furon dati gli Ostaggi Lombardi dallTm-

perador Federico II. nel 1 239./»/. 42. nel fuo

RegistroJìngoIare nel?Archìvio délia R. Z.

Franccfco de Turrc, Signorc del Castcllo d'Ari ,

vicino Chictincli278. nella mostra de* Ba

roni, prefa nella Cittàdi Pcnna fol. 1 1 1. nel

fafeic. %. di detto anno nel citato tArch. delta

Regia Zecca.

Bernardo dcTurrc,Baronc délia metà diMu-

segliero,e délie cinque parti del Castello di

Saìlcinelmedejìmofafctc. & an. \x-j%.fol.n6.

Berardo de Turre, Nipote del detto Bernardo

per lo Castello d'Andravano . nella cit. mo

strafol. n 6.

Pietro de Turre di Chieti, tra li Cavalieri, che

andarono col Duca di Calabria nel 1 3 lo.lit.

E.fol. 6. nelttArch. ílejfo délia T^Z.

Nicolò de Turrc di Chieti, Cavalière ,e Gio-

dicédcllaG. C délia Vicaria, Consigliere, e

Regio familiare nel 1 3 35. Arca G. fol. 47.

nello stejfo Arch. délia R. Z. riportatoda me_»

unitamente con Giovanni de Turre , che fù

anco Giodicedclla G.C. c dopo Cardinale,

fiella mia Par. \ . de Orig.Tribunal. lib. 3 . c. 1 o.

fol. loi.nu.zi.finoal 16. che fìmilmcnte fù

Chietino: hebbe in Fcudo il Castello di Mon*

tanaro in Abruzzocitra , sotto Carlo II. nel

1 3 04. lit. F. fol. 83. nel medefimo Arch.

Gentilede Turre di Chieti , Cavalière , eBa-

rone d'Andravano nel 1 3 H-fol. 293.

Franccfco II. di TurrcdiChieti (ahro Fratel-

lo del
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to delfudettoNiCoWinitamcnte col predct-

to Gio: de Turre , fimilmente Giodice della_#

G. C. chedopofu Canónico di Bari, e Cardi-

ла1е, come hodettodi fopra:la di ciii effigie»

âc arme,fi fcorgono fin hoggi nel Palazzo Ar-

civefcovale di Bari, g relatione tenuta da uno

àc' Canonici. ) vienchiamato dalla Regina

Ciovannall. contitolodiSignore nel 1 345.

Сfol. 14. a t. riportato da me corne diiopra»

erireritodal Summonte neWHifl. del Regno

*Par. г.fol. 417. e 1%. déliafrima editione.

/Ddorifio de Turre , nobile di Chieti , gíontc*

con Odone deLetto,ritrovafi firmatoinuna

- lega farta, per beneficio Regio nel 1414. tra

tnoltiBâ'roni, & Vniverfítad'Abruzzo, ílipu-

lata in Chieti,dentro lo Refettorio del Con-

rentodî S.Francefco à 1 2. d'Agofto >di con-

fenfo,e commandamento di Giovanni No-

vello di Sora, Luogotenétein AbruzzOjttví le

Scritturc originali,cheficonfervano nell'Arch.

di Chieti nel Saccolofign.io.lit .f.nu.iç molti

altri, che tralafcio per brevità , che s'addur-

rannoncglialtri libridegli Huominillluftri

in arme di Chieti, e Regno.

Fù dunque"Bertrandode Turre di Chieti,Mi«

norita,dottiífímo in Filofofia , e Teología., 9

Amminiftratore Generale delfuoOrdine,nel

1328. Arcivcfcovo di Salerno , e Cardinale»,

col titolo di S. Silveftro, с Martino ne' Montí,

cdopo appcllato Cardinale Tufculano. Mori

ïnAvignone, ove all'ora refideva la Sede_»

Apoftolica, nel 1334. e non altrimenti nel

1326. come ferifle Gafparo Mofea nel Catal.

de* Vefc. & Arciv. di Salernofol. 48. neanco,

come dicono Guigliclmo Eyfcngrenio, e Pie-

tro Frizonc nclLt Gallia porporata nel 1327.

citatidal Wadingo nelSillaío de'Scritt. de1

tSWin.fol. 60. Diede in luce varie coiè,da lcg-

gerfinel cit.Wadingo,al quale rimetto '1 cor-

tefe Lettore fopra quefto , ma non nell'altre_»

particolarità,per haver sbagliato con gli fo

pra citati Autori , che fidevono emendare , e

far la douuta reftitutione di quefto'gran So-

getto, e Cardinale à Chieti fuá Patria, evera

Madre, & alRegno di Napoli per giuftitia^

fondata .

BIAGIO BONELLI,della Terra di Maida,dcl-

la Provincia di Catanzaro, allevato in Na

poli , converfo dclla Certofa di S. Martino,

diede alia Sisampa, mentr'era Secolare,íotto il

nome di Francefco ВопеЩ,ип'орега fpiritua-

le, in verfo, intit.

Jl Felice Pafiorello,per laNativita del 'Bambin»

Giesu. InPifaper Gio: Ferretti i6jo.in$. E

tiene perle mani,pcr dar alia luce un'altr«u

opera afiai bella, с divota, intit.

Z1 Angélico Rifioro,per tratttnimento deTanim*

amante, anco in verfo.

BIAGIO CUSANO da Vitulano, in Princi-

pato ultra, Poeta, Dottor, e Lettore in Napo-

U ramofo,per molti ahnï ne'publici, с privati

Studij, delli Tefti, Gloße , Bartolo , e dell'In-

ftituta. Ha dato alia luce:

*DefCaratterieCHeroi Таг. i. & г. in Nap.per

gli beredt di "Roberto Afollo i66ï. in 12.

Le Poeße Sagre. In Napoli per Giaci/rto Taßar*

i6yz.in%.

Li dolori confolati della Sirena, che contengono

Vuniverfal cordoglio di hapoli, e del Regno, per

la morte delCattolico FUippo If. e la confolatio-

fte univerfale ptrPincoronationc del fuodignif-

fimo FiglivoloD. Carlo IL in Napoliper Fran

cefco Tact i66f. in 8 .

ViArmonia delmedefimo. In Nap. perOttavio

Beltrano 1 6 3 6.m 1 2.

Tiene moite altrefatiche, degne del fuo gran

talento, & in Legge , ed in belle lettere , per

farlequanto prima goder, & ammirare dalla

República Letteraria , e particolarmente ua

Trattato . y

De^EvittionibusJudotc di molti anni,edigran.

eruditione .

BIAGIO MAGNO Napolitano della Religio-

ne del Beato Giovanni di Dio, hadatoalk_,

Stampe:

La (onßfltaAßrologica, Epitalamio fatto perle

no%z>e I»periali di Leopoldo il Primo , e di D.

«JMargarita\d?Anflrïa, Infante di Spagna , in

Nap. per Novello de Bonis 1 664. in il. E tie

ne anco per le mani,moltc altre cofe degne

per darle in luce.

BISANTIO LUPO, gentil'huomo di Giovi-

nazzo,antiquario famofo, fcriíTe

La Crónica dellafuá Patria .fin 4/1530. coru

molta verità, & accortezza, che m.s. fi confer

va in poter mió, e vA per Iemani di molti.

BLASIO ALTOMARE Dottor Napolitano , &

Avvocato celebre nc' fupremi Tribunali di

quefta fidelifs.Città,ma d'origine daValle nel

CilcntOjTcrra pofl'eduta da quefta Famiglia ,

&ivi dalla Città d'Averfa,hadatoallaluce;

Le offervationi alli Confegli del Spettabile Re

gente Rovito alio lib. i.ez. apprejfo Bgidlo Lon"

go in Nap. & in fol. 16j г.

Le offervationi alio lib. 3 .di detti Confe¿l' > aTPref-

fogli heredi del rRoncagliolo. in Napoli &in

fol. nell'an.ióji.

L?offervationi alle Decifioni del detto Regente

Rovito. in Napoliper Agoflino di Tomafo nel

1 666. infol.

Hà cominciato à ftampare un'ampio Trat

tato,

De Nullitatibusfententiarum,Decretorum. lau-

dorum: & Arbitramentorttm, nella Stamp, di

Luc. Ant. deFufco infol.

In Leone di Francia s'imprime,

Il Supplimento al Qompendio delle Decifioni di

Gio: Battifla Thoro.

Prepara di ftampar anco un Trattato:

G Dentil-
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De Nullitatibus CtntraBvHm,& ultimarum vo-

luntatum .

Vn Commentari»fipra il 1.& 3 .Tomo délie Prag-

matiche delRegno. Un Trattato:

De Numéris Legalibus.

TJn'operaGenealogica, che comprendein Com-

pcndio tutte le Famiglied'Italia , con la de-

scrittione délie Città;& altrc opère degnc det

suograntalento.

Vien lodato dal Spettabile Regente Cio: Gi-

rolamo de Filippo indijfert. Fìjcal. 9. nu. 39.

Da Carlo Antonio de Luca nelTo. 2 . detined

íegali,artic. 8 5 . nu. 2 .

Da Fulvio Majorana nella Prattica Qrimin.

c.6' nu. 102.

DalPAbbatc Michèle Giustiniano nel Concil.

di Trentofol. 434, E da altri .

BLASIO DA GRAVINA, scrisse alcuniCom-

mentarijy infragmenti, citati da Giacomo An

tonio Ferrari neliasua Cronica di Lecce m. s.

fol- 55-

BLASIO MONACO Cistcrticnfe, & Abbate

de' Santi Vito, eSalvo.ddla Dioc. di Chieti,

fu délia Famigliade Luco, nobiliíïïma, & an-

tichistima di Chieti, ignotaalFUghello neW

Jtal.Sac.ne' Vefc. Clufini 7'o.í. fol.jiy. nu.

2 7. fu un gran Dottore , e Teologo , Vescovo

Clufino nel 1 j 5 3. citai/ Regist. Vatic. ep. 61.

fol. 85-echemorì nel 1357. tra le tbemorie

artriche di detta Famiglia, in poter mio.

BLASIO PICO FONTICOLANO dell'Aqui-

la, Mcdico eccellcnte , dedicòla Grammatica

speculativa ad Alfoníb Piccolomini , Duca_

d'Amalfi, eContedi Cclano. PietroAngelo

Spera lib.^.fol^i 1. e cita ilMassonio.

BLASIO STEFANO Regio Sccretario , vierL,

chiamato nobile, &egregio*f/ Corn. 5. 1448.

& 49. fol. z 33. t. nel Grande Arch. délia R. C.

BLESO diCAPRI PoetaanticoGreco,nativo

nellTfola di Capri, Ateneocitale sue opère,

cioè USaturno, il Mefitriba. scrive di questo

Poeta, Lorenzo Crasso nelf/Jisi. de' PoetiGre-

ci m. s.

BOEMONDO DE LETTO , Cavalier, eDot-

torpreclariífimo di Chieti,íiï gran Siniscallo

nel Piamonte,inProvenza, &in Forcalque-

rio, Giustitiero in Terra di Lavoro, e Contado

di Molise , & anco in Terra diBari , Maestro,

Ostiario , e Familiaredi Carlo II. nel 1291.

91. 1301. 1302. Cesare Pagano neWHist. m. s.

del Regno fol. 209.

BONAVENTVRA D'ARAGONA e d'Ajcrbe

Napolitano,Capuccino Teologo , ePredica-

tore. Diede aile Stampc.

lína Oratione fatta dopo laproceffione : per ren-

dimento digratie à nosiro Signor lddio , délia

Vittoria confeguita daWIllustrijfimo D. Fabritio

Carrafa,Principc délia Roccella , contro Parma-

taTttrchefca, a disefa délia sua Terra di Castel

Vetereà. 9. diSettembre 1 594. In Napoli >ap-

prejfo Gio: Çiacomo Çarlìnc, , & Antonio 'Tic»

1596. in 4.

BONAVENTURA CAVALLO, delPAman-

tea , Minor Osscrvante riformato , Vescovo di

Caserta, Filosofo , Teologo » e Prcdicatoc

celeberrimo: hà dato alla luce:

haVitadelB. Nicolo Albergati , Cardinale di

S.Çroce. In Roma appreffo Vitale Riçcardi

1654./* 4,

Etuna Orationefunebre,fatta in Iode dcl Qtpitan

Gênerale Luigi Podcrico. Jn Nap. pergl'hercdi

di Secondino Roncagliolo lój^. in 4.

BONAVENTURA DELLA GUARDIA, Mi.

nore Conventuale, Filosofo , Teologo, e Pre-

dicator famoso, in S. Lorenzo di Napoli, leg-

gesi in sua Iode una Oratione intit.

L'Armonia-,compofta,e detta dal Dottor Fran~

cesco Antonio Rocco Ernandez, , fragl'/nfuria-

try 'iSaturno ,per lo Quarefimale fatto dalsu

detto F. Bonaventura nel l6\<j,in Napoli nel

detto anno in 4.

BONAVENTURA DA LAURENZANA,Teo.

logo, Predicator,e Lettorc di Sacra Teologia»

délia Riformata Provincia di Baíilicata , h*

dato aile Stampe:

La Vita del B. Egidio di Laurenz,ana-,deWordine

de' Frati Minori ostèrvanti di S. Francefco, rac-

colta dal Procejfo d'ejfo Beato. In Napoliper Gia-

cinto Pafîaro 1 674. in 8.

BONAVENTURA DI MONTE REALE, in

Abruzzo ultra, Capuccino Teologo , ePredi-

cator famoso , ornato di molta prudenza , c_»

dottrina. Bover. nel To. z . degli tAnnali de' Ç*-

puc. neWanno di Christ0 T60a. fol. 750. ««.59.

BONAVENTURA MORMILE Cavalier Na-

politano, eíscndo gran letterato, toccato da_.

Dio, fi reíèreligiosode' Padri Scalzi Agosti-

niani, e riusci Predicator famofiífimo, haven-

docavalcatoiprimi pulpiridTtalia ,fù eíar-

tiíTïmo osservator délia regola, délia íua Reli-

gione, e morì con gran opinione di bontà di

vita nel 1 6 5 5. corne fi dirà altrove.

BONAVENTURA MORONE diTarantode

Frati MinorioflervantiRiformati , Teologo^

e Poeta célèbre, ha dato alla luce:

H*5\Cortorio di Cbristo,TragediaSpirituale : ri-

cevuto con applauso universale. ht Napoliper

gliberedi diTarquinio Longo 162 1. in 1 2.

Le Rimesacre nel \6ix. anco in Nap. "

La Çataldiade, 0 vero librifei délia vita di S. Qi-

raldo, in verso Latino ajfai follevato ,. in rRoma

1 614.& altre cofe anco in Verso , riferite dal

Wadingo/0/83. ne' Scrittori Minor. Leggi

'Ipiùin Cataldo Antonio.

BONAVENTURA PASSERO da Nola , Mi

nore Conventuale, Regente nello Studio di S»

Lorenzo di Napoli, e Vicecancelliero del Sa-

crô Collegio de' Teologi di Napoli , ha dato

alla luce:

Un volume di Predkhe* in Napoli appreffo Tar*

quinio
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qumio Longo 1 605. in 4. Et anco ,

PinacothecaSeleCta,pracipuarum Conclufionum,

in Çollegio Seraphico ¿Alma Vrbis , ex doürina

Scott dijcujfarum , (itb aufpicijs admodum R. P.

Mag. Bonaventura Pajferi Notani Min. (/in

vent. ejuCdemÇollegij Regentis,& ReSloris,To-

mus Primus. Defeien tía T>ei. Roma, .¡pud Ja

cobum Mafcardum 1 6 1 1 . иг 4.

BONAUENTURA POLITI d'Agnone, delT

ordine de' Min. Conventuali , Dottor in Sa

cra Teología, un tempo fàMaeftro,e Regen-

tenel Convento di S. Francefco di Palermo ,

. d iede alia Stampa:

Afórales effcCtus vari] , in libros duos , alterum

ftrprofam,perperfonomafiam alteram, diviß.

Promotore P. F. Francifco Antonio Colella de

Bario ejufdem Ord. S. Theol. Baccel. &in Conv.

S. Francifii Mejfana Stud. Magißro. Tanormi

Typis Petri de Infula 1 665* in гг.

BONAUENTURA ROSA dellaCava,Profef-

fordi Poefia,de' Minori Conventuali , ha da

to alia luce :

Un Poema Sacro del ben penfare. In Napoli per

Gio. Domenico Roncagliolo 1609. in $.

BONAVENTURA DE VENERE, gentil'huo-

modi Chieti, erudito in lettere humane, na

to nel 1 5 3 7. da Gio: Antonio de Venere , e_,

Margarita de Podio, famiglie nobili, & anti-

chi ilime di quella: toccato da gran infpiratio-

ne Divina,lafciótuttelc commoditàdcllafua

Patria,eFamiglia,eliggendofi una vita eremi-

tica,del Terzo ordine di S.Franccfco,nel Con

tado di Perugia, fcrmandoíl divcrfamcnte_> ,

ove il Seráfico haveafattaqualche particolar

dimora , divotamente venerando quei facri

luoghi, per lo più deferti , e felvaggi , per lo

corlo diventi anni continui,nel fervore dél

ia gioventù , non eibandofi d'altro,che di pa

ne, ed herbe, fenzaalcun condimento, non^

dando alla fete altro refrigerio , che di acqua

pura; caminando perogniafprezzadiftagio-

neco' piedi fcalzi, edormendo nclterren nu

do. Mori carico di buone opere , e con fama_.

di gran Penitente, in Caftiglioncello , luogo

del Ser^niífimo di Tofcanaaz5- di Marzo

1 6 г 6 . d ella cui vita , & opere marávigliofe_>

operate, me nediedeavviío da Perugia Ccfa-

re Meniconi, gétil'huomo primario di quelia

Città, e Principe dell'Accademia di eiTa à 4-di

Febr. 163 i.e Fabiano Mancini Pievano di

Caftiglioncello, Dioc. di Chiufî,hà ftampato.

XJn breve Tranfunto delta vita de/l'bumil Servo

di Dio Fraüonaventura , il Pellegrin 7{omitoy

( cosi chiamato da lui , с da tutti ) in Firen^e

per ilFrancifchini, e Legi 1646. in 1 z. che à

fuo tempo, e luogo, ne ícriveró largamente ,

rimettendomi per hora à quanto n'hà feritto

ilfudetto Fabiano .

Diede alle Stampc in Roma due Volumetti di

Canzoni , elodifpirituali, dedicate alle Si-

gnore Monache di Torre di Spccchio , col ti-

tolo deirEremita Pellegrino àfpefe d'un fuo di

voto Romano, che lo l'havea, nemi ricordo in

«he anno ftampati, perche mi fi bruciarono

con le altre cofe mié in Chieti in tempo délie

paíTatc revolutioni.

BONAVENTURA VERAC ROCE dclla Cit

tà d'AcquaViva, Minore Onervante, celebre

per la bontà della vita, per la profondi tà dél

ie feienze, e per gli carichi riguardevoli otte-

nuti dalla fuaReligi one, conforme teftifica il

P. F. Bonaventura da Faíano nel libro iuti-

tolato :

Memorabilia Minoritica Provincia S. Nicolai

ordinis Minorum, regularis obfervantia. Starn-

patо in Hart apprejfo'l Zannctti , e Valero nel

i6<j6nelfol. 30. 98. e 1Í9. -con le fequenti

parole:

Pater Fr. Bonaventura ab Aquaviva probata

vita, cujus famaper orbem dijfufa eíí . Trani

anno 1 641 . Provincialis elettus : in Congrega

tions (tener ali Romana an. 164z. celébrala in

difßnitorem generalemfuit ajfumptus; & in Ca

pitulo Generali Toletano an. 1645. in quo inter

fuit utDiffinitor Generalised Generalatum con

currít. compofuit ßylo trágico , Itálico carmine

Triumphum В. Maria Virginisfub hoc titulo.

Di Satan larinovataimprefa nelPajfunta in Cielo

deWuniverfal Regina Maria fempre Vergine ,

continens quinqué aBus, cum allegorijs ,Sacris

feripturis , & Santlis Patribus,fminentiffïmo

ProteÜori Cardinali Francifco Barbarino dica-

tum. La Triplicata Ottava del Santijßmo Sa

cramento delPSuchariftia , continens difeurfus

уг. Vifitator in Provincia S. Angeli an. 1638.

pofiea Ragufij an. 1 641 Et tandem an. 1 64 z. in

'Provincia Panhormitana Regni Sicilia, in Con

ventи Aquevivaeßfepultus,in cujusfepulcrali

lapide hас carminafunt incifa:

Vir pius , cxcellens, do&us, venerandus, honeftus,

Viva íi flammis mortis obeíTct aqua.

Haec Bonaventura ciñeres non clauderet urna;

Vrnaque nec gemitus pcc"tora cúnela forent.

Quis tamen heu, ledor, mortis cita fulgura vitet?

Hxc fuá jura petit, nos fuá jura damus ,

Spiritus ad CœloS) celebérrima fama per orbem

G г Advolat
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Advolat & cincres hic Aquaviva tenet.

Omne per actum quae dédit unusquisque resumit

Qikb Cœsar Cœsar, quœ Deus ipsc Deus.

BONAVENTURA SCHIERO diLecce,Mi-

norita ostervante, ha dato alla luce un Trat.

De Deo uno, & Trino. Licij in 4. fin hora non_»

capitatoinmanomia ; ma riportato senza_<

l'anno dell'editione nel Catalogo di Lorenx,o

Anijfon Libra.ro di Lione del lóóy.fol. 104.

BONIFACIO DELLA FARA, inAbruzzoci-

tra, Maestro Rationale, riportato dal Wadin-

go nel To. 3 .degli Ann.de' Min. 1 3 2 1 .fol. 1 1 6.

Jotto Rè Roberto.

BONIFACIO TREMINIO Napolitano , Oli-

vetanoi Abbate titulare , eflaminatore dell'

Arcivescovado di Napoli, Consultor di S.

Officio , e dell'Indice , Lettor di Filosofia ,

Teologia, c buon Predicatore, vivente.

BUCCUCCIO GRILLOdiSaIerno,scrisse

La Prattica délia Medicina,chc ra. s. và perle

manidimolti.

BUONGIACOMO DA S. VITO , in Abruz-

20 citra, vicino Lanciano, fù Lettore dcl Jus

Civile nella Città di Padua nel 1 370. Angelo

Portinari nelsuo lib. déliafélicita di Padua lib.

7. c.^. fil. 238.

BUTIO RAINALDI Aquilano , scrisse moite

cose toccanti alla Storia dell'Aquila sua Pa-

tria,cheservirono per materia battante àgli

Annali del Cirillo. Pietro Leone Casella , in

fine délia sua opéra de aborig.fveprimis Ital.

Colon.tra. le Inscrittioni di Mariangelo Accur-

sio, riportalaíèquente,/<?/. 192.

BVTIO RAYNALDO

Te, Buti, Historiaique, Patriceque

Extinctum vigil. utriuíque lumen

Flevere Historia, optimique Cives ,

Flevitque & mcminit fides vetusta.

Hxc tibi,qua» Sirenx supèrent solatia mentis.

Qua» misera» signent mentis amariciem.

Mi Pupe, mi animus, Pupe blandule» mi Pupe dukes

O animi quondam deliciœ cupidi .

Et serta & lacrimam in lacrymas abeuntis ocelli

Impono tristeis manus ad inferias.

CAJETANO ANDREA D'AFFLITTO , no-

bile délia Città di Scala, Dottor , & Avvoca-

to celeberrimo ne' Tribunali di Napoli> si reíè

Chier. Regolare , al présente Vescovo della_,

Cava: ha dato alla luce:

QmtroverJiForiDeciJtones. Neap. ïó^j. in fol.

CAJETANO NICOLO AGETA, Dottor

Napolitano, ha dato alla Stampa:

Fort Fendalis Epitome , cum fuis ajfertionibus.

Neap. ex Offic.Novelli de "Bonis 1670. in 4.

Etanco:

LaDiotriba, sivè exercitatio Juridico Politica

adconfultandumprdationempro Excellentìffi-

mo Domino D.Petro Antonio ab tAragonia&c.

infucceJftoneD.Joachimi Ramon de Cordova

Ducis. Neap. in a^.

CAJO ANDRONICO da Pozzuoli, huomo

dotto,& amicodiM.TuIlioCicer. àchiscris-

le il medcfimo Cicer. l'Epifi. 1 5 .neIlesue Epiji.

ad Atticum lib. 5 fol. 89. a. t.

CAJO ASINIO POLLIONE Marracino,da_.

Chieti, gran Ora tore, & Istorico , competito-

redi Cicérone, fù il primo, cheapriííe libra-

ria in Roma, e vi poneSe statue d'Huomini II-

lustri,fù Console, e de' primiSoggetti , che_»

ammirò Roma, & il Mondo tutto . leggansi

Seneca de claris Rhetoribusfol. 7. Giulio Ce-

sare lib. 1 .fol. 1 o. nu. 40. Fabio Quintiliano .

Instìt. Orator lib. 4. c. 1 .fol. 159.6" lib. %.c. 1 .

fol. 339. C^" lib. 10. fol. 158. Ut. T. Cicérone

uelfEpist. famil.lib. 10. epist. 3 1./0/.43 5. An

tonio Parthcnio,/ï>/>níCítt«//(? 39.//Í. T).

Achille Statio. fopra il medefimo Catullo, fol.

3 9. Marco antonioMoreto fol. 40. Giacomo

Gualter in Tabula Chronograph.fol. 5 .an.Chri-

fíi Ó.Girolamo Enninges in Theatro Gcneal.

To. 4./0/. 809. Gio:Temporanio Chronol. dé

mon»
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monflrat.ltb. %.fol 253. Raffaele Volaterano

nelíAntropol. lib. 1 3 .fol.$ 1 3 . il Petrarca,/i<b. z .

de Viris IUustrilms-t fol. 44 5 . & altri . Scrisse,,

molto, corne si può osservarc ne' sopra citati

Autori, a'quali rimettoilLettore.

CAIO ELIO VESTINO huomodimolte let-

tere, vien citato da Plinio, e daj Glandorpio

neWOnomasticon hist. Rom. fol. 391. dal Gésir

nella Bibliot.fol. 130.

CAJO CLAUDIO PACATo: fù délia Città dï

Corfinio, capo de' Peligni . Leggesiunasua

Inscrittione appresso Paolo Mcrola nella Cof-

mografìafol. 1 1 96". in questa forma.

C. CLAVDIO IVLIO

PACATO V. C. CAMP.

OB AEQVITATEM IVDICII

ET PATROCINIA IAM PRIVAT!

ORDO BENEVENTANVS

PATRONO. POST. FASCES. DEPOSITOS

CENSVIT; COLLOCANDAM,

CAJO CRISPO SALUSTIO d'Amiterno , il

primo, che scrisse l'Istoria Romana, e che tie-

neanco il primato tra gl'Istorici Latini,veg-

gasi l'Autore dell'Epitome HiStor. & Croni-

car. Mundi neWanno di Christo 6S.fol.lo. Mar-

tiale Epigram. lib. 1 fyfol. 8 14. Giusto Lipsio

folit.lib.x. sol. 24. Girolamo Henninges in

Theat.Geneal.To. fyfol. 842. Gio: Glandor

pio in Onomafliconfol. y6 1 .

<:AJO NUMITORIO CALLISTRATO,Ca-

puano, Giurisconíulto, che fiorî ne' tempï

dell'ImperadorAlessandroSevero, hebbe da

un suo Amico il sequcnte nobiliflimo Elogio,

délia sua somma bontà, e del siio alto íàpere_,,

in un Marmo, ch'è in alcune private case, nel

la Parocchia di S.Marcello Maggiore, ripor-

tato dall' eruditiífimo Camillo Pellegrino

neiïApparato diCapuay infine » nelPAggiunta,

C. NVMITORIO

CALLISTRATO

HOMINI

OPTIMO

DOCTISSIMO

QVE ET VIRO

RARISSIMO

FL. ARISTVS V. C.

CAJO SILLIO ITALICO da Corfinio ne' Pe-

ligni ( al présente detta Pentima ) Oratore_. ,

Poeta, e ConsoleRomano, sotto Nerone_,,

scrisse :

DeBelloTunico lib. ij. Girol. Henning. in

Theat. Geneal. To. fyfol. Su. Gio: Glandorp.

înOnomasticonhist. Rom.fol.%o%. Mattco Ra-

der in Martial, lib. 7. tp. 53. nu. 61. fol. 47 5.

Gio: Camertc in Lucium Florumlib.^.c. 18 fol.

122. Francesco de Pétris hifl. Neap. infinedelP

tpera, LucioCamarra deTheate antiquolib.

t. c. 2. fol. 106. & c. 3. fol. 113. Emendansi

Giacomo Gualterio nella fuaChorogràf. che

lo fa nativo di Spagna, e Matthia BurgKlener

inThefauro histor.fol. 278. Et altri

CALISTO NAPOLETANO de' Padri Minori

osservanti, Teologo, scrisse:

De tripUci St.ith anima humant juxta principia

Theologorum & Thilofophorum . Rom* apud

Joannem Marinellum 1 j 8 6 ©* 8 8- Wadingo

foL 8 7- de Script. Ord. Min.

CALISTO DA MISSANELLO.inBasilicata:

dcll'ordinede' Predkatori délia Congregat.

délia Sanità, Maestro, e Missionario íruttuo-

siífimo, Prcdicator, e Restaura tore dcl Santif-

simoRosario, e Congrcgationi secrète , com

pose un libro, intit.

Regole, econflitutioni,efercitij fpirituali j e céré

monie da ojfervarfene/le Congrcgationi-, e Compa

gnie del SantiJJìmo Rofario . Stampato Quattro

volte in Napoli ■, & ultimamente per Francesco

Savio nel 1 Ó47. Dal quai libro prendono

norma tutte le altre Congrcgationi dcl Ro

fario.

CAMILLA PORTIELLI, dclla Città diCam-

pli, in Abruzzo ultrai ne' Precutini, Vergine_,

lette-
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ietteratifllmancl 1 429!^ in tutte le lingue

difcorreva prontamente, con ammirationc_,

d'ogn'uno , с particolarmente nclla Grcca_,,

Latina, & Ebraica , àfegno tale, che Gioña

Acquaviva Duca d'Atri , ricorreva da lei , co

me ad un'Oracolo, cosi ferive Perudi to Anto

nio Bonfinio Afcolano, in quel fuoTrattato

de Pudicitia, nel 'Dialogo 3 . le di cui parole_, ,

s'addurrano appreflo , citato da Giufeppe_,

lento nel lib. Clarorum Afculanorum fol. 38.

dißenoneiTerfin hora ftampato , ócilVoflío

de Script. Latin, lib. 3 . с. 8. fol. 658- ripoita_

eíTerftato dato alla luce, ed lo últimamente

hó letto nella Bibliot. Clalfica fol. 540. efler

veramente ftampato in Baßlea nel 157z. (»8*

& anco appreflo l'Autoredel Catalogo Çata -

logarumfol. 6 3 i . II Cardinal Belarmino pero

nelTom. 6. nel Traft, de Seriftor. Ecclefiaïi.fol.

592. dice,che ilfudctto libro del Bonfinio , de

Pudicitia-, vaprohibito nel?Indice 'Promano ;

& lo leggcndolo,con licenzad'lj o qui traferic-

toper glieruditi.

J« lib.five Dial. 3 .de Tudic.ßc inquit Töfinius:

Precutini Populi, funt in Partonopai Regni prin

cipio, iuxta Afcolum. Truente fluvio , ab agro

Ticeno difierminati , in quibus Qimplum eß

oppidum, ab Interamnia Pracutina, difiansfta-

dijs quatuor & viginti. Hic Tuella nata eß ,

ufqueadeb Chrißiobfequio pradeßinata, ut ab

ineu»te pueritia,juxtàDei templum in acceßl-

biliforniccipropriojuffucoharcerctur. viEla ta

rnen Mater, quia virginitatis numininil obfße-

repotefi,filiolam obßruEto carcere obcluferat,ubi

сит vitamageret, non invita,dißcilemtantum

Divini Numinis,profua virginitate conceptt,ut

omnibus expedite Unguis loqueretur. Hanc Jo-

fias Aquaviva AdriaDux , & Iulij Täter ,

qui pulcherrime ad Hidruntum in Turcarum

bellum oppetit ,& adiré frequenter, & futura

confulere confueverit^quinetiam finitimi fepè

Populi religioßus adhibant,& hac confuita,Gra-

ce, Latine, & Hebraice loquebatur j & interró

gala in omni difeiplinarum genere,declißime re-

fpondebat. hac Ule.

CAMILLO ASSETTATO di Chieti Medico

eccellente, с difingolar domina, viennomi-

nato da Carlo Clufio nelle Annotationi , che

fa all' Jßoria de*femplici Aromati, chevengono

dalPIndia c. 1 1 .fol. 5 5 . tf' 5 6\

CAMILLO BORRELLO Dottor Napolitano

( ma originario dalla Térra di Olivcto, in_»

Principato citra ) affai laboriofo , & erudito,

hàdato alla luce, immortalando il fuo nomc,

con Icfequenti opere:

Dijcorfo Çattolico,& Apologia Hißorica , cavata

dalvecchio, e nuovoTefiamento , ornata didi-

verfe Hißorie. Sopra un Giuditio fatto inter

no à quellafentenz,a di Pilato, che li annipajfa-

tifit ritrovata ncWAquila Citta d'Abruz,z,o,In

Nap. appreßo Horatio Salviani. 1 5 8 8. in 4.

jRegia tAragonum Camilli Horretti Oliveraiii

J.C.clariß.Commentariafitper Pragmaticis Re

gis Ferdinardi PrimiincipOdia &Jeq. de com-

promi/fis: in qua omnia ad Arbitrarum , Arbi-

tratorum,compromifforumquc materiam quovis

modo fpetîantia , nufquam antehac %ta perfe-

¿Jé digefia ac compilatadeclaratur. Ven.expen-

fisD. Jacobi Anelli de Marta Bibliúp. Ncipo-

litani i 5 74. in 4.

De 3{egis Catholici pr<tfiantia,ejus 'Regalibus Ju-

ribus, &prtrogativis Commentarij. Opus , no-

vitate rei,jucundum, doñrinarum,acfcientia-

rum diverfitate perfpicuum , Authorum, &

Scriptorum varietatc eleganter, & laboríos t di-

fpofitum: in quo ejufdem Regis Regnorum , CÍ*

'Dominiorumfuorum Iura,privilegia, & praro-

gativaenucleantur. Omnia infuper Iura Rega

lia, cum in Feudorum libris,cum alibi difperfim

tradita , adfupremos Principes pertinentia di-

geflis,per ampliffimos Çommentarios,locis,novo-,

mirojpulchroque ordine , declarantur. Medio-

lani , apud Hjeronjmum Bordonum l6lX.

in fol.

De <JWagis7ratuum ediUis TraéJatut , quatuor

libris dißinilus . Ven. apud lunulas 1610.

infol.

*Decißonnm vniverfarum , & totit/s Chrifiiani

Orbis rerum omniumjudicatarum Summit. To-

mus Primus, cui aeeeßit hac fecunda editione

Turnus Secundus . Vin. apud Iutitlas 1623.

infol.

CAMILLO CESAREO di Taranto,viencon-

numeratotrali molti Lcttcrati, e Poeti,che_,

compofcro Vcrfi in lode d'Alberto Primo

Acquaviva d'Aragona X. Ducad'Arri. Nella

Oligantea, raccolta dal "Dottor Cataldo Anto

nio Mannarino di Taranto,flampata in Napol*

per Gio: Çiacomo Carlino , & Antonio Pace

ijyó.in^. Hà datoalleStampe:

Camilli Cafarei Tarentini Archiacademici lm-

rnaturi , legales propofitiones ex dißicilioribus

Iuris Cafarei locis, rcito ordine deleft* , quapu

blice difputandte, offcruntur. Neap. Tjpis Stel-

lioU adportarn regalem 1594. *x 4*

CAMILLO COSTANZO, nato in un CafteN

lo di Calabria, fi refe Giefuita, efTcndod'an-

ni 20, с dopodicciannipafsoncll'India,ove

môrineli6o2. Serine alcune opere da leg-

gerfi ncll'Aleg. nella Bibliot.fol. 67.

CAMILLO DE CURTE Napolitano; ma ori

ginario dalla Cava , Avvocato primario ne*

Tribunali di Napoli,dopo Avvocato del Real

patrimonib, Se appreflo Prcfidente nel Supre

mo Tribunale della Regia Camera dclla Sum-

maria, e Vicecácelliero del Regno,Lettore de*

Feudi, permoltianni, ne' publici Studij : ha

dato alia luce:

Diverforij Iuris Feudalis Prima, & Seci;da Part.

Ven. 1 6 o 3 . apud Gecrgium Varifcum, & Sociot

infol.

CAMIL-
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CAMILLO FABALE d'Evoli.havendo conlc

lettcre,congiunrauna buona vita , prima ,e_>

dopodel Pontificato di Pio V. eísendogli

offerte varie dignità,le ricusòíemprc: ritiroíïï

in Tolve, in casa di Camillo Traíente, gentil'

huomo primario diessa,esuo Parentc,ove per

non vivere in otio , aperse una scuola; econ

unnuovocompendio,methodo , eDittiona-

rio,estratto dalle frafí Ciceroniane, istituìi

suoi Scolari,con molto lor profitto,letti a ma-

no da Pietro Angelo Spcra, che li cita nelsua

lib. y. de Nobil. profejf. Gram. & Human.

fol. 549.

CAMILLO DE' MEDICI Napolitano, mol

to célèbre, Dottor délie Leggi , & Avvocato

famosone'supremiTribunalidi Napoli j ré

futé moite volte d'ester Ministro , con prin-

cipij astai cattolici , e politici, diede alle_»

Stampe:

luris Refponfa in un Volume. Neap. ex Typ. Do-

minìci de Ferdinando 1 61 3 . infol. lafciò m. s.

Vn volume délia Regïa Giurìfditione , che và

per le manî di molti.

CAMILLO DE NOTARIJS, diNoIa, Poeta

erudito,hà dato aile Stampe un Poema intic

II Flavio Cofiantino il Grande . In Napoli nella

Stamperiadi cAntonio Bultfon 1 6j6.in. 4.

Esta per dare aile Stampe:

X>aGiustina rJMartireTragedia, Et anco,

LaFilenia Cornedia, e molti difeorji Accademicit

t poésie Liriche.

CAMILLO QUERNO da Monopoli, Arci-

pocta, nacque nel 1470. come ícrisse France-

íco Giuntino neleapit.di Çio: de Sacro bofio$

fol. 1139. neTEfecut. J 1» 1 5 1<3.& 3 2 .fol. 1 1 3 .

à t. nelgrande Arch. délia R. C. si legge , che

ottenne la Bagliva dclla Regia Dohana di

Monopoli, e le fù revocata la conccstìone, per

non ester divisibile . Leggi tutta la sua vita,

&infelicità,in Gio: Pierio Valeriano, e Cor-

nelioTollio delitteratorumjnfelicitatefol. 16.

E Paolo Giovio negUElogifol. 1 70.

CAMILLO PELLEGRINO gcntil'huomo di

Capua; dimolta,e fondataeruditione, Scrit-

tor veritiero, c critico famoso , ha dato alLu

lucc_» :

Historia Principum Longobardorum , qut conti

nent antiqua aliquot opufcola de rébus Lango-

bardorum Bcneventan* ohm Provincia , qu<e

modo %egnumfete est Neapolitanum . Neap.ex

Typ. Francisco Savij 1 64 3 . in 4. Et anco,

JJApparato aile antichita di Capua , 0 vero Di-

scorfx dellaCampamafelice, con tre Racconti di

iio, che in effisi contient . In Napoli per Fran-

tefco Savio 1 6 5 1 . in 4.

Leggi PElogio, che le fà Lorenzo Craflo,

pregiatistìma penna de' tempi nostri Par. 2.

fol 301. Visu anco un'altro Camillo Pelle-

grino, similmente di Capua , che fc il Dialo-

gofopra HGoffredo del Tajio , & altre opère , e

và celebrato da Gio: Camillo Morelli ne/U

fitoi Epigrammifol. 242.

CAMILLO PORTIO Napolitano,scrisie,e die

de alla Stampa:

LaCongìurade' "Baronidel Regno di Nap. con

tra il Re Ferdinandoprimo. In Roma 1565. in

4. Vienlodato daGiano Pelusio»?/ lib.i.det

tesue Poésie,fol. 51. à t.

CAMILLO PULSITO délia Città di Teano,

diede alla luce:

Confonantia veteris cum novo Testamento , fua-

vijfim<e,quo ad Christi Domini, ejufque Santìijsi-

ma tSMatris cJfáaria Virgìnis vitam univer-

sam, facrorum Dolìorum auttoritatibus cçr-

roborata. Ven. apud Georgium Valentinnm

1628.'* 4.

CAMILLO DELLA RATTA Cavalier Napo

litano de' Conti di Caserta , un tempo fà

Avvocato primario nel Sacro Consiglio,dopo

Giodice dclla G. C. délia Vicaria civile,e cri-

minale tre voltej ha dato aile Stampe.

Theatri Feudalisex duodecim Partibus, tres po+

Jlrema Tercentum vigintifex Feudales Diluci-

dationes,TomusSecundus. Neap.ex Typ. Do-

minici Maccarani 1 6 3 6. infol.

CAMILLO SALERNO Dottor Napolitano ,

ha dato aile Stampe:

Additiones ad Angelum de Perusio infollemni re»

petitione l. fìvacantia C. de bonis vacant.lib. 1 o.

Neap. apud Raymundum Amatum & Io. de

Poj Socios 1 5 66. in 8-

CAMILLO TAMBRO Napolitano , ha dato

alla Stampa,

Juris refponfum, olim Idibtts Marti} anni mille-,

fimifexcentepmì trigesimi typisprivatim dema-

datum, nunc iterum public'epralo committitur.

In quo nonnullafeitu digna circa DoBorum,Ad-

vocatorumque nobilitatcm , praeminentiam ,

atque prarogativam efferuntur , ex quibus eof-

demnon dum non ejfe examini ordinata fubtnit-

tendos, ac neque Jnrisjurandi vinculo alligan-

dosperbellè probatur. Neap. ex Typ. tSMatthui

Auccij 163 Afin 8.

CAMILLO TUTINI Napolitano Saccrdote_

Secolare, versatonelle cose antiche , satirico

contrôla Natione Spagnuola , per lo chefii

costrettofuggirda Napoli, & andar à Roma,

ove morì,treanni sono,miscrabilmente. Die

de aile Stampe,

Notifia délia vita, e miracoli di due Santi Gau-

diofi, Tuno Vefcovo di rBittinia,eíaltro di Saler-

no: e delmartirio di S- Fartunata,e Fratelli,e del

loro culto,e veneratione,in Napoli apprejfo Otta-

vio Tìeltrano 1 6 34. f» 4.

T)elíorigine,efondatione de' Seggi di Napoli,fup-

plimento alíApologia del Terminio, & délia va-

rietà delta Fottuna, Difcorsi. In Napoliper il

"Beltrano 1644. in 4. Ultimamente,

IDiJcorside* Sette Offcì\,overo de* Sette Grandi

del Regno di Napoli,Parte Trima. In Romaper

Iacomo
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Jacomo Dragsncelli \666.in ^.Cioe degli Am-

miranti nelmedefimo anno, e forma : de* Afae-

firi GiHÏiitierì nellostesto tempo,& apprcffb lostef-

soStampatore^e de' gran Contefiabili.

Le altrc opère daluistampatc, eche teneva_»

perpublicare, si poûono offcrvarcnclprinci-

pio de' Gran Contefiabili.

CAMILLO VALIO délia Terra diGorgancl-

lá Provincia cti Principato, Prête Secolare, cé

lèbre in Poesia, cmoltopiù pergli lìbridatî

alla lu ce, corne testifica Pictro Angelo Spera

nello libro de nobilitate Profestbrum Gramma-

tice, & Humanitatis utriufque lingua conle_,

sequenti parole:

Camillam V~alium, ex honestis,& primoribus qui-

dem parentibus edidit 1584. Giurga oppidum

ìn ca LucaniaRegione, qui est inter Silarum-,&

Haletum ,five Halenum, ex qito dicitur Silen-

titm. Çtxpit 15.* 18. sua atatis anno literai do-

ccre Neapoli alumnos D. Maria Pietatis. Hìnc

subitcoftipendioconduclusestTroja, deinde Co-

rati,pos~l Bitunú, thm Aitamura, iamadextre-*

mum 6 1 • âgens annum, Aquaviva. Termirum

est-, -quantum studij, & laboris infumpftrit , &

adhuc infumat,nonfolum utfuos auditoresquo-

tidie magis doílos efstciat-, uerumetiam ut altos ,

tjuibus varia leélio cordi est. Tjpis mandavit de

re grammatica libros tres , quibus Emanuclis

Alvariferiptafaciliora redduntur. Item Gram-

maticam Sjntaxim facili & compendiarravia

étdufum pucrorum. Insuper ìn Vtrgilíj Maronis

vperafcripsttperpétua ethicàpolitica % militaria,

Aulka oconœmica , & Poetica comntentaria , ex

quibus Bariieditumfuitprimum volumen Bu~

colica, & Çeorgica continens apud Petrum Mi-

cheli,& Jacobum Guidonem ió?o./«4. exeiuf-

dem vatis operibus termille. & quingentos ad

eojdcm morales fenfus latine conforiptas &fex-

tentorum auElorum jsntentiis roboratas para

phrases excerpstt. Ad H'terufalem liberatam he-

roicum TorquatiTastiPoemacommentariosfcp-

tingenisscriptoribus fírmatas, confecit. Nttnc

Áenuo ex eodem poemate qttatermillenos elicit

Italicofermone aphorifmos,qutfenfus ctbicos,po-

liticos,militarefque refpiciunt,& aliaferipta ha-

betin manibus,quafiMacenatem aliquemnan-

eifeerentur ,ipfa lueem afpicerent , & lumen

eruditts afférent. Hacille. •

Morse finalmenteCamillo in Barî d'anni 61.

à i8-diOttobre r 646'. efùnella Chiesa Me-

tropolitana scpolto , lasciando herede, hon_#

meno de'suoiscritti,chedellasua virtù Ono-

írio Valio suo Nipote, il qualc ha riposto il

restodelcommentosopraVirgilio nello Stu

dio de'Padri Capuccini délia C ittà d'Acqua-

viva j il Tasso con le duemila ponderationi

nello Studio de' Padri Domenicani in Alta-

mura, & il restante de' Scritti,stàanco in suo

potere, che penza mctterli ò alli Padri Chicri-

ciregolari inBitonto,ò inBari alli Scalzi di

Santa Teresa, havendo molto aCCrescîuta, &

abbellita laSintaxi grâmaticalc didcttoliio

Zio,e fattelapiù volte nstampure,vistada me

ultimamente con la dttodecimaimprejfione . In

Ven. fer U Guerrigli 1667. in 16.

CAMILLO VISCHI di Trani , Carmelitano

Maestro, ha dato aile Stampe,

VnaNovenadiS. Anna, è morto CommUTa-

rioGenerale di Napoli.

CARLO ANTINORO Chierico Napolitano,

diede alla Stampa una Oratione,

De Cbriftiad Çœlos Afcenfu. in Utterarum Pale-

fira,fub disciplina D. Hermani de Hermannis

S. T. Dotìoris 1 7. tJMaij i6}o. Neap.apud Se*

cond. Roncagliolum 167,0. in 4.

CARLO BALDASSINO Napolitano, Avvo»

catoconcistoriale in Roma neli549- Car-

thar. nelfuo Sillabo fol. 1 39.

CARLO DEL BALZO Sacerdote Capuano,

ha dato alla luce,

Complementum Artis ExorcistiCA Er.Zacchari*

Vicecomìtis Ord. SS. Barbara, & Ambrojij : cui

additus est Traílatus demodo ìntcrrogandì Da-

monem ab Exorciíìa. Ven. apud Turrinurp

l6^\.in 8.

Traxis Confejfariorum, TraUatus tnagnoperè

tieceffarius ad munus confefíarij. Neap. tjp.

OEtavij Beltrani 1 6 J 9 . in 8 •

Traílatus di Judicio univerfali. Neap. tjp- Se"

condini Roncaglioli 1 640. in %.

Seletta Cafuum Confcientix rcconditorum.Ncap,

tj/p. Robert) Molli 165 z. infol.

CARLO BALD1NO di Noccra delli Paganî,

Filosofo,e Tcologo insignc,Lcttoredel Iusca-

nonico nello Studio di Napoli nel 1 5 9 1 . Ar-

çivescovo,dopo di Surrcnto, vienlodatoda

Francesco Antonio Porpora Napolitano nello-

Vita diGiacomoGallofol. 7. dall'Ughel. neW

Ital.Sac. edaGiano Pclusio lib.A-fol. 66. at.

CARLO BORRELLO Napolitano de Chicri-

ci RegolariMinori, Soggctto di granlette-

re,e lcttura, Tcologo, &Istorico famoíb,Pro-

vinciale délia sua Rcligione , ha dato alla_»

lucc_.;

Vtndex Neapolitana nobilitatis,animadversto itt

Francifi JElij Marches] librum de Ncapolita-

nis Familijs, Neap, apud Mgidium Lengtim

i6<i<).in 4. Uolgarizatasotto nomediD.Fer-

dinando Dghelli. In Roma appreJSo Vhcrede di

K^víanelfo Manelfi 1655 .in 8.

In poter suo si cóservavano grinfrascritti m.s.

procurati da lui , con straordinaric fatìchc,

c spcse_, .

VAnonimo di Manfredi, Originale di Federico »

e Corrado .

Qronicadi S. Vtnccn*>o delVolturno,puo dirstêri-

ginale,per ester quellaperduta , e non estèrvi fè

non ttn'altra.fopia nclla Libraria Barberina »

fenx,a figure, e feorretta.

Copia del Registro di Federico Seccmdo dcl 1529.

Copta
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Cofia del Proceßö delle Reintegration fate da

¿arlo Primo del 1175.

Copia dello libro delle Dotationi fatte da Carlo

Primo.

Copia dell'Inßrumcntogrande del 1 z 72 . di tutti

WBaroni diTerra di Lavoro , e Contado di

Aíolife .

Quattro Qronologi delle cofe diSicilia,chenonfiri-

trovano altrove.

Cencío Carnerario deCenßbus Romana Sccleßa, in~

tegro.

Crónica originale di Gio.Villano Napolitano, ch'e

ildoppio della Stampata.

£ronica di Farfa.

Çronica della deßruttione di farfa.

Crónica di S. Sofia di Senevento .

Vite del Filocolo.

Famiglie di Spagna. m. s. con loro ягmi.

Bagni di Poz,z,hoIo m. s. antico.

Difcorfo interno aüe Piat*z,c diNapoli dell'A-

fieltro.

Tutte le opere delí'Alfano.

Crónica di Ceccano.

Crónica di Fojfanuova.

Crónica di Seßa.

Crónica della Cava.

Jßoria della FamigUa della Marraronßampata.

Nove volumi di Scritture del Daca deR*

Guardia .

Romualdo Guarna.

Stefano Infeßura .

Ludovico t^Conaldefchi delle cofe di Roma.

uirehivio della Regia Giurifditione.

Repertorio delle Chiefie,Famiglie,& altre cofieno-

tabili toccantino al Regno, e fuori.

Jlíanoficritto infigne toccante Л moite Famiglie

Napolitane, e Forafliere

CU Annali del Duca di Monte Leone.

Li Raimi.

jintonino Caßaldo.

Le Inveßitut e tutte del Regno.

Sei volumi di cofe proprie,0" altri Nótameti di co

fe curiofe toccantino к FamigUe,eflratte tutte da

Regij Archivij.

CARLO CALA*, Duca di Diano, Marchefc

di Ramonte, t Villanuova , del Configlio di

Stato di Sua Macftà,Prefidentc Decano della

Regia Camera, Regente eletto nel fupremo

Configlio d'Italia,Regente nella Regia Can-

cellaria di Napoli, Cavalière dell'hebito di

S.Giacomo: uno de'maggiori letterati che.»

habbia fuá Maeftà nel Regno , puó giuíramé-

te pretender luogo tra i primi Scrittori del

medefimo Regno nel fecolo corrente: Diede_,

alie Stampe,con l'occafionc era Avvocato Fi

íjale del Regal patrimonio.

De Contrabannis Clericorum, in rebus extrahi

prohibitis à RegnoNeap.Dijfertatio Iuridico-Po-

litica. Neap, in 4.

Defenßo Iurium Fifcalium in ccltbriQ>ntrovtrßA

inter D. Emanuelem Carrafam & Fifcum Re

gni Neap, in 4. & ibid. Et anco,

Refponfum pro lll.Marchione OJra,in caufa exe

cutions*fiententi* Rota Ianuenfis,cum Dam. Ca

rolo Imperiali, & alijs fratribus. Neap, in 4.

Afemorie Hißoriche dell*Apparitioni delle Qro-

ci prodigiofe. In Napoliper Novcüo de 'Bonis.

1661. in 4.

GHElogij, Infcrittioni, & Imprefe nelli Funerali

delRenoßro Signore Filippo IV. il Grande, di

gloriofamemoria. Nap. per Novelle de Bonis

1665. in 4.

L'Hißoria de' Suevi nel conquißo de* Regni di

NapoU,e di Sicilia perVImperadoreEnricoScfio,

con la vita del В. Giovanni Cala Capitán Gene

rale, chefù di detto Imperadore. Nap. per No-

vello de Bonis 1660. in fol. ripartita in trç

volumi .

Hà fcritto nellc maggiori contingcnzc , che

fi fono offerte per gPintereflî di Sua Macftàin

quefto Regno,& ultimamente,quclla gran fa-

tica toccantc al Baliato, che m. s. vàper le_,

mani de' fupremi Miniftri , с dotti , con am-

mirationed'ogn'uno, pcrlamolta domina ,

&eruditione moitratc in efia.

Vien grandemente, e con ragione lodato , da

Gregorio de Laude, aliàs de Lauro , in Ner-

gaßarum Alethia Apologética fol. ly.lit.A.

Da Domenico de Rubeis in Forenf. certami-

numfpecimen,cert. XI.fol. 344. nu. 8. Da Lo

renzo Craûo, nella Par. г. degU Elogij d'Huo-

mini Letterati fol. 3 3 5. E Biagio Cufano nel

lcfue Potße Sacre,fol. 286. l'indrizza, & in-

trecciali due fcquenti ¿onetti del tenore_,

inírafcritto.

Airilluftrifs. Signor D. Carlo CaIà,Du-

ca di Diano , Cavalière dell'habito di

S. Giacomo , e Regente nel fupremo

Collateral Confcglio di Napoli : per

lo fuo cruditifsimo libro delle Appa

ritioni della Croce.

In quante varieforme il facro Legn»

Splendori apri miracoloß, e fan ti,

Scrivi, Signor, con sifacondi vanti,

Che'n te miracolofo anco e Pingegno.

Turfilo ammiro ilVenerabil Segno

Folgorar ne* tuoifogli, in que* fembiantiy

Che, cinto ei difcoprirdi raißeUanti

Sul ver de l'Außro infu I*Ethereo Regno.

Sembran le note tue fulgenti Stelle,

Che raddoppiand» a Falta Croce i vampi,

Fra l'ombre de Vinchioßro ardonpik belle.

jMafe di Theti, e di Çiunone a i campi

Torta la Croce Außral nnbi, eprocelle^

La tuafièrent apre di Gloria i lampi.

H Pcrlo
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PER tO MEBESIWrO SuGGETTO.

Quald'Aquila diTatmo, alCielvolante

S'crgc tua penna, edinpennelcangiatat

Varh n'efprime ilfitlgjdofembiante

De la Sacra di Dio Crnce adorata.

Sembra Giovanni, alto di Chrifto Amante,

Haverfua penna a la tua man donata,

Perche'nfi dottostil le glorie fante

Tupinga infogli de laCroce amata.

l'er mer ce de? tuoi nobilifudori,

yienpoi,conCrocefilgoranted'ostro,

Di Giovanni '/ German tuopetto honori.

Qjfitl didue (rociad Aquilone , adOstro

Spargan dìgloria tua lampimaggiori,

Con laporpora tuapugna Plnchioflro.

CARLO CARBONE Napolitano Sacerdote,

Dottor délie Leggi,e Tcologo célèbre, ha la-

sciato un m. s. famoso, intit.

Mifcellanea suris infol. compito nel ïózo. che

ritrovasi hoggi in poteredclP.D. Antonio de

Angelis, Chier . Regolare suoNipote j come

anco gl'altri sequcnti m. s. cioè

Volumen Ecclefiaílicum , feu Vita SS. Patriar-

charum Constantinopolitanorum,colleBû ex va'

rijs lAuttoribus , &pracipue à Çardinale Ba-

ronio .

ColleiJanca SS. t^Cartjrum, Pontiftcum, £pìfco-

porum, Diaconorum & Sacerdotum k primeva

Ecclefiaper totum an. 1400. che similmentefi

conscrvano dal predetto suo Nipote.

CARLO CARRAFA Cavalier Napolitano,

Fondatote délia Congregatione deJ PP. Pij

Operarijdi Napoli, Filosofo , Teologo, Can-

nonistaj e di vita íòmmamente esscmplare : le

dicui ammirande, edheroichcvirtù, vengo-

no descritte dalla famosa , & erudita penna_.

del7\ Don PietroGifolfo délia medefima Con

gregatione, à chi rimetto '1 Lettore, publica-

ta ultimàmcnteallaluce ncl i66j. in Napoli

per LusAntonio de Fufco in 4.

CARLO CASÀLICCHIO délia Cava, dclla^

Compagniadi Giesù, hadato alleStampe:

Gli Stimoli al Santo timor diDio, caVati dalle

fcelte Historie dello sdegno Divino , ufato con

tra diversPeccatori nel punto délia morte, Par.

Prima, seconda imprejfionc. In Nap. per Gia-

cinto Pajfaro 1 6 7 1 . in 4.

L'Vtile col dolce. & altre opère.

CARLO CELANO Dottor délie LeggiNapo-

litano,Canonicodell'Arcivescovado>erudito

in belle lettere, ha dato aile Stampe,sotto no

me di D. Ettorre Calcolone , otto Comédie mol-

to belle, in titolate.

Non è Padre , eJfendorRè. In Napoliper Novel-

lo de 'Bonis 1 6 6 y. in 1 2 .

Gli Efetti, overogli Eccefidelia Cortefia, Napoli

ferNovello de "Bonis 1 6" 64.

Dall'amore Vardire Nap.pér Novello de Bonis-

1Ò64. in 12.

Protegere Vlnimico.Nap.per il "Bonis r 66^. in 1 z

La Pietà Trionsante , overo Vempiéta domata >

In Napoli 1676. ad ìstanz,a d'Antonio Bulifon. ,

in 12.

ChiTrionfamorendo, 0 veroS. Qifimiro. In Na

poli kfpefe di Antonio Bulifon , lójó.in 11.

Lafor^a délia Fedelta. In Nap. a fpefe delfudet'

tonAntonio Bulifon lójó.in 1 2. ',

L'Ardito vergognofo, comefipra, inil.

Sotto il suo nome ultimamcnte, >

Gli Avanù délie Poste,Parte Prima. In Napoli

apprejfo Antonio "Bulifon, lójó.in 8.

Tienc in procînto la Seconda Parte , & altre

opère curiose , e degnedel suo sollevato irt-

gegno.

CARLO COCCIA dell'Atefla, in Abruzzo ci

trate' Padri PijOpcrarij,Dottor,e Lettore di

Filosofia,Teologia,e fruttuolb pcrl'acquisto

délie anime, passò all'altra vita nel 1 6 5 6. in

tempo del comune contagio,pieno di giorni,

e di meriti, riferisce l'accurata penna di Pie-

tro Gisolfo neIIa vita di Carlo Carrasa nel. c.

ult.fol^iy. Diede alleStampe un libro intit.

Apparecchio & attioni digratie per la Santijfima

Communione. In Napoli per Çamillo Cavalla

1 648. in 24. di molta divotione.

CARLO DE LELLIS , gentil'huomo di Chie-

ti, Dottor Napolitano , ha scritto molto , e_»

dato alleStampe; etuttavia stà scrivendo, es-

sercitando il suo talcnto non ordinario. Die

de alla luce . ....

Gli applaufi Poetici, Rime . In Napoli per Fran-

cefcoColigni 1649 *« 8.- .

L Aggiunta alla Napoli Sacra,o vero fupplimen-

to. Nap. per Robert0 Mollo 1654. in 4.

'Difcorsi délie-Famiglie Nobili del Regnodi Na

poli, Parte Prima . Napoli per Onofrio Savi»

1654. in fol.

Tarte Seconda,anco in Napoli per Gio: Francefeo

Taci ló6 3. infil.

Parte Terz,a. Nap. pergli heredi di Roncagliola

1671. infil. .

Tiene per le mani anco la Parte Quarta^ & al

tre fatiche érudite.

Vien lodato dal P.Leonardo Duardo nelTrat-

tato de Societatibus, lib. 2. c. 3. q. 6. fil. 1 74.

nu. 1 3.

Da Carlo Rota in Florìleg. pratticab. Juris

conclusion. concl. lí.nu. 14. fol. 102.

Da Girolamo Fontanella nelli nove Cielì fil.

248. & ultimamcnte da Carlo Antonio Bot-

tiglicro ncl lib. de Succejfionibus ab intest. c. 3.

fil. 584.

CARLO DE LEO di Benevento , Lettore nc'

pupliciStudij di Napolinel 1488.

CARLO GIARDINO del Castello di Maleto,

in Calabria,huomo erudito nella lingua Grc-

ca, e Latina , tu scolare di Giano Parrasio , al

sen-
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ftntïredel Bario > e Matafioti citati da Spent

M.A.foLtfi.

CARLO GUADAGNO Napolitano , Teólo

go, Dottor, e Predicatore,della Congregatio-

ne Sommafca, ha dato alla luce:

Уen. Muri* Laurentiana Longa, Monialtum

CapucinarumFund.Geßa fekiliora, excerpta.

Neap. apud lo. Francifcum Taci 1 660. imz.

fftachilogia Quarefimale, o verofieltл de* Concet

ti Predicabili , dißinti a materie per eiajeun

giorno di Quareßma. Napoliapprejß il "Seltrano

1650.1« 4.

Stacbilogia Eucarißica, o verofcelta de1 concetti

predicabili, in lode del Santißlmo Sacramento

del?Altare. Nap.perOnofrio Savio 1641.in 4.

CARLO LOMBARDO Dottor dclle Lcggi ,

Oratore, e Teólogo celebérrimo , dclla Con-

gregatione dell'Oratorio di Napoli, ha dato

alia Stampa:

Delia Pita diÇiovenaletAncina da Foßauo del-

la Congregatione del?Oratorio ,epoi Vefcovodi

Salubx* libri cinque. In Nap.per Giacomo Gaf

faro 1656. in 4. Tiene perle mani

La Vtta del Cardinal Cefare Baronio , in Latino.

CARLO MARANTA, di Venofa,Dottoremi

nente, Teólogo, e Conte Palatino , ha dato

1 alia luce Tomifei con li fequenti Titoli:

Çontroverfiartim Juris utriufque Rèfponfionum in

Foro сан/arum Eccleßaßico praftrtim, dijcußa-

гит-, &" adpias сaufas. Neap Typ. lacobt Gaffa-

ri 1646. infol.

Pars 'Prima, & Secunda , apud Robcrtum Mil

ium 1637.

Pars Tenia Neapoli apud СлтЯлш Cavallum

164J.

Pars Quarta Ibid. typ. lacobi Gaffari 1646.

Pars Quinta ibid.apudtAighd. Longum 1641.

Ejufd. tJHedulla Decreti, Alphabcticis difiinfta

litteris, in qua quicquid in Decreto continetur

perpropoßtiones dißinftas producitur. Ibidem

apud Cavallum 1656. in fol.

i EteffendoVefcovodiGiövinazzo diedcallo

Stampe. -

jtpologeticusTraêlatuspro Iuribus Scclcfia. Ra

ma, apud trefpileas áureas 1 646. in 4.

CARLO MARIOTTO Filofofo , Medico Fifi-

co,dcll'Ateßa,inAbruzzo citra, diede alio

Stampe :

*Ъе univerfarumFebriumGeneribus Trailatus »

Ad Hippoeratis, & Gaient mentem, Concordem-

que eorundem, ас verumfenfum . cui breve , &

wile opus de Putredine,crißbus,diebm criticis,

соШопе&cruditate , ас fanguinem emittendi

tempore,purgandi infebribus, corporafubncüi-

tur. Neap. tjp.Camilli Cavalli i6$A.infol.

CARLO MORELLO vedi Gio: Carlo.

CARLO DA NAPOLI dell'ordine Eremit, di

S. AgoftinO) Teólogo, e Predicator celebre»

Vefcovo di Policaftro nel 1 445 . Ughel. neVi

tal. Sac. Te. 7.fol. 795. nu. 16.

CARLO DI NAPOLI ha dató alla Stampa:

Anaptyxis adFaßos P.Ovidij Nafonis. Antu

erpia ex oßc. Plantin. 1638. infol.

CARLO NOCI ha dato alla Stampa:

La Cinthia Favola Bofcareccia , in Napoli per

Gio Giacomo Carlino, & Antonio Tace 1 594.

in 4. riflampataper Dome'nico Macearano ncl

1 6 3 1 . in 1 2 . Et anco le Rime.

CARLO DE PALMA di Ñola gentil' bio

mo, Chierico Regolare , hà illuftrato il fuo

nomc,con le fequenti opere , divulgate alla.,

publica luce:

VnaOratione Panegírica in lode di S.Guiglielmo

Fondatore della Congregatione di Monte Vergine.

in Napoli appreßo Franeefco Savio 1 64 1 . in 4.

VInßruttione de' Novitij. in Roma appreßo Igna-

tio de Lax-aris 1 657. in 8 .

La Pugna Spirituale di Lorenzo Scupolo, con

lifuoi eßemplari , emendata , con PAdditione

d'un'altra Parte del medeßmo Autore,in Roma

appreßo Vitale Majeardo 1657. in 16.

CARLO PELLEGRINO dclla Città di Сл-

ftrovillari, Dottor, e Protonotario Apoftoli-

co,ha dato alle Stampe una Prattica per li Vi-

carij, colfequenteTitolo:

Praxis Vicariorum , & omnium in utroque Foro

Jufdicenttum , quatuor partibus comprehenfa.

Ven. apud^Mtchelem Milochum i66j. infol.

AI prefenre Veicovod'Avellino.

CARLO PETRA Napolitano , Cavalière di

Calatrava , Barone délie Terre del Vafto Gi-

rardo,e Caccabone, ediahri Feudi, unodç_,

gli Avvocati primarijnc' Supremi Tribunali

di Napoli, Giodicc Civile , e Crimínale della

G.C. della Vicaria, al prefente Regio Confi-

gliere, ha dato allaluceduc Commcntarij fa-

niofi, &arricchiti di pretiofa eruditione , con

quefta Infcrittione.

Q>mmentaria luculenta, & abfoluta in univerfos

Ritus M. C.V. Regni NeapolitantTomus Pri

mus, & Secundus. Neap. Jypis Hieronymi Fa-

fuli i66i.infoL

CARLO DEL PEZZO Salernitano , Oliveta-

no, Filofofo, e Teólogo eminente, tie valte_»

Abbate in Monte Oliveto di Napoli,c primo

Prcfetto de'Studij.

CARLO PINTO dclIa.CittàdiHeraclea,hog-

gi detta,Erchic ne' Salentini,venuto in Na

poli, fiori in gran bontà di vita, e nellc lctte-

re humane, fù celebre, come lo dimoftrano le

fue opere Hampate, cioc:

De honefiis moribus, deque Latina Oratione vin-

dicanda. fupplex admonitio , & rogatum ad

HannibalemCaracciolum Infularum Pontifi-

cem. Neap, apudAnt. Pacem 1 6 o 1 . in 4.

Epigrammatain obttu zAlphonß Çardinalis Ge-

fualdi Archiep. Neapolitani.Difiicha in ^.Ma

ria Miraculorum Andri<t, in homines со/lata

beneficia. Elegía de Vico Çargantco . Carmina

de Divo Thoma Aquinate. Neap, apud Jaco-

H z bum
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hum Cárlinum,& Çonstantinum Vitaltm 1 007.

in 4.

Soltita Oratione: Philofagium.Gjmnastarcharutn

Solon ad ludimagistros. Çarmelìtarum tironum,

quorum infiitutorfuit in literis, auditorium il»

lustratum legibus,& magistratibus.

Irtlingua poiltaliana, hà datofuori:

rIstoriadelPincendio délia Chiefadi Monte V$r-

gint, che occorfe nel 1 6 1 1 .& altre cosi.Veggasi

Pietro Angclo Spera de Nobilit.profejf.human.

lib. ^fol. 480.

CARLO PIGNATARO, délia Città di Nocc-

ra d cil i Pagani, Medicoceleberrimo , Filoso-

fò, e Lettorc délia primaria PratticadiMedi-

cina ne' publici Studij di Napoli , dal 1 660.

fù Protomcdico del Regno: al présente Vice-

cancellieredelCollegio de' Medici,darà quá-

to prima alla luce. nn'opera nella sua profes-

sione,'di gran Teorica,e dcgna délia sua mol-

ta cfuditione, edottrina.

CARLO PLANTAMURO Dottor Napolira-

no, diedeallaStampa:

Çli cjfcttifuelati Trima Centuria d'Epiftole: In

Napoli per Agojlino de Thomas. 1 669. in %.

CARLO ROTA gcntil'huomo Auletano, e_,

Lçttore nel publico Studio di Napoli del lus

Civile straordinario nel \66o. ha dato alku,

luce:

Tratficabilium Conclustonum ìuris Flcrilegium.

Neap. typis lacobi Gaffari 1 644. infol.

Legalis Androgynus ,jfivè Traíìatus de privile-

gijs Mulierum. Neap. typ.Ioannis Francijcì Pa

ri 1665. infol.

CARLO SALVIATI diLecce, dclIaCompa-

gniadiGiesù, Filosofo|& Oratorc célèbre,

ha dato alla luce:

UrnaQnerum,& lacrymarum, infunere Marri

Alcaratij Qarmclifa . Neapoli apud Gaffarum

1639. in

CARLO TAPIA nativodella Città diLancìa-

no in Abruzzo citra , Marchese di Belmonte ,

e Regente di Cancellaria,come hò scritto lar-

gamente ne.la Par. 2 . de orig. S.RjO.lib. 1 . c. 7.

fol. 59. nu. nel lib. 4. c. i.fol. 1,16.nu. 144.

Haillustrato tutto 'l Regno, e tutti liTribu-

nali, con le sue moltC) & érudite fatiche,stam-

pate , e publicate con l'immortalità del suo

nome,riportate da me ne' luoghisopra cit.&

ultimamente dal Cavalière , c Canonico D.

Nicolas Antonio nella sua famofa Biblioteca

Ifpana nella Par. 1 .fol. 1 8 V.

CARLO DE TOCCO d'antica,e nobile Fami-

glia di Chicti, (e non altrimenti délia Terra

di Tocco in Abruzzo , òvero di Benevento,

corne altri han preteso) Dottor celeberrimo,

fìorì circa gli annìdelSignore 1 zoo. scrisse_,

sopra le leggi de' Longobardi , glosandole ,

che nel Regno, vengono molto stimate , e lo-

date dall'Evangelista del Regno , Andrea_.

d'Isernia»í/«'r. de his\qui fevda dare pojs. §.

& quiainfine:Emenda.Ci 'IBeatillo, nelthist.

de Hari lib. 4. fol. 204. che lo fâ Siciliano ; c

và in istampa con questo Titolo:

Leges Longobardorum cum argutiffîmis Glojìs

D. Caroli de Tocco Siculi : multis marginalibus

postillis décorât*, una cum Capitulari gloriostfft--

mi Caroli Magni Régis Francorum; addita sue-

re infuper in eafdem leges , luculentijfima com

mentaria Eminentiffimi Doíìoris Domini ç/fn-

dreé de rBarulo\ nec non Annotationes clarijfimi

I. V. Interpretis Nicolai Bottij. Ven. apud Do-

minicum Lilium 1 5 \ 7. in 8 . Leggaíl '1 di più,

in Bartolomeo, c Marino de Tocco.

CARLO TOMASIO Capuano , Chier. Regol.

hà dato alla luce:

tsfrbor uberrimasacra dollrina, hoc est comment

taria, & Aphorifmi , in univerfam- Summam

DiviThoma , Tjp. Ignatij de La^aris , Rome

1666. in fol.

CARLO SCORTIATIgentil'huomo di Chicti*

natodaCamillo Scorziati, c da Gi'ovanna..

Valignana , reíbsi de' Padri Chier. Regolari

Ministridegl'Infcrmi, divenne gran Filoso-

fo, Teologo, e Predicator famoso : fù ammira-

to il suo talento più volte, non solo in Chietí

sua Patria jma anco in Roma, Napoli , e Fio-

renza. Veggafi 'l restante in Domenico Régi

nette sue Aíemorie Historiche lib. I 5.C. 14. foL

477. Mori à z.diGiugno 1666. con dolore

di tattigli Amici, che stimavano ilsuova-

lore.

CARLO ANTONIO BOTTIGLIERO, Na-

politano, Dottor, c Lettore ne' publici Studij

di Napoli, ha dato aile Stampe:

Dijfertationes Forenfes,cum decistonibusfupremo-

tum Tribunalium Regni Neapolìtani. Neap. ex

Typ. Luca Ant. da Fufco ìójz.infol. Et anco

unTratrato.

De Succejfionibus ab intestate.

CARLO ANTONIO DE LUCA di Molfet-

ta , Saccrdote Secolarc , Dòttor assai labo~

riosojevirtuoso, ha dato alla luce,

Obfervationes in Decifiones D.Vincentì'j de Fran

chis Tomi III. Neap. ex Typ.jEgidij Longhi

167$. infol.

De Linea Legali Traíìatus, in duas Partex.

CARLO ANTONIO MOCCIA Dottor, ç_

Cavalière Napolitano del Seggio di Porta.,

nuova, ha dato aile Stampe,

SylvaCafuum Forenstum, atque in Praxi quoii-

diè occurrentium. Neap. Tjfp. Camilli Cavalli

1Ó49. in fol.

CARLO MARIA DIAZ Napolitanò,Olive-

tano, Abbate di Lecce, è stato anco di Napo

li, edi altri Monastcri,Prcfctto nc' Studij,Let-

tor di Filosofìa, e Teologia, in Roma,Milano, "

Siena, & in Bologna, hoggi vivente.

CASSANDRA MARCHESE Napolitana.Si-

gnoraornata di moite belle lettere humane,

leggafi '1 Sanazaro, & il Capaccio ne gli Elogi

fol. i%i.nu. 17. CASI-
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CASIMIRO DI S. DOMENICO, délia Cit-

tàdiTrani ( délia nobile Famiglia Miner

va, ) Carmelitano Scalzo, huomo grande*

nelle lettere humane, conofciuto in Napoli

nelleprediche,emditiftimo . Vàin Iftampa

un fuo Panegírico delia Santifßma Conctttione,

in uno Ottavariodi molti altri.Ha fcritto un

Tomo di Rettorica in lingua Latina, che fi

conferva nel Convento di Napoli. Ha com

porto tutta la Filofofia in vcrío: moite opere

DrammaticheSpirítuali, efonpdicci innú

mero^ molte altre opere fciolte 'n verfo,eíTen-

do flato infigne Poeta: nell'Apparato,pcr la

Padronanza di S. Terefa, tutte le compofitio-

ni furon di quefto Padre. Fù Priore due volte

in Napoli, & in Malta, e Vifitatore in Sici

lia, mori in Mazara, vifitando attualmente.

CASSITIO SURRENTINO , cognominato ,

Pefciler il quale fù ilprimo,che in Roma apri

la Scuola di Grammatica , fcrifle alcane cofe

Сoccantina alla Grammatica:la vita del quale

s'have, apprefio Suetonio, & il Volaterano,

Gefn. nella'Bibliot.fol. 1 3 6.

CATALDO ANTONIO MORONE di Ta-

ranto,dotto in lingua Latina,Greca,& Ebrai-

ca, Oratore, Filofofo,Poeta» e Teólogo , con

forme dalle fue opere publícate, chiaramente

fi dimoftra, le quali fono in verío Italiano.

Il Martirio de' SS. Giuflina, e Cipriano, di S.Ire»

пл% с più d'ogn'altrö, . : .

il Mortorio di Chriflo:

LaCataldeide'y Et anco

Le Glorie de' Guerrieri , e d'Amant'* ТоетЛ

Heroico .

Si refeRcligiofode' PadridiS.FrancefcodcI-

la Riforma,c chiamoífi Fr. Bonaventura: Spe-

x^daNobilit.Profeß.lib.^.fol. 489. Và anco

in Шатра fotto nome del medefimo , una_.

Canzone all'III. & Rev. Alonßg. Alfonfo Car

dinal Gefualdo, Vcfcovod'Oflia Decano delSa-

croCollegio de* Çardinali,nelfmpoßijfo del?Ar-

civefcovado dellafedeliffimaCittkdi Napoli,ap-

prejfo Cjio: Jacomo Carlino , &Antonio Pace , in

Nap. 1596. in 4. Et alcuni fuoi verfi nella Oli-

gantea dellelodid'Aberto Acquaviva d'Ara-

gonaX.Ducad'Atri, raccolte dalmcdefimo Ca-

toldo Antonio, flampato in Napoli per Çio: Ja-

como Carlina, & ^Antonio Pace 1 5 9 6- in 4.

Et una Apologia in rifpoila del parère publí

cate,fotto поте di Gio. Battifla Leoni , fopra la

Favola "Bofcareccia, detta, il Pastor coßante. In

Napoli per Gio: 'Battifla Sottile , e Stipione'Bo-

nino 1608. »»4.

CEFALO Retoredella Cittàdi Thurio, in Ca

labria, Padre del chiariffimo Lifio, nato di

nobile, & ricca famiglia; e nelle cofe di guer

ra, e lettere,a(Tai vcrfato,fiori nell'anno 347.

della fondatione di Roma . Spera lib. 4.

fol: 225.

CELESTINO BRUNO di Venofa , dcll'ordi-

ne Eremit, di S. Agoftino , Dottor del Sacro

Collegio de'Teologi di Napoli , Vefcovo di

Bojano, e Predicator celebérrimo » ha dato

alie Srampe,

LogicaliumDifputationum Pars Prior , & Se

cunda. Pars (furfus. Panormi apud Jo. Anto-

nium de Francifcis 1 6 1 9. in 4.

Quodlibeticarum Difputationum Pars Prior

Theologica. Neap. Typ. Iacobi Gaffari 1641.

in fol.

Vicnlodato nella Biblioteca Aproßanafol. 6гг.

пи. 19. tfdall'Ughel. nel?Ital. Sac. То. g. ne*

Vefc. di Bojanofol. 353. nu. 46.

CELESTINO V. DTSERNIA, Sommo Pon-

tefice, eletto ritrqvandofi Anacoreta,nel Mo

te della Majella, in Abruzzo, diede il nome_,

alla Religionede' Ccleftini. Vannoin Iftam-

pa alcune fue opere, publícate alla luce últi

mamente con quefto Titolo»

S- Petri Catlefiini PP. V. opufeula omnia, ab eo-

dem Santifs. Patree DivinisScripturis , Sacris

Canonibus, SS. Patrum, Sapientumque Senten-

tijs collecta, & élaborâta, dum in Sanftл £re-r

mo vitam tranflgereftnunc primùm ad Chiro

grapha exemplaria reßituta , & in lucem edi

ta. Peresf.l(.P.D. CcelefiinumTcleram Sipon-

tinumS.T.P.& Abbatem Cdeßinum. Neap,

ex Typ. OcTavi/'Beltrani 1640. in 4.

Leggäfi Artmando Schedcl neWH'ß. deWStk.

del Mondo, пейа 3 . etk, an. 1 2 8 8 -fol. 219. Pie-

tro Ribadeneira nel Flos SanElorum fol. 3 1 7.

Celeftino Telera nelPhift. Sagre de gli Ниont.

III. de' Celeflinifol. I. Veggafi '1 di più fotto

nome di S. Pietro Celeftino.

CELESTINO TELERA, da Manfrcdonla,Dif-

finitore>& Abbatc Celeftino, ha dato alle.,

Stampe,

Hifloriefagre de gli Huomini Uluflri per Santitk

della (/ongregatiorte de' Celeííini , del?ordine di

S. Benedetto , in Bologna per Giacomo Alonti

1648.»» 4.

CELLINO PINTO Medico, ha publícalo,

Д Compendiofo Trattatofopra 'I male della Pefle ,

e contagio,fuaprejervatione, e cura Parte Pri

ma& Seconda, con la protettione de' Santi Se-

baftiano, Rocco, e Carlo. In Braccianoper eyin-

dreaFei\6\ \ .in%.

CELSO MOLLI da Cofenza,FiIofofo, e Me

dico famofo, tra gli Huomini Illuftri , che_,

fcriíTero in lodedi D. Giovanna Caftriota.

CESARE ALUCCI, gentil'huomodi Chicti,

della Compagniadi Giesù,Filofofo ,Tcolo-

go,c Predicator infigne, ha dato alia luce,

II legno della Vita. In Roma 1625. appreßo li

Zannettiin/\.c rifiampato in Brefcia apprefl»

Lodovico Brittanico. ■ *

Il Çiubileo Latino, e volgare in Roma \6г^. ap-

prejfoli Zannetti. in %.

La Parabola delFiglioprodigo. In Romaappref-

fo lifudem хбг-f.in 12.

¿4
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La c?fcat>gìa Latina. ànco ìn Romt, apprejfo li

medcsmi 1 6 1 7 . in % , \

Lo Spccchio dell'anticbità Romana, apprefio li

stest.i6li.inii.

Lasciò m.s. la Vita del P. Alcsfandro Valigna-

lio. Vcggasi l'Allacci neWApes Vrb.fol 04.

e FAlegambe "Biblior. de* Scritíori delta

Comp.

CESARE D'AFFLITTO Dotror , & Avvocato

primario Napolitano> dicdc aile Stampe,

Jmris Refponfttm de athonibus devolutofettdo,cx-

traneo baredi dcfttnftì Vajsalli,adverfus Domì-

nttm direlìum competentibustad ornatum Prag.

ry.de Fendis, in causa Domini D. Smanuelis

Carrafa ycum Fifco Regalis Patrimenij Regni

Neapolis in 4. Ncap. nu dieu ht penes quent

CESARE BARONIO, délia Città di Sora, glo-

ria di questa sua Patria , e del Regno tutto ,

íplendor dclla Congrcgationc dell'Oratorio,

c del Sacro Collegio de' Cardinali > per li

Tttdici Tomi délit suaifaticofi,eruditi,e celeber-

rimi tsínnali Scclesiaftici , publicati per tutto

îl Christianesimoj & anco,

DeiïSpìtome Thefauri antiquitatìs Scclesiast.

DelTçsfnnotationi al tJWartirologio Romano.

Et ancora,

Cafaris BaronijTraftatus detJ\€onarchìa Sicilia,

cnm ejufdem rejptnfione apolofetica, adverfus

CardìnalemColumnam.cParts, dpud Hadria».

Beys 1 609. in 8. &infol.

Sdittum PbilippilII. adverftts Traíì.'Baronij de

Monarchia Skiht lóli.in %.

Rêver. RI. Qtrdinàlis Baronij Spistola ad Sa-

D. O

cram "Regiam Cdtholicam tJlCajeftdtem,de AÌo*

narchia Stcilia, edita ex Mufao loachimi Mor*

fi. Lugduni Batau. apttd Jacobum Marc. 1 6 1 9.

1*4.

Citfdris Baronij Tralìatus, contraquatuor librot

Institutionum Calvini. Coloni* Herm. Hoburg*

1 600. ìn 4.

Vien lodatoda Pietro Opraero nellasua opertt

Qronografica fol. 3 1 z.

DagliAddenti al Ciaccon. nel Vol. l. foh

1889. nu. 1 3.

Dalppolito Marracìo nella Bibliot. Mariant

folióy

Giovanni Impériale nel Mufeo bistor.fol. 95.

Girolamo Ghilini nel Theatro de gli huom*

Letterati. fol. 3 7.

Gio. Battista Lauro neff Orchestra Tbeatri

Rom. fol. u.

Giulio Ccsare Capaccio ne gli Elogi.fol. 339.

HU. ÓO.

Da Giano Nicio nella Tinacotbeca. fol. %f*

nu. 48.

E da Lorenzo Crasio negli Slogi/Par. 1 .fol. nj*

e da altri comunemente.

CESARE BENEDETTO di Fontccchio, vici-

no l'Aquila, dotto in Lingua Grcca Latina, e

nelle lettere, humanc molto versato, al sentire

diPier Leone Casella, edi Angelo Spera Ub.

In Aíìíi nella ChiesadiS. Maria de gli An»

geli ,ritrovafi'l fequente Epitafio, riportato

dal cit. Picr Leone Casella r.ellesue Infcrktio*

tlifol.ióy.

M.

Et memoria?

Ca?fari Benedicto à Fonricolis, Grèce

Et Latina? artium & scientiariim elucubrata

Libcrali certitudine, & explicandi facilitatc

Dilucida humanitate, ac moderatione

Egregio juventutis instructori.

Patres admonitote liberos, disciplina? viam

Ne déclinent. Insistite, sis, Iuventus ingenua

Sedcs, recta perge si potes. Fax enim

Qux prelucebat extincta est.

Kal.Aug.MDXCI.

CESARE BRANCACCIO Cavalière Napoli-

tano di molta dottrina, c Prclato di vita assai

rflcmplarc: al qualc vien indrizzata una lette-

ra di Bcrnardo Tasib nelseconda Vol.fol. 325.

CESABE CALA' Dottor dcllc Leggieruditis-

simo, e délia Poesia inrendentisfimo; per stu«

dio,e spesa del Spettabile Régente D. Car

lo Cala Duca diDianosuo Pronipotc, fa go

der la Republica Letteraria per adeiìo il

Trattatí de Ferijs imprejfo col fequente Titolo.

Tra-
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Traftatus abfolutiJfimus,de Ferijs, folemnibus,

Repentinis , & indiclis^ & quiactus Juridici

valeattempore Feriarumexplicari: Quibus Fe-

rijsrenunciari, & in quibus Caufis Feriarum

exceptiopojfitopponi AuElore D. Cxfarc Çalàj

Iureconfulto, Viro Patritia

OpHS posthumum

In cujft: Quinta Quastione centum,& altérafal*

tentijs txornatur , & limitatur régula, quod

quifquc potestfavorifuo renunciare.

imprejfum opéra &fumptibus

Ulustrif. DfD.Çaroli Cala Dttcis Diani , tJWar-

chìonis Ramontis, & Villanove, Equitis San-

íii Jacobi de Spata, AuEloris ex fratre prone-

potis, Infupremo Italie Confilio primkm elcftij

dein in CoUaterali Regni Neapolitani,Regìam

QtncellariamRegentis. Neapoli, Tjpis Novel-

li de "Bonis Typograph. Archiep. 1675. infol.

CESARE CASABURO délia Cava,Regio Con-

sigliere, Medico , eProthochirurgo, citato

neWEfccut. 1 r. 148 ó.« 94./»/. 91. nel gran

de <tArch. délia R.C.

CESARE CAMPANA gentil'hnomo Aquila-

no: diede aile Stampe;

La Vita del Catholico, &invittiffimo D.Filippo II.

tPAuflria Rè délie Spagne, con leguerre de'fuoi

tempi,apprc(fo gli heredi di Çiorgio Greco , in

Vicen^a in 4.

DelPHistorie delt^Condo in dieci libri, compreft

nelprimo Volume delfanno 1 570. fin alïanno

1 5 80. in Vm. apprejfo i Gionti 1 607. in 4.

Et il Seconda dal 1 580. al 1 596. anco inVenetia

1 607. apprefso imedejîmi.

CESARE CAPACCIO, vcdi Giulio Cesare.

CESARE CAPORALI Napolitano , diedo

allaStampa: . ..

LeR.inie,corSojfervatìonì di Carlo Caporali , in

Ven. 1656. apprejfo Giacorno Bartolini in 1 2.

Lo Sciocco, Cornedia-, datain luce da trancefco

Bonafede, in Ven. ìóoj.i» IZ.

La Ninnetta Cornedia, datain luce datlo fiejfa

Bonafede , in Ven. ióoj. apprejfo la Società,

in 1 z.

CESARE D'EVOLI Cavalière Napolitano ,

diede alla luce:

DeWordînante, & battaglie, con un nuovo Trat-

tato degli t/illogiamenti di Campagna . in Ro-

nta, apprejfaTito, & Paolo DianiFratelli 1 5 gd.

infol. Et anco, in Latino,

De Divinis attributìs. Vin. apudFrancifcum Zi-

Utti. 1 5 7$. in g. riportato dalla Bibliot. Clas-

sica,fol. 591.

CESARE D'ENGENIO,gcntiPhuomo Napo

litano, publicô

// Regno di Napoli, divisa in dodici Trovincie »

raccolto da Enrico Bacco Alemano. In N<tp. per

Scipionc Bonino \6\%. in 8-Etanco,

LaNapoli Sacra,stamputa in Napoliper Ottavia

Beltrano 1 6*2 3. in 4.

CESARE FERRANÏIO, diSessa, Teologo,

diede alla Stampa,unaOratîone,-cort questo

titolo :

Oratio adTatres Concilij Tridentini, habita in

feïlo D. IoannisaApofl. & ëvangelista, a»no à

Christo natoifóz. Bi'ixitty apud Damianura

Turlinum 1 5 6 2 . in 4.

CESARE GALLO, da Gifoni,huomo di moi

te lettere, celebratodall'Autore délie lodi di

D. Çiovanna Çaflrìota.

CESARE LAMBERTINO, di Tranï,Vescovo

dell'Isola, famosissimo,ha dato alla luce:

TraSlatus de Jure Patronatus clariffimorum om

nium V. J. C. Ven. 1 584. infol. Et anco, - ,

IIfecondo libro, & ultima editione,/ìmilmente i»

Ven.eneldettoanno.

CESARE DE LEONARDIS, di Serino, Dot-

tore, hàstampato :

JlFintoIncanto, Çomedia Spagnuola, tradotta^

accrefciuta,& abbellita. In Napoli per Giacinto

Pajfaro 1674. inxi.

CESARE MACRINO , di Castel vecchîo à bas-

so , in Abruzzo ultra , délia Compagnia dî

Giesù, Filoíbíb , Teologo , c Lettore insigne:

' vedesidi lui,un'operaposthuma., con questo; ,

Titolo:

SeleEla de Substantijs Immaterìalibus,in quo,plu-

rima nova, nec pajfim agitatafubtilijfime difpu-

tantur.Neap.exTjp.Luca Antoni) de Fufco

1Í60. in 4.

Passò all'altra vita nel Collegio di Napoli à

4. di Luglio KÍ51,

CESARE MOLEGNANO , gentU'miomo di

Sorrento,hà stampata:

LaDeJcrittione dell*origine, Jìto, e Famiglie anti- ,

che délia Città di Sorrento: posta in luce , ad in-

fiança del Dottor Tomafo Cavarretta Napoli

tano. In Çhieti, apprejfo JJìdoro Facij , e Bario

la Gobetti ïóoj. in 4.

CESÀRE MONITIO, délia Città di Taver-

na, Dottor, Medico, eFilosofo , hà dato alla

luce:

LaTdia, doveficontiene la Fiafca , con le lagrí-

me del Vesbo furiofo , & uno asiaggio del Volu

me maggìore, intitolato.

CrumenaSapientif. inNap.per Camillo Cavallo

1 Ó47. in 8.

CESARE ODONI, délia Città diPcnna, in

Abruzzo ultra, Medico, e Filolofo ccleberri-

mo, fiì Lettore di Filosofia, c dopo di Medici-

na, nello Studiodi Bologna , rèfe quclla Ac-

cademia, perle suc lettere, molto più illustre,

perche visse con tanto nome , çhe fù creato

Padredi esta, e solo su , che s'oppose à Castcl-

vetro à favor del Caro; e fu degno , per le suç

virtù accasarsi in'queila Città lHustrifllma_, ,

con una Signora délia nobilissima Famiglia

Malvezzirícrisse. ,

Sopra Teofrasto nobilijfimi Commentarij , & una

questione,fe lo Reobarbaropurghipiù infufo, che

- infùiìanx,a,& altre cofe-, ....

Fece
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Feccdicoitni mentisne Paschal Gallo ncila

sua Bìblioteca n^Cedica ,

ELuigi Contarino nello lib. degliHuom. III.

La sua Casa era , dove ha bitava , pochi anní

sono, Roggicro Castiglionejal sentire diMu-

tio Panza ne' fuoim. s. délia Çittàpredetta,chc

íîritrovano ín potcr mio. Gio.Antonio Van-

darW lib.de Scriptis tSWcdhis , lo fà Bolo-

gnesei che pcrò cmendasi, nel foL 108. crise-

rifce, esserstarnpate/«2?o/o£»4 , le sudettesue

opère , apprejfo Alefsandro Beneccio nel 156*1.

in 4.

CESARE OTTATO, Napolitano,Mcdicodi

grannorac, hà publicatoconlaStampaj

Opus tripartitnm de Crifi, de diebus criticis , &

de confis criticorum.Ven. apnd Otïavi/tm Sco-

tum 1517* infol.

T)e Hefticafebrey opufculum, extatcum Je: Mi-

eh. Savonarola,praítica Çano>.ica,alijfqHc opusi.

culis. Ven. apnd Lucam Ant. JuniJam 1517.

infol. & Lugduni , apudScbastiannm Honora-

tum 1 560. in 8. relata à lo. Ant. fonder de

fcriptis Medicisfol. 108.

CESARE PAGANO, Cavalière Napolitano,

ma d'origine di Nocera delli Pagani , hà la-

sciatoun m. s.celeberrirnoán un volume grà-

de in carta rcale, intir.

Jstoria delRegno diNapoli, vite,& attionide'sitoi

rRh,& avvertimentì -, che a"Principi si debio-

no: indriT^ata alla eJfáaeftà Cattolica del Re

xostro S'ignoreD. Blippo Tcrx* d'Austria, con la

data k 6. di Çiugno 1599. chesiritrova hoggi in

potere de'sigli d'Afianio Pagano.

CESARE PALUMBO, di Bari , Lettore délie

Glosse, & Instituta ne' publici Studij di Nap.

nel 15.80.

CESARIÍ PAVESI , Aquilano , fiï huomo di

belle lcttcrc , e molto amico de5 Letterati , i

miali l'han fatto famoso, ed illustre ne' loro

scritti: vien nominato da Remigio Fiorenti-

HO in vnsua Ubro délie Confiderationi civili ,/b-

fra Phifi. del Guiccìardino, in una Utterafcrif-

ta allostejfo Çefare: in materia dcltorigine,&an-

ticbita degli cTpitaffì. Sifà anco mentione di

lui nello lib. délie lettere de' tredicì huorniniIllu-

firi nellib. ly.inunaletteraàlxiJcrittadaBer-

ttardo Tafîo, in materia diTorquatofuofiglio.

Sinise» e diede in luce

Cento cinejuantafavole , più voltestampute , fòtto

nome delTarga, & alfultimo, rijlampatefot-

to*lf*onome,dedicatealcJWarchefidelFinale.

CESARE RAHO, d'Alcssano, Città in Terra

di Otranto, ha dato aile Stampe:

VInvettivc,Orationi,e Difcorfi ,fatti fopra di

verse materie-, & à diverfiPerjonagghdovefiri-

prendono molti vitij, e siesiortano le perfone al?

effercitiodeUe virtìt morali,& ailefcienz,e,Ô' ar-

tì libérait. In Ven. apprejfo Damian0 Zenero

1587./» 4.

Compose ttíZOttnat^Ceteora , inlingualta-

liana .

CESARE SCARNATO , délia Terra di Tocco,

in Abruzzo citra, Filosofo, Medico , eTeolo-

go> diede aile Stampe:

Un curiofoDialogo de/laprecedenz,a délie lettere*

ail'arme. In Chieti apprejTo OttavioTerz,ani , e

Bartolo Pavefe >icl 1 6 1 8- /* 4.

CESARE SCANNAPECORA , Napolitano,

ma originario dalla Cava, Medico , e Filoso

fo famoso. Lcggalì Pelusio Crotoniata nelle

sue Poésie, lib. J./W. 49.

CHERUBINO DA NAPOLI , riformato di S.

Luciadel Monte, ha stampato,

11 Çampidoglio delCAlba. In Napoliptr Gio: î>o-

menico Rtncagliolo lóiy.in 1 z.

CHRISTIANO CLODIANO , dell'Amatrice,

in Abruzzo ultra, Grammatico , & Humani-

sta celebre,nel secolo paiïato,Maestro del Me

dico,- e Filosofo Mutio Pansa, edi molti altri

belli ingegni, c'han fiorito in quella Provin-

cia. Vanno in istimpa moite sue compositio-

ni in Proía, & in Verso.

CHRISTIANO SCORTIATI, délia Terra di

Castelluccia, Dottor in Medicina, ail ai famo

so, poûedendo il feudo delli Coièntini , ri-

cevuto dal Cavalier Tomaso di Sanseverino ,

ottennela confirma dalRc, come in Privileg.

4Z. 147}.ad 77-fol. 157.nelgrandcArch.del-

la R.Ç

CHRISTOFARO D'ANTONIO MARIANO,

di Castel di San gi o, in Abruzzo citra, Dottor

délie Leggi, c Maestro celebre,per servitij pre-

stiti alla Maestà di Alfonso I. d'Aragona , ot-

tenne esentione di non pagar cosa alcuna, per

mille pecorc, che tencvain detta sua Parria.

LeggcsiaW Corn. 5. 144}./o/. }2.r. nelgrande

Arch. delta éi.C

CHRISTOFARO ARTALDO , d'Aversa,Lef>

tore nello Studio di Napoli nel 145 r.

CHRISTOFARO DE JULIANIS , délia Ter

ra d'Evoli, SecretariodellcProvinciediPrin-

cipato citra & ultra , & in Bafilicata. Efecut.

41. 1537. à40.fol.205. nel'Arch.grande dél

ia R.C.

CHRISTOFARO MIRTO , di Cajazza , Lec-

torenc' publici Studij di Naooli nel 1488.

CHRISTOFARO TORRETTA , dell'Amatri

ce, Dottor insigne, RegioCapitano in Nap.

Efecnt. 24. 1463.4^69. fol. 125. nel grande

Arch. délia R.C.

CIARLETTA CARACCIOLO , Cavalière

Napolitano, diede alla luce,

Diecilibri déliafelíiiità humana:ovesitraita dél

ia moral Filofòsia,altrimenti di queHanche tsfri-

ítotile, & altri antichi trattarono . In Napoli

per GìufeppeCacchio deû'Aquila 1 574. im 4.

Al quale , da Giano Pelusio Crotoniata ne!

lib. 2. LufuHmfol. 3 j. vengono indrizzati li

sequentiversi.

AD
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AD CIARLETTAM CARACCIOLVM

Deos per omnes, & Dcas supplcx rogo

Honore ne fraudes cuam

Neapolim: qorcunque de Republica

Diuum favente numine

Scripsisti in antro, in quo poeta candidus

Vraniam ícripíìtíuam

Pontanus olim., subderc ut prœlo velis

Ad Civitatum commoda..

Ne tu moreris amplius tantum bonurn

Aetas monet te lubrica .

Si seceris> te nobilis Siren tua,

Et omne longinquum oppidum

Laudabit.- ut Platona quondam Gracia

Et tota tcllus Attica.

CINTHIO D'AMATO, Napolitano, hà dato

allaStampa: <

]£a Prattica nitova, & utilissima di ttttto quello,

che al diligente "Barbiero s'appartiene. In feu.

apprejso Gio:rBattiJìa Brigna i66y. inq.

CIPRIANO DEL CASTIGLIONE , da Ra-

mondazzo ( Terravicina Civita di Penna in

Abruzzo ultra ) dell'ordine de' Predicatorî ,

Filosofo, Teologo » c Predicator insigne, su

Priore in Chieti , in S. Severo diNapoli , e_»

nclla Madonna dcll'Arco , Provinciale tre

volte, due nella Provincia d'Abruzzo, e l'altra

nella Ruflìa, Auditorc , c Maggiord'huorao

del Cardinal Galamino, Vcscovo d'Osma.

morì à Presenzano, vicino aile Tavernolc di

Tiano -

CIPRIANO DE GREGORIO , Napolitano,

dell'ordine de' Prcdicatori, Baccellicre ordi-

nario in S. Domenico Maggiore , ha scritto :

La Cisternadiscoperta ne' Verjt délia Lapide,uel

Chiostrodi S. Domenico di Napoli , stampata

4. nel 166%.per Girolamo Fasulo. Sono con-

futatelcdiluiopinioni, da Pompco Sarnelli

da Polignano , Prête Sccolarc,DottordcIle_»

Lcggi nel fuo Filo ËArianna , îíampato in

Nap.per Luc'esfntonio di Fusco 1671. in 4.

CIPRIANO PINTO. Salcrnitano, Filosofo, e

Teologo célèbre, Abbate Olivetano, che do-

po fù ancoGcneralc, nclle dispute aflai in-

gegnoso, & acuto, su Lettorcin Napoli,Brc-

scia, & inSiena. Lanccllotto lib. 2.fol. 3 54.

CLAUDIO NAPOLETANO , Filosofo Epi-

curo,fà mentioncdiluiPorfirio nel lib. 1. de

continentia, Gesn. nella Bibliot. sol. 155.

CLAUDIO ABBATE, Sacerdote Napolitano,

Stampò:

// Çiardinetto Spiritttalc : ove fonofiori , efrutti

d'ejsercitij divers, circa alcune 'Divine ptrfet-

tioni . In Napoli apprejso Franctsco Girolamo

Colligni 1 640. in 1 z.

CLAUDIO ACQUAVIVA, Cavalière Napoli

tano, figliodclDuca d'Atri , nato in questa

Città ,ïù eruditiflimo nelîe letterc humanc,

CamericrosccretodiPio V. resosi dopo Gie-

suita nel 1567. clettoPrcposito Gcncrale nel

1 585- e con tutte le grandi occupationi délia

Compagnia , e che porta seco il Generalato

di 3 5. anni, scrissc letterc assai lunghc, érudi

te, creligiosc délia renovatione dello Spiritot

delï'unione délia fraterna carita : le Industrie

per USuperiori délia Compagnia, perguarirele

infirmìtadelPanima: così dicePicrro Ribade-

neira nel Çatal. dell'Illuíi.Scrit. délia Compa

gnia diGiesùfol. 245. Etanco,

Meditationes in Tfalmum 44. & 1 1 8. Coloni*

1616. riportatc nella Bibliot. Clajsica. fol. 534.

A chi su posta la sequente Inscrittionc dalla

Congrcgacionc délia Natività délia Vcrgine,

riferita dal P.Gio: Battista d'Urso, fil. zo8.

Claudio Aquivivo,Socictatis Iefu

IV. & XXX. annos Prapoíìto Gcnerali

Divinis omnigenum virtutum experimenris decoro

Explicata

Trans Gangem,trans Gadcs,trans Taurum,trans Caípium

Societate

Pcrquc cam, Re Christiana, defeníà

I Per
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Per Dacos, Germanos, Gallos, Brittannos, per Belgas , Fide

Congregado Nativitatis Virginis Marice

Fundatori, ac Parenti BenemerentiíTimo

Exiguum jacturae immortalis argumentum.

CLAUDIO CAPPASANTA, d'Averfa, diede labria,detl'ordine de' Predkatori, Macftro

alleStampe : domfíimo, fù Regente nel Collegio di S.To-

Vna Oratione, *ecitata da lui medeßmo neWAc- mafo d'Aquino in Napoli , morí Bnccclliero

cademia, de Divini amoris , & Patrum Thea- ordinario nel Collegio di S.Tomafo in Roma

tinorumlaudibus. Neap. exTj/p. Horatij Sul- nel 1 6* 5 6.

viani 1 580. infol. CLEMENTE BRANCASIO , di Carovigno

CLAUDIO TUTIO, Arciprete di Stigliano, deU'ordinedc'Minorijdelfoßervanzade' Ri-

Dottor , hà publicato due Repetitioni , col formati,della Provincia di Napoli, Lettore di

fequente Titolo: Sacra Teología, ha dato alia luce:

Claudij Tutij Arcipresbyteri Hoßiliani J.C. no- De Deo Trino, &uno, Tomus 'Primus. Neap.

v<t rR¿petitionesDua, Rubricanimirum &legis Tjp. zAZgidij Longi 1638.»»fol.

unicaC.quando no»pet. part. Legis item Ргл- Tomus Seсundus. ibid. 1640. etiaminfoL

gnantisf. depoenis. Qutfiioncs pretérea ХУШ. ' CLEMENTE DEL PEZZO , nobile Salernita-

in materia Juris Patronatns Ecclefiaflici i & ло, de' Chierici Regolari,aflai dotto, e ce-

Allegationes in Jure Quinquaginta, diverßs in lebre , Vefcovo dell'Aquila , ha dato albo

caufis. Vcn. apud H\eron. Polum. 1 5 9 7. in 4. Stampa :

CLEMENTE ALTOMARE , d'Averfa, Chicr. Conßitutiones Sjnodales Civitatis ,& Diceceßs

Rcgol. hà lafeiato un volume m. s. fopra la ts4quilana,cdita inSjnodo,quam habuit.Nap.

Teología, che fi conferva nella Libraría di S. typ. Jacobi Gajfari 1 6 5 1 . in 4.

Maria degli Angeli , à Pizzo Falcone, vifto In Santa Maria della Vittoria de' Chierici

dame. Regolari, leggefi la fequente Infcrittione, che

CLEMENTE BLASIO , deila Bagnara,in Ca- le ferve per Elogio:

D. Clementi del Pezzo

Natalium , Virtutis infularum faftigijsmagno,

Quem Auftriaco Cœfari tíeflinatum

Summis rebus explicandis, parem

Oratorem Aula retinuit ,

Eloquentia celebrem , aepietate

Romanus Hierarcha

Porphyrienfem Antiftitem;

Hifpanus Rex

Aquilanum, mox itabienfem voluit;

Ad tanti Viri decus, digladiante gloria

Qupd ordinis fui parenti

Sacellum hoc erexerit

Ad illecebram patrocinij,

Vbi cinerem fervaret fuum

Sub vi&orali Virginis umbraî

D. Antoni; del Pezzo

Archiepifcopus Surrentinus

Epigraphem hanc appinxit

Vt amoris, ac fanguinis nexum

Firmaret in faxo.

MDCLII.

CLU.
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CtUVIO DAPOZZUOLI , Letterato, & ami-

co confidentilfimo di M.Tullio Cicerone,co-

mc queílomedefimo , lo teftifica, nellc fue_»

Epiftole Famiiiari lib. 1 3.^.5 ó.fol.óoo.

COLANTONIO COMITE, di Salerno, Lct-

tore deirHumanitá ncllo Studio di Napoli

nel 1578.

COLA D'ALESSANDRO , Cavalier Napoli

tano ) unodelliPoeti antichi, nell'Infantia_«

¿ella lingua Italiana . Monfignor Allacci

To. i. fol. 18 8.

COLANELLO PACCA, Medico Napolita-

' no,diede alleSrampe:

Jlfeс ondo Volume dell'Hißoriи del Regno di Na-

polit Téucolta per tutto Panno 1 5 6 г . in Nap' ар-

prejfo Gio: Maria Scotto » 5 6 3 . in %.

Fu LettorcnelliStüdij di Napoli dcH'arte_,

vecchia nel 1 5 74- il fuo Epitafio vien ripor-

tato dallo Se hradero/o/. 246.

COSTANZA CALENNA, Salemitana (Figlia

diSalvatore Calenná, Prioredel Collegiodi

Medicina di Salerno , edi Napoli ,) leggcli

dottorata in Medicina, cofa di maraviglia,

accafataconBaldaífarroSantomango di Sa

lerno, nel Regiïl. della R.Z.fottoGiovanna II.

Sign. 1423.fol. 20. t.

CORIOLANO MARTIRANO,di Cofenza..,

aflaidotto, & erudito: à cui fcriíTc Giano

Anifio nel lib. 8. deüefue varie Pocßcfol. 1 1 8.

Multo equidem plus conícripíí quam forte putaram

Pro Siren vexit longius in pelagus;

Falce opus in ramis refecandis, quos fine fruftu,

Et fine laude fuá Cariolane putas.

Te quando elegi cenforem, poílea fi artas

Offendat quid iners, imputet illa tibi.

CORNELIO AJELLO , della Provincia di

Calabria, Minorita, fcriífe

Z,e Parafraßfopra il Símbolo di S. Atanaßo . In

Napoli 1629. Wadingo in Sill. ord. Afin,

fol. 94.

CORNELIO AVITABILE, Napolitano, dell*

ordinede Prcdicatori, della Congregatione

della Sanità, Maeftro, Vicario Generale , e_

Provinciale di Sicilia fcriíTeun libro intit.

Dellaveravita "Religtofa,con aleиni Sermoni,de-

dicato alie Aíonache della Concettione delie Spa-

gnuoledi Napoli , delle e¡uali era Padre Spiri-

tuale. In Napoli apprejfo Felice Stigliola 1605.

in 8.

morí con opinione di gran bontà di vita ; e_,

con gran concorfo di Popólo concorrente per

ftracciargli le veftimenta, nel 1 6 3 6.

CORNELIO VITIGNANO , gentil'huomo

Napolitano, diede alia luce:

La Genealogía, e dijccndenz,a delFAugiißiffimay

& Inuittijfima Profapia d'esfußria. In Aapoli

per Gio: Giacornó Qtrlino 1 60 1 . in 4. Et anco,

La Crónica del'Regno di Napoli. In Napoli per

Gio. GiacomoCarlino, & Antonio 'Расе 1595.

in 4.

CORRADO CORIALE, gentil' huomo di

Sorrento, Dottor celebérrimo , laureato , per

mano delli famofiifimi Antonio d'Alcfian-

dro, & Andrea Maticonna , Lettori ne' pu-

blici Studij di Napoli fuoi Promotori nel

1470. in prefenza del Rè Ferdinando Primo ,

di D. Francefco d'Aragona fuo figlio,Rober-

to Sanfeverino, Principe di Salerno, Diomede

'Carrafa Conte di Madaloni, cdialtri, come

per privilegio origínale , letto dame je dopo

molti atti poffeffivi, e feudi , fi fon ritrovati £

fuoiDefccndenti,alIontanati dadettaCittaj

come piu largamente diró altroverfii Giodi-

ce della G. С. della Vicaria nel 1474. ripor-

tato nella mia 'Par. 1 . de orig. M. С. V. lib. 3 .

c. i a fol. 1 1 4. пи. r i 2. e Regente della Regia

Cancellaria,chein quel tempo, chiamavafi

Auditore di S. M. & era il primo officio , ap-

prefTo del Rè, e come taie, trovafi firmato «el

le Prag, t.dearmis, vnitamentecon Benedet

to Ruggi di Salerno, Regio Secretario.

Lafciô moltr m.s.rcconditi in materie Fcuda-

li, che originalmente fi confervauo di prefen-

te dal Dottor GiufeppeCoriale fuo Pronipo-

te (come per preamboli da me riconofciuti )

Avvocato Primario ne'luprcmi Tribunali di

queftafideliffimaCittà,checo' ralenti gran

di ricevuti dal Cielo, ed energia naturale am-

mirabile, che moftra nel patrocinar le caufe, fi

fi ravvifar vero rampollo , e fucceflbr d'un»,

tanto Letterato, e Regio Miniftro.

COSMO ANISIO, Poeta, diede alla luce:

Variarum Poematum liber Primus. Neap, per

Ioannem Sult^bacchium 1 5 3 3 . in 4.

COSMO PINELLI , Duca dcll'Acerenza, Mar-

chefe di Galatena, e Principe dcll'Accadcmia

de gl'Infuriati, diede alla Stampaî

Gli z/irgomenti à Çanti della Cartaginefoggioga-

ta,Poema Heroico del Dottor Luigi lóele Na

politano. In Napoliper Çiacomo Gaffaro 1652.

in i z.

Va lodato nella Oligantea di Cataldo Anto

nio Mannarinodi Taranto, ove fono le fue

Podîe. I г - CO-
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COSTANTINO CAFARO , délia Caya , buon

Avvocato nel S. C. ha dato alla luce:

Spéculum Peregrinarum QuaflionumForenfum,

decifarum. Neap. ex Offic. st: Francisa Pacij

%66<). infol. Etanco:

Proclamâtio ad Régis "Domini nostri, tranquil-

Inm, dulce, leue. latum , attjue suave Do-

manium fidelijfima Gvitatis Lanciani Neap.

1 6*5 ó.im 4.

COSTANTINO CAPRIOLO , delGuasto,in

Abruzzo citra, diede aile Stampe:

Defucceffione ab intestato, Commentaria : cjuibtts ,

adiunQaest Praxis cum Summarijs , & Indice

locupletijfimis. Theate , apud Ifidorum Facium,

&Socios 1 596. in 4:

COSTANTINO CEVLI, daOtranto, Dot-

tor, & eruditoin lingua Greca , La tina, To

scans, e Spagnuola.

COSTANTINO GRANITO, diCasiano, iiu,

Calabria, Filosofo, e Medico, diede alla luce:

Epistolarum , & confultationum Mcdicinalium-,

ad diverfos.Tomus Primus,contincns librosfex.

Neap. apud Francifcum Savium 165 O.in 4.

COSTANTINO NAPOLETANO., Filosofo

Pitagorico, scrisse contra deWEpoche , 0 vero

aftinenxjadi mangiar carne, alquale risponde

Porfirio nel lib. 1 ale abstineutia.

COSTANTINO DA NAPOLI, Capuccino ,

nel SecolojDottor délie Leggi cclebre,inque-

sta nostra età, Filosofo, Teologo > e Prcdica-

tor fàmoso.

COSTANTINO DE' NOTARI,Nolano, dél

ia Congregatione Caífinense » diede alla lu

ce, conmoltoapplauso de1 Letterati:

Jl Duello dell'ignoranua, e délia fcienx,a\ fatto

principalmente nelCampo FHqfofico , divifo in

due Tarti, Septica, e Dogmatica. in Ven. \ 610.

appreffb Mattio Valentino, in 4. Et anco:

Del Mondopicciolo«mmirabile,Difcorfi curies ,

dell'Humana Perfettione,perragion di natura ,

di arte-, e digratia, libri cinque,seconda impref-

fione. in Ven. apprtjfo gli heredi di Gio: Battis*

Hertonì i6\\. in 4. E similmente in Latino.

Compendium Clavis Regia Pars Prima R. P. D.

Cregorio Sajro Authore,& CP. D. Costantino de

NotarijsNolauo, SacriCavenfis Canobij, Pra-

pofito Claustrali, compilatore. Ven. iáij. apud

"Bernard. Jun&am in 4. Et ancora,

JlCittadino del Ctelo, ritratto dalSalmo , Domi

ne ejuis habitabit in Tabernaculo tuo . Divisa

Fopéra, in trenta Difcorfi. InNapoliper Dome-

nico de Ferrante Maccarano \ 6lX. im 4.

E del Mondogrande-, libri cinque , opéra , cbe per

la varietày Ó" esquifstexA* dello Stile; corne dél

ie dottrincycongiHnge insteme futile , eldilette-

vole.inZJen.1617.in4.

Riportato ancodal?Autore délia "Biblìouc*

Exotica,fol. 240. lit. N.

COSTANTINO PAPA , Napolitano Dotto-

re, hà dato alla Stampa, un Iibro intit.

tAd arbitrium *Ji€agna Çur'u Vicarta , quoA

vulgò prteminentiaappellatur , atque ediUum

Divi Augusti , cum brcvicatalogo Regum utri-

ufjue Sicilia. Neapoti txTjp. StcllìoU 1594.

in 4.

COSTANTINO PULCHARELLO, di Massa

Lubrense,non molto lontana da Napoli,assai

giovane,entrò nella Compagnia diGiesù,

nella quale visse vinticinque, e più anni, fè il

quarto Voto in mano delSommo Ponteficc:

tu ornato di tutte le scienze, ma perla sua vi-

taacciaccosa,si diede, per íollievo, aile lette-

re humane, nellequali, per la félicita del suo

ingegno, riuscì eruditiAìmo,c particolarmen-

te nella lingua Greca, e Latina , morì in Na-

poli à 1 3. diGennaro ióio,d'anni 4t. scri£>

íè, e diede alla luce varij Poemi , con leggia-

driífimo stile, iquali , in un volume vengon

compresi,e si diedero alla Stampa, dopò Ul#

sua morte con questo Titolo:

Carminum libri 5. Quibus accejfit Dialogus dê

vicijs SenetTutis, & Iliados Homerica libri 1 1.

Heroico Carmine Latine redditi. Neapoli apud

Tartj. Longum 1 6 1 8 • in g.

COSTANTINO PULCHARELLO , Secon-

do,di Massa Lubrense, Medico, e Poeta,scris«

se, ediede alla Stampa:

DeVilitudine tuenda libri duo , verfu heroico.

Quos cum Poeta contexerat, & nedum revocaf-

fetadlimam,mors cœptis interemit.Extant cum

alijs ejufdem Auctoris poematis. Neap. apud

Tarq. Longum 161%. in S. Vander de Scrip.

Medicisyfol. 14Í.

COSTANTIO D'Amalsi, Abbate Olivetano

nel 1 549. gran Teologo, & erudito in lingua

Greca, e Latina,translatò moite opère di Gre-

gorio Nanzianzeno, eGiovan Chrisostomo,

che m.s. si conservano nella Libraria di Mon

te Oliveto di Napoli,viste da me: di cui fa an

co mentionc il Lancellotto ne&'hist. Oliveta-

naylib. i.fol. 98.

D

DAVIDE ROMEO , diFilocasio , in Calabria,

diede in luce:

Septem Divi Custode s ,at PrafdesVrbis Neapoli s:

bis adfcriptifunt Thomas Aquinus, Francisent

Paulanus. Neap. 1 5 70. in 8-

Quinque DiviCustodesyaccPrapdes Vrbis Sur*

rentìy cum Indice Divorum, quinati,velhuma-

tifunt in Regno Neap. in g. Neap. apud lofe-

phumCacchium 1577.

Si leggono alcuni suoi Versi Saffici , dopo Fo-

rationefenebre di Sigifmondo Re di Tolonia,

foLtf.t.

DECIO CARACCIOLO, Cavalière Napoli

tano, eCappellano dcllaReal Cappella di

Sua
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Sua Maestà, diede alla luce ; una oratione La-

tina intit.

Convocatio univerfalis adVrbem anno Jubilai ,

fub Clémente FUI. T. O. M. Neap. apud Jaco-

bumCarlinum lóoo.ina* Etanco:

VnaOrationene1 Funerali diFilippo II Re C*tt*-

iico, composta da lui, e récitâta. In Nap.pcrCio.

Giacemo Carlino-, & çAntonioTace i 5 99. in^.

DECIO FORTE, di S, Angelo à Fasanella, Spe-

tialc nella Sacra Casa dcll'Annunciata di

Napoli, hadatoallaStampa:

Vn Commentariq Latiapfopra^Hefvè t&altri

OpHfioli, con questo Ti tolo:

£ Decij Fortis à Santìo Angelo Phafanella,in Satt-

ira HoJpitaliDomoDiva Mari* Annunciat*

Neapoli PharmacopoUiCommcntarius in tjfáe~

fuen->& aliaOpufcHla.Neap.apudharedetMat-

thU Cancer l$88->»4.

DECIO MEMMOLO, d'Ariano, Canonico

délia Basilia L ibcriana di Roma , Secretario

de' PrcnCÌpi>sottoPaolo V.huomo leitératif-

simo «al quale Christofaro Mcmmolo, Chier.

Regol. suo fratello, Vescovo di Ruvo, fè por

te la scqucn t c Inscrittionc.

D. O. M.

Dccio Memmolo

Hujus Basilicx Canonico

Paolo V. Pont. Max.

A Secretis ad Principes,

Soíertia, fíde , opéra íummè caro

Èxirnia in Deum , & homines pietatc

Vita? integritate , morum candorc

Ac erudirione praestanti.

Omnibus aula? ordinis amabili.

Christophorus Memmolus

Ruborum Epiícopus

Fratri dulcissimo lacrymans.P.

Dormiens obijt j qui dicere pocerat

Ego dormio, & cor meum vigilat

XIII. Kalen. Iulij,

Anno Domini MDCXXXII.

Aetatis LI.

Del sopradetto Dccio Memmoli , scrive l'AUa-

tio, ncl suo libro De Fir.IUustr. fol. 80. ove ri-

portaturte la suc opère stampate

DECIO PENNELLA,diSalerno, Medico,eFi-

losofo, scrisse:

La Prattica di tuttigli accideneiychepotejíero dar

faflidio alcorpo humano,nonftampata.

DECIO RODIANO, daLeccc, Poctaantico,

scrisse un libro, intir.

II Ttlinio, in verso, riportatoda Giacomo An

tonio Fçrrari nellafua Qronicam.s.di Lecce,nel

fil. H.

DEMOCIDE COTRONIATA,tra gli HuOmi-

■ ni Ulustri in lettcre di Calabria , riferito da

Costantino Lascaro .

DESIDERIO ABBATE Cassinense, chefù poi

Vittore III. Sommo Pontefice , scrisse tre ïibri

de'Dialogi in Latìno,che si rirrovano m.s.nel-

la célèbre B iblioteca de* PadriChicrici Rego-

. laridiSS. Apostoli di Napoli in fol- & uu

Monte Casino.

DESIDERIO CARUSO, dell'Amatrice,Fisico

& Humanista, fiori nel 1 5 90. compose molti

versinhonore diS. Valentinoy\c di cuireliquie

sono nel Castello di S. Valentino in Abruzzo

citra.

DESIDERIO GUIDONI da Leonessa, Dottor

celebcrrimo, publicò

rOpera di Benedetto de Benediiìis di Capra 7V-

rugino nel 1 5 6 8- in Fen.

DESIDERIO DA MONTE REALE, in A-

bruzzo ultra, Teologo insigne; & Abbate Gé

nérale Cassinense nel 1602. Marco Antonio

Sci pione in £log. Abb. Caffin.fol. 1 8 J .

DEODATO SINCERO, daRiggio, hadato

allaStampa,

// Maz,x,ella Fedele, Elegiafciolta,dtdic. al R. P.

F.'Biaggio Madelin deIFordine de' Predìcato-

ri, Priore del Real Convento di S. Domenico di

Napoli , e Regente nel Collegio di S. Tomafo

d'Aquino. In Napoliper Roberto Mollo 1 64%.

in 4.

DEO-
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DEODATO SOLERA, daSalerno Agostinia-

no, Maestro , & Accademico otioso , ha dato

alla Stampa,

// Principe vigilante. In Napoliper Laz,aro Sco-

rigìo lóiy.in 4.

DIEGO DE CORDUBA, Napolitano delUu

Compagnia di Giesù, hà dato alla luce:

tJModo di agiutare, ì moribonds , e condannati à

morte dalla gtujlitia. Nap. apprejso ilÇafialdo

1648.''» 8-

DIEGO DA LEQUILE , Minorita , délia più

sirctta ostervanza Serafica,diedcalle Stampe:

Le Sentence di S. Antonio di Padna , difpofie in

Propostioni Quadrageftmali.in Nap.per Camil-

lo Cavallo 164Ó. in q.'Parte Prima, e Seconda.

Et in Latino.

Dumus Attflriaca, nnacumTrofapia Borbono-

rttm^de rebas nyíufiriaciSìCttm fig. Ven. 1660.

infol. ..

DIEGO MANSI , da Lecce, de' Chicr. Regol.

Ministri de gl'Infermi, hà dato alla luce: *-

Pictofieffettiiper ajuto de* Moribondi. lnFerra-

ra, apprejso Çinlio "Bol&oni, e Çiuseppe tormen-

tini 1660. in 11.

DIEGO DE MARI, Dottor , egentil'huomo

diRigiò, hà dato alla luce:

Additiones,feu. Annotationes aurea noviffima ad

Decijìones S. R. C. Neap. Toma Grammatici Ré

gi] Confliarij. Neapoli apttd tAìgid. Longum

1617. »»4-

DIEGO ROSA, nobileAquilano,dclla Com

pagnia diGicsù, Lettordi Filosofia,eTcolo-

gia nel Collegio di Fcrmo, hà dato alla_,

Stampa :

Ethica Chrijiiana, in cjita prater Mwajlicam,&

novam poiiticam,profundamento traditur ve

rt. Religionis demonstratio. Neap. tjp. haredum

Jacobi Gaffari 1 66o.in 4. in dttas Partes divisa.

Motìmolto vecchio nella Casa Profefla di

Napoli à z j.di Novembre 1655.

DIEGO ZUNICA, Napolitano , ma d'origi

ne Spagnuolo, délia Compagnia di Giesù,hà

dato alla luce:

VEt'adeltHuomo. .

Tre orationi nella morte del "Ri Filippo IV. Lati-

na, Spagnuola, e Tojcana.

H quale, resofidopo Prête Sccolare ,diede alltí

Stampe :

LaCetra lagrimofa. Poefte Liriche, Parte Prima.

In Roma per UBarnabo iójo.in 8.

DIOMEDE CARRAFA, Cavalière Napolita

no, Primo Conte di Madaloni , e di Ccrrcto ,

diede alla luce:

Gli Ammacstramenti Militari . diviji in Itbrì 3.

In Napoli apprejso Tarquìnio Longo 1608.

in 4.

Moite Rime di questolettcrato Cavalière, ri-

trovanfistampatcwf//rt Scelta di Rime di di

vers Signori Napolitani , dal Gioltta 1 5 5 6.

in%. inVcn.

DIOMEDE CERUCCI, di Laneiano , Autore

di moite Rime affai belle, raccolte da Horatio

Comite, Principe de gi'Incauti, &stampatç

in Napoli in 12. senzal'anno.

DIOMEDE LEPORI, di Molfctta.Lettore in

Padua: d'onde, dopò passò Avvocato Fiscale

in Lodi nel Sccolopaflato:

DIONISIO LANFRANCHI da Napoli ,

ChiericoRcgolarc, hà dato alla luce, :

VnaTredica in Iode del rB. Carlo Borromeo Car~

dmale di S. Chiejadel tit. di Santa Prajfcde , &

'Arcivifcovò di dMilano. In <J%tilano, appref-

fi iAgostino Tradato 1 607. in 4.

DIONISIO CAMPANELLA, di Cosenza.dell'

ordine Carmelitano, afiai dotto , Procuratoc

Gcnerale,e Vescovo di Santa Agata dclliGo»

ti, creato da Innocentio X. nel 165?. FU*

ghcllo vi hà lasciata la Patria , nel To. 8. dclf

Ital. S.:c.fol.$o6. nu. 44.

DIONISIO DENTICE, Cavalière Napolitano,

Chicrico Regolarc, Teologo, e Prcdicator ce»

lebre , have maggiormente illustrato 11 suo

nome, c casato* col divulgarc alla luce:

iSantillluJfrati, ò vero il Santuario di ttittê

Panne. Tomo Primo. Par. i.&z. in IBarUfté

apprejso liValeriani 1 647. f» 4.

Have anco dato alla Stampa:

Una Oratione , chefein Monopoli nella Chicft

Maggiore, ove s'adora la Vergine di Madia.

Quattro Predicbc dell'eA~uguftiJsima Madre di

Dio. In Traxi apprejso Lorenz,o valerio 164}.

in 4.

Girolamo Genuino nel suo famoso libro d'A

nagramme , nel lib. 5. fol. iqj. riporta il íè-

quenre pttroAnagrammafattoperil sudetto

P. Dentice, in questa forma:

IlPadreDon Diojusio Dehtice.

dlcitor pien di senn0, e di loda.

O corne bencomparu

Ifítoidotttconcettiì

O conchenobil arte

IIfacondo Orator défia gli ajfetti :

O corne accoppia idetti

Dolcementc con gli atti, cvunque eis'od*

Dicitor sien difenno, epien di loda.

DIONISIO LAURERIO , di Benevcnto , es-

sendoinRomaProcurator Gcncrale dell'or-

dine de' Servi; arrivata , fino ad Inghilterra»

.la fama del suo gran sapere , e modi destrilïì-

mi di negotiare , penetrata all'orecchie de|

Rc Arrigo Ottavo, non per anco , ne'prosani

infelici amori délia Bolena impazzito;nc dal

la Romana Chiesa ribclla to;induûe quel Prin

cipe
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Cipe , à dichîararlo fuo Agente ordinario,ap-

preflb il Sommo Pontefice Clemente VIL co

meternon poco tempo il carico, n'eflercito ,

con molta fua Iode: fù fatto Cardinale à 1 7.

di Décembre 1539. con titolo di S. Marcello ,

per mano di Pier Luigi Farnefe, Duca di Par-

ma,ricevè la barretta : cosi ferive Domenico

Ferreri daReggiodel medefímo ordine nella

(orona di íjoje, confecrata alia gran Madre di

Dio, dalli Fratifervifuoi,nel Compendio Jítori-

eoifol 96. Leggcíi'l íuo Epitafio riportato da

Lorenzo Schradero , in fol. Monumtntorum

Italia, fol. 163. che per eíTcr quefto libro raro ,

lo traferivo qui fotto per li curiofi, & cruditi:

Dyonifío. Laurerio, Beneventano. Tir.

S. Marcelli. S. R. E. Prassb. Card.

Vrbinateníí. Epifcopo. Religionis. Scrvorum

Generali, graviflimo. ac.legaro. Campania?

A. Paulo.III.Pont.Max.Ordinato. Viro.fcrè.omni

Scienriarurn. genere, ornato. R.P. M. Auguftinus

Aretinus. ejus. Alumnus. Generalis, pofuit.

Vixit.Annos.XLV. Obijt.Die. XVII. Septcmbris

MDXLII.

DIONISIO LEONE , da Lccce, Maeftro, iru

Teología, dell'ordine de' Predicatori, ha da

to alia luce:

Commentaria in Primam Partem Divi Thomt

tslquinatis . Licij, apud Petrttm Michaelem

1655. infol.'

Divifiin tre Tomi. L'ultimo ftampato iru

Napoli nel 1671.

DIONISIO DE OCCILLIS , Napolitano, Do-

menicano,fcrifle, ecompofe aflaibene:

La Crónica delta Provincia ojfervante del Regno

di Napoli del?ordine da' Predicatori, viña , e_»

letta da me, la quale,dopo la fuá morte, è fta-

ta publicata da Teodoro Valle da Piperno

Lettore delloftefio ordine, come fuá fatica,

col Titolo

4)i Breve (/impendió de gli pin Illuftri Tadri

¿ella Provincia del Regno di Napoli.ll chenon

è vero; e ritrovafi hoggi una copia di qucft'o-

peradeU'Occilli in poterc del P.M.F. Ambro-

fio Arcilza d'ArienzOjPriore al prefente rn S.

Spirito di Palazzo, & è cofa notoria à molti

Padri di S. Pietro Martire,ove ftantiava il fu-

detto Fra Dionifio.

DIONISIO DE TURRE, di Martina, Mino-

rita , della ftretta oflervanza , Confcflorc di

Paolo V. e Vcfcovo Nepoíino, fcrifle:

Commentaria in Logicam. Roma 161 ^.in 4. Wa-

dingo in bjllabo Script, ord' Min. fol. 103.

DOMENICO DE ANSELMIS , diLoreto , in

Abruzzo ulrra, Dottor di molta fama,fù Com-

miflario Generale in detta Provincia, fotto la

Maeftà d'Alfonfo I. d'Aragona nel 1446.cosí

fi legge nel Conto di Paolo Damiano Regio Te-

foriere dJAbruz,z,o in detto an. fol. 3 3 . nelgran

de Arch, della R. C.

DOMENICO CARNEVALE , di Stilo , in..

Calabria, dottoin lingua Hebrea , Greca , e

Latina, fù fatto Uefcovo dellTfola, da Papa

InnoccntioX. nel 1 645. mori l'anno feguen-

te.Ughel. nelPltal.Sac.To. y.nfVefc. deWI-

fola.fol.jiç.nu. 41.

DOMENICO CAMPANELLA , di Potigna-

no, in Terra di Bari, Maeftro Carmelitano , fù

Lettore nella Sapienza di Roma molti anni,

Procurator Generale della fua Rcligione,

fcriiTe, contra Phcrefia di Gianfenio,che fi dan-

no in tempo d'Innocentio X.dal quale fù fat

to Vcfcovo di S.Agata delliGoti, pafsô all'al-

tra vita nel 1668.

DOMENICO CENATEMPO, Napolitano,

Teólogo, с Dottor dcll'una, e dell'altra Leg

ge, Prepofito Generale dclla Congregatíone

de' Padri de' Pij operarij, e nel Regno , Con-

fultore diS. Officio, deputato dal Supremo

Senato della Santa Romana Chicfa,& uni-

verfalelnquifitione: teneva perle manidi

dar alia luce,lafequentc opera Latina in Ro

ma nel 1656. in fol. apprcíTo Franccfco Cor-

belletto; ma non parfe efpediente à quei Si-

gnori Eminentiflimi della Congregationc di

S. Officio, fi publicaílc ; ma intendo , che la_>

tengono ben cu (todita m. s. с fe ne fervono

per Inftruttione in molti cafi ,chcoccorrono

allagiornata. L'opera di quefto Padre Let*

terato, era cosi intitolata :

Cljpexs Catholict.fidei,ßvedejure Inquißtorum,

acTraxis S. Officij, zAutlorc D. Dominico fo-

natempo Neapclitano,SacraTheologiaProfejfore

V. J. ТУойоге, Trapoßto Generali Congregatio-

nis PP. Tiorftm operariorum,& in Regno Nea

politan S. Officij Confitltore , a ßipremo Senat»

S. Romana,& univerfalis inquifitionis Deputa

to: ubi de origine,excellcntia, progrejfu , lttdici-

bns,cœttrifque Aíinifiris Salla InquifitionitOffi-

eijy пес non de criminibns ad idTribMnalJpcílá.

tibus,
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tibus, latèpertra&atur. Opus Epifccpis, Inqui-

fitoribus, &omnibus in Sacro Inquifitionis Se-

natuverfantibur, neceffarium, Confejfttrijs , as

caufarum Patronis Htile &c.

DOMENICO FIUMARA, di Milito , dclla_

Provincia di Calabriacitra, Chier. Regolare

Minore , íu di gran ornamento alla sua Pro

vincia, c Rcligionc : hadato alla publica^

lucc,

// Cerimeniale in lingua Latina, stampato in Lec-

ce, con questo titolo ,

Caremoniaíe Clericorttm Regnlarium Minorum.

Neap. typ. Ottavij Beltrani 163 l.in 4. in cui

da afuoi Religiofi una particolar norma d'ejfer-

cirare cost le publiche,e comuni cerimonie, efun-

tiont sacre ; corne le particolari délia sua Reli-

gione .

Diede anco aile Stanjpc in Napoli duc librct-

tiin 8- L'unointit.

11 Direttorio délie opere, in questa forma .

Direílorium Mentalis Orationis , ai usum quo

rumquepiorumspirituali vitavacantium.Tjp.

Oítavìj Beltrani 16 J 5. in 1 z. Et anco :

11 Direttorio délie opère Christiane d'ognigiorno,

fittimana,meseì& anno. InNap.per Ottavia

Yieltrano i6}%.iuiz. El'altro,

Epitomefipragli Svangelij , & Epiftole di tutto

Panno, intitolato ,

11Sacro Contefio délie Aíejse Domenicali di tutto

Panno. In Nap. péril Heltrano 1 6^6. in 12.

Mon in Napoli con odorc di fíngolar bontà ,

come dirò altrove,ncl ió^o.cdellaíuactà 70.

DOMENICO DE GRAVINA, Maestro Do-

mcnicanojLcttorc di Tcologia ncllo Studio

di Napoli nel 1 6 1 3 ,hà dato alla luce immor-

talando il suo nome,

Catholicarum Prtfiriptionum, adversus noftri

temporis Httreticos, Tomi quatuor. Neep. Typ.

Sccondini Roncal. \ 6 i<).& Tomi 3 . Parsfecun-

da- Neap. ex Typ. Laz,ari Scorigtj 1632.1»

foi

Vax Turturis,feu de fiorenti, vfque adnostra tem-

poraSS. Beneditli, Dominici,Francifci,& alia-

rum Sacrarum Religionum fiatum . Neapoli

Tjp.Stcund.Roncaglioli 16 z 5. in 8.

£jusdem. Çongemìnata fox Turturis.Neap.Typ.

Scorigianis 1 6 3 3. <>; 4.

Pro Sacro Depofito Fidei Catholica , & Apofioli-

c t fidéliser a Romanis Pontificibus eufiodito ,

csfpologeticus , adversus Novatorum calum-

nias,&prafertimnovijfimi M. Antonij de Do-

minis Archiapoftata Spalatenjìs . Neap. apud

eundtm Laz,ar. Scorigìum lózy.in 4.

Çherubim 'Paradis S. Thomas Aquinas. Neap.

apud eundem Roncal. 1 64 1 . in 4.

Pro Sacrosantlo ordinis Sacramento,Vindica Or-

thodoxa^Neap. typ. rDomimci Montanari , &

Iacobi Gajfari 1 6 3 4. in 4.

Ejusdem. Ad difiernendas veras asaisis vìfionì-

bus, fjrevelationibus , hoc est Lapis Ljdius

Ntap. Typ. Scipionis Bonini 1 c»3 %.tn 4.

Opusculum de indiviso , & unanìmi Sacrofantlé

Svangelij Pradicationc. Neap.Tjp.Scipionis Bo

nini in 4. in adtbus S. Dominici 1 6 3 7. in 4.

íitotiusSumma Théologie* S. Thoma Aquin.

Compendium Rjtmicum. Neap. apud Lés». Sco-t

rig. 1 62 5. in 1 2. E finalmente,

La Vita, c miracoli di S. Gregorio Arcivefcovo '.

& Primate d'Armenia, raccolta da Simone

Metafraste, e da altre antiche memorie. in Na

poliper Loren&o Scorigio in 4. e riftampata per

Sttorre Cicconco 1655.

Emcndafil'Autore dcl Compendio,nella'P<î>'.

i.fol. 330. chelofâ nativo diPiperno. Vcg-

gasi Lorcnzo Craflo nelliSlogì Par. z. fol. 166.

DOMENICO GRIPPI, Napolitano, dcll'ord.

de' Prcdicatori,Régente de' Studij nel Colle-

gio di S. Tomaso d'Aquino di Napoli , ha da

to aile Stampe,

11 Sacro Diario Domenicano , divifo in Tomi tre,

contengono le Vite de* Santi, "Beati , e venerabili

deWordine de* Prcdicatori. Il Primo, de' morti

uellidueprimiAíefidiGennaro, e Febraro . in

Napoliper Girolamo Fafulo 1 6 6 8 . in fol. II se-

condo,

morti nellimefidì AfarzJo,& Aprile. In Nap.per

lo medefimo Fafulo 1 6 7 o. infol. Jl Terzo,

Nclqualeficontengono le Vite de' Santi, "Seati,e

Venerabili deWordine de' Prcdicatori, morti

nelli mefi di Maggio,e Giugno.

E fi stava attualmente stampando il QuartO>

nel 1674.

Hàdato anco alla luce,

La Vita del Venerabile Servo di Dio F.Giò. Léo-

nardo Fufio da Lettere dcli'ordine de' Prcdica

tori. ia Nap. per Girolamo Fajulo 166%. in Z.

Et anco,

La Vita délia Serva di Dio Suor Paola Mare-

fia, detta di S. Terefa dell'ordine de' Tredica-

tori Monacadel Monastero di S. Caterina di

Siena,neRaCittàdi Napoli, riftampata ad in-

stanua di Gio. Domenico Aíarefca. in Napoli

per lo medefimo Fafulo lóóy.inq. Etancora,

La Vita del glorh/o Apoïlolo délie Spagne S.Vin-

cenx,o Ferreri deWordine de' Prcdicatori , in

Napoliper Girolamo Fafulo i66y. in 4. Efi-

milmente ,

Brève Compcndio iclla'Vita délia Serva diDio

Suor <J\Caria Villani deWordine de' Prcdica

tori. In Napoli per lo medefimo Fafulo lôjo.

in 8. Finalmente,

La Vita délia Beata Rofa di Santa Maria Ter-

vana, delTerz,o ordine di S. Domenico. in Nap.

per Girolamo Fafulo 1 66%. in 4.

DOMENICO DI GIESV MARIA, nato iru

Taranto ,dcllanobile Famiglia Romanclli,

CarmclitanoScalzo, fò Religioso assai dotto»

nella Spcculativa, Lcttore in Malta 5 ma s'av-

vantaggiò maggiormente ncllc Lettere hu-

manc, estendo stato famoíb Predicatorcjch'e*

ra-*
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Л chiamatOi lalingua diMafcardi . Serine.,

nn Trattato> di Rettorica, in lingua Italiana

con tetti gli effempij , che G conferva in Na-

poli nelConvento della Madre di Dio, & un

Tomo di Panegirici,movi in quedo fuo Con

vento.

DOMENICO LONGO , gentiPhuomo di Ba-

dolato, in Calabria, cDottore, hà dato alla

Stampa : ■ •

Apologia, pro Domina Laura Divino . Neapoli

Typ. Roberti Moüi 1 6 3 8- i«4 . '

DOMENICO MARIA MARCHESE, Napo

litano, dell'ordine de' Predicatori, Rcgente_,

de' Studij nelCollegio di S. Toinafo d'Aqui

no diNapoli, hàdato alla luce:

Jl Sacro Diario Domtnic ano: divifo inTomi tre,

contengono le Vite de' Santi. "Beati,e Venerabi-

]i delPordinc de' Prcdicatori. 1

II Primo, de' moni nelli dueprimi meß di Genna-

to. e Febraro . In Napoli per Girolamo Fafulo

i 66%. infot.

Il Sccondojwervi neIii meß di Маггл, & Aprile.

In Nap.appreßo il medefimoFaJulo 1670.1» fol.

II Terzo, nel qualeficontengono le Vite de' Santi-,

Beati, eVinerabilimoni nelli mefidi Afaggio ,e

Giugno. •'

Si ftàattualméte ftäpädoil Quarto nel 1674.

Ha dato anco alle Stampe ,

ha vita delvenerabile Servo di Dio F. Gio. Leo

nardo di Fufco da Lettere, dell'ordine de* Pre

dicatori, In Nap. appreffo il fudetto i66%.in%.

La Vita della Serva di Dio Suor Paola Alarefca

dettadiS. Terefa *J\€onaca del Monaflero di

S.CaterinadiSicnancllaCitt'a di Nàpoli, ri-

ßampataadinßanz,a di G'o.Demenico Mare-

fca. in Napoli per ilfudetto Fafulo \66y.in 4.

La Vita delgloriofo Apoßolo délie Spagne S. Vin- .

cenijo Ferreri dell'ordine de' Predicatori , in

Napoliper lo mtdefimo Fafulo i66y.in 4.

Breve Compendio dcüaVita della Serva di Dioy

Suor MariaVillani dell'ordine de' 'Predicato

ri. in Nap. per lo medeßmo Fafulo 1 6 70. in 8.

Finalmente,

La Vita della Beata Roßt di S.Maria Peruana,

del Тегьо ordine di S.Domenico. In Napoli ri

ftampatл per Girolamo Fafulo 1 668 . in 4.

DOMENICO MANFRELLI , Napolitano,

Dottore, (là attualmcnte facendoftampare:

Le oßervationi al Primo , e Secando Tomo delie

Decifioni del Speti ahile Regente Capece Latro.

DOMENICO MASSARIO , di Caferta , Sa

cerdote moltoeflcmplare , e dotto, allofcri-

vere delloSpera nel lib. ^.fol. 3 59. »

DOMENICO MINUTOLI, da Lucca, ma ori

ginario da Napoli,Abbatc Generale Oliveta-

no, oggi viverite, Filofofo, e Teólogo cele

bérrimo, hàdato alla hice,

Affetti di Preparatione , e di ringratiamento ,

avanti , e dopo la Älejfa, 'Parte Prima , e Secon

da. In Ven. appreffo íjiacomo Zannetti IÓ65.

in i г.

E ftato Vifkatorc,& hàoeeupato i'primipö-

fti della fuá Religione. Ha comporto la mag-

gior TpaTtcdell'eyiroßroca^ia del Poerone. > 1

DOMENICO DA MONTE LEONE dell'or

dine di S. Francefcodc' Minori, hà dato alla

Stampa, ■..**' ...,*■'.

Vn Trattato dello Stato Vedovile, nel quältfimo-

ßra di quantagran perfeftione, e méritofia il co-

fervare in tal ßato ilpretiofo teforo dellaCaßi-

tà. InR0maperAndreaFei1616.ini. .. .«1

DOMENICO DE PALMA, Napolitana,Pro-

rátionale della Regia Camera molto qualiti-

cato;& erudito,diede alle Stampe in Latino,

'BtatiCajetaniTbienai , (flericorum Regularium

Fundatoris Geßa, Anagrammatibus deferipta.

Neap. Typ. Second. Roncalioli 1 65 2 . in 8.

DOMENICO PIETRO PAOLI, Dottor, c_,

Chierico della Cittàdi Bovino, ferine, с dic-

de alla Stampa ,

L'Historia della Fita, morte,miracoli, e transla-

tione di S. tJMarco ConfeßoreУrfcovo di Luce

ra, e Pretettore della Città di "Bovino j con un

Catalogo in fine de' Vefcovi di Bovino. In Na

poli per il Macearano \6\\.in%.

DOMENICO DELLA PADULA , Maeftro

Domenicano, Lcttorenello Studio di Napo

li della Teología net-гб 36. :

DOMENICO DE ROGIER1, PatritioSakr-

nitanû, hàdato alla luce. ... * -,

La Nemica amante, opera Scenka. , dedicata al?

111. Sig. ©. Domenico SmanuelCioffi. ^Cavalière

dctPorditie d'Alcantera,i&Carchefe dell'OUve*-

to, ai^prefente Giodice Qriminale della Ç.C. del-

laVicaria. In Napoli,per Nvxllode. 'Bonis

\6-jo.irf 12. . ■ ■ .." ■ i -i .;-

DOMENICO DE RUBEJS, df.Rofcto, in.,

Abruzzoultra, Awocato Primario ne'fupre-

mi Tribunali di Napoli, dotto, & erudito, hà

dato alla luce , .

Forenfium certaminum Specimen. Neap, apud

Novellum de Bonis in 4. Opera molto ben ri-

cevutada gl'Intendenti,lodata daCornélio

ACpado nella Bibliot, Aprofiana,fol. 3 3. e dal

P. Francefco Acerbo, с da moltialtri.

DOMENICO DE SANCTIS,daFilogafo ,in

•Calabria, Maeftro dell'ordine de' Predicato

ri. ha dato alia luce,

Conßderationipredicebilifopra gli Evangelij del

la Quarefima, & altre Feile, Parte Prima, с Se

conda, in Suriano, nella S. Cafa di S.Domenico,

per Demenico Antonio Ferro i66j. in 4.

DOMENICO DE SANCTIS, Napolitano,

ha dato alla Stampa, л

Le Rime. In Nap. 1643.«» 12.

DOMENICO DE STELLEOPARDI , della_

Fragola, vicino Napoli , dell'ordine de' Pre

dicatori gran Lettcrato, Teólogo , t Predica-

tor famoio, deftinato con breve Apoftolico,

Predicatore, contra Clemente VII. Antipa

pa, с íuoi adherent! nel i 390. Comp. Par.. г

foli^.&feq. К DQ-
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DOMENICO TRANQUILLO , del Pizzo di

Calabria ultra, de' Minimi di S. Franccsco di

Paola, diede alla Stampa ,

1>n*Tr*gedï*dclSanto , in verso Italiano. In

Montt Leone 1641. in 1 z.

DOMENICO TORRICELLA, di Capursodn

Terra di Bari,hà datoallaluce: Vn Ubro £6-

pigrammi, colscquente Titolo ,

DominiciTorricell* Çapursiensis 'Pencetii Epi-

grammata-, in classes novem digesta. Neap. Typ,

lo. Francisco Paci lóój.in 1 z, <

DOMENIGO VINCI, di Melfi, Carmelitano,

Maestro, Régente nel Carmine maggiore di

Napoli- Teologo del Collegjo Napolitano,

Provinciale,e Consultore délia Congrégation

ne dcll'Indiçe, vivente.

DOMENICO ANTONIO BASILE, Napoli

tano, Carmelitano, Baccellicre di Sacra Teo-

logia, hà dato aile Stampe:

Colleíianea Compositionum ad Festivités» S.

Maria ^Çagaalena de Pa%x,is Carmelitana,

Rom*, ex Typ. Jaçobi Dragonelli 1669. in 4.

DONATO FINA, di Castel di Sangro, Dot-

tor cminentenel 1575. nl Lettorcin Napoli,

il qualc per quindici giomi continui disputa

fottiliflìme questionnaJure ,fiì Governatore

in Cesena; Lettore anco in Padua quindici

anni. Diede alla luce: ;

&ichiridionCónclftsionumy &rcgnlarum utrius

e/ue Iuris. Venetiys apud Pauluni cJWcjetum.

ï58z.<»4.

Mori nel 1 5 8 6. Leggi '1 Riccob. lib. 3 . cap. 1 6.

fol. 64.

DONATO GALASSO , Lucano, Dottordellç

Leggi, hà dato aile Stampe,

De Justitia,.& Iure Commentarius , in cjuo Iuris

cons.ea, quasub hoctituloì&sparfìm deobliga-

tionibus naturalìbns in Pandeííis babenturt

aliaque mnltanova, & eîcganter exponuntur.

Neap. ex Typ. Iacobi Çarlini, & Caftant. Vttalis ,

16 10. in S- Et anco,

adÇonftitutionemFaderici Romauormm Princi-

pis,de Jure Protomiseos. Neap. ex tadem. Typ.

1 6 1 o. in 8«

DONATO DE LEL LIS, Dottor Napolitano,

ma d'origine, Patritio di Chieti , è stato uno

de gli Avvocaticelebrine'Supremi Tribuna-

lidi Napoli à tempinostri: tenuto permolto

Testualceviritiere. Le sue Allcgationi iru

Jure, vengonoassai commendatc da' dotti.

Vienlodato da Gio. Laganario in Comment,

super Trag. Regni , & addit. Scipionis Roviti ,

in rubr. de Baron. Trag. 2.fol. ió.nn.6. c da

Molfcfio, inTo-i-par. 18- queft.l. foi. }JJ6".

nn.ì 1.

DONATO MARRA, di Benevento,dell'ordi-

«e Eremit. di S. Agostino , Teologo famoso ,

diede aile Stampe ,

Enarrationesin Hymnos. quicantanturin Sccle-

Jtnfer annum ,secmdum morem S. R. Ecclcsia ,

& ordinem Breviarij nupìr editi; &secundun*

morem Religiosorum ordinnm S.Augusti/:i,'Be^

nedtiïi, Dominici, Francisci , & Çarmeltt*rttm\

Pveap. apud Horatium Salviannm 1 5 78. *» 4.

DONATO MIRALIA, di Taranto,vànomÌ-

natotragliHuomini celebri , chepublicaro*

no verfi neSa Oligantea délie lodi di Albert*

Acquaviva d'Aragona X. Duca d'Atri.

DONATO RAMERIO, diLucera, Tcologo,&

Abbaté Celestino,hà datoallaluce:

Rituale t^Conaflicum, opus ad Divina officia, &

Monasticasfuniìionesperutile , Romano Ritui ,

ac landabili Cœleftinorum ufui conforme. Neap.

Typ. Second. Rancal. 1650. infol.

DONATO SCIALOYA, délia Terra diNovi,

in Principato citra, Filoíbfo , e Dottor in_*

Medicina, ha stampato:

Praxis noviffìma purgandi Infirmas. Neap. ex

Tjp. Luc* Ant. de Fufco 1666. in fol.

DONATO ANTONIO ALTOMARE , Na

politano, Filosofo, e Mcdico célèbre , hà dato

aile Stampe, • - ;

De Medendis Humant corporis malts , ArsMe-

dica, a Jacob0 Rubeo Furcienst, fub Joannis ab

Altomart censura. Quarta editio. V:n. apud lo.

Ant. de z&Caria 1570. in 4.

Ejusdem. Trìum Quastionum non dum in Gale»

nidoftrina dilucidationum compendium. fan,

155 o. apud Gabriel. Giótitam in 8. ■

DONATO ANTONIO CITO, di Martina, in

Terra di Otranto, Dottore, stampò

Le 'Rime , divise in tre Parti. Napoliper Tarq.

Longo 1Ó19. in iz.

DONATO ANTONIO QUARTA, Dottor

Lecceíè, hà dato alla Stampa, .;

LaVita di S. Orontio , con diverse constdcraûa*

mni. In Nap. apprejso G/acinio Pafìaro 1664.

in tt:

DONATO ANTONIO DE MARINIS , Re-

gentedellaRegia Cancellaria, leggi quello

n'ho scritto neíìamia Par. 3. de Orig.Tribun.

e Lorenzo CraíTo negli Elogi.

DONATO ANTONIO SANGUINETO,gen-

til'huomo di Chieti, e Dottor molto célèbre,

atteseaU'Avvocatione nella Regia Audien-

za> résidente indetta sua Patria , daquando

erano unité le duc Provincie d'Abruzzo. Rc-

nùnciò d'ester Giodicedi Vicaria : vannoitu

Istampa, &m.s.varie sue Allcgationi injure,

per lemani dimolti, che vengono grande-

mente stimate da dotti, âccruditi,

DONATO ANTONIO TAULTINO gentil'

huomo di Chieti atëailctterato, e Secretario

délia Regia Audienza dcllc duc Provincie_f

d'Abruzzo nel 1 5 8 9 • e per sua morte provisto

Ottavio suo Fratello. Sjccut. 1. 1 5 89./Ò/.44./.

nelgrande Arch. délia R. C.

DOROTHEO BRIGOTTI, d'Atri,ne' Precu-

tini, in Abruzzo ultra, Dottor insigne, atten-

dendo a'Studij nella Città di Padua,con molr

ta_
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ta tranqnîllîtâdell'anîmftsua , ben vistoda^yí cesco di Padua,Bemardino Scàrdconio. nel

tutt'igentil'huominhc-dottidi quclla ,morì sttolib. dtAnticjHitatc'Urbï.t Ta.ta.vi) , ndfol.

dianni42.nel1555.ncllaBasiIicadiS.Fcan- 4ré»riferiscclascqucnteInscrittionc>.

• ... f 1 : ; > 1

D. o. ; M.

Dorotheo Brigotto

Ab Atria Vrbe Samnitum .

Vetustifíima íur. Doct.coníultíss. vîtà & morï

Bus intçgerrimo, Qui cum multos annos , sb

La anifrii tranquillitatcv ac studiorum^ h.

Dulcedine contentus Patavij cgis v

Set, cum summa omnium bencvolentía

Postremò ( ut finis érat) Acer *

Bissimo,{uorum dolorc de

Cessit , quorum nonnulli . -

Présentés moestiss.

P.

Pietatis,ac meriti Testamentuir»

Obijt IX. Kal. Iun. MDLV.

Vixit Ann. XLIÍ.

r» .

E

EFORO CUMANO , egualeàTeopompo, H

quale ícrisscun libro deWSuropa , citatoda

Strabone,e dal Veflîo, lìb i.foLi%^.nelChlst.

de Script. Grac.

EGIDIO DA BENEVENTO , Auditorc délia

Sacra Rota di Roma ncl 1337. Cantalmajo

nellafna Sintaxi fol. 1%.

EGIDIO MONGIONE, Regio Sccretario , &

Consiglicrc. Sfecut. 23. iqóo.ad 6j. fol. 39.

nelgrandeArch. délia R. C.

EGIDIO URSONE, di Salcrno, scrissc

ï>e pxlfibus, & urinis, riferito da Camillo Tc-

ÙLUTQTtelfitolib. dcpuljìbus, eNicolaRocheo,

ncl tra.tt.de morbtsmulier. mr. c. l. de concep.

foctu.

ELIA DI SANTA LUCIA,Napolitano,ScaI-

zo Agostiniano, TcoIogo,ePrcdicator famo-

íb, c di vita molto esicmplare , mórì Provin

ciale nella Puglia nel 1 662.

ELIA, MARUGGI, di Noccra dclli Pagani ,

Carmclitano» Maestro in Tcologia > hàdatò

aile Stampc:

Un Dijçorfi , informa di lestera, molto crudi/o ,

fattojntorno^alPantichita didettadttàsua PÀ-

tyÌAy dato in luçe ad tnstanx.a del DottorAbbar

te ìreìicc (oTcïonc Çanònico di Nocèrlí. In Nap.

apprejjb Çamillo favallo ì6J ì." «f 4.

ELÌO ADRÏANO, fùPadre d'Adriano Impc-

radbie/e cogino di Ttajano, la prima sua orí-

gine, píù antïca ,<vera, rií ne' Precutini,

oggi Abruzzo ultras ehoh altrimentcne' Pi-

ceni, òPiccnti, corne s'aflcriscc nel Prontua-

rio délie Metfaglie, Tar, 2. fol. 37. dopo da'

Spagnuólì flroi maggiori : rîàto in Adria_.,

hoggi Átff, fttrbrrio digran dotttina, e valo-

re. Leggansi Plinio/í&.3.'s.í ó.Srníbonc lib. y.

(à" 7. délia Ceograf. £lio Spartiano,c Scsto Au-

rclioVittorc. * J -i • - ' ■ J *

ELISEO DANZA , da Monr.efuscolo , Dottor

asiai famófó, Ayvocáto primàrio nclla Rcgia

Audicnza dí Principato ultrajdopo clctto per

'Avvocatodc*r>ovcri nclla G. C délia Vka-

rí a, hà dato allalíicc tre Tomiï cori'qucsto ïi-

tólo , ' i ' it:' '

TraElatus de Pugna Dottorum, Tralio Judicum,

& Vittoria Advocatorum: Ntkfi ex Tjp. Ro-

lerti dMi>lÌÌ't6]$:ûi'fbV

Additions s ad TTjom* Grammatici , olìm Regij

Conftl.inS. R.£. Neaç. Tfecifwnes: Mantisses-

coli, apudÒttavJíeirrnBUm 1644 infol.

ELISEO VASSALLQ , di Calvcllo , in Bafili-

cata, Carmelítano, dell'osservanza di S. Ma*-

iià délia Vira di Napoli, Filofofo , c Tcològo^

ba dato allálucç.ùn libro intit.

Jl Chrijìianoìnvìato alPc.radifo\opera molto ufi

le, dove ficontengono i treftati délia, -vita fim-

fiiana, cioè viapHrgativa,iïïnminatìva, & ttni-

'tiva. "In ÌJapolt per Secondino Roncagliolo

1^43. in V'1 / 1 '

ELISIO CALENtì'O, Pocra PuglicfV, riati-

Vo in un Caííellò, nominaro Amphratta,cîi-

K z ceil
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ce il Giovío,viflc in tempodel Pontano,G ra- pofi t io ni , in v er Го Latino, & Italia no.Scritfe, ;

vina, e Sjnnazaro. Veggafi Paolo Giovio«í/- La Vita di S. Emiliano in 4. che Gconferva ncU'

Ii Elogij,fiLy?. che rirerifce le opere ftampa te Archiv 10 del Convento d'Altamura , dovo

da quefto, la fuá vita, e morte. mon .

EMANUELE DI GIESU MARIA, dellaSa- EMILIO DE CARDINES, Napolitano de»

ponara , (della nobile Famiglia d'^mbrofio) Marchefi di Lainp , e de' Conti della Cerrar ,

Scalzo Carmelitano, Filofofb, Teólogo, Cj t Teólogo, с di candidiilimi coftumi , dclla_>

Predicator celebérrimo, hà dato alia luce, Compagnia di Giesu , mentre governava il

JFiori ddÇarmeloTomo I. in Vienna 1 666. in Collegio di Napoli,moridipeitcà 27. di Lu-

fol.erifiampatoinNap. contAggiunta 1672. glio i6¿6. ferifle, с (lampo in Italiano

per Giacinto Tajfaro. , . Sopra il Salmo <¿Mi/erere, con titolo,del Pictator

TomoSecondo, еТегьо. In Napoli per Novello contrito. Nap. apprtjfo Francefco Savio 1Ó52.

de 'Bonis \66%. in 2.

I Frutti dclCarmelo,Tomi tjuattro. in fol.Tomi EMILIO PAOLO PAPINIANO, di Bencven-

ducin Roma, perFilippo ^Maria ¿SHancini to:dcU'eccellenza delquale,hó feritto baftan-

1 6Ó7. e Tomidue, inNapoliper Giacinto Paß- temente nellamiaTar. i. de Orig.S. R. C. ove

faro 1670.&7}. .... . rimetto'lmio cortcfcLcttore, lib. г. с. 6.fol.

EMILIANO DI S. GIUSEPPE, d'AfcolidcL. ц4, »«.4.

la Marca originario 5 manato in Regno , ia_ Veggaíi Guido Panzirolo de Ciar, legum In-

Civitclladel Tronto, Carmelitano Scalzo, terpret.Uh. i.c.}¿.fiL6j. il quale nferifee«.

dotto in lettere humane , famoíiífimo Predi- l'infrafcritto Epitafio , ritrovato in Roma, in

«atore, e grande Iftoriografo : fè moltc com- una Urna d'argento, in tal forma:

AEM1LII PAPINIANI IVRISCONSVLTI

ET PRAEFECTI PRAETORIO REQVIÉSCVNT

HIC OSSA, CVI INFELIX PATER, ET MATER

SACRVM FECERVNT, MORTVO ANNO

SVAE AETATIS XXXVI. "\

Ripórtatc^ancoda Giu&ppe Ruílico nella

repetit, della 1. cum Amts ff. dtcondit. & den

monßrat. E da altri.

ENEA DE' FALCONI, diLecce, dicdealla

Stampa;

De refervationibus beneficiorum, citato da Con

rado Gifn. nellafua Bibliot.fol. 1 3,

ENEA DELLI FALCONI, di Magliano , in

Abruzzocitra$e non altrimcnti,Sabinefe,co-

me fi fà da Lodovico Gomefio , che lo ftampô

nel To. Quintodecimo de'Trattati,ncllaPar.l.

fol. 248. i-n quefta forma,

Traüatus utilißimus refervAtionum Papalium ,

ac legatorum, comptfitus per egregium quon

dam J. ZI. D. tAincam de Falconibus de Ma-

gliano, Sabina». Ven.\^ 84- in fol. magno.

ENNIO POETA, & Oratore, fiori avanti la,,

venu ta del Salvatore. Silio Itálico , lo fà na

tivo di Rudia, Citri deftrutta nella Calabria,

Eufebio,l'aíTeriícedi Taranto, Antonio Ga

laico, eGio: Antonio Ferrari nella Cron. m. s.

di Lecce, lo fanno di Ruggie,vicino Leccejma

nltimamcnte Giufeppe Battifta in unafuaLet-

tera Dijcorftva,feritta л Gio^Francefco Honomi

Bolognefe, che fi vede ftampata , tra le lettere

memorabili deWAbbate iJMichele Çiuftinia-

ni,neMaTar. i.fol. 39. porta opinione aflai

fondata,& erudita, eíTerquella Rudia, vi cína

alleGrottaglic , citando Strabonc , Aleñan-

dro d'Alcflandro, Girolamo Colonna , éc

altri .

ScúíícmolreTragedie, alcunc difuo ingegno,

alcunc dal Greco Idioma traportate. Fec'e an

co alcune Comedie , mafedi proprio ritiova-

mento, o tradotte, forte fidubita. Gli Annali

fuoi, furono di tanta ílima , che in certi gior-

ni preferitti folcano leggcrfi per Roma . La

maggior gloria fua è l'havcr preflo i Latini

ritrovato UVerfo Efametro, come per teftimo-

nianza d'Ifidoro,riferifceilfudctto cit. Giro-

lamo Colonna, neüavitad?8nnio.

Fù verfatiíhmo nella lingua Greca, Latina,&

Ofca. Legganfi'l Volaterano //» Anthrop. lib.

1 j./о/. 45 8. Rota//'/» 2. Egl. 5. Merola inCom-

ment.ad annotât. Snnij, Epifl. ad LeRorcm. I

fragmenti del quale , íi veggono ftampati da

Girolamo Colonna, con le fue efplicationi , in

Nap. apprejfo Horatio Salviano 1590. in 4. ¿c

anco da Enrico Stefano, congli altriPotti an-

tichi Latini, nel 1 594 in Germania, in 8.

ENRICO APRANO, Cavalière Napolitano,

Dottor, e Maeftro Rationale nel 1 3 2 6. nelfa-

feic. S 6. fol. lóy.neWtArch.deUaR. Z-

ENRICO DA S. BARTOLOMEO, del Gau-

dio, dell'ordine de' Predicatori , hà dato alia

Stampa: : ' Scatcb'
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Scalco Spiriiuale, ferle menfe de'' ReUgießt ede

gli altrt Devoti. In Naf. fer Second, Roncagl.

1644. in 4. . , fc -, ;.

ENRICO DELO MOYO, diÇropaao, in*.

Calabria, Monaco deiMonaftero dj S. Gio-,

vanniin Fiore, dell'ordine Ciftercienfe, mol

ió dotto.da Abbatc di Calabro-Maria; , alias

de Altilia,dcllofteflo ordine, Arçivefçpvodi.

S. Severina a 6. diGiugno 1483- Vghcl.«f/f .

Jul Sac. To. y.fol. 685- »«.29. conla íudetta-»

pero miaemendatione. ., ■ 1 ■• .

EPIFANIO FERDINANDO, daMifagna,in

Terra di Otranto , Filofofo» e Medico cele

bre, ha dato alie Stampc:

Thcorcmata Medica, & Philojiphica, mirado-

Orina varieiatetnovoquc fcribendi ordine dona-

ta, &. in tres libros digeßa.Ven. apud Thomam

Ballionum \$\ X. in fol.

Сеяtum Hißoriл,feu obfervationes,& Qafus Me

did. Ibid. &apnd eundem 161 I. in fol.

De Vitaproroganda,juventute confervanda>&fe-

ueüute retardártela. Neaf. apnd J. В. Gargan.

& Lucret. Muccium 1 6 1 2. in 4.

Aureus de Peße Libellus. Neap, «fud Domi

nium Maccaranum 1 63 I. im 4. Vander de

Script. Medic,fol. 165.

EREMPERTO LONGOBARDO , Cittadino

Salernitano, antico Cronologifta, vedefi pu-

blicato da Antonio Caracciolo Chier. Regol.

eßrattoda m. s. Codici, con vre altriCronologi.

In Nap. apprejfo Ii Scorigij 1626,. »'»4.

ERCOLE D'AJELLO , Dottor , & Abbatedi

S. Nicolo del Farneto: hàdato alla Stampa :

// Çamino SpiriiuaUyfacñe, utile , í necesario al

Çbrifiiano, performar infe Vhuomo interiore ,e

riformar lapropria vita, difiinto in venti Tito* ¿.

li. Nap.perGio: BatttßaSottile ióoj.íw 12.

ERCOLE CIOFANO, di Sulmona , dottq, e

buon Poeta, hà dat,o alia luce, . , „ .,

In P. Ovidij Nafonis Metamorphoßm ex XVIh

antifuis libris obfervatienes.Uen.afud Aidum

\4T).in 8- Etanco,

Spigrammata. Da Paolo Sacrato, Canónico

Ferrarefc, neüefue Spifi. Latine , gli vengono

indrizzate moke Epiftole, cioc nel lib. 1. fol.

27. lib. г.fol. 7 3 . lib. 3 .fol. 1 3 7. с i 8 7. Hb. 4.

fol. 201. e 242. nellc quali vàjnolto lodato il

Ciofano per lafua dottrina, óceruditione. ■

ETTORRE MINUTOLO, Cavalière Napoli

tano, Lettorenello Studio di Napoli del Jus

Canónico nel i 5 3 y. ...

ETTORRE SERSALE hà dato alla Stampa,

Li Capricci eAccademici,e Cafielli in aria. In Ña

poli apprejfo Camillo Cavallo 1 666. in 4.

EVANGELISTA PELLEO, di Furci,in Abruz-

zo Citra , Generale de' Minori Conventuali

nel i 5 3 9. di gran dottrina , Vefcovo di Santa

Agata nel 1595. (Emendafi chi lo fè dclla.»

Marca, e col cognome. di Furcio , ô vero For-

tio ) 1'Autor del lib. délie conformità lib. 1 .

par. 2. fol. 97. el'Ughel. neä'Ital. Sac. To. %.

' fol. 506.ЯЖ. 40. corne fimilmente l'Infcrittio-

ne, che hormai è refa inlegibile nel frontifpi-

tio di S. Lorenzo Maggiore di Napoli, ove fi

legge :

FR. EVANG. PFLLEVS A FORTIO

EPISCOPVS S.AGATAEGEN. .

ORD. MINOR. CONVEN. MDXXXIX.

EVANGELISTA TORNAFRANZA , di Ca-

tanzaro, Dottor Cannonifta famofo , e Vica

rio Generale dell'Arcivefcovado di Napoli,

ele t to Veícovo di Catanzaro fuá Patria nel

i $05. morí nel 1 523.

EUGENIO DI S. GIUSEPPE, Carmelitano

ScaFzo, d'Altamura, hà dato alie Stampe:

Tomi tre di Difcorß: La Tita di S. Terefa de/lo

Sfirito Santo,DucfieJfa di Mon?alte , Carmeli

tana ScaUa. In Nafoli fer Çiacinto Tajfaro

\ 669,. in 8.

EUMACHIO NAPOLITANO , per teftimo-

nianza d'Atheneo, ferifle,

VHißoried'Annibale. VoíT. lib. ¡Je hißGrac.

fol. 284.

EUSTASIO DI MATERA, publico moltiverfi

fofra И Bagni di Baja , in Latino , chevanno

ftam pл ti in Ven. nel 158 7- in 4. citati , e rife-

ritidaGio. Antonio Vanderdt Serif. tSHed.

fol} 67.

FABIO ALBINO, della Caftelluccia, ) Ñipóte

V del grande Albino, Secretario del Ducadi

Calabria) huomodimoltelcttcre ,&crudi-

,¿ioni. Pier Angelo Spera, lib.\. /0/.481.

FABIO D'ANNA. Dottor , e Pampo Napoli

tano, Avvocato Primario ne' fupremi Tribu-

nali di Napoli,Regio Configliere , diede alia

luce ,

£nlleilanea,ßve Rcmifßones ad diverfas Iuris Ci

vilis & Canonici Leges, & Capitula. Item bi

na obfervationum decades ad lus pertinentium,

ejuibus addsta funt AHcgattones i^%.Ioannis

Vincentij de Anna ejufdem Auüoris Parentis

oftimi. Neafeli apud Conñantinum Vitalem

1 604. in 4.

E due Volumi di Confegli, delqual Miniftro ,

hôfcrit-
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hò scrítto ncRá Par. l. de orig. S. C. lih. i .c i 5. scalè dcl Real Patrimonîoj dîede alla lacet

fol. 84- »»• 2 0- ' j Dí Officiorum, nc 'Rtgaliumprohièita,sine Prin*

FABIO BARBERIO, d'Ariano,FiIosofo, e Me- cipis auttoritate, commutation-, & alitn*tione~\

dico:dicde ailaStampa, torumefuereftriiìafuccejstonet & ad Dominuns

De Prognostic» etnerum , íjhos Vcfìtvius dùm reverfionc.T^efponfum. Neap.apudJEgid.Ijm~

conflagrabat, ernllavit. Heap: apud Lax.ar. gum 1 6 2 8. in 4.

Scorig. láii.in 4. 1 Dopo Régente nel Supremo Consigiio d'Ita-

FABIO BUON'HUOMO, PíotonotarioApo- lia,dicdealléStampe :

stolico , e Vicario Generile di Cosenza. Pcr llPrimo, eSecondo Tomo délie Controverse

siio ordine, fi stampò in Latino , la Vira del B. gali, déliepiù Illustri,e fréquentate , con le loro

Cono di Diano, in «juesta forma > Decifioni^ Et anco

Uita'BeatiCçMi Dianenjìs, ejufque corporis mira Li RifponfiFifcaliylipiùfcclti. ' '•' - ■'■

adt^CatricemfccleJìamDianiTransUiio.Ha- Achiultimamenre D. Giacomo CapeceGa-

betadiuntìum "Brève Sixti V. super Rcfdenti*. lcota, suo digniífimo figlio , Duca di S. An-

&alìorum £pifcopalium translatione , ad ean- gelo, Cavalière di S. Giacomo,e Régente dej-

dem Ecclejiam. (/>fexti<t,apúd Leonardum tsfn- la Regia Cancellaria , hâve" fatto intagliaro

grifanum 1 5 9 5 . in 8 . sotto la sua Effigie, il sequente Elogio,nella_.

FABIO CAPECE GALEOTA, Cavalière Na- Cappella délia Famiglia , dentro l'Arcivc-

politano, Rcgio Consigliere,& AvvocatoFi- scovado.

D. ■ '■ O. M 'r:..:-:':

. : . r...' .•: ' . . -\-\ ... . :

Fabius Capycius Galeoca

Avorum nobilitate' clarûs' . '.' \' \ ;

Clariííîmus sua: . v , , "

..... Quîppc in sorensibus cauíìs-.,

Iudex,Regius Coníìliarius,Advocatus proFiíco,

Regia: Caméra? Praeíìdens - 1 . .

Madritis primùm .

Mòx Ncapoli summi à latere Consiliarij Regens

In tanto honorum concursu,

Illud unum debuit fortunar .

. Qupd ha?c semper adverse

' Id efsecit: ut nihil ipsi deberer.

Doctissimis literarum monumentis

, . AEtcrnitati nomine commendato,

Qup tempore

Ad Regium in Apulia Patrimonium rerTciendum incuinbit .

-, ;: ExtraPatriam,npttextragloriainobijt 7-' ..V,/

■ Annoœtatis sua? LXXIII. -,>•„ '. ,

Iacobus Filius' •*- •• ^ . '•• « .

Benemerentissimo Parente usque ab Apulia elato. ' 1

Allectis ultra Cincribus Camilli fratris de Colliterali Consilio1 •*

. Fortissimi Viri

Ad Capitínàti Provincia? Legatiohem

Vita, non lande functi , - i ■/ ,\1 , : .

Allecturus quoque Aloyfij item fratris Hierosolymitani Equitis f

Nisi is apud Colibrem, pro Rege decertans, • «-.V

Multo malvisset à ca?sis hostibus marte suo,

Quàm à cœsis lapidibus aliéna pietate excítatura tumulum , ' : !

Collata D. Fabij ex Camillo fìli;

Ergatàm caros cineres observantia

Anno
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Anno à Virginis Partu MDCLXVIII.

Doloris/amoriicjue ergo monumentum

"P.
. 'л ■ ■ - 1

Leggafil'Elogiodi Lorenzo Craßo nella Par.

i.fol- 347. r>, .

t

FABIO CAVA, Napolitano Aromatario , di-

fcepolodi Antonio Santorello Protomedico

del Regno, ftampo: II Dialogo intitolato , • - ■

II Protomedico Napoletano, overo delCautorit*

dießo. In Napoli per Roberto Mallo 1652.

in 4.

FABIO FREZZA, Cavalière Napolitano,

dell'habitodiCalatrava, Duca diCaitro, с

Filofofo, hà dato alla luçe:

Majfimc, rególe, eprecettidi State, & diguerra,

cavati da i libri degli Annaü , e delYHißorie, с

dalla vita di Çiulio Agrícola , di Cornelio Taci-

to,da i Panegirici di Plinto Secando л Trajano,

di Latino Pacato àTeodoßo , è d'aïtri ¡Autori ,

ad altri Principi. In Napoli perTarquinio Lon

go 1616. in S- Et anco in Latino,

Dijcurfus Animaitici de externis fenßbut in

communi, & inparticulari. pluribus additis,de

fubordinatione corundem ad primum fenßtt-

Krium. Neapoli apud Lax,. Scorig. 1 6 J 6.in 4.

FABIO GIORDANO , Napolitano , Dottor

celebérrimo , Autorc délia Stotia Latina di

Napoli, e fuoi luoghi aggiacenti, che m. s. ri-

trovafi originalmente nella famofiffima Li-

Jjrariade' m. s. in SS. Apoftoli de' Chier. Re-

gol. di Nap. publicara dal Capaccio , come

fatica fua. Leggafi l'Abbate Giulio Cciàre_,

Braccino nelT>ifcorfo deWinccndio delVefuvio,

fol. 5 • ch'è dello fteflo parère.

Diede aile Stampe: Unaoratione Latina , in

yerio, intitJl Proteo, in quefta forma,

Fabij Jordani Jureconfulti Neap, fâri clariffimi

ad Tium V. Pont. Maximum, 'Proteus. Neap.

Apudlofepbum Cacchittm 1 yjX.in 4.

Et in un Volume delli 25. ftampato in 4. fol.

che fi ritrovano nella Biblioteca di S. Dome-

jiico Maggiore di Napoli , ml primo ,fol. 40.

e 57. viibno due altre Orationi famofe del

.Giordano. Serine anco.

PAddition! alle Coußitutioni del Regno , Vreggafi

in Marino di Caramanico. Alcunifuoi farß

latini: dopo YOratione fúnebre di bigifmondo

Же diTalomafol. 40. e 5 7.

FABIO GOLINO, della Guardia di Sanfra-

mondo, Dottor délie Leggi, hà dato alle_.

.Stampe unTrattato:

De Procuratoribus , tarn ad Judicia ., quam ad

./»ff£0ci¿(riccvuto con molta ibdisfatione da'

litiganti, & huomini dclla profefilone_»)

.»» Napoli apprcjfo Gio. Domenice Montanaro

J 6 $6. in 4.

FABIO INCARNATO,Napolitano , ProreíTo-

re dclla Sacra Teología, hà dato alla Stampa,

Scrutinium Sacerdotale , five modus exami

nando , tarn invifitatione Epifcopali , quam in

fufeeptione ordinum. Ven.exTjp. BartoLGin-

nanti 1634.1» I2, Et anco,

Direktorium Qericorum . Neap, apudjo.ja-

cobum Carlinum, & Ant. 'Pacem 1 59 }. in 8.

ГАВГО MINADOJO, da Manfredonia, eri*

dito in Poefia Latina, oflervafi dopo YOratio

nefúnebre di Sigifmodo Rè di Poloniafol.^o.t.

FABIO DI MONTE LEONE , Dottor

eminente di Locri, chiamato anco di Girad,

in Calabria, diede alie Stampe : La Pratticf

Arbitrale, con queíto Titolo:

Sxcellen. Dom. Fabij Monteleonis Locrenfis Pra

xis Arbitrait s: & poß. Repertorium, in prin.

Legitur :

Fabius Montis Leonis V. J. D. Hyeracenßs.

Ven. apudMarcum de Maria Salernitanum

I 5 60. in 4.

FABIO NISO, di Napoli , Medico celebre.,,

Lettore di Medicina in Padua nel 1575. An

gelo Portinari nella felicita di Padua lib. г..

fol. г J J.

FABIO OPTIMELLO, di Fratta, vecinoNa

poli, Dottor, e Poeta, hà dato alla luce,

Ingeniofa,& admodum milis Rcpetitio fuper ce-

lebratifs. lege Imperium 'Dig.de Iurifd.omnium

Iudicum: ubiin diffeili lurifdiclionum materia.

Jus Regni Neapolitani cum Iure Romano pie-

tiijftm'e conjunctum efl , ac luculentèr explana-

tur. Aeap. apud PaulumSugganappum 1 547.

infol.

FABIO SINIS , de Monte Reale , in Abruzzo

ultra, Minor Convent. Maeftro in Teología,

ferifle:

Sei 7(aggionamenti degli affètti Mißici, tratti

dal Cántico di Salamone. In Roma 1 640. ap

prcjfo Andrea Feo. Et un'altra opera Latina

intit.

Spiritualiaindußriapro confejftone. Rom* 1641.

StOpufculumde cafibus confeicnti*. Wading.

inSj/ll.fol 108.

FABRITIO BIBLIA, di Catanzaro Dottore ,

hà dato alie Stampe,

Difcorfofopra YAggiufiamento della moneta , e

cambij del Regno di Napoli. In Nap. 1611. in

4. Ne fi dice, appreflo chi.

FABRITIO GUARDATI, gentil' huomo di

Sorrento, с Dottor cclebre,hà dato alla Stam

ps^ :

Repertorium,feu Conclußones Feudales ex An

drée
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dret de Ifernia Commentâtijs , in nfibus Feudo- ta nel 1 5 7 1 . il suo Epîtafio Ieggcsi riferito da

• rum, AlphabeticaJerie colleiìa. Neap. Tj/p. la- Lorenzo Scradero in Monum. Ital. fol. 233.

cobi Çaffari infol. In S. Maria , in aditn caverna Montis Paustlipi^

FABRITIO MENUÒ, di Barlem, npbile , c. vulgoz pïè diGrotta: non riportatodaU'En-

dotto, giovanedi gran riuícita; mentre at- ' gen, nellaNap. Sac.

tcndevaa'studijinNapoli,passò aU'aUravi- .

FABRITIO MANLIO ' :
- ■ ■ ■ < / ...»

' , NobiliBarolitano, magna? ípei juveni

Camillus Pater munus lacrymabile Pok .

. ... Hic adeò Mcrgcliinam adamavit, ut , ,

• Ad eam, kifirmus ferri, & in ea mori ,-ac sepeliri volucrít • . ■ *■

Anno MDLXI
► tï. •: a;

FABRITIO PIGNATELLI , Cavalière Napo- fece in Iode délia Chtà d'Arri, che m. s. íî

litano, de5 Prencipi di Minervino, e Conti di tonserva.ìn poter mio,e và per le mani di mol-

5pinazzuola,dellaCompagniadiGicsù,Let- ti> che comincia così:

tordi Filosofia in Napoli,c ProvinciaIe,morì

à 2 f. d'Agosto io^ó.hà dato allalucc , Dirutat^Cartejacent, nec bìs,nec terque,qua»

De Mortt&Propìtìatorio propeccatìs , stve de Sa- ' terque

crofaníìo, & divinijfimo Eucharistie Sacrifichy Mœnia: qttœ qnondam, non fausto fydere Graci

Volumcnunìcum.Et Opufculumde tApostola- Conftruxife parant: annisvolventibus ante

ìuB.Natahaelis "Bartholomai. Parifijs, apud PlusquadringetisVrbs,quàmRomaxafuisiet:

Francìfcum Muget. 1660. • ■ Etnomen ditxijfeferunt denomincDucis.

FABRITIO PINTO Gentil' huomo , e Dottor Velpotins duxìsie volunt ex athere claro

Salernitano, diede alla Stampa, cs£tria, nant ex Gratis perhibetur plagafercn*

Salirno asiediato daFrancef. In Napoliper Lu- Collibus aut ternisjamditta est Hadria, certè

c*csíntçnio de Fufco 1 6 5 3 . in 4. Quamsuper0 Tonte nomen tribuijsefatentnr\

FABRITIO SCORTIATI Cavalière Napoli- Tcrpafaexcidium&c.

tano, figliodi Camillo , diede alla Stampa^.

unaOratione FAUSTINO SALERNO, Napolitano,Mona-

Troexercitatione, & deHerardini Rota equitis co Cartufiano, Filosofo,e Teologo éminente,

ornatifs. &ePoer<t eruditifs. laudibus, Neap. ex fû il vero Autore dell'opera , che và in Istam-

Tjp. Hor.Salvianì \^%o.infdl. pa, sotto nome di Carlo Ramello, inVenetia

FABRITIO VILLANO, di Napoli, Dottor fa- nelióix.

moso, vien celcbratodaGianoPelusio nel lib. De rBearxfrirginisprastantia , ejufque Sacratif-

4./0/. 6 7. & 7 8 . à t. stma Conceptione,& Saníìifcatione,& quam pc-

FABRITIO MAROTTA , Napolìtano , diede rinde ejusgloria in Santta refulgeat Fcclesia. eni

aile Stampe , una Comedia assai bella, intit. tripartitum Tfilterium additum est, quo ChriJH

11 Ratto, in Nap.per Domenico Tabanelli 1603. & cJWaria magnatropbaa cernuntur.In lucem

in S. ' tditaperV. J.D. Çarolum Ramellum.Venet.

Siveggono anco //' fuoiSonettistampatinnita- an. 1611.

mente con leRtmedi Gio. Domenico Agresta.In Corne per relatione veridica havuta da' Pa-

Ven. apprefo il Ciera 1 6 3 3 . in 8. dri di S. Martino, nel cui Monastero , fù anco

FABRITIO MASTRILLO , gcntil'huomo di Procuratore: ove visle,' e mori con gran opi-

Nola,Teologo,Prcdicator,& Archidiacono nionedibontà divita. Et unCommentario,

délia Catedcale di detta sua Patria , hà dato in Pfalmos, che m. s. fi conserva in S. Martino

alla Stampa, di Napoli. " -

llnuovo Mosì%Panegirtco-,inlodc delS.Pàìriar- FAUSTO LAVIANO , délia Terra di Cucca-

ca lgnatio de Loyola,4etto nel giorno délia sua ro, in Principato citra, Dottor dclle Leggi, hà

follennita. In Napoli apprejio Roberto Mollo dato aile Stampe:

l6"43.<»4. Summa,& Repertorium Cod. lusttniani Impe-

FALAMISCA DE' MONTI, diCanzano, in ratoris.Ven. 1605. in 4.

Abruzzo ultra , grande Humanista , buoru FEDERICO GRISONE ,gentil'húoma Napo-

Poeta, & eruditoinlingua Greca , corne si litano, diede aile Stampe:

taccoglic dalla sua opéra in verso Làrtino,che Gli ordini di Cavalcare , &mododi conofeere U

. nature

\
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mmtare d«> CavaHì. btVtn. \6\ o. apprcsfo An- nentç, & in lettere humane erudito,à chi Gia-

drea t^Cufebioin 4. no Pelusio»fi//£. \. déliefut Pots» al sol. óo.t.

FEDERICO LUFOi diGravina, Dottor cmi- fa il seauentc Tumulo.

In VrnaLupuj hac jacer, Viator

Summa praeditus eruditione

Sacri Iuris, & artiuoi bonarum,

Pro morum bonitate, proque casta

Vita Moconijs modis cancnda

Omni dignus honore, dignus annos

Senis vivcre Neíèoris trecentos

Sed cruddia faca &c.

FEDERICO MENINNÎ, diGravina, Medi-

co, 6c cruditoin Poefia> hà dato alla Stampá

ttn libro di Toejie.

Và lodato nelia Bìblioteca Aprofiana.

FEDERICO MOLES, Napolirano , ma d'ori

gine Spagnuolo, Cavalière Gicrofolimitano,

scriíTe, e stampò

Una RelationeTragica delVefuvio. In Naf. asm

frefío Lax.aro Scorigio 1 6 3 1 . in 4.

Etanco in lingua Castigliana.

guerre entre Ferdinando II. Emperador Roma-

no,y Gujlavo Adolfo Rey de Suecia. Madrid,

apprejfo Francefco Martinez, i6}6. in 4.

uìudiencia de Principes, anco in Madrid; e ncl-

Io steflo anno, & in 4.

Aíristadcs de Principes, nel medeíìmo Iuogo

Riportati dalla felicifluru penna di Nicolò

Antonio nella Hibliot. Ifpana, Par. l.fol.

FEDERICO DI RAIMONDO DE LETTO,

gentil'huomodi Chieti , Dottor celcbcrrimo,

tu cletto Vescovo di Sulmona nel lift, nel

Reg. Vatic. £p. 42. morìnel 1 307,

FEDERICO RANALDO, di Rajano, vicino

Sulmona, di moite lettere crudito , custode,

délia Libraria Vaticana,vien lodato dal Car

dinal Baronio nelle Annotationi al Martirol.

Rom.fol. 207. délia 3. edit.fotto li z 8- d'Apri-

le, scrivendo di S. Panfilo Vescovo di Valva.

FEDERICO VIVALDO, gentil' huomo Na-

politano,e Dottore, diede alla Stampa:

Refponfum fingulare,ejuo duopotijfimìtm tralìan-

tmr. Primum an ad cooptandum aliquem in

unum ex quinque Sedilibus Neapolitan<t Vr-

bis, consensus majorit partis nobilium ejufdem

Sedilitfujficiat ? Alterum an valeat Statutum

abijfdemnobilibus conditum quodin aliquo coo-

ftando , quatuor partium nobilium confenfum

«xigitì Neap.apud Joscphum Caechium 1 5 70.

104.

JELICE BARNABA, Napolitano, Ercmit. di

S. Agostino, délia Congregationc di S. Gio

vanni à Carbónara di Napoli,Tcologo,c Mac-

ftro, hà lasciato m. s.

Commentarta in Quadragejìmam,che conservas

nella Libraria di S. Gio: à Carbónara , visti

da me.

FELICE BENEDETTI, gentil'huomo , e Ca«

nonico Aquilano, hà dato aile Stampe:

L'Imprese delUtJHaeftà Camlicadi D. Filipp»

d*tÂuftria II. Rè di Spagna , rapprefentate nel

tumuloper lasua morte , eretto dalla sedelissima

Citta delPtAquila, ordinate, descritte,e dichia-

rate dalsudetto Autore . nell'Aquila, apprejfo

Lepido Facij. 1599- in 4.

FELICE CAPOSCROFA, di Napoli , Dottor

antico , vien allegato dal Regio Consiglicr

Marino Frezza nellib. deprasent. Injirum.it> l.

datiopofîefponist §.fipcr venditoremjf. de aílion.

tmptijfol. 1 5.

FELICE DI GENNARO, Napolitano Dot

tor Tcologo, dicdealla luce:

De Divine. Theologia consolations. Ncap. apud

Lax.arum Scorig. 1610. in 4.

FELICE GIRARDI, di Nola, dclla Com-

pagnia di Gicsù, hà dato allc Stampc:

La Pieta Trionsante. In Nap. apprejfo gli Here-

di di Roberto Mollo 1 6 5 8. in %. Et anco.

JDi/corJi délia Paffìone di Chrijlo, fitto nome

d'Anagramma di Celio Grafredi. In Napoli ap

prejfo Francefco Savij 1 6 5 5 . in 4.

// Trions0 di Chrifto nell'Eucaristia. In Nap.per

GiacomoGaJsaro 1Ò45 in^. Etil'Diario.

FELICE DA MAIDA, inCalabria ultra, de'

Minìmi di S. Francefco di Paola, Teologo,

diede alla Stampa, in verso Heroico,

Le Lagrime délia Madaltna\ t di S.'Pietro

Apofiolo .

FELICE MILENSIO, daLaurino, inPrinci-

patocitra , Maestro Agostiniano délia Con

gregationc di Carbónara , diede alla luce , le

sequenti opère , con gran ornamento dclla_.

sua Religione, e Parria:

Parolcycontra PIngratitudint, nelle qualijipale-

fa, quanto ellafia brutta, e vitiofa. In Nap. per

il Maccarano 1534. '* 8.

Tredica in honore délia feigine Annunciata,

Madre di Dio, &in iode délia Çappellafondata

L nella
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ntUa ChUfadi S. Agoßiuodi Vienna, a ftmi-

glianz,a ¿ella S.Cafa di Loreto , dalla Cefarea,

Aíaefla deWImpératrice Leonora Gb%agayl'an~

no del Signare lózy.in Vienna d''Aufiria , ap-

prejfo Matteo Formica i6ij. e rißampata in

Napoli per Giufeppe Gajfaro 1 64 2. in 4.

Oratio de Gratiarum aftione,ad Patres fuos Au-

gttflinianos, pro Comitijs Generalibus congrega-

tos,HabitaRomA, in Templo Diui zyfugußini }.

Non. Alai) 1598- "Вопотл 1624. typ. Theodor*

Mafcheronij, & Clement. Ferronij, tn 4*

De quantitate Hoftia, contra errorem Ofuvaldi

Uber. In quo Htñoria Seefcldica, de admirabili

Sacramento, explicatur. Neap. typ. Conßantini

Vitalis 161% in%.

DeU'Imprefa dell'Elefante delPIllußrifsimo , &

Reverendiffimo Signare ,. il Signar Cardinale

AionfElp'aro, Dialogi tre. In Napoli per Gio.

Tomafo Aulißo 1595 .in 4.

Vefeuus,velde Barnaba Caracciolo Duce Sicina-

ri, nunc demùm Ducis titulo redimito, Carmen.

Neap, ex Typ. StollioU 1 5.9 5 . in 4.

esflphabetumdc Monachis, & Monaßerijs Ger

mania, ас SarmattA citerioris, ordinis Bremita-

rum S.Auguñini. Traga , Typ. ÇafpariKar-

gefij iói3.»«4-

Dichiaratione de' lamenti, e delia oratione di Cjie-

rcmiaPrçfeta.In NapaliperOttavio Bcltrano,

íóió.ln 8.

Delia Gigantomachia, Parte Prima , con Poffer-

vationi di GioSBattifta Majfarengo. Nap.jen-

zJanno, ne apprejfo chi,in g. Et anco.

Pro Vota Illußrißimi , & Reverendißim i Cardi

nalis Çafaris Baronij , in canfa Sanftл Matris

Eccleßa Catholic*, cum "República Venetorum ,

Scrutinium. MoguntiA, ex offic. Joannis Albi

ni an. 1606. in 8.

FELICE PASSERO, di Ñola, ô vero d'Aria-

no , Monaco Caffinenfej Là dato alla—

Stampa:

L'&famerone,bveroPopra de' reigiorni,Toema.

In Nap. .ippreßo Gio: Battißa Sottile , per Sci-

pione Bonina 1 60S. in 8-

FELICE RENDA, da Mercugliano,TeoIogo,c

Frioredel Monaftcro di Monte Verginc di

Napoli hà dato alia luce:

Vita O" obitus Sanftißimi confeßoris Guilielmi

Vercellenßs, Sacri Monafierij Montis Virginit

de Monte fundatoris, ac Religionis ejujdem

Monachorum,&Munialium Jnftitutaris, colle-

fta,additis ejufdem Religionis,aliorumque San-

ftorumVitis,&privileges in favorem. Neap,

apudjo. DonatumÇoletum I 58 1 . in 4.

FELICE SILICIO, di Troja , Prepofito di Ca-

noía, Vicario di Capuaíaflaidotto, vicn lo-

datodaGio. Cario Morello nellc fut Toeße,

fol. 168. conlifeauentiverfí.

E filiéis venis excufíie in/îgnia flamm«

Lucida íí genti funt, fllicce, tua>> /

Si que mam Trojam Troes fundarte putandum cft,

Vnde fuum nomen ducit, & unde decus ,

Troius excuflít flammas, qui primus Achates

Conijcio Auclorem fanguinis eíTe tui.

Symbola clara quidem, qua: fit vigilancia genti.

Non mirum íi te muñera magna vocant.

FERDINANDO PRIMO , d'Aragona , Rè di

Napoli, diede alia luce: Akune Epiftole ,&

Orationi dell'una, e dcll'altra militia , col fe-

cjucnteTitolo:

Regis Ferdinandi,& aliorum PpifioU , acOra-

tiones utriufque militia: quibus mores illius

temporil,diabolic us animus, hominumpaßiones,

ас Deiprovidcntia,cognofcipotefl,nuncprimùm,

in Iftcem prodcunt. Vici *y£qucnß , apud Jofe-

phum Çacchium 1586 »»8.

FERDINANDO DE CAPUA , Napolitano ,

dclla Compagnia di Gicsù , dicde alLu.

Stampa .

"Una Predica delia Vi.ta,e miracoli dclla "B. Ma

dre Terefa di Cjiesù Carmelitana , dichiarata

Beata dalla Santita di N.S. Papa Paolo V. di

felice memoriafatta allí 6.di Ottobre 1 6 г o.nel-

la Chiefa delCarmine di Napoli. In Napoliper

Lax,aro Scorigio 1 6 г г . in 4.

FERDINANDO CASSANO , di Viggiano.in

Terra di Otranto,FiIofofo, e Medico celebre^

dicdcallc Stampé:

Quaßiones tJviedica. l.QuodTertianaexquißtai

nonfit morbus acutus,cotra recetioresfcriptores.

quodfanguis naturalispituita in venisjanorum

corporum aftuft,potentia humores alij. г.Quod

fedimentuminfanis& agris ejufdem ftfpeciei.

Quarumprima, nunc primitm in lucem editur.

poßrema vero biennium ante mendofa imprejfa ,

emendata pradeunt. cum brevi ^Apologia. Ven.

apudNicol. Tridentinum 1 564.*« 8-

FERDINANDO DONNO, diManduria,hog-

gi dctto Cartel nuovo,nella Provincia di Ter

ra di Otranto, hàdato campo di haver un.»

Elogio aúairiguarde.vole , dalla famofa pen-

na del Secretario deü'Accademia de glTnco-
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gníti diVenetïa,/«/. i ] 5. col riportar tuttc Ic

opère, da questo felicemente publicatecon le

stampe,

ía Musa Liricat Poésie varie. ,

Lo Sponsalitio delAiare^Toema Eroice.

Vantorosa Clarice, e l'Historia di Transilvani*

del Cavalier Ciro Spontoni.

FERDINANDO GATTOLA, diGacta,gen-

tirhuomo,e Poeta leggesi nel sine del funerale

di RèSigismondo di Polonia,/o/.4i .& 42. e_,

Giano Pelusio, fè li sequcnci vcrsi in sua Iode

nûlib. 4. fol. 66.

Ad Ferdinandum Gattulam, Poe»

tam eepidissimum.

Si non dùm Fernande tibi lanugine vernant

<J?lí.'dcc, &Virgilio carminadignafacis:

Cttmmaturavirumforcer» te fecerit atast

Emitres Aíusismuneradignanovemi

Felices, qui te talemgenuereparentesy

Grandis erisyLatij gloria gjmnasij.

FERDINANDO PALLADORO , di Chietï ,

diede alla stampa:

Jl Monilt d'antiche Medaglie de* Cavalieri di

CafaVencredìChieti, e délia sua nobiltà. In

Ven. apprejfo Gio. Trentino 1617. in 4.

FERDINANDO POHERIO , diTaverna,Dot-

tore,RegioDomestico , e Commensale, di

moltointendimcnto. Efccut.^j.ï^i.fol.^.t.

nelgrande Arch. délia R\ C. ,

-FERDINANDO REGIO , Figlio di Paolo,dic-

de alla Stampa, unaorationc:

De eloquentia laudibus. &Mari] Curtij Thilo-

sophi eximij , Philippi Régis foncionatoris clo-

quentijjìmi. Neap. ex Tj/p. Horatij Salviani

1 580. in fol.

FERRANTE CARRAFA , Cavalière Napoli-

tano, Marchese di 6. Lucido, diede alla lucc:

JJAfiflria, dovesicontiene la Vittorta délia San

ta lega ail'Hechinadi deWanno 15 71. Prieghi

per lavnione. Gioje havuteper quella. Succejfi

avvenuti dopo laVittoria perttttto Pannò 1 5 7 z.

Lodi délia Santijfima Madre, distinti in n. So-

netti.

jílcune Lettere,feritte à Papi, à Sua Maestà,aâ*

altéra di D. Gio. à Prencipi,e Prelati, & altre

Perfone Illuftri, con le rifposte.

Vna Oratione alla Santita di Gregorio XIII. In

Napoli apprejfo Giufeppe Cacchij deWAquila

ï57j:/»4. ■

Nella Scelta di Rime di diversSignori Napoli-

tani,Jlampata dal Giolita nel 15 5 6. in Ven. in

8- nelfol. 1. vi vanno quelle di D. Ferrante-,

Carrafa. Stampò anco,

Le Rime Spirituali, délia vera Gloria humana ,

in lib. 4. & in altritanti-, délia Divina . In Çe-

nua apprejfo Antonio Belloni 1 5 5 9. in 4.

E ne'siori délie Rime de"Poeti Illustri, raccolti

& ordinati da Girolamo Rufcelli , stampati in

Ven.per Gio. "Battista rJHelchiorri Sejfa 1558.

in 8- nelfol. 1 9 1. vi sono quelle di D. Ferran

te Carrafa. Et anco..

// Nonoy e 1>ccimo libro delTOdijfea d'Omero,

dato in Parafrasi aile Toscane ^rCnse. In Nap.

per Marino d'Âlejsandro 1 5 78. in 4.

Delquale Ferrante Carrafa,fcrisse Giano Anî-

sio nel lib. ().fol. 129. délie sue Poésie variey

questiversi.

Fortis ut Alcides oncri successif, Atlante

Iam fesscy mundi mole sub astrigeri ,

Sic tu succedis rébus Ferrande paternis '

Et quas herculeus sic superare labor.

E Giano Pelusio Cxoton. nel lib. 4. dettesue Toesie.sol. 64. t. scrive

AD FERDINANDUM CARRAPHAM.

Si memoro heroas,quos Martia Roma creavic

Atque Duces: Siren quos tua clara dédit:

Ferdinande mihi cunctis prœstare videris

Moribus, ingénie», nobilitate , side

Illi se jactent, gentes domuisse superbas:

Rébus in his omnes hoc superasse tuum est.

E Beraardino Kotunellií z. déliesue Elégiefol. 14. t. che comincia ,

Carrafa: Idalia miles ípectare cohortis,

Cui dédit ipsc suam Phcebus habere Ch^Jin &c.

L % yàfc-
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Và lodato da Lorcnzo Craflb nelí Hist. de'

PoetiJtaliani m.s.

TERRANTE CARACCIOLO , Cavalière Na-

politano, Conte di Biccari,diedealla lu ce,

ICommentarij délie Guerrefatte co'Turchi da D.

Giovanni d'tAuílria , dopo che venne in Italia.

InFiorenz,a-,apprejso Giorgio cJvíarescottii 581.

in 4.

Vanno m. s. per lemani dimoltî.

Vn Discorso deW'origine délia Casa Caracciola ,

e Carrasa.

LaVUa di D. Gio. JsAustria.

Discorso, intorno al Dec*eto del Concilio Trìden-

tino, del Duello.

Famiglie lllustri Napolitane, che nonsono diSeg-

gio , & appparentano indijserentemente con le

principnli Illustrissime di Seggio.

FERRANTE , IMPERATO, Napolitano, scris-

se, e diede alleStampe,

Libri XXVIII. deU'Historia nafurale, inNap.per

Costantino Vitale infol. I599.nellaquale ordi-

natarrìente si tratta délia diversa condition di

minere, piètre pretiose , & altre curiosità,

con varie Historie di Piante, & animali , sin_.

hora non date in luce . In, questa seconda.,

împreslìone, aggiontovida Gio. Maria Ferro

Spetiale allaSanità,alcune Annotationialle

Piante nel lib. 1%. in Ven.apprejfo iCombi , &

La Nou 1 6j 2. in fol.

FERRANTE LOFFREDO, Cavalierc-N*po-

litano, Marchesedi Trevico,& del Conseglio

di guerra di Sua Maestà, diede alla luce:

Le antichita di Po^uolo, & luoghi convicini. in

JVc.p. apprejso Tarquinio Longo ìózó.in 8-

FERRANTE PALAZZI, datainpie , in Ter

ra diOtranto, Dottor dclle Leggi , edellsu

Sacra Teologia Profestore , diede aile Srampe:

UnTrattato délia Sacra Religions, in Roma ap

prejso Bartolomeo Bonfadio 1Ó01.074. (astai

buono & sollevato. )

FERRANTE VALIGNANI , Patritio di Chie-

ti, Abbate, Filosofo, e Teologo éminente,or-

nato di varia eruditione , viven te , darà alla_,

luce quanto prima un degno parto del suo vi

vace ingegno.

FEULO ROCCO , di Vcnosa, Agostiniano ,

Teologo, Cappellano , e Familiare Regio nel

1 3 9 1. & 9 3 . nelíArch..della R. Z. A. fol. 16.

FI DE O CROTONIATA, riportato trà gli

Huomini Illustri in letterc di Calabria,da Co-

stantino Lascaro

FILIBERTO CAMPANILE Napolitano, hà

datoalle Stampe:

Vidée , 0 vero Forme d'Sloquentia , secondo la

dottrina di Hermogene, e di altri Retori Anri-

chi. In Nap.per Gio. Battista Sottile \6o6.

in 4.

L'Armi, 0 vero Infegne de' noLili : ovesono i T>i-

scorji d'alcunc Famiglie nobili, costspente , corne

viventi del Hegno di Napoli. Nap.apprejsoTar-

c/Hinio Longo 1610. infol.

VHistoria délia Famiglia di Sangro.anco in Na

poli apprejso ilsudetto Longo 1615. infol. .

FILIPPO ARDUINO , Napolitano, dell'ordi-

nede'Predicatoridella Congregatione délia

Sanità,Maestro, Teologo astai dotto , e Vica-

rio G enerale di gran govçrno, fiorì nel 1 6 1 2 .

FILOCOLO CAPUTO, Napolitano Carmeli-

tano, Maestro, e Decano de' Teologi, hàda-

to alla luce:

Le Prediche Panegiriche, Tarte Prima. In Na~

poli per tAnello (sajjetta 1 6 4 1 . in 4.

LaTarte Secondaanco in Napoliper Camilìo Ca-

vallo l6^l.

LaTarte Terrai per Francesco Gir. Çollega.

1 643. anco in 4. & in Napoli. Etanco. b .

DeSacrosanUa Theologia laudibus , Oratio , ha

bita in Templo DivaMaria de tS^Conte Çarme-

li Neap. 14. Kal. Novemb. 1601. apudCarli-

num in 4. E similmente.

IltJMonte C^rmelo: in cuisttratta délia miraco-

lofa imagine di N. Signoradel Carmine del Re

gio Convento di Napoli. Tcrz,a imprejstone. in

Napoliper Gio. Francesco Paci 1671. in 8.

FILOCOLO FARALDO, Napolitano, Car-

mclitano , Teologo , e Maestro , Lcttore ne*

publici Studij di Napoli dcll' Humanità nel

15 37-

FILIPPO GAETANO, Cavalière Napolitano,

Ducadi Sermoneta , diede alleStampe , tre_»

Comédie famose: cioè

La Schiava, COrtentio, è li due Vecchi. In Nap.

per Sttorre Cicconio 1 644. in 4.

FILIPPO DI CHIETI, dell'ordine de-' Prédis

Maestro in Sacra Teologia , Priore Provincia

le dclRegno,procuròncl 1372. sotto li 28-

di Maggio,da Frat'EliaMaestro Generale,che

nel Capitolo celçbrato in Tolosa in detto an-

no, che délie osia di S.'somaso d'Aquino,con-

ceste da Papa Urbano V. al Convento di To

losa, si rrasmertesse in Napoli, un'osio vero

delBraccio di detto S- Tomaso, corne chiara-

mête si legge ncU'Archivio del Côvento di S.

Domenico di Napoli,in due lettere originali,

in forma di Bollc inpergameno, che comin-

. ciano:

In Deistliostbi carijjimo ,Fratrique Philippo de

Theate Sacra Theologia Magistro , Priori Pro-

vinciali Regni Sicilia, caterisque ejujdem Tro-

vincia, Ordinis Prar'icatorum, Fr. Hclias Fra-

trum ejusdem Ordinis tJAtagìstcr Salutem, &

Spiritus unirai cm. Licct per felicis memoria

Dominum noftrum ZJrbanum, Divinaprovide-

tiaPapamV. odore mirificoredolentia Virginei

corporis ofíaDcftoris eximij SanUïThòma ,»o-

stro fuerìnt Conventui Tolosano collata&c.

Così riferisce il P.Fr. Dionisio de Occillis Na

politano,,nclb sua Cron. del Regno, chediste-

rentementesiriportadaTeodoro Valle nctla

Tar.
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'Par. i.nel Comp.foil 19. che pero ernendafi, NcIChioftro di S. Domenico di Chieti,fi fí

e fi reftituifca Topera all'Autore íuo do mentione del predetto Fr.Filippo Provincia*

Occiilis. le, con tale Infcrittione ;

A. D. M. CCCLXVII.

Y. Ind. Hoc opus hujus quartje Partis

Clauftri fieri fecit magnificus Vir

Dominus Neapolionus de Vríinis

Comes MantipelJi, tempore Pro

Vincialatus Fratris Philippi de Theate

Sacra? pagina; Profefloris , per

Manus Magiftri lacobi de Lauro.

FILIPPO GUADAGNOLO, da Magliano.ín

Abruzzo citra, de'ChiericiRegolari Minori,

fù huomö fenzapari , nonmenonel candore

de' fuoi coftumi, eRcligiofa femplicità,che

per lafomma eruditione ; cosí del vecchio >

come del nuovo Teftamento ; maquello, in

cui fü nelfuofecoloammirato per fingolare,

fí la gran peritia délie lingue , Hebrea , Cal

dea, Siriaca, Greca: efopra ogn'alrra dell'A-

rabica, da lui, in grado cosí eccellenre pofle-

dura, che ne mandó fuori alia luce:

La Grammaticalßampata infoglio in Roma.

Translaté in ella

Jl Hitovo Teflamento, purflampato in Roma.

Et oltre di ció, compilô,e diede alla luce,nel-

la medefima lingua , per ordine d'Urbano

VIII. quel libro, veramente Divino,e tutto ri-

pieno dclla fapienza del Cielo, intitolato:

%/fpologia pro Chriftiana Religione. Roma , Typ.

Sacra Congreg. de Propaganda Fide r 6 3 1 . M» 4.

nel comporrc del quale ,devefi fermamente_,

credere, una particolaraífiftenzaconeíTo lui,

delloSpirito Santo, mentre nel fcriverlo,non

gli ufci dalla penna parola-, délia quale ha-

vefle à ritrattarfi: e con tal chiarezza, Sc efica

cia di ragioni,abbatte, e convince tutti gli

errori dell'infame Maomettefimo,che à Setta-

tori dieflo, luogo non lafeiadi replica alcu-

na: àfegnotale,che inviato pofeia nellc par

ti Orientali, tal frutto di gratia ne ri portó da

quei ciechi infedeli , c'hebbe à dire il medefi-

mo Urbano VIII. efler qucllo flato colà pià

profittcvole, che ftata non farebbe,la voce vi

va d i groíTo numero d i Ecclefiaftici Predica

torio che perô per il gran mérito , ch'eflo Pa

dre Guadagnolo teneva apprefio la Chiefa_,

Romana, degnoloriconofceva di fegnalatif-

fimo premio; ma perche , maggiorc gli l'ha-

vea prepar ito nel Cielo Dio , altro in quefta

non nc riceve , che l'applaufo del mérito fin-

golare.

Querto mcdefimolibro,pereflerpiù fácilmen

te da tutti letto , & intefo per ordine del

medefimo Urbano VIII. dalla noftra Latina_>

lingua, riporta to, e dato fimilmente , in Ro

ma, alia luce .

Fu anco eloquentiflimo dici tore,& eragli cosí

alia mano il difeorrere, & in pulpito , &in

cátedra , che fenza altra preparatione , che_f

l'eflergli comandato,difcorreva cosiprofufa-

mented'ogniqualunque materia, e Sacra ,e_»

profana, chechi l'udiva , havea contezzadel

fuo raro talen to, <Sc ammirabileprontezza nel

difeorrere, cosi alta,edottamente, credevafi

al ficuro , haver egliin ciafcheduno di quei

difeorfi , confumata l'applicatione di lun-

ghiífimo tempo.

Mori nel Mefe di Aprile 1656. d'anni 60. in

circa; efù la fuá morte con lagrime inconfo-

labili deplora ta non che da fuoi Religiofi; ma

ancora dalSommo Pontefice Aleflandro VIL

all'ora viven te; da tutto il Sacro Collegíodc'

Cardinali, eda gli altri huomini piu fenfati

della Corte Romana.

Havea in poterfuo.

// Teforo, o vero il Dittionario Arábico:

ISermoni, & altro, comenotal'Allacio/V»^fx

Vrb. o vero de Vir. Illufir.fol. г i%.

FILIPPO GESUALDO, di Caírrovillaro, Mi

nore Convcntuale, diede alie Stampe :

La Plutofofia ; nella quale fijpiega Parte della

memoria , con altre cofe notabili pertinenti alia

memoria naturale , & artificíale. In Padua,

apprejfo Paolo Л/aggietti 1592. in 4.

Generale del fuo Ordine. Vefcovo di Carta-

ti à i 5. di Aprile 1 бог morinel 161 9. Ughel,

uetPJtal Sac. To. 9./0/.708. »«. 3 6.

FILIPPO FINELLA, Napolitano; Filofofo, &

Aílrologo celebérrimo,hà dato allaluce.

De i^tetropofccpia,feu de Mcthopofcopia natu-

raliliber Tertius. Antuerpia, ex Ojfic. Plant.

1648. in 8.

Ejufdem lib. primus&fecund. 1 64 8 • ibi¿.

De naturali Phifonomia Planetaria. Neap. 1 648.

Và unito col Speculum Afironomicum. Et an

co Stampó,

'Delle Virtu occulte délie Vipère per le z 8. Man-

fioni dellifcgni del Zodiaco. Nap.per cgidio Lon-

go 16 34. infol. De
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DeDitobus eonceptionìs, & refpiratiunisfigurisy

çfr de connexions inter eai,& figurant cœlestem.

Antuerp. ex offic. Plant- 1550. in 4.

Diede anco aile Stampc: una Tragcdia, intit.

LaÇefonia.In Nap.per Scipione Bonìno 1617.in 8»

£ laPenelopeaTragicomedia. In Nap. per Gio,

Domenico Roncagliolo 1616. in 8.

FILIPPO FITTIPALDI , di Lauria , Chierice

Regolare, hà dato aile Stampc,

Le Rose Eucharistiche, 0 vero Sacre Méditations

fipra i Sacrofanti Misteri del Saniijpmo Rasa-

rìo,e delDiviniJsimo Sacramento dcll'Altarc,per

?Appartcchio délia Santa Comttnione. in Na

poliper Çiacinto Pafîaro 1 66 8 . in 8 •

FILIPPO GUERRA , da Cclico , in Calabria

citra , de* Minimi di S. Francesco di Paola_> ,

Tcologo,c Predicatore, hà dato aile Stampc:

DtteTomi in 8- II Primo, diviso indue Parti,

contiene

Axiomata Philojophica& Afedica.

IlSecondo. in due altre Parti.

zAxìomata Thysiognomica, & Moralia. Rom*,

apud Jacobum Dragonellum 166 7.

FILIPPO MARESCA, Dottore, &Avvocato

Napolitano,un tempo fà, Fiscale nclla Pro-

vinciadi Chieti,cdopo Giudice délia Vica-

ria,hà dato alla Stampa:

Diatfpojis Roconventionalis Obfervantis Théo-

philo Gifeberta. Neap. apud JEgìdium Longum

1667-in 4.

fILIPPO MATERA, di nobile, & antica Fami-

glia diCosenza, Consigliere dell'lmperado-

re Federico II. esuo Cancellicre, Vescovo di

Martiranonel 122 i. Ughcl. To. 9. del? Ital.

Sac.soll6l.nu. 6.

Vi fù ancoun'altro Filippo Matera di Cosen-

ra, ProtonotariodelRegnonel 1229. Pictro

Vincenti nel Teatro dé' Protonot.fol. 44.

FILIPPO DI S. NICOLO' , nato in Napoli

(figlìo del Dottor Gio: Nuntio de Piro.

Awocato ne' Tribunali di Napoli )Carmeli-

tanoScalzo,di grande ingegnonella Specu-

lativa, &univcrlalc in tutte le scienzej e par-

ticolarmcntc ncll'Astrologia: è attualmentc

Lettore, havendoletto diyeise volte Filosofia,

' e Tcologia, DiffinitorGenerale, eVisitatore.

Stàdi présente scrivendo tuttala Filosofia

Teologia, in divers! Tomi.

FILIPPO SARRACENO , gentil' huomo di

Giovinazzo,SacerdoteSecolare , -leste il Jus

Canonico nel publico Studio di Napoli , la-

sciòsoprailTitolo<& Jure Patronat us,alcuni

cruditi commentarij, che per trascuragine de'

suoi descendenti, non sono usciti alla luce.

Fanno di luionoratamentionc Cesarc Lam-

bertino, e Francesco Vivio,citati da Bisantio

Lupo, e da Gio. Antonio Paglia nel Discorso

diGiovinaz,z>om.s. in potermio.

HLIPPO DA SECINARA, in Abruzzo ultra,

dcll'ordine de'Minori oflervanti, Lcttore_»

giubilato,& un tempo fà Ministro Provincia

le, & Guardiano nel Conuento di S. Berardi-

no dell'Aquila, hà dato alla luce:

Libellus, feu, opus recifum , & abbreviatum , de

Confervatorum aubloritate, Regularibus ontniû

Religiontim pernecefíarius. Aquiltc , apud Gre-

gorium Gobbum 1 65 r. in %. Etanco,

Trattato univerfale di tutti li Terremoti occorsi,e

notinelmondo. con li cafiinfausti,edinfelic'tpre-

sagiti da tali terremoti: ove si fa mentione de*

Prencipi , e Monarchi , che regnarono in ejuei

tempi accennandosile loro qualita,e d'altre cose

memorabili, e curiose, utile ad ogntsorte di Sta-

to.neWAquila, appresio Gregorio Gobbi 165 2.

s» 4.

FILIPPO SCACCO, deTagliacozzo, diede.,

alla Stampa :

Vn Trattato di Mefcalùa, dívifo ìnquattro li-

bri: ne' qualisicontengono tutte le infermìta de*

Cavalli,così interìorì,come cstcriori,lifegni daco-

nofcerle, & le cure conpotioni & untioni,&fan-

grigne per effiCavalli. In Tadua, appreffo Pie-

tro Paolo Toz,z,i i6z%.in 4.

FILIPPO SGRUTTENDIO, de Scafato,hà da

to alla Stampa:

La Tiorba à Taccone. [In Napoli per Camillo

Cavallo 1 646. in il.

FILIPPO PELALOGO , di Sulmona.Sacerdo-

te délia Congregatione dcll'Oratorio di S.Fi-

lippoNeri, hà dato alla luce,

La Ninfa Céleste-, Tragicomedia Sacra Hofcarcc-

cia. in Roma,apprefìo Lodovico Grignano 1641*

in 16.

FILIPPO ROCCO , da Cosenza , Teologo , c_,

Predicatore famoso dcll'ordine de' Minimidi

S. Francesco di Paola, hà dato alla luce:

Memoriale dell'eflremo giudìtio. In Cofìnz,a, ap-

prcjfoGio. BattistaRoJJi 16 $6. In verso Otta-

vario .

// Sebafliano , Çomedia Sacra, anco in verso.

. nella írcssaCittà,c nclmedcsimo anno.

Hà lasciatam.s. un'altra Comedia Sacra,pur

in Verso, intit. VAgnese.

FILIPPO DE ROSA, col titolodi nobile, &

egregio,creato Maestro Rationale dal Rè Fer-

dinandol. Esecut.ii. itfy.fol.i^.nelgran

de Arch. délia R. C.

FILIPPO VALIGNANO, Patritio di Chicti ,

SecrctariodiRc Ladislaoncl i4oo.ncl 1438.

constituito Vicerc dcllc Provincic di Abruz

zo, da Rc Alfonso I. tra le Scritture originali di

, detta Famiglia in poter mìo.

FLAMINIO MONACO, Dottor cgcntil'huo-

mo Cosentino, fc

L'ádditioni aile 'Decisioni del S. R. Çonfeglio di

Napoli, di Gio.Tomaso Aíinadojo Patritio Na-

politano . Stampate in Napoli appreffo Domeni-

co Afáccarano 1629. infol.

FLAMINIO PARISIO, Dottor Cosentino ,e

Lettore Primario del Jus Pontificio in Roma ,

diede
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diede allaluce un trattato :

De refignatione "Beneficiorum, Tomus Primus.

Ven. арfid Scotttm lóiy.infol.

EtTomus Secundus, ctiam apud Scottim , eodem

anno . 4

FLAMINIO ROSSI , Napolitano,Dottorc, die

de alia Stampa:

11 Teatro delta Nobilta d?Italia: ove comparifcono

le rtobili, & Ulußri Famiglie di cento , e died , e

fiùfamofe Città, com<ciando da Napoli, e [но

Regno. In Napoli apprejfo Gio: Jacomo Çarlino

l6oj.in%.

contra del quale, fcriíTe affai bene, efondata-

mente il Dotter Lattantio Bianco , anco Na

politano, con яп Difcorfo ñampato in Chieti)

appreßo Jßdoro Facij-, e "Bartolomeo Gobbetti-,an-

со nel 1607. /»4. -

FLAMINIO D'AMALFI, (daaltri chiamato,

Fabio ) 3 5 Oj anni fono, in circa, fù ritrovato-

re delta Buffalo, con la calamita , col mezo di

cui, la carta náutica íi с fatta tanto giufta,e_»

diftinta; ela prattica del mare cosi familiäre,

che i vafcelli, poíTonofare i loro viaggi, anco

fenza 1'olTervationi delle Stelle , al fentire del

Capitán Pantero Pantera nel lib. i.e. г. fol. 7.

FLAVIO FIESCHI, nato in Cofenza, ma d'o

rigine, nobile Genovefe, Dottor , &Accade-

mico Humorifta, del quale Leone AUacci in

jipes Urb. feн de Vir. Illufir. fol. 99. cosi

ferive ;

Flavius de Flifco-, origine Genuenfis , Confentinus

natalibus. varia edidit, carmine,&profa-, utra-

ejtte lingua-, Mufis non invitis.

La Sirena Epitalamio nelle nox,z,e di D. Taddeo

Harberino-, & Anna Colonna-, in Roma,appre[

fo ssindreaFeo 1 617. in q.e dopo apprejfo liÇa-

merali 1629. in %.

"Relatione delle Pompefuneralifatte dal?Acca-

demia degli Humorijli di Roma,perla morte del

Cavalier Gio. Battiïta Amarino.In Romain 4.^

in Ven. 1617. in 1 1.

La Voltellina-, Poema Eroico , Satírico , Cómico,

in Ven.

conaltrc opere, riportatc dall'Abbate Mi-

chele Giuftiniani ne gli Scrittori Ligori fol.

ггг.&г^.

FLAVIO GIVNIO , d'Andría , hà dato alia.,

Stampa, le cento Vcncri con quefto Titolo:

Flavij Junij Andrienfts centum Veneresfive Le

peres. in bacfecunda editione purgati à Carolo

Ciccare/lo, Artium Afedicina Profejfore. Fogitc.

1645. exTjfp. Laurentij Valerij, in %.

Ela prima editione hi in Fiorenz,a fiel 1603.

in 4. apprejfo Vole Kmaro Timan.

FLAVIO SOSIPATRO, Charifio , Capuano ,

Grammatico antichiífimo: vedeíi ftampato,

daGianoParrafio, in gratia de' giovani Co-

fentini in Lat. &in fol. in Napoli apprejfo Gio.

Sulsbacchio 153z.

FLAVIO VENTIUGLIA , gentil' huomoCa-

puano, e Dottor moho erudito (enon altrí-

mentiNapolitano,comelofàl'Autore de gli

huomini Illuftri dell'Accadcmia de gl'inco-

gniti di Vcnetia, ) hà dato alia luce:

Commentaria adjura municipalia Civitatis Сл-

риаплfive ad Confuet.Capuanas .Jura, Refpon-

fa,ßve Conßlia. Slogia. Anagrammata ,& Epi-

grammata. Trofe-, e Poefie Tofcane.

FLAVIO DELL'UVA ,gentil'huomodi Capua,

e Macftro di Campo, diede alia luce:

Difcorfo delle regele-, & ordini-, ch'haurk da tene-

re la Fantaria in tutte le fue ordinance &fat-

tioni militari. In Roma pergli heredi di Fran-

cefco Çorbolletti 1 63 9./» 4.

FLORIDO MAUSONIO, Dottor Aquilano,

. e gentil'huomo , hà dato alle Stampe , uib

Traitato:

De Çaufis executivis, Uber Primus: in e¡uo-,deju-

dicij ajfecurattone, ac defufpefto &fugitivo de

bitore-, acalijs in Judicio executive occurrenti-

bus, dilucide pcrtrallantur*. cuipoßremo accejfit

ofufculum Qriminale de (ontrabandis. XJenet.

apud Marcum Antonium ßroilum 1 6 г 6.in fol.

FOLCO DI CALABRIA, Rimatore antico ,

riportato dall'Allatio nel Catalogo dt1 Poeti

antichiyfol. 50.

FORTE DI TERAMO, huomo erudito, à chi

GiovianoPontano#7¿<i»0r«>»//£. 1./0/.1 21.

& 3 589. in alia editione-, Scriflc una Lettcra_i

conlolatoria, che comincia:

Si quereris Teramane-, dolorßc péñora vexat

sAudiat ut queßus Daunias ora tuas.

Sic mifer crept0fenfim tabefcis amico

Nullofitin lacrymis metafutura tuis. &c.

FRANCESCO ACERBO, di Nicaftroin Ca

labria, dclla Compagnia di Giesù , Filo-

fofo, Tcologo , с Poeta celebre nel fecolo

corrente, hà dato alia luce :

Polypodium Apollinettm. Neap, ex Typ. Jo.Fran-

cifei Pacij 1 674. in 8.-Et anco,

tAzgro corpori a njfaufa folatium. Neap, ex Typ.

ejufdem Pacij \666.in%.

FRANCESCO ADAMO, di Cuccharo, nclla,,

Lucania, aílai dotto , uno de Rcgij confíglic-

ri,fù eletto Vcfcovo d'Ifernia nel i486, leg-

gaíi '1 fuo Epitafio nell'Ughel. ne' Vefcovi di

detta Ottà fol. 504. nu. 3 8 .

FRANCESCO D'ACQUA PUTRIDA , Mi-

norita, Filofofo, e Teólogo infigne, ridufle_

tuttalaFilofofia, in un Compendio di Con-

clufioni, с le diede alla luce col fequente_

Titolo :

Diadema Thilofophorum.

Ciarían, nellememor. delSannio lib. ^.foL^yj.

FRANCESCO AGRICOLETTI , da Vcna-

fro,ornato di belle letterc,Secretario del Mar

chefe del Vafto, hà dato alla Stampa

// Rodrigo-, Ifloria Ibérica, in Ven.per il Fafc/яя

1648-*« i г. Hà
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Hàlasciatoun Volume grande in fol. Lati-

no intit.

JjA 'Defcrittionc del Regno di Napoli , con lesue

Tnvolt Coragrafe,fatica molto accurata , che col

tempoJîvedrá in iJìampa,con moltagloria del?

Autore .

FRANCESCO D'AFFLITTO, gentil' huomo

di Scala, Lcttore ne' publici Studij di Napoli

ncl 1 510.

FRANCESCO ALBERTINO,di Catázaro,del-

la Cópagnia di Giesù,Lcttore in Nap.di Filo-

sofia,e Tcologia,pcr molti âni,& avâti c h'e n -

trasie in questa Illustriííìma Rcligione , era_,

Abbatc Secolare di S. Leonardo , nella detttu

sua Patria, ove s'era dedicatOi per più libera-

mente servir à Dio, e starlontano dalle cose_,

familiari,passò all'altra vita in Napoli à 1 5.

di giugno 1619. hà dato allaluce due Tomi

con questoTit.

forollariorum Theologicorum, exprincipijs Phi-

losophicis deduttorum.To.i. quorum i.continet

Corollaria dedutìa expracipuis principijs com-

flexis, qutferè pertinent ad primam , & ad ter~

tiam partem Summa S- Thoma . Neapoli apud

Tarq. Longum 1606.& correiìius , auíliufque

Lugduni,per Hor. Cardon 1610. infol.

2. contiene Corollaria , feu quaíliones Thtologi-

cas dcTrinitatc , IncarnatìoneVerbi, & de Su-

cariflia,cxprincipijs'PhiloJopbicis incomplexis,

feu de pradicamentis fubstantia quantitatif, ad

aliquid. Lugduniper Qzrdon. 1616. in fol.

Et altre opère tiportate dall'Alegam. ntUa sus

Bibliot.fol. 1 1 z.

FRANCESCO ALFANO ,di Salerno , Filoso-

fo, e Mcdico, hà dato alla Stampa,

De Peste,febre Pestilentiali , & febre maligna^

neenonde Varioliì & morbillis quatenùs non

dumpestilcntesfitnt. Neap. apud Hor. Salvia-

num ì^jj.in 4.

FRANCESCO D'AMICI, di Vcnafro , Letto-

rc de' Feudi nello Studio di Napoli , hà dato

aile Stampe,

Liber'Primus in ujìbus Feudorum, continensre-

fponstoncm Cap.<\. de his quifeud.darepojf.Nea-

poli ex Tjp. Joannis Jacobi Çarlini 1595 .infol.

FRANCESCO AMICO, di Coscnza, délia..

/ Compagniadi Giesù , Dottor in Sacra Teo-

logia,Lettore permolti anni nell'Aquila,Na-

poíij& anco in Gennania,ove fu Presctto nel

Collegio di Vicnna,entrò tra questi Padri ncl

1 5 9 <5- essendo d'anni 18. fù di candidissimi

costumi, e d'una antica simplicità, temperata

con la prudenza evangelica, dicel'Alcgambe

nellasua Bibliot.fol 113. Dicde allaluce»

Cursus Theologici,juxta fcholafiicam hujus tem-

poris Socictatis Iefumethodum To.ì. De T)eo

VnOy&Trino. Vienna Austria, apud Gafp.ab

Rath. 1 6 30. infol.

To Z. De Ndtura Angelorum,eorumque proprie-

tatibtis. Antuerpi*. Tjp. Belleri 1637. infol.

FRANCESCO ANELLl , di Capua, dicdO

alla Stampa ,

Vna Oratione nelCeJfequie de11' Invittijfimo, eglo-

riofiffimo Filippo II. Rè di Spagna récitâta dallo

ftejfo Aittore nel Duomo di Capua Pan. z 598- *

9. di Novembre-, con alcuni Sonetti,& épigram-

mi. Nap. apprefío lo Stigliola 1 5 9 9. in 4.

FRANCESCO ASCIONE, Napolitano, hà da

to alla Stampa ,

*Partenope Restaurâta dal Serenijfimo , & Invit'

tiffimo D. Giovanni d'Austria.in Verso. In Na~

poli per Francefco di Tomafe 164$. in 4.

B. FRANCESCO D'ATRI , Primo Abbate_,

Generalc de'Cclestini ncl 1 274. nel lib. délie

Conflit. de'Celesiinijfol. 3. Lelio Marino nelta

Vita, e miracoli di S- Pietro Celestino lib.z.c. 1 3 .

fol. 189. ECdcûiaoTeUtanelPbist.de'Celest.

c. i.fol. 187.

FRANCESCO BATINELLI , Napolitano,

deU'ordine de' Minimi di S. Francefco di

Paola,Definitore,ePreterito Provinciale dél

ia Provincia di Napoli, hà dato alla Stampa:

Tomo primo délia Prima Parte délie Prediche, e

Sermonì divers. In Napoli per Giacinto Pajsa-

ro 1 664. in 4. Et anco il Secondo.

FRANCESCO BOLVITO , Napolitano Chie-

rico Regolare, hà scritto , e dato aile Stampe,

degantemente,

VitaH.AndrcA Avellini Clerici ReguLlibri tres,

Neap. apud Scorig. 1625.1/14.

II Primo, e Secondo, lui medesimo li traslatò

in Italiano, e ritroyanfi m.s.nella L ibraria de*

SS. Apostoli di Napoli,

L* Vita del "B.Çiufeppe Armanna deW ordine

Premostratenfe , fotto altronomt. In Napoli, e

nellafopra cit. Stampa.

Vna Oratione nella morte di Giulio Cefore Sali-

cinioVeftovo di Rimini,che lafe nella stcfía Cit-

tà, nellaChiefamaggiore, fiampatain Rimini.

Vn'altra Oratione, nelfunerale di Honorato Bro~

gnonico Abbate Olivetano , fatta in Vtrôna , e

Jlampata apprejso "Bartolomeo Merlo 1 6 í j.in 4.

Monumenta EecUfié Neapolitana egregium, ac

pofthumum tAntonij Caraccioli opus,ejus indu-

stria, aestudioprodiere in lucem. Neapoli apud

Ottavium Heltranum in fol.

Hà scritto anco altre opère, che fi conservano

nella Bibliot. de' SS. Apostoli di Napoli m. s.

FRANCESCO BORGIA , Cavalière Napoli

tano, nato in Napoli;ma d'origine Spagnuo-

lo nobililíimo, Principe di Squillaci , Camc-

riere di Filippo IV.Viccrè dell'India , Poeta-.

lirico, non ordinario, diede alla lucc , in Ca-

stigliano.

Napoles recuperadapor el Rcj D- Alonfo. Poemt»

Epico. ìnÇeÇarag. 165 1. in 4. Et altre opere_»

da vedersi nella Bibliot. Ifsana di Ntcolò Ant.

Par. i.fol. 3 14.

FRANCESCO BRANCALASSO, daTursi,in

Baíìlicata, Sacerdotc de' Minimi di S, Fran

cefco
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ccseo de Paola, hà dato alla luce ,

La Betulta liberata, Poema Heroìc». In Napoli

apprejso Domenico Maccarano 1651. in 8-

Ricevuto con molto applauso da dot ci .

FRANCESCO CANOFILO , di Castel di

Sangro,Minorita, hà dato alla Stampa,un'0-

pera con questo Titolo;

Francisa Canophylisangrenstsy Oeconomia C#«-

cionalissuper EvangelijS Quadragestma . P'ene-

tijs apud Bartol. Gcjanum 1 5 5 1 .in 8 •

FRANCESCO CARACCIOLO , detto Baro-

ne délia Piazza dell'Arco di Napoli, Caualic-

re, e Maestro Rationale dclla Gran Corte ncl

1 340. st a fepoleo nclla Chicfa di S. Lorcnzo

maggiore , col sequente Epitafio, riportato

dall'Engenio neSa Nap.òac.fol. 113..

Hic lacet corpus nob. Viri Domîni Franciíci

Caraczuli i dicti Baronis de Platea Arcns de

Neap. Militismag. Regia^Reginalisque Curiae

Magist. Rationalis, ac corpus mag. rjiulieris

Dominae Catherina? Caraczola; Pifquitiae con-

sortis eius, qui obierunt An. Dom. / 3 5 0. Die

FRANCESCO CARBONE, nobíleNapolita-

tano, Monaco Cisterzienze , Professoin Teo-

logia, Vescovodi Monopoli nel dopò

Cardinale. Ughel. neÏÏItalSacTo.i >fol. 1 049.

nu. 24. II Panvinio, non lo fâ Monaco

ÏRANCESCO CARRABA, diRuvo, nellîu,

Provincia di Basilicata, Dottore, hà dato alla

Stampa ,

jiureus Tratlatus PraeminentiaM.C.Vicariat

indebiu Tortur*-, ac excejfìs in ea,& dtbilitatio-

nis mtmbrortem tortu Neap. ex Tjp. Jo. Jaco-

bi Carleni 1 6 1 5 . in 4.

FRANCESCO CAPOCIO , Cuccino, de' Con-

ti BerardirCoIonello perpetuo , per lo Stato»

cPopolo Romano: natrvo delta Terra di Ta-

gliacozzo: hà dato alla Stampa ,

JJAgrippina minore, e mutation? delfImperio. in

XJen.perli Giuntue Baba 1647. in 4.

FRANCESCO CAPECELATRO , Patritio

Napolitano, Cavalier dell'habito di S. Gia-

comoi hà dato alla luce.

V'Historia délia Città, e Regno di Napoli,detto di

Cicilia, da che pervennefotto il dominio de i Rè,

Parte Prima. In Napoli perOttavio Bcltra-

no 1 640. in jf.gronde.

FRANCESCO DI CARPINETO , in Abruz-

zo ultra, Dottor Canonista,& Archidiaco-

no nclla Città di Pcnna ncl 1441.1m le Scrit-

ture originalidi detta Ckicsa, viste da me.

FRANCESCO DELLA CAVA, Capuccino,

Dottor famoíb nel secolo, dopo Lettorc nella

sua Religionc, ePrcdicator célèbre.

FRANCESCO CENSALIO, da Vitulano,Dot-

tor, & Avvocato f'amoso in Napoli , hà dato

alla luce .

Observationesstngttlaresy cum additionibus ad

TraElatum de Fideicommijsts Marci Antonij

PeregriniJ. (s.Patavini. Lugduniiófi. apud

Joannem Paulhe infol.

FRANCESCO CEREO,di Maida, in Calabria,

dell'ordinc dc'Minimi di S.Francesco de Pao-

la, Teologo, e Generale délia íùa Rclïgiono*

Vescovodi Lavello nel 1 6 2 1 mon à 2 6. d' A-

gosto î6i6.

FRANCESCO CICCOPERIO , Dottore rPrc«-

tbnotario Apostolico , e Canonico délia»

Chiefâ Collégiale di S. Pietro délia Città di

Maua, hà dato alla Stampa:

Lucubrotionum Canonicalium Bibliotejfera , hoc

est libri quatuor: in quibus agitur de Canonico-

rumpracedenria, de eoruin officie inchoro; Mi-

nisterioin Aíijsa Sacrificioy ac potestate maxime

in Capitula. Luc* , apud Hyacintum Pacium

1661. in 4.

FRANCESCO CHIARAMONTE, di Chicti,

Lettore dclla Matematicanc* publici Studij

di Napoli nel 1 J07. c r 508.

FRANCESCO CONSILIO , Napolitano, Sc-

crctariodel Ducadi Calabria > figlio del Rc

Fcrdinandol. JnCom.io. 1459- ad 6$. fol.

1 10. t. nel grande Arch. délia R. C.

FRANCESCO DI CORIGLIANO, Capuc

cino, hà dato alla Stampa.

V'Horologio Spirituale, intorno alla Pastlone di

N. S. Çicsù Christo. In Vtnetia^dal Ciotti 1 6" 2 1 .

in 1 z. Et anco,

Tratlatus de Cafibus refervatis. Lugduni 1Ó23,

fumptibus Ludovìci Prost in 8.

FRANCESCO DELLA CROCE , Scalzo Car-

melitano,nato nella Città di Trani, ncl Se

colo, chiamavasi Diego Velaíqucz, fïì Viccca-

stellano dcl Castel nuovo di Napoli : Scristo ,

mentreera giovanc: in lingua Spagnuola,

Relacion de la vida del Vener. Serve de Dios Fr.

Luis de Iefus Religiofo Carmelita defialz,o, en

elSiglo llamado D. Henrique de Toledo Mar

ques de ManÇera. En Nap.per lo.Francisco Pa-

ci \ 66%.in 1 z.

E dopo in Italiano.f» Nap.perÇiacinto Pajfa-

ro 1671.

Lumc a* Vivi dalPeJsempio di Morti , traslatato

dallo Spagnuolo in Italiano , apprejfo il fudetto

M Pajsa-
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Passaro 1Ó7J. i» 4.

FRANCESCO DE CURTIS, gentil'huorao

Napolitano, mad'origine délia Cava, Filo-

sofo, Mcdico, ôc Astrologo famoso , nato pcr

mcdicar Grandi, & alla grande, d i aspetto, e

tratromolto gioviale,stimato, c rjverito da_,

tutta la nobiltà di Napoli,per la moka sua_,

dottrina, e pratticanclmedicareie daSigno-

riforastieri tenuto in gran concetto: morì

d'anni óî.ncl iô^.LasciòdueVolumims.

di Collegij fatti sopra tutte le iníèrmità , chc

sel'ofFersero,mentrc era chiamato, nella raag-

gior parte dieífii & avanti '1 contagio del

i<$5ó.ruron improntati,dal Dottor Matteg

suo figlio, alMedico Giulio Cesare Pctrone_,>

che non fi son più ricuperati, & un giorno

probabilmente, usciranno alla luce, sotto no

me alieno.

FRANCESCO CAPUANO, di Manfredonia,

Dottor, e Mcdico cfimio, Lettore d'Astrono-

miain Padua. Diede aile Stampe ,

Théorie* nova Planetarum Georgij Purbachij

Afironomi celcbratijfimi,acin eas eximiumAr-

tittm & Medicina Dottoris Domini Francisco

Capuani de ManfredoniA : in Studio Tmavìho

AftronomiAmpublice legentis , fublimis expofi-

tto-,& luculentiffmumscriftum. TAriJìjs, apud

ìoannem Petitum 1 5 1 5. infol.

FRANCESCO CURTIO, Napolitano , Dot

tor , Abbatc , e Canonico dell'Arcivescovado

di Napoli, Teologo, ebuonPredicatore. die

de alla luce.

IPanegirici Sagrì. Etanco.

Christus Judex,Tragedia. NeApoliTjp. Roncal-

lioli-t Apud Caftaldum 1 ó* 54. in 8.

Vcscovo di Bovino nel 1670. mori nel 1 6*7 3.

non senza sospetto di veleno.

FRANCESCO DENTICE , Patritio Napolita

no, Cavalière deil'ordinc di S.Giacomo mol-

to erudito, hà dato alla luce,

Tarte Prima délie PoeJte,dirette k VArij Soggetti

di nobilta-,e di lettere. In Napoliper Gio. Fran

cisco Tact 1667. in 12. Etanco,

La Corona Mariana,Poetici esípplauftalla eter-

nita délie glorie délia Suprema ImperAtrice deW

Univcrfo Maria gran Madre di Dio. Nap.per

ilfudetto idòj. in %.

Vienlodato dal P. Pietro Alois nellasuasefla

Cent, variafol. 5 1 4. & 1 5 . E da Lorenzo Cras

sc ne gli ëlogi Par. z.fol. 3 06.

FRANCESCO DENZA, di Monte Corvino,

Dottor éminente. Hà dato alla Stampa,un'o-'

peramolto degna,cheperhaver smarritala_

nota, qui non si regiítrajma capitandomi nel-

le mani, sarà riportata in sine, neIle Additions,

e pretermefîc.

FRANCESCO FASANO, Napolitano, Chic-

rico Regolare, hà dato alla Stampa,

La Riforma del Çhristiano, ritratta dalla Forma

tion del Mondo, divisa in due Parti. Parte Pri

ma , In Napoli per Secondino Roncagliolo.

16*21.(84.

La Seconda, appresio 'Doménico FerdinAnd»

MaccArAno 1 6 2 3. in 4.

Hà lafeiato un m. s. sopra la Filososia in 4. fol.

che si conserva in S. Maria degii Angiolià

Pizzo Falcone, visto da me.

FRANCESCO FICETOLA, délia Città

dell'Aquila, Capuccino, Filosofo , e Predica-

" tor famoso, e nel persuadere, e d«scrivcre,af?ai

vivace, & acuto , morì nella tua Patria nel

1640.

FRANCESCO FLORIO, delli Castelli, in..

Abruzzo, ultra, Dottor Fisico , traduise in Ita-

liano,

LaVitadc* SS. Martiri Enfanto\ e Compagnie

feritta , e raccolta in Latino da 1). Marcello

d*Auria 'Dottor in Legge, Protonotario Apojîo-

lico-, Canonico-, e Fïcario Gênerale nelP Aquila f

dedicata al Clero, e Cittadini di Siponto. in Çhie-

tiyAppreJso IJidoro Facij , eHartolomeo Gobbett»

ìóoj.inS-

FRANCESCO FONTANA,Napolitano,Ma-

tematico, & Astrologo famosiíïïmo , hà datO

alla luce, unlibro con questo Titolo,

Nova Cœlestium-, Terreftriumtfue Rcrum Obser-

vationes, &fortafsè haclenùs non vulgata, fpe-

cillis à se ìnventis-, & adsummum perfeilionem

perduttis, adit* Neapoliapud Gaffarum 16^6.

in 4.

Leggasil'Elogiofattogli dall'erudito Lorenzo

Craflb nelU Par.i. fol. 296".

FRANCESCO FRANCHINO , di Coscnza^,

Poeta, & Oratore di molta fama , riferisco

Corrado Gesnero nelUfuA "Bibliot.fol. z 3 8.che

li Poemi di questo Autore furon stampati in_,

Basileain8-sin hora da me non visti. Lorenzo

Scradcro nelfuo lib.Monument. ItaliAynel fol.

183- riporta la sequente Inscrittione iru

Roma .

Francisco Franchino

Cosentino, MaíTÌE Populonice Episeopo,

Prudenti, acrique Viro, atque venusto Poetae.

Qui Phœbi> Marrisque castra secutus

Retulit ad patrios bina trophatt lares,

Iacobus Sfortia

Et Joannes
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Et Ioanncs Baptifta Franchinus Heredes P.

MoeftiC Vixit annos LIX. ,

Come anco da Ferdinando Vghclli nclNtal.

Sacranc'fefe. Çlufini, fol.^oó.nu. 50.E Fran-

cefcoSuverto inSelec. ChrißianiOrbis délie.

FRANCESCO DE FRANCHIS, da Vicrridi

Potenza , Capuccino , Tcologo infignc 1 hà

dato alla luce tomi tre,col fequenre Titolo.

Salvator Mjfiicus ,feù Hofeas enucleAtus.Opus

fummoßttdio elaboratttn;, fubtilitate moraliû

conceptuum,ac Sanüorum ТР. & DD. doiïri-

nis in expoßtione сит litterali,tùm mjßica,mi-

nime contemmndum . PAnormiTjip.Alphonß

de Jnfula 1 643 . infol.

Tomusfccundus. Salerni,apud franeifeum Sa-

vium 1 Ó47.

To.Tertius . Neap, apud Hjacintum Pajftrum

165 i.etiaminfol.

FRANCESCO DE FRANCESCO; della Ter

ra di Tortora , in Calabria citra , Dottor inj

Medicina , hà dato alla Stampa .

Deprohibita venefcilione ,iuxta veras Galeni

tradittones , contra nonnullos Empíricos.NeA-

poli,ex Oßic.O&avrj Beltrani 1 óio.in 8.

FRANCESCO GAETA , Cavalière Napolita

no , e Dottor celebre ( figlio di Carlo, che fù

SecretariodiRè Ladislao) Vcfcovo di Squil-

laci ncl 1 47 1 .ScriíTe un Trattato,Co»rr« Ha-

refes,chc vien grandemcntelodato da Afflit-

to nclle Conflit.del Regno.

FRANCESCO GAROFALO.di Cofenza.Dot-

torfamofo. nel? Efecut.%. 1 507. fol.\\(,.t. nel

grande Archiviodtlla C.

FRANCESCO GASBARRINO.d'Atri , diede

alla Stampa.

UAtrian* incognita,Comed'iA. In Çhieti, per il

Terrant i óiy.i» 8.

FRANCESCO GIORDANO, della Cavadel-

la Compagnia di Giesù , tiene fotto il Tor-

chio un Tomo intitúlate. . -

Densfeiens , fem defeientia , quem Dens habet

defe,&dealijs d/í,cominciato à ftáparfi nel

I.d'Aprile iÓ76.tiene all'ordine ilTrattato

fecódo Dens volens relaté ad intra,& ad,ex

tra, il terzo QutßioncsfeleÜA de Trinitate,8c

un tomo EthicotheologicHS Variarü (¡uefiio-

nUt»,quA in pr<tßnti controverfefunt Theolo

gis, ас PhUofophis , dicati Profeßoribus faven-

tibus , &adverßs.

FRANCESCO GIZZIO , Napoletano, ma d'o

rigine di Chicti.ne'Marruccini , della Con-

gregatione dcIl'Oratorio di Napoli, hà da

to alla Stampa,

UAmor trionfante , Rapprefcntationc Sacra ,

della vita , e morte della H. Marta Maddale-

lena de Paz,~i Carmelitano . In Napoli , per

Novelle de "Bonis. i66%.in^.

E tiene g lemani moite altfc opere fpirituali.

FRANCESCO GVERRERO , Leccefe ,della_

Compagniadi Giesù,diedealleStampc,

Vna Orañone,chefe nelfunerale della Serenißi-

ma t^€ar^arita d'Außria.

Verfato nella lingua Greca; e fù Lettore dell'

Humnnità in Chicti, & altrove.

FRANCESCO IMPERATO , Dottor Napole

tano, hà dato alie Stampe. '

Privilegij,Capiteli , e Gratie conceffe al Fedelif-

ßmo Popólo Napolitano , & aliafuá Pia¿>z-at

сои le fue lAnnotationi di nuovo aggiunte , &

il Difcorfo intorno aWOff.cio de' Decurioni ,

hoggi detti , Çapitani d'Ottint,feu Pia^z-e To-

polari , di nuovo ampliato , & augumentato .

In Napoli , per Çio: Domenico H^onccgliolo

I óz/^.ináf.

Difcorfiintorno all'origine , Regimentó ,e Stato

della gran Cafa della SantißlmA n^AnnuntiatA

di Napoli , con la nota di tutti Ii Economizo ve

ro Governatori nomrnati per logoverno di quel

la.Napoli,appreßo Egidio Longo 161 9. »»4.

Difcorfo intorno à diverfe cofe Naturali. Na

poli appreßo ilfudetto Longo i6z%.in 4.

FRANCESCO LANARIO, d'Aragona, Na

poletano, Cavalière di Calatrava, Duca di

Carpignano , figlio del Prcfidente del S. C.

Gio: Antonio Lanario , ferifíe , edicdealla

luce ,

Delle Guerre di FiandradeWanno 1 5 54. final

%6oy. col traslatarle in Caftigliano.

Délasguerras de Blandes defde el anno 1 5 54.

hafla el de 1 боу.Еп Madridappreßo Ludovi-

co Sanchez, 1 óz^.in^. Et anco.

Tratado del Princ'tpe,j de lagucrra.cn Palerm»

1624.S* 4.

Exemplar de la coßantepaciencia ¿hrifliana , j

politica,en Madrid i6z8.

FRANCESCO DA LONGOBARDI.dcllaTcr-

ra di Lógobardi,in Calabria citra, Teólogo,

Predicator,e Generale de'Minimi di S.Frá-

cefeo di Paola,hà dato alia luce un libro ,

intit.

Centuria di Lettere del gloriofo Patriarca San

Eraneefeo da Paola,Fondatore dtlP Ordine de*

Minimi, con lefue Annotaùoni,in Roma, ap

preßo Ignatio de La^ari 1655 .in 4.

afTai buone, & erudite. Etanco.

Li Difcorß Spiritual!fopr-a Ii tredici Vener'di ,

inílituiti da S. Francefco da Paola . In Roma

appreßo Giacomo Dragondelli i66%.in%.

Hà lafciati molti m.f. cioè

Summa Çafuum Confientia deeiforum.

Annotationesin Pfalmos Davidicos.

Pia conßderatio in Pfalmum 1 00.

'Breve modo difar Oratione mentale.

Cheoriginalmcntc ficonfervano nel Con-

'■ vento di Longobardi.Qiielto ultimo è ftato

M 2 dato
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datoallc stampe dal P. Francescodc Longo-

bardi Giuniorc suo Nipotc : J;i Rimu appres-

Jo ïrancesca Aioneta 16^%. i» 12.

II qualehà datoancoallalucc,

Jnfígnior Thaumaturoi Solit Zodiacus , Divo

Francisco à Panla Minimorum Parriarcba

Elogium . apud franciscum lAlberwrn Tani

*6j2.R0TH<t,ÌH 4.

Tieneà penna la Rcgola del Tcrzo Ordinc

conalcunc considerationi.

11 Teatro delCOrdme de"ìAinimi, diviso in pin

libri.

Çalabria Sacra , cioe Vite de'Sa»ti,Beati, e "Je-

nerabili di quelle 'Provincie.

ÏRANCESCOLOMBARDO ,diTroja, dot-

to, &erudito:à chi scrissc Bernardino Rota

nellib.delíEpigrammi. fol. 55. inquestafor-

raa_i •

Ad Franciscum Lombardum.

ìslaximus es mcritis , vita bcnc maxima? aUa

Te tarncn & nequeo dicerc Pontificem.

FRÀNCESCO LVCIANO , Napoletano , hà

dato alla stampa.

Lugubris Panegyricus,de laudibus Eminentif-

fimi A»guftini Galamini Çardinalts lit. Ar&

Çaeli , habitus in ejns folemnifitnere , in Tem-

plo Divi Dominici : jujsu F. Michaelis Torres

Alagittri Provincialis Ord.Prtdic.Neapolis «

Tjp.Otìavij Beltrani 1 d 3 9.»» 4.

FRANCESCO LORETO Ancaranojilosofo,

c Mcdico famosìíÏÏmo , nativo délia Città di

Bitonto , ove havendoessercitata la sua pro-

feífione da quaranta anni in circa, con mol-

ta sua iode, e profitto délia Patria , e di tutta

la Provincia : volando la sama anco per tut-

to '1 Regno,molti Signori,non potendo av-

valersene dipersona , nelle lorocure, perla

Ionrananza,si curavano , c vivevano à sua

consulta; lo cheoperò ,che'l Signor Conte

di Fignoranda, quandofù Vicerè in questo

Regno , intcíòne il grido,con ben triplicati

dispacci, chiamatolo à suoi setvigi, e di que-

íta Fideliflima Città di Napoli,non sù poífi-

bile perle côtinue sue indispoíìtionijaccop»

piatealla commodità dclla propria casa_; j

prohibirono à lui la venuta j & àNapoliil

godcrdi persona così virtuosa.

Fù d'aspctto giocondiflìmo,che accoppiato ad

una profonda intelligcnza di Medicina,una

cognicione non ordin.iriad'ogni scicnza_,

erudito nel discorío , chc non poco coope-

ravaalla cura dcgl'infermi, emolto diletta-

va nellc converíatioiii> acerrimo propugna-

torc dclla dcttrinaGalenica,lòlita,chiamar-

si da lui j Cattolica Mcdicina,nel resto) così

indcseíTo nelloStudio, chc nômai lcsucin-

fermità,ancorche travagliosc,poterono pro-

hibircelo ; nè sapcva la nottc , dopò moltc_,

hore , pigliar sonno, chc non gli lo concis

liallcun libroinmano.

Qucite sue infermirà gli vietarono lasciar di sc

memoria a'Postcri ne'libri,nô havcndo pof-

suto attendcre alla perfettionedi molti par

ti del suo grande ingegno,che son rimasti in

embrione manoscritti .

Hà coneíli lasciato un Studio ,* picciolo di

mole , ma tutto di libri sceltijcosìinMedi-

cina, corne in bellelcttere.morìa 1 5-di No

vembre 1 6j 3 . d'anni 6 3 . E fù la sua morte_.

lagrimata generalmente da tutta la sua Pa

tria >e Provincia jefù sepellito nella Chiesa

di S. Domenico, nella propria Cappella del

CrocifiQo , con la sequente Inscrittionc fat-

taglidalPadre Giacomo Antonio Lubrano

délia Compagnia di Giesù , suo non meno

sviscerato amico } che stimatore del suo mé

rite

D- O. M.

Vick tandem toties devicta mors

FRANCISCVM LAVRETVM ANCARANVM

Omnium Iitcrarum", omnium horarum Virum,

Supra Philosophos Archiátrum ,

Supra Archiatros Philofophum.

Liberalibus disciplinis tàmabundè ornatum

Vt Achademiam Volaticam ibi fìgeret , ubi cííèt

Excantare viíus fastidia morborum, & bikm,

Qua iepida morum facilitate , qua sermonum argutijs

Ad imitationem nature

Qua? remédia pjnxit in floribus ,

Neapoh'm sa?pè à Prorcgibus accersitus

Poíthabuit Patrie bono;»^. -; . .

Lu-

1
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Lucrofum publice famx compendium .

Bittintina: Mufc Jugeant ApoUinem fuum.

Brevihoc conlepiiltum túmulo .

Non ¿ta tarnen doleant ■> quod amiferintj

Vt plus gaudeant , quod habuerint

Exaruit nempé LAVRETVM

Mortalitati , non gloria? .

Die XV. Novembris , Anno Domini MDCLXXIII.

FRANCESCO FERDINAND! , da Bari, Dot-

tor dellc Lcggi famofilTimo , & unodegli

Avvocati primarii ne'Supremi Tribunali di

Napoli,venendo à contela,con un'altroAv-

vocaro di gran nomc,fù violentato nclla fa-

la del Sacro Confcglio, àdargli uncappcllo

in faccia , per lo che refofi Monaco in Mon

te Oliveto,ovc ritrovavafi l'Abbate D.Mar

cello fuo fratello, divennedopo Filo^fo, с

Teólogo eminente nel fecolo paffato del

1600.

FRANCESCOGEMMA, Prête Sccolare, Ca-

puano, Doctor in Teologia , hà dato alle_»

ftampe ,

C.tnticaccntum e¡uinú¡uagÍKta,cum Hjmnis tri-

ginta T totidemcjue Orationibus in Divü Fra-

cifcumde'PauLt , novum ¿hr'tili Seraphicum.

Neapoli aptid h: lacobum Carlinum 16 14.

in 8.

FRANCESCO MAIA, Materdona , daMifa-

gne,in Terra di Otranto,diede alla ftampa.

Lelettere di BuoneFefie . In Ftnetia apprejfo

UTmint 1644.*'» 8-

FRANCESCO MAJORANA, da Rcggiojn^

Calabria ultra, de'Minimidi S. Francefco da

Paola,Filofofo,e Teólogo celebre, dicdeal-

\x ftampa un libro intit.

Lavacrum Sacraméntale. Aíejfaní. 164 J./»4.

FRANCESCODE MAGISTRIS, Canónico,

primo Prête ,'e Penitcnticro maggiore délia

Chiela Metropolitana di Napoli,diede alla

luce . 4

Status ScclefiA Civitatis Neapolitana , in duas

Partes divifus Neap.ex Tjp.LucdAnt.de Fu

fe0 1 64 1 .in foi cum fupplemcnto lofephi de

MagiïlrisV.l.D. ejus Ncpotis.

FRANCESCO MELE, da Bitonto , diede alla

ftampa in Latino,

Le Epifiole Hereiche ,0 vero i Umcntid'Amo-

re, in Nap. per Vincent de Franci 1 6J I .in 8.

FRANCESCO MEROLLA,Napolctano,del-

la Congregationc dcll' Oratorio, Tcologo

cclcbre,hi datoalla luccTomi tre fopral'u-

niverfal Teologia morale con quefto tit.

D'tfputationumin Pnivcrfam Theologiam Mo-

ralem , Auttore Francifco MerollaCongrega-

tionis Oratorii Neapolitant Presbytern & in

tit Sлет Theologt* ProfeJfore,Tomus Primus.

Neap.ex Typ. Laz^ari Scorigij 1 6 3 1 .infol.

Tomas Secundus ibid. & apudeundem , etiant

163 t.

Tomus Tertius Poßhumus . Neap. Typ. Iacobi

Cjajfari i óqo.infol.

FRANCESCO MICHINO , da S. Arcangelo ,

Medico,hà datoalla ftampa,

Obfervationes Anatomice. Ven^ 1554. »«4.

Vander.^c Scrip. Aitd. fol. 182.

FRANCESCO MOLES , Napoletano , Cava

lière di Calatrava,Giudicc délia G. С. del-

la Vicaria , al prefenre Prefidente dclla Re

gia Camera, e Duca di Parete,aflai dotto, &

erudito,hà dato alia luce,

Le Decißovi del la 'Pyfgia (amera di D.Annibal

Alóles Regente delta Regia Cancellaria , fuo

Proave I* Napoli apprejj'o Egidio Longo 1670.

i»fol. Tantodefiderate da ogn'uno.

FRANCESCO MONALDO,d*i Chicti , Dot-

tor Eminente , Canónico della Chicfa Me

tropolitana,e fuo VicarioGeneralc ие1 i 5 3 1

divenne Arcivefcovo Titolarc di Tarfo,do-

po Vefepvo di Cariati in Calabria , mori in_.

Mileto , per opera d'un fuo malévolo , fotto

una mina,mcntreftava celebrando Mcíla_ »

pretermeífo dall'Ughello.

FRANCESCO MVTO, da Cofenza , Filofofo

erudito,hà daco alia ftampa.

Difcéptationum Itbri quinc¡ue,contracalumnias

Theodori Angelutij,tn Aiaximum Philofophü

Francifcum Patricium, in quibusfere univer-

fatA'riflotelis Philofophta in examen adduci-

tur. Ferraris. 1589- /»4. Riportato dall'Au-

tore del Catalogo Q%talogorum,fol. 465.

FRANCESCO DA MAIDA, in Calabria ultra,

Generale de'Minimi diS. Francefco da Pao-

la, e dopo Vefcovo di Lavello,hà lafeiato m.

s. Tomi due di Prediche,uno dc'Santije l'al-

trodcllc Domeniclic , quali fi confervano

dal P. Francefco da Longobardi : Riportato

difopra in Francefco Cereo.

FRANCESCOMARTELLOTTO , Napoleta

no, Chicrico Regolare Minore, fii cruditif-

fimo, e diede à tutti ad ammirare , non_.

folo nclla profcilione della Sacra Teologia ,

ma anco in quclla délie lingue , с fingolar-

mente nell'Arabica, di cui dottamente ferif-

fe, e mando fuori aile ftampe. in Roma un

Tomo rn 4.

Inßitmiones lingua Arabice,tribus librisdißri-

bute : in quibus uberrima cjttecumque ad lite-

ras,ditlioncs,& oratione attinent,cxplÍL s.ntur,

Roma apud lofephum TaulinUm 16 го. in 4.

In
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ln cuî con metodosaciliffímo dà à curiosî di

esta lingua ilvero modo di prcstamentc ap-

" prcndcrla : elasciò dopo di sc discepoli così

bene intesi nclla mcdefima lingua, chcnella

peritia di efia,fuperaronoil loro Maestro,de'

quali fù il P. Filippo Guadagnola , corne hò

scritto al suoluogo . Morì in Roma,confa-

ma di perfetto Religiosonel iói8- délia sua

età 50.

FRANCESCO DA NARDO',dell'Ordinede'

Predicatori , d'acuto , & eletfatisfimo ingc-

gno,gran Filosofo, e Teologo , chiamato per

cccellcnza,Monarca dellcscienze,e Principe

délie Scuolc: leste permolto tempo Merafi-

sica nella Cittàdi Paduanel 1480.6 scrisle_.

íbttilmcnteun libro di Ouestioni Metafijìca-

/*', Lcggasi l'Autorc dcl Compendio Par. 4.

fol. 201. che riporta tutti gli Autori,chedi

lui fan mentione.

FRANCESCO NOLA , da Napoli , Medico, e

Filosofojhà datoalla stampa.

De Epidémie Phlegmona anginofo gravante ,

Neapoli.Uen.apud lo: "Bapt. Ciottum 1 620. in

4. Vander/o/. 184*^ Scrip.Med. Et anco.

Phyjîca , & nova duodecim Manfonum Cœle-

fiium seftio , per Horizontales , Pofitiontfque

circulos JEquatori , cjttfcjuç Paralellis. Neap.

apud Laz.arum Scorigium 1 6 3 2 .in 4.

FRANCESCO OLIMPIO, da Capua,Chierico

Regolaremoltodivoto , epio,hà datoaIla_.

stampa.

La Coronella délia Vergine Santìffmarche serve

per Appendice à quella del "Rofario , col modo

dt recitarla , con un brève Commento. In Nap.

laquale si ritrovaristampata in lingua Frá-

cese , Greca , e Turcheíca , corne vien ripor-

tata dal Maggio.

FRANCESCO PAVONE , da Catanzaro, dél

ia Compagnia diGiesù ,Lettore per molti

anni délie sacre Lettere nel Collegio di Na

poli 1 huomo zelantislìmo délia Divina glo-

riâjC délia salute délie anime ,íomc vien lo-

dato dair oratione funèbre fattaglida uru

facondoOratore Carmelitano.

Passò all'altra vita qucstoeslìmioLctrerato,

edabenc,în Napoli nel mesc di Febraro

1637. Moite opère diede alla luce , così La-

tine,come Italiane; tra le quali,

Summa Ethica , feu Commentarius inlibros

Ethicorum cAriJl.Neap.Lugdnni, Moguntitc,

& alibi recttfits. »

Introdutlioin Sacram doElrinam , Partibus 3.

comprehenfa.

E moite altrc da leggersi appresto l'Alegam.

nella Bibliot.fol.11%.

FRANCESCO DE'PIETRI,Napoletano, Dot-

tore assai erudito, hà dato alla luce,

Jtestivarum leBionumlìbritres. Neap. ex Typ.

La&ari Seorigij 1622.in 4.

Gli Epigrammi. in Nap. 1 5 oó.in 4.

j)HistorU di Napoli -, apprejso Gio-.Dsmcnice

Montanaro 1 6 l^-infol.

Li Confegli Legalt , apprejso Francefco Savio

1 6l y. infol.

La Cronologia délia Famiglia Caracciola . In

Napoliiper Gio: Giacomo Carlino 1605./» 4.

FRANCESCO PASQVALE,delIa Città di Scs-

sa , Capuccino, Predicatorc famofisï:mo,ha-

vendo cavalcato ì primiPulpiti d'Italia: è

stato Diffinitore,e Visitatorc Generalc,in va

rie Provincie del Rcgno , al présente vi ve_,

Guardiano in Capua .

S.FRANCESCO DA PAOLA,inCahbiia ci-

tra, Fondatore, e Patriarca délia Religionc

de'Minimi , scriste in Latino :

La "Regola dè'fuoì Yrat'h . .

Quella délie Mor.ache delfuo ordine'3& anco dcl

Terz,o .

11 Çorrcttorio , e le Cerimonie .

Riportate dalPostevino /ra^/i Scrittori Ec-

clejìajlici .

FRANCESCO PACCONO, da Capua , dclla^

Compagnia di Gicsù , diedealle stampe.

Due Cathechifmi in lingua Etiopica , contra gli

errori d'alcuni ,circa ilSacramento del Bat

tesmo, Alcgambe »W//i Bibliot.fol. 1 28.

FRANCESCO PALMIERO, da Scilla, in Ca-

labria , dell'Ordine de' Predicatori , hà dato

alla stampa .

La'Pafiorella Domenicana , Panegirico : fopra

moite , tra le infinité gratiefatte da Maria së-

pre Vergine , aU'ordine del cPatriarca S. T)o-

menìc» . In Aíejpna , nella Stampadel Sénato,

per Paolo Bonacota 1 670. in 4. Vive.

FRANCESCO PETRALBES, Napolctano,ma

d'origine Spagnuolo, di Nobiliífima Famì

glia , délia Compagnia di Giesù , Lettore di

Filosofia nel Collegio di Bcnevento,e di Ca

pua,& anco diTeologia, vive , Sc hà dato

alla stampa.

Vna Orationefunèbre nelí efsequie celebrate del

gran Filippo IV. noflro Re . In Napoli , apprefío

Çiacinto'Pafîaro 1 666. in 4.

FRANCESCO PETO, da Fondi , hà scritto , e

dato alla stampa

La Selva fopra Agoflino Nifo , cbevaaggiuntét

a'Commentarï) délia Meteora . Et anco.

De Naturalium rerum principijs, iuxta Ariîl

dotlrinam. Gesn. in Bibliot.fol.2^2-

FRANCESCO PERETTI,daTaranto, citato

nella Oligantea del Dottor Çataldo ^Antonio

t^lannarino .

FRANCESCO RESTA, da Tagliacozzo.Chie-

rico Regolare Minore,hà dato alla luce,

Meteorologia in lgnisaeris aquifaue corporibux.

Roma , apud Francifcum híonetam 1644.

in 4.

FRANCESCORINCONE,dclIa Compagnia

di Giesù , hà dato aile stampe,

La Gloria délie Glerie di Maria, cio'e il fuo me

ritflt
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rìtoyfpiegato in volgare, con discorfi fcritturali-,

<jr ejîaminato in Latino con etucstioni Teologi-

che , sotto nome Anagrammatico di Francisco

Cronein.

FRANCESCO ROCCO, nobile délia Città

diLcttcre, Giudice civile délia G. C. della_,

Vicaria, dopo Regio Configliere, hà dato ai

le Stampe ,

Refponfornm Legalium cxm Decijionibus, Centu-

ria Primay& Secnndayac Mercatorum notabi-

lia.Ncap. exTjp. Lhc* Ant, de Fnjco 1655.

infol.

Edegli officij Regij. Morto in quest'anno 1 676-

FRANCESCO RONCA , Napolitano , ma^

d'origine dellaCittà d'Atri,in Abruzzo ultra,

de' Minimi di S. Francesco de PaoIa,Filospfo,

e grande argumentante, Lettore giubilatodì

Teologia, ha lasciato per stampare tre Volnmi

di Teologia Scolaftica,uno de'qualis'intitola.

Apologie. Roncha contra Dolam$ e due altri ,

Sopra le Sentence, quali si confervano nelfau

libraria di S.Luigi di Palazzo,nellascanzia de'

m. s. diversi, visti da me.

FRANCESCO ROSSO, Parroco di S.Mattco,

délia Città di Castel à mare di Stabia,ha dato

allaStampa ,

L'opera fpiritnale delgloriofo S.Catello,Vcfcovo-,

e Protettore di detta Città di Caficl a mare nel

1 Ó46. in 1 z.per ÇamiUo Cavallo , in Castel k

Mare .

FRANCESCO ROMANO, gentil' huomo di

Contursi,Filoiòfo,e Medico, hà dato albu

luce ;

Confultationa Mcdico-Chirurgict ,opus posthu-

mum. Neapoli apndNovcUnm de "Bonis 1 6 6 9.

in fol,

FRANCESCO RUFOLO, diNapoli, ma d'o

rigine di Ravello, Canonico Napolitano, c

cappellano del Papa , Auditor di Ruota , Vc-

scovo di Noia nel 1309. Ughel. nellasua Italie

Sacra.

In S.Domenico di Napoli leggevafi '1 sequen-

te Epitafio , che l'Engenio dice,che di présen

te, non apparq perelserstato levato da Frati

di detta Cbiesa, fol. 287. nella Nap.Sac.

Hic jacet Reverendus Pater, & Dominus, Dominus

Francifcus Rufolus de Neapoli legum Doctor , Dei

gratia Episcopus Nolanus , qui obijt Anno Dom.

MCCCLXX. die V. Iun. V. Ind.

"ftetermelïb da Cantalmajo nel Catal. de gli

^Auditori di Rota.

FRANCESCO SANITA', di Sulmona gen-

til'huomo, & avvocatode' poverinellaG.C.

délia Vicaria, Regio Configliere, e familiare,

eletto Maestro Rationale dalla Regina Gio-

vanna I. nel 1 347. lit. F.fol. 11. t. nePArob.

délia R. Z.

FRANCESCO SANSONE, d'Atri , Dottór, e

Giudice éminente nel 1 jzj.ritrovasi scpolto

nella Chiesa de' Padri di S. Francesco Con-

ventuali di detta Città, avanti l'Altare mag-

giore, con li íèquenti Veríì Leonini.

Iudex Francifcus situs hicrcognomine Sanso

Cujus os & vultum duodeno menfe sepultum

Servavit Populo Castrum mare dans Atriano

Agmina, qux rexit bonitas ad numina vexit

Anno viceno quinto cum mille trecentis.

FRANCESCO SAMBIASCO , di Cosenza^ ,

délia Compagniadi Giesù, dotto, e gran_,

operarionel Regno délia Cina , scriífcin_.

quellalinguaalcuniTrattati De Anima-, de

Somno,& depiblnra. Aleg. in Bibliot. fol. 134,

FRANCESCO SETARIO, di Salerno , Cava

lière, c Maestro Rationale nel 1 i^i.nelCAr-

eh. délia R. Z.

FRANCESCO SEVERINI, Napolitano, Ca-

puccinoSacerdotc, c Teologo , hàdato alla

Stampa >

X,aVitadiFraGercmiaVallacco> delí'ordine de'

Frati t^linori, detti Capuccini, in Napoli ap-

prejfo Giacinto Pajsa.ro iójo. in 4.

FRANCESCO SISTO, Napolitano, Carme-

litano, Teologo, e Poeta , diede alla luce:

Cenealogia Gloriojìjjìma Profapia Austriadìs, ab

Adamo ad Phìlippum Hispaniarum , & Nea-

polis Regemcatbolicum,centttmsuper o&o 1{e~

{la Semita Arborem deduttei. NatipaElea vi

ctoria potentijfmiD. Joannis Anílriadti, He-

roico verfuiorationcqucfoluta\ ac varijs,fcho.Ujr

con--
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Cùnfiripta. F. Francifco Sixto Carmelita Neapo-

litano Theologo , atque Poeta Aullare Neapoli

apttd Jofephum Çacchium 1 5 7 3 . in 4.

FRANCESCO SOVARO, Napolitano,Poe-

ta di qualche nome, diede alia luce:

Deila Chrißiade, Parte Trima.

Eun Poema ЫТсгьа Rima.ftampato in Napoli

per Matteo Cancer 1 5 39. infol.

FRANCESCO STABILE, di Potenza, Medico,

e Filofof'o, hà dato alle Stampe,

Urevis defenßo, contra nonnullos afferentes Pu-

dendorttm inßammationem, non eßepeßisßgnü,

cum brevi enarratione, eorumque in corporibus

vivis,& mortuispublice inferviens obfervavit,

dum menßbus elapßs multi in nobilijßma Vcne-

t iarum Civitate febre eorrepti, interierunt. Vin.

apud Cjratiofum Hereon. 1576. »'»4. Vander

fol. 187.

FRANCESCO STAIBANO , Sacerdote Na

politano, nobile délia Città di Scala , hà da

to alla Stampa :

Seminarium Tlnologicum,ßve Summaprineipio-

rum Theologia moralis. Neap. Тур. Ней. Cicco-

nij i 6 5 4. in 4- Et anco

Teforo de" Problemi,& queßti morali. Napoli nel-

la Stampa delNucci 164,6. in 8

FRANCESCO SPINELLI , Primogénito del

Marchefe di Fufcaldo , refofi Capuccino , fu

Predicator celebcrrimo,e più volte Provincia

le nel Regno, fiori circa Panno 1648.

FRANCESCO STORELLO, d'AlciTano Let-

tor ftraordinario di Filofofia ne' Studij di Na

poli nel 1 5 75. diede alia luce,

Franafci StorelU Alexanenßs Philofophi Tra

ilatultts quinquagintacontraditlionum , quita

gravifftmis Viris animadverfit Patavini gjm-

naftj, exterarunque Acc.demiarumprofeßoribus

dijfolveuda, proponuntur.

Ejufdem libellusde utilitate Logices quinqnepri-

mis ordinarias leílionibus, in Néapolitanogym-

naßoexplicatus.an. 1559. Neap. Rajmundus

Amatus excudtbat. 1 561. in 4.

FRANCESCO DI TELESE, fcriíTe fopra le

Conßitutioni del Regno. Gcfn. nellaBibliot.fol.

глб. Lcggefi tra gli Avvocati Fifcali ncl

1182- nell'tArch. и сHa R. Z. lit. A. fol. 8 1 •

FRANCESCO TON TOLO, di Manfredo-

nia,dclla Congrcgationc de'Somafchi , Pro

curator generale del S. Officio di Roma, Teó

logo qualificatorc, cConfultore della Con-

gregationc dell'Indice,fu eletto Vcfcovod'If-

chia ncl 1 63 8- da Urbano VIII'

FRANCESCO TUNTULO, di Galatia , irb

Terra di Otranto, Dottor celebre , diede alia

Stampa ,

Judicia & Vota b.Frar.cifci Tuntuli V. J. D. ce-

leberrimiàÇalatia, qutnovijfimt , pro majori

parte in Foro Aquilano, proditafunt. tsiquiU ,

apud Jofephum Cacchium 1 567. in %.

FRANCESCO DELLA TORRE DEL GRE-

CO , Capuccino, Lcttor,ePrcdicatore cele

bérrimo, Provinciale,mori n el С onven to del-

la fuá Patria nel 1660.

FRANCESCO DI TORANO , in Abruzzo

ultra,dell'ordinede'Minori , dclla ftretta Ri-

forma: Diffinitore, с Generale Teólogo ne!

ConvétodiS.Fràcefcodi làdalTevcre di Ro

ma, Lcttorc primario nel 1 647. cosi fcrive_,

Ippolito Marracci nella Bibliot. Mariana

Par. t.fal 444.

FRACESCO VERIERIO, Calenrino , dclla^

Compagnia di Giesù, fcriílc, e diede alle_»

Stampe :

Una Oratione nel funerale della Serenißtma

Margarita d'Außria. In Lecce 161 ï. Et anco»

Vn Dialogo, intit. Ii Carlo, della virtit Teológica:

In Napoli apprcjfo Franeefco Savio 1633. <» 1 2,

FRAN CESCO VERCIULLI , della Città di

Bovino, della Compagnia di Giesù , hà da-

dato alla luce,

Trediche Panegiriche , e Aíorali de i Mißerij

principali di nofiro Signore Giesù forißo. in Ro

ma, per /¡Angelo Bernabo i66y¡in 8.

FRANCESCO VERDE, Napolitano, ma d'o

rigine della Terra di S. Antimo,Diocefcd'A-

verfa,Dottorin Sacra Teología , & in Legge »

Lettore ne' publici S tudij di Napoli , hà dato

alla luce,

Praxis novißlma Sac. Reg. Canfi Neap. Julij Сл-

faris Galluppi, cum addttionibus R. D.Franci-

fei Verde V. J. & Sac. Theol. DoSloris, Partes

quatuor.Neap. exTjp.Ludovici Cavalli i66¿.

in fol. Et anco, . '

Tyocinium,Ó"Fantonomodidafchalia , ad uni-

verfum Jus Civile, juxta formam quatuor li-

brorum Inflitutionum civilium, in duos Tomos

divifum. To, i. & 2. Neap, apud Caßaldum

166%. infol.

FRANCESCO DI VILLAMAGNA, vicino

Chieti, dell'ordine de Minori Conventuali,

Dottor in Sacra Teología nel 1478. eletto

Vicario, e Confultorc Gcneralc,nclla Provin

cia diS.Berardino à 2 3. diGiugno, come per

Bolla originale , che firitrova ncll'Archivio

di S. Francefco di Chieti, viftada me.

FRANCESCO VILLAREALE, della Città di

Lavello, Dottor delle Leggi » hà dato alla-.

Stampa ,

Divi Mauri Martyris Tutelaris Lavelli , in

Apulia, EncomiaßicaVita. Neap, ex Typ. h«-

redum Roberti Molli, \66l.ini.

FRANCESCO VITALE, di Cofenza, diede

alla Stampa ,

Pro amplijfimo Viro Fabricio Tignatello Mar-

chioneCirclarij Praßde in Brutijs, Oratio ad

Югos Provinciales & Patres Confentinos.Ncap.

apud tJMath. Cancer 1 j 66. in 4.

FRANCESCO VIVIO, gentil' huomo Aqui-

lano, e Dottorfamoiiffimo, Regio Auditorc-.

nella Provincia di Bari, diede alla luce :

Deci-
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DtcijUtti Xtguï Neapolitan. Гея. ex Offic. Da-

mianiZani i6oz. infol. Et anco.

La Selva delle comuni opinioni , Divifa in duc,

Parti. inVtn. 159 г. ove fi è più fegnalato.

IRANCESCO VOLPICELLI, di Giovinazzo

gran Leggifta , fù Auditor Generale nello

Sta to del Principe di Taranto, nel 146o. con

preheminentia, che dalle fuefcntcnze,non fi

potefle appellare , cosi nota VAutor della_»

Crónica di Giovinazzo m. s. in poter mió»

nel lib. 4. fol. 1 19. л

FRANCESCO VOLLARO, Napolitano, Fi-

lofofo, Cofinografo , с Matemático infigne:

Vien celcbrato da Giano Pclufio nel lib. \i

fol. 5 9. con tali verfi.

Globus follare, quemjuvante Mußt

Tecißi Vrania , mihividetur

Opus difficile, & laboriofum

Dignum Reffbus, omnibußjue magnii

Viris &c.

Eda Berardino Rota net lib. del?Epigrantmi $

fol. 6 J.

Ad Voixarum , et Turbulu**

Mathematicos.

Triette quidfactam, quiCœlumvoluitis arti

follare care mihi, Turbóle care mihi*

Quando elementa etiam mutantur^vertitur ather%

Cur meuseíi idem tempus inomne dolori

FRANCESCO ZACCONE, nobile di Catan-

zaro, Dottore, uno delli Collcgiali di Napo-

li, hà dato alie Stampe ,

Le Stravaganz.e d*Amore. In Napoliper Ettor-

re Cicconio 1653.»» 12.

Le gare de*eDifperati.

Vna Oratiene in lode di S. Anna.

FRANCESCO ZACCONE, Napolitano, ma

d'origine da Catanzaro,deIl'ordine de' Pre

dicated Maeftro , Priore nel Convento della

Sanità, Vicario Generale di quella, e primo

Regente nello Studio generale della detta_i

Congregationcr>fù il primo., che ftampafle , e

defendeße in publico Qonclußoni'Dogmatichc

con gran concorfo di gente, edi Soldati he-

reticijinprefenzadel Nútio Apoftolico Giu-

lio Spinola, hoggi Cntdina.U.ßampatein Na»

poli nel 1658- «*4«

IRANCESCO ZAZZERA, Napolitano, hà

dato alia Stampa:

Tarte Prima della nobilta delPItalia. In Ñapo-

Ii, per Gio.Battifia Gárgano 1 6 1 5. infol.

FRANCESCO ZUCCARONE , Aquilano,

della Compagnie di Giesù, hà dato alla_,

lnce_»,

Jldominio de* cuori , Panegírico netfunerale del

Reverendísima P.D. Antonio de Cole¡lis, Con-

fondatore,e Trepoßto Generale de' Pij Operarij.

in Nap.per Roberto Molió 1655./» 4«

Et anco, iPanegirici Sacri di numero 14. che

eontengono li fequcntiTitoli,

Vlfola del piacere, del Santiffmo Sacramento.

Lafonte del Taradifo, di S. Nicolo Magno.

IImondo dißrutto, e rifatto. DelPatriarca San~

t'lgnatio .

Л Circolo perfetto, di S.Francefco Xaverio.

Iquattro afpetti del Cherubino. di S.Tomafo d'A-

quino. '

IlGedeone, diS. Francefco di Paola.

LeTre Torri,di S. Gennaro.

II Libro dell*Apocalijfe, diS. bAntonio da Padua.

Il Grande Ammiraglio, diS. Giufeppe.

IlTrionfo delle Rofe, del S. Rofario.

GliOriuoli kmoflra, & àfitono ,diTutti iSanti.

Le due Podefla, de* Sacerdoti.

II Dominio de* cuori, del P.D. zA~ntonio dcÇolel-

/*,riportato difopra.

Le Lagrime,fopra "Partenope afflitta dalla Tefte.

Et anco LePrediche Quareßmali,Operapoß''hu

ma. In Napoli per Girolamo Fafnlo lóói.in^.

II Ragguaglio delPApparato affißb nella Regia

Sala della Vicaria , in occaßone di riceverfi al

poßeßo della di lei Reggenz,a, il Signer D. Fabri-

tio Caracetólo Duca di Cjirifalco &c.fotto поте

di David Seflo Percettore di Vicaria. In Napoli

per Roberto Molió 1653. in 4. Fù fatica del

detto P. Zuccaroni.

Vàlodatodall'erudito Biagio Cuíano nelle

fue Potße Sagre, fol. 280. col fequente_,

Sonetto.

AIP. Francefco Zuccheroni, Cittadino dcIl'A-

quila, dclla Compagnia di Giesti,morto in

età giovanile: filodano alcuni íuoi

Panegirici Sagri,dopola fuá

morte itampati.

D*Aquilafortunata indita Prole,

Ch*apena aprendo al del la plumainfantey

Ne*fommi rat de Cinviftbil Sole

Generofafermasli ilguardo amante,

fame à Facqtte Letheeßrattavole,

Pria, che men d'oechio acuta,e men volante

Vetàfinil ti rendai Aguilafuole

Lofca,e veglia,tuffarßalRioßillante.

Ma này sù Vacque deUEtherсо Chioßr»

Rinafcï eterna- e lo ílellato Polo

Vanta ne l*acque redivivo un Moßro.

La Terra anch*ella erge a tueglorie ilfuolo\

Ch'*entro leflille deltuo puro inchioftro

Qui ravviva immortal , tua penna il voto.

FRANCESCO ZUCCHI, da Monte Realo

in Abruzzo ultra, hà dato alla Stampa,

Le Pceße, divife in Scherzi, Aborti , & ombra»

' In Afcoli, apprejfo Maffo Salvioni \6\6.in%.

Et anco,

N IIMon*
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// Monte Corno aitero. ntlla mtdesima Citta, 0"

apprejso ilsudetto, nel \6\6. in g.

ÏRANCESCO ANTONIO DEANGELIS.di

Sorrento, délia Compngnia di Gicsù, il quaie

nel 1604. dallTndia, passò nell'Etiopia > pcr

mcra bontà di vita, e purità di costumi , cor-

rifpondcndo al cognome,chc teneva , stampò

alcunecose da vedersi appresso l'Alegambe_,,

uellaBibliot.fol. 11 }.

FRANCESCO ANDREA MASCIO, gentil*

huomo di Venafro, e Dottorin Teologia , hà

dato alla Stampa,

Dijsertatio Apologetica , pro sussragatorìbus , &

eleilis in cdthedrarum concurfu ìÍAlrni Neapa-

UtaniGjmnasij: adversusHonufrij "Ricci argu-

mentationesìle£lionej)& responfa.Gcnut exTjp.

'Pétri Joannis ÇalenT^ani in 8. nec dicitúr , in

quo anno ,

FRANCESCO ANTONIO ADAMO , Ca-

puano, Dottor délie Lcggi célèbre , hà dato

allaluce ,

Decisianes Vulgarissubstitutionis . in hoc UbeUo\

nonfolum Uulgarisfubjìituiionis materia,novi-

ter interpretatur,sed aliequoque fubjlitutiones^

ac ctiam mni versa testamentorummateria-, eno-

danturiomnibus veram Philofophiamprojitenti-

bus, tìtm inforo, tìtm infcholis verjantibus,uti-

lis & necejìarius . Neap. apud (sonstantinum

Vitalemiôo^. in %.

FRANCESCO ANTONIO BIONDO, da_.

SanscverinO) vicino Salerno , delFordine de*

Minori Conventualidi S. Francefco 1 Dottor

Tcologo, e nel Collegio Romano di S. Bona-

vcntura Regente, hà dato aile Stampe,

DeCensuris,& Irregularitate. RomaTjp. Ludo~

vici Grignani \6l6.in^.

Al présenteVescovo d'Ortona, e Campli.

FRANCESCO ANTONIO CASERTA, Na-

politano, hà dato alla S campa un Trattato,

De Natura, & usu Vinorum, tìtm in Sanis , tìtm

in <tgris corporibtts , potiffìmìtm in Podagricis.

Neap. apudSecond. Roncaliolum 1629. /» 4.

Et anco un Trattato : de Febribus. in 4. & in

Napoli.

FRANCESCO ANTONIO CASIMIRO , di

Brindisi, Maestro de' Conventuali di S. Fran

cefco, e Provinciale, hà dato alla Stampaun

librô di Teologiascolastica, al sentirc di Ferran

te Glianes Medico , ne' suoi m. s. fin hora da_,

menonvisto.

FRANCESCO ANTONIO CATTO, Luca-

no, Lettore in Napoli délia Chirurgia , e No-

tomia, diede alla Stampa:

Jsagogit Anatomiee.Neapolì apud "Raymundum

Amatum 15 56.1» 8.

FRANCESCO ANTONIO CAPPONE , di

Conza, in Principato ultra, SacerdoteSe-

colarc, hà dato aile Stampe,

Le Liriche Tarafrasisopra tutte le Ode d'Ana-

creonte, esoprtt. altre "Poésie di diversi Lirici

PoetiGreci. Ven. tppreffh ZaccAria Gnsutti

1 6jo. in 1 2. Et anco.

Le "Poésie Liriche. in Nap. apprejso Ettori Cicco-

nìo 1643. * ristampate fer Giacinto Pajsaro

166$. in i 2. N

FRANCESCO ANTONIO COLELLA, di

Bari,Minor.Conventualc, Maestro nel Con-

vento di S. Francefco di Meífina,hà dato alla

Stampa nel 1665. in\Palermo apprejio Pictro

delt'Isola in 1 2. un'opera intit.

c^Corales ajsellus.

FRANCESCO ANTONIO CUTILLO , Dot

tor Ceppalonefe, da Monte Fufcolo , hà dato

alla Stampa,

Brevi esortationi da farst à condennati a morte

dalla Giuftitia, per fargli morire aliénait dalle

cose dcl Mondo. In Napoli per Ettorre Çicco-

nio KÍ49. in %.

FRANCESCO ANTONIO GLIANES.di Brín-

diíì, Dottor nclla Sacra Teologia , dopo ha-

vcrstantiatonellaCortc Romana per fpatio

dianni t tentât te, hà dato alla luccunTomo

con questo Titolo,

Summa Censurarum, Irregularitatum , ex Apo*

ííolicis Constitutionibus, Visitationibus, hue us-

quepromulgatis, 4& ab approbatijsimis Aucïori-

lus excerpta. Romt,primo loco, dopo in Napolip

Afcjfina, &inVen. mi riferì, pochi anni so

no D.FcrranteGlianes cortfua lettera,Ia quai

opéra fin hora non mi è capitata inmanoj e

che l'Autoreera ultimamente Archidiacono

di Monopoli.

FRANCESCO ANTONIO GIORGI, d'Ales-

sano, Monaco Celestino , Filofofo j Teologo ,

e Predicator famoso, hà publicato ultima

mente alla lucc:

Un Quaresimale . in "Bologna, apprejso Giuseppe

Longhi 1 6j$. in 4.

FRANCESCO ANTONIO MATTEI, díu

Foggia. hà dato alla Stampa:

*Della Scherma Napolitana Discorfi: dovtsotto il

titolo dell'impojsibilejiprova,che la Schermafix

Scienz^a, e non arte. In Foggia , per Novello de

"Bonis 1 66y. in 8.

FRANCESCO ANTONIO NOJA, da Ma

tera , Dottor délie Lcggi , Sacerdote molto

erudito, e Poeta, hà dato alla lucc,

Napoli ajsettuosa. Ode, in morte del Signor D,

Lttigi Poderico. In Napoli per Novello de Bo

nis 167}. in 4.

Lafama éloquente. Odo in Iode délia Signora D.

Elena Cornara, Dama Venetiana , célèbre , non

menoperlevirtùmorali, che Fisiche , érudita

con quattrolingue,Tofiana, Latina , Greca , &

Hebraica, arichieHa d'altri. in Nap , & ap

prejso ilsudetto nel 1 á.74. Et anco,

Âugurio di Verita nella nascita del?Illustrissime

parto delíEccellenùssima Principejsadi S. "Buo-

no. a richíesta anco d'altri.in Napoli y apprcjso il

medesmo lóji. in 4.

Tichc'
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Tiene ariío in procinto, per dar я11зи

Stampa, Materia efaltata, in Verfo,con la di-

chiarationdelle Strofe,e con moite Apologie

PoKtiche. <'..■»:••■.

Efimilmente. PAbbondanza comfitл, o vero

'Pábulo univerfale di tttttigt'ingegni,confiflente

in unaGrammaticafortificata con lipin fcelti,e

clafjici Autori, per egniforte di Materid. л

¡FRANCESCO ANTONIO SARRO, Nap. ma

originario dalla Ripa di Chiethde'Chierici

Regolari, Miniftri de gl'Inrermi , Filofofb,<

Teólogo, cPredicatdrfamofo, hà dato alla.,

luco. .

ClóriofoTrionfotPinvitta morte di carita , emu-

tatricc di vero Martirio,nel quale alvivofi di-i

moßra la molta fomigliania ,' ch*è fra la morte

de* Santi Mártiri, edi coloro , èhè in ferviggio

de№appeßati, per la carita Chrífliana muójono.

in Napoii' aprejfo Giacomo Gaffaro 1 6jo. «»4.

JDifiorJo de gPJnnocenti.in Napolt apprejfo il fm-

dctto 1616. inj[. ' ■1¡« " >-': ;': '->

La Principela di Maddali a piedi di Chriflo . In

Roma, apprejfo Andrea Fei 1 64 г. in 8.

FRANCESCO ANTONIO SGOMBATI, Na

politano Sacerdote, Dottor délie Leggi,Teo-

ldgo,eLettore nella Sapicnza di Roma dell'

lnflituta,hà datoallahteey- ' •

Jntrodullio adJuris utriufjue Scientiam, opus in

quatuor libros divifum : quibus uno , eodemque

tempore, Legalia, Logicalia , "Thilofophica , &

Theologica , pro Scholare , ad utriufque Juris

prudtntia introducendo qtttquo modo neceffaria,

qnàmbrevijfim'e, dilucidantur. "Roma , сx7}i-

bliot. Luna 1630. in 4. '

FRANCESCO ANTONIO SCACCIAVEN-

TO, della Cava, Dottor Napolitano, &

Eletto del Popolo,diede alia Stampa,

11 Zodiac0,0 vero Idea diperfettione de*' Prencipi,

formata datt'Heroiche FirtkdelPIll. & Eccell.

Sig.D.Antonio Alvareu de Toledo Duca d?Al

ba Piceri di Napoii, nellafefta di S. Gio: Hat-

fifla à 2 3 . Giugno 1 6 г 9 . in Napoli per Ottàvio

"Beltrane \6\o. in 4. Raccolta per Frartccfco

Origlia. • 1 ' "

FRANCESCO ANTONIO DE LUCA, dl

Molfetrà,' Dottor dclle Lcggi,Filofofb,e Teó

logo,Archidiácono della Chiefa di detta Cit-

t'àfua Patria, Vicario Genérale di Monfignor

Pinelli, fiVda Papa Jriñocentio X. create* Ve- '

fcovo d'Anglona , dopo haver govcrnata_»

qnella vafta Dioccfi per lo fpatio di anni do-

dicij mérito da Papa Aleflfandro eíFcr inalza-

fo alladignita Arvivcfcovale della Chicfa_.

di Nazarette , che hoggi rifiede nella Gittà

di Batletta. E pajaro all'altra vita nelprefen-

te anno 1676. - • • ••

FRANCESCO ANTONIO PORPORA, Dot

tor NapolitáilOj fcfiflc, e diedè alla Stampa,

LaVttd diGi*£«mo GaUo,efs?doflato fuo difeepo-

lo.ein ^.&jnJ)atino,nc fi dice ap preíTo chi ftá-

p*ta,ne dovc:rifrovafi nella libraría de* PP. di

SS.Apoft.di Nap. vedefi impreflaaváti li Cô-

fegli.Vcfcovo di Mótc Maraño ncl 1 040. Io-

dato da Leone Allacci neI lib. de Patria Hörn.

FRANCESCO ANTONIO SCALOÑA,

d?Oñuni, Dottor &Awt>cato in Napol^dic-

de alia Stampa: •'■ . • i ?..

Iuris univerft curfus, in tres hartes divifttsx Л

Ne*p.exTjp. Luca Ant. de Fufco Х-бур'. in fol.'

FRANCESCO ANTONIO DA TARANTO,

Capuccino, nelSecolo Filoíofo eminente, àf-

prefente nella Religione, Teólogo , v«-"bubrL»

Predicatore. • • . ^ л, \ г.'..Лч

FRANCESCO^ ANTONIO TOMAS* , da_; Î

Capua, Protonotario Apoílolico,diede alia»,

Stampa un Trattato, . • .'т "r.v.n.t»

Del Guadagno,cheßeava da№Inimicitie.In Mi

lano, nella Stampa *Arclvefço<u*ie 16 гг. in 8,.

FRANCESCO MARIA , Cardinal Brancac*^

ció, Napolitano, hà "dató alla liiccV ' J ' X '..;f '

Di/íertationes, qua cóntinenr. deprivilegijs,qui-.

bus gaudent Cardinales inproprijs CappeUis , de

pptioHefex Spifcopatuum S.R.E. Çardinaiium. ■

I)epaílionibus CardinaliuM,quavovanrurCon*J„

clavis capitula.' De Sacré Viaticó ,^in extrema Я1

vitapericulo, ctrtaniibus exhihendo. -De ptm

chócalaris. An Chocolates aqua diitttus T'.^nr*rl

hodierno иfuforbetur, Scdlefiafticumjrangatje-j

\unium. De Regulis Sanñorum ZPatrum. De

BtnediÜione Diaconal».Ч)еAliarium confecra- ■

tione . Roma, exTjp, Nicolai Angelí Tinaßi

1671. infoi .... . . .t ;

Vicn lodato da Fcrdinando Ughello nell'Itaí.

Sac. To. 6. ne' Fefe. di Capacciofol. 67 5. nu.tf.l

Eda Franceíco Grifedio nelprinc. dell'opcha?

di delto Siçnor Çardinabe~.'."~ -'\

• FRANCESCO MARIA CARACCIOLO,Ca-

valicrc Napolitano , refofiChierico Regolá- "

re, aggiunfc maggiorfplcndore allá fuá no-;

bilillima Famiglia,e Rcligionc,col*hkvcr pn-

blicato alia luce. 1 - - <

Una orationc di S. Clavo,fatia in Milano , nella-

Chiefa Metropolitana , & Ш anco ftampata-,

nell6^<j. . ' • .'• . ' ■

Vn*'altra di S.Francefeo Xaverio,recitata in 'Таг- Л I

ma, nella Chiefa de' : P-adri de/ta (fompagnia di

Giesù, ôcivianco ífempata ncl 1656. ■•■

Viïaltra del В. Cj'tacemo délia Marca, fatta in »

Napoli nella Chiefa di S.Maria della nuov'a de*

Padri di S. Francefco dtlPoffervan^a. In Nap.

appreßogli heredi di (familío ¿avallo 1650".

Etaheó , . * i 1 •' .

// Cwbbc evangélico ,Panegírico inlode del Beato

Gactano Tiene Patriarca de" Chierici Regalari,

in Padua, per H Pafquati íóój.ina.. -<ví

Le Vutorie de' tre Regni, della natura , dellagra*

tia, e dellagloria,Oratione, in lede del 'S. An

drea Avellino. anco in Padua apprejfo ilfudetto,

enelmedefimyanno. #

I Predigt, &iBentfci} della Gratiaparturien-

N 2 U,
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te, Oratione nclíafpcttationc delParto di S.An- Le Prcdiche Panegiriche. In Napoli apprejso Se-

n^,per*lanafiita déliaSantijftma Vergine, nel-

la stesia Ottk\ e Stampa. .

La Ruggiada di luce^anegirico in lede di S.Gen-

naro Vefiovo,c<JWartire. : . . . 'S >í í

H Seconde csídamo SantificAtpre del rPrimo,rPa-

negirico in Iode diS.Filippo Neri.

Jl Domator délie fiere, Oratione in Iode di S.Igna- \

tio Lojolafondatore délia CompagniadiGietín \

Le RifpAste.del Sogni, Oratione in Iode di SiFranA ' ' 1

c\[cq Xavtm- u.'ò

La Colonna difuoco, e di nuvola-fíi'atione in Iode ■

délia Vergine <Prott ttrice deWarmi di Spagx'a,

condino Rortcaglìolo 1 6 5 2. in q. Et anco.

Notifie moite neceffarie, che tutti aver debbo-

no-,per renderjifacile la via del Paradifo,Operet-

ta del F. Piètre di Gietù, Lettor di Teologia del?

Ordine di S. FrancejcoJlampata in lingua Spa-

gnuola-,prima nellaCittà di Granata, e poi in

Baruellona j ed ultimamente traslatata in lin

gue It ait ana-, e riftampata in Napoli con ['Ap

pendice d'uftTrattato intit. dellofiandalo ingé

nérale, e. del particolar del donnefco prnamcnto*

divisa ijt piùparti. Parte Prima. adinfianz,adc

Fratclli dell Oratoriosecreto de' SS. Apo]ìoli,in-
_ I O j 1 -f

La Spofa (jtofififsa , Panegirico in Iode di SantA ',vÁ útolato,Scuola délia verità délia grau XJergin

" " tSMttdre d'JddiotJWaria, %efugiode> Pecca-

tori. In Napoli nella Stampa di Roncagliolo,per

Çastaldo j6y^.in jg.come anco la Parte Secon*

da apprcfíb il medesimo. - . ; , „ • • ■

Ma è ppcra del sopra dctto Franccsco Maria

Rosso,il<male tiencanco altre segnalatc fati-

che,per darlc alla Iuce,perbeneficiocomune.

FRANCESCO MARIA SPINELLI, Napoli-

tano, Chicricp Rcgolare , diede alla Stampa.

La Fonce Rintvata>, Orationc detta in S. Paola

maggioredi Napoli il di 8. d'Agojlo 1616. nel-

lafollennitadeVB. GaetanoTiene Fondatore de*

Chierici Regolari. in Nap.per Ljt^aro Scorigi§

in 4. ■ "-

FRANCESCO MARIA PRATO, Patritio dî

Lecce, Avvocato hc'íupremi Tribunali dí

Napoli, Giudice délia G.C. dclla Viçaria,Rc-

gio Consiglicre, hà data alla luce moltc^,

opère legali , dcllequali hòfatto mentione_»

in varij luoghi deOrig. Tribun., . , v t .

Diede anco . alla Stampa in lingua Spa-

gnuoLv>>' -, ,u. • ,- » ,- > ;> , ;

Fabrica de la efperiencia, levantada, por D. Die

go Soria Giron y dada à la luz, por cl Dûftor Fra-

cìfcoJMariaTrato natural de la Cittdad de Le-

cbç,Abqgado inlasTribunales de la Ciudad de

Napales. porLamillo Cavallo 1Ó49. in 4,

FU^GENTIO ÂRMINIO Monforti, d'Avel-

lino, Agostiniano, c Vescovo di Nusco^Filo-

fofo, Tcologoi e Predicator celeberrimoj hà

dato aile Stampe» {•>'■ > » » r:^'.\].-. - ,

/ Panegirici Sacri Dist orJîr in "Bolognaper Fran

ccsco Monte 1 6Ó9. 1*4. che contçtigonp ilMon

da Santo, ^Panegirico recitato in Roma nella.

Úiiefa diIleSagrejlimmatr}pcr làfefiadel San»

to d'<>AjjiJì. . ■ - ^«f.

H Paradifo Terrejire-,per S.Nicola da Tolentino.

La Mufica,per S. Carlo Horromeo Cardinale.

VAdamo délia Çratia-, per S. Agoíîino , • ilfontt

de' DttmideìlaÇhiéfa. ■■ <■ ,.,

llMqse délia nUova. L'ggt'■» per. S* Petrente gis

Vescovo,edhoraProtettorediBologna

Le Gare délie Gratie, per WB. Çhtijtfua Viscon*

ti Milanefe, "dflfordine di S. Agestino. •

Jl Fttonte Ù$egoUtû\pcrS. Antonio da Padua.

La disfida délia, morte , e dclla vint , pey lafest*

'del

Teresa

Oratione Panegìrica nelli Fanerait, di Filippo IV.

il Grande Hè delleSpjtg/>e± ~&ampate iutte nella

sopra deitaíHtíÀ^ppresio il ntedjfime Stampate-

rei&.*n0pi: ?v-.> . ' :'."J~. j

FRANCESCajrfARIA MATERDONA, Na-

politano,ma d'origine Salentino , diede alla

Stampa: ■'. ' . ; ' \-\

Varie.Rime-, & in diverjî tempi, & anni in Iî. -

MpcfxàtcrcmttritOïinRoma. .. v • ' . •■ -, .\

IRANGfeSGO - MARIA FILAMARINO , da_,

NapoliÍ-Capuccino, ( Fratello del Cardinal

Filam^riiioArciveicovo di Napoli , del Seg-.

gio Gapuano)Filosòfo, Teologo, c Predica

tor celebre,Dccano trà Coníultori del Supre-

moy & universalc Tribartale délia Santistima

Inquifitionc rèstato tte voire Provinciale, e_.

Guardiano in diveríi Conventi, al présent e_»>

ritrovasigovernandola Santiítìma Casa dél

ia Concerttonc di Napoli, Soggetto mérite*

volt d'ògni maggior honore, e carica , per le

sue singolari,e preggiatiílimc qualità. Hà da-

toalla luc^due Tïáttatii ; ' ' \

DeDivinit "Revelationthm. Quorum Prior^Pro-

phetias, Orácula-, Infpiratione? f quia vera Jtnty

qtt&yefalfu ojlendens3áf»nes Damonum detegit- i

Jllujiones. Posteriorverofeptemfpicas , se*-.sc'p*.

tem difeutitpropositions; ad quas bac de Revela-

tionibm Matexia dirigitur-.. Neapoli annoSS. .

Jubilai, ex Tjp. Hjacinti Pajfari 1675. tn 4» «

FRANCESCO MARIA GIOJA , dà Napoli ,'

dettodaPosilipo ,Capuccino, Lettor di Sa

cra Teologia, hadato.allaiíltampa: '. ."

La marayigliofa (^onverjiont alla Santa Fededi .

Çhriïlo, délia ReginaSinga , edelfuòRegno di.

' Matamba, nelCAfrica méridionale , deferitt*

conbiftoricostile: cavata daunaRclatione dila

mandata dalP.F.nAntonio diGaeta(cb'è_della

Famiglia Laudato,.FxateJlo dei Duca df Mar-

%,ano) Predicator parimente Capucifina délia

Provincia di Napoli, Afiffionario Apoftelico, e

PrcfettoGenerale délie Mijftonì ne' Regni dell'

Africa,e di detta T^egina daluiconvertita. in

Napoliper Giacinto Pasiaro 1 6Ó9. in 4. *-

FRANCESCO MARIA ROSSO , di Pozzuo-

lo>ChiericoRcgolare,hàdato alleStampe.
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del "B.Tomafo da Villanova tsfrcivcfcovo di

Valenx,a, del?ordine di S. Agoßino.

VEclifficagionati dalla morte delSole dellegran-

dez,x,e, Orationefuncrale ,compoßa , e rccitata

nella Real Citta di Foggia fer la morte di FUip- -,

fo IV. il Grande , Monarca delle Spagne &c.

Difcorfo nono. Et anco,

VAmbafciata di Vbidienx,a fatta alia Santita di

Clemente X. in поте di Carlo II. ilfelice Rè del

le Spagne, e di Mariana d?<sy4nflriala prudente

fuá Madre Regina Governatrice , da *Z>. Pietro

Antonio £Aragona, 'Ducadi Segorbe,e diCar

dona, Vicere di Napoli,con le noticie dellefollcn-

nita, con le auaiifùejfeguita, e del pompofo ri~

cevimentofa^ttogli da D. Antonio Tietro Alva-

re^Oforio Gomez, 'Davila,e Toledo, Marche/i

£Aßorga de Pelada &c. Ambafciadore ordi

nario in Roma per le medefime Maefia nel mefe

di Çennaro dePanno i б 7 1 . in Roma , per Igna"

tio de Laz,ari.i6ji.in4¿- Et anco.

Itributi di Riverenzja alia Serenijfima, e fempre

Íloriofa República di VenetiafDifcorfipredica-

ili. In VcnetiaperGio.Hattißa Turini 1Ó5 J.

in il. ■ « • :

FULGENTIO D'ARIENZO, Agoftiniano,

diede alia luce : • .

De Verbi Dei Incarnatione ,fermo. Neap, ex Ty

pography Lasars Scorigij 1 6 2 3 . in 4.

rULGENTIO GEMMA, Abbate di S. Barba

ra, nativo di Lecce,refoíI ChiericoRegolare,

diede alie Stampe:

Çatharina <¡JA^Ledicca. ъЯСапш* Ducis effieiem ,

libris omnino tribus expreßam,in quibus de exi

mia ejus virtute, ас vit* moribus agit. tJMan-

tua-jfui <vcfo effigicmyquamplerifquc literarum

monumentis delineaverat, dare Typis cogitábate

fedvetuitfatum,nàmadfuprema тапнт fer-

duxerat. ita Silosfol. 5 70.

Explanationem in librum Job.

Condones Quadragefima.

E nclla libraría di S.Maria deglí Angelí à Piz-

20 Falcone de' Chicrici Rcgolari , ritrovanii

due volumi in 4. col fcquentctitolo:

"Delle Meditationi de 'principali articolicontenu-

tinelCrcdo. Et anco.

Super Pradicamevta Arifiotelis 5 & in ejufdem

Logicam. viíli, с lettidame.

IULGENTIO DEL GIODICE, Salernitano,

Agoftiniano Macftro, с Regente di Filofofia,

e Teología, acutiffimo, cncll'argomentaro

fottiliflimo, Lcttoreper lofpatio di 22. anni

nelle principali Città d'Italia, e particular

mente in Genua, Pavia, Siena, Napoli, Bolo

gna, & in Romajove anco hà fatto varij Qua-

refimali, con applaufo univerfale : tiene per

dar alia luce quanto prima varij Parti del 1uq

grande ingegno, & in ípecie Tomidue di Fi

lofofia, e tre altrifopra lapura dottrina d'Egidia

Colonna, nominate ilFondamentario, Ha ricuía-

to moltivefeovati ofFertigli per attendere al

ia propria quiete, & à fuoi ftudij.

G

GABRIELE ALTILIO, délia Lucanîa, hoggï

Baíilicata, verfatiífimo nella lingua Latina, e

buon Poeta , fùMaeftrodi Rè Ferdinando I*

d'Aragona, e Vefcovo di Policaftro nel 1 47 r .

Vienlodato daGiacomoGaddio de Scrittori

non &cky»<*y?/£-»,citatodall'Ughcl. ne'Vefcovi

di dettaCitta,fol.j<^ 5 .nu. r 9. dal Girardo,Sca«-

ligero , e dal Poflevino, Paolo Giovio negli

Eloghfol. 2J9. E GiovianoPonrano»ff///'¿.i.

de3fuoi Tumuli, riporta cosi,

TUMULUS GABRIELIS ALTILIJ EPISCOPI POLICASTRENSIS,

AC POETjE DOCTISSIMI.

En tibi dant túmulos, muía?, mcritumque fepulchrum ,

Et tibi dat títulos, qua? tibi culta chads.

Atili ó venefande jaces hic? hac jacet urna,

Pontificale decus? Pontificales honosí

Ergo agite ô Nymphs Sebethides, ergo age virgo

Parthenope, ad tumulum ípargite veris opes.

Sparge tuos flores florum fœcunda Patulci,

Et tu fparge tuas Antiniana roías.

Altilio requiem die o Chari: die age Clio,

Luceat Altilio lux fine fine meo.

Quisquís adeft pia verba fonet, madeatque fepulchruiu

De lacrymis, madeat Pieri rore tuo.

Ne'
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Nc' fiori dcllc Rimede' Pocti Illustri , raccol-

tî, & ordinatida GirolamoRuscclli, Stampa~

ti in Vertetia per Gio. "Battisia Melchiorri Sejfa

ncl 1 5 5 8- in 8- nelfol. 1 8. vi lî ntrova.

Gttbriclis Altilij lamentatio , Ejufdem epithala-

mium,fol. 5 8- E ncl yó.Gabriel. Altilij elegia.

LcggaíiPiccro Angelo Spcra de nobil. profesi.

Gram. & Human. lib. ? . fol. \

GABRIEL E BARLETTA, dcllaCitrà d'Aqui-

no, dcll'ordine de' Predicatori , Maestro di

Teologia, e Dottorncll'una,cl'altra legge,

fiorìncl i47i.Hà dato aile Stampe,

Terni due de' Sermoni Qujresimali , dell'adven-

tû , e de' Santi, Geíh. nella Btbltot.fol. 1 5 1 . & il

Compen. Par. 4.fol. 1 8 8-

GABRIELE BARRIO , diFrancica,Terranel-

laCalabria, Prête Secolare, buon Humanista,

Gcografò, e Scrictor molto célèbre: diede alla

lucc:

De antiquitate, & situ Cs.tabri*, librí quinque.

"Rom*, apud lojephum de Angelis tfjl'.i» 8-

Tro lingua Latina, libri tres^ de uternitate Vrbis

liber unus.de laudibus Italia liber unus. Rom*

in adibus Populi Romani 1 5 7 1 . in 8 .

Emendasi F.Luca 'Wadingo, che ildetto Ga-

bricle Francicano, lo fa Franciscano//?/lS/#4-

bo Script. Ord.Minor.fol. 1 42.corne anco l'Au-

tore délia vita di Giachimo Abbate , publica-

tasottonome di Gabriel Bario Francilcano>

volcndo dire, Francicanot da Francica sua Pa-

tûa.,stampata 'nVen.nel \ 6oo.in ^.conlesigu~

re , e dichiarationi délie Trofede.

GABRIELE LOTTIERO, Napolitano,Chic-

rico Regolare, diede alla Stampa.

ynaOrationefunèbre; e molti Spigrammì fatti

nella morte delPAuguílìfsimo Re Lattolico Filip-

po d'Ausiria. in Napoli apprefîo Gio.Iacomo Çar-

linoy & Antonio Pace 1 5 9 9 . /« 4.

Le Litanie in honordi S.Gcnnaro Padrone diNa

poli, per porre in fuga la pesic. In Napoli idio.

E nella Libraria de' SS. Apostoli si conserva-

no moite fatichcdel sudettolctteratoPadrc,

da vederfiapprestb ilSilos/ò/. 571. u

GABRIELE MARLETTA, d'Aricnzo,delI'or-

dinc de' Predicatori, Filoíbf*o,cTeologo, hà

dato alla lucc Scttc volumi in 8. foglio,con_,

qucstiTitoli,

(òmmentariorum, feùfcholaflicarum Controver-

siarum adprimam Partem D. T'homa, Tomus

primus-, Authore F. Gabriele Marietta Argcn-

tinenft Ncapolitani Regnt,Ord. Pradic.Congre-

gationis Sanitatis. Neapoli apud Casialdum

l66l.ÌH$. . : ■■ .

To. Secundus \66\. apudeundem.

To.Tcrtius,apudcund.\66\.

Quartus, apud Hieronjmum Fafulum 1 66j.

Quintus apudeundem Fajulum 166J.

Sextus, apud cttndem 166 7.

Septimtt.t,apudcur/demì& eodemanno.

Ticoe per lc mani duc altre opère , che già so-

noapprobatc perdarle aile Stampe; tamin

Primam D. Tbomx; quant in Secundo. Secundo.

GABRIELE MASTRILLO , gcntil'huomo di

Nola, Maestro Rationalc dclla G. C. e Giudi-

cc di Vicaria, ncl lib. di Aíatteo Pivadcs Tejo-

riero Gênerale del 1 446". fol. izj. nel grande

Arcb. délia R. £

GABRIELE MICCOLIO, diSolctone'Salcn-

tini, ru un gran Maestro d'Humanità , & or-

nato d'una gran modestiare di tanta sclicc ri-

tentiva, & cruditione,chc teneva in memoria

tntto Homcro , e Virgilio : Compose molte_,

Orationi, e Poemi- fiorì ncl 1 6 1 o. allô scrive-

redi Pietro Angelo Spera nel lib. de nobil.pro-

fcíf.lib.^foliïi.

GABRIELE MOLES, gentil' huomo Napo-

litano, diede alla lucc.

Le larrime di Sebeto , per la morte deW Illustrijsi'

ma Signera D. Maria Cotenna/PAragona, pu<-

blicate da Girolamo Rufcelliy in Venetia 1 j 5 5.

in 4.

GABRIELE DE RISIO, DottorNapolitano ,

iìglio, & herededel quondà magninco Ago-

stino de Risio,Regio Secretariowi!'íJ'fC*í.8.

1 47 5 . fol. 1 9 8 . À u nelgrande Arch. délia R. C.

GABRIELE TONTOLl, di Manfredonia_,

diede alla Stampa:

RMas'Anieioyovero Difcorfi Narrativi fopra

lafollevatione di Napoli. in Napoli per Robert 0

Mollo 1 0*48- '"4-

GALEAZZO FLORIMONTE , di Sessa.Vesco-

vo délia medesima Cirtà sua Patria , diede_.

alla lucc ,

Ragionamentifipra FEthica d'AriJlotile,rivedU"

ta,ericorretta dalPAutore. In Venetia appreffa-

Domenico Tvicolino 1597. in 4.

GALÇ AZZO DI TARSIA, da Cosen-

za , hà composto un libro di Rime, che_*

sidarà in lucc da suoi Nipoti , dice l'Autorc.»

deIle lodi di D. Giovanna Cajlriota.

GALTERIOCARACCIOLO.dettoViola.Ca-

valicreNapolitanò , Maestro Rationale ncl

y 1401. fol. 40. nelí'Arch. délia R. Z.

GALVANO BENEVENTANO , Dot tor célè

bre, scrisse,

Le Contrarietàt e différence tra illus Civiles Ca-

nonico, Antonio Poflevino nell'Appa. Sac. To.

ì.frLjìX.

GASPARO ARGOLO , di Taglíacozzo , ne'

Marfi, hoggi Abruzzo ultra, Ayvocato Con-

cistoriale in Roma. Carlo Carraro nelfuo Sil-

labofol. 1 1 o. ove riporta l'originc, c nobilta

diquesta Famiglia,eSoggettiusciti da esta.

GASPARO CABALLINO, di Cicoli, in Abruz

zo ultra, Dottorcclcberrimo, hà dato alla lu

cc un Trattato:

De SviElionibus. cu'% accessit libellas de adilitijs

aílionibus. Vcn. i^fi. in%. <y Coloni* apud

Quenccl.i6i<j. Et anco.

^SM'lleloquium Juris, oj/eris mifcelLtnei, & om

nifa-
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mfacultatutn génère eolleSlorttm . Ven. apud

'Petrum Longum 1 5 7 J. infol.

GASPARO CERVANTES, di Gacta , Filofo-

fo, e Teologo, Arcivefcovo di Salerno,diedc

allcSrampe,

esívvertimenti y.fer le Persone Ecclefîaítichc,e

majsime ferU Curati délia 'DiocesitJWetropoli-

tana di Salerno, e cornefi donranno fortare con

lorofiejsh & ancora con li fitoi Parrocchiani in

fublico, e nel Sacramento déliafenitentia: con le

Conjlitutioni Sinodali di quclla. in Romafer ftt

hcrcdi di Valerio, & Aloifio Dorici 1 5 6 8 • in 4.

GASPARO CRISPO , di Napoli , de' Mkori

Conventuali , Filosofo , c Teologo celebre_»>

fondatore, & augumentatorcdelConvcnto

di S. Anna, fuori di Porta Capuana ; Procura-

tor Generalc délia sua Religione in Roma_. ;

Soggetto di gran prudenza, c maneggio, ha

bile perogni carica. Và riportato nell'Epi-

tas ìo posto da lui , à Bartolomeo Casncrario >

appressoLorenzo Schradero in ^Çonument,

Rai.fil. m. à t. mon nel 1 j 80.

GASPARO FRATTASIO, Napolitano, dclía

Congregatione Oli v c tana,Abba t c del Mona-

ftero di S.Catarina Novella,ne'Galatini,Dot-

tor in Teologia, hàlafciato un m. s. famoso

in fol. intît.

De iAbbatis Regularis dignttate , acfotestate*

cirea infignia^Jwntlionefijue Pontificales > liber

Afologeticus.

Che conservai! originalmentenella libraria di

Monte Oliveto di Napoli , letto da me.

GASPARO DE LEO , di Trajetto, Lettore ne'

publici Studij di Napoli,dellTnstituta Civile

nel 1 5 z o. &ancodel Jus Civile délia fera nel

1530.

GASPARO DE LELLIS , nobile délia Città

di Teramo, Dottor,eTeologoeminente, Au-

ditore dclla Ruota Romana nel 136"?. che_»

da Gio. Battista Cantalmajo nella Sìntaxi de

gíiAuditoridi Ruotafol 1 1. nu. i i^.vien chia-

máto Gaspar de Teramo , dalla Patria sola-

mente senza cognome, (conforme all'usoan-

tico, Andrca d'Isernia, Luca di Penna , Mari-

no di 6aramanico,e simili ) fa di lui mentio-

neGio. Antonio Campano, che l'inviò due

sue cpistoleje Lelio de Lcllis suo Nipote Scrit-

tore, & abbreviatore Apostolico, le fc porre il

fottoferitto Epitaffio nella Chiefa di S. Maria

del Popolo di Roma, riportato dal P. Maestro

Ambrofio Landucci nel libro delPorigine del

Tempio dedicato in Roma aUa Uerginc Madre

di 2>io, dette del Popolo. Et è il fequente,

Gaípari Laelio de Teramo, Divini, humanîque

Iuris consulti./ïìmo,cauíarum sacri Palatij Audi-

tori, in eo magistratu multos per annos, summa

cum integritatis,& Iustitiae,apud omnes Natio-

nes,fama versato. Laelius de Teramo Scriptor

& abreviator Apostolicus > ha?rcfquc suprema

cjus voluntate ob pietatem rclictus , Patruo

B. N. P. Vixit LXXVII. ab anno Nativitatis

Christi MCCCLXXXII. U. Nonas Octobris.

GASPARO MOSCA, Prête Salcrnitano.dic-

de alla Stampa,

De Salernitana Ecclefia Epifcofis , & çyfrchiefi-

fcopisìCatalogus.Ncafoli,ex Tjf.StellioU 1594.

in 4.

GASPARO RICC1ULLO, daFosso,nelleper-

tinenzedi Cofcnza, dc'Padri Minimi diSan

Franccfco de Paola,Teologo, ePrcdicator fa-

mofo, Gcnerale délia sua Religione , Arcive

ícovo di Reggioin Calabria, nel 1 5<ío.dopo

ester stato Vefcovo di Scala , hà dato alla_,

Stampa, una Oratìonc Latina » che và attor-

no, con questo titolo,

Oratio ad Sacrofanllum OecumentcumConci-

lium Tridentinum, qua de Ecclefia auEtoritate ,

& imitandii Apofiolis difieritur. habita fer

R.T.Cjaffarem'a Fojfo Archicfifcopum Reginum

in ejtísdem Concilij aferitione , die 1 8- Januar.

an. 1 5 d j. X04.

Lcggasi la Cronica delPOrdine de1 Minimi de

P. Francefco Lanovio,fol. 5 92. E PJtalia Sacra

inpiù luoghi.

Fù chiamato in Roma dal Sommo Ponteficc_i ,

per farlo Cardinale, ma lui , per la sua gran

de humiltà,&età decrepita, in coi si ritrova-

va, non volfe lafciar la sua Chiesa , dando es-

sempio memorabilc à quella Città , & a' po-

steri ,

GASPARODE SIMEONIBUS , gentil'huomo

Aquilano ( Canonicodi S. Maria Maggiore

di Roma,e dis. Pietro, Secretario di Papa_.

Innocentio X.àPrencipi, eletto Vefcovo di

Campagna ) d'elevatiflìmo ingegno,in ognï

forte di belle lettere,& in particolare nel far

Orationi,e Difcorsi Accademici, riufcìcccel-

lentistìmo; cfù per lachiarezza dclla sua Fa-

miglia,per l'eccellcnza délie dottrinc, c per

tutte

1
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tuttc quelle virtu , che possono render l'huo-

mo arnabilc, e cornmendabile,attiffimo à por

ter raateria ad ogni lettcrato , di farsi con Iç

iuc lodi quasi iramortalc ; che pcrò vien giu-

stamente lodato, ácingranditodalP.Hippo-

litoMarracci nella sua Hiblioteca Mariana ,

"par. i ./(?/.470.da Leone Allacci neWApcsVr-

bant,stvede Virit lUustr.fol. i 20. il quale ri-

ferifee tuttc le sottoscritte opère di questo

Letteratifllmo huomo: stampate , e che tenc-

va perpublicarc allalucc,

L'operc stampate dalsudetto Gasparo de Si-

meonibus, sono leseguenti, inLatino, cioc

Panegyrimfub titulo , Aura ad LemenstumÇo-

mitem Neapolitani Regni Pro-Rcgem, aftivum

9tium in Paustlypo obleíí^ntem. Neapoli, apud

Tarquinium Longum 1 6 1 6. in fol.

Çemmam Oceanitidem, tnfttncre Sittis <JMaa-

ttisJoerida,Idylium.Romx apud Bartholomxur»

Zanneltum 1617. in 4.

Cestorum Saniìi Pamphili , Epifcopi Sulmonen-

fis, Epitomcn, quam in Ltílionts distributam ,

ac Sacra Rituum Congregatione, probatam , ré

citât in cjus officio Ecclefia ,& Dioccests Sulmo-

ftenjts . Rom* apud Ludovicum Çrignanum

ld^O. IH g.

farmina, & Poemata , Latina , & Italica , /par-

Jim, absolut t ; Carminttm Latìnorum Lj/rictr-

rum, volumcn unum.

Carminttm Hetrufcorum, volttmen unum.

Jíeroas, in quibus Carmine, Heroes nojlri *vi,

principesstngulos,intégra Panegyri,celebrat:Ce-

lebrioresfunt,Summus Pontifex,Imperator,Re~

ges, alijque 'Principes, &Cardinales.

Difcurfuum, & OrationumAcademiarum volu

mcn unum , utraqtte lingua , quas in Acade-

miaHumoriflarum Rom<t,& Velatorum Aqui-

U , Ó' alibi, ita ferente occafione habuit. £x ijs

pracipuè habeniur, Italie c.

Del Penficro nella Accademia dcl Cardinal di

Savoja .

Delle LodidiS. Çregorio Aíagno, protettore delP

Accademia degli humoristi, Oratione.

In morte di ÇirolamoAleandro, Oratione.

InLatino.

De Poe/eos Prurigine, 'Problema Academtcum.

De igne, Animospost mortem expiante, Oratio.

De Concepta Deipara, Oratio,in qua,prater pro

pria ingenij, & éloquentix Ittmina , quidquid a

Theologis pro Conceptions , adducitur, éléganti,

ac oratorio Stylo luculenter exponity

St alia, que volumcn Intégrant.

l'crfettionò ancora.

Difcorfi Sacri, in un'altro volume.

Jnfcriptiones Epidicticas,&sépulcrales, libellant.

Jlíeditava ,

Thaumatologiam,sivè de miraculis, disiertatio-

nem.

Vitas Santlorum, quiinSamnio habentur.

ElogiaHistoriea PrincipHm , & Virorum illu-

ftrium .

c^Cultos ipfe, quos Jovius praterierat , aftt-

mens'i labor tamen ulterior , &Jcripturaproli-

xior in Viros nojlri avi.

Gli Autori Forasticii, che han lodato il su-

detto de Simconibus , ii veggono appresso

Leone Allatio in ApesVrbana, five de Vir.

JUttst.fol. 1 n.efeguenti.

Lodato da nostri Rcgnicoli, cioè

Da GirolamoGenino nellib.délie Anagram

me Ub. 1-foL 58.

Da Carlo de Lellis nelPApplausi Poeticifol6%.

DaGirolamoFontanclla nellib. 2. délie sue

Ode fol. 1 5 1. f 241.

Da D. Giovanni de Dura nella Musa Liricat

fol. 11%.

E da Antonio Basib nella Par. r . délie sue Poe*

fie, fol. 66. le yà scritto il sequente Sonetto,

A Gasparo de Simeonibus Segretario

de Brevi Segreti di Sua

Sastita' .

Attribuìsceildono délie di lui gentiliíïîme

discipline à leggiadra superior cagione ; c,

prendendo materia dall'Àrmi,conchiude ad

alta gloria dcl di lui gran merito.

Quel nobil Vafb, agentil Fiore appreJsot

Che Palma Infegna tuafregia, e colora^

Ccrto hà,pien di rugiada a te concefio

Laforiera del di,forita assurera.

Poichefìorir talfa tuo flile ogni hora,

Co'l dolce humor, per la tuapenna efprejfoì

Che men di Pindo iprati tApollo infiora,

Çon l'onda, ch 'ivi altier versa il Permcjjfò,

Da un Uafo, armâta ufci d'irrfausta forte ,

Turba di vitij: e die, con ejfî, ardita

Pandora in terra a Phuomfeiagura , e mortey

Aía il tuo bel Vafo, ov'è lafchiera unita

D'ognivirtu; vien, c'hoggiil mondo apportey

Ne le miferiefue,fortuna, e vita.

GASPARO PASCHALE , di Monte Realc,;

in Abruzzo ultra ,dell'ordine di S. Francesco

Conventuale , gran FilosofbV e" Tcólògo , fù

daPapaSistoV. eletto Vescovo di Ruvo nc^

1 5 89- dopo da Clémente VIII. trasferito alla

Chiesa diRietincl 1604.

GASPARO PASSARELLI , di Monopoli, iru1

Terra di Bari,Gcncrale de' Padri Minimi di S.

Francesco de Paola, Filofo, Teologo, ePredi-

cator famoso , hà dato aile Stampe un libro

intit.

Privilégia Minimorum. Neap. apud Hor. Sal-

vianum i 5 7 3 . *» 4.

GASPARO PELLEGRINO, diCapua,Me-

dicoRegio , e Lettore ne' Studij publici dî

Napolinel 145 1. scrisse in Latino:

Historia d'Alfonfo primo 7(c dt Napoli , che ori*

girtal*
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gtnalmtuttrttrovàfiHtUa celebre "Biblioteca de'

SS. tApoßoli di Napoli.

GASPARO PETRAROLI , d'Oftuni , Dottor

fam oii ílimo, del quale ho fcritto neWOrig. de*

. Tribttnali

CASPARO SPITILLO, di Campli, in Abruz-

20 ultra, della Compagnia di G'iesù, dotto,e

dimoltabuona vita, morí in Roma quafi di

anni 80. à 1 7. di Maggio 1640.. Ha traslata-

to dal Spagnolo» e Lufitano le lettere delPIn

dia dimolti anni'.Ilmartirio delli 26. Martirl

¿el Giappont. in Roma apprefib It Zannetti

1599.

•LaVita di S. Domenico di Foligni dell'ordine di

S. Benedetto dallim.s.Latinifatti Italiani. In

Roma 1 604. • г

CASPARO TORALDO , Cavalière del Seg-

gio di Nido di Napoli, Filofbfo, e Poeta , tra

gli Huomini Illuftri , che feriílero in lode di

D. Giovanna Caftriota

CARZIA MASTRILLOrgcntil'huomo di Ño

la, Dottor famofiffimo, cRegioConfigliere_>

ncl Regno di Sicilia, con eilerG ivi accafato,

hà dato ijla luce,

De Magifiratibus, corurn imperio,&jurifditrio-

*e,Trat~tatuj , in duas partes difiinirus. Opus

ifidivifum in duo Volumina. Primumimpref-

jum Panormi. apud Francifcum dot turn 1616.

Secundum ibid. & apud eùndem , eodem anno,

infol.

Decifionum Confifforij Sacra Regit Confcientia

Regni Sicilia lib. 4. Ven.apud Societatem 161г.

in 4. £tfpira apud Heliam Kembacbium 1 6 1 5 .

& i б i 9. г» 4.

CAUFREDO DA TRANI , Subdiacono del

Papa, e Cappellano, fcriíTcíopra liDecrctali

libri cinque,,conqucftoTitolo:-

Stimma Gojfredi de Trano , Clarifs. Juris Inter-

pretis,in títulosDecretalium.Brixia 1 605.apud

Cominum Prafenium in 4. Lcg^i Gifn. nella

Bibliot.fol. 2 5 5. c£* & emendad in GofFredo.

GENNARO MARIA D'AFFLITTO,deU'or-

dinede'Predicatori, della Congregation^

della Sanità, Lettore di Teología , Filofoí'o ,

ïftorico, Predicatore , Poeta , e Matemático

celebre; с nell'artc dclle fbrtificationi famo-

fo, Sc in tal carica, permolti anni fervi ilSe-

reniífimo D. Gio.d'Auftria, in diverfeguer-

те, conmolto eflempio , carità , e modeftia.

Diede alla luce in Ifpagna duc libri in 4.

Z>e Munitione, &fortificatione ; quorum unum

tidem Serentjfimo D. Joanni de esiuïlria di-

cavit .

Dopo fù chiamato dâlla República diGcnua.

Scriflc tre Volumi, Uno,

At* Mifcellanei Tcelogici,Filofofici, e Predicabiliy

& al tri due,

De Munitionibus, &fortificationibus , in quibus

imprtjfitfiguras matemáticas , &plantías lo-

coram .

Emoltc cofc in Poeiïa , che originalmente fi

coníervanonel Monaftero di S. Maria deila

Sanità di Napoli, ove morí nel 167}.

GENNARO DEL BISOGNO , Napolitano,

buon Filoforo, Medico, & Aftrologo, ticnc_»

jer dare alla Stampa, un'opera col iequente^,

titolo:

Doctrina morborum particularium, cenfura

fceptica, '

GENNARO CARACCIOLO, Patritio Napo

litano, Chicrico Rcgolare , hà dato alla_

lucc_ :

Commentaria moralia in Dominicarum Bvange-

liatotius anni. Neap. tjp. Roberti Molli 1629.

GENNARO GROSSO, Napolitano, Dottor,

e Poeta, diede alla Stampa le Poefie intit.

La Cetra,divißtin metro divoto, e funefte. asina-

grammi Italiani, 'Dialogo ъ/fnagrammatico

del?Alchim'ta, nuova Inventione. In Napoltper

FrancefcoSavio 1650./'» 12.

GENNARO DA NOLA, Capuccino, Letto

re di Filofofia, e Teologia, Viccprefetto nella

Miífionc del Gongo, ove è mono, riferito dal

P. Gioja .

GENNARO DE SIMONE, Napolitano Mo

naco Cartufianodi gran dottrina , ebontà ,

profefToinS.Martino di Napoli , tiene cç>j№%

pilatounTomoin foglio,conqucfto tipolo,

Totius Sacra Scripturaflores, сиЖ fchtiïjs Gloffk

ordinaria , & Interlinealts Nicola) Lyrani , &

Smanuelis Sa, non mediocri ac»uratione colleüiy

anno 164.1.

Et ancoquattroaltriTomi, duc in fol. e due

in quarto.

Sopra la preparatione aduna felice morte : dove

fidilucidano le turbe de' tentationi délit nofiri

Averfarij,e le ténèbre di vari) nofiri error'r.firin-

cora un'animofmarrito,pef ottener immédiata-

mente,dopola morte Гintrata nel Ctclo, non ofla-

tc che a molti ( ancoSanti) cio non fia riufcito ,

fiante ejuellapurità jnejfabilc , che per cio firi-

chiede:fi propongono tutte le obiettioni,& ejfem-

pi in contrario, e li contradittorij de gl'Inimici

infidiatori : fi dichiara la natura , e fine de gli

eßempij della Divina Aiifericordia, e Cjiufiitia,

e la loro mifiura mirabile , fi propone al cuore

impufillanimito la propria forma humilifiima

per tal confieсutiont^e gli atti efprcfft, e propor

tional motivi per elevarfià tal poßefio, convin-

cendofi con ragioni ineluttabili la poffibilita di

ejuefia prctendenz,a,in virticdelSangue, e mor

te di Chrifio, con la nofira cooperatione, fide, /ре-

гапъa, charita, rajfegnatione , & altrevirtx.

Compita quefta fatica nell'anno 1 674.

Dell'ifteno.

ControTabufo della *J\€eßa breve, e che di tal

brevitàfieno predict le caufe, & inconfiderationi

O " deplo-
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deplorabiliychenoncifanno havtr lasua «wt-

z,'hera,requijita dalle dottrint , & ejjiempij me-

morabili. Opéra in fol.

fintro Ufirepith eparlare nelle Chiefi , e mcntrt

fidicclatJMcjfa.

GENNARO DE VIVO , Napolitano de'Chic-

rici Minori, Filosofo, Teologo» e Predicator

famoso, hà dato alla lucc:

// Salamone Eucarijlico , ragionamenti délia Sa-

gra Eucaristia. In Napoli dal iSHaccarane

1 654.1» 4*

UEternita coronata.delle Orationi ePanegirichei

Parte Prima . in Napoli per Sttorre Qicconit

1654.1» 4.

ha Uitadel 3. 'Bartolomeo Simorilli de' Chieri-

ci Regolari Minori , in Lecceper 'Pietro tJTríi-

tbeli 165 }.. <»4.

CENTILE ALBERTINO, gentil' huomo di

Nola,Lettore ne'publici Studij di Napoli,del

sccondo , e quarto dcll'Instituta ncl 15 10.

& 1 1-

Scrifieun Consiglioinmateria Fcudale nella

causa dclla Sertniífima Principcssa di Berta-

gna. Gesn. in Bibliot.fol. z 6 3 .

GENTILE DE5 MERLINI , nobile di Sulmo-

na, Dottor celeberrimo, Maestro Rationale

«ruditistìmo nella lingua Latina , Luogote-

nente del granProtonotariodelRegno,Am-

Hsciadorc alla Coite Romana nel 1298. fa-

fcìc. ì i.fol.66. n*ll* R. Z.

GENTILii DE fIZZOLIS, Cittadinod'Atri,

e Dottorfámoso,ottenne daRè Roberto l'Ab-

badia di S. Martino d'Ocra dclla Diocèse

dcll'Aquila, corne spetrante al Jus Patronato

Regio, nel 1 3 1 3 . lit. A. fol. 165. neìl'eyírch.

délia R. Z.

GIACINTO ALFIERI, di Foggia, Dottor Fi-

sico, hà dato alla Stampa:

Opns de modo confulendi-, fivè , ut Vulgus vocat,

collegiandi. Fogity ex Tjp. Laurent ij Valeriy

1 646. in fol.

GIACINTO DONATO , di Laino , in Cala-

bria, dcll'ordine de' Predicatori , Maestro di

Sacra Teologia,e Dottorc nellUina, e nell'al-

tra Lcggc, Regente un tempo fà nello Studio

generaledi S. Domenìco di Cosenza , e Pro-

Tincialc nelle due Provincie di Calabria , hà

dato alla lucc,

Rerum Regularium Quadripartita Praxis Refo-

lutoria, in duos Tomos distributa. Neap.tjp. Ja

cobi Gaffart 1652. infol.

Edue altriTomi,apprcsso Novello de Bonis

1660: &61.

GIACINTO EPIFANIO , di Campi , in Terra

di Lavoro,hà dato alla Stampa,

Germana Praxis GrammaticaD. Leonardi Ger-

maniHyblensis SyracufanaDiœcesis, Tertia edi-

tio,cum AuEluario Hjacinti Epifanij lampie"-

fu. Neap. apud Lucam Antonium de Fufco

ì6á^.in g.

GIACINTO GIORDANO, dis. AgatadiPu-

glia, delFordinc de' Predicatori, Dottor émi

nente in Mcdicina, dopo profondo Filosofo ,

e Teologo, Maestro ,e Regente nello Studio

di S. Domenico di Napoli . Diedc alle_,

Stampe:

Théorie* Medicina S. TkomtDoRoris Angeli-

çi , aliorum SS. Patrum , & S. Scrìptura locis

(quibufdam quasi aphorifmis) illustrâta , iu

quatuorpartes-, 'Phijiologicam, tAlthiologicam *

Terattpetiçani. Òfpatologicam distinttam. opus

fanir, <egrir, Thilofophis^GT Tbeologis,pr<tsertim

Thomiftis apprimejucundum-, Medicis vero,ut

fxmul medicafacultate & Christianapietateim-

buantur,fatis perutile . Neapoli apud Francis

feum Hieron. Collignium 1643. in 4.

GIACINTO PAGLIARA , di Campie , in Ter

ra diOtranro, diede alla Stampa in Ottava^

Rima: .. .,!:•■•

La Vita,.e Martìrio de' Santi Fanclulli Çiusio., e

PaJfore,Fr*telUMartiri. In Rom*, apprejfo Lò-

dovico Grignani 1 6 3 9. in 8«

GIACINTO DE RUGIERI , dell'Atripalda,

dcll'ordine de' Predicatori, Maestro di Sacra_>

Teologia, e Regente nel Régal Convento di

S. Domenico di Napoli, hà dato alla luce, .

DefenforiumDoclrin* Divi Thomt, contra obie*

icaPatris Magiftri Fratris Angeli Vulpis Mì-

noriu Couvent. Neap.cxTyp. Honufry Savij

1655. infol. Et anco.

Summula Theologia If.Thome Aquinatis.Romtj

apud Deminicum Aíanelphium 1 65 1. in 1 2.

Etunlibro dell'antichità dell'Atripalda sua

Patria, fin hora,non capitato inmanomia,

riferitodal Waile fol. 343.

GIACINTO SERRAO, di Castel Monardo,ïn

Calabria, dell'ordinede' Predicatori, Baccel-

liero Miífionario, c Dottor Collegiato , diede

alla Stampa,

JleDirettoriû',e Promptuario utilijfimo perFeJ/èr-

citio délia Santa Aíijjlone . In Napoli, apprejjh

gli heredi di Rancagliole 1 669. ««4-

GIACINTO VOLLARO, délia Città di Sca-

la, dell'ordine de' Predicatori , hà dato alle_.

Stampe:

L'Orto di Getfemini . In Napoli per Giacinf

Çaffaro 1647. in 8. .

GIÀCOMO D'AJELLO, Napolitano, Prefi-

.dente délia Regia Caméra délia Summaria,di

molta dottrina, diede alla luce,

"De Jure Adohti Relevij, atquefubJìdij,Tra£ta-

tus, che va unito con laGlojsadi Bartolomeo di

Capua,ftampata in Leone nel 1556.

GIACOMO AGRESTA, d'Atri, Chierico Rc-

golare, hàdato alla Stampa:

Vna Oratione Panegirica, in Iode de' SS. iffîar-

tiri del Giappone. in Ravcnna i6iyxin^.

GIACOMO ALFIERO. délia Città dell'A-

quila, Secretario dellTllu strissimo , e poten-

tiílimo Galeazzo Maria SforzaVisconte,Duca

diMi-
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èiMïlano, ne&Efecet. f. 148 5. /o/. 98- ove si

fa mentionc délia nobile Cassandra Vedova_>

relitta del nobile Tomaso Alfìero dell'Aquila

Madre del detto Giacomo , nel grande Arch.

délias. G

GIACOMO D'AQVINO, d'Evoli, Regio Se-

creíario, & Rationale délia Regia Camera_.

nclCom.4. 1445.fol. 29. a t. & $6.e 196. nel

grande eÁsrcbivio délia R^ G

GIACOMO D'AQUINO, dell'ordine de' Pre-

dicarori, scrisse un libro,ò vero Opuscolo sot-

tíliífìmo, cotra il Maestro Gugliclmo di San

Vittorrc,conrutando gli errori di qucllo.Così

ëicc Sigiberto Gemblacensc de Muftr. £ccU

Script,fol. 41 8. e Ó5.

GIACOMO D'AQVINO, Principe di Cru-

coli, Napolitano> hà dato allaStampa:

Le Rime,e Prose. inNapoli pcr Ro^berto M0U.9

IÓ) 8.4*4.

GIACOMO D'ATRI, Medico, ePoeta, scrisse

moite opère) non pervenute à mia notitia.,;

ma folamcnte íi raccogli e, esser stato taie da_<

un'Epitarfio,chclehì posto da Gio. Bcnedcr-

tode Sanctisíuo Paefano , cheritrovasi den-

trolaSagrestiade' Padri Minori di S. France-

sco de' Convcntuali nella stefia Città d'Atri >

ilqualeriori nel 1400. ove cosi.íi legge.

Physicus hic magna qua summè polluit arte

Descripsit medicinae Iibros, cauíaíque nature ,

Cecinit & flores naturalis Philosophie

Inde hominum mores,fc ri psi t moralia dicta

Et gemino libro mundi fententias omnes.

Iacobus hic tandem dpctor labore prolislb

Feslus urna jacet, quem plorat Adria Civem.

Anno Domini MCD.

Ioan.Benedictus de Sauctis.

GIACOMO D'ATRI , assai dotto, Arcivefcovo

di Taranto nel 1554. morì ammazzato, ele

successe Marino del Giudicc Amalfitano, che

dopofù Cardinale. Ughel. 7V. 9. dell'Ital.

Sac. fil. 189. »*-44. ^45-

GIACOMO DE BAGNO, dell'Aquila, de

Frati Minori, hàdato aile Stampe

VnTrattato délie Scommnniche Papali , e Vefio»

vali in 4. ne si dice quando, & in quai luogo.

GIACOMO DI BENEVENTO, dell'ordine

de'Predicatori, Teologo, scrisse moite cose_, ,

da osservarsi appresso Antonio Sencsc, Luíka-

no,e nel Possevino nelPAppar. Sac. To. 2. fol.

Ji. Mz.xxiC.neRa Hibl. Afarianafol.61 1 . Goz-

zeo nelCatal.fol. 119.

GIACOMO BRUNO, daScigliano in Ca-

labria, dell'ordine de' Prcdicatori , Filosofo, e

Teologo, Regente ncl CollegiodiRigiodi

S. Tomaso d'Aquino, hà dato alla luce,

Pars Prima Smmm* Thilofiphica Disciplina ,

qtta dicitttr Logica. Meffana, apttd Panlnm Bo-

nacotam r 65 } . in 4.

SccttndaPars Summa Thilofiphica Disciplina ,

fmé dicitttr Pbjsica . Mcjsana , apud enndent

1664. in 4. Et anco, primo loco.

Urtviarium Dialeiìic/tm , quod Summulat va

cant. Ibidem. & apud enndem 1 6 6 } . in 8 .

GIACOMO CAROLA, Napolitano,Notajo

di molta bontà , & isperienza , esiendo stato

Maestro d'atti per molti anni nel Priorato di

S. Giovanni à mare délia Religione Gierosoli-

mitana diNapoli, fèuna fatica segnalatislì-

ma, nella quale , raccolsc tutti li Cavalieri

Gierosolimitani, hoggi detti di Malta,di tu t-

toil Regno,con le loro prove satte da tretfen-

to, e piu anni in dietro. Opéra di molta consi-

deratione,morendo,andò questo m. s. singo-

lare, e dignissimo, in mano d'un Cavalière, da

chi si tiene occupato, con gran diseapito dél

ia Religione^ edi moite Città, eFamiglie del

Regno.

GIACOMO CAPANO, délia Rocca del Ci-

lento , Cavalière, e Maestro Rationalenel

1J43./0/. 10. ArcaC. nella R. Z. del quale_»

nella Chiesadi S. Pietro Martire di Napoli ,

soprala porta maggiore, leggesi iasequente_»

Inscrittione ,

Hoc opus sieri secit, Dominns Iacobus Capanus de

Rocca Cilenti Miles, Reg.Cur.Magister Rationalis ,

ad honorem Dei,& ejus Matris, ac S.Petri Martyris.

Anno Dom. MCCCXLVII. XV. Ind.

O t GIA-
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GIACOMO CAPECE GALEOTA , .Patritio

Napolitano, Cavalière dell'habitodi S. Gia-

como, Duca di S. Angelo : fù Giudice dclku

G. C. délia Vicaria , Présidente délia Regia_,

Caméra, Regente nel Suprcmo Consiglio d'I-

talia,al présente Regente délia Regia Cancel-

Iaria, eDccano,fà continua pompa, non me-

no délia sua gran dottrina , che délia pruden-

za,& ifperienza: mérita tutti gli applausi,e_,

leacclamationi delRegno, per lo »elo,che_,

mostra scmpre,per il buon governo dello stes-

so Regno: affettuosoallememorie di qucsta_.

gloriosiífima Patriaîede'suoi nobilislìmi An-

tepassati, corne stà riportato altroVc . Tiene_,

nella sua famosa Libraría molti m. s. di gran

consequenzajetra glialtri: Jl Gojsrcdofòpra

U Hiti délia 7{egia Caméra , Un Volume délia

Giurisditione délia Chiesa di S.Nicoíb di Tari.

L'Opera delSpettabile Régente de Ponte-, toccan-

te alla Regia Giurisditione.

DelRegente Lanario,fopra la medefma materia.

LaRispostadel Spettabile Regente Môles per la

tJMaestà Cattolica.

Tutte le opère di Pietro de Vtneis^& alrri m.s. cc-

leberrimi .

Diede alla luce, nel principio délia proscllìone:

Derefolutione,Ó" extíntlione Renunciationis, do

te recepta,mafc»lorum co»templatione,eis quan-

documque deficientibus: ubi omnesfere Renun

ciationis materia hattenùs inveluta , enuclea-

tur. Jnfuptr ,& quando in renunciatione Ju-

riumfeudalium requiraturAJfenfusire kprinci-

pÌjspetita,examinatur>rRefponfnmin 4. Neap.

GIACOMO CARACCIOLO,Cavaliere Napo

litano, Agostiniano , Filosofo , e Tcologo fa-

mosiíïìmOjfiorìnel 1 500. Scrissesopra il 1. 2.

e 3. délie Scnxcme,the originalmenteJìconfer-

vano nella Libraria Angelica di Routa, per re-

latíone havuta da un Padre Maestro di detta

Religione .

GIACOMO CAROPRESA, di Lucera diPu-

glia,dcll'ordinede' Predicatori, Dottoriiu

Sacra Tcologia , ed'ingegno aílai sollevato,

&acuto, paísòaU'altravita nel 1587. dopo

haverdato alla luce moite opere, non capi-

tate finhorainmanomia. Veggasi '1 Com-

pen. Par. 5.fil. 258.

GIACOMO CAVALLO, deU'Amantea,Dot-

tor éminente, e col titolo di Signore, vieru

chiamato nelFEfecut. 17. 1510. fol. 212. nel

grande Arch. délia R. Ç.

GIACOMO DI CHIETI, Minorita,TeoIogo

célèbre, Vescovo d i Valva , eletto dallrbano

IV. nel 12 01, nelRegist. délia Hibliot. Apofl.

ignota al Wadingo, & Ughello.

GIACOMO DA CHIETI dell'ordinc de' Pre

dicatori, Teologo, e Maestro , Inquisitoredi

S.Officionel RegnodiNapoli nel 1275. si

legge nelRegist. diÇarlo \. uóç.S.fol, 129./,

nelPArch. délia R. Z. & appresso Domenico

Gravina Cathal.prafcrip. Te. 3. Par. i.ctntr.a\.

artic. <).dub. z.fol. 304. e nel Compcn./^ir.L

/í/-30.

GIACOMO DI CIVITA DUCALE, in Abruz-

20 ultra, dcll'ordine di S. Agostino, Filosofoi

Teologo, e di buoniflìma vita, fiorì nel 1387.

fondò nella sua Patria un Convento délia sua

Religione, emorì nel 1388. come lo testifica

il DottorSebastiano Marchese di Civita Du

cale nelfno Contpendio Iftorico , che m. s. ritro-

vafi inpotermio.

GIACOMO DI CIVITA S. ANGELO, iru

Abruzzo ultra, Agostiniano, Filofoso, e Teo

logo eminente,e di eísëplaristìma vita,Vesco-

vo di Nicotera , in ctà decrepita nel 1392.

Ferd. Ughel. ncll'Jtal. Sac. To.y.fol. 575.»».!.

lofa; con isbaglio délia Città di S. Angelo

de'Lonbardi, che però cmendasi . Fù ilsu-

detto F. Giacomo délia Famiglia de Uría_.f

estinta in Civita S. Angelo , come chiara-

mente, si raccoglie da uno Instrumento sti-

pulato à 14. di Ottobre 1 3 14. sotto Rè Ro-

berto,in caíàdiFrancescoRiccardi di Lorc-

to, ove habirava Corrado Albo délia Lama_.»

Regio Capitano diS. Angelo , e ceggevala^

Cortc; & ivi si legge»

Fr. Jacobus de Vrfa <PriorleciCivitatis S. An*

geli Ordin. Sremit. S. Augufiini: quando fû as.

segnata la Chiesa, ch'cra Regia, alli Padri di

S. Agostino, in virtù dell'ordine delRè, dí-

rettoal lùdetto Regio Capitano. Tra le^r

Scritture del Vefcovadodi Civita di Penna*

0mpilate da Nicoíb Giovanni Salconio Chîeri-

co di Penna nel fol. 83. viste , c trascrit-

te da me, che fi conservano nell'Archivio

di detta Città di Penna , con molta diligen-r

zaje così mi par che l'astènta l'Herrera nelíAl-

fab. tAgostin.fol. ^ij.

GIACOMO DENTICE, Patritio Napolita-

no, Chierico Regolare, hà dato alla Srampa ,

imaOratione, intit.

VHuomo di Dio, detta nella Chiesa di S. Maria

délia Pace di Napoli,per lafollenne Heatificatio-

ne del B. Giovanni di Dio , Fondatore de' Pa

dri, detti, Fate ben F*atelli. InNapoliper Egi»

dio Lengo 1 6 3 1 . in 4,

JSoliloquij del Divino Amore, cols'efpojitione al

Salmo 45. 1 646. in \i.

Le Orationi Sacre. In Napolì per Onofriá Saviê

1649. in 4.

GIACOMO DE DONADEI, di Rodiano,vi-

cinol'Aquila, Auditoredel Sacro Palazzo di

Roma nel 1401. Vghel.nell'/tal. Sac. ne' Ve~

fcovi Aquilani,Tc. i.fol. 434. nu. 16.

GIACOMO FELLA, di Lanciano, Medico,&

erudito in Poesia, diede alleStampe,

D. Thomtt Apcstoli vita , in versi esametri . /fc

Lanciano tflpprejfo Antonio Facio 1609. in 8.

_ íì. fopra l'ojpcina del Testore. Hà îasciato ta. $.

LaStoria di Lanciano, allai accusa».

GIA-
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GIACOMO FONTANELLA, di Tramoati,

Dottore, hà dato alla S campa,

Canonicarum qnafiionum Refolutiones , de Jure

'Patronatus, & elcftione, Neap. apud Novel. de

'Bonis i 66a. infol.

GIACOMO FREZZA, diRavclIo ,Profcssore

di Legge Civile > Giudice délia G. C. Consi-

gliere,Regio Familiare, e Maestro Rationale

ncl 1 3 1 5 • Arca A.fol. i z. & Arc*B. fol, 85.

nella R. Z.

GIACOMO DE GAJETA, di Cosenza,gen-

til'huomo , Dottor, e molto intendente dél

ie lingue, e délia Poesia; corne anco délia Fi-

losofiaTelesiana, allo scrivere delP'Autore deU

le lodi di D. Giovanna Caftriota.

GIACOMO GALLO, Napolitano, ma d'o

rigine d'Amalsi(come lo prova chiaramentc.»

Francesco Antonio Porpora nella sua vita )

Dottor celeberrimo, cLcttore primario délia

sera in Napoli , Meísma , & in Padua nel

160 1. Conte Palatino, e Cavalière, hàdato

alla lucc ,

CUriores Juris Çafarei Apices Neuf, apud Ofta-

viumBeltranum lóiy.tn^. Etanco,

Confdia , Jivè suris Refponfit : in quibus optîmè

enucleantur mater alimentorum , aliénation

num , ajienfuHtn-, beneficiorum , claufularum ,

conjuetudinum, contrac~tuum,delitvorMm,digni-

tatum, dispenfationum , donationum , dotium ,

Scclefiarum, Epifcoporum, £hphj/teuJis,exceptio-

n»m, feudorum , fidctcommijsorum,H*redita-

tum, InílitHtionum, Jurifdittionumjegatorum,

tegitimarum, nobilitatum, Trincipum, privile-

giorum, Proregum , & eorum potestatum , Re-

nunciationum, fcntcntiarnm , ïlatutorumfub-

stitutio»um,fuccejsionum, Tejìamentorum, Të-

stiumrVicariorum&c.

Opusfane injigne, diù cxpetitum, magiîlrali, &

Jolida doíhina, atquc eruditione refertum: om

nibus tùm in fcholis, tùm inforo,ncdùm in Nea-

politano Regno, Siculo, & Italia-}verùm etiam in

nniverfa furopa, verfantibus, apprime utile, ac

necejfarium. Neapoliex TypfDominicide Fer-

dinando t^Caccarani 1611. infol,

Scrilîe la sua vita in Latino, il sopra ci ta to Frá -

cesco Antonio Porpora Napolitano suo Au-

ditore, che si ritrova stampato nella famoíàw

Libraria de' Chierici Regolari de' SS. Apo-

stoli di Napoli . Sc ultimamente con li detti

eonscgli. Vcggasi Angclo Portinari nella fé

licita di Padoa lil. 1. c. 4.fol. z 3 1 .

GIACOMO GIORDANO, diTricarico, ò di

Trivicano,dicc l'Ughello,Monaco, & Abba-

tedi Monte Vergine , dotto & crudito , Ve-

scovo dclla Cedogna ncl 1Ó5 r.

GIACOMO GRAFFIO , di Capua, Abbate Cas-

sinense, Dottor, c penitenzicromaggiore nel

la Diocesi diNapoli,hà dato alla lucc,

Confliorum,Jìvè Refponforum Çafuum confeien-

tix, In quinque lihros,juxta DecretaLnumerum

&ordinem. Tomus Primus. Ven. 16 iz. apud

Gucrilìum in 4.

Pratlica Quinque Cafuum Suntmo Pontifici Re-

fervatorum\ juxta Décréta démentis Ottavi.

Ven. 1 6 1 9, apud Georg. Valentinum, in 4.

De Arbitrarijs (^onfefiariorum, qua attinet ad

Çafus Çonfcientit , in duos lihros dijlributus.

Neap. ex Typ. La&ari Scorìgij 1 6 1 3 . in 4.

Sermones Dominicales, &feflorumin Evangelia,

totius anni. Coloni* 1605.1» 8. & Ven. 1596.

riportati nella Bibliot. Clajftcafol. 593.

GIACOMO GRECO, di Scilla , inCalabria_,

dcll'ordine Cistertiense, Maestro in Sacra_,

Teologia, hà dato alla Stampa,

Joachimi Abbatis Florenjîs Ordinis Çhronologia.

Cofcntia,per ts4ndrcam Ricdum idl z. in a.

GIACOMO LAVAGNA,nato in Napoli, ma

originario da Genova,Dottore, hà dato alle_,

Stampe,

Le Poésie, Tarte Prima, in Napoliper ftovello de

Bonis \6jz.in iz.

La Parte Seconda. In Ven. per Zaccaria Con-

3^attii6j6.

Tienc anco pronto per dar alla luce ,

IlÇorrieroftraordinario,dove con moite dottrine,

& eruditioni, prova la faljita dclla Medicina ,

cos t Galenica\ corne Chimica.

Tiene similmente per dar alla Stampa,

Vnlibro di Epiïtolc Filofofiche, ócun'altrointit.

pilofofia Pirrone . Quali si stanno aspettan-

do congran desiderioda' Virtuosi, perefler

egli un'ingcgno libero nel fìlosofare, e molto

nelle eruditioni versato.

GIACOMO LIGORIO, di Napoli , Maestro

Rationale. eRegio Familiare nel 1420. fol.

296. nelfçyírcb. délia R. Z.

GIACOMO MANCINO , Napolitano, Teo-

logo,ChicricoRegolarede'Ministri de gl'In-

sermi, hàdato alla luce,

PraUica vijitandi Infirmos, in duas Partes divi'

fa. Ven. apud Turrinum 1 649. in %.

GIACOMO MAROTTA , diMarigliano, Prê

te Secolare, Dottor Teologo nel Sacro Collc-

gio di Napoli, eLettore ne' publici Studij,

dicdealle Stampe:

In Porphirij Ifagogen,fivè quinque Pradìcabilia.

Neap. apud Hor. Salvianum 1590. infol.

Et anco,

De Pradicamentis,

GIACOMO MELORO, diBiseglia, Dottore

Teologo, hà dato alla Stampa:

Prediche di materie altijfime , e délie laudidì tre

gloriojtjjlmi Santi. cioedcUa Santijfima Trinita:

degli Angioli: de ifette Sacramenti : diS. To-

mafo d'Aquino, di S. Diego d1Alcala . In Na

poli per\Gio.Jacovo Carlino 1 5 9 (5. in 4.

GIACOMO NATICCHIA, délia CittàdiTc-

ramo, Dottor célèbre, destinato Commiílaiio

per gli ecceslì commeífi nella Città di Pcnna.

in Curia 1 . 1 5 1 8. fol. 42. & $6,t. nel grande

Arch.deEaR-C. GIA-
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GIACOMO NINNI, dcll'Atcfla,inAbruzzo,

fii di molta doctrina, с per lo gran fapcr fuo ,

çletto Regente délia G. С. délia Vicaria, per

quello ne fcrivcl'AutorcdcllamedcfimaTer-

ra,inpotcr iniom. s. fenza fpecihcarmi Pan

no; e pero da me pretermeflo ncl Catalogo

ftampato.

GIACOMO D'ORTONA, à Mare, Monaco

Celeftino, Teólogo, aferitto ncl Collcgio di

Bologna, dopo Generale dcllafua Rcligione

ncl i 561.il quale paflatoil triennio,hcbbe in

governo tutti li Monafterij délie remote Pro-

vincie, come neta il Wivion neWHift. <JWo-

naftica, fol.^ój . riportandolo trà gli Huomi-

nicelebri de1 Celcftini: ferine una /ßoria,dcl-

1л quale fà mentione Antonio Caíale nella

Crónica delU Chiefa di S.Stefano di Bologna nel

lib. 5 . с. }. Mori con fama di gran boma di vi

ta, e di molto letterato.

GIACOMO DE PETRUTIJ, diTiano.dclT

ordinc de' Minori Conventuali , Teólogo

( fratello di Gio. Battifta de Petrutijs, Arcive-

fcovo di Taranto) Vcfçovo di Larino , Let-

torene' publici Studi] di Napoli ncl 15 11.

dellaMctafifíca,mori ncl 1 5 1 2. in un Con

vento del fuo ordine in Puglia.

GIACOMO PIPINO, di Brindefi, Medico Fi-

fico di Filippo Principe di Taranto, figlio del

Rè Cario II. nel iz 92. lit. D. fol. ijj, e 198.

ntffiAreh. dellaR.Z.

GIACOMO PANCOTTO, di Mein, Mino-

rita, diedealIcStampe,

Expoßtio in Pfalmum 1 ¿¡.per modum Dialogi,cht

comincia, Cum Ccelorum ambitus, Commenta»

ria in Dialogum-, ;¡haproditrum. ZJen.apud Co»

minum de Tudim 1556. Vivca nel 1 5 5 o. ¥a*

¿ingonelCatal.de Scritt.fol. 184.

GIACOMO PIGNATELLI , Napolitano Teó

logo, с Profeílo in Legge, Párroco in Roma_,f

nclla Chicíadi S. Mana del Pianto , hà dato

alie Stampe,

ÇonfultationesCanonica.Romt \66%.exTjp.An»

geli Bernabo, infol.

GIACOMO PISANELLO, Napoli tano,Chic-

rico Regolare, hà dato alia Stampa.

И Compendio del?arte difervired Dio.in Roma.

GIACOMO DE TERAMO, Canónico Apre

tino, dopo d'Avería nel Regno, & Archidiá

cono, ferifle ,

De Tonttfice Maximo, Monarchie , che Pinti-

tüló, Monarchialis. Un Dialogo,

De redemptione generis humant, col titolo ,

Confolatiopeccatoris.

Et un libro,fopra le Clementine. Vifle circa l'an-

no 1 38 5- Efinger, citato dal Poffevino, nelP

jippar. Sac. Ta. i.fol.%6.

Vefcovodi Monopoli. Ughel. nelPJtal. Sac.

To. t. fil. 1048.»«. 36. dopo Arcivefcovo di

Taranto nel 1 400.ri porta il fuo Epitaflîo,nel-

la forma icquêtc , che fi ritrova in Teramo fua

Patria, nclla Chiefa di Santa Maria delia^

Crotta. Gcfn. nella Bibliotfol.} $6.

Dominus Iacobus de Teramo Epifcopus

Monopolitanus fecit faceré hanc Cap-

peilam Anno Domini MCCCXCII.

GIACOMO DE TURDIS, di Campli, iiu

Abruzzo ultra,Dottor cminctiflîrno,c Teólo

go, Vcfcovod'Aquino nel 1412. pafso dopo

Vcfcovo di Spoleti, Auditor di Rota nel

1414. pretermcílo dal Cantalmajo nelfuo Ca

talogo. Unodelli 30. Vcfcovi eletti da eiafeu-

na nationc,perrelettionedel SommoPonte-

íce;e tra li fei Elettori dclla natione d'Italia«

Ciaccon./o/. 870. Uno delli Prclati nel Con

cilio di Coftanza,fi legge nella Tar. i.dclTo.f,

delli Concil. Generali fol. 1002. lit. 2?.

Nel Vefcovado di Spoleti leggefi '1 fequente

Epitaffio, riportato dall'Ughcl, neWJtal.Sac,

To. i.fol. щ^пи. 30.

Hic requiefeit corpus bona? memoria? Domini

Iacobi de Camplo Epifcopi Carpentorateniis ,

quiobijtan. Dom. MCDXXIV. Die XI. men.

Novembris, pro cujus anima3qua: requieicat in

pace, ha?c Cappella in honorem В. M. prouc

jpiè in fuo Teftamento reliquit pro Domino

Cappellano fundata & dotara eft.

' S"
CIA-
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GIACÔMÔ DE TURRE, diChieti.Minori-

ta , fù un gran Teólogo , e Confefforc délia..

Regina di Napoli, e délia Duchefla di Cala

bria, Guardiano in S.Maria dellaNuovaneir

anno 1487- Wadingo«/ To. 7. de gli Anna-

It, ttelPInd. fol. 24 z. nu. 14. il quale prêter-

mife la Patria.

GIACOMO DELI/UVA,di Capova, tra l¡ Poe-

ti antichiriportati daU'Allacci,/b/. jo.

GIACOMO ANTONIO FERRARI, di Lee-'

ce,Dottor delle Leggi, & Iftorico , fcriflc_,

la Crónica deüa Città di Lecce, che m. s. và per

lemanidimolti,&una copia particolaie ri-

trovafiin potere di Andrea Onofrio, erudito

antiquario Napolitano mió amico, và citato

in molti luochi dal Summonte nella Par. 2.

Serine anco un libro de gli г/íllori dell'Impc-

radori, che cita nella fuá opera/»/. 29.

Et un libretto intit. "Diametraindie Natalis

Domini,fol. 31. Et un difeorfo deIIa Famiglia

(garrafa. 1 .

GIACOMO ANTONIO LUBRANO, Napo

litano dclla Compagnie di Gicsù, Filofofo,

Teólogo, ePredicator celebérrimo , d'inge-

gno, e talento trafeendente: fi è reib ammira-

bile, & ède'primiioggetti tenga hoggi in_.

Napoli la Compagnia : hà predicato molti

Quarefimali in Napoli , Sicilia , Malta,Paler

mo, & in altre famofe Città dellTtalia , con.,

applaufo univerfale. Tra le moite opcre,che_,

tiene per dar alla luce, fi vede pet hora fola-

mentc in iftarapa,

VnaOrationtfuneralefattain Lecce,per la mor

te di FilippoW.ilgrande , apprejfo 'Pittro Mi

chel: 1 669. /я 4.

Vien lodatodal DottorPoeta,e Lettor famo-

fo Biagio Cufano nellcfucTocße Sagre eon due

Sonetti.fol. 247.

Al P. Giacomo Lubrano, Predi-

catorGiesuita.

Cinto, Lubran di tenebroß ammanti.

Purfat de l'Alme rifchiarargli horrori,

Co'vampidi quel Sol, ch'afuoifulgori

Tenebre lumin»ft oppon davanti.

Tu, quai Ciel, che ricopra ifuoifplendori

Sotto benda di nubi atre, tonanti,

'Puoifecondarcon aureapioggiai Corij

€fulminar de PErebo i Giganti.

Fofcanottt,ch*al dtrapifei 4 vantoy

Aíentrc diFebo illume a i lumi è poco-,

Che 'n te d'alta cloqucnz*a ardon соtanto.

Freme Cocito mormorante, e roco

ffiadißeccarlo ( qualVulcano,o Xanto)

Nero d'Jgnatio in te rifplenda il Foco.

Ab MBDESIMO P. LUBRANO, PER UN SUO

Panegírico, composto in lode . -..i

di S. Francesco Xaverio.

Furgia »peüegrini alti ßupori

Quei,che sutOriente opro Xavero$

Ch'immoto il Sol nel Gange, il Carro altero

Piu tardi indi attuffo ne' Iiti Mori.

tJMille fguardi d'attonitifplendori

Fermo nel novo Giofue di Piero,

Çhe delTartareo Cjabaonguerriero,

Con lingua ardente,fulminogli allori.

Hór che delSanto Héroe gli almiportenti

tsifcolta in tue mirabiliparole,

'Fur'egli arreßeria le "Pgte ardenti:

Mafeorno ilfuga da l'Etérea Mole:

Çh'ei vinto, a lampi di si chiari accenti,

Apena e Stella, ove Lubrano è Sole.

GIACOMO ANTONIO MARTA, Napoliä

taño, Leggiña preclariífimo, Lettor in Padua

delle Leggi Civili, e СацошсЬс nel ióp8.

Angelo Portinari neüafelicita di Padua lib. г.

c. ^.fol. 231.

GIACOMO ANTONIO DE MAURO , gen-

til'huomo Avcrfano, eDottore , hà dato alia

luce, , »

Jurium Allegationes. Neap. tjp. Jo. Dominies

Roncal. 1Й14. infot.

GIACOMO ANTONIO SEBASTIANO , Pa-

roco del Caíale di S. Benedetto di Caferta, hà

dato alla Srampa.

Jl Belvedere di Çaferta. in Napoli per il Nuce*

1 643.1» 8-

GIACOMO ANTONIO SECAMIGLIO, det-

to Angelino, délia Città di Penna , Minorita

Conventuale, per lcíuemolteletterc-c virtù,

non fologovernó la Provincia di S.Berardi-

no; màfù anco Procurator Generale dell'or-

dine in Roma, dove con molta diligenza, e_,

fuo honore, quel Supremo officio, dopo il Ge

neralato, eficrcito:mori, tomato in Pennafuá

Patria nel i 510.

Nella Chiefa diS. Francefco di detta Città,

leggefi la fequente Infcrittione:

lacobo Antonio Angelino, ex Matrc María

Theologo Minorita?,Patria Penneníi,animi can-

dore , & Chriftiana? Religioriis iludió infígni ,

<jui cum maxima chántate hanc Minorum Fra-

truin Conventualium Provinciam per trien-

nium rexerit, & cum in Vrbe totius ordinis

Pro-
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procurator diligencissimus extirerit hic tandem

( quod semper opraverat) primam natura? Je-

gem, ut orça moriautu>, implevir. Anno Dom.

M. P. x,

R íportata dal Gonzaga nella Custodia di Peu*

3ta,deOrig.Scraph. T^eUg. Par. z.fal. 277,

GIANO ANISIO , Napolitano Pòeta, diede

alleStampe.; •< ....

Varia Poem*ta,&Satjra. Neap.exOfflc.Joan*

nisfiulsbachij 1 5 3 2. in 8.

Nellh Chiesa di S.Giovanni Maggiore di Na-

poli, leggosi la sequente Inscrittionc,

Onustus ±vó Ianus hic Anisius

Quxrens melius iter , reliqtut Sarcinanv

Qna pregravato nulla conccssa est quies :

Tum si qua fìilsit ; çum Camamis hccc sletit

Qiue mox facessivere plus negotij.

~~ H. M. H. N. S.

Hoc de ílio íumpíìtj sacrum est,ne tangito.

Riportataanco da Francesco Suvcrto in Sc

iée. Cbrifi. Orb. deltcia.

GIANO LACINIO, Càlabrese, hà dato alla

luce, — -

Pretiofia, ac nobiliffìma artis Chimie* , cólleEla^

tiea} de occultijftmo ac pretiofijfimo Philofiopho~

rum lapide. Ven. apud Aldum 1546. in 8- &

PJorimberga, apud Çabriel. Hajn 1 5 54.''» 4.

GIANO PARRASIÒ, diCoscnza,nacquenel

1470. huomodi molta lcttura , & cruditio-

íie, fù Lctrorc in Roma , chiamaro da Leone

Dccimo, leggasi Francelco Giunrino»fi£pjw-

mento di Gie. de Sacro Bofio, fol. 1 1Ó5. nu. 13.

É Paolo Giovio, né gli Elogifol. 241 .

In una Bólla originale, chc íi conserva in San

Giò. à Carbonara, si legge.

Di fuori. Diletïo filio jano Parrhafio . Intus

vero .

LEO PP. X.

cDilciïefilifalHtemì & Apojlolìcam benediElio-

nem. cupientes ut Romanum Cjymnafium opti-

mis Dotloribus abundet\ quo ji,qui se bonis ar-

tibus dedidcrunt-,ea ex repercipcrefruBus ubc-

rtores pojjintjde tua inftudijsmitioribus,doclri-

na,certioresfatli, ad ea docenda , profitendaque

Rom<tpublice tecligimus,fiatuimufique , utfin-

gulis annis ducentos aureos haberes. Quamo-

brem hortamur te , utadFrbcm quamprimum

te confieras: libenti enim-,&paterno animo te vi-

debimus. Datum Rom<e,apudSanclumPetrum-,

fub anulo Pificatoris. Die 'XXfllI. Scptembrii

MDXIÍI.I.Anno Secundo.

P. Bembus.

LeggiMutioPanza délia íibraria Vatican**

fol. 28.

Dicde alla luce in,

jg. Horatij Flacci arte tPoeiìcam,Commentaria,

curaì&ftudiorBernardini cJMartjrani , in lu-

cent ajfcrta. Neapoli apud Joannem Sultzbac-

cbium 1 5 3 4.

Ritrovò Flavio Sosipatro Charisio Gramatî-

co antichistìmo, chc si vede stampato ncl

153 i.in JVap.perÇio. PieríoCyminio.

Nella Rcgia Libraria di S. Gio. à Carbonara

di Napoli, si conservano m. s. di questo Let-

terato,Icscqucnti opère:

Jn tres libros Epifhl. Qceronis in fol. ■

ln C. Tialbi libros tres, infol.

Jn defiaris Çommentarios^ac Valcrium AíaximiL

Jn Ciceronis Par.idoxa.

In Liviunt , ac Lucium Florum.

Praleiliones in AuSiores dtverjhs.

Liber de ZJiris Jllustribus.

De rébusper Epistolam qu£fitis,Sc alia quidam.

GIANO PELUSIO, di Corrone, Pocta , dicde

alla luce ,

Lufiuum libri quatuor. Neapoli apud Jo. de Boy

1 ^6j.in%.

GILLIO LELLI , délia Citrà di Chieti ne' Mar-

rucini, ò di Teramo, ne' Precutini,Io aggiun-

go à Monfígnor Allacci/o/. 58.^* 247. tra li

Poetiatuichiy

GIOACHIMO ABBATE,dell'ordine Florcn-

se, chc siorì nel 1 197. sotto Enrico VI. Impe-

radore: và in luce una sua opera , con questo

Titolo,

Bxpofitio Magni Trofet* Abbatis Joachim in

Apocdlipfim, opus illud célèbre. Vtn. pênes

Qllavium Scotum i^ij.hf 4.

Ejufdem.
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Sjttsitm. SttpivK)trtmiamcPr«phetam . Ven.

ferSimonemdt Lucre 1 5 1 9. ««4. Et anco,

IVaticinij, overo Profetie del?Abbate Gioachi^

100,0 àiftAnfilmo Vefcovo di Mars (chc pcr

errore di Stampa, fi leggc , Mariîco ) unite_,

in Latino. InVen.apprefoÇio. Hattijla Ber-

Uni 1600. in 4. con lc figure,

Et ove si dice, Joachim Abbatis vit* , per G<t-

brielemBarium Francijcannm (emendasi in»

írancicanttm,) edita.

JjA Crtnologia , dieu*fia ancostampata da fra

Giacomo Greeo , corne hò scritto, ibtto di

questo. •

GIOACHIMO DI GÏESU MARIA, Napo-

litano CarmeHtano Scalzo,delLa nobile Fami-

glia Galluccio, d'ingegno grande , Lettore

inNapoli di Filosofia, passò pertuttigli offi-

cij délia sua Religione , ed arrivò ad ester Gé

nérale, emorì Vicario Gencrale, inNapoli in

tempo di peste del 165 6. su insigne nclle let-

terc, e ne'maneggijedi somma prudenza,tan-

to, che in Roma veniva chiamato il Mago ;

nia più insigne fxì nella bontà di vita } e se non

tnorivatantogiovane, sarebbe stato più vol

te Generale, tantoera grande nelgoverno.

Scrisse,

Tomo de* Sermoni Monasticifopra la sita Re~

gola, & altriSermoni , chc stavano in ordine,

jer darsi alla luce, in foglio.

GIOVANNA CASTRIOTA, Carrara, Du-

chesta di Noccra, e Marchesa di Civita S.An-'

gelo, fàSignora digran íàpere, giuditio,c»»

talcnro: alègnotalc , ch'hà dato campo à D.

Scipionede' Monti,di far una raccolta di tnt-

te le Rime , e Vcríì scritti in lingua Italiana >

Latina,eSpaghuola,da diversi Huominilllu--

stri, in varij tempi , in Iode di quella , chc_>

veggonsi stampati in un Volume , in Vicà

Equenfe,preffo Gtuseppe Çacchiy 1585- in 4. "-">

GIOVANELLO COPPULA, della Città dì

Scala, Regiofamiliare, e Maestro Rationale_>

nel iqoj. nella R. Z. -*"»

GIOVANNI ABIOSO, di Bagnuolo, vici-

no Napóli , chiaro perla sua dottrina , nel

I49z.diede alla luce, Un Dialúgo Latino. ...

In Afirolog)adefenfionem,cumvaticinio à dilu-

vio,vJque ad Chrifii annttm 1 701. Ven. 1494.

Etanco.

Compcndium Rbctoriat,ex optimit utriusane lin"

gtta autoribus, excerptum. "BafiUe 1536.

Item. Commentana in opère Claudianì de rapt»

Profirpina.'Parisijs 15 17. Gesn. nella Bibliot.

fol. 390.* J97-

GIOVANNI AGQSTARICCI, - della Città

d'Amalfì,DottorinLegge, & in Medicina-**

famofiíïïmo. Nell'antico Chiostro dis. An-

drea della detta Città, chiamato ilParadiso,

ieggesi la lèqucntc Inscrittionc, - » ,

Anno Domini 1282. Die 20. Men/îs Ianuarij

Décimas Ind. Obijt ludex Ioannes Augustari-

cius, Vi r pollens íàpientia naturaliV péritus in*

artc Medicinali,& in Canonico, & Civili.Qm-

cunque pro eo oraverit in hoc Joco habet ín-

dulgentiam annorum quadraginta.

Questo è quel Giovanni Agostaricci Giudice,

( che così si chiamavano i Dottori in qucî

tempi ) delqualc si fa mentionc nel libro del»

le Coníuetudini d'Amalfi, e suo Ducato , ove

sidice, eíserstatc quellcdalui compilatc.

GIOVANNI D'ALTAMURA, dell'ordine de'

•Predicatori, Teologo, e Prcdicator famoso,hà

dato aile Stampe:

Domenicale per tuttol'anno, & modo difondare,

& ejsercitar le scnole di mortifieatione 1 640.

in 4.

Parte Seconda e Terx>a. In Napoli per Roberto

Aíollo 1644. in 4.

DifiorJidelSantiJsimo Rosario di Maria Vcrgi-

ne, conalctine Predìche de1 Santi. Parte Ter*,*

'& ultima. In Napoliper Roberto Mollo 1646.

in 4.

Tvratttnimenti fpirituali, per le Domeniche del?

£(late,overo QuartoTomo del Domenicale.Nu-

poliper Roberto Aíollo 1Ó54.ÚV4.

Nove Prediche, in honore della Santijfima Ver-

gine Maria, avants la feftivita del Santo Na-'

taie di Chrijlo Signor nostro. in Nap.per Lodovi-

co Cavallo 1667. in 4.

Et anco un Trattato del modo di far Oratione

Mentalet per Roberto Mollo 1 6 5 2. e rifiampa-

toper Çiacinto Paffaro 1 áduf. in %.

Vna Predica in Iode di S. Ntcolò di Hart , detta

nella Chiefa della Carità diNapoli,?anno 1 6 6 1.

nelJuo giorno festivo: fattajlampare daD.Pie-

tro Mainolfo. In Napoli apprejso gli heredi dol

Çavallo 1663. <»'4.

GIOVANNI ALTOMARE, d'Aversa , diede

aile Stampe ,

EatfHiDonatns nAntonius ab Altornase -,de ar-

tis medie*, divijione indicationis Àefiriptiotìe

circuituum canfis Anaxionis hiftoria , etide

materia turgëtetonjcripferit, veriffimafuntom-

nia . Neapoli apttd Jo. "Bapttstam Cappellnm

r5«j.«»4. .'- v • ••••«

P GIO-
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GIOVANNI DELL'AMATRICE, Agostinia-

no,clettoGcneralc ncl 1446 . Lorenzo Em-

poli nel Butlario Agoftin. fol. 1 jo.

GIOVANNI ALOIS , di Caserta , Mcdico Fi-

sico , c Matematico célèbre; à cui Davide Ro

meo fêla lettera dedicatoria di S. Atanasio.

Vescovo Surrentino, xtllih.de' cinque Santi

Protettori diS*rrcnto.fol. 274.

GIOVANNI AQUILANO, Minore ofiervan-

te diS Franceíco, Tcologo, cPredicator cé

lèbre, scrisse, e diede alla luce,

Vn Quarejimale,i Scrmoni, &un Trattato délia

Confejfìone, e le letterefamiliari-,fiampati tutti

ìh un Volume inVen. ntl 1 569.

Rifcrííce Salvatore Massonio nelDialogo dell*

origine de11''Aquila, fol. j $ t.

CIOVANNI DELL'AQUILA,Medicofamo-

senellTridicedcl Campario, fil. 3 5. e nclla

Bibliot. MedicadelSchencKio/ò/. 277. Mc-

jritò, che Gio. Antonio Corserto, nel Trattato

depotesiate, & excellentia Juris, nelU quifi.

74. scriveste di lui queste parole,

Jicctffitctiamfummì, & ceûberrimifacile Prin-

tifii D. t^CagiJìri Johannis Aquilenfis fenten-

tia, quifanquam alter tAZfculapius àcmnBit

mortalibus, tempestate nofira colitur , & obfer~

vatur .

Hebbe la Cathedra di Medicina nello Studio

di Paduaj onde dal Tiraquello, vien chiama-

te, Johannes 'Pataviutu Aquilanus . Scrisse_,

vn Trattato,

DeSanguinis mijfione in pleuritide , GcoraedíCft

ilcitato Tiraquello nel tratt. de nobilìt. al

Cap. 3 1.

Viencelebratoda Luca Gaurico, nclprin.dcl

fno lib.super diebus decretorijs, e da altri .

GIOVANNI DELL'AQUILA, dell'ordinc

dc'Predicatori dell' oílcrvanza , diede alla..

Stampa:

ISermoni Quarejïmali, intitolati

Vitiorum Lima ne1 1 4 2 2 . in 8 . n e si dice appref-

1b chi. Marrac. in ìiibliot. Mariant, fol.667.

GIOVANNI IVARNONO , di S. Angelo à

Fasanclla, Dottor célèbre, diede alla luce, in

un Volume,

Soliloquiacentum. Epitomata centum . Proble-

metacentnm.Dialogìcentum. Q>mmentarij du*

centi : ex Divino , humanoque Jure excerpta,

PraUica Iudiciaria quifequunturcentnmdif-

ferentia inter lus Çommune utrumque , & lut

Regni. Ven. 1535. per Petrum de Nicolinis%

in 4. > ■ '

GIOVANNI D'ARTALDO, Napolitano, ma

d'origine Aversano , graa Filosofo , Vescovo

diTranincl r^Lmori in Nola nel 149).

Vienlodatoda Ambrosio Leone nel lib.\.del>

la deferittione di Nola.

GIOVANNI D'ARIANO, Cavalier», c St-

cretarip délia Regina Sancià , Leg'gesil fuo

Epitaffio nclla Chiesa di Santa Cruara di Na«

poli, in questa forma, ;

Tu qui es via, vcritas,& vita

A poenis inserni hune loannem vita,

In te lpcravit, in te credidit^ teque amavit,

Non confundetur, íèd tua virtute salvetur.

Actu carens vano, fuitque de Ariano:

Miles, & ante Secrctarius Sancije Sancta?.

Che in Italianovientrasportatoda Pietro di Stefano nelU deferittione de' luoghi Sacri di Nu*

polifol. 1 ii. intalguifa,

Tu chefei via , verità, & vita, guarda questo

Giovanni dalle pene dell'Inferno, in te sperò ,

în te hebbe fede, te amò, non fia confuso : ma

per la tua virtù fia salvato , fù senza alcun atto

vano, fù d'Ariano, fù Cavalière primo Secre-

tario délia Santa Sancia Regina.

GIOVANNI ARGOLO , Figlio d'Andrea, da ter 1 61 6. in 4.

Tagliacozzo, ne' Marsi , hoggi Abruzzo cirra , Jatto in età di 1 7. anni , în competenza des

hàdato alla luce,immortalando il fuo nome Cava]ierMarino,ricevutocongranapplauío.

nella memoria de' Posteri, con lesequenti - Délia Bambace e fêta, fdilioy Trasfermatitni

Opère. ..... . .Pasterali. In Romain iz.

UEndìmionc Toema. In Terni,per Çìo. Cuir- In Latino,

Epitha*
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Epithalami/m, in nuptijs DD.Thadai ЪагЬе-

rini, &aAnna Columna. Roma, apud Impreca

res Camerales 1 6 г 9. in 8.

Jatro-lauream Gabrielis Naudai Parifini, à

Leone Allatio Grace carmine inaugurâtam,La-

tino reddidit. Roma, apud <Jfâafcardum 16ц.

in 8.

Hura confecitfoluta, & vinüa Oratione , Lati

na, &Itálica, non dkm, quodfciam , edita . In

ter ea, non Ínfimafunt,

VitaÇolumella ) ad franc. Mauroccxum

Vita Q^turtij Ruß ) D.Marci Procuratorcm.

In Auilorem adHerennium Animadverßones.

Philippica Qceronis nomine in M. vAntonium.

de Aqua Martia, Ubellus.

Commentaria in Taciturn.

¿Iota in Iuvenalem, & Perßum.

Indagines, ubi expunSlionesAuÛorum , ас carura

metida continentur.

Et Carmin« »

De ^Armamentario Navali Véneto Poémation.

De Stipe Ncptuni, vulgo fponfalatio del tJWare ,

Poemation

De Pegmatefubitaria Navii, Poemation.

SpuU Principis.

¿legiarum, liber.

Epigrammaton, libri г.

De cade Neronis, Carmen.

Suaforia AiUitxm adAlexandrum Magnum, ne

intretOceanum. Et Itálico,

La Dijcordia di Petronio, in Ottava Rima.

Sonetti, Canz,oni, Madrigali.-

Multifunt, qui ingenium fcriptoris commen-

dant. Mihi inflar omnium erunt ex amoenijft-

mo Halthaßaris Bonifacij ad Argolum Epi-

grammate carmina, qua bumanijfitnts moribusy

& ingenij dextcritate, atque acumine argutus ,

fcriptorquenon inelegant Afcanius Bslmijferus

fuppeditavit. ....>....

Aufpicijfque bonis, quos vel do&rina, vcl cetas

Non potuere íímul jüngere, jungit Amor.

Noftra tuis opibus Jargè, ut ditetur egeftas.»

Scilicet à Peuia gignit Erota Poras.

Nam mihi dum Soles abeunt, incommoda multa,

At tibi, dum veniunt, commoda multa ferunc.

O, qui iolus eris cithara? laus unicaThufca*,

Vnicus, & Latia?, gloria fola lyra?.

Imo tibi vel Moenides concedet, eriique,

Argolus Argolica: fama, dccuíque tuba?.

Qiiippè ilium Criticij ceu frontis lumine caflum,

Iudicio cœcum, fa?pè fuiiïè putant.

Nomine fed contra parvus, qui diceris Argus,

Ingenio quondam Maximus Argus eris.

Ithfcripßt, & adnotavit clarijßmus Ule Leo At'

latins, in Apes Уrb.fivc de Vir. Illußr. fol. 1 44.

& 2do.

Veggafianco l'Autore deäe glorie de gPinco-

gnki diVenetiafol. 193.

GIOVANNI D'AVELLA, de' Minori Ofler-

vanti, ha dato alla Stampa,

Le Regole di Mufica. divife in cinque Trattati.

In Romaper Francefco Moneta. 1657. in fol.

GIOVANNI D'AVERSA, Lettore nc'publi-

ci Studij di Napoli delprimo,e tcrzo delTIn-

ftituta nel i 4 1 2.

GIOVANNI AZZOLINO, di Meflappia nc*

Salcntini, fi refe Chierico Regolare in Lccce

ncl 161 î. mori inSorrento 1655. Dicde alla

luce,

Saerarum Orationum Pars Prima. Neap, apud

Secund. Roncalliolum 1645. in л. RecufaVen.

& alibifepe.

Orationum Pars altera, intit. Paradoxa Rheto

rtea, etiam Neap, apud Robertum Mollum

1 647. in 4. deindeVen. & alibi.

De confolaüone Pußllanimi. Neap.

Quadam Lndovini 'Bloß) opufc'ula, ex Latino

translatata inlinguam liai. ,

GIOVANNI BALANIO, d'Andria, Minori-

ta, diedcalla Stampa,

Expofitionem S. Bonaventura in lib. Sapieufia ,

& in lamentât. Ieremia 1574. Wadingo in

Sjllabo,fol. 191.

GIOVANNI BALDASSINOy Napolitano,

Avvocato Conciftorialein Roma ncl 1550.

Figlio d'Antonio Baldailino, Prcfidcnte dél

ia Regia Camera, cosí ferive Catlo Carthario

nelSUlabodegli tAvvocati Çoncifl.fol. 109.

GIOVANNI DI BARI, dimolta domina, e

prudenza ornato, refofí Monaco Cartuilano,

profeíTo nella Certofa di S. Martino di Na-

poli, divenne Priorc à 29. di Setiembre»

i j 74. ft cariffimo di Urbano VI. Sommo

P 2 Poit-
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Pontcsicc: da chi nello scisma délia Chicsa_,,

c dcll'ordine , s'cleísc Visitatore Apostolico

Generale,con pienaautoritànel i 3 79. Vica-

rio Generale:e dopo nclla Congregatione gé

nérale, fattainRoma,clcrro Prior Gencralc,

fìfàmcntione di tutto questo nella vita del

venerabile Stefano di Situât fol. 3 8- nel Hb. 2.

cap. 12. fol. 103.

GIOVANNI BARILE, Cavalière Napolitano,

e Maestro Rationale nel 1 342. fol. 17. nel?

^Arch.dellaR. Z.

GIOVANNI BENTIUMITI, di ToiTecia,in

Abruzzo ultra, Medico Dottore, vienricevu-

to perFisico Regio ordinario , e Domestico.

êfecut. 25. i^ái.fol. 420. nelTArch. grande

délia R.C.

GIOVANNI DE BERNAUDO, PatritioNa-

politano, &Avvocatonel S. R.C. di Napo-

li, hà dato alla Stampa.

Sopra lo libro, intit. La Vita del P. Camillo de

Lellis Fondatore de'Chierici Regolari Miniftri

de gVInfermi , fecondo qttella deferitta dal P.

Santio Qcatclli, cavata da un solofuo nome , in

Anagrammi puri. Neap. per Second . Roncagl.

1645. i» 4.

GIOVANNI CANALE, délia Cava , Dottor

Napolitano, hà dato alla luce.

Parte Prima-, e Seconda de/le Poejte . in Ven. ap-

prejfo ZaccariaÇonz,atti 166 7. in 1 1.

Vannofestivo, 0 vero i Fajli Sacri Poema, in Ven.

apprejio ìlfudetto 1 6*74. in 4.

B.GIOVANNI DA CAPISTRANO, dell'or-

dinede' Minori, discepolo-di S.Bernardino

di Siena, dopo ester stato GiudicedcllaG. C.

délia Vicaria, resosi Rcligioso, quanto hab-

bià scritto, Ôeoperato, veggafi ciò che hò ri-

portato nella Par. 1 . de orig. Tribun. E dal

Possevino nelPAppar. Sac.To. 2.fol. 1 29.

Et emédasi nella parola in "Brutijs,in Aprutîo.

GIOVANNI DI CARAMANICO, in Abruz

zo citra,Lettore in Napolinc' publiciStudij:

ícrisic sopra la l.stnonfortem §. libertusff. de

condit.indebitiûkrito da Aleslandro Poma-

rico dell'Aquila nel?Arte Notar.di Leone Spe-

luncano, imprejfa inVen.1^^1 .fol. 1 7 8 . in 4.

GIOVANNI CARAFA, Cavalière Napolita

no di molto intendimento, diede alla Stam

pa in Roma , sotto PaoloJV. nel 1 556. in 8.

un Trattato dcSimonìa.

GIOVANNI CARDOINO, Napolitano, ma

d'origine, Aversano, Lettore del Jus Civile_,

délia mattina ne' publici Studij di Napoli

nel 1488.

GIOVANNI DI CARPINETO, în Abruzzo

ultra, Cisterziense Monaco, Teologo , e Prio-

re del Monasterodi Marmoslolio délia Dioc

di Velletri nel i405-Gio:Luigi Lúìoneffhist.

délia Çhiefadi Monreale,fol. 64.

GIOVANNI DE CASTRO CELI, altri lo

chiamano,Pietro Aquilano , Monaco Caífi-

nense , Teologo , c Canonista célèbre , Arci-

vescovodi Bcnevento, e Cardinale, preso per

Vicecancclliere da Papa CelestinoV. Lelio

Marino nella vita, e miracolidi S. Pietro Cele-

ftinolib. \.cap. %.foL 3 3 2. Mario Vipcra nelU

Croml. dé' Vefcovi & Arcivejcovi Beneventa-

ni ifol. 1 28.

GIOVANNI CATALANO , di Gallipoli, dél

ia Compagniadi Giesù, eiìendo nel Secolo

Filosofo , entrò nclla Compagnia nel 1619.

& havendo studiato Teologia , fù poi Letto

re di Filosofia in Lccce, si diede dopo al pre-

dicare, e riuscì buonPredicatore.morì in Na

poli nel i6<}6. Diede alla Stampa,

Vna Orationey sopra la lestera délia Vergine à

tJfyÇejfinai ln ^íejfma apprejio Brea 1642.

in 4. ...-■*.

GIOVANNI CÁTOSTO, dclla TcrradiS.An-

gclo à Fasanella, scriíse moite elegie , sotto la

Maestàdi Carlo V. che vannom. s. perle ma-

ni dimolti.

GIOVANNI CESARIO , di Coscnza, diede

alla Stampa,

Çommentarius Joannis Cafzrei Confentini in tri-

ginta duas Q^Horatij Flacci Odas. %oma , ex

Offie. Vinctntij Lttcchini 1 5 66. in 8.

Orationumí & Poematum liberSccundus. Ro~

ma, apudeundem i$6].în 8.

GIOVANNI DI CHIETI , Giudicc della_

G. Ce Francesco Perrense di Bitonto, con_.

Giacomo Aprano , Cavalière Napolitano, e

Giustiziero dello Studio di Napoli, furon in-

viati Ambasciadori dal Rè Roberto,per nego-

tij délia Corte,allaCittàdiPisa, come si leg-

ge nel suo Registro<fc/ 1 3 25. e 26. lit. D. fol.

fo.at.&%2. nella R. Z.

Giovanni ancodi ChietiGiudice délia G. C.

délia Vicaria nel 1 245.6c 46.col titolo di Ca

valière, sotto laRcginaGiovanna, riportato

dal Wadingo nel To. 3 . degli Annali de* Mi

nori,fol. 300.

Un'altro Giovanni di Chieti ,uno de' grandi

Dottori dclRcgno, che '1 Duca dclla Guar-

dia Ferrante délia Marra,fù di parcre,esser dél

ia Famiglia Valignana; c fù uno di quelli la-

sciatiàFilippoultimosiglio del Conte Rog-

gieri. Legesi nel Difcorfo délia famiglia San-

gineto,fol. 356". E Gio. Villano nella Jua Sto-

rialib. io.r. 50. fol. 559. dieccosì, '

11 Duca di Calauria lafcìo per fuo Luogotenente

t^/t.FUippo di Sangineto, figliuolo del Conte di

Catanx^aro (Cotigliaxo ,vuoldire, émendait

Duca délia Guaraia,errorefeufabile in un Scrit*

tore Fiorentino) eperfuoconjiglio M. Giovanni

diGiovinaz,%o, eM. Çtovanni didvita diT~ie-

ti-,grandi Savi in ragione, & inprattica, egente

d'arme de mille Cavalieri.

GIOVANNI D'AMICIS , di Venafro, Dottor

delIcLeggi,e Lettore in Nap. nel 1520.. Die

de alla luce.

JConfegli. ejpurgati neïïultima imprcffione , »>

Ven. 1 578. in fol. Fù
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Fù in dottrina, uno de' piùfamofi Dottori del

fuo tempo} e perli iuoi mcrici riccvuto única

mente conducNipoti, perCittadini Napo-

litani.-al che concoríero tutti Ii Seggide'No-

bi Li, с Popólo di quefta fideüífima Gitta, con

1c foli te prerogative, chegodono Ц veriCit/»

tadini Napolitani > col fpedirfclc privilegio

à 24. di Maggie, i у г 2. Ritornato finalmente

in Venafro lúa Patria , ivimori , e fu fcpoltó

nella Chiçfa di S. Franccfco , dove fi leggono

queíte parole.

Inris Confulci fanum eft Ioannis Amici.

Qupd fucram Patria? cultor Amcive honor

Hic ftiidij labor eft noftris, & vindemia legum

Te&a Venafrani quem peperere foli.

GIOVANNI DELL'ASSUNTA , Agoftiniano

Scalzo, fefto Vic.Gen.dellaRiforma,erudito

afiai nella Teología Morale , e miftica , diede

in luce aleune rególe fer inßruttione de'giovani

Novitij: Ripieno di virtù,e meriti,pafso all'al-

tra vita in Napoli nel 1629.

GIOVANNI CICINELLI, Cavalière Napoli

tano, Maeftro Rationale 1406. fol. 76* nelP

ts4rch. della R. 2.

GIOVANNI CICINELLI, Cavalière Napo

litano , Duca delle Grottaglie , hà dato albu

luce : /

Cenfura del Poetar moderno. In Napoli fer 0л»

cinto Paßaro 1 6г г. in i г.

GIOVANNI COMINA , gentil' huomo dï

Chieti, e Dottore, Abbate dclla Majella, Cele-

ftino dcll'ordine di S. Benedctto,fatto Vcfco-

vo dclla fuá Patria da Urbano VI. nel 1382.

Sinibaldo Baroncino nel Catalogo de' Vcfco-

vi, & Arcivcfcovi di Chieti, lo fà nativo del

la Guardia Grcle;ma erro,attcfo,chela Fami-

glia Comina, fu nobile Chietina, fin dall'an-

no 1 3 1 g. fotto del cui anno , in uno Inftru-

mento di Sindicato,ritrovafi fottoferitto per

Tcftimonio Giovanni de Comina Cavalière,

e Scbaftiano Comina Camerlcngo di Chie

ti: Onofrio e Bernardo Comina di Chieti

Generali de' Cclcitini nel 1274. enonaltri-

menti della Dioccíi , come fon riportati nelle

loro conftitutioni.

GIOVANNI CLAUDIO, di Pianella.ne'Ve-

ilini, fcrifle alcuni Confcgli , che vanno îm-

prciïï nclVol. 2. Confiliorum ultimarum volun-

tatum. Ve».i')%i.inConf.%i.foL 160. e иг.

fol. 1 8 3 . & in nu. 15. diettur , fcripßjfe libel-

lum de commodispojfejfionit.

GIOVANNI GRISAFULLO, di Napoli, hà

dato alla Stampa,

Vrbanofiridos libri duodi viginti , feu de Chrißi

<vcri,fummique Scrapisfacrorumapum beatijfi-

ma reparata Sobóle , ас neElarijs , ad Vrban.

VIH. Neap, per Jtgid. Longum 1 6 3 2. in 4.

GIOVANNI DE COMITE , d'Amalfi , Se

cretario, с Regio Configlicre, nelFEfccut. 1 1.

148 6. fol. 209 . nelgrande Arch, della R. C.

GIOVANNI CONTELLO, Cittadino, e Ca

nónico Napolitano, Dottore celebérrimo,

Auditore del Sacro Palazzo di Roma, Vcfco-

vo Acherontino , hoggi Marera , nel 1334.

pretermeflo dall'Autore , che fe il Sillabo de

gli Auditori di Rota.

GIOVANNI DE CONTICELLIS. dell'Aqui-

la ,Protomedico dcU'Abruzzo, diede alla_

,,-Stampa una Prattica. Gio.Giorgio SchincKio

«ella Bibhot. Medica-,fol. губ.

GIOVANNI COSTANZO, di Pozzuoli , Ca- .

valiere, e Maeftro Rationale nel 1 400. fol. 3 7.

lit. "B. neWiArch. della R. Z.

GIOVANNI CHRISOSTOMO . da Bagnuo-

lo, dell'ordine de' Predicatori , Maeftro di

gran ingegno, e memoria , fcrifle una pofiilla

fopra la Somma di S. Tomafo, fopralaGcneß, CS"

ilprimo, e Secondo lib. délit Re,fopra la Metafiß*

сa, Priora, e Poñeriora , Sermoni Quarefimali

del tempore de'Santi: dcWautorita del Papa, &

un Trattato della Scrittura Sacra . Ambroiio

Gozzeo, ePio lib' 4. fol. 1 99. Fiori nel 1 546.

GIOVANNI CRISPANO , Cavalière Napo

litano, Duca dclla Miranda, Filofofo, с Dot-

tor dclleleggifamofo,rcfofiCapuccino, cdi-

venuto Teólogo, Predicator celebérrimo , e

di vitaeffemplariflima.

GIOVANNI CRISPO, de' Monti, Aquilano,

gcntil'huomo, e Dottor celebre,' fcrifle ,

In Arborem atlionum Jnfiit. Et un Trattato,

Degradibus. Etun'altro.

De hared. qua ab intefl. de. St de Haxo Infula

expugnata à Turca. Baßlea 1 5 ¿6.

GIOVANNI DA S. DEMETRIO, vicino

l'Aquila,dc'Minori , fcrifle in Italiano alcu-

nc Predichc, che le Stampô,dice il Poflcvino

nelíAppar.Sac.Tar.i. fol. 166.

GIOVANNI DE DURA, Patritio Napolita

no, Giudice dclla G. C. dclla Vicaria , al pre-

fente Regio Configllerc, nell'età d'anni ven-

ti, diedcalla lúcele íticPoefie, intitúlate,

Jlíufa Lírica. Parte Prima. In Napoliper Sttor-

re Cicconio 1643./Я 12.

Hoggi tiene fotto del Toichio due Centurie

de' Decißoni del S. С.

La
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La Trima Centurta c gîà Stampata; e la Secon-

daikàà buon termine, es'attendono da'Dot-

ti, con straordinario defiderio,

Và lodato da Antonio Baslb neIle fut Toejìe,

Par.i.fol.\%z,

A D. Giovanni di Dura . Ammira la gran-

dezza délia elcgantiíïïmadi lui

Poefia nella picciolezza

de gli anni

Questo^che dolcefpira

t^íngelka trfrmonia, metrç pregìato\

JPer cui s'Armasuperba

Partenopegentil dinova Lirai

cyílagloria ben nato,

Partomaturo e già,d'etade acerba,

InauditoJluporeì

Precede il Sole a PAlba, ilfrutto alfiore-

E dal P. Alois nel Centuria \. Sacra, fol: n6.

Ad T).Joannem Duram Eejuitem Neapolita-

num amorti cognominem. £v Anacreonte.

Et Dura res est amare. Et non amare duruni est.

Puero lesu in Betlemìo frasepi \acenti.

Stramine, Dive Puer, duro tua ntembrula ponts;

Duraque te fîabris Molis iraferit.

Tefòper in glaciem quim dttrus labitur imber:

Omnia amore, Puer, dura jubentesubis.

Durum erat band ullis cor amoris,fervereflammis;

Durum-, Amor-> est flammis pandere corda tuïs>

Sínam béni luminibus dantfìebileflumen amantes:

Hinc minus ttt duritssis, amor, inter aquas.

GIOVANNI DIACONO , Napolitano, e Piè

tre Subdiacono , scrissero,

Chronicon Cpifcoporum Neapolitanorum.

Chc si conserva originalmente in Roma nella

Biblioteca Vaticana: essemplaro dal P. Anto

nio Caracciolo Chierico Regolare nel \ 6\ j.

dalla cui copia ne fè un'altra D. Severo da_.

Napoli Monaco Cartufiano , che si ritrova in

S.Martino, vista da me : d'onde copiò lá sua

série stampata Bartolomeo Chioccarello , co

rne lui medesimolo testificain molti luoghi.

GIOVANNI DIACONO, Monaco Caffinen-

se, dell'ordine di S.Benedetto , Cardinale di

Santa Chiesa, Lettcratisllmo, ciò, che laisse,

veggasi appresib Ippolito Marraccio nella Bi-

bliot. Mariana Par. i.fol. 715.

GIOVANNI DI DIANO, Cavalière, e Mae

stro Rationale nel 1500. ritrovasi sepolto

nella ChierâdiS. Pietro à Majella,col féculen

te Epitaffio, riportatodall'íingen.»f//<iA7^.

Sac.fol. 7 7.

Hic jacet nobilis magnifiais Vir Dominus Io-

annes de Diano Miles, Regij,& Ducalis hofpi-

cij Magistri Rationalis , qui obijt Anno Dom.

MCCCXXVIII. Die XXII.Novemb.XII.Iud.

GIOVANNI ELÍSIO, di Napoli, hàdato alla

Stampa ,

TSreVtCompendiumdc'Balneis totius Campanis.

Item JEnaria infula,ejufdemtjue mirabilt incen-

dio. Extatpag. zoç. Operis Ver.cti de "Balneis.

Vander de Script, tiédie,fol. 5 41.

GIOVANNI EVANGELISTA, di Napoli,

Monaco Caíïìnense, hàdato alla luce,

Vn Ubrofopra l'Epistola à Romani. Leggesi nel

la Bibliot. Claflìca,fol. 239.

GIOVANNI FALCONE, di Monte Leono ,

hà dato alla luce,

Theoremataexvarijs locis utrìufqut Jurif prM-

denti£,deprompta-,ad III. atque excellentifs. D.

Hettorem Pignatellum Aíontis LeoniiDucem,

Borrelli Comitem &c. ejus Dominum. Bononitt,

apud Joannem Rojfium 1587. "»4-

GIOVANNI FILAMARINO, Ca

valière Napolitano , Maestro Rationale sotto

laRcgina Giovanna I. nel r 3 74. riportato

da Gio. Battista Bolvito núSccondo Vol. m. f.

fol. 41. che conservasi nella famosa Libraria_»

de' SS. Apostoli di Napoli de' Chierici Re-

golari .

GIO-
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GIOVANNI FILOCOLO, di Troja, hà dato

alla Stampa:

Çenethliacum Carmen , in dient Notaient Filij

AlphonßAvait Maria de Aragonia'y E ncl fine

vivàuna Canzone in Iode délie due Sorelle*.

in.4.

GIOVANNI GARIBA, Napolitano, Filofofo,

& Ailrologo» diede alla luce,

De Phoenomenis oslentis,ab an. 1641. ad 1650.

Opufculum.'Uen. apud Juncias, 1 65 1. in 4.

GIOVANNI DI GIOVINAZZO, Profeflor

di Legge, con Giovanni di Chieti , Giudice

del Regio Hofpitio, &altri, vengono regi-

ftrati nel Regiß. di Carlo III. del 132 2. lit. 2?.

fol. ... E nel 1 3 20. lit. E. nella Tt^Z.

GIOVANNI GRANDE, d'Averfa,Dottor ce

lebre, e Regio Auditore nclla Provincia di

Terra di Bari, diede alla luce, un Trattato,

J)e Bello exulumfPraxis. Riftampato con FA4*

ditioni diGio. BattifiaThoro. In Nap. appref»

fo Francefio Savio 1654. in fol.

GIOVANNI GRILLO, Nobile Salcrnicano,

di gr^ndomina, eprudenza, effendo ftaro

celebre Doctor délie Leggi, fotto Rè Roberto,

refofi dopo Monaco Cartufiano ncl 1360. fu

eletto Priore di S.Martino di Napoli nel

136;. intimo Configliere délia Regina Gio-;

vanna Prima nel 1 37$.inviato Ambafciado-

re d'obedienza ad Urbano Papa VI.e per chie-

dcrgli ancol'InveitituradelRegnojeda Car-

dinali à perfuadere al inedefimo Urbano VI.

la Renuncia del Papato , come fi legge nel

Ciacconio nella nuova editione fol. 1004. & il

Bizovio neI To. 1 5 . fol. 6. nu. 1 6, non lo chia-

ma col fuo proprio nome, che perô emendan^

GIOVANNI GRILLO, di Salerno, Cavalière,

e Proíeflorc di legge Civile, Viceprotonota-

rio del Regno nel 1430. ritrovafi fepoltp ncl

la Chiefa di S. Matteo della fua Patria , nclla

Bafilica fuperiore, col fcquente CenotaHo, .-

Hic jacet corpus Viri magnifíci Iohannis Gril-

lide Salerno Militis Iuris Civilis Profcfforis

Viceproth. Regni Sicilian , qui obijt an. Dom.

MCDXXXUI. Die XIII. Aprilis XL Ind. in

Avenione, cujus anima requiefeat in pace.

GIOVANNI GUEVARA, Cavalière Napoli*

tano, ma d'origine Spagnuolo, Prepofito Ge

nerale de* Chicrici Regolari Minori , dopo

Vefcovodi Teano, tu dottiflimo, come lodi-

moftranolc lue opere date alla luce, tra le_»

Cjuali,viè un Tomo in 4. de fen fi interior i,

conqueftotitolo,

De Interiorifenfulibritres. 'Roma , apud Jaco*

bum Mafcardum r 6 z z. in 4.

Un'altro di Mechanics, col fcquente titolo

In fronte,

Jbannis de Guevara-, Cler. Reg. Min. in Arißo-

telis Mechanic as,una cum additionibus quibuf-

dam,ad eandern mater1ampertinentibus.Roma^

apudJacobят Mafcardum íóij.tn 4.

E due Tometti in 8. Uno in ti tola to,

L'Orologio de* Prencipi. e l'altro,

/ fofpiri,e rifpiri deirAnima , per acquiilo deW

AmoreDivino, in Romaapprejfo ilfudetto Ma~

fcardo\6l\.

Fù qu efto gran huото fegnal я tarnen te ft ima-

to, cosí per lo fuo faperej come per la deflrez-

za,eprudenza nclmaneggiarde* grandi affa-

ri, particolarmente da Urbano VIII. Sommo

Pontefice, da cui fu trafcelto , fra molti , pec

Teólogo del Cardinal Francefco Barberino

fuo Nipote, quando l'inviô in Ifpagna legato

à latere alla Ma eft à di Filippo IV. il grande.

Girolamo Genuino nel lib. 4. dellefue Ana-

gramme,fûl. 74. le fàil fcquente puro Ana-

IoANNEs л Guevara Antis: es.

S AG IN ANS OVES, ET ARVA TeANI.

Paßorempingues vigilantemgramine pingni

'Pafiere oportet oves, ovibus nonpafeier ipfum.

Succum alijpecori eliciunt,&ftenora quaerunt,

*Pinguia , & hic ovibus praebet Sacra pabula

paßor.

Agrege pinguefeunt alij, huic non ulla pecttli,

Sedßbifolagregis vigil eßcußodiacura^

Felicesfemper pecudes ergo i te, Teani

Hic, hic oves, hic laeto eßgramine & arva fk-

ginans.

GIOVANNI GUBITOSA , da Caftcllancta^ ,

Capuccino, Teólogo, e Predicatore , hàdato

alla Stampa,

Avvento, Novena,eDifiorßde- Santi, per ilmc-

deßmo tempo. In Napoli per Ciacinto Pajfaro

tóój.in^. ^

GIOVANNI GUIDONI, da Leoneßa, Dot-

tordelle Leggi, fü ri formatorс della G.Cdel

la Vicaria nel 1458. per qucllo, chene ferive

Dcfiderio Guidoni nell'opcra di Benedetto

di Capra«

GIOVANNI LAGANARIO , Napolitano ,

diede alla Stampa,

JCommeutarij. SuperPrag. Regni Neap.Scipio

nis
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gis Rovitiyfddithnes. Neap.tjp.Jacobi Çaffa-

ri 1649,1» fol.

GIOVANNI LANDO , di Capova, Cavaliè

re, Dottor , c Maestro Rationale délia G. C.

nel 1 3 2 o.si fì mcntione di lui nellá Inscrittiò*

nedisua moglie, che leggcsi nclla Chiesadi

S.ChiarairipoFtata dall'Engen. neU*JSlap.Sac.

fol. z<ji.nellaformaseqHcntt. ■

Hic jacet Domina Francisca de Epifaniode

Bciïevenro, consors Viri magnifia Domini Io-

annis de Lando de Capua miJitis Iuris Civilis

Professons Mag. Regia» Cimx MagistriKatio-

nalis, qua» obijt anno Dom. MÇCÇXXX. Die

XVI. Meniìs Octob. XIV. Ind. '

GIOVANNI DE LANZOLINIS, di Collo

Corvino, in Abruzzo ultra , Medico peritillì-

mo > s'asscrisce in un Testamenro fatto nel

1438. traie Scritrure délia Città di l'enna_,,

lette dame. -

GIOVANNI LEONARDI, Napolitano, Sa-

cerdote délia Congregationedell'Oratoriodi

Napoli de' Gclorinini,dicdcallaSta'rnpa.

JnfiitHtiohe di »na Famiglia QhrtSUana-, divisa, in

due Parti, rijìampata di mhovo , in Napoli fer

Second. Roncagl. 1 64 2 . in 1 2 . >

GIOVANNI LOFFREDO, di Manfrcdcnia,

Regio Sccretario , sorto Alfònsol. d'Arago^

na. In Curit 5. ij^6,fol.i^.nelgrandc Ar-

ch. déliaR.C.

GIOVANNI LONGO, Canonico dcll'Arci-

vescovado di Napoli, Dottor in Teologîa , &

unodel Collegio de' Teologi, e Prcdicator

gcncralc hà dato alla Stampa.un Trattato,

DelU nobilthdtlfAnima intelle ttiva. In Vtn.

apprejjfo iSejfa 1 607. in 8.

GIOVANNI DE LUNA, délia Città di Mo

nopoli, Prête Sccolare, Dottor di Tcologia_,,

dcll'una,e dell'altra Legge, Matematico,Pce-

ta, &erudito in lingua Greca: non prima_.

dcllivcntiquattroanni dcllasua ctà, pote ve

nir in Napoli à proseguir gli Studij comin-

ciatinellaPatria,non trovandosiben fornito

diqueibenidifortuna, che prima ne l'havcs-

ícroposuito darelafacoltà.

Fù però ditanto ingcgno, chenon lafciando

d*applicarsi con ardenza impareggiabile , ad

ogni scienza, in tutte ne drvenne Maestrordo-

po i rumulti populari dcl 1 647- partilfi da_»

Napoli, chiamatodalla Città di Bitonto, c da

quel publico íàlariaro per ammaestramento

de' suoiCittadini:resequcllaCittàpcrlospa-

îio di ventianni , che vi dfmorò, un prato

d'ingegni fioriri,leggcva nclla íua famosu, •

Casa, così per lonumero de' Cittadini; corne

de' forastieri,chcvi concorrcvano,in un rem-

po stcílb,Humanità,Rertorica,Filosoria,Teo-

logia, Lcggc civile, cCanonica , eMarema-

tica, dando ancolcttionc di Lingua Greca_, ,

nonsenzagran sliiporcdi chi l'csperimenta-

va, & à pena credea , corne potesse un huomo

saper, & abbracciartanto.

MonsignorTcmaso Acquaviva de' Signori di

Ccnvcrsano, quandoandòalla Corte di Ro-

nva, cercò portarlo seco , malui non vollo

abbandonarilprosittodi tanti , e se ne scusò

con dcttoPrclato. Fù sopramodo amato,csti-

mato daMonsignorCreìcentio all'ora Vcsco-

vodi Bitonto, che l'onorò dclla prebenda».

Teologale délia suaChiesa,e fin daRoma por-

tò duc suoi Nipoti p farli da lui ammaestrare:

paflato pòiMonsignorCavalieri Vescovo di

Monopoli, che loconobbe in Napoli, non*

voile sopportarc, che lui, la sua Chiefa , e

Patria,viveíïe privo d'un tanto Lctterato, che

stavatutto intento ad arricchir liForastierij

onde con straordinaricprcghicrelo violentd

quaíìal rctiro délia sua Patria,oveonoratolo

similmente délia prebenda Teologale, lo fè

Lettorc nel Scminario, (da questo Prelatocó

tanti suoi stenti, e profìtto comunc eretto ) &

in esto,dopo haver lerto lo spatio di piu anni,

passò all'altra vita nel 1 669. d'ctàd'anni 60.

in circa, condisgustocomune délia Città,cdi

quelli che lo conoscevano, havendo lasciato

molti discepoli degni d'un tanto Maestro.Ol-

tre le topradette virtù , fù nella Poesia Latii-r

na parricolarrncnrccosiíclice,chcil compor-

rc versi esquisiti li costava poco più che parla-

rc.Compose molti Scritridi coíe spcculativeï

appartenenti à diverse scienze in Latino,

& Italiano, consommacrudirione.

Predicòpiù volte Avvcnti,e Panegiriciindi-

versi luoghi:fù primo AíEstente ncll'Accade-

mia de gl'Iníùriati di Bitonto ; e gencralmcn-

tecosìstudioío, c'havendosi farto una famo-

fiflima Libraria, così per grandezza, come per

esquifitezza de' volumi, non lasciòlibro, che

non havesscinruttoò in buona parte voira-

to, come fi vede dalle sue Postillc in cfii nota-

te, hà lasciato tutti li suoi manoscritri in po-

tere de gli heredi,per rclatione havuta da per-

sona degna di fede.

GIOVANNI MAGGIO, diTramonti,Giudi-

ce,e Citradino Napolitano Maestro Ratio

nale
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nale nellaG.C. hcbbe îndono onze 20. da_,

Carlo III. fopra la baglivadiNocera, cíclc_,

confirmo dal Rè Ladislao. 1390. lit.H.fal.6.

nella R. Z.

GIOVANNI MALATACCA, diRigio,iiu

Calabria, Dottor, с Regio Giüftiziero, iru

Abruzzo citra nel 1 3 5 3 . tra le Scritture Origi-

nali di Chieti, intit. 'Privileg. 188. Viftc da me.

GIOVANNI MARIANO, Napolitano, hà da

to alla Stampa,

z/fnti*ramma rejpondensprogrammaii zJUtove-

ttini Gjntheri, ¿¡no eP. Ramus legitime vindica

tio; Ovenus ad caufe difeeptationem provoca-

tur. Francofur. apttd Jo.Wcchcl 1 5 8 9. *'» 8- Ri-

portato nel Catalogo, Catalogorum apprejfo

Giorgio Will, delist) г.fol. 49 5 .

GIOVANNI DI MONTENEGRO, in Apruz-

zo Ultra dell'ordinede' Predicatori, fiori nel

1436. ferifle unTrattato,

*De Conception B. Virginis. Gozzeusfol. 144.

GIOVANNI DI MONTE CORVINO , Do,

minicano,Lettorc di Teología ne'publiciftu-

dij di Napoli nel 1 6 1 1 .

GIOVANNI DI NAPOLI, dell'ordinede»

Predicatori, addottorato in Pariggi,dclli pri-

mi defenfori délia Dottrina di S. Tomafo ,

diede aile Stampe,

Qnefliones varia Parifijs difputatapofi ля. 1302.

ex vetuflom.s>Cod. Pieap. Typis Conßantini

Vitalis 161%. in fol.

GIOVANNI OLITA, Sacerdote da Vignola,

hàdato alla Stampa,

Efpoßtione delli Sacri Hinni del nuovo 'Brevia

rio Romano, in duelibri divifa , in Napoli per

'RoberteкМойо 1639. in 4.

GIOVANNI D'ORTONA, AMARE, in A-

bruzzo Citra, Profcflo in Legge Civile, с Giu-

dice in Napoli , fotto Rc Roberto ncl 1338.

& 3 9. Ut. D.fol. 47. neffArch, della R. Z.

GIOVANNI DI PALENA, iiiAbruzzo

Citra, Auditorc della Sacra Rota ncl 143 3.

Vcfcovo di Pcnna , pafsó poi in Civita Vcc-

chia. Ughel. To. 1. dell'Jtal. Sac. fvi. 47.

n/t.1%.

GIOVANNI PALMA Napolitono, hà dato

alla Stampa

Trima & Seconda parte dellefite rime, in Napoli

per Ьаъаго Scoriggio r 6 3 2 . in 8 .

GIOVANNI PAGANO , nobile Napolitano , с

Canónico delPArcivefcovadojDottor famo-

fo, VefcovodiNicaftronel 143 1, Ughel. nelP

Ital. Sac. To. 9. fol. 5 3 . nn. 2 4.

GIOVANNI PASCAALE, di SciTa Medico,

dicdcalla luce:

*De Morbocompofito, vulgogallico appellato,liber

Neap, apud Jo.Ant.de Canneto 1 5 34.»» 4. & in

to. primo operis de morbo gaüico fol. 190.

GIOVANNI DI PENNA, cioè della Cittàdi

Penna, in Abruzzo Ultra,Mcdico prcclariffi-

mo, mori nel 1 3 8fr & ftà fepolto in S-Jictro

à Majella de' Padri Ccleftini di Napoli, согь

quefto EpitafHo:

Hic requiefeit Vir Iuftus,& Veridicus magiftcr

Ioanncs de Penna , in mcdicinali artcque Phi-

fica ecccllentiffimus , & in alijs perfped; obijt

anno Domini MCCCLXXXVIIÍ. die УШ.

menL* Maij X.Iriditiqne.

GIOVANNI DI PROCIDA, di Salerno Me

dico dell'Imperadorc Federico II. с come tale

fi firma nel teftamento di qucllo : hà fatto

l'impiaftro, cheferve per confolidar lo fto-

maco.

GIOVANNI PLANTEARIO, diSalerno Me

dico celebre, ferifle in medicina molte cofe ;

nel?Indice de* libri di Sjmforiano Champario

Fißco de Lionefol. 3 4.

GIOVANNI DE PORTA , di Salerno, Mae-

ftro Rationale della G. Ce Vicario Generale

nell'lfola di Sicilia 1299. ¿í. /0/. 132. nelia

R.Z.

GIOVANNI DI ROGIERO» nobile SalcrnU

tano, Lcttorc in Salerno con Salario di onze

dodici d'oro Panno, nel Regifi. di Carlo II.

I 30X.C i 3 22.//V. A. fol. 1 30. neüaR Z.

GIOVANNI SANTO, da Napoli, dell'ordi-

nc di S. Benedetto, hà dato alla Stampa,

Л Prelate religiofi , in Nap. per Onofrio Savio'

1645. in a..

GIOVANNI SETARIO, di Salerno , Cava

lière, e Profeflore di legge civile, Maeftro Ra

tionale. Nella Chiefa di S.Lorenzo di Na

poli de' Conventuali, nella Cappella di San

ta Maria da' Confian tinopul i , leggevafi la_,

fcqucntelnfcrittione, . .

Hic jacet corpus magnifia Domini Ioannis

de Salerno MiJitis I. C. P. Magna? Reginalis

Curia:
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Curia? Magistri Rationalis , ac in partibus Pro

vincia?» Majorumque secundarum appellatio-

numludicis,qui obijt Anno Doni. MCCCLX.

Die X. Men. Septemb. prima? Ind. amen.

GIOVANNI SCOPPA, Napolitano, Gram

matico celebre, al quale Gio. Battista Petruc-

ci,Arcivescovo di Taranto,dedicò la suaCol-

lettanea, stampata inNap. nel 1507. apprejio

•Sigismondo t^Cair.

GIOVANNI SIMONETA,di Calabria, scrisse,

De rebusgestis Francifci Sfortia , Mcdiolanen*

fiumDucis. lib. Jl. Vossius de Scripti Lati»,

sol. 6 1 5. Giovio negli Elogi, sol 231.

GIOVANNI SPINELLI, diGiovìnazzo.Pro-

fesso nelle Leggi, Regio Consigliere, è Giù*

dice della G. C. nel 1334- andava nominato

in una lapide posta da lui nella fondations

della Chiesa di Santa Marta , che al presente

è distrutta, nella predetta sua Patria , e vien_,

riportata dall'Autore della Cronica di detta

Città, che m. s. si conserva in poter mio , nel

modo seguente,

Anno Domini MCCCXXXV. Dofninus Ioan-

nes Spincllus de Iuvenacio, Iuris CiviJis Pro-

fessor,Regius Consiliarius , & magna? Regia?

Curia? Iudex,a'difTcari fccit istam Ecclesiam, &

Hospitale sibi-coniunctum , sub titulo Beata?

Martha; Hospita? Iesu Christi > Patronatus Iure

sibi & fuis ha?redibus reservato.

GIOVANNI DI SULMONA, Agostiniano,

Teologo, e Dottor famoso nel r 3 41. scrisse -

Sopra la Cantica diSalamone, e nel?Apocalisse di

S. Giovanni, Commentarti , che si ritrovano in

Ferrara nella Biblioteca di S. Andrea, dello

stesso ordinc,dice Antonio Possevino neWAp-

par. Sac. To. z.sol. 251. Veggansi'l Panfilo &

Cruscnio,citati dali'Herrera nclT*Alfab.Ago-

stin.fol. 46" 3 .

GIOVANNI TANCREDI , di Civita S. Ange

lo,^ Abruzzo ultra, Dottor nobile , & egre

gio, vien chiamato dalla Regina Giovanna^

Il.inunadonatione fattagli per lui,e suoi hc-

redi, conia data in Napoli 14211 perniano

del magnifico Christofaro Gaetano, gran Pro-

tonotario, e con la firma di Paschalc di Cam*

pli.

GIOVANNI TARCAGNOTA, di Gaeta, hà

dato alle Stampe,

Delsuo, e lodi della Città di Napoli , con una bre-

ve Historia de gli Rèsuoi , &delle cose più de

gne altrove ne' medesimi tempi awentttc.in Na

poli appreso Gio. Maria Scotto 1 5 6 6. tu S ■

Et anco,

X*Historie d<l Mondo, Parte prima, in Venttia

1 5 9 g. in 4. appresto i Giunti.

GIOVANNI DA TOCCO, della Terra di

Tocco, in Abruzzo citra , Dottor Fisico , e fa

miliare del Rè, nel Regist. di Çarlo 2.1291. Ut.

B. Ind. 4. sol. 220. 225.* 291.

GIOVANNI TOPPI, gcntil'huomo di Chie-

ti, (che nel Battesimo chiamostì Livio , figlio

del Dottor Gio. Tomaio, e di Anna Margari

ta Lottiera,Patritia Napolitana , ) Filosofo ,

Dottor delle Leggi, e di Teologia, Canonico

dell'Arcivescovado, penitenziero maggiore,

Protonotario Apostolico, e Predicator cele-,

berrimo, per haver cavalcato i primi pulpiti

d'Italia, e sempre con applauso generale.

Hà lasciato m. s. ' ■

Ventiquattro Volumidi Prediche,

Vnlibro £Annotationi sopra il Sacro Concilio di

Trento , >./,'■.

Vn altrosopra iprecetti delDecalogo ,

Vna Selva de1 Concetti; & altre materie Scola

stiche famose 5 che alarne se n'incendiarono

nelle passate revoiutioni , & altre si conserva

no in poter dell'Abbate Ig natio Toppi suo

Nipote, che frà breve le darà alla luce.

Morì d'anni 67. nel 1 643. alla cui memoria.»

resta incisa nella Chiesa di S. Nicolò Magno,

da lui fondata, l'Inserittione,che qui si pòrta.

; f ..'•■--.» .

D.O.M.
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Livîo Ioanni Topio

Io. Thoma; Fil.

S. T. & 41. Do&ori , icientiarum omnium

Profeflbri,

Theatina; Metropolis Canónico , majorique Pœnitentîano

Protonotario Apoftolico, Concipnatori celebérrimo

Qui, preclara ubique fui nominis monumenta reliquit

In Tridentini Concilij notas, ac confcientia; qua»ftiones

XXIV. Concionum volumina, luci credidiiTet

Ni feditiofus Patria; Regni ignis ' • " *

Erudito labori exitium creaiTet.

Infigni, egregioque Fratri

Fani Abbatue conitruenda;

Aureos 4ooo.teftato.

Thomas Toj ius Havres «

Tnmulum P.A. ab ortu Chrifti MDCLH.

GIOVANNI VALLONE, di Giovînazzo,Mi-

borita,Maeftro diTeologia.che illuftrô le For»

inalita di Scoto.'WiàingQTo. j Annal. Min.

fol. 364. la fuá opera và cosi intitolata,

Lectura abfolutiffimafuper Formalitatibus Scott.

R.F.Jo. Vallants tJfyCinorita Conventualis.Flo-

renti* , apud Çeorgium t^Carefiotum 1580.

in 8. .

GЮVANNI VILLANO , Napolitano, fcriße

l'Hiftorie di Napolicon fliíe antiquojma al-

cuni Tattribuifcono à Bartolomeo Caraccio-

lo, alfentire del P. Anello Roggiero Salerni-

tanojdella Compagnie diGiesù,in quclla fua

Oratione, intit. • -

Neapolitan* Literatura Theatrum. fol. 1 4.

£ vanno riftampatc in quefta forma,

Qrreniche de la indita Litta diNapoli, emenda-

tiffime , con Ii bagni di Totolo , & Ifchia. In

Ñapolipcr Svangtlisia Prefenz,ani 1 j 26. im 4.

GIOVANNI DI VILLA MAGNA, dclhu.

Provincia d'Abruzzo citra,Avvocato Fifcalein

detta Provincia, che andava unita con quel-

Ja dell'aítra. In Curia 7. 15 1}, fol. 59. neÍF

Arch, grande dclla R. C.

GIOVANNI DI VITO, de* Senifi, Secretario

Regio, ottenncl'omcio diTeforierc di Cala"

bria. Efecut. 1495. fol. 105. à t. ncU'Arch.

grande..

GIOVANNI DE VITO, Napolitano , Medi

co Fifico, hà dato alla Stampa,

Decaupi noflrorum calamiiatum , & de morbit

£pid. qui г ulgabanturper totum Regnum Neap.

an Domini гбго. cumpronoßicis ufe¡ue ad an

num \6o%. Neap, apud Jo. Jacoburr, Qtrlinum

1 602. in 4.

GIOVANNI VOLLARO, Napolitano de

Minori , allai giovane entro in quefta lleli-

gione, ove divenne buon Teólogo, e Predica-

rore, fù cagione di farvi entrare ancora quel

gran huomo, ePredicator celebérrimo ,Fran-

cefco Panicarola Milancfc, leggafi Giulio Ce-

fare Capaccio nelli Slogi, lib. г.fol. 16}.

GIO. ANTONIO ANTONUCCIO , della_

Terra di Francavilla, in Abruzzo citra , Let-

tore d'Humanità nella Gitta di Napoli , die

de alla Stampa, ,,-

И Catalogo dèlli verbi Latini più ufttati da M.

Tullio Cicerone, pojti con Fordine del P. Ema-

nnele délia Compagnia di Giesù. In Napoli per

Luc*zsfntonio dt Fufco i66j.in$.

GIO. ANTONIO DE BOCCAGNIS, diCa-

pova,Dottorefamofo, vienprovifto delPoffi-

cio d'Avvocato Fifcale nelle Provincie di

Abrazzo, per morte di Antonio Gazzclla, neW

Efecut. 13. 151 7. fol. 1 64. t. neWssircb. gran

de dclla R.Ç.

GIO. ANTONIO BOZZAVOTRA, di Na

poli, Filofofo,e Medico erudito , Lcttorc nc'

publici Studij diNapoli , diede alle Stampc,

Quefitum de calido nativo. Neap, per Matthium

¿ancer 1 542. »'»4. Et altrcoperc.

Pietro de Stefano , ripoita T fuo Epitafio

fol. 152.

CL* Joanni
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Ioanni Antonio Bazavotra Neapolitano

Libris, quos cdidír, claroj

Et DiscipuJis, quos viginti annis

Artes omncs in studio Neapolitano

Edocuit, insigni.

Filij ob debitam pictatem pofuere.

ObijtXII. lanuarij an, sal. MDLVIII.

GIO. ANTONIO BRANDO, diSalerno, del

Tcrzo ordinediS. Francesco, assai dotto,ca-

ro à Clémente VIlLscrisse in verso Heroico :

Del Rofario dtlla B. Vergtne. in Palcrmo 1596.

Litteras ad Remp.Venetam , Apostolico Interdi-

lìofubieBam, ut resiptfcetet , & Rom. Ptntif.

obediret.

Chronicon Romanemm Pontìf

ZíitamS. Philippi Agyrcnfis.

Morì inRomanclla Chiesa de' SS. Oosmo,e

Damiano nel 1 61 6. Wadingo in SylLfol. 1 90.

GIO. ANTONIO CAGIANQ , Napolirano,

Chier. Regol. diede alla lu ce,

Succejfus admirandi Apotheosis H. Andréa A-

velìinrC. R. Neop. 1 ó 2 6 . in 4.

j dosumentifpiritttali. '

La Vita del fardinde Paol» Arez,z,i. In Rama,

apprejso Vitale Mafiardi 1 6 3 9. in 4.

CIO. ANTONIO CAMPANO , di Cavelli,ca-

ftello vicinoà Galluccïoidî Capova, Orarore,

ePoetaceleberrîmó, rîferisce Michel Ferno

ntlUbVirorumeruditìone &doEtriva Illusiriû.

fol. n. e 78. Posscvino To. 2. in tAppar. Sac.

fil.ioj. Voss. de Script. Lat. tìb. 3. c. 7. fol'

583. Scrisse

L'Historiaevita di'Braccio Fortebraccio , detto

da Montone/m Larino ,chedopo fù tradotra

în Itaïiano da Tompeo Peïïìni Perugino . In

Ven. apprejso Francesco Zannetti 1572. in 4.

VEpìfiole Latine.

GIO. ANTONIO CAPRINO, dcll'AquiIa_,

délia Compagnia diGiesù, hà daro alla*,

Stampa »

t>uc Trattat'hfotto nome di Sjderìj Leonis Phi-

lojophica Ihx.Roma 1 6 } 3 .tjpis Ignatij de Laz,*-

risin 12.

GIO. ANTONIO CAPPELLA , Napolirano,

Filosofo, cMcdico célèbre, h.ì dato alla ltice,

Opnfculum paradoxicum qtibd ratioparticipetht

abrutis. Neap. apud Matth. Nuccium KÍ41.

in 1 2.

Opufculum Mctcorologìcum apologeticum , cur

ventì gieantur oblique, apud eundem 1Ó41.

in 1 2.

De Hydrophobia. feu de Pavore aqux in Rabie,

'Problemaperdijfîcillimum. Neap. anno à nostra

falutis exordio 1 646. apudMatteumNuccium

in 4.

In quatuor PhtUvnarina Proceres Familia Epi-

nicia Jo. tAntonio Cappella NeapoRtano, ApoU

Uni , velqua Vati, vel qua tJ^Cedico,contuber»

naleemodulante,fub IlluftriJJìmi Afcanij Phi-

lamarini umbra patrocinij. in lucem edita.

Neap.penes Francifcum Savittm 1649. in 4..

GIO. ANTONIO CASALENO, di Franca-

villa, in Terra diOtranto,Mcdico , hà dato

alla Stampa,

Difputatio deSeconda vena in pleuritide revul*

Jìonisgratia, contra t^Cedhos Francavillenfes.

Ven. apudjo. Haptistam Ciottum in/^. ex Bi-

bliot. Çlajstca, fol. 709.

GIO. ANTONIO DI CHIETI , Agostinía-

no,Filosofo, e Teologofamosiflìmo, Regen

te in Padoua nel 1 487.in Siena,c Bologna nel

ì49$„Catedratico in Perugia nel 1503. Pro-

curator Generale in Roma nel 1505. e nel

1 5 38. à 9. di Giugno, eletto Priorc Generale

nella Cittàdi Vcrona, morìnell'ottavomeíe

del luoGeneralato, chesencn passava all'al-

travita,così presto, farebbestato creato Car

dinale: al quale íucccssc Girolamo Seripan-

do.Veggansi Lorcnzo Èmpoli nel Hullaria

Ordin. S. Augufl.fol. 403. Girolamo Roma*

no nella Cronica de la orden de les Srcmitor,

cent. 1. fol. m. Girolamo Garimberto Ve-

scovo Gallese nella Par. 1 . délie vite ì> ver0fat-

iimemorabili d'aleuni P'api,e di Cardinali, lib.

2. fol. 193. Etultimamente Tomaso d'Her-

rera neli'Alfabeto Agoflin. fol. 441. &" 447.

EmcndafiClaudioRoberto nellaGaUia. Qhri-

Jliana, infine ne* Gênerali Agofiiniant fol, 1 j.

nu. 3 6. chc lo fâ Vcronese.

Monfignor Ambrosio Eremita Veícovo La-

moccníê> nel Sermone 6$. fol. 481. à t. nella

col.i. descrivendo il Trionfo délia Religio-

neAgostiniana,trà liDottori eflìmijriponeî

Joannes Antonius Aprutinus , Ambrofij Ere-

mitx Epifcopi Prtceptor, vir acerrimi ingenij »

& illaqueator excellentijstmus &c.

GIO. ANTONIO CLARO, d'Evoli, assai let-

terato, & erudiro, diede alla Stampa alcunï

libriin Venctia, assai ben ricevuti da' dotti,

Così dicc Geíh. nella Bibliot. fol. 401. citando

Spcron Speronio.

GIO.ANTONIO CARRAFA.CavalicreNapo»

litano, e Lettore ne' publici Studij di Napo-

lincli470. con Giacomo Solimcna di Sa-»

lerno, Gio. Artaldo d'Avcrsa , Andrea Marx-

conna,
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<Ôn*a, Antonio d'AIeftandro, Corrado Co-

riale di Sorrento, & altri.

CIO. ANTONIO FIORILLO, Napolitano,

Pietro Origlia, Antonello Carmignano,Gio-

♦anni Sorgente, Adctio deLigorio , Palamc-

de Macedonio, Tomafo, с Gobatio Tomaccl-

li, Macftri Ratîonali délia G. С dclla Regia

Zecca di Napoli, vengono regiftrati nel Çom.

7. i 45 t.fil. 80. nelgrande cArch. délia R. C.

CIO. ANTONIO Ю6ЫА, di Gifoni, Filo-

fofo, Medico, eLettore primario délia Teori

za di medicina ne'publici Studij di Napoli

ftel i6zo. diedealleStampe,

T>tAngiofa Paßtone erußoßs, malignifcjue Ton-

filarunt, & faucium nlceribus , fer incljtam

JVeapol. Civitatem, multaque Regni loca vagan-

tibus. Neap, ex Tjp.Tarquinij Longi 1620.

in 4.

GIO. ANTONIO GOFFREDO, Arcipretc di

Rotigliano, hà dato alia Stampa,

Ragguaglio deWaßedio delParmata Francefe,neU

la Çittà di Salerno, edelladifefafatta dalFEc-

ceüentißimo Signor*Duca di Martina t'Oiearia

Generale delle Provincie di Principato citra, e

Вafilieata. in Napoliper Onofrio Savio 1649.

in 4.

GIO. ANTONIO MANNA, di Capova,hà

dato alia Stampa,

La Prima Parte dclla Cancellaria,de tutti Pri

vileg^ , Capitoli, Letrere Regie, Deereti, Conclu-

fioni del Conßglio, & altrcferitture dellafedeliß

fimaCma diCapova daWanno 1 109. m finoalP

anno 1570.»'« Napoli appreßo Horath Salvo-

ni 1588.*'» 4.

GIO ANTONIO MOLIGNANO, della Cit-

tà d'Acquaviva, in Tena di Bari, Dottor dél

ie Leggi celeBre, hà dato alia luce,

Legalium ¿Altercationum , Qenturia 'Prima.

OpusTheorico-praüicum. "Barij, apud Franci-

feum Zannetmm i66j. in fol.

Tiene per le mani la Seconda Centuria. Et un

Promptuarium Juris.

Have anco m. s.

Le additioni aile determinationi di Sempronio

Afcia;

Et alcuni Scolijfoprail Commente dette Confuetu-

dîni di Bari,fatte daVincenztO Maßttta & è ví

vente.

GIO. ANTONIO DE NIGRIS , dclla Cittàdi

Cápagna , Dottor farîiofo, hà dato alle Stápe,

Super Capitulis Regni, &rccottei~tis additionibus

loannis Arcamoni , Neapodani Sebafliani de

Neap.Bortolomai de Capua,Luc<tde Penna. in

Civitate Campania, apud lo. Dominicum Ni-

bium 1 561. infol. & Ven. 1 5^4. apud hared.

Jo.VariJèi. Et anco,

Clememtis Papa Septimi Sxtravaeans Conflitu-

tio,contra Clericos non incedentes in babitn &

tonfuxa. una сum mirifico apparatu, & novißi-

mis ас utilißimis Additionibus , tarn in Clemen-

tina, анат in materiaßfoUorum , & renuncia

tione beneficiorum, & aít)s,utin opere ¿tpparet.

Sxcellentiß. Domini loannis nAntonijuic Nigris

deCivitate Campania I. V. D. ac cum "Reaperro-

rio,& Indice apte fituato per magnifieurn Do*

minUmAlojfiumDronulumejufdem Civitatis

Campania I.Fr. Profeß.peritiß.novißimeper ma

gnifieurn BerlengeriumUcrnaliam ejufdem Ci

vitatis V. I. Interpretern. Campania , apud Io.

Dominicum Nibium, & lo.Francifcnm Seaglio-

numSocios 1 5 ó 9. infol.

GIO. AGOSTINO MARI, Napolitano, Ago-

ftiniano,ProfcíTo nclla Sacra Tcologia,hà da

to alla Stampa,

LaCtntura Sacra del gloriofo T. S. Agofiino , e

fuá Madre Santa Monica, fitto la protettione

della Beatijßma Z)ergine della Confolatione. in

Nap.per Francefco Savio 1 6 5 4. in 1 2.

GIO. ANDREA FILANTE, nobile dclla Cit

ri diTaverna, Dottor, eLettore nc' publici

Srudijdi Napoli, hà dato alle Stampc,

Çommentaria in lnßitutiones Imperiales Io. An

drea Philantis nobilis Tabernenfis, Pontificijy

Cafarijque Iuris Interpretis , ubi quid de Iure

communi obtinet, breviter explicatur , & quid

de Iure Regni, &Çonfuetudinario Neapolitano-

rum,eß correilum ,non omittitur. Neap, apud

Io. lacobumCarlinum 1602. in 4.

GIO. ANDREA GESUALDO , da Tractto ,

hà dato alia luce. 7

L'efpoßtitnefopra del Petrarca, aßai bene,in Ve

netia appreßo Alejfandro Griffo 1 5 8 1. in 4.

GIÓ. ANDREA GIORGIO , da Avvocato

primario, ch'cra nel S. С paíso Regio Con-

figliere, efu Lettore de1 Feudi . Si veggoao

le fue opere pofthume legali, cioc,

La Reperitione alCap. Imperialem, deprohib.feu

di aliénât, per Federicum. Come anco,

Le tsíílleganije , con le Annotationi di Ottavio

Bilotta fuo Ñipóte, in Nap. appreßo Çiacomo

Gaßaro 1Ó54. ^ue Volumi.

GIO. ANDREA LUBELLI , gentil'huomo di

' Leccc, dclla Compngnia di Gicsù, MiJlionan-

te nclla Cina, hà daco aile Stampe,

InnocentiaViBrix,five fententiaComitiorum Im-

perij Sinici, pro innocentia Qjrißiana Religionis

latajuridicèan.i66<f.w Metrópoli Regni Sina-

rum lôjï.in lingua Sinica: e moite aine opere,

in lingua Cinefe.

GIO. ANDREA MINADOYS. diManfrcdo-

nia, Lettore d el Jus Civile dclla mattina ne'

publici Studij di Napoli ncl 1 540.

GIO. ANDREA NOLA, di Cotrone, Me

dico celebre, fcolare dcll'AItomarc , dicde_,

alla Stampa,

Quodfedimentumfanorum , agrorumtjue corpo-

rum, nonfie ejufdemfpeciei,adverfus Ferdinan-

dum Caßanum, Ven. 1 5 6 2 . in 4.

GIO. ANDREA SGAMBATO, di Napoli ,

diede alla luce,

Depe-
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Depestiieutifauci/tm affiíl/i, Neapoli ftviente ,

OfufcnÌA. Neap. apud Tarquinium Langnm

1 5 1 o. m» 4.

GIO. ANGELO DE CONTICELLIS , dell'

Aquila, Medico, diede alla Stampa,

Praïlicaraìiemalis de medendis morbùtper cau

sât, &figna, libros trespercur^ens. Trattatus de

difserentijs, & curationefebrinm , ac defangfti-

nis miffione. Rom* 1 5 90. in 8. Vander deScrip.

Med.fol. 3 1 2. •

GIO. ANGELO DE SPENIS, Napolitano,

Dottor délie Leggi célèbre, fesosi Monaco

Cartusiano, rù elctto Priore délia Caía di Ro-

ma peranniundeci > eProcurator Generale ,

caroà Clémence VIII. nel 1Ó08. Viûtatore_»

dclla Provinciadcl Rcgno,morîà 1 8- diMar-

zo iózó.conopinionediSantiffîma vita,la_»

quale leggesi m. s. nella Libraria di S. Marti-

no, vistadame, . .

GIO. ANGELO PAPIO , di Salerno, erudito

al maggioc segno, Dottor famosiffimo , Let*

tore nella Patria, in Avignonc, & Bologna,

di cui fà meatione Bernardo Tasso nel Fol. 2.

deIlesue lettere,fol. i o. z 1 . & 8 } . E Paolo Sa-P

crato nelíe tpistole lib. 1. fol. 4Ó. e 5 2 . lib. 2 ,fal.

92. e 1 22* Ub.q.fol. 196. e lib. 5.foi. 2Ó9.

Emorendo in Roma» il Cardinal AgoíHna

Cusano , le fè porre il sequente EpitarKo»

ò veroElogio,nella Chiesadi San Silvestro à

Monte Cavallo, de' Cbcrici Regolari.

D . O . M

Io: Angelo Papio Salernitano

Iurifconsulto ••

Politioris doctrinae elegahria excultiflìmo

Quilus civile supra annos XL>

In Patria> Avenione , ac Bononije

Primo loco docuit

. .- E cujus domo , &. disciplina

Principes viri quamplures prodierunt

Vcriusque Signature Referendario

Sanctac Vniversalis Inquisitionis Consultori

Sub.Greg.XIIl. & Sixto V. Pontificix Consult« Auditorì

Vitue innocentia Prastanti , morum suavitate

In extrcma etiam senectute ' -r ,

Iucundissimo

Vixit végéta semper valetudine

Obijt octoagenario major- •

IV. Non. Sepremb. MDXCV.

Augu/tinus Cardin. Cuíanus *

Praeceptori pptimo merito

;î Posuit.

GIp- ALFONSO MANTEGNA: di Maida,

in Calabria, huomo assai letterato , e buoiu.

Poeta, come fi raccoglie dallesuecompositio-

ni, che vanno stampate con le opère di Laura

TerrMina nel 1 5 50. & apprefio l'AutOie dél

ie lodi di D. Çiovanna Çaflriota.

GIO. ANTONIO ANGRISANO, Napolita

no: Cherico Rcgolare, ePreposito Generale,

Arcivescovodi Sorrento, hà da to alla lucc,

Tabulas , in qnibus uni-verfam Indulgentiarum

materiant, txplicavit. Neaf. Spirituali* exer-

citia deQirifli Dominipotnis . Ntap. jrimitm ^

deinde Romœ, tjpis Vitalis Mafcardì, in 24.

Tenevaanco perle mani, un'opéra grande iri

fol. per dcdicarla à Paolo V. nella quale trat-

tava délia natttra de gli Angeli , e de' Demonij,

fatica molto eruditaj mamorendo, nonpotè

pcrfettionatla , che al présente ritrovaûin.»

potere di Nicolò Angriíani suo Pronipote.

Nella Cittàdi Surrento, nell'Arcivescovadot

nella Cappella di S. Carlo, leggesi la ícquen-

tc Inscrit tionc ,

D- O. M.
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ïoanniAntonio Angriíàno,Neapolitano, & Clericorum Regular.

Generali Prxposito, ad Surrentinam regendam Ecclesiam

A Paolo V. Pont. Max. tanquam Haron vocato , vita? intcgritate

Et pastorali vigilantia, ab omnibus commendato ottogenario

MajorilV. Kal. Sept. MDCXLI. & dies XXIII. publico

Mœrore velato

Marcellus Angrifanus Canonicus Ncapolitanus

Patruo dulcissimo P;

GIO. ANTONIO PALAZZO,diCofenza,hà

dato alla Stampa,

Delgovtrno, e délia ragio» vera di Stato. in Nap.

1 604. in 4.

GIO. ANTONIO PANTUSO, nobile Co.

sentino, Vefcovo délia Cittàdi Lettere» pet

la sua moltadottrina, fu uno delli Prelati in-

viati nel ConciliodiTrento: hà scritto alcu-

ni Opuscoli, distinti in tre Tomî, Sopral'Spi*

Holà a* Romani , stampati nel 1596-. riportatî

«cUaBibliotecaClaflica -di Giorgio Drattdio,

imprejja nel 1615.fol. 229.

GIO. ANTONIO PIPIRONE , di Conturfi ,

nella Lucania, Dottor moltocrudito> hà dato

aile Stampe,

De omni vero officio , liber 'Primus . Neap. pef

JoannemSulx.bacchittm 1534. '* 4»

GIO. ANTONIO PITITO, délia Saponara_i

dell'ordine de' Minori , Filosofo , e Teologo ,

Vefcovo di Marfico nuovo nel 1478. mori

d'anni^o.epiù. nella Chiesa Catedrale si

legge qucsto Epitamo,

Ioannes Antonius Pititus , Saponar. oriundus,

Theologus Provincía? aima? ord. Minorum

Quondam Prafectus deinde largiente Domino

Marsic. Antistes, iaceo hic , fub Serenissimis Sa-

lernitanis Principibus, Regnique Admirati Fe-

licis Mémorise, Roberto & Antonello Supcrsti-

te primogenito Sanscverinis admodum faven-

tibus AnnoLXX. & u'tra Prcesidens , vixit&

quidem fecundè , obijt postrcmo Senio confe-

ctus anno salut. MCDLXXXIII.

GIO ANTONIO PISANO, Napolitano,Pro-

tomedico, Lettore délia Prattica di Mcdici-

cina ne'publiciStudijdiNapoli nel 1575. •

GIO. ANTONIO RUSCETTI,di Chieti,Dot-

tor, e Lettore del Jus Civile la mattina ne' pu-

bliciStudij diNapolinel 1 572. e 73.morìnel

1575. fù Secretario délia Regia Audicnza_» ,

résidente ín detta'Città, per morte diFerdî-

nando Cortese. così leggesi neW Efecut. 6.

1 5 64.-/0/. 220. t. nelgrande Arch. délia R. C.

GIO. ANTONIO SCOTIO, Napolitano,Fi-

losofo, assai acuto» & Astrologo > naCque nel

1469. à 2 i.di Marzo,riferisce Francesco Giú-

tino nel Commcnto délia Sfera di Gio.Sacro

Bosco nel Vol. l.fil, 1 1 50. fù Vescovod'An-

glona, Hà dato alla lucc, Una Questiono

unka rk ~-

Depotijsimademonstratione , che và unîta COfu.

Topera d'EgidioRomano, in UbrosTriorttm

^/ínaleticorum Aristotilis exposttio de inrerpret.

Ven. 1 5 ló.impensts haredum OttavianiScoti,

infol.

GIO. ANTONIO SUMMONTE , Napolita-

Bo,Istorico molto famoso, c yeridico,hà dato

alla lucc,

UHistorie dellaCittà , e Regnodi Napoliiove st

trattano le cofepim notabili accadute dalla sua

edificatione,stno a' tempinostri , con Porigine^st-

to,forma , religione arnica e moderna , politia,

Tribunali, NobiUa,fcggi, acqua, circuito, ame-

nità, Provincie, Santi, e Chiefi, olrregl'/mpera-

tori Greci, Duci , r Prencipi di Benevento , di

£apnay e Salerno. Divise in quattro Tomi.

IlPri-
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II Primofiampato *« Napoli >tppreJso Çio. Jaco-

mo Carlino 1 6oz. in 4.

Jl Seconda., apprejse il medejìmo 1 601.

II Tcrx,o,pcr Francrfco Savìo 1 640,

llQuarto perGiacomo GAssura 1 Ó43.

RiÏÏampati ultimamcntc ncl paflsato anno

lój1). apprgjso Antonio Bttlifort Lìbraro alPin-

fegnadella Sirota, ajitejpefe,e con privilégia.

Con avvertimento,che un Amico,ilqualc hà

tcnutoPincombenza disoprastarc alla sudet-

ta seconda Impreflìonc, corrcrtionc,& AddU

rionedeiSummonte , tr.iserivendo quantoio

hòsçritto ncllc mie tre parti delPOrigine de'

Tribunal), toccante à Ministri di Vicaria,Ca-

mera, e Configlio , senzapunto nomìnarmi :

diccneU'Indicedcl To. 4. haverlo cavatoda

■ proceflì antichi, 6c Archivij. lo l'addiman-

do, qualisonocotcstiproccífi? «Scovciluo-

•chi d'Archivi? che per non farlo tnolto arros-

sire, eíïendo vivente ,non lo noraino ; c pur

nella présenté Biblioteca , hò procurato regi-

ftrarlo,con le dovutc commemorationi, pet'

farlo ravveduto» con la candidezza délia mia

penna, & amicitia.

GIO. ANTONIO TRASMONDO. nobilc

délia CirtàdiPcnna, vien chiamato Dottor

famosiílìmoncl 147 1. in una sentenza à favor

dclCapitolodidettaCittà, vista dame» tra

le Scritturcdi quella.

CIO. ANTONIO DE TURRE , gentil'huo-

modi Chicti, cDottpr éminente, leggesi nel

la Numeratione didetta Città dcl 1522./»/.

67-nu. 6%J. nell'Arch. grande délia R.C. Et

altrove .

GIO. ANTONIO VALLONE, diGiovinazzo,

eruditoinPoesia Latina,fiosl'crva dopo l'O-

ratione funèbre di Sigifmondo Rè di Polonia.

fol. 50.

<ÎIO. ANTONIO yiPERANO, Napolitano,

altri lo fanno Meslìnese , Filososo , e Tcologo

eruditilfimo , Vescovo di Giovinazzo nel

1589- hà dato alla lucc,

De obtenta Portugais* à Rege Catholico cPhilippo

Historia. Ntap. apud Horatium Salvianum

1588- *« 4. '

De Rege, & Regno liber.

Defirìbettda historia liber . tAntuerpia r apud

Plant. i»S.

Deferibendis Virorum lllitïhium vitis , fermo.

Perufi*,apudValcKtcmcPanitium 1570. in %.

In M. T. Ciceroníf, de opttmogénère Oratorum

Commentarius. Antuerpia ex Ojfic. Plantini

1581. *n 8.

De cemponenda Oratione libri tres . Anttterpig, ,

ex Officalant. I 582. »* 8-

Orationes VI. De naturali feiendi cupiditate,de

utilicatefeientiarum.

De consens», difeiplinarum.

De perfetto habitu hominis.

De Phiìofophia.

cDe Ltgibus. Antuerpia , ex Offic. Chrisíophori

Plant. 1581.10 g.

De Ratìone docendi. Roms. 1588- in 8-

De Divinaprovidentia, libri tres. Romt 1588.

Orationum Dominicalium exposttio. Neap. 1597.

& tóoo.in "Bibliot. Clajfica ultime edit. sot.

467. e 518.

GIO. BATTISTA ALATO, gcntil'huomo d£

Chicti, Medico, c Lcttore inPadova, nel

1 545. FùEspositore del lib. 3. d'Avicenna»

Antonio Riccobono degjmnasto Patavinofol.

24. t. lo chiama, Abrutienjìs, senza la Pat ria.

GIO. BATTISTA ALBATIQ, Napolitano,

Dottordclle Leggi éminente , délia Congre-

gatrcuic dell'Oratoriodt Napoli, del numé

ro de' Collegiati,morì à z8.di Gcnnajo 1 620.

GIO. BATTISTA d'ALEMAGNA , di Scil-

la, in Calabria, Medico célèbre, hà dato alla

Stampa, un Trattato

De Febribus: dedic. III. & magnanimo Domino

Ferdinando Carrafa, Duci Nocherasua Domi

no, & benefatìori. Neap. per Joannem Sut^ba-

chium 1530. in fol.

GIO: BATTISTA D'ALESSIO, da Montd

Corvino, Lettorc Gcncralc, egiàMinistro

Provinciale di Principato,dtll'ordine de' Mi-

nori ostervanti, hà dato aile Stampc,

Aícdìtationi per tutti li giorni dell'anno. In Na»

poli apprejfo Agostino di Tumafi I 667. in 8-

GIO. BATTISTA AMICO , diCosenza,dot-

to in lingua Grcca, Latina , & Hebraica, nel

miglior corso délia sua ctà, fiï,per invidia am-

mazzato,&in Padova leggefi'l sequente Epî-

taffio , riportato dallo Scradero , in Monu

ment. Itai.fol. 11. k t.

Ioanni Báptistac Amico

Cosenrino, qui cum omnes omnium liberalium arthim

Disciplinas, miro ingenio , folerti industriaj

Incredibili Studio, Latine, Groécc, atque etiam Hebraicè

Percnrriflèt féliciter

Ipsa adolcscentia, íuorumque laborum, & vigiliarum cursu

Penè eonfecto, à Sicario ignoto, literarum , ut putatur.

Virtuciíque invidia , iìitcrfectus est.

MDXXXVIU.

Praemia,
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• Prxmia, qua? referunt alijs.vitamquc pcrcmicm

. ; Vìttutes, uni huic cauíïà fuerc nccis.

GIO. BATTISTA AQUILANO, diedeaila_,

lucc, EUgi& contra novamlinguam . ...

Etrujcam, & illos, qui transfefunt libres Lati-

nosin linguamvernaculam. Ejusdem. Ora rio-

itcs alic/Kot coram Paulo III. & Çardinalibus

habita. Obijt Romt 1544* Ex Bibliot. Gefn.

cmend.fol. 405. : ... .V ..

CIO.BATTISTA ARCVCCI,CavaliereNapo-

lítano> erudito in belle lettcre, ePocsia, hà

.dato alleStampe:

Cdarum lib. Z. adSigifhtundnm AugustitmsPo-

lonia Regcm. Neap. apudjo. Boyut» 1 5 6 8-

Naenia infurtere Sigismundifupraditti.

Vàlodato dalPAutorc délie Itdi dellaCastrit-

ta. E da Bcrardino Rota neUifitoi Epigram-

mi gUsonoîndrizzatiiisequenti versi fa£ci.

: . ::■ l IV'" • ' . •.. î ••

Ad Joannem Baptistam Arcucium.

. VivetArcitci, mìhi crede, vivat

Carmen invita Lâchefisfever*

■ Dexteraiwvito minium voracií

Tempcris haujltt.

• \t i*. • ■ • ' ■ ■

Sperntfatoruminvidiam obstinâtam:

Quid mihi invifitenebrtfepulchr$ì . , ( „ ..

Sarget extremis cinerifavillis

Famasuperiles.

Tecolunt Afnft, tibi plaudit antrttm

Aonis, cajlifinit nndafontis,

ìmafatnobispotuijfefax*

Lambert Pindi.

GIO. BATTISTA ATTENDOLO, di Capo

ta, Filosofo, Astrologo > c Poeta cclcbrc > hà

datoallalucc, -.--.«.J

Vn* Oratione HelSSffccptìc di CarU ePAtstri*

.'Principe di Spagna, celebrate in Capova (falFIl-

lujlrijsìmo, & Reverendijsmo Arcivefcovo Ni-

colò Gaetano Cardinale, in Map. apprejfoit Cac-

chi 1671.1» 4.

Oratione Militare, AWAltex,%a del Sereniffimo

D. Giovanni £An$lria,pcr UVittoria Nava

le ottenuta dalla Santa Lega neWEcbinadi-, im-

frejsa dalPnblico délia Città di Capova-,per co>i-

feglio publico. Nap. apprejso il sudetto {acebi

1573. i» 4.

Le rRime,e Versi , in Napoli apprejso Giufeppc

Cacchio 1588. i» 4.

Vna OrationefattaaWEccell. del SignorD.Lui-

gi Carrasa principe di Stigliano , in materia

delPllluftriJJìma, & Ecccllentijsima Signora Ro-

bertaCarrafa Duchejsa di eJWaddalone,con al-

cune'Rimeìe'Verfi. In Napoli apprejso ilsudet~

to 1 588- »»4- E similmente,

Vn Bozsz-i\ di XII. Lettioni sopra la Canz,$ne di

Aí. ExancefcoTetrarca^Vergine bella. dédit, à

D. Antonio Carrasa Duca d'Andria , da Tri-

sço Attendolo . In Napoli fer Felice Stigliola

1604. in 4. . , . .

GIO. BATTISTA ANTONUCCI, Napolita.

no,hàdaj:oalla Scampa,

Çatechests . feit Injlitutìo Ovitatis , ac Diœcejts

Neapolitana. Neap.Tjp.Dominici de Ferdinan-

do Aíaccarani 1 6 2 z . in 4. ^ , ,

GIO. BATTISTA D'ATRI, Caflîncnsc,Teo-

logOi & erudito in belle lctterc , del qualc , si

reggono Lesue Orationi imprejfe in Fioren-

x,a colscquente Titolo. ; -,

JoannifUaptist* AdrianiOrationes, editte Flo

rentia, cum P. ViQorij &P. Perondini Oratio ■

tribus 1 562. i» 4. Giíh. in Bibliot. emend. fol.

405./» 1. col.

ÉrEngen. riferiscerinfrascritta Inscrittione,

chc si ritrova in Napoli nélla Chiúsa di Níoh-

serato, vicina al Castel nuovo. ,

.i :.•

Hic;acetR.P.F.Io:

Bapt.Hadrian. Prior huius

Eccíesia?, cfùi obijt Ah. Dom.

MDLXXV. Die XXIX. Mai;

Et F. Andréas de Pcnna

Prcdicator. Obijt An. Dom, MDLXXXIV.

R €10.
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GIO. BATTISTA BASILE, Napolitano.Ca-

valicre , Poeta,e Conte di Torone, hà dato

alla luce.

Teagene Poema. InRoma, apprefoTietr o An

tonio Facciotti 1 6 3 7. in 4.

Epitalamio alU MaeflaSereniJfima D. Maria

d*An/hia %eïna d'fngarià.in Nap. 1 63 o.in 4.

Li Afadrigali& Ode. InNapoliper Çio.Dome-

nico Roncagl. lóoy.in i i.

OJftrvationi intorno aile "Rime , & con la varittk

de Tejli neUe rime del Bembo, Nap. per Costan~

tino Vitale \ 6\%. in %.

Li ílioi Sonetti , vanno stampati unitamente

con le Rime diGio' Domenico Agresta. Leggaíi

FAutore deûeglorie degC Incogniti di Vencû*.y

fol. 209.

-GIO. BattistadelaBella, Napolitano,ma d'o

rigine Fiorentino Mcdico famoíb , Lettore_»

délia Teorica di Medicina nc' publici Studi j

diNa'p.nel ryo8.

GIO. BATTISTA DE BELLIS, Napolitano,

Dottor in Mcdicina,Protomedico del Rcgnó»

e Fifico Regio, neWEfeeut. 1 . 1 y 1 1 . fU.Sl t j .

nel?Arch.grande deìla-%C: '

GIO. BATTISTA BERARDICELLO, da La-

rino,de'Minori Convcntuali,Maest'roinTco-

Togia, c Filosofia, h à dato alla Stampay •

Jl Manuale de* Fr. Minori Conventmli . in Nap.

per laVedavadi Lauaro Scorigio 1639. in 16.

GIO. BATTISTA BILOTTA , gentii'hùomo

diBencvento, e Dottore, hà dato alla luce,

Communes Conclujiones, ex Quaftionibus Feuda-

libus, ufufrequentieribus. Neap. apud Rober

tum Mollum ï 6 lj. in fol. •-»»Vl »*•

GIO. BATTISTA BÒVIO, dí Rigio,inCaIa-

bri'a, Dottor célèbre, hà dato aile Stampc,

De Statutaria Vrbis prafcriptione , Tr-aÙatus.

Neap. in g.

GfÓ. BATTISTA BREGA2ZANO, Napoli

tano, hà dato alla Stampa,

Jl vindicato sdegno , favola pefeatoria. InNap.

IÓ30./» 12. -r

GIO. BATTISTA BURAGNA, Avvocatò Fi

scale per SuaMaestà nclla Provincia di Cala1-

briaCitra, hà dato alla luce in lingua -Sp*-

gnola, unlibrointit.

E'I Miniflro acriz,olado. En Nap. in 4.

GIO. BATTISTA CACACE , Napolitano,

Dottor, e Cherico Secolare, hàdatoafla^.

no,Profcl?or dell'una, e dell'altTa Lcgge, e di

belle Icttere, diede aile Stampt,

Vn PoemaJa.cro Latino-, intit.

Januarius.in Napoliper Giacom» Gaffant 1 6" 3 5 .

in 4.

GIO. BATTISTA CACCIALUPO, diSansc-

verino, vìcistôSfvlcrno, aWo serivére oVí-dot-

tiffimoGuidoPanzirolo,^^V4W/ ItguM In-

terpret.Hy.i:tap\ìì^. fol. 164. (e corne hir

medesimO si íbttoscrive nti Cons, f 5 z. trà li

Cons diSoecino M. 1. &iirnri,altTodopola

Lettura dello ftelkíSotcino,-/; adTnbell:)enon.

altrimenti di S. Severino délia Marca ,ò Bolo-

gnesc, corne lo fà il Cartaro, utlSill'abo dtgli

Avvoc. Coneifior.fdl. 69. - "

Dottor fàmosiífimojfiorì nel 1440. Lettorc

nella CittàdiSiena nel !4<fy.AvV0<íátôCòii-

cistorialc in Romatnei 148^. %/; x7> ">'■ *

Scrifle un libro, • .

De Paêèis, de Traúfaílhnibus,drLudo. DeAJ-

■vocato.&Debitore de fitga fúfptU»-,& modo

studtndi. Scrisseanco, •>'■*

De Eccleftarum unionibus,penftonibus , corne si

have nella sua soscrittione nelConf. i^i.trali

CofegUdi Setciko nel lib. r .JÏpr**ir.Et irl ufc'al-

tro, dopole lettionî delmedesimo Soccino

nella l.Jìmibi, & tibi §. in legaiïsffìdélegì 1 . &

in cap. de penfionihits-q. 1 7. in fine. ;

Diede ancoaílalucífruna jdorrà-y <fccfeg»nte

Repctitione, '• ' , ^

Nel C/fp. defeudi cognitione, in ujtbusfeudorum.

Colonial apud Joannem BircKmannum,& Teo-

dorum Baumium 1 5 7 j . in 8.

GIO. BATTISTA CAMERLENGHI, kàtkto

alla Stampa, *

VIncendia del Vefuvio, in verso, in Nap. 1 6 j 2 .

GIO- BATTISTA CÀNTALICIO y ( cosi det-

to,da Cantalicc, Terra neíl'Abruzzo AltWL. ,

sua Patria) Vescovo di Givira dí Penna, &

Atri , dimolta eruditione. Hà dato alle_»

Stampe,

Le Historie detteguerre-,faue in tfalià cfa-CoHfat1-

vo Ferrando d'AyiardiCordoV*,- dette il Grau

Capitano: tradotta in lingua Tofcaud dU Serto*

rio Quattr*>r*attiidcn»Pincognito Accademico,

(ofentino. In Nap. apprejfo Gio. Jacomo Carli

ne lóoj.injf.

^ EtinLatino leggesi in questa forma,

Stampa, ' :^\v\ .^&tal$f*Ì.Çp,>$!ipi Adrienfsyatqtte Pinnenfs,de

Theatrum omnium fcìentiarum ,five appar^Otsv \ , , fa rcepta Partiienope , Çonfalvia, libri qua-

quo exceptus fuit txcell. Princeps D. Innious . tu or.

Çutvara&TajfisÇomes deOunate,&rillaAíe

diana , ac Neapol. Regni 'Trorex, in Neapoliia-

na Academia, in Injtauratione fiudiorUm an.

1649. Neap. apud Robertum Aíollum 1Ó50.

in fol. Etanco.

Ljricorum Pars Prima. Neap. typ. FrancifciSa-

vi( 161$. in 11.

CIO. BATTISTA CACCAVO , Napolita-

Praclarum Poemaimultis me»dis,quibui

antea fiatebat, txpurgatum, nunc tertio excu-.

fsHmifuoqueprifiina.nitori reflitutum . Accejfe-

runtìrancifcide Pétris J. C. Neap. dotlijìmi

Epigrammata. Neap. 1 506. in 4. & Çenfentia

1 5 9 2. & denuo Neap.apud Jacobum farliuum

ìóoj.

GIO. BATTISTA CASILIO, Napolitano,

dcllaCompagniadiGicsù, Filosofo, e Teo-

logo,
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Iogó,hà etatoalieStatnpe, "•■•'•■«'Aw

>PJf medi'tatioxi perprofitto delCAnima'desdero-

sadellaperfettione, Prattiche. tnNapolìpergh

heredi del RÓncagl. iójoiin vi- Etanco. ■

Sàcr* Poejèos, TarsTrimarfua continet Hetoi*

ca Carmin*. Nt4p. Tjp. Jacinti Pajsari 1667.

in 8. '; '■>'■*' '■ ".i^Kîi o."'- ;;...

ÇIO. BATTISTA CARACGIOLO, Cavaliè

re Napolitano, GKerico Regolarc, hà dato

allalucé, ■ "■ - ' -««JMn -'/thriuirr:-

Jteligio/ns CvangelicnSysivè fpìritualesserinonesy

Jùpitr Domenicarnm Svaugcliar Roma-j apnd

Aíanelphhtm 1 tf'j 9. m r*. •'• ~ í ' « ' "■

Spiritual.Sermonum encomiasticorum de Santliíy

Partes dna. Neap apnd Cavallum. Prior 1 649.

<sstltera rt5bI*»rlV'>«—-) jìÍ^..ì %>jiHí...

De Virtutibnsyin commune. Neapi apndeundem

ití 50. fVn. •

GIO. BATTISTA CARRAFA , Cavalière^

Napolitano, hà dato alla Stampa,*

DelPHistorie del Regno di Nàpo'liy Pàrtt Prima,

in Nap. per Ginfeppe Cacchij 1572. »» 4.

GIO. BATTISTA CARNEVALE, di StiloV '

in Calabria, Medico célèbre, hà dato alku

luce , :* "''ii»f -« • j--'

DeEpidimico firangnlatorio afeíìn. Neap.apnd

Scipioncm "Boninum \6\o. in 4.-

GIO. BATTISTA* CASTALDO, Napolita

no, ChericO'Regolare, asiìti erudito , hà da

to aile Starhpe," l; ' ■ t

La Vha del "B. Andréa d'Avcllino . i*iNapoH

16*09. in 8- •■ ". 1

LaVìtadelrB.Càjcianoy del "B. tjiovanni <JMa-

rinóni, e di Paolo IV". :»i.".ií i : j

iJMonumtnta Patrnm Quinesnaginta derico*

rum Regnlarium, virtute prajfantinm . Romey

apnd Jacobum Mascardum 1 6 1 8 • in 4-

E moite altre opère da vedersi appreíl'o V Silos

GIO. BATTISTA CAVALLARO , diNapo-

ii, medico, e Filosofo, hàdato allaStampa,

De morbo £pidcmiali,qui Nolanty&' Qtmpaniam

universam vexaverit, curatinus , & préserva- ■

tivns discursus. Neap.apndjo. JacobomCarlì-

num ióoi.in 4.

GIO. BATTISTA CAVOTO, diMeífi, Mï-

norita dell'osscrvanza diS. Franecícó, hàda

to alla suer, •■*'*•• <

Trigintatres LeSlionessuperprim'nm- Càpnt libri

S.Jobyhabita Roma ad Populum in EccleftaAra-

cœli PatrnmAïínorkm de obftrvaritìà-: Rom*-,-

ex Tjp. Spada , apnd Stephanttm Tantinnm

ïóij.in^.Étinco, if.iliAfi .'.'O

I Sermoni né* set Sab'bati di Quarefima, éire dél

ia Rejubrtttione dèl Signore. - - ! '->-•' :'<- '

GIO. BATTISTA- DI CHIETI , delPòfdine

de' Predicatori, Filosofo, Teblogò Predica-

tor gencrale, e versato nclla lingua Hebrca , e

Caldeaj diede alla lace un lib. con qaefto Tt-

tolo , ' • •«■,» " •■

Rêverendi Sacra Tbeologiaeximii ctiltoris P.Jo-

annis Baptisle. Theatini,sacri ordinis Pradica-

torum, in opus Andronicum. Conciocinia-, He--

braieiStCaldaicisejuefintentijs restrta. Ahcon<c,

ttpttd'Bernardum Gnerraldum VcrceïUnscm

ïïio.in 8.

Ghe comprendono dodicî Sermoni.

11 Primo, 'De humani generis excellent!a , fivè ■

diftitate incommuni,ex parte coniuníïi.

Il seconde Deexcellentia humani generis ,

paytevegttativa.

II Tcrzo, De exi clientia humant generisexAni-

tnayscit potentiarum senjitivarnm partibns , in

ejuibns maximesapientia Dei resulget.

Quarto- De excellentia humanigeneris cx par

te ipfìus. anima intelleíliwe)}

Quinto. De excellentia arboris Andronka-, ex

parte anim£ rationalité

Scsto. De immortalitatc anima rationalité

Settimo. £x parte totins coniuníïi. ' •

Ottavo. De abfiijsione arborìs Andronict.

Nono. Degermiuatiowe arboris Andronica: •

Dccimo. De redemptione humant generis.

Untlecimo. De adventu iJMessi*.

Duodecimo. De pajsiont• lests AïeJ/ia.

Et circa il fine di questo erudito libro, ncl fol.

ior.íoggiugnc. >'• '.

Deseptem JEtatum mutationesupergermenarbo-

tis Andronicasermo nnicus.

E nel/o/. 1 16. a t. cita d'haver dato anco alU

Stâmpa, irt Latinov un libro contra l'Arrc_»

Magica , e de itrigoni , ad instanza d'alcuni

nobili Bolognes^cd'havtrlo dcdicato al Rc-

verendo Maestro Giovanni de Tabia dcll'01-,

dinemedesimo de Predicatori, Inquisitoie in

Bologna ,

E ìtel fol. 116. t. scrive.

' De Trinitatty & tognitìone Dei , coriïra Philojo-

phosy & Jndeos. Sermo magnns. " .

Tcodoro Vaile, ò perdir meglio, F. Dionisio

de Occillis, di cui fù l'opera , come hò dette»

altrovenelComp. 'Par. 4. fol. zoo", lo rìfcri-

sce scccamentc, ■ •. ■ >N-

Gia BATTISTA COCCIOLI , délie Grot-

taglie, in terra di Otranto de'Minimi di S.

Francescodc Paola, Tcologo,e Predicator cé

lèbre, hà dato alla lucc Tomi due di Prcdiche.

ilno'intit.

il Mariale , per lefeste di Maria Vergineì neW

çsfejuila,apprejso Francesco Marino \ 64.6.

EFaltrO.

tsfdvento Santorale. InfLecce, apprejfo Pietro

Michelei6^%. in ^ ^ 1 ' '

Lasciòm. s. 1 w ■*■

IlQuarefimale. ••••>** - ' •• , >• ?

JlSantpraUy

SbfSdtraPifide.

GIO. RATTÍSTA COMPOSTO, daPozzuo-

lo, Accadcmico otioso,detto ilFisto, hàndato

iìfo luce» «n Poemà Eroico, inrit. '

R z LaCa*
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LaCaduta di Lucifer*, divisohttrt libri.

Et anco,

La Çiuditta,fimilmente , intre libri. i» Napoli

apprejso Gio. Giacomo Çarlino iòij. in 4. -m-

GIO. BATTISTA CRISCI,NapoIitano,ha dato

alleStampc, ■ f. - i

Ì*íí í/f' Prencipi: nelU qualefitraita del modo di

ben operarc publicamente ,e di ciascuna persan a,

con autorita di gravi Autari , con le quattro

^Afsacciatc délie Donne, divise in trentdejuattro ,

Discorfi . in Napoli apprejso La&aro Scorigio

iÓ38-«*4- •■' 'A ,t:...:Tìí

GIO. BATTISTA CRISPO, diGallipoli, in

Terra di Otranto , Teologo famosiífimo &

erudito in Poesia,hà dato alla luce, ... . <;■

Due Òrationi per la guerra contra Tmchi' .delF

annoi}*)^. a Trencipi Christiani . In Rom*,

prejso Luigi Zannetti i 594. *'* 4. . 1. ■

Et alcune Poefie ,che fi. leggono dopo l'Oratione

funèbre di Sigismondo Rèdi Polonia,fol. 89» >

í)e Aíedici laudibus,Oratio,adCives suas Cjal- '

lipolitan. Rom* ex Tjp. Vincenttj lAccolti

I 591. («4.

La Vita di Giacomo Sannaz.aro . In Roma ap- '

prefio Luigi Zannetti 1583-* riftampata in Na

poli apprejso Lax^aro Scorigio 1 6 5 3 . in 8 . -, • j j2

IDe Ethnicis Philofophis cautè legcndis. Djfputa-

tio,txproprijs cujufque principijs , Quinarmr

Trimus . Roma > apud Alojfium Zanncttum

ì 594. infol. '• nì-. » : r .\-',\' -t M

Riportatodal Posievino nel To. 1. dcl'CAfpa

rafa Sacro, fol. 1 i7.conqucste formate paro

le, lequalidanno contczza delta sua dot*

trina-. ' ; ! ". »«'■:■!-,'

Joannes "jBaptistaCriJpus, Gaïïipolitanus, qua Ci'

vitas efi in 'R^egno Neapolitano , vir vere Phi'-

losopkus , qui nimirum acri, & qjtali Chri-

fiianum decet, \udicio , Philofophianx expendit,

librumfatgrandem, de Philojophis caut'e legev-.

dis-, ita firipfit, ut quecunquc hxrefes à Philofo

phis minus cautis manatunt, ea indicat.tfintyac

folidis rationibus consulata, ex divimr Scriptkr

ris,& Patribus, exSjnodorum decretiSìtxfihfr

lasticis,quibus cautionibus prémuniti Philofi^

phi ìJìve publici professons inojfenfo pede ckr-

riculum hoc decurrcnt,iantamqHc ancillamre-

ítaadducentadarccm.) Hacille. , . .' ï

Fc anco la Pi.in ta d d la Cittàdi Gallipoli sua

Patria , dedicara da lui al Signor Flaminio

Caraccíolo, con la data da Rornail primo di

Gennaro 1591- che vedefi riportata da Gior

gio Bruin, Simone Npycllano, da Francesco .

Hogenbcrgio nellor Volume , in ti tu lato. Ci'

vitales orbis Terrarum,impreJso in Colonia cPA[-

grippinain foglio grande nel 1 57*. ......s',. :: uv'i

GIO BATTISTA FLAVIO, Aquilano ornáîQ

di belle lettere,Secretario dcU'Emincn tissimo

Cardinale Tomaso de Vio,scrisse, e diíde alla

Stampa, ....

Oratio, & Cavmtn de vita Saniiiffimi Viri rm-

ximìcjue RtverendiDomini Thoma de Vìo Cd*

JetaniCardiujtlk S- Sixti. Roma , ap.u4. Anto-

nium Blandum, infol. necdicitur-, <jho anno. »

GIO. BATTISTA FII.AURO. Aq.ujia.no, fii

così íètice, e facile nel verso volgare > che ag-

guagliò i primi dpll'età sua. Çp.n%nò tre an-

ni nello Studio di Sicna, , dove fece graiu.

pxofittOi, aelle J^eggí ', enellc 4e«teie hu-;j[

mane.,, Jn* aon pqtè , per molti legjtimi im-

pedimenti, conscguir l'ultimo fine. ^Ç.ompo-

íe ia verso velgare 7 mifteri délia SaçrajiJfimA:

Pajfioiie diÇbriJf'o, i quaji ^çqo dati ailaluce

l'anno 1578- da Salvatqrç. íyíaûbnipi corne

lui medçsiiaol'atKÍla nelPpïigm^4^Pr4'ìHÌ'.

lai fil- 150. .... ."

Scrissc anco moite Canzonj, Spnçtti, e Pasto

ral], che»fotevar»ç ftaz- aM^ccka^ro^' dotti

componimenti dc'più rariPoeti., Compose

Quindici Canti i» matersa ;dt(i* Saviez,x,*\

d'Orlando-, cofttra Lodoviço Aritìsto,, chia-

mando il WhxoìOrtando Saggjç\à\çfi jl m,edc-

fìmo Maiïbnionel luogo lopracitato.

GIO. BATTISTA. PI GALIBERTO « Napo- -,

litano, C.onte.e.Cplonellp; dcl^a Sacra Cesa!-

rea Maestàdi Fcrdinando III. Imperadorçjh*

dato alla Stampa. unlibro^inSjï. : v -,.v .

11 Çavallo da maneggio, dove fifratt^ délia nobi-

lifstma virtùdeliavalcart^ cpmx ihC^vaglierfi >

deve Star à cavallo , acetò fia. chiama,to perfetto

Cavagliere, amato, estimato da tUfft, In Vie»'

nailyJÌ*firia,ptr Çio. Çiacpmo Kjratri .1650.

infol. , .

GIO. BATTISTA GIULIANq^dcUa, Provjn- _

cia di Terra di Lavoro,dc? ^liuimidi S.Fran-

cesco di Paola, TeologOjÇ Psçjdicaiofíamoso» .

hà datoallaluce, ...... ■ ,.

Vn Volume di Predichestraordinarie.y in., Alila-

no, apprjeffo Giqt Hattist* BideB 1 óiy.in^. date

di nuovo alla Stampa , & ampliate dal P. Fr.

Romualdo da Napoli dcllo stesso ordine, di-

viso in Tomi due in 4. Nap. 1 6a J « apprejso Gío.

Battista'BidcU^ • ,, ;. ,;\

St un Quarcfimale, divise in Tomi di"* /* N*?'

1 6a i . apprejso Girolamo Coligni in 4. Et aaco.

VArsenale Predicabile,in cuiritrovanfiConcet-

ti Scritturaji, * morali , sentence , & autorisa -

de' SS, Padri-, e de' piùgravi Scrittori antichi , e

moderni-, penfieri nuovi. e curiofi. In Ven. per

UTurini lóço. in^. . ... _\ ■>

Hà lasçiaíQ iri.ï.í. . . -, -%s..w.', . .'.

Il MarialeìHS^n(orale:unaPoliticaì&un Com-

men\ofepraTcrtuliano. . -r.,,.-

GIO. BATTISTA DELLA GUARDJA GRE

LE , in Abtuzzo citra, dcUaJDipcesi.di Chie-

ti, Monaco Celéstinp , fïì di moite lettere or-

natp, ma a(Tai pià di bontà di vita , fiorì nel ,

1 5Ó0. Prioíc di S. Pictroà Majella di Napo

li: amico, eCompadre dcl Sprcnisllmo Don

Gio. d'Austria: e per le sue oratipniì è famv»

s'ottenesse qu»lla gran Vittoria contra Tut-

chi
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chi nel 1571. fò cagionedi sar promovere_.

Giulio Antonio Santoro di Caserta, che asce-

seal Cardinalato, con tanto suo honore , che

in un Conclave si trattò eíficacemente di

portarsialPapato. Leggi 'l.di più appresso

Celestino Telera nell'HiJi. Sagre de Celejìini

foLiii.&fiq.

GIO. BATTISTA JANNELLA , da Santa_

Agata, in Calabria çitra, de' Minimi di San

Francisco de Paola, diedc ajle Stampc ,

VArbore délia sua Religione sopra rame-, info-,

glio grande, in Roma nel j ô" z 1 .

GIO. BA-JT1STA LOTTIERO , Cavalière

Napolitano,Dottpr faraoso,e Lettore ne' pu

blic] Studij di Napoli nel 153 o. Leggesi "l

suo Epitaffioò veto Elogio, ncUa Cappella.,

delfa suasamiglia,nella Chiesa di S.Anello ,*

\ì^^neUaNaf^ac,Tar. l*f»k\ÌÌf.

M

.;

Ioaoni JJaptistae Lçtterio Iure consqlto

Illustri, acComiti PalatineViro prêter v

Antiqua: familia? nobilitatem > íìngulari doctrina»

• • Vita; integritate, modestia, & optimis moribus

Insigni, qui hujus aima; Vrbis Gymnasio, íumrtta .Ji ' . v

cuin dignitate, ac Auditorum prœeminentia XXX, ànnis

Pontifîcij ac Cœíàrij íuris fontes aperuit, atcjUje çanquait

Ád Oraculum in arduis negotijs omnes cohfWbantv. ...

+h«. . r Juris rcfponfa postulantes, plurintosque, opéra, coosilio,.

Et Iurisprudentia egregiè adjuvit, demùm ab his piibli

• ••••■>«" cis muneribus ípontè sccedens,ut Deo, aç Divihis re;*:

bus Hberiùs vacaret, etiam delatos tfbi à Regè Magi

,' stratus, altiorí consilio renuit.

Iacobus Iureconsultus , & Alexander frater

■» \'\s.-. - , Parenti pptimo Pofuerunt ,\>v

t . Obijt anno Salutis MDLXVIII. ' « < ó

GIO. BATTISTA DE LECTIS , d'Ortona à

marc, hà dato alla Stampa,

LaVita,* miracoli di S. Tomafi tyípofiolo , e di

S.Çiustppe,& un Sermone délia horribilità dél

ia mortesin un Volume , nellaÇitsa di Ferma

i577-'»8.

GIO. BATTISTA DE LEGISTIS, gentil'huo-

mo, Dortor, o Canonico Aquilano, hà data

allé Stampc, ...

Vn Volume di Letttrefamihari. in Roma 1625.

tUAf ' ■'■ ' • •' ■• ■ '■ ■ ■' >- 1

GIO. BATTISTA LOFFREDO , Cavalière^

Napolitano,frateilodcl Principe di Cardito,

resosi Camaldolense , fù Generale délia su<u

Rcligiòne, ì:i; . . .' .'. . 'ï •

tík laí'ciato un m.s.dc5 Casi di conscienza , în

Latino, visto dame, che al présente si ritrova

nell'Ospitío de' Camaldolensi di Napoli.

GIO. BATTISTA DE LUCA , nobile della_

jCittà di Venoíàvil quale esiendosi efleteitato

Ii primitreanni , dopo il suoDottorato ne1

Tribanali di Napoli, comeegli stesio neWSpi-

Jfala dedicatoYta âeWOttavo Tomo déliefite opè

re Legali, iniit. de crédite, & débits i'affcrma,

íenepasioinRoma, dove divenuto célèbre

.oir»

Avvocato,con molto concorfo dellimaggio-

ri negotij diquella Citta; cosi de' Cardinali;

come d'altri Personaggi principali , è stató

anco Avvocato stabilito dal Rc Cattolico no-

stro Signore, per gl'intercíji délia Monar-

chia, in quella Corte ; ultimamente heiresser

alTunto, alPontificato InnocentioXI. frali

primi promossi,è stato detto Gio. Battista de.

Luca, elerto per suo Audatore, e del SacroPa-

lazzo,moiTo dall'baver per prima íperimen-

tato il suo granmerito. Posto molto stimato,

d'onde si esormontató ailâ sacra Porpora,dcl-

la quale c degnoj detto Soggctto , per le sue_.

ottime qualità, eriguardevolicostumi,noti à

tutti diquella Corte, e fú>rú • .-.V '>

Hà dato alla luce Tomi Sedici in mate-

rie legali , applauditi generalmentc dalla

Republica Lettcrarra , per contenerfl in e/Tiv

motivid'ingegnosollevatiísimo per ledifese

nelle cause, epergli articoli,chediscorrc:im-

mortalando il suo nome nella memorialctò

Posteri; aggiungendosplehdori, egloricalla

Gittà di Venosa,alla sua Famiglia,Provincia,

&à tuttqiIRegno.'A ,
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Le Opère díquesto gTaaLctterato,sonolclè-

qucríti, cron grinfrascçitti Titoli , e Trattati ,

ìnfrontcdicísi. 4

TheatrUnfveritatis , & Jnstitu, five Decisivi

Difcurfus advetitàiem (diti in forenstbus cón-

troversijs, Çanonicis, & Çivilibus, in Vrbe Ad-

vocatus, pro unapaftiumfcripsit , zel consultas

refpòndìt lo. BaptistddeLuca Venujtnus. Ró-

ms.,Typ.kìrcdnmQrbèlktíi. x66<j. i^jà. jxì

c 72. in fol.

Lib. I.

Défendis & bonis jurifdiílionalibnsy £' Bttlla

'Baronum. ' 7

Lib. II.

De Regalibtts. Hoc est Officijs venalibus , loch

Jìlontium, alijfquejuribus cum Principefei \Rè~

publica, Vetligalibtts, & gabeltis,falinis,& mi

reralibus, monctis,vi}s publifisifìfcp',& alijs /if

auibusincap. unico quafint Rcgalia. T., ..^ r

Lib., III. . "":

De Iurifditlione, &foro compétent!.

'Par. 11.
DecPraetniuentijs,&ípracedeittìjs. ■■

Sub quibus '"! " •; •• r ■ r. "■ , . . j

De IurcÇatìoedratìco,Metropolitico , Nobilitxtti

Civilitate,& alijsjuribus honèrificis. •»

Lib. IV, r , [u C

' De Servitutibus Pradialibus, Pfufruílu,

& utroaUe retraits*.

Par. 11. . 1w ...... i, , , r

De Smphjteuft. ■"■

Par. 111,

De Locatione, & ConduQionei v .'. .

Lib. V.

De Vsuris,& intéresse.

>:•-.'• . Par. II. : ... . ,.v

DcÇambìjs. y;j:

. . Par. II/.

ci'cíj -. . DeÇenfibns. \

■ ■ • -, . Par. IF. .

\.. De Socictaiibus .Officiorum.

■ : •"' Lib. vi.

De Dotcy Lucris dotalibus,& alijs dotis appen-

ditijs.

Lib. VII, ,

' De Donationibus. \ 1 ' ,

Par. IL .

«. 2>í Emptione, & Vtnditione.

Par. III.

De zAUcnationibus. Çèntrablibus , Obligationi-

bus,&paltis ingenèse, ■ < / i

/»«r./T. . • ,

J5ff Tutoribus, Procuratoribus , adnegotia , Ad-

miniílratoribus, & aliéna negotiagerentibus. ;

Lib. VIII.

De Qredito, & debiib,Creditore,é débitere.

Lib. IX. : . ,i ; .. ;

DeTe(ìamentis,Codicillis,& ultimis voliítatibus,

Par. //..•••., ; y,

De Htrede, & hareditatt.

J

■ '• 'Par. III.r:

Dé Légitima, Trebehianica,& alijs

^detraElionibus. " •

3 :. -J Lib. X. ' -

DeFideicommi/fs, Primogenitkiis't

• . ,v uj '>c- ejr Majoraitbfts. •■

Lib. xi.

■ ■■■■'—•• *•*».• De Legatis. * ;

' . ParJI: "

Z)ísucceffionibus ab intestato.

Par. III.

f \ , De Réinnciationibus.

SV5' ' Lib. XII.

Dr Beneficijs Scclejtasticis ingénère.

'Par. II.

DiCanonicisí&dignitatibus,CapitHlo,elt£iionti

.> i & afribuscapitftlaribus^

■..^'iw- „ ///.

• -! • ; . ,De Parocho,& Parochijt.

- • . . '. .". Lib. XIII

X>f Jttrepatronatus.

'Par. II.

De Penfionibns Scclestasticit^

"c— -; Lib. XIV.

"' ' DeMatrimonio, Sponsalibus, & Divortio,

. j;i Par. U. • ;H

Z)f Decìmis, Oblationibus. & £leemosjnis.

■7,'r.. "-J Par.III.

De Regularibns, & Monialibus , alijsqtte Cleri*

cis, &Ecclejìasticisperfonis.

2>í Censttrìs, Mijsts , anniverfarijs > & alijs ma-

• /fri^ï Scilefiasticis.

. Lib. XV.

ZV Jndicijs, & Judicìalibus.

: "î" -VJ Hocest. .' . • ; .; .. . j

Z)f Sententia, & rejudicata , executione , atten

tant, Judice, NotariorAdvocatis , Procurâto- .

ribus, rxpenfis, & alijs ad materiam jttdiciori.

Cum rclatione (,uriaRomanacircaforensia. ,

Lib. XVI.

Supplementum Mifcettanettm. Superomnibus di- i

ctií materijr, circa ea,eptt pendente imprejftone

disputâtasuntj&cum obfervationibus,adplu-

res difcurfus omnium titulornm. . ;

Etoltrelesudette opere , hàdato anco allc_>

Stampc in Romain 4. )

llDottor volgare,divifoin undeci libri,

EtilPrelato Prattico. 1 '/.' .. ,

GIO. BATTISTA DI MANFREDONIA , Fi-

loíbfo, c Matcmatico insigne » dell'ordinc de"

Chcrici Canonici Regolari , che nel secolo ,

appellavasi, Francesco Capuano , del qualtj

hò scriteo disopra,sotto questo nome . Lesse ;

nello Studio diPadova pcrmolri anni, dalla

quale Lettura , passò al Monastcro . ScHsse-»

unCommentariofoprala sfera, eTeorica délie

Pianete. Gabriel Pcnnotto nel?hist. tripartis*

SacriOrd.Çleric. Canonic.lib. ciy.fol.66S.

»*~5" - . » -

çia
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GIO. BATTISTA MANSO , gcntil'huomô

Napolitano, Marchese délia Villa, di molto

sapere > Principe dell'Accademia de gli otiosi:

legansi Giano Nicio nella Pinacotheca Par, j.

fol. -jó.nu. ij. Lorenzo Crasso ne gli Elogi

Par. ì.fol. 309. Dicdc aile S campe. v

JParadoJJt, ò vero delPtAmore Dialogi . in Mi-

lano apprejso Girolamo "Sordoni 1 60%. in 4.

Le Poefie Nomiche, divise in Rime amorofe , sa

cre, e morali. Ven. 1 5 $ 5 . per Francesc0 Baba

. «* 1 z.

L'Erecalliaì vers delPcAmore , e délia Hellez,-

-z** Dialogi XIL in Venetia 1 6 1 %-per Svange-

ItftaDenchiniin^.

£t il Gompendio délia vit* dì Torqitato Tajsi . in

Napoli apprejso il Roncagliolo 1 6 1 9 . in 4.

Al quale l'erudita penna di Giuseppe Batti-„-

sta nella 3. Centuria delli suoi Epigrammi nel

fine, lefà ilsottoscritto Elogio,con cjuesta l"cu-

sa alli Accademici Otiofi: ■*..-.

Flogium ht funere Princìpïs,quod sapins effiagi-

tajlis advosmitto. Tnmultuarhtm est , mque

txtemporanenm . Scripjmus invito Génie , rt-

ttuente Minerva. Pro maeie ingenioli mti.rnttl-

iamhabetaciem. i&vialui vobis imprudentia

promiffi operis quant contnmaiia negati officij

diJplicere,Valete.

.•.'\

:- :

Ioannì Baptist* Manso,

Temporis dente non manfb,

Sed totum maníuro per amim

- t. . Ad grandia nato

. Grandibus noto

Mufàrum pignori , sivè mavis alumno

... Virgines enim Muse

In versibus concinnandis concinno5

; - ; ! : Emuncta» naris;

In orarione soluta neqùicquam solutò »

- ,. . Suadaf Medull»: T

Academijs,academicis ■„.••-

Prssidi, Prxsidio:

Ad Patrocinandam literatorum multitu

*yr dinem msilto:

Maronum Mícœnati , Meíòenatiîm Maroni:

Intcr miJitum numerum haud numero:

Ambidexcero,

Verè Cxfarij ni regnum defuiíTet:

Otioíbrum Academia,

Tragico velataTyrmate

Parenti suo f ■

parentat.

GIO. BATTISTA MARINÒ, Napolitano,

Cavalière di S.Lazaro,e Mariritio.

Napoli gentile , gloriosaPatria de' Cigni ,

ed albergo dolciflìmo délie Sircne » dicdc alla

lucedel mondo, Gio. Battista Marino ncll'

an. 1 5<$9- à 18. di Ottobre, il quale spinto

dalla gran vivacità dclsuo genio aile vaghez-

zePoetiche, ícrifle con grandi ííìma facilita,

felicità,e leggiadria tanti Componiméti,che

han acquistati tutti gli applaufida' bclli in-

gegni dell'Europa,alla sua suaviflìma Musa,

con l'immortalità del suo nome,

Le opère date aile Stampedi questo celebra-

tiífimò ingcgno, e Poeta, sono le sequenti.

La Lira,Rime amorofe , maritime , boscareccie ,

heroitke, Ingnbri, morali Sacre , t varie, Tarte

Prima .

Jta Lira,Rime Parte z. z^ladrigali, e Canzoni:

"Délia Lira Parte 3 . divisa in amori , lodi, lagri-

me, divotioni& capricci:

Fioridi PindoracceltialPAxrora, cioè UTcbro

feftante, Panegirico a Papa Leone XI.

11 Tempio Panegirico à tJMarìa de Medici Rei-

nadi Francia, 0 di havarra, .

II Ritratto di D. Carlo Emanuello T)uca di

Savoja.

Panegirico alFigino,

II Rapimento d Europa , ed il Testamcnto amo

roso Idílify

Epitalamij, cioè la Francia consolâta , neIle nox,%e

di Lodovico XIII. rJ^e di Francia , & di Anna

d'Auftria Trimogenita di Spagna,

Il'Balletto délit mttft;nelle noz^e di Alfonsoda

SSle
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ÇftePriiicipe di Modem, & Donna JsitbelU In

fanta di Savoja, .... ....

X)'encre pronubagnelle no^e diGio. Carlo Dort*

&VeronicaSpinola> . \.

VAnello, nelle noz,z,c di Giacomo Dorìa & Bri'

nidit Spinota ,

La Ce'na-,nellt nozz,e del Conte Ottavio Treni , dfr

CamillxSogara. •

ìlTarntVtnelle noxAt del *JMarchefe Lodovico

Facchinettt-, & Violanta Austriaca. . ;

fl Letto, nelle noz,z,c di D. Francesco Gonz,*g*

Principe di Mantova-, e Donna Margarìta In

fanta di Savoja. .-i

Lefauche d'Hercole, nelle noz,z,c del Çonte Her-

colePepoli e 1). VittoriaCilo.

Vrania-, nelle noz,z,c di Gio. Uincenzjo Impériale

G" Caterina Grimaldt. Himeneo , nelle nox>x,t

diD.Uincenío Carrasa Dtica di .Mondragona

e D. Helena ^yíldobrandini. ■ t ■••»»« f vin i

Sonetti Epithalamici ,

La Sampogna, divisa in Idilj favolofi & Pafto-*-

rati .

LaGaleriatdifiintain Pitture, & Scultttre*

La Stragc degl1Innocents Poema-,

L*Adone Toema.

Lestera amoroja.

KJme nuove, cioe Can&oni , Sonetti , Madrigali ,

&Idilij.

ígloghcíioscarecce, ciecTirfiyAminta,Dafnc,Si- ' '

ringa. Pan , EUippo , & i Sofpiri d'Ergasto , coît - '

5 . Canx,oni. cioe Fede, Speratix,*-, & Carità, Hnt

délie StelU, e Paîtra de' sofpiri,- con l1 Amante

convalescente-, hh Sonetto fopra il Tebro , & il

Camerone deU'iJleJso. : ,. .

La Murtoleide, Fischiate. . •

VItalia afflitta. • .•;<■/■ •

Le opère in prosa sono, \

Lettere gravi,argute, efacete.

LxSftrz,a Invettivaa quattro Afinijlri delPiní»

quitk,con due letterefaccte. . . . >

'Rtigguaglio al Duca di Savoja-, degli ajfari fttoi ,

.& délit nimicitiefrivate col Murtoia,

Diccrie Sacre, Volume i . cioe la Tittura , Diee»

ria \.fopra la Santa Sindone'y.. r ■■ .< . \

La MuficaDiceria i. fopra le fette parole dette

da Chrifio in Croce.

II Cielo, Diceria j. fopra la Heligione de' SS,

Mauriz>io,c l.ax^aro. ,

Et ultimamcntesono uscitc AA Torchio,

Lc Lettere del Cavalier Marino , Grave t argus

Familiari, facete , & piacevolì , Dedicatorie ,

Aggiuntevi alcune Poésie, chc ncll'altre siic

Rime non! sono stampate. InVcnttia 1Ó73.

pergli Heredi di Francesco Haba, in 1 2.

Moïti suoi Manoscritti si conservano nella^

samosiísima Libraria de' Padri de' SS. Aposto-

li di Napoli Cherici Regolari.

Enello loro Cimitero leggesi 'I suo Elogio

în cotai forma.

D . O M

Ioannes Baptista Marinus Neapolitamis

Inciytus Musarmn genius, degantiarum parens

• H» S« E.

Natiira sactus ad Lyramr

Hausto è Parnassi undd volucri quodam igne poeseos

Grandiori ingenij vena efferbuit;

In una Italica dialecto

Graecam , Latiam , ad miraculuin miícuit musarn

Egregias priscorum Poctarum animas

Expressif; qua? omnes

Cecinit a?qua laude, íacra, prophana

Diviso in bicipiti Parnaío Ingenio,

Vtroque eo verticc íublimior,

Extcrris diù patria rcdijt^Partenope Siren peregrina,

Vt proprior eslet Maroni Marinus,

Nunc laureato cineri marmor hoc plaudit>

Vc accinit ad a?ternam citharam

faaise concentus .

■. ,

Esc-



napoletana;

Efopra il marmo del Scpolcro.

Hie tumulus magni,brevis eft urna,Marinii

lllius hoc tegitur marmore fra&a lyra;

Clara Mari traxitcognomina,gurgite pleno

Carmina , aiguto qui dédit ore fales.

Icgganfi gli Elogîj fe le fanno da Gio. Impe

riale nelfuо Mufco Fpflorico,e Fifico fol. 155.

Girolamo Ghilini nelTheatro de gli Huamini

JjtttcrAùfol. 100. GianoNicio nellaPinaco-

theca Par.\.fol.i^.nH. 1 Ó.Lorenro CraiTo nc-

gli ElogiPar. î.fol. 21 2.

Mori à 26. di Marzo giorno di Martedi San

to del i6i5.nell'etàdi 56. anni, efù pianto

da Letterati con lagrime di vero dolore. Il

fu o cadavero hebbe fepoltura con maeftofa^

pompa degna d'un tanto gran Poeta, nella_

Chicfa de' Padri Cherici Regolari de' Santi

Apoftoii ncl Cimitero 1 con la riferita In

feríttione.

E gli Accadcmici Humorifti di Roma, hono-

rarono anco il Cavalier Marino col foquen te.

Elogio :

Equiti lo: Baptiíb» Marino

Poetae fui farculi máximo,

pujus mufa è Parthenopeis cineribus enata

Inter lilia efflorefcenSj

Reges habuit Ma»cenates.

Cujus ingenium fœcunditate fœliciflîmum

Terrarum orbem habuit admiratorem.

Academici Humoriífo:

Principi quondam fuo

P. P.

Riportaro dal Ghilino nelf*oT«atro de' Let

terati fol. юг.

Et in Napoliapprcflo Octavio Behrano nel

1626. in i2.furonftampate

Le Pompe Funebri, o vero Relatione deWSfequie

fatte »elia morte del Qavalier Marino da Si-

gnori Accadcmici Humorifti di Roma.

GIO. BATTISTA MASCOLO, Napolitano,

dcllaCompagniadiGiesù, picciolo di cor-

po, ma grande d'ingegno, e d'eruditione , F¡-

lofofo, Tcologo, e Poeta Lírico , diede alla_,

Stampalc fequenti opere, con le quali hàfat-

to volare ilfuo nome per lo Cielo delia fama,

e fono .

Lj/ricorum,fivè odarum lib XV. Neap.apud Do-

minicum Macearanum 1616. in 12.

tAccefßtpoßmodum lib. I 6. adverfits hArcticos

herum temporum, conquefto titolo.

Çladius ac Pugio Impietatis,five Terfecutiones

Ecclefix cruenta ab Idolatris, & Hareticis,ac

eateris idgenus hoßibus excítate & in Sacrisfe-

re Fafiis commémorât*. Neap, ex Typ. Domi-

nici Macearani 1 6 5 1 .in 4. Eta neo,

Sruditarum leÜionum S.<¡sfuguflinilibri Acroa-

matici adConciones,deccmTomis contratlis in

unum, Neapoli apud Camillrtm Cavallum

1656. infol.

Vcfuvianum incendiumanno x6ii.lib.io.Nea-

poli apud Second. Roncal. 1 63 4. in 4.

SncomiaCaleflium digefta perßngulos anni dies,

нпа cum veterumfaflis, quibus Chrißiana. Re

ligionispraponuntur Fafli . Neap, apudFranci-

feum Savium 1 ó 3 8 • in 4 .

E teneva perle maní anco per {lamparle,

Ebtditarit Le[lionñ Veterit Patrmmpro Concio-

naliTheologiaTomos quatuorfecunda ordinem

Summit Theologia S.Thomt.Alegamb. fol'2 24.

Et Antonio BaŒo nella Par. i.delle fue Poe-

ßefol.yi. ferine al P. Gio. Battifta Mafcolo

délia Compagnia di Giesù .11 Monte di Som

ma, dal proprio incendio fieramente deprcí-

fo, moftra dalla famofa penna di tanto Scrit-

torc, alia primiera fama reílituiro.

Vefuvio,che, de Paria entro il fentiero,

Smolo di Tarnafo, ergea due cime,

Quafi, d'Alcide in pugna , Achcloofiero,

D'un cornoJcema,horlyampia frotte opprime.

Et ove oltr'oAni Monte eroeaß altiero,

Horfol difommo àpenailnome e/prime:

Ove Libero havea libero impero,

Hor vient che di Pintón Reggiaßßime,

S *Жа
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tJMa fc Vulcan feßin/e, к vita H chiama,

Per tt,faggio Scrittordi Talla bor Гarte,

Efai Patrafitafiamma, липаfitafama,

S'ei, con lingua difoco, a noifite ffarte

Vifctrc efprejfe> alprifc honor s'acclama

Con favella d'incbioßro,boggi Ы tue cam,

Et il P. Alois n ella Centuria 6. dtlli fuoiEpig.

fol. 519. fcriflc,,

Ad P. Io: Baptistam Masculum

Soc. Ieju Veíuviani incen-

»II SCRIPTOREM.

¿umparèrent montes ,ß quondam eß mufculus

onus;

"Vertus en mon tern, mafcule, monte farts.

Corruit extinttus qui duro Vefuvius ignr3

Altius attollit tegenitore caput.

Sipartum gemines,metuet perterritus ather

Ne Montes ergo montibus addcgigas.

GIO. BATTISTA MASULLO , hà dato alla

Stampa, * • >-

nAcademicarum exercitationum liberprimus de

attraíttonc. Neap.apud Láx>arumScorig.i6ii.

in 4.

GIO. BATTISTA MELLA, ¿"Atina Medico

eFilofofoinNapoli hà ftampato,

// Q>rtefivoi o vero del mal di Caßrone, e cPogn'al-

trainfermita che'lprefente anno minaccia, col

modo diprefervarß dallefebri maligne-, e di vi-

ver lunga, efana vitafenz,a Medici, e Medici-

ne, Dialogo, in Napoliper Felice Stigliola. 1597.

in 4.

GIO. BATTISTA MOLES, Napolitano, per

nafcita,eSpagnuoloper origine, Francifca-

norifonnato,Commiflarvo Generale in Ro

ma, diede alla luce in Caftigliano , un Trat-

tato.

De la educación de los Novicios , con una breve

declaración de la Regla y objervaciones para

rei.nr bien cl offeio Pivino. an. 1 5 9 1 .

Dopo in Italiano.'/» Ven. appreßo Nicola

Poto 1 599. in 4.

Et altrc opere da vederíí цеНа 'Biblioteca Ifpa-

na di Nicolo ¿Antonio Par. i.fol. 493.

GIO. BATTISTA DI MONTEFORTE , vi-

cino Avellino, Capuccino, Teólogo , hà da

to alia Stampa :

tSfáiflica Inflruttionefatta alia Signara D.Anna

Staibana,fuo Confcjfore , e Guida : nclla quale

fifeuopronoi Divini attratti , e Гintime opera-

tioni della Divina gratia . Data in luce per D.

Giufeppe de Tomafi. In NapoIi appreßo Giacin-

toTaßaro 1 6 69. in g,

GIO BATTISTA MUCCI , di Chieti, Filofo-

fo, Dottor inTeologia,cnelleLcggi, molto

erudito, fpeculativo,e famofo, Avvocaro ne*

Supremi Tribunal di Napoli, ornamento, е.,

fplcndore della Patria nella corrente età, hà

dato alla luce,

Variarum Qutßionum Forenfum Dilucidatio-

fies, afrento Jure communi & Regni Neapolita-

ni.Ncap. apud Novellum de bonis 1 66 1 . infol.

Tiene in procinto duetomi in materia Feu

dale, colfequente titolo,

bAriadna Feudalis,ßve inperplexos Fcudorum

libros, Queßionum expeditarum , Pars Prima,

& Secunda. Et anco,

Dilucidationum Regtntis Sanfelicij Decißonum,

liber Primus,fecundns, & tertius.

t^Cacchiaveüus politice oppugnatus.

Dialogi Judiciarij in feptem capitaliavitia, ßve

Judices propugna».

GIO. ВATTISA MUSEFILO, diGifuni(per

lungahabitatione,eperli bcni,chcivi poflc-

dcva)ma d'Augubiooriginario,vien chiama-

todal Rè, chiaro, & eloquente in tal forma ,

Magnificus & eioquens Vir Jo. "Baptißa Mufe-

philus Sugubinus, bonorum artium ßudijs cla^

rus, fidelis "Regius dileilus Ó'c. obtinet exemp-

tionem pcrpetuamfunttionumfifcaiium, in Ter

ra Cjifoni . Jn Execut. 3. 1498. fol. 1 14. in

t^Cagno R. Ç. xArchivo.

GIO. BATTISTA DA NAPOLI,diCafaMa-

ftrillo, eftinta à-Scggio di Nido, Cavalier di

Malta, refofi Capuccino,èdivenuto buon Fi-

lofofo, Teólogo, Prcdicator , e Provinciale.»

del Regno.

GIO. BATTISTA NAPOLITANO, Agoftf-

niano,Maeftro di Sacra Teología, è molto ve-

nerabilenel 149 1. dice l'Herrcra nel fuo Al-

fab. Agofiin. fol. 594.

GIO. BATTISTA NENNA , da Bari, Dottor,

e Cavalière, hà ftampato,

IlNcnnio, nel quale fi ragiona della nobiltà.

Ven. per Qtmin de Treno 1 543. »'л 8- ,

GIO. BATTISTA DI NOLAMOLÎSI , gen- '

til'huomo di Cotronc , ha ftamparo

La Crónica deWantiehijfima , e nobilifftma Cittk

di Çotront, e della magna Grecia. In Napoliper

Francefco Savio 1 649. in 4,

GIO. BATTISTA NOVATO, Napolitano,

de' Cherici Regolari Miniftri de gl'Infermi,"

hà ftampato. • ;

Eucharifiici Amores, ex (fanticts Canticorum

enucleati . Mediolani apttd Dionjfium Gari-

baldum 16^. infol.

GIO BATTISTA PALOMBA, Napolitano, .

Dottor , e profeiTo in Teología, hà dato alle_»

Stampe,

Tratlatusfollemnis, acutilifs. Deregimine,vita,

&moributfiudentium, nuperex utroque Jure,

ac Sacra Theologia, alijfque (atholicis Doftori-

bus extraüus, c.c compilaius. Ne.tp . apud Jofe~

phum Cacchium 1 J 7 5. in %. Et anco,

Compendium utriufque Juris, de regimine officia-

lium,AdvQc.itorum-,atque Sacra Religionis Htc-

rofolj-
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1

fofolymitant tnilitttm,eum declarations multa-

rum confuctudinum inclyta, &fidelijfima Civit.

Neap, ac cons~litutionum,rituum ,Capitolornm,

tít" PragmaticaYum Regni nuper compilatum.

JVeap. apud Iofephttm Cacchium 1 5 7 3 . in 4.

GIO. BATTISTA DE LA PORTA, Napo

litano, di fertile , &clcvato ingegno , orna

mento particolarc diNapoli, hàdato in lu

ce conl'immortalitàdcl fuonome,

della Fifonomia delPHuomo libri Quattro, tra-

dotti da L atino in lingua volgare per Gio

vanni diRofaProfeflore dell'una , с l'altra,,

Legge, con l'aggiunta di cento Ritratti di

rame di più di quelli délia prima imprellio-

nc. In Napoli apprejfo Tarquinio Longo 1598-

infol.

De humana Phyfiognomia libri fix , in quibus

docetur quomodo animi prepenfiones naturali-

bus remedies compefeipoßßnt. Neap, apud Tar-

auimum Longum 160^. in fol.

De aeris tranjmutationibus.ZJen. \6ij.inq.

V'illa libri duodecim. i.Domus. 2. Sylva ел-

duo,. III. Sylva glandaria. IV. Cultus & in-

fitio. V. Pomarium. VI. Olivetum. Vil. Vi

nca. VIII. Arbufium. IX. Hörtus koronarius.

X- bortus olitorius. XL Leges. XII. Pratum.

Inquibus majori exparte, cum verus planta-

гит cultusjcertaqut inßtionis ars, & prioribus

ficulisnon vifus producendi frulcus,via mon-

ßranturj tùm adfrugum , vini , & fruEluum

multiplieationem experimenta propemodum

infinita exhibentur. Francofapud bared. An

drea Ц echeIii 1 5 92. /»4.

Phyfognomonica eílo libris contenta : in quibus

nova,facülimaqua ajfertur methodus,quaplau-

tarum, animaltum , mctallorum , rtrum deni-

que omnium, exprima extima faciei infpetlio-

>ne quivis abditas vires ajfequatur . Accedunt

Ad bac confirmanda infinita propemodum fele-

iliora ficreta veßigata explorataque. Neapoli

apud Höratium Salvianum 1583.СГ 15 88. in

fol. Francofur. apud Andrt Wtchtli bared.

1591.1« 8-

Magia Naturalis libri viginti in quibus feien-

tiarum naturalium divitia , & delicia demon-

flrantttr, ab ipfo Autbore expurgati,&fuperau-

Ш. Neapoli apud Hör. Salvianum 1589. in

fol. & Francof apud bared. Andr. JVecheli ,

1591./Я8.

De Diflillationibus libri IX. quibus certa métho

de , multiplicique artifices penitioribus natura

arcanis detcltis^cujuslibct mixti in propria ele-

mentarefolutioperfeilè docetur. Roma ex Typ.

Qtmcra Apofiolica, ióo8- ¿«4. Argentonati

apudLax,arum Zerx>nerum 1609. 1Я4.

¿Icmcntorum Curvillinornm libri tres. Rama

apudВarthol. Zanncttum 1 6 1 o. in 4.

zArs reminifeendi. Neap, apud Jo. Bap. Subti

lem 1 60 1 . in 4.

LcggaüTElogio le ía Gio. Imperiale nclMu-

feo hiftoricojc Fifico/o/. 12 j.GirolamoGhi-

iini nel Teatro d'Huomini Letterati fol. foj.

Lorenzo CraíTo negli Slogi Par. l .fol. 170.

GIO. BATTLSTA PASCA , Napolitano , hà

ftampato ,

La faifa aecufadata alia Dnchejfa di Sajfonia,

overtildifefo honore délie Donne, opera fcenica.

in Macerataper Çiufippe Picetno i6jl.in 12.

Et anco,

Il Çavaliere Trafcurato in due Tometti.

L* Taciturnita loquace Parte г.del Cavalier tra

fcurato in Napoli per Francefco Savio 1 6 5 3 . in

i 2.

IlCavalier Trafcurato , ßampato in Aiacerata

-i 6jo. appreßo il 'Piccini, e rißampato in Napo

li 1655.

Il Figlio délia Battagli.i,frmpofitione fcenica.in

Ven. & in Aiacerata per Ii Grifei , e Piccini

l66y.in I 2.

ITradimenti mal riufciti Tragicomedia. Napoli

per Francefco Savio 1654.*» 1 2-

Il Giuliano ApoßataTragediafamofa ,ritrovaí¡

m. s. inpotere di Bartolomeo Nicola More-

fchiLibraro in Napoli, con altre fatichedi

queft'Autore.

GIO. BATTISTA PERSICO, di Maflh Lubren-

fe, Dortore, & Avvocato de poveri, délia me-

defima Città, ha ftampato,

La deferittione délia Citia di Mafia . In Napoli

per Francefco Savio 1 644. /»4.

GIO. BATTISTA • PIATTt, Dottore , Teolo-

logo, e Canónico di Roílano, ftampó ,

Vu Sermone funèbrefatto nella Chiefa Catedr.ale

di detta Città , ovefi celebravano l'efiequie di

TapaVrbano Settimo Arcivefcovo di quella

foiefa. Napoli per gli heredi di Aiatteo Can

cer 1 5 9 1. in 4.

GIO. BATTISTA PINO, diBcnevcnto,

Stampà;

VnRagionamcntofoura ddl'eAfino, afiai critico,

che vienprohibito. in 4. nefidice dove, & m

qualStampa,

GIO. BATTISTA DE PIZZOLIS, diChicti,

Dottorcclebre,Cavalicre Imperiale ncl 1470.

tra lc fcritturcoriginalidi Chictinel fuo Ar-

chivio, In Sac. г. nu. 16.

GIO. BATTISTA PRIGNANO,gcntil'hno-

mo Salernitano, Maeftro di Tcologia, Ago-

ftinianojverfatiilimo ncllo ftudio deU'anri-

chità, hà lafeiato molti m. s. curio.fi & erudi-

ti , toccanti à varie Famiglic, с Città del

Regno, vicnlodato da Pier Liiigi Caftello-

mzia,nelfuo lib. delFamor della 'Patria, fol.

23. (it.

GIO. BATTISTA DA S. PIETRO , in fini-

busdclRegno, dcH'ordiftc de' rredicarori ,

della Congrcgationc della Sanità , di molta_i

eruditióne, e bonrà di vita , vcrfatiííimo de'

cafí,c materiemorali,ncllc qualivenivanoda

luiàconfultarfimoltiPrclati,Titolati, Mini-

S 2 ftri
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ftri, e Rtligiosi: traslatòin volgarc,

Vinficatofoliloqmo del dtveto Cjcrlaco . Stam-

pato in Napoli in 11.

Abbcllì, e corresse un'altro libro del Riflesio

dtlíhnom interioredi 1ïberioiAmalfi,stampa-

to in Napoli apprejso il Beltra.no 1 6 5 o. in 8 .

Morì ncl 1656. con granfamadi bontà.

6IO. BATTISTA PISACANO, Napolitano,

Carmelitanodell'osservanza di Santa Maria»,

délia Vita , Maestro , raticò unaFilosofia in_»

ViaBacconis , che m. s. ritrovasinel Mona-

ftero deirosservanza sudetta.

CIO. BATTISTA PETRUCCI , diTiano,fi-

gliodi Antonello SecrerariodiRèFerdinádo

I. Filosofb,c Teologo famoíb,Minorita,Arci-

vescovo di Taranto ncl 1 589-runecessitato à

renuntiarlo,e passò Vescovo di Caserta,dopo

ester stato anco eletto Vescovo Aprutino.

Si ritirònella Provincia di Abruzzo , in una

Chiesa délia sua Religione,ove passò all'al-

travita. Fù Lettore ne' pubiiciStudij di Na

poli) escrisse,

GIO. BATTISTA RICCI, Napolitano de'

Chcrici Regolari Ministri de gl'Infermi, è

stato molti anni Lettore diTeologia,e molto

riguardevolc nellc prediche , dice Domenico

Régi ultimamente nelle Memoric Historiche

del Venerabile P.Camillo de Lellis, e de' suoi

Cherici Regolari nellib. 1 j.c. 9. sol. 414.

GIO. BATTISTA RICCIARDO, diCaserta,

Maestro in Sacra Teologia, dell'ordine de'

Predicatori, hà dato aile Stampe.

*Par. 1 . delPOratione del Santiflìmo Rostrio dél

iagloriofa Vergine Madre di Dio cJA€aria,ope-

ra nnova, egiovevole,perfar profittç in e/neHo

Janto efercitut, & utilijfimo modo d'orare.Divi-

fa in quattrolibri,ne3'quali discorre dell'Oratio-

ne, délia congrégations, délie Indulgence ,emi-

racoli del Santijfìmo Rofario. In Napoli apprtj*

fi Ottavio Heltrano 1 ò 3 ó\ in %.

Et anco.

/* qmndeeim Pfalmos Graduâtes,juxta allegori-

cumfenfum Ctmmentariornm. Neap. infol.

Et unTomo, dove tratu delTOratione , divij»

ìn^Aibri. Comp. Par. 5 .fol. 142,

GIO. BATTISTA RINALDI, di Casertsu

gentil'huomo erudito inPoesia Latina, van-

no in istampaalcune sue composition! ,dopo

fOratione fatta di Sigifmondo Re di Polonia,

GIO. BATTISTA DE ROSA, Aquilano,Dot-

tor famoso, à chi fè un elogio il P. Gio. Batti-

sta Orsi nelle íuc Inícrittioni/o/. 119.

GIO. BATTISTA ROSSI , di Monte Realo

in Abruzzo ultra délia Compagni'adiGicsù>

hà datoinluce,

Çljpens cafiitatis , ex armentario Virginitatis ,

'Tromptus. Rom* tjpis bared. Manelphi Ma»

nelphij 1653. in 8-

Dicde anco aile Stampe in Italiano,

IlGiglioVergineoojfertodi nuovo alla Beatiffl-

ma Vergine, îlampatofotto nome di Filomeno de

Eufebijs Teepolitano , in Mìlane \ 6 1 1 . viveva.

inRomanel 1^43. IppolitoMarracci nella.,

BibliotecaMariana Par.i.fol.6%5. t LaVit*

del P. Camillo de Lellis.

GIO. BATTISTA ROSATIS, hà stampato,

VOrigine délia Famiglia Ivena Ohmnchievicb.

In Nap. per Ronc. &Cajlaldo 1 66 3 . in 4.

GIO, BATTISTA RUSSI , diGiugliano,vi-

cino Napoli, Prête Secolarc , hà dato aile

Stampe ,

Ad IUustr. & Reverendijfimttm D. X>. Pbilip-

pum Spinellum S. R. £. Cardinalem amplijs. &

Antistitem Virbis Averse digniffìmum Carmen

■Panegyricnm. Neap. apud Jo. Jacobum Carli->

nnm & Conflantinum Vitalem 1 do 8- in 4.

GIO. BATTISTA SERIGNANO, di Sansc-

verino, délia Diocesi di Salerno , dell'ordine

de' Predicatori, Filosofo, e Teologo insigne,

Vescovo di Scala ncl 1 5 94. à 7. di Gennaro ,

Ughel. neH'Ital. Sac. To. 7. fil. 4Ó9.»». 17^

GIO. BATTISTA SERMANENTI,diSulmo-

na, Dottor éminente , si enuncia in uno Epi-

tafiojche ritrovasi in S. Agostino délia detra

Città in tal tenore:

D . O . M •

Ioanni Baptiste Sermanenti Iuris. utriusque Doct.

Preglorioss.cujus egregiam santimoniam,& venera-

bilcm morum disciplinam Civitas sulmo laudando

comprobavit Annibal filius ob eximiam erga íe ca-

ritatem Pos. obijt III. Nonas Maijs MDLXIII.

artatis iiueLVIU.

GIO,
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GIO. BÀTTISTA SERSALE, dell'ordine de'

Predicatori Maestro, hà daco alla Starnpa,

Fenfierifantamente Petitici indri^ati al mante-

nimento delíu RepubltcadeìíAnima Christianay

raccolti dal P. 'BaccelL F. Pietro Tomajo Sersale

del medestmo Ordine-, In Napoli per Novello de

"Bonis 1 6 60. in 4.

GIO. BATTISTA SIRIPANDO, Cavalière

Napolitano Agostiniano , délia Congrega-

tionediS. Gio. à Carbonara, Teologo, e_>

Predicatore ramosiiïìmo,Nipotcdel Cardina

le Siripando. Lcggasi l'Herrera e l'EpitafHo,

nel Chiostro di S- Giovanni-

GIO. BATTISTA DEL TINTO, Carmclita-

no, Maestro , buon Teologo , e Predicatore,

Priore del Carmine Maggiore di Napoli »

CommissarioGenerale, Arcivescovo diTra-

«i, eletto ultimamente Vescovodi Castano.

• GIO. BATTISTA Theodoro Napolitano, Ca

valière Gicrosolimitano, hà stampato,

Le 'Poésie. In Nap.per Novello de Bonis 1661.

in 4.

GIO. BATTISTA DE TORO, Napolitano,

Dottore, hà scritto molri Volumi, che vanno

perle mani d'ogn'uno,

GIO. BATTISTA TROTTA , délia terra di

Popoli, in Abruzzo citra, délia Compagnie

diGiesù, Filosofo, Teologo, c Matematíco

famoso, hà dato allalucc,

Praxis Horologtorumcxpeditiffima. Neap. apud

uEgidium Longum 1 ó 3 1 . 1» fol.

Nuovo Horologgionotturnopcr mez,z,o de île Stel

le, tanto nelle hore Aftronomtche , quanta nelle*

horc Italiane, e Babiloniche, ridotte inprattica.

Jn Napoli per Luc'tAntonio de Fufio 165 1 .

in 4.

GIO.EATTISTA TUFO, d'Avcrsa , Chcrico

Regolare, Vescovo dcll'Accrrastampò,

&-Historia de' Cherici Regolari. in Roma appref-

fo Guiglielmo Facciotti 160%. infol.

GIO. BATTISTA VALENTINO, Nápolita-

no, hà stampato,

La McT^a Canna col vafcello deiïArbaÇciaPoe*

mainOttavarimaNapolitana, in Napoliper

Luc3Antonio di Fttfco 1 6 6 9 . tm 8 •

Napolijcontrafatta dopo lapeste, ancoin 2- Rima.

Napoliper Francefeo Paci , ristampata la ter*,*

voltanel 1672.

St ultimamtnte la Cetola Napolitana , anco per la

Aisefa délia mc~~a Canna, ileomando eseyfpol-

lo, e ta Galeriasecreta in ottava rima . in Na

poli apprejfo Luc'Antonio di Fufco 1 674. in 8 .

GIO. BATTISTA VALENTINO, di Canta-

licc in Abruzzo ultra , perdottrina , & érudi

tion c chiaristìmo da Canonico di S. Maria in

Via Lata di Roma, fïï eletto Vescovodi Civi-

ta di Penna,ed'Atri. Marrac. nella Bibliot.

Mdriana Par. 1 . fol. 1 84. Ughcl neWItal.Sac.

Diedcalla Stampa. Lcggasi di sopra in Gio.

Battista Cantalicio.

1

GIO. BATTISTA VENTRIGLIA, Capuano,

Dottore ecleberrimo, primariodella Chicsa_,

Metropol. sua Patria , Protonotario Aposto-

lico,e Vicario Gcneralc, ha dato alla luce,

Praxis notabilium rerûprafertimforìCcclefiasti-

çiyinqna exutriufque Jurisfontibus ,fretstten

tiores, & utUtères materia,in varijs testtbus Ça-

nonicis & BuUis Pontificijs veridic'e (juxta Dé

créta S.Ç. Trident.& decifìones diverforum Tri-

bunalium, ) annotantur. Neap. apudRobertum

Jldollum 1 6 3 8 ■ in fol.

Ejufdem Tratlatus de Jurifdittione cArcbiepi-

feopi. NcaptypisFrantifciSavij ìá^ó. in fol.

GIO. BATTISTA VERRI , da Vigiano, Me-

dico, e Filosofo, hà Stampato,

Sanitatis Prodromus Vita Nuncius Rurales /#-

cubrationes, pestilentia tempore . Neapoli apud

Novellum de Bonis 1661. in fol.

GIO. BENEDETTO DELLA CAVA, Mo

naco Casfinense, hà stampato,

tJHauuale di Varie Orationi per Panime d«sidé

rose di piacere a Dio, Brève efortationc allaper-

fettione Chrifliana , & alla frequentatione del

Santiffimo Sacramento. Sette méditations utilif-

simeper lifette giorni délia Settimana . In Nap.

per Camillo Cavallo 1 64 z. in Z4.

GIO. BATTISTA VITAGLIANO , Napoli

tano, ProfefloCartusiano di moltadotnïna,c

bontà di vira, su da Carlo Ottavo, mentre su

in Napoli nel 1495. eletto per suo Con-

fessore.. .

GIO. BATTISTA VITALI, da Foggia,die-

j de in luce ,

Rime piacevoli, con alcuni Centoni, de'Vcrsi

del Petrarca, & altre compositioni . in Orvieto

apprejfo Antonio (folaldi , e Ventura tAquilini

i588.»'«8.

Questoc quel Vitale, chiamatojil Poctino,

ch'hebbc gara colCavalicrMarino,e si scarda-

ronolalana con varijPocticicomponimcnti,

traloro,scrivcl'Autore délia Bibliot. A'pro

fanafol. 3 1 5.

GIO. BATTISTA D'URSO , d'Evoli dclLu

Compagnia di Giesù Lcttorc délia Rcttorica,

stampò, suppresso il suo nome* •

Vna, Oratione, chefece nel rkevimento nel Colle-

gio di Napoli li Conti de Lemos , & Castro Fra-

telli, ePuno, ePaltro Vicerè. Alegab./è/.2 2 7.

GIO. BERARDINO GIULIANI, Secrctario

del fideliííïmo Popolo Napolitano, stampò

un Trattato del tJWonte Vefuvio , ede' fuoi in-

cendij. Napoli per Egidio Longo 163 l.in 4.

GIO. BERARDINO DELLA GUARDIA

GRELE , in Abruzzo Citra , dclsordine de'

Minori Convcntuali, stampò,

La Prattica Sacramentale. In Napoliper Secon-

dino. Roncagliolo \6l6. in 4.

GIO. BERARDINO LANUTO , di Chieti,

stampò un Trattato,

J)e Magistratu. Theaie apud Jsidorum , Facium

&Socios 1 596. in %. GIO.
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GK>. BERARDINO LONGO, Napolitano,

Filososo, ítampò

De Çometis Dijputatio. Neap. apud Hor. Sal-

vianum 1 5 78. in a,. Capac. negli Elogi lib. 2.

fol. 3Z4.

GIO. BERARDINO MOSCATELLO, diedc

alla Stampa,

La Prattica de* Tribunal», chefi vede ristampa-

taconV'Additions di Franccfco Maria cPrato

gentiVhuomo di Lecce, & Rcgio Configliere. In

Napoli apprejso Çamillo Ctv.dlo 1 046". infol.

GIO. CAMILLO BILOTTA, gentil'huomo

Bcncvcntano> Dottor, & Avvocato ne' supre-

mi Tribunali diNapoli,Giudicc Criminalc,

délia G. C. délia Vicaria , dopo Avvocato Fi

scale nella Rcgia Caméra, diedc alla luce:

*De abfolutione Iuramenti Traíïatus, conferiptus

in an. I 5ÓI. Et in lucem ed/tus, in duos libros

divifus. Neap. apud Jo. Jacobum Carlinum

1 6 1 0, infol.

GIO. CAMILLO GLORIOSO, diGifoni,Fi-

lososo,e Matcmatico insigne, Lcttorc ncllo

Studio diPadova, diede alla luce,

De Cometis dijfertati» Astronomiea Phyfica , an.

Domini 1 6 1 9. Ven. ex Typ. Varijciana 1624.

r» 4.

Excrcitationcs t^fathematica , Decasi. Neap.

1617. in 4.

Rcfponjîo ad Severum , idest, ad Fort. Licetum.

iójo.#« 4.

El De:.u Secunda in qua continensurvaria, &

Theoremata, &probkmata ^ tttm et adfolven-

dum proposta. tùm ab eo , inter legendum anj-

madverfa. Neap. ex Tjp. Secund. 'Roncagl.

163 J. f» 4.

L'crudita penna di Lorcnzo Craflb nelia Par.

2- delli Elcgi,fol. 1 5 1. come anco Angçlo Por-

tinari, nellafelicita diPadova, lib. 2.fol. 235.

lofanno Napolitancchcpcrò fi correggnno.

GIO. CAMILLO MAFFEI, da Solosra, die

dc alla Stampa,

LaScala naturaleyintorno allecofe occulte nella

Filofofia, "Divisa in 1 4. gradi. in Ven. apprejso

Gio. Varijco , e Paganino Taganim nel 1 5 64.

/'* 8.

GIO. CAMILLO MASCAMBRUNO, gen

til'huomo Bencvcntano, Avvocato Conci-

storiale di Roma nel 1 5 79. Carlo Carthari

nel Stllabo de gli zsfvv.fol. 26%. lit. E.

GIO. CARLO BOVIO, di Brindisi, Arcivc-

scovodi qucstasuaPatria,huomo dotto,e no-

bile, arrivò ne' Studíj , à tanta cognitionc_»

ddlc letterc , e lingue , che íû riputato uno

de' più dotti de' suoi tempi , e come taie , in-

tervehnc fra quei prudentisfimi Padri nel Có-

ciliodi Trento, come nota l'accurata penna

dcll'Abbntc Michèle Giustiniano,nclla sua_i

opéra dclConcilio di Trento.

Translaté dal Greco in Latino , Grcgorio

Nitëeno. E nclíuoSepolcroleggeíl'l sequen-

tc Epitasio:

Ioannem Carolum Bovium de sanguine cl.mim

Vimitis, panpertaris, litereque Patronum

Erundusium genuir, nucrit Bononia docta,

fíostunium rapuit, Tumulo nunc Vria condit.

GIO. CARLO COPPOLA, di Gnllipoli,cru-

dito , c nella PocGafamoso, come dalli suoi

Pocmi divulgati , si raccoglie . Vescovodi

•Muroà i8,diMaggio 1 643.

GIO. CARLO MORELLO, di Capova,diedc

inlucc ,

SacriTumuli. Sacri Hj/mni, Veteris CapuaMo-

numenta,Epigrammata. Neap. apud Jo. Jaco

bum Qtrlinum 161 3. w» 8.

GIO. CARLO PICA, gentil' homo Aquila-

no,DottoreTcologo, Protonotario Apoílo-

lico, e Principe de gli Accademici Velati,

ttampò «

V'naOratione fatta nelgiorno dclla morte delli.

Luigi Gonz,aga délia Compagnie di Giesù . Ih

'Romaper rBartolomco Zannetti 1 Ó09. in 4.

Et anco,

(/opta di due Orationi nellafeliàjfima coronatìo-

ne di Filippo IV. Re potentijfmto ; e nella morte

deW'Altijftma,e Serenijfima Reina cJfáargarita

d'Austriasua Madre, dette nell'Aquila in op-

portunita di SoUennt. Roma nella Stampa Apo-

stolica 1 6 2 5 . in 4.

GIO. CARLO TUCCIO, d'Ariano , Medico

astaidotto,ritrovasi sepolto in Napoli nella

ChiesadiS. Maria délie Gratic col sequente

Epitaffio, riportato dallo Schradero

in Monument. Irai, fol 2 3 6, à r.

Ioan. Carolo Tucio Arianensi , Medico peritiíïìmo

Quocum , omnes hic Philosophie thcíauri recon-

duntur, ílixiim hoc virtus & probitas contra votum

Vos. vixit an. L. obijt VIII. Calend. IuJij MDL.

GIO,
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GIO. DOMENICO AGRESTA, Napolita-

no, hà datoallcStampc ,

Le Rimefue,unitamente, con efuattro altrißmil-

mente Napolitani^cioe di Gio. Domenico Gju

dio, di Gio. BattißaRaßle, di Nuntio Aforone, t

di Aneüo tJMaria Palomba. In Ven. apprejfo

il Cierл 1 6 1 J. in 8, intit. Rime eflllstßri inge-

gni Napoletani.

GIO. DOMENICO AULISIO, Napolitano,

Dottor in Teología , с Canónico dell'Arci-

vefcovado, del Collegio dc'Tcologi Macitro-

hà dato in luce,

Inßitutio adjuvandi morientes,ßve natural* ca-

dantyßve morte violenta yin ditas Partes dißri-

buta. Neap, apud FrancifcumSavium 1632.

in 4.

.GIO. DOMENICO COSCIA, diBadolatoin

Calabria, Dottore di fomma memoria , Let-

tore Primario ne' Studij di Napoli , per

tren ta, e più anni continui, diede alle_>

Stampe ,

Dijfertatianes Jurium , in quibus invtnies Diga*

ßosTratlatus depracedentia Lcüorum, de re-

nunciatione Religioforum ante Religionis in-

grejfum. De extinHioneßdeicommißi , &*An-

tipologiam fub alterius nomine elaboratam.

Neap. Typ. Dominiei Macearani 164г. infol.

Enella Chiefadi S. Domenico Soriano, (î leg

ge la fcquente Infcrittione;

D . О . M

Ioanni Dominico Colcia? Badulatenfî,qui

ob navatam egregiè XL. annos in Pontifir

cio, Ca?fareoque Iure, fumma cum laude

interpetrando , íemel & iterum Comjtis

Palatini dignitatem adeptus eft 5 Viro , &

vita? innocentia , & legum eruditione ce

lebérrimo , Ifabella Gallo Vxor ma»ftiifi-

ma j Antonia & Dorothea Cofcix fíliae

ejufque Generi V.I.D. D.Iacobus Barra ,

& Carolus Giptij Montazzoli & Capindti

Dominus pro fe, fuiique haredibus facel-

lum & Tumulum non fine lacrymis po-

fucr. Obijt Anno a»tatis LXVII. Sal.

MDCXXXXIX. Aug. XI.

GJO. DOMENICO DEGAUDIO,Napolitano,

vanno ftampate le Tue Rime col fudetto

Agreña .

GIO. DOMENICO LEGA, Napolitano,

ftampó

Le Poeße. In Nap. per Matths» Queer 1535.

in 4.

GIO. DOMENICO MARTUCCIO, di Vena

fro, Lettore ne' publici Studij di Napoli dell'

Inftituta. cGlofe nel 1605.

GIO. DOMENICO MONTEFUSCOLO , di

Napoli, detto il Fufcano ftampo.

"Via del Paradifo,divifai» quattro libri. In Na

poli appreßo Horatio Salvioni 1 5 9 1 . in 1 2.

GIO. DOMENICO MAGLIOCCA, Filofo-

fo, e Medico Napolitano, hà ftampato,

Difputationum Medicarum , Phjfiologicarumy

Ätiologiearum Simioticarum, Prognoßarum, ас

Therapeuticarum.

De internis capitis affèffibus Tomi Primi Par. г.

Neap, apud Vine, de Franca \ 6 J 1 . infol.

GIO. DOMENICO DE NIGRIS,di Cotronc

Sacerdote Secolare, ha dato in luce,

Stellafalutis opufculum. De animalibus volati-

libus & aquaticis metri numere compaclumt

cum mtralibusfacra pagina teßimonio compro-

batis libri tres, Neap.apudrRajmundum Ama-

tum i 562. in g.

GIO. DOMENICO ROSCETTI, della Ter

ra di Rofciano, vicino Chieti , Agoftiniano,

erudito nella lingua Hebrea, Greca,c Latina,

lafcio notato il Dottor Mutio Panza nc'fuoi

m. s. che fono in poter mio.

GIO. DOMENICO TASSONÉ , Napolita

no ,& Avvocato Primario ne' fu premi Tri

bunali, eGiudice Civile della G. C. dclla_.

Vicaria, diede in luce,

Conßlium,ßve Refponfum , in qteo de eleemofjna

voluntaria , & nectjfaria. &ß eflfolita dari, an

contra denegantes earn erogare, detur aílio, vet

"Reale Prafidium ce, Regni Neap, prxflari pc-

tcß.&ßob ingratitudinem amittatur, adver-

fus
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fits Co/if. 144. vol. 2.D. Jo. Francifci de Ponte.

Aieap, apud Jacobum Carlinnm 1 6 1 6. i» 4.

Et anco,

Ohfcrvañones JurifdiElionales Politicise Pra-

tlica, ad Regiam Pragmaticлт Santlionem edi

tar» de anno 1 617. qua dicitur de Antefato.

Neap. tip. Second. Roncalioli 1632. infol.

GIO. DONATO CICONDELLI, di S. An

gelo in Vado,dcl Tcrzo ordine di S. Francc-

lco, diedc alle Stampc ,

Sermones , & oratiuncuU pulcherrima vulgares

& Litterales ск}aft]неgeneris. Ven. per Çior-

gium de Rufconibus 1 J 1 5.*'« f.

CIO. DONATO EPIFANI, da Campi , in_.

Terra di Lavoro, hà dato in luce ,

La Vita delVenerahile Servo d'Iddio D. Ber

nardo Sjdgravio Monaco Ccrtofino {Inglefe per

nafeita^ma per habitatione, eprofeffwnc Napoli

tano ) /«4. apprejfo Çiacinto Pajfaro. in Napo-

li 1671.

GIO. DONATO FINA, Vedi Donato.

GIO. DONATO LOMBARDO, daßitonto,

dettoil Bitontino.hàftampato,

Nuovo Prato di Prologbi. InVen. 1606. ad in-

ßanz,adi ^Andrea Pellegrini Librara di Na~

poli in 8.

GIO. DONATO SANTORIO , Napolitano,

Filofofo,e Medico, diede in luce,

Epiflolarum Medicinalium libri jeptem. Neap.

exTjp. StcllioU i 596./Я 4.

GIO. DONATO TURBOLI, Napolitano,

hà ftampato,

MazjX,ettodi Fiori,prefentato al?Etcellenca del

Signer Daca dyAlcalá, dopo Cinereßo in queßa

fedeliffima Citta di Napoli, feguito a 16. di Lu-

ojio 1 5 29. in Napoli. 1 Ó29. in 4. ne il dice ap-

preíTo chi .

GIO. FELICE SCALALEONE,di Tcano,Dot-

tor , e Lcttore ne' publici Studij di Napoli

dclPInftituta ncl 1 5 J 7. e 3 8.

GIO. FRANCESCO ARGENTI, daLeonef-

fa, in Abruzzo ultra, с Cittadino di Todi,die-

dc alia Stampa .

Apologia, o vero rijpoßa alii T^ifcorß del P. Do*

mexico Tempefta, e del S. Accademico Infenfa-

to,fatti intorno alia Patria diTrajanoImperato

re. JnTodi per Cerquetano Cerquetaño 1627.

in 4.

GIO. FRANCESCO BELLI , Lcttore dclla_,

Compagnia di Giesù,hà dato alle Stampe.

bermoni della Paßlone di Chrißo , fatti ne' Ve

nerdt di Quareßma. in Lecce , apprejfo Pietro

Micheli i <5 3 9- in 4.

GÍO. FRANCESCO BRANCALEONE, Na

politano, Medico aílai dotto, diede alla_,

Stampa.

Dialogus de balneorum militate , cum adfanita-

tem tuendam, tum ad morbos curandos,ex Hip

poerate, Galeno, etterifque Medicarumperitiffi-

mis, excerptus^editusTarißjs 1536. Gifn. in

Bibliot.fol.^j.

GIO- FRANCESCO DI CAPUA , Cavalière

Napolitano, Conte di Palena,erudito inpro-

ía,& in verfo, fù il Mecenate di Pietro Gra-

vina,come fi feorge dal libro delfEpiß.& Ora

tio ni di queño, nelfol, 35. 37. 40, 46. e 57.

GIO. FRANCESCO CARACCIOLO , Ca

valière Napolitano, Poeta celebre, riportato

daGio. Battifta Criípo nella vita del Sanna-

x,aro,fol. 24,

GIO.FRANCESCO DELLA FARA ,in Abruz*

zo citra, diede alla Stampa,un Trattato.

De ejfentia Infantis proximi Infantia , &proxi

mo pubertati. Florentia apud Juncias 1 5 64.

Gifn. in "Biblwt.fol. 437.

GIO.FRANCESCO DEL GIESU , Napoli

tano, detto Apa, Sacerdote de' Cherici Re-

golari,poveri della Madre di Dio,dellc Scuo-

le pie, hà dato alla Stampa.

Centuria di effempij notabili d'alcunifanciulli , e

giovani, divifain dieci diftintioni , fecondo l'or-

dine delWDivina Legge , raccolta da vari], e

gravi Autori. In Napoliper il Gaffaro 1 649. e

rifiampata per Francefco *SM.ollo 1 672.

Et anco,

ISagri Trofei de' Fanciulli.

Il Teatro della Latinita : nel qualepratticamentt

ß traita con ogni facilita della materia, e con-

ßruttioni del?ottoparti delíOratione Latina, in

Napoli per Giacomo Gaffaro 1655. erißampato

pcrFrancefco Motto i6ji. in 8. Etanco,

11fido Campione,o vero il B.Caetano,opera Dra

mática in Mnßca. In Napoliper Giacomo Gaf

faro 1656. in i 2.

GIO. FRANCESCO DI GIESU MARIA, di

Corigliano,dc'Chcrici Regolari dellc Scuo-

Ie pic, hàdat'o alla luce.

lofephus Proja-Elegiacis exprefßs Veп.Dei Servi

Iofephi à Matre Dei fundatoris , & Generalis

&c. Roma, typ. lacobi de Falcho 1 664. in 8.

GIO. FRANCESCO DE LEONARDIS, Na-4

politano, Dottor afl'ai buono , e prattico ,hà

dato alia luce.

'Praxis Offcialium T^egiorum, & "Baronalium

"Regni Ncapol. feu de Gubernatoribus , Audi-

toribus,& Regij Fifci Patronis Provinciahbusy

atque reliquis Barопит ofßcialibus, Tratlatio:

in qua prater ipforum inilituitonem, eleilionem,

litttras commijjionales officiorum, ingreffmm, re-

gimen,& Sjndicatum , pro ut tertia pagella in

dieabit. miro ordine agitur, de modo procedendo

ex officio, captura, indieijs , tortura ex procejfn

informativo, & datis defenßonilus , compoßtto-

nibus, quatuor litteris arbitrarijs, & ordineju-

diciario per eosfervando,in caußs civilibus,cri-

minalibus, & mixtis, jitxta Prag. M. C. Vic.

Neap. exOffic. Jo. Jacobs CarUni, ф Antonij

"Pacis 1 597. in a..

Et anco.

Terutilis Trañatus,de varijs Iuris Decißonibus,

&prañicabilibus quaßionibus. Neap. ex Offic.

Iloratij
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Jforatij Salviani, apud Jo. Jacobum Carlinum

& Ant. Тлеет i6.i z. in 8-

GIO. FRANCESCO LOMBARDO, Napoti-

tono, Tcologo, diede ailaStampa,

Sjnopfis ax:torum omnium, qui hailenus etc Bal

itéis, аЩfique miraculis Puteolanis fcripferunt ,

una cjunfcholi¡s,Juper loch obJcurioribus+Giih.

in Bihliot.fol. 4J 7.

Оглш habita. inSjnsdiTridenti'no die S.Stepha

ns Prot'omartjrhan..i 5 61 ..Brixia, apud Luda-

vicum Sabienfem in 4.

6IO- FRANCESCO- MAIA MATERDONÄ,.

diTaranto , Sacerdote Secolare , e Facía, ha,

dato allalücc r

La Spavento.dey Peccatori, о чего la penitenta

fillecitata..In Ven. 1 6 71 ^ppreffo i "Bertani in 4,

Et anco

Le bettete di buonefeße,e le "Rim*.,

Aclii Antonio Bailo nelia Par. 1 .dcllèfite Рас»

fie,fol. 74. indmza il'fcquenrc SoncttOï: '

A Gio. Franccfco M'aia Materdona, ne' riirre-

dli de' Sodatori prefi in Napoli, chiama поя

pur It Mufe , ma Apollo ftcfio , nume igual

mente della Medicina, e dcUa' Müfica , à gra

to riftoro di lui dolce, íoíkniror della loro

armonía.

jD/iolfi, e del duol per trarfiilM'a)a atonte^

Stilla-, inférvido albergo-, empifudori\

E voiÁítifc, lontane a igravi ardori ,

Sedett a taure, inftil Pierio Afontèï

'Pigre: córrete ad ajciugarfuáfronte,

C¡ui dtfregio recarpregio hangli allori:

Scherz.0 èpur voßro, havermortali humorïp

Chithumor bee del Sacro Aonio fontc~

EtuFebovhefatifgombra ilmartire

Dtfalfo fusco, a chtfiil dolce lía tanto-,

Tu, chhai-fu lrherbe-impiro,cfulc lire~

Siento benfia, s^h'adilui morte ilvonto.

Jl Choro'. ah non védete alfuol'anguire

Languir le Çetre ,evaciliare ilCauto.

GIO. FRANCESCO MÄROTTA , gentil'huo-

mo di Taranto, Dottor Napolitano- yAvvo-

cato ne' fupremi Tribunal! di Napoli, Dcca-

ло dcU'Almo Collegio dc'Dottori,foggetco

di granlcttcrç, & cruditionc, come Го dimo-

ilra.il Volume, ch'à datoalla luce^

Difceptatiomtm Forcnfittm iuris communis , &

RegniNeapoLliber Primus.Ncap. Tjp.Qzßaldi

1661. in fol. Et anco. .

Iuris rcfponfum fuper excfufione lurifconfuito-

rum Neapolitanerигл, in Rcligionc exifientium,

a Saçro Nèapolitano Doilorum Çollegio. Neap,

in 4.

GIO.FRANCESCO PALUMBO , Napolita

no, Chcrico Ilcgolai w, hà dato allaStampa,

Oratio de laudibus Jejuni) . Roma , apnd Zan-

nettum 1 6 1 9. in 4.

Et un ^Panegirice ht Iode del'B.Luigi Teman

do, ht Roma, apprejfo ilfudetto 1 6 1 1 . in 4.

GIO. FRANCESCO PAPARO, di Ç.'itan-

zaro,Dottoic,dkdc alla luce. .

Judiciaria Praxis, in qua aÜiones ciuilcs maait

Mtilesy&frequentjt¿in Regia Aud.C.V.&fe- -

cundum communcm 'Praxim Supremorum Re

gierum Tribuitalium ffaQantur,ac Confuss udi-

nes Catan^arienjes , explicfwtur. Neap, apud

Laz*atutg Sçpr:git</» 1635. 4-

GIO. .FRANCESCO PASSARELLQ, Napo

litano» dell'ordmc de' Prcdicatori,Bacccllie^

tfiorilittario, hà trascri to dalla lingua Ca"üí

glïana, neiritalianail НЪго iiuít" .". . "\"

La VjA.jdellpSpirUodelReu.'Dottor D. Anton;»

de Rojas. InN.ipoliper Secondino Roncagliolo

IÓ5 5. in i z-

GIO. FRANCESCO DE PONTE/ Cavaliè

re Napolitano , cpçtdottrina preclaTiífimoV

tanto ne' fupremi Tribunali di Napolbcome

in Ifpagaa,-diodefernpp« í^ggio dc'fuoi gran

talcnti, come Regio Conf*glicrc,cRcgcnte_,

ndfupremo Configlio dTtalia ,. diede állaJ

(/¡nfiliorum Volumen л comphilens ùntttriat»,

нпат. Ven. apud l'rancifcum de Francifiis[

Decifianesfupremi Italia Confilij . Neap- apud

Longum 161г. mfol. , (..¡r'A , -

Repetitiones Feudales ibid. CT apudeuadem.

Iuris Refptnfumfuper Cenjura Veneta . Roma ,

apud Guill. Facciottum 1607. in л.

Depoteßate Proregis Neapçlitani,& Collatfralis.

Conßlij, Rcgntque regiminc Neapoli apud h<t-

redy Tit rq. Longi \6ii. infol.

RefoíT Chcrico Rcgolarc , diede anco alja_»

lucc_». -

(onfiliorum, alterum Volumen,continentur Con

filia 1 60. Neap, apud Tarq. Longum 1615. in

fol. morí ncl 1 6 1 6.

GIO. FRANCESCO DE RUBEIS, della Cit-

tàdi Troja, Regio Auditorc,nclla Provincia

di Terra di Otranto, cBari ncl 1560. ncl Pro-

cejfo della Banca delí'Archivio,col Regio Fifco j

e nclla Numtratione di Bitonto del Ijtfi. ,

nu. 1 1 59. -

GIO. FRANCESCO SCAGLIONE , Ñapo-

litano,' ma originario d'Avería, Dottor emi

nente, diede alie Stampc.

ICommentarij fopra li Riti della G. C.della Vica-

ria.in Nap. apprejfo Gio. Domenico Aíaccarano

1 653. infol.

Etancoíoprala Conftitutione de Ctffione bo

norum- Gífn. in Bibliot.fol. 439.

GIO. GIACOMO ANNICHINO, Napolita

no, Dottor famofo, hà dato alia luce.

DeprAventionc Inßrumentaria , ac de relia ad-

verfus lnßrumcnta praveniendi ratione, Тгл^

T tlatus.
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liatus, sivèCommentarium , ad Prag. Malitijs

de pr&vent. moder. & RitusM. Ç.Vic.pr&ven-

tiokem ordînantes. Neap. ex Tjp. Jacob i Cafifa-

ri i<Jjj .infol.

GIO. GIACOMO GIORDANO , délia Cava,

Abbatc Generale dclla Congrcgatione di

Monte Vergine di S. Bcnedetto , hà dato alla

Stampa.

Vita Sanllijfimi Patris Guìglielmi VerceDenfs

Abbatis Fnndatoris Congregationis Motis Dir-

ginis Ord.Divi Benediilf.una cum vita. S.loan-

nis à Mathera Appulì Abbatis Pulfanenfìs , ip-

fius Saníli Patris Guill. Socij ; neçnon Saníli

Amati Epijcopi Nufcani ejtts 'Discipuli , & $.

Danati deRipaCandidaejttsdem Congregationis

Monachi. Neapoli apud Camillum Çavallurn

1643.»'» 4.

GIO. GIACOMO LAURERIO, diBeneven-

to, Dottor célèbre, hàdàto alla Stampá.V'

Traitants de Indicefufpciïo , titra Iudicum,quam

Miorum áuorumcumtjfte , de quorum fujpttione

in ludiciô, & extra difcuti folet.Ven.apudVa-

riseum 1606. infol.

GIO. GIACOMQ DE LEONARD^, N.i-

polita'no, Dottor dcHc Lcggi. Si veggòno di

qucst'o, qiláttro Consegli,»?/ Vol. de!li[jònfcgli

di Alberto Bruno^ E Corrado Gisnero ncllaBi-

bliot. fol. 4Í0. soggiungè,d'haver anco scrit-

to ilmcdefimo, alcnni libri de Re Militari.

GIO. GIACOMO MARTINO, Dottor di Ca-

labriadaS.Nicolò à Giorica > c délia steílà_»

Chiesa Maggiorc, Abbatc Curato, diede aile

Stampc.

Confiliorum , (ive Refponforum Iuris , Vòlumen

primum. Sanlri Nicolai , apud Jo. "Baptistam

Rttjfum &Dominicum Jez,z,o 16} 5. infol.

GIO. GIACOMO PAVESE, di Catanzaro,

Mcdico, eFilosofo, Lcttore inRoma, 6c in_.

Padova,dicdc aile Stampe,

In Prologum Averroissuper Analjtica Tofterio-

ra Arîjìotelis Commentarif. cPatavij , apud Ia~

cobum Fab. & Io. "Bop. Amìl. 1552.1'» fol.

Peripatetica Difputationes in prima zArìst. Phi-

lofcphia. K'.n. ex Ojftc. Maïci de Maria Saler-

íittani Bibliop. Neapal. 1 5 66. infol.

L'Abbate Giustiniano, Io fà originariò Savo-

ncse negli Scrittori Liguri,fol. 381.

GIO. GIROLAMO CAMPANILE, Napoli-"

tano, Dottor célèbre, Vescovo di Laccrdona,

passò al Vcícovado d'Hísernia ncli62 5.morì

inNapoli à 22. diGiugno i6z6. stà sêpolto

in S. Pietro à Majella, Hà dato alla lucc.

Diverforium Iuris Cano'nici, univerfum Clerico-

rum, ac Regulariumstatum, vitam, ordines, bé

néficia-, irregularitatcs, illationefque permultas

tìtm civiles , tìím criminales , mixtás d'ehidue ,

atque feudales cantinens. Neap. ex Tjp. hare-

dumTarq. Longi 1610. in fol. Et anco iiu

Italiano.

Lettcra confolatoria ail' Illujlrijjìma , & Ecfellen-

tijfima Signora Donna Catœrina deZunica , &

Sandoval, Çontejía di Lemos , e Viceregina di

Napoli, intorno la morte déliafelice memoria di

D. Hernando Ruiz.de Castro Conte di Lemos,

d'Andrada , Viglialva , Marchefe di Sarria ,

V'icerè di Napolhfuccestaà iq.diOttobre 1Ó01.

Siegue poi un'altra , del mçd.csimo scritta_,

llluîlrìffimo , & Eccellentijfimq Signor Don

Francefcodi Castro Luogotenente generale per

Sua tJtyCaestà Cattolica nel Regno di Napoli-,che

contïenc un brève difeorfo , cirea le conditioni ,

che fanno célèbre un Principe.in Napolifer Tar-

cjuinio Longo 1 do 1 . /'» 4.

GIO. GIROLAMO DE FILIPPO, gentil'huo-

.modi SanSeverino, Dottor & Avvocato di

prima classe^stc5 Supremi Tribunali'dì Napo

li, Regio Consiglicre, due volte Avvocato Fi

scale del Real Patrimonio , e Présidente dclla

Regia Caméra, ultirnamente cletto Regenre

nelsuprcmoÇonsigliod'Italia, ove èpaiïato

all'altravita,(lasciarido vivaVpòstcrì la me

moria del suo gran lapere, e talcnto) non sen-

za qualche sospetto di vcleno . Diedc alle_.

Stampe, mentre era Avvocato.

Juris refponfum pro III. Fr. 'D. Jo. Baptisa £a-

racciolo Hyerofolymitana Religiotfis digniffimo

Priore, Ill.Castri Ducisejus Fratris Filijs Ba-

lio, ac III. Santli Boni Principe, ut infolidum ob-

striíto, eumSereniffìmo Poloniœ Rcge,ac Ncum-

burg Duce, ejusdem germano. Neapoli 1Ó49.

in 4.

E moite altrc alleganze, che vanno per le ma-

ni de' dotti. Ultirnamente.

RcrumFifcaliumeDiffertationes,fuis cfuaque dif-

finitionibus illustrata. Neap. ex Ojfìc. Novelli

de Bonis lójl.in fol.

GIO. GIROLAMO MOLIGNANO , della_.

Città d'Acquaviya, inTerra di Bari, gentil*

huomo, e Dottore délie Leggi, Istoriografb,

d'ingcgno secondo,e di memoria felice: huo

mo nato per grandi afFari, se non si fosse cpn-

tentato di starsenc nclla Patria: rìmcsc in pie-

di l'Accadcmia dcgli Ravvivati in derta Cit*

tà permolto tempo estinta; corne ne fà testi-

monianza Francesco Giuliani délia Città di

Conversano, inun trattato drizzato: ad nobi-

lesVniverfitatem,& ordines , & ad eruditijfi-

mos Viras Academiit Civitatis isîquevtva in

Japygia:

Hàdato aile Stampe

VnProblemaSacrofopraS.Anna con moite éru

dite compositioni Latine, e voigari , inti-

tolate :

Repentini Zampìlli déliafonte de'' Ravvivati del-

la Città d'uActjuavi^a, festanti per Fallegrex,.

x,a di S. Anna ncl Natalitio délia Vergine,nel

166$. apprejfo i Zannettì in Bari, in 4.

Compoíc,

Le Storie di Puglia,fne antichitk, de i Rèds Pu-

glid,e guerre eccorfevi.

Visio.
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L'Istorie délia Çittkd'Acquaviva,fuaerigine,&

tintichita.se de gli Huomini Jllustri th arme, e

Lettere. Desideratiflìme da quelle Provincic,

c sarrieno date aile Stampc, se gli trava-

gli, che molri anni hà sostenuto per la Patria,

non gli l'havctëero prohibito, clc prevenuto

dalla morte, non gli havessc tolta questa con-

solatione. Morì finalmentc à i8. di Agosto

1Í73. pianto universalmente dalla íua_,

Patria.. . "Vui. ■'

GIO. GIROLAMO NOLA, di Cotronc, Let-

torc degli Aforilmi nc' publiciStudij di Na

poli nel 1 5 79. & inqueít'anno mort.

GIO. GREGORIO Di GIESU MARIA, Na-

politano, Tcologo de Propaganda Ftde, e Vi-

sitator Generale d'Agostiniani Scalzi ( oriun^*

do délia nobile famìglia Vlcana di Calabria')

ha datoalla Stampa.: ' - - ' " ■'> • ;

La Prattica del ben morire. In Napoli ptrilCa-

vallo idjz.»» 4. Etanco, - ■

De ultimo inflanti hominis,& primo instanti ani

me fep*rat*,de his, tjuafiuntin illo inflanti, &

prœcipxe de Judicio particulari . Neapoli apud

Ludovic»m Cavallum 1 66 5 . ìr, 4.

Esimilmcnte, -

Divinisa, ed Innocenta di (jiesìt Qiristo, manife-

fiate nellafuacPàJsíoneìdichiaratein 77. Lestio

ns nella Chiefa di S. Petronio di "Bologna. In'Ro-

maperFrancefco Moneta 1 6 5 6 . infol.

Vltima Scttola di Sottiglicz,z,a Christiana , fau*

nel Calvario da Cjiesu nellacatcdradella Croce,

divifainfette Letture, confetteparole,interpre-

tate nel Duomo di Milano ,Seconda Parte . In

Nipolì per Çamillo Cavallo 1 6 5 1 . in 4.

GIO. HORATIO SCOGLIO , di Catanzaro,

hà datoalla Stampa, una Storia Ecclefiastica

conquestotitolo. v

si primordio Scclest* Historia Joannis Horatij

Scoglij (athacenfis : cum Qhronologiaab orbe co-

ditoadannum Domini t_fyÇDCXL. Qu* Ba-

ronins Cardinalis, & ultra mille bifeentum alij

conferipfere annis. Uoluminibus diffusa innu-

meris: Historia Aubìor digerit breviloqua,inte-

ger, verax, clarus in Historia . Rom* ex Typ.

.*Jft€anelphitJfyCanelphi 1641. in 4.

GIO. LEONARDO RODOERIO, Dottor&

Avvocato Napolitano di fertile ingegno , hà

dato alla lucc,

Obfervationes stngulares , cum addit. ad quoti-

dianas T^efolut. libriprimi 'D. Donati <iAnto-

nij de Marinis. Neap. ex Typ. Hared. Ronca-

qlioli \666.infol.

£bnCdiorum,five Juris Refponforum , cum quam-

plurìmis SupremorumRcgni Ncapolitani Tri"

bundlium noviflimis & anemine hùc nfcpuere-

latis dijfinitionìbus, Uolumen Trimum . Neap.

Typ. Haredum Roncalioli, apud Çarolttm Por-

jìlem 16 Ja,, infol.

G IO. LEONARDO TORRESE , Napolitano,

DottorDecanodcll'Almo , e Sacro Collcgio

de' Dottori, hà dato alla Stampa.

Diligentiffima Neapolitanorum cJJoiìorum

viventium, Nomenclature. Neapoli ex Typo

graphie Francifci Savif 1 65 2. in 1 2.

GIO. LEONARDO UVA , di Napoli , d cil'

ordinede' Prcdicatori, délia Congregatione

délia Sanità, huomoafiaidotto,everlàto nc'

Santi Padri,&inmatcricprcdicabili, dicde_

alla Stampa.

Vn Tanagirico dclgloriofo S. Antonio di *l>ado-

va, dalui predicato in Napoli appreffo Lax,aro

Scorigio i6zy>in 4. •••

Hà lasciato moite opere rm s. diPrcdiche, o

Sclve diconcefti, che si confervano ncllaBi-

blioteca di Santa Maria del Rosario dclla_ .

Barra_, .

GIO. LUCASTAFFA , nobile del Seggio del

Campo, délia Città di Trani , hà dato úIol,

Stampa.

La Rìtrovata-delÇorpodiSttfano Papa, e Mar

the nel Aíonastero dì-S*Maria di Colonna fito-

ri le mura di Trani. InTraniper Lorcns^o Va~

lerij ìózt.in^. ■ •■ »

GIO. LUIGI RICCI, Patritio Napolitano ,

Canonico dell'Arcivcscovado , c Vcscovo di

Vico Equeníè, Dottor cclcbcrrimo , diede_. .

allaliíce , '

Praxis rerum quoùdianarum Fcri Scclestastici,&

in Curia Archiepif. Ntapol. difcujlarum.Neap.

Typ. ó'expenfìs Honuftij Savij 1 Ò50. infol.

Praxis aurta, & quotidiana noviffim&probatio-

nïs Jurispatronatus. Neap. apud Dominkum

Aîaccaranum 1 ó 3 1 . in 4.

(òlleílanea Decifionum. Omnesferè ÇafusìnTri-

bunalibus Italia,prafirtint "Romana Rot* , ac

Curia Archiep. Neap. & cjufdem Civitatis Sa-

cri Constlijt Hifpania, Çallia, Germant*. & Po-

loni*,decifos , ac controverses, compleíìentia .

'Uìn.apudTurinos, 1660. infol.

Decistonts aure* Curia Archiep. Neapol. Ven.

apud Jun&as+& Baba r 647. in fol.

acetiam Additiones aaLamnia^jQpera Jafonis

Mayni tJWediolanensts , Ven. apud Iunílas

Leggasi l'Elogiodell'crudito Lorcnzo Cras-

so Par. i.fol.iìó.

GIO. MARCO AQUILINO, di Bifignano,

in Calabria, Dottor famoso , hà dato nlla_,

Stampa.

In Primant hfortìati. ac etjam ff. novi Commcx-

tarij acutiffìmi, acfelect* prœleîHones. Ve>ic;ijs

I 5 97. impenfis Scipionis Ricci "B'wliopol* Nca

politani infol.

GIO. MARIA DE' CASTILLENTI, in A-

br'uzzo ultra, Minorita, délia Provincia di S.

Bcrardino, Custode, c Lcttorc giubil

dato alla lucc.

SeraphtcaTheologU Moralis Pohanthea , ordine

Alphabetico, in fingularum Materiarum 77tu-

los digefia , Quodlibetarum pro omnium fcr'e

T 2 CafitHM
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Cafaum confcientta difficaltatum decißone, Re-

folittioncs . Ven. famptibas Francifci "Baba

1652. in fol.

GIO. MARIA NOVARIO , DottordcllaLu-

cania, Regio Auditore nella Provincia di Lu

cera, hà dato alle Stampe.

Colletlanea , (jatilia , camprifearum , tarn Neo-

tericarum impreßarum & non impreßa'ram to-

tias univerß Orbis Dccißona Reportata . Neap.

Typ. Iacobi (faffari 1639, infol. Et anco,

Traslatas de infolutam bonoram datione , juxta

mentent Aath. hoc niß debitor С. de folat. §.

ejaodautem tAath. deßdejajf. Neap.apadGaf-

farum 16 16. infol. Elimilmente, . .

Singalariam , & Pratlicabiliam Poßremi , "R^e-

centiorifqae Juris Çanonici Decifaram concla-

ßonum opafculam Primam. Neap, apud Ron-

cagl. i6z8-»'*4-

Traitatas de miferabilium Perfonaram privile

ges. Neap, ex Typ-Domimc^Aiaccarani 1637.

Et imam typ. Lac* <t/înt. de Fufco 1ÓÓ9.

infol. \ :\ .•;

GIO. MARIA SFORZA, daPalagiano ,dell'

ordine de' Minori Conventual!, Regente nel-

lo Studio di Foggia, hàdatoalla luce.

Mete orologica lacabratienes ex Artil. Meteore

ram libris deptmptx^admentemfubtilijfimiDo

llaris Joannis Dans Ácoti. Neap. typ. Cami'li

favaäi 1 6 5 5 . ta 4. Et anco,

ha Florideл. in Napoli perglt heredi del Cabal

lo 1658-'» !*•

GIO. MARIA PODERICO , Cavalière Na

politano, Arcivefcovodi Nazarette, e Regio

Cappellano Maggiore,molto dotto. nell'Efe-

cat. 8. 1 507-/0/. jo. nelgrandeArchivio ¿ella

Hegia Camera.

GIO. MARIA TRICACLIO, d'Aquino,die,

de alie Stampe. . ,

Jl Lexicon Greco Latine . In Ferrara nel 1 J 1 o.

Gifn. nella Bibliot. fol. 470.

GIO. MARINO VARANO, di Teramo , ¡n.

Abruzzo ultra, ne' Precurini,Prepoíitodi San

Pictro di Campli , & Elcmofinicro Maggiore

di Rè FerdinnndoI.d'Aragona nel J488. di

molto fapere. Nú Rationale 6- di Michèle

d'AfflittoTeforier egeneralefol. joó. nelgran

de Arch.

GIO. MARTINO EUSTACHIO , da Gam-

batefa, ecc diente Filoforo, e Medico , diede

alie Stampe, nel ij 77. .. .

LaVita di Galeno, nella quale dà pieria çon-

tezza di tutte le opere, che di detto Galeno fi

trovano: Scrifie dopo an Çommentario nel

lib. delmedcfimo Autore, chepcrlagrande_,

ofcurità non era flato prima mai commenta

te ác in Compendio vi reílrinfe quafitutta_,

la Medicina & é i n ti tola to.

Introdaüio, fea d^íediats. a cut havendo ag-

giunta ana operetta. De medicina antic/aitatey

Si diede alla Scampa nel 1 5 8 5 . pe r quanto ne

liferifce Gio. Vinccnzo Ciarlanti nellç Alcmo-

rie hifi. del Sannio lib. 5 .fol. 501,

GIO. MICHELE MARTIRANO, d'Otran-

to, Dottorin Legge Canónica, trad u iL- iru

Italiano

iSaccejfi delPArmata Turchefca nella ¿itta di

Otranto neWanno 1 ^%o.fcritti in lingaa Latina

da Antonio de Ferrarijs , detto il Calateo Tro-

tomedico del "Regno-, e Medico del Screnijfimo

Ferrante I- Re di Napoli . In Napoli apprejfo

Lázaro Scorigio 1 6 1 z. in 4.

GIO. NICOLO ANGELONIO , di Monto

Leone, Dottor celebre , e di molta integrity

do tato, mon in Roma con gran fama dellaui

fuadottrina,e bontà. Lorenzo Schraderonf/

lib. Monument. Italia,fol. 1 j j. riporta il fc-

quente Epitafio :

IOAN. NICOLAO ANGELONI

Dc Monte Leone Iur. Conf fumma , & inte-

gritate, & rcrum gerendarum peritia predico »

principibus fua» xtzds Vixis gratifs. Diana

Vxor, Tenolia Caflîndia, & Hieronyma Cafto-

rea filia? benemer. curante Farnefio Bcnnato

amico precipuo pon. curav. Vixit an. XLVIII.

Obijt Calcnd. Iunij Anno falutis MDL.

GIO. NICOLO CIMINELLI CARDONE,

dell'Atcffa, in Abruzzo citra, ícriílc un'ope-

ra affai faticofa, &ingcgnofa, intitolata.

La R Sbandita, fopra la potenza d1Amorс- : nella

ijaale ¿empoftione , non vi era nejfana "R¿ in

Napoli appreßo Gio. Giacomo Carlino 16 14.

in %.

Dopo refofi Religiofo Domenicano , com-

pofe_, ,

UAlfabeto dißrutto: confidente in molti, ecti-

riofi Diícoríi, nel primo, non vientrava l'A.

nel Secando non vi era neflun B,e cosi di ma-

no in mano, menti с andava per dedicar que-

il'ope-
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st'opera al Duca di Savoja, raorì pcr strada.

GIO. NICOLO EUSTÁCHIO, diGambate-

sa, c Cittadino Bcncvcntano i Mcdico Fisico ,

hà dato alla Stampa.

Opufculum de aere , fituque 'BerieventanA Civi-

tatis. Neap. ex Typ. Jo. Bapt. fubtilis \Co%.

in 4.

GIO. NICOLO DE ROGIERO, Nobilc Sa-

lernitano,eíTendod'anni 1 7. diede allcStam-

peun trattato, ò veroQucsito

De Trimate Pradtcamentorum , & de medio De-

monstrationis, E nell'età virile.

Le Contradíttionifopra Galène; & de ratione cu-

rar.di perfanguinis mijjìoxcm. ' ,

LiTitolididetti libri, cosìdiçono.

Jo. Nicolaide Rogerijs tjfáedici , liker folutio-

num contraditlionum in medica facultate 'Pars

Trima. Neap,. 1 5#J • *p*d tSHatthiam Cancer

if» 4. . :t ■ \ ] 1

Jo. Nicolai ie Rogerijs Commentariorum in li-

bros Galeni de ratione curandiperfanguinis mif-

fionem. fampanea 1 5 do. apud Jo. Dominicum

A1cbitsm, in 4.

GIO. NICOLO DE VICARIJS, gentil'huo-

mo di Salcrno, c Dortor iamoso , hà dato alla

lucc.

Scripta & confderata in lellura ordinaria prima

'Partis Infortiati , videlicet super titulo solttto

Aíatrimonio & l. Gallus de lib. & pojib. Vna,

cum cjuscofiftlio inmateria Donationis,impreJJ»

pofil. qu<c dotis ann. I. Ticia,eod. tit. fol. ma-

trim. &po[lrem. fequttur Lex Gallus. infol.Jub

dat. Salerniprid. Id. Ottob. 1 5 24. infol.

GIO. PAOLO D'AQUINO, tra li Poeti, nel-

Ia Oligantca.

GIO. PAOLO BALZARANO, nobile Na

politano, edeU'Almo , e Sácro Oollegio de'

Dottori, Senatore, diede alla lucc.

Commentarta ad Çonstìtutiones utriufque Sicilia:

in quibus Praxis omnium fere rerum ad eas

pertinentium, qua in Regijs huius Regni Nea-

politani Tribunalibus, occurrerefolent, di luci

de- continentur. Neap. Typ. Conjìantini Vitalis

1 6 20. infol. Et anco.

Interpretationes luculentijfima ad libros Feudo-

rum: Uen. apudjuníìas 1 596. infol.

GIO. PAOLO CAPRINI , Aquilano , dclla_

Compagnia di Giesù, Filosofo , e Teologo fa-

moso, tienc sottodclTorchio,un Trattato.

De Sacrifwio nShtifa , molto erudito , chc fi stà

artendendo ycngaalla luce , con grande an^

fiera .

GIO. PAOLO CRASSI , Napolitano Chcri-

co Regol. Teologo, d iede alla Stampa.

jPiantidcl?Anima , Ode 0 Çan~onette Sagre ,

feritte pcr la fila divotione dalCeflattco Parter

uopeo Accademico Solitario, Parte Prima, che

sotto questo nome le ùiede fuori. In Napoli

nella Stampa dellaCa/a de' SS. Apoílolide Che-

rici Regolari, apprefío Ottavio Beltrano 1646.

i» Xi.

GIO. PAOLO FERRO, di Sassano, nel Vallo

diDiano, ìnPrincipato citra, Filosof'o,c Mc

dico célèbre, hà lasciato un Volume m. s. lati-

no inmateriadiMedicinaaflai erudito, c fà-

ticato, con molti verli nel principio dclle_,

questioni, che si conservano oggi in potcre_,

de suoi figli D. Giuseppe, e Diego Fcrro,simil-

mente Medici.

GIO. PAOLO FLAVIO, d'Albi , in Abruzzo

ultra, diede alla Stampa.

Oratioinfuncre Pauli IV. Pont. nSWax. Roma

habita 4. Non. Septemb. 1569. Neap. ex Offic

tJWatthiœ Cancer 1 570. ««4.

GIO. PAOLO FLAVIJ, d'Alvito, che fiorì

neliPontificato di Pio V. e Paolo I V. dal qua-

le fù fatto Cavalière , & hebbe molti hono

rât! carichi, per la sua raradottrina, & elo-

quenza, corne dimostrano moite sue opcre_, ,

che sono in lucc, & in particolare la elegan-

tiflìma orationcLatina,rccitatanella pompa

funerale delTnvittilíìmo Carlo V. in Napoli,

c lemeritate lodi, che le son date da Paolo

Manutio,inuna sua prefatione alCardinaldi

Napolijelelcttere, che si conservano daNi-

poti délia Screniffima Rcpublica di Venctia,

c di altri Prencipi Italiani e stranicri.Leggasi

Gio. Paolo Matthia Castrucci nellasua Alvi-

tot par. 1 .fol. 5 7.

GIO. PAOLO GUATIERI, di Tramonti ,

Dottor aflai faticolb, diede alla luce.

Prattica Çriminalis Instrumentaria , Tertia edi-

tìo. Neap. apud Otlavium Heltranum láij.

in 4.

GIO. PAOLO GRIMALDO, Napolitano,

délia Compagnia di Giesù, diede aile Stam-

LaDita di S. Rogerio Vefcovo di Canne, e Conses

sore, con le note. In Napoliper Tarquinio Lon-

go 1 óoj.in 4.

GIO. PAOLO MATTHIA CASTRUCCI,

d'Alvíto, Dottor Filosofo,eMedico, hà dato

alleStampe.

La Defcrittione tPAlvito nel Regno di Napoli,in

Campagnafelice, divisa in due parti, in Roma,

per Francêjco Corbelletti 16 J \. in %.

GIO. PAOLO SPINELLO , di Giovinazzo

• Medico insigne, diede alla luce.

Leiliones attrea inomne quod pertinet adartem

Pharmaceuticam, lucubrata "Barij, apud Jidiiï

CefaremVenturam 1604. in 4. Ibidem apud

JacobumGuidonem 1(543 .»» 4. - ; .

GljO. PIETRO D'ALESSANDRO , Napoli

tano, Dottorc, diede alla Stampa.

Dimojl ratione di lueghi tolti , & tmitati di.più

Autori,dal Signer Torquato Tajsu, nclGujfredo,

bveroGierufalem'me libérâta. In Napoli ap-

prejfo Constantinq 'Vitale 1 604. /'* 8 •

GIO. PIETRO CESARJO, di Coícnza , hà

dato aile Stampe: ; >■ . . .

Vna Orationefunèbre fatta nella morte di Fer-

dìnan-
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diñando Archene Duca. e in 4. Lat. ne fi dice

Oye ftampata .

GIO. PIETRO DI CHIETI, Dottor famofo,

Regio Configlicre, & Auditorc nella Provin

cia di Bafilicata nel 1491. ncW Sfccut. ir.

i486. A<)A¡.fol. 184- nel grande Arch, deüa

%cgia Camera .

GIO. PIETRO MASSARIO, d'Ortona à ma

rc, e Cittadino Napolitano, Dottor, & eru

dito in belle lettere, hà dato alla luce,

Strenis lacrjma cjfufe in Montis Vefuv'tj incen

dio-, Çratiarum at'tio pro recepto beneficio.Neap,

typ. ¿Agidij Longi 1 63 г. in 4.

GIO. PIETRO PASQUALE. diCapova, del-

la Compagnia di Giesu , molto erudito, hà

dato alla luce. * •'■

fíifloria délia prima Chiefa di Capova , o vero di

S. Maria Maggiore , o con alrro nome detra ,

Santa Maria di Çapcva, primafita Chiefa,epri-

vnafua VefcovalSedia. In Napoli per Luc'An

tonio di Fufiot 666. in 4. Etanco, *:

Jifemoria d'un fatto Illuflre di Capova antic л.

Napoli per Noveüo at Bonis 166%. in 4.

Orationes,& praleltionesT. Leonardi Linnamt e

Societate Jefu, Campani,apud Indos apoflolicam

uitamagentis P.Joannií Petri Pafchalis ejuf-

dem Soc. itidem Campant, opera, &fludio coitc-

tla. Neap. Тур. Laca Ant. de Fufio i6ji.ift$;

GIO. TOMASO TOPPI, gentil' huomo di

Chicti, с Dottor celebre , Avvocato de' pove-

ri, fù il primo , nella Regia Audienza dolía

medefima Città, quando vi era anco imita

quella dell'Aquila , con privilegio del Com-

mendator maggiore Viccrc di Napoli, fpedi-

to a4- diAprile 1582. in privil. 14. fol. 4т.

nella Regia Cancellaria; e ritrovad notato nel

lib. vecchio degli effet] del Regnofol. 84. à t. nel

grande Arch, délia Regia Camera : fù d'ihgc^-

gno follcvatifllmo, délia Política humana >

Chriftianaje di tutte le virtù,che pofledcva,or-

nato,eriguardcvolifïimo,preicà far unCom-

mento à Bartolo; ma foprafattoda etticima-

lori, perecceifive fatiche ne' ftudij, ncll'an*

no43.di lira vita, mancoin'Ghietî nel 1595.

onde refto poftuma opera fi degna , che con-

fervandofi m. s. da me, mi fu incendiara nol

le päflate deplorabili revolution! Populari,

che ftimava più d'ogn'altra cofa , reftando

folamente di lui,incifi gli encomij nella Chie

fa di SS.Paolo,e Nicoló Magno Jus Patrona

to dclla Famiglia, ncll'Elogio, che fiegue; '

D О . M

Ioanni Thoma? Topio

Nicolai Fii. •'-

Legiim Interpreti eximio,

Regio in AprutjjsPaupcrum Patrono

Eloquential virmtum,folerti:cquc decoro

Cui

In Bartolum commentaria meditanti

~ -": '- Mors .

Tumulum intempeftiviim cönftruxit.

Anno à mundo reparato MDXCV.

Pio Parentis cineri

Ccenotaphium curavit

Thomas Topius,Montis Petri Dominus

Anno à Virginis Partu MDCLII.

GIO. TOMASO ZANCA, del Capo Silero*,

nel Regno, Medico , Rettorc ncllo Srudio

di Napoli, díedc allaStampa.

Solutiones contradiSlionum in diñis Ariß.in Pro

logo i.Phjficorum dilucidatt:,adDominum Pe-

trum Marium de Mauris , Neapolitani Regni

Protómedicum dignijfmum. Neap, in 4. abfqtte

anno, пес apud quem impreß.

GIO. VINCENZO DE ANNA , gentil'huö-

mo Napolitano, с Dottor celebérrimo, Avvo

cato Feudifta , Barone di Carovilli , diede_>

alia luce.

Septuaginta Alleg.ttiones , ac repetítio Rub. &

cap. i . de vaß. deerер. an. & Conflit. RegniDi-

vtt Memoria ; aclibellns omnium legum allege-

tarumperAndr.de/ferniain ufibus feudorum

fen.fumptibus Anelli Santri Vitt i$j6. in fol.

Liberfecundus AUegationum, ac fngularium li

ber anus, cum addit. Fabij de Anna 0J. Ç. ejufi

dem Authorisfilij. Neap, apud Hor. Salvianum
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& Ctßtrcm Ctfaris i 5 84. i»fol.

GIO. VINCENZO CIARLANTI, d'Ifcrnia,

Dottor dclle Leggf, & Arciprctç dclla Carc-

dralc di detta Città, dicdealleStampe.

Aiemorie Hifloriche del Sannio , chiamato boggi

Principóte nitro, Contado di A4olißr e parte di

Terгл di Lavoro-fProvincic del Regno di Napo ■

U, divtfe in cinque Itbri. fn Iferniaper Camille

Qtvallo 1 644. infol.

GIO- VINCENZO COLLE, diSarno, hà da

to alla Stampa. •. ^ .

Deßrutlio DefiruÛionum Baldovini , ejuas (jui-

dem Deßruüor adimplevit. Neap, apud Mat-

tbiam Cancer 1 5 5 4. in 4.

GIO. VINCENZO РГССЩО , da Lecçe,Pre-

te SecoIajc»hà dato alla Stampa,

Çhirlando di àodifiT^ofari: aggiuntovi trealtri

Rofari, uno del Prefepio, Paltro di S. Gio. . Вatti

fia, еЧ terxjo di S. Aviaria t^Cadalena. Ven^

1609. in %. , , . ....... »

GIO. VINCENZO RQGIERO , di Salerno,

Medico célèbre, dicde alla luce. ■ .:. ■

Quafitum quam vellimum , л». Afotpr adproïis

generationem concitrrat aiïivè,in quo Cjaltni &

Ariß. interfe ample difputant y ad hue poßti»

$coti,& D. ТЬотл in eo adducitur, & impugna-

tur,à1 mufoa porrclativè,qu£infraferipta fitnt,

txcudttntHr. ad Exceü. Dom. &Antoncllum Ro-,

gerium Salernitonum or. & <¿fti£cd¿ noflra tem-

ptfiate Doil.celebratijf. ac Almi C°^g'j Saler-

nifani Priurem dignijfimum. Ä/eap. apud Raj-

muniumAmatum 1 5 58- «»4.

GIORDANO D'ACUNTO, Napolitano dell*

ordine de' Prcdicatori, délia Congregatione

délia Sanità, Maeftro, с Teólogo farriofo, Vi

cario Generale, с Regente neïlo Studio gene

rale di S. Domenico di Napoli , vifle e morí

con gran opinione di bontà di vita nel 1 640.

GIORDANO BRVNO , di Ñola d'ingegno

grande, Filofofo iníigne, ha dato alia luce.

Defpecierumferutinio, & Umpade-eombmatoria.

Raymundi LuV,} DoEtorts Heremitt omnifeij ,

& prope divini . Trago opud Georgium Ni-

grinumy 1588.in%. mà và prohibito dalla

.Sacra Congregatione ddl'Ind ice.

GIORDANO CRISPO , nobüe Napolitano

delFordinc de' Predicatori , Macltro, e Deca

no dclCollegio de' Teologi , publico Lctto-

re diMctahíica , nell'Univcriità di Napoli,

chiamato per eccellenza,Maeftro de' Macftri,

moríncl 1 568- Compcn./w. y.fol. 245.

GIORGIO GIANNOTTO, dclla Cinta di Реп-

oar Dottor celebérrimo, famíHare di Re La

dislao ; e per le malte fue virtù , ottenne da

queftoRè,franchitie. > & efentioni grandi ,

дод rolo in detta fuá Patria , ma anco per

tutto'l Regno ,come per privilegio fpedito

nell'Aquila à 2.diMaggio,della 9? Ind. 1 401.

l'a uno 15. del Re Ladislao, villoda me origi

nalmente .

GIORGIO LAPIZZAYA, Canónico Mono-

politano, ornato divariefcienzejiàdatoalle

Stampc.

La Familiarita d?Aritmética , e Geometría , -con

S'ußt'ata Prattica Napolitana, rîjiampata,e çor-

f^tta'-aggiontovi molti belligiochi, & altregen-

tilexiíe, per via di Numeri. In Napoli apprejfo

Horatio Salviani 1 5 6á..in 4. ,

GIOSVE* AMICANGELO, Dottot Napoli

tano, aflai intendente,^ verfato nclla pratti

ca de*Tribunaii , fu nativo di Caûcl vcçchio

ad alto,in Abruzzo uïtrarhà dato alla luce.

Queßionum Feudalium, Pars Prima: cui adijei-

.... -.turTraEbatusde RtgaUbus-Officijs, mtroordine,

& autoritatibusiäußratus, in luecm edita per

fuperßitem Francifcumfilium V. J. T>. Neap,

exTyp. Seeund. RoncaL\6}\. in fol.

GÎOSVE GAETA, Nobile Napolitano* Dot-

V! tör celebérrimo, Vcfcovo d'Afcoli nel 1509.

Ferdinando, Ughello nell'Itat.Sac.To.S.foL

,531. ««.21. riportarEpitark>,cheficgutî

АтЬгоЯо de Cafeta Nobili

Neapolitano Magiftro Rationali

Magna: Regia? Cyrix

Iofiie de Cajera V. Г. D. Epi

Scopus Afcolanus Patri fuo

• P.

Anno MDVII. •-*

ÇIOVIANO PONTANO, na^yo délia Ter

ra di Correto, nell*Umbria , ove efferido ftato

ammazzato Giacomo iiio Padre, fenevenne

in Napoli affai giovane , с perche era d'inge-»

gnogrande,fù per tale riconofduto da An

tonio Panormita,il quale procuro di fado en

trare per Macñro,c Secretario d'Alfonfo d'A-

ragoha primogénito di Rè Ferdinando T. cL

dopo la morte del Panormita , fottentrô Se

cretario del medefimo Re, da chi fû'tnolro'

ftimato & Honorato', cletto Cittadino Napo

litano , Prcfidcnte delláUcgia Camera ,&'

Luogotencnte del gran Camcrlcngo.' ?ù; Fi

lofofo, Oratorc,e Poeta iníigne, come fi loggc '

ntW
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■MtWEftCHt. 5 1471.^/75. /0/.48. at.nelgran-

de Arch, della К. Ç. clcgantifíimo ne' Vcríi;

come anco nellaprofa jmancll'hiltoric, non

fempre moftró la gravita ( íceondo la Critica

del Giovio/o/. 109. ) chiaraeoía, chcconlc_,

ali de' vcífitoccó le Stelle, dcllc quali nobil-

mentc canto, come lo dimoftrano le fue fot-

toferitte opere.

Le opere di quefto gran Lcttcrato , e Poeta

Laurcato,datc alia luce , vanno con taliTi-

toli ,

¿Joannis Ioviani Pontaniviri clariffimi, qui UnUS

СГ multisfecults veram prudentiam , cum fum-

maeloquentiajunxijfe videtur . Opera omnia,

quafotuta oratione compofuit;omnia in Tomos

tres digefta^.

frimus continct libros varijgeneris,multijunga

eruditionerefcrtos,prxcipuè verb earum rerum,

quarumeognitio ad totius Reip. Scientiam im-

primis efi neceJfaria-3 nomina iibrorum omnium

fnnt h&c.

Libri PrimiTomî. "

De o'btdientia libri quinqué,

Deforutudine lib. 2.

Deprincipe : liberalitate : beueficentia : magwifi-

centia: fplendore: convenientia lib.

Deprudentialib. 5 . magnanimitate lib г. Fortuna

lib. ^ Immamtate lib.

Secundi. : -

De afpiraùoHtUb. l.Charon.t/íntonius. Aüius:

tAZgidius: tAfinus. "Dialogas.

De Sermone lib. 4. "Belli quod Ferdin/indtts fe-

nior Neapolitanerum Rex-, cum Joanne zAndc-

gavenfe Duccgeffit lib. п.'

• Tértij.

In centum Claudij Ptolomxl fententias lib. г.

De rebus Celeßibuslib. XIV. De Luna liber im-

perfeSlus. Imprejf.Bafilea 1538. Ы duo Volu

mina, Sed in aliaeditioneetiam Baßlea 1556.

exOfßc. Henricpetrina, funt divifa in quatuor

Volumimain %.fol. In cujus quarto Tbmo ßc

habetur*

Vrania,five de Steliis, lib. 5, '

t^feteororum, lib. I.

De Hortis Hefptridum, lib. 4.

Lepidinia,five paßoralespompa,feptem.

"Bucólica, Aieljfcus, Aiaon, & tAicon. ' v "

eAmorum,lib. 1.

De amore conjugali,lib. j-

Tumulorumylib. 2.

DeDrvinis laudibus, lib. f. '

JJendecafyllaborum,fcu Bajarum, lib. 2.

Iambiciverfus deobttu Lucijfilij.

Verfus Ljrici ad res varias pertinentes.

Sridani libri г. i

Mori '1 Pontano in Napoli, с fu fepolto nclla

Cappella di S. Giovanni fondada da lui, vid

ua S. Maria Maggiore de' Chcrici Regolari

Minori> collèqucnte Epitafio» ' • ■

Vivus domain banc mihiparavi}

Qva quieicerem mortuus. i„l. ,

Noli obleero iniuriam inortuo faceré,

' - Quam vivus fecerim nemini. . .

■ ■ Sum enim Ioannes Iovianus Pontanus

Quern amavcrunt bona? muías-"

Suípexerunt viri probi,

Honeftaverunt Reges Domini,

Scis enim , qui íím » aut qui pociùs fuen'm

Ego verô te hofpes, in tenebris nofcere nequeo.

Sed te ipfum , ut noícas , rogo,vale.

Obijtanno Chrifti MD1IL Actat.

LXXXII.

г '

RiportatodaFranccfco Suvcrto inSelec.Chri-

ftin. orb. delic. dal Schradcro in Monum. Ital.

E dal Engen, nella Nap. Sac.fol. 69.

Un'altrp Epitafio leggefi , apprcíTo Giano

hn\C\o,invariar. Poem, lib. 1. fol. 8. & An

oten. Panormit. fol. 1 j y.

Vcgganfi Gerardo Voflïo de Script. Latin.

Corrado Gifn. in Bibliot. fol. 461. Gilberto

Cognato neû'Efplanat. del Dial. Te. 4. foU

Equiper far maggiormentc Campeggîare la

gran dottrina , & eruditione del Pontano ,

traferiverô quanto han regiftrato Francefco

Afulano, e Pietro Summonte, ncl principio

dclle opere in Profa , nell'editione di Vene-

tia, appreflo Aldo.Manutio del 15 18. che.

Cosí cominciano;

fraa-

3664.
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Francifcus Afulanus Altobello avcroldo

Fneiuli polenfi Leonis X. Pont. Max.

Vcnctijs Legato S. ?. D.

Dubiumfuit olim apudplerofque, &nuncfum-

ma contentione quaritur utrttm M.Varronis ci*

vis Tentant clariffimi laudem, & gloriam illu-

ßriorem reddant jurapopuli Romani, moni-

mentamajorum,omnisfapientia ratio,omnijque

doftrina, quam Uteris, memoriaquemandavit,

An Ялта, quam Afinius Tollioßngulari judi-

ció, fummaque literatura vir, ei viventium

omnium unipofuit in Bibliotheca, qua prima in

urbe Roma ex hoftium manubijs cofefta efl. Нас

auidem dubitatio refte fufeepta vidtri potefi .

Libri enim quoj ille compofnit, quanquam re

turn feriptarum dignitate , & authoris (lu

dio, ас diligentia ad omnium feculorum po-

ßeriratem pervenire debebant , tarnen mnltos

jam annos intercidtrunt . Quod propterea con

tigiße arbitror, quiafuperiorumfeculorum ho

mines ( qua illorum erat imperiiid) propter ob- •

feuritatem tanti authoris feripta nonfatis lec-

tu dignaexißimaverint. At statua memoriam,

qualifeunque elf , nulla unquam temporis obli-

vio delebit , nulla vetußas obruet, nulla impe*

ritorum iniuria ex animis doftorum evellet.

Noflra etiam atatis homines poß multa fécula

яоп difßmilis officij exemplum in Joviano Pan

tano prodi viderunt. Alphonfus enim junior

Neapolitanus Rex cum pratorium prope Nea-

folim extruxijfet,omniu qua in Italia videmus,

sorts temperie, regionis opportunitate, loci amoz-

rtitate, & operis magnificentia clarifltmum, est

ique illud omnibus rebus exornaßet,qua &fitas

ipßus opes, & virtutem declararent,perfuafum

habuit ejufmodi apparatus fplendorem nullare

tnagis pojfe commendari,quàmfi Ioviani Ponta-

w imaginem ex are in ea quoque locaßet . Nec

dubitabat Rex illefapientifßmus ,Regibus omni

bus& principibus ad fe venientibus, poßquant

arma, equos,gemmas, aurum rude, & fignatu~x

munimenta prifei aris, copioßjfimam Biblioteca,

magnificat», lautamquefiuppelleftilem & com-

flura alia oSlcndtßet, unde pacis ornamenta, &

bellifubfidiapeti pojjent, illam ipftm imaginem

ad extremum fpeílandam proponere, ut rem

omnium pulcherrimam, & pretioßßimam. Atq\

ut erat aliena laitdisfautorjludiofiflîmtts, indti-

ßriaque,& virtutis pradicator ojficiofißlmus,his

verbis utebatur. Is eß,quein omni genere amplifi

ßmum ejfe , & volumus , &judicamus . Is eft

quem praceptare habuijfe loco sürni beneficif,&

honoris ponimus. is eß cuifumma omnia tribui-

mus. Hunc unum ex omnibus Italia doftiffi-

mis virisita fiilum habere volvimus, adnoßra-

quefecreta admitierefoltmus, tum propter ex-

cellentem literaturam, vitaque integritatem, &

morumfanftimoniam,tum etiam propter incre-

dibilcm confiantiam,& gravitatem-, atquefin-

gularem in rebusgerendis indußriam, &jid<m.

Лас res eß, quam poßremo fpeílandam omni

bus exibemus, ut omnium honorificcntißimam ,

& carifftmam. Dignaprofefto verba со 'Rege ,

qui tAragonum imperium auxerit, nomen or-

naverit, gloriam amplißeaverit . Quamobrem

cum multa praclare dornt, &foris ab cogcftale-

gimus, tarnen ad nullum bonorum frиftum

illa redundajfe aßrmarc poffumus . Quid enim

communi hominum utilitati conducere potuit ?

illum adolefcentem in Urutijs exaltenißimis

populis amiciffimos,ex infidelfßmis,firmiffimos

reddidiße, animosque novarnm rerum expefta-

tionefiufpenfios adpaterniimpcrij benevolentiam

traduxiße, cum id coaftus praflitiße videatur ,

quandoquidem & ranti regni moderator, & ha

respaterna, avitaque gloria erat futurus , qua

omnino cecidiffet, nifi patrem de fumma rerum

periclitantem iuvijfet, & fieipfum probaffet non

indignum ad quern tantarum rerum harcdit.is

pertineret. Quid vera laudis nancificipotuiO. est

juvenis in Hetrtiriam maximi exercitus dux

venit, multafique urbes in deditienem acccpity

cum belloperfequeretur illos, qui jufliorem eo

haberenteaufam, & de quorum viftoria majo

rein luftufuturus eratviftor, quam villus .

Quod ne ita accideret repentinus Turcarum

motus in externa Italiaparte ejfecit. Nam eum

in Uetruria bellumpropè confeeißet a pâtre ac-

citusin falentinos movere eß jujfus, ut qua à

Turcis occupâta erant reciperet, pacatumque

regnum &ab omnibus exterarum narionum ar-

mis tutumredderet.Hac quanquâ mira celeri-

tate confecit,peropportuna tarnen morstJfyCaho-

metiTurcarumRegis magnum adjumentum ti

li attulijfe vifa efl & ad vincendum,& ad rriu-

phandum. Hujus igitur clariffimi Regis memo

riam colamus, propterea quodprimus poß totfe

cula intermißam confuetudinem ornandorum

hominum revocavit, & talefaftum omnibus il-

lius viftorijs , & triumphis , praclarißmifique

geftis anteponamus,citprafir tim honore conti-

neat,quemimmortalem nos etiam ipfi Pontana

habere debemus, quos ille tam refte non minus

inficholis inftituit,fid in libris mortuus . Quis

enim mille abhinc annos omneisphilofiophiapar

tes cultius,& elegant'ms traftaviO. illuflravit Î

& in Ulis digerendis majorem indußriam po-

fiüt,&diligentidmi ut exßimem neminem ejfe

qui commertium habeat cum Mufis. id efl cum

humanitate, & doftrina qui ei non mitubilitcr

applaudat,cû non celebret,cclat,admireur^fitfpi-

ceat,& laudes tanti ingenij non immortalitatis

memoria $[equedasputet,ей tâvaria,diverfiaq\

illius opera tufoluta oràiionc^ù carmine compo

fitaevoluit.Age verocivit ille cuius vita ab bono

re populari,& ab illuflrlgratia minime remota
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sttfituraaquibusfontibus uberius poterit hau-

rire omnium rerum & virtutum vimì omnium

officiorum rationemìomnifque nature,a qua mo

res homini ingenerantur mutationemì 'Praterca

excuius momètis intellioere meliuslicet ornai-
O

um rerû pu. administrationes ? gênera ? status ì

mutationes ? leges ? instituta ? Ab hocenim eru-

ditiffìmoviro,& adcommunem hominum uti-

litatem nato, h<cc omnia quastta, obfervata, de-

scripta, &praccptasunt.Omitto qttod nonnullas

philosophie partes , de ea loquor qua ad mores

pertinet,cum majorefortajfts hominnm utilisât»

traíìandas fufcepit, quam vel Seneca apud la

tines tam verbosts epiflolis, tamque multis com

mentarifs obscure, & illepidescriptis. Vel Plu-

tarchus apud gr<ecos dura illasua, & nimis am-

bitiosa oratione.Quideuim unquammaiore ju-

dicioet elegítia de obedkntia,de utraque forti-

tudinekeroi-ca, & domestica praceptum estì qut

adsugicndam avaritiam & liberalitatem cole-

ndammagis salutaria pntcepta dari poterantì

qu<t adprudentevirù ab imprudìti secernendû

&servandu,&fortune vim intelligendam , &

immanitatem detestandam majore copia, in-

genio , acumine excogitata unquamfucrunt.

Que vel potiora ad legendum, vel ad imitan-

dû accomodatiora inscriptis reltquipoterat, qua

illa principis cducandi prçcepta que ad Alphon-

fum tumCalabrie, ut inqtiiunt , Ducemmifit.

Adde tot dialogos , & de rébusgravijjìmis dis

putationes, in quibus cognoscendis majoremfor-

tajji utilitatem capere pojfumus, quam cum Lu.

aAnton bonos omneis infecìantem, & dignitati

cujusque generis hominum illudenttm legimus

ubi multum fcurrilitatis, urbanitatis parum

deprchendimus. Quod veteres item in Aristo

phane annotarunt,quempropterea etiam mul-

toinfcriorem Menandro statuere vistsût. Quìd

de historia dicanïì tam ornate, copiofe,& pru-

denterscripta, ut illasolast extaret , & reliqua

t":ns opéra destderarentur, authoris fui nomen

in peryetuam memoriampropagare pofiet. Qua

ex an icjuitate mor.imcnta amplioris doíìrina

habi mus quam e xposttiones Centumfententiarû

lanfu loquentis Piolemti, & illa omni laude

cuMulatarerumcalcstium volumina . Atque

hortìT» quidem libroru tettione omnino defrau-

dati fuifemus, nifi Pttrus Summontiusvir tu

ingtnio, tum etiam doíìrina excellens omnes

fire ab intiritu,& hominum obl'tvione vindi-

cajj'c , diligentijjìmequcrecognitosdivulgajfet .

Qua in re tant» viro nos etiam operam noílram

navare volvimus. Itaque omnia ejufdem ipstus

'Pontani opéra joluta oratione composta in treis

divistmus partes, ordinemque illum in digeren-

dis librisfervavimus quem ipje author velinsti-

tuijfe vifus est, vel dotliffirniviri probaffe , in

primisque Ambrostus Léo, quo cive,& alumno

propter multiplicem rerum cognitionem non mi

nuspairia Nola, quam nniverfa Italiagloriari

potest. Nec quicquam in his immutandum du-

ximusab eo, quod ante legebatur, nifi ubigrâce

aliquidferibendum erat, in quolibrarij juperi-

ores valde fomniculofì à nobis deprehenst funt.

Ac tu quidem Altobelle Praful fapientiffìme

confilium eorumfemper probasli, quiferiptores,

tum veteres, tum récentes, qui tamen idoneistnt

ita admirantur,ut illos laborum, aitionumftu-

diorum deniquefuorum tamquam exempta fibi

proponendosstatuant, nu/laque ratione patian-

tur eofdem ipfos ab imperitis quibufquam per

vertisprotempore, commodoquefuo excogita-

tis iueptijs contaminari . Quod quidem cum in

alijs multis faceresolitus es, tum vel maxime

in ijs,qmi nostris temporibus legendo,commentí-

do,fcribendo humanogénère benemeriti viden-

tur. Itaque non munus ingenuarum difciplina-

rum cultores set ibi debere profitentur, quam

urbs Roma & refpub. Christiana &c.

Petrus Summontius Ncapolita-

nis Suis. S.

Jovianum Pontinumìnvitarunt adse pen'e pue-

rum Sirenes,tenuitque utfcitis,uostraPartheno-

pe,ubiadfenetìutemufque fuavijftme is vtxitj ,

haberiqut & dici voluitcivis nofter, duíìaque

hic uxore è nobili familia, civitatem noftram

preclaro fuo adauxit génère, atque immortali-

busscriptis rts nostras, quoadpotuit,illustravit.

Quofit, ut qua e civium virtutibfts patriam

fequigloriafolet,ea quoque nos nonparvaè no-

stro fequatur Po»tano,& iccirco nos illi pluri-

mum omnino debeamus. Fuit enim rêver*

Jovianus non horum temporumfatus, Sed tan-

quam revirefeentisjam nafura spécimen, & in

re literaria quidam quasi héros Nobis igitur

tanto civefummopere gaudendum est, tantaqut

hacgloria, & velutpatria nostra instgnia orna-

mentiscateris anteponenda Etcnim fi erudito

illo,acfelicifeculo,gloriari M.Cicero jure po-

tuit,quod latinam ipjephilofophiamfecijfct,qua-

tam & hineferat Pontanus laudem, qui aecef-

fionem huierci tammagnam atate noftra fece-

rit,judicare omnes facile pofsunt, quicunque

tum alia ab ipso olim edita , tum vero nova h*c,

divinaque legerint.Quare quod adphilofophiam

ipfamattinet; prioribus illi s , quos de Obeditn-

tia,de Fortitudine, de 'Principe, de Liberalita-

te hatlenus legiftis , addite & reliquos de Pru-

dentia, de Aíagnar.imitate , de Jmmanitate, de

Scrmone,de Fortunalibros, quos nondumplane

omnes ab eo expolitos , fìcuti erant , poil ipfius

obitum, quircliqui fuimus amici , collegimus.

Eos autcmvobis hac ediderim conditione , ut

& vos meritam illi, more majorum , statuas» in

celebri urbis loco,ad pcrpetuum reipublica no

ftra decus, omnino erigendam curetis . Voleté.

Epcr



NAPOLETANA.
45

E perconclufionc, emaggior gloria di cost

gran Poeta Prefidentè , cibcüsrationc de gli

eruditi, foggiungeroi Vcrfi , & il Túmulo,

che ilmcdcfimaci iafció feritti , per dopola

Tua morte, . . '. .'. .: : i.:....

Ergo ubipoßremum in cintrent , fqualentinque

Ф Ob. Vi:- ¡y.

Solvcrit, & longo tempus me abfumpferit œvo,

Quique levis túmulos circû obverfabitur um»

Abfaondet nox, fjr nube obdenfari't opoca,

Forfitan è cœloafpiciens, песpajfa parentem

Obduci tenebris, vifrantia nubila late..';

Dijferet , & patrium longe indignâtл fepttl-

Not~lcprem¡,& denfa manes calígine condi, ,

Effundet, rutilantem alto de culmine lucent,

Et totum in radios clara inflammabit olym-

pum , »'• • •'" « 1«« •

llluftrans monimenta patris , decora inclyta

fama .

Fama ipfa ajfiflcns túmulo cum veßibus aureis,

• Ore ingens, ас voce ingens, inger.tibits alis

Perpápulas late ingenti mea nomina plaufu

ZJulgabit, titulofqueferetperfeculanoftros-,

Plaudentefque meis refonabnht laudibus aura,

Vivet,& extento celeber JOVIANASin avo

■Nec deerknt &c. •• «i ••-*••.« ••• .-. ■:

.. •-• •.>••.••»«» ». ."• ■ •■■o.'»1 i' 4 . ■ ■■{■<■ • ■

(TOMULUS JOVIANI PONTANI. '/■

- .л •••rs'iT^iuiuti 1 r-î-ï ; .-.init, ' г-л -f-ijf.- • ' :\

Dk age quid túmulosfervas deal mitra tuemur

tfurá^'Deas:cinerum пит quoqmecuratenetí'

Лас mihi prima quidem cura eft. quid cocutis alas

Vfquel Fugo tenebras, quo vigeant tumuli.

QwdßbtJfiJicaiiiripendet tubai Nomen arnica s

''Dateineri: ad túmulos bec egogefía cano.

Die agendum manes cujus hilVatis : at urnam

OßiciepofuttdottatJfyCtncrva-fut..- ¿

Hos túmulos JOVIANAS habet. : qu*. ferta vi~

refeunt

LebiafuismAnibus dtfpofttire da. .i;.'"1

Sed manes ne quart die,per amœnavagantur

Trata,fonat rigtttßeubi murmur aqua.

Nymphajtffunt & adeft -dulcis. Charts: лигел

сапtu :::r j ciiqo- • oh.j' .-«j о ,u

Fila movent: lent concinit aura fono .

Nofte Шитcomplexafovet uitidijfí'ma coniux,

Feruet, & a nulla parte refrixit amor.

Нас Uli comes in tenebris; quaiivincitamoris

Lutta fax; gemina luce corufeat amor.

Efinalmétefealcuno curiofo defiderafie ofler-

verl'eífigie al naturale del Pontano , fia da_,

ttiycheia confervoin un Medaglione d'ar- -'

gento, ( conmoltomio güito , ricevuto per

manoud'nn antiquari'oramofo У che dimo-

ftra.«fieritatodi bella, & alta Statura, al

io ferivere di Giliberto Cognato d. m.

nelie Annotationi delli Dialogifol. 3 óó* 5 . con

tra Paolo Giovio. , f'un'ih. ••

GIROLAMO ALBERTINO, gcntil'huomo

di Ñola, Dottor eminente, Prefidentc della

Regia Camera ,e Regente della Regia Can-

cellaria, Vefcovo d'Avcllino ncl 1545. dicui

hô feritto largamente nella Par. 3. -de Orjg.

Tribunàlium. : 1.. ', ОП«;!,'/;

GIROLAMO ANGERIANO, Napolitano,

Poeta, hà dato alia luce.

Eclogae. De obitu Lydia. De vero Poeta . De

Parthenope. Neap, 1.5120;** 8. i :* ■».:?*-

GIROLAMO.I>A¡ BITONTO, de Minimi di

S. Francefco di Paola,perdottrinaie Religio

se famofe>diecb?alie Stamp* • V'iVA »vm"í

Le Inßrutthni de' Novitij, opera molto degna,

epià , dice Francefco Lanovio" nella-Cronica

de' Minimi ncl tit. de' Scrittori,fol. 5 Q¿ .

GIROLAMO BORGÍA, Napolitano, ma d'o

rigine Spagnuolo, Vefcovo di Mafia Lubfcn-

fc; hà dato alia Stampa. .,4

Çarmina Lyrica. Jmpreße daD. Cjirolamo Sar

giafuo Pronipote, in Venetia, ex TjpographtA

Jacohi Zattoni 1 666. i» 1 Z.

GIROLAMO CAPPELLO, da Tiairo,, Píete

Secolare, e Tcologo, diede alie Stainpe

tffîauipfilo deformad Spirituali, per agevolar

allapcrfettione.In Napoli per Luc*Antonia 4?

FufCO l66%. in 12. ..X.

GIROLAMO CARUSIO, Napolitano, dai.

Vitnhmo , huomo d'arme della Compagnia

dcll'Altczza Sereniflimad'Urbino, diede al»

, laStampa. ,..v»»v.

JJHUioria in Ottava Rima , ncHa qualt firAPr

conta ilverißmo fucceffo del miferabilp aßidio%

&\arrefa delta Ciitadi VercelU , con.altrt\t«fc^

notabili ivi accaditte, efatte , di nnovoyiftam-r

f*a\ e corrcttern tjutfiafevonda impre,fßojte>con

una Aggiunta d'altre cofe degne dimemoria^cH

pttßaggiodellaCavalleriadel Regno di 'Noféh '

aWiniprefa di Piemontc. Paviaper Gio. "Ълт-

ßa-lbjß tóii.iu^c г '.tí.'? ib

GIROLAMO CALA', Patritio , с Dottore_

Napolitano, BaroncdiRofeto, della Roton

da di Mare, e-dçlbi'Gîurifditibne di Favale_,

perpetuo Amminiftratore , Avvocatoprima-

riö-^SupremiTribunalidi Napoli, Giudi-

ce Criminàle della Q. C. dolía Vica! Ía,háda-

teialla loce^ \> <* » /.Uwi.a7 ' ' ■ \ •

De Reftitutione in Integrum Minor'tbtis, atijfque

friVilegiatis Perfonts quandoque dtneganda,

ТгаЯагЫ. Neap Typ; JEgidij Longi 1673.

*»/»/,.'Et anco. »\ "V -V .. , .г v. д w-; "л.,

Dot~l<ßimum\Juftixiani Imperium, five )dejurif-

dittmhe Narration hd¿ . Imperium de Jurifd.

omn. Jud. Roma per Francifcum Aíonctam

GIROLAMO CARACCIOLO r- Napolitano,

Cherico Regolarci. hà dj to alla Stampà-i

Vita S.Jofepbi Deipara Virginia Sponfi, N<eap.

V 2 apud
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AD. GlROLAMO FONTANELLA.

*f*d СлтМнт CavaUum \6\i.in\i. Et iiu

Italiano ,

La Vita délia B, Virgine, e di S, Giufeppe, corne

anco diS, Maria Madalena j appreffo le mede- GÜ fomminiftrano argomento di contradiar'all'

ßmoStampator« , ■ i

GIRÖLAMO CARBONE , Cavalière Napo

litano, trà gli eruditi ffimi, vien cclebrato dal

Fontano , e Sannazaro , mori di pefte , dice

Gio. Pierio Valeriano nel lib, de Literatorum

infelicitate lib, i.fol. 54. Va lodatodá Pietro

Gravina neйеfue Spifi, Lau fol, 73 . Л

•GIROLAMO CLODINIO, Napolitano, ma

d'origine Polacco, Chenco Rcgolare , háda

lo allcStampe

opinion d'alcuni Filofofi le di lui armo-

niofePoefie, intitolate,i NoviCieli ,

per gli quali il prepone al Ma-

cedonio, Autor delle_,

Nove Mufe.

Voi, cheangußi alpenßer glt ampi Elemcntl

Stimando-, al Ciell'ingegno andad aUatéy

Ementre ivi/piar Natura ofate ,

Dite finte Vuntar sferc, e conccnti.

Cento Difeorfiper U cinque Novent , tfoliennitk Veígetefaggi hor qui Cali a le mentír

de'giorni deII' Immaçolata Concettione,de№Au-

gufiiffma Nativitk,deüaßleniffima Annuntia-

tionci dtUagloriofifiima gravidanz,a, e della

trionfal Ajfunttóne della Gran Mddre di Dio.

InVenetiaappreßo Gio.'Battißa Catani 1670,

infol,

GIROLAMO COLETTA, di Corato, in Pu-

glia, ChericoRegolare,hàdato alle Stampe

vn'opera da vederfi appreflo il Silos nelia Par.

3. delPMß. de' Cherici Regolarifol. 57}.

GIROLAMO COPPOLA, Napolitano, Che-

rico Regolare, hà dato alla luce , con gran fa

ma del luo nome.

De Deipara privileges Sermonum , Tomos ditos.

Neap, apud Çamillum Cavallum 1 649. in л-

La Puritadi Maria-, efplicata convarij Serme

nt. In Napoli apprejfo il Ronçagliolo , e Salva-

tore Caßaldo 1654. in 4.

Teneva per le maniuna gran opera , che Pin«

titolava> •

La Biblia Mariana , in varij Tomi , ma la pefte

del i ó 5 6. che fu cosi mídele in Napoli ,enel

Regno, levo quefto gran letterato dal Mon*

do alii 8» di Luglio. Silos fol. 73.

GIROLAMO COSENTINO, di Lauria iru

Bafilicata, Regio Secretario, fotto la Maeftà

, di Ferdinando d'Aragona . nell' Efecut. ï,

1465. fol. 1 7 o. nelgrande Areh. deüa R.C.. : T.

GIROLAMO FASULO , Napolitano , della

CompàgniadiGiesù, Teólogo, diedc alle_>

Stampe. - •

(fommentaria in j.TartemD.ThomaTo.^.Lug-

duni per Poßrios 1627.29. &. 1 6 3 6. in fol.

GIROLAMO FAVELLA, Napolitano» hà

dato alla Stampà; : r' - ■.

La Filippica , neia quale fi difcorre deüa gran

Religione, bontà,amicitia , epotere délit Sere-

niffimi RediSpagna^e délie heroiehe attionidt'

Spagnuoli. In Napoli 162.6. in 4. apprejfo . . .

GIROLAMO FONTANELLA, Napolitano

Poeta* diede alla luce .. -0

Li NoviCieli y Poeße. In Napoli per Roberto

Molle j 640. in 1 2.

A chi Antonio Bailo, nclla Par. x.delle fue

Poeße-, fol. j6. fè il Sonetto, che fieguq. . . < ■ j"

Qui dove, in carte aecolto, il Ciel mir

£benfia, che, a tai metri, indi affermiatCf

Verifua mole ufarglobi,Ór acecnti. . .

tAltrifù,ch'in Sebeto alme racchiufe

Canora si, ch'a noifuorde i lorveli

Le nove ornato aperfe Aonie Mufe,

Hor di lui taceta i Lauri, efol riveli

Famafpirto maggior, ch'alfuol diffufe

Con Parmonía, non che le Mufe, i Cieli,

GIROLAMO GENUINO, Napolitano, Dot-

tore, Poeta, & Anagrammatifta famofo,die-

de alia luce.

Metamorphofes nominum,five Metathefes litte

rarum,five Anagrammata, in quinqué lib. di-

vifa. Roma, apud hired. Mofeardi 16} 5. /я 8.

Al quale lo feci in fua lode l'inírafcritto Ana-

gramma, che vam iftampa in fine della fua_

opera/»/. 1 1 4. parlando in períona deil'Au-

tore.

Hieronymus Genuinus Jurif

Neapolitans.

Anagr.

Sum plané ingenio notus,LyricusHo«'

ratius Venufinuj. '"'

Plane Lyricus Horatius Venufinus

fnm notos ingenio fatis,; -.

.-•*:« «*■•• ' • »

Arnomeninverium tacemeunv. fordet

in ore proprio propria laus, v-л г -,

E Francefco de Pettis.

v-л v^ttHieronymo

Anagrammatographo, vati, Académico

Genuino:

■■- Genere, Genio, Ingenio

Ingenuo: ' •

GenuinisjTngenuis gignendis Anagraramati*

Genito , . •

Francifcus de Pctris J. C. Neapolitans

Ceu debitum artisHeroi Tributum

Ana-
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Anagramma ,

Hieronymus Gen uinusjureconfultus

Neapolitans,

Tu vir fane ingenuus emines , Novu$ -

. Latáis Lycophron .

Jecere Chalcidici, ut ferunt»

Neapolis fundamina;

Fuit Lycophron patria

Chalcidicus, Anagrammata prior

Traxitab Apellis,fedula

Et arte vertit nomina;

Sane vir ingenuus, novus

Latius Lycophron tu emines,

Quin Sc Lycophrona fuperas,

E Perche '1 libro del Genuino , non cos! vo.

lentieri và per le mani d'ogn'uno,pcr fodisfà-

realli Curiofi» ho fatto feelta d'alcunefuc

Anagramme délie piii famofe , e tutte pure ,

çhc <jui fotto vengono regiftrate.

Sacra Euchariftia :

Cara Iefu Charitas.

Divus Alexius,

Exuldni à fuis.

1 Sánela Lucia Virgo,

Unica, grata oculis .

La República di Venetia,

Vnapiù celebre d'Italia.

Fatto per Ottavh Chioccareüo , Maeßro d'oc

chjali in Nafoli tççcllente,

Ottavio Chioccarello,

Colvetroaital'occhio. '

Virgo Maria

Mira Virago.

ConceptioSanítac Virginis Maiiac»

Uña, & mira, acfincpeccato originis.

Divus Marcus Evangeliita,

Sumvigil ad Vénetas curasj

Sancbis Dominicusj

Canis Mundi cultos,

Divus pater Francifcus ex AiTifio*

Sané juftus aífides partírucifuo.

Divus Petrus Coeleftinus,

En uti Solus reipuit decus.

Amove»

Omare. . •,. *.

■Femina>,

Infamem

GIROLAMO GIRELLO,Francifcanode'CoHi *

ventuali, e nello ftudio di Eadova , Proieflbre

di Teología, diedc alia Stampa. '% ■ • ' - ;

Tratïatns adverfits ¿¡utftionem Marti Antones.

Zimara de jpeciebm inteUigibilibnt ad men-

tern antiqmrnm , Averroit praftrtimï Ven, .

1 561. i»4» -<-t ' \

GIROLAMO FLORIDO, Aquilano , Preto .

Secolare, diedealleStampe. , »1' i.

LaVita de' Santi Chrifanto , e Daria Martiri.

neSAqnila per Gregorio Cjobbi 165 J. in 12.

Et anco ,

JfMimini delftAfquila , fedelijfîma Mtnißra del

GranGiove Anftriaco, Rifpofia Apologética al

Signar Copte Galeabbo Gnaldo Triorato. nelP

. Aqnila, apprejfo ilfitdetto 1 6 5 3 . in 4. E final

mente in Latino.

Ordinaria ad Santti Blaß] Aquilani, jam nfqne

ab Amiterni temporibns tradntta Iurifdittio .

Ibidem apnd eundem 1 6 5 1 . in 4.

GIROLAMO FONSECA, Napolitano, dell'

Ordine de' Predicatori, délia Congrcgatione

délia Sanità, Maeftro, e Vifitatore Generale

nelllfole Spagnuoie,e Vicario Generale nell*

India, diede alla luce

Alcnne opere Teologichefopra la Parte Prima di

S. Tomajo, &altre cofepredicabili in quellepar-

ti, morinel 166 г.

GIRO-
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GIROLAMO FORTE, délia Città di Tcramo,

per la molta sua dottrina , chjamasi dal S'crc-

niíTimo Alfbníb I.d3 Aragona,<-^/<íro,i= nobile,

nûVEfecut. zz. 145 9./0/..9 3 ,nçlgrande Arch.

délia R.C.

Et il Poeta Présidente délia Regia Camera_,

Gioviano Pontand, con l'oecafionc chc al

Forte Feramorto un figlio, per publici afFari

dclla sua Pattia, lcfâ la sequente Consolato-

ria,con rali Vcrsi nelTo. 4. dell'&id. lìb. 1.

fol. 3589-

Ad Fortem Teramanum.

Sic qucrerisTeramane, dolorfc petlora vexât?

Audiat ut ejuestus Dauuiás ora tttosl • . ■ ti r, v. \_

Sic miser ereptoscnfimtabefcisyamico, . .. ..... ...

Nullafit ut lacrymis metafuturatuis.

Perithoum Thefiús, Patroclumstevit Achilles,

Sedfinem lacrymisfecit uterquefuis.

Et mortcmEvander nátolicet oput adepto,

Infilijt mxfiosnon tamen ipfe rogos.

Ncc minus in patriam n.-ito moriente fuperstes.

Stcharam voluit Nestor adiré Pj/lon.

Va»nus & cxtintlo crudelifuncre Tttrno,

Solatur natifata cruentapàter.

JQiladco durumest-, quodnonsua moUiat atas,

Et quem mens nequijt, tempara certa levant,

jidde cjuod haudlacrytftit dignus , fed laudibus

iIle est,

Pro patriavoluit quifijnis obiresua.

Jllum \enturis retinentem nominaseclis,

Toile1 4b ofcurafaœaptrekhishumdy '

JJac ducefFarpejamS^eciusje.uovìt ob tweem ,

Coclitis & virtmhat'âticc. notafuit» . „'\

JíincdJt»'Scipiad<c,repetite,dr: vulnerefortiiy. . 'V

Procius^ hinc animapróJigà Paule Atf*\:. \

Manftteri dtfaifn lovàrfapitelia magni, . - -,

Et fervatafuis Ueïìa verendafocis* n . 1 <> \

Mis Elysiasfides,trib$terApiartfnf : . > '.AJC 'y r)

Certa loca: hìcpatvU eíljuvátuentis honor:

VAurena "Poema Hefoieo' dtdiéato M Grau

Hic honor, htc loca certa tuo concejsa Camillo,

'Pro 'Patria Ehfìum cui datur omne nemus.

Hineinlcr Marfofquefuos,prifeumque Sabellum,

Romanofquepatres, Argolicofque duces,

Ostcntans Deus exìmìum,fua vulnera, plaufu,

Sxcìpitur, platifum reddit, & omnis ager. .

Litta canMtheroefj& altaflentiarurnpunt,

Fama coronatis celfa vagatur equis.

Quareage necgratasjuvenidepono qucrelas, •

Et lacrymisparcas hune onerare tais,

Me Deofruitur, fatis,'melioribus ufus, j. : .1

Félix, quem patriasasft in urbe coli.

Quemque colesTeramanc,memor patrisquc,tuique

Hcro'em & cuita concine culte Ljra: .1::

GIROLAMO GAROPOLI, di Còrigliano,

in Calabria,di moite letterc , & eruditiohi ,

hà da to alla luce,

'feroico',

Duca di Tofcana . In "Bologna per Giacomo

Aíonti 1 Ó4Ò. í» 1 î * :

ILCarlo Afagno, 0 verolaChiesa vendicata., alla

Savra cjfáaestà Chrisìianijsima- diLuigiXlf.

'Poema Heroico,seconda impressione , in Roma

pcrgli heredi del farbelletti 1 666. ìniz.

Apologia alla Censura fatta daW Accademico

Partenio contra il Carlo Afagno. In Roma per

gli heredidel Corbellettì 1660. in 24.

L'Ondinare, 0 vero la Coftanz,a ejpugnata, opéra

Rcgia Tragicomedia. In Roma per Francefco

Moneta 1Ò65. tn 12.

Mdrì in Roma Secretario del Prencipe di

Palestrina.

GIROLAMO D'IPPOLITO , di Monopoli ,

dcll'ordiirc'de1 Predicatori, per dottrina , e_.

custumi , preclariílîmo, Lettore ne' publici

Studij diNapoli, ePadova nel 1520. eléeto

Arcivescovo di Taranto nel 1 5 27. à %. di Gé-

naro,giacesepo!toin Venetia nel Monastero

de' SS. Giovanni > e Psalo, ove havia preso

l'habito, con la Inícrittione, che siegue.

■ \ . n: . ,.\Vi'.i.

rraterWieroaiymus de Mono

■a%.uV?^ »*.'.. Povlòj^Aì*ffhÌc'piscopus Tcrenri'

■ '.-1V',A ' Nus, infìgnW Doctor Ord. Pr«

ttf i: /iï)icátoV«'hujiis Conveetus

n ni y f"lus

... tt . , ...„.*. s;ròViittoxxvin,

.i ".s .ira» ■ w»V>v ■'.

E)iccGio. Giûvane neWhiír. TartntUaldél

iib. 4./»/. z 1 2. nu. !5f - ■ che moriífë in Viter-

boncl i5 27,avnnti di veder la suaiChiesa.

Pictro Gravina lefàfalcurii Versi iri sna' lodr,

da leggîrsi nellib. de' suoi Poemi, & Epigram-

mi fol. 1.5. • • . v . »«wi'A

GIROLAMO LONGO, dclla Cava, Dottor

famoso, c Commisiario deputato in persecu*

M-

' tioncde'sorusciti, inluogodel Dottor Giro-

lamo Forza. nella Cedola 19. del RegioTeforie-

re Alfonso Sar.ces dA r .di Giugno per{tutto Dé

cembre 1 5 66.fol. 1 5 2. nelgrande Arch. dclla

Regia Caméra. '! ~ '1 ■ •: 1S

GIROLAMO MANGIONE, Napolitano, hà

datoalla Stampa,

Vtili Inííruttioni-, & documenti per quaisvoglia

per-
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pcrfona, chehàdaeligere Officiait cirea. ilregi-

mentode' Popoli^ & anco per Officiait , chesa-

ranno eletti, &Vniverfttà, chefaranno da quel-

li governate, con URiti délia Viearia -, t Prag-

matichc volgari. In Napoli adfnstanz,adi An

dréa Pellegrino in á..finzJ'annò.

GIROLAMO MARAFIOTI, da Polistenaw,

dcll'ordine de' Minori Osiervanti , Tcologo ,

hàdato alla Stampa,

LeCroniche, & antichita di Calabria. In Pado-

ua, adinstanz,a degli Vniti r 601 . m 4.

La quale opéra sarebbe stata ricevuta con ap-

plauso, se non contenefie moite cose apogri-

ie, ne vi fossero citati varij Autori suppositi.

Etanco.

Déliagran Religione , bonta , amicitia , e potere

délit Serenijjimi Rè di Spagna j e délie heroiche

attioni de' Spagnuoli. In Napoli per Secondino

Roncagliolo 1626. in 4.

De arte reminifeentiaper loca,& imagines, acper

notas, &figuras in manibuspofìtis. Uen. 1 605.

GIROLAMO MARULLO, di Barlctta, Ca

valière Gierosolimirano , e Commendatore 1

hà datoalla Juçc..

Dite de' Gran Maejìri délia Sacra 'Religione Çie-

refohmitana. In Napoli per Ottavio Heltrano

idjá. infol.

GIROLANO MIROBALLO, Cavalière Na-

politano,cmincn te per dottrina,resosi Mona

co Olivetano, giuníèad eíser Abbate Géné

rale nc'l 141 7-Nel dire assai façondo, efecon-

do, lasciò un m. s. famoso, intitolato.

De Spirituali Monachorum,& Religioforum con-

verfatione, che incomincia.

Apostolica tuba . RipOrtata da Secondo Lan-

ccllotto nelPhist.Olivetanalib. 1. fol. }j.cncl

z.fol. 195.

GIROLAMO MUSIANO, di Rofarno,in Ca

labria, dcll'ordine de' Predicatori , hà dato

alla luceunlibro.

De Divinis auxilijs. Méfiant , Typ. Senatus , in

fol. finhoranoncapitatoinmano mia. Morì

30. annisono.

GIROLAMO NAPOLITANO, delPordine.,

Eremir. diS.Agostino,erudito inlettercGre-

. cheye Latine, fu Preccttore di Nicolò V. nella

Iingua Greca, onde da questo Papa eletto

Velcovo d'Oppido nel 1449. UghelL nclFI-

ìal. Stic . To.%. fol. 580. nu. 1 1 .

GIROLAMO NICOLINO, di Chieti, Dot-

torc, diede alla Stampa

L'Historia délia Cittadi Chieti , Metropoli dette

Proviucie d'' Abrux.%o,divifa in tre libri in Na

poli ptr gli heredi di Onofrio Savio ló^j-inq.

Ma quest'opera none sua, ma di Sinibaldo

Baroncini, corne l'hà oíservato , cmolto ben

norato l'erudito , &accuratiflìmo Ferdinan-

do Ughello»f/ T0.6. deirital. Sac.fol.ii6.ne'

Vefcovidi Chieti. Ove ïl Nicolino hà muta-

to, e figurate moite cose di suo capriccio,

contra varie nobili Famiglie

La Prattica Civile,eCriminale c del DottorTo-

masoLupo,primarjpAvvocatodi Chieti,in ca

sadicui lui pratticando, hcbbecâpodi pren-

dcrla,com'cnotorioà ruttaqucllaCittà , e_j

dopò la morte del sudctto,la diede alla Stam

pa, sotto '1 suo nome. In Nap. apprejso Ettar-

re Cicconio 1 d 5 4. <i spefe di Çio. Alberto Ta-

rìno 1 d 5 1 . in 4.

Solamentc c opéra sua De Autoritate Camera-

rij Theatini, Stampatain Afcoli appreffo Afaf~

feo Salvioniin%. 1639. ma da leggerfi tanto

questaj corne l'Historia sopranotata, con le

Additioni fattevi da molti belli Ingegni

Chietini, sotto del Titolo di Punture pietofe

censura, impressa in Roma appreffo il Cavallo

1657. in 4.

GIROLAMO PECORARO, Napolitano dél

ia Compagnia di Gicsù, Lettore di Filoíòfia ,

e Tcologia Morale, diede alla luce.

TraStatus de Legatis & de Debitis, Moralìum

Probabilitatum , in due Tomi . Alegamb.

fol\%6.

GIROLAMO PEROTTO, Napolitano , Ab

bate Caflìnense,hà dato aile Stampe. '" \

De Çonflantia in abdicatione Magistratus , ftber

unicus. Neap. ex Tjp. Lauari Scorìgij 1633.

in 4.

GIROLAMO DELLA PIRA, diScigliano,in

Calabria, Medico, e Lettore délia Prattica di

Medicina in Napoli, diede alla Stampa.

De improbo ufu ZJeJJtcatoriorum Spirituum &

cxtraEloruminomni febre , aepracipue. in ca,

cjHít ob aeris mutatìonefùbcritur Neap. exTj/p.

Matttì Nucci 1 6 3 6. in 4. ^

GIROLAMO PONTECORVO , Napolitano,'

Domenicano, Maestro ,e Lettore diTeologia

ne' publiciStudijdi Napoli nel 1 5 78. e 79.

GIROLAMO PROVENZALE, Napolitano,

Filosoío, e Medico di Papa Clémente VIII.

diede alla Stampa unTrattato.

Defenjtbus. Roma, apud 'Bernard. Betfam 1597.

in 4. ,

Questo medefímo , ritrovo, ester riposto trà

FiìosofI Illustri, eletto Arcivescovo di Sor-

rento nel 1598- Ughcl. tteWltal. Sac. Te. 6.

fol. 78 3. ««.48.

GIROLAMO RICCIULLO,di Rogliano.dcl-

la Dioccfi di Cofenza, Dottor famosistïmo , di

cui fà mentione,c con sua Iode Giorgio Gual-

ticro nellcTavole di Sicilia,e Calabria: Letto

re in Roma, eletto Vcscovo di Bclcastro à 5.

di t)eccmbre 1616. pafsòall'altra vitaà7.di

AgostoiÓ3cí. nella medefima sua Patria di

Rogliano, ove nella Chiesa Maggiorc fù sc-

polto, col sequeutc Epitaífio.

Hic-
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Hieronymo Ricciullo Rhegìno

Patritio 5 Bellicastren. Epifcopo

In juris intefpretatione per ma

jorum íuorum vestigia gradien

ti> ad primariam Juris Pontificij

sedcm , certamine Romœ evc

cto inde ad multas Italix Aca

demìas, dum certatim evocatur

à P. V. P. M. ob vitœ non mi-

norçm , quàm doctrine famam

ad pastorale munus admoto ,

coque decem per annos intègre

administrai , obijt Vil. Aug.

MDCXXVi. Atatis sua; XLI.

Thomas Ricciullus Fratri aman-

tilfimo moestiflìmus

GlROLAMO SAMBIASI, Nobile Cosentino,

dell'ordine de' Predicatori,e Regente ia Co-

senza, hà datoallaStampa.

l^aggJfaglio di Cosenz,a, e di trent'unasue nobiîi

Famiglie. In fiapoli per U Vedova di La^aro

1639. *« 8*

GlROLAMO SERIPANDO, Cavalière Na-

policano, Teologo, e Predicator cminentis-

íimo, resosi Religioso Agostiniano in S. Gio

vanni à Carbonara di Napoli,passò per tutti

ligradi délia íuàReligione , alla fine eletto

G'cncrale, Cardinale, & Arcivcscovo di Sa-

lerno:fu nel Concilio di Trento.

Tra le cosc , che di lui gode il Mondo , men-

tr'cra Arcivescovo di Salerno, c unaOratione

récitâta, in N&poli à 24. di Febrara 1559. che

vainisìàmpaapprefio Áíattheo Cancer 155 9.

in 4. Infunere Caroli V. Imp. Max. Et anco.

Jn D- Paitli EpistoUs , ad Romanos , & Galatas

Commentaria. zAntucrpìn 15Ó7. Et Neapoli

àpud lol Jacobum Çarlinum ìóoi. in 4.

Hà laíciaco molti Volumi m.s. famosidi Nu

méro 15. che originalmente si conservano

ncîla Regia Libraria di S. Gio. à Carbonara 1

c sono, cioc,

Fcrrago carttnt , quiinÇuncilio Tridentìno, &

Eononia, traElata sttnt , sub Faulo III. Fan.

Max.

Vol. 2 . ad pietatem ìnstituendam an 1 5 3 1 .

Fredichesopra il Simbolo degli z/fpoftoli , dichia-

rato con i Simboli del Çoncilio Niceno , e di .S".

tyftanafioypredicato tanno 1 5 5 6. Questo li-

bro fùstampatoin Ven. nel 15Ó7. per opéra

di Marcello Siripandosuo Nipote.

Ex Divo Augustino Colletanta Vol. 11.

Traitatus de Iujlificatione.

De Inftitia, & libertate Scclefiastka.

De Traditionìbtts.

De libris Sacra Scriptura.

De Sacramentis in çertere .

'De Baptismo.

Da Confirmâtione.

De Ittfiificatione varia.

Cjallorum calamitates , cirea Rcligionent, e/tm

postulat is ad Tiurn IV. Pont. Max.

Legatio Frincipis Condci, ad No». Imp. EUtia

res, Oratio.

Seripandi Qrationet.

£1 Quefliones 67. '

Augustini Niphi Medicis Philosophé Sttejsani , de

Misericordia liber ad Virum Religìosum Hie-

ranymum Seripandum Ordi. S. Auguslini m. s,

II íuo Epitaffioritrovasi nella Città di Tren

to, nclla Chiesa di S. Marco , riportato dallo

Schradcroí'*^/i>»»wí»í. Ital.fol. 3. e da Lo-

renzo Crasto nella Tar. 1 . defnoi Elogifol. 1 ,

Hieronymo Seripando Cardi-

nali, Conc. Trident. Lcgato

Christophorus Putavinus So-

dalitij Ercmit.Magister P.V.A.

LXX. M.V.D.XI-

Siquìs

1
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Si quis bonos tumult quantum Sol Iamfade luftrat

Terrarum^ Cafique tuttm eft Serifande Scfulcrum.

GIROLAMO DAL SORBO , Capuccino,Pre~

dicarorinnVncjdicdc alla luce.
О •

Çomper.dium privilegiorum Fratrum Aíinornm,

& aliarum A-fcndtcanti;:ra , CT пвп mendican-

tittm, quarto editum, ÔC reformatumfecundum

Decreta Sac. Coxc. Trido:ri» . ас Summorum

Pcntißcum.

Edopofatto MiniftroGcneralcdcllafua Re-

ligione, vi fe \'as4dditioni ßampate in Tirefcia

1 5 90. & in Colonia 1597. in 4. In "Ven. 1 609.

(tpprejfogli Hcrcdi di 'Pietro Ricciardi.

GIROLAMO STELLA, Napolitano , Chen

co Rcgolare, fcriíTcalcune Orationi Panegiri-

che,laUita del В'. Andrea a1'Avellino, ácaltro

da vederíi apprcílo il Silosfol. 575.

GIROLAMO STINCA, Napolitano, Chcri-

co Regolarc, dicdcalla Stampa.

La Vita del rS. Antonino Abbate.In Nap. 1 6 3 1 .

GIROLAMO DE SURIANO, dell'ordine de'

Predicaron, Macftrd in Teología, cPriorc ncl

detto Convetoto di Suriano , diede alla_p

Stampa,

I Aíiracoli di S. Domeniсо di Suriano, féconda

Impreffione. In Arapoli apprejfo Roberto Molió

1647. <»Я.

GIROLAMO VALIGNANO,PatritiodiChic-

ti, Cavalière dell'habito di S.Giacomo, eru

dito in belle lettere , ritrovandoíí Govcrna-

torc nella Città dcll'Aquila , facen' iofi 'lfu-

nerale della Macftà Cattolica del Re noltro

Signorc FilippoII. di glorióla memoria , fè

duc Sonetti,riccrcato da detta Città,che van-

no inlftampa, con le altre compofitioni rac-

coltc da Felice Benedctti , Gcntil'huomo , e

Canónico Aquilano, che comincia Puno:

AItri in vefle lugubr e, e mefii accenti,

Altri con alte pire, e freddimarmi,

Aítri con nenie, e doloroßcarmi,

Honoran Cojfc mié, nsiei lumi fpenti. &c.

GIROLAMO VALDETARO, di Famiglúu,

PatritiaGcnovefc, Dottor dclle Lcçgi , nato

inNapoli, nclli di coi íupicmi Tribunali è

Avvocato Primario, Decano frà li quattro

Confulrori,& Avvocati Ordinarij íripendia-

ti dalladctta Città. Emolto ftimato partico-

Lumcntc per li fuoi docti Confulti, o fia Allc-

gationi, dclle quali correndo la fama per Ita

lia, fuclctto fra gPaltri nell'anno 1675. dalla

República di Genova?, ferivercin Jure, fopra

le diífcrcnze con il Duca di Savoja, de' luoghi

confinanti fra loro, cgiurifdittioncin alcuni

d'efll nella Riviera di Levante; per la qual

caufa era incorninciara una fanguinofa_.

guerra frà loro, findalPanno precedente, &

eifendofi deporte l'Armi , fii fiabilito riinet-

teríi alia decifione giudiciaria , con dovcrll

eliggcreper Giudicc uno de' quattro nomi

nati per Confidcntijcioc la Sacra Rota Roma

na, l'Univcrfità di Padova, Perugia , e Ferra

ra: fimilmcnte come Avvocato ordinario De

cano della Sacra Congregationc dcU'F.mi-

nentiífimiSignori Cardinali della Reveren

da Fabrica di S. Pictro in queíb Città , hebbc

l'incumbcnza di fare un Confulto già Лагя-

pato da lui in4. nell'anno 1675. per chia-

tezza alí'iírelfa Sacra Congregatione dcll'In-

terefle di detta Reverenda Fabrica con il Du-

ca Strozzi perl'uItimadifpQfitionc di D.Die

go Mayorga .

Enella caufa molto celebre fia ilDuca di Mo-

denacon 1' In rante Maria di Savoja nell'anno

i ¿5 3 . EíTcndo flato cierto à ferivere in J urc >

nè llampo un Tomo in 4. intitúlalo ,

zAnimadvcrßones Jurídica Pro Scrcniffimo Da

ce Mutina , cum Serenijfima Infante Alaria л

Subaudia Tripartite.

Ncll'ultimadellc quattro parti traita fíngo-

larmente della materia de Appanaggioj ope

ra ricevuta cóapplaufodi tutti li Giurifcon-

fulti diLombardia,chefcriircroin detco An

no ncll'ilreiîà cania per ilDuca di Modcna.

Hà ftampatc altre fimili in caufe gravilhme_,»

con moltc Allegationi in fogli volanti ; mcl-

tedcllc quali come notabili fi vedono ripor-

tateper intiero damoloi Autori , epartico-

larmentc da Michel'Angelo Gittio »ell'oßer-

vationi della г . parte dclle Decißoni del 'Regen-

te Capece Latroin decif.i<)4. da Cario di Lú

ea nellefue ojfervatiam aile Decifiôhi del Preß-

ä:nte de Franchis dteif. jzi. E ncl trattato

de Linea Legali art. zo. par. 1. E da Gio.

Battifta Muccï net.fito Trattato Feudale, che

ità pronto alle Stampo intitolato Ariadnn

Feudalis par. 1 . tit. 1 . de his, Feudum daro

poßunt §. quia de feud. cj. 3 . n. 48 •

Vienlodato per foggetto molto mcritcvoIe_,

dall'Abbatc Michèle Giuiliniano ud fue .pri

mo Torna de1 ScrittoriLiguri,ßampato in Ruma

l'Axno 166 y. nclfbj.jtf). .Vien' anco com-

mendato, с citaíó da. molti altri , come dal

Regio Configlierc D. Carlo Pen a ncl 1, Ti mo

tie'fuoi (fommentarii fopra Ii Riti ûblFwaria,;itl

Rito 244. dal fopradetto Carlo de Luca ;uilt

dette Ojfcrvationi alle Dêciftoxi àc Franchi: äc"-

cif. 3 §6. 42 9. с 677. con haverlc àncodedica-

ta la fettima parie di ae::c Oßervatioxi, с Kel

la féconda parle de Linea Leaali art. ?o. Srà

fimilmcnte con moka lodc citato djl Lcttoi'

X Pri-
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Primario délia Catcdra di Legge Canonica

Biagio Cusano nelfuo Trattato de Evitjioni-

bus .... Con haverle anco dcdicata Vna, £pi-

fiola delfuo Ltbro di PoesiajnútoUïoJi far.it-

teri HeroifoU 209. Vien çitato pur con Iode

daGio. Battista Mucci«f/ dettaTrattatg Feu-,

dalepar. l. tit. 1. notandum quasi, 5.

Tiene detto Girolamo un'Opera Légale mol-

to desiderata comuncméte, che si vedeià pre

sto data aile Stampe.

GIROLAMO DE VENANTíJS , délia Città

di Perma, Semplicista raronel Secolopasiato,

feccrodi lui honorata mentione Luigi An-

guillaranellisuoi libride' Seraplici, e Pietro

MatteoMattiolo: fiïcaro à Prcncipi di Ger-

mania, & alla Certe Christianilsima di quej

tempi,cheammirarono le sue virtù.

GIROLAMO VITALE, di Capova , Cherico

Rcgolarc, diede aile Stampe

ViaggioalCielo di S. Çaetana Titne, Instituerez

e Primo Padre de' Cherici Regolari , In Rama

perlgnatio de La%ari, 1671. in 12.

Et anço, sotto nomedi Nicolò Vitale,

Difcufilones Canonica tres de Speçiali vota quod

emitteret Regularis exequendi confilìtt fuorum

Prdatorum, etiamfi ab eorumjurifditione exi-

nteretur.Ven, apud Bertanof itíji.

Teneva,pcr darallaluçc.

Lexicon Matbematicum,Astronomioum-,& Geo*

metricum, & altrefatiche , che registrail dot-

tissimo Silosfol, 575.

GI-VLIANO BARADA, diNocera, in Cala-

bria, detta anticamente,Tçrina, ottimo Giu-

risconsulro,cbuon Poeta , scrisse assaiselice-

mentenellafavella Latina,Spagnuola,& Ita-

liana , alparere dcll'Autorc délie lodi di D,

Giovanna Castriòta,

GIULIANO DI CAIAZZA, Maestro, eLet-

torcne'publici Studijdi Napoli nel 1488.

con Michèle Riccio, Pietro d'Afeltro,& altri,

GIULIANO Dl CELANO,inAbruzzoCitra,

scrisseíbprala Cantica. Bibliot.Cl*jficafol.%o.

GIULIANO DE FIORE, Napolitano delPor-

dine de' Prcdicatori, délia Congregatione

délia Sanità, Maestro, e Teologo dotto, visse,

cmorìcon opinione digran bontà di vitantl

1 642. fù Priorc nel Convcnto dclla Sanità,&

in S, Spiritodi Palazzo. Scrifle

La Vit» délia Uencrabìle Suor Paola di S.Toma*

fo Domenicana , di cui fù Confeílorc.

GIULIO BERLINGIERO, dclla Terra di Ba-

dol.no, in Calabria ultra, Dottordcllc Lcg-

gi, c publico Lettore in Napoli, délia Çon-

grcg.nionedell'Oratorio , fi) insigne nel fer-

moneggiare, hàlasciato tre Tomi grandi in

foglio dc'suoi firmoni,chesiconícrvano nel-

la comune Libraria di t)ucsti essemplariílìmi

Padri: paíiò all'altra vita à iz. di Giugno

GIULIO CAPONE, Napolitano , Dottore ,

Teologo, c Lcttor primario délia sera ne' pu

blic! studij di Napoli, hà dato allalucc molti

Volumi, e tbnolisequcnti.

De Dote, Quafiiones Légales , ubi de fubïlamia

dotis, ejfistjì privilégias tam ante matrtmonium,

cjuam eo confiante , acfolttto agitftr. Neaf. tjp.

H*ífarís Cicconij 1 6 5 1 . infol,

Commentaria ad 4. lib. Institut, Canonicarttm ,

qux de novo expeHan:ur,cf*m addit.Neap.apnd

eundem 1652. infol.

Traitâtus de Paílis Stipulationibus . Ibid.

apud fastaldum 1661. '»fol.

TDifceptationum Forcnfium Ecclefiasticxrum , Çi-

vilium & moralium, pluribus in cafibus deci-

farum, Tomus Primus & Seçundus. Lugduni,

fumptìbus Jo. Ant. Huguetani j Ç" Çuillclmi

"Barbier lóji. in fol.

Tomus Tertitts, Quartus,& Quintus etiam Lug-

duni ,

Controverfiarum Forenstum Vtriufque suris, &

Fori, Neapolì apud haredes Roucalliolt 1673.

in fol.

Cursus LegalisVefpertinus, in quinque Volumi*

na, fubpralo Lugdunì.

Hàlasciato una Librariá famosa valuratapiù

di ventimila Ducati, afloliiraniente de' libri

di Leggc Civile, e Canonica , tra quali vi so

no più di 50Q, Volumi de' Repetitioni delli

più cclebri Lettori,sono stati ne' publici stu

dij di^apoli, antichi, c moderni.

G1VLIO CORTESE, Napolitano,PreteSeco-

larc, c Teologo, diede alla Stampa.

VnaOratione aile Patente Italianeper lo foccor-

fo dclla Lcga Germana contra il Turco. In Nap.

perU Stìgliola 1 594. in 4.

Et in Latino,

De Deo, & Mundo,fivh de Qitholica Philofophia:

ubi nec per fenfus,necper intelleStiones veram

fiientiam haberi pojfe, i ■ xtafcriptorttm opixio-

nes^fedtantum e Sacra Scriptura , illam inda-

gandam eJfe,demonfiratur. Neap. apud lacobi

Carlinum, & Antonium Pacem. 1 595. ìn\.

GIVLIO DE DVRA, Cavalière Napolitano ,

c Maestro Rationale nel 1430. fol. 233. neff

Arcb.dcllaR. Z.

GIVLIO FATLO, Napolitano, dclla Compa-

gniadiGicsù, Jìn dal tempo di S. Ignatio, at

telé allé lcttcre, fù inviato nclla Lulìtania ; e

ritornando nellTtalia,elçtto Vilitatore,scris-

se,.e diede aile Stampe inltaliano.

Dclla mortificatione délie noftre pii/J!oni,e de' pra-

vi affetti, cbetraslatato in Latino , uscì dal-

laStampad'Ingolstadionel 1 598. in 12. La-

sciò il Mortorio,ò veroun libretto di giova-

re alli Moribondi, ócaltre opère. Alcgamb.

fol. 288.

GIULIO JASOLINO, Hipponiata , in Cala

bria, hoggi detto Golfbdi S. Eufemia, Filo-

sofo, e Medico, diede alla Stampa.

'DeRimedi naiurali, chefor-onell Isola di Pithe~

» cufa%



napoletana:

casa, eggidetta Ifchia , libri due. In Nap. ap-

prcjso Cjiuseppe Cacchij 1 588-»>*4.Et anco.

Qatíliones Anatomie* , & Ofiealogia Parua.

Neap. apud Hor. Salvìavùm i 5 7 3 . in 8-

GIULIO JORNATA, da Popoli, in Abruzzo

Ultra» dell'Ordine de' Minori Conventuali,

Filosofb,Teologo, c Prcdicator eminenío»

dicdeailaluce.

Quífliode Principio Individftationis , xdita ab

admodum Rev. T, Fr. Julio Jornata de Populo

Anxianenfe, a; tinm &Sac.Theol.Doftore Ord.

Afin. Convent. in Scoticaopinionis defenjïonem.

Theate, apud IJidorum Facium 1597. in 4.

Luigi Novarinonclsuo lib. Variorum Gpu-

sculorumfol. 338. Lc fà il sequente Elogia.

Populani.Cives, jactate. Vos. jactate

Gloria. Iuli. Iornatx. Immorrali,

Exquiíìtam. cujus. doctrinam

Inter. pracipuos. Scoti Sectatores.

Pofuit. Probavit. Patavium. Ncapolis

Civitasque exiode. omnis,quce. aut. de facie vidit

Aut.de scriptis.novit.aut.de Sancto.audivit.Suggestu.

Gallicani Hxretici. Horruerunt. illum horruerunt.

Quum Vicecomes Cardinalis Pontifícius. in GaJliam Legatus

Designatus .concionaria ejus opéra uti statiufset

Sed heu. sed in Provinciali. apud Samnites Administratione

Cum. jam. triennium. eíset. morte : deletus cit.

Qmnquagenario. Paullo maior

Boni, dolverc. omnes. Luxere. Boni

Merito. & Iure.

Lucas. Antonius. Grcgorius

Ex Sacra. Minoritana. Familia ' .

Magistro. Bona Bono. Parcnti.

MDCXIII.

GIULIO MAZARINI, Cardinale , nacque in

Avezzano, in Abruzzo citra ( Tcn a famosa, c

feracédigran Guerrieri, comcscrivcrò altro-

vc) à 14. di Luglio i6oz. persededi battesì-

fflo havûta in poter mio; con l'óccasione, ché

íuo Padrc teneva affittatodaSignori Collon-

ncsi lo stato , chc tengono in quclla' Provîn-

ciaj&ancopcr ritrovarvisi PAbbateBufali-

nisuoZio MatcrnozisuoiAntenati però di-

scendevano da Montaldeo , luogo délia Li-

gurîa, délia cui gcnealogia , tocca qualche_t

cosal'AbbateElpidio Benedettinella vita, ò

parte di esta, chc con molta eruditione hà

icrittodel Cardinale,epiù dirrusamenteGiu-

lio Antonio Costa nelCHistoria délia Casa

Aía^arina m. s. citatic seguiti dalla famosa*

&accuratillìma penna dcli'Abbatc Michèle

Giustiniani»f//<« Parte \ . de"1 Scrittori Ligurij

/0/.469. EisendoGiiilioMazanni di clavato

ingegnoi apprese con molta agevolczza le_*

lettere con stupore de' Maestri,e de' coetanei,

tenendoin particolare attitudineammirabi-

le alla rappresentatione délie cose comiche.

S'insinuò nclla servjtù dell'Abbate Girola-

mo Colonna> poscia Cardinale , e l'accompa-

gnò in Alcalàallo studio délie Leggi, di do

re ritornato in Italia , si dottorò nell'iítcsse_»

con grande applauíòf e se n'andò inMilano,

corteggiando Gio.Fra«ccscoSacchetti,man-

datodaPapa Urbano VIlL~pcFli gravi aiFari,

chetrattavansi délia guerra di.Lombardia_.,

dove, ancor chc foste tornatò in Roma il Sac-

chetti, eglivi si trattenne, econtinuò li trat-

tati,corne familiarc dèlmedesimo;& estendosi

colà trasferito il Cardinale Antonio Barbcri-

no Nipote d'Urbano , corne Lcgaroà Lacère

à Prencipi d'Iralia per la pace, su Giulio ado-

perato ne gli stesti negotiati; onde eísendo

ben istrutto d'esti, íli dato in agiuto diGio.

Giacomo Pancirolo Auditore di Ruota , e_#

Nunticv Apoftolico alDuca diS'avoja, &C à gli

Gcnerali délie Coronc , ch'erano in quclla.,

Provincia .

Hebbccgli tanta períuasivacmca«c,non meno,

chc fortuna di far desisterc dall'azzustarsi i duc

estercîti col segno d'unfazzolerto, chc cor-

rendo à cavallopcr lo campo > chc si ruppo-

rteva tra l'uno, e l'altro estercito, sollcvnndo-

lo, c sventulandolo perl'aere , come mestb c!i

pace, fu minìstro talc, chc cooperò anco alla

conclusionc dclla tregua, c poi dclla pacc,co-

mc scrive il Capiiata nei'CHistoria di quel tem~

X 2 po.
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fo. Quefta mcmorabrle actione , lo refe noto,

egratiffimoà Lodovico XIII. Rè di Francia, e

molto più al Cardinale Ricclliù , che forme)

gran concetto del Mazarini. Portato viva

mente dal Cardinal Antonio, reftô eletto Vi-

çelegato d'Avignonc,e Nuntio ftraordinario

al medefimoRè ; il quale lo nomino poi

Cardinalato, elodichiarôdopola morte del

Cardinale Ricclliù, fuo primo Miniftro, nel-

la qual carica continuó ijella minprità di Lo

dovico XIV. Rè hoggi régnante.

Preferí il proprio еШш аЦа quietepublica,ufcé"!

done dalla Francia, per non aumentar colla

fuá dimora in miel Regno , comefupponeva-,

no gli emoli , la guerra eccitata da loro, fotto

pretefto del bene del Rè pu pillo j e ritornó

triopfante ço n. eifercito confiderabile in dife-

fa dieirp,perei1merlpdall5oppreifionc altrni.

Allevôil Rèçon maíTime proportionate alla_,

grandezza, nella quale al prefente fi ritrova.

Sollevolo flato della propria cafa à tale al-

tezza, ebefenza pencólo di precipitarla, non

li poteua portare più in aho } poiche collocó

jn matrimonio Madama Laura Martinezzi?

fîglia della Conteíla Margarita Maza"ni ша

Sorejla col Primogénito del Duca di Modo-

na, çhe hoggi Vedova Duchcfla governa la

$tato: Madama Anna Martinozzi, al Prcnci-

pe di Conti della Cafa Reale di Borbone; с le

figlie di Girolama Mazarini ajtra fuá Sorclla,

Madama Vittoria Mancini al Duca di Mercu

rio, Ñipóte di Henrico IV. Re' di Francia.,,

hoggi Cardinale , e Madama Olimpia Man

cini al Conte di SoiíTon dejla Cafa diÇavoja.

Madama Maria Mancini à Lorenzo Colonna

Gran ContcftabiledelRegno di Napoli,(pre-

fercndola al Duca diLorcna:) Madama Hor-

tentia Mancini à Carlo Atmandode la Porta

dclja Migliarè,con obligo di chiamarfi,corne

fi chiama,Duça Ma?a"ni;e Madama Marian-

na Mancini al Duca diBouglione; e Filippo

Mancini,unicoNipotcDuca di Nivers.

fççe far Cardinale F. Michèle Mazarini luq

Fratello Domenicano, Arçivefcqvo d'Ais ;e_»

Governatore di Catalogna , Françefco Maria

Mançini Çognato della Sorella.

Çonclufelapacedelle due Corqne,con far il

matrimonio del Rè con la Infanta di Spagna.

Nonfopravifle lungo tempo il Cardinale, do~

po fi grande amone ; ma confümato dalle

vehement! applicatipni di tança moltiplici-

tà d'afFari gra>yifl1mi\ termino cpn gloria im-

rnortaleil corfo della vita à 9. di Marzo dell'

anno i66i.con l'aífiftenza continua del Re

Chriftianiffimo, il quale fopra Ja peidita.,

importante, che havea fattq d¡ çosi celebre

Miniftro, fcriíTe al Gran Filippo IV. Rè d(

$pagna, lafequente lettera;

JVlio Signor Fraçejlo , Zio , с Suoccro .

Nel giorno mcdcíimo, ch'c piaciuto à

Dio di yifítarmi,con yno de' maggio-

ri travagli , efr'io poteffi mai riceverc

(havendo chjamato à iç il mió cugino

Cardinale Mazarini ) pigüo la penna

per dar partç alla Maeftà Voftra della

perdjta, chç hô fatto 4'un tanto de-

gno , e fedel Miniftro , Ma hó anche

ñimato d'haver à trovar qualchc fol-

lievo al dolore ccceó*ivo? che provo

col deportarlo nel feno di V. M. la

quale mi aflïçura haverà la bontà di

çompatirmidi dare qualchç fofpiro al

la memoria d'una perfona, che hà ha-

vuto l'honore d'elTer da lei tanto fti-

mata , e che per altro è ftata di cosi

fincera intentipne , che hà goduto la

buona fortuna di contribuiré tanto vi

vamente alla unione de' noftri cuori, e

de* noftri Stati, al ripofo della Chri-

ftianità, & alla felicita d' un matrimo-

mio, che compone tutta la dolcezza

della mía vita, e della quale fola con-

fo'atione io fono prefentemçnte capa-

ce. Qiiello che mi refta folo di con

forto in quefto accidente, e di che

poíTo aflíciirare Ц MaeftàVoftrajèjch'e

gli è morto con fentimenti tali di Re-

ligione, di piçtà ; e di pentimento de*

fuoi falli , che mi fanno jperare , che

la Divina bontà l'habbi già rimunera-

%o délie fue fatiche. lo so, che Voftra

Maeftà ( che teneramente i'amava )

haurà piacere d'intendeie quefta cir-

çoftanza; çhe puo гещрегаге tal dif-

gratia j ne io devo taccr à gloria di

detto mió Cugino,che uno de' fuoi Ul

timi confígli , che con maggior'appli-

Cationç hà p.rocurato d'mfinuarmi, an

co nella maggior vio'cnza dçl fuo ma

je, è ftato di non folo confervare in-

violabilmcnrela pace fin che ben fa-

peva,chc io non haveva bifogno di al-

cim ftimolo ) ma di ftriflgcre fçmpre

più i nodi della noftra amiçitia, e del

la noftra unione, in maniera tale che

il mondo rimanga plenamente períua-.

fo ch'eglino fono veramente indifíolu-

bili,e che per mezzo tale le noftre Co

rone,oltre le proprie fbrze ,habbino

anco una confíderatione , e luna per
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1'altra con una intima unione di confi-

gli & intereffi, al che aflîcuro la M.V.

haver dal canto mio,ogni poffibile di-

fpoíítione. JLafcio poi alia Regina il

peníiero di participare à V. M, un'al-

tra nuova di afîai différente natura

dall'argomento di quefta lettera ; im-

perochc infinitamente bramo.Se i no-

ítridubbij verranno fínalmenre çolti,

io riconofcerô tutto per un beneficio

particolare della bontà Divina , alia

quale cíTcndo piaciuto in un tempo

affligermi cosi vivamente > hà voluto

anconel medefimo, porgermi il con

forto, concedendomi quello > che io

non potevo più ardentementç dçûde-

rarc, Scriverçi pjù fpefïo alla M. V.fe

la Regina non fi foíTe incaricata di

fupplire aile mie parti , corne fà di

quando in quando , e reftp Sçc. Pari-

gi 8. di Marzo 1 66 1.

ïlTeftamento del Cardinale Giulio Mazarini,

cbe vàattorno, contiene tante pie, e magna-

nime difpoiïtioni , che fi poiTono paragonar

folamenreadun Re, come à punto fft Regio

U donativo di ducentomila feudi chedeftinó

alfoccorfo dclla Chriftianiti contra il Tur

co della quale , corne d'altre p л rt i cola ri ta , il

P. Leone Carmelitano , inítgne Teólogo ,&

cruditiffinoScrittorc , hà fattocompendiofa

mentionc neJl'Oratione, che recito nel fuo fu-

nerale, eretto nella Chiefadi S. Ana irai i о ci a

quello bcneticara in Roma.

Si veggono andar intorno Volumi di lçttere

m. s. alcu ne délie quali h à inferito l'Abbba-

Giuftiniani, nellefue lettere memorabtli : dell'

au corita, e facondia del qnalc mi fon avvalu-

toàquanto fin qui, hô per lo piùrcgiftrato,

nelfoperafopracitata . .

GIULIO PALAMEDE, d'Atri, Medico cele

bre, diede alla .Scamp л.

Index uberrimus & utiliffimus in от»es Avi-

сеппл libros. Gifn. in Bibliot. Et anco¿ С .

La Tavela di tutte le opere di Ariflittle, e di

Averroe. in Ven. 1572.

Vien lo dato da Marcello Donato in Latino*

rum hiß. Romana Scriptorum locos obfeuriores

Scholia, с. 6 1. fol. 48 8.

GIULIO ROSA, Aquüano , fcriífe , с diedç

alleStampe .

VHißoria delta Sacratísima imagine delta Bea

ta Vergine, .net Monte di Carfoli in AbrttT^o ,

che comunemente dicefiS. tJftÇaria de* poveri ,

nell'Aejuila 1604. »«4. f net 1624.

GIULIO RUGGI, gentil'huomo di Salerno,

Anticuario famofo , & erudito, tiene per le

mani, e dará alia Stampa

LeMemorie, cheperrantianni hà cumulare,

foccantialle Famiglie, elnoghi delle due 'Pro-

vincif di Principato cifra, & /titra , eftratte per

lopin da Regij Archivi, conmolta acenratez-

za, e fcdeltà , con le quali immortalerà il fuo

pome ,

GIULIO CESARE AVERSANO, Notajo, ç

feçretario della Chiefadi S. AnnadiNapoli,

diede alia Stampa , -

La Platea,feif.Fçndationedellavenerabil Chiefa

di S. Anna de' Lombardi , della fidelifllma Cit-

ta di Napoli, eßratta dalli original/ antichi , e

modern*- In Napoli 1Ó2Ó. in 4.

GIULIO CESARE BARICELLI, da S.Mar

co, Cittadino Bencvcntano ïilofofo, с Me

dico, dicde alia Stampa, >.

f)e Lattis, feri er butyrifacttltatibus,& н[н opu-

fcula. Neap, apud Laz^arum Scorigium 1 6 2 3 ,

GIULIO CESARE BENEDETTLgentil'huo-

ma Aquilano, Protomedico celebre , in Ro

ma, с Lettore nclja Sapicnza , hà dato alla lu

ce, con perpetua fama del fuo fapere, quattro

Tomi iri Medicirja rioè

L'Epißole, i Çonfulti, de Pephafmo , de Pleutri-

tide; & i Difcorfi Accadcmici,Latini,e volgari.

Fù ehiamato neU'infermità d'Irinocentio X.&

Aleffandro VIL mori in tempo di peilb nel

Và lodato dall'erudita penna di Girolamo

Florido fuo Paçfano ne i Fulmini delCAquiU

fol, 1 6 i, • •

GIULIO CESARE CARACCIOLO, Cava-

liere Napolitano, tra li Poeti raccolti da

Gio. Battifta Arcvicci nelfunerale di Sigtfmon-

do Augufto Re di Polonia fot. 93. • 1 .

GIVLIO CESARE САРАССЮ, della Città

di Campagna, in Principato citra , Secretario

della Città di Napoli, huomo di granLette-

ratura, d'ingegno aíTai clevato , ha publicato

alia luce, con fama perpetua del fuo nom*

1« fcquenti opere, ¡

lllußrium МиИеГиг»,& I/luBriutn Litteris ZJiro-

rum Elogia- Nejpolt apudjo. Jacobunt Carli-

пит, & Confiantinum Vitalem, j 6o%. in 4.

Oratio in obitu Philippill. Hifpaniarum Regis

Çatholici Neap, apudfupradttlos 1 5 99. in 4,

In adventu III, QT Sxcetl, D. Petri Ferdinandi k

Castro Neapolitani Troregis Panegiricus.Nea-

poli apudfupradiítot 16 jo. in 4.

Infunere Serenißmi Françifci Maria Scçundi,4

tRuvcrcVrbin. Priücipis Oratio. Neap, ехТу~

pographia Jo, Dominici Roncaglioli 1 ¿3 i, in 4.

In junere Serçnijfima Margarita Außriac* fíi-

fpania, & Indiarttm Regina Oratio. Ibid, apud

Roncall: t¿M. tu A,

/* Nuptijs Sereniffmorum ^Pkilippi Hifpania

Trincipis, cum Crifiina Borbonia & Ann* Au

ftritt
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strix cumLttdovicoXIII.Gallorum Rege Pane-

gjricus. Neap. apud Ronca/l. lóii.i» 4.

J» Odas Eminentijsimi Cardinalis olim Barberi-

ni, nunc Sanftiijimi Surmni Pontificis Vrbani

VUL Pars Trima. Neap. tjfp. La^ari Scorig.

1 6 3 3 . »». 4-

Panegjricus oíloyNeapolitÁnornm Patronis,fcrip

tus in célébrations qua D. Thomas Aqutnasy

Ottavas Frbis Patronus adfiitfts est.Neap.apud

Vitalcm I £04. in 4.

Neapolitana Historia Tomns Trimtts, apud Ja-

cobum Carlinum IÓ07. ìhj\.

Et Pttteolana Historia, cui accessit de Taineis li

bellas. Ibid.apttdVitalem. 1604. ««4.

Çmeste due ultime opère Latíne,chesono le più

belle dcl Capaccio, sono fatiche dcll'erudi-

îitlimo Fabio Giordano, che originalmente

conservansi nella famosa Bibliotcca de5 m. s.

de'PadriCherici Rcgolari de' SS.Apostolidi .

Napoli, viste >e lette da me più volte, e par

che ancol'acccnnano Giulio Ccsare Braccini

nelfuo lib. deWincendio del Vefuvio dcl 1 6 3 1 .

fol. 5. PietroLasena, & ilTutini. ■

Hàdato anco alla lucc il Capaccio-

Le Déclamations in defesta delta Poestarecitate

nelVAicademiade gliOtiost.jn Nap. per Gio.

Francisco Roncagl. 16 11. in 4.

Trtcetti & Avvertimenti Morali , e Politici, datì

alSerenissimo Principe d'Vrbino. in Napoli per

Cio. Domenico RoncagL 1 6 z 3 . ;n 4 .

Mergellìna, Egloghe cPiscatorie. h Ven. 1 5 9 8 •

apprejso ffé heredi di Aíelchior Sejsa,in 12.

USecretarit.neli^Af.in^. . .

JlPorastiero, Dialogo. in Napoliper Gio.Dome-

nico Roncagliolo i6]yn 4. . <■ >« •,': ,.

TklPImprefe trattato. InNapoli per Çio.Domc-

nicoCarlino 1592. in^. •

Selva di Concetti Scritturali Tarte Prima, in

Uen. appreffoBarex,x>o rBarc7^>o 1593.^4. ;

Et anco • ' . .

he Prediche , fìnhora non capitatc in mano

mia.

Legcnsi l'Elogiolesàbfacondistìma pennadi.

Lorenzo Crafío nella Par. i.fol. 217. & Giro-

lamo'Ghilini nella Par. ì.dtlTcatrodt* Lct- ...

teratifol. 132. emendasi , perche lo fà Napo-

litano. ., ,.v..

GIULIO CESARE CASTALDO, Napoleta- ì

no, crudito in Poefia, diede aile Stampc:

Le Lagrime di Giufeppe& Nicodemo. , T^apprt- .

fentatione Tragica, in Uerso. in Napoli per Gio.

Battista Gargano, & Lucretw Nui ci 1613.

in il. . . .

A cui il Cavalière Gio:Batrista Marino,scrilTe

ilscquenteSonctto. . v

Quaipure Ggno a morte insecco Stelo <\

eh'al vivo Rio del propriofatigue apprejso

Cantòsidolce, ch' addormìftstejfo

Pianfero il Rè le Gierarchie del Ciclo: ■ '. . . ..

^Centr'hor Ggno novel difanto z>el*

Spiega intorno al Castalìo ilraro ecceffo

(sinto ceco il crin difuneralCipreflo

Piange co'l mesto coro il Dio di Delo-

Quel nel Calvario die l'ultimoftrido,

Questo ch'alfacro dir le Muse accende

Di luifparge in Parnafo ilprimo grido.

eDriz,z,a ove di valorpregio rifplende

UAle* «'/ Canto Augel inalz,a il nido

Ouunquedi virtufama s'intende.

GIULIO CESARE COMERCIO , di Francr-

ca, in Calabria ultra, Medico ramoso fù quel-

quello, che guarìla Maestà di Filippo II. del

morbo pcdicolare^ e ne riportò privilegio

d'esiggere ideritti dclla feria,chesi fà endet

ta suaPatria,& intendo , chegli suoi heredì

stieno in poíîeflìonc d'eífigcrli .

GIULIO CESARE CORTESE , Napolitano,

erudito in belle letterc, & in Poefia , hà dato

allaluce.

LaZJajaJseida Poema Heroico, nuovamente ar-

ricchito di Annotatìoni, e dichiarationi.In Na

poli apprejso Ottavio Beltrane i6i%.in%.

La Rofafavola. In Napoli per Domenico Fer

rante Aíaccarano ìózi.in 1 z.

Micco Pajsaro innamorato , Poema. Napoli per

Ottavio Beltrano 1 6 3 3 . in 1 z .

DeUi travagliufi ayímmuri di Qiulle , e Terna

OperaHofcareccia in lìngua Napoletana. Na

poli apprejso il "Beltrano 1 6 3 z . in 1 2. ~t

GIULIO CESARE DESTITO , di Satriano ,

dclla Compagnia di Giesù, hàdato alla lucc.

Polyhymnia , stve Sylvarum libri tres . Neapoli

apud Jo.Gaffarum 1644. in %.

GIULIO CESARE GALLUPPO, Napolita

no Dottor ramoso, diede alleStampe.

Praxis noviffima Sacri Regij Çonstlij Neapolita-

ni. Neap. exTyp. Çamilli Cavalli 1 6 47.infol.

Et anco. 1. m

Methodus Vniverfalis Feudalis in duas Partes

distinEia: in quibusfréquentiorcs materie , tant

adufumjuris communisfeudorum, cjuam Re-

gni Ncapolitani aliorumcj'^ locorum pertinentes,

. plerifque fupretnorû Tribunalium decistonibus

digcsticquàm brevijsìmè enucleantur . Neapoli

apud Laz>arum Scorigium i6t,o. infil.

GIULIO CESARE GRANDI, di Lecce, hà

dato alle-Stampe.

L'Epopeja,divifa in cinque libri: aggiuutovì il

festo diCritiche considérations . In Lecce 1637.

apprejso Pietro Afickeli in S. ( naria.

11 Martina, Dialogoprimo , 0 vere délia Via La-

11 Aíaramonte overo délia naturel de* Demi 8te-

stj. vengonostampati in 4. fenzJanno ne Stam-

patoreì

GIVLIO CESARE IMBRIANO, gentil'huo-

mo di C.ipova, c Dottor célèbre , hà dato al

la lucc. .. .

De Jitdice Regni, & ejus ordinatione compendio-

f*
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fa TraSlatio. ad Pragmaicam de Eccltßafl. per-

fonis ad officiafecularia non admitten. Neapoli

apud Jo. JacobumCarUnum lúoi.in^.

Et anco.

InD. RobertiUcilarmini S.R. E. Cardinal¡s,T¡-

toli Diva Mariл in Via , ac Campanorum Ar~

chiep. dignijfimiprimo ingrejfu , Oratio habit*

In Cathedrali Ecclcfia 4. Non. Maij 1 Ó02.

Neap, apui Jo. Jacobum Carlinum 1 602. in 4.

In Philippi II. Hifpaniarum "Regis Catholici

ob'tiu, Oratio. Neap, apud Çarlinum , & tAnt.

Pacem i Soy. in 4.

In D. Antonij Cajetani , CapHani Archiepifcopi

dignijfimi prima ingrejfu, Oratio. Neapoli apud

lo. üaptißam Subtilem 1 6 05 . in 4, ,

. In Titnlum,& Legem Primam C.de tdendo,tnar-

iraiiones. Neapoli ad iañantiam lo. "Baptift*

СлрреШ i 587-'» 4-

Prttermijforum, liber unicus. Neap, apud Jofe~

phum Cacchium 1 5 8 7. in 4.

Trañarus de Repulfa,& Repulja Repulfe in duas

Partes diJhibuti.Pars Prima,in Conßderationes

fexmethodite dijiintla. Neap, ex Typ. Iacobi

Carlini 1 6 1 1 . in fol.

Deprimo & Secundo Beneficio ,fei* de restitutio-

ne ad pingttius probandum , Compcndiofa Tra-

Gatio. Secunda editio. Neap, ex Typ. Haredum

Tarejuinij Longi 1 6 2 i . in 4.

De Çampar.s, Civitatis Statu conjervando , ad III.

& Rev S.R.E. Cardinalen'Borgiam, &Vcla-

feum Rcgni Locumtcnentem Generalem,fupplex

exhortarlo. Neap, ex Typ. Hared. Tarquinij

■Longi 1610. in 4.

GIULIO CESARE INFANTINO, diLecce,

Sacerdote Secolare, Paroco diS. Maria dclla

Luce, h à dato allaSrampa.

Lecce Sacra. In Lecce , apprejfo Pietro Michèle

1634,1"» 4-

GIVLIO CESARE MELE, d'Averfa diede_,

alia Stanvpa.

Ad D. Aloyftum Carrafam Stiliani Principem^

Sabionataque Ducem-, Ode. Neap, apud Tarq.

Longum 1 600. in 4.

GIVLIO CESARE RECUPITO, Napolitano

dclla Compagnia di Gicsii , Filofofo > Teólo

go, ePredicatore famofiifimo hàdatoalla^

luce.

Predica deНа В. Madre Terefa , fatta nella Chief*

de"PadriScalz,iy con Voccafione della nuova

'Beatificatione. In Napoli per Тагquinto Lon

go 16 id. in 4.

Awijbdell1Incendio delVefuvio ,in Latino , nel

1 6 3 1 . che dopofù tradorto dalla Lingua Latina

all'Italiana . Napoli per tgidio Longo 1635.

»»8.

Vn trattato diTeologia, che, De Dea u»o,Pars

prima infol.

De novo in univerfa Calabria Terremotu conge-

minatus Nuncius Neap. typ. Francifii Savij

\6l%.in 4.

yterque vero Nuntiusfimul recufus eft Lovanij,

typ. Everardi da Witte i6\y.in 12.

Ét últimamente,

Opufculum defignts cPradcflinationis , & Repro-

bationis, & de numero Pradeftinatorum,& Re-

proborum, Auilore Iulio Cafare Recupito Nea-

politano è Soçietatc lefu Teólogo. Neapoli typ.

Francifei Savij1 1 643 . in 4.

Girolamo Genuino,Anagrammatifta famofo,

ie fe due pure Anagramme ncl íuo lib. 3. fol.

46. e nel lib. 4.fol. 76.

Pater Julius Caefar Rccupitus,

Jefuita punis, acrepius claret.

Pater Julius Caefar Rccupitus

Tu rarus, ac pius peritia duces.

Tu ratus, ac pius peritia eluces.

> Omne finit à feientia jubar verum

Pietatcgloria omnis incly ta émanât,

Et ftemmafine virtutibusnihilprodcit.

Moite altrc opere teneva per le mani il Re

cupito, da vederli appreßo i'Alegam. nell*

fua "Bibliot. fol. 288.

GIVLTO CESARE TORELLI , Cavalière

Napolitano, eGiurifconfulto di polite late

re ornato, diede alla luce.

L'aAncora Comedia,dedicata d Çuido Torelli Con

te diMoçhiarigolo,celebrcLetterato deljuofico-

lo. La morte di Giulio Cefare fù compianta

dal Cavalier Marino in un Sonetto, nel quale

lochiamafaldo foftegno délie fuefperanzei e

Sartorio Quattromani gran Critico, in una

Lettcra ch с le dedica, gli dà non picciola Io

de difapere.

GIULIO CESARE ZAGAGLIA,diLanciano,

hà dato alla Srampa,

Fil»tichergia,cioè affètti d'Amore, e di Fortuna ,

Comedia, in Veneria preffe i Sejfa 1 609. in 1 2.

GIULIO DONATO ROMANO,figlio del Dot-

tor Girolamo Fabio Donato , nobile .d'Aver

fa, с С ittadino Romano , Avvocato Conci-

irorialc di Roma ncl 1 590. mori ncl 1644.

Carlo Cartari nel Stilabo fol. г jo. lit. В. rire-

rifeeun fuo Epitafio,che"fi ritrova nella Cap

pella di S. Filippo Neri, nella forma, che_»

iicgue .

D.O.M.
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Iulius Donatus Romanus

Conciftorialis Advocatus,

5ac.Ccngreg.Boni Rcgiminis à Secretis,

Cara. Antonij Barbcrini

Vrbani VIII, P.M.ex Fratre Nepotis

Generalis Auditor

S. Philippo Nerio Sacellum

Sibi, ac fuccefloribus fepulchrura

Vivens extruxit

Anno Domini MDCXLIII-

GIULIO ANTONIO BRANCALASSO, di

Turfi, nclla Lucania, Prête Secolare hà dato

alle Stampc.

JjaFilofofia Regia in Latino \ & in lingua Çafii-

gliana. Laberinto de Corte con los dies predica

mentos de Cortefanes. En Nap. i Ó09. in 4.

Riportati dall'accurata , e felice penna del

Cavalier Nicola Antonio nel То. г. délia Bi~

bliot. Ifpanafol 355.

GIULIO ANTONIO SANTORO, diCafer-

ta, nato ( nelia Villa di Hcrcolc , fita nel ter

ritorio dclla ftefla Città ) da nobili Parenti,

Leonardo Antonio Dottore, с di Carmefina

Barattutia di Teano nel 1532. La fua pue-

ritia lapaisô in Teano medefîmo,apprciTo Be

nedetto Barattucio fuo Zio. Venne in Napo-

li allai giovanc , ove iludió Rettorica , Legge

Civile, e Canónica. S'addottoró in Roma,<5c

îl primo faggio, che diede del fuo graninge-

gno fotto Giulio III. fii una Difeía publica ,

che fè contra de gli Eretici, ch'erano inquei

tempij nella quale campeggiô la molta fua_.

dottrina, & eruditione: hebbe penficrod'ia-

eominciarl'Hiftoria del Regno di Napoli , e

le Vitcde'Santi,ancorchegiovanetto , chc_.

non poté perfetcionarla.

Fù eletto Arcivefcovo di Santa Scvcrina à 6.

di Marzo 1566. dopô Cardinale; с quanto fe-

ce, fcriflc,& operó с patente à tutto il Mondo.

Ville nel Cardinalato anni 32. mori forto

Clemente VIII. nel 1602.a 1. di Giugno ad

hora 23. didifeenzo, fù vicino ad cfferPapa.

Leggafil'UghelloÄfH'TbiA&Mr. To.y.fol. 6$6i

пи. 30*.

GIUNIANO MAGGIO, Cavalier Napolita

no, Rcttorico, &Oratore famofo , diede alia

luce un libro délia proprietà dcllc parole an-

tiche, del quale fe n'cfervito Ambrofio Cale-

pino aflai bene: con queftoTitolo:

Jfiniani Maij Equitts Parthenopei , & Oratoris

clarifiimi, ad Inviüijfimum Ferdinandum Re-

fem , in librum de Prifcorum proprictatc ver-

orum. Neapoli 1490. infol. Ma molto feor-

retto, e con grandi errori di ftampa . Fù Let-

tore ne' publiciStudij di Napoli nel 1470. e

per molti anni apprefïb; à cui'l Poeta Prcfi-

dentc Gioviano Pontano compofe '1 Túmu

lo, che fiegue, in Tumul. lib. 1./0/.3 3Ó1.

Tumulus Junian; MAij.

Et myrttts túmulofatis efl fila, &fatis ipfa

Laurus-.at hunc tumulu vettit utrumefi nemus.

Quam Qoaritesperfitpe , novemperfiepe fiarores

Invifiuntitumulus песfine honore fuo,efi.

H<£ choreas agitant, Iunique ad marmora Л/ufic

'Dulce canunt: numerisfrondeafijlva favet.

Latantur Lauri, myrtus Utatur & omnis,

Ac Maij felix nomine ridet humus. ^

Hie vatesrequiem ducif.feliciter umbra

Dormiat-, & cinerifitfoper ufquepio.

GIUNIO GIOVINALE, d'Aquino, Poeta in-

figne, ma fatirico, fiori avanti la venuta del

Signore, fiveggonopcr le Stampc lifuoi cin

que libri delle Satire, imprefiein Venetiada

Aldo Manutio , e dal Colineo in Parigi nel

1543. ¿V: in Leone apprelToiGriffi 1535. in

Bahlen, con diverfi commenti 1551- 4

GIUNIPERO PARASCANDOLO,di Napoli,

Teólogo, dell'ordine de' Minóri dcllaftrctta

Riforma, hà dato allaliícc.

Spicilegij Evangelici , ex Santlorum Tatrum ,

graviflïmorttmaue Scriptorum meffe. colleili , per

omnes Quadragcfimit dies diflributi , Pars Pri->

ma & Secunda. Neap. Tjpis Honufri] Savij

1652. infol.

GIUSEPPE ARTALE, Cavalière Napolitano,

hà dato alle Stampc.

Deila Enciclopedia Poctici, Parte Prima. In Te

rugia
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rafia, pergl* htredi di Pietro di Tomafi i6j%.

in 8.

GIUSEPPE D'ARIANO , Sagreftano, e Con-

feílbre in S.Spirito di Palazzo di Napoli,dell'

Ordine de'Predicatori, dicde alia Stampa.

Rofario Fiorito, & Paradijo delíAnime , divifo

in fette Uhri. Napoliper Secondino Roneagitólo

1644. /',74.

G1VSEPPE BARBERIO, di S.Elia, Cafale di

S. Germano di Monte Cafíno,Sacerdote,Let-

tor di Filofofia , di Legge, с Poeta, dicde al

la Stampa.

Rivalи s Aganippeus , ad Lauretitium Craßum

U. Cl. Neapoli, apud Lucam Antonium de Fu

fe0 1674. '* 1 1

G1VSEPPE BATTISTA, délie Grottaglie, Sa

cerdote Secolare, Oratore, Filofofo , Teólo

go , e Poeta celebérrimo, in quefto noftro

iècolo,hà dato alla luce,immortaiando il fuo

nome con le leguenti opere.

Epigrammatum Centuria Prima. Ven.apud Bö

ham 1659. in 12.

Epicedij Eroici Poefie. In Venetia, apprejfo Com-

bi, e La Ñau. lóój.in 12.

Poefie Meliche, Prima,Seconda,Terz,a,e Quar

ta Parte. InVenetiapiù, epiù volte.

Vita di S. (fio: Battifia.inUen.

ZJita del Б. Felice Capuccino. In ZJenetia per it

'Baba.

Le Çiornate tAccademiche. in ZJen.preßo i Com

bi, e La Nau. 1 670.

Opere pofthume fatte (lampare da Simon..

Antonio Battifta fuo Ñipóte.

VAJfalone , inVenetia, apprejfo ifudetti Combi-,

e la Nau. 1Ó76.

La Poética, prejfoliflejfi i6j6.

Le Lettere , prejfo limedefimi 1 677.

Va lodato da Lorenzo Craflo fuo cordialiífi-

mo Amico nelli Elogi Par. 1 .fol. 3 3 4-е da mol-

ti Letterati del corrente Secólo.

Pafso all'alrra vita nllió di Marzo 1675. efù

fepolto in S. Lorenzo Maggiore di Napoli

col feguente Epitafio.

Iofepho Baptifta»

Philofopho, Theologo, Chaton, & Poct«e

Noltra; a?tatis clariifimo.

Viro máximo , & iucomparabili .

Maximum incomparabilis amicitia» teftimonium

Laurentius CraflTus В. P.

Anno MDCLXXV. die X. Martij .

GIVSEPPE CAMPANILE, Napoletano, ma

d'orgine di Diano, in Principato ultra, orna

to d i belle lettere , ma con vena Satírica , hà

dato alleStampe.

Profe varie, in Napoli,per Luc'Antonio de Fu

fe0 1666. in 12.

Lettere capricciofe , dovefi raceontano le varieta

degli huomini di bel humore , e diverfiavve-

rtimentifucceduti aWAutore,o кfnot Amicï,iu

Napoli,per Agofiinodi Tomafi 1 ó do. in 1 z.

Dialogi Morali, dovefideteftano le ufanee non

buone di quefto corrotto Secólo. In Napoliper lo

fiejfo Tomafi 1 666. in 11.

Et últimamente.

Le Notifie di Nobiltà, Lettere. In Napoli,ptr

Luc'Antonio de Fufco i6ji. m ,\.

Chefuron cagione délia fua morte fucceifa-

gli mentr'era carcerato in Vicaria à 24. di

Marzo 1674. per haver publícate varie noti-

zie contra alcune ant i che , e nobiliífime Fa-

miglie, conindifereta, e critica penna, mol-

to aliene , e contrarie à tutte quelle da me ri-

trovate ne'Regij, efedeli Archivi, ed appref-

fo approbati Autori , come dirô altrove, lar

gamentej& anco un Panegírico in lode délia

Screnijfima República di Venetia, riportato

dall' erudito Cario de Lellis nellifuoiApflau-

ß Poetic* fol.. 66.

GIVSEPPE CANTELMO , Cavalière Napo

letano, e Ducadi Popoli, hà dato alla luces

La Pfiche, 'Poema Heroico, neWAqmla,appreJ-

fo Çiufeppe Cacchio 1466. in 4.

GIVSEPPE CAPOBIANCO, di Monte Leo

ne, gentil' huomo, eDottore, hàdato alla.

Stampa .

Originis,fitus,nobilitatis Civitatis Montis Leo-

ms,Geographica Hiiloria. Neapoli,Typis Luc<c

Ant.de Fufco 165 9. »»4.

GIUSEPPE CARACCIOLO, Napolitano Pa-

tritio, dell'ordine de'Predicatori, Predicator

Generale, hà dato alla luce trè libriin 8-

La Vifita del Santijfimo Sacramento, con le Mé

ditttioni di S. Çiufeppe.

La Yede trionfante,inperfona del Reu.P.F.Alef-

fandroda Lugo,del Sacro Ordine de'Predic.

La Fenieerinovata,trionfo délia SantaFcdcCat-

tolica,in perfona del Ven. P. F. Giufeppe Mora-

no da Gandia del Sacro Ordine de'Predicatori.

Tutti tre ñampati in Napoli, per gli htredi di

Giacomo Gafifaro nel \66г.

GIVSEPPE CASTALDO, Napolitano Dotto-

re, hà dato alla (lampa.

La Kittoria Fuggitiva,Drama Sacro,Partc Pri-

ma.in Napoli \ 6$ 3 . in 4.

Et anco.

Y La
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La Fenice à?AvïlaTereÇa di Çiesìt.Mdodrama

Sacro. In Nap$li,per Roncagliolo lójl.in %.

G1VSEPPE CASTIGLIONE, gentil' huomo

diCivita di Penne , Dottor, e Poeta, fatto

Citradino Romano,ornatodi molta erudi-

tione, hà dato alla luce, con moka gloriadel

suo nome.

Jìoratio ba.bita,trìgestmo die depofitienii Orinthìt

Columm, in Baslita Saniïornm íApoftolorun*

prid. Kal.Sept.i 594. Rom<t , apud Zannetwm

1594. in 4.

De Pacis lemplo, tende Calttmna exempta in Sx-

qmlinum est translata, ad Santtiss.D.N.Pau-

lumV.Pont. Max. Rom<t,apud lacobuntMa-

feardum 1614. in 4.

E\ufdem Joscphi Caííalianis luris Confulti, varia

Leftiones,& opufiularfuorum nominapostSpi-

stolantifcilicet.

Deantiauis 'PuerorttmprtinominibKS, Commen-

tarius.

De Vergili) nominis reUafcribendi rationc,Com-

mentarius.

Adverses Fœminarum pranominum ajfertoresj

disputâtio . Homa, exTj/p. Bartolomai Bonsa-

dini 1 5 94. in 4.

Infunns Francifci Peretti, Sixti V. Tont. Max.

JVepotis,adAlex. PerettumCardinalem Mon

taitum, Carmen.Rotoa, *pudFrancifcum Zan-

nettum 1588- *» 4.

De GrtgorioXIV.'Pont. Max.in Bafilica Late-

rani pojfejfionem proficifeente. Carmen. Rvma,

apudVincentium Accoltum 1 590. in^.

Julï) Capilupi, Cento, ex Dìrgilio. In dicm coro-

nationis Çreg. X1F. Tont. Opt. Max. Josephs

Castellionis l.V.C. Epijìola ad Paulum Camil-

Inm Sfondratum Cardinalem ampliss.

L\ufdem de Greg. XIF. P. M. Carmina. Rom*,

ex Typ. Vinçen. ^Accolti 1 5 9 1 . in 4. Et anco

ha Uita del Card. Antoniano.

G1VSEPPE CAVALIERO, Napoletano (ma

orginario da Brìndisi ) Teologo, e Dottor

celcbrc, Lettore Primario de' Canoni ne'pu-

blici Studij di Napoli,Vcscovo di Monopoli,

al présenté di Bitonto, hàdato aile Stampe.

Hepetitiones ad Ittra de Teilamentis , Foro Çom-

petenti, Jttdicijs, & Paftis. %om<t, Typ.hared.

Manelphij 1653. in fol.

G1VSEPPE CR1SPINO, délia Terra di Rocca

Guglielma, Diocesi d'Aquino,in Terra di La-

voro, Prête Secolare, Dottore delPuna,edell'

altra Lcgge, Conte Palatino, Protonotario

Apostolico, e già Canonico dell'infigne Col-

legiata,sotto il Titolo di S. Maria Maggio-

ke délia medefima Terra ( al cui Titolo è sta-

to in questo anno 1 67 7-pcr Decreto dclla Sa

cra Congreg.de'Vescovi, e Regolari,aggion-

to il Titolo di S.FiLippo NERi,la quai Chie-

sa, perle rinovationi, ornamentì, c pitture

fàttevi dal medefimo Giuseppe.cda D.Alesio

suofratcllo>sihàacquistato il nome di Chie-

sa nova ) fù Secretario, &Ajutante di Stu

dio per molti annidi quel gran Prelato,nelIa

CorreRomana,Carlodi Vecchi Arcivescovo

d'AtenencllaSegretariadella Sacra Congre-

gatione del Concilio, di felice memoria , &

hora Segretario dcll' Emincntistìmo Signor

Cardinal Caraccioli Arcivescovo di Napoli,

di cui fù anche Conclavista,nel Conclave di

Papa Clémente X. s.m. hà dato aile Stampe

un Libro con questo titolo,

LA SCrOLA del Gran Maestro di Spirito

S. Filippo Neri

Nellaquale co' Fatti, e co' Detti del medefimo

Santo , e di alcunifuoi cDifcepûli s'infegnano le

Pratiche délia Uita Spirituale,ad ognijlato di

Persane . Divisa in cinqne Libri,

In Napoli,per Giacinto 'Pajfaro i6j].in 4.

Diquesta Scuolanefà lodcvolmctione ilGior-

nalc de'Letterati. Giorn.XV. dell'anno 1676.

Monfignor Cavallo,degniflìmoVefcovo diCa-

serta, altamente commendando qucst'Opera»

tra le altre cose, così all'Autore scrive,in una_.

parte délia sua belliffima, &cruditifíimaLet-

tera_.

Molto Illustre Signor mio Offervandifs.

11 suo Libro dotto ugualmente,e santo, sari

Scuola perpétua délia mia Vita. II Signoie

Idio hà piovute benedittioni fù la sua mente,

esu la sua penna, estimo, che nelloscriverlo

habbia partecipatala gratia di Grifostomc*

perl'aslistenzadi S. Paolo , persuadendomi,

che anche S. Filippo nclla compositione di

quest'Opera,habbia prestatoà V.S.la sua par-

ticolar afiìstenza. I due primi libri , come

due gran Fiumi, portano al Santo, glorio-

so tributo di Iode. Gli altri sono anches

ammirabili, &c. Lo Stile Pammiro di due grâ

Virtù arricchito,di chiarezza, e di ornamen-

to, che quanto più puro, tantopiù èbello, e

quanto celato, tanto più saggiamenteartisi-

cioso,&c. Priego V.S. de'suoi stimatiífimi có-

mandamenti, e lebacioastettuosamente le

mani. Caserta i.d'Aprile 1Ó76.

Di V.S. Devotiss.& oblig. servid.

Frà Bonavent.Vesc.di Caserta.

E riuscito questo libro così universalmente ac-

ectto , che di già,doppo pochi mesi c pastato

alla Seconda Imprelíìone, e basta dire, che

in occasione del proílìmo passato Conclave,

in cui è statocreato il Santiflimo Papa In-

nocentio XI. felicemente regnante,moIti dc-

gli EminentislìmiPorporati,non isdegnaro-

no dentro quella Sagra Clausura leggerCj

questo Libro; & in fine il Pontefice sténo nel

medefimo luogo,qucgli occhi,che hora vigi-

lano al governo del Mondo , si degnò fargli

seor-
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scorrcrc soprale Carte dc'libri di qucsta Scuo-

la di S. Filippo. Qualstimadi quefta Scuo-

lahabbia quelgranHuomo delSecolo nostro

ilsapientistîmo Gio:Paolo Oliva,Prepofito

Generalc dellaCompagnia diGiesù,e già sot-

to tre Pontefici,famosiflìmo Predicatoredel

Palazzo Apostolico,si vedcda una Lettera_,j

che ne scrive à questo Autore, à cui dice così,

Molto Muílrc Signor mio offcrvandifs.

Nel punto,che io ricevetti il pretioso Li-

bro di V. S. itscij da Roraa ; e l'opera

mi fíi tclta di mano dal Rettore dcl

nostro N ovitiato, pcr avidità di dive-

nire Maestro di Spirito, corne l'obliga

d'esterela Carica, ch'eslercita nelió-j

grande Scuola da lei aperça à chi pro

fessa Perfettione . Ella mi è paruta_,s

nell'edisiciodi tanto elevata Vniversi-

tà a' Padri deH'Oratorio, quale à Noi

fìi Gregorio Decimoterzo } nella_»

sontuolà fabbrica del CollegioRoma-

no : con avvantaggio assai maggioro

per lei: mentre il PonterTce , in quel

Teatro di Sapicnza, non insegnò: ella»

nel Celestiale Liceo, che alza , si fà di

esto non solamentc Fondatore, ma_<

Maestro. Idio benedica si cristiana pé-

na di Autore tanto zelante>e tanto fe-

Jjce, che frà le cure tanto peíànti di sì

frequentataSegretaria, trova tempo,

di ammaestrare così apostolicamento

le Anime.-e serve insieme all'imporpo-

rato Pastore di tante anime. Io sinora

non hò meritato d'ingolfarmi nello

íàntifìcate Idee del suo Volume, appe-

na scorse le Tavole,e lette alcune car

te de'fuoi Discoríì; tuttavia mi ò Ella

riuscita,cosi sagra nelle riflessioni,così

erudita ììegli aíîîomi, e così fervorosa

negli argomenti, che certamenteSnon

hà Ella ( corne mi scrive) legate gem

me nel fcrro,ma bensì,hà coronato di

Stelle un Sole diSantità. Lo stiîe suo,

quanto è sicuro nelle regole dcl ben_>

dire,altrettanto c lontano,ò dalla gó-

fiezza, ò dalla vanità , ove per lo più

précipita chi hà saporc di lingua.Nul-

la manca alla sua elocutionej c niente

in esta ridonda , e a' suoi lampi, non_»

mai manca il fulmine , che inculchi à

tutti il timoré dcll'Eternità , tra'chia-

rori dell'amor Divino . Non vorrei,

che questo suo primo parto soíse Fe-

nice, pregandola à reudcrlo di Vnige-

nitoj che fín'ora è,Primogenito, corne

íperiamo,di somiglianti Trattati.E ri-

vcrendoladi tutto cuore , le b. le m.

Castel Gandolfo 1 1. Ottobrc 1675.

Di V. S.

Divotiss.obligatiss.seryid.

Gio: Paolo Oliva.

Quindimcritamentc il medesimo Crispino

accéléra à dare aile Stampe duc altrcopere_i,

chehà perle mani , una socto titolo

Jjlruttioni (CVescovi .

L'altra.

BIBLIOTECA MANTALIS

Juris Ecclestaftici quotidiani.

Sacra Scriptura,

Concilijs Çeneralibus,

Sacris (^anonibus ,

Bnllis tyípoftolicis,

Diílis Sanílorum Patrum ,

Decijìonibus Sacrarum Çongregaûonum , alio-

rumqueVrbisTribunaUum :

Sententijs Variorum Uoftorum,tàm Çanonifla-

rum , quam Theologorum,

Varì\s Sacris £ruditio»ibus.

Keferta :

Adufum EpifcoporuntiVicariorum Gêneralium,

aliorumque ìm foro Ecclestafiico Jus dicentitfm,

CanonicoruntjParocborum^Clericorû, Aíonia-

lium,aliorumque Ecclefiafiicorum,tàm Secula-

rium, quam Reqularium.

GIVSEPPE DEMETRIO , Dottor Napolita-

no, maoriginario da Chieti,Sacerdote Seco-

lareaflai dotto, &esemplare, diede alla_.

Stampa ,

Praxis Çafuum Archiepifcopo Neapolitanorìfer-

vatorum. Neapoli in^. necdìcitur apudquem,

necquo anno.

GIVSEPPE DONZELLI, Napolitano, Dot-

tore, Fi loíbrò, e Medico Chimico, Baronedi

Digliola, hàdato alla luce.

Teatro Farmaceutico , Dogmatico, e Spagirice:

nel quale s'infcgnano una moltiplìcitad" Arca-

ni Chimici più Jperimentati dalTAurore, in or-

dine allafanita,con evento nonfallace , e con

unacanonica norma dipreparare ogni compoji-

tionepiù costumâta dallaAfedicinaDogmatica,

con unadiflinta,curiosaye projìttevole Historia

di ciascheduno ingrediente di ejfe.ln Napoli,per

Giacinto Pajsaro i66j. infol.

Anttdotario Napolitano, di nuovo riformato , e

Y 2 cor-
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corretto,in Napoli,perRoberto Mollo 1 6+y.in 4

Vnaletterafamiliarefopra POpio,Balfamo oriè-

tale,adoperatoin Roma dalli Signori Antonio

Mafcardi, e Vincenx,o Tanu^i , infarleloro

Teriacht . In Padova , per Paolo Frambotti

I ($4 5 . in 4.

La Partenope liberata. In Napoli, per Ottavio

Beltrano ló^y.in^.

GIVSEPPE DOMENICO FAPANO,di Con-

vertino, hàdato alla Stampa.

Castallia StilloU Trecent<t,qua Quintum Rìvulû

Pormejjìconfciunt, hocest Epigrammaton lib.

Quintus. Florentin, apudScrmartellos 1667.

in 12.

GIVSEPPE DE GENNARO, Napolirano,

délia Congregatione de Pii opcrarij,Dottor,

eTcologo Eminente, hàdatoallaluce.

Refolmionesfelecì*,juxta TheoUgit AIoralis}&

Çanonumprincipia defmitdt,adcafus Episcopa

les refervatos maxime pertinentes. EditioSe-

cunda,Duaci, apud Simonem de "Ritbeis 1 6 5 3 .

infol. Etprimo loco Ncap: pénis Hanophrium

Savittm 1 $45.

Tomtts Secundus. Romx,Tjpis Aíanelpbi Aía-

nelphi 1656. in fol.

Tomus Tertius. Ibid.

GIVSEPPE DA LEONESSA, Capuccinod'am-

miranda virtù,e di notiífima pietà,morto có

tanta opinione di bontà di vita,che in Roma

si ion fatci procelli per la sua sutura Beatiti-

catione,scrisseun Trattato,

De Proteflationibusfréquenterpraftandis abi]s,

qui pi* morti obeundafe praparant.Wadingo

in Sjll.fol.ill.

GIVSEPPE LOTÎELLO, di Scilla,inCaIa-

bria, dell'ordine de'Predicatori , Baccelliere,

hà trafportato dallo Latino, in Italiano.

II Compendio délia vtta, e morte délia B. Rofadi

S- Maria, composta dal P.AÍ. F. Antonio Gon-

x,ales del Périt. In Monte Leone,per Domenico

Antonio Ferro id<58- in %.

GIVSEPPE DE MAGISTRIS, Dottore, Cava

lier Aurato, Conte Palatino , nobile di Son-

nino, edi Tricarico,diede alla Stampa.

L'Additioni , cfupplemento allo ílato délia Chic-

fa di Napoli,di Francefco de Aiagijlrisfuo Zio.

In Napoli,appreJfo Luc'Antonio de Fujco 1661.

in fol.

GIVSEPPE MAZZAGRVGNO, gcntil'huo-

mo di Luceradi Puglia , ma originario da_.

Lanciano, Canonico Rcgolare del Salvato-

re , Predicator samoso, & erudito in belle let-

terc , hà dato alla luce.

Vna Tredica diChristoluce,fatta in Lucca.nel-

laSala dell' Eccellentijfimo Confglio, allapré

senta degl' /llustriffìmi Signori , il Sabbato dopo

la quarta Domenica di Quareftma a'ig.di

Marz.0 1589. in Trefcia, apprejso fincenz,o

Sabbio 1592.;'» 4.

Prcdicadel Trionfo Spirituals , fattainVtnetìd

nella Chiefadi S. AIarco,alla prefenua del Se-

renijftmo Doge Tafqual Cicogna, la 'Domenica

délie 'Palme a'j.a'Aprilc 1 5 9 1 .in Brefcia, ap-

prejio iljudetto 1 5 9 2 . in 4.

Predica délia Santljfima Trinìta, fatta in Bolo-

gna,nella Chiefa di S. Petronio a* 9. di Giugnt

1 592. apprejjo U fudetto.

Predica délia Dignita Epifcopale,recitata inGe-

nova,nella Cbiefa Catedralejper la vtnuta dell'

lllufirijfimo, e Reverendifs.Arcivefcovo Mon-

ftgnor Alejfandro (enturione. InGenova, ap

prejsogli beredi di Girolamo Bartoli 1 5 9 2 . in 4.

GIVSEPPE MARIA CARACCIOLO, Cava

lière Napolirano, Cherico Regolare, si rese_,

célèbre con daralle Stampe.

Dijfertatìo de titulo Crucis . Neapoli, apud Secun-

dinum Roncalliolum 1643.

VnaOratione dtllelodi di S.Antonio da Pado-

vachesic dopo traslatata in lingua Cajligliana

in Napoli,prejfo il medefìmo 1 6 3 2. in 4.

GIVSEPPE MORMILE , CavalierNapolita-

110, Saccrdote Secolare,hà dato alla Stampa.

La Defcrittione délia Città di Napoli, e del fuo

amenijsimo diflretto,e dell'antichitàdiPo^uo-

lo, Terta imprejjtone . In Napoli per France

fco Paci 1660. in 8.

GIVSEPPE MINVTO DE MOLLIS, di Bi-

tonto, hà dato alla Stampa.

Simulacrum Nobìlitatis Oratio habita, Neapolt

1Ó54. in celebristudiorum répétitions.Neapoli

Tjp. Heíloris Cicconij 1654. in 4.

GIVSEPPE DELL'ORTO, Parocho,e Rcttore

délia Chiefadi S. Gio: Evangelista, diGiu-

gliano, Diocesid'Aversa; diede aile Stampe.

Spéculum Parochorum,& Confejfariorum. Nea

polt apud Jo: Jacobum Carlinum 1 ójo.in %.

GIVSEPPE DE PALMA, gentil'huomo di

Nola , hà dato alla Stampa.

VArianna, Drama Muscale. In Napoliper

Onofrio Savìo 1 6 5 3 . in 4.

GIVSEPPE PALLAMOLLA, délia Terra di

Torraca, in Calabria Citra,Dottor,e Teolo-

go célèbre, nel 1 66 7. Era in Roma con carica

d'Ess3minatorede'Vescovi,e Vicario del Vi-

cario di SuaSantità , Fratello del Barone di

Torraca Carlo Pallamolla.

GIVSEPPE PANDOLFCNapoIitano Avvo-

cato nelS.R.Conscgliodi Napoli,Eletto del

fidcliífimo Popolo , diede alla Stampa.

La Poverta arricchita, 0 vero PHofpìtio de"Po-

veri mendieanti , fondato daisEccellentijfimo

Signor D. Tietro Antonio Raymondololch de

Cardonajolim de Aragona,Viceri di Napolt. In

Napoliiper Egtdio Longo 1 6ji. in 4.

GIVSEPPE PARTIALE, da Napoli , Procu-

rator Generale dcllaReligione del B.Giovan

ni diDio, dettade'Padri, Fate ben Fratelli>

diede alla luce.

IlTrionfo d'AmorDivino, Rime, divise in veuti

Trofci, per le glorit diS. Alejfto. In Roma per

f

Ni-
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Nicoso Angelo Tinajsi 1 65 9. in 8.

GIVSEPPE PERILLO.da Monte Sarchio,Pre-

te Sccolarc, hà dato alla Stampa,

Tesoro Grammaticale . In Napoli ptr Luc1'An

tonio de Fufco 1 6 5 5. f 1 670. in 8-

G1VSEPPE PERROTTA, di Fratta, Lettor

délia Chirurgia, ne'publici Studij di Napoli

ncl iòoo.

GIUSEPPE RENATO IMPERIALE , figlio

del Marchese Michèle Impériale giunio-

re,nacque in Francavilla,Provincia di Ter

ra di Otronto nel 1 650. posseduta dalla sua

nobilislìma, &antichillìma Famiglia Geno-

vese Patritia : Hebbc l'habito di Cavalière

di Maltanell'announdccimo, studio inRo-

ma ,e divenuto ottimo Dottore nell'una , e

l'altraleggc, da Clémente IX ncl 1675. fù

eletto Chericodi Caméra, oggi vivente,con

gran dottrina, e, vita eflemplare, per lo che iì

fpera meritevole délia Sacra Porpora.

GIVSEPPE DE ROSA,DottorNapolitanoce-

leberrimo, e Lettor de' Fcudi (ma d'origine

délia Cavaj esiendo stato Avvocato Prima-

rio ne'íupremi Tribunali di Napoli, fù eletto

RegioConsigliere, e dopò Avvocato Fiscale

del RealPatrimonio, cV à sua richiesta ritor-

natonella piazza di Rcgio Consigliere, hà

dato alla luce,con gran nome délia sua dot

trina, & eruditionc .

Canfultationes Jurìs feleBiffima, cttm decijtoni*

bus super etsprolatis a fupremis Regni Neapo-

litaniTribunalibus . Neapoli-,apud Ludovicum

(^Avallum lójï.in fol.

GIVSEPPE DE' ROSSLgentil'huomodiSol-

mona, erudito in Filososia , e^Mediçina , die-

de alla Stampa.

Vn Difcorfofopragli anni Climaterici:doveJimo-

jlra la ragioneypercbe lieno costpericolofi alla vi-

tadelF Huomo. In Roma, per Giacomo Heric-

chia, & Giacomo Tornieri 1 5 g 5 . <« 4. Dedica-

to al Cardinal Sirleto.

GIVSEPPE ROSSO , Napolit.ino,delsordine

de'Conventuali di S. Franccfcoj Dottor ire

Tcologia insigne , Commistario nella Polo-

nia, Vescovo di Umbriaticonel 1655. morì

nel 1 65 8- à 5. di Novembre.

GIVSEPPE DE RVBEIS, del Castcllodi Pa-

ganica,DioccsideH'Aquila,Dottor délie Lcg-

gifamofo, dopòeller stato Auditore di tre_.

Nuntij Apostolici in Napoli : nella cui cari-

caportatosi assaibene,à Regia preíèntatione

da Clémente VIII. fù eletto Vescovo di Ugc-

to nel 1 596. passò dopo Vescovo dell' Aqui-

Ia,Ughel./'« Ital.Sac.To.y.fol.i^ò.n.i z.

GIVSEPPE DE RUST1CIS, Gentil'huo-

mo Aquilano,eDottor preclariísimo, Audito

re in moite Provinciedel Regno, eGiudice_.

délia G.C. délia Vicaria, hà dato alla luce. -

Conjiliumfecundumpro Ciuitate AquiU,in cau

sa Bonatenentium,cum Çaftris olim (omitutuí

eiufdem Civitatis . zAquïlt, \ 5 9 5 . in 4.

EtunTrattato-

In JEmilij Partit Papiniani Refponfum lib IX.

adl.cum Avus^de condit. & demonflrat.Çom-

mentaria\in cjuibus perdifficiles Fideicommiffo-

rum, ataue Subílitutionum Quafliones, expli-

cantur. Ven. 1 6 1 3 . in fol. apud cBartolom£um

Rodtllam, Damiani Zenerij haredem.

Et anco. •

De Çonditione (ifine liberis decejferit, TraElatus.

Neapoti apud T^ajmundum Amatum,& lo: de

Boy Socios 1 5 <56. in 4.

Morìnel 161 3.inNapoli,efùsepoltonella_.

Chicsa di Monte OIiveto,ove li suoi figli pê-

sarono porgli il seguente Epitafio, che per

accidentibumani, non hcbbecffetto; &io lo

ricevei per mano del Dottor Gio: Antonio

Rustici suo Pronipote,condiscepolo mio nel-

li Studij di Napoli nel 1 6 3 o. nella forma,che

siegue.

D E O OMNIPOTENT!

Iosepho Rnstices patritio Aquilano V. I. Confulrifs.

Cunctarum virtutum Lyceo

Ex pra?clarissima Rusticensis Romana? Familia» patricia

Ordinisque Scnatoris à Leone XI. exornaco > potentissimi Hifpaniarum Régis

Philippi III. Luceria», ac Comitatus MoIisij,Provinciarum Apulia? Auditori

Magnarque Curia? Vicaria? Iudici meritiss. ejusdem Catholica? Majestatis.

Magnis, arduifqae in causis Advocato peritilíìmo ,

Pro Margarita ab Austria Roma? codem munere

Adversus Christianise. Reginam sideliter perfuncto.

Florentin Rotac Auditori, & Coníìliario

Magni Ferdinandi Medices Hetruria? Principis3

Raynutij Farnesij Parma?, ac Placentia: Ducis

Pari-
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Pariter Consiliario,& Gcnerali Auditori,

Sacri Palatij Lateranensis Comiti.

Omnibus Principibus cariíïìmo .

Ioannes miles S. Stcphani , Hjcronymus V.I.D. & Salvator

Filij mxstiss.

Patri incomparabili posiierunt.

Obijc Ncap. III. Id. Aug. MDXIII.

GIVSEPPE TOPPI, Chietino Patririo, Baro-

ne di Civitaquana,figliodiTomaso,Signore

del Castello di Monte Pietro, accresce non_.

menocol merito délie proprie atrioni,gli an-

tichi splendori délia sua stirpe, di quello, che

riceva ornamenro dalla chiarezza de'suoiNa-

tali i esenclleRegioni del Frioli , c délia To-

scana,furono idilui antenati gloriosijaltresì

nel Regno , di dove quelli si originarono,go-

derono ugualia'medesimi, nonsolo ne' Go-

verni politici , ma negPimpieghi militari, il

tîtolò diMiliti , c Signori j solito ne'secoli

caduti di solamente darsi à Personaggi di co-

nosciuto splendore, comenotansi,in Filippo,

Alessandro, Carlo, Palamede, Nicola,& altri

di questa famiglia, nelli Registri délia Rcgina

Giovanna U. del I 3 l^.lit.H.fol. 1 d^.nelf t^Ar-

ch. délia R.Zecc* , neWSsecut. 1 7. 1442.^0/17 r

e nûRationale 5. 1488./»/. 315. e del 1496.

fol. 1 1 3 7- ntlVArch.della. 7^ C. & altrove.

Dato Giuleppeà i studi, venneà freggiarsi di

tutti ipiùriguardevoli lumi délie scienze, &

in Napoli fe sovcnte pompa dc'suoi spîritosi

Componimenti,nell'Accademia degl'Erran-

ti, ed in Roma in quella degl'Vmoristi; indi

datosi à quello dclle leggi , ne meritò la lau-

reola dottoralc,ed espostosi al Regio eflame,

ne riportò l'approvatiohe pcr le prime cari-

che: Fè poscia ritornoinChieti,dove fondò

l'Accademia de'Disuniti, ed in Spoltore_,

quella deTepolti,ambe d'humane lettcre_,;

ma seguiti i malori di peste, chedistrusse_»

non che'lmigliore dell'Abruzzo, il Regno

quasi , si dismeseroquei virtuosicongreflì , e

sedati quei maligni influstì , pasibnne alle_j

nozzedi Margarita Mazzara,de'Baroni délia

Torre , famiglia di qualificata magnificenza-.

ìnSolmona, délia quale fè perdita in brievc,

con l'acquisto d'unica figlia, onde tributan-

dole i fuoi affetti l'espressei sentimenti, che

scguono,in un marmo del di lei sepolcro,ncI-

la Chiefade'PP. Riformatiin Solmona, fon-

data dalla medcsima Famiglia Mazzara.

D . O . M .

Margarita? Mazzara?5

Siculo génère prxdariífimx ,

Ex Sulmonensibus P. Fani Fundatoribus

Carailli

Turris Pafíàrum Reguli , Filix

Vcnustate forma? insigni ,

Puritate morum 5 incomparabili

Prudentia, ac consilio,

Sexus vires excedentis,

Cui5 dùm vix ta?das Himineus incenderat

Sub XVII. Septemb. MDCLVIL

Festinato ortu Pénélope

Sub XVIII. Iunij MDCLVIII. jet. XXII.

Atropos vitam , vita disrupit.

I. C. Ioseph Topius Theatinus Patritius

Hu/us Civitatis Gubernatoij & Iudex

Dilecta* Conforri

In amoris 5 obfequijque argumentum

Primo AprilisMDCLIX.

P.

Frà
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Frà le gramaglic per tal perdita, fi mantenne_,

perqualche tempo Giufeppe in quella Città,

dove pofcia paflonnealle féconde nozze,con

D.Antonia Capografll, famiglia non meno

illuftre in Roma, che in Salerno, da dove tra-

fpiantotllinSolmona,perGio: Andrea, che

vi f ù Vefcovo,e da qucfta,ne gode cinque ben

degni figli, chefanno imitarle virtii del Pa

dre, il quale dopodato faggio de'fuoi gran-

dioii talenti, nelle prime cariche della fua_*

Patria, Capo,& Metrópoli dclle Provincio

d'Abiuzzo, enell'haverla parimente gover-

nata ncl nome Regio, occupatomai fempre

colle carichede'primi Signori del Regno, e

dell'Iralia , che negl'Abruzzi hanno ftati,da_,

lui o governati , ó patrocinati, non hà pero

totalmente la cetra al falicc fofpefa, ma r¡-

toccandola fovente, fà guftarne le melodie,&

anni fono conaltrieruditiingegni,rondó in

Chieti parimentialtra Accademia d'huma-

nelcttere, colnomc de'Trasformati.

Tiene G iufeppe fotto del Torchio, e profilme

allapublicatione, varie fue degne Opere,

tra quali .

Tomi tre , col titolo di Cimitero llluflrato della

'Principeßadegli ЛЬгмх,ы,\п cui annoverate

rimangono non meno le famiglic eftintc,che

le vivent!, cosidi Chieti, come dcllc più co-

fpicuedcgl'Abruzzi.

Primare féconda parte delle fue Poeße.

La DinaTragedia, in verfo Epico.

La Chieti Sacra.

1 Difcorfh e Problemi Accademici.

Vna Selva Legale

G1VSEPPE VALLETTA, Avvocato Napoli

tano, huomo aflai detto , & erudito , refofí

commendabileperuna famofa,eriguardevo-

le libraría, c'hàfatto in raccogliere libri di

eruditione, per i quali hà tenuto corrifpon-

denzaco' Mercanti di Libri della Francia-.,

della Germania , edell'Olanda, tiene fotto

Vcmcnda diverfe opere da ftampare,e perora

pronto un Trattato de Nihiloy8c un'altro del-

le Monete Napoletane.

GIUSEPPE VITALE, di Foggia, Dottorehà

ftampatO]

Poeße , in Napoli,per Lorenzo Vango i бл-ó.in 8.

GIVSEPPE DE VITO, Napoletano, Dotto-

rc dell'una,el'altra Legge,fùnominatodal)i

Signori Elctti di quefta fedelifiima Città, per

«no degli Avvocati eftraordinarij di efla_,,

con memoriale dato all'Ecccll. Duca di Me

dina de las Torres, all' hora Vicerè diquefio

Regno , e con Patente fuá , e del Regio Col-

lateral Confeglio,ní ammeíTo al detto Patro

cinio , fotto li z 9. di Agofto 1 644. Nella fuá

giovenile età, patrocino nel S. C.varie caufe

lamofe, come da diverfe alleganze ftampate fi

vede . Fù figlio del Dottor Tomafo,al quale

da molti Signori Vicerè gli furono commeffi

negotij,ecomm¡íííoni, ancocon leprcemi-

nenze della Gran Corte della Vicaria. 11 Bi-

favo del cui Tómalo, chiamato Antonio (di-

fcendente da Angelo de Vito, nobile della_,

Città di Ravello, che fù nel 128i.Secret.1rio,

& Portulano nelle Provincie di Principato

Citra, & Ultra, di Terra di Lavoro,& anco di

Abruzzo Citra, & Ultra ) al quale Antonio

pergraria fpeciale fattagli dalla Cefarea_.

Maefià di Cario V.all'hora commorante iru

Napoli;nonoírante,cheviera il Collegiode*

Dottori,eretto dalla Serení filma Regi naGio-

vanna Il.ove fi creano da'Colleggiati li Dot-

tori, mediante il Vicecancelliero:fi degno ef-

fa CefareaMaeftàconferirli dettadegnità di

Dottore nella Legge Civile , e Canónica à 9.

di Gennaro 1 5 3 6. come appare dall'Imperial

Privilegio, regiftra to Inprivil.^.fol.7,^. ftam-

pato nel libro fatto da Gio: Lonardo Torrefe

Collégiale nell'anno r <5 5 3 . apprello France-

feo Sauio. intitolato.

Diligentiffima Neapolitanorum DoElorum nunc

viventium nomenclatura,fol. гаг. Il quale_i

Giufeppe feguendo le veftigia de'fuoi ante-

nati, non folo fi è refo cofpicuo nelle feienze

Legali,maancoraapplicandofi alio fiudio

delle belle letteremella fuá giovcntù,hà com

porte diverfe opere di Poefie, cioè La Primay

& Seconda Parte, copiofa di Purifllmi Ana-

grammi, delli quali qui ne regifiro alcuni per

curiolitàde' Lettori.

In una fuá operetta data in luce,poco dopó la

publicationc della partita à migliorVita del

Grande, & religioíifiimo Monarca Filippo

Quarto, nel i66j. appreflo Agoíh'no deTo-

mafi, dedicara alia Maeftà di Carlo II. che_i

N.S. G. intitolata.

Le Voci della Sirena,ñ.znt\o regiftrati lifequé-

ti, perla divotione fingolare profeflata da'

Serení fllmi Auftriaci al SantiffimoSacramerr-

todell'Euchariftia.

Sacramento de la Eucaristía,

Anag. Pttriffimo.

Meco eterni la Casa d'Austria.

Afadr.

S'io previddi ab eterno,

( Dice à l'Auftrico Rege il Rege Eterno)

Che l'Auftria tua nel Mondo

Venerar mi dovea con cor giocondo:

Quindi Auftriaco Régnante

Haurai à tuo favore

L'Onnipotente unitoà tuttel'hore.

Sempre per me faraitù Dominante:

Ecco, che'n me tu feerni :

La Casa D'AUSTRiATua тй Meco eterni.

EucA-
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EVCARISTIA

eAnag. Purijsmo.

Cl E AUSTRIA.

Madr.

Ne la Notte Sacrata,

Ch'instituì l'Eucaristiagià Christo,

L'Austria vi uni, da lui cotantoamata.

Eucaxistia per questo,

Ci e Austria qui, col suon fa manifesto.

Dunque l'Austria fiïaccolta

Tosto,che'l sacro Pan qui giù sù visto.

Hà promessoilGran Dio, ch'ivi fi serra,

Menrre il Mondo sarà, restare in Terra.

Dunque vedraífi mentre il M ondo fia,

Austria regnar, regnandoEucaristia.

Hò registrato ancora ilsequente sopra il mede-

fimo suggetto.

Eucaristia.

Anag. Purijsimo.

Si RECA VlTA.

Triplìcato Presagio per la caduta , chedourà

far Mestina all'armi Cattolichc,in mio poter

capitato nel présente anno 1677.

Carlo Secondo Monarca, e Re

Dl HISPAGNA.

Anag. jpHrijsimo.

Ecc' OR cadra' Messina, ne coda

HOR NaPOLI.

Don Giovande austria, il Privato

di sua Maesta' Cattolica,

Anag. Purìflìmo.

Gia dico a Messina. Dia pur vanti ate-

sott' il tvo valor cada.

IlMarchese de los Vêles Vicerc di

QUESTA ClTTà DI NAPOLI.

Anag. Furijfímo.

SÌDÍCO, ETQUÌ TÙILVEDI, CHE MESSINA

PRESTO ELLACADE ALRE.

ìAadr.

Quai Vaticinijchiariescon dalNome

Nume del Cielolbero j

E quanto cari in vcro

Presagiancor'à noi

I Nomi apportan' d'alti, HispaniEroï.

Ecc'ûRCADRa Messina, il primodice,

Ne goda hor dunque Napoli felice

Da l'alcro s'ode dir poi lietamente:

gia io dico A Messina,

dia pur vanti esta a te con gloria rada,

SoTT'lLTUO VALOR CADA.

Si dico, etquìtv il vedi, al fin si fente,

Che Messina ben presto, ò lieto me,

Ella gade al CattolicosuoRE.

Hà ottenutalicenza per dare aile Stampe, Co

médie, Tragicomedie,e Tragedie,registrate

neldec.dcl Regio Collatérale, délie quali al-

cune ne sono stampate,che sono lc sequenti.

La Contefia Reina,

Gli errori délia Gelojta,

La Bellaura,

Le Aíinacctefatali,

L*Innocenta Trionfante,

Gli Equivoci intrigati,

La FintaFede.

11 Trions0 délia Fortuna,

VzAmante del Morto, Homìcìda del vivo,

La contrarietà d'Amore ,

La Costante iticofiante. La Disfîda Amorofa.

L'Amor nafeosto,

II fedele infido,

La For^a delHestino,

La Dorilla,

Lc vane magie-,

1 Giudici giudicati,

Il Perfequitor ferse qttitato,

Afmodeo confufo ,

La Tragedia in Cornedia,

Arianna Spofata,

Corne si legge in una opéra sua stampata îrL»

Napoli,nellaStamparia di Roncagliolo, nel

lóóz.intitolata,

La Contejfa Reina,

Et un' altra , che si appella

VAmante del Mono Homicida del Vivo, stam*

fata anco in questa Città, appreffb Andrea Co~

licehia nel 1669.

Di più hò veduto diverse altre sue opère ma-

noscritte, frà le quali sono

Lo Sponsalitio Céleste,

Bartolomeo martoriz.z,ato,

Aíadalena pentita,

La Croce Trionsale, con Oratione, e compcfìtioni

in morte del Gran Monarca Filippo IV.

Lo Spofarft contra voglia,

11 Soccorrere una 'Dama.

Concluderò con inscrire Pinfrascritto Elogio

fatto al medesimo Autore dall'eruditiísimo

Francesco dePetris,damelcttoin detta opé

ra intit. La Contejfa 7{eina,8c è il scquente.

IOSEPH
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IOSEPH DE VITO

I. C. Clariílìmus ,2>c CandidiUirnu's

Poeta,

Neapolitanse Vrbis Patronus,

Ac

Oibis, &: Partcnopes Syren.

Iuris Prudcntise, ac Musarum

Scientiam,&: dulcedinem consequutus:

A PHILIPPO, &ab APOLLINE

Duplici coronatur Diadamate.

Qui

Pcritiflîmi ANTONII DE VITO

Ejus Abavvi

In Anno M-D.XXXVI. ab Invictissimo CAROLO V.

Neapoli tune résidente: s

Ore Imperiali

In Vtroque Iure Doctoratus Insignibus

Decorati:

AcNobilissimi ANGELI DE VITO

EjuS antecesibris , Patritij Ravcllensis:

In anno 1183. Secretarij,

Ac Portulani Provinciarum

Principatus Citra, bc Vitra,

Ac

TerrÇ laboris, & Vtríusque Aprutij: .. . .

Digne sequutus veíh'gia> ' :;

Meruit

Ab ANTONIO Iurium,

Et ab ANGELO

AngelicéE dulcedinis exornari:

• Cui « •

Canoro Légiste, &Poet£ Legali.

FRANCISCVS DE PETRIS V.I.D.

Hoc

Sui obsequij , 6c Benevolentias

Posuit testimonium.

GIUSEPPE ZAMPAGLIA , di Luecradi Pu- & inspecte, divisa in due Tomì.

glia, originario da Giovinazzo, Dottore del- GIUSEPPE ANTONIO MORBILLI , Napo-

le Leggi molto accurato > tienc per dar alla_» litano, Dottore, hà dato alla Stampa:

> ' luce ,. Carmina, nobilijfinut , amplissimc Blancorttm Fa-

IConJtgli , e le Deeijîoni délia Regia Attdienx,* mili<clandes,varijs carminibns expreJf<e,Nca-

di Ôapitanata, e Contado di Molife in un Tomo, poliapud Francifcutn Mollum 1 6j6. in 8.

& unTrattato depublicis ludicijs , in génère, GIUSEPPE GIO. BATTISTA CASTALDO,

Z Napo-
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De Vero Deo,& 4e Ver4 Eccleßa T>ei , in quibus

Veritas Cubo!ira Fidei Romana validis Sacra

Scriptura tefiimonïy demonñratur,& Eretici

fuis pror'js ratiombus convincuntttr.

Çbritio Crocifijfo , dipinto in uno Hinno poetato

dalla Divina Poeteßa Maria Vergine [на Ma

dre, e da lei reveíate ad uno Indiano incurahú

mente Infermo , & in recitándolo perfettamente

rifanatofpiegatoin undici trattati.

Lafontana delSole , ebecon le illuminofe ñeque

delle fue cinque саяаЦ , rallcgra la Otta di Dio

de lia Seráfica Rcligionc de Frati MinoriÇapuc-

ç'tni d' S, Francefço

Il Prêt iofo Tefor0 delle lagrimç di Çhriïlo,e di Ma

ria Vçrginefua Aladre. Tomi 3 .

// Tretiofo Teforo del Sangue at Chrißo Sacra

méntale.

La Salve pietnfa,compoßa dal Padre delle Fette

re Agoßino SaKnto , con la quale egli adorando

faluta tßttte Uoffline membra del dtücato Corpa

del?appafjienatoGicsu Chrifto noñ'o Redentores

•' in quAttordecidifcorfiefpofiadal rPadreCrego-

della G. C.della Yicarja, Teforicre, Coniw rio divifain $.Temi.

glicre , e Regio Famiiiare nel 1344, prêter- f-janto dellл Madre diJDio Maria Vergine,e

meíTo dame nella 1. Par. de Orig. Tribunal. dalla Chief* Santa , con lagrime cantata nell*

s'cnuncia nell'Efeçut. i<y.\^6z.ad 65./0/.457. ////>»o,Stabat Mater dojorofa in ventj homi-

nel grande Arch. de(la R. C, nel Privilegio del lie fpiegarp • .■; „ *

Convento diS. Pietro Imperiale di Taranto JflTorchio del Sangue difyrifiojpicgato dal det->

delPqrdinede' Predicatofi. -'- . - ' toin cinquantatinquc Sermoni.

GOFFREDQ DI ТЯАЩ, Auditore délia Sa- pi piùTreg*atragefimali,e tre Sehe.

era Rota di Roma nel i;8o. Çantalmaio nel Tutti quefti libri fi confervano dentro una_,

/ Catal. nu.nj. Vedefi íjampafa la fua. Sora, Cafciànélla Libraria de' Padri Çapuccini di

macón tal titolo: . Panagia,cdettaCafciaferrata con chiave la

Summa Goffredi de Tranocíarifr. Juris Inttrpre- tiene Stefano Angelierifuo Nipore.

ti!. inTitulos Decretalium, "Brtxi« apud Co, GREGORIO CARRAFA, Napolitano , Chc-

minum Prtfenium 1605.*'« 4, rico Regolare, le opere dclla lúa penna ufei-

GORRELLO ORIGLIA, diNappli* Dotto- te alia luce, fono le fçquenti,

re, e Miniítro Reale fotto Rè Ladislao 1 387^ In Primam i.Divi Thomt. Commentaria. jVc4-

e Lupgotencntedel Gran Carnerario/^/?-, 79. poli apud OiJav. Heltranum 1 62$. in fol.

fol. 176. nella R. Z. ' . \ .W Qpufculum Phitnfopbicum de concurfu cauft pri-

GREGORIO ANGELERIO, da Pan^gia,in; угаеит fecundis. Neap, apud Francifcum Sa~

Calabria u'tra,ncllaDipcef¡ di Regio,Capuç- . vium 163 i.in 4.

с ino Prcdicator celebre, hà dato alia luce : • ppißola Ifagogica 'de tiovijfimo Vefavrj incen-

Il prêttofo Teforo del Sangue di Chrißo , raccolto dio /bid,

dalla Sacra Scrittura , G' da Sacri T>ottorLiti Pe ejftfonomachia-y, feu Duello Commcntarium

Quaranta Prcdiçbc. In Nap. apprejfo France^ ' ' Rom*Tjp. Mafcardi 1.64.7, in fol.

fco Savio 164 1, infol. Et aneo, » Ft in Porphjrij In(roduclto»em ¿owmetaria.in

De PraparationeÇa.eholiça Narrationes feptem. . che m, s. conferva!} nclla Libraría, di S. Maria

Neap exTyp.Françifci Savij 1653. in 4. degliAngeli,

Rcftorno dimandarfi alla luce le fortoferitte GREGORIO CIPPÀJLLO, di Capua dell'ot,

opere, per effet ftato prevenm;o dalla morte, dinç.de'Pr.ediçatori, hà dato in luce,

Mori in. Napolj l'Anno 1 ббг^аШ 1 6A\ Gen- ÇommetariorumScholafiicorutn in Tcrtiam Par

tido, cqnfamadi yero Religiofomentrc fta- rem SummaTbealogia Dotions Angelici S.Tho-

va per mandar'allç Stampe altrefiic орете. --■ mx Aquinatis Tomus Primus. Roma ел Typ. ■

Confor.mitätes Miraculorum SeraphicaT^eligio-. ; Manelphi Mantlphij I б 3 Ó. in fol, .

nia Capuccino,r.H,cum miraculis Sàclçrumvete- GRfCORIO DANIEL^, dcll'Atripalda dcll*-

ф & Novi Tcßamenti libri го. parf. ordine de* Predjcatori. Maeftro di Sacra Tco-

Opuftula de Deo , de minima Rationali, de Lógica, ,logia,e Vicecançclliere.del Collegio de' Teo-

de Phifica, de Elocution? oratoria,de Cïrimaticç logi mori nel 1650.Legga.fi4 fuo Epit¡afioncí

DeDentonßrationc Catholica libri duo. ■ J Compcn. Itb. \.fol. 346, .

GRE."

Napolitano, Dottor , & erudito in Pocfia,hà

dato alla luce: in Verfo.

ha Sirena;alla Sacra Corona del Cattofico di Spa-

gna.ln Napoliper Secondino Roncagliolo 1 Ó48.

in 4.

GIUSTINIANO ARCELLA5 Napolitano Me

dico, diedealla luce.

De ardore Vrim & Stillicidio, ac de mielя fan-

guinis t/tonpuri.Patavi) apud Lauren, "Tafqu/t-

tum 1568. in 8?

GIUSTINO CAMPORI, Napoletano,01ivc-

»tano, Procurator Gençrale,yifitatorc Proyin-

' ciale , Abbate nel Monafterp di Monte Oli-

vetodiNapoli, Sç anco Generale dellafua_,

Religione, Lettore di Filofofia , eTcologia,

Confultore,e ReviforedeliTndiçe in Roma,

al prefentc Abbate di S, Çrafino in Çaftcllo-

nc, vicino Gaeta,

GOFFREDQ DE GAETA, Cavalière Napo

litano, Dottorcfimofiflimp) Miniftro Reale,

142z .fafc. 44. fol. 105. n'e!la R'. Z,

GOFFREDO LAIS DO, di Taranto Giudice
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GREGORIO DE LAURO,DottorcinTcolo-

gia, Istorico ccleberrimo Abbatc del Sagir-

tario délia Congregationc délia B. Vergine

delPordine Cisterziense, hà dato alla luctrcon

Femendatione.

^iagnì Prophetae "Beati Joannis Jachim Abba-

tisSacri giflercienfis Ordinis Monaflerij Florisy

& Florenjis ordinis Injlitutoris Hergafiarum

i ^Altthia nyípologetic*\fiée mirabilium veritas

àefenfa. Nedp. apud Novellum de Bonis i óóo.

infol.

EtVaticiniorum de Apofiolicis Vìrìs ,five de Ro

manis Pontifìcibus Hijlorica, & Sjmbolica ex-

plicatio. Jbid. &eodem anno. '•

GREGORIO MASTRILLO , di Nola délia.,

Compagnia di Giesiì, diede in lucc,

Di/corjt délia Pajfione, e morte dì Chrijìo Reden-

tor Kojlro. divtfi in tre Parti. In Roma per Bat-

tiïla Zannetti 1607. in 4.

Et inntateria di Tredichefotto varij argomenti,

•molti 7omi.

GREGORIO MOTILLO', Capuano, Dotto-

re, hà stampato,

Decrctorum Praxis Civilis ordinarif Judicij ,

eÌHjQjHCgermantss nucleus, tùm M. C. ZJicariœ-,

tumS.R.L.Neap. typ. nAígidij Longbi 16J(.

ir. fol. Et anco,

Notifia di Pontio 'Pilato, edt? fuoi inicjuìgeflì.

In Napoli apprcfío Michèle Monaco 1ÓJ4..

:ìn 1 2. o.-'* ; • - "

GREGORIO NAPOLITANO , Capuccino,

hà stampato,

Enchiridion Ecclcfiaflicum ; five praparatio per

tinens ad Sacramentum Pœnitentie & Sacri or

dinis. yen. 1588- apud Hjer. Polum in %.

GREGORIO DA NAPOLI, Capuccino, hà

dato aile Stampe:

JSedici Avvertimentì fopra la meditatìone del

ben morirc-tcon unapréparaiionc £hristiana mol-

to utile in tal materia a coxfolationcì& edifíca-

tionc délie anime dévote. Terz^a Imprejfione, in

Vcn.apprejfo gli Hercdidi Marchio Sefìa 1600.

ttl I l

GREGORIO PINELLO , di Catanzaro dcll'

ordine dc'Prcdicatori, Maestro in Sacra Teo-

logi.i, hà dato alla luce:

Stimulus charitatis , omnibus peregrinantibus

adfaleftem Hyerxfalcm: utilis ac necejiarius :

Neap. apud Scipionem Boninum 1 6 3 6. in 4.

Et anco

PolitìcaChrifiìana,ridotta in brevijfimi docume-

ti utili à qualfivoglia pcrfòna, che defideri viz-e-

re regolatamente^con un brève methodo per con-

servare lasalute del corpo, raccolti da moltigra-

-ji Autori . In Roma per Francefco Moneta

1655. in 4.

GREGORIO ROSSO, Napolitano, hà stam

pato ,

V'Historia délie cofe di ]S/apalliìfotto VImperio di

Cash Quint0 . Cominciando dall'anno 152Ó.

infino al 1537. scritta per- modo di Giornalii

Napoli per Gio. Domenico Montanaro 1 <5 3 5 .

««4. ■ 1

GREGORIO TARENTINO , Napolitano deli'

ordine de' Predicatori, Baccelliero Lertcrato

in Tcologia,in Predichc, & in Pocíia,hà com-

posto molti Poemi,Sonetti,Madrigali, Ana

gramme, Latini, eToícani,&anco inlingua

Napolctana, che vanno per le mani di molti.

Stimatoda Prencipi, e dotti, morì ncl 1674.

che m. s. si conservano nel Real Convcnto di

S. Pietro Marrircdi Napoli.

GUALTIERO DI PALENA, dc'-Conti di

Marsiin Abruzzío citra Gran Canccllicro del

Regno ncl 1 15 5?. Vcscôvo di Troja , trasferiro

dopoin Catanca.Gio. Luigi Lcllo neffHiïi,

délia Çhiefa dïtSvtonreale fol. 40.

Paolo Longo. in Chron.Chifiax, fol. %6j.

Emcndasi l'U<xhello nel To. 1. delCItal. Sac.

né'Vefcovì Tro\anifol. 23 5. nu. %. che scrií-

sede Polcna , pro Palena ; corne anco Rocco

Pirro nella Sicilia Sacra fol. 3 2 . ;?« 2 4.

GL1IDO CAVALCANTI, di Coscnza trà li

Foctiantichi,raccoltida Monsignor Allacci

To. 1.fol. 37'4. ■ •■

GUIDO GUIDANO', di Lccce de' Minori ,

• Teologo insigne, Vescovo di B«?ri nel 1453.

trasferito da AleíTano , in Leccè. Lcggasi

l'Epitnfio riportato dall'Ughello T0.6. Ital.

Sac.fol. 9 16. nu. 59. ■ ' ■ • ■

B. GUIDO MARRAMALDO, Napolitano del

Scggio di Nido, dell'ordine de' Predicatori

di gran Icttcre, e bontá di vita,Inquisitorc nel

Regno,passòall'altra vita caricodimeriti nel

1 3 91 . Lcggasi.il Còmpcndiodc gli huomini

IUnstri dçl Regno , dell'ordine de' Predicato-

ridclValle, òperdirmeglio dcll'Occilli di

cui è l'opera. nella Par. z.fol. 85. che riporta

tutti gli Autori, che parlanodi questa t'ami-

glia, c Beato.

GUIDO DI MONTE" REALE, in Abruzzo,

Agostiniano, Teologo, cCanonista chiariííì-

tnonel 1460. Herrera neWAlfab. AgoSi.fol-

309. 143Ó.

GUIGLIELMO DE BONISNapolitano, trà li

Medici antichi riportati nelí'Indice del Cbam-

perio fol. 6j

GUIGLIELMO CAPOGRASSO, gcntil'huo-

mo diSalerno , Doctor , e Lcrtorc in Napoli

nel 1465. scrisse in Leggc Canonica , & de

Ju. l'atronaiKstKZ 1c scrirtureantiche, diSa

lerno in manodi Giulio Rugi curiclìísimo, c

buono indagatorc délie cofe dclla sua Patria.

GUIGLIELMO CAPODIFERRO, del Castel- ^

lo di San Vittore , dclla Dioccíì Caífincnse_,,

Sccretario diPapa Clémente VI. eRegioFa-

miliare, Vescovo diCbicti ncl 1340. nel Ca

sai, de' Vefc. & eyírciv. di detta, Citta in po-

termio.

GUIGLIELMO ,DEL CASTIGLI01vîE,in A-

Z 2 bruzzo
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bruzzo citra, Maestro in Filosofìa, e Teologia,

di molta eruditione, scrisse alçune cose mora-

li, di gran sollevatezza, cioè

De magnanimitate: defortitudine :fiducia : officia

fecuritatis; magnifiçentfa , de rebits belliçis ,

che m. s. ritrovanfi nella íamosa Libraria de'

SS. Appstpli di Napoli, unjto çoj Jibro intit,

ScintillâtumVen. Beda

GUIGLIELMO DI CHÏETI, Vescovo délia

sua Patria, Seçretariqdi Papa. Niçolò IV.Çon-

siglierc,efamiliare délia Rcgina Giovannal,

nel i z 3 3. Ht, S.fol. 1 3. * t. nelt'jirchivio dél

ia Regia Zecça.

GUIGLIELMO CORFINI,Napolitano Ftfoso-

fojTeolpgo , e Prediçatorç dell'ordine di S,

Girolamq délia ReligipnedçlB.Pietro da pi

la. Leggc attualmente Teologia nel Mona-i

ftcrodìS, Maria délia Gratis di Napoli.

GUIGLIELMO pyGLIESE, scrisse

Rerttm in Italiaac Regno Neapolitano Normani-

«arum Itbri cjuincjui, Rothomagi. apud Riccar-

dam Petit 1 5 8 i , í*» 4.

GUIGUELMO SIRLETO, (ançorche com-

munemçnte s'asserisca di Stilo in Calabria , Io

pçrò \%ò ritrovaço priginario , ç nativo di

Guarda Valle5 Cafalc diStilo , jrç una Con

sulta d<?lU Regia Caméra , fatta ad instanza_.

delmedesimpÇujglielmo , ch'eragià Cardi

nale ) che lui meejesimo lq testifica in un_.

Memoriale datoa. Sua Maestà, rimesso alla_.

Regia Caméra, per essentione , <*he addiman-

davadepagaraenti ordinarij, per^esser statq

quello saccheggiato ún Çorsari Turchi nel

IJJJ, & 1569. E n'ottenne franchiria per

dieçianni, corne chiaramente si legge in Con-

fuit. 1 1 . 1 5 70. foi 49. nelgrande Arch. délia

Reg(a Çamera.

Fù di molta, & ammirabilç eruditione, versa.»

to nelle lingue Greça,Latina,Hçbrea,Caldea.

Dal Vescoyato diS, Marco, pafsò à quello di

Squillaci, chepoi lo rinuntiò al Nipote nel

1 5 08. Çompose aicune opère» che honoranp

li Torchi,cioè;

Annotatiopes in Pfalterium .

rBiblkus apparatus ? variantesque Lc&ioncs in

"Sibliìs Regys;

Çorreíìiones &Additiones in Jus Civile-.SpiJloU.

Scrisse an co,

De Aíçnarcbia Scclejìajîiça,

Leggasi l'Abbate Gbilini nelTeatro de gli

Huomini Letterati 'Par. 2. fol, 1 70. Giano

Nicio ntflaPitiaçothecaPar, 1. fol. zói.nu.

148. E faolo Saçraço nelle sue EpistoUUb.x.

fol. 3 6. (ib. 2 .fol, 1 o 1 . lib. 3 . fol. 1 j 9. e lib. 4.

fol. z z o. Lorcnzo Craíso negli Slogi,

Nella Regia Bibliotheça di S.Gio. à Carbona-

ra de'PadriEremjtani di S, Agostino di Na

poli, ritrovansimoltclettere delSirJeto sçrit-

te, & in Greco Lan no, & Italiano, in unj

Volume intit. an, 1 5 d z,

In Roma nella Chiesadi S. Lorenzo inPani-

sperna sopra il sup.Sepolcro leggeû auesta»,

raemoria .

GVltlELMO SIRLETo CARD,

Sçili jn Çalabfia nato hujus Eçç'. Titu-

Jari S. Sçdis Apost. Bibliothecario , He-

braicsç5 Grecx, Latina?que Lingua? per|-

tifs, humanarum j Divinarumque qisci-

pliqarum Icieqtia claro , eruditorum yc?ç

pauperum patrono, ac parenti bencsieçn-

tise. ob probitatem ejus , pieçatemque à

pio IV. P, M. sacro instante Collegio

Card. creato. Vixit anqos Ì.5ÇXI. Obijt;

anno MDLXXXV,

Rípprtata. da Francesço Suverîo in Selclt$

Çhristiani Qrbis délits jedairUghello neffU

tal. i>acK

GUIGLIELMO SOLIMENA, diSalerno,Me-

dicq Fisiço, fùLuogotencntc del Gran Can-

ccllierp sotto Rè Ladislaoncl 1400. vien no-

mi nato nelCEfccut. \ %. 1 5 3 5 . fol. z 1 6. nell'Ar

ch. grande délia R, C.

GUGLIELMOTO D'OTRANTO , tra li Poeti

antichi , riportato da Monsignor Leone Al-

lacci. 7e, ì.fil. j 1, e 37},

GUIGLIELMO DETOCCO, dell'Ordine de1

( Predicatori, fù dell'antica,e nobile Famiglia»

di Chietj, (corne hòícrittp sorto Bartolomeo,

Marino, Carlo; Etdi altridi detta Famiglia)

E non altrimenti délia Cittàdi Benevento, o

délia Terra di Tocco, vicino ancp Benevento,

corne han scritro altri j Soggctto di gran là-

pere , e Priore nelConventodiS. Domenico

di Benevento , inviato Agenteinsieme cor

Frà Roberto di S. Valcntinoinnomeditutta

la
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la Religionc Domcnicana appresso la Sede_,

Apostolicaper tratcarla Canonizatione del

Dottore Angclico S. Tomaso, corne scrivono

tutti gli Autori citati nel Comp. Par. z.

fil. ih

GUIGLIELMO DE TURRE , d'Atri Mino-

rita Tcologo, Vescovo di Potenzanel 1 343.

Wadingo nello Fol. 3. de gli Ann. de' Min,

fol. 51 i.nu. iz,

GUCZOLO DA TARANTO, Pocta antico,

riporta to da Leone Allacci Tt. 1 .fol. 372. -

H

HERCOLE CIOFANO, diSulmona,Huma-

nista, Oratore,ePoeta: hà starapato

ln P. Ovidij Nafonis Metamorphofis ex XVII.

antiquislibris obfervationes Veneti]s apud Al-

dumi^yyinS.

Obfervationes in P. Ovidi) Nafonis Elegia de

Nuce. Sulmona apud Marinum de Alexandris

« 593- '"4-

AdverbiO; Localia ibid, & apud eundem 1584.

in 4.

Antiquifstmtt, ac nobilistìme Vrbìs Sulmonis De-

feriptio, una cum Ovidij vita CT effigie, AquiU

ex Offic. Jofephi Cacchij 1 5 7 8 . m 8 •

Vien lodato il Ciofàno pçr huomodi molta

cruditione da Paolo Sacrato ncllesiie Episto-

le Latine nellib. ï.fol ly.Ub. *• fol.Jl.lib. 3.

fol. 137. & i%"j.elib.^.fol. zoi.í 242.

Et ancodaPaulo Manutio ncllesue Epiítole

lib. y. fol. 444. nu. 10. Edaalcri. •

HERMOGENE THORIO , Salcrnitano dell'

Ordine de' Minori Conventuali,ProfeíTo riell'

ana, ócaltra Legge, hà dato aile Stampe,

jid^PrincipìumTituli Jnstit.de Atîionibus com-

mentarins. Neap- ex Tjp. Dominiçi de Ferdi-

nando Maccarani i6z].in. 4.

HETTORE DI GUIDO, Dottore di Castro-

villari, aíTai faticoíb, ha dato aile Stampe,

De viribtts Confejfionis Judicialis, & extra]udi-

cialis, tam in criminalibus, quant inCivilibus,

Tratìatusplenistìmus, Neap.tjp. Françifci Savi\

\6\7.in 4,

HIPPOLIÌO CAND1DO, Napolitano, Ccr-

tufino, profesto in S. Martino di Napoli,Filo-

sofo, eTeologo famosiflìmo, hà laíciato trç

Volumim.s. cheíi conscrvano nell'Archivio

dclladctta Rçligione,visti dame, che çon-

tengonoli sccjucnti Titoli,

fiegnum Christi,quod SanEla est ÇathoUc€,& Apo-

stolica Ecclefia, toto orbe diffusa, cujus Regia ,&

capMt eïl Roma omnium Ecclefiarstm Magiílra

& Mater: Sedesfummi Christianorum Pontifi-

cis Maximi,Beatistìmi PetriApostolorum Prin-

cipis,fuccefìoris,(fhristiqHe Domini fupremi in

terris ficarij Çeneralis. De cujus primatu , fu-

prema,& amplij/ìma, iu Divinis,pariterque hu

mantsjurifdiílione diffuse tracJatur,cirç4 quod

nonnulli Sacra Scriptura loçi,ex SanUorum Pa-

trum}& Çcclesta Dofyorum auíloritate , juxra

germanam illorum intellegentiam exponuntur.

Opus in tribus libris dijìributum,quorum Pri-

mus de Summo Deo trattat,

%. De ejus Gênerali Vicario Romano Pontifce.

3 . De ipso Regno, £T Ecclejìa,

HIPPOLITO CARACCIOLO, Cavalière Na

politano , refosi Canonjco Rçgolare Latera-

nense, fù buon Filosofo , Tcologo , e Predica-

tore: diede alla luce:

Le Prediçhe fatte da lui nelle principali Città

£halia. Infcn. appreJfoGiaçomo Antonio So*

mafeo 1599, /'»4.

HIPPOLITO MARIA PARASCANDOLO.

Napolitano, dcll'ordine de' Predicatori, dél

ia Congregatione délia Sanità, di gran cru

ditione , ePrcdicatore celeberrimo, morì ncl

\666, havendo laíciato moite materie pre-

dicabili manoscritte.

HONORATO DE GLI HONORATI AMICI,

di Civita S. Angclo, in Abruzzo, Dottor dél

ie Leggi,&erudito. nel Com.XI. 1452,4^54.

fol. z> 8 2 , 4 t. nel grande Arch. délia R. C.

HONORATO DE ROBERTI, délia Cittàdi

Giovinazzo, Canonico Regolarc Laterancn-

se di S. Agostino, hà dato alla luce.

Commentariorum in univerfam Aristotelis Lo

gicam- Pars Prima, Ven. ex OJjìc, lac, Anto-

nij Samafçhi 1598. infil,

St Secunda, Ibid, 1599. Et anco,

In Torphyri] Ifagogen. ac Aristotelis Pradica-

menta. Çremona apud Çhristopharum Draco-

nium 1 589. »'» 41

HONORATO THOTO, délia Cava,Abbate_

del Sacro Monastero délia Cava, Monaco

Caflìnense, Filosofo,e Profcssore di Sacra Teo-

logia, hàdato alla luce un libro allai erudito,

& ingegnofo, con questo Titolo:

Nqvì Aristotelis fenfusrcconditi , Periphrajîs,

Explanatio, coordinatiofummique e\us artifici)

deteíìio in Acroamaticis-( aufculatoriy) Tomi

tres. Quibus nihil aliud a. Magistro pr<etendì,de-

monstratur ( per tot fecula ufquam penetrata

Ìntentione)quamsenfata , artificioja Inven-

tio Principi] & sttis hu\us medï)fensibilis,fcrli-

çet evidenter ostendere Dcum este, &. Animai»

efîe immortalem. Noap. Tjp.Io. Dominici Aíon-

tanari j 6" 3 6.1» 4.

HONOFRIO D'ANDREA, Napolitano, hà

dato alla luce,

cPoefierParte Prima, & Seconda ■, in Napoliper

Matteo Nucci i6]i. in 12.

Aci Poema. In Napoli per Ottavio Hcltrano

161%. in 1 2.

Italia Libérâta Poema Eroico. Napoliper Otta

vio Btltrano 1 6^j. in 11.

Difcorfi
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Difiorßin Profa, che fono della Belleza, deli'

Amicitia, dell*Amorс, della Aiufica, della no-

bilta, e cortefia, della firtu Heroica, dell'Amor

Af,itrimonialt,dc' principi] délie coje natterali:

della Forluna-.della Felicita. In Napoli appref-

foOttavio'Beltrano 16 $6. in 4.

HONOFRIO DONADEL, DottorNapoleta- '

no, hà dato alla luce un Trattato copio-

filfimo,

De Renunciationibus: in quo ad Rcgni Neapoli-

tani, ceterarumque Regionum Praximfrcquë-

tiores & utiliores Qxefiiones , tarn in Schölls,

quam in Tribunalibus omnibus agitarifiolita,&

quamplurima alie, batientes non dijcußainge-

1 niose difputantur, ас dotl 'e refolvuntur. Neap.

Typts Camilli Cavalli 1 Ó5 1. in fol.

Et To. Secundas. Ibid. ex Typ. Jacobs Çaffari

\66<f.etiam infol.

HONOFRIO ELISIO, Napolitano, dell'ordi-

ne de' Predicatori, hà dato alle Stampe.

Il Teforo del Santiffimo Rofario . In Napoli ap-

prejfo Ottavio Beltrano in 4.

HONOFRIO GILIBERTO, di Solofra , Dot-

tore, hà ftampato

Le Mcraviglie del S. esfngelo (fufiode , и vero lo

Schiavo delDemonio , Rapprefentationc Sagra.

.2 . Impresione in Napoli per Franeefco Savio , e

di nuevo per NoveHo de Bonis 1 66 z. in 12.

litote deWVniverfo Opera : in cm compendiofa-

menteß deferivono le cofe celeßi , e /нЫаяяг i.

Napoli perFrancefco Savio 1646. in %.

IlCava-lier della Rofa, o vero Aggittnta alle Gare

de' Difperati. Napoli per Novello de Bonis.

1 660. in i 2.

E moltcaltrecofem. s. fi ritrovano in potere

dcJ fuoi Parenti.

HONOFRIO SARNO , Napolitano , de Pij

Opcrarij, fù il primo, che tri queiti fruttuoii

Padri lcggeiTe Filofofia, cTcologia,dclIe qua-

li feienze iïi dottiffimo,oltre lc lettere huma

ne, morid'anni 40.

HONOFRIO DE VIO, di Gaeta, Dottorc ce

lebre, é Regio Confeglicrc, con annua provi-

fionc d'onze dicci. NcWífecut. 19. 1458.

fol. 79. a t. nelGrandc Arch, della R. С.

HONOFRIO DE LELLIS, Patricio Chieti-

no,d'antica, с chiara Famiglij, Barone de'

CaftellidiS. Giovanni , с S. Ilario nc'Ma-

ruccini , Poeta Tofcano d'alto grido ncfuoi

tempi . Onde Diomedc Ccrucci da Lan-

ciano ncl fuo libro di RimeTofcant raccolte_i

da HoratioComirc,!iebbc à lu a lode à formar

le il fequente Sonctto.

Eterno il fuon de voftri ahí concenti

FaraíTi al Mondo, & all'età novella

l in ch'altro grato fia ch'alma rabbella

Non udiràmcn gloriofi acecuti.

Nè fia fpirto d'invidia homai che tenti

Foíco luinc deftar d'atra facclla

Per tor la luce à cosí chiara Stella*

Pria che maggior Pianeta in Ciel diventi.

Non di caduchi Alloriadorno in parte

•M à di Stelle immocta Ii il grido altero,

Coronato vedrotti in alto Seggio.

E Fcbbo indifuggir con fuo difpreggio, )

Lafciando à Voi di Pociia lTmpcro,

Come dal Sacro Monte hör ii dipartc.

Panno anche mcntioncd'Honofrio, come_.

dolciffimo Poeta,e Barone de Caftelli predet-

ti. UCiarlanti Neüe Memorie Hißoriche del

Sannio,i\ Beltrano nclla deferittione del Regno,

Et altri Autori.Pafsô da <}ucfta vita ncl 1 Ó08.

Lafciando fràgli altri iLDottor Donato fuo

Figlio, Padre del Dottor Carlo,de quali hab-

biamo fatta mentione.

HORATIO AMOROSO, Napolitano, dell'

ordine Olivetano Tcologo , e Prcdicator fa-

■mofo ncl Secólo pailato: hà lafciátoun Qua-

refímalcm. infoglio che originalmente.,

confcrvafinella Libraría di Monte Oliveto,

viftodame. )

HORATIO COMITE , Bcneventano Oratore,

с Poeta, hà dato alle Stampe le fequenti opere.

La Ragione ojfefa , b ve.ro VAfino innamoratOy.

Favola Allcgorica 'Política . In Napoli per le

Beltrano 16 3 Ó. in 12.

Orifpide Tragedia. In Napoli nel 1 6 1 9. nc fi di

ce a ppreíTochi. ,

La ReteamorofaTragicomediaTefcator'tA. Na

poliper Gio. Dcmenico Roncagliolo.

Le Rime. In Napoli apprejfo Ottavio Beltrano

1627. #'»4.

HORATIO FLACCO , di Venofa, Poeta ce

lebérrimo, iioriavantiChriño N. S. vedi ар-

preflo Oratio Vcnoíino.

HORATIO LUMBISANO,da Corigliano iiu

Calabria, riIofofo,t Medico, cLcttoreftraor,»

dinari '. in Napoli, hà llampato

De Pefte Febre pejiil. lib. 4. de Terremotu,prout

pefliscaufa eft Difputario unica. Neapoli apud

•Aiattheum Nuccium láiy.inq. ■'.

Et anco.

Conciliationes, & Decifiones Medica fttper fini-

tiones attiones deprávate, diminuta , morbi , &

Sjmpfomatum excretorum & retentorum An

ton^ Santorelii,in quibus carpitur à Francifico

Rvficllo:nec non decifio illius cafus,enixis àfepti->

mo die competeré medicamen expurgans ,fi tant

febris, catericjue ajfe&us aberunt \ fin minus .

. Neap, apud sAEgid. Longum гбгб-in^.

HORATIO MARTA, Napolitano, Dottore

famofiffimo,& Avvocatoin Roma,vannoper

lc Stampe,

Le fue Rime, с Profe, raccolte,& poße infierne fin

hora dafuoiferitti. In Napoli per Laz,aro Scori-

glo i 61 6. in 4.

Traftatus de Iurifdiñione per, Ô' inter Iudkem

Ecclefiafilctsm, & Secularem excrcenda in cmnt

Foro,
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Foro\ & Principum conciHori\s verfantibus ,

maxime neceßarius. Colonie Allobragum apud

Jo. "Bap. Bellagambam i б 1 6. infol.

Çompilatib rotins Iuris controvtrfiex omnibusDe"

cißonibus univerß Orbis, que hue ufaut extant

impreße. Sex Tomis difiintla. Ven, apud Jun

glas 1 620. infol,

Et anco diede alla luce un libro intit.

Memoria Locale del Dottor Napolitano , fin ho*

ra non capitatoin miamano-

Et anco» '

DolJoris Marte Neapolitani J. C. preciariffimi%

& in lAlmo Studio Pifano Juris Cefarij Pro-

feßoris digniffimi. Horis Vefpertinis Repetí-

tiones in Rubricam &l.i.ff. foluto matrimonio.

Florentie, apudGiorgium Marefcotum 1599.

ir.fol. . • :»

HORATIO MANCINI , di Troja , nella Pu-

glia, Teólogo celebre , della Congregatione

dell'Oratorio di Napoli, vilïe conmoltacf-

femplariti di vita, egoyernótre volte la Cô-

gregatione, conlïngohrprudenza.morià 18.

di Settcmbre 166 ir

HORATIO MIRTO, di Cajazro,Pottor dél

ie Leggi infigne , Vefcovo di Ruvq à 9. di_

Aprilc 1578. edopo diccianni della fuaprc-

■fettura,da Sifto Quinto(lacaufa non G cfpri-

-menegüatti Conciftorjali ) per fuoi deme-

ritipriyato del Vefcovato nel 1 589, E riti-

ratofi in Napoli, fù aßai benemérito dell'Ar-;

-civefeoyado , àfegnotale, che in fuá hono-

ranza nella Cappella dell'Aflunta dentro il

medefimo Arcivcfcovato,leggefi 'ïfjeqnenec

Elogio per concluüonc de' Canonici:

Horatio Mirto Ruborum Epifcopo

Doctrina,Religione,Pietate, Divi

Noque cultu prseclaro ,

Almi Collcgij Neapolitani Doílori

. Celebérrimo.

Ob eximiam in Capitulum hujus Me-

Tropolitana: ardis muníficentiam

Grata?) perpetuxque memoriae

Elogium

Canonici unanimes pofuere

Anno à Chrirto exorto

MDCXXVU.

Riferjto dal!' Ughello neWItalSac.To. 7. fol.

103 5. nu, ij.

HORATIO MONTANO, Napolitano Dot-

tor aeçuratiflimo, &Avvocato Primario ne'

fiipremi Tribunali diNapoli,hà dato alla luce

DeT{egalibus,Tra£latus ampliffimus:in quo Ma*

gißratus, muñera, oßeia ad Regiam collationë

fpeñantia, illorumque naturajdifpoßtio,fuccef-

fio, nominatio, reßgnatio ас dévolu tio, nuncpri-

mùm dilucidantur,ac plenißimepertraflantur :

quibus accejferunt nannullx queflionesfeudales

cum gravijßmis 'Decißonibus Suprcmorum

Tribunalium inelyt л Civitatis Neapolis Neap,

typis Francifci Savij

1634. /я/о/. Et anco,

Controverfiarum Fbvenßum ad Confuetudines

Neapolitanas Feudales ad Jus Tontißcium, &

Çœfareumliber unieus. Neap. apudRobertum

tJfyCollum 1 643. infol.

HORATIO QUARANTA , Salcrnitano, del

la Compagnia diGicsi4,hà ftampato,

Vna Oratione Latina , fatta nelfaprir de' Studif

nel Çollegio cit Capua: in Napoli appreßa Egidio

longo 1 62 y.in %.

Oratio in funere P. D, Çaroli Carrafa Congrega-

tionispiorum Operariorum Fundatoris.Neapo-

li typ. Jo. Dominici Montanari 16 3 3. La qua

le vedefiriftampa ta in Hne della vitadelm«-

defimo D. Cario Carrafa , publicara dalla fá-

mofa, & erudita penna dclP. D.Pictro Gifol-

fo de' Pij Opcrarij, c. ly.fol- 388..

E La Feniçe : Oratione fatta nelíSfequie di Çi*

rardo Gambacorta.

HORATIO PERSIO, di Matera, Dortor cele--,

bre, e Cittadino Romano, hà dato alia luce.

Conßliorum , five Iuris Refponforum Çrimina-

lium,cumfuis 'Decißonibus ludteum tarn Eccle-

ßaßicorum,quam Secularium & Delegatorum,

in calce cujudibet annotatis Stmicetmia. Nea-

poli typis & expenßs JEgidij Longi 1640. in.fol.

¿\ufdem Conßliorum,five Iuris refponjorum Qvi-

lium cumfuis Decifionib9 Semiccnturia.Ncapoli

apud Robertum Mallum 1Ó4Z. infol. ■

Etanco,

'Deila Vita di S.Vincenx,o.Ferreri Canti XII. in

Trani appreßo Lorenzo Valerij 1 6 3 4. in 4.

HORA-
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HORATIO SPACCA, di Napoli, ma d'origi

ne Pugliese, deU'ordine de' Predicatori, délia

Congrcgatione dellaSanità,Lcttorc nel Con-

ventodiS. Spirito>di Palazzo, digran bontà

di vita,e morto conopinione di lòmmaper-

fèttione nel 1641. diede alla luce un libretto

în Versi intitolato ,

Aíedicina Spirituale; nel qualefi contengono va-

ri) rimedij purgativr, & preservativi per l'in-

fìrmitaspirituals dell'anima,con belle inventio-

mi, che accendono le anime alDivino amoreíDt-

dicato aile Moniche di Ttani.

yn'altroicbe contientuna via brève, efacile , per

giungere alla perjettione délia Oratione men

tale .

HORATIO VISCONTE, di Gifoni, Dottor

assai faticofo, Rcgio Auditore in Calabria ul

tra, diede alla luce:

Sixgularcs, &Decisiva Vtriufyue suris

Conclusiones,tsiïpbabeticasérie celletìa. Neapoli

apud JEgid. Longum 1624. infoL

Et anco ,

lo. Alojst\ Mormilis 1. C. Patritij clariss.Thilippi

III. Regummaximi Confiliarìj , & in Supremo

Regin Camern Sumntarix Tribttnali Regni Nea-

polis olim Prxsidis integerrimi: cum èsfdditio-

nibus Horati] Uiscoti I. C. Gifonensis , olim in

Provincia Calabria ultra Anditoris locupleta-

tum.Neap.tx Typ.Dominici Maccarani KÍ24.

infol.

I

1GNATIO BALSAMO, diPuglia,dcllaCom-

pagnia di Gicsù nel i$6i. scrissc in lingua.,

Francise,

JJInftruttione déliaperftttione Religiosadel vero

■modo di orare-, e mtditare-, che translatâtes in

LatinQ,fistámpò in Colonianel t(5t 2. in 12.

Etaltrc coscdavedersincU'Aleg./s/. 215.

IGNATIO MAJORANO, di Catanzaro, hà

Stampato,

Otij truditi. Napoliper Novetto de Bonis 1665.

in 1 2.

IGNATIO ORENGHO, di Napoli, collège

Gcneralc de' Minimidi S. Franccsco de Pao-

ta, hà dato alla luce,

LaÇattnáTeologica in foglio, in Napoli apprrjfo

Egidio Lonfp rteiï'anno 1643.

II SecandoVolumel'hàlaíciatom. s.

JGNATIO POGGIOLI,Napolitano,de' Chc-

rici Regolari, hà stampato,

Déliafuga de7 Virtuofi Ubro Terx,o. In Napoli

per Cailaldo iójo. in 12.

IGNATIO VERDOLIVIO, da Napoli de' Mi-

nimi di S. Franccsco de Paola , vien chiamato

(Teologodi profònda eruditionc, e digran

ingcgno nel 1629. e 1Ó30. e d'haver scritro

alcune Mcditationisopra la Somma diS.To-

maíb d'Aquino, ) da Franccsco Lanovio neíla

Cronica Generale deU'ordine de'AdinimifHcl tit.

deScriptoribusOrdinisfol. 592.

ILLUMINATO DI CHIETI, deU'ordine de

Minori, Teologo, c Predicatore, dalla Chic-

sa,e Capitolod'Assisi ,per CompromeíTo ,fù

elettoper loroVcscovo,la quale clcttionc fù

poi ratitìcata da Papa Gregorio X. nel 1 274.

à 1 3. di Luglio , come chiaramente si racco-

glie dal Rcgistro Vaticano . Ferdinando

Vghello neWltal. Sacra To. 1 .ne Vefcovi£As

sisfol. 5 4I. Kti. I 3.

INNICO FIORILLO, Napolitano , Cano-

nico Regolare Lateranense,Dottor dellc Lcg-

gi, Predicator famofo , Abbatc di S. Mari A

diPiEDiGROTTA di Napoli , hà dato allc_.

Stampe ,

ITancgirici . In Napoli per Giacinto Tajfxro

1 6 70. in 8- Ricevuti con applauso.

Havendo anco pronto pet dar alla luce, la

Seconda Parte.

Al quale l'ftudita penna del Dottor, e Letto-

re Biagio Cusano, nelle sue "Poésie Sagre , sol.

ij6. così scrive.

AlPadreD. InnicoFiorillo, il quale dopo havet

compiutolo Studio dcllc Leggi neiSecolo,

entrò nclla Religioue de' Canonici Regola

ri Laterancnsi . Si lodano i suoi Panegirici

dati aile Stampe .

Ben tu, quai di Theflaglia Heroe noyello»

DelPelago d'Astrea l'onde varcasti:

E scogli, e sirti, c turbini domasti

De la Civil Ragion predando ilVcllo.

Ma scorto il Mondo poi, d'Astrea rubcllo,

EdiGiustitia i riti iníranti,cguasti,

Fugace con Astrca lu '1 Ciel volasti,

Relb immortal di Paradiso Augcllo.

Faflì tuo Ciel, religiosoun Chiostro:

E di Céleste Angelica favclla,

Stella to in sì bclCiel, tu sembriun Mostro.

Mcntre par, quai notturna ombra novella,

Stillante in questo Ciel tuo ncro Inchiostro;

Ognisuastilla in questo Ciclo c Stella.

AlmedefimoPadre,per un suoPanegirico,

in Iode di Santa Maria Maddalena

de' Paezi da Fiorcnza .

Da nobil Pianra in vago suoi di Fiori

Mirabil germogliò sceondo Stelo,

Che difruttLdi vita aurci tesori

Traspiantato produise indi alCarmelo-

Fisse in quel Tronco un Chiodo, c senne un telo

II Re degli alci Eserciti canori:

E di novo ferì ne' prepri horrori

L'empio Dragon , che sdrucciolò dal Cielo.
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II GiaTdindel'Empireo ecco incorona

Lagrand1Aima di Fior sommi, infiniti,

E del novel trionso il Ciel risona.

Ïnnico, tu que' sacriapplausi imiti:

E dovuri ben son (quìFama intona )

AgranDivadiFiorilKNi Fiqriti.

de Scrittori fol. 595.

ISIDORO TOSCANO, da Paola in Calabria

citra de' Minimi di S. Franccsco dcPaola , hà

dato alla lucc,

LaVitadiS. Franeefco,divifain cinquelibri. ìh

Roma apprejfo Ign.it to de Lazari 1 6 5 8 . m 4.

INNOCENTIO COSTANZO, Napolitano,

Monaco Olivctano Filosofo, c Teologo cele- •

bre, Lcttore nella Cjttàdi Verona, corne hò

ostervato da varie CompofitioniPoetiche La

tine, evolgari , chclefuron fatte dadiveríì

belliingegni Veronefiin sua Iode» raccoke,

e date in luceper Alberto Ronco. In Verona,

appreflo AngcloTamo 1616. in.A. '

INNOCENTIO PARIBONA, Napolitano,

hà stampato »

Libro difinte sorti , nel quale per opéra di Verji

contpartitiper Arïtmetica , fi risponde à moite

curiose dimande. In Trivigi apprejso Cjirolamo

Righettini 1 647. in II.- •■■ •

ISABELLA CAPECE, Gentildonna Napoli-

tana del Scggio di Nido, hà dato alla luce un

libro intitolato,

Consolatìone delCAnima: ove ficontengono pic, e

divote Atedítationi, raccolte , e regijìrati col te* .

fit délia Scrittura , e poste in luce dal Rev. Don

Tietro Cola Pagano , Sacrifiano di Santa

*J\Caria Maggiore di Napoli [ho Confcjfore.

Jh Napoli appreJfoGio. Jacsmo Carlin* , & An

tonio Pace 1594. in a.

ISIDORO MACEDONIO, Cavalier Napoli

tano* Cherico Regolare, Teologo , e Predica-

tor ccleberrimo, sermoneggiò ogni Lunedì

nella Chiesi di S. Paolo per lo spatio d'anni

quattordici conrinui,eseinpre cô grá cócor-

iojfrutco , & applauso , passò all'altra vita>

nel edcllafua età . .

GirolamoGenuino nelllb. t.fol. 48. dcllcsue

Anagramme, le rc il sequente puro:

Jid P. Afacedenium de Turgatorio concionantem^

Pater Isidorus Maccdonius Clericus

"> Regularis.

Es lucidus, es duri carceris Purgatórij

solamen .

ISIDORO DA MAIDA, in Calabria ultra de'

Minimi di S. Francesco di Paola, Predicatore

samoso,c prattichilfimodclla lingua Hebrca,

per lo che converti molti Hebrci alla nostra_>

Santa Fede,bencmeritod'ogni sorte di scien-

za, irífendo, ciie stampafle moite cosefin ho-

ra non pervenute à mia notifia. Vien lodato

da iranceíto Lanovio nellasua Cronica nel tit.

LALLO DE TUSCIA, Napolitarro, scrisscj

sopra le Constitutiohi del Regno. Gisncro

nella Bibl. fol 53 1,

LANCELLOTTO DE' LANCELLOTTI,d'A-

rezzano in Abruzzo cirra , Dottûre in Mcdi-

cinajcelebre,riccvuto pcrMedico Rcgif ordi-

nario, con provifionc d'onze z^. l'anno, nel

1 4.60. Efecut. 11. 1459. ad 61. fol. 163. nclt

Arch. grande délia Regia Caméra.

LANDOLFO CARACCIOLO, Cavalière Na

politano, dell'ordine de' Minori Convcntua-

li, Vescovo di Chieti nel iiji. ( différente

da un'altro Landolfo Caracciolo di Lecce )

dicui si vedein istampa un libro sopra ilSe^

eondo dclleSentenze , che perla sua antichi-

tà, yi manca il primo foglio, che perciò

non si può raccorre l'anno dclla sua edi-

tione, neappresío di quai Stampatorc, rirro-

vasi nella famoíà LibrariádiS.Lorcnzo Mag

giore di Napoli nella Scanzia 1 6. nella tìliera

i. <5cè in foglioj&rinsineleggesicosì: £xplicit

Tabula ejuafiionum super Secndit Sentòiarjtm-

Secundum Pntrem Landulfum de Neapoli , Sa-

craTheologia Doílorcm de ordine Fratrum Mi-

norum. Evà citato da Mattco FerChio Vq-

glicnse da Schiavonia, Teologo Minorita ,

nella Vita, & Apologia, che fà di Scoto

nel cap. u. nu. 41- fol. 5j.Madubito di^ual-

chcisbaglio,circa gli anni:scrivendo:.î>,vr»

Auditor Stvti, diciturfuisse, Landulphus Nea-

politanas , menrre Scoto leste in Parigi nel

' 1300.

Che per ester stato questo Lctterato Prelato

Vescovo di Chieti, che s'intitola Bpifcopxs,

& Cornes Theatinus,hnn fatto errare Franccsco

di Pictri neWhiji. di Casa Çaracciola,fol. 1 3 .

Antonio Bruni nelle tre Gratie, nella Letters

Dedicatoria .

Andrea Vittorello nelle Add.it. del C'^cconit

nelVol. z. fol. 1902. &altri huomini dotti ,

cVeruditi,chcscristero,esservi stato Landolfo

Caracciolo Conte di Chieti, Hnza fondamé-

to,<5ccquivocarono Caracciolo,perCorcinia-

co; mentre è cosa chiarisiìma , che Landolfo

dcCorciniaco, di nobilistìma Famiglia Fran

ccsco di sangue Rcgio.cra Côte di Chieti nel

ïzc^.e Ó4. & anco prima, corne si legge ap-

A a po
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po Ccsarc Nostrad. ntlPIsjor. eCron. di Pro-

venz^aPar. l-fol. i J i.lit. A. enello Regk di

Carlo L iióy.Ind. 13. lit. A. fol. ni.ntff

Arch. delta R.Z.

LANDOLFO CRISPANO, di Napoli, Mae

stro Rationalc, Consiglierc, e Rcgio Familia-

rc 1 3 48 .fol. 8 1 . infaj'c. 8 9. nelU Regia Zecca.

LANDOLFO DA NAPOLI, dell'ordine de»

Prcdicatori

Scientiarum, &virtutum omnium coronaredi-

mitumfuiJSe,affirmât Leandcr Albertus in No-

mencl. Virorum IUuslrium Ordix. Pradic.

Fù DottorParisieníç-înCgnc , &In<juifirort_.

nel Regno, Vescovodi Vkoequeníe, <í dopa

Acherontino, edi Matera nel 1305.1n.Qri nel

1 3o8.Ughcl. To. 7. Fontana Par. i.fol. 50..

LATTANTIO ARTURO, daCropani diCa-

bbria^iieU'ordjnc de' Minori Conventuali

di S.Francçsco, Teologo ordinario dell'Arci-

vescovado di Squillace, hà stampato,

Vna Predica délieNo^eEvangelicbe,fatta nel-

la Citta di Terra nutvâ,çclebrandofi il òaçro Si^

nodo Metropolitana di Reggio la z. Bornehica

dt Ombre, jopraFEvangtlio corrente. In Na

poli atprtfo Horatio Salvitni 1 5 7 5 . in 4,

Er'-aÍBCO'j

Qratiittt nella morte dell' Illuílriftmo , & Rêve

raidijjlmtj Cardinale Strieto, récitâta in Sqnil-

lace a 2 6. di Ottobre 1585. In Napoli per Ho~

ratio Salvionii<ji6. in 4. . 1 -

LATTANTIO BIANCO, Napolitano hà stam

pato,

Vn Difcerfo intorno al Teatro délia nobiltà d'Ita-

li.idcl DouerFlaminio Rojfi. In Chieti apprejso

Jfidoro Facij , e BartoUmeo Gobbttti 1607.

ÌH%. »«.«.'... , ...

LATÎKO TANCREDO, di Camerota in Prin-

cipato ultra Conte Palatino , Baronc delU

Podarìa,.Filosofo, e Mcdico insigne , Lettore,

ne' publici Studìj diNápoli 1 596". hà stam

pato .• ' • •.

De Antiparijíajî omnigtna,Jîve de nattera mira-

xolis, Difputationes. Neapoli ex Tjp. Çonstan-

tini Vitalis 1 <5 Z I. in 4.

LAURA TERRACINA, Napoîetana, Poétes

se, hà immortalato il suo nome ntlla meino-

ria de' Posteri,con l'havcr dato alla luce

JlDifcorfofopra tutti UprimiCanti d'Orlando Fu-

rioso , unifamente con le altresue Poejìe, ln Ue-

netia apprejso C-abriel Oiolito di Ferrari) 1550.

in 8. Et anco>

Le Sefle Rime revissé, ijlampate con altri nuovi

Sonet ti. In Napoli apprejso Raimondo Amata

1 560. in%. .f- :

LEANDRO GALGANETTO, del Colle, in.

Abruzzocitra, Dottor dclle Lcggi celeberri-

mo, e Giudicc in Roma délie Appelktioni, e

délie nullità,hà dato alla luce,col immortalar

il suo nome, cPacíe, lc íe-peuti opère.

De conditionibus , & demonjirationibus „ modo ,

causat &poena Traítatum, Ven. apud íunlìas

lóoy.infol, ' '<■ '

Glosas ad Statut* AlmaVrbis Roma,*uftoritatc

Gregori) Papa XIII.aSenatu,Populoque Roma-

no eàita, & reformata Roma apud Camerales

161 1. in fol.

tJ)eTuttla, & Cura, Tutoribus , & Curatoribus.

Ven. apudlacobum Tarftnam 1 6 17, infol.

De differentï\s jndividuorum Vtriufaue Iuris.

rJ{om* apud (juitlielmum Faccitttum 1609.

in 4. '• ■ .. ,,is >

Do lurepublico,stvcde Legibus, &Magistrati~

but,.Secttlaribus, & Regularibus,

De IudiCijspublicis, "&privatis.

De Pontifiçe. Imperatort,& Fifca. .. •■

De re militari, & Gvitate*

De Muncribus, & honoribus, Ven,apud lunSat

lózì.infoL

Supprejso nomine . Sjntagma communìum opi-

nionumftve receptarum Ktriusque Iurissentent

tiarum To. IF.Àugusta Taurinorum apud Iq-

annem Dominicttm Tannum 1595. infol.

Scripjìt praterea, sed non edidit. .. .;■>;.

Dtrcmcdijt ordinarys,& extraordinarijsVtrius*

queJuris. ■ ; \ •■-« •-■>'■ » > ?

Defimplici, & mixto, & anfubfmplicibus mix-

tumeontincatur .

%Additioncs de differëti'y individuorumVtriuse]\

Iuris Divini, & humour, nec non ufuum Feu-

dorum recondita, antiqua , & nova Iuris pru

dente. Opus eruditione refertum,& Alpbabe-

tico ordine digefium. >'*'■•' (>>'■(

LELIO BRANCACCIO, Cavalière Gieroso-

limitano Napolitano, del Conseglio Colla

térale pçr la Maestà Cattolica, Maestro di

Campo, e Consiglier diguerranegli Staci di

íiandra, hà dato alla luce," ;

<DcllanuovacDisciplin* , e vera Arte Militart

Ubri f/II, ln Fen. Apprejso Aldo 1 5 <ff, infol.

Et ancoi .' -i • ■:■ - ■ :

iÇaricbi Militari, 0 Fucina di Marte . In Venc*.

tia apprejso i Giunti j Ó4 1 , in 4.

LELIO CAPUTO, gentiPhuornoCoschtino-,

eDottorc Napolitano, ha dato alla luce,

AdQonsuetudincs Neapçlitanas'PrjIudia, Çom-

mentarius adtaroli Proemlum , acConfuetudi-

uisjìmorletur Rcpetitio. Neap,exTjfp. Laza-

ri Scorigi] 1 6z> 3 , infol.

LELIO GIORDANO, Napolitano, Vescovo

d'Acertìo, hà dato alla luce un Trattato,

De maytribus, rerumcjue Caphalium Epifçoporu

taufìs ad Papam deferendis , & Roman* Sedis

crigìne, atcjue aulioritate.Ven. 1572. in 4,

G i sn . in Bibl. foÍ4 5 } 1 . & in CoJletì. Frdncofurt.

fbki6j**'i. ■ • ' 1 "us ,«»'

LELia-DE' LELLIS, Dottore, e gcntil'huo-

modi Chietirlasciòun Volume m.s.de' Con

clu sioni íìngolari in Legge,chtí ritrovavasiij^

pow-
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potcre del DottorDonatodcLellisfuo Parc-

te,comelo tcftifica Molfciio nel To. 3. defuoi

Comment. ne Чл 'Tar. 1 8 . q. г. fol. 3 8 б. »». n .

LELIO SERSALE, da Cofcnza, hebbemolta

cognitione dclla lingua Greca, Latina,&an-

co dclla Tofcana. nel Autofe delle lodi di

D. Giovanna Caftriota.

LEONARDO D'ANNA, di Lccce dclla Com

pagina di Giesù,Lcttorc in Napoli dclla Rct-

torica,duc volte di Filoíbfia,& anco dclla Sa-

■cra Scrittura. Ha dato alia luce in. Latino

VitaB. Bcrr.ardini 'R^ealini Stabijs apud Jaco-

bum Gaffarum 1 6 5 6.

Etinltaliano,

LaVitadi S. Simone Salo. In Lecce apprejfo Pte

tro Michèle 166%. in%.

LEONARDO CALAMITIO , Napolitano,

¿cride un lib. intit.

De flirts Illußribus à primordio ас demùm fio-

rentis Frbis imperio-, ad ïmelligenda figna , &

■notas veterum numifmatum,di quefto libro ne

fà mentionc Gregorio Agricola lib. i.de pre-

tiometallorum, cr monetise с che in Napoli

-l'havev» Guigliclmo Hadriano,fcrivc Corra-

do Gifn. nellaBibl. fol 541.

LEONARDO GINNAMO, di Capua, dclla

.Compagniadi Gicsù,hà dato alla luce:

Orationes,&praleíliones P.Leonardi Cinnami è

.Soc. left, Rampant apud Indos apoßolicamvita

agenfis. P. loannis 'Petri Pafchalis e\ufdem Soc.

itidem Çampani opera, &ßudio collctla. Neap.

• typ- Luce Ant. deFufco i6ji.in%.

LEONARDO CORATO, di Barí, Tcolo-

, go, e ProfeíTo in Legge, hà dato alle Stampc :

Conclufiones exlegali feientiadeprompts, per inte-

■ gram bebdomedam in templo Santi Dominici,ac

-Stabilium Academiapublice difputata . Neap,

apud Io. Jacob. Carlinum 1 604. in 4.

AJlegationcs lurium pro Nepotibus Galeatij Dot-

tolafideicommittentis Francifco lordano, Hora-

c tio, & Io. Andrea deDottola Harenfibus. Ibid.

1 604. in 4.

LEONARDO COLOMBINI , Lcttoredel Jus

Civile dclla fera , in luogo di Marcello ber-

, lineuccio, che icilc per tutto Ii 1 1 . di Fcbraro

i 1566. chemori.

LEONARDO DUARDO, dc.Manicalzati.vi-

cino Montefufcoloin Principato ultra, Che

nco Rcgolare. Dottor, с Teólogo famofo , hà

dato alla luce,

Commentaria in Cap.omnis utriufejue Sexus cum

Additionibus. Neap, apud Caßaldum lóáj.

in fol.

Et Par. 2. Ibid. & apud eundem 1673. infol.

TraÜatus de Societatibus. Neap, ex Typ. Otta-

vi] Hcltrani 1 644. infol.

Et anco,

(ommentaria in extravagantem Pij V. de Cam-

bijs. Neap, apud Oclav. Heltranum 164г.

tnfol. «

LEONARDO DE PHYSICIS , di Sulmona ,

Auditor di Rota, Carnerario di S. Chicià , Ar

chidiácono, e Frepofitodi Valva, clettoda

Innoccntio VII.ÍuoPacíano,dicuirú intimo

familiäre, Vcfcovo d'Afcoli ncl 1405. dopo

transf'crito à Vcrmo ncl 1408. Fcrd. Vgliel.

nel T0.1. deWItal. Sac. fol. 529. nu. 49.

LEONARDO DI NAPOLI, dell'ordine de'

Prcdicatori, Inquilitorc dcll'crctica pravità

ncl Regno di Sicilia citra , & ultra per Papa

Urbano, Regio Familiäre, Coniiglierc,c Cap-

pcllano fotto Carlo 3. 138г. ôcSy. foL 115.

nelSnArch. dclla Regia Zecca. .

gia Zccca.

LEONARDO DE RUBEIS,diGit¿ni,in Prin

cipato citra, Teólogo infigne,Maeítro Gene

rale de' Minoriti, e Cardinale , due volte ri-

cevè il Cappcllo, per cílcrfiritrovato in tem

pi miferabili. Vcggafi Wadingo nelTo. 4-Л1?

gli Annali nelCan. 1 3ÓÓ. fol. 220. nu. %. e ml .

1 399. nu. 56. fol. 3Ó3.

Scriiïe, e diede allalucc.

In Libros quatuor Jl-Iagißri Sententiarum Çom-

mentaria .

SummamTheologiamoralts .

Trailatum de modo extinquendi Schifmatis Po-

tificij quod tune vigebat , magno ntius orbis

fear.dalo, valdl- cruditum, ad Reges, ОТ Princi

pes Cbrifiianos.extat m.s. in "Bibliot. Minorum

Toletana. Moriin Avignone ncl 1405. e fe-

polto appo li Minoriti, с non ncita Cathé

drale, comcdicc il Poiïevino, citato dal Wa

dingo nelloSyllabofol. 237,

LEONARDO VAIRO , di Benevento', Canó

nico Regolaredi Santa Sofia di Benevento,

dell'ordine diS. Benedetto, Dottor, с Teólo

go, hà ftampatc, . ,

Orationcs quinqué habita in Sacello Summorum-

Pontifeum inter Sacrajollemnia.Vidcltcet de S.

IoanneApofiolo, & Evang.

De Domint Circumcifione.

De Domini afcenfu. , .

De Spiritu Sancli adventu.

De omnibus Santlis. Roma apud Ioftp.de Ange-

_ lis i 579. in 4.

LEONE FOLLIERO, diS. Scverino, Dioccii

di Salerno, Lcttorc del Jus Civile délia marti

na ne' ftudi j di Napoli dal 1520. Hn al 1 5 3 5 .

LEONE MAGNO, di Regio in Calabria, Sc-

nefcallo del Regno, с МаеЛго Rationale, Re

gio Coníiglierc-,-* familiäre nel 1 3 21. Arca

\ A.fol6$.neüÁR.¿.

LEONE MARGÎOTTA, di Pagano in Bafíli-

cata, Lcgifta,e Filofofo,fta per dar alie Stam-

pe un'opera de Compromißis

LEONE MATINA , Napolitano , Monaco

Caflïnenfe,Lcttorc di Tcologia in Padova,ha

dato in luce:

Ducalis Regularium,five Serentjjltnx 'R¿'p- Ve-

nets. Principian cmniuntIcones, elogia. Patav¡\

16 5 9. infol. A a 2 Et
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Etimlibro 1114. che contengouo moite Lct-

tioni Filosofìche.

LEONE DA MORANO; InCalabria, erudi-

to nclle letterc humane,della Congregationc

di Santa Maria di Cojloriro, dcll'ordincdjS.

Agostino dell'oflervanza, hà lafciato un m, s.

famoso sopralaRettonca,& un Quaresimale

che siconfervano pel Convcnto diCollonto

diMorano. Morì in Napoli nel 1 645. riella

ChiesadiS, Maria délia Fede,

LEONE VITAGUANO, diTramonti, Dot-

tor délie Lçggi, col titolo di nobilc , fu clcrto

Capitanonella Città di Molfetta dalla Regi-

riaGiovanna II. nel i^iy.fil. 1 1 1, nella Ré

gia ZeCCa,

LIVIO MARGARITA LOTTIERO, Napo-

litano, Pottor célèbre , Regio Auditorc nclle

Frovincie dj Abruzzo ,c Comrnistario Géné

rale di Campagna ; mentre stava confinando

jl Regnod'ordinedi Sua Maestà Filippo III.

estcndo per la parte dell'Eççlesiastico astesti-

toMonsignorPcretti ,chefù poi' Sisto Qmìii-

to, passò all'altra vita nelle Cellç, vicino Car-

suoli l'an

• Ha lafciato Le RepetitionifìtlCodice , Volume

astai grande, chehoggi si conserva m, s. iru

potere dcl famoso Anellq Lotticro suo Cugi-

no. In Consult.y. 1^66. e 67. nn. u. sol. ij.

nel Grande Arch. délia R, Q Si fa mention e_j

d'un negotiodi granconsequenza, chclçfù

commesso contra il Conte diCajazza,ícaltri.

LIVIO DI ROCCA SECCA, Baccellicro,Fi-

glivolo del Convento di S. Maria di Zaburno

d'Airola, Priore nel Convento di Gacta dcll'

ordine de'Predicatori, buon Tcologo, Prçdi-

catore , & Illustre Poeta, scrisse un bel libro in

versi, ma fin hora non sò in che materia; que-

stopcròcnoto,chcm. s, si conserva per darsi

allaluce. Morì nel 16 ij- nel Convento di

San Domcnico di Napoli, efiendo Maestro

de' Studij. Così scrive Frà Dionisiodç Oç»

cillis netlasua Cron. m. s.

LODOVICO ANTINORI, Napolitano.Che.

rico Regolare , uno de' più ecçellcnti Prcdi-

catorijehe sieno statj nella Religione dclSan-

tistìmoPatriarca Caetano Tiene, di çuidice

Cornçlio Afpasio nellasuaHibliot. Aprostana

sol. 0 j.diedc in luccy •

Le Orationi Panegiriche. in Napoli nella Stam*

paria de' SS. cdpoftoli 1 6 J 8 . in 4. «

LODOVICO BOZZUTO, da Saviano, vici

no Nola,Teologo, Lettor, e Predicatoredell'

ordine di S, Francefco de' Minori oilervanti,

hàstampato,

Débit0 del Crifliano, diviso in tre Parti . Napoli

apprejfo Ce/are Luciolo 1 640, in 1 2.

Scttcla dt?vcri Amanti,eretta,e divisa in tre Par'

ti, NapoliperFrancefco Savio \ 6 5 1 . in 1 z.

LODOVICO CARERIO, di Regio, in Cala-

bria,Dottorcelcberrimo, diede alla luce una

Prartica di Cauíè Criminali , col sequente Ti

tolo;

Praílica Cansarnm Criminalium D. Ludovic*

Carerij Rhegienss V, I. D. celeberrimi : In qua

TraElatus Appellationum, de Indicijs,& Tortit-

ra, de homicidio, & Ajfujfinio , & de Hareticis

continenturj & qu<e dijponantur super bis Inre

Civili , Çtnonico,& l(ègni Neapoli flatmis tra-

dnntur ab AnÇlorc recognita . Venetïy 1560.

in %. ~ ,

Ristampata con I'emendatione del medesimo

Autorc , & aggiunta in Lionc appresio Gui-

glielmo Rovellio 1562, in 4.

LODOVICO CARDONA, CanonicoElense,

Tcologo esimio, eletto Lêttore di Tcologia_»

nello Studio di Napoli da Alfonso I. d'Aral

gona con provisione di doc. 300. l'anno,

(om. 7. 145 i.fol. 65. nel grande Arcb. délia

R.C.

LODOVICO CUOCI, Capiianode'Canoni-

ciRcgolaridi S. Salvatore, insigne Predica-

tore, Teologo esimio , estendo stato Lettorc.*

Perpetuo nella sua Congrcgationc,cruditiílì-

mo nclle Divine, & Humane Lettere, ed uni-

versalc in tutte le scienze , al présente Abba-

te Generale,

Ha dato aile Stampe una Operetta assai erudi*

ta, intitulata.

Lesacre Rose. Dediçata al Cardinale Antonio

Barberino .

LODOVICO FORCONIO, Aquilano,di mol-

fa dottrina,Vcscovodi Giovinazzo.nel 1 549.

ritrovasi sepolto nella Chicsadi S. Maria di

Paganica, nella medesima Città dell'Aquila

col segúente Epitafio; 1

D . O M

Ludovicus Furconius Aqùiíantfs , Episcopus

Iuvcnaciensis , & morum probitate insignis

Divinique, Humanique Juris consultissimus

An. LXXX. Jongè piures in Forum victurus

Anim.quos aurprésentes Bcnefícijs aut fìituros

Sui
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Sui deíìcferio devinxit

Obijt III. Non. Aug.

MDL. •

L0D0VICO MANGANELLA, délia Polla

in Principatoultra,Minorita oíïervantâ,Let-

toredi Teologia, eDçfinjtore, hà datoin..

luce ,

DifçorfipredkabiliTeologici , SpeColatìvi in for

ma di Meditatìoni,e foliloqui]. In MadridntU

la Stamparia Regia 1 6 1 9. in 4.

LODOVICO MAJORINO, di Gravina , Ca-

nonico Regolare Lateranense, huomo dotr

tiísimo, Vescovo di Castel à Mare , morìnel

i 591. lodato dalPennotto neU'Hist. Triparr.

edall'Ughellowí/P/r*/. Sac. Diçde alla luce,

ScutumFidei,ideïl, ver&Catholic&atque ortho

doxe rcligionis,adverfus haretiços, folidijftma

defenfio,Jeu de vero Hei cuitu Ubri tres.

Ejufdem de Republica , bene constìtuenda , ad

Conctlij Trident. Tatrcs mi/fa Oratio.Antuer-

pi<t apttd Petrum Bellerum 1589. in 8,

^LODOVICO DE RAYMO, il Vecçhio, &il

Giovane, Napolitani, laíciarono manoscrit-

'tigli Annali,che vanno uniti con quellide'

Signori Franconi , e Lanzellotti , Cavalierí

Gierosolimitani, e sono periemani di molti

con qaesto titolo:

.Annales Ludovici de Kaymo,Seniorií, Ó" lunh-

ris,nec non Dominorum Franconi, ey Lanz,elot-

ti tAiquitum Hjerofolymitanorum infol.

LORETO DE FRANCO , di Castel di San-

gro in Abruzzo citra, Dottor, eTeologo, Ca-

sista famosoj Protonotario Apostolico , e Vi-

cario Generalein Avignone, &in Chieti,ha

dato alla luce,

Jn Ariftotilis Logicam Quastiones , ex Angelici

Dottorisfcntentìa decifa. Roma ex Tjp.hared.

çsilex- Zannetti. 1 6 z 5 . /» 4.

Controverstarum tam inter Epifcopos , & Regu-

lares, quant inter Regulares , & Laìcos. Opus

in duas Partes divijum. Aveniona 1631,

f» 4. Etanco.

Oratio in D. V?nanti\ Mancini J. C. praclarijfì-

m>, Doftoratu habita. Neap. apud Jo, Iacobû

Carlin um 1 600 ■ in ^.

Edclla peste d'Avignoneintitolato così,

Historia Avenionensts contagionis rerum mémo-

rabilium, quain eadem Civitate annis 1629,

CÍ" 3 o. peste grajfante, gesttfunt sérient cemple-

ilens adpofteritatis exemplum,& inftttutionem.

Avenione ex Tjp. Io. 'Bramerau 1 6 3 3 . in 4.

Vna Predica in Iode del Gloriostjfmo Bruno Fon

dâtore de' Certostni,fattanellafestività del me-

defimo Santo, nella Certofa di Villa nova , prefìo

Avignone. In Avignone per Çio. "Bramereau.

1631.104.

E similmente,

Tripfo deïïAnima,cortdotta in rParadifo,defcrit-

to dalmedeftmo Loreto de Franco, In Avigno

ne, apprejfo Giovan 'Bramereau 1 640, in 4.

UnaOratione, ch'eglirccitò nella prima vc-

nuta,che fè il Cardinal Dccio Carrafa alla_.

suaChiesa diNapoli, non vista fin hora da

me; corne anco la Descrittione di diverse_,

Città, & Isole, che ne stò con molta curiosità

<ìi vederla; c mi si cita dal Ciarianti nellc sue

Memorie Historiche del Sannio lib. j.foL 489-

LODOVICO SANGUINETO, gentil'huorao

di Chicti, e Dottor délie Leggi>rcsosi Gapuc-

cino, divestnebuon Teologo,e Casifta> lasciò

molti Volumi m.s. inmaccrie Spirituali, viste

da me, passòall'altra vita nel 163 5.

LODOVICO DI TOMASI, Capuano CheT

rico Regolare, hàlaíciato un Tomo m.s. ìn

Teologia, checonservasi nella LibrariadiS.

Maria de gli-Angeli à Pizzo Falcone , visto

dame .

EORENZO D'ANTONIO, di Chieti, Dottor

assai célèbre, Cavalière, e Maestro Ratianale

nel 1 42 o. nelCedolariosotto la Rcgina Gio-

vanna U,fol. z 6. t. chcoriginalmentc si con

serva nel grande Archivio délia R. C. &in.,

una Sentenza di fuorgiudica contra Mac-

tcodi Rahonede Lcttonell'anno 1410.

LORENZO D'ATRI , Dottore de' Dccreti ,

Generale de' Celestini nel 1421. nelle Consìiì.

de' filesíini,fol. 5. .1

LORENZO BRANCATO, diLauria,in Basi-

licatadc' Minori Conventuali di S. Francc-

feo, délia Provincia di S. Nicolò , Filosofo , e

Teologo famosiífimo , honor , & ornamento

del Regno,c délia sua Illustriísima Religione

nclsecolo correntc,haimmortalatoilsuo no

me nella memoria de' pofferi,con sette Volu

mi publicati alla luce , cflendo per lo molto

suo sapere cletto in Roma Consùltore nella_,

suprema, & univcríale Inquisitione , c Quaîi-

lìcatore,Elaminatorede'Vescovi»c primo Cu

stode délia Libraria Vaticana . Le opère di

questogran Letterato sono le sequenri.

Commentaria Fr. Laurentij Brancati de Lauria

Ordin. Minontm in quartum librum Sentcrt-

tiarum Afag. Fr. Joannis 'Duns Scoti Tomus

Primas. In c/uo difputantur.De Sacramentis in

génère, de "Baptifmo, & de Eucharìstìa. Romœ,

ex Tjp. Haredum Aianelphi'j 1 6 J 3. infol.

£jufdcm,Tomus Secundus,in ejuo cominentur Di-

fputatìones viginticjuatuor . De Tœnitentiay

Virtute, <& Tanitemi&Sacramento. Roma Typ.

An-
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Angelí Bernabh de Vermis 1656. infol.

EjufdemTomusTertius. In quo contiuentur Di

sputaciones viginti. De Virtutibus Theologicis,

tngenere-, & de Virtute Fidet. Pars Prima. Re-

ma, Tj/p. Congregationis de Propaganda Fide

1673.1» fol.

Sjufdem. Tomus Quartus in quo confinentur Di-

fputationes viginttfieptem, De omnibus noviffi-

mis^ пес non de Aledi0fiatи animarum : & Pa-

ruulorum. Roma ex Typ. Haredum Corbetletti

1675. infol.

Ejufdem.Epitome Canonum omnium , qui in Con

ciles Generalibus, ас Provincialibus-, in Decre

to Gratiani , in Dbcretalibus , in Epislolis , Су"

(fonflitv.tionibus Romanorum Pontificum, ufique

adSanïlifis. D. N.Alex. VII. annum quar-

tnm, continentur. Roma, 7jp.Mafcardi 1 ÓÓ9.

infol.

Ejufdem (fommentariain Tertium lib. Sentent.

Pars Secunda Tomi Terti), in qua continentur.

Reiiqux Difputationes fipeñantes ad Trailatum

de Fide, асpropagatione ejus &c. Roma, ex Typ.

Sac. Congregaciones de Propaganda Fide 167 3.

etiam infol.

Ejufdem. Commentariain Quartum lib. Sentent.

T'¡mus Tertius in quo continentur Difputatio

nes 42. De Sacramentis. Confirmations , Ordi

ms, £xtreme Vntlionis. & Aíatrimoni] , Roma,

ex Typ.Vitalis Mafcardí, \ 66г. infol.

LORENZO CASABURI URRIES, Napoli

tano, ingcgnoííiíimo Poeta, ha dato in_.

' luce ,

Le quattro Stßgiani. Poefie varie- In Napoli per

'Novello -di 'Bonis 1 ÓÓ9. in j г.

LORENZO CRASSO, Barone, eDottor Na

poli taño, ornamento partícolare di micfla_.

Città,e di tutto'l Regno ,di florido , e viva-

ciflimo ingegno, come dalle fequenti opere_.

publícate alia luco dal Mondo, con perpetua

"tama della moka fuá dottrina , &eruditione,

per accrelcere il numero de' Lettcrati del Rc-

gnç, nclfecolo corrence:

Epiïlole Heroiche. In Ven. per Francefeo Baba,

e rifiampate per H (Jombi, e la Noau. nel 1 ó 5 5.

~in ïi.

Toefie, nella 3 . imprefftone,corrette,& accreficiu-

te. In Vtnetia appreffo Zaccaria Confatti 1 66%.

in гг.

Declamation!, con laVita di S. Recco 3. impref-

fiorie, appreffo lifindetti 1 666. in iz.

Vita delta gran Serva di cDio SuorOrfola' Benin-

' cafa. A'apolt per Luc 'Antonio de l'ufeo 166%.

xin 12. • •

Sîoir'ii d'Huomini Letterati Parte \.& г. in Ve-

netta appreffo lifudctei Combi, e LaNou. \66%.

4n 4.

Refponforum Hifiorico-Juridicum pro Sxcellen-

" tijfimo D. Petro Antonio de Aragona Duce Su

garbi), & Cardonsfiupcr Succeffionc <Ducat.Su-

gurbij, & Cardona Allegationes varia in varie

caufiarum Patrocinio.

Tiene fotto del Torchio un libro in foglio

intitolato,

Ißoriade' Poeti Greci,tdi que* cbe'n Grecafia-

vdla han Poetato. *

Have anco ncl fuo famofo Studio molti m. s.

LORENZO CUTILLO, di Cepaloni, Mona-

со Teólogo della Congregatione di Monte_,

Vcrgine, dell'ordine di S. Benedetto, hà dato

in luce,

Tratiicavifitandi Infirmis Pars 1.& 1. Auilo-

jre P.Mancino Relig. Çler. "Regxl. Afiniftrantiù-

.Infir. S. Tbeol. Profieß. пес non pracedentia in

Funeribus aßoeiandis , alijfque proceffionibus

fervanda,& d* quartafiuneralifepultura occa-

fione debita: R.P.D. Laurent^ Cuttlli in bac dé

cima Jmpreffione adietla eft Pratlica ad bene

moriendum. Ven. apud Tarriuum 1 Ó49. in 8 .

Etanco,

LaSferz,adegfInvidi, e'I Perillo de gl'ingrati .

in Napoli per Gamillo Cavallo 1643.»» 8 •

Etanco,

'Ricordi Politici , e Spirituals per le m at cri с più

pratticabili , cavati da San ti Padri , e da altri

gravi cAutori, necefj'arij a queIii, che defiderano

pafifare ilfituttuàtc mare del AIondo,fen~a nau

fragio, e giungere alfelice porto della Celefie Pa

tria del cParadifo. Compofii dal Reverendijfim*

Padre Don Lorenzo (futillo (feppalonefe daAío-

. tefufeolo Abbate della Congregatiine di Monte

Vergme "Benedetta, Napoli per Ouofrio Savia.

- 1 645 . »»4;

LORENZO FASANO, VIOLA, Napolita

no, Minore dell'oiTcrvanza,dclb-Provincia di

Terra di Lavcro, ha dato alia Stampa,

¿Arcana fere omnia tum Théologie* , tum Pbila-

fophica quefltones difiputatas. ac ultimas volún

tates fiubtilißimi Docloris Joannis Scoti. Neap,

apud Tarquinium Longum 1 6 1 8. »» 4-

Tra3.de adjuvandis Infirmis ad pie moriendum.

Quem inferipfiu, Lumen Agoni^antium. Ibid.

1017.1л 8.

LORENZO GRILLO , di Salerno , Medico

celebérrimo, hà ícritto, с dato alla luce ,

Defaporc dulci,& amaro libri duo,nuncprimùm

per Ad¿mum Laudanum M. D. &Schola In-

golfiadienfis Profeffortm, in lucera сditi. Accefi-

fit in fine. Oratio ejufdem Laurenttj Grjlli depe-

rigrinatione fiudy medicinalis ergo fufeepta .

Praga , apud Çcorgium Aíelamrichum ab

■ Avertino i jbá.in^.

LORENZO GAUDERINO, di Scigliano in

- Calabria, eflendo Lettore di belle lettere in

Bologna nel 15 25.a 7. di Novembre publico

con la S Cimpa.

Dieci libri d'Epifiole Latine, egi о с afe,come ícri-

• ve Pictro Angelo Spcra,/;e/ hb-^. drnobil.pro-

feß. Gram.fol 347.

LORENZO. LOYERO, da Baduhtoin Cala

bria, dell'ordine de' Prcdicatori , Lcrtorc ha

flam-
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ftampato »'

// Rosario del Santìfsmo sterne d* Çietù.I/t Nap.

per Secondino Ronçagliolo \6\f,in i z.

LORENZO MARIA BRANCACCIO, Ca

valier Napolitano , resosi Carmclitano dell'

osservanza di S. Maria délia Vita di Napoli ,

Maestro in Teologia , Predicator, e Préfet»

todc' Studij, hà dato alla luce,

Opère délia B.MariaMad.de'Pax,"XiCarmèlìtana\

con una Predica in iode délia stejia Beata , in

jtfapoli apprejfo Francefco Savio 1Ó43. in 4.

morì nel Convento délia Coricordia,

Etanco,

La Novena di S. zAnna , con varie méditations.

Ha lasciato m. $. un Volume intit,

Fajcicului Mitra. • • ' « • 1 3 • - • •■■ •

Un^ltrosoprala Paslìone. >V-

Pn QuarejìmMe-, e varij Panegirici.

LORENZO MARIA DEL SANTISSIMO SA-

CRAMENTO, Carmelitano Scalzo Napo

litano, hà stampato -*\

ln Ariïíotclis Logiçam Qttaftionts , ex Angelici

DoBorisfententia decife. Rom*, ex Tjp.bared.

tAlex. Zannetti. 1623. in 4, - -

LORENZO MASONIO, delRégnodi Napo

li délia Compaghiadi Giesù, hà stampato,

Le lettert annne del 1603. •'■

LORENZO MASELLI, Napolitano delUu

Compagniadi Giesù, ha stampato,

VnTraitato del Santijftmo Sacramento delVAl-

tare,fopra la fcqucnz,iadi S. Tomafi, Lauda_,

Sion Salvatorem. In Nap. apprefío do, Ciaco-

mo Carlino 1 6 1 4. in 4.

m: s. nel Collegib d'Alcalà , dove egli pafsò

all'altra vita, non senza nome di gran bontà

dívíta nel 1639.à 24. di Dec.della sua etá 64.

LORENZO RUSSO, daBrindifi,Capuccino,

& Gcneralc délia sua Religionc di gran bon

tà di vita, c dottrina singolare,amato da tut

ti i Prencipi Christ iani perla sua somma pru-

dcnza ne' negotij , cd astari de' Prencipi: fù

grandemente stimato dalPImperarore,

Havendo astestito di persona nella guerra di

fraga con una Croce in mano, corne valoro-

so Campioncdi Christo , animando i Catto-

lici, con segni di mira col i, s'hebbepoi lagrá

vittoria di Praga, con l'agiuto , ed elemoune

de' Prencipi Christiani, & in particolare del

Serenisttmo Ducadi Bavicra.

Se ne morì questo gran Padrein Villa Franca

l'anno , . , . à tempo, che andava inlipa-

gna per Lcg.i to,i n v iato dalla Città di Napo

li à Sua Maestà, in Servi tio délia Corona , el-

sendo Vicerè il Duca d'Osluha.

Hai'attorbndarc in Brindisi un Monasterodi

sontuoía fabrica, di speíà di seSantamila scu-

di con arricchirlod'urtn gran fuppellcttilo

Ecçlesiastica, con molta quantità di rcliquic

lavorate in Germania. - •

Ilsuocorpo si conserva con reneratione dalla

sua Ríligione, esene sono compilât! Procestl

perfarlo dichiarar Bcato dalla Sagra Con

grégations

LORENZO SCUPOLO, d'Otranto ne* Salé-

tini Chcrico Regolare , hà dato alla luce un'

opéra intitolata

La Vita délia Beata Vergine t^íadtt di Dio > Combanimenti Spirhnali-, ristampata tante vol

in due Tomi, con la Vita di S. Giufeppe.

LORENZO MIRABELLI, di SciglianoinCa-

labria, SacerdotcSecolare, hà dato alla luce,

Ragionamenti, e Sermoni fopra vari] luoghi dél

it 'Divine Scritture. In Roma. per gli heredidei

Corbelletti i6$l.in^.

LORENZO DE PONTE, (figlio dello Spct-

tabileGio. Francefco, Régente délia Rcgia

Cancellaria di Napoli, Cherico Regolare_,

Minore} fàmosiíTimo Teologo, & Interprète

délie Sacre Letterc, corne lo dimostrano lç_,

sue opère, tralcqualiíonodue Tomi sopra_.

San Matteo in foglio imprestl in Lione appo

gli heredi di Gabriel Boistat,e Lorenzo Anis-

son 1 64 r , con questo titolo.

R. P. Laurenrtj deAponte Neapolitani Cler.Reg.

Minortrm ThcoUgi , & Sacrarum Scriptural

rum Profejïorir, in Divi Matthai Evangetium

Litteralium & moralium,cummoralibHs zsín-

notatiâhièuVì"' •

Et tre al tri fopra la Sapienza di Salamonc ,

stampati inParigi nel 1*540. per Giovanni,

e Claudio Sonnio, anco in fol.

ScrilTc molti altri libri non usciti alla luce del»

le Stampe, per ester egli uscito prima dalla-,

luçc del Mondo, sicóscrvano però questisuoi

te in Italia, Spagna,Francia,Gcrmania,mol-

• t. toiàmiliareadhuomiui devoti, epergiudi-

. -tio de' Savij molto lodata, & approvata.

LORENZA TODESCA, d'Alvito, Carmelita-

" na Terziaria, hà ícrìttomolti libri d'Illustra-

tionijchecontengonoaltistìmematerie Teo-

■ logiche, e Mistiche, essaminate da Teologi, e

Confultori di S. Orsicio , che confervansi nel

Carmine maggiorc di Napoli.

LUCA DI BITONTO, Teologo de Minoridi

S. Francefco, e Predicatorefamofo, scrilfc

/ Sermoni fopra gli Evangeli) , & Epiíîole délié

Quarefima, che si ritrovano m. $. in Fiorenza

nella Libraria di Santa Croce Wadingo nel

Sillabofol.i}Z.

LUCA DI CARAMANICO, in AbruzzoCi-

tra, fùSccretario d'Alfbnfo Primo d'Arago-

na nel 1437. Tra le Scrittttrc originali di Çhie~

H nel Sac. 7. lit. £7; ». t* , ■

LUCA CENCIO, di Capova , Rettortco, &

erudito in lingua Greca,& Latina , Lcttore

Humanista nella sua Patria , perlofpatiodi

cinquanta, e piùanni dal 1510. & estendo*

pervenuto ad unaetà decrepira,fùalimcnta-

> tt'dal Publico , fiì amicifllmodi Pietro Gra

de gL'huomini dotti diquelbctà,scrif-

se
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seunlibro«k Paraclita, íc nstoriadeUaCam- Capova le fc intagliarc TEpitaífio , chcj

pania giontoaffJstoriarandalica'.^&isòjAVú- siegue, ■

tra vita,âcin testimonianza dclla sua vircù»

Ille bonus Khetor, quem dilcxere Latinie

, Et Graia? Mufá» ',' Cencius hic situs est.

Lucx Cencioob ínstitutarri L. annis pubem Campanám

Bonocivi, noningrata Civitas JErt P.P. obijt diem A.

JÇuCux LXXX. . . M. - \.

.. . C. V. P. M. P. I* V. I. Prid.non. raart. -, } .,

LUCA GAURICO, natîvo délia Terra di Gí-,

funiin Principato Citra, Filoíòfo, & Astro

nome) famosimmo,Protonotario Apostolico,

Lettore nei publici Studij di Napoli , béné

ficia to dal Principe di Salcrno,Vcscovo deCi-

TÌtatc, vide an ni 8 2. c raeíì undici , morì nel

I558.diedeallalucevt! ..«i«"of

de Concept» natorum, &fiptimefiripartu , ex

Valente Antiochcno. Venetys i 5 5 3 .. m 4.

Super diebus decretori\s ( quoi etiam Criticos va

cant) íAxiomatsJive Afhorifmi.Ittm Hippo-

crdtij, &Gaient Iheeremataenucleata ab eo-

dem.Ejufdem IfagogictuAstrtlagi* Tra&atus,

%&Cedicis admoaum opportunus . Rom* apud

VdttiumSDtrìçim 1540". iufii, .. -,

Et anco, .jn«i '. :../.» .ra »-

Luc* Gaurici Libellas Isagoctcut. qu* daetptr- v

discentpueri Juvenesque Seuesqut baru ter cerf

tumdogmata Çrammatices. Rom* ptr "Balda-

sar.Cartularum'Perujinum 1 540. in 4.

Esimilmente» 0, .". .„) , •

Ars Mistica, de quantitate SjlUbarum in corn-

ponendis verfibusy necejfaria; Ramayapnd eun-

dem 1 545. in 4. - . ■ . v.

E moite altre opère riferite dal Gisnero nelU

"Bibliot.foL 547. Stà fepolto in Roraa nella_.

Chiesa d'Ara Cœli,col sequen te EpitafHo, rir

porraro anco dallo Schradcto in Monument.

Jtal.fol. 151. «r.

, .1 - .• ••

LUC£ GAURICO

CcophonensijEpifcopo Civitatenfsobijt

Die VI. Martij MDLVIÍI. Vixit annos

XXXXII. mens. XI. dies XXH. D.Seba-

stïaíiûs Benincafá Geophonen. & Octa-

víanus Canis Bononi ha?redes cx testa-

mento

. B. M. P." ..T.: vr.?%

Leggtíî Corn elio ToUxoCon Pîero Vclerîano

de Littratarum infelicitatefbL 1 6. & emendaíì

LucaWadìngowf/ Tom. 3. degli Annali de* \

Jlíinori.sol. jó^.n.^6. che lo fece Minori ta.

LUCA MAJORINO, di FrancaVilla, in Abruz-

zo Citra Dottorefamoíb, eGiudice appresso

Francesco Siscar Rcgio Luogotenentc nelle

Provinciedi Calabrianel 1458.traie scrittu-

rej e Privilegij , che si conservano nel grande

Archivio délia Regia Caméra ncIU Sala pri

ma Scanx,. 1 . ». %.fal. 7 J.i *, , ' s.

LUCA MENNELLI, da Diano, in Principa

to Citra, Agostiniano, TcoIogo,<?c Antiqua-

rio famoso,h à lasciato un libro m.s.già appro-

bato per darsi alla luce, il cui tirolo è

La Lucania Jlluilrata, che origin almcn te con»,

servasi nel Convento.di Salcrno ove morì

neli6>2.

LUCA DI . MONTEFORTE, Minorita hà da-

toallcStampe » ; v ■ -

Domut Saptentia, quantseptemfujsultiî per Al-

legoriam columnis, tJWari* cultoribus Mdifi-

cavit. Neap. tjp. Camillì Cavaili. 1 6$ 3 .infol.

Et délia Monarchra di Çhristo. .,--.<

: La RegoladelTerz.oOrdinediS.Francesco, del

quale íiï Commiilario , la illustrò co'-com-

mentarij, In Napoli appreso ilBeltra.no \6\6.

Wadingo nelSiílabofol. 138-

LUCA DI PENNA, délia Città di Penna , in

Abruzzo ultra» ne' Vcstini , Dottore prccla-

riffimOjfcrilTeíbpra i tre libri delCodice con

questotitol6,& infincdell'opera così si leg-

Luc* de Penna dcÇrvitate Pen*,Provinci* Apru-

tïj Regni NeapolitaniyLeftura subtilijfima, &

pr**



N A P Q E T A N A. ijj

pnfuxdijsitna, acpané Divina , super tribus po-

fircmis libris Codicis , cnm Dei Uude féliciter

explicit.Vcnetï\sper Phtlippun PinciumMan-

tuanumi') i ?.. iafol.

EmcndasiGuido Panzirolo De Çlaris Legum

ïnterprtU Uh. z. cap. 86. fol. 277. che lo fa

Francesc, unitamantc con gli altri , riportati

nclla raia Apologia nelU Parte 1. de Orig.

Trib. lib. i . c. 1 1 .fol. 114. &feqq.

Scrisse ancosopra le Cotistitutioni del Régna.,

che fi veggono stampate con. Marino di Ca-

ramanico,eBartolomeo di Capova In Liane

nel 1 5 3 3 • presio Dionigi de Karfy ìn 4. del qna-

lc ho scritto largamcnte nella miafopracitata

Parteprima.

LUCA DI S. PIETRO (nato in Portogallo ,

ma vcstito in Niipoli,come Napolitano)Car-

melitanoScalzo,Rcligìoso di grandiflìma_,

virtù, morì con opinione di gran bontà di

TÌta in Lecce , c nella morte hebbc alcune_,

▼isioni de' Santi,c particolarmentedelBam-

binoGiesù ,checacciò dalla sua Cellai De-

monij tentatori,ePInfcrmo gridò dopo,vit-

toria>edicendo qucsto spirò.

Diede alla Scampa in Lccce,

La Guida del Peccatore, eptra infedich,

Estampò anco soctoilnome del Fratello suo

Sacerdote un'altra operctta spirituale in mo

do diDialogo.

LÙCA RULLQ, da Bagnoli Maestro diTeo-

logia,e Penitenziero in S.Gio:Laterano,dell'

ordinede'Prcdicatori, Comp.part. ^.fol.nS.

LUCA MATTEO APICELLA , Dottore de'

Nobili Picentini délia Città Reginda Mi

nore ( hoggi Minuri, ) hà dato alla luce:

Ttttamen Pauperum, siveTrattatut abfolutijft-

tnusyde DiUtionc quinquennali,qua exjustitia

dicit*r,Moratma Principis , Rcmijfione De-

bitorû, & Ceffìone Honorum: cum addrt.Mau-

ritij de Apicella J. Ç. Authoris filij. Neap. ex

Typografia hared. 1 arcjuinij Longhi iózi.

in fol, '.

LUCA PINELLI , da Melfi , crella Compagnia

di Giesù) hà dato allcStampc.

Trattate delValore, & Meravigliojì frutti dél

ia fantaMeJfa, in Napoli per Fclice Stiglola

1606. in n.

Dello Stato délie Anime dopo quefla Vita lib. 2.

che traslatati in Latino ruronimpreífiin Co-

loniancl 1605. in 12.

Cerfone,overo délia Persettione Religiofa, e dell'

ebligo,che tieneogniRelìgiofo verso di qucllo

lib. 4. Che dopo furono traslatati in varie_>

lingue.

Le Meditatìoni fopra li Misteri] délia Vita , e

Pajfione di NoFlro Signore Giesù Qoristo. E c al-

tro, Alcg./o/. 305.* 306.

LUCA TOZZI, Napolitano Medico Fisico,

hà dato in luce.

Recondita Naturaopera, \amdcteiïa : ubi circa

quatuor causas obfervati corneta de mexfe De*

cembris tranfatìianni 1 664. Aïlronomicophy-

fic'e ediferitur. Neapoli typis Jacinti cPa([arì

1665. in 1 2.

LUCA TRIPANI, peraccasamento,&habita-

tione, Casertano, ma per origine da Colora*

braro, samoso Dottor in Medicina , e nellcj

Leggi, ornato in belle letterc , hà dato aUe_*

Stampc un Opéra molto dotta,e ípiritosa,col

sequentetitolo:

loua Tripani Idea Civilis TotestatisJìve Princi

pis lurifdittionis, Brevis ênarratio.Neap.apud

FranclscumM0llum1676.ini. .

Al qualc l'erudito Giuseppe Domenico suo

çordialissimo amico fè l'Elogio, che siegue, e .

và impreslb nell'opera.

LVCAE TRIPANO

Phœba?a lucelampados clariori,

Virtutibus Ôc ingenio:

Qui dotes adeptus Maximas Iuris

Prudcntia?, ac Sophie

Cumarum Vrbi, & Orbi

Immortales impertit Radios .

Cujus incunabula Çolubrarus celebravit

Gentilia, Hymenaeos Caserta.

Cui, Piérides íuntfamulata» usque

Qupque 2>c ubique.

Quern , Parthetiore amplexa suum ,

Pro merítis tòt ingenuis

Civitate donavit.

B b OVi-
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O Virum famaeperennitatedignumj

Cálamo, ut immortalem t

A quo

Idea Principis nunc lineara,

Veré literaria; ReipubliCíe

Principem nuncupavit.

AEternum erogat Teltimonium

Amorü,MagnificentÍ£e, Honoris.'

Hoc firmando Bpigrammate

lofeph Pominichi furibundus.

Pat Coluber Cunas j Connubia clara Cafertc;

Mox tibi Parthenope Civica Iura deditj

Tripane: fed darier majus reftaret in orbej

Si virtute tua majus in Orbe foret.

Tiene anco perdar alia luce*

JfifiaricO'Politico-progreßus jHrifdiñionis.

Coufilium Medicopoliticum de Magißratus in-

ftattranda Valetudine.,

z/ídditia ad clariffimi Vtri Paridis de Putea

Traiïatumde Syndicatu.

Syntagmafoxenfe de ordinejudiciorum, tùm G-

vilium,tum fiiminaliumjuxta Neapolis Re*

gij Senam Praxim, ta ditas Partes diíbibu-

tum.

LUCANTON40 RESTA » di MaíTafra , iiu

Tetra di Otranto, Vefcovo d'Andria,ha dato

allaStampa ,

DireiloriumVißtatorum ас Vifilandorum cum

praxi & formula generalis vißtationis &c.

%omtz aptid Çuiglielmum Facciottum 1593.

¿»4.

LUC'ANTONIO ROSSI, Napolitano, Mac-

ftro Carmelitano , Dottor del Collegio de"

Teologi Napolitani, Lcttorc di Filofofia , hà

dato allaStampa,

Elia rivelante, Pancgirki Poeticiin Nap. 1 6*54.

in 4.

LUCIO CAMARRA gentil'hnomo di Chieti»

PrctcSecolare, Filofofo, & erudito in Poefia,

come fi puó conofeere dal Dithirambo in lo

de delPEminentiífímo Cardinale Horario

MaíFco ArcivefcQvo di Chieti , ftampato iru

Chieti nel 1 6o8.apprçflo Ifidoro Facio,eBar-

tolomcoGobcttoin4. che comincia:

Quos Sórorgeíiisglomeraregreffits

Nuper agresliJpaiiata campo

Quidve melius &c.

Etinunom.s. ch'crain poteredel Dottore

Lucio Camarra fuo Nipote,in lode del P.Ber«

nardinoStefonio della CompagniadiGiesu.

Dum cants & cantu fpumofa Volumina mulcts

Blandaqne depofitofyrmatepleftra moves.

Paußlippi propter colles. &c.

LUCIO CAMARRA,ilSecondo, gentil'huo-

mo di С hieti, Marruccino , e Dottore-dimoL.

ta eruditione, ha dato alla luce,

Ve Teate antique, Marrucinorum in Italia Me

trof olí libri tres. Rom* ex Typ. Dominici Ma-

nelpbij 1 6 5 1 . ín 4.

LUCIO CRASSICIO, di Taranto, che Lean*

dro Alberto , e Giulio Cefare Capaccio , lo

fanno Surrcntino, contro l'opiniane di Sue-

tonio, ecomune, nel principio fù impiegato

nella fcena-, dopo all'infegnarmolti , enobi-

li,trà quali hi Giulio Antonio figlio del Triu-

muiro,fèil comm«nto nella SmirnadiÇinnay

я fegno tale, che di lui íi ferifle,

Vni Crafßciofe credere Çmyrnaprobavit:

Definiré indoiji Conjugio bancpetere.

Soli Craßiciofe dixit nubere velle.

Intima cuifoli notafuaextiterint.

Riportati dal Spetaucllolib. 4. deNobil. Pro-

fef. Gram.fol. 323.

LUCIO HENRICI, gentil'huomo di Chieti,

di eclcbratiffimo ingegno , & in Poefia noru

inferiore ad ogn'altro del fecolo paflato, nel

Tcmpio dcdicatoalla Signora Donna Gio-

vanna d'Aragona,fabncatoda moltigenti-

li ípiriti, vi с un fuo Sonctto, che comincia

S'a
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Sa tafabriea altéra aima, esuperba

Delsempresacro inviolabil Tempìo

Çk'èjolçdì beBtìbttá al Mondo esempio

Et in varie altreopcre fi lcggono lc sue Com»

pofitioni.

ÚXQIQ NERATIO , Figlio di Cajo délia-,

Tribu Voltinia Proculo , Detriumuiraro ncl

giudicar dellc liti, cclcbre, & è cosa certa., >

fosse RcgnicoIo,mentre lasu.i memoria ritra

vail in Sepino nelSannio,riporrata daGia-

no Grutcro nclli due suoi Volumi intit.

biftriptiones amiqua totius Orbts ■ Romani, fil.

44 1 . ». 4. in auesta forma

L. NERATIO. C. F. VOL

- : PROCULO

X. VIR. STILIT1BUS. JUDICAN.

TRIB. MILITUM. LEGION ...

VIII. AUG. QUAEST. AEDIL.

PLEB, CEREAL. PRAET. LEG.

LEG. XVI. FLAVIAE FIDEL

ITEM. MISSO. AB IMPER.

ANTONINO. AUG. PIO AD DEDUCEN

DAS. VEXILLATIONES. IN. SYRIAM OB

BELUM. PARTHICUM. PRAEF. AERARI

MILITARIS

cos

MUNICIPES SAEPINAT

IVCIO OTTAVIO, Chietino Avrocato, &

Oratore in Roma,in tempo di Cicerone,morì

assai giovane , e che arringava più tosto con.,

audacia, che préparato , così emenda Aldo

Manutio in Brmum,sive de Claris Oratoribus

fit. 105.

LUCIO SACCO, di Sessa, ha stampato,

JJantichijfima Sefìa Pometia,Discorso lstorico t.

Imprejstonc in Napoli per Ottavio "Beltrano

I 64O. ÍH 4.

La i.editione ru in 8. perLazaro Scoriggio

ÎLUCIO VALERIO, figlio diLucio,Pudentc

d'Istonio (hoggìil Guasto ne' Ferentani in

AbrftzzoCicra, ) esscndod'anni tredici, nel

combattimentodi Giove Capitolino, nelsc

stoLustro, in Rorna, perla chiarezza, e viva-

citàdclsuo gran ingcgno, fù coronato frà

tutti li Poeti Latini , che vi erano, per sen-

tcnza de1 Giudici , al qualc l'Università del

Guasto sua Patria, dopoeresseuna statua, e la

sua inscrittionevieneriferita diffcrentcmen-

te dal Giraldo, dal Glandorpio,Mcrola , Pic-

troAppiano, Bartolomeo Amantio, e da al-

tri , da me così à punto fi è rrascritra, & %s-

femplata ;

L. VALERIUS

L. PUDENTIS

HIC CUM. ESSET. ANNO

RUM. XIII. ROM.E

CERTAMINE. SACRO '

JOVIS. CAPITOLINI

LUSTRO. SEXTO. CLA

RITATE. INGENIJ •

CORONATUS. EST -

INTER. POETAS LA

TINOS. OMNIBUS

SENTENTIJS JUDICUM

HUIC. PLEBS. UNIVER

SA. MUNICIPUM HISTORIENSIVM STATUAM

AERE. COLLATO. DECREVIT.

CURAT. REI. P. AESERNINOR. DATO. AB

IMP. OPTIMO. ANTONINO. AVO PIO.

Bb x
Emen-
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Emendan" Gio. Glandorpio nel Onomaßicon

Hiß. %om fol. 875.*» ver offtdum in "Brutijs,

edicafi,*» Ferentanis, five in Aprutio, ■ •

Gio Simoneta Rerumgeßarum Françifci Sfor-

tU Hb. j.fol. 4. & Hb. г j.fit. .г.

Lodovicó Cavitello , negli Annali di Cremo

nafol. 193.4г. . j,

Carlo Antonio Cocaftello , traduttore deli'

LUCIO GIOVANNI SCOPPA, Napolita-

no, hà ftampato,

Spicilcgium. Neap. I $1 1, in 8.

£t Colieftaneain Varios Auftores. Neaf. fer Si-

gifmundum Mair l^oj.sn^. . . ■•.

LcggiT di più toccante alia fua vita, e virtù,

Piexro Ang^Spcra de Nobil. Profeß. Gram. lib.

4.fol. 454.

Argenide delBarclajonellib. i.fol. 64.& lib. LUIGI D'AQVINO , Napolitano , dell'ordi-

5. fol. 700. ' néde' Predicatori, celebre, Poeta Latino ; ma

Antonio Poflevino neWAffarato Sacro fol. più celebre perbontà di vita ,di cuifitratta

loi.inver.cAnt. AdrienfisqutCtvitds eßih . la Beatifieatione nella Sacra Congregatione

Brutijs (emendatur, inPraecutinis, five in.. de'Riti; diedealla luce un libro col fequente

Aprutio) &fol.zz$.inver.Bernardus Aqui- . titolo ■

lan. a Fojfa in Urutijs (corrigatur in Veftinis 1 . *Dot~lrina Cordis Fratris Çerardi Lodienfis ord.

aut in Aprutio) Tradic. Neap, ex Typ. Joannis TSaftißa Subti-

Francefco Gonzaga de Orig. Seraphic* Relig. Us 1605.»'» 8.

Таг. 1. fol. 400. in ver. Aqutla , Truríorum LUIGI BRUNO, d'Arpiño , dell'ordine de*

Predicatori, MaeftrO , più volte Regente iru

S. Domcnico di Napoli,gran Filoforb,e Teo-

. , logo, roori nel 1668.

LUIGI FENICE, Napolitano, dell'ordine de*

.Predicatori, délia Congregatione délia Sani-

Civitas (emendetur,Veftinorum Civitas,five

Aprutij, )fol. 412.1» verbo Anfanum x&.Qr-

tona "Brutiorum Civitates,dicas Fertntanorum

étut Aprutinorum, & alibi pajfw '

Luca Wadingo in Annal. Minor, to. \ïfoh\

г 78. я. i }. in verbo Penna Brutiorum corri

ge penna Veftinorum,five Aprutiri.

Et uUimamëritc<Hufeppe\Ricci in narrât.Ye?

'rumfui temp, innarrat. 24,fol. 795.&altri.. .

TutcilifudettiAutori, ancorche Dottillimi»

fi fono inganna ti,con la guida de' loro Ante^

fignani Ambrofio Calepino , Filippo Ferra

rlo, с di Paulo Manutiom ver. "Brutiyfol. 4 r .

\& in verbo Aqúila fol. 14. ove con errore , âc

jfcquivoco grande afíentarono, e feriflero Bru-

-tij Abruzjz,efi, emendanfi in Calabrefi. ;

LUCIO DURSO, diBclcaftro, hà dato alia..

Stamps, г. j;

УпЛ'Оглйопе in lode del Cloxiofa Santo Nicola

Tellegrino, Padrone, e Tratettore dellл fidelif-

ßma Citta diTrani, recitata a cinque di Giu-

gno 1627. nella Cappella del Santo . In Trani

apprejfo Lorenzo Valeri 16 27. in 4.

Oratione in morte deltlllußr. & Ecceitentifßmo

Signer D.Fabritio T^uffo Principe di Scilla\Con-

te dt Sinopolii'BurreUoye Nicotera,e Signoredcl-

loflato diFiumaradi Aínro.In Napaliper Egi~ .

dio Longo 1628. «я 4.

jTerremoti délie due Calabrie,fedelifßmafjfefi^

te deferítte, come teSlimonio dt veduta, con la ]

giuuta dellepuntualijfimc , & difiivte relationi'

fcrittcdal Regio Signer Çonfigliere Hettorre Çor

fecelatro alí£ccellentifßmo Signer Viccrè del

Regno. -, v;

LUCIO DOMITIO BRUSONIO , di CQn-

rurfi,nella Lucania , Soggctro erudftirthno J •

hà dato alle Stampc con gran fama della fiia.~

doctrina, ' Ч«* .f • ' ,"\" ?

ta, due volte Vicario Generale , e due volte_»

ancoj Priore di S.Spirito di Palazzo, Regente

nclCoUegio di S. Tomafo di Napoli-, «po* т

nel Gollegio di Santa Maria dell'-Axco , e dp-

po fu il primo Regente nel CollegiodelMô-

te di Dio: fù Filolofo , e Teólogo moho dot,-

to,di tenaciífima memorise verfatiffimo nel*

li Sacri Concilij , e SantiPadri , fù anco pro-

pofto per Maeftro del Sacro Palazzo , con al- 7

tri foggetti degni del fuo ordine - Mori nel

165 6. eíTcndo Priore del Monaftero di Santa

Caterina di Siena delle Monache in Napoli.

LUIGI DE GRATIA, Napolitano,dell'ordi-

ne de Predicatori, Maeftro, e DottordelCol-

legio, publico Lettore ne i Studij di Napoli ,

Primario di Filofofia per concorío : fù huomo

eruditiffimo delle cofe di Medicina, e Natu-

rali, Pilofoío-, e Teólogo eminente , eflendo

ftato prima nd fecolo Dottor di Medicina,fii

Provinciale dcll? fuá' Provincia del Regno

moriin Roma nel 1670. eíTendo Procurato-

.. rçdellaiteiTa Provincia nel Capitolo Gene-

; . rale, .- -, ;• г

LUIGI JOELEV Napolitano, hà dato alla_»

lü.ce : .. . , '

Cartagine SoggicgataToema Heroico,con gli ar-

gomenti à eiafeun Canto del Sig. D. Cofmo Pi-

nelli Duca delP'Acerenx.a &c. In Napoli fer

Giacomo Gaffaro 1 6 5 2. iя i г .

Raffrefentatione delia Vita del glorioß S. Gen-

naraVefcopó di "Benevento, Patritio, e Tratet-

'•" tore dj Nàfoli. In Napoli per Camilla Cavaüa

1645. in il. .

Rcrnm memorabilium , fentemtiarum , Hifierja&: v.LVIGI DE LEO,di Bcnevcto, Avvocato Príma-

rum-,miraculorum, Apophthegmatum , exem- rio in Napoli, hà dato alia luce,

florum , facetiarum &c. librt VIL Francofur- Commentaria eximij ac Clariftmi Jure Confulti

tu typ. iVolfangi •Rkhteri 1 600. in %. -dloyfij de Leo Beneventani Civis, & Advoca-

ti Nea-
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ti Neapelita»!fuper 7. & 8 . & 9 . lib. Cod. llêr

neti¡sapud Junilas 1 600. infol.

LUIGI LI-LIO, nato in Calabria, , Medico , e

Filofofo doruffiino,fù cagionc perla fua dot-

trina, difar I'cmendationc i e corrcttione dc

gli anni>con approbation Pontificia, e di

tutti i dotti. Giano Nicio nella Pinacotheca

fol. 178.ЖЯЛ05. . ,'• •

LUIGI PALLADINO, di Teramo, Regio

Auditore nelDucato di Calabria, in Çom. 1%.

1479. fol. 5 c. at. fiel grande Archivio della

RegiaCamem.

LUIGI R.UFÖ , di Cofenza,delI'una,cdciraI-

rra Accadcmiadi Napoli, Rectore, ha dato

alla luce,

Oratio, & Slegia fub tit. neßiius pro Patre con-

veniaHtr. Neap, ex Tjp. Raymundi Amati

1 560 tn 4. ■ r

LYIGI.'SA^SX.yERINO,. . Caliere Napoli

tano, Principe di Bifignano, Conte della Sa-

ponara,Dotçor delle Lcggi, Filofofo, e Teó

logo famofiflîmo,hà dato alla luce; aggiun-

gendofplendor, 6c ornamento alla fua anti-

ca , e Nobiliffima famiglia , con le fequenti

opere moltofaticate, & erudite,

Conßderañonesfpirituales esüoyßj de SanttoSe-

verino Trincipis Bißniani &c, Neap.apud La-

itäritm Scorigium lóiy.in g. & ittrumapud

NovellHrn.de Boms 1Ó64.

Lt be llus de Orañone, ex varijs Santtorum *Pa-

trumdottrinis colleüus. Parti. Neapoli apud

Novellum de Bonis 1 66г. in 1 2.

Motiva-, ambus magis arque magis affciatur

mens Dei amore,ferycatfpiritus, anima coale-

fcat, cor,effundatur,CT incofpettu Altijftmi hü-

militèr, ас devote deprecatur, ex diverßs San-

ttorttm D.D.fintentijs conferta. 'Pars Tercia.

Neap, apud Novellum de Bonis 1 66z. in 1 г.

Covßderationes devotißmt, refpicientes AíjHe

ría Incarnationis Dominica , ex vari\s Santto-

rstm Patrum dotlrinis colletta. Neap.rj/pis Rc-

galis ConventHS Santti Dominici apud Franct-

fcum H\eronymum Callignium 1 640. in 4.

Collettanea,feu Catena ЯапЦогит Patrum , &

altorHin veterum Auttorum,in Sanílum Evan

gelium Marci. Neap, apud cund. Novellum de

Bonis 1 659. infol.

Jn Evangel. Matthei, Neap, apud Sebaßianum

Aleviam i6$ç.infoU ; ¡>

JnEvang. Luca ibidem, & apud eundem 1661.

in fol.

In Evang. Joannis. ibid. 1 664. infol.

jn Atta Apoßolorит ibid. \ 666. infol. ; *

Et in Pfalmos Regis David To. r. Neap, apud

Dominicum Montanarium 163 5.

Tomus Secundus. Ibid. apud fybertum ЛЫЫт

1637, infol.

Tomus tertius, ibid, apud Jacobum Сäffarum

i б 3 8. etiam infol. , \ ',;

Nella Chief* de* SaRti.Appftoli. de* Çheriçi

Regolari , nel pavimento vicino l'AÙaro

. Maggiore, leggefila feguenre Infcrittione.-

... r}j ;• .

Hicoifa requiefcunt

Aloyiij Peccaroris

Vocati Principis

Bifiniani, Comitifquc

Saponaria?

Obijt anno D. MDCUÜX.

Die XI. menfis Martij

Ataris fax LXXXIII.

I 1 . '

шЛ It

•■ л —•

:. .ч * t.

Leggafi PElogio, che le fa Lorenzo Craûo

nella Par, X.fol. \ 14. . ;

LUIGI SCORPIONE, della Cîttà di Penna,

gentil'huomo, e Canonifta celebre , Vefcovo

di Nardo nel 1465. Fra cello di Pipino Scor-

pione, edi Tomafo, leggefi in una procura

prefentatja nella Regia Camera nellolib. 1 .dél

ie Informationi, e licjuidationi deWIntrate del

la Provincia di Abrux,z,o nel fol. fec¡.

preteroieíTo dairUghellowfÄ'/r^»'* Sacra ne"

Vejcovj didet,taCitta,To. i.fol. 11 12. dopo il

ПН.^ч

LUIGI SERRA, diCofenza,Dottor dibuoiu

talento, dicde alla luce. r-' , . -, . ..■

Speculationes nova fuper dißciäima lege Gallus

ff. de lib. &poñ.apprimh neceffaria. Ñeapolipcv

^SÄiatthaHm Cancer 1538. in 4,

LUIGI TANZILLO, di Nola,poeta celebre,

ftampóünlib. intit.

llVendemiatore , opera aíTai profana , e per

emenda diede in luce dop¿>

Le Lagrime di S. Pietro', con le lagrime della

Aiadateя a. Inflen, apprejfo Cjtacото Vincen-

ti 1 5 89. ¿» 8-

Le altre opere delTaníillo,vegganfi appoil

Ghilini nel Teatro de gli Huom. Lett.fol. 159.

tiellaPar.i. & emendad perche lo fa Na

politano,

LUIGI TRENTACAPILLI, di Salerno, Me

dico, e Lettore ne' publici Studij di Napoli

nel 1423. con Battifta de' Falconi Napoli

tano,
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tano,eNardo di Cajeta,Dottor,e Cavalière,

LUIGI VULCANO, délia Terra délia Padu-

la, in Principata ultra, dell'ordine de'mino-

ti oServanti di S. Francescp , Teologo crudi-

tcePrcdicatorcesiendo stato lungo tempo

ne'sagri hioghidi Gierufalemrne,e Palestin*»

díede alla luceun libro intit,

V«x4-,i nuova'Defçrittiove di tuttaTerra Santa,

4 pcregrìnaggio del Sacro Monte Sinai,compila-

ta da verìflìmi tsfutori. ht Napoli apprejfo Gio.

M*ria Scotto ijúy.ìn 8, Dedicata ai Reve-

rcndisïìmo Angcïp Orabonq d'Aversa Vica*

rio, e CommilfínaGençralc dclU Provincia'

delRcgao,

\' /M

MANILIO CAPUTO, dà Cosenza, studioso

, di belle lettere, e dcïla Musìca , & in scriverè

moltecolc diPoèsia, ál sentiredell'Autore-,

délie lodi délia Castriota,edi chi raçcolsele

"Compositionifattcín morte di Sigiímondo

Rè di Polonia/o/. 516.

MARCELLO BERRINCUCCI, Sencsr,ma_,

Napolitano perlungahabitatione, edichia-

ratione, Léttore del Jus Civile la matina ne'

publiciStudijdi Napoli nel 1543. in consuls.

^5. ». Ï4./0/. 95. nel grande Archivio de11*

Régi* Corner*.

MARCELLO BONO , Napolitano, Dottor

délie Leggi, hà dato allaStampa.

Çlojsa aurea excellenttsi. D. Bartholomei de C*-

pua V.J.D.Militis Legotbeta, & Protonota-

ri')'Reg»i Sicilia fub rRege Caroto-, & Robertot

aliorum praelarijpmorum lurifconfultorum

super SacrisConílitùt. Capitolis,& Tragmati-

tis Regni òicili*y etjuper Ritibus M. C. Vica-

ri*> &Jingularia 1 5 1 .superff.& C. colleíìa.His

accessit D. Jacobi de AjcÀo V. 1. D. Neap.de Iu-

re Adoha , Relevij Marne subjìdij Tratlatus .

Lugduni apud haredes Jacobi 1 j 5 6. in fol.

MARCELLO CALA5, Napolitano, Dottore

celeberrino, diede alla luceun Trattatoastai

erudito, e práttico.

De modo articulandi, &probandi , & deprivilé

gias variandi,& etigendiforum.Ven. apud Flo-

ravantem Pretum 1J9Ó. in 4. & çpir. 1598-

in 8.

Hàlasciatom.s.

D»e Ternisopra del Codice, ecínque Tomï,

*De Ordine ludichrum , in mano del Signor

DucadiDiano.Regentedclla Regia Cancd-

laria, íuoNipotc,cheqnanto prima vcrran»

doallaluce delmondo,per immortalar mag-

giormcnte il fuo nome nella ciemoria de'

pofteri ,

MARCELLO DOTTOLA, gentii'huomo di

Barî,e Dottore, h à stampato.

Annotationes ad Decifiones Antoni) Capycij.

Neap. apud Tarcjuinium Longum 1 602.1*8.

MARCELLO DOTTOR, Antico, e Poeta, fu

natívodiChieti,scrisse leNotecontro Giu-

liano, Gisnero neHa'Sibliot.fol.^ói.k cui scris-

seStatio nellibro^. Sjlvarum fol. 99. num.

80. Descrivendogji l'incendio del Monte

Vesuvio,che occorse nella sua età,và dicendo

Procul iíta tuis, Tifata, Teate

Nec Marrucinos. agant bac infaniá mentes

Ma Filippo Clucrío nelPItalia antica , 3c al-

tri leggonoastaixneglio:

Stnt fataTheate.

MARCELLO FERDINANDO, diBarr,det-

to il Barino , Abbate Olivetano , Filosofb ,

Teologo,' e Predicatorefamosiífimo, hàdato

alla luce,

Vn Quarefìmale, predicato da lui in Napoli nella

Chiesa deWAnnuntiata l'anno 1 597. in Ven.

apprejso Gio. e Vasco Vaschì fratelli. 16 17.

in 4.

Seconda Quarefìmale , predicato in Rom* temm

1 5 9 9.in Napoli apprejío Laz,aro Sçorigio 1 6i 5.

in 4.

MARCELLO DE LAURo dîCatanzaro dél

ia Compagnie di Gicsù, hà stampato

Lametadelfuo Quarefmale,\'ahr& metàs'haa*

rà da stampare quanto prima,

Hà stampato anco

/Panegirici ,

MARCELLO MACEDONIO, CavalieteNa-

politano, diede alla luce,

Le nove Musc, in Napoli 1 6 1 4. in 4-.

Madoporcsosi Religioso Carmelitano Scal-

zo, si appellò Marcello délia Madre di Dio ,e

diede aile Stampc

De' nove Chorì degli Angioli , cite dé* componi*

menti Poetici, in Roma appresso Guglitlmosac*

ciotti 161 J. /'«4.

MARCELLO MARCIANO, Napolitano,

Regio Consigliere, hà dato alla luce due Vo-

lumidi Conlègli legali, il primo stampato in

Napoli appreno Giacomo Gaftaro iójá.in

fol. &il secondo appreslo anco il medesimo

1 646". '

MARCELLO DE MAURO, gentil'huomo

Aversano, & Avvocato Primario ne'Suprcmi

Tribunali di Napoli,del Collegio de'Dotto-

ri, Avvocato Fiscale delRealPatrimonio,&

Présidente délia Regia Caméra, dopo la sua_i

morte, fuo Figlio diede in luce,

tAllegationum in Çaups prafertim Feudalibus

IlluïlriHmVirortím. Pars t. D. Marcclli de

Mauro Patricij Aversani & I.C. &c.Neap.

ex Typ. Tasquint] Lànghi 1 í 1 4. infol.

MARCELLO MEGALIO, di Squillaci, Che-

rico Regolare, Teologo fàmosifììmo, hà dato

alla
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alla luce Con perpetua fama del fuo íaperc.

Infiitutiones peregrinorum Cqnfcßariorum , &

4>œnitcntium. Pars Prima . Mutina apud

Julie». (faffianum 161 y & autiorum ibidem

1619.

Ejufdem Inftitutiones Prima i.Tartis.ibid.Vj-

pisejufdem 1 б 1 8-

E\ufdem Pars tertia ex eadem Typ. 1 6 2 i . in 4.

Variarum Refolutionum Tomus i.& 2. Neap.

apud La^arum Scorigium 1624. infol.

Confiliafeu Dccretationes diverfor it cafuu ad pa-

nitenti forum pertinen. Mutina apud Julian,

Caffianum 1 6 7 5 . Ы 4.

Prontuarium Teologicum, Morale , Scholafiico-

Canonicum, & Civile, alphabctica ferie compo-

fitum, compleüentes litteras A. B. C. Neapoli

■ apud Laz>arum Scorig. 1633./« fol.

Prontuarï) Theologici Moralis , & Pars altera

Ibid,

Praxis Criminalis Çanonicapro foro Ecclefiaßi-

- со, & Seculari. Neapoli apud Jacobum Gaffa*

rum i 63 %. in 4.

In Italiano,

ConCiderationi foprяgliEvangelij delie Domeni-

che di tuno ianno, e dellefejle di Chriiïo, e della

Vergine Santiffma,in Mantua appreffo Giulia-

noCaßano lözj.i« 12.

Jnflruttione overo Metodo per efpeditamentc con-

fcjfar ipeeçati, in Nap. appreffo Domenico Ron-

cagl. 163 5. in 24.

La Vita di Ifabella di Savo)a Trincipeßa diMa-

tua, che nonfu ñampata , ma confervafi m. s.

nelUBibliot, de' SS. tApufloli di Napoli.

MARCELLO RAMIGNANI, gentiPhuomo

di Chieti, erudito in belle lettcrc,c Poeta, die-

dealle Stampcle Rimcintit.

IlTempio della morte, in morte della Signora_.

Portia Silveria Piccolominifuamogle,con la

Seconda Parte di Rime Sacre, In Nap. appreffo

Gio.Giaçomo Marlino 1 6 1 3 . in 8 .

MARCELLO SIRLETO, di Stilo, Ñipóte del

Cardinale Gugliclmo , fà dottiífimo dclla^

lingua Greca, с Latina, fimiliífimoá fuo Zio,

Vcícovo diSquillacià 20, di Maggio 1573.

morinel 1594. emolte fue opere furon pór

tate in RomaintempodiPapa Urbano VIII.

dice l'Ughcl, nell'Ital Sacr.To. 9. fol. 624.

nu. 34.

MARCELLO TOLOSA, Napolitano, Chéri-.

со Rcgolare, ftampô

Vna Oratione fúnebre nella morte del Cardinal

ManrocenoUefeovo di Brefcia,

Et un libro pofthumo col tit.

Delicia Spirituales Anima orantis, Penct. apud

Bareùum Baretium i6\%. in n.

Et altre cofe da lcggerfi apprefío il Silos

fol. 612.

Hà lafeiato un m. s, famofo, intit.

Trallatus de Pradefiinatione, &Trinitate in 4.

cheoriginalmente fi conferva nclla Libraría

de'PadriChcrici Regolari, in S.Maria degli

Angelí à Pizzo Falcone, viíto da me.

MARCO AGRIPPA, letteratiffi mo, nativo

d'Arpiño, al fentire del Cavalier Capocci

neWAgrippina minore lib. 4. fol. 2 1 4. diííe_,

natoinluogo ignohilc, con poca ragionc_»,

(mentre da qucftoluogofono ufeiti huomini

famoiiifimi in lcçtcrc, & in arme, come íi dirá

altrove,ep lafuaantichitàicnobiltà pud an

dar altiero al pari d'ogn'altraCittà del Re

gno) Fù Genero d'Augufto, deferirte tutto il

modo informa d'una ïavola.Côdufle Pacqua

Marziain Roma. Fece ilTcmpio del Pante

ón, come fi legge nella fuá Infcrittione. Il

Porto nel Promontorio di Mifeno,vicino Na

poli, & altre cofe mirabili, la fua Statua vc-

defi oggi nelfrótiípitio.de'RcgijStudij, tra-

fportata da Pozzuoli. Scrjflc

Vna Oratione magnifica,

Etanco ,

De tabulis omnibus, fignifane publicandis , che

ritrovavanfi neltépodiPlinio,comelo tefti-

fica nello Ub. 35. c. 4. e nel 3. 4. 5. & 6Ш

con lequali s'abbraccia tutta la Geografía, e

íi citano dalmedefimoPlinio nel lib, 1 8. del

la Nat. Hifi.moi i dodici anni prima délia vc-

nutadi Chriiïo.

MARCO ASINIO MARCELLO di Chicti,

Pronipotc d'Afinio Pollione erudito inLct-

tere, Confolc Romano fotto Claudio , dicc-

va,chc la povertà с principio d'ogni malc,fc-

condo Tácito citato dal Glandorpio neiïO-

nomafticon fol, 125.

MARCO BEBIO, Suctrio Marcello, và hôno-

rato nella fcquente Infcrittione, che fi ritrova

nelGuaílo, fuori della Chicfa di S. Ago-

ftino.

M. Baebio. M.F.QjN.Arn. Suetrio

Marcello, equo. publico

Acd. QJIII. Vir. I. D. Ш1, Vir. Quinq. IL

Patrono. Munie. Flamini Divi

Vefpeiîani

M- Baebius. Svetrius. Marcellus

Et Suetria. Rufa. Patri. optumo

Huic.
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Huic. Decuriones. Funus- Publieum

Statuam. equestrem. Clipeum

Argenteum. locum. Sépulture

Decreverunt, tk Vrbani. Statuam. Pedestrem^

MARCO BARBATO , di Sulmona , Oratore,

c Pocta,àcui il Pcrrarca scrive moite Epistole

Tom. 2. lib. y. fol. 649. lib. 6. fol. 66j. lib. j.

fol.6ji.Sc in lib. rerum Sinil. fol. 948. lo

chiama "Barbants meus Sulmonenfts amicus

optimus. si ritrova un suo volume m. s. mol-

to grande in roesia,nellaLibrariade'Mino-

riosservantinclla Città di Sulmona , scritto

dal detto Barbato.

MARCO BENEVENTANO, Monaco Cele-

stino, scrilïe :

De écquÌMocH\s adverfus cAlbcrtum Pighium

Diiilogos imprejfos Rcma. Gisncro in Hiblitt.

fol. <y66. Intitulato,

Âpohgeticum Opufculum «J^farco Bcneventa-

no tjfáonaco Ctlcïltno Authore adverfus ine

pties Cacofirologi anonimi. fubcensemis à re-

cenfioribus A/ìrophilij,ac amumantis erratum

ejfe inàetcrminatione JEquinotliorum ex Ephc-

mer'dibus partorum-,nec non traditisnoVa mo

tus oBavA Sphera &e.

II Pighio scrissc un'altra Apologia conrra, &

eglidi nuovo nemandò fuori un'altra in ri-

spostadi quella; intitolata. Novum Opufcu-

lum Aíarci Beneventani *JWonachi Celeftini

iterum Scribentis in Cacoflrologum rcferentem

adEclipticam immobilem abacum Alphonfin.

Etambeduc siStamparononel 1 5 2 1 . Scrissc

ancosoprale tavolc Gcografi che di Tolo-

mco, & in altre materic simili.

MARCO CECILIO, Novatiliano , Oratore,

e Pocta célèbre, fusse Bencventano, odialtro

luogo dcl Rcgno, mipersuado, mentre in..

Benevcnto,nclla Casadi Gio. Battista Bilot-

ta, leggesi la sequente Inscrittione.

M. Caccilio

Novatiliano

CV. Oratori& Po

ctx inlustri

Allccto inter Con

Sulares Presidi

Prov. Mocs. sublurisd. His

Pan. cit. Iurid. Apul. & Ca

Labr.Pract. Trib»Pleb

Q^Prov. Afric.

Splendidiss. Ordo

Bcnèventanorum

Privatim &Publice

Patrocinio ejus

SaepedcfeníìP.D- D.

MARCO CESIO, Arpinate Oratore, & Ami-

co diM. Tullio Cicer. suo Paesano,del quale

si (amentione neltc Letterefamíl.i 5. enelTe-

foro C'ttr- fil. $64.

MARCO DI CHIEÎI, Minorita, Filosofo , e

Tcologofamoso, Definitorenel Capitolo ce-

lebrato in Melfina nel 1 5 3 2. Provinciale ncl-

laProvinciadiS.Berardino. WadingoTcw.

8. Annal. Min. fol. 529. e 61 7. an. 1537.

ntt. t r.

MARCO FA5CITELLO, d'Isernia, huomo

assaidotto,& eruditovien nominato coru.

Margarita Caracciola íua moglic , neWEfe-

eut. 2 3. 1 j 28/0/. 1 74-<» t. nell'Arcbiviogrande

délia Régia Caméra.

MARCO MAGNACERVO, di Sirino,Che-

rico Regolarc, fìì avanti si vestisse Religioíb,

Avvocato Primarione'Supremi Tribunalidi

Napoli, cletto Vcscovo di Luccra : nclla Ter-

. ra
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ra della Candida pofleduta da quefta Fami- Infcrittione, non riportata da ncfliíno , che

glia, nellaChicfa diS. Agoftino de5 Mendi- Io fappia:

cantiiritrovafi nel lato deftro quefta degniu

Hie Pallas cura alta gregis de carne triunphus

Religio, &: probitas, heutumulatajacent.

VrnamfacratiCineris venerare viator

Quam Genkrix, Fratres, hic pofuere Pij.

Marco Magnacervo, Iuris & Natura; Confulto

Inter Primarios Togatos fui ordinis cauíarum

Strenuo Dcfeníori, ut innocentem, quam Temper duxit vitam

Morum quoque candore honostaret , Clericorum Regularium

Religiofa: familiar adleclo, demumut

Alijs proficeret, motu proprio démentis Papa;

VIII. Lucerinse Ecclefia* Epiícopo electo , ipfo

Renuente, ut in ea Rcligione, quam vivens clegerat

Foelicitcr quoque mori contigiííet, commiflarum

Ovium vigilantiilimo Paftorböc Ecclefia» Praedicatori

Reformatory proprijfque Patrimonij Epifcopalis

Meniè aííiduo Donatori,ad Ca?leftem

Patriam convolanti. IUI. Kai. Augufti MDC Mater

Infelix & Fratres mœftifs. majora merenci

Supremum hoc obfequij munus in tanti Viri memoriam Pofuerunt.

Non obijt, fed Marcus abijt Bibiturus abivit

Magnus ad etéreas Ccrvius ivit aquas.

MARCO MARIO, Titio Rufino, Quatuor ticanella Città di Benevcnto nell'Ofpidale

Viro per decidere le lui, ffi Rcgnicolo , e Ca- della Santiflima. Annuntiata, с nella forma_,

valierRomano>leggefi in una Infcrittione an- feguente :

M. Mario. F. Stel. Titio

Rufino. Cos. leg. leg. I.

Minor. P. F. Agrippinenfium

Proc. Prov. Sicilia5. Cur.

Meritor. Praet. Trib. Tur.

Mar. Eq. Rom. Trib. latici

Leg. I. All. P. F. ИИ. Viro

Snlitibus. Iudic. & Def.

Cum. Heliade & Tertio

Parentibus. Ep.

MARCO DE MnSELLI, dclPOfpidaletto , Iconología della tSHadre di Dio di entonte

Frocuratore della Congrcgatione di Monte Vergifte. In Napoli per Onofrio Savio 1654-

Vcrainc,Teoloco,hà ftamp»to. »'»4.

0 С с MAR-
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MARCO MELIORATO, diLoreto in Abruz-

zo ultra» Medico, с Filofofo famofo. Serillo

alcune cofc in Lógica, e Fifica, 6c

De In-ventione Scientiarum,& artium de barba,

&fcncftute in Medico , e fu affai celebre iru.

quella Provincia, e le dette opere io l'havea

nel mió (ludio di Chieti ,mapcrJ'Incendio

popolarefeguito inmiaCafa,nonmifon più

capitate nelle maní.

MARCO NAPOLITANO, Filofofo, &Ora,

tore antichiífimo. Raf. Vrolater,»rÄ:'Antrop.

lib. 17. fol. 514.

MARCO Di NAPOLI, delPordine de' Pre-

dicatori, Maeftro in Teología , e Lettore dél

ia Lettione della Teología ne'publici Studij

di Napoli in Confult, 2. 1 563. »#, 4. fol. 19,

nel grande Archivio della Regia Camera, ove íi

fa mentione del Privileg, del Sereniílimo Rè

Carlo II. del 1 302. e 1 306. per la conceflio-

ncfatta alii tre Monafteri di S. Domenico,

S. Lorenzo, eS. Agoítino,delle Intrate fopra

la Terzcria del ferro.

MARCO PACUVIO, Poeta antico.dclla Cit

tà di Brindefi, Nipote d'Ennio , comedice_.

PHnio nello lib 3 5, c. 4. fù coetáneo di Teren-

tio: delle opere di qaefto Poeta , poche cofe_,

ne fono pervenute alla noftra ctà : in Roma

nel Rione del Trivio, lcggefi quefto Epi

tafio .

Adplefcens tametfi properas> hoc te faxum rogat,

Vt te aípicias- Deinde quod feriptu cit legas;

Hic ííint Poeta; Pacuvij Marci fita offa.

Hocvolebam nefeius ne eiíes. Vale. D. M-

MARCO PLAGESE, nobile di Cartela mare

diStabia,dell'ordine de' Predicatori , per la-

fuá excellente dottrina era ch jarnatol'Ora-,

coló deili dubbij, fu Lettore nello Studio Ge

nerale, ne' publici Smdij diNapoli,morinel

1569. Сотр. Par. 5.fol. 248. '

MARCO PONSIDIO, d'Arpino , Oratore in

tempo di Cicerone, neldire iracondo, dice il

medefimo Cicerone in 'Bruto five de claris

Oratoribus 1 32. enelTeforoCiccr.fol.S6y

MARCO SILVANO, da Venafro, hà dato al

le Stampe,

// Commento al 'Petrarca, in Nap. in 4.

MARCO DI TARANTO , Dottorc in Sacra

Teología Eremita diS. Agoflino, fù inviato

Ambalciadorealla Cefarea Maeftà di Carlo

V.alReCartolico , & al Re di Polonia,dalla

fuá Patria nel 1 5 1 8. Herrera ne.VAlfab. Ago-

fïin.fol-îi.

MARCO TULLIO CICERONE, d'Arpino,

Principe de gl'Oratori , nacque ncll'anno

¿47. della fondutione di Roma, 103. anni

avanti Chriíto, fotto i Confoli Attilio

Serano , e C^, Servilio Cepione , come

lo teílificano Aulo Gelio nello lib. 15. noít,

genial, c. 28. Plutarco in Gcer, Fu Confolo

Romano, è quanto ferifle, oró, & opero à pro

della República, e de fuoi Clientoli, è noto al

Mondo tutto; edeferivendo C. CrifpoSalu-

ftio Amiternino la congiura di Catalina,non

ridiffe, che à Marco Tullio furonorefe legra-

tie dal Senato, e che fù Padre della Patria no -

mato, che à lui da Decurioni di Capova, fu

eretta una Statua d'Oro, eche per conto di

lui fi fecero publichc fupplicationi,lequali ,

come cíTcndo veriífime, in moka gloria del

Confolo Cicerone dovevano ridondare, eosi

dice quella pregiatilfima penna di Agoftino

Mafcardi nelfiArte Hiíiorica, Trat. 2. с. 5.

fol. iÓ2.1eggafi il di più, che và riportatoda

Bernardo CIavelli»c//<i/«<i antica Arpiño, Sc

ilVcggio Lufitano ne' fnoi Spitafi, porta il

fequente, colriferire ritrovarfi nclla vecchia

Città di Santovica, in una Sclv¿.

Нас Pater eloquij Romani clauditur urna.

Vértice, fedtruneus Tulliusatque manu

Truncus iners jaeuit deiertus ab omnibus, heu,heu,

Ante Rogis avidis quam datusille foret.

Et in inferiori tumuli parte legebatur

Magnum opus humanuni fuper & quod poffit haben, eu\

Hu-
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Humanos hominem ducere voce animos,

Tullius hocsolus mortaics inter hue nique

Praestitit: illum &: habet lingua latina ducem.

Nonque superveniet, qui lapidem hanc auseratillt.

• Fincm ut posteritas nullum habitura foret.

Illum docti omnes imitantur, &c œquiparare

Contendunt aliqui: nemo eòat vsque venit.

Quam magis accedit,sed eorum quilibet illi

Eloquij tantum plus & honoris habet.

Quid refert;animam si guttere sanguinolento

Fuditf òc ars mortem pracipitavit ci?

MARCO VETTIO MARCELLO, fiïnativo

di Chieti, Procurator Generalc sotto l'Impc-

rador Neronc, ncl di cui Olivcro, eflendo

occotsoquel prodigio,rifcritoda mealtrovc,

indicé lamorce di Ncrone, ncl fïontispitio

dellaChiefadiS.Paolo, cNicoIò Magnojus

Patronato dclla nostrafamiglia, oggi posse-

du to da Ignatio Abbatc Toppi , leggcíi la fc-

guente inscrittione riportaca anco dame nel

lib. i . de orig. Tribunal.

M. Vettius. Marccllus. Proc. August.

Et Hclvidia C F. Priscilla Marccîìi S. P.' F.

MARC'ANTONIO CAPECE, Napolitano,

délia Compagnia di Giesù , c Predicatore cé

lèbre , essendogli staro offerto il Vcscovado

di Nicotcra, lorefutò , diede in lucc una_,

Oratîonefatta inBari neWEsequic dellaScre-

niffima Aíargarita d'Auftria, Et anco

Vn Discorso deWEccellen^e dclla B. Vergine

rJAtaria-, in Napoli apprejso Secondino Ronca-

gliolo 1610. in 4,

MARC'ANTONIO CAVALIERO, da Brin-

disi,scriíTe la Vita di Pictro dclla Vigna di

Capova: Gio. Antonio Summontc Tart.i.

fol. 9 7. délia 1 . edttione del i6oï.

MARC'ANTONIO COELINA , da Macchia-

godena Dottorc , in Conttdo di Molisc , hà

datoalla Stampa.

Nova Recollcíìiones, & Compilattonesrf/taperti

nent adTraxim liquldationis Injtrumentorit ,

juxta formam laudabilìs Ritus Ai. C. U. ea-

rumque execjuutionem. Ncap. ex offeina Lu

dovici Cavalli 1 6 6 8 • in 4.

MARC'ANTONIO CIOFANO , di Sulmo-

na, huomo moltoerndito , à chi và diretta_

una Epistola di Paolo Manutio , nel lib. 1 1 .

fol. 5 1 1 . nu. 1 3 .fol. Z 6.

MARC'ANTONIO COCCIO SABELLICO,

huomo cruditiflìmo,nato nel Vico di Varro-

nc, nclla via Valcria, in Abruzzocitra , noto

perle suc operci Iodato dalGiovio nelii suot

elogij fol. 114.

MARC'ANTONIO GENOVESE, Napolita

no, ma d'origine di Piedimonte d'Alise, Ca-

nonicodcll'Arcivescovato , Dottor celebcr-

rimo, essendo Vescovo di Monte Marano ,

pafsònl Vescovado dlstrnia softo Pio V. hà

dato allaluce.

Manualc Pasforum, Sacrorum Canonum autlo-

ritatibus, Patrum fententijs-,& Saníìorum Spi-

fitporum exemplis refertum. 'Roma Tjp. fíuil-

lelmi Facciotti 1 606. in 4.

fraxis ArchìepifcopalisCuria Neapolitana, Lo-

cupletata & bac omnium novijjima editione.

Venetijs \ 66j .apudGuerilios in 4.

Et anco ,

Tratlatus de Ecclefia,five Praiìicabilia Ecclefta-

flica.Lugdunifumptibus ClandijLandry 1 6 1 1 .

infol. in Bib.. Clajficafol. 1 9 3 . & 1 . loco Roma

apud Mafcardum 1620.

MARC'ANTONIO GUALTIERI, d'Agno-

ne, Filoíofo, cMedico, Lettorc ordinario

délia Medicinane' publici Studij di Napoli

ncl 1623. diede aile Stampc una Orationc

assai dotta fatta nell'apertura de' Studij coil,

qucíto Ticolo :

Oratio babita-,novitèr ac in eodem Regio Studio ,

cum illius primum adaperireptursure f, in lau-

dem Dirtutis , nna cum explanatìone primi

Textmprimi Aphorifmorum. Neap. apud Ja

cobum Carlinnm \ 6\6. in 4.

MARC'ANTONIO LAUREO, Capovano ,

Cc 2 Filo-
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Filosofò) & Accademico, hà dato alla luce.

Poltanthe* in libros Meteorologicos Arist. Atquç

Pontani. liber Primus Neap. ex Tjfp, Tarqtti-

nij Longhi 1 60 5 . in 4.

MARCANTONIO LUCCHITTO, Canoni-

co di Valva, hà dato alla Stampa:

Corfinij quondam Pcligtforum metropolis, brtv'ts

Sncidatio. Snlmçne,apud Aiari'ium de Ale-

xandris \ <)%\. inAf.

InquestaCìttàdi Valva,fù nativo l'Impcra-

torLambertofìglio di Vidone, corne riserisce

Cesare Baronio nel Tarn. %. délit suai Annali

nelFanne 892.

MARCANTONIO MAZZONE, daMiglio-

nico, hà dato allcStampe,

VOracolo délia lingua Latina, inVen. 166$,

apprcjfo Paolo "Baglioni imil.

Et anco ,

JFiori délia Poefia dichiarati, e raccelti da tutte

le opère diVirgilio, Ovidio, & Oratio . Ven.

in 4. 1 5 9 3 - Hibl. exoticafol. 263.

MARCANTONIO PALUMBO , d'Ascanio,

Napolitano, délia Compagnia diGiesù, Fi

losofò, e Teologo insigne, e Lettore in Nap.

dell'una,edell'altra profession e, con gran..

applauío, Consultore délia Santa Inquisi-

tione dell5Arcivel'covado,hà dato alla luce.

Inprimam Partem D. Thoms. To. z. Triorijte

tir.eíí. De DeoTrino, & Vno. Cammcntarius

Littcrt, & doQrixa, qu<t in titrera corttintntur

Scolaflicum examen. Posteriori vero hic altcrefi

Til.Doíìrina& examen diJficiliorum-,qutt apud

Thetlogos in cantroverfiam veniunt, ad quxstio-

ttes S-Thomain PrimamPartem , de DeoTri-

Kff, & Vna, Ncap. apudtAigid. Longum 1 63 1.

in fol.

MARCANTONIO PERILLO, Napolitano,

hà dato alla luce.

Gieiù Adorato, Rapprefentatione Spiritualcfof-

feguente al part 0 délia Vergtne. Napoliper Se-

condino Roncagliolo 1630.»» 8-

Orlando Forfennato Poesia Scenica. Nap. ap-

' prrfîo ilSudetto 1642.

MARCANTONIO PITSILLO.Piccntino di

Monte Corvino Dottorc , hà dato alle_>

Stampe ,

Çommentariade instryendo Principe. Neap. ex

Tjp. loanniscRaptijljtSottilis 1603. in 4.

MARCANTONIO PLANTEDIO , hà dato

aile Stampcalctmc Rime.

MARCANTONIO DE SANCTIS, diNoce-

radelliPagani,hà dato alla luce,

Vn Difcorfo intornoalliejfetti, che fa ileambio

iu Rtgno. Napoli apprejfo Costanúno Vitale

1605. »>4.

MARCO ANTONIO SENSEVERINO., di

nobilissima Famiglia Napolitano , Chcrico

Regolare, diede alla luce .

La Trima parte déliesue Trediche Qaarefmali

in Napoli apprejfo Luc'Anttnio de Fufco 1 ($64.

in 4.

E la seconda Parte, ncll'anno seguente 1ÓCÍ5.

appreslo lo medesimo.

MARCANTONIO SORGENTE , Cavalière

Napolitano,hà dato in luce.

De Neapoli Illustrâta [ib. 1 . cum annotationibus

Muiij Fratris . Neap. ex Tjfp. StellloU 1597,

in fol,

MARCO ANTONIO TERMINIO, daCon-

turfij hà dato alla luce,

Le Rime,nellafeelta di diversSìgnori Napolita-

xtyapprefío Çiolita 1 5 5 6. Ven. in 8 .

Et anco ,

L'zApologiaditre Seggi.in Venetia 1593. in 4.

MARCO ANTONIO VASCHERIO, d'A-

gnone,per le moite sue lcttere,fù assonto al

Vescovato diGuardia Alferez nel 1 5 1 o.Ciarl.

Nelle Memorie Hlstoriche del Sannie fol. 526*.

llb. 5. non riportatodall'Ughello.

MARCO ANTONIO ZIMERA, dl S. Pie-

tro in Galatina,in Terra di Otranto , Filoso-'

fo, e Medico insigne, hà dato alla luce moi

te operej e sono:

Qutíiio demoventcyô' moto de intentione Ari-

flotelis,&fui mzgni Commentatoris Averroys

contra modernos. Ven. 1 5 24. & 1 . loco in adi-

bus Francifci Bindoni-, & Adajfei "Safini in sel.

Perfpicacijfimi Speculatoris ac fummi Teripa-

tbetici Joannis de Iantuno quastiones in duo-

decimlibros Aristotclis-,& magniCommentatom

ris Aver. fubtilijfima disputât*, folertis artiíi

'DoBoris Alarci Antonij Zimaraannotationes.

Sjufdem qu&ftio de lndividuatione nattira ad

mentem Çomment.& Arijìotelis subtiliserexa

minâta. Venet.per Ottavianum Scotum 1 J o J .

infol.

„ Aristotelis omnin,qua> extant opéra,

,, Sclectis translationibus , collectifque cuiru

„ graecis emendatissimis, ac vetustissimis exé-

„ plaribus illustrata &c.

„ AverroisCordubcnsis in ca opéra à Jacoba

,,Mantino in Latinum conversi. Grarcorum

Arabum, & Latinorum lucubrationes qua>

,,dam, ad hoc opus pertinentes. Marci An*

„tonij Zimarnc Philosophi in Aristotelis, &

„Averrois dicta in Philofophia contradi-

„ctionum solutioncs proprijs locis annexa.

„ Ven. apud Juntas 1 5 .7 5 . in 8. & in Volumi-

„«a novem .

„Colligct Averrois totam Medicinam , ìn-

„gentibus voluminibus abalijs traditam,mi-

„ ra quadam brevitate,& ordine fie adamus-

„ sìm complectcns , ut jure ab omnibus istc_,

„ medicorum stimulus cognominetur, Thei-

„ zir Abynzoar . Acccsserunt postremò M.

„ Antonij Zimara dubia , & solutioncs. Ven.

„ apud Octavium Scotum 1 542. in fol.

„ Ejusdem M. Antonij Ziman.

„ Antrum Magico-Medicum,in quo arcano-

„ rum magicophysîcorum sìgillorum, &ima-

„ ginum magicarum,si;cundum Deinomina,

& co-
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Sc coftellationes aftrorum, curtí fignatura.,

n planetarum conftitutarum, ut & curationíí

„magneticarum, & charefterifticarum ad

„ omnes corporis humani afFectus curandos.

,, ThefauruJ locupletiífimus, novus, recondi-

i, tus, cui medicaracnta etiam varia chymica,

,,exmincralibus, &vegetabilibus conficien-

■,, di modus. Tractatus item dcrebus, que hu-

„mano corpori eximiam & venuftam for-

„ maminducunt.

De varijs etiam metallorum, & mineralium

„ preparationibus, &experimcntis plurimis

„tracbtiofubjungitur. Acccflít motus per-

„ petui mechanici abíque ullo aqua;, vel pon-

j,deris adminiculo conficiendi documétum.

„Francofurt. apud Jo. Frider. "WeiíTmnu

„ 1575. in 8.

,, Anftrimagico-Medici pars fecunda. Iru

„qua arcana natura; Symperhia:, Se antipa-

„thix rerum in plantis, omniumque Cor-

,,poris humani morborum, imprimis Poda-

„ grs,Hydropis , Peftis epidemia: , áccancri

„ exulcerati cura Hermética fpecifica chare-

„ebriftica, & magnética continctur. Accef-

„ feront porta: intelligentiarum &c. Se cano-

,, nes Hermetici de Spiritu, Anima,& Corpo-

9, ris majoris , ócminorjs mundi. Francofurt

„ apudWechelos 1576.^18-

Leggafi Pietro Gravina nell'Epiftale Latine

/o/.gj.&emcndafi Angelo Portinari ntllafe

licita diTadova Ubi. fol. 234. che lo fà da S.

Petrino,errore feufabile in uno Scrittore cosi

lontanodal Regno.

MARCO AURELIO BELLI, d¡Teora,Dio-

cefi di Cofenza, Dottor di Legge , e Filofofo,

hà dato alia luce.

DeSolutis externis ad Jus Ovile liber Singuta

ris. 'Neap. apudConßantinum Vitalem 1604.

in Ac Et anco,

VAlcinoe, opera in Poefia.

MARCO AURELIO SEVERINO, di Tarfia

in Calabria citra, Filofofo, e Medico Celebér

rimo, Lettore Primario nc' Studij di Napoli*

ficome ferive Lorenzo CraíToncgli Elogij,hà

dato alie Stampe,

Anatomía & Chirurgía. Vípera Pjthia , idefl de

Vipera natura-, Veneno, Medicina,Demonflra-

tiones & experimenta nova.Patavi] Tjpts Pau

li Frambotti 1 6 5 1 . in 4.

„Therapeut.! Napolitanus,idcít Venimccuni

„ confultor curandarumfebrium, Se interno-

„ rum omnium morborum: incluía Pxdanco-

„ ne affeétu peftilentc ac pueros praefocantc,

„ cum Commentario clariíumiTnoma; Barto-

„ lini Regis Danorum Archiatri-Quacfumma

„ funt, Terminus & Cardofaftitandae necefla-

„ rix Medicinae,Ere¿ta de icriptis Marci Au-

„rclij Sevi:rini,addidit Grcgorius Villanus

„ Atripaldcnfis, utriufque Medicina: Do-

„ clor, cl.iriffimi Viri Auditor , & Obfervator

„ Neap. Typis Robcrti Molli 16*53. in 8.

SOR MARIA CHRISTINA SAN MARCO;

Napolitana, MonacaProfcíIa nel venernbilc

Monafterp del SS. Sacramento, dell'Ordinc.

Carmelitano; hà dato alie Stampe:

Grandez,z,e ,eccellenz,a, e valore deHa bclliffima

Virginita, Se un Trattato

Delle grandere,privilégiée Prerogative dclla

Religio ne Carmelitana. In Nap. per Novella

de "Bonis i66j. in 24.

SOR MARIA VILLANA, Napolitana, Mo-

naça Domenicana, hà lafciato m. s. di fua_.

propria manoundeci Volumi, alcuniLatini,

&altri in Italiano, cioc

„ Due Efpofitionifupcr Cántica Canticorú.

»,Tre Portille fopra gli Evangeli di S. Mat-

„ teo,Luca, & Giovanni.

Un Volume de Sacramento Altaris , cui no-

„men Pancration eleílorum, aliud de Paílio-

„ ne Salvatoris, cui Titulus. Taradifus Ani-t

„Traftutum Divini Amoris inferiptum de_p

„ Tribus Divinis Flammis , alium de Oratio-

„ne prenotatum,

„ Celia Vinaria, alium quoddicitur, ilOior-

„ nalifla ¿«y«4^7f4,aliumdeniquc quodcon-

„tinetfuimet vitam feriptam ex ordinc fui

„Confefloris VenerabilisPatris IoannisLco-

„ nardi de Litteris, cui libro(ut ipfamet en.tr-

„rat) Dominus nomen impofuit Specchiodi

„ vero amore-,

Cosiíi legge nella fuá Vita appreßo il Padre

Domenico Maria Marchefe ; & io ho vifto

quefti libri, che ii confervano ncl Monaftero

di Santa Maria dellaSanità, che à fuo tem

po fi darranno alla luce,per comune utiltà, &

edificatione .

MARIANO DELLA CAVA, Eremita Ago-

ftiniano, Teólogo, e Poeta, feriffe, e canto

JlTrionfo de' Moni in zw/ö,dedicandole à Pa

pa Giulio III. ritrovafi m.s. nellaHibliot.An-

gelicadi Roma, Herrera nelVtyílfabeto Agofi.

fol. 96.

MARIANO OCCHIOBIANCO,diLecce,ha

dato alle Stampe

Vna Oratiene in lode di Franeefco Maria Storel

la cPAlejfano cjuando s'addottoro in Padoua,nel

1548. in 4. appreßo Çiacomo Fabri¿no.

MARGARITA SARROCCHI,Napoletana,ma

d'origine di Gragnano , Donna allai lettcra-

ta in Filofofia,e Poefia,che fè ftupirele prime

Accadcmie di Napoli, с Roma,legganfi Gia-

noNicio nella Parte 1. dellaTinacotheca fol.

г^у.пи. 145. e Giulio Ccfare Capaccio nel-

lifuoi Elogi] fol. 203. nu. 30. Serine con verfo

heroico le cofe di quel gráde Scannarebcch,

Principe gloriofi filmo, intit.

La Scanderbeide. In Roma appreßo Lepido Fact]

1 6 16. in А;.

Per induftria dcll'Accademico Rarrrontato;

&i
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& i Commcntarij à Monfignor délia Casa.,

con stile astai sollevato , dclla qualc Carlo

Pintocantò,

Etruscos simulas Vatcs Sarrochia versu

Dum canis Epiri maxima facta Ducis>

Promcrcne cesses mira dulcedine,cátus>

Piosis quo exemplo fcnuna culta viris,

NARIANGELO ACCURSIO, délia Citrà

deirAqaila,fùtalhuomo , chcal suo tempo

crariputato il più gran professore di lettere

humane, che viveíse , fù dotto di moite lin-

giic, &particolarrnente hebbe la Latina , la

Grcca, Francese Spagnuola,e la Todcsca,per-

fettamente. Fù uno de' maggiori antiquarij,

chc vivclse,& peropra sua furono ncl Campi-

doglio meste iníìemc moite antichi tà. Serine

Lt'Diatribbein yÍMfinioì& Solino,c le diedein

luccinRoma Panno 1524. E col dettolibro

si vede anco imprefla una sua favola dctta_.

Tesìudo. emendò Ammiano Marccllino di

cinqucmilacrrori,e vì aggiunscil sesto libra.

Diedein iucc Pëpistole del Grande AurelioCas-

Jiodoro,c vi aggiunseil suo libro de anima. ,

stampato in Basilea.

Serine anco molti altrî libri, chc con la mor

te di Casimiro suo figlio, si son persi.

Fùgratissmo alla Screnissima Maestà di Carlo

V.nella Cortedel qualc continuò la sua ser-

vîtùtrentatre anni,ene riportò molti favo-

riti privilcgij. Fà di lui mentione Giovan.*

fierio Ualcriano nel lib. 12. deCommentari

sepra Virgilio^ con queste parole:

„ Cum vero haec & h ujusmod i píeraque perve-

„stigarem. Uirbcne litteratus Mariangclus

-,,Accursius Aquilanus opportune mihi in_.

hortisColumncsiumad DD.Apostolos hanc

,,inscriptionemin vetusto lapide notatam-i

ostendir. >

Scriflc anco,

Dell'Inventions delU Stampa . Leggasi Pietro

AngcloSpcra nello lib. 4. de nobilit. Proses},

gram.sol. 449. Salvatore Mastonio ncl DiaL

deWorig. del?jiquila sol. 15$. E Pier Leone

Casclla in fine délia sua opéra de abtriginibut

sive de primis Italia colonis. .

MARIO BOLOGNINO, diCajazza, Dottor

dcllc Lcggi eminente, eletto Arcivescovo dî

Lancianonel 1580. Dopò Vescovo di Cotro-

ne, csinalmente Arcivescovo di Salcrno,mo-

riin Napoli nelmese di Marzo iáoj.

MARIO DI CALASCIO, in Abruzzo Citra

dcll'ordine de' Minori oíTcrvanti, Teologo, e

Prose I fore délia lingua Sacra, diede alla luce.

Concordantia Sanilorum "Biblioritm Hebraico-

rum , in quibus Chaldaicè etiam Librorum

iEsdra,& Danielissuo loco inseruntur, in quo»

tuor Tomos. Roma 161 i.apud Stesanum Paît-

linum insol.

MARIO CARDOINO, Napolitano, hàcom-

postoin verso, ácinProsa , al senrire di To-

maso Porchac. nellaVita del Sanax,ara deiî'£«

ditione del 1 6 1 5 . nel princ.

MARIO EQUICOLA , d'Alvito Filosofo, e

Teologo esimio, scriíse,e stampò libri cinque

deWHiìtoria diAíantua in Commentarij.inAía-

ttta per Francesco Osanna 1 607. in 4.

» Un libro diNaturad'Amote , ristampato ,

,, e corretto. in Ven. 1536. nelle Case di Fie*

tro de Nicoliniin 8.

Et anco:

j, Libelhis, in quo tractatur, undc Antiquo-

„ rum, Latria & vera Catholica Religio in*

„ crementum sumpserunt , cum Epistola An-

m selmi Stoc Klij Equitií.à qao è renebriseru-

11 tus, castigatus,& promulgatus est. Mona-

cliij 1585- in 4. riportato dall'Autore del

Catalogo Çatalogorumsol. 1 69.

MARIO' GIGLIO, di Chicti , fù Beneficiato

di S. Pietro, Protonotario Apostolico , eSe-

cretario di Papa Paolo V.morìinRomal'an-

no 1629^ sepoltonclla Chiesa de'Padri Zoc-

colanti riformati di S. Isidoro , ove si leggc il

seguenteEpitafio:

Mario Uio Cler. Theatino

Protonotario Apostolico

Paulo V-à Secretis

Comiti Later. Nob. Rom.

BasilicseS. Pétri beneficiato

HœredesP. P.

Obijt XXIII. Sep. an. MDCXXIX.

AEtatisíuseLXX.
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MARIO SCH1PANO , Napolitano, màd'Qrî- alqaaleilP. Alois nella Centuria quinta del-

gine délia CittàdiTaverna, Medico, e Pro- Ii fuoiEpigrammi/o/. 447-dicde queftalode:

tomedico famofo» ornato di belle lettere, al

AD MARIUM SCHIPANUM POETAM, ET MEDICINA

ARTIS PERITISSIMUM,

Caftalij Collis lux inclyta, cui marenomen*

Ne&ereum Siren cui dedit alma melos.

Pieridum decus inçedis per omnia Phcebo,

Ille lyra, jaçulis, Peanis arte valet.

Peanis arte rapis mortalia corpora letho;

Letheifque lyra nomina tollis acjuis.

Spicula traftandi veniat ne dira Cupido:

Tela fit invidiam frangere pofíc iatis*

Eriella Chiefa di S. Maria délia Verità de' leggefi '1 fuoEpitafio>che il rnedefimo Mario

PP. Agoftiniani Scalzi nela, Par. i. delta Na- vívente feccfi.

poli Sacra del DattarCarlo de Lcllis , fol. i%z.

Marius Schipanus non femel animo

Repetens, quam parata &

procliva defuntfrorum effet

Oblivio, prœfumpto h'œredum officio

De privato fibi fcpulcro, vivens . >4 . .

Confulvit. Anno Sacra? pangyfis

MDCL.

MARIO VIPERA, diBenevento,Arcidiaco-

no, diede alle Stampe.

Chronologia Epifcoporumt & Archiepifcoporum

Metropolitan* Eccleßa "Beneventane, quorum

extatmemnriayNeap.Tjfpis Io: Dominici Mon-

tanari 1 6 J 6. in 4.

Et anco j

CatalogHs Sant~lorum,quos Sccleßa Benevcntana

duplici, ac femiduplici célébrât Rit. Ncapoli

apud La^arum Scorig. 1 6 3 5 . in 4.

MARIO ZUCCARO, Napolitano, Filofofo ,

Medico, e Lerrore della Teórica di Medicina

ne' publici Studij di Napoli, ftampô:

Metbadus occurrendïvenenatis corporibus com-

pendiofaTrattatio-, Editio z. Neapoli ex Tjpis

Tarquin'c] Longhi 1 6 1 1 . in 4.

Hjppocratis Epidemialium obfervationum Pars

Prima,e¡uatuor contenta languentibus. Vehttijs

Apud Seßas 1 6 г i . in 4.

De vera,ac Aiethodica nutriendi Ratione, Nea

poli ufurpata pro curandis morbis Difputatio

Vnica. Neap, apud Joanne/» Baptiflam Subti

lem 160г. in^.

MARINO DI CARAMANICO, Terra dell'

Abruzzo citra,fiori nel 1 z83.fotta Carlo Se-

condo,c Roberto , ferifle fopra le Conftitu-

tioni del Regno, che và unito con gli altri

Autori, ftampato in Leone 15 33. in 4. eflen-

do ftato Giudice della G. C. della Vicaria, &

anco del Capitano di Napoli , come lo dice_»

Fabio Giordano Nelle Addit. nel proem. deW

Jßejfo Antore,nelleConßitutioni del "Rrgnonel

pria. E nell'Archivio dclla Regia Zecca del

i 291. «Лfol. 343.4 л

Si fà mcntiône d'alcuni Beni, che le furoru.

concern" da Roberto Atrebacenfc Conte Ret

tore del Regno, e Balio pcrXarlo II. Re di

Catalogna ritenuto appreiTo gli Ncmici.

MARINO DI DIANO, Cavalière, с Macftro

Rationale della G. C. Signoredi Burgentia ,

Camerota,cdiCampora. Stafepoltoin San

ta Chiara, con la fegucntc Infcrittione, ri-

portata anco dall'Engen. nella Napoli Sacra

fol. 240.
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Hic jacet Corpus Magnifia Viri Marini

deDiano militis, Regiœ, Reginaliíquc

CuriíE Magiítri Rationalis,Burgcntiïe,Ca-

merotae &: Campora? Domini , qui obijt

Anno Domini, MCCÇXLII. Die XV.

Novemb. XI. Ind.

MARINO FREZZA, Cavalière, e Dottor

accuratiflimo Napolitano , Regio Consiglie-

re, dicde allaluce,

De Subfendis Baronum , & Invcstituris Baro-

num.Venetijs apitd Nicolaumde Battis i 5 79.

infol. ultima editio.

MARINO DEL GIODICE, Canonico,eCit-

tadino Amalfitano Dottor in Legge Cano-

nica famosiífimo , Cappellano del Papa > &

Auditore del Palazzo Apostolico, Vescovodi

Castel à mate nel 1370. dopo Cardinale íbt-

to Vrbano VI. il suo sine lcggasi ncl Panvi-

nio,eCiacconio.

MARINO JAROSSI, dcll'Aquila , Dottor, c

Regio Auditore in Chieti, sinomina nclla_,

numcrationedi Chieti del i$6z- nu. 902.

MARINO NAPOLETANO , Vilosof'o,& Ora-

tore Discepolo di Proclo. Voli. de Scrip.

Grucislib. i.cap.xy.fol.ii 3. Giacomo GuaU

tcrio in tabula. Cronographica.

MARINO PAPERA, di Chieti , Dottor dél

ie Leggi éminente, scrisse un Volume sopra_»

rinstitutaCivile,chem.s.loviddi in Chieti

ïn potere d'uníuo Pronipote, trenta anni so

no, e conmolta eruditionc: fù inviato dalla

sua Patria Ambasciadore nel 1495. unitamé-

te con Ccsare Valignano, in Napoli à Carlo

VIII. traie Memorie di Chieti m. s. in poter

mio .

MARIN O DE TOCCO , gentil'huomo dí

Chieti , Dottore celcberrimo, Auditore dél

ia Rota Rorhana ncl 141 8- Vescovo di Tera-

mo, Recanati , e di altre Città, fatto final-

mente Vescovo di Chieti sua Patria. preter-

meflb dal Cantalmajo . Veggasi l'Vghello

tielPItal. Sacra. Tomo j. ne' Vefcovì tyfprut.

fol. 403. »».Z4.ovepercrrordipenna,òstam-

pa, íi legge de Zacco pro Tocco. Nclla famosa

Cappella di S.Giustino,riclla Chiesa Mctro-

politana , leggesi la sequenre Inscrittione,

postavidaldetto Marino.

Aram S.Iustini

Praíulis & Civis Thcatini

Sacris Cineribus dicatam,

Miraculis illustrem 3 Marinus.

De Tocco Pncful, Cornes, &: Civis Theatin.

Structura marmorea

Magis confpicuam reddidit.

Anno íalutis MCDXXXII.

MARTA MARCHINA, Mapolicana, Vcrgi-

ne di singolar eruditionc, edottrina,elegan-

tc, &ammirabile in una Donna, fè stupire

piùd'una voIta,eRoma ,e Napoli, alloí'cri-

verc di Giano Nicio nella sua 'Vinatothtc*

Tar. l.foL 1 34. nu. 64. í 241. riporta la sc-

guente ínscrittione fattagli dalla famosiflì-

ma penna di Gasparo de Simeonibus,chc fi ri-

trova nclla Chiesa délia Vallicella di Roma_.

de' Padri dcll'Oratorio.

D.O.M.



napoletana: 209

D . о . м :

Martlte Marching ortu Neapolitans*, Virgini

Educationc Romana?;

Cui, ad iniigna? pictatis ac pudicitia? ihidium.

Miru s íapientias amor, vel feptenni acccífit

Eoquedeinceps, pari morum atque ingenij cuitu

Humaniores artes, ас Latinam in prim is poéíim

Ad veterum normam, atque aemulationem,

Suo ipfa inibucloj eximiè calluit exercuitquej

Hebraicis, Greciique literis doc"h,

Severiores difciplinas, faitu procul, religiose attigit

Animi qua:iito magis ornatu, quam nominis j

Cujus gloriam

Sponte latius in Vrbis luce, dum plane abiccit

In finum tranfmifit immortalitatis.

ObijtV. Idus Aprilis Anno Domini MDCXLVI.

Aetatis XLVI.

Patres Congregationis Oratorij

Qups illa vita? probé accurandse

Habucrat Monitores

Curatores poll funeris, monumentum bene mcrenti

Pof.

MARTINO DE' CARSOLI, in Abrnzzo ci-

tra,dell'ordine de' Predi catori, fotto Papa_.

Gio XXLI. Penitenziero Maggiorc in Roma ,

chiamato da alcuni Cafina, con crrorc,fcrif-

fe una Crónica, chiamata la Martiana. Vo-

laterano/'я Anthropol. lib. г I. fol. Ó29. dell'

£dit. di Leone.

MARTINO FORNARO, di Brindifi, della_

Compagnia di Giesù , Filofofo , с Teólogo ,

quafiin tuttoil tempo della fua vita lefl'cin

Napoli, Roma & in Padova, ftampó

Jnßitutionem Confejfariorum, ca continentem,

qtf£ adprA.xim audiendi Çonfcffiones pertinent.

Roma Tjpis Zannetti 1 60 1 . & Colonic apud

Milium,& Ingolftadij apud Andrcam Anger-

tniamun 1 607. in 1 z.

Aggiunfe anco allelnftruttionidc'Saccrdo-

ti del Cardinal Toleto

Annotations, & Additiones de Sacro Ordine.

MARTINO SALAYA, overo Cclaya,Gentil'

huomo-diChkti, ma d'Origine Spagnuolo ,

Dottorc famofo CommiiTario deputato con

tra RibeUidi SuaMaeftà/л £onfiilt.-$%. 1557.

пи. 3 8 I. nelgrande Archiviodclla Regia,

Camera, & in confult. 48- l^ôz.fol.ç. nel me-

defimo Archivio. Regio Auditore , & Avvo-

cato Fifealc in Chieti fua Patria , ii dice nclla

numeiatione del 1 56 2. я*. 7 34. & in quella

del i 545. fol. i 57. at. nu. 1572.

MARTIALE PELLEGRINO, di Caftrovil-

lari , in Calabria, Minore Conventuales ,

Maeftro di Teología celebérrimo , Regente^

nel Convento di Ferrara , & in Padova nel

1505. & unode' Teologi, che intervennero

ncl Concilio Tridentino,lodatodal Portina-

ri, Riccobono , e dal Wadingo , citati dall*

Abbate Michèle Giuftiniano netFopera del

Concilio di 7 rento nell'Ind. 4. fol. 45 ó.

MASSIMO DA SALERNO, dcll'ordinedc'

Predicatori, amicilTimo di Santa Caterina da

Siena, fcriíle in Veneria la Vita di quclla , in

tre Parti, vien chiamato Beato da Gregorio

Lombardelli, Pió lib. 2. fol.iij. fioriva ncl

1406.

MATTEO DELL'AQUILA , Celcílino Mae

ftro, e Lettore ne' publici Studij di Napoli

nel 147p. Leandro Alberti nella defcrittioue

d1Italia, fol' 1 1 2. di cni fe mentione il Pon-

Dd rano
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tano nel lib. i . de Fortitudine cap. 8- E vàrc-

"gistrato nella Cedola di Thcsoreria gcnerale

sotro Fcrdinando I. del 1470* fol. ntl

grande Archivio délia R. C.

MATTEO D'ATRI , Cavalière Tcsoricrc del

Règne») e Maestro Rationale nel 1 2 9 3 .fol. 7 1 .

nel?(^Archivio délia R. Z. Rcgio Consigliere,

c Familiarc ncl 1293. Arca D. fol. 7 1 . ncll'i-

fiejsa Regia Zecca, c questo medesimo con Lá-

dolio Ajosta di Napoli , Cavalière, Consi

gliere, e Familiarc Regio, furon inviati Am-

basciadori, eProcuratoriàGenova, àtrattar

la concordia trà il Rè, & il Commune di det-

ta Città, con i capicoii dcll'aggiustamcnro

l 299. & 1 300. lit. B. fol. 272. nella Regia

Zecca .

MATTEO D'ATRI, dcll'ordine de' Predica-

tori, Inquisitore del Rcgno, c Vcícovo di

Polignanoncl 1330.

MATTEO D'ALTILIA, dclla Città di San.

Marco, Dottore in Mcdicina, c Famiiiare_»

Regio, nel?Efecut. 1. 1445. foL 166. à t. ntl

Grande Archivio délia R. C.

MATTEO D'AVERSA , Città vïcîno Napoli,

nato da poveri Parenti,ma honesti, Olrverio

Christiano,e Béatrice Barbaccllia , entrò ncl

Monastero di Monte Qliveto di Napoli assai

giovanc,overiuscìinolto dotto , & erudito

nellc lingue, Greca, Latina , & Hebraica 5 e_»

nella Greca parlava,escriveva piùelcgante-

mente, chein ogn'altra: Traslatò moite opè

re dalGreco in Latino, e compose anco moi

te cose, che non compariscono più , dice il

Lancellotto nel?Historia Olïvetana lib. 1.fol.

87. che dopo giunse ad ester Abbatc Généra

le nel 1 J44.

MATTEO D'AYELLO , Salernitano , Sene-

ícallo del Rcgio Hofpitio, c Protonotario

delRegnonel 1401. in Salerno ritrovasi se-

pellito nella Chicsa de' Padri Convcntuali di

S. Francesco,con qucstalnscrittionc,

Hic jacet corpus Matthei de Ayello de Sa

lerno Regij Hospitij Senescalli, ac Protono-

tari; RegniSiciliíB ...... quiobijtanno

Domini MCDI.Dic primo Mcnsis Septemb.

MATTEO DI CAMPLI, in Abruzzo ultra (al-

trileggono de Campoli di Napoli) Rcgio

Secretario sotto la Regina Giovanna II. nel

141 9- c 20. nel?Archivio délia Regia Zec

cafol. 34.

MATTEO CAPUANO, Cavalière, Maestro

Rationale, e Luogotenente del gran Came-

rario 1353. fol. z e 25. Arca A. nelPArchi*

vio délia Regia Zecca.

MATTEO DI CASTEL A MARE, deli'or-

dine de'Predicatori, Lcttcrato éminente: In

quisitore Generale del S. Ofsicio nella Pro-

vinciadiCalabria 1272. lit. C.fol.40.nel?Ar

chivio délia Regia Zecca.

MATTEO DI CHIETI, Minorita Inquisito

re dcU'Hercticapravità nella Provincia dj S.

Francesco nel 1 297. il quale fù inviato Am-

basciadoreal Redi Tartari, unito con Gui-,

glielmo de Cherio Penitézicro di Nicolò IV*

nel 1 2 9 1 . "Wadingo nel Tomo 2 . degl'Annali

de Minorifol. 587. e 6%i. nu. 30.

MATTEO DI C1VITA REALE , in Abruzzo

ultra , Minorita Pcnitenziero di Clcmente_>

. VII. Antipapa, riportato dal Wadingo nel

Tomo 4 .de gli Annali de' Minori nelPanno di

Christo 1387. infin. nel Reg. Pontif.fol. 140.

Tra questa Terra di Civita Rcale, c la Città

di Civita Ducale, vifù Falacrina,ovenacque

lTmperadore Vcspasiano,come ícri vono Svc-

tonio, Enniges, egl'altri comunemente.

MATTEO COLACIO,di Foroleto in Calabría,

molto dotto, & erudito, fù Lettore nella Cit

tà di Vcnetia dcll'Humanità , meditava di

darfuori alcuncosservationi contra Quinti-

liano, c Vittorino. Bario lib. 2. Merasioti lib.

3. cap. 2^.Spcralib. ^.fol.^6y.

MATTEO CORRADONO, del Cilento , ïn

Principatoultra,Minore ostervante, scriste_»

un Trattato de Confejfione col titolo.

Spéculum ConfeJ?orum,& lumen confctentia.Ve-

netpjs 1525. secundo ibidem' per Melchiorem

í>ejfam 1 5 3 8 .©r tertio ibidem apud Altxand.

de Ricanis 1 5 6 1 . in %.

MATTEO GUERRA, di Cosenza , tralipiù

celebri Teologi, e C anonisti,che intervenne-

ro nel Sacro ConciliodiTrento, essofùuno;

e da Vefcovo di S. Marco, passò al Veícova-

do di Fondi nel 1 567.'

MATTEO LOTTIERO , Napolitano , Mae

stro Agosliniano , Provinciale délia Provin

cia di Napoli, hà dato aile Stampe.

Librodelli 'Privilegif,gratic,& indulgenz.e^can-'

cefíc dalla Sacrofanta Sede Apoftolica alti P<f~

drì, Frati,tJfyConache A-faKtellateye Centttriati

delt'u/io, & altrofejfo-, del?ordine Sremitant del

P. S. Agojlino, e sua tJtyCadre S. Monaca. In

Napoli apprefo Domenico Maccarano \6i6.

in 8.

MATTEO PLATAMONE, di Salerno, Mae

stro, óc Archidiacono di Capaccio, ottenne

la
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laChíefadi S. Salvatore ncl Fondico di Sa-

lerno, corne spcttantealla Regia Colla tionc,

da Carlo ll.nelli ï]oj.lit.D.fol. 47. nelTAr~

chivio délia, Regia Zccca.

MATTEO DE PONCIACO, Napolitano, di

fange nobiliffimo Franccse, Priorc dell'or-

dinc de' Predicatori, di molta v ìrrù, & crudi-

tionc, Inquisitorc Generale délia Santa Sede

Apostolica, nclla Provincia di Puglia ncl

13 n. * nel 44. lit. C fil- i8j. àt;

nM'Archivio delU Regia Zecca,

MATTEO DE PORTA, di Salerno, Dotto-

re, e Maestro Rationale délia G. C. nel 1199.

sotto Carlo II. A.fol. 1 3 i.nella 7{egia Zecca.

MATTEO RENZ1, Napolitano, Dottoreiru

Sacra Teologia, c Profeflo in Lcggc, Cano-

nico dcll'Arcivescovadodi Napoli, e molto

erudito, hà dato alla lucc.

Enciclopedia univerft Thcologi* moralis Tomus

Prior, in e/uo depraceptis Decalogi , & Ecclcfui

JVeap, typis h&redum Roncalioli, apttd Çastal-

dum 16yi. infol.

MATTEO ROGIERO, di Salerno , Cavalière

Gierosólimitano , e Maestro Rationale ncl

1 2 9 1 . & 9 2 • Ut.'B. fol. 1 1 7. nelf'Archivto dél

ia Regia Zecca.

MATTEO ROMANO, diTramonti.hà dato

alla lucc ,

VIncoronata, Poema in iode delta Vcrgine San*

tijfima . In Trani apprejfo Lorenz^o Valeri\

IÒ5 1. in S.

MATTEO DI SOLITO, in Terra d'Otranto,

Filosofo, & Aílrologo famofistïmo,lcriueso-

pra Aristotile.

MATTEO DE SALLE, dclla Dioccsi di Chie-

ti, Monaco Celcstino, Teologo insigne , Ge

nerale dclla sua Religionc nel 1320. ncllc

Constitutioni Celestine/o/. 5. lcggcíi,

Vir omni tìim virtute ,. tùm erudirione

prjeditus.- in rébus gerendis, suifqne mu-

neris functionc conspicuus.

MATTEO SILVATICO, di Salerno, Medico

famoíb, hà. dato in lucc.

Tandeilit Mcdicina five Opus PandeUarum

Jlítdicin*. Clarijfmi Un i Àíatthai Silvatici ,

tant Aromatarys, quant Medicls Hecejfarium.

JLugduni apudHugone-m a Porta 1547. in fol.

dedicatumprimo loco Régi Roberto an. 1 2 9 1 .

MATTEO SORGENTE, Napolitano, Cava

lier diMalta,rcsosiCapuccino in questa no-

stra età, si fà sentire da buon Filosofo, c Teo

logo, e Predicatore, Diffinitore in actu della_,

Provincia dcl Regno.

MATTEO SPINELLO, daGiovinazzo.fcrif-

scli Diarij, chem.s.si vanno perle mani di

molti,c sonostimati,per ester vcritieri,ilqua-

lefù Maestro Rationale, e ritrovasi sepolto

in S. Domenico Maggiore , vicino all'AItarc

grande col seguente Epitaffio,riportato dall'

Autorc délia Cronica di Giovinazzo m. s. in

potermio.

Hic requiescit DominusJVktthseus Spincllus

deluvenacio Iuris Civilis Professor , ac Ma-

gnx KegiœCurÌ3E}& Hospiaj Regij Magiíter

Rationalis, qui ab hac vita migravit ad Do-

minum. Anno MCCCXXXVÍII. Die XV.

Ianuarij XII. Indit. cujus anima per Dei miíc-

ricordiam requiescat in pace.

MATTEO TERRA DI LAVORO , Dotto-

rc, Teologo, Napolitano, Abbate T e Vicario

Generale de Celestini', dcll'ordinc diS. Be-

nedetto, hà dato in luce.

JMetaphyfscct uni vcrfaliffim* Tomus Primas .

PJeapoli apud Is)ero»ymum Fasnlum i6jz.

in fol.

MATTEO VITALE, di Stefano , dclla Città

délia Csva , GentiPhuomo , hà dato alla-i

lucc,

Tiori Istorìcl Morali. in Napoli apprcjft Novel-

là de Bonis 1 674. in 4.

MATTHIA AQUARIO, (vicino Salerno)

Maestro di Sacra Teologia de' Padri Domc-

nicani,e Lettorcdi Metafisica ne'publici Stu-

dij di Napoli, hà dato aile Stampc,

Formalisâtes \nxtadoclrinam Angelici Doiloris

D. Thomt, Acjuinatis. Neapolì apud (Constan

tinttm Vitalem 1 60 5 . in fol.

D d 2 MAT-
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MATTHIA DI CHIETI, Maeftro,e Rettore,

nel Contado Vcnayíino, nella Francia ncl

1 303.portat.oda Luca Wadingo nelTomo 3.

dcgli Annali de cJWin.fol. 1 6.

MATTHIA FASANO, da Otranto, Lettore

Teólogo dcll'ordinç de' Predicatori, della

Provincia del Regno di Napoli, ha dato alle

Stampe,

Lume, eSptcchio delle Virtù.In Ven. apprtßa

gli hcredi dt Domenico Farri 1 60 7. in 4,

MATTHIA DI PANICOCOLO, Capuccï-

no, Filofofo nel Secólo, hoggi nella Religio-

nePredicator, eLettoredi Filofofia, с Teo

logía, dará íjuanto prima alla luce , un Qua-

refimalcmoltodotto, 6ç erudito.

MASSENTIO P1CINI, di Lecce , Filofofo , с

Medico, ha dato alie Stampe.

Anticheßs veterisydr recentis A4edictn&\feu de

иfu medicamenti expurgatis infebribus, £\ufde

Apologia pro Jacobo 'Bonaventura dementis

VIII. Tont. Max. Medico adverfus Afarium

Zucearum de "jifttt Tarihenopeo, Neapoli apud

Petrum Antonium Rcgu* 1 6 2 8- i» 4-

MASSIMINO DE LUCIO, d5Açerno,hà da

to in luce.

In'librum Çaleni de Ttijfana, Çommentaria cum

quaílione de Honitate aquarum earunàemque

natura. Ven. apud Iacobum Anellum de Ma*

»44 1575. «a 8«

MASSIMO CORVINO, Napolitano, di gran

lettere, ¿c erudito , Vefcovo d'Ifernia ncí

1 5 1 o. e Nuntio Apoftolico alia República di

Venetia.

MASSIMO DA NAPOLI, Capqccíno , nel

Secólo Dottore, hoggi Filofofo , Teólogo , e

Prcdicatore,

MAURITIO D'ALESSIO , Villano di S. Se-

verino, vicino Salerno , Conte del Sacro Pa

lazzo Lateran, e CavaliereiAurato , ha dato

alle Stampe, 4 .

Concordia Fratrum. Neap, apudjo. Jacobttm

• • Çarlinum\6oj4ina,.

\lAURITIO BARRACCO, di Cofenza, Ca

valière Gierofolimitano, hà dato alla luce ,

Vn Libro dipiù Comedie curiofe . In Napo Ii per

Domenico Caßaldo 1 6 1 5, in 4, „

MAURITIO DI GREGORIO, deli' ordint-

de' Predicatori di Camcrota, hà dato in luce.

Commetari] Laconici adfinfum Proemi} in qua

tuor libros contra gentiles. Neap. typ. Ocïavij

Heltrani i Ó44. infoU

Hofario delle Stampe di tutti i Poeti , e Poetejfe

antichi,emoderni di numero 5 00. Тот. i. di

tutte fiienz,ey Napoli appreßa il Carlina 1Ó14-

in 1 ?.

MAURITIO MONACO , del Monaftero di

S. Severino di Napoli, della Congregations

Cafinenil'jhà dato alla luce,

Colij/rium mentis, inquoplei aque Chrifli nomi

na , ex veteri , noveque Teflamento excerpts

quibufdam fioltjs notantur, atque caßigata, &

in lucent edita, Neapoli apud Jo. Marinum

Scotum i 5Ó2. in 8-

MAURO DI NAPOLI, Olivetano , Lettore

di Filofofia, hàlafciato un m. s. fopra la Fi

lofofia d'Ariftotile in 4.nella Libraría di Mo

te Oliveto di Napoli viftodame.

MAURO ANTONIO BERARDUTIO, diBi-

feglia, Dottor, e Macftto di Teología, hà da

to alla lu ce.

Somma Corona de* Confeßori , doveß traita d'o-

gniforte di reßitutione, ufure , e cambij , Parte

Prima, &in quefía quinta editione corretta. I»

Ven. apprejfo Nicolo Polio 159 1. in 8.

MELCHIORRE GUERRERO, della Città dï

Campagna, Conte Palatino, Cuftode della

Cancellaria di&oma, с Maeftro delle Bollcu

Fontifîçie, ôc ornato di moite lettere, ritro-

vafi fepolto in Roma, nella Chiefa de' Mini-

mi» col feguentç Epitafio.

D . о ; m

Melchiori Gucrrerio de Civitare Campanil

Comiti Palatino, Cancellaria cuftodi,Bulla

Rumquc MagifltOj animi tk corporis inte-

. grítate coeterilque virtutibus decorato, fum-

ma cura &: diligentia ornatifs. Saccllum,

dicavit .

RiportatodaFranccfco Lanovio, inChroni-

con Ordin. Minimorum an. 1513./»/. 155.

MELLO D'ALBITO, diGacta, Arcivcfcovo

di Conza, lotto Rè Ladislao ncl I4i4.unita-

mente con Gorello Orielia di Napoli, Logo-

teta, e Protonotario del Regno, Leonardo

d'Afflittodi Scala, Dottor, e Luogotencn«

te
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te del Gran Carnerario, Francefco Dentico»

detto Naccaria di Napoli Marefciallo del

Regno, furon eletti Governatori , с Vicarij ,

in ab'enza del Rè.

MENELAO INFROSINO, da Santa Severi

ne, huomodi moite lettere,pofe ogni fuoin?

gegno in abbellire ilfuo Ariofto,con Difcor-

fi, & Annotationi, & à dïfenderlo da tutti.

MENDRANGOLO DE LUPOLO, di Napo

li, Regio Secretario , cMacftro d'atti dclla_>

Regia Camera délia Summaria ncl 141 6. hà

lafciato la fua memoria a' poiteri ncl l'eguen-

tc Cedolariom.s, in carta dicoiro, che ori

ginalmente confervafi nel grande Archivid

délia Regia Camera, che per Ii curiofi, & cru-

ditiAntiquarij,quiloriporto, nella forma.,

che fiegue .

Ccdulare factum per Mendrangulum de Lúpulo de

Neapoli, Rcginalem Secretarium , ôca&orum Ma-

giftrum> Reginalis Camerae Summarise , in honorem

& gloriam Sereniffimae Domina; noitra? , Dominas

Regina; Iohannse Secundse, Hungarian , Hjerufalem,

Sicilia; 6¿:c ас Excellentifs. Domini Sir Ian. Carazuli

de Neap. DucisVenufijy Regni Sicilia; Magni Sene-

fcalli, Domini fui íingulariffimi,quos Altiiîimus, qui

omnia poteft confervare dignetur féliciter §¿ longevc

cum victoria & triumpho: continens Taxampro una-

quaque collecb Civitaturn» Terrarum, Caftrorum, ÖC

loçorum omnium dilti Regni Sicilia; .1416".

METELLO CARACCIOLO, Cavalière Na

politano, rcfofi Sacerdore délia Compagnia

di Giesù nel 1595. fu Lettore délia Sacra

Scrittura in Napoli , ferifle , e tenéva per le

mani per darle alle Stampe un Commentario

fopra Ifaia Profera,in treTomi.

MERCURIO VIPERA, di Benevento, Audi

tore délia Sacra Rota di Roma, fi è refo cele

bre, con le feguenti opere date alia luce.

De prifeo & Sacro Jnßituto. Roma per Marcel-

lum Silber, 1 5 1 6. in fol.

J)e publicis& civilitf* Inflitutis.Roma,apudcm-

dem 1511. infol.

De HumanarumfDivinarumque rerum enarra-

tionibus.lib. 15. Roms. , apud eundem 1 5 1 8-

in fol.

Orationet, fcilicet. De Deo immortali.

De Virtutum laudibus.

De immortalirate animorum.

De Prudencia.

De Temperantia.

,De Manfuetudine. •■» t

De Immortali, & perenni gloria.

De Iufiitia laudibus.

De Sapientia. Omnia ßmul imprejfa Roma per

Stephanftm Guilleri 1514. in 4.

MICHELE AJOSSA, Nobile Napolitano,

Chcrico Regolarc, diede alia luce.

Orationi quattordic'i) c'haveafatto in varie occa-

ftOHhper теъъо & aginto dJAntonio-A\oJfa fuo

Fratettoy anco Cherico Regalare, In Ndpoli api.

prejfo OttavioBeltrano ióld\ /»4. ■

MICHELE AVISATI, da Fontanarofa , dell*

ordine de*Predicatori, Filofofb , Teólogo, e

Predicatore famofíífimo, havendo cavalcato

i primiPulpiti d'Italia, vive in queftanoftra

età .

MICHELE CAVANIGLIA, Cavalière Napo

litano, Duca di S. Giovanni , e Principe dell*

Accademia de gliOtiofi di Napoli , hádate»

alie Stampe .

Compoßtioni aßai erudite. In Napoliper Cjia-

cinto *Paßaro 1 67 1 . /и 8 •

MICHELE COLOMERA, di Taranto, Filo-

fofo, Teólogo, e Predica tor ccleberrimo,Prc te

fecolare , và lodato dall'accurata penna di

Biagio CuCano,ne¿lefue Poeße Sacre conli due

^jjjruenti Sonctti /о/. Z79.

*/ílSignar D. Michèle (/¡lomera di Taranto.,

t Predicator famofo .

De le tue patrie mura indiiftre Prole,

Superandod'Orfeoglialti portenti,

Fa, che rigido tronco, e fpiri, с volej .

E l'Arre anch'clla crga le piume à i ventí.

Pianta, in cui feiolfe Augcl canori acecnti,

Fende, voltajn Augel, l'acrca Mole:

E'l voló fteflo à i íuoi Dcftrieri ardenti

N'arrefta già,pcrmeraviglia, il Sole.

Ma
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Ma di volar, tu Colomci'â, înscgni

A' sacri tuoi miracolofi carmi,

Pctti più duri in suiCelestiRegni.

Sì d'Archita maggior tua gloria parmi:

Quei spinsealCiclfatti Colombe, ilegnïj

Tu guidi al Ciel, fàtti Colombe, i marnai.

Al Medesimo.

Colà, dove su i rapidi Aquiloni

Tien l'immobil Boote il Carroalgentc

Disuperbo diíiorAngelo ardente

Tentò fòndarsi imperiosi troni.

Ma di Michel poi fulminato a î tuoni,

Parvc cgli stessoun fulmine cadente:

E già consette bocche Hidra fremente

Rcío, i sette ancor chiede aurei Trionî.

Benche fra l'ombreeiprigionicrsi cele,

Pur osa rinovar l'anticaguerra

Ilmbellodcl Cielmostra crudclc.

Ma pur vinto da te, rugge sotterra

Gridando, comepuò novo Michèle

Produr per fulmina rmi anco la Terra?

MICHELE DE CONSOLI, diBarlctta,Che-

rico Regolare, e VescoYO diSora,scrisse,e dic-

dc aile Stampe .

£it U materie dtSe Irrtgolariù', t yiddc la luce

inMilano.

Stampò anco.

Le Jujhtttttoni dtlti Vijit/itori, cioè quanto ha-

vea imparato nella Scuola del Cardinale Bor-

romeo, di S. memoria ;ma non|potè perfet-

tionarla, eííendo chiamato all'altra vita.

MICHELE FERRO, diPicinisco ,vicino Al-

vito, Spetiale di Medicina in Napoli , célè

bre, perelier stato molto întendente della_,

suaprofefIione;hàlasciato due Volumi m. s.

checontengono

Varij Secrett,e Rcmedïyfingolati, con le loro praf

fiche Ricette, chc oggi íi conservano in ma-

no di Marc'Antonio Ferrofuo degno iìglio ,

uno de' migliori Compositori,che fiano nel

la famosa Stampa di Antonio Bulifon , ulti-

«namente aperta in Napoli, con granbenesi-

cio, esodisfatione delPublico, ede' Lette-

rati.

MICHELE FLORIO, Figliod'Ottavio,gen-

til'huomo di Manfrcdonia , hà dato alla.,

Stampa.

Cladis Epidemix , fiorentijfmam NeapolìtAttam

Vrbcm devaflantis , l.icrjmabilis Uconifmus.

Vérone afttdFrAticifcum Rojfí 1661. in 12.

L'opera sopradetta è dcl P. Michèle Angclo

. di S. Giuscppe Scalzo Carmelitano , Zio del

detto Michèle.

MICHELE GIUSTJNIANI, Patririo Geno-

Tesc, de' SignoridiScio, viene dame anno-

verato trà h Scrittori Napolitain, bcnch'cgli

fia nato nella sudetta Città , & Isola di Scio

( signoreggiata da suoiantenati) à 10. d'A-

prile del 161 2. Impcroche trasferltofi egli

giovanettoapprefìo Bartolomeo Giustinia-

no Vescovo d'Avellino suo Cugino , diede_,

principio a' studij délie lettere humane per

alcuni anni,ove introduise poi in progreíso

di tempo la Stampa , c mandò alla luce non.,

poche dell'infrascritte íue opère , e con occa-

íionc di tre Abbatic, &altri Beneficij Ecclc-

siastici, che possiede in quclla Diocesi, corne

per altri affari domestici, hà fatto lunghe di-

more , non meno fn quella Città , e Diocesi >

che in Napoli dal 1Ó27. inquà, ove al pré

sente si ri trova; fiche ragionevolmente viene

da me collocato in questa Biblioteca.

Conferitosi egli nel 1633. inRoma , e dato

persettione non solo allo studio dellc scienze,

ma à quello délie Leggi,si Dottorò in esse nel

1*542. in quella publicauniversità , connoiu

poco protìcto ancora délia cognitione dell*

Historie Sacre, c profane , corne anche della_.

Teologia Morale, e délie materie di varia_»

eruditione,che gl'apersero la strada alla com-

poíìtione dell'opere diverse, che hà fin'hora

lodevolmente stampate.

Imitandoegli i vcstigijde'Prelati Giustinia

ni, vi diede principio con esercitarela carica

di Vicario d'AIeria , essendo Vescovo Decio

Giustininosuo Cugîno,e vi ritornò in qualità

di Vicario Apostolico nel 165 2. inviato da

Papa InnoccntioX.per porvi opportuno ri-

medio à molti disordini seguiti perla lunga

vacanzadi PastorediqucIIa Chiesa, corne fé-

ce , governandosi ella con le leggi da lui

fatte .

Mà deponendo poi ogn'applicatione aile

Prelature,s'è dato totalmente al lavoro di va

rie opère, così stampate, corne da stamparfï.

Le stampate sono le seguenti .

„ Dell'origine délia Madonnadi Costanti-

nopoli , ò fia d'Istria, c dellc di lei pre-

n tele traslationi libri 2.dilucidatc dall'Ab-

„ batc Michèle Giustiniani, in Roma nella

„ la Stamparia délia R. Can. 16 5 7. in 8-

>, Sonetti di M. Bartolomeo Giustiniani Ve-

,, scovo d'Avellino, con la di lui vita_,,

„ In Avellino, per Lodovico Cavallo 1050".

„ in 8.

„ Opérette spirituali del V. P. Giorgio Gíu-

„ stinianiGiesuita, cioèGiornata passarem-

„ po , eRicordi Spirituali, colla di lui vita,

„ In Avellino per Camillo Cavallo 1656.

„ in i 2. é

„ La gloriosa morte di m. fanciulli Giu-

„ stiniani. In Avellino per Camillo Cavallo

„ 1666. in 12.

„ Caroli Poggij de nobilitate liber discepta-

„ torius, &Leonardi Chiensis de veranobi-

„ litatc contra Poggium tractatus Apologe-

„ ticus, cum corum vita , & annotationibus

Ab-
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„ Abellini typis Camilli Cavalli 165 7.

„ in 4.

„ Coftitutioni Giustinianc Ecdcsiastichc

„ Istruttive , e precettivc , In Avellino

„ per gl'Ercdidi Camillo Cavallo 1658.

„ in 4.

„ Scio Sacra del Rito Latino,In Avellino

„ per gl'Eredi di Camillo Cavallo 1658-

„ in 4.

„ Historia dcl Contaggio d' Avellino ,

„ In Roma per Ignatio de Lazzari 1661-

» în 1 z.

„ De Vescoyi , e de Governatori di Tivoli >

libriz. In Roma per Filippo Maria Man-

„ cini 1 <S<S 5 . iû 4.

„ Gli Scrittori Liguri parte prima. In..

„ Roma per Nicol'Angelo Tinaífi 166 y.

„ in 4.

Lcrtcrc memorabili Par. 1. jviper risteíTo

1 667. in 1 z.

Sacrosanctum Concilium Tridentinum,

„ cjul'quc Patres Coadiutorcs, & Interprètes,

„ in Triginta quinque Indices dispositi.

,, Opus nunc pvimùmin lucem prodit , pra;-

ludensadeorundemPatrum,vitas. Aucto-

„ re Michaele Giustiniano Patritio Ianuensi

„ ex Chij Dijnastis. Romae sumptibus Felicis

„ Cxsarerti 1Ó73. in 1 z.

„ Lettere memorabili Parte 3. in iz. In-.

„ Roma per ilTinaíïì 1675.

Terminale

„ Biblioteca Giustiniana

La Vita di Monsignor Lorcnzo Pollici Ve-

,> scovo d'Avellino.

Gl'huomini IllustridiScio.

Incominciate

n Lefamigliclignoreggianti d'Italia

» Gerosolimitane d'Italia

» Del Soglio Pontificio

,i AristocratichediGcnova

n Aristocratiche di Lucca

„ Nobili d'Italia

„ I Titolati d'Italia senza íìgnoria

„ Epistolœ memorabilcs

„ La GcrarchiaEcclesiastica dclla Liguria,

„ ò fia

„ Gl'Ecclcfiastici Illustri délia Liguria

„ Gli Scrittori Liguri par. z.

» I Guerrieri Terrestri dclla Liguria

t, I Guerrieri Maritimi dclla Liguria

I Politici dclla Liguria

n I Liguri riguardevoli g caritá,ep,cr pietà

„ I Vcncrabili dcllâ Liguria

,, I Liguri inventori di coíc, & Ecccllcnti in

„ qualchearte

„ I Liguri Signori di Stato

,, Gl'Àccademici Umoristi

„ La Varietà,& uniforme de glTstituticlau-

„ ftrali,spicgata.

„ I Governatori dcllo Stato Ecclcfiastico.

I Lcgati Apostolici,

I Nuntij Apostolici

„ I Bastardi Illustri

„ Gli Scrittori conosciuti, c descritti dall'

„ Abbate,

n 11 Vescovo Lcgislatorc

„ Dcll'ImmunitàEcclcsiastica

„ I fatti suoi, e de maggiori.

„ Pareri de Scrittori Illustri sopra la conve-

„ nienzadiscrivere

„ Monumcnta Ligustica.

„ Carmina Ligustica.

„ Epistolae Ligustica:. '

„ Lettere Ligustice.

„ Poésie Ligustiche.

„ Biblioteca Purpurata.

„ Domcnicana. Chia.

„ IPadri dcl Concilio Tridentîno.

Gl'Inquisitori d'Italia.

U B. Pio V. Pon Max. con le sue Créature.

„ Dclla Limitata potestà del Vescovo sopra

„ gli efenti praticate risolutioni spiegate.

Questo Cavalière vien celebrato da varij Srit-

tori, c da molti Vescovi, Arcivcscovi , e Car-

dinali, anzi dalRc di Polonia, la cui Lcttera

miè parsa degna d'císere qui registrata dcl

Tenoresegucnté.

Michèle fer la gratta di Dio Rè di Polonia-,

Cran Duca di Rnssia,Pruflìa,M.tso-

via-i Samogttia , Livonia ,

Vodolia -, VodLuhia ,

Smolesco ■> Cher-

nicovia->&c.

Signore Abbate . sono stati da noi molto graditi li li-

brettidellc lettere memorabili da V- S. inviateci,

rimanendolene con quellaRcgia gratimdine, che

richiede ildi lei mérite, e virtù,con che si fà via più

sempre
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femprc ftrada alia lode, Sc alla ftima nclle parti an

co più remote; in occaíione, che ci fi prefentino,co-

nofcerà ella in effetti veri la propenfione ottima ,

che habbiamo verío di lei , e le auguriamo da Dio

intanto proíperita, с falute.

Michèle Re. Varfovia>

гр. Ottobre 1 670.

MICHELE MONACO , di Capova , Dottor

in Legge Canónica , Sacerdote ,e Canónico

Capovano, hà dato alla luce.

Sanäuarium Capuanum.Neap. apud Ocíavium

BeUranttm 1 6 3 о. in 4.

Orattone in lode dell' Illuftrifßma , e fedelijfima

Citta di Capova, recitata neWAccademia de*

Rapid, con alcuni Epigramm», opera poflhuma.

Napoli per Agofiino di Tomafi 1 66 5 . in 8 •

MICHELE MUSCO , di Taranto , Chenco

Rcgolare, diede alla luce,

Vn Commentario, al quale pofi il Titolo.

II Regalare, o vero de/la Revolareperfettione, di-

vifo in due Tarti. In Ven. appreßo Ii Guerri-

glii6z%.in^.

MICHELE MUSCETTOLA, Cavalière Na

politano, G iudicc dellaG. C. della Vicaria,

hoggi Regio Coníigliere, hà dato alla luce.

De translatione Regalis Depofiticadaveris Sere-

ttifs. Regis Alphonfi de Aragonia Primi huyus

Regni Hifiorico-Jurídica Trobatio, pro Exceü.

"D. Tetro Antonio de Aragonia. Neap. 166 7.

tn 4.

MICHELE DI NAPOLI, Francifcano Rifor-

mato, diede alia Stampain lingua Ca ftiglia-

na_>.

Afia Menor, j eßado de la Religion di S. Franci

sco en ella, tjfáadrit 1 ô 5 4.

MICHELE RADULOVICH , Marchefe di

Polignano, ha dato alleStampe:

IISacro Gerione, o vero, della Vita, e ^SHartirio

de' Santi Vito, Modcfio, e Crefcen^a , Padroni

della Cttta di Tolignano ncl Regno di Napoli

Hfiória Panegírica.

In Lecce I 6 5 7. per Pieiro Micheli, in 8.

MICHELE R1CCÍO, Dottor, e genriThuo-

mo Napolitano, ma originario da Cartel à.

marc di Stabia, Lettorc primario nc' publici

Studij di Napoli, Macftro Rationale dclla_,

Regia Zccca,& Avvocato Fifcale dclRcal Pa

trimonio, dop« Regio Coníigliere,Viccpro-

tonotario, ePicfidcnte del Sacro Coníiglio,

Contc di Cariati , с Montclla i diede alla_,

luce,

'De 'Rcgibus Hifi>anta,H¡erufüe,(ja¡liíe,V'triufq-,

Sicilia, & Vn^aria II¡fioria,/cxta editk.Nca-

pol'capud iAígid. Longum 164$. »'»4»

Ad Pont. Max. Julium Secundum in obedienttA

i.üi praílita,pro ChriFiianiflimo Rege Franco -

rum Hjerußalcm, & Sicilia, Юнее Mediolam ,

Ludovico hujus nominis XII. ex máximo Confi

lio ipfius Regis & in ßupremo Senatu Parißenfi

Senator, & unus ex Oratoribus ejußdem Regis.

Roma in 4.

MICHELE SCOTTO, Salernitano, famofiili-

mo Aftrologo, pronofticô all'Imperador Fe

derico ILd'haverà moriré in Fiorentino.Pier

Luigi Caftellomata nel fuo libro intitolato

Amor della Patriafol. го. à t.

MICHELE ZAPPULLO,Napol.nativo di Capac

cioDottor,& Aftronomo,hà dato aile Stâpe,

IlSommario Ifforico. In Napoli appreßo Gio.Gia-

como Çarlir.o , e Çofantino Vitale 1Ó05. in 4.

Et in Latino,

Commentaria fuper Trag, quinta de admini-

ftratione rerum ad Civitatem pertinentium >

cum Cronologialegum Qvilium& Canonicarü,

bongobardorum, & feudorum. Neapoli apud

Confiant. Vitalem хбг I .in 8<

Hifiorie di Quattro principali Çitta del Mondo ,

Gicrußilcmme, Roma, Napoli, e Venetia, fom-

mariamente defcritte.In Vicenta appreßo Gior

gio Greco 1 60 3 . in 4.

Etanco,

Difcorfo delie Tavole eA'ßronomiche : nel quale

fono rególefacili per trovar СAureo numero , la

Patta, la lettera Domenicale, PInditione , & il

Bifeño, la Ouarefima, tAdvento, di che giorno

entraño Ii meß, Ufar della Luna, & in chefegno

ellafempreß trova: il moto del Sole ,gli Sclißi

fuoi, с della Luna &c. Napoli preßo Giaccmo

Qirlino, e (oftantino Vitale 1609. in 4.

MICHEL'ANGELO GITTIO , Dortor Na-

politano,ma d'origine,gétil'huomo di Chie-

ti, hà dato alla luce.

Obfervatienes ad Dccißones S. R. Confilij Neapo-

litani, Primi libri *D. Hcüoris Capyci] Latri

Marchionis Torelli. Neapoli ex Typ. Jacobi

Gaff.tri 1652. In fol.

MICHELANGELO CATALANO,da Santo

Mauro, già Generale della Rcligione de' Pa- •

dri MinoriConvcntuali diS.Francefco, & al

pre-

■
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prcíente Vcícovo d'Ifcrnia , jià dato all«

Stampa .

Pa»egirici Sacri Parte Seconda , In Napoli per

Çirolamo Fafulo 1 6 7 j . in 4.

MICHEL'ANGELO DI S. GIUSEPPE, d*Ha

la Famiglia de l'lorio , nobile di Manfrcdo-

nia, Carmelitano Scal/o, ha dato alia Stam

per.

. // Parto della Vcrgine,tr«fportato in verfiItalia-

mL In ÑapoЦ per Francefit de Tomaß 1050.

in I 2.

MICHEL'ANGELO MARULLI, d'Allama

ra, de' Minori Conventual! , Diffini tore per

petuo, e Maeftro, hi dato alla luce,

ITrodigij de¡la Santita , 'Panegírico Sacro , per

S. Nicole daToicntinoy dedicateaßAhbate Si

gnar FrancefcoToretíi, de*Conti di Mente Ce.

rugólo Nobile *P*rmegiane. In Traut лрргеДо

gliheredi delValerij 1 677. »'«4.

MlCHEL'ANGELO DA NAPOLI, de» Mi-

non Oflervanti, hàdato alleStampe.

fihronolagia HiShrico-Legalis Serafici ordinit

S.P. Francifci, Tamus Primus , Capitulorum

omnium generalium я primo e\ufdem ordinit

exordio uftjue adán, i 6 Ц. Neap, ex Тур. Ca

mila Cavalli 1640. i» fol.

MODESTO DA S. GREGORIO, della Cit-

tà di Polignano, Carmelitano Scalzo, Teólo

go famofo, с Lcttore nel Seminado di Roma,

& in Kapoli, hà dato alia luce.

TraEiatunm Theologicorum Tomus Primusün e¡uo

.deAngelarum individuations exprima partey

tjuafi. 5 o. T). Thoma Ae¡uinatis\ ac ex prima

Secunda л quafl.prima uftjue ad 2 i .juxtami-

ram ejufdem Angelí£>oüoris doärinam , accu

rate difquiritur. Opuspoßhumum. Neapoli ex

Чур. Hyacinti Paßari 1671. ixfol.

MOISE DE MANCHISIJS, diMoatorio,m

Abruzzo ultra, Dottor eminente, e Regio

Auditore nelle Provincie d'Abruzzo nel

148z- inunafentertfydc' canfinitrala Gttadi

СатрЩ eCivitella.fLutl Commune 17. 147 j.

fólzó.át.fi nomina Auditore del Vicerè nel

Ducato di Scfla , nel Grande Archivio deäa

MONACO CARCASIO , di Campagna,Dot-

tor, & Avvocato de' Poveri nclla G. C. della

Vicaria nel 1 46 5 . Sfecut. 2 j . 1 460. *¿ 65. foL

г 8 6. nel Çrande Arch, della R. С.

MONALDO D'AQUINO , trà Ii Poeti anti-

chi. Monfignor Allacci/e/. 54.

MUTIO FEBONIO, d'Avczzanone'Marfi in

Abruzzo citra,Dotror,&: AbbatcinTrafacco,

hà dato alla Stampa.

La Vita dclli glorioß Mártiri S. Ccßdio Prête, e

S. Rufino fuo Padre, primo Vefcovo de' e^iarfi.

dedicata al Signar Cardinale Giulio M*~arini.

In Rama, per Manelfa Alanelfi 1 644. in 1 z.

Et oggi ftà íotto delTorchio un'altra opera..

fuapofthunu, toccante alla Dcfcrittione_,

«iVMarfi.

MUTIO FLORIATT, Napolitano, Sacerdote

Sccolarc, Humanifta celebérrimo,hà dato al

la luce.

Il felice Rcggimen to dell'Attioni Humn-

v ne, fotto la icorta di quattro mifteriofiani-

», raali.divifoinaltretanti Diicorfi morali:

n con un Difcorfo fu'l valore délie lagrime.

„ In Napoli per Camillo Cavallo 1649.

,» in t.

» Apologética Epiftola , in quà potiiïïmùm

,, Claudicas dtfcndi tur, commcdatur.Ncap^

*, Typ. Camilli Cavalli 1654. 'n Ji

lt Provcrbiorum Trilingujum Colleclanea,

,, Latina Scilicet, Itala, & Hifpana, in lucu-

„ lentam redaítam concordantiam. Neap.

tí apud Lazarum Scórigium 1 6 3 6. in 4.

Et anco,

» L'Idolo dcll' abbominationc abbattuto

» dal pió fentimen to di gravi Autori. Iru

11 Napoli perNovcllo de Bonis 1666. in iz.

MUTIO DE' MUTIJ , della Città di TeramOí

nc' Precutini, hoggi Abruzzo ultra , ditdt*

alia Stampa .

„ II Padre di Famiglia, opera utiliflima,nel.

и la quale permodo d'Inftruttionc, fi ragio-

na di quanto fia neceflario adun buono *

„ capo di Cafa. In Teramo, per Iüdoro, o

„ Lepido Facij Fra tclli 1 5 9 1 . in 8 .

Etanco,

„ Dialogicuriofi,utilicdilettcvoli di varie

и Lettioni, Parte Prima, in Chieti , per Ifí-

1, doro Facij 161 z. in 4.

Hà lafciato m. s. un libro Торга l'an tichi tà di

detta Città di Teramo fuá Patria , che ri-

trovafi inmanomia.

MUTIO PANSA , della Città di Penna, nc'Ve-

ftini, hoggi Abruzzo ult ra, Filoíofo, Medico,

e Poeta celebérrimo, provifionato da Chieti»

permolti anni, ove anco prefcmoglie,hà da

to alia luce , con perpetua tama del íuo

nome,

„ Le Rime in Chieti, preño Ifido.ro Facij

M 1596. in %.

}, Delle Glorie di Sido Quinto , Rime , coru

n Difcorfiín fine. In Roma appreiTo Giro-

lamo Franconi 1 5 8 8- in 8.

,, Delia Libraría Vaticana, Ragionamenti

1, diverfi in quatr.ro parti. In Roma appref-

n foGio. Martineiii 1 5 90. in 4.

„ Nclla Canonizationc de' cinque gloriofi

n Santi, Ifidorodc Madrid: Ignatio Loyola:

„ Francefco Xavcrio, FilippoNcrio , elau.

„ Madre Tercia, fatta dalla Santità di N. S.

n Gregorio XV. a iz.di Marzo 1622. Can-

„ tici,& Hinni,perapplaufounivcrfalcdcl-

II la Chiefadi Dio. In Roma, pcrGiacomo

и Mafcardi íózz.in 4.

и EíTcquiedcl Cattolico Filippo Secondo Re

i, di Spagna, celebrate nella Città di Chieti

» l'anno 1598- fotto li 1 5 . di Deccmbrccon

£e il
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„ ildiíegno delCataMco,conIadcfcrittïo-

r> nedellc Hiftörie, Pitturc, Imprcic, Emble-

зз mi, Morti, Inicrittioni, Pocmi,& Oratio-

,,¡ ni, che vi fi fècero. In Chieti, apprcfib Ifi-

3, doro Facij, e Bartolo Gobetto, 1 5 99. in 4.

j, Vago, e dilettevole Giardino di vaïie Let-

„ tioni: nelle quali fi leggono,Ic fontuofe_

„ fabrichedi Roma,

„ L'Hiftorie de' Concilij Generali í

,, L'ôbédicrtza de' Prencipi à S. Chiefa:

„ LTnventionc, e cki trovó le Lcttcre.1

„ Caratteri, & Alrabeti ftranierii ■ " ■

„ IftVentionidellc Librarie: о

„ Epitafi, che fono neilc cofe memorabili di

„ Roma.

„ Le Librarie famofe, « celcbri del Mondo,

з, Le Librarie cosi publiche, come private di

j, Roma.

,1 La Libraría, Libri,eStampa Vaticana,

з, Túrrigli Huominillluítri.

„ GH Obclifchi di Roma.

„ Gli ornamenti fatti alie Chicfe di Roma.

„ Le Vite, & Hiftorie de' Santi Padri, & in-

„ finite altre cofe curiofe, come nell'Indice

■j. „ dellecoíenotabili, inRoma appreífoCia-

„ como Mafcardi 1 608' ad inftanza di Gio.

,, Marrinclli, in 4.

Et in Latino.

„ Deofeulo Ethnic* , & Chriftiane Philofo-

„ phis, unde Caldcorum,./Egyptiorum,Per-

3, farum, Arabum, GraEcorum,&Latinorum

•„ Myfteria tanquam abHœbreis defumpta,

з, Fidei norrrac confona deducuntur, Tomi

3, quatuor, Mutio PanfaPinnenfi Authorc,

„ imprcís. Theate, apud Ifidorum Facium

j, i 601. in 4.

3, Tres alij Tomi réperiuntur penes ejus fi-

j, Iiurn.

„ Fuit itcrùm imprefs. Marpurgi 1605. in 8.

3, Dcunionecthnic3e,& Chriftianae Philofo-

5, phia;, ut habetur in Biblioteca Claílica-*

.' s, fol. 1070. prirr.:e editionis.

3, II Mondo Redento , Trágico Apparáto >

ti Poema. In Venetia,appreifo gli heredi di

33 Gio. Salis TÓ41. in iz.'

MUTIO RECCHO, Dottor>egentirhuomo

Napolitano, hà dato alie Stamp?.

„ Ad utriufqu с Sicilia: Conftitutionem , de

„ Confidcratione Iniuriae Temporis, & Per-

,, fonarum, Commenrarius . Theate, apud

„ Ifidorum Facium, & Bartholomcum Go-

„ bcttum Socios 160j. in 4.

JEtctiam.

•„ SuperPrivilegio à Joanna Secunda , con-

„ cello Sacro Doctomm Collegio Civitatis

„ Neap. Glofla Angularis, feptem in §§ divi-

„ fa Pars Prima. In qua Collegijorigo^ fta-

'3,' tus, jura, authofitas, numerus,augumentu ,

3, precedential, difpenfationcs,& Decreta.. ,

3, dilucidantur, &deciduntur. Neap, apud

33 Secundinum Roncaliolum 1647. in fol.

33 De Jurifdictione ad libitum revocanda,

Allocutio. Neapoli ex Typ. Dommici

33 Maccarani 163 i.in 4.

MUTIO SANTORO,.NoIano, erndito ia.

Poefia Latina, & Italiana, fi legge mI Ub.dclP

Or-alione fúnebrefacta al Re di Polonia StgiJ-

mondofol.^.eyy. *• A

MUTIO SFORZA, daMonopoli, hà dato al

la Stampa. . ■'>'«> .'•'•« ' •

Hjmnorum tibri tretin Vniverfos Sánelos , e¡uod

hodierni "Breviarï] Calendarinm couf.ncr.Quo~

YUmfrimasfex'anni ménfis.'Secundsts fix al

teros. Tertins veroffa Mobilia complcllitur.

aA S. D. N. dementem ГШ.Pint: Max. Ro-

mtt\ apud Alojfinm Zanneitam 1593. '* 4.

N

NARCISO VERDUNNO, deila Città di Pen^

na, ne' Veftini,in Abruzzoulrra,ma fatto Cit-

tadino Napolitano, Medico celebre , che_>

dopo divennc Frotomedico del Regno nel

1 5 zo. ottenne la gabclla dclla bardella nella

CittàdiOtranto Sfecnt. 16. 15ZO./0/. 180.

à t. nel grande Arch, délia R. C. nel 1 5 24.C0-

liglicre délia Cefarea Maeftà di Carlo V. e fuo

Protomedico. Sfecut. 2 o. 1 5 24. fol. 2 3 3 . a t.

nel medefmo Archivit. « ■

NARDO DI CAJETA, Cavalière, e Medico

famofo,addottora to in Pлdo va nel 1 42 3 .fot-

tolaRcgina Giovanna II. neWtArcjo. dellл

R.Z.fol.164.

NARDO LIPARULO, Dottor Napolitano,

ma originario da Maßa, fè l'Additioni ad

Andrea d'Ifernia Principe de' Fcudifii, im-

prefle in Francofurt Typ. tVechelian. 1620.

in fol.

NEVIO POETA , antichiffimo, ft Regnicolo,

maviíre,cmoriinRoma,& il fuo Epitafio ri-

trovafí anco in Roma nel Palazzo dc gli Or-

fini in Campo di Fiore, riportato dell'Auto-

ie Epigram.antiqn<trrbisifol.y6.k t.

Immortales mortales fi foret fas Flcre

Flcrent Divae Camenae Nevium Poetam.

Itaque
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ïtaque poíïquam est On

Obìiû sunt Romae li

In ÇasadiTomasoManso , antiquario célè

bre, vicino S.Giacomode gl'Italianià Porto,

vi era un Medaglione in marmo bianco

tondo d'un palmO)Cpiù ingiro, da una par

te, si rimirava al naturale,la figura di Nevio,

conquesta Inscrittione, all5intorno

NEVIUS POETA GAP.

E dall'altra parte, vedevasiun Lupo,che te-

neva sottodi essoun'Agncllo, con un basto-

nc inmezzo, all'antica, dimolta bellezza.

i Appreflo il medesimo Manso , vi erano , una_<

Testa di Caligola: un'altra di Scipione A tri-

cano, ritrovate à Pozzuolo,nella Villa di Sci

pione, detta Linterno.

Una Colonetta stravagantedi tre palmi , ad-

ditante un Priapo, Diode gli Horti appresso

î pcrversi Gentili , conintagli di moin Gie-

roglifici: una granquantità d'Idoli : tremila,

e più medaglie, le più belle , chc Io habbia_.

viste, &in particolare, un Imperador Adria-

no naturaliífimo, da una parte, e dall'altra,

una Roma sedentc; & un'altro,Adriano Gre-

co, con un Giove,pcr rivcrso. Con un numé

ro grande di Giojeintagliatc sopra pictrc fi-

ivc,divalore dicinqucmila,e più Ducati. Il

qualc Tomaso vencndoàmortcnel 1 65 6. in

tempo del Contaggio, lasciò hercde il Sacro

Monte délia Miscricordia; e quei buoni Si-

gnori Governatori, dopo, non intesi delva-

lore di quelle cose, nefecero vendita ad un.,

gentil'huomo Francese,per ducati rrccento ,

cosìmi venneriferito da chi vi si trovò pré

sente . . - „ ■

E conl'occasione del nomìnatoTomaso Man-

íb, eperdita di cose sudettc fatte, siami qui

lecito,di far alcunc altre digrefiìoni, che forsi

non riusciranno ingrate à quelli, che íbn ca-

paci délie vcnerande antichità.

Nella Casa délia Famiglia Piatti, vicina à

Seggio di Porto , all'incontro à S. Pietro io_,

Vincolis, nelGiardino, ove crano moite bel

le Statue nel 1646. ne furon pigliate otto

bellissime, da Monsignor Altiero Vescovo di

Camerin'o, Nuntioin Napoli , che dopo fù

Sommo Pontcíìcc, & inviate à Roma adln-

nocentioX. per ricordarsi suaSantità , che in

tempo, ancor lui, vifïi Nuntio, crano in que-

sto Giardinocose moltosegnalatc: vi andòà

far la ícelta di esse Giuliano Scultorc fa-

moso.

hio traditus Thesauro

igua Latina loquier.

Tre altre Statue furon prese dal medesimo

Giardino,dalSignor Conte diMontercy Vi-

cerè in quel tempo, & trafportare in Ifpagna.

NelPalázzoprincipiato àChiaja daGio.An-

gcloBaqlc Ducadi Caivano , Secretario de!

Regno,vi erano moltiífime Statuc,& Infcrit-

tioni.

Delle quali trenta ne furon pigliate dal Sïg.

Admirante di Castiglia Vicerè del Regno,

& inviate à Sua Maesta Cattolica, corne coíè

pregiatistìme.Altre dodici si presero dalPrin-

cipedi Bisignano Carrasa , il quale l'inviò

al Cardinal Carrasa suoFratello, da chi fu

ron presentate al Principe di Venosa Lodovi-

sio, da cui si donarono à sua Santità.

Otto altre Statue furon donate dal medesimo

Duca,con moltosuo dolorc, al Principe d'A-

vellino , asportate nel suo Palazzo d'Avel-

lino .

E più di 50. altre, sono state leva. te dal Po-

polo, intempode'tumulti occorsinel 1Ó47.

per rclatione havuta da persone degne dî

fede .

Et in casa del medesimo Duca di Caivano, te-

tendo tutti liRegistri Antichi délia Regia

Cahcellaria,.& alcuni anco délia Regia Zec-

ca,incendiandosi dalPopolo tuttoilsuo mo

bile, si bruciaronoi predetti libri, con tanto

gran discapito, & interesse d'innumcrabilï

Famiglic, che vi tenevano privilcgij, c vi era

no registrate, da piangersi con lagrime di

sangue.

Contravenendosià gl'ordinidi Sua Maestà ,

alli Capitoli délia Riforma,& à Decreti délia

Regia'Camcra.

E finalmenrein Ctsa di Franccsco Antonio

Picchetti Regio Ingegniero , Archifctto, e

Matematicocekberrimò,ritrovansi daquin-

dicimila, epiùDucati di Mcdaglie,sopra ra

me, métallo, argcnto,& oro,con altre cose ri -

guardcvoliílìme, chcfàstupire ogn'uno je si

rendeammirabilcà tutto il Rcgno,& à Fóra-

stieri,chcvi concorrono , con gran meravi-

glia;e per non sar useireda Napoli , c dal Re

gno, una raccolta di tanti Tesori, l'hù per-

suaso ciò c'haurcbbeàfire,per maggiorglo-

riadi Napoli,c del Regno,c con sua perpétua

fama per tutt'i secoli; e piaccia al Ciclo , ch e

mi riesca.

II di più, che hauria qui da soggiungcre , mel

riserbo nclmio libio intitolato , Le Sirava-

fratizse del 'H^cgno-i sc haurò vita.

NIÇANDRO GARRIGA, Nobilc di Vcna-

fro,resoíì Capuccino, divenne TeoIogo, e_,

Ee z Prc-
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Predícatore, compose moltilibri 4f Medita-

tioniSpirituali, degni didarsi allaluce :paísò

à miglior vita à i j.di Novembre 1649. nel

Converjto dj S. Nicandro.

NICANDRO JOSSIO, di Venafro, hà publi-

cato almondocol mezzo délie Stampe,

Opufcula de voluptate-i & dolore. De Rifu, &fé

tu- Defomno, & vigilia. Defamé &fiti, Ro -

ma apud Francifcum Zannettum 1 5 8 o. *# 4.

NICEFERO SEBASTO MELISSENO, dell'

ordine Eremitano di S, Agostino r-Teologo

célèbre, e del Collegio di Napoli , erudiro in

belle letrere, hà dato allaluce,

De Çboçolatis Totione, Resolutio moralis.Neap,

tj/p. H)eronymi Fafuli 166 5 . in 12.

Etanco,

Indulgencesgratie çoncedute da diverfi Sommì

"Pontesci, a quelli,che sono, riçevuti nella Com-

pagn'ta délia Çenturia de'Padri dell'ordine £re-

mitano, In Napoli per Girolamo Fafulo 166$.

in 1 6.

Tejfera confias, Epigrammatonin Feri]s nuptia-

libus tAug. Principum Philippi IV. & Mari*

Anna Af*ftriace .y Matriti celebratis dieiy

Novemb, 1 649. Tjp. Jo. Martini de Barreo

ÏÍJO./04,

Vita B. Joannis Ghifi] Scnenjìs Ord. Eremit.

S, P,Auguftini,Alex, VU. T.M. Çentilis.Ro-

ma, Typ, Francifci Çavalli 1 6 5 6. in 4.

fpiniciaadeAlex. VU. P, O. M. In Epi demiam

ab Vrbe novi/fimèprefligatam. Itemquede Par-

thenufta illic féliciter abfttmpta , in geminot

bipartita çhoros, Rorna,ex Tjp.Rev. Cam.Apo-

fiol, 1657 in 4.

NICOLO D'AIROLA, Minorita,fumaggior

PenitenzierodiPapaGrcgorioXI. nel 1 3 7 1 .

Ciarlanti lib. 4. fol. 405. nelle Memorie dtl

Sannio,

NICOLO D'ALESSANDRO , Napolitano,

Cavalière, e Poeta, tra li Poeti antichi , Mon-

signor Allacci/o/. 288.

NICOLO D'ALLEGRO, Napolitano, Secre-

tario diRè Ferdinandol. Fjccut. 10. 1484.

fol. 88' nelgrande Archivio delta R. C.

NICOLO ALUNNO, d'Alise, famoso Leggi-

sta,sommamente amato daRobertoRè di Na

poli, il quai, oltrehavcrloçrcato gran Can-

celliero del Regno,gli donò moite Terre nel

la Provincia di Bari,dopò morendo dctto Ni-

colò all'ultimo di Décembre 1 3 67. fù sepolto

ncllaChiesadell'Ascentionc de' Celestini,c

nel suo sepolcro si legge in questo modo.

Inclytus. cloquijs. Rector. Nicolaus. Alumnus

Alifise. Miles. & Canccllarius. idem.

Regni, Sicilia% Dux. morum, fonsque prosundû

Coníìlij.pietate. gravis, qui nobile. Templum.

Obtulit. hoc Chnsto. jacet, qui, largus. Egenis.

Multa. Liberisque. dédit, sed. quoque. corpus- in arcto^

Clauditur. tumulo. ílorens- sed. sydera. Cœli.

Fama. volât, clarum. vivit. per. secula. nomen.

Quem. rapuit. Domini. poít. annos. mille. trecentos.

Çum. sexaginta. septem.mox. fine Decembris.

NICOLO DELL'AMATRICE, Agostinîano,

Maestro in Teologia , e Rettore Generale nel

1385. Herrera nel Sill. Agoííin. fol. 1 84.

Vi fù ançQ un'altro Nicolò dell'Amatrice..

Agostiniano, Rettore Triennale dell'ordine

nel 1 5 8 5. Lorenzo Empoli nel Bullario Ago-

stin.fiA. 307.

NICOLO P'ANTONELLO,diTeramo, scris,

se uii Volume in Prosa nel 1456.

La Vita délia rB. Verginc, cominciando dalfuo

nafeimento, e di N. S. fing alla sua Afcentione

in Cielo, riferiro da Mutio de Mutij nelle Me

morie déliasua Patria m, s. in mano mia.

NICOLO DELL'AQUILA, Dottor Canon i-

sta, ottenne l'Abbadia di S. Martino d'Ocra,

neldistictto dcll'Aquila, corne Rcgiaj leg-.

gesi nel Registro di Giovanna 1. 1343. Ut. I.

fol. z 40, d t. nella R. Z.

NICOLO D'ANSALONE, Consigliere,e Re-

gio Fisico nel 1450. col titolo di nobile, &

egregio. nel Commune 5.1449. &feq.fol.^ù.

nelgrande Arch. délia R. C

NICOLO D'AYMO, di Lecce, dell'ordine

de' Predicatori, Ambasciadoredel Rè Ferdi-

nando I.ottennc una annua provisionc d'on

ze sei il meseper servitij prestiti. Efecut, zj.

14ÓZ./0/, l 'y^.neWArch. délia R. Ç.

NICOLÒ DI BOJANO, Cavalière, e con la^

nobiltà, hebbe congionte le lettere, e la mol •

taprattica ne'mancggi de' negotij; onde fù

in istima grande,apprcsio'l Rc Roberto,Som-

mo Rimuneratore de' Lctterati > che l'ornò

dell'
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dell'officio di Macftro Rationale , с di fuo

Configliere, à tempo, chepoffedeva la'metà

di Civita campo Maraño , come nel Regiíí.

del i j 18. A. fol. 194. e zoz. nell'Arch. dalla

Regia Zecca.

NICOLO CASANOVA , Sacerdote Napoli

tano, profeíTo nclla Sacra Teología , hàdato

alla Stampa-

dichtarattone brevijfima, efacilísima deI Sacra

mento della Penitenta.. In Napoliper Gio.Bat-

tifla Gargano 161 j. in S.

NICOLO CAPOGRASSO, gentil'huomoSa-

lernitano, cDottor famofo , Lettor in Saler

no nel 1478. EtinNapolineli492. ScriiTe

fopra il Digefio vecchio, chem. s. ii ritrova-

va, pochianni fono, in mano di Gio. Batti-

ftade la Bella:fu Regio Configliere nel 1495.

NICOLO CARBONE, di Sinopoli , Dottorc,

ha dato alle Stampe.

Trattica Pratticarum , & Compendium Curia-

rum, In tres libros, difiinña. Ven. apud han-

cifcumde Francifcis 1590. in 4.

NICOLO DE CHRISTIANIS, daRenda.in

Calabria citra, de5 Minimidi S. Francefcode

Paola,diedc alla Stampa in Venetianel 159Ó.

LiCapitoli Generali della fua Reiigione per

tutto ti i ¿2 8.

NICOLO DI MONTE CORVINO , in Abruz-

zo ultra, dell'ordine de' Predicatori , diede_,

alia luce,

Remtjforium Deereti valde extenfum, quod &

Compilatio Corvina ¿/'mw.Gifncro in 'Bibliot.

fol. 6гг.

NICOLO DA FOSSA, Canónico di S. Maf-

fimo di Forcona ( elTendo Auditore di Frà

Giovanni dell'ordine Cifterzicnze, Vefcovo,

e Cardinale Portuenfe ) fù creato Vefcovo di

Chieti nel rzóz. vhTe nel Vcfcovado circa_»

anni venti.

NICOLO FRANCO , di Benevento , di gran

letteratura, & eruditione ; ancorche perdefte

la vita ignominiofamenteinRoma, per la fua

pocaprudenza ,e politica; vivera con tutto

ció celebre nclla memoria de gliHuomini,

effendofi raccommandato all'eternità delle

Stampe, con le feguentifue opere,

Nicolai Franci Hencventani Hifabella. Neap,

typ. Jo.Sulfebachij,& ¿Mattai Çanfi\ 1535.

in 4.

Delle Laterefcr'ute a Prencipi , Signori , & ad

altri Perfonaggij efuoi Amici, Itbri tre, dinuo-

voriïîampatc inVen,apprejfo Giorgio Valentino

1615. in 8.

hi due Petrarchifli, Dialogi. inVenetia apprejfo

"Вагсъъо Barest 1 6 2 3 . in 8 •

'Dialogi piacevolijfimi , efpurgati da Girolama

Gioannino da Campugnano Holognefe. in Ven.

appreßo Franeefco GiиIiano 1 5 9 3 . in 8-

Dialogo della bellezz,a delle Donne, della Fortu

na. Rime , £pifiole volgari . Cento novelle . Ii

DHello. Trediche. Vite de' Poeti тоderni. Vti-

le, e danno della Stampa.

Legganfi Cornclio Tollio De Litteratorum

infelicitatefal. 16. Girolamo Ghilini«W7bi-

tro degli huomini Letterati 'Par^ 1 . fol. 1 7 3 .

Lorenzo Craífo neIii Elogi, par. 1 .fol. 4 1 .

NICOLO DI GIESU MARIA (nato inBari

della nobile Famiglia Gerunda ) Carmelita

no Scalzo , Filofofo , Tcologo , e Cafiira_,

grande, Predicator Apoftolico, havendo ca-

valcato i primi Pulpiti d'Italia, ferifle.

ZJiridarium Cafuum Confcientia.Tomo uno,in 4..

che fi conferva nel Convento di S. Terefa di

Chiaja, Sc anco,

Vn isfnnuale,e Quareßmale, in ordine per daríi

alia Stampa.

NICOLO DI S. GERMANO , Dottor delle

Leggi, Monaco Caífinenfe ,dopo Abbate di

S. Vincenzo, vicino'l Volturno nel 1 Z96. fe

L'Sfpofitionefopra la Regola di S.üenedetto,con-

íorme al Jus Canónico, e Civile, che ritro-

vafim.s. nelPArchivio di S. Vincenzo , rife-

rito dal PoíTev. nelTApparate Sacro Тот. г.

/0/485.

NICOLO DI GIACOMO DE ANGELILLIS,

di PietraMolara ,dichiarato Cittadino Na

politano, Dottor Medico Fifico , e Chirurgo

Regio, èfecut. 1 . 1 5 1 1 .fol. гг-j.àt, nelgran

de Arch, della R, C,

NICOLO DI GIFUNI, Lettore della Lógica

ne' publici Studij di Napoli nel 1534.

NICOLO DELLTSOLA, della Diocefi diPen-

na,in Abruzzoultra,huomo di molta dottri-

na,e prudenza,tenuto per Padre della Patria

dagli Aquilanijche lo irimavano,e riveriva-

nocome lor Protettore , e defenfore , fendo

egli veramente di giuditio,efacondia gran

de nel dire, delle cui egregie attioni leggi '1

Cirillo Aquilano, nelfine dellib. 1 . defuoi An*

/tali, e nelprin. del fecodo.motl per invidia de'

fuoiemoli,di veleno: non havendo voluto

Carlo Martello, figlio di Carlo d'Angio,má-

dato da fuo Padre à porta nell'Aquila per

prenderlo, & ucciderlo, poneré in lui le ma

nteóme in un hiiomo moho fagace, e di

molta prudenza , dal fuo parlare cattivato,

fottola figura del quale, fileggeva ilfeguen-

te Elogio, riportato da Mutio Panfa ne' fuoi

ro.s. inpotermio.

Nicohus de Infula Pinn. Diccccf.

A Populo Aquüano, ob vitx integritatem,

ludicij
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Iudicijpnestantiarrb Pater Patrie, &c Aquilans

Civitatis Dcfensor est habitus.

An. Dom. MCCLXXXIV-

NICOLO LEPORI, da Pontecorvo, dell'ordine

de' Predicatori, Maestro, Filososo,Teologo,

& Oratore cfimio , e de' primi nella nostra

età, con eloquenzafiorita , riputatoun'altro

Demostcne, hàcavâlcatoi primi PulpitidT-

talia, al présente Vefcovo di Saluzzo nel Pia-

monte. Hà datoîn lu cc mol ci suoì Panegiri-

ci, 6c un Poema funèbre nel lib. de Panegirici

delcP. F.Reginaldo Sga.mba.ti per la morte di

questo.

Hà composto molti altrì Poemi , Sonetti , e_.

Comédie in Verso, frá quali è célèbre quella

intitolata //fintoMoro.

NICOLO MAJORANO, diMclpignano,in

Terra di Otranto,erudito in lingua Grcca,e

Latina, célèbre in Roma sotto Papa Giuliò

III. in dichiarar,e dar sensi a' passi délia Sacra

Scrittura, 6c ad Autori Greci , fïi rimuncrato

da detto Sommo Pontefice , dcl Vescovado di

Molsetrancl 1555. mafastidito délia Corte,

dove era astrettoà dimorare,più che alla sua

Chiesa, desideroso délia sua quiète, ôcatten-

dere più allo studio, à Dio , & à se stesso , che

à gli honori di questa vita , resignò la íua

Chiesa,dopohaverlagovernata 1 3.anni,àMa

|orano de Majorano suoNipote à 1 3 .di Mag-

gio 1 56"6\ritirandosi à Mclpignano sua Pa-

triaovemorì,con granopinione di bontà di

vita.

GiuseppeMalatesta nelDialogo, chepublicò

îndiíesa d'OrlandoFurioso, nefàmentione

conle seguenti parole.

JDimoravici ancora Mon/ìgnor Vefco

vo di Molfetta il Vecchio, Ja cui eru-

ditione, per mostrare , che fiiíïè gran-

diíïîma,basta dir,ch'ella era equale al-

Ja sua bontà.

E l'Ughello*f/r/f4/.4p<<r. nelTo. ó*.dice,

Nicolaus Majoranus Idrontinus , Gra>

cis & Latinis litteris eruditus &c.

Fù custode délia Libraria Vaticana, Correttore,

e Revifore de' libri Latini. Pietro Angelo

Spcra lib. ^.de Nobil. Profejffol. 117.

NICOLO MANOPELLO , di Chieti, Filoso-

fo,eMedicofamoíìlíimoin Venetia, vien lo-

dato, e citato da Nicolò Vernia suo Paesano,

sîjfînis,& conterraneus meus clarijfimus 'Phi-

Jìcus-,& Medicus Nicolaus Manofpellus Tkea-

tinus, in tuis laribus educatus. nel prin. de!

suo libro, de Phjfico auditu.

NICOLO MASTRILLO, di Nola nobilo,

délia Compagnia diGiesù, diede alla luce_

in lingua Spagnuola.

Le Prediche in lin0ha Indiana-, &' una oratione

nella Canon^atione diS. Pietro Nolafco Fon-

datore dell'ordine di S. Maria délia Merccdc^

in Lima 1632. Et altro da oflervarsi presto

l'Alegam./c/. 3 54.

NICOLO MIROBALLO, Cavalière Napolí-

tano, Dottor dclle Leggi famosistìmo,& Am-

basciadòre di Rè Ferdinando I. à molti Pren-

cipi, Regio Consigliere,& Arcivescovo d'A-

malfì nel 1460. à 16. di Maggio Ughell.wfA*

Ital. Sac. To. 7. fol. 3 z 7. nu. 27.

NICOLO MOSCHINO CARACCIOLO ,

Napolitano, dell'ordine de' Predicatori, In-

quisitore, e Cardinale di S. Chiesa, Maestro

inTcoIogia, egran Canonista nel 1378. Ar

civescovo di Napoli,& Ambasciadore à moi

te Città,eNationi. Comiptn. Par. i.fol.i2ié

NICOLO MUSSO, di Rutigliano, in Terra

di Bari, Canonico délia Città di Parma,Teo-

logo, e Predicator di prima classe , per haver

cavalcato i primi Pulpitid'Italia, daràquan-

to prima allaluce qualche degno parto del

suo grande ingegno, etalento.

NICOLO DI NAPOLI, Leggista célèbre, ri-

ferito nell'Indice di Simforiano ÇhamperioFU

ficodi Lione nelfol. 66.

NICOLO PALMERIO , di Tossecîa,in Abruz-

zo ultra, Medico Rcgiofamoso nel 1400. ri-

trovasi sepolto nella Chiesa Matrice di

Tossecia , intit. S. Maria , con i'inscrit cionc,

che siegue.

Fui, non sum, estis, non eritis, nemo immortalisé

Clauditur hic cultorinfignis in arte medelae

Regius ac Mcdicus de Palmerijs Nicolaus

Et Reginalis provisionatuSj utroque morbos

Iudi-
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ludido curavit, &: experimento, mores fovit

Equos hunc amet ipfe.Dcus.

- Cela Tumuloquerc pauca

Verax eík>,non fis velox, iramíedato*' V \.¿ .... ,v .

Locura cede, turpia tace, nulli déroges • \ч ' •■«■'■■ 1 •«

•' ^Memento morí. A. D.MCDXXV' I аь>а^|а"£ '

; " ; " Monumentum nobilium Virorum de Palmerijs^ ,¿r-i «tq ü

NICOLO DE' PAOLI , della Terra dï Püti-

gnano, nella Provincia di Tcrfadi Bàri , bà

dato alla Stampa,

iStatodell'Agonid, P-attica morale . JnNapoU

fier ÇiacomoGaffari 1666. in ,

NICOLO PASQÜAIE, di'Capova, hàdato

alla Stampa , ■■»'- ■»< 1

JRacconto à Poßcri ddla 'Peße di Napoli-i e fuo

Regno neWanna. т-6'ú. In Napolipcr Luc1An

tonio de Bufeo 165). inj\. Opera mbltt eru-

" dita; ■• v».».«v- д' .: 'î ihou ^n.t

NICOLO DI РЕША (cioc della Crttà di

• Penna,in Abruzzoultra, Agoftiniano, Teó

logo infigne, e R.formatorc del Monaftcro

diS. Agoftirio in íettafua Patria . Hô vifto

una Confuirá Midicinale dcll'Eúgcnio di

Monte Santo, Mélico Patavino affai celebre,

diretta al predettj Nicolô,con quefto titolo.

Tro Reverendo adrmdum tPadre,&.inßgni Theo-

logo Nicolao Penttnfe Augußinianot ...

NICOLO PEROTTO, ft nativo d'-uh luogo,

vicino Capova^cetto, Cavclli, Vcfcovo«ft-

pontino, diede ála luce.

La Corni4copia,fiv'tÇommentariorH7tiU)tgué La*.- '.

tina. Ven. inadbus Aldi, & Andrea Afula-

ni i^ij.jnfoL '

Dotto in linguíGreca,rcfe Latina la Storia

di Polibio. Hoi circa Panno 1450. •

Diede anco all luce. . ! '•' I .' ;

Vtilijfima Rudimnta Grammatices. Ven. apud

Baptifiam Manellium 1 5 64. in 8»'. ■

Emcndafi Paob Giovio ne gli Elogi.fol.41.

che lo fà Marocggiano, del Caftello di Sen

ti no. IlUofíllofa di SaflofcrratQ de Script.

Latin, lib. 3 . 1 7 -fol. 589.

NICOLO QU/RTO, del Caftcllo di S. Pic-

tro Vernotkc, della Provincia di Terra di

Otranto, Aroprcte, ebuonPredicatore, fù

eruditifíimo Ш1а lingua Greca , e Latina- :•

ncl com porreVcríi , fù ÍHmato un Sccondo-

Virgilio; e nellc Orationiun'akroCiceronc,

allofcriveredi Pietro Angelo Spera neliib. 4.

de Nobil. Pnftff.fol. 5 oy.moútvil 1 610.d'an--

*» 5 7' "■"»"

NICOLO RAWALDLgentiPhuomo di Sulmo-

na, с MedicoRegio,con provifione di an. du-

cati feicento nelPEfccut. 17. 144г. fol. 14%*

ntlgrande Arch, della R. Ç.

NICOLO RICGI d^Taverna ,ín СаУ»гйь*

Proferto Cartufiahodi S. Stefano déí Boleo,

fcriíTe un libro. tt

Фа Vitts Rlußribu: Sacri Cartußen. Ordinis,

colleEbus ex varijs AfonumeUtis : dein antin s ,

- & emendatus a D. Severo dt Neap. Aiónatha

■ ' Cartüßa Neapolitan*^ che tónícrvaííftt; è. iru

iSvMaTtinoV •' ' ,:í '!i " W">* «t

NICOLO DI RIGIO j in Calabria, RloTofo,

e Medico celcbArimö,' riferifeé Coirado GiC-

«icro nella fnh Biblioteca, 'fol. 6}r. Qnod

tvaníinlit Iibellum de viribus ßttitauri mi

nons herbл . Çentilis . Habemus ettam Cl.

Galen* libros de ufu partium corporis hu

mani ex hums antoris vetßone imprejßts у&

Nicolai Alexandri opus de medícamenüs

compoßtis , & alia quidam non pauca ab eo>

verja extant. Opera aliquot Galeni a Nicola»

Rhegio Çalabro translata , excufa fun *Ven.

it- Juntbis, cum operibus Çaleni. funt aittent

hoc, de Confuetmline, de partibut arris Me

dic* &c. •■■

NICOLO RHODIO , di Scilla, in Calabria.,,

Filöfofo, e Medico* hà dato alla Stampa. •

Redargutiones in Ferdihandum Caßa'num, pno

Altimaro , & /0. Andrea Nola Crotoniata.

Vc*. lapui Francifcunt Rampa^etvm ijöf«

in 4. " <t

NICOCO DI ROGIANO; in Calabria; Ora-

tore, с Poeta, di non ordinaria lettérarúra»

fù fucceíTorc nella Cflfbedra Romana à Gia-

ло Parraíio: compofe in verfo qua*ttro libri,

Sjflvarum de conquefru Italia, de rebus ficris «

de alia. Picrro Angelo Spera lib. 4. de NobtL

*Profefs.fol./tft. ■" •»

NICOLO TOPPI, PdtfitiodiChi'cti,ncM.ir-

roccini. (oggi capo , с Metrópoli dcll'A-

bruzzo ) Dottor Napolitano, Archivarlo per

Sna Màcftà nel grande Archivio' della Regia

Camera di Napoli, Autorc della préfenre Bi

blioteca, hà dato nlla luce.

,, De origine omnium Tribunalium , mine

,, inCallro Capuano , fideliilima: Civitatis

,i N*ap. exiftentium, dcqiíc ЬЪгпт Viris II-

„ luílribus libri quatuor , Pars Prima_.:

„ quîe nobilitatis exordium , arque Urbiî

„ Ncap. Regia Archiva, Magnani Curiam

Vi-
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„ Vicarix , ac Rcgìam Camcram Summa-

„ rix compnehcndit. Ncap. ex Typ. Onu-

„ frij Savij lóyy.in 4. Et itcrura Typ. Jo.

„ Francisci Pacij i6yQ.

11 Parssecundadibriquinqueubi de SacriRe-

gij Consilij origine, auctoritate, prxhemi-

„ ncntia, eiusque omnibus Prxsidibus , Vi-

„ ceprotonotarijs , Regijsquc Consiliarijs,

11 agitur. Neapoli Typ. Jo. Francisci Pacij

„ 1 Ó59. in 4.

Pars Tertia , cum Titulo. Cataloguscun-

„ ctorumRegentium,Judicum M. C. Vica-

11 riz: Locumtcnentium,Pracsidcn:ium, Fisc»

n Advocatorum, & Rationalium Regia: Ca-

11 merx SuramarixNeapolis,ab anno Domini

n 1 $ 00. nec non Rcgiam Cancellariam Rc-

„ genuurn, codem in Regno ,Prxsidcntium,

„ Rcgcntiumquc in Supremo Italix Consi-

„ lio>abcorumprimordio,uíqu(rad an í 666.

,1 cum addit. Óç supplcmento ad Primam , <5c

,1 Secundam Partem. Neap. cx oific, Novcl-

„ li de Bonis 1 <5<îcí. in 4.

„ II Compendio, ò vero Sommatio di tutti

n li beneficij Regij 1 che fi ritrovano occu-

,1 pati per le Provincie del Regno.In Napo-

,i li per Novello de Bonis 1 666- in 4.

ti Notamento dcllc fatiche , e diligenze fa tte

„ nel grande Archivio délia Regia Caméra t

,1 con gran bencfic i o di Sua Maestà , e dcl Pu.

blico. in Napoiiappresib il íudetto No-

,1 vello de Bonis 1 6 7 } . in 4.

„ Tre AllegationiVolanti. Una pcrloRe-

» gio Archivio. La Seconda per la Rcgia_,

11 Abbadia di S. Maria dello Lago, e S.Chri-

n stofaro délia Terra di Muscufo, la quale_.

» s'in tende fia stata ristampata , soppresso il

u nome dclPAutore. La Terza per il Presi-

11 dente délia Regia Caméra Sígnor Nicolò

11 Dati. toccante al ricevimento délie sue.»

11 Scritture havuteda Fiorcnza, con la cui

n alleganzaguadagnò Pimmeífione, c con-

11 servatione in Archivio.

n Stà preparando un'altro libro de gli Huo-

« mini Illustri in Anne di tutto '1 Regno.

11 Un'altro de gli Huomini Illustri in Prcla-

11 tura, in bontà, e sentira di vita.

11 La Descrjttionc del Rcgno, con l'Aggiun-

11 ta di moite Città,e Terre 1 che non sono

n state mai descrrtte per lo passa to, co' Di-

1, scorsi délie Famiglic nobili, che vi sono , e

n con le loroarmi.

1, Un Volume di tutti li Beneficij, cVJusPa-

1, tronati Regij, & Intrate, che rendono.

1, Un'altro de gli Officij Regij, con Icloro

i, origini .

£ finalmcnte 1

,, Le Stravaganze de* Secoli nel Regno di

,1 Nnpoli, che contengono

M Le Stravaganze, nel parlarc, scrivere, c_»

i». stampaxc:nelmangiarc, chere, nel yesti-

„ re. nel gîostraré, eavalfare, e combnçrcre.

„ nç-glicdificii de' Navilij, Galère, e simili,

ii nelcacclaTC,cpcscare. dcllepecore , &al-

11 tri animali,lcdifrerenze,che vi íono: dellc

„ Monete antichc dcl Rcgno. Dellc impo-

1, iìrioni antichc , & odierne . Dellc Libra-

11 rie, c di tutti gli Archivij del Rcgno. De*

n Prodigij,Tcrremoti,Pesti,&altri Portcn-

d ti, chevi sonostau. Dellc Mutationi, e_,

Rcvolutíoni del medesimo Rcgno, con le_,

,1 lorooriginii e diiltrc materic curiose , e

n recondite .

Vàcitato,elostatodaglisottoscritti Autori.

per loro cortesia. .

Da Girolamo Genuino ntïïtsue *Anag. Ub. j .

fol. 55.

Francesco de Petrisi nti Vol. de1 Consegli.Cons.

6t. nu. 8.

Domenico de Rubeil in Ferttts. certam.Jpe-

címen, cert. 1 .sol. 1 o.

Lorcnzo Crasto nella Í4r. l. délit sueiélogi,

neffElogio dclSftttabiU Regente tJMtrliniy

fil. ÎJÍ;

Gregorio de Laude 1 b veritate defenfa S.'

Joannîs Joachimi, fol.nj. íit.E.

Fcrdinando Ughcllo, in Ital. Sac. To.6*

fil. 825.

Dal Cavalière 1 e Canoiîco Nicolò Anto-

tonia nella Biblioteea Ifjana in varijluochi.

Dal Regio Consigliere ). Carlo Petra nel-

laTar.i.fiyrali Riti dela C. C. delta VU

caria fol ... •

Dallo Spettabilc Regente D.Carlo Calà, Du-

Ca di Diano nclPHistoria ce Suevi, Par. x.foL

ìij.nu. tó.&fil. }i6. nu 22j.

E daaltri.

NICOLO DI TROJA, Cità délia Puglia^i

dell'ordine de' Predicatori figlío del Con-

ventodiS. Domenico di >apoli, gran Mae

stro di Teologia , e Generáe délia sua Reli-

gione nel ijor.ncllo Scitna di Clémente

VII. Leggasi l'Autoit delùmpendio Par. z.

fil. 140.

NICOLO VERNIAi di Chiti (che perlaj

picciolezza del siio corpo , cachiamato Ni-

coletto) Filosofo,c Media, celeberriroo ,

Lettor in Padova délia Fisica per lo spatio

d'anni ij.continui, senza emeorrente nel

1480. hàimmortalatoilluo n»mc nella me- .

moria de* posteri , con lescgienti opère, e

questioni date alla luce.

11 De Physico auditu Arist. Ai Mcdicinaj

n nobilior, atque prxstantior it Jure civili.

Che vanno stampate 1 & unité con l'opera*r

del Burleo.

n Nicoleti Verniatis Theatini Philosophi

11 perspicacisfimi , contra perveisam Avvcr-

11 roys opiniortem, de Unitateintellecìus»

*r de animx felicitate, Qgxstiones Divi-

11 nx, nupèr castigatiflimx, inlucem pro-

11 deuntes. Ejuf- .
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„ Ejufdem de gravibus, 3c levibus , quajíHo

„ fubtiliifima, Vcnçîiji, apud JaçobumPe-

„ tium 1 564. in fol-

„ Et in Vol, Quaeftionum Joannis Jandpni

„ de Calo, & Mundo, ubi Jacobus Philippus

„ de Pellibus aigris Trojanus , Artium » &

„ Medicinar Doftor, moraiemquc Philofo-

„ phiam Fatavij ordinariè lcgens,ad librum

nuper à Nicoleto Vcrnia Theatino cmen>-

datum, dicitur. Ven. apud QftaviunUi

Scotum i $01. in fol.

Jo, Baptifta Thcatinus, Ordin, Praedka»

torum in Opus Andronieum, in 4. átatefol,

109. fic de noftro Vernia loquitur. la*

quibus Excellentjflîmui Vir Nicolctus

Vernias Pathavij , noftra tempeftate pri-

mum inter Philofophos obtinuit locum.

Augu ft i nus Nyphиs, *'« Traft, derс aulie*)

lib. i. с. 87- fic habet,

Junioriim Ludibria plurima fünt:fed pan»

ca refcramus,aam Nicolcrus VcrniasThea*

1»

h tinus Pfacceptor nofter,fua *tarc Pcripate-

tiçus e$imius , Ludificationibus ipfic oblc-

„ (üaretur»plurima feçiffc, multinorunt; &

„ inter pauca, cum Усгадат peteremus dec.

Antonio Riccobono nc'Commenitarij de Gym-

pafio Patavino, fcrißeaßai bcne,e largamen

te delnoífoo Vernia, ndcAp. 10. fol. 1 34.

E nel principio della Dedicatoria, ebefece al

Cardinale Domenico Grimano Patriarca»*

d'Aquileja , dice , che reneva per le mani i

Commcntarij Горгз le opere d'Ariftö.tilo : coa

quefte formate parole:

Commentationts,quAs in ownesArjß.librosfum-

mis vigilijt elueubratus fum, ut editionem me-

reanttfr,in diesretraftarc, & expolire non defi

no. &c.

Che dopo fi fon vifte ftampate da altri,e fori!

da unfuoDilccpolo, come fí dirá altrove.

Lorenzo Schräder© In ¿Monumcntorum hol.

lib. Vicenti* ad S. "gartholomaumfol. j 2 7. л t.

riporta Ja feguente поЬШШпи Infcriráone.

NICOLETTO VERNIO

Theatino, toto Orbe , ob Philofophiam , notiflimo,

De Patavino gymnaiio oprime mérito

A Vicentinis Civirate donato

H.M-H.N.S. ~" ......

NICOLO ANDREA D'URSO, Napolitano,

Filofofo, с Medico, ha dato alia Stampa , un

Trattaro,

De Vermibus. Neapoli apud Iacobum Carlinum

IÓOI;ú»4.

NICOLO ALFONSO VITI, Napolitano,

hà dato alle Stamp е.

Scherzà délie Mufe. Rime, in Napoliper Second.

Roncagliolo 1644.1« 8.

NICOLO GIOVANNI ABRUSCIO , delU

Terra d'Acquaviva , Dottore, hà dato alla-.

luce .

Fa X gemina, quarum altera ad Pojfcfilonis, alte

ra al Proprietatis legis illumhtandas accendi-

tur. Acceßerefolatia mortis , five Qanfultatio-

nes bine fupremis Defunftorum arbitras late

viam aperientes. Trodromus Juridico-acade-

rnicHs. Bari], apud. Francifcum Zannetti 1664.

in fol. publicatam Neapoli apud Hjerott. Fa~

fulum 1665.

NICOLO ANTONIO BELARBORE, di

Trani, profcûo in Legge Civile,c Canónica,

dclla Congregatione dcU'Oratorio di Na-

poli, famofo ncl fermoneggiare , tre volte_»

feorfetutta Tlftpria Ecclefiaftica del Cardi

nal Baronio, ne' Sermoni dcU'Oratorio, di

F chenefùeôn lodtf , perlenere, ringratiato

da quel gran Porporato , fù di tanta pruden-

za, che tre volte viddefi eletto Superiore , e

governó la Congregatione , con fomma fo-

disiationedi quella, mori à 20. di Gcnnajo

NICOLO ANTONIO BLASCO , di Tavcr-

na , Dottor di qualche grido , diede alla.,

luce ,

Sylva memorabilium Juris,feu Conclufionum II-

lufirium, non omnium, qua in Jure verfantur ,

fedquadigniorafehltл vifafunt. Neap. Apud

haredes t^Catthia Cancer 1 5 88. in 4.

NICOLO ANTONIO GIZZARELLO, Re

gio Configliere, diede alla luce,

Aurea Decißones S. R. Confity Neapol. in duos

libros dißributa, cum additive Baidaxaris de

Angelis Neaptlitani Judiéis M. С. V. in cri-

rninalibus, Jofephi McleHitontini , & Didaci

de Mari Regini, Poßrema :dt no. Neap, apud

(amiHum Cavallum 1 6 5 6. in fol.

NICOLO ANTONIO MAROTTA , Dottor

Napolitano , gentil'huomo di Taranto , e

ne'fupremi Tribunali di Napoli Avvocato

celebérrimo, с gran Practico, diede alla-

face.

Ff De

\
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De ColletÌafeHrBonatenenuaìin hocRegno Nea-

pol. Tratìatus abfolmus,ac stngularis , in bac

secundo, edttione , aliquibus additionibtts au-

' fitts. Neapoli Typ,& expensis Salvatorts Castal-

di \66i. infol.

NÌCOLO ANTONIO PALMA , di Corleto

à Fasanella, Dottore, diede in luce.

Diverfornm Iftris ComntHnis & Regni.Neap.ex

Typ. Sìcondini Roncal. 1 6 z 3 . in 4.

NICOLO ANTONIO STELLIOLA, NapolN

tano,hàdato alla Stampa.

JlTelefcopio, 0 ver lfpeçiìío céleste, in Napoli fer

Domenico Macca.ra.no lózy.in 4.

NICOLO ANTONIO DI TVRA, hàdato al

la Stampa.

Degli Aborti Poctici,Parte Prima.eSecoda im-

prejf.in Vcnetia,per Gìo. BattistaÇatani i66y,

in iz,

NICOLO GIOVANNI SALCONIO, Sacerdo-

tcSecolare, délia Cittàdi Penna, con molta

sua fatica, & aCcuratezza , esscmplò tutti U

privileggi, che si conservanoj perlo più in

carta di corio ncll'Archivio del Vcscovato di

detta Città,chç cominciano dal 105-9, pcr

tutto il 1486", che in un Volume si tìene, co

rne originale, tra le seritture délia medesima

Città,Copia del quale fi ritrova in potermio.

NICOLO VINCENZO SCOPPA, napolitano,

Dottor délie leggi, hàdato alla luce.

Theorico-Prailica Obfervationes, adDecijtones

Stephani Çratiani, typ.Caroli Torstli lójó.i»

fol.

Menexcnumstvè Epitaphittm mcmorabilium,ad

. bonum Reipublica regimen attinentinm. Typ.

Salvatoris Çaflaldi 1 6 74. in 4.

JLaconica Panegjris ad Rcgìum Confìliafium

Don Carolnm Petra Tjp. droit Porjtli i6j6,

inÀf.

Tieheper le mani.

Scholia in Cenruria Prima, & Sccunda Contro-

verfiarnm Forenstnm RegëtisD.Francifci Mer-

Uni Pignatelli. "

fflítorico-Politico-Iuridica Slucidationes in pri-

mit Menexenië ,fivc Epitaphium mentorabilift

ad bonum Reìfùblica regimen attinentium

De trium Magistratuum dignitate & imperio in

Republica , Commcntarius Íuridico-Politicus.

Synopsis Inris RegniNeapolis.

NONIO MARCELLO SAIA délia Rocca Glo-

riofanella Lucania hà dato aile Stampe.

Ragionamentifopra la céleste Sfera in lingtta lta-

lianaCommunejcon un brève Trattato délia

f composttione délia sfera matcriale, in Parigi

apprejïo Francefeo Bartolomeoin 8 .ne vi èl'á-

no;ma nella Dedicatoria v'è la data del 1 5 5 z. .

EtinPfalmosPoenitctiales.Paristjs 1 ^i.Biblio.

Clàstìcaf^t. - '

NVNTIOMORONE Napolitano, vanno ílam-

pati li suoi Sonetti, con le Rime di Giovan

Domenico Agresta.in Venet. idj 3. in 8.ap-

presto ilCiera,

NVNTIO PÊLLICCIA, d'Avcrfa, buó Dottore

hà dato alla luce:

Cornentariaad Cofuttudines Averfanas. Neap.

infol.

NVNTIOTARTAGL IA, di Piedemontc d'A*

lifi, hà dato alla luce

Praxis M, C, V- canfarum Civilium, accuratif.

fime recognita &expnrgata. Neap. apudTar-

cjuinittm Longum 1 600. in 4.

Et cum multif addit, ibidem & apttd enndem

1619. '•

OCELLO LVÇANO, antichiflirao Scrïttor

Greco, Scriste.

De nAf.tr s. univers .ritrovafiultimamente ftam-

pato in Roma reso latino nel \6\ 6.in 4.

ODONE DI COLL'ALTO, in Abruzzo ultra,

dell'Ordine de' Predicatorii Inquisitore dcl-

l'heretica pravità inRegno nel 1 349. trà lc

Seritture Originali nelVescovado di Penna

lette da me, c riportate dal Salconio nc'suoi

m. s.

ODOFREDO BENEVENTANO Dottor an-

tico scriste.

De Libellorum formations lib iDe ordine Judi-

ciariolib. X.

Scrijseanco. Quastiones Canonici Iurttlib.x.lS^

suris Civilis Sttmmd. Anton. Poflcu.i» appar.

Sac. To. z.fol. 1 5 7. Bernard. Rotil. cú Io: Fi-

chardo.fof/ft* Jurifconfitlt. fol.iiì.

ODORICO TOPPI, da Vdinc nel Frioli, ma

. originarió datRegno di Napoli,Canonico, c

Decano d'Aquileja,Audito'rc délia Sacra Ro

ta di Roma nel 1 3 74. pretermeslo dal Çant'a-

Imaio , nelstllabo dtgli Auditòridi Rota, Et

anco dall'Autore deWhist.diVdinc-lQ\<i. Fran-

cesco Palladio , non senza grah emulatione.

ODORISIODE VENERE, d'anticà,c nobilis-

sima Famiglia di Chitti , Monaco, & Abbâ-

te diS.Giovániìn Verierc,Casincnse , Dottor

Canonistâ', e Cardinale di Santa Chiesa nel

• í 13 3.morìà 7.d'Aprile, ne si sàl'anno,e nel

la dettaChiesa costrutta,criedisicata da questo

Cardinale , leggesi la seguente inscrittione, .

transcritta , corne à punto si ritrova:

Anno
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1

Anno Dominice Inc

Arnationis M. G. fex

Ageíimo quinto, In

DiaioncXIII. Menf

E Aprclis ego Odorifi

Vs Dei gratia Sanol:

I Ioannis. in Ven

Ere Abbas be Sante

Romane Ecclefi

E fubdiaconus Ba^

Silicam $ап<5Н

Ioannis in Vene

Re conftruereÔÉ

Hedificare Largi

Ente Domino cepi.

Ignotemolte dellc fopra fcritte particola-

rità al Cia cconio, & prima di lui al Panvi-

nio , & ad altri Addenti all'opera Ciacco-

niana: faceva per arma un Campo bipartito:

nella parte di fopra, rodo; n ella di fotto , un

Se hacchiero, rollo, с bianco: fopra dicui una

Tigre fedcn.ee ÍUzziatc d'oro. Eucllamcdc-

fima Chiefadi S.Gio. ín Venere, ritrovafi fe-

polto un'altro Odorifio Monaco ácoBenedet

tino Cafincnfe, Abbate, e Cardinale di Colle

Pictro, della Diocefí dell'AquiIa,chc fiori nel

1 2 24-ignoto al Panvinio>& alCiacconio,col

feguente Epitafio.

Moribus

Enituit Tumulus

Quem continct iíle

Ordinis 5c Ge

Neris Magnus

Odorifius ifte

Abbas Cardi

Nalisortusde '*

Colle Petranis

Féliciter Prefuit

Annis XL. Novemq;

MCC. Domini quoque

IV. Ann.

ONOFRIO ANFORA, nobile di Sorrento,

Prepofito Generale de Cherici Regolari,die-

de alia luce, fupprefio il fuonome, un libro

degli Eífercitij Spirituali , dedicándolo alla

Principefla di Butera, Giovanna Auftriaca.

in Napoli. Silos in Sylt.fol. 619.

ONOFRIO DONADEI, Dottor Napolitano,

diede aile Stamfcun Trattato.

De Renmnclatiom'HS. Divifo indueTomi . Il

primo impfefl'cin Napoli, appreflo Camillo

Cavallo 1 65 1 in fol. .

П iêcondo, «ppreflo anco il medefîmo ncl

Ff г ic*59-
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1659. e ristampato appresso GiacomoGaffa-

ro 1665.

ONOFRIO DE CASTRO , Secretario del

Principe dclla Roccclla, gentil'huomomol-

to erudiro, hà data aile Stampe .

UnaComediaaíTaibella, sotto nomedell'Ac-

cademico infuriato, dettol'impatiente ,con

qucsto titolo .

La necejsita agu&x.a Pingegno . In Napoli per

gli beredi del Roncagliolo \6jo. in 1 z.

Etintendo, habbia per lemani, perdaralla

luce,molte altre degne compofitioni.

ONOFRIO ELISIO, Napolitano , delPordi-

nede' Predicatori, diedeallaStampa.

Jlnuovo,& compendioso Teforo délie grande^xle

Spirituali del Santijfima Rofario , In Nap. ap-

prejfo Ottavio'Beltrano ìóió.in^.

ONOFRIO DE PALMA, Napolitano, Av-

vocato Fiscale della G, C. dclla Vicaria,diede

allaluce .

Discursifs Juridico-Polyticus pro ejufdem M. C.

V'icaria ivrifditïione , adversus attentata per

Çeneralem NeapolitaneClaJsis Pr<tfcftum,e]us-

€jue marttimumTribunal. Neap.Tjp. Roberti

Molli 1655.»'* 4.

ONOFRIO DE PENNA, della Ci ttàdiPen-

na, Secretario di RèLadislao, vicn rcgistrato

ncllib. commune del Salconio , che si con

serva in quella Città nel fol. 393. ove il Rè

dicc:

tSÎudivimus «jua Honufrius de TennadileBus

Secretartus noíîer, & Marinas ejus Frater

Sindicivestriexpofueruut&c. Sotto li 14. di

Décembre 6. In d.

ONOFRIO RICCIO, Napolitano, Tilosofo,

Medico, & erudito inPoesia, publico Letto-

îe, diede alla Stampa .

Vna Rifpofta à Francest , neWinvafone fatta nel

"Regno, sotto 'l comanda del Principe Tomafo.

Eranco ,

Çli applaufifestivi a T). Carlo della Gatta , divisi

in Sonetti , & Epigrammi , nella difesa fatta

d'Orbitello .

Molti altri Componìmenti vanno m.s. perle

tnanide' curiosi,e dotti, morì di peste nella

comune stragge del 16^6. Si tiene anco

per opéra del Riccio.

La risposta del fidelijfimo Popolo Napvlì ts.no ,

manifestante la suafedeltà, e coïianz^a -verso

Sua Maesta Cattolica ; e Podio capitale contra

della natione Francëse. Stampata in Napoli

per Francesco Antonio Orlando 1648./» 4.

ONOFRIO DE ROSA, Dottor Napolitano,

ma originario della Cava , Avvocata famo-

so ne5 supremi Tribunali di questa Gittà , hà

dato aile Stampe ,

Vn Discorfo-, sopra lo spedìente , & riforma del-

lagabella delfino, proposto all'Sccellenz.a del

Signor D. Tietro Antonio d'yiragona Vicere

&c. faticadimolta esperienza,&eruditione.

ONOFRIO SIGISMONDO, di Chieti, de»

Cherici Minori, Filosofo, Teologo , e Predi-

cator celeberrimo, perhaver cavalcato ipri-

mi Pulpitid'Italia, & particolarmente, ìil,

Bologna , Fiorenza, Vcnetia, in Roma , & in

Chieti sua Padria nel 1628. consommoap-

plauso di tuttala Città. Morì in Roma à 8-

di Novembre 1636. havendo lasciato moite

opère m. s. per darsi aile Stampe, nella Li-

braria de' Padri di Bologna , per quanro mi

vienriferito: ritrovasi solamenteuna Oratio-

«e in Iode di S. Antonio d« Pàdova , stampat

tain Bologna in 4.

ONOFRIO DI SULMONA, Agostiniano

Maestro» in Teologia, Laureato in Parigi nel

1 389. e;i 3 91. nel ^oj.creato Vescoyo d'O-

gentoda Innoccntio VII. suo Paesano. Her-

rera nell'Alfab. Agostin.fol. z 1 5. Ughell. neU?

Ital Sac.To. 5.fol 14Í. nu. iz.

ONOFRIO TOLVE , in Baíilicata , Minor

oflervante, Teologo,morì in Roma nel 1 640.

scrifle un libretto asiai pio , con questo ti

tolo . ■•

Antìdotus contra tria venena , pro sufeipiendo

rite Sacramento p4nitentia.Rema,apud Fran-

eifeum Çavallum 1 643 .

ONORATOFASITELLO,della Città d'Isernia

Poeta nó ingrato, Vescovodell'Isola,scrissee

publicò un Poema celebre,dedicato alla Mar-

chesa di Pescara Gesn. uelWBibliot.fol.i6o.

altri lo fanno di Chieti. l'Autore.

Carminum Jllufìr. Poetarum Italorum, fol. 1 5 z,

à t.

Honorati Fasitelli Episcopi insulensis* ad Deos.

O inter veterem, & novam Thearen

Qui me Dij statuistis immerentem

Qmd vobis volvistis? an Poetam

Vcstrum perdere per jocum, atque ludum? &c.

ONORATO DE'ROBERTI, da Ciovinazzo, de Logica, Commentarij molto utili.e che mor,

CanoniciRegolari,hascmtoÌ)pra tutta la in Padovaneiióiz.dice Gabriele Pennotto

nelï

\

\
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neWHiftor. Tripartita lib. 3. с. z j. fol. 66%.

ORATIO BARßATO, da S. Giorgio dclla_

Molinara, Terra in Bafilicata , Dotror cele

bre, &Abbate dellaChíefa curata raaggiorc

di detta Terra, ha dato alia luce.

ModeftitiHS elucidatus.five de Fideicommißo ,

majorât»^ at primogeniture Perfonali , opus in

tres Partei divifum. Neap.Tjp, Iacobi Gaffari

1 643. infol.

Et anco.

De reßitutoriolnterditlo,ac de revocädaTPoßefßo-

яе, liber ßngularis, ad intelieñum Reg. Prag.

rJ{egni Neap, ineipientis Affíflentiam, Jubtit.

de Affißentiapraßandafecunda tditio.Neapoli

per Iacob. Gaffarum 1637. infol.

De divißonefruEluü inter plures illofque diverfos

Tratlatus abfolutifßmus , tn duas Partes divi-

fus Neap, ex Typ. \acobi Gaffari 1638. mfol.

ORATIO QVARANTA, Gétilhuomo Salcrni-

tano, havendo aceudito perloSpatiodi die

ci anni in Madrit, per Ii negotijdcl Regno, e

come Legato del Rè di Polonia, ritornato in

Italia,pofe lafua fianza in Roma,cortegian-

do gli Emincntiííimi Cardinal Sacchetti,

Farncfe,c Ncrlio. Scrifle, un tempo fà.

Elogia duo latina in mortem Ser. Regina Hif-

paniarum Slifabetta Borbonia \ & in funere

Sereniß. Wfpan. Principis Balthafans Çaroli.

Dalla lingua Cafrigliana", rranslató in Ita

liano.

Le Lettere di S. Tercfa. in Roma appreßo Giaco-

■ то Fei i ó 60. in 4,

In Spagnuolo.

Compendio de la vida, j muerte del Marques de

Torrecufa,

El 'Privado Privado\overo délia Tartenza dal

la Corte del Conte Duca d'Olivares.

La qual'Opera non с ftampata fin horajcomc

áco,la corte d'Aflucro,riferitc dalPaccuratif-

fima penna di Don Nicolo Antonio, nella

Bibliot. /fpana, neWappendice del То. г. ful.

367.

Leggi anco di fopra, un'altro Horatio Qua

ranta Gicfuita.

ORATIO VENETIA, Dottor, e Canónico del-

PArcivefcovato diNapoli, hebbe penfierodi

farriftampare,

V"Enchéridio Sccleßaflico di Fra Gregorio Napoli

tano Capuccino in Ven. appreßo Girclamo cPolo

1 5 8 8. in 8- cb'era la prima volta Stampato in

Nap. nel 1585. prtffo gl* heredi di Matthia

Qtncer.

ORATIO DA VENOSA, Poeta antico, с fàmo-

. ío, avanti la venuta del Signorc, celebérri

mo à tutto'lMondo. à cui'lVegio Lufitano ,

failfeguente Epitafio,o vero Difticon.

HORATH

Omnia, qui dixit, qui praeter nil, & amifit

Hacfub humo eft autor, quem Venuíina tulit.

ORBILIO PUPILLO , Beneventano , fiori in

tempo di Cicerone, ferifíe un libro con que-

ílo titolo.

Perialogos, continent querelas de iniuri\St quas-,

Profesores negligentes ab ambitione Parentum

accipiunt. Gifn. in Bibliot.fol. 642.

ORLANDO CINNAMI Capuano,vanno fotto

queíto nome i faggi dclle Liriche,e Muficali

Poeficj ma è opera del Padre Leonardo Cin-

nami dellaCompagniadiGicsù Capuano.in

Nap. per Luc'AntoniodeFufco 1670.1П 12.

OTTAVIOBAMBACARIO Napolitano Filo-

fofo,et AvvocatoFeudifta nc'fupremiTribu-

nalidi Napoli,hadato alia luce

Commentaria Feudalia ad celebcrrimum T'tu-

lum fi de Feudo DefunBi contentio ßt inter

Dominum& AgnatosVaffalli. ZJen.apud Ioan-

nem Guerilium 1603.«» fol.

E nella Chiefa dclla Pacienza Ccfarca lagged

'lfeguente Epitafio.

OCTAVIO BAMBACARIO

V.I.D. genere & doctrina claro

Fcudifta? Maximo & in fupremis huius Regni Tribnnalibus

Sua tempeftate Advocato primario; qui Feudorum leges commentants

Apud Italia? Reguíos Regni huius Hifpaniarumque Magnates

Faftus IUuftris, eorum Statumconfulendo:

Et cum oblatos inde renuifl'et magiftratus,

Hie
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Hic Suprcma voluntate requiescere ossa mandavit

Iulia Francipana Mirta Conjux, Fraciicus Capanus

Pacritius Neapolitanus XIII. Baro Carusiorum, aliorumque

Feudorum DominiiSjFranciscus Antonius de Mercati

V. I. D. Sacri Rcgij Consilij Secretarius

Ex testamento Tutores P. P. Obijt Prid. Kal. Martij

Ann. MDCXXII.

OTTAVIO ARGENTINO , di Taranto , hà

Stampato,

1 Felici Infortuni) Cornedia. InVen.per Svang.

Deucbino ìóiz.in S.

OTTAVIO BARONIO, di Sora, hà dato aile

Stampe.

Vn Tanegirico in Verso Latino,in lods d'Prba-

no VIII. in *Roma apprejso Pherede di Bartol.

Zttnnetti ïóij. in 4.

OTTAVIO I3ELTRANO , di Terra nuova_,,

in Calabria Citra , Libraro, e Srampatorein

Napoli,stampò

LaUrevc Descrittione del Regno , divisa in da~

diti Trovincie. In Napoli apprejso il medejìme

1640. Z» 4. Etanco nel 1640. ristampatadal

incdcsimo .

OTTAVIO BILOTTA , GentiPhuomo Bene-

vcntario>Dottore, & Avvocato ne'íupremi

Tribunali di Napoli , diede alla luce in La-

tino »

La Vita di "Bartolomeo Camerario. nella susu

Repetitione Feudale, in Napoli apprejso Gia-

ccmo Gaffaro 1 645 . infol.

Et anco,

Addiùones ad TraElatum de Ordine Judicto-

rum André*, de Ifernia. Neap. tjp. Camilli

Cavalliinfol.

E similmente ,

IJïorico Difcorfi circa la Patria di S. Gianuarh

Martìre. Jn Roma apprefío Francisco Cavalli

1616. in 4.

OTTAVIO CAPUTo . di Cosenza , hà dato

al lc Stampe ,

Rclatione délia Pompa Funerale , chesi celebrò

in Napoli nella morte délia Screnissima Reina

Margarita d'AuJiria. In Napoli ftr Tarqui~

mio Longo 16 12. in 4.

Et anco ,

La Pompa Funerale fattain Napoli ntH'Ssiequie

del Cattolico 7{è Filippo II. d'òdustria. in Na

poli nella Stamparia dello Stigliola 1 599- '» 4-

OTTAVIO CONTE CERASOLA, di Chic

ti, erudito in Pocfia, hà dato alla lucc,

Le Rime, sono 85-Sonetti. Due Capitoli , &

altre materie curiofe In fireti apprefo Isido

re Faci) 1 598. in g.

OTTAVIO HENRICI, Gcntil'huomo di Chic-

ti, e Dottorfamoso, dopo ester ftato Regio

Anditorein moite Provincie del Regno, mo-

rendo in Chieti sua Patria, fè un Legato al

la Maestà di Filippo II. di ducati mille , e_»

cinquecento daerogarsi neilc guerre contra

de gliEretici , e che fù ricevuto dal Regio

Fisco, Io riferisce l'accurato Camillo Burrcllo

De Régis Çatholicipr*stantìa cap. jó.fol.

nu. 2 5 . e che nel suo funerale le furon compo-

stiliscguentiversida Pompilio Rolfi di Ba^

sckno ;

Virtutis ípecimen , Patrie lux,Aura tuorum,

Portus amicorum, nobilitatis honos,

Cuncta jacent tecum Octavj, qui íanguinis hxres

Henrici, meritis totcumulatusabis.

Nos do-lor oppressif, te mors: Tu jactus Olympi

Arcè fnancs lacrymis nos sumus orbe dati

Sed quia mortale est quod nafciturj atque potitur

Spiritus aetherea sede, abeant lacrymae.

OTTAVIO D'ISA , Capuafto, hà dato'alhu

luce conmolta sua fama

LaFlaminia Cornedia . In Napoli pet Camilh

(astallo 1646. in 11.

E tre altre, cioè .

La Fortunia in Nap. appreJ?o Maccarano 162%.

La Gineura in Vittrbo appresio il Difiepolo

idjo. in I Z.

Mal
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Mal maritata, Nupoli appresio Vitale 1616.

AIvida. in Viterbo 1611.

Edicono ester íàtidiedi Francefco d'Isa Sa-

cerdotesuofratello.mortoin Roma.ncll'Epi-

tasio del qualc, se mal non mi ricorde, si fà

mentione di tuttoquesto.

OTTAVIO SA VI MARCO Barone délia Rocca

d'Evandro, e di Camino, diede aile Stampo

un'Opera intit.

Delle mutationi de'Regni.jn Torino perglihere-

di di Çio: 1>omcnico Tarim i6k).ì»%.&c pri-

mieramente in Napoli fer Lafaro Scorigio

lóxft.in 4-Et anco Discorso Volitico fntorno la

Conservatione délia paie deWJtalia. Nap. per

La&aro Scorigio sopradetto 1616. in 4.

Et anco ftna oratioriepro legum landibus. Neap-

exTjp. Horatij Salviani 1580. infol. mentre

era giovane ,

ÒTTAVIO TAVLTINO,di Chicti,gentil'huo

mo , &Dottore, ornato di belle lettere, Se-

cretario délia R. A. résidente- in detta Città,

quando era unita áco con quella dcll'Aqui-

Ia l'mel ij&y.EjeCHt 1./0/.44. a. t. nelgran-

de Arch. délia R. C. per morte di Don.ltp

Antonio Taultino suo fratello.

OTTAVIANO DE CAROdi Napoli dell'Or-

dine deMinori Conventuali di S. Francefco

Filofofo, e Teologo éminente, Regente in

S. Lorenzo di Napoli, Lettore nello Studio

■di Padova, & uno de Teologi, che interven-

nero nel Sacro Concilio di Trento, rip ortato

dalla, sàmósa penna dcll'Abbatc Michèle

Giustiniano.«f.3<i/ï«t opéra del Concilio rieU*

Indice /{.fi/, 455.

OTTAVIANO GRAVINA, Napolit.dell'Or-

".dmc dt' Prédicatori dclla Congregatione_,

délia Sanità, fratello carnale del P. Maestro

Domenico Gravina, Maestro ancor lui asiai

dotto, morìnel 1 ÒZ4.

OTTAVIANO JANIDA délia Città di Ruvo,

hà stampata una Comedia asi'ai bclla, intit.

Çli fdegniTlacati,

ma l'Autore è AntonioAvitaja délia stefla Cit

tà di Ruvo, inNap. per Roberto Mollo idjo.

in 1 z. •

OTTAVIANO DE' MARTINI di Sesia, Av-

vocato Concistoriale inRomanel i485.nell'

Or;itione havuta avanti Sisto V. sopra U

vita del Cardinal San Bonaventura , cheri-

trovasi appretëo W^wûonelTo.^.a j^.diLu-

glto,vien citato dal VoíT. descripttLatin.lib.^ .

c. %.fol.6oj. e da Carlo Cartario in Syltabo

Advocat. Consft.so. 5 6.

. OTTAVIANO MELCHIORI délia Città di

Cajazza, diede aile Stampe_j ■ . .<

La Descrittione delfantickijfima Città di Cajax,-

í,a : nella quale jitratta deWorigine e principij

di detta £itta,delli Signori che Channo domina-

ta,è di tutti gfhuomini Iliuftri c»si in lettere,co

rne in arme, cb'ella haprodotti. in Nap. per Co-

stannno Vitale 1 6 1 9 . in 4.

OTTAVIANO DELLA RAfTA gériPhuorrio

Capuano,viê celebrato nellaScel.de/le Rime di

divers Signori Napolitani. Stamp. dal Giolita

nel jfj6.Helfil.iy

OTTAVIANO DÉL TUFO, ddlaCittà d'Aver

sa (enôaltrimente Napolit. corne lo fàl'AIc-

gambe nella Htbliotfil. 358-) délia Compa-

gnia di Giesù, erudito & éloquente Prcdica-

tore hàdato allaluce.

CommentariaìnEcclesaîlicum.Lugdunì ex offic.

Rovilíiana 161%. in fol.

OVIDIO DE AMICIS,de Piedimonte d'Alifï,

Canonico Capuano, Dottor, Protonotario

Apostolico, diede alla luce.

"De Jure EmphjteHticOy ex Cap. Potuit Emphj-

teuta de Loc. & Conduc. cttm Disceptatio-

nibus. Roma apud Facciottum 1 6 z z . in fil.

Scrisse anco, De Primatu Ecclcsa tam insptri-

tualibus, quàm temporalibtts.Leo Allat.de Ui-

ris JJlusir.fil.iq2.

PACtlVIO POETA,fuRegnícolo, delía Citti

di Brindisi,e Discepolo d'Ennio, fiorì avanti

Christo. si veggonostampati alcunisuoì po-

chi fragmenti, unitamente con glialrriPoe-

ti Latini daHenrico Steíano di d.m.nel 1 5 54.

in 8- Giacomo Antonio Ferrari nella Çron.

vi. s. di Lecce fil. 19 . leggi di sopra Marco

Pacuvio.

PADVANO DE GRASSIS, di Barletta, de'Mir

nori ConventualijTcologo insigne,ç Régen

te in Venetia, nella Scuola délia gran Casa,

scriste.

PEnchiridion Scolaïlicttm Contradiiïionû Doc-

torissubtilis Sçoti. Ven. \ 5 44.

E nella prefationc di quest'Opera, dice haveç

anco scritto: ,

Çoncilium Pauli, ìdtjì, Armonia ex Apostolich

monumentìs , & de, Republ. Sclesajì'tea.,Gisn.

fol. CÍ48- »« BiblioU &in QilleElan. Erancofurt\

159Z./0/. \j%.an. 1583.

Ultimamente capitatqmi, stampatoin VcncT

tia, al segno délia Crocc 1 545. in 8.

PADVANO LANCELLA di Barletta, Dottor,

çRegio Auditorc nella Provincia diCapiti-

Hata,e Cótado di Moliscncl 1 5 io.nelConto

di Carlo Cavalleria Commissario in detta

Provincia/o/. 9 7.nel Cjrande Arch. délia R. C.

PADVANO PATITARIO, di Taranto, Dottor

délie leggi celeberrimo,e Regio Consigliere.

Esecut. zj. i^ói.ad 64. fol. 31 1. nel Çrande

Arch. délia R. C.

PANNVCIOSCANNAPECO,dclla Cava,Pro-

tofisicoRegiO) nel Corn. 4. 1^68. fol. a^6. à. t.

■ ■ ■ • nel



tìl B I B L ï O T E C A

net Grande Arch.

PAOLILLO GRIMALDO, d'Averfa, Medico

Fisico deUa Regjna Giovauna IÌ. ncl 1423.

fol. 1 ó^.neU'tArch. délia R.Z.c publicp Lettore

ne' Rcgij Studij di Napolj.

S. PAOLINO DI NOLA,Vescovo nella mcdcsi

ma sua Padtia>che fiorì sotto PapaOnorip nel

420. diChristo.Qnorio Augustodunenscá*

JUustribus Eccleft* Scriptoribus^fbl. zSi.nu.

48. scrive.

Quòd composuit brevîa, fçd multa , & ad

„ Celsum quendamEpitaphijvice Consola-

torium libellum, super morte Christiani

„ & baptizatiinfantis.Etad Scverumplures

„ Epistolas, & ad Theodosium Jmperatorem

Panegyriçum super victoria Tyrannorum.

„ Fecit, & Sacramentorum & Hymnarium.

si Ad sororem quoq;Epistola$ multas de con-

„ remptu Mundi, áçdedivcrsis causis.diver-

sps tractatus, & librum , de pœnitentia , &

unumde laudc Martyrum,

ESigiberto, aggiugnc infol. 315. che scriíse

ssd AuguíUnum Epifoopum, vitam Ambrojìj

JMedioXanen . Epifcopum & quod fcripfit , &

verfipcè Vitam Felicis Nolaui Epifcopi.

PAOLO ALAGONAjdiRigicr, inCalabria,

Çhericp Regolare, diede alla stampa.

Allegationes in litre utriufefue Principis, & Re-

gularium. VérandasHd.FrancifcMm de Rttèeit.

1644. *'* 4,

PAOLOAGOSTINO DE FERRARIJS , Mona

co Caífinense, Regniçolo,ma d'prigine G©»

novese, hadato alla luce, t

SanElljsmi rPatriarcha BenediSli Régula, ex ve-

tuftijsmismcmbranis SanSli MonastcrijCafìnc-

Jts, fìtmmafide tac diligentia, exemptâta: cul

varias leSiones. , & notas adiecit. Ncap. Tjp.

NovcHi de 'Bonis 1 6 5 9. in 4.

PAOLO ARESI,d'Itri,dioçesi diGaeta, Chc-

rico Regolare, diede aile Stampe.

f#<* Oratione in Iode di S. Carlo BorromeoCard.

di S. Prafíede,& Arcìvefcovodi Milano, réci

tâta da lui nelDuomo di Milano nel^.giorno di

Novembre 1 6 1 o.eon Poccajtonc délia Festadel

Santo, e déliâthova délia sua Canqniz,atìone «

chelanotte précédente, sykebbe.inViçenx,a ap-

prejfo, Francefeo Grossi 1 i 1 1 . in 4.

fùVeí'çpvqeUPiaçcnza, e dopp Cardinale,

& ArcivefcovodiNapoli: scrissc ancounJ

Trattato ,

De Censibus , non dato in luce , ma si conserva

prjginalmente nclla Biblioteca de' m. s. iiu

S. Paolo di Napoli. Emendasi Girolamo Ghi^

lini nelfuoTeatro Par. ì- fol. 182, che lofa

Milanese .

PAOLO BOMBINO, di Cosenza, délia Com-

pagniadi Giesù> Lcttore di Filoíbfia, o

Teologia in Roma , diede alla luce,

n Unà Oratione nelfunerale délia Serenis-

„ CmaMargaritad'Auftria, fettainRoma,

6c i v f i rapresta , appresso li Zanne11 i 1 6 1 1 .

» in 4.

Et anco ,

„ Un'altra Oratione recîtata avanri Paolo

„ V. appresso li Mascardi, eCavalli 161U

» in 4.

Et altre opère da vedersi nell'Alegarabc*

fol. jáz.

Dopo paslò alla Congrcgatione de Somma-

schi, e diede aile Stampe .

„ Breviarium Rerum Hispanîcarum , ab Hi-

n spania revivisccntc,Enneadem Pritnam.

t, Uen. 1 634. in 4.

„ Et secundamEnneadem, habebat perse*

i, ctam, teste Leone AUatio, citato nclla Bi-

blioteca Ispana To. 2. in Append. fol. jtfo.

„ Hispaniam Austriacam, libris XVII. para*

ri tam editioni, cum habuiíse, idem Allatius

» refert.

1» Orarionem, inflmere Philippi III. Hispa»

„ niarumRegis. Mantuar,apudFfanciscma

Osannamin^.

Etinltaliano.

„ La Vita di S. Ignatio Lojola . In Na-*

p poli appresso Lazaro Scorigio 1 6 1 5. in 8.

PAOLO BOTTONl » di Capova, Filosofo , t

Medico celcberrimp,lasciò molti volumi m.s,

intitolati Annalì , che se sosscro stampa ti,

haurian recato qualche splendore aile glo-

ripsiísime satiche del Baronio , per quanto

mi si riserisceda persona molto emdita délia

medesima C i 1 1 à di Capova ; e morendo nella

stessa sua Padria nel KÍ40. le fù posto '1 se-

guente Elogio nella Chiesa di S. Eligio de*

Padri Chérie i R cgolari ,

D * o ; M

pAolo bottonio

Medico prarclarissîmo

Et omnibus doctrinis exçulto

Atjuo vivo funus nul|um

Vt ab



napqvetana;

Vt ab eo mortuo omnium luctus .

Scnatus , Populufque Campanus

Civi Benemeritifsimo P.

Anno falutis MDCXL. AEtat. íux LXIIL

PAOLO BRUTO, Napolitano, eraditonella Città di Bologna nella Chiefa di S. France-

lingua Greca, с Latina, Lettore nella Repu- fcolcggcfi'l icguente largo Elogio in fua_»

blicadi Genova, с ScrittoredeH'Hiftorie di lode, riportatoda Lorenzo Schradero inMo-

quella, aíTai famofo, Conte Palatino. nella_ nttmcnt. Italia fol. 5 8.

PAVLO BRVTO

Parthenoparo, viro pads, belliquc artibus

Claro, eloquentiae in primis omnifquc Grceca?

Et Latinas eruditionis laude praílanti

Qui acccptis à Carolo V. Aug. equelb ord.

Ornamentis in Palatin. 0¿ SS. Latcranum aula; ,

Imperial, coníiltorijque comitatum cooptatum

A Germen. Repub. quam unam,quœ íibi patria;

Effet dclcgerat, in Francorum familiam afcitus

A Hieron. Grimoaldo S. R. E. Cardin, multis

Honoribus affeâus, &ornatiffimis diplomat, donatus

Ab Andrea Aurio СагГ. prsefectó, cujus etiam gefta

•. Hcroicis numeris celebravit in familiarifs. nume

rum receptus, poftremo quo filior. &generiitu

Dia incitaret, Bononiam profectusj honeftiis.

Pofthabitis ftipendijsj qua? quod pub. mun. apud

Genuat. Latiné interpretarctur, refque eorumgeibs

Pcrfcriberet, multos jam annos ex aífe confequeretur ^

-• Ingenti bonorum omnium dolore è vita excelîit. ■

Vincent. Thonius Robf. gêner ac filij iôcero Ik patri

IncomparabiliPP.

Vixit ann. LUI. Menf. VIII. Dies XXVI. obijt An. MDXLIIII.

In Septembr.

PAOLO CAJAZZA, Gentil'huomo Capua-

no, Dottor celebérrimo , e Lettore del Jus

Canónico ne' publici Studij di Napoli nel

1605. Cappcllano maggiorc, t Vefcovo d'A-

riano, prefentato dalla Maeftà di Filippo III.

à 15. d Aprile 2624. Nclla Chiefa di S. Ma

ria defla nova de' Padri Oflervanti Minori ,

leggcfi 'lfeguente Epitafio.

D.O.M.
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D . O . M

Paulo Cajatia Patritio Capuano, Ariani Episcopo

Regij olim Sacelli majori Cappellano, quiluris Canonici

Publicus interpres &: vindex, íapientise gloria nobilitatcm

Auxit è Galterio Cajatia deductam, qui Cap. in Rcmp. Fede

Rico Barbarosla íàcrorum societate interdicto instituit/igna

Vitquc diplomata manu sua, & laureatus, Paulus Cajatia

Ncpos funèbre hoc amoris monumentum. Anno Domini

MDCXLVII. P.

PAÒLO CARACCIOLO ^Cavalière Napolit.

dell'Ord. de'Predic. figlio del Convento di

S.Domenico diNapoli,Maestro di SacraTeo-

logia >aggregato al Collegio de'Teologi,fù

ortimo Predicator, e Poeta. Leste in diveríi

conventi délia ProvinciadelRegno Icscien-

ze, e particolarmente nel Regio Convento di

S. Pietro Martire, ove fù Lettor maggiore di

Teologia , e nel Convento di S. Domenico

di Napoli Maestro di Studio, predicò ne'pri-

mi Pulpiti d'Italia, comein Venetia, Geno-

va, Fiorenza,Roma,& in Napoli, íempre có

Î'ioria délia sua Religionej e Provincia. po-

e in luce un libro, Tan. 1 6 3 4.molto erudito,

intit.

Trions0 del P. S. Demtnieo.

Dove tratta délia gran resta fatta del Padro-

naggio di Napoli , esuo Regno, deU'lsteslo

Santo.

Ementrestavaper dar alla luce altre opère

di fpeculativa, corne di Prcdiche>affalito dal

maie irrcmediabile di podagra à 1 ó.diNové-

bre 1 6 3 6. passò da questa à miglior vita, nel

Convento diS.Domenico di Napoli.

PAOLO CARAVITA, Napolitano (figlio dï

Don Tomaso Caravita Cavalière dell'abito

diS.Giacomo,eRegioConsiglicre,di Cui hò

scritto altrove ) Filosofo, Tcologo, ácorna-

to di belle lettere, Olivetano Arcivelcovodi

Conza , hoggi vivente.

PAOLO CARPENTERJO, Napolitano, Ab-

bate del Monastcrio di Monte Oliveto hà da-

to alla luce.

B. Bernard» Ttolom&i Congreg&t'nnìs S. Maria

Montis Oliveti conditoris Vita, libri quinque.

Neap.apHdÇumillftmCavalU 16^ z. in 4.

Etanco.

Specttli Anima pcccatrìcis libri tres. Perujîé ex

Typ. Naccarni 1 61 5. in 8-

PAOLO CASTROMED1ANO di Lecce, dell»

Ordine dc'Minori, Dottor ií Tcologia fa-

moso , eletto Vescovo di Polignand nel

14Z4. passò all'altra vitanel 1460. nel Clau-

ftro dclMonastero di Lecce, dove fù Alunno

sotto la sua effiggie , si leggono le seguenti

parolc,rifcritc áco dall'Ughello nell'Ital.Sac.

To.ó.fol. 1015. nu. 23.

Frater Paulus Castromedianus

Theologus eximius, Polignanique Preíiil ornatiís.

Almi huius Conventus claustra egregiè ampliavit.

Anno MCCCCLX.

PAOLO D1ACONO, dclla Chiefa di Napoli, PAOLO FONTANA, Napolitano Agostinia-

traslatò dal Grcco in latino la vita di S. no, Teologo, e Predicatot celeberrimo nel

Maria Egittiaca , allo Scrivcredi Sigibcrto 1520. ritrovafi sepolto in S. Agostino,

Gcmblacensc de l&mstribus Ecclesi* Scriptori- con le seguenti manière» cheservano per

bus c.óy.fol. 244. Elogij»

Expe-
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Expccto donec veniat immutatio mca

Flerc tuum licuit fratcr dulciífime fonus:

Addere perpétuas non licuit lacrymas.

Paulo Fontana» Augustiniano Thco

Logo, Concionatori a:tatis sua: eloquentiss.

Qui vixit ann. XXXIV. M. IV. D. VIL Mi

Chael Fontana frat. opt. ac B. M. ob pie

Tatcm posuit. Obijt. an. Christi MDXXIV- Aug. XXVL

Esotto'l soprascrítto Epitafio, visi vcde scolpita un'Aquila , che tienc un libro gran

de apcrto con le scguenti parole.

Paulum verò Ncapolit. Eremit. in

Qup potiflîinum laudum gencre collocem, non

Invcnio. nam si probitatem, si studia huma

Nitatcm, libcialitatem, gratiam spcctem; nc

Mini sccundusapparebit. si dicendi pcritiam ,

Facundiamj promptitudinem, modularise, vocem, aptifs.

Gestus, concinnos flores, Iuculenta verba, bca

Tarn memoriam, scrventiss. hortationcsprophc

Ticum furorcm: primum in sua a?tate locum facile

Obtinebic. cujus percnnem atque beatiss. cloqueii

Tia» fontem toties Vrbs ipsa Roma, Vcuetorum

Senatus, Ianua, Panhormus, Sicilia, Rcgnum

Apulia? , & quod rariss. est patria Neapolis, ma

Ximo plausu pluries est admirata: quem

In mcdio fortunarum curíu, ut desiderabilio

Rem nobis, sic & feliciorem sibi> mors, ipsa

Abstulir, sinem quoque tantorum labomm, & volcnti

Et pliuïmum exoptantiprestitit .

Rîportata da Francesço Suvcrt Infelec.Chri-

Síiani Orbis délie. E dall'Engenio ntlla Nap.

Sac. fol. 387. con qualchc errore.

PAOLO DE FRANCIS i Napolitano , delP

ordinc de' Predicatori, Maestro dclla Sacra_,

Teologia. ncl 1614. satto Inquisitore in_.

Regio Lepido, ove fc far l'habitationc , ele

carceri dclla Santa Ihquisitionc, corne lo tc-

stifica F. Vincenzo Maria Fontana in Sacra

Teatro cDomeaicano,fol. 6ò&.

Diedc alla Stampa.

OYatìoncs felefla , in Sacello Apoflolico infra

Aílfarum sollcmr.ia coram Snmrno Pontifice ,

facroque Purpuratorum Patrum Sénatu, habi

ta, in #n%m corpus redaii<c,Tomus Primus ,

Pars Prima. Routa , apud Aloys. Zannettum

I 606. in 4.

PAOLO FUSCO, di Ravclío, Vescovo. Li

suoi singolari in leggc Civile , cCanonica_.

compilati con ordine Alfaberico > ion stati

ben ricevuti communcmcnrcda tutti li Dot-

tori,diceCorrado Giíhero nella fuaBìblìott-

cacorretta fol. ó^ó.cvanno stampatiin Ueu-

apprejso AUobello Sallc.ito 1593.1;/ 4.

PAOLO GRILLANDO, del Caltiglione dcl

Conte, in Abruzzo citra ,Dot:or, eTcolo-

go éminente, hà dato alla lucc unTtattato.

De Hareticis, &fortdegi\sfilent de qfueftionibus

& Tortura, ac de relax atione carctraterum ,

ultima imprclfioncfumma cura cafìigata:. Lug-

duniy apud Jacobum CSineti 1 547. in 8-

Gg 2 Dcdi-
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DedicatoaU'Arcivcfcovo di Chicti,ricevuto

con gran fodisfatione da5 dotci , Emendad

l'Autore delTemo XL de' Trattati Legali-,nel-

/a Par. i. fol. гу che loft da Çaftiglione_,

Fiorenrino.

PAOLO GUALTIERI, della Città di Terra_

nuova, in Calabria ,/Profeflore di Filofofia, e

Teologia, diede alla Stampa.

Ilgloriojb Trionfo , overo Leggendario de1 Santi

Mártiri dt Çalabria libro primo, dove ß tratta

d'alcuni Huomini illußrhi quali efpoferola vi

ta infervigio di Dio,e dipitt deli'origine de Fra-

ti Capuccini, in Napoli per Matteo Nucci

1630. in 4,

PAOLO PE JULIJS, Napolitano, Cherico

Regolarç, hàdato alla luce,

Fafciculus novem liliorum, e Tlivinarum Scrip*

turarum horto, hoc eß Meditationes novem,

я Htbns in novemdialibus Ferijs "Beatiffimi Vi-

ri virtutes proponuntur contemplando, Neapeli

apud Jacobum Gaffarum 1654.

Popôrranslatato in Lingua Spagnuola nel

I б 5 7, & impreßo in Madrit.

PAOLO PA LEONESSA, in Abruzza ultra,

Pottor delle Leggi,chiamato col tirólo d'E-

gregio , с Signore. nel Çom. XI. 145 z. fol.

1 07- nel grande Arch, délia R, Ç.

PAOLO OLIVA, di Gaeta , Protomedico

del Regno, inConßlt. g, 1466, пи. xi, fol,

j 5 9. a t, nelgrande Arch.

PAOLO MINERVA, di Bari, delPordine^,

de' Predicatori,Maeftro ,e Teólogo celebre,

ha dato alle Stampe,

J)e Neomenijs Salamonisperpetuis libriduo. Vi

ct fyuenß, apud Jo. Jacobum Carlinum I 599,

in 4.

Etanco ,

De prtcognofcendii temporum mutationibus ,

juxta triplicem viam celejjcm , metheorologi-

cam, & terreßrem libri tres. Neap, apud Jo.

Jacobum Carlinum 1616. in fol,

La Vita di Suor Maria Raggi del Tcr%o ordine

del P. Michèle Lothin Ital. in Nap. per Gio,

Giaçomo Carlino, e Cnßantino Vitale 1609,

in 4,

Etaltre opere da vederfinel Compen, Par.¿.

fol. 339. Veggafil'Elogiole fà Giulio Ccfa-

re Capaccio nel lib, z. fol. 141. nu, 6г, e nell'

Epiftole Latine fol. 100.

PAOLO MONACO, Caflîncnfc, che fiori

ncl <58o, di Chrifro, alio ferivere di Sigiberto

Gemblacenfe De lllußr. Eççl. Script, с. go./Ь/,

348. che cita Trithemio, dice, che per Ia^

fua molta dottrina, fù fcclto dall'Impcrado-

re CarloMagno ,e chefcriífela Vita di Papa

Gregorio I. & i gefti de' Vefcovi Metcnfij e

rnoltcaltrecofe da vederfi appreflo il fopra

cit, Autore.

PAOLO ORINETA , d'Averfa , Pottor iiu

Teologia, Fiiofofp , e Matemático infigne ,

dkde alia luce •

In Lunulam exfemicirculo, & dupli quadrante:

Authore "Paulo tsiurineto Averfano, Sacra

Theologix Doüore , Neapoli apud Laz>arum

Scorigium lólj.in^.

PAOLO PACELLI , d'Averfa, ornato di belle

lettere, diede alla Stampa.

VnaOrationeinclla, qualeß rallegra anome pu

blico coir Illuftrijfimo, & Reverendißimo Mon-

ßgnor Conte Giorgio *J\Çanz*uolo da "Bolo

gna, creatoVefcovo d'Averfa. Nap. per Gio.

"Sattißa Cappelli 1587- in 4.

PAOLO QUARTO, Napolitano, Somma

Ponteficc zz6. avanti chiamato Gio. Pietro

Carafa,di famiglia nobiliflima,Teologo dot-

tifsimo, & Oratore famofïfsimo, Vefcovo

primieramcnte,edopö fatto Cardinale, Ar-

civefcovodiCh'ieti: fotto Rè Ferdinandoil

Cattolico, e Carlo V. Ambafciadore in Ifpa-

gna, e Cappellano. Maggiore: poiTedè la lin

gua Spagnuola eíTattarnente: della Latina fii

eruditifsmo j come anco della Greca , & He

brea. Fondo la Religione de Cheriei Rego-

lari , unitamente con tre altri fuoi Santilsi-

mi Compagni; edal fuo Vçfcovado Teatino

fùprefo îlnomede'Theatinijô Chietini,che

dalVolgo tuttavia fi mantiene. elettoPapa»,

mentr'era intento à punir i vitij piii fevera-

mente diquello, che ricercava L^Politica hu

mana di quella età , paísó all'altra vita , ef-

fendo d'anni 8 3,meu due,egiorni venti nel

I 5 5 9. La carecre della Inquifitione, с he prq-

curó di far in Roma fù aperta dalla plcbbçj

feditiofa, che deteftava la fua bontà, e feve-,

rità : il fuo corpa fù cuíbdito, armata manu,

peralcuni giorni, efepellito con mediocre

pompa nella Bafilica di S. Pietro, mà dopo

fette annifù trasferito à S, Maria della Mi

nervain un Maufoleo fatto per mano di Pir

ro Legorio Napolitano , à fpefe di Papa Pió

V. per gratitudine, ove fi legge quefto Elo

gio, riportato da Franceíco Suvertio inSelec,

IhriflianíOrbis délie. Et últimamente dal

Silos,

IESV CHRISTO

Spci, 2¿ vita? fkklium

Paulo IV. Caraphs Pont. Max.

Eloqucntia, doctrina, fapienü»

Sin-
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Singulari innoccntia

jLiberalitate, animi magnitudine

PrœûantiíTìmo

Scelerum vindici integgerrimo

Catholicae Fidçi

Acerrimo propugnatori

iPius Pontifex Maximus

Grati, & pij animi

Monumentum posuit

yixit annos LXXXIII. Mens. I. DiesXX.'

Obijt MDUX. XV. KahSept,

Pont. Anno V.

Vacavit íedes Mcnses I1II. Dics Scptem.

ScrìíTe egrcgiamcntç

De Ecclffî* Vatican* , ejttsque Sacerdotnm

principal» :

De Qttadr agepma.lt obfcrvantia.

De Symbelo :

Coitfûium de emendanda Fcclejìa.

'Paranejis ad Bernardinttm Ochinum.

Oratio infunereCardinalis&adolcti.

ftiota in Arifiotelis Ethicam.

Etaltrc opère da leggerfi apprestb il Silos nel-

la Tar. 3 , delShiïl. de Oier. %egol. fol. 518.

Nel Cortile délia Chiesa di S.PaoloMag-

giore de detti Padri Cherici Regolari di

Napoli, lcggesi la scguentç Inscrittione.

D . O . M

J Paulo Quarto Caraphœ

Pontifici Opr. Max.

Nato catholica? Rcligionis bono

Acque Haerefum exitio.

Sapientia, Jiberalitate, Iustitia

Maximisque factis clariíìîmo

Clerici Regulares

Sanctifïîmo Fundatori P. P.

Legganlî Gío. Battísta Castaldo netlaVita di

Paulo IV. Aleflandro Peregrino nelle Çonfìitn-

' titmi de' Cher. Kegol. fil. j. lit. B. Giuseppe

Silos íòpra citato, Franceíco Suarez To. 4. de

Jlclig. trait. io. c. i.ntt. a*fil. j 8 3 . S.

Emanuele Rodorigo cjn<gstionum regular. To.

i.fat. 1 i.artic. 14. Giacoma Gualtero

in tab. Chronograph. in 1 6. Sec. fil. 737. Ago-

ftino Florentino in Hifl-C^tnaldul. lib. 3 .c. 1 8.

fil. 302. Zaccaria Boverio in Annal.Capac-

çin.To. i.fil.ói.nn. 39. Paolo Morigia nel?

bijî. ddiorig. di tutte le Rcligioni fil. 1 9 2. a t.

Domenico Gravina in Vax Tnrturis Par. z.

fil. 30 j .Giroiamo Henninges inTheatro Ge-

nealeg.To. 4./Í//. 1084.07* 85. Pietro Opmero

in Çhronograph.fil. 49^. Ut. rB. Gio. Battistá

Adriani nelPhift. de fnoitempi To. 1. fil. 890.

lib. ly.Ht.H. Gio.Tarcagnota nella Par. 5.

delPbist.lib. i.fil.yi. Ccliire d'Engenio nel

la Nap. Sacrasol. 8 7. & altri.

PAOLO PORTARELLI,Napolirano,ma d'o

rigine di MalTa di Sorrcnto, Oratore , e Poeta

célèbre, vien connumerato trali Pocti, che

ícriíîero nell'Oligantça délie lodi d?Alberto I.

Acquavivatf'AragonaDuca d'Atri,nellccem-

pofitioni Latine.

PAOLO PRINCIPE, Napolitano, délia Com-

pagnia di Gicsû diede alla (rampa fuppreEo

'1 liio nome. Vna Tragcdia dcll\Angclo Cu

stode.

Vna
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[VnaePratticadcRipriucipali tjsercitiy dclLt vita

fpirituale. in Nap. apprejso Tarqninio Longo.

\6\\.in iô\

i'otto nome diGiuíèppe Lorffnzo Guadagno.

// Teftro délia dottrina Cristiana u cl 1 6 1 o. c con

l'Additione délia Parte 3. in Ven. apprejïo Gio:

Antonio Giuliano i6i%.in%.

PAOLO REGIOTde Vrscolis, Napolitano, Dot-

ror, eTeologo, Vescovo di Vico Equense nel

1583- chiariíïìmo per la sua molta domina,e

bontà di vita, scriíîc aíTai felicemente alcuni

Discorsi délie virtù morali, chesono tenutiin

molto pregio. Compose due libri de gli Slogij

degli Hftomini Illujlri in arme & in lettere di

rjuesto '^rg#0(rifcriscc Scipion de'Monti nel-

la vita chefa dise ffejso nel prin.del libro intit.

Rime,e verfi in lede di Dona Çi'«vanna Caflrio-

ta farrafa Duchefîa di Nocera& Marchefa di

Citt. S.Angelojcome anco nel fine dclla Ta-

vola ) Quali libri m. f. probabilmente capi-

tati in mano di Bartolomeo Chioccarelli, scr-

viron per materia al suo volume lasciato de

Scriptoribus 'Jiegni non stampato fin hora

Due volumi delltVite de'Santi del Regno.imprejfi

in Vico Equenfc,apprejfoGtufeppe Cacchi] Aqui-

lano nel 1586. in 4.

Scrisse anco distesamente/^ vita delTeleJìo; c

tratta tutre queste cose con molta cloquenza

e dottrina.

Et anco.

Déliafelicita,t délia miseria, Dialogisette. degli

Opuscolimorali. in Pico equense, apprefso Gio:

Giacomo Çtrlino & Antonio Tace 1 5 97. in 11.

Délia confolatione, e delQmfglio, Dialógisette, a

vero Terz,a Parte de gli Opuscolimorali. in Vi

co Equense, apprejsilisudetti I 5 98. in 1 1.

Isermoni-, intorno le tre virtù Teologiche, Fede,

Speranz a, e Qtrità. in Nap. apprefío lo Stigìiola

Lodato da Fcrdinádo Vghello neWltaLSac.T.

6. ne'V;fc. di Vico Equensefol. 7 9 1 . z 1 . lit.

A. e riferisec li seguenti Epitafij.

Paulus Regius Epifcopus

Aequensis pium iudicans non íb

Lum íìbi certum in sua Ecclcsia

Monumcntum constitucre, sed etiam

Et Episcopis fuccefíòribus fuis

Hoc itidem ubi post laborum metam

Qiuesant constituit. An. Sal.

M.D. LXXXXVI.

Ibidem ad ejus marmoreum, Simulacrum leguntur duo hxC Carmina,

Inspice viventem, musis hic ille screnus

Qui clarus fama, clarior ingenio.

Obijt anno. MDC VII. œtatis su* LXII.

Alia în cadem xdc à se aucta& instaurata prostfat legentibus Inscriptio.

Paulus Regius Aequensium

Epifcopus, gente Vrfeola, fa

Milia Régis Neap. nebili gente

Natus Scientia Theo'ogus, proses

Sione Iure confultus. Hujus Re

Gni fanctorum gestis conscriptis

Alijfque facris vigilijs piorum

Commodis in lucem editis, Cam

Panaria turri a?re fuo erecta

Splendore Cathedrali Ecclesia;

Addito, humana» conditionis me

Mor marmoreum sibi monumen

Tum vivens hic poni mandavit.

Anno Salutis M. D. LXXXIX.

PAOLO
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PAOLO ROCCHETTA, da Fcrrandina, Sacer-

dotc Sccolare, c Poeta, diede alla luce, alcuni

íuoiPocmi Latini,dotti &eruditi<on questo

titolo semplice.

Tauli Rocchettae FerrandinenJts,'ftcerdotisToe-

mata. Neap. ex Tjp. lo: Dominici Roncalioli

tóio.iti 4.

PAOLO DE ROMA, di Contursi , Dottore hà

dato alla Stampa.

TratlatUi non minus necejfarius, tjua Htilis Pen-

fionum Ecclefiaílicarum Excell. V. J. D. Pauli

de RomaÇonturfint, ft d origine %omani , Se-

cundavice in lucem editus.Romtt 1542. 4.

PAOLO SALVATQRE,diSan Giuliano,vici-

no Napoli, deminori Conventuali diede al

la Stampa. .. .

Totius Grammaúct Compcrrdium, Trani, apnd

Laurentium Vtlerium 1 6 5 o . in 8 •

PAOLO SANTORIO Napolitano hà

ícritto . .

le site di Ridolfoye Mattias Imperatoti]chc van-

no stampate con lévite de gl'altri Imperatori

in Ven. appreflo Franeesco Ginami 1 664. in 4.'

PAOLO SQVILLANTI, Napolitano, Dottore

Protonotario Apostolico , e Canonico d cil'

Arcivescovado di Napoli, hà dato alla lucej

Trattatus deobligationibus, &privilèges Spifco*

porum. Neap. Tjp.Roberti Molli 1 6 29. in 4.

PAOLO SILVIO, Napolitano, rhà originarîo

dalla Cittàdi Melfi, di Nobifè famiglia già.

estinta,CanonicoRegolareLateranehfeTeo-

iogo, c Poeta ce^bre hà dato alla luce.

La Madalena PenìtctCyPoemaHcroico.afìù fóda-

to & erudito,in guila taie ,.che Torq.Taflo,

lo teneva del concinuo sotto del suo capezza-

1c. pcrrelationc havuta da un personaggio

degno di fede.l'Operaè in 1 i.impreJsainNap.

apprejso Gio: Çiacomo Carlino 1 6 1 J.

Et anco.

De'Simboli délia Santijfima Croce di nostro Si

gner Giesù Chrifto, Tomo Primo, in Nap. appref-

soCoftantino Vitale 1611. in^.

PAOLO DI TAVERNA, dcll'Ord. de' Predic.

FiIosofo,e Teologo célèbre, inviato Ambasci-

tore dalla lua Padria alla Corte di Spagna. in

Consuls. 37. 1 5 5 7. nu. 3 7.fol. 5 6.4 t.nelgrande

Arch.dellaR.Ç

PAOLO TEVTO NICO,diRutigliano,in Ter

ra di Bari , Çilosofo , c Teologo famo-

'so, ArcivescovodiManfrcdonia a îz.d'A-

prile 1649. e non altrimente di Mola_>,

corne scrive tVghello nelTo.f.fol. 1 178. »-54«

fù Avvocatoprimario in Roma.

PAOLO TOLOSA, Napolitano Cherico Re-

golare, Teologo e Predicatorfamosiiumo,dal

Vescovado diBovino,passò all'Arcìvescovado

diChieti nel 1 et 1 5.ove diede gran saggi dél

ia sua bontà e dottrina . Morì in Chieti

con opinione di molta bontà di vita,procurò

di far venire inNapoli le sue osta il Principe

di Bisignano suo Nipote,per parte di Dóna,e

' nelCimiterade' SS. A postoli leggesi 'l se-

guente largo Elogio, chc contient il tutto.

D . O . M

Pjuli Tolosìe Neapolirani, Clerici Reg.

Quicquid est postumi, hic habeo

Quicquid tumulo superius fuit, hic lege.

Inter preecipuas animi dotes

Natus expolitus ad sacre eloquentia? numéros.

Dictio illi quem & actio ìncenderet & comeret oris dignitas

PJauforcm habuit disertiílìmum difertissimus Panicarolam

Appellatus ab eo, una cum Marcello fratre Boauerges

Nempc supra hominem facundi

Mifcere crlesti tonitru subsellia videbantur

Inclytum Ecclesiaslen Bovinensis infulacohoncstavit

Clemens maximus Pontifex Octavus

Qui auream eloquentiam adequarc purpura cogitavit

Munitque viam honestissima ad íubaudiiDucem legatione

Inter bxc laudum décora

Nichil inillo Sanctitate morum luculentius,

Dilapsiis è coelo B. Andréas Avellinus

Solitus illi manus ostendere ad amiciria? sive pignus , sive iileccbram

Demum Archiepifcopus Thearinus;

Pieta-
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Pietate , œvo maturus obijt fuá in fede, luftu omnium peracerbö»

Pió Cineri

Quem hue transferendum curavit amantilT. ex forore nepos

Aloyfíus Sanfeverinus Biííniani Princeps,

Clerici Regulares

Abflería, quo; ornando virtud impar eft,lacruma

Aeterno Elogio parentant.

PAVLI TOLOSAE TVMVLVS,

Híc Ingens toriitru Italia?, hic íítus ilJe Tolofa

Publica, quo miré vifa theatra quad.

Nomina dat Paulus merito:íic arfit & eníem

Fulmineum ore tulit quem gerit ille manu.

PAOLO TVCCA, Napolitano Medico , e Filo-

fofo, diede alia luce, un libro intit.

De obfervantia curationisfebrium juxtaprecept

torum ejm decreta. Neap. 163 2. in 8. Giin.»»

£ibliot.foL66o. cGio: Ant. Vander defcrip.

Medidsfol.^î1).

PAOLO DETVRCVL1S, gêtil'huomo diGio-

vinazzo, Doctor famofo, e Vicario genefale

del Capitolo, à preghiere del Conte Giulio

Acquaviva, с di Caterina Urfina fuá moglie»

f$ da Paolo II. eletto VefcovodiConveriano

nel 1464. mori nel 1482. con opinione di

gran bota di vîta.ritrovafi fepolto nellaChie-

fa di S. Maria dell'Ifola dc'Minori oflervanti

fnori délie mura diConverfano co'l fcguente

Epitafio .

DOM

Paulus de Turculis V. I.D. No

Bilis Iuvenacenfís, ad preces IlluitriíT.

Dom. Comitis de Acquaviva, &

Illultalfima? Domina? Catharina? Coniugum, inuitus

à Paulo IJ. Pont, promotus

Ad Cuperfancníem Epiicopatum

Qui Sanftifiîmè vixit, et mor

Tuus fuit, veré exemplar от *

nium Prxlatorum, hic jacet.

Il quale havendo dal battefîmo , il nome di

Turco, ilfuo mérito, gli diede qucllo di

Paolo; poicheil Pontefice voile col proprio

nome honoralo, conforme trà gli altri, ne fà

ricoidoil Card. Giacomo Piccolomini nelF

Epift. 150. dicendo.

Non imprudenter egit hodie Tontifex Paulus re

alian .i>: do non eílimatam ßne animi ad-

verfioneprêtereundam. 'Preficiendus evat (fon-

verfaneEcclefienovus Preful,nomen Uli erat

Turcas ex Turculoritfamilia, cum cetera pro-

barenturin eo, nomenfolum probatum non eft,

dixit Pomifex convcnire in nomine Ppifcbpi ni

hil quo¿fieles aures effendat. Aíonacbis cosqui

a Secutofngiüt, ut renafci Deo apparcant,nome

vetus ctiam acceptant ex Sanilis cogunt, depn-

nerc. Nos ad Epifcopatum uocato потен hofii-

le3non commutabimu¿y Igitur Patrumcompro

bation,pro TttrcOyPoHlum ex fuo nomine^fan-

xit vocari.

PAOLO VECCHIO, nativo di Camigliano,

CaCile di Capoua, Teólogo,e Canónico Ca-

puano; ha dato alia luce.

Obfervationum omnigene eruditionisin Divine.

Script uram,carptim univerfam,libridao Neap.

Typ. Frazcifci Savij 1641. in 4.

PAOLO ANTONIO DE TARSIA, diConver

fano, Dottcre, Teólogo, & Abbatc di S. An

tonio di Converfano,& Accadcmico Otiofo

di Napoli. ha dato alleStampele Hiftorie di

Converfano.

Hiftoriarum Cuperfanentium libri tres. Mantua,

Carpentanorum,tj/pis Julians deTaredei 1649.

in 4.

Et
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Et in lin gua Caíligliana

Vida di D . Francisco de Qucvcdo Viîlegas. Mé-

drit apprefo Paclo del Val f 65 J . <> 8.

Mémorial Politico Iliftorico.

Tumultos de la Ciudad y 'Hcjno de Napoles en el

anoióá-J. en Lione de Francia lójo.a fpefe

di Claudio Burgea. riportati da Nie. Antonio

nella BibLIfpanaTo. t. folio 356".

AOL O EMILIO SANTORO, di Cascrta (ni-

potcdiGiulio Antonio Santoro Cardinale

di Santa Sevcrina) di moite lctterc eccrudi-

tionc, da Arcivescovo di Cosenza,passò Ve-

fcovod'Urbino ncl 1 61 3. in honor del quale

leggeíì '1 seguente Epitarîo, riportatb dall'

Vghcllo Nel To. l.dtìfltaL Sacrafol. 885.

nu. 7. lit. A. chc si titrova nella Carcdralc d'-

Vrbino.

Paulo Aemclio Saiisstorio Cascrtano ,

Vcn. Sign. Refer.

Pocnit. Datàrio, S. Offici; Consultori

Coscncin.

Dcinde Vrbini Archiepisc.

Integerrimo

Summis Pontifícibus charo

Historiarum Scriptori praclarìíïìmo

Cuius ope Ecclesia ista multis

reparata

Canonici novoornatu decorati

Civrtas puellarum orphanarum

hospitio

Et prostribularum pœnitênrium aucta

refìigio,

Hcbrari plures conversi, Virgines Dco dieftx

Tarn ingcnuo,ut ejus linguam cordis

Echo dixifles

Tam pio, ut Pcllicani pictatem

In pullos íuos

Ejus nobilis familia? stemmata

Ipse in paupercs

Ac divinum cultum expresterit

Obijt anno Domini

MDC. XXXV.

Actatis suce LXXV.

Diedc alla iuce.

Dttodecim Virgincï&Aiartires. Ronu tyfrGmlL

Facciotti 1597. in 4.

CiocdiS. TecIa,S. Flavia,S. Cecilia, S. Bar

bara* S. Agata, S. Eugcnia , S. Dorothea , S.

Margarita, S. Agncsc, S. Lucia >S . OrsoIa,,e

S. Cathcrina.

Eranco

HiSloria <_%líonaflefij CarbonenJisyordinis S. Ba-

filij. Roma,apud eundem Facciot. in 8. Vcgga-

fi GìanoN'icìo nella Pinacot. Par. j./c/. 81.».

1 8- Gio: Pietro Roifi nella deferitt. del Regno,

del 1 62 <).nelfol. 1 1 1 . descrivendo Cascrta,di-

cc, chc Paolo Emilio Santoro havessc scritto,

Le rite de SS.Pìetro e 'Paolo-, fin hora non ca-

pitatein mano mia.

£THistoria de fuoi tempi, non datainlucc.

Etiosoggiungo,chcpcr ester stato questo gtá

Prcîatoaltrc tanto dotto quáto poco circos-

pettocon Papa Vrbaoo VIII. chc desiderava

farlo Cardinale, chiamatolo à se un giorno,

dicendogli, Monfignorc,chc dirretc di Noi

nella vostralstoria, lui risposc,1a Vcrità Bca-

tiísuno Padrc, chc il modo con cui la proterì,

nondicdcall'humore detSommo Pontetìce ,

cfù cagione di fargli perderc il Cappcllo

Cardinalitio.

PAOLO MARIA FREZZA , Cavalière Napoli-

tano, Cherico Rcgolarc,hà dato alla Stampa.

Una Oratione in Iode di S. Carlo Borromco. in

Maniua 1 646. in 4.

PAOLO MARIA DE GIORGIO, Napolitano

dcll'ordinc dc'Prcdicatori , riglio del Con-

vento di San Spirito di Palaz/o , Filolòfo,

H h e Tco-
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eTeologo éminente, prìmicramentc leste in

Ispagua, dopo per molti anni in Napoli, c

Régente ncl Convento dclla Sanità, Priore

di Santo Spirito , c Rettorc dcl Collcgio del

Monte di Dio,ove morì nel 1 6 5 6. ha lasciato

molti m. s. in Teologia, che si conservano

nella Bibliot. di S. Spirito di Napoli. -

PAOLO MARIA QVARTId'Andria,Cher.Rc-

gol.ha dato alla Iuce

Matura Difcujsio Çasuum Spiscopalium , Set*

atrocioram criminum ejue soient ab Episcopts

refervari. Neap.apud Qtstaldum 1 66 5 . infol.

Etanco ;

ICommcntarij nelle Rubriche del Mejfale Ro-

ma.no. in Roma 1 66 5 . in fol.

De Sanílis "Benedillionibus.Neap. in adibus SS.

Apofloli 1655 .infol.

TraElatus de magno JubiUo. "Rome apud Ma-

feardum 1 6 5 9 . in 4.

Biga JEterea, hoc est, TraElatus duplex de pro-

cejjìonibus Ecclefiasticis & Lttanijs Sanctorum.

Uen. 1665. infol.

PAOLO MARIA PAPPALARDO, Napolita-

no de'Padri Prcdic. dclla CongrcgAione dcl

la Sanità, Maestro molto dotto, che glorio-

samente sostenne Catcdra in Lisbona , morì

nel 1618.

PARIDE DE PVTEO, di Pimontc, vicino à Ca

stel à mare di stabia, Dottorccleberrimo, del

qualc hò scritto largamente

tiella mia Par. z. de Orig. S. R^C- M. 1 . c. 7.fol.

5 2. ntt. 9. &fol. 1 1 o lib. 4. c. 1 nu. 27.

Ove s'aggiunga

Trait. Feudales Francof. 16 05. in fol.

Vedesi '1 suo libroLatino delDuello traslatato

àspele diGiovâni Scoippa,estampato per An

tonio Frex>z,a di Corivaldoncl 1 5 1 SJn 4. con

questotitolo.

Duello.libro de' R£,Imperadori,Princtpi, Signo-

riìGentil,huomini,& di tutti Armigeri: conti

nente fDisfide,concordie> Pace,Cafi accadenti,

6 Judici) con ragione, efempi, & autorisa de*

Poetiy Historici & Ecclejtastici,Filosofi, Legisti,

Cananisti &c.

Emendasi Corrado Gisnero nella Bibliot. fol.

651. che loja Napolitano.

Et anco ,

Excellent ifs. J.C Paridis a Puteo V. J. Mo-

mirch.t 'Parthenopœi, Regij Çonstliarì\, & slle

ditorìi olim Regtjs Ferdinar.dì Lin RegnoNeap^

Trattatus instgnis 'De reintegratione Feudorù ,

de finibus, Q mododecidendi cjMAÍliones confi-

nium, territoriorum , de verborum signifieatio-

ne &c. Neap. 1 5 44. apud e^Catthiam Cancer

in fol.

PARIDE SUSANO, di Tramonti , fù mol

to dotto, & erudito nella Grammatica &

Humanitàj edalliscdici Casali délia sua giu-

risditione , per anni cinquanta ,

haVea cento, e più Auditori , de' quali molti

son stati in Napoli Avvocati primarij , e Mi-

nistri perpetui , corne scrive Pictro Angclo

Spcra nel. lib. 4. de nobil. profej?.fol. 364.

PARTENIO RUSSO, Cavalier Napohtano,

hà dato alla Stampa.

VEndimiro creduto Uranio , Drama Musica

le. In Napoli ptr Francefeo Paci lójo. in 1 2.

PARTENIO TOSCO, Accademico Lunati-

co, ha stampato :

L'Eccellenua délia lingua Napoletana , con la

maggtoranx,a alla Tofcana, Troblema. In Nap.

per Novello de Bonis \66i.ini 6.

Mà l'Autore di quest'opcra fù un PadrediS.

Paolo de Cher. Regolari di Casa Sanseve-

rino .

PASCHALE DI CAMPLI, in Abruzzo ultra,

Regio Secretario sotto la Regina Giovanna

II. s'enuncia nell'Esecut. ig. 1457. *â. 59.

fol. 150. nel grande Arch. délia R. C.

PASCHALE CARACCIOLO, CavaliereNa-

politano, hà dato alla luce.

La oloria delCavallo, divisa in diecilibri. In

Ven. (tpprefso li Gioliti 1589- »» 4-

PASCHALE TRISTABOCCA, Aquilano ,

•Monaco Celestino, erudito in belle lettere,

ma nella musica célèbre, compose , e diede_,

aile Stampe .

Vna muta di cJlfefíe à cinc/ue voci. in Ven. nel

1 590. dcdicateal Cardinale d'Aragona,con

liseguenti due versi Latini.

Munera paruaquidem sunthaec, ampliíTìme Presul

Accipias , nostri pignus amoris erunt.

Scrive in sua Iode nello steslo libro Pietro Paolo Quintavalle di Campli, li sottoscritti versi.

Tristabocca Viro nomen, tamen aureus ore

Emicat ufqueíònus, clonec modulaminc vocis

Excitât a?teieos choros èc sydera mulcet:

Threijcio sic vati eximium decus > unus & omnem

Prœripuit, artemque, modos, numcroíque canendi.

S. PE-
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S.PELINO, Vefcovo diBrindifi, eMartirc,

Bafiliano , erudito in lingua Hebrea, Cal-

dea, Siriaca Greca, e Latina, fiori nel 1 124.

Vedeíila fuá Vita, e Martirio Srampata in

Uenetia apprejfo Gniglielmo di Montcfcrrato

1 541.1л 4.

Il fuo gloriofo corpo ripofainCorfinio,hog-

gi Pentima in Abruzzo citra.

PEREGRINO SCARDINO , di S. Cefarco ,

vicino Leccci Arciprete dclla fua Patria,dot-.

to, & erudito in lingua Greca , с Latina..;

diede alla luce alcunc fue opere , & parti-

colarmentc la deferittione di quefta Cit-

tàin profa,& in verfo molto elegante, dice

Pictro Ang, Spera nellib.de nobil.Profeßor.fol.

Et anco

Oratio habita Lupijs in funtre fíifpaniarum &

Judiarнт Regis Catholtci Philippi II. Neapoli

apud lo: Jacob. Çarlinum &Ant. Расет 1599.

im А/.

PESCENNIO NERO Imperatore,affai dotto,

nacque in Aquino,allo ferivere di Hcrodiano

nellib. 2. citato, e fegurto da Leandro Alber -

Ùnella dcfcritt.d''Italiafolio 224. e da Flavio

Biondo nell' Italia Illußrata/вЦог.е da altrü

PLACIDO CARRAFA, Cavalière Napolitano,

Chcrico Regol. Vefcovo dell' Acerra, ha da

to alia luce

Lefuefamoßfßme Prtdkhe.in ZJen. féconda int'

frejf.per Paolo "Baglioni 1 6 7 3 . in 4.

Étanco

Un Panegírico in lode della Б. Vergine.

Oratio adMeßanenfes, dicta de Mariana Spißo-

la.Meßana,apudharedes PetriBrea 1 Ó47.»» 4.

Oratio de Iaudibus D. Caßmiri Polonia Regis.

Roma,apudManelßum 1 6 5 o. in 4.

PLACIDO FILINGERO, Scniore, Napolitano

Chcrico Regol.diede alla Stampa.

Il Soldato fidèle accinto aliaguerra, in tSfá'lano.

PLACIDO FILINGERO, Iuniorc Napolitano

Cherico Rcgolare, ha dato alia luce.

Quattro Orationi, aßai degne, cioè.

. Nelfunerale di Alejfandro (jardinai Montalto.

. in Roma appreffo il Mafeardo г 6 1 3 . in 4.

Vn altrafatta nella Cappella 'pontificia neliaferia

4. ddle Ceneri. anco in Roma.

L'altra

Della Santa Cafa di Loreto. in Roma, apprejfo

Franeefco Çavalio 1637. in 4.

L'ultima

In lode deïTi. Giaeomo Salamonio,detta in Roma

nella Chiefa della Minerva, in Bracciano. ap-

preßo Andrea Feo 1 6 2 г . in 4.

Placido francipani mirto, Napoiit.

Cher. Regol ha fatto pompa della fua dot-

trina, col dar alla luce le ièguenti Opere.

De expetlationeZJirgineipartus, rogatu IfлЬella.

¿ubaud/л Mutinenßs Principtf. Mutina, apud

Julianun: Çavianum x 6 1 8. in 16.

Moite Predicheper la Quarefima

1fermoni della Beata Vergine, in lingua Spa-

gnuola.

Con quefto titolo

Blafones. de la ZJtrguen.rParsprima.

Della Concettione di Maria, in ¿efaraugufla , ap

prejfo Çio: della Rab. 1 6 3 5 . in 4.

La vita del В. Andrea d'Avellino , in linoua
О

Spagnuola. in Madrit. apprejfo Çio: Gonzales

1 6 г 5. in 4.

ICommentarï]fopra laGenefi ailai eruditijnfii

prevenuto dalla morrc,nó porc darli alla luce,

tenevaácop le mani loc.epiù fennoni fopra

l'Auguftilfimo Sacramento dcll'Eucharilria,

dtce'l Silos\nel fuo Si/labo fol. 640. Etalcune

dcllc fopradfttc opere vengono anco ripor-

tate da Nicoló Antonio nella "Bibliot. Ifpana

То. г. fol. 3 56.

PLACIDO PADrGLIA, da Napoli , Abbate ,

Teologo,ePrcdicator,famofo, della Congrc-

gationc de' Cclcít.dcll'Ord. diS. Benedetto

Vefcovo di Lavello a 2o.di Setiembre 1627.

rrasferitodopo ad AleíTano ncl 1635. mor*

nel 164g. Vghel. To. 9. delí Italia Sac. fol.

125.». 35.

Diede alla luce

Ritratto del bellijfimo Volto di Marta Vergine

Madre di Dio, delineato dallo Spirito Santo nol

le Sacre Canz,oni, efpiegato in dieci difcorßpre-

dicabili. in %oma appreßo Гherede di "Bartolo -

meo Zannetti 1 6 2 4. in 4.

VnaPredica del gloriofo Patriarca S. Ignatio ,

fatta nel famoj'o Templo della Cafa profeffa del-

laCompagniadi Giesit. in Nap. per Second.Ron-

cal. i ó?. 4. in 4.

E fimilmcnte

DavidPenitente, Lettionifopra il cinquanteßma

Salmo di David, in Roma 1 6 1 3 . in 4.

Et anco

Davidfperante, 'Difcorßpredicabili, fopra il Sal

mo. 129. del Deprofundís, in Nap. per Second.

Roncagliolo 1624. in 4.

PIER LVIGI CASTELLOMATA,gétil'huomo

Salernitanojdi molta cruditionc, dicde alia

luce

VAmor della 'Patria, raccolto d'efamine Hijlo-

rica, appartenentc alia Citta di Salerno: unitл

dell'Amor delTrojfimo, Dialogo, in Roma, per

HMarciAni 1 645.in % Vefcovo tPAfcoU inPu-

glia ais.di Novembre 1 648. Nella Chiefa del

Vefcovado di delta Citthleggcfilafegucntc In-

fcrittione.

H h г Ve-
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Vêtus Templum Annunciatœ

Virginis Sanctiflìmarpropagan

Da? voto, Phyrrus Aloysius Ca

Stellomata Episcopus ara, maxi.

Ma ad orientem solem locata

Rcstituit in Çivitate

Asculanorum.

PIER LVIGI QVARANTA, délia Cava, învia-

to Ambascïadbre àSua Santità per la riforma

del Vescovato dclla Città di Mezzara in Si-

cilia. nel lib.intit.Curi <e 5. 1 5 1 o.nella Çamera,

l.sotto lalet. 5. Scan. 2. nu. 6z.fol.Sz. nel

grande Arch. délia R. C.

PIETRO D'AFELTRO, Napolitano Filosofo

e Lettore dellaFifica nc' publici Studij di Na-

pòlinel 1 570.

PIETRO D'AIELLO, di Salerno, dell'Ordine

de'Cclestini, Filosofo, e Teologo famoso Vc-

scovo diS.Angclode'Lombardi à 1 j.dî No

vembre i4Z7.ignota la Patria et il di più ail'

Vghello. neW Jtalia Sac.To. 6- fol. 1016.

nu. 9. -,

PIETRO ALBICINO.di Castel à mare di sta-

bia, Dottoréc Avvocato de'PoverinelIaRe-

gia Camera,eletto dalCommendatore mag-

giorc Vicerè del Regno nel 1 5 8 1 . propose di

far céto Archivij Regij per le Città delRegno

à fine di conservar tutte le scrîrturc de' Nora-

ri morti, ofFerendo Ducati Sestantamilia, che

non hebbe effëtto: fiì inviato in Roma, & Qt-

tenne l'essentione dell'Ospidaledi S. Giaco-

mo dall'Ordinario, corne Chiesa Regia: Si fà

mentione di tutto questo nel volume Consuls.

21. ij88-»«. 19- fol. 115. et in Confult. 1.5.

1584. nu.11.fol.il.et in Confult. 2 4, »«. 2 4.-/(1/.

157.4. t. nel grande Archivio délia R.Ç.

PIETRO ALOIS, Napolitano, ma oríginarior

nobile dclla Città di Caserta, délia Compa-

gnia di Gicsù,Filosofo,Tcologo,e Poeta,die-

de alla luce . - -

Epigrammatum Centuriafex.Neap.Tjp. Çamitli

ÇavaUi 1 646. in %. ' J f

Et Çommentarij in Svangelia QuadragefntA

Tomus. 1 . Luteti* Parifiorum 1658 •»'» fol. di-

fcribut. in Tria Volumina. ' • . ?

Achi Giuscppe Battista fàil seguentc Epi-

gramma/i>/. 77. nella 2. £<rw/.

PETRO ALOIS E SOCIETATE IESV

Carminibus, qux Petre canis,quia plaudere gaudet,'

Mobilis haud una personat aura chely.

Muíìca nunc yheba» 'sileant miracula3movit

Si lyra mille petras3 tu Petre mille lyras.

PIETRO DELL'AQVILA dell'ordine de'Mi-

nori Convent. di S.Frácesco, diede aile Stâpc.

Super quatuor libros Sententiarum,Spira Tctrtts

Èrachi^lQ. 1

E per la fottîgliezza , & erficacia del suo ï'n-

gegno su sppranominato Scotello, leggonsi

nel suo libro li segUenti versi fatti in rua

Iode:

Si tibi corde sedet excelsas noscere causas,

Si tibi corde tuo pagina sacra sedet.

Si vis subtilis aspices decerpere Scoti

Hcc Aquila? Pctri voluito dives Opus.

Qui volât in summis Aquila? precor arripe causis}

Qui sluduit scoti maxima dicta sequi.

Sivc arguta placent tibi vincula Phylosopftorum,

Scu forsan populuin voce monere putas,

Cuius lima frequens mendas abiecit iniquas

Hoc legito plénum iaudis, & artis opus.

PIE-
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PIETRO D'ATRJ,. dell'ordinc de' Prcdica-

tori> fù Difccpolo di S. Tomafo d'Aquino.

Compensar, i. fol. 69. ¿ 71. Bolla di S.Pic-

troCeleitino, direttaaldetto Pietro/c/. 75.

le fue opere fol. 77. f

PIETRO D'AVÉRSA , dell'ordinc de' Predi

caron, Teólogo celebérrimo , Vefcovo di

Bitetto, morí nel 1402. Ughel. ne11'Ital.Sac.

To. j.fol. .. . . Fontana, Par. 1./0/.143.

PIEtRO BANDETTO, diLoreto, inAbruz-

zo ultra, Regio Secretario , e Cappellano ,

ottenne lettcra Regia, diretta al Vefcovo di

Penna, e d'Atri , che non fofíe moleftato ncl-

la poíTeífipne della Chiefa di S. Pietro di Lo-

reto, conic fueChicfcaggiaccnti, percflc-

re à Regia Collatione, ncl 133z. lit. С fol.

152. ne¡la R. Z.

PIETRO DIBUCCHIANICO, Mac(lro,cioè

Dotrorc, Arciprctc , fù elctto Rçttore nclla

Romagna, Bologna, e Contado di Bretc-

noro da Papa Cclefhno V. Lclio Maririo nel-

la Vita, e Mitacoli del Santo, lib. 3 . fol. 3 49.

PIETRO DA CAJAZZA, Capuccino, Teó

logo, e Prcdicator celebérrimo ne' primi

PulpitidTtalia,ditfinitore, с Guardiano in

• varij Convcnti, mori in Sorrento nel 1 ÓÓ4.

PIETRO CAMPOLLONIO, nobile Napoli

tano , hà dato alla Stampa, un libro di Рос-

fie, intitolato .

Stande. In Napoli apprcjfa Horath Salviani

1580. in 4.

PIETRO DI CANZANO, in Abruzzo ultra,

della Dioccfidi Penna, & Atri, Teólogo ,e_¿

Predicatore famofiflimo Minorita , che dopo

fù Generale della fùa Rcligionc ncl 1376.

Wadingo nelTo. 1. de gli Ann. fol. z il.nu.%.

Emcndaii nclla parola Caßanenfis , e ferivafi

£ani,anenßsi come anco nel foi г 3 9. »».8.ove

fi legge, Petrus de Сопъапо , dkafi de Can

cano . : '

PIETRO CAPUANO, riobile Amalfitano ,

da Archidiácono, e Cappellano di Clemente

VI. (che vuol dire, Auditore di Ruota) fù

eletto. Arciyefcovo d'Amalfi fua Patria^

nel- 1 3 3 1 .

PJETRQ ÇARAVITA , Napolitano, ma ori

ginario' da Evoli, A.vvocato primario, eLct-

. tore de' Fcùdi ne' publici Studij di Napoli ,

diede alla Stampa.

Prima Letlio Feudalis t habita die 1)ominica,

décima Marti] 1647. In Licao ma\ori pttblici

Regi) Studi'y Neap, in 4.

PIETRO CAROCCI, da Noja, Sacerdote Se-

colarc, dclla Diocefi di Bari , hà dato alla_

Stampa '.

Serio Fiorito, Poeße Sacre . per (,amiüo Cavallo

1643. i»%.

PIETRO CASABURI, URRIES, Napolitano,

dolciííimo , & ingcgnofiífimo Poeta nell'età

corrétc, hà dato alleStâpe un Volume in 1 z.

d'elegantifsimc Poefic Tofcanc , In Napoli

nelCanno i6j6. per Novello de 'Bonis, intit.

Le Sirene, che arricchite di vnghe cruditioni ,

van pienetuttc ditencrezzeamorofe, d'infc-

gnaméti morali,c d'affetti ftcrijil cui vivace

Ingegno, vien celebrato da diverfi valcnti

Huomini del noftro fecolo, e particolar-

mente

Nella Metremetrica di Monfignor Caramuc-

le Vefcovo di Satriano,c di Campagna ,

Nelle Poeße di D. Antonio Mufcettola,

Nelle Poeße di D. Frarlccfco Dcnticc,

Ne(le • Quattro Stagioni, Poeße di Lorenzo Ca-

faburi ,

Nelle Poeße di Monfignor di Tura, Vefco

vo di Sarno, ' ' -'

Negli Epigrammi di Domenico Torricelli,

Nelle Poeße di Federico Meninni,

Nella "Biblioteca Aproßana,

Nelle Poeße di Baldalfarre Pifani ,

NeWÁrpa Poética di Tomafo Gaudiofi,

~Nt.lGiqrnalede\ Letterati dclI'Accademia di

. Roma, , _ , •

Negli Epigrammi di Giufeppe Domenichi ,

Nel Flavio(oß,antino , Тоета Eroico di Ca-

millo de Notarijs, Era h Statue del Palagio

di Medea ,

Ne* Fiori Jftorici Morali di Manteo Vitale, ,

Nella Vita di S. Orontio deferitta da Donato

Antonio Quarta, с da altri illuítri Sogget-

tid'Italia, come dal P. Antonio Manfrcdi

Gjefuita, del quale mi giova qui regiftrare

un nobilifsrmoEpigramma , alludcndo an¿

che alle Poefie di Lorenzo Cafáburi fuo Fra-

tello .

DE DUOBUS FRATRIBUS POETIS

Epigramma Encomiafticum .

EnCaftor Vollихque novi dito lumina Vindi-y

<$uosfœlix Mufis edidit una Parens.

Ambe Pierif lucenlia Sidéra Ceeli • . 1 .

Phœbœum ducunt per Mare Luce Rates.

Hoc impar, Ulis alternum vivere tempus:

His datur h rhœbo vivtr't pofse fimul. л^--

Tiene



BIBLIOTECA

Ticne anche pronro per dar aile Stampc urf

altro Volume di Poésie Toscane » & un Libro

eruditiífimodi Prose Morali .

S.PLETRO CELESTINO QUINTO , Papcu,

délia Città d'Iíernia,nacquencr i2i5.Fon-

datore délia Rcligione de' Celcstini, scrifle

alcuni Opuscoli, riportati di sopra in Cele-

JtinoV.fil.6i. Et aggiongansi, fù dclla Fa-

miglia Angeleria, corne si legge nel Regiíi.

di Carlo II. 1294. lit. "B.fol. 4 1 . à t. nclPAr-

ch. délia 2^ Z. Vcggansi l'Autore def&fi-

tome Histor.& Chrome.totìusMundi an. 1296.

fol. 53. à t. l'Autore. Fafcicoli temporum an.

ni^-fiL^y. à t. Gio. à Bosco i« Bibliot.Be-

ved.it, in prin. Cassanco in Çttal.glori* Mun-

9

di Par. 4. fol. 102. Hippol. Marraccîo inSi->

bliot. Mariana Par. t.fil. 250. Paolo Mori-

gia ne origine délie Religioni c. 30*.fol. 105.

Pictro Ribadcn.»'»F/o/ Sanïl.fol. 317. S.Aiv-

tonino*f/tá 3. Par.deltasua hijl. Paolo Rcgio

neIle Vite de' Santl del Regno , Vincenzo Ma-

stareo neIle vite de' SS. Protettori de/PtAqui-

lay Gio.Battista Carrafa nelïHist. del "Régna

lìb. y fil, 110. & ultimamente PAbbate

Vincenzo Spinelli nellavita del Santo,(lampa-

ta in Roma apprtjso Fabio di Falco 1 66^. in 4.

& il Mart. Rom. con VAddit. del Qardinale

Earonio. Et il P. Pietro d'Alois Gicsuita nel'

laCenturid 3. Sacra délie sue Poefo, net fol.

290. e 91. cosìscrisseinlodedi S. Pictro Çe-

lestino :

IN PIA OPUSCULA S. PETRI COELESTINI IN MORONIS

EREMO OLIM SCRIPTA, RECENS EDITA.

Coelestisquiíquis legis bìc incendia amoris,

Novcris hsec gelidis sub nive nata jugis.

Pelignos apicesquid Sicolis AEtna laceíïìt,-

Qupd glacie mistasnutriatilla faces?

AEtnseus stygios mons verticeprodigit ignesj

Dia Moronseo culmineflamma flagrac.

Flammigero nupercum verticc Vcsvius arsitj

Eumeus exustos obruit ignis agros.

Attonitae trepidis natarunt íèdibus urbes ;*

Diíïìtaque effuíus polluit arua cinis,

PaHidulos matres preiíere ad pectora natos:

Frigidaque exanimis perculit ossa pavor.

Nunc damna ut reparct nocui Magella Vefevi;

Dantpia cadestes hinc monumenta faces.

PIETRO BRANCIA,d'AmaIn\Cavalier,e Mae

stro Rationalc nel 141 9-/0/. y^.fottolaRegi-

na Çiòvanna II. nellx R. Z.

PIETRO CRISPO, délia Torre del Greco.dell'

Òrd< de'Predic. molto versato- nella Sacra

Scrittura,Scrisse

Uorigine* causa délia Çonfraternita del SS. no

me di Dio.

Vn difeorso delgiuramento.

Vno del 'Turgatorio:

Vno délia Tìivìna oratione.

Vn altra délie Hìaíleme.

Vn alrra de'pij documenti alli Confrati di detta

Compag;iia.

VríTrattato di tutte FIndulgence, gratie, e privi

lège concejsi a quelliidalH Tontefici Tio IV.C-re-

gorio XIII. &altri Papi. sÓgcio,e Litanie del

Santo nome di Dio piene di divotiane & affetto.

Vivea nel 1590.

PIETRO CONESTABILE, detto Cíaccio, di

Coscnza, Dottore, perli suoi méritée íerviti j

prestiti à sua Maestà, ottenne esentione de*

pagamcntifiscali. Efecut. 23. 152S./0/. i<S8.

nelgrande Arch. délia R. Q.

PIETRO ELISIO,Napolitano dell'Ord.de'Pre-

dic. dclla Congregationc délia Sanità, Mae

stro c Dortor del Collegio de'Theologimolto

eclebre, fiorìnel 1640.

PIETRO FOLLERIO, di San Severino, vicino

Salerno, diede alleStampe

/Commentarijfopra la Pratticadel %tgno. Çefn-

nella "Bibliot. fol. 671.

PIETRO DE COLLE DI MEZZO (3e Colle

Medio in Lat.)in Abruzzo ultra,essendo Pre

posiro
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posito in S. Audomaroin Francia, sù elçtto

Ambasciadore da Papa Innoccntio IV. ail'

lmpcrator Federico II. perla pace ncl 1154.

di granbôtà,e letteratura, Auditoredi Ruo-

ta Romana, c Cardinale di S. Chicsa, corne

scrivono il Sigonio nellib.%. de Regno hal. e

Locrio nel my.e 1 2 29. citati, e feguiti da

Claudio Robcrti nella Gaflia Christian*, nelli

Arcivefcovi Rotomag.fol.i l^.nu. 5 6". ilc«ualcv

riporta liseguenti versiinlùa Iode.

Hanc sedem Pctrus Mediodc Colle subiuit

In quo ejus pietas, ratio, lex,gratia fulsir,

Ortu Campanus, sensu Cato, dogmata canus

Cuius larga manus ad fumma negotia Ianus

Inclytus Athleta, rîdci propria nece fpreta,

Sulcans classe fréta, fuit ho/H pra?da quieta ;

Morerapax Pardi tulit hune Papa & íìbi

Cardinalem fecit eum, Viduœ rapiens Eliseum.

Emendai! '1 sopra cit. Robcrti; corne anco '1

Cantalmaio nella sua Sintaxifol. 10. nu. 78.

che lo fà Francese, c lo nomina Pietro de Col

le madio nel 1 244.

PIETRO DICHIETI.Dottor éminente, e Re-

gio Coníiglicre, elctto appreísoil Governa-

torc délia Provincia di Basilicata ncïl'éfecut.

XI. 1486- ad y ^.fol. 183. »«7/' Archivio delU

R. C. ove sua Macstà dice:

AíagnifwoViro Petro TheatinoI.V.D.Confiliaria

& Auditorinostrofideli dilelio,gratianoftram,

CT bonam voluntatem. Defide,fcientia, & fuf-

jtcientiaìintegritate1peritiaì& inginio vestris,

plurimum ab experto, confidentes moti &c. an.

1 49 1 . die 2 o. Oíì. Jo. Tontantts.

PIETRO DEL FRATE, di Bari, Carmclitano

Maestro, in S. Maria délia Vita di Napoli,

Tilosofo , Teologo,e Predicatore ecleberrimo,

hà composto un libro intit.

Confiderationi sopra à. S.Cjio. Qrifoflomo , che

m. s. ritrovasi ncl Convcnto di Bari .

PIETRO GALAT1NO, Pugliese, dell'ordine

dc'Minori, dotto in lingua Greca , Hcbrai-

ca, e Caldca ,& erudito nella Latina, Filo-

sofb,e Teologo,diedc allaluce.

De Arcanis Catholica veritatis .

Et anco.

Un Dialogo, Stampato in Ortona a mare nel

1518 c dopo in Bafilca apprelTo l'Hen-

rico Pietro in fol. ■ Dicc Corrado Gisn. nella-

Sibliot.fol. 6-ji. LcggafiT Wadingo nel fuo

Sillabo Script. Ord. Alinorumfol. 279.

PIETRO GAMBACORTA, d'Ardorc , iru

Calabria ultra , dell'ordine di S. Girolamò

délia Rclig. dclB. Pietro da Pisa , erudito in

belle ktterc, c di una memoria profonda, tic-

nc per dar alla Stamp* un'opera assaibclla ,e

capricciofa, se le riuscirà in fatti. ' *

PIETRO GARZIA DA TOLETO , Napo-

litano, ma d'origine Spagnuolo , Dottorce-

Icbrc, hà dato alla lucc.

Decifiones extravagantes , e v ari\s Scriptorum

in utroque Jure leilionìbus collecìa: quibus ac-

cedunt Juris dicta mirabilia, ac menti tenenda

àdotlijfimis utriufejue censura Authoribut

ttuncupata, brçviter excerpta. Neap. ex Offic.

Salviana r 5 8 o. in 4.

PIETRO GISOLFO, Napolitano, délia Con-

gregatione dc'Pij Operarij, Filosofo,Teolo-

go, e Dottor éminente, Prepoíìto Gencrale ,

due voltc,EsaminatorcSinodalc dell'Arcive-

scovado di Napoli, hà rclò célèbre il suo no

me, ela sua fruttuosa Congregationc> coru

le seguenti opère date alla luce

Vita del P. D. Carlo Carafa , Fondatore délia

Congregationc dé" PP. Pi) Operarij di Napoli,

per Luc'tAntonjo de Fuse0 1 66 7. in x.

Vita del P. D. Antonio de Colellis délia Congr.

de' PP. Pi) Operartj- in Napoli per Ciacint»

Pajfaro 1 66 5 . in 4. ".

lnstruttione per ben miffionare. in Napoli per

Luc1Antonio de Fufco 1 6 74. in 8 .

Tienc in procinto tre Tomi, col titolo.

Guida delPeccatore, anco in 4.

PIETRO GITTIOPatritiodiChie_ti,Regio .

Consigliere, e Vclcovo di Rieti ncl 1 3 04. nel

Regisi. délia R.Z.\\ 04. lit. D.fol. 149. a t. e

150. e 1 3 09. C.fol. îi.at.

PIETRO GRAVíNA, Napolitano,ma origîna- ,

rio dalla Cittidi Gravina,può giustamente

pretenderluogo trà i primi Pocti , c Scritrori

del'Sccolo pallnto , Canqnico dell'Arcive-

scovado diNapoli:Si veggono dcllc suc opè

re date alla luce.

Epigrammatum liber. Sjjluarnm lib . Carmen

Epicum.

Poematum libri Neap. ex Offic. Joannis Sulsbac-

chij 1 5 3 2. in 4.

EpistoU & orationcs. Neap. apud JosephumCac-

chium 1 5 8 9 • 4-

Lcggafi, & emendasï Paolo Giovio nel lib. t.

délit fuoiElogi fol. 154. che lo fa n.itivo in

Catania,vcggaíi '1 suó fine in Gio:Piciio Vâ-

icriano de literalorum infelicit. fol. 35. óc

in
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infine dclli saoì Poemî * sidicc,da chi com

pose la sua vita, eísernato in Palcrmo , e che

habbia veramente l'Origine, daGravina nel

Regno.

PIETRO HOSPITALARIO , & elemosinario

del Rè Carlo Le Maestro Pietro diBrolyo

Cherico,l'Abbate di Monte Casino, 6c i no-

bili Giováni dje Clarico, Amelio de Corbaro,

& Erardo d'Arnoy, furon inviati Ambascia-

dori al Doge di Venetia LorcnzoTeupolo,pcr

farlcga, edar agiuto alla Romana Chicsa,e

al Principe BalcTvino Imperatore di Costan-

tinopoli) affine del medesimo Rè. i z 69. lit.O.

fol. il. nelUR.Z.

Et inquesto stessoanno si destinaron Amba-

sciadoridallostesioRè Carlo I. alRèdi Un-

garia, percontrarre matrimonij adinvicem;

e nelfol. 8 1 .& 8 9 • Leggesi cos ì ,

Littera ad Regem Vngariaf. Stcfano III.

Régi Vngaria?, Duci Trjpsilvanix, et

Sclavorum, & domino Cumanorum

clariífímo Amico nostro> nato de gé

nère Sanctorum,& nuximorum Regú

Principi potenti & bellicoso, probato

contra irumicosfîdd,& Sanéte Roma-

na> Ecclefìx. &c.

PIETRO LASENA,o Leseyna,Dottor Napoii-

litano>hà scritto concgnale eruditioncin La

tine, &Italiano, cd hàregistratoco' caratte-

ri dc'suoi rari componimenti 'lsuo nome ne

gli annalidelPImmortalirà. le Opère di que-

sto celcbratisfimoingegno, sono.

Dè'Vergati libro primo, in Nap. apprejfo Gio:

Giacomó Carlino 16 16. in 8.

Homeri Ncpentbes,scù de aholendo luclu liber, in

ejuincfi divisas partes. Lftgduni,sumptibnsLu-

dovici Troìl 1 6 2 4. in g .

Clcombrotus,fìve de ijs, qui in aejnis pereuntphi-

logica Difíertatio. Rom*, typis Jacobi Facciotti

1637. in %.

DelCantico Ginnasxo Napoletant , Opérapoílhu-

m.x dedicata alí£minentis[imo Signor Cardinal

Barberino,dal?Emìnentissimo Signor Francefco

Maria Cardinal Brancaccio. in Roma 1641. in

4. nc si dice appresso qualStampatore.

Morì ultimamenreinRoma Bibliotecario deli*

Eminentiífimo Francefco Barberino.

Lcggasi Giacomo Nicio, nella Pinacotecafol.

106.nu. 58-eLorenzo QnSonegli Elogi Par.

i.fol. 231.

GirolamoGenuinole fâ ilseguentepuro Ana-

grararaa nellib. yfol. 6j-

PETRVS A LASENA

PLENUS ASTRAEA.

Astra & si peti/t, terraíque Astraea reliquir,

Astraea plenus tu tamen esse potes

Illam iterum ad terras ex astris, Pctre, reduxit.

IUam scmper habes pectore, corde colis.

PIETROLONGO, délia Cava, Medico Regio

nel 1470. nella Cedola di Teforaria gêner ale

di detto annofol. 3 r j. nelgrande Arch. délia

R.C.

PIETRO MANGRELLA, délia C*a, Dottor

célèbre» diedealleStampe.

l^t Additioni a tutti UnoviTomi deffOperadi

Tiartolo. in Von. I 5 9 6.sesta tiitione, tpprtjso i

Gitnti.

Et anco

Alliotto Tomi de opéra di Baldo Terugino in

Ven. 161 ó.apprejîo li medejtmi Gionti.

PIETROMARSO,nato ne'Marsi, in Abrûzzo

citra, Canonico di S. Lorenzo in Damasodi

Roma asiai dotto 6c erudito, ha dato alla

luce.

Oratio diíla à Petro Afafjifn dit Afièntionit ,

de immortalitâte anima ad Reì.tn Christo Pa-

trem D. Raphaelem Ht. S. Giorgij Cardinalemt

at SanEliJf. Domininojirt sapa Çamtrarium

Roma, in 4.

Panegyricus Jnnocentio VIII. dicattts in memo

riam S- Ioannis 'Baptijì*.

Oratio diEla in die S. Stephani primi tSrtartyrif.

Panegyricus in memoriam S. Angustini Scclefa

'Dottoris eximij,ad inclytos Ferdinandum ,&

Helisabet Hispaniarum Reges Qjrifiianijfimos.

In Silium Italìcum. Parifjs,in adibus Nicolai de

ePratis 151 i.infol.Cr primo loco Ven. apnd Bo-

nctttm Locatellnm 1492.

Et anco

ICommentarï) al 3. lib. di Cicérone, de natnra

DeorHm,BasUca, apndOpcrin. 1544. Gisn.in

Bibliot.fol.6j').

Stà sepolto nella sudetta Chicsa di S. Loren

zo in Damaso,conla scgucnreInscrittionc_»,

riportata dallo Schradero in Monnmen. Ital.

fol. 140. «r.

PETRO



NAPOLETANA. 149

PETRO MARSO

JEdis hujiis D. Laurentij Canonico,1

Viro doctislìmoj & integerrimo

Bonorum omnium honestato, votisquc expetitol

Ascanius Maríus Patruo benemerenti P.

Vix. ann. LXX. Men. II.

PIETRO DAPENDIDATTOLO,V-efcovo,delIa

Religione diS. Basilio, sottoEugenioIV.wf/

14 3 1 .serine moite opere,rifcriscc David Ro

meo ne'SantideïRegno di Napolifol. 405.

PIETRO DIPENNA, in Abruzzo ultra, ne5 Ve-

stini, dell'Ordine de' Predicatori, diede alla

Stampa

La Defcrittione di Terra Sdnta , corne fi perse

cin chemanicra si potea ricuperare. Gisn. in

"Bibliot.fol. 192. in lat. in cap. 22.Leandro

Alberto de Firis Illttstr. Ord. Pr&dic.lib. j./W.

15 3.4 f. 40. 1242.

PIETRO DELLA PENNA,di S. Giovanni, in

Abruzzo ultra , Minorita, Penitenzicro Apo-

stolico, & Inc[uisitore,rotto Clémente VL*«/<

1344. Wadingo, To. 3. Annal. Min. fol-

1 24. nu. 5.,

PIETRO PICCINNO, diLtfccc , Grammatico,

Rettorico, e Poeta, erudito in lingua Greca,e

Latina, fiorì nel 1580. allo scrivere di Pietro

Ang. Spera nellib. 4. denobìl.profefZ.fol. 5 14.

PIETRO PIPERNO,di Benevento, Filoscfo,e

Protomedico, diede aile Stampe, vn'Opera

intit.

Mcdicx, Tetr*, divise induobus trinis. Primus

habet Petras tres. I. de cognitione aeris in com-

muni & Beneventani. H.de Regimine aeris

rBcneventani.etftntilis. Ill.de quibufdam an-

tidotispro vira;fccundus vero. alias tres , opéra

fuccintla. Neap. exTjp. Agidì\ Longi 1624.

in 8.

De effettibus Magicis, libri 6. ac de Nuce Ma-

ga Tiencventana-, liber unicus. Neap.per Fran-

ciscum Hjeronìmum Colligni 1 Ó47. «04.

PIETRO DERANZANO, nato in Napoli, ma

originarioda Palermo, dell'ord. de'Predic.

Veícovo diLucera di Puglia,hà lasciato mol-

tim. s. Istoriciassaifaticati, e singolari toc-

canti al Regnojcfuori,chesiconservano, per

quanro inrendo, in un convento délia sua

Religione in Palermo: lo ritrovo Ambascia-

dorc del Rè di Vngaria. nella Cedola di Tefo-

rcria gênerale del 1488.70/. 540. nel grande

Arch. dellaR^Q.z nella medesima Cedola, si

rfotan.o ancoli seguenti altri Ambafciadori.

Francesco Galeota, Ambasciadore àMilano.

fol. 118.

Lancellotto Macedonio Ambasciadore in

Ilpagna.

Marino Tomacelloin Fiorenza fol. \6\.

Gio: Battista Coppola alCristianiffimo Rè di

Francia fol. 325.

PIETRO ROMANO, délia Scalea, Maestro

RationaledellaG.C. nel 1 374. sotto la Re-

gina Giovannal. in unlstromento antiquo,

riportato da Gio: Battista Bolvito nelftto Vol.

2.07. s.fol. ly.chc originalmente si conserva

nella Libraria de PP. de* SS. Apostoli di

Napoli.

PIETRO ROSEO.da Manduria (hoggi detto

Castel nuovo, in Terra diOtranto)dell'ord.

de'Predic. Maestro, hà dato alla Stampa

LaRelatione dellafollenneprocejfione,c de ricchi

e nobilì apparaît-, fatta nellafeïla del glorioftf-

fimo Padre S. Tomafo d'Aquino, celebrata nel

la Citta di Nap. a 20. di Gennaro dell'anno

1605. eletto & acclamatoda tuttoilTopolo di

quella pcrloro Protettore,Titularet e Padrone.

in Nap. per Tarqninio Lofigo 1605. «04.

PIETRO SOMMONTE,Napoletano, huomo

eruditifllmo, dalla scuola del quale, corne

dal Cavallo Trojano, sono usciti soggetti

dotti,&eminenti: havea unita con la fìicon-

dia, una suavità,e leggiadria grandc,congiô

ta con l'autoritàneH'interpretar Virgilio, c

Cicerone,àsegno tale,cheFedçrico d'Arago-

naRè di Napoli moite volte l'andò à sentir-

orare nella sua Casa, che teneva vicino il

Monastero di S. Marcellino, allo scrivere di

Pietro (sfng.Speranellib.àr de nobil.profejf.foL

43Ó.

Diede opera a far dar alla luce le fatiche glo-

riose del gran Présidente, c Poeta Gioviano

Pontano, corne hò detto altrove,

PIETRO DE STEFANO,Napolitano,hà dato

alla Stampa.

ha defcrittione dé' Luoghi facri délia Citta di

Napoli,con li Fondatori dieJJì,Reliquic, fcpol-

ture & Epitafijfcelti, che in qnelltfiritrovano.

in Nap. apprejfo Raimcndo Amato 1 5 60. in 4.

PIETRO TERZO, Vescovo diSalerno, nativo

dclla Città d'Acerno, Filosofo, e Mcdico

Eccellentenel 950.de! Signore, riferito da

Gaíparo Mosca nel Catal.de' Vefcovi diSa

lerno fol. 23.

PIETRO DE VENERE gétil'huomo di Chieti

molto dott-o, d'antica, c nobiliíïïma Fami-

glia(cuginodiGualtieri délia Pagliara grá

I i Can-
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Cancellìero del Rcgno ) và nominato di pas

sa ggi o neIle tTpisíole di Papa lnnoc. 111.fol. 2 J .

PIETRO VENEROSI,Napolitano,ha dato alla

Stampa.

Lettere Italianc, e Spagnuole. in Nap. per Do-

ntenico Aíaccarano-, t ristampate per Egidio

Longo id 5 i.in 4.

PIETRO VILLAROELESjdi Stilo in Calabria

versato nelle lettere humane, à scgno tale>

chc di anni diecessctre, parlava, e scrivcva in

prosa & in verso aísai clcgantemente,invja-

to in Napoli da siio Padre persarlo attende-

rc à studi j legali,Iui sc n'andò in Padoua,ove

hcbbe campodi farsi più dorto , & erudito:

passò varij infòrtuni j dopò nell'Emilia,c Ló-

bardia: alla fine in Gcnova, si vestì Minorita,

délia stretta Riforma, ricornò in Napoli,

compì, e diede alla luce.

Schinadum, Na'umachia. à qua *2?. Virginis

pracibus de tnnumera Turcarum classe , in

finis divinitus, est reportataviïlorìa. prodijt

Neapoli apud Scorigium 1Ó14. in 8. Carmine

HcroicQ. Et alia-, ut per Wadingum in Sillaba

Script, ord. Min.fol. 291.

PIETRO DELLE VIGNE,di Capova.

II vivere sotto Tiranni,quanto fia pericoloso,

chiaramente si scorge nella personadi Pietro

délie Vigne gentil'huomo, Giurisconsulto

Capovano,Poeta,che fiorìnel 1 z 2 1 .la cui grá

dottrinn,rùcosì célèbre, e singolare, chenon

solo l'acquistò nome d'uno de primi Dottori

écdi chi essércìtava maggior carico sotto

rimpcrio di Federico II. ma.aneo induise

losteísoàfaruscir sotto il nome d'un tanto

grand'huomo,il Volume délie Constitution!

del Regno, corne si vede dalla data di quelle,

dovecosì stà (cútto.QHai,per Magistrttm Pe-

trum de Vineis Qtpuanum magnt noftra Qíri<

Judicem & fidelcm noílr/tm, mandavimus

compilari.

Ne solamentefù Pietro Gîudice dellà gran

Corte, ma anco Pcoconotario del Regno nel

j 2 16. & il più favorito, che già mai fosse sta-

toapprcssodellTmperatore.com'essomedesi-

mo di propria boccawe/ lib. 3, ep. 4,5 -fol. 452.

e 454. lo testifica»con lescguenti formate

parole.

O felixVinea, qutfelicemCapuamtam fuavis

fruElus ubertate reficiens, Terrant laboris ir-

radtare,& remotos Orbis terminas instants*

tus fecxnditatis irradiare non cefías.

Fù veramente huomo lettcrarisfimo, corne

dalli scilibri dell' Epistole Latine stampatc,

si raccoglieilfertilissimo,&clevatiífimo suo

jngcgno,che però piùd'una volta destinnto

Ambasciadorc,e particolarmente nel Consi-

glio di Leone, con Taddeo di Sessa;dimostrò

affetto grande, e servi sempre con prontezza

indicibile in tutte lc occasioDÌ.

Ma perche Federico era già dato al reprobo sç

so,& cominciava à perscguitar la SantaChie-

sa ( dalla quale con giustogiuditio fù priva-

to dellTmperio, &di tutti li Regni)pocori-

cordandoli delli stenti e travagli di Pietro, e

delli servigi ricevuti g una minima sospitio-

nc,& accusa de'malevoli,lo fececódurin prì

gione, & quivi privarlo de gli occhi, pena

lolita darsi da quel barbaro,& inhumaoolm-

pcratore.

Per lo che Pietro urtando détro le carceri più

volte il capo per impatienza, impose, fine al-

ligiorni suoi,lasciando miserabile essempio

delli premij, che sogliono dar gliempij, ôc

scelerati Imperatori allilor sudditi, qoanda

lasciato da parte il Divino timoré, fanno ciò ,

chc la prava,& perversa lor iniquità gli

somministra.

Leggasi Pietro Vincéti nel Teatro degPhuomi-

ni lllustri chi furon 'Protonotarij /0/.42. Gio:

Antonio Sommonte nelia Tar. 2./0/.Q7. Ma-

rino FrezzaRegio Consigliere nel lib. primo

de Suffeudis cap. de ofstc, magni CanceU. nu. 1 5 .

& H° .

Monfìgnor Allacci, lo nppne tra Poeti anti-

chi fol. 56. * 50}.

Emcndasi CorradoGisnero nella Bibliot. fol.

6" 8 5.e Christofaro Befold.in hist.rer.Sicul.f.6 1 J.

che lo feccro Germano, in luogo di Capuano

veggasi anco,ciò che ho scritto nella mia Par.

l .dcOrig.Trib. lib.l.c.10. fol.yy.nu. z.& foh

joynu. 47. &fecj. e Marco Antonio Cava

lière di Brindesi, che scrisse la sua Vita citato,

eseguito dallo Sommonte nelluogo riportato

di Sopra.

PIETRO VINCENTI.della Città d'Ostuni,no-

bile,Dottore,& Archivario délia Régi a Zec-

ca di Napoli, molto accurato, & intelligente

diede aile Stampe.

Teatro de gli Huomini lllustri,cheftiron0 Gran

di Ammiragli nel Regno di Napoli. in Nap. per

Gio: Domenico Roncagliolo 161%. in 4.

Et anco

Teatro de gli Huomini lllustri, che furono Pro

tonotarij nel Regno. Nap.per Gio-.'Batttsta Sot-

tile 1 60j. in 4.

fHistoria délia Famiglia Cantelma. in Nap. per

lo fudetto Sottile 1 604. in 4.

Hà lasciato uh'opéra m. s. toccante à Benêfìci), &

Jsufpatronatt Regïyestratta dalPArchivio dell*

medefima 'Rfgia Zecca.

PIETRO ANELLO PERSICO, Napolitano,

délia CompagniadiGiesù, Teologo, hà da

to alla luce.

Traílatus de Divino & Ecclefìastieo Officio^feu de

Horis Canonicis: in tjue omnia, ejua ad publi-

tam Chori & privatam Divini offìcìj rtcitatio-

nem pertinent, explicantur. Neap. Tjp. Fran-

eifei Savij 1 64 J . in 4.

PIETRO ANGELO SPERA, di Pomarico, in

Basilicata, Dottor & Accademico Otioso,

Sacer-
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Sacc-d otc Secolare, hà dato aile Stampc ,

una giovevole fatica , e degna del suo

ingegno,

De nobilitate profefforum Gra.mma.ttcx & Hu-

manitatis utriusq; linguee,libri quinque. Neaf.

apud Franciscum Savium 1 641 . in 4.

Etanco

De Pajftone D. N. Iefu Qoristi Virgilio-centonit

libri quatuor. Ven. apud Junttas 1667. in 4.

PIETROANTONIO CORSVTO, Napolitano

ha dato alla luce, un opéra molto erudita , c

critica, intitolata.

U Capcce, 0 vero le riprenfioni, rDialogo:

Nil quale fi riprova.no molti degli avvertimë-

ti del Cavalier Léonardo Salviati, ch'eifèfopra

la volgar lingua, &fi dimofira quanto Dante

habbiafallato in quelleparti, che a buon Poe-

mafirichieggono, con alcunifonetti dell''Autore

e due Caz>oni,Puna del medefimo,ctaltra del Si-

gnor Torquato Tafìa, fatte in Iode deWEccellen-

tijfimo Signor Principe di Conca, à cui l'opera è

dedieata. Nap. per Giacomo Carlino 1582.

#«4.

PIETRO ANTONIO LOTTIERO, gentilhuo-

mo, e Tabulario Napolitano, fè un Discorso

assaibclloe dotto, Circa l'antica "Pianta ,&

ampliatione diNapoli\e deli'Itinerario dell'ac-

qua, che anticamente flueva denjro, e fuora

Napoli, che originalmente si ritrova nel Vol.

2. di Gio.Battiíta'Boluito m.f.in Santi Aposto-

R de Cher. RegoLfol. 7 1 . a t.

PIETRO ANTONIO SPINELLI, Napolitano,

fíglio del Duca di Seminara Carlo Spinelli ,

délia Compagnia di Giesù, diede alla luce un

libro alïai dotto, e devoto intitolato.

Maria Deipera Thronus Dei. Neap. typis Tar-

quini] Longi 1 6 1 3 . infol.& Colonia,apud Gjm-

nicum 16 19.*» 4.

E moite altre opère da vedersi appresso l'Aleg.

in Bibliot. Script. Soc. lesufol. 371.

PIETRO GIACOMO TOLETO, Napolitano,

Filosofo, e Medico, diede aile Stampe.

JDc Méthode opus ad Galeni,eccterorumqueMe-

dicorum, & Philofoforum libros ( veluti Clauis)

aperiendos, & omnino ad difciplinarum vias

riofeendas apprimè necejiarium Neap.per Mat-

tiam Cancer 1 5 5 8. in 4.

PIETRO GIORDANO VRSINO , d'origine

Nolano, ma nato in Ispagna,Présidente dél

ia Regia Caméra, Regente délia Regia Can-

cellaria, e nel supremo Consiglio d'Italia,

Présidente del SacroConsiglio di Napoli,die-

de alla luce un Trattato.

Defuccejfione Feudorum, CT mavimè Napolita

nt Regni Neapolis. apud Robertitm^Mollum

1639. infol.

Dicuihòscritto nella mia Tar. 2. deOrig.

S. R. C.lib. 3.C. 5 ./«/ 1 8 1 . »*. 34.

PIETRO GVIGLELMO DE TOCCO, gentil'

huomo di Chieti, Canonico délia sua Patria,

e Dottor Canonista celeberrimo, Vescovo

dell'Aquila nel 1343. Ferd. Vghel. neWItal.

Sac.To. 1./Ì/.445. nu. 7.prctermeíso da Bc-

rard. Cirillo negli Annali delfAquila. -

PIETRO LEONE CASELLA, Aquilano gen-

tîlhuomo molto erudito, & antiquario hà

publicatocongransuo honore apprelso de*

dotti , ancorche con alcune poche cose

apogrife. ' ■

De Trimis Italid Colonis: deTufcorum origine^

& Republica Florentina : £logia llltiSlrium Ar-

tificum. Epigrammata & Infcriptiones. Lug~

dunifumptibus Horatij Cardonì \6o6.in%.

PIETRO MARCO GITTIO, gcntil'huomodi

Chieti, e Dottor celeberrimo, Avvocato Fi

scale délia Regia Caméra, dopo Rcgio Con

signerez Présidente nclla medcsiina Regia,

Caméra, e Regente délia G. C. délia Vicaria.

nel Corn. 5. 1448.fol. 257. a t. nelgrandenA'r-

chivìo délia R. C- del quale hò scritto Iar-

gamente nella mia Par. 1 . de orig. Tribun, lib.

4. c. 8./0/.17Ó. nu. \ \.&feq.

PIETRO NICOLO MOCCIA,Cavalier Napo-

tano, e Dottorc, diede alla luce, un Trattato

De Feudis,unacum Iacobutio de Franchis, pra-

' ludijs in uftbus feudorum. Colonia , & Romt

1591.fK 8- apud tîierat & Çimnjcum, in

'Bibliot. Clafficafol. jij.

PIETRO PAOLO COPORELLA, délia Città

diPotenza, dell'Ord. dc'Minori Convent.

Regente nel Convéto di S.Lorcnzo maggiorc

di Napoli, Lettorene' Publici studij nel

1530. diede aile stampc.

Qttaftiones deMatrimonioSerenijjìm* ReginaAn-

gliit numquam incudine fubtilijfìmi 'Doftoris

Joannis Scoti ante hac versât a. &c. Neap. per

Glium imprejsorem 1 542./'» 4.

Vescovo di Cotrone nel 1557.. a due di Set-

tembre, morìnel 1 5 5<í.,Vghel.»í/ To. 9. dell'

Jtalia Sac.fol. ^\z.nu. 34.

De operibus mifericordia & de Turgatorio.

"Wná'mg.inSjfll. Scrip.ordin. Min.fol,i%y.

PIETRO PAOLO NAVARRO, diLajno in

Calabria,della Compagnia di Giesù,ha dato

alla luce.

ZJnaApologia per lafede Christiana,contra le ca-

lunniede' Gentili,e traslatò in lingua Giap-

ponese VOpéra del P. Pietro ^Antonio Spinelli

Thronus Dei Maria Deipera. Aleg. in Bibliot.

fol. 392.

PIETRO PAOLO PARISIO, di Coscnza, Dot

tor celeberrimo, Lettorc del lus Civile in

Roma,Padova e Bologna nel 1521. c 22.

Auditore Gencrale dclla Caméra Apostolica

eglasua gran dottrina,s'apcisc la strada al

la Porpora: fu primieramente clctto Ucscovo

diNulco nel ij38.dopo Prête Cardinale, &

Adminïstratore délia Chicsa d'Anglona, hà

dato alla publica luce, opère degniflime, e

sono. I i 2 Con-
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tensûìorum Pttri Pauli Parìsij Patrie». S. R- E. De Teilibus, de exceptionibus, deprafcrìptl

Codifiait s amplifinti, Pontisicij, Çaesari)<jue bus. lo. Bap. Zilettus in Ind. libr. Ju. fol. u.

fur. Confultif. Purs Primas Secunda, & Ter- à t.

fia. Ven. i ^x.infol. & etiam Franco/, i J90. Alla fine questo Cardinale veramente Emi-

Scrisscanco nentissimo,echiarilumo,morìinRoma a 15.

Sepra il Sexoudolib.de' Décrétait di Maggio 1^45. cncllaChiesadegli Angeli

cioc nelle Terme Diocletiani, nel suo Tumolo leg-

Nel £*pit.pr*senti4, St in Cap. quant contra de gesi '1 seguente Epitafio, ove le sue virtù, e

prtbat. doti delí'animo, chiaramenw s'ammirano-

Petro Paulo Parisio Cofcntsno

S. R. E. Presb. Card. qui ob ce

Lebrem Iuriíprudentia? famam

In nobilissimis Italia? catedris

Spectatam à Paulo III. Pont.

Max. Bononia Romam accitus»

Apost. primùm Caméra: Au

Ditor creatus, mox in ampliíïï

M11m crdinem adfcriptus, lìgnan

Disque gratia? Jibellis Prarpolï

Tus, Sacri tandem Concilij Trid.

Lcgatus & Praeses electusj ut

Vivens aetatis fuye, Chnstianœque

Rcip. consilio, atque virtute

Ita post mortem pra?clarilsimis

Editis ingenij atque doctrina? mo

Numentis plurimum posteritati

Profuir.

Obijt v. Id. maij anno Salutis

M. D. X LV. a?tatis suas LXXIL

Flaminius Parisius Episcopus

Bitontinus

Gentilis fui ftudiorum & glo

ria? semulus,

Patria? & familia? ornamento

Fieri testamento mandavit» qui

vixit annos XL.

Fabritius Gajeta, & Profper Parilìus

ExecuWes curar. An. MDC IV.

Corpus humo tegitur

Fama per astra volât.

Spiritus astra tenet.

leggasi Angelo Portinari nel suo lib. intit. putato Sacerdoti approbato ab Ordinario, an-

délia.félicita di Padova nel libro 2. cap. 4.fol. tiquorttm affirmativa opinio rediviva, in. 8.

*3°- PIETROTOMASO SERSALE, Napolitano,

PIETRO PAOLODELLAGATTA, Cavalière figliodel Principe di Cerisano , dell'ord. de'

Napolitano, Abbatc délia Congregatione Predic. Baccclliere, ha dato alla Stampa.

Caífinensc,Dottor in legge Canon ica,eTeo- Lipenfieri Santamente politiciy dedicati a Pa-

logo Eminente , hà lasciato un m. Cassai pa AleffandroFH.in Napoliin^. appresio

. degno&erudito intit. PIETRO PAOLO QVINTAVALLE , di Cam-

De Validitate Çífeflìonis ingnoraterfaíidtLaiect pli in Abruzio ultra, L cttore di belle Lettcre

in
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în Bologna,dopò Uescovo di Civita Ducale

diede alla luce. . ,

Oratio habita Bononia Die XII. Novembrìs

I 5 8 6. Hononit apud Rojftum i J 8 ó.in 4.

PIETRO PAÓLO TODINl, d'Arri, diede alla

Stampa una Comedia, intit.

La violenta lacrimevole, o ver» il Traditor

Fertunato. dedic.alíEccellcntiss. TJ.Giofia Ac-

quaviva Duca, d'Atrifuo Tadrone. in Rom*

perilMoneta 1654./)» ,2«

PIETRO VINCENZO SAGLIANO.deilaCit-

tà d'Aversa, Poeta, hà dato alla luce.

Espofitione Spirituals dtWEcccliente Poeta tsM.

Pietro Vincen^o Sagliano d?Aversa, sopra

il Petrarca. in Nap. apprefso Gittseppt Cacchi)

i591.i1> 8.

PIO DELLA MARRA, Napolitano, mà Nobi-

leOriginarioda Barletra, Abbate délia Gran

Croce di Cipro,Caífincnse,Profeno in Legge,

4c in Tcologia, ha dato alla hice.

Propugnaculumfidci Qttholica. Neap. apudCa-

vallum 10*42.10 4.

Etanco

Vna opéra pia, per la salute del eorpo humano.

in Nap. per ilBcltra.no 1 6 J 4. in 8»

PIRRO ALFANO, Salemitano, Lettore Pri-

marionello Studio diNapoli délia mattina

ncl 1582. diede aile stampe.

Commentariut ad Rub.&l. i.jf- de offic. ejus\

<ir ad Rstb. I. 1. &Auth.fi quis in aliquo C.de

edendo. Neap. apud lo. Bap. Cappellum 1 5 8 J .

infol.

Et anco un Trattato

De Pollicitatione, Patio, &ContraEluad Rub.ff.

de verb. obligat. Neap.apud Conjlantinum Vi-

talem 1 ($04. in 4,

PIRRO CORRADO,di Terra Nuova,della Dio-

cesidi RoíTano, in Calabria, Dottor, Proto-

notario Apostolico , Canonicodella Chiesa

Metropolitana di Napoli,eMinistroGenera-

le delsuprcmo Tribunaledella Santa Inqui-

íìtionediRoma, Ordinario Consultore, ha

datoalla luce.

'Praxis Dispenfationum Apoflolicarum, exsoli-

díjsimo Romane Curit.Stylo, inconcu/se servato

ixcerpta, Praxim quoque Officij Sacra Ptzni-

tentiariaVrbis, iuxta illiui ordinationemno*

vi Statut, complefíens. fecunda edifio.. Uen.

apud Franeifcr.m "Baba i6}6. infol.

PIRRO LIGORIO,Napolir. ícrisse délia nuova,

eveccùa Roma, con le sue pitiure Stampate d*

Michèle Tramez,ino. ,

I paradojsi contra gli antiquarij , non im-

prejfi; corne anco Désertttione délia Fran-

cia. Gisn. nella Bibl.sol. z r z.

PIRRO ANTONIO DE BELLIS, Napolitano,

Regio Configliere, & Avvocato Fiscale,leg-

gefi nellib. Pr'vvilegiorum 3. 1 5 14. ad 17. fol.

61. à t. nel grande Arch. délia R. Ç.

PIRRO ANTONIO fERRARO, Napolitano

Cavallarizzo délia Maestà di Fílippo II. Rè

di Spagna N. S. nella Real Cavallarizza di

Napoli, diede allaStampa.

11 Cavallo frenato: diviso in quattro Itbri, con

dtscorfinotabili sopra "Briglie antiche,e moder

ne, adornato di bellijjlmefigure, e moite da lui

inventate,infìeme con alcune Briglie Polacchet

e Turchesche&c.in Ven.prejfo Sebastiano Combi

e Cjio: La Noù i6$}.k$fil.

PITAGORA, quel gran Filosofo, Astronome,

Legislatore, e miracolo délia Natura, nato

inSamo, Cittàhoggi destrutta nella Cala

bria ultra, che hon avantila venu ta di Chri-

sto: dalla cui Scola son uíciti un numero

innumerabile di Filosofi, e soggetti d j prima

sfera: quanco scrisle,vcggafi apprcfloStobco,

Constantino Lafcari de Scrip. Calabria. e

Girolamo Marafiotti nellt sue Çhroniche

POMPEO BARBARITO,Napolitano, ha dato

alla Stampa

// Pianto di Partenopt, Poema Eroico , per la

morte délia Sereniffima Aíargherita, d'Aujìria

Reìnadi Spagna. in Nap. apprejso Tarq. Longo

ïóij.in 4.

POMPEO BATTAGLINO Napolitano Dot

tor célèbre, diede alla luce.

tA~d Cjnum Pijlorienfcm Additìones, &adnon-

nullas leges (odicis Adnotationes. Neap. apud

<DominicumTabbanellum I óoi.infol.

POMPEO DI DONATO, délia Terra diS. An-

timo, Diocesi d'Aversa, Dottor dellc_,

Leggi Eminente, dclla Congrcgationc_»

delP Oratorio di Napoli. visse in Con-

gregationecon singular essempio di virtù ,

e somma bontà , à segno taie, che dopo

ia sua morte, íi diede principioà proceíÏÏ per

la sua Canonizatione.

POMPEO FILANTE, diTaverna, in Calabria

Dottor famoso, dopo haver dato molti saggi

del suo ingegno nella profcífione,si diede al

lô Studio di belle lettere, scrisse de'Precetti

délia Rettorica,à Cjio: Andrea, e Filippofuoifì-

fti.ne'qualiillustré molti luoghi diCicerone,

Compose Epigramme & Elégie: fél'A nnofa-

tioniàL. Floro.ovefa pópa del suo talcnto.

Vcggasi Giul. CesCapaccio. negli Elogi)fol.

l%o.nu. 84.er8j.

Vi fùdiqucsta steffaFamiglia,Gio:AndreaFi-

lante Dottor erudito; che diede aile Stâpe.

TeSlamentorum liber unicus, Hexametris laco-

nice conferiptus. in prima editione mendis ref-

perjutTypographorum incuria, in hacfecunda

purgatus, cum adnotationibus in margine, qua

designant loca & Doblores à quibus communes

Conclusionssuntuntur. Neap. apud Coftantinu

Vitalem i6iy.in$.

POMPEO GARIGLIANO, Gentil'huomo di

Capova, hà datoalla Stampa.

Difcorfì délia nobilta, & deWhonore, in Nap. per

Cojlantino vitale 161&. in 4. Dedicati al Sig.

Gia-
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Giacomo Franchi Marchese di Taviano, Re

gio Consigliere: ove nella Lettera Dedicato

ria fa catalogo di tutti gli huominilllustri dì

questa Famiglia.

Et anco. .

Varie lettìoni Accademiche, in Aiespnaapprefo

pietro Brta 1 6 1 6. in 1 1 .

POMPEO INTERVERIO, Aquilano, Dottor

delle leggi, diede alla Stampa,

Dichiorghia.cioe Qintraflo d''Amore,e di Sdegno

favola F'aflorale, in Uen. i Ó04. in 8.

POMPEO SARNELLI, daPoIignano.in Terra

di Bari, Prete secolare, Dottor delle leggi , e

Protonotario Apostolico: nella prosa, e nel

verso erudito ,&invarij Idiomi versato, ha

dato alla luce molti de' suoi scritti, ne' qua

li dà saggio d'un ingegno non ordinario.

Scrisì'e,cllcndo ancora Fáciullo, un Poemetto

intitolato S. cAsnna,chc poi fu Stampato da

Geronimo Fasulo nel 1 66%. in 1 6.

Hà tradotto dal Francese, & illustrato con

nuovi, & eruditi episodij^// Avvenimenti di

Fortunato, sotto il nome anagrammatico di

tJWaJìllo lappone . in Napoli appresso Anto

nio Bulifon 1676. in 12. dove cita un suo li

bro, intitolato la ^rfetamorfost del "Sue

humano.

Hà tradotto similmente dal Latino la Chiro-

fifonomia diGio: Battista della Porta. Stam

pata inNapoli,appresso,Antonio Bulifon nel

1677. in4-&in 1 2.

NclPentamerone del Cavalier Basile, ristam

pato in Napoli da Lue'Antonio di Fusco nel

1 Ò74. si legge, che habbia scritto i Sinonimi

della lingua Napolitana, & hò veduto anco

un suo curioso 7{omanz,ctto nella medesima

lingua, che sta per dare alle Stampe.

Hà scritto iRudimenti della lingua Greca,e la

difesa della Pronuncia corrente de'modcrni

Greci; onde si è cavato l'Alfabeto Greco, che

fu Stampato in Roma, appresso il Mascardi

nel 1 67 5. in 1 2. riportato nel Giornale de'

Letterati.

Hò veduto da lui scritto tutto il corso delle

lettere Immani,come la Grammatica,la Poe

tica, la Rettorica , citati nel suo Ordinario

Çramaticale,libro utilissimo adogniStudioso

della lingua Latiiin,Stampato in Napoli ap

presso Antonio Bulifon l'anno 1 677. in 1 2.

Della sua Grammatica, divisa in nove libri,

và Stampato solamente il primo sotto il ti

tolo di 'Donato Rinovato con i versi di Ca

tone volgarizzati, in Napoli per Novello de

Bonis 1675. in 12.

Jl Filo d'Arianna Commentari), intorno ad

un'Epigramma, che si leggeva nel Chiostro

di S. Domenico Maggiore di Napoli, in Na

poli appressoLuc'Antonio di Fusco nel 1672

in 4.

Hà scritto molti versi Latini di vario metro,

come Epigrammi,Ode, Elegìe, & un Panegì

rico di S. Vito, in versi essametri, citati nell*

HistoriadeMarsi.lib. i.cap. 2.elib.2.cap.i.

Va Stampata la sua Parafrasi de'sette Salmi

Penitentiali in verso elcgiaco.in Napoli ap

presso Geronimo Fasulo. 1 67 2. in 4.

Oltre che si potrebbe fare un Tomo di tutte

le Dedicatorie ( precise sotto il nome d'An

tonio Bulifon) Prefationi, Difese, Ode, E-

pigrammi,Canzoni,Sonetti,e Vite degli Au

tori, Stampate ne loro libri.

Và molto lodato un libro, che stà scrivendo,

intitolato, Specchio del Clero Secolare y ove

dalla Prima tonsura fino al sommo grado

del Sacerdotio, che farà la prima parte , và

discorrendo di tutti gli Ordini, e delle vite

de' Santi, chefurono illustri in ciascuno di

quelli.

Ne contento di tante fatiche, attende à to

gliere dalle fauci del tempo le opere de' Let

terati derontijcorrcgendolc, & accrescendo

le di molte cosejcome quel libretto intitolato

Dio Solo ristampato in Napoli, appresso Mi

chele Monacho nel 1Ó75. in 24. ove si da

à conoscere molto versato nelle materie

Theologiche. Si anco le Antichità di Pozzuoli

di Ferrante Loffredo, Stampate in Napoli

appresso Lue'Antonio di Fusco nel 1 675. in

4.6c aggiùnte all'Historia del Summonte,

ristampata per opera sua; quali Antichità,

havédoui fatto Studio più accurato, descrisse

nel secondo libro del suo Fortunato. Per

opra sua è uscito alla luce // Çielo in terrx

Quaresimale del P.D.Gio:Nicolò Boldoni, di

cui hà descritto la /^ïí/t.Stâpato inNapoli ap

presso Giacilo Passaro l'áno 1677.COSÌ molti,

e molti altri libri;del che và meritaméte loda

to nel celebre Poema di Camillo de Notarijs,

intitolato ilÇostantino,àovz in una Galleria è

collocato tra i Letterati del nostro sccolo,con

questo tetrastico, che si legge nella strofe 42.

delcant. J6\

Pompeo Sarnellie poi: le Glorie antiche

D'un Clero illustrerà nejuoi volumiy

Sdì molti Scrittori a l'auree carte

Darà splendor lasuaprudent c l'Arte.

POMPILIO TRANQUILLO, di Palena, inJ

Abruzzo citra, diede alla luce_»

Compendio di nuove,efaciliJstme Regole,per im

parar la lingua Latina, di nuovo ristampato,

e dallo stefìo Autore corretto, e di molte cose

utili e necessarie accresciuto, in Ven.al segno di

Leone 1591.*» 8- Dedicato.* Giulio de Gran

dis gentilhuomo diCaramanico. Và lodato da

Pietro Gravina nellesue cpift. lat. in molti luo ■

chi,& in particolare nel fol.%6.<)6.&feq.101.

& feq.

POMPONIO GAVRICO, di Gifuni, in Prin

cipato
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cipato citra,Lettored'Humanità ne' publici

Studij di Napoli nei 1515.0 Macftro di Fer-

dinando Sanfevcrino Principe di 'Salerno, à

cui prcviddc la fuá Caduta dallo Stato,diede

alie Stampe

„ De fcultura liber ludorDemontiofíj: de vc-

„ terum fculptura, caílatura, Gemmarum

,, Scalptura, & pictura libri duo,Abrahami

„ Gorlxi AntuerpianiDactyliotheca,omnia

„ accuratius edita 1Ó09. in 4.

Traslato Ammonio in Praedicabilia.

Due lue Egloglie furon Stampate in Bafilea

dall'Opcrino,dice Gifncro nella Hibliot. fol.

704,

Et anco

De Arte Poética, Roma 1541- apud Valcrium

DoncHm. in 4.

E primieramente furon Síampate le opere

delGauricOjCon quefto titolo.

„ De fculptura. ubi agitur de firaetrijs, de

lineamentis.

„ De Phyíiognomonia.

„ De Pcrfpe¿tiva.

m De Chimicc.

De Ectypofi.

„ De Cela tura, eiufqucSpeciebus.

„ Praetcrea de caeterh fpeciebus Statuariac.

„ DePlaíHce

„ De Proplaftice ~

„ De Paradigmatice.

n De Tomiar.

„ De Colaptice.

„De claris fculptoribus,ac plcrifque alijs re*

„ busfeitudigniífimis Pifauri penesHiero-

nymum Soncinum 1504. &¡ Floren tiae

„ 1508. in 8.

Si vcggono date anco alla luce 29. Elegie, 4.

Egloghc,3. Selveóc alcune Epigramme tutte

Latine in Nap. nel 1526. in 8. che vanne*

imite con le A/motationi di Catoiïo Trotta

Lucano,

Emendafi Paolo Gioviowf <>Г Jmagini de gli

Httomini Ulnflrifol.x^ó. che lofa nativo di

Fano nella Marca d'Ancona, come anco Lú

ea fuo fratello, con gran isbnglio, & emen

dafi anco Gio: Ant. Vandcr^í Script. Mediéis

foL 5 4-

И fine, chehcbbe, vcggafiinGio: Pierio Va

leriano de Liferatorum Infelicitate fol. 21.

che riporta bene la fuá Patria, Iunonis Argi-

vaFanum che in volgarc,fi dice Gifoni.

POMPONIOLETO, Sakrnitano, Retturico.c

Poeta. ScriíTe un (/impendió Grammaticale

E de' Romani Imperatari .

Mori d'anni 70. pcrhavergli 'I freddo vino

che ufava di bere,eftinto il calor dello ftom-

maco, leggali Paolo Giovio ne gli Elogij

fol.% 8-Et in Roma nella Chiefa di S.Salvato-

re in Lauro , и leggono li feguenti verfi fopra

'1 fuo turnólo, riportati da Francefco Suver-

tio in Seleïla Çbriïtiani Orbis delicia.

Hic jacet exigua Laetus Pomponius,urna,

Cujus, bonos mérito pulfat utrumque polum

Lantus erat Romas Vates fublimis, & idem

Rhetor nunc Campis Jartior Elyfijs.

Domitius Palladius Pof.

PONTIC" PELIGNO, Edile Curólo, Curatore

de' luoghi publici, e Tribuno Militare vien

mêtionato in una lapide antica, che fi ritro-

va nclla CittàdiBrefcia riferita dalPanvinio

neüafuaRoma^ntí libro del Frótino deColonjis

fol. 120. 22 5. nella forma che fiegue.

С PonticС F. Fab.

Peligno. Trib. Mil

Leg. X. Gem. Q^Curat

Locor. Public.

Jterum. Acdil Curul

Legato. Pro PR. Iterum

Ex S. C. Sc ex. autorita

te. Caefaris. DD.

PONTIO PROSERIO PAOLINO di Pozzuoli Gindicc, с reíburatore dellc opere publiche,

huomo chiariífimo, e Confolo Campano , fi fà memoria dilui inuna belliífima Infcrit-

■

tione
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tioncantica lettadameàChiajanelpalazzo daPozzuolî, nesò doveal présente ritrovaír

principiaco dal Duca di Caivano,trasportata chcpergli eruditi» e curiosi qui la trascrivo.

Pontio Prcserio

Paulino. Iunicr. V. C

Cons. Camp.

Ab origine. Patrono

Provisori. Civitatis

Reltauratori. Operum

Publicorum

Iudici integerrimo

Ob Mérita Patris ac sua

Ordo splendidisllmus

Et honestiíTìmiis

Populus Puteolanus

Statuam P. P.

PORCELLIO NAPOLITANO, Poeta, ma lui „ Principe Christiano,&altre cose,la som-

più tosto fàcevasi chiamar Romano,agiutato » ma délie qualisilegge,dopola Dedicato-

più dalla natura, che dall'Arte, hebbe am- » ria.StampatainRoma, appresso Berardi-

miratorc Federico Duca d'Vrbino, che le fè „ no Grassí 1588-^4.

scrivere lecose sue, al sentire diRafaele Vo- PROSPERA TRIPANJ, di Caserta, giovane di

laterano. fi veggono alcune cose di costui, anni quindeci, figlia deU'ertjdico Dortor

Stampatci« Parigi nel 1 5 59. con gli opujcoli Luca Tripani, seguendo le vestjgia di suo

de' Toeti delCoiineo. Gisn. in Bibliot.fol.yo'j. Padre, si è resa célèbre, & ammiranda, nella

PRINCIPIOFABR1TII, da Teramo, nc> Prc- correnteetà, col dar alla luce.

cutini,PrcteSecolare,dicdealla Iuceùn ope- "Brève compendio delPJstoria délia Madonna di

ramoltodotta&erudita,inprosa&inverso Monte Vergine, rìportato da pi» Autori. in

intitolata. Napolì,per Francesco Aíollo \ 6jj. in 8.

„ Delle Allusioni, imprese,& cmblemi, so- Promertendo cose maggiori appresso. Alla

■» prala vita, opère, & attioni di Gregorio quale, la famosa penna di Giuseppe Dome-

„ XHI.Pont. Mass. libri sei,ne'quali sotto 1' nichi, hàfattoun degnissimo Elogio,chesie-

„ allegoria del DragOj&armedi dcttoPon- gue , e và Stampato , nel principio dell'

» tefice, si descrive anco la vera forma d'un Opéra

O

Pâtre docto, Filia doctior

Ni dixerim,

Pace Apollinis,Apolline te clariorem, &c

Minerve Germanam?

Quippè qwœ

Colum, & fasos Caíêrfce prosternens, Divins

Palladis artes;

Phœbi Calamosjè Cignis Aganippxis arripuisti

Evellendo.

Pater,

Ingcnium noscendo suum, Iuriíprudentiaî lumine,

Tymbrcei Numinis Alumnus.

Or-
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Orbi toti diípersit

Politicam Maiestatem*

Tu Nata

Divino favcntc Numinc

Poli decurrens Cardinesíublimiores >

Deipare Majeítatem in Montibus.

Elevasti.

Tribus in luítris, Tripana, Munduni

Luíìrasti calamo, ni illustraveris

Ingenij Lumine

íìngukri-

Dùm majora promittens Cartis

Muliebremmundum cxhorrenS)

Virili prcrulges chlamyde

Et Coelesti Ornamento .

Vive

Ergò 5c Patri, & Patrise; ut Profper*

Dùm es nomincj Prospéra eveniant

Cuncta dcrelictae Reipublicas

Literarum

Tua»

Sic Virtuti déclamât Maículae>

Victorias revocando Columnaì

Hcrculcis nobiliorcs

Çejumnis.

Do» lofesb Domenfchi , Quìfuribundust

PROSPERO D'AGOSTINO Napolitano , msu

originario da Spagna , Sacerdotc Seco—

lare , c Dottor afl'ai Eminente , ha dato aile

Stampe .

VAdditions allasomma del bullario di Stcfano

Quaranta.Opcra aíTai faticosa e r>uona,rice-

vuta communemente. impreJsainVen. prejío i

Cjìunta J Ó07. in 4. Et in manomia; corne an-

co in potere del Dottor Prospcro d'Agostino

suo Nipote, fi conservâno moite altre Addi-

tioni latte, dopo la ludetra editione di

Venetia.

E prima del suo Dottorato, eSacerdotio,

diede anco aile Stampe.

Vna Oratione De laudibus Philosophie et me-

dicina loannis tAntonij Pifani in Ncapolitano

Regno Archiatrla dignitau-,& doctrìnaprastan-

tia infìgnis. Neap. ex Tjp. Horatj] Salviani

15 80. infol. >. ■

PROSPERO CARAVITA, d'Rvoii, in Princi-

pato ulíra, Regio Auditore in Principal»

citra, e Bafìlicata diede alla luCfc

Çommentaria super Ritibus tSWagntCurUVì»

carit, rRegni Neap. Ven. apud Valerum Ba~

netium 158 c». infol.

Et primo loco etiam Ven. 1^6^.

PROSPERO PETRA, Dottor celeberîimo, Ba-

ronedelUasto Girardo, un tempo fa Regio

Auditore in Principato citra , &inContado

di Molise,diede alla luce.

Additiones, Jet* Annotationes auree ad decijto-

nes S. R. C. Neapolitani, contestas per D. An-

tonittm Capj/cium Regìum Çonstliarium , nunc

Secundo in lucem edita Neap. exTyp. Laz>ari

Scorigij i6zy. 1*4.

Etanco

Additiones adThoma Çrammatiá, clim Régi)

Confiliarij in S. "R^C. Neapol. tDecifonest cum

Elifio Dan^a& Didaco de Mari.Mo ntifufcoli

1 Ó4 ? . ex 7ip. Ottavij BeUrani-, infol.

PROSPERO RENDELLA, di Monopoli, Dpt-

torfamoso, diede aile Stampe, un Trattato

K k De
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De Pafcuis , Defenßs,foreßis, & aquis, Regum,

Baronum,Communitatum, &ßngulorum.Tra-

ni. typ. Laurenti\ Valeri] 1630. in 4.

E íimilmente

Jn Cofiitution. Sancimus,qu<t efi Federici Impe-

ratoris,de JurerProtomißeos,ßve Congrui, ci*

Gloßis <¡yíntom\ de Caputis de molfeño antiqui

DoBoris,& Animadverßonibus BaLdaßaris Be

vedeHi. Neap, apud Ьаъагит Scorigium 1 614

in 4.

Et anco.

Jn reliquias Juris Longobardi Proloquiunu

Neap.exTyp. Jo. Dominic i Ronealioli 1609.

in 4.

EtTrattatus de Vinca, &Vino: in quo, qua ad

Vine* tutelar» , & culturam, Vindemia opvs ,

Vinitoris documenta pertinent; ас pluresqua~

ftiones , & leges animaduertuntur , & dilucide

explicantur ; пес non de Vini genera pluri-

ma, ac de Pini commercio , &vfu , folerti cura

proponuntur . Uen. apud /untas lóiy.infol.

PROSPERO ANTONIO ZIZZA, Napolitano,

ma originario dalla Caua,Accademico otiofo

diedcalla ftampa.

Sebethusl)oema,& Epigrammata.Neap. ex Typ.

lo: Dominiсi Roncalioli 1 6 I 5 . in 4.

Et ad Gentilitia Ill.Principis Cardin. Honcom-

pagni Archiep.Stemmata, Carmina Neap, apud

Oilcittium "Beltranum 1616. in 4.

Veggafi Pietro Ang.Spera de nobil. profeß.Cjram.

lib.^.fol. 280.

PROPERTIO RESTA di Tagliacozzo deli'ord.

de'Minori Conuent. Filofofo , e Tcologo ,

Vefcouo di Cariati ncl 1 586".Diedeallaluce.

De vera , & faifa ßapientia lib. 4. Roma , apud

Guill. FaccioEhum 1599.

PRVDENTIO FORCELLA, di Teramo , irt A-

bruzzo vitra, ne Precutini , Vicario Generale

in Chieti,dimolta domina, perPArciuefco-

uo Oliuerio Carrafa nel 1505. tra le fcritture

originali di Chieti in poter mio , neIVol. 2.

délie mie Çollettaneefol.6i.at.

PUBLIO AUFIDIO , Pontiano Amiternino ,

viencitato da Varrone</í re rußicalib. z.c. 9.

fol. J95.'riportato da. GiroL Henninges nel

Teatro Geneal. To. 4.fol. 795. e da Gio: Glan-

dorpio neJl' Onomatticon Hißt. Rom.fol. 139.

PUBLIO OUIDIO NASQNE.Solmonefe.ne'Pe-

ligni,Poeta celebérrimo, e СадаЬег Romano .

Nacque in Solmona à 20.di Marzo, quaranta

anni , auanti la venutadi Chrifto, ncll'iftef-

fo anno, che fuamrnazzato,il Principe de gli

Oratori,Cicerone,riferifce Fräcefco Giuntino

nel Comment, della Sfera di Cjio: Sacro Hofco ,

nel Vol. 1 .fol. 1 1 40. e 1 1 5 o. Nello fteifo anno

che Tibullo,Pietro Crinito lib. \ .de Poetis la

tin, с. 40. e 46. Л nzi nello fteflb giorno , fog-

giunge Ercole Ciofano nella vita d'Ouidio.

Le fue opere ammirande, fono per le mani de

tutti,& imprefle tante volte in varie forme, e

nclle più belle Stamparie d'Europaj e íbno le

feguenti .

LEEPISTOLE EROICHE.

Degli Amori,libri cinque, che dopo li ridufse_»

in tre,conpiu diligenza .

Dell'Arte d'amare Libri rrí,ch'Elio Ucro le te-

neua continuamente nelfuo Letto, come lo

teftifica Spartiano.

Del rimedio d''Amore libri due.

La Trasformatione,o vero le Metamorfeß , libri

quindeci, le quali, per non hauerli emendati ,

lui li brvgió nel luogo d elPElilio ; Ma perche

fe n'erano fatte moite Copie , non fù bailan

te à leuarfi.

ScriflcvnaTragedia>intit.

Medea,c\vt Cornelio Tácito, e M. Fabîo Quin-

tiliano,grandemente lalodano.

Scrifle anco vn libro,contra li mali Poeti, che

hoggi non fi ritroua , encll'eflilio,vnlettera

confolatoriaà Lima Augufta per la morte dî

Drufo figlio di Ncrone , che mori in Germa

nia .

De Trißibus libri tinque .

DeFaßi, libri dodici . De quali fei folamente t

fon peruenuti nell'età noftra .

Scriße aneo .

llTrionfodiCefart.

Et in lingua Getica, Vn libretto,delle lodi di

Qfare, che anco le recito .

Vn libro de Tefci, nonio perfettionô .

Vanno anco à torno alcuni alui Opufcoli, lot

to nome di quefto gran Poeta ; ma non fono

veri parti di lui, fuor che quello della Noce , e

del medicamento dellafaccia.

Sigefrido Rybifch. in tJMonumenta clarorum

doilrina precipue toto orde terrarum virorum

calléela infol. 6.- Riporta il feguente Turnólo

del Poeta Ouidio, ne fini délia Grecia , c»»

Ualachia .

FATVM ÑECESSITATIS LEX .

Hic fitus eft Vates,quemDiui Gefaris ira

Augufti, Patrio cedere,iuiTjt hump .

Scepè miier voluit patrijs occumbere terris,

Sed fruftraihunc illi Fata dedere locum
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Legganí! JvLitthia Burgldehncr , Coniî-

glicrc dell'Impcradorc , edclla Serenitlima

Cafad'Auftria»W Тфго dell'hifl. lib. i.fol.

2 5 5. che ferine largamente della vita , &

opere di Ouidio , con molta eruditione_, ,

Giacomo Gualterio dellajCompagnia di Gic-

sù in Tabula Qhronographica fol. 647. Hen

rico Smetfof'e (atal.veterum Poetarum, Cor-

rado Gifnero«í//á "Bibliot.fol. yn. Gerardo

Vott'iode Script.Latinis,

PVBLIO PAPINÍO STATIO,NapoIetano,Poe-

ta famo(iiIimo,compofe molti,c varij Poemi ;

fcriffe l'lftoria della guerra Tcbana, in dodi-

ci libri , confacrandoli all'Imperadore Do-

mitiano. Delle Sclue, libri cinque, edcll'A-

chillcidc, due. Dal quai Imperatore fù co-

ronato,& ornato di varie dignità;anzi riceu-

uto,alcunc volte, nella lua tauola . Crini-

to de Poetis Latin.lib.^.c.66. Burgklcnhner in

Thef.mn.\ib.l.fol.iTy

Publis Papinij Statij , Opera omnia , I.xnui Caf-

ferius Geuartius recenfuit . Lugduni Tata-

uorum , apud Iacobttm Marсum 16 16. in S-

Et in vn'altra editione di Parigi,f.v ojfic. 'Pititín.

apud Hadrianxm Ferier 1 600. in 4.

Leggefi con errorc :

Papinij Surculi Statij , Opera qutt extant, Placi-

di LaElantij in Tebaida, & Achtlleida Com

mentarius. ex Bibliot. Fr. Pithoei. J. C. che pero

emendad .

Gio: Federico Gronovio Amburghefe,nel

la Safionia inferiore, riferito dall'Autore_.

delle glorie de gl'Incoantti di Venetia , nelfol.

1 3 7. CTfeej. che quefto habbia dato alle ftä-

pe Diatriba ad P. Statij Siluat'¿ eche hauca_»

promeflo anco riftampare JnThebaida > (J*

Achilleida Statij Commentaria .

PVBLIO SILIO ITALICO, Lcggi di fopra ,

CaioSillio .

PVBLIO TURCIO Stcllatino Severo, Duumui-

ro,non hà dubio, fofle Rcgnicolo, mentre, in

Calino , ritrouaíi la feguente Infcrittione, in

fuo honore, riportatada Paolo Mcrola nel

la Cofmografia fol. 1 г o i . in quefta forma .

P. TVRCIO. P. F. STEL. SEVERO

II. VIRO . CVRAT. RE1P. INTERAMNAT.

LIRIN. EORVNDEM. PATRONO. COL.

CASSINATES .
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ALI/ILLVSTRIS.SIMI SIGNORI

E L E T T I

í

DI QUESTA FEDELISSIMA CITTA DI NAPOLI^

Cioè

AL SIG. D. SCIPIONE FILOMARINO DEL SEGGIO DI CAPUANA.

SIG. D. FRANCESCO DENTICE, DEL SEGGIO DI NIDO.

SIG. D.GIUSEPPE RUSSO, DEL SEGGIO DI MONTAGNA.

SIG. D. ANTONIO MIROBALLO, DEL SEGGIO DI MONTAGNA.

SIG. D. ANTONIO DI GENNARO, DEL SEGGIO DI PORTO.

SIG.D. MATTEO CAPUANO, DEL SEGGIO DI PORTANUOVA.

SIG. DOTTORPIETRO EMILIO GUASCHIELETTO DEL FIDELISS. PÛPOLQ.

Elle Citta ben'iitituite,e che per l'ottimo regimento traman

darono à Posteri la lor fama immortale, sempre mai com

mendabile sù il costume di perpetuare i Nomi de'Virtuosi;

ò con erigerne le Statue nelle publiche piazze , anco fra

quelle de' trionfanti Imperadori; ò con farne sempiterni

Panegiristi i bronzi , e i marmi con elogi; nelle loro visce

re incisi; e questo, perche , essendo la dottrina al governo

delle Città necessaria, come le Intelligenze nell'ordinato movimento delle sfe

re ; i Posteri invitati alla gloria de' proprij Nomi , si approfittassero ne' studij.

Et invero se la memoria de gli riuomini ( come lasciò scritto il Romano De

mostene ) à quali è stata data vna vita così breve,íempiterna non fusse ; chi fa

rebbe così sciocco, che con grandissime fatiche, e pericoli, si forzarebbe di arri

vare al Sommo della lode, e della gloria ? Degne dunque d'eterna lode saran

no dall'universo reputatele SS. VV. Illustrissime, per haver agevolata l'im-

pressione della mia Biblioteca,nella quale,meglio,chc ne'Marmi, e ne'Bronzi»

facili ad esser domati dal tempo , si conservano all'immortalità i nomi de'Vir

tuose le memorie delle loro fatiche . E per l'istcssa ragione, non ad altri, che

.alle SS. VV. Illustrissimcquesta Seconda Parte della mia Biblioteca, dedicarsi

dovea ; coi nè à quelle , che essendo Supremi , e Degnissimi Reggitori d'una

Città Letteratistima, Nobilissima, e Fedelissima ; si come sempre invigilano

in tutte le altre cose appartenenti al di lei intrepido regimento ; Si anco si di-

Ll 2 x ■ mostrano



moftrano follccite neîI'eiTakare i Nomi de'Virtuofi . Oltre chc,con 1л Dedica

tion délia Seconda Parte di ûuefta mja Opera^vengo ancor lo à dare vn atte-

ftatô délia mia gratitudme » per havèr elleno con generofa libcralita fecondata

la di lei imprefsionc . *•

Reftino dunque per tanto Servite le SS. VV. Illuílrifsime , come lo le fup-

plico,di continuar la loro benignifsima protettione verfo le mie fatiche, nellc

altreOperc,chc preparo de gli Huomini Illuftri inArme,Habitbe Feudi,che nô

hannoaltro oggetto,che l'utilità publicaba degnitàd'una Città cosí grádiofa,e

méritevole,e la gloria del Regno tuttojper dar a diveder feníibilmete ad ogn'u-

no, che gl'ingegni Napoletani,e Regnicoli,fon atti talmcte alle lcttere, 5¿ alle

armache non poífono, ne devono cederé ragionevolmente il Primato à quel-

li délie altre Nationi. Riceuanoperô con quella generofa humanità, ch'è

propria de Caualieri Napoletani, 1'olTequio dellamia diuotione5 mentrecon

farlc humiliflima riuerenza mi ratifico .

Delle SS. VV.Illuftrifsime.

Ditiotifs./èrv. obltgatißlmQ.

Nicoló Toppi.
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D E L L A

BI B LIOTEC A

NAPOLETANA

E DELL' APPARATO A GL'HVOMINI ILLVSTRI IN LETTERE

DI NAPOLI, E DEL REGNO .

DEL DOTTORE SIGNOR

N 1 C O L O TOPPI.

»> tus. Bilíngœ i J7r. 8. & 1585. ibid. apud

Sebast. Mcycr.

n Q. Hor. Fl. Poemataillustrata arg. & ca-

„ stigat. Georgij Fabricij Chemnicenfis.

„ LipsiaeTyp. Vœgclinianis 1571. 8-

„ Q^Hor. Fl.Satyrarijlib. duo, cx antiquis-

„ simis undccim Codicibus manuscriptis

„ cum antiquis Com. infinitis locis purga-

„ ti &clariùsexplicati, opéra Iacobi Crn-

„ quij.Ejusd. in cosdcm Com.Antucrp.apud.

„ Christofar. Plantinum 1573. 8- & 1 579.

„ in 4. ibid.

„ Q. Hor. Flac. pocmarasccundum optìmas

„ quasq;edir. accuratiflìmc castigata a Gui-

liclmo Xylandro Augustano 1575. &

1590. 8-Ncap. apud Matth. Harniscd.

QjHor. Fl.cmcndatus Thcodori Pulraani

in eum annotationcs Aldi MariSchol. &

Ioannis Hartungi annotationes. Antuerp.

,, apud Plant. 1 577. in 12.

„ Q^Hor. Flac'. Opcra, Grammatjcorum 40.

„ tá antiqiíimmorú, quá ncotericorum par-

„ tim justis Cómctarijspartim succinctis an-

„ notationib. singulari studioj&ampliflìmis

n sumptib.invnumcorpus collectis illustra-

M m ta

IÙINTO HORATIO FLAC-

CO , di Uenola Poeta famo-

siílìmo, avanti C hristo N. S.

Li suoi Poemi si veggono rî-

stampati con li nuovi Scolij

& Argomcnti d'Henrico Stefa-

nodid. m. c seconda editione nel 1588.»» 8.

,> Q. Horatij Flacci ars Poctica & in eam

paraphrasis & commentariorum Joannis

„ Sambuci 1 564. in 8.

„ Q^Hor. Flac. àDionysio Lambino emen-

„ datus&cómctarijsiliustratusVen.i 565.4.

„ & Antucrpix apud Io. Bcllcrum 1 584- 8-

„ Hor. cum annotât. Antonij Murcti, &

„ Aldi Manutij, cumquc Aldo Manut. de

„ Mctris Horatianis. Lugd. 1 5 66. 8.

„ InQ^Hor.Fl.Pocmatumomniû argumenta

succinctis versibus compréhension vsum

„ stud. Iuvcnt. Francof. 1 567. 8-

>, Q^Hor.Flac. Epodon. liber, Commcntarijs

„ IacobiCruquij illustratus.Antuerp. 1 567.8.

„ Q.Hor. Fl. Poemata, doctiiïìmis Francisci

„ Ireniciannotationibusillustrata. Francof.

„ 1567.8.

„ QJìor.Flac. abomnìobscaenitate. purga-
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ta.Basil.apudSebast.Hcnricpé 1 580.111 fol.

Q^Hor.Fl.Epistolarumlibriduo, & in eas

prxlectioncs methodica:, quibus artis lo-

gica: analypsis, & moralis doctrina: ratio

illustraturp. Claudium Minoem Divinio-

nésem.Parif.apud Hegid. Boys 1 5 84. 4.

Q^Hor. Flacci opéra omnia , cum nocis,

& argumentis. Antuerp. apud Christof.

Fiant. 1 5 8 7. in 4.

Ç^Hor. Flacci Poemaîa, nouis Scholijs,&

argum. ab Henrico Stephano illustrata.

Ejusd. Hcnrici. Steph, Diatribe de hac sua

editionçHoratij; & varijs , ki eum obser-

vationitus. Editio 2. Gcnovs 1588- 8.

QVINTO MARIO CORRADQ » d' Oria di

Lccce, Illustratorc délia Lingua Latina,&

ampliatorc, fù Maestro di Girolamo Siripan-

do ArciuescouodiSalerno , e Cardinale, Pic-

tro Ang. Spera lib.4. De Nobilit, Profejsorum

fol. 41 1 . vanno in istanpa . Q^Marij Corradi

EpiHólarHm libri VIII. Ven. apud esfxdr. in %.

e nelfol, 79.^ si legge : Marcello Corrado

fratri,Lupias, & ferive moite lettere inviateà

Leccea diversihuominiLetterati.

QVINTO NINIO EDILE , Quadromro,& suris

dicundo conquesta Inscrittione .

In Casa del Dôttor Lucio Camarra in Chiexi

leggeuasi . - *

D . M . S

Q^Ninnio. Q^F.

Arn. Oppianico

Aed. IIII. Vir. I. D.

Iulia. Marcia. B. M.

QVINTO UALERIO Sorano , Scriflealcuni

Verfi,eda Cicérone vien chiamMoDoSliJJìmus

Togatorum, citato anco da Varrone.Gisn. in

'Bm.fol.ji').

QVINTO UETTIO VETTIANO de'Marsi ,

Oratore in tempo di Cicérone , corne lo te-

stifica nellolib.ííf Claris Orator.fol.i^^. pru-

dente,e nel dire breuc,in Bruto , Gio: Glan-

dorpio tttU'Onomailicon hist.%omfoì. 8 8 4.»*.

20.

QUINTIO BUONGIOVANNI,di Tropea,Let-

torenè publ. Studij di Nap. ha, dato alla-,

luce : Pcripateticarum Disputationum de^.

Principijs Naturac , sectioncs tres. Ven. apud

Petrùm Dcuchinum 1 5 7 1 . in fol.

R

RAïAELE AVERSA , da Sanfeverino, vicîno

Salerno, Filosofo , c Tcologo famosiílìmo,

dePadriCherici Regolari Minori , che nel

suo Sccolo,nonfù ad alcun'altro il Sccondo,

corne lodimostranolc suc Opère date alla_,

luce, cosìin Filosofia , corne in TeoIogia_.»

divulgate prima in Roma, e poi altrovc, che

si notaranno qui sotto: nelle quali ha saputo

cosìbeneaccoppiar cóla profondità,la chia-

rezza,c brevità, che s'e reso appresso tutte_,

le Scuole,£c Accademie dc'dotti, degno d'á-

rnii'-itione,ed'applauso, à segno taie, chc_,

molti Ordini Religion, se l'han eletro per

Maestro,eDottorç:la Stima, di lui havuta_,

particolarmente nella Coftedi Roma, dove

passò quasi tutti lisuoi anni, cosìperl'impe-

gno del Generalato délia sua Religione, à cuo

ben cinque volte su aflonto; corne per l'altri

délie Sacre Congregationi del Santo Officio»

de' Riti> dellTndice,dell'Esame de gli Ordi

ni Sacri, e di quella sopra le opère di Gian-

senio: nelle quali diede sempre tal saggio

del suo raro, vivace ingegno, e sapere, che se

( non sò per quai fatalità) non fù délia Sacra

Porporaornato; ne fù però da tutti icospicui

Personaggi di quella Corte, riputato degnis-

simo, benche eglisi mostrò mai sempre ma-

gnanimo dispreggiatore deirEcclcfiastiche

dignità.

Onde offertole dalnnocentio X. il Vesco- .

vato di Noccra,eda Aleflandro VII. succes-

sore qucllodi Nardò,ne fè dell'uno, e dcll'

altro,modesto non mcno,chegenerosorinu-

to: morì d'anni ÓS.dclla sua età, nel 1657.

nel mese di Giugno , in. quel tempo, che la

Peste fù così formidabile, tanto in Roma_.»

corne in Napoli: fùilfuocadavtre scpellitû,

corne allora sisolea, fuori délia Città,mà per

privilegio d'ú huomo, così fegnalato, perche

viveste perpetuamente nella memoria de'

Posteri, fù collocato nel supportico della_.

Baíìlica di San Paolo, dentro una CaíTa di

piombo,e sopra del suo iepolcro, vi fù > pec

ordine d'Aleflandro Settimo all'hora vivéte >

farta collocare dall'EminctiíTìmo Cardinale

Gio:Battista Pallotta suo paitialisfimo Mecc-

natc,e Protettore délia sua Religione,una la

pide, con la seguente Inscrittione , non mc-

noeleg;.ntc,chc confaccvolc alxnerito di sì

gran huemo.

D. O. M.



napoletana; xt,

d . o . m

Raphaeli Auçrsa

Clericor. Reg. Min. Prapositi Gcneralis

Munere decem & octo annos

Summa cum laude perfuncto

De sua Rcligione optime merito s

Quippe illius,& Religiose Humilitatis amore

Episcopatus Nucerien. sub Innocentio X.

Et Neritonen. íìib Alexandro VII.

Qui eidem Ecclesiœ prafuerat» costantcr recusauit T

Omnibus pietatCjdoctrina , ' •

Et authoritate prestantibus

Ipfîícjue summis Pontisicibus

Apprime caro,& in honore

Apud Vrbis Vicarium Examinatori

Sacrofanct.T,& vniueríàlis Inquisitionis Qualifîcatori

Suer. Rituum,& Indicis Congreg.Coníbltori

Regulari obseruantiajzelojprudencia ,

Morum integritate,atquedoctrina

Suo xuo insigni,& vix vÎJi secundo .

Quinto ad munus Prœpositi Gcneralis assumpto >

Ipso Capitulo Generali adhuc durante,

Ad Cxìum vocato Die X, Iunij Anno MDCLVII.

jEtatis scxagesimo octavo ,

Io: Baptista Tit. S.« Pétri ad Vincula

S. R. E. Cardinalis Palloctus nuncupatus

Congrcgationis Cler. Reg. Min. Protcctor

Virtutes, ac Mérita Viri optimi

Longa experientia edoctus

Amoris,& Existimationis

Monumentum Posuic .

h Hà dato alla luce Tomi Noui , c sono li se-

« guenti.

,, Logica , Institutionìbus prcuijs Quarstio-

n nibus contenta . Romx apud Iacobum_»

Mafcardum 1 623 .in 4.

„ Philoíbphia,Mctaphisiçam, Physicamque

„ complectens , Quarstionibus contcxta,in

„ duos Tomosdistributa.Romae apudlaco-

n bum Maícardum 1627.^4. .

„ TomusSccundus lib. & apud eundem, &

,, codem an.

* Sacra Theologia cumDoctoreAngelico,ín

tres partes distributa, quaestionibus conte-

,V xta y Prima Secundae Partis : in qua de

,, Dco vlrímofine,&medijsad cumasteque-

„ dum accuratè dist'eritur. Romae Typ. Ia-

tt cobi Mascardi 1 6 3 5 . in 4.

„ De fide , spe , & charitate Tractatus Theo-

„ Iogîci , spceolatiuam simul , ac practicam

», doctrinam complectens . Vcn. apud Berta-

», nos. 1660. in 4.

„ De Ordinis & Matrimonij Sacramentis

„ Tractatus Tcologici ac Morales. Bono-

„ nia: , Typ. Jacobi Monsi , & Caroli Zeneri

1(542. în4-

„ Sacrç TheologieTertia Pars.in qua de Deo

», incarnato, eiusdemque Christi Dominî

„ Mysterijs , & Sacramentis ab eo institutis.

n Genuae, Typ. Iacobi Marin: Faironi , & So-

ciorum iô^o.in 4.

„ EtdcEucharistialaudato.

n DeEucharistia:Sacramcnto,&Sacrisicio :

„ de poenitentiae Sacramcnto , & extrema

„ Vnctione Tractatus Thcologicî ac Mora-

„ les , spéculativam simul, & Practicam do-

„ ctrinam accuratè ac dilucidè ccmplcctcn-

», tes. Bononix Typ.Caroli Pencri i 5 42. in 4.

M m 2 Ra-
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RAFAELE BONELLO di Barlctta, gentil'

huomo, e Sacerdote Secolare di detta Città

Stampó Jl primo libro de'Sermoni - in Roma

4ppr. gli heredi di Antonio "Slado i 5 8 1 . in 4.

RAFAELE BRANDOLINO, Napolitano; ma

d'origine,da Procida; Ifola vicina Nap.eífeo*

docieco da nativiti,refcßcecellentc,& emi

nente nell'artc Oratoria , Hiftorica , e Poéti

ca} è fama,che chiamato in Napoli in prefen-

zadelRè , facefle vnbelliífimo Panegiricoín

fuá Lode, echedopolo rivoltaflcin Vcrfi;

per lo che gridó il Kè,dMagnus Orator,Sum-

musPoeta,âc ottenne dalla MaeíUdi quellt*

per foftegno della fuá vita,vn'annua provi-

fionc di docati ctnto.nelPEfccut. 3 . 1 49 5 . fol.

I i i.nel Grande Arch. delU Reg. Cam. Con

quede formate parole .

OAROLVS DEI GRATIA FRAN

CIS * SICILIA , ET HIERVSA-

LEM REX, &c.

PAuperibus ac Studiofís, Principem ,

Hominibus prouiderc , & ñ gratiaí

plenitudo fuadeat , pietatis ac bene-

£centia» officium etiam quodammo-

docompellit: Sané attendentes na

tura; in oculis defectum , & varios

fortuna; cafus , ас potius non medio

cre ingenium in lifteris dile&i noítri

Raphaeiis Brandolini ceci à natiuita-

te>pietate quadam > ас propria benefí-

centia moti > vt fuum circa liftcrarum

(ludia ingenium alat , & debita ferui-

tia,qua» per ipfum praíraripoííuntpro

vt hdeliter ac iludióse nunc pra>

ftat Maieftati noftra» > fpeciali illum

noftra gratia dignum , benemeritum

reputantes,pra;fentis intuitu, eide Ra-

phaeli Brandolino cçco à natiuitate

vt fupra , exercitato in arte Oratoria ,

hiftorica -, & poética , ad Гид; vita: de-

curfum, pro eius vita; fubftentatione ,

& duorum,qui eidem Raphacli in ftu-

dijs ieruiunt» annuam prouiíionem, fi

ve penfioncm ducatorum centum,de

carolenis argenti ponderis generalis ,

per eum annis fíngulis,uieníatim a die

primo prafentis Mcníis Aprilis anni

XIII Ind. ratam diclorum ducatorum

centum in, & fuper Inribus, prouenti-

bus j & introytibus maioris fundici,

& Dohana? Ciuitatis noftra; Neap.

damus,donamus,tradimus, & libenter

elargimur , &c.

Datum Neap, in Caftro noftro Capuane

die XVIII. Menfis Aprilis ano Domi

ni 1495. & Regnorum noftrorum

Francia; XII. Sicilia; vero, & Hieruià-

lem primo Charlef. Per Regem , Ro- 1

bert vifa . Cum exeq. Regia? Camera:

in forma .

E délia medcHma Ifola fu quel Scípione Brádo-

lino Valentiffimo Iuris Confultojil quale dal

Rè Filippo terzo rtel 161г. fâ creato Prefi-

dente délia Regia Camera délia Summaria *

edal Rè Filippo Quarto nel 1623. fù fart»

Regente di Cancellaria del Supremo Con.

figlio d'Italia in Hifpagna , ove andato nel

ritorno, chefaceua in Napoli , mori in Bar-

zcllona i eflendo fatto da Sua Maefta Mar-

chefe diMelito lafeiando fuoi figliuoliGio:

Pictro , che come Primogénito foccedetteal

Padre nelMarchefatodi Melito,Giufeppe_, *

che fù prima Giudice di Vicaria, epoi Regio

Configlicre fatto nel i¿2Ó.Tomafo , cheda_, ,

Auocato fifeale della Vicaria,e poi Prefidcnte

dclla Regia Camera fu fatto anco Regente di

Cancellaria del Supremo Coníiglio d'Italia

in Ifpagna nel 1 649.oue mori .

RAFAELE CERASO Napolctano dell'ord. del

Predic; Baccelliere di Sacra Teología , figlio

del Conuento, di S. Pietro Martire di Nap.

Filofofo,e Teólogo infigne, ¿cottimoPredi-

catore , fu Lettore Maggiore nel Regale*

Conu. di S. Domenico di Nap. IcíTe alcuní

anni à Fadri Bcnedcttini di S. Scuerino di

Napoli>& alla Città di Caeta.

ScthTedottamentc Sottiii Trattati, cioc fopra

La Lógica, Fißca, Anima, tjfáetafifica, e Teo

logía y che mf. fi riferbano nella librada di S.

Domenico di Nap;e mentr'egli andaua rioe-

dendoli per darli alia luce , aflalito da graue

infermità nella detta Città di Gaeta а г 2. di

Luglio 16гг. fenepafsô all'altra vira .

RAFAELE DE'MAFFEI , dell'Amatrice, Me,

dico Regio, èLcttore , ne publiciftudij di

Napoli , fotto la Regina Giouanna féconda

nel 14J0. riportato anco da Gio: Antonio

Summonte nell'hiß. della Citta,e Regno di Na-

poli lib.q.fol.60%.

Rafaele Maramonte di Lecce gentilhuomo. Re

gio Configlicre nel Efecur.if. 1 47 2. in fol.

417. nel Grande tArch. della "Reg. Cam.

RAFEELE RASTELIO , Napolitano Dottore

Cher. Regol.e Vefcouo di Capri , ferifle de

Rcgimine Principis libros tres. Neap.

7irev<m tenfurarttm ingenere Trañatum. Roma

apstd Zanetlnm in 1 6.

Silos in SHl.fol.6jLO.

RAFAELE TAVRO. Hà dato alie Stampevna

Comedia intit.

UE<¡ui*
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V'Equivoco, o vero la Veritk mafcherata, altri-

menti dettA La Conteßa di Barcellona . in

Nap.perGio: Francefco^Paci 166г. in 8«

RAFAELE PALMA, Napolitano dcll'ord. de»

Cotiventvali di S. Franccfco , Teólogo infi-

gne ,e buon Predicatore , Fratcllo del Reg.

ConfigliereOnofrio de Palma , Veícovod'O-

riai nominato dalla Maeftà del Re Noftro SU

gnore Filippo. IV. di Gloriofa Memoria à ío.

di Febraro 16*50.

RAFAELE DE TVRRI . Ш dato alia Luce

iSHtßorix detle Revolution! di Napoli , che

furono nel 1 648>libri íei, col feguente titolo

Dijftdenth, Defcifcentis , Receptare Neapolis

libri Pl. Infulis 165 i.in 4.

Et vn Tratt.de Çambijs.Francof. 1 64 5 .in.fol.

RAINALDO DE CELANO.figlio del Conte di

Celano »Subdiacono di Papa Innocentio Ш.е

fuo Cappellano , che dinota Auditor di íluo-

ta, Archidiácono di Chieti,eletto Arcivefco-

vo di Capua rtel 1 104. E pretermeffo del Can-

talmaio ne fuoi Auditori di ßoM,veggafi l'U-

ghello neWItal. Sac. ne' Vefc. &Arciv.di Ca.

рил .

RAINALDO D'AQVINO , trali Poetiantichi

raecolti dalP Allaccif. 5 y.e 5 04.

RAINALDO D'AQVINO Dottore celebérrimo

Vefcovo di Martorano ncl 1155. Vghel. nell.

Iul. Sac.To.o.fol. 3 jo.nu.%.

RAINALDO D'OCRA , in АЬгигго ultra , fi-

glio di Gualtiero, Gran Cancelliere del Re

gno di Sicilia ncl 1 15г. e Gualtiero d'Ocra

íotto Rè Manfredi , Rocco Pirro tn Chrenolo

gía Regum Siciliafol.^%.num.i.&^x fu anco

ai quefta Terra , Fra Pietro d'Ocra Macftro

Generale de' Cavalieri Templan ncl 1184.

come fi legge ncllo Reg.di Carlo IJ. \i%+A.

fol.z i.a t.nell'Arch, della. Reg. Zecca. ignoto

ad Antonino d'Amico Meflincfe nella nom

titia ordints Sacra Domus Templi .

RAINALDO DI CHIETI , Dottor, e Canónico

dellafua patria nel 1259.a chi il Sommo

PontcficecommifcunaCaufa della Abbadcf-

fa.eMonichedi S. Catherina di Genova del-

l'ord. diS. Damiano» riferita dal Uvadingo

nel Reg. deüe "Bolle Pontif. nel To. г. fol. 80.

ер. 14.

RAIMONDO DA STRONGOLI.in Calabria

Citrà,Monaco, ác Abbatedi S. Vito dell'or-

dine di S. Baíilio , erudito in lingua Greca, e

Latina , fátto Uefcovo diS. Agata de' Goti,

dopo trasferito alia Chiefa di Bojano nel

1439. appreílo órtenne l'Arcivcfcovado di

Сопга , morí nel 145 5. Vghel. neWItal. Sac.

lo. 6- fol. 1 005. num. 23. con lamia emenda-

tiône fudetta .

RA MONDO DELETTO , gentil'huomo di

Chieti molto letterato,Sinilcallo del Piemó-

tc, di Provenza,c di Forcalqucrio , Giuftizia-

rio in Terra di Lavoro » e Contado di Moll

fej& anco in Terra di Barí, Macftro Oftiario

e familiäre di Cario Seco ndo. nel 1299.

Cefarc Pagano nelPhifi.m.f.del Regno di Nap.

/0/.209. inpoter mió .

CefareNoftradamo»r//'¿/7?.í ¿roniche di Pro-

uenz,a,lo chiamaRinaldo, nella Par. yfol.

loó.lit.F.

RAMONDO DI CHIETI Minorita Vefcovo-

Albano, с dopo trasferito al Vefcovato del

la fuaParria,fù Ducale Cancelliere fotto Ro

berto nel i 3 28. come per Inftrumento origi

nale fotto li 1 5. di Giugno, per mano di Not,

Berengario Palarij di Bari > ft i pulato fuora

le mura di Napoli, vicino la Chiefa di S.Ma

ria à pie di Grotta, in Cafa della folita ha-

bitatione del detto Ramondo: ove ritrovaíí

decifa la differenza, che ripaflava in quel

tépo fopra il jus fepeliédi tra li Patri di S. Do

menico dclla Città d'Atri, in mano mia; cosí

anco viene aflentato da Wadingo ncl Vol. 4.

degli Annali de minori neWano 1 3 2 1 .fol. 113.

con le feguenti parole eftratte dalla Bolla di

Papa Giovanni Uigclîmo Secondo:

Dumficjuidcm Ecclefia Alben. pro eo, quad nos

Venerabilem Fratrem nofirum Raymundum

Theatinum^olimAlbensë Spifcopü tunc,& nunc

in Uli i partibus commetautem a vinculo, ejua

tenebatur eidem zAlbenfi Ecclefite,cuipracraty

abfolventes, ad Theatinam Eccleßam, tunc va-

cantem duximus transferendum, Pafioris re-

gimine deïîituta. &c. Dat. Avenione 5. Id. Fe

br. an. 5. Et cmendafi Ferdinando Vghello

neINtal. Sacra Tom. 1. ne Vefcovi Averfani

/0/.55 j.»e.2 2.che ilnoftro F.Raimondolo fà

Francefe della Famiglia Mauiaco Marfilien-

fej come anco la ferie de' Vefc. & Arcivefcovi

diquella Città fatta pittaredaSinibaldo Ba-

roncini da Camerino, Canónico di Chieti»

che hà fatto errare l'Vghello.

RAIMONDO PALASCANDOLO Napolita-

no,dcll'ord. de'Prcdicatori, dclla Congrcga-

tione della Sanità, Lcttorc di Thcologia nel

Convento di S. Spiritodi Palazzo, ha trasla-

tato della Lingua Spagnuola_>

La "Relatione del martirio del В.Fra AlonsoNa~

varrette dell'ordine de' Prediea tori^& del fuo

Compagno. il 4*. Fra Ernando di S. Giufeppe

deWOrdine di S. Agoflino. del T. Fra Pietro

deIF Afuntadell'ordine,diS. Francefco,e del ГВ.

P. Gio: "Battißa Tavora della Çompagnia di

Giesù, ordinate per il P. Fra 'Domenico Gonza

les dell'ordine de' Predicatori CÓmijfario di S.

Officios tradotto dalfudetto Padre Raimodo. in

Napoli per Cojlantino Vitale 1 6 2 1 . in 4.

REGINALDO ACCETTO di Mafia lubrenfe

dcll'Ordinc.dc'Predicatori, Teólogo, ha da

to alleStampe.

JITeforo della Volear lingua. Nap. apprejfo Giu

feppe Çacchi \^fX.in 4.

REGINALDO BALSAMO da Spccchia Pnglic-
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se deirOrdine de'Predîcatori della Congre-

gationc della Sanità, Filososo,e Teologo

eruditiífimo , e nell'Espositioni delja Sacra

Scrittura,eSantiPadri,fù di tenacissiraa mc-

moria.morì nel 1 6 5 3 •

R.EGINALDO SGAMBATI dell'Ordine de'

' . Predicatori, Maestro in Teologia , ha dato

alla luce

Orationi. publicate dal T. F. Alberto de' Rosi

Vargas dello ílefio ordine con giunta di due Pa-

negirici del Marcbefc Urignole Sale. Ven.

apprefîo UTuriiti. in .12.

&altre Orationi da legersi nel Comp. Par. 5.

fol. 346".

REMIGIO MELIORATO , di Loreto iru

Abruzzoultra,haStampatounlib. de putre-

dine, rifèrito da Gio: Giorgio Schenckio

nella "Biblia latrica, o vctoBibliotecaAiedica

fol. 466.

RESTAINO CANTELMO Cavalière Giero-

solimitano, figliodelDuca di Popoli, Con-

vittore nel Seminario Romano , diede aile

Stampe.

jirgomento del Sigi/mondo, Tragedia Latina

da recitarjtnel SeminarioRomano-,co una brève

tfpositione , Atto per atto, Scena per Scena.

'Roma apprejfo Ciacomo <Jfy€afcardt 1617.

in 4.

RICCARDO D'AIROLA Avvocato Fiscale,

del Regno nel 1 382. A. XI. Ind. nell'Arch.

della R. Z.

RICCARDO DA SAN GERMANO, Notajo

scrisse una Cronicadi tutte le co# che occor-

seronel Regno; corne per pítto il mondo

dalla morte di Rè GuiglieimoSecondo, fino

al tempo di Federico Secondo Imperatore , e

Rè di Sicilia, chero.s.ritrovasi nella Biblio-

teca de'Padri ChericiRegolaridc'SS. Apo-

stolidiNapoli. Stampata ultimamente dall*

Vghello nel To. 3. delVItalia Sac. nel fol.

95 3-

RICCARDODE SILVESTRIS,di Trani.Cap-

pcllano della Santa Sede Apostolica , &

Auditoredel Sacro Palazzo , Arcivescovo di

Tranisua Patrianel 1 390. 324. di Decébre

Vghel. nelVltal. Sac. To. 7. fol 1 z 3 4. nu. 3 2.

prctermesjo dal Cantalmajo nella Sintaxi

degVAuditorì della Rota Romana.

RIDOLFO PACJNTO , di Teramo, Scrisse in

Verso elegiaco la vita di Papa Giulio Secon

do j da lui intitolata la Iuliade , chc fù Stam

pata inPerugià,e da tutti stimata per molto

dotta,& élégante, diccMutio de Mutij , ne

fuoi Dìalogi Stampati inCbicti,e ne' m.f.in ma-

no mia .

ROBERTODIBARI, gran Protonotario del

Regnonel \ i66. ilvederlo in questa gran_>

Preeminenza,cifàchiari ch'egli fossedotto,c

gran letterato ; e sapesse molto bene le quali-

tà , e costumi dclle genti , li mezzi co'queli

sogliono gli animi alterarsì j & esser versa té>

nelPhistoric, antichità ; e finalmentc nella

ragion Ciuile ; e senza dubio fù taie per esser

stato adoprato dal Rè Carlo primo in moite

cosegraui di quei tempi .

Leggest nè Rcgisti del Rè Carlo, che volendo

fer restituire a Pietr'o Colonna lc Castella ,

che l'erano state toltc dalla contraria fattio-

ne nell' Abruzzo, elesse per Giudice questo

Protonotario;anzi riferisce un Autore , che fà

PAddit.à Napodano nel tit. defuccefi.mor.Jìne

fiLfol. i77.chelasentenza data cohtro l'infe-

liciílimo Corradino,fu proferita da Roberto ,

di evi si scrive , e così è d'opinione ilCole-

nuccio, citato,e íèguito dalUinccnti ne'Tro-

toH.fol.iq.

ROBERTA CARAFA, Principessa d'Avellino,

vienconnumeratatra le Signore dotte , &

efimie , c'habbia hauuto Napoli. da Giulio

Cesare Capaccio nelli Elogij fol. 1 8 %.num. 2 1 .

ROBERTO D'ATRI , Regio Cappellano otté-

neda Rc Robertoja Chicsa di Santa Maria

della Porta nella Città di Pozzvoli , essendo à

Regia Colla tione ,comesilegge nel Reg. del

17,17. e 1%. lit.A.fol.ió.neirArcb.della.R. Zu

ROBERTO CARACCIOLO da Lecce, Vesco-

uo d'Aquino,dcirord. de Minori .

Scrisse i Sermoni .

De tempore lib. 1 .de laudibus San&vrum lib. 1 .

De penitentia per Quadragefimam lib. 1 .

'De peccatis . imprejf. Ven. 1488. dice Gisn. nel

la "Bibliot.fol. 739.

Mà Luca Wadingo nelloSillabo de Script. *Jfái-

nor.fol. 306. v'aggiunge , ch'era della Fami-

glia sudetta Caracciola Leccese , e che fù

Predicator celeberrimo , e soggiugne haucr

Scritto. ■'

Sermones de Christo, de "S. Virgine , & de Satittis,

librum,eruditione ac pietate refertum. imprejf.

Vtn.1^% 9, 1490. apud Bernardinum Beno-

cbiam , • * •

Trait, de amore Diuinorum ojficiorum. Neap.

1473.

Spéculumfìdei Christiana . Ven. 1555.

Sermones de tempore ac de laudibus Saxltorum .

Neap.iq%y.& Bafûin 1490.- .

Quadragestmale de peccatis. Ven. apud Andr.

TurtifanumAfculanum 1488 '

Quadragefìmale de Panitentia. Ven. 147 1. &

alia vt 161. '••■•> ' '.

E vedesi anco Stampate .

Pars Sermonum . Dé Laudibus Sanílorum

Secuttdum fratrem Robertum Caracz,olum de

Licio Ordin.Minorum êpifcopum Aquinatem .

■ Neap.ptr Mattium Morauum 1489.»» 4.

Vien Lodato da Ermolao Barbaro , dalPontanoy

e Antonio'poffpvino nell'Apparato Sacro To. 3.

fol. 147. aggiungealtre Opère ;e deue cmen-

darsi nella parola Aquila Marfirum', como

anco i'Wadingo ;-e dh si oAqtitU Vestinururs.,

ovtro
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overo Aprutinorum , trascorsi, Scinciampati

conla ScortadelCalapino.

ROBERTO DECOLLE MADIO, Barone,^

Dottor éminente nel i i6j. cíl'endosi trasfe-

rito , dopo U morte dell'Imperatore Federico

II. con.altri Baroai,esuoi Vassalli nella Città

di Pennc,riportòun Brève Apostolicoda Pa

pa Innocenzo Qaarto, dirctto all'Archidia-

conodiChieti,chenon fosse molestato circa

l'habitatione promessa di fàrc in quella Città,

có la data in Perigia nell'anno nono delfuo

Pontisicato, rifrito nello lib. comune, che

ritrovasi nellaftdetta Città, Copia dcl quale

è in potermio .

ROBERTO MAEANTA di Venosa , Dottore

famoso> hà da:oallaluce :

Spéculum aurett» , lumen Advocatorum Pra

xis Çivilis , ntvijfimï recognitum-, cum addit.

'Pétri Follerij.fcn. 1 5 68-in 4. Et Coloni* 1650.

Etanco .

„ Confilia, set Responfa , una cum duobus

„ Tractatibus Unus de multiplici aliena-

„ tionc prohbita, tam à Iege,quàm ab homi-

ne, &devaijs pra;ceptisIudicum,&eorum

„ validitatc ad exornationcml. filius fam.

§. Divi tf. le leg. 1. AlterderemedijsPof-

„ sessorijs , cimquampluribus quaeítionibus

n ad practiam huius Regni Neapolitani

,> confei.entPus,adInterpret. 1. primae , §.

» quodaitPaetorss.vti possidetis.Uen.i 5 9 r.

„ apud Io. Japt.Scssam,&fratres, in fol.

ROBERTO ÏÏAZZVCI , Dottore di Gal-

lipoli, hà catoalla Luce:

,) Spcculun Episcoporum, Vniuersis Eccle-

„ fiarum ftarlatis perquam vtile , & ne-

lt cessariun. accesserút ejufdem Iurium Alle-

,, gatione;in materia Excommunicationis.

,, Roma: lyp. haeredum Francisci Corbol-

„ letti 1647. in 8-

ROBERTO MIRABELLI, di Scigliano,in Ca-

labria, délia Compagnia di Giesù, Filosofo,

Teologo, e Prcdicatore famoso, ha dato allâ

luce

n Sermoni,eDiscorsi sopra varijluoghi délia

n Scrittura Sacra, in Roma appresso Corbel-

letti 1661. in 4.

ROBERTO RE DI NAPOLI, andava àsentire

i publici Lettori,che leggevano in Napoli à

piedi: leggafi il fuo Regittro dcl 1 3 27. e 28;

E l'honoranza fatta da studenti al medesimo

Rè, e la ricognitione di questi ad esso, riferi-

ta nella sua Vìta,daScipione Mazzella/o/.

ROBERTO DE ROBERTI,Napolitano, délia

Congregatione de'pij Operarij, ha dato alla

luce:

„ Devoti pensicrí per celebrare la Santa_,

„ Mefla.in Nap.perLorenzoScorigio 1629.

in 1 2.

ROBERTO DERVBERTI délia Grotta Mi-

n arda de' PP. délia Solitudine di S. Maria

Porta Cœli, haStampato

>, Religion" essercitij, con l'aggiunta com-

„ muned'altrinuovidel medesimo Autore

& PiaghediGiesù,3.impreííìone.Nap.pct

„ Giacomo Gaffuro 1ÓÓ4. eristampato per

,, Luc'Antoniodi Fufco 1 671.in 12.

ROBERTO DE TVRRE, di Chicti, Canoni-

cod'Atri, Abbreviatore del Papa,litigò per

la Chiefa di S. Pietro di Loreto , e per le sue

Cappelle ânesse, che pretendeva à luispetta-

rein yirtù délie let. Pontificie,con Pietro Be-

nedetto di Loreto, & il Rè commando , che

se ne prendesse diligente Infor, acciò non fì

facesse pergiuditio alla Regia Cortcper eíser

suo Iufpatronato nel 1 3 22. lit. B. fol. iy.ncll*

R. Z.

ROFFREDO EPIFANIO, Bcneventano, Confia

gliere,e GiudicesupremodiFederico II. Im-

peradorcRèdi Napoli, Lettore nello Studio

di Bologna, ha dato alla luce un Trattato.

„ Dom. Rostredi Bencventani , Caefareî,

„ Pontisicijq; Iuris Professons clariflìmi, &

„ practicorum omnium facile Principis.

„ Tractatusjudiciarijordinisjdiviíusinocto

„ partes, sive subtractatus. Quorum primus

„ est de Praetori js Actionibus. II. de Interdic-

„ tis. III. deEdictis. IIII. de actionibus ci-

„ vilibus. V. de Officio Iudicis.VI.de Bono-

„ rum posseíTionibus. VII.dc Senatu s consul-

tis. VIII. deConstitutionibus, quibus vi-

„ olentix , puniuntnr. In quibus Positio-

„ num, libellorumque materia exactiffimè

,, pertractatur . Opus prjeterea libéllorum

„ in jus Pontifie, nec non LIIII. Sabbatìnac

„ quaestioncseiusd.Auct.recés additç.omnia

„ àmendis,quibusfcatebant innumeris,dili-

,, gentisiïmè recognita . Colonise Agrip.

„ apud IorGymnicum 1 591. in fol.

Fù Roffredo,dclla Famiglia Epifania , e Lettore

in Bologna, come lotestifica il Kcgio Consi-

gliere Marco Antonio Morra. nell'hìsî. dél

ia Sua Famigliafû. 1 % .

E nella Chiefa di S.Domenicodi Bencvcnto

fondata dal medesimo Rossrcdo, dove íu

seo, plto leggesi'l seguente Epitafio

Illc
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Ille ego quimundum famosus leggerepleui

Roffredus tumulus me capit este brevis

Discite legentes quod necsapientia legum

Reíiítit morti) nec summapotentia Regurn.

E nclla porta picciola délia sudetta Chiesa di S. Domcnico lcggefi anco.

ludex Roffridus in legum dogmate fidus

Doctor Epiphanides, auctor fuit istius aulœ

Christe Maria tibi Dominicc, Magdale, Paule

ludex Roffredus, sternum confero sœdus

Fratribus hocmunus> ut post miserabile funus

Nullus natorum possit tansferre íuorum

lus Patronatus eít locus iste datus

Christi nascentis, terdenis mille ducentis.'

Etàlatcre. De mensc Augusti cum Vxore sua Trusta.

ROFFREDO DELL'Iscla,Arpinatc,della DioC.

di Sora,Monaco , & Abbate Caslìnensc,Tco-

logo famoso , Cardinale del titolo di S.Mar-

ceilino nel 1 1 86".Ciaccon . nellevite,egejìi de

Sommi Pontefiche Cardiiialifol.óiynum.i.

ROGIERO DICHIETI,Secretario diRè Man-

fredi ncl 1259. come si leggc in vn Priuileg-

gio di detto Rè spedito à favore délia Città

di Lanciano,perlo Feudodisepte, che passò

dopoinmano di Simone AnfoiTodiPescara .

letto da me.

ROGIERO DEPARlSIdi Cosenza Reg. Audi-

tore perassenza diGuglielmo de Benevento

ttclConto di Çregorio Camfitello Tesoriero dcl-

lacProvincia di Çalabria dcl?Anna 1463. foL

371 .nel Grande ArchMlÌA R C.

ROGIERO DICHIETI, sotto Carlo II. Regio

Secrecario .

Nelfolioprimo de'Riti antichi délia Reg.Qtmers

in carta di Corio si dice pet Magistrnm Roge-

rium de Theatey Magna nostra Cttria atlorum

Notarium .

ROGIERO DI CVCCARO , in Principato cï-

trajMcdico Regio . Nella Cedo la di Tesoraria

Gênerale del 1482. Nel Grande Arch.dclla

R-C

Ncl Rationale 6. diSimioneCasolla Regio Teso

riero 1 49 r .fol. 5 8 <at. anco nell'Arch.grandes

nel primo Rationale di <JWichele d'Afflitto

Tesoriero GêneraU deli^%6.fol. n^nelme-

desimo grande Arch.

ROGIERO MARCHESE, di Salerno Giudicc

dcl Regio Osoizio,Giovanni di Giovinazzo>

Bartolomco Brancaccio diNap.luogotenéte

del Protonotario del Rcgno , Giovanni di

ChietiGiudice anco dcl Regio Ospitio ,

Raimondo Ruflb di Catania Tesoriero , Al

berto Wgero, Benedetto di Pidímontc, To-

masello Pagano Ostiarij , & iltri, vengono

registrati nel 1520. nello Registv di Carlo 111.

Figlio di R'eRoberto Ind.XI.lt.E.nellAReg.

Zecca .

ROGIEROPVGLIESE , tta li >oeti antichi

raccolti da Monf.tAUaccifol. 5 7

ROGIERO DIT4RANTO , Logueta, egran

Protonotario del Regno nel 1 jij.

Se per imparar la ragion ciuile lisognaíTero

fatiche grandi, sudori eccessiui,c angoscio-

si travagli , doverebbeno pur jli huomi-

ni, solamëteperramor dcllaScieiza,òperla

grandezza dell'vtile,impiegar tut:o il lor stu

dio per acquistarla ; che s'eglin* non sono

incitati dalla privata vtilità (vedendo con

questi mezzi aperta la Strada à tutti gli ho-

nori Ecclesiastici,eSecolari) almenoglidou-

rebbe mvovcrel'interefle, ebeneficio publi-

co,perciòchc colminisiero delleSacre Leggi,

si conserva trà Cittadini la solita equità , &

vsato costume , di dondenasec alli popolila

vera pace,ela continvaquierc.

Comparisconopoigli huomini virtvosi ne Tri-

bunali,trattano cose di stato , & important!

efanno ilpiù dclle volte giuditiodi vita,no

che di robba ; e quel che più importa ( comesi

è visto,non solo in questa Bibliotcca,ma anco

nellcaltre mie tre Parti deorig. Tribunalium)

molti Dottorijfaccndoconla virtù la strada

alla vera gloria , son pervenuti à sublime di-

gnità, ócàgradi eminentijnelche, lascian-

dogli estempij antichi , basterà addurre queí

dèmoderni, lacui, singulardottrinaèstata

principalissima cagione à fargli chiamare

dal più gran Rè dcl Mondo , daíl'Italia,nella

Spagna : dovepiù e più anni con titolo di
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Reggcnti ncl Suprcmo Coíìglio d'Italia_. ,

ne i più gravi negotij délia Real Corona ,

nelle più alte questioni ivi ventilate,hanno

palcsatola virtù con tan ta lor gIoria,chcme

ritevolmentefuron rcputati stanza,& albcr-

go di tutta la Scienza civile .

Fannodiciò indubitata sedeGio: Antonio La»

nario , Franceico Antonio David, ambidue

con titoli di Conte illustrati , Gio: France

sco de Ponte , adornatodal gran Filippo Se-

condo délie dignità di Conte , e di Marche

se íbpra Morcone , Fulvio de Costanzo, elet-

to Marchese di Corlcto , óc ultimamente a_»

tempi nostri, Giacomo Capecc,Galeota,Ca-

valierdeirHabito di S. Giacomo , e Duca_,

diSant'Angelo: Gio:Girolamo de Filippo

Marchese di Miano : Antonio di Gaeta Ca

valier di Calatrava, Luogotenente della_.

Regia Caméra, e moltialtri, cheper brevi-

tà íì lasciano : questi , corne tanti Scevoli, &

Vlpianiceleberrimi, discorrendo con lafa-

ma délia dottrina, per diverse parti della_.

terra , hanno con chiara tromba fatto risuor

narc la progenie loro , la Real Città, e tutto

il Regno di Napoli . Sono anco stati, e so-

nosprone àfigliuoli, císempio àNipoti,&

regola à i polteri , acciò che per tal íentiero

políìno pervenire à questi honori , viver poi

honestamente , vietar Paîtrai offesa , ammi-

nistrar à tutti con rettitudine complimento

digiustitia ■

Torniamo à Rogierodi Taranto Logoteta , e

Protonotario del Regnoneldetto an.i 17}.

Costui eslendohuomodottiíïìmo, datofiin

tutto all'amministratione délia giustitia,di-

venne al suo Principe,Duce nel Consiglio j

Norma nelle attioni;guida nel govcrno;aífi.

stendo continuamente nelSacro Palazzo,e

participando de'piùalti Secreti, e Negotij

délia Republica, cra corne voce délia lin-

gua , elïccutor de'pcnfieri, & arbitro délia-

inente Reale. Onde con gran ragionc fù da

tutti stimato dignitfimo Logoteta , c Proto

notario del Regno,tesoro délia fama publi-

ca,albergo di dottrina , e Maestro di vera_.

eloquenza ; ne altro somigliava , che ima

gine del Principe, sostegno délia giustìtia >

gloria délie scienze , tempio délia Città,for-

ma de gli ordini Reali , ricetto, e stanza di

tutte le virtù , onde con molta ragione de-

ve eíscr annumerato frà glihuomini Illustri

ïnletcercdcir antichiflìma , e nobiliílìma_,

Città di Taranto: OuestoDiícorsol'hò quasi

tutto preso di peso da Pietro Vincenti nel

Teatro de' Trotonotart\fol.2%.

ROMVALDOSecondo,'Arcivescovo di Sa-

lerno,scriíse una Cronica Latina , che co-

mincia dal 8 r^per tutto il 1 178. che origi-

nalmentc si tiene ester quella , che si conlcr-

ya n,ejla famosa Biblioteca de m. s. de' Cher.

Regol.di SS. Apostoli inNapoli.di Romual-

do II. anco Arcivcscovo di Salerno , scrive_»

Gerardo Voflïo de hist. lati. lib. $./»/. 782.

e và anco perle stampe.

Concordia inter Alexandrum III.Summum Pot.

& Ycdericum I. Imperatoretn , Venetijs con

firmât* Narratio , ad veritatis Scriptt*ra ha

bilita . Criminationes ab Autore Aclorum

Alexandri III,& Chronico Romualdi Archte-

pifeopi Saler nitani depuljk . C&faris Cardina-

lis Taronij authontas a calstmnijs vindicata .

ex notìs , & animadverfionibus Felicis Qon-

telori BibliothecuVaticamtCufiodis ad For-

tttnati Vlmilibellnm de Alexandri Tertij oc-

culto adventHyVenetias anno 11 77. Parifijs

apud Dionjfium dt la Nove via Iacobea 1 6 3 2

infol.

ROMVALDO CIOFFO , d'Ariézo , Domeni-

cano,figlio del Convento di S. Spiritodi

Napoli, Filoíofo , e Teologo éminente, Leste

per 2 3.anni in diversi Conventi,e fù persei

anni Regente nel famoso Collegio del Mo

te di Diodi Napoîi. Vannoà torno i suoi

scritti diTeologia appreiiogli studiosi.

ROSATO DE NINIS, da Chieti,s'addortorò

in Fcrrara avanti airEminentislîmo Cardi

nal Salviati à 1 9. d'Aprile 1 5 5 1. Eletto Vi-

ceducada Alberto Ducadi Atri in tutto ii

suo Srato , nel 1 5 69. Auditor Gencralc dal

Principe ColônanelloStato tiene in Abruz-

zonel 1 578.Destinato Commistario dalla.»

Regia Caméra per riconoícere le munitioní

nella Fortezza di Tremiti nel 1587- Morì

nel.i 589. di anni 61.

Hà lasciato i seguenti m. s.

De Dote lib.<\.

De potestate ludicls lib.^.

Conf.liorum T0.6.

Lucubrationes,& disputationes suris lib. J.

RVTILIOBENINCASA , Cosentino, hàda-

to alla luce , con molta sua fama.

VAlmanacco Terpetuo : illufirato , e divifo in

cinque parti da Ottavio Beltrano di Terra nuo-

va di Çalabria citra . In Vmetia apprejfo Ni-

cola rPex-í>ana \ 66%.in%.

S

SABINO DELLA CITTA DI PENNA.ne' V*e-

stini , in Abruzzo ultra , Cavalière, Dottor,

e Maestro Rationalc, & Luogotenente del

Gran Camcrario ,nel 1 J74. ritrovasi nomi-

nato ncl procestb originale tra Cefare Frez,-

z>a , e altri di detta Famiglia , col Seggio di

Nidoynel 5.C./0/.103. & altrove.

SABINO DI CELLINO, in Abruzzo ultra ,

Minorita , e Teologo , Vescovo dello Guar-

N n dia,
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dia, sotto l' Arcivescovado di Bcncvento,nel

141 9. Wadingo 7*0.5. degli Annali âiMin.

fol. izj.num.6. emendasil'Vghcllo»e'7o.8.

dclPItal.Sac.fol.^10. mira, i ó.che lo fc di Ce-

lano.

SABBATINODE VRSIS , da Lecce, délia Có-

pagniadi Giesù , scrisse un Commentariuo-

lo degli errori de fajii Senefi , che dalla lin-

gua Lusitanaíùtranslarato inLatino , Alc-

gamb./o/-4i7.

SALVATORE CALENDA, di Salerno,Cava-

licr y e Medico , addottorato in Bologna nel

1427. sotto la Regina Giovanna II./0/.164.

tiellaR. Z. Venneà riformare con due altri

Medici lo Studio di Medicina in Na poli :

Leggesi nel regist.dclla sudetta Regina Gio

vanna II. 1423. fol.7.ater.

SALVATORE COTETE,da Napoli , dell' Or-

dine de'Predicatori , Teologo , ottenne les

tera da Sua Maestàperlo Sommo Pontefice

à fine d'havere il Vescovado di Massa Lu-

brense. nel Commune I. 1464. sotto Ferdin.

I.fol. tj.àt. che si conserva nel Monastcro di

Monte Oliveto di Napoli , che probabil-

menteèLibro preso dal grande Archivio

délia R. C.

SALVATOREGRISIO, délia Cava, hà dato

alla luce .

Antanalifik Quefiti di Benedetto Maghetti ,

Opéra Algebrica. In Roma appresio Franci

sco CavaM 1644.»» 4*

SALVATORE MAVSONIO , Aquilano , Me

dico, Oratorc , Poeta, Istorico, e conserva-

tor dìligentisfimo dellc memorie antichç_,

Aquilane, huomo veraincnte Patritio, pet

esscrc stato délia sua Patria íìngolarmête be-

ncmerito:à cuiancormorto dan vita i mol-

ti suoi sciitti , che vivono , e viveranno nel-

IcStampc, con perpétua gloria dclla iua_.

Patria , e Famiglia. Hà dato alla luce.

11 Dialogo delCorigine délia Città delPAquila

sua Patria, co l'aggiunta infìne d'aleuni Huo-

mini dellafiejfa Città , cheperhaverescritto , e

dato in luce libri di diverse prosejsioni ,son de-

gni dimemoria .neII 'Acjuila-, apprejjo Jjìdoro,

e Lepido Facij 1594. '* 4*

Etanco.

Délia maravigliosa Vita,glorìose attioni,efclice

pajsaggio alCielo del H. Giovanni di Capijha-

no Frate Minore OJservante,Cittadino,e Pro-

tettorc déliafidelijsima Città dcl?Aquila,e vit

tortoso Capitan Çenerale delCEssercito dclla

Crociata , per la Santa Chiesa,contra Maho-

metto Secondo di qucjlo nome ,rNo»o /mpera-

dore de'Turchil'anno 1 45 6. lib. Primo, in fe-

netia appre/so Marco Antonio Brogliollo 1617

in^.

Et altre opère in verso.

Nella Chicsa d i S. Maria di Paganica si legge il

• seguente Epicaffio.

S. D

Hic.

Amice lector , Advena , feu Incola

Salvator Massonius , fíos Samnij , &: Phœbi

Iníqua falce mortis íucciíus iacet .

Genium Viri 5 & ingenium ípirant

Hygia 5 Charis , Tempus 3 Suada;

Arte, plectro , cartis , &* ore , cuncta simul

Velatorum Academia divino métro

Septies recta

Vìm dise mentis indicat

SS. cultus Bernardini , & loannis à

Capistrano.

Quorum venerationemvivens vindicavit

Sacra methodo

Vtrique mundo Medicus

Huic ille vixit septuagenarius homo

4
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Illi,quod xuum vivet

Et quod mcrces sert posteïa

Vtrumque scirc te vult Aquila

Tanti Concivis olim consilio , & manu

Nunc ut crédit vtuta patrocinio

Requievit XV. April. MDCXXIIIL

Bernardinus V. I.D.Fil.Patri Patritio .

P.

SALVATORE SCAGLJONE , Napolitano.ma

nobile orìginario deil'antica , e cclebcrriiruu»

Famiglia d'Averíà , Carmelitano Maestro >

Filosofo * Teologo , e Predicator Famo-

fissimo, per baver cavalcato i primi Pulpitid'

Italia: ha tenuto cariche nellasuaReligione

di Commiflario Generalc del Carmine mag-

gioredi Na poli, Piiorc ncl medefîmo Mona-

ftero: neiranno dopo 1670. Elctto Provin

ciale délia Provincia di Napolì , apprcûo

Provinciale diSaísonia . Hà dato alla Luce,

e consacrât.! all'immortalità . \

Due Volumi di Tanegirici Sacri, in diverse Festo

dellàVergine,e de' Santi . InJSlapoli per Cio:

Francesc0 Paci îóji.inq.

Etiene per darancoalla Luce.

Un nAàvento, e due Quarejtmalisamojt.

SALVATOREVARRONE , di Cinque frondí ,

in Calabria,délia Compagnia di Giesù , dio

de alleStampe.

VHistoria del Monte Vesuvio del\6\ x.lib.tre.

tApprefîo Francisco Sauio .

E teneva per le mani un Opéra egregîa > intito-

lata.

Z-e quattro Sedi délia Félicita Austrìac* .

£t un libro de gli £Jsempij dati da Padri deltasua

Compagnia ,per ordine di-Alfabeto, Dice l'Ale-

gam. nelSillabo degli Scrittorisol.\ 1 7.

SALVO SCLANO , Medico Napolitano celc,

berrimo , ma originario dalPIÍbla > o vero

Terra di Procida, ha dato alla luce .

In librum Primum çyíphorismorum Hippocratis

Commentaria. Ven. apudPaulum Zanfrectum

1583.1*4.

Etanco.

Commentaria praclarijjîma in tres libres Artis

• Medicinalis Galeni . Ven. apud Ioannem Guc*

rilium 1598. '«4.

Apologiaad Ioanncnt Altimarum Med. Ncapo-

litanû quod ea qua dixit in Commentariis ad

Aphorifmos cotra Altimaru, fint verijfima, &

adduèla ab eo in oppofitionem , nihilpenitus con»

clttdat . Ven. apud foi Çueril. 1 5 84. in 4.

Confita quadam Medie'a , extít eo in opère quod

Joseph Lautenbachius collegit, & edidit Fran*

cosur. apud To'.Santorum I Ó05. in 4.

SANTE ALESIO, da Monte Reale , inAbrur-

zo ultra , Agostiniano , Filosofo , Teologo > e

Matematico famofiíEmo, erudito nella lin-

gua Greca , e Latina nel 1 j 3 g.

Ritrovasi nella Chiesa di Monte Reale dè Pa

dri medesimi Agostiniani la seguente In

scrit ti on e , che le serve per Elogio > riportato

anco cUU' Herrera neWvílsab. Agofin.fal.

509.

R. P. Sanctis Aleflîj Ord. Eremit. S. Augustini

De Monte RegaJi , Logici acutissimi , Phìlosophi

Grauiíïìmi , Mathematici reaJissimi » Theologique

Fundatnììmi, hanc (poil eius collapfum simulachrum)

R.P. M. Sanctes Ricitellus curavit pietate Christiana

Ponerc imaginem . Q"jppe , qui cum gratus aspectu >

Doctrina facilis, & in vtraque Lingua , Grjeca scilicet , &

Latina esset eruditus , in omnibus ferè Christianorura

Studijs fuit ecleberrimus , & potissimum in Pap. Gen. Mediol.

Bon.Rimin.Scn.Rom. Neap, Pif. Ven. Pat. In quibus

Aut Cathedras, aut Diffiniror , aut Regens , aut Lector fuit . '

Et demum in Perusino gymnaíìo, in quo magno concurfu

Etdoctorum, & discipulorum per XV. annos publicè Philofophiam

Docuit, & studio adeò delectabaturjquod ad magna?

Romane Curiaî à Pio IV. Summo Pont, vocatus

N n l Dignï-



BIBLIOTECA

Dignitates reípuit, refpondit, Studium cum qiiìete

Michi dignius est . pbïit anno Dom. 1561. xutis fax 70I

■SANTE FRANCO dell'Ordine de'Predicatori ,

Maestro, in Teologia ha dato alla luce .

Thèses iAffèt}iu<e, feu Meditationes Scbolastìce

super quindecim pnecipua humant 'Redemptio-

nis Aíysterìa feu Sanílijsima Virginìs Maria

JHosarium,ex D. Thomu Acjuinate Doblore An-

gelico : &super eiusdem Ortum , vitx sérient ,

&'ferminumÇommentari* Propojitiones. Neap.

tjp. & Second. Roueal. I 642. in 8-

" Sjmbolum Apostolorum D. Thonttt dolìrina ex-

plicat 1;m , & ab erroribus Gentilium , & Here-

ticorumpropugnatum. Et eiusdem Comentaria,

in Vitam S. Pétri Martyris ordin. Predic. col

lecta . Neap. apud Secttnd. Roncal. 1 647. in 4.

Spéculum Quadrageftmale Diui Thoma Predi-

dijcantisj élaborâtum per F. Santlem Franceum

de Neap. Ord. Pred. Sàcr&Theol. Mag. in Con

venu* S. Maria ab Arcu Noïana Dioecejts.

Neap.typ. Secund. Roncalioli 16 5 y in 4.

SANTOROda MELFI , Minor Osservante Ri-

formato , ha dato aile Stampe .

Tefort Spirituals , eTemporalicauati da Regali

Monasteri dl Santa Chidra , e S. Maria Mada-

lenadi Napoli '3 e commpartiti à tutte le Sagre

Spose di Christo . in Roma appreso Fráncesca

Felice Macini \6<jo.in 8.

Nel primo frontispitio fi leggc :

Paradijo di Spirituali Dtlitie , pertuttoìl Sacra

Çoro délie Vcrginclle di Çriflo .

Etanco inlatino .

Morales Commentarì] in Statuta, & Consïitutio-

nes Summarias Ordin. fratrum Minorum dt

Obseru. V?#. apud Bertanos 1 664. in 4.

SEBASTIANO AIELLO, Napolit. filosofo, e

Dottor Fisico., tra gli Autori diverfi,che végo

no raccolti nellaOligantea délie lodi d'Al

berto,Acquaviva d'Aragona X. DuCa d'Atrï .

& ha dato alla luce.

Brève Discorso sopra ^imminente Peste nel %e~>

no di Napoli Vanno 1575. j6. &77- in Napoli

appreso Hor.atio Salvìani 1 577. in 4.

SEBASTIANO AQVILANO, Settatore di Ga-

Icnojfù Medico assai célèbre al íìio tempo »

hebbe la Cathedra di medicina nello Studio

di Padova .

Si Leggc sopra la sua Sepoltura, dentro ltU

Chieso di S. Mafsimo neU'Aquila .

Agios i Ile Dominus in mundo poíiiit islo

Sebaítianum Magistriyp omni fapientia doctum ;

Artis erat p!enus,&uMedicina?'Doctor amenus >

Pra? cœteris fu'gens o'pni íàpientia pJenus

Quera Deus œtemfts &stodiat trrrius 3 & vnus.

■ V "■ ; l A. D.

Fà mentione di lui Tiraquello nel Tratt. de

Nobilit. al cap. 3 1 .

hascritto , ':; -

Dt Morbo Gallico lib. ...,»•

De Febre Sanguine* qusíl'to . BasileA 153 7. &

Lugduni 1 5 3 z .Cum Marco Gàtinatiá.Giíà .in

Bibliot.fol. 744. ' '

SEBASTIANO D'ALESSANDRO , di Reggio

in Calabria,figlio del Carmine Maggiorodi

Napoli, Carmelitano rnolti anni Regente_,

Presctto,Lettore di Teosogw in -dettoConu.

Maggiorej nel 1656. Vie. Gcneraledi Nap.

per anni 4. nel 1 660. Aífistente Gcnerale d'

Italia per anni 6/ak\ì6ji. Veseovo di Ruvo

în Terra di Bari.'ha dato aile Stampe molti

Panegiricieruditi , & ultimamentenel 1Ó70.

unlib.intitolato . •

Jjibra penstlis de num. Pradestsnatorttm , & re-

proborum '. "Rom*. , ex Tp. %AZgidi) Gez.x,i.

167 lin 4. *

Etanco .

Apologia pro Carmelitis, & Und oratione •

SEBASTIANO BARTOLO da Montella , ïiu

Princîpato ultra,Medico célèbre, ha dato aile

Stampe,

Breue Ragguaglià de Tagnidi Poz,z,uoli dispersa

inueftigati per ordine del Sig. D. Ptetro Anto~

nio d'Aragona Vicere , e ritrouati da lui. Nap.

apprejso Roncagliolo ìóój.in^.

SE BAS TIANO CAETANO , de'Min. osservan-

ti,Ministro Provinciale di Terra diLau. Tco-

logo. ha dato alla luce:

Çómmentarium in Décréta Cardinaliuttt Con-

greatlonis Rituum circa MiJSarum celebratio-

nem.Neap. 1630. in 4.

SEBASTIANO NAPODANO , Napolitasto

hà Stampato.

PlacitaPrincipuScu tonstitutìones Regxi Ned-

politani, cum Glossts DominorûSebastianiNea~

podani Marini de Caramanico , Bartholomai de

Capua,
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C^pua i à" Luca de Penna : cum additionibus

&apoftillis D.Nicolai Superanti) Patrici\Ven.

Militis. Hierofolymitani 11. Dobìoris . Lugdu-

ni apud Dionyjîum de Karfy i 5 3 3 . in 4.

SEBASTIANO RINALDO,di L anciano,Vcsco-

vo di Calcidonia ha dato alla luce :

Sebastiaai Rinaldi Epifcopi Chalcedon. Oratio

ab codent in Cathédral* Ecclejia Anxianenfi

habita j diEla pro Serenijfimt Philippi II. Hifpa-

niarum Régis Catholici obitu ,fitorum Conciviu

ttomine funebri , celeberrimaquepompa ceho-

97est.it x funt exequia . Roma Typ. Nicolai Mu-

íi/' 1 599.»'» 4.

Et anco .

JìiStorie délia nobilijstma Famiglia Bucca, rae-

colte dal Reyerendlffmo t^Conftgnor Sebaflìa-

no Rinaldi Vefcovo di Calcidonia , & Guardia.

Nap. apprestoGio: Uattifta Gargano , e Matteo

Nhccì 1617. in 4.

SELVAGGIO CERRO, diSora,ha daro alla»,

lucc .

Çli Avuertimenti , e detti Morali : ni quali fi

dimoflra à Giovani corne habbiano da gover-

ttarjìperfarprofìtto ne i Studi) , e vita honorata.

in Nap. apprejjb Giufeppe Cacchi i^ji.in $.

SEMPRONIO ASCIA , di Bari , Dottore célè

bre, ha dato alla Luce . . « : .

Interprétationss verborum Fermutationis , Ca-

roli II. init<t cum Reverendo Çapitolo S. Nico

lai de Baro. Super verbo Iurifditionis , & exi-

lij. Neap. apud Tarquinium Longum 1600.

»«4. Etctiam.

Determinationes in utroejue Iure , materiam

Contraíìuitm , ultimarû volû tatum , ac Iuris

Patron- tam Sccltfiastici quam Laicorum. Ba

ri] 1 607. apud lui- Caf.Venturam infol.

Et anco .

Traíìatus , de Solutione in duriorem Causant

cum Aíateria Spuriorum nouitèr explicitus.

Bari], apud lulium Ctfarem Venturam 1603.

in 4.

SERAHNO FELLECCHIA , da Nola , Dottor

délie Leggi famoso, ócerudito in bclleLet-

tere , diede il suo nome alla Religione Ca-

maldolese , fiori circa l'anho io^ojemorì

con opinione digran bontà di vita.

SERAFINO AQVILANO Fù huomo di raro

ingegno , & taie che nclla Poesia volgare

potca pareggiarsi à gli altfi più celcbri del

suo tempo.

Scrisie in sua Lode Angelò Coltio, Franccsco

Flauio , & altri citati da Massonio , nelforig.

delFAquildfel. 155.

Hebbe nella suamorte dall'Aretino ilsegucn-

tebello Epitaríìo sopra la Scpukura inRorria»

nclla Chiesadi S. Maria del Popolo .

Qui giace Serafíh, partirti hor piioi >

Sol d'haver visto il safïb , che lo serra

Aïïai seí debitorè à gliocchi tuoi.

r

Eaello librô délie sue compoíìtioni si vedono vaghideldetto epitaffio » cheson questí.

duevcrsilatinid'incerto Autore , non meno

■• Carnìina,pléctra,saléSinst]s,{pes,gaudiaicaotus ,

Hoc ûta. funt tumulo,quo,seraphineJaces., •

Oltre all'arte délia Poesia , fù Serafino valentìf-

simo Mufico> e molto gratioso nel canto ,fù

Cavalière Gierosolimitano,e Cômendatario.

Francesco Sa nsovino deferittione délie fa-

mofe Città d'Italia scrive queste parole . .. ,

Fù anco Aquilano Serafino , il quale avanti ,

chclalingua Volgare fusse da Pietro Bcmbo

ridotta nelsuo prislino splcndorc , fù riputa-

to à suoi tempi , va altro Pctrarca . va per

- le Stampe ,Una sua Opéra intit.

DcirElegantijfimo Serafino Aquilano ,quafitut-

ta di nuouo riformata con moltre cofe aggionte :

qualeficontengano : Sonetti 165 ëpistole J-Dif-

perate 3 . Barx,ellctte 1 9. Egloghe 3 . Capitolf 10.

Strambotti 27. Stampati . In Vcn. per Mario

Pag/Ji in Pretoria alPInfegna delta fede 1557.

in 9.

SERAFINO DI CHIETI, Minorita , ancorche

poco îhtendentedella Grammatica, con tut-

to ciò riputato è stimato per egregio Ecclc-

siaste,e Predicatore famoso perla molta íua

Bontà'di vita, chefacea stupirogn'uno,che

lo sentiva parlare ò predicare. fiorì nel 1 5 1 o.

stà Sepolto nel ConventodiCiu.i'.Angelc dî

S. Berardino .

Lcggêsi Francesco Gonzaga De Orig.Seraf.Ro-

lig. Par. i.fol. 1 14. Mons. Marco di Lisbona

nella 'Par. 3 . délie Cron. di S. Francisco lib. 8.

fol. 273. lit. eA. Paolo Regio ne S*nti,c B. del

Regno cap. 24. Luca Wadingo nel To. 6. deff

Annalide,Min.fol.^%'j.num.^j. .

SERAFINOCOLLINI,Napolcrano, Canoni-

co Regolarc Latcranense Filofofo , Tcologo,

c Predicatore famoso : ha dato alla luce :

La Regia Tomba. Orationi Funerali, da lui com-

poíle predicando ncWtsînnuntiata di Napoli.

nel

ì
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nel 16*15. e recitdte ttctta Chicsa Ducale di

AIj»tua, per l'EJsequiecelebrate da quelle Al-

tex*%e Serenissime in morte di chique Frencipi

Eminenti .

Cioè.

Jìi Rodolfo 11. Imperadore . Di Henrico III7.

Re di Fraticia, di Margarita d1Austria Rein*

diSpagna. 7)i Ltonora de Medici Duchéfa

di MtinîH.%. Di Vìnccnzœ Gonx,aga Ducu di

tJMa.ntuA . In Napoli pef La^zaro Scorigi*

161 5. in 4.

SERGIO FREZZA, di Ravello , Secretario dî

Rè Rogicro » & Arcivescovo di Siponto.nel

1 1 jo. nella Chicsa di S. Domenico Maggiore

leggefì lafeguëteInscrirtione,riportata anco.

DalíVghel ntl?ltal. Sac. T7. 7-fol. 1 1 20. num.

6. c da Cesare d'Engen. nella Nap. Sac. fol»

Sergij Frecc. à Secrct.Roger.Sicil. Reg?S Archiep. Sipont . lacobi

CaroJi II. & poit Robert, à latere Coníìl. Albert. Epis. Caetani.

6ERGIO URSONE, Napolitano, hastampa.

to La Glosa fipra le Cenjìitfttioni del Regno.

Gis. in'Bibl.fol.7^0.

SERAFINOMAIO, diNap. dcll'Ord. de'Pre-

dic. Maestro in Teologia , e de'primi Prcdi-

catori de'suoi tempi , fù due voire Régente

nello studio Generale di Napoli, lesse per Io

ípatiodidiecianni,epiùà gliPadri Ccrtosi-

nidi Napoli la Sagra Teologia.

SERAFINO RINALDI , Nobile délia Città di

Notera ( congiunto in Saogue, per la sua no-

bilità con molti Cavalieri Napoletani )dell*

Ord.dè Prédicat. Maestro in Teologia .-due

volte Regente , ePriore del Regale Conu. di

S. Domenico di Nap.due volte Vicario Ge

nerale délia Prouincia del Regno, e Provin

ciale d iquella . Moderò molti anni la cate-

dra diS.Tomaso d'Aquino di Nap. Lettore

di Teologia nè pubt.Studij di Nap. nel 1615.

Da Vrbano VIIJ. fù aífonto al Vefcovato di

Motola : à preghiere dè gentilhuomini , c

Cittadini délia Città di Sorrento.

Scrijft'una Defenfione dé'Miracoli , & attioni

mirabilidi S.Antonino Abbate delPordine 2?f-

nedittino , Protettore délia dttta Città , pperate

ttegli ojsejfi , contro malignispiriti,con la quai*

Jtrifiluono toit'autorisa délia Sacra Scrittura , #

dottrina deSanti Padrile difficoltk insorte , che

conseruasi nel Régal Conuento di S* Domenico,

di Napoli .

Fù caro à Prencipi ; onde lui confultò al Car

dinal Borgia destinato Vicerè di Nap. che_*

entrasse subito à quel po ssesso, per toglicre la

rouina del Regno congiurata dal Duca di

Ossuna , corne riferisce il Dottor Horatio Fcl-

ttio nel suo erudito m. s. in ti t.

Conams irriti Opunit Duas,àove lo chiama infU

gnis Theologns Dominicanus . mort nel 1627.

SERAFINO delta SALANDRA, Predicatore ,

Lettore ,cDiffinitore délia Prouincia Rifor-

mata di Basilicata,ha dato aile Stampe :

Adamocaduto Tragedia Sacra, in Qosem.a-fer

Gio: Battista Maia , e Francesca RudeIIa 1647*

in 8.

SERENO NAPOLITANO Agostistí Maestro di

Teologia fiorì nel 1459. Herr. mtit Alfab*

Agostsol. 398.

SERVIO CORNELIO MARCELLO , Caualiei

re Romano ; Triumviro , Flamine Qiiirinale •

e publico Avvocato,ma se d'origine da Chic»

ti,òda Corfiniojò da altro luogo del Regno

non l'hò fin hora dilucidato . leggefì una beU

lissima Inscrittione in sua Iode fattagli dalla

Rcpublica,e Città di Corfinio , hoggi Pcn ri

ma in Abbruzzo eitra,nel Palazzo del Vesco-

vo, nell'ingrcsso délia porta, vista,& trascrit-

tada me nella forma seguente •

SER.CORNELJO

SER. F.P.NEP.P. PRO

NEP.P. AB. NEPOTI

DOLABELLAE MET

LIANOPOMPEIOMAR

CELLO.III.VIR.A.A.A.F.P.

SALIO. PALAT.QVyíSTORI

DIVI TRAIANI PARTHICI

SEVIR. EQVIT. ROM. TVRM

III. PR. COS. FLAM. QVIR.

CORFINIENSES. PUBLICB

PATRONO.

Le
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Lc csplic.nioni,& eruditìoni,chc cadono nel

la fudetta inícrittionc,s'haveranno da mè

nella Dcscrittione del Rcgno, con tutrele_#

altre Inscrittioni sono pcr lo medcsimo Rc

gno: tra tanto veggansi Marco Valerio Pro-

bo , c Picrro Diacono de Notis Romanorum

interfret. Aldo Manurio in Ortographia ,

Giorgio Gunltlicro in Sicilta, & Brutiornm

antique, tab. Lorcnzo Pignorio invetuf.tab.

Frácesco Angeloni neTìoist.dt Terni., Gabrie-

ItSimzoni KeirUlufiratione de gli epitafi , il

Conte Gìacomo Zabbarella negli ssfronz,it ò

verode'marmi antiebi, Giuseppe Castiglione

nelle varie lettìoni , Giulio dcl Pozzo ne gli

Elogij de'Gmdici , & Ahu. del Çoll. Veronefi,

Sertorio lirsato i» MonHtocnta Patavtna ,

Gio: Battista Ferrerio in Mulîs Lapidar.Lu-

cio Camarra de Teatc antiquo , & altri.

SESTO AVLlENCsdi Venaíro Duoviro,c Fla

mine Augustale: nella Città di Venafro,reg-

gcsilaseguente>nobilistuna Inscrittione iru

sua Iode .

SEX. AULIENO. SEX. F.

ANI

PRIMOPIL. II. TRI. MIL.

PR/EF. LEVIS. ARMAT.

PR^fiF. CASTR. IMPE. CiESAR.

AUGUSTI. CA.SAKIS AUGVSTI

PRy£F. CLASSIS. PR/EF. FABR. II. VIR.

VENAFRI. ET. FORO IULI. FLAMINI.

AVGVSTALI

NEDYMVS, ET GAMVS

SESTILIO MAZZVCCA , di Calabria,eruditp

inlingua Gteca ,e Latina; célèbre per la va

ria sua dottrirta ,fù fatto Vcscovo d'Alelsa-

no nel 1 592. a 1 j.di Giugno. Vghcll. nell'J-

tal-Sac.To.ç.fol.i 20.»/*»*. 3.

SEVLRO TRAFAGLIONE , Napoletano ,

Monaco Cartufiano , di varia eruditione_>

ornato,edi buoni costumi,lcriilc varijOpul-

coli,c tra gli altri.

SummulaCafuum Confcienti*.

DeViris Illuslribus Cartujìenjìs ordinis libel-

lus , colle Elus ex varijs monumentis , primum

à D. Nie. Riccio de Taberna profefio Çartufa

S.Stephani de Bosco.

(,hronicon omnium Priorum , & de eorundem

geflis Cartufia S Martini .

Vita Ven. T. D. Bernardi Syndgravij,& Io.A-

gelide Spenis ,cbem.f.Jìritrovano nel Aíona

ttera di S.Aiartino di Nap.

SCIPIONEAMETRANO,Napoletano,hàda.

to aile stampe .

Délia Famiglia Capeee,opera intitolata à Fede~

rieo Tomacello Marchefe di Chiufano. Nap.

Apprejfo Q>s~lantino Vitale lá }. in 4.

SCIPIONE AMMIRATO « di Lccce , hà dato

fama sublime à voli délia sua penna,col pu-

blicare alla luce dcl Mondo :

Difcor(tfopraCornclioTacito. inTadua 1Ó42.

ptrTaolo Frambotto 1642.««4.

Gli opufeoli , divijìin Tomi due. II primo conte-

gpnonelfol.\j.una Oratione feritta alla No-

biltk Napoletana , confortandoit ad andar al-

!

laGuerratPVngaria contrai Turchi: ove fa

raccolta afsai degna di divers huomini illujìri

in arme del Reg»o;e moite altre cofe dittate

dalfnofacondo talcnto . In íioren^a apprejfo

eyímadore h/íaffl,e Lorenw Landi 1 6 ] 7.in 4.

Il Rota.o vero deíÛImprefc,Dialogo . in íiorenz.*

per Filippo Giunti 1 5 9 {$ . in 4.

Delle Famiglie nobili Napoletane , Tarte Pri

ma, in Fioren&a , apprejfo Giorgio híarefcotti

1580. infoglio Reale.

Delle medefime. Parte Seconda.In Firenz-a, per

Amadore Maffida Forít 165 1.infol.

Délit Ijlorie Florentine libri venti.dal principi»

délia Qtta,fino all'anno 1 4 \j^.ntl anale Cofimo

de'Medici ilvecchiofù reflituito allaTatria.

in Tirez,e nella Stâp.di Filippo Giûti 16 oo.inf.

Orattonefatta neâa morte di 'D. Francéfco de

t^tedici Cran Duca di Tofcanafuo Signore.

in Firen&a apprejfo i Gionti 1 5 8 7. in 4.

Oratione del medeJtmo,nclla morte diFtlippo II.

2{è di Spagna,al Potetijfimo Rè di Spagna Fi-,

lippo III.Juo Signore, de tra FilippicaÛI. Fit-

renx,a,per Filip.Gtnnti l 598.** 4.

Et anco scrisic.

Délia Famiglia dé'Paladini di Lecce. in Firen-

z,c apprejfo Giorgio Aíartfcotti 1 5 9 5 . in 4.

Etanco

Poésie Spirìtuali. in Ven. apprefo Giacomo Sar-

ttina 16 54.»» 4.

Vcggafi Lor. CraBonegli elogi Par.i fol. 107.

Et Bernardino Rota ncllib. 3. déliesue Elegit

fol. 2 2 .lc fà la seguente clegia.

AD
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AD SCIPIONEM AMMIRATVM.

Ammirate hùc hùc , quò te vocat Aegla , venito:

Non bcnè cum muíìs convenit aula , forum .

Ecquid adhuc vanas Jentus teris aulicus horas ?

Felle venenato tacta superba madent .

Hue tecum veniat Ninus > nec Cambius absit,

Tu CicarclJe veni , tuque Maranta veni .

Qui simul hic repetant iterum Morsfuna duobus

Et rccolant gemitus tot monimenta mei .

Quorum colloquio statua? , circumque refulret

Porticus , & nostro picta dolore domus , &c.

SCIPIONE BELLABONA, d'Avellino Bac-

cellieredell'Ordine de'Mifiori Convcntua-

li di S. Francesco , hà dato aile stampe.

Raggfietgli délia C*tta d'zAvcllino.iríTrani-, per

LortnzsO Vderij 1 6$ 6.in 4.

SCIPIONE BILOTTA, gentilhuomo Benevé-

tano,e Dottore famoso, Barone di Mancuso,

eLentaceinRegno,e delPeschioS. Angelo

nella giurisditione Beneventana,Commissa-

rioGenerale délia Campagna per tutto il

Regno,sottolaMaestàdi Filippo II. &Av-

vocato Fiscalenella G. C. délia Vicaria, in

luogodiGio:CamilloBilottasuofratello ,

hà dato alla lace.

jiliquot luris refponfa ,fîvè Conjtlia. Neap.Tj-

pis Roberti tJfyColli 1617.in fol.

SCIPIONE DEBONIS,Carmona,Dottore Na-

poletano di sollevato,& acuto ingegnojdo-

po esscre stato Regio Auditore in varie Pro-

vincie del Regno , hà dato gran saggio del

fuovalote,in tcmpo,ches'eliggevano perle

Régie Audienze,soggetti eminentî , ritira-

tosi nclla Patria , diedealla luce un Trattato

assai erudito.

De ingenuis moribus -tftudijs liberalibus Ado-

lefcentia , ac reìmtlitaris exercitatione . Nea-

poli,apud Franciscum Antonium Amodeum

1 óio.i» 4.

yive hoggi il suo siglio GìorBattista de Bonis

Avvocato primario ne'íupremi Tribunali di

«juesta Città, non dégénérante dalla dottri-

na, de eruditione d'un tanto suo Padre.

SCIPIONE BOZZVTO , Cavalier Napoleta-

no,&in Legge Dottorfamosiflìmo,Fratello

del Cardinale Annibale Bozzuto, da Vesco-

vodi Calvi,passòà 14. di Febr. 1582. Ve-

scovo diLucera, detta de'Saraceni , in Pu-

glia,ove essendovissutoconfama di Prelato

assai buono,e virtuosojentrandovi i Bandi-

ti persaccheggiarla,fù con una scopettata»,

barbaramente ucciso nel 1 59 1. econ pompa

lacrimevole , compaíïïonato > e da tutto il

popolo, nella Chiesa Cathédrale sepolto.

VghcLneirital.Sac.To.S.fol.+óó. «.48-

SCIPIONE CAPECE,Cavaliere Napoletano ,

Dottore famoso,e Poeta assai erudito,hà da

to alla luce.

SuperTit.de acquir.pofîifs. ubi-multainpraEl.&

in materia Fcudorft-, &Cojlit. Regni cotinètur.

Neap.apud IoiSultbachium in 4. abfy\anno.

De Principi)s rerum libri duo. de Divo Jo:Bap-

tifiaVate maxima libri tres , & elegit, quttdi

cumepigrammatis. Neap.apttd Io:Jacob» Car-

linttm 1 594.»'» 8-

Et anco , «

Magistratttttm Regni Neapolis , e/ualitèr , cum

antiquis Romanorum conveniant , compendio-

lum nune demùm recognitum , & inflauratû.

Neap.ex Tjp. St e 1110U 1 5 94.»*» 4.

Leggafi TElogio gli fà Lor.CraEo nella Tar.2.

fol.ijó.

SCIPIONE FALCONE, Napoletano, Speriale

diMedicina,hà dato aile stampe.

Difcorfi naturale délie eaufe,& cffctti deWtncc-

dio nel Monte Vcfuuìo^con relatione deltutto.

in Nap.apprejfo Ottauio Heltrano 1 6 3 z.in 4.

SCIPIONE FIORILLO,Napoletano Mcdico,e

Filosofb emihen te,hà dato alla luce un par-

to degno del suo grande ingegno.

Expofitio Prologi Averrois,super libro Pojrerio~

rum. Neap. apud Iosephum Cacchium Aqtti-

lanum 157^. in 4.

SCIPIONE ERRICO, Napolet. (leggi. l'Aut.

délie glorie degl'incogniti di Ven.foL ) per

Patria,& origine;mà per nascita Messincse»

ò Cosentino,Filoibfo, Teologo , c Pocta_. *

publicò nell'ctà di vét'áni due Idilij l'Endi-

mione-,e PArianna,che surono riceuuti con.,

grandiífimo applaufo ■ hà scritto nel corso

délia sua vita diverse opère in verso » & ia

pro-
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Prosâ,e nelIoLínguaggio Latino,cToscano.

S'ámira .ncll'Opere dell'Errico, oltrc alla faci

lita dcllostilc , la vivezzade' concctti , la^.

dolcezzadè tratti , la gentilezza dcllc ma

nière, la leggiadriadell'inventione , e l'ar-

gutezza talvolta délia Satira,accompagna-

ta dalla gravita délie Sentenze,c dell'utilità

de gli ammaeítramenti , così dicel'cruditisiî-

ma penna Dell'Autore délieglorie de gl' Inco-

gniti di ytnetia nelfol. 398.

L'Opcre , che di questo Autore si leggono pu-

blicate al Mondo,pcr mezzo délie Stampe,

sono.

Li Ritratti di bella Donna insefia rima .

L'Endimione-,e Artanna Idilt\.

La Via Lattea in fefia rima .

Le Rime Liriche . . ) _ .•».-.
» » lu • j a ( PoemtEroict
La Babtlonta deitrutta,e )

La Guerra Troiana

La Rivolte di Parnaso.e le ) ,.
r ..,.„■ , - \ Comédie.
LtttdtPtndo. ) v

VOcchiale Appannato, Dialogo : nel quale fi

difende l'Adone delCavalier GioxBattistaMa-

rino, contra POcchiale del Cavalier Fra Tu*

maso Sdgliano . In Aìefiina per Gio: Francesco

Bianco 162 9.

Difesa dell'Arcivefiovato Acherontino , contra

il meàcfimo .

Le, guerre di Parnaso Trima , eseconda Parte .

La Croce Stellata\Poemetto in Ottava "Rima .

JlPassaggio di Mose ParasrafiToetica in Prosa.

VAufiria Vittoriosa, Epitalamio nelle no&x>e

délia PrincipesiadiBotero , c del Principe D.

Federico Colonna . .

Vn Poemetto Sopra la Lettera délia Madonna

Scritta a Meffinefi.

LaDeidamia Opéra Musicale.

Et haveva da Stamparsi .

Le Trasformationi, ad imitatione d'Ouidio .

De Bello \ufio , fivede htreditate Regnorum: ri-

portati dalsudetto Aut. délieglorie de g?Inco

gnito .

SCIPIONE LENTULO, Napolitano, hàdato

allaluce:

Responfio Orthodoxa pro ediBo llluflrisfimorum

'JDD. triumsxdcrum'Rhetiit^aduersus hareti-

cos,& altos Ecclefiarum rRheticarum pertur-

batores promulgua : in qua de magiîiratus

authoritate,&OJJìcio in coercendis Herettcis,ex

verbo Dei , dijputatur. Genevt Joan. U Preux

1 592.*'// 8-

SCIPIONE MAZZELLA , Napolitano, ha da-

to aile Stampe .

'„ Le Vite de i Rè diNapoli,conle loro effigie

„ dal naturalc , inNapoli ad istâzadi Giu-

seppe Bonfadio 1 594.^4.

„ Siro,&antichità délia Cittàdi Pozziiolo, e

„ del suo amcniíïimo distretto, cola descrit-

„ tione di tutti iluoghi notabili,cdcgni di

n memoria, diCuma , di Baja , ediMi-

„ seno,c degli altri luoghi côvicini.Postoci

„ medesimaméte tutti i Bagni,e loro propric

„ tà,rron solo di Pozzuolo , e di Baja , ma_,

„ anco dell'Isola d'Ischia,col modo,e rego-

„ le , che quelli s'háno à pigliare , & a quali

„ infirmità giovino . Nap. appreiso Hor.

„ Saluioni 1 5 9 1 . in 8. & anco la

Descrittionc del Regno di Napoli: nella quale , s*

ha piena conte~z,a , così delfito d'ejfo , de' nomi

délie Provincie antiche, e moderne , de'Popoli ,

délie qualita de'Paefi , e dcgli huominifamofi ,

che Phanno ì/lufirato;come de,Monti,de,Mari ,

deyFiumi,de'Laghiide'Bagni,delle Minere^e à?

altre cose maravìgliost•', che visono : con la nota

de' fuochiydelle impofitioni, de'Donativi , e deW

entratc-tche u'hà il Re &c. In Napoli ad instan-

%a di Gio; Battifia Cappello 1 60 1 .in 4.

Ilquale Mazzella habitava alla Piazza dell'Ol-

moinuna bottega all'incontro la Fontana»,

dell'Incanro , e mentre publicòla sudetta_.

.Deícrizzione fù impedito dalSacro Consi-

glip,ad istanza di Gio: Lorcnzo Gualtcrio A-

quilano che pretesc non doucrsi darfede alla

detta sua Historia , mentre scrivendo dél

ia Nobiltà dcll'Aquila havea pretermesle_,

moite Famiglienobili, & in particolare la_i

sua j&all'incótro moite ignobili riposte tra

le nobili, il proceflbènel S.C. appresso Gia-

como Figliola.

SCIPIONE METTOLO ,di Manfredonia Dot. •

celcbre,e RegioCôsigliere,per Servitij prestiti

alla Coronadi Sua Maestá,ottenneun Officio

di Regio Credinziero del Sale nella sua Pa-

dria. Esecut. primo 1^6. & 97. fol. m. nel

grande Arch. délia T^C

SCIPIONE de MONTI, nacque nella X«ra_,

diCorigliano , nella Provincia diOtranto,

poíTcdutadasuoi Progenitori, col titolo di

Marchese:diedc sempre opéra à gliStudijdi

belle lettere,e scrisse inpiù Idiomi , cioè in_,

Lingua Greca, Latina,Tolcana, Spagnola, c

Francefe : cantò in verso heroico 1c prodezze

di Giorgio Castrioto,detto per sopranome ,

Scandarbego;c raccolfe tutte lc Rime , e Versi

in Iode delPMustriss. D. Giovanna Castrio-

ta Carrafa Duchesta di Nocera, e Marche-

sadiCivita Sant'Angelo, con molta sua fa-

tica,e fama . Stamp. in lrico Ecjuenfe appresso

Giuseppe Cacchi 1)85.1*4. ^cgg''^' PU1 nel

la sua Vita scritta da Monsignor Paolo Kc-

gio, tratti dallisuoi Slogij dcgli Huomini 11-

lustridel T^egno, nel principio délia sopra-

detta Opéra .

SCIPIONE PAOLUCCI, Napolitano, délia.,

Compagnia di Giesù , Filofofo , Tcologo , &

eruditoin belle lettere, ha dato alla luce.

» Panegirici sacri , in Napoli per Giacemo

M GaffaroidJ9.in8.

O o Mis-
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» Miífioni de'Padii délia Compagnie di Gie-

„ sù ncl Regno di Napoli, Stamp, anco in_.

„ Nap. nclla Stamperia di Secondino Ron-

„ cagliolo 165 i. in 4.

„ Giardinetro di fiori di Maria , ó vero Va-

„ ric Pracichedirivcrire la В. V. MARIA ,

„ comporto dal P. Eranceico de la Croix .

„ della medefima Compagnia, tradotto dal-

„ la Lingua Latina ncll'ítaliana dallo fteílo

3, Paolucci . in Napoli per FranccícoSavio

a 1642.in 1 2.

5, I Sofpiri del Mondo per la nafeita del Ver-

„ boEternoal rimedio de'mali cagionatili

„ dalpeccatooriginalc,Sermoni detti nella

„ Novena del Santo Natale, con un Sermo-

„ ne dclla medefima fefta. Nap. per Giaco-

„ mo Gafraro 1655.in 12.

„ Delia Principeíla Romita, o vero delTHi-

„ iloria di S. Apollinare Vergine, libri due ,

„ Scritti da D. Paolo Piccininijma è opcro_,

„ delloíreflo P. Scipione Paolucci, inana-

„ gramma. Ven. 165 jin 8..

SCIPIONE PASCALE, GentilhuomodiCosé-

za,dotto,& erudito, Vcl'covo di Caíale. Icg-

gafil'elogiolefà Giano Nicio Ne'ia 'Pina-

cotheca fol.ijó.nnm. 14?.

SCIPIONE PUTEVINO, di Nardo ne'Salen-

tini, Oratorc, e Poeta , erudito in Lingua.,

Greca, alio feriveredi Pietro Angelo Spera^

Netto lib.+.de Nobilit. Profeff.fol. 365.

SCIPIONE RENDINA , Napolitano Dottore

hàdato alla luce :

Promptuarium Receptarum Sentetiarum Juris ,

tain Çanonicitfuam Çtvilis . Neap, ex Typ.he-

redumTarijuinii Longhi .\6г\Лпfol.- .г,

SCIPIONE ROVITO, di Tortorella nella Lu-

cania, Regente della Regia Cancellaria,del

quale hó fcrittobaíiáternenrc nella jnia Par.

г. de erig. S.R.C. lib. q.cap. i.fol. 335. num.

199. с veggaft Lorenzo Craílo Negli Elog.

Par. i.fol.i 31.

SCIPIONE SALITURO , delli Luzzi Giüdice

Crimínale della G. C. della Vicaria,diede al

la luce:

DcTributis , & fiiperindiClis Régi debitis tùm

per [ubditos , quam per immunes,&ejuovisprir

vil. exemptas , pro communi utilitate ad rcpel-

lendos hoflesad Regni,Religinnifc]ue defenfione.

Lycij apudTetrum Michael. 1641. tn 4.

Et altre Materie riportate da me nclla Par. 2.

de oyijj. S. R. C0>,f- 4b- 4. cup. i . fol. 359..

SCIPIONE SGAMBATI, Napo'litano'della^

Coinpngnia di Giesù ha dato alle Stampe

ExercitattoTheologica. Antuerpia ex ojfic. Pla

tin. 1 63 1, in fol.

Ragguaglio della Vita di S. France/со "Borgia ,

primo Duca di Cjandia , pefeia 7'erz.e Generate

della medefima Compagnia di Çiesù, riflampa-

to di nuovo in Napoli per Novelle de Bonis

lóyi.in g.

Et anco .

Oratio, hoc anno Vera Tehologin Noиil Sœcn-

lum najei feilas omnes ad interirum Vtraeré

habita in renouatione Studior.Cvll.Neap.etufd.

Societatis an. íúio.Et eod.an.impreff.apud hi

red. Tarquinij Longiin 4.

SCíPIONE TEODORO Gcntilhuomodi Sor

rento,Avvocato primario ne'fupremi Tribu-

nali,dopo Regio Configliere nel 162Ó. del

quale hó feritto nella mia Par. г. dtorig.

S. R С. Lib. 4. cap. i .fol. 355. num. 16г.

Ilquale ne'primi anni della fuagioventù,die-

dealle Stampe, fotto nome dell'incognito

Accademico otiofo .

Álquante Rime,app- Ottavio Bcltrano. in Nap.

1 6 3 4.*» 8.

Vnitamcntc con una Comedia intitolata.

Gliamantiingelofiti. app.il Shdetto , e nel mc-

defimo anno.

SCIPIONE VALLATO, diCefarano, ne'Sa-

lentini Filofofo , & erudito in belle lettere,

morí Secretario del Principe di Conca nel

1 605. Pietro Ang.Spera Lib. 3. de nobil.pro-

feffol.m.

SCIPIONE VALLEREGIA,Dottorc celebérri

mo , col titolo di Signore,vien numerato

nclla fuá Patria della Guardia Grele in A-*

bruzzoCitra»f/ 1532./0/. ijtf/.num.yco.ncL

Grande Archivio della R.C. ,

SCIPIONE TOMASO Crifpo , nobile Napoli-

fanojfta in atto Srampando .

J Raguagli h'ülorici dellCantico , e memorabile

Vefpro Siciliano, apprejfo Francefo Paciin%.in

Napoli. .„ i

SCELTAcHRIMEdi Divcrfi Signori Napol;- .

tani, Stampatain Ven. dal Giolita 1 5 5 6. in 8.

Ove per lo più vengono regifirati Sertorio

Pepe-, Jfabella Morra, Antonio Spicuro, D. Fer-'

ravtc Qarrafa, Bernardino Rota , Angelo di

CoflanzjO, e molti altri .

SCOLA SALERNITANA i diede alia luce-: -> '

Opujculumde conferuanda bonaValetudine, ad

Regem AnglUVen.apudJti Mariam Lcruum

1573./'« 12.

SIGISMONDO. GAMBACORTA' , Cavalière

Napolitano, Canónico Regolare Laterané-

fc di S. Pietro ad Ara diNapoli,& Abbate di

S^Modcfio di Beneven to, Teólogo ,da Papa

Paolo V. eletto Vefcovo, diTelefenel iói 3.

Mori nel 1636.

SIGISMONDO LOFFREDO , Cavalière Na

politano, Copíiglieré Collatérale, e Regen

te nel Configlio d'Aragona , e nella Regia

Cancellaria di Napoli diede alla Luce :

Confilia ,fiv,e Refponfa, Paràphrafes feudales ,

fubtilißimaque Quaßienes utiles, & cuotidia

na , necnodoclijfima Comentarta adl.Iurifcön-

fultus ff. de gradibus . Venet: apud Juncias

I 572./'*/о/.

SILIO ITALICO, Leggi di fopra Caio Silio.

SIL-
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5ILVAN0 D.i VENAFRO , huomo di belle

lcttere > il qualc ncl 1533. mandò aile Stam-

pe Vnpieno Commentarìo Jopra il Petrarca :

In cuiíi vcdc haucregliconbel modo>e va

ria cruditione spicgato piú di 400. luoghî

diquello,divcrfamentedaciò, chealtri hast

dctto . Stamp. in Nap. in 4. nefi dicc apprejfo

ebi . Dedicato al Principe di Solmona D. Filip-

po de la Noj.

5ILVESTRO D'AFFLITTO, nobilc Amalsita-

nO) Cher.Rcg.hà lasciato un m. s. sopra la

Teologia Scolastica in 4. divila in 2. Tomi,

chesi conservanoinS. Maria degli Angioli

di Napoli .

SILVESTRO GALEOTA,CavaliereNapoUta..

no, c Regio Consiglierc, Protomcdico Regio

ncl i48o.Padrc di Bcrnardino Regio Consi-

gliere celcbcrrimo,delc[uale hò scrittô nella

mia Par. z . de eri#. S. R. Ç. lib. 4. cap. 1 .fol.

273.»*;». 90.

SILVESTRO de MASCOLIS , dì Chieti', nia

d'origine da Villa Magna ,lontana daeíTa_i

tre miglia > Avvotfato Fiscale nella Rcgia

Camera,c Présidente digran nome ncl 1496.

di ciò hò scritto à bastanza nella Par. 1. de

orig.Tribun. lib. q.cap. 1 4./0/. 233. num. 1 8.

Vi ru ancoGuigliclmode.Masculis d'Arimi-

ni Avvocato Concistorialc in Roma ncl

i42 0.riportatodall'erudito Carlo Carthari

Ncl[m Sillabo £Avv. Concist. fol.xjMt.B.

SILVESTRO diROSSANO , Minorita Stápò

UnTrattato de Contemplatione Sanguinis Jes»

Chricli . Vuadin. nella Sillab. Script, ordìn.

Min.fol. \\6.

SILVESRODELTVFO,Napôlitano,ma d'orï-

gineAversano,di famjglia nobilisfima, Cher.

Regol.Tcologofamoso, Vcscovo di Motola

ncl 1599.

SILVIO ANTONIANO, dclli Castelli in A-

bruzzo ultra|(oue si fàl'arte délia Figolina

cosìcclebre per ruttal'Italia)fuOratore , c

Pocta famoso . Pietro Gravinp nello Lib.de

[mi EpigramifoU 3.5. L'indrùza li seguenti

versi.

ANTONIANO SILVIO POETA ELEGANTISSÍMO

Misisti leporem quia fundis ab orc leporem

Hic te sormosum non lepus ipfc facit.

Ncc lepore indigeas cavit natura5 fed amplas . , ' • .

Tu tibi das lepido carmine mentis opes.

Formoíum facict septem lepus ipsediebus.

Sed tua perpetuum dat mihi musa decus.

Paolo Manutio nellesue Epistole nel Ub. ì.fol.ój. Pinvia una Epistola , che comincia in

questa forma.

Silvio Antoniano . Ferrariam .

Acutè admodum mi Silvi , nec minus amanter scribîs>&c.

Gio: Ba/tiítaLauro<«Orc/7f/7m Theatri 7{o-

ntdni nclfol.61. così và dicendo .

„ At Silvium Poetinum Antonianum semeix

M trasnovinauit obtestor qui ad eam adole-

„ scens uersus cx tempore, conditos decanta-

„ bat, (ScPrincipumgratiamcmcrcbatur.Quid

„ si eundem faícicolum , quo Ioanni Angc-

„ lo Mcdici Çardinaîi Pótificatus vaticînium.

„ fecit ( Pius 1 5. iv. fuit) hic adservatum in

„ feriniolo tibi ostendero.

Lcggasi ì'Additt.al fiacconio nel vol.l.f-i 190.

598. num.zy. efinalmcnte la vita sua_i

scritta da Giufeppe Caíliglione.

E Mutio Panza ne'fuoi Elogijm.f. dicc cosi.

Silvius Antonianus S. R. E. Prarsb.

Card. Tit. S. Salvatoris in Lauro

Ex celcbcrrimo 5 ob Figulinam

Artem , Castcllorum, oppido

In Valle SiJicia , Pinnensis Diocœsis oriundus

Ob insignes animi fui dotes

In Purpuratorum PP. CoJlegio

Oo z>



В I В Ь I О Т Е'С А

A San¿Uífimo Clemente PP. VIII.

Cooptatiis

Et fibj , & fuis fplendorcm

Peperit incredibilem , & Patria» , & Diocœfi

Maximo fuit ornamento . An. Dom. MDXCII.

Dîcde alla luce ,

L'cmendationc à Gabriele Tertio -, e ferifle

Sei librijopra Terentio , imprejfi in Veri, appref-

fo U giontinel l}6}.itt 8. Gifa.irrBtbl. fol,

757: -

SILVIO BADVLATI , nato di Nobile Fami-

glia,nellá Città diMöteleone, in Calabria ,

illuftre jnlcttere ,ma mçlto.più in borttü di

"vita, réfoíi Monaco Cartufíano , fu eletto'

Priore nella Certofa di Capri, dopô in quel-

la di Trifulri, appreflo alla Certofa dclla Pa~

dula,in S. Stefano di Roma , e finalmente in

quclla di Fiorenza',Vifiratore ncíla Provin

cia del Regno , & appreflo in quclla di To-

fana , ferifle alcuni Opufcoli , & eruditi Com

mentarijfopra rEpiflole di S. Paolo , quali per

fuá humiltà non volle darli alia luce, fu di

vita eflemplarisfíma , morí d'anni 5 8- à го.

di Ottobre 1587.

SIMONE ACAMPO , Napoletano FiIofofo,e .

Medico, hà dato alle Stampe

„InvariosGaleni libros Cömmentaria,fecun-

„ do edita , &exac"tius elimata, ,diligenti in-

„ duftria recognita a Simone Acampo lutíio-

„ re Phyfiatro , & Parthenopeo Sacerdote

„ Nenp.apud Dominicum Maccaranum 1647

» "M-

SIMONE BASSO , nobile Canónico Benevcn-

tano , hà dato alle Stampe.

Firne Tofcane in Madrit lóio.in 4.

Framenti deWEpica Poeßa . Venetiä apfrejfo

tJMarco Antonio Zalitro 1 6 1 5 . in 4.

Apologta pirla Aionarchia di Spagna-, contro

. Tro\ana Boccolino . Nap. appreßo gli Heredi

di Tarejuinio Longo 1 6 1 9. /»4.

S IM О N E de В E L T R À N О Ambafciado-

re dclRc-in Milano nella Cedola delTeforie-

re Generale del 1 49 1 . eel Grande Archivio

della Regia Qimera , enelle airre fujfcqttenti

del 1492. 93.94- per tuttoil 1497.

Vengono nominati Ii feguenri , anco Regij

Ambafciadôri , cioè.

»Luigi Palladini à Vcnetia , с dopô à Roma.

з, Marino Tomactllo in Fiorenza.

„ Antonio de Gennaro à Milano.

„ Carlo de Rugieroà Venetia.

„ Lancellotto Maccdojiio in Spagna. ' ■

„ Francefco dcMonti in Vngheria. ,

„ Andrea Carafa anco' in Vngheria.

„ Paolo Vcnato in Francia.

„ Marino de Forma in Fiorenza.

» D.AnröniodeGhivara Conte di Potenza in

Cafliglia . ' •■'

„ Gio: Battifla Coppola in Francia

» Tránccfco Scorna in Tutchia-

„ Pietro Lüpo in Tunifi

„ Marco Antonio Legognano in Roma,unito

con Trojano de Bottunis.

PaoloSifcarContcd'AjcllOj&Guiglielmo, f

Frofina in Cafliglia:

„ L'Abbatc Benedetto Ruggi a Veneria.

», "Gio:Batrifta Brancaccio a Milano.

„ RaffaclcdclliFalconiin Spagna,

SIMONEDE BRINDESl , Minorita Dottore

Cannonifla , Vefcovo di Ruuo. nel Ï4r 8.

WadingO. 7*0.5. de gl"an/t.№Min. fol. i i i.; "

«um. 35. ..'*'* '

SIMONE DICARSVOLI, in Abruzzo Citra

Agoftiniano fiori fotto Gregorio XI. p. dot-

trina ,fcritti,& integritàdi-vita , celebre,

dice il Volater. in Antrhop.lib. 1 i.fol. 634-

chiamato da altri con isbaglio Calcina, fe

non vogliamo credere, che quefto fofle '1 luo

Cognome . . ,

SIMONE GVERRITORE, di Nocera delli Pn-

gani, Dottor, e Lettore del fecondo dell'

inftituta ne'.publici Studij di Napolinel

1555-

SIMONE DE LELLIS , o Lclijs Patritio Tcra-

roano in Abruzzo Vlrra , fu Giurifconfulto

iníigne ,'e ne'maneggi più gravi del Mon

do di gran prudenza,& inrclligenza.Quin-

di Leandro Alberti nella defirii tiene d' Italia

. fotto delTitolo Satnpites Fvacutixi , volendo

celebrare la detta Çittà di Tçramo per gli

Kuomini famofi da efla prodotti , la celebra

aflolutamente per le perfone di Simone, e

Teodoro de Leí; i , padre, efiglioj &in quá-

to à Simone, va dicendo , che à quclla die-

dc gran nome con la fuá dottrina , с buoni

coftumi,epcr havere con gran prudenza

trattatoi negotij dclla Remana Chiefa nc'

tempi dette l'ontcrici,ne'Conci!ij di PiPa.di

Colranza,c diBafilca , lo fteflodice Guglicl-

mo KyriaxdrOffol.^oi.c'hk refi latino Alber

to. II che prima di Leandro fu detto da Fla-

vio Biondo nella Regionc 1 г. della fuá Italia

Illuflrata, il quale di più afferma, che Simo

ne apporto ornamento à tuttala Provincia;

e più modernamenrc,con maggior accura-

rezza dal P. Domcnico Régi nclcap.i.del lib.

j . délie memorie Hiïiaricbe del P. Camille de

Le/lis , ove dice , che Simone fù Auvocato

ConciitorialcjcncU'.inno 1399. fù da Ro

mani mandato al Concilio di Pifa, dove da

Car-
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Cardinalí di Gregorio XII. e di Benedetto

XII!. fu il Cardinal Pietro Filardo eletto

Pomctíec, echiamato Alerta ndro V. e che

in oltrc ncll'Anno 141 7.conautorità mag-

giorc , comparve nel Gran Concilio di Co-

Itanza, overiida tutti iCardinali,e da gl'E-

lctti di tuttcle Nationi délia Chrirtianirà

conrtitniro Papa Ottone Colonna , e chia-

4mato MartinoV. ,e che Simone fu uno de'

principal] Miniftri , che fudaflero per Ten

derla pace à Sail ta Chicfa,cómelo írcíloAu-

toreatterta venirnotato ne gl' Atti del me-

defimo Concilio,evenir delcrittodal Bion-

-do T dal Volatcrano,c dall'Albcrti . E dal fo-

ÎrâvJcUb Simorienacque Teodoro de Lelij ,

efcovodi Feltri , epoi di Trevifo,e frà l'al-

tredignità inalzatoà quslladi Cardinale

di Santa Chiefa , comedirá di lui, parlan

do appreflo . Di queíta fterta Famiglia , mà

-della linea allignata in Chicti, epoi trasfe-

ritain Napoli ,vivchoggi il Dottor Cario

de Lcllis, delPuna , e l'altra legge , e d'altre

«feieiitrfiche difcipline adorno , del quale ,

benche di Торга habbia fatto mentione, non

havendone nlPhora hauuto maggior Cogni

tion«;, vi habb-ra lafeiato alcune opere da lui

tdatc alie Stampe , & altrc, che ftà pèr.impri-

mere , le quali non hó volutomancare di qui

Vegiilrsíle , e fono le ftampate .

„ ilfupplimento all' Hiftoria della Famiglia..

„ Blanch , fcritta*ia D.Camillo Tutino, im-

„ prcíto in Napoli hcl i <>7¿.in 4.

„ Vita Michaelis Ricij , porta nel principio

„ dell'oper,: di elfo Michèle 'de Regibus Hi-

„ Tpanix , Hyerufalcm, Galliae ,utriuíque Si-

3¿ edia:, & Vngarie , dinuovo rirtampata in

„ 'Napoli riel 1654. in 4.

„ L'imprimcnde , Varie propofte, e rifpoftc_»

„ Accadcmiche da lui comporte, с recítate nc'

„ tempi della fuá giovcntü.cíTendo prima fat-

„ to Artíllente, e poi Prencipe dcll' Acca-

„ demia di belle kttere , detta de gl' Incau-

„ ti , che íi rcggeva nelMonaftcro di Sant'A-

„ gortinodi Napoli, poi trasferitoinqucllodi

„ S. Pietro à Majella , nclqual tempö crarinco

M Prencipe dell'Accadcmia di Legge , detra_,

„ de gli Abbandonati , che fi celsbrava nella

„ Chiefa di S. Maria Maggiorcdi Napoli, co«-

„ mee noto. •

„ EdiLiriche Pocíie- Tofcanc. I ferttimenti

„ Spirituali . I Prec'etti Morali . GliafFcr-

„ ti amoroíi . I Fnncrali Poetici , con altrc có-

„ pofitioni in verfi , cosí Tofcani , come La-

;, tini.

é Nella materia Hiftorica.

„ Napoli Sacra , di nuovo totalmente com-

3, pofta. . - ■

„ Compendio Alfabético di tutte le famiglie

„ Nobili del Regno di Napoli.

>, Oflervationi Apologctichc al lib. di D. Ca-

я millo Tutini dell'origine, efbndatíone de'

» Scggi di Napoli .

» Nobilrà dilucidata , & altre bpere.

SIMONE DI PARIGI, Maeftrb Decano di San

Qtiiritino , Giovan di Parigi , Canónico Pa-

rigino , Pietro Aureliano Subdiacono,Guil-

glielmo di Valle grugnofa SubdecanoCar-

notenfe, Gaufrido de Berra Decano Mcl-

denfe , Giovanni de Magduno , e Frà Mar-

tino Cavalière Templario, & Adamo Fer-

rerio Cavalière, furono eletti per Ambafcia-

tori , e Procuratori del Rè per addimandarc

dal Prencipe D. Alfonfo eletto Re dc'Roma-

n¡ fempre Augufto, Redi Caftiglia, Tolero,

Legione , Sicilia , Murcia, Corduba,&c.tre-

cento Cavalieri, ducento armigeri, e cen

to Baleftrieri, da inviarfi in Coftantinopoli

in fervigiodi Dio, della Chiefa, e dellTll.

Prencipe Impératorc Coftantinopolitano ,

e áiFilippo fuo figlio 1269. D. 116. nella_.

■R.Z.

SIMONE PORTIO , Napolitano , Filofofo in-

fígne,eLéttore, diede alia luce unTrattato.

De Celibatu.Ncap. apud lo: Sultz,bachiü 1537.

in 4,

De ¿onfiagratione agri Putcolani. ibid. dedic.

D. Petra Toledo Proreg. 1538.

Scrifle anco.

Encomium de dolore capitis . Heap. 1 5 3 %.in 8.

& Floren.apudTurrentin. 1 5 5 i.in 4.

Vna difputa, an homo bonus , vel malus Dolens

fiar . Florerttia 1 5 5 i . "De dolore ibidem ex-

cuf. 1 5 51. »»4.

De coloribus oculorum.

De Pato.

De Fuella Germanica , qua biennium vixerat

fine cibo,&pom.

¿narrationem in prtcatione Dominicam. Schö

lton in Joannem , omnia hac excufa Florent'tA

aTorrentino .

Ariflotelis de coloribus libellum latinitatido-

• nar/it, & Commentaries illuftravit.lib.ibidem

excuf. an.Dtm.i 548.»» 4.

De rerum naturalium principijs , libri duo:qui-

bus plurimte ,e*que haud contcmnenda cjua-

Jtiones naturales explicitur. Neap.apud A/a't-

thiam Cancer. 1 5 5 }. in 4.

Scrifle ancora

De mente humana. •

Opus impium , & porco,non homine Antlore di-

gnum , excuf. Flerentix 1 5 5 1 .in 4. dice Cor-

rado Gifn. nella Bibiior.fol.yj 7.

Diede alia luce

De bonitäte acjuarûiepifloU Bonon.apud Phael-

lum\^^l-in 4. Roma 1545. infol. cum An

drée Turini de eadem materia.libris .

Si fà rnentione di lu i nclfEfccut. 3 7. 1 5 34. fol.

14. per laconecsfione fattaglidel Guardia-

no della Torre O&avi nel grande Arch.dclla

R.C.

SI-
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SIMONE SISTO, Napolitano dell'Ordincdi

S. Agostino, Maestro in Sacra Tcologia,hà

dato alla lucc

Trattatt del Çielo di i^Waria Verginc Madre

di Dio \ composto con molta diligenz,a , raccol-

to damoltifedcli Servi diDio te délia Glorio-

sa Verginesua Santijsima <JMadre , spiegato

in ventiejuattro capitoli. Nap.pcrgF Heredi di

Tarejuinia Longo 1 6 24. in 4.

SIMONE DELLOSPIRITO SANTO, Carme-

litanoScalzo, Napolitano Diffinitore. Hà

dato aile Stampc.

Vita di S.Vcneranda,detta dal volqp , Santa sé

riera , c da Greci Ky%» n<*fxsxXmyi

S. Parafceve P~erg. Mxrtire , e Prédicatrice E-

vangelica conuporanca de'SS.s/fpoftoli, la cui

sella fi célébra nellaS. Chiefa Romana a 1 4. di

Novembre , e nella Greca a 16. di Luglio. Jn

Nap.per Francefcq Savio 1 6 5 6. in. 8 . ristamp.

Et anco

Relaciondela VidadelVen.Sicrvo deDios Frà

Luis de lefus Religiofo Carraslita Defcalco,en

tlfiglo llamado D. Henriette de Toledo Mar

ques de Mandera,y Senor de las cinco Villas-,

compostapor el P. Fr. Francisco de la Cruz,,Re-

tigiofodela mifma Orden, En Napoles por

■ Juan Francisco Paci 166%. en il.Traslatato

in Italiano dal fudetto 'P.Simone dello Spirito

Santo . In Napoli medes. apprejso Giacinto

. Pajsaro 1675. . ,

SIMONE ANTONIOBATTISTA dcllcGrot-

taglie , Dottore in Medicina;imitando i co-

stumi di Giuseppc Battista suo Zio , vive or-

nato di tutte quelle cruditioni , che rendono

un'huomo letteratos hà dato aile stampe

La Gramaglia lagrimosa per la morte diSeba-

Sïiano Bartolosuo Macflro^continente Epicidio

e Sonetti : (iampataprefio Novellode Bonis Fa-

no 16 76. ««4. . . .

Tiene prosfime per le stampe

LaZJita di Stnecail Morale .

UTurcaJfo d'zAmore, continente Sonetti, eCan-

x,oni,e

Le MifcelLinee érudite; continenti Icttionì Ac~

cademiche , e lettert hiílorichc , & apologeti-

chc.

STASEO NAPOLETANO , Dottore Pcripa-

terlco,vicn chiamato da Cicérone nellolib.

5. de fìnibus -Jol. i^j.&fol. \6<j.at.

STATIO PAPINIO , Napoletano, leggi di íb-

pra Publio Statio .

STEFANO DE CASSANO , dell' Ordine de'

Predicatori, Regente dcllo Studio di San

Pomenico diNap. Lettorenc'piiblici Studij

di Teologia nel 1 5 jo.Maestro del Sacro Pa-

lazzo , fecondo alcuni, fù Dccano,c Vicccan-

cellicrcdclÇollegiode'Tcologi , c Regente

inS. Domcnico di Napoli.

STEFANO DI BARI , Auvocato Fiscale délia

Gran Cortc nel 1 191.fitto Carlo II.fol. 191.

nella R.Z.

STEFANO COLETTI, délia Città di Teramo,

Canonico Aprutino , trastatòin lingua Ita-

liana

LaVitadel B. Berardo Vcscovo Aprutino , cot

(atalogo de'Vescovi di detta Città. In Ascoli

apprejj'o Maffio Salvioni 1638.'» 8-

STEFANO DE GAETA , Napolitano, Dotto

re délie Lcggr famosiílimo > scriílc sei libri

De Sacramentis , e certe altre cose , dice Giíh.

nella Bibl.fol. 765. c chc fiorì nel 1480. fù

Vicario dell'Arcivescovo di Napoli trenta-

due anni. Il GravinalofàDomenicano nel

la vita diFràGio: da Napoli Dottore Pari-

sienfe , corne anco il VallcnclComp.fol.i 36.

Carlo de Lcllis nella par. 1 .nella Fam. Gacta >

fol. 436. soggiungc,chcíèFadditt. a Napo-

dano. ' %

STEFANOPEPE , da Rigio in Calabria Cher.

Regolare, Teologo famoío , e buon Predica-

tore, hà dato alla luce

» LcBattaglic degli Agonizzanti , mostrate à,'

„ que'secoli del gran Simone Stilita . Ih Gc—

„ nova per Pier Giovanni Calczani i6<ji.

« in 4.

» Le leggi Nuzziali date da Genitori à Sara dr

" Tobia, divise in cinque parti. Ven.appres-

soil Tomafini 1 óc»5.in %.

STEFANO QVARANTA , Nobile Napoleta

no, Cher.Rcgolarc, Vcscovo d'Amalfi nel

1650. estendo Dottore célèbre, e Canonico

Napoletanojdicdcalla luce

De Q)ncilio Provinciali-, & autìoritate Efisco-

pi insujfraganeos , corumejuefubditos , in tottt

Provincta , Traftatus . Neap. apnd. Hor. Sal-

vianum 1 5 86.»» 8-

Summa Bullarij , earumve Summorum Ponti-

ficum constitutionum , cum aàd.& adnot.Tro-

fperi de lAugusltno F. I. D. Prtsbjtcri Neap.

Uen.apud lantas 1 óoy.in 4.

STEFANO DEROSIS , di Catanzaro,Referen-

dario inRoma dcll'una, e Paîtra signatnra ,

Vcscovo di Giraci à 24. di Gcnnaro 1624.

morì à 1 5 . d'Agosto dcllo steflb Anno , dice

TVghclli nell'Ital.Sac.tom.ç.fol. 5 5 3 .n. 3 4.

STEFANO SANITA , délia Città di Solmona,

Gentilhuomo , & alsai dotto , da Prepoíito ,

c Canonico Aptense nella Francia , fu eletto

ArcivescoYodi Capua nel 1364. da Urbano

V. morì nel 1380. Nella Chiesa di S.Maria

Maggiore Dioc.di Capua, in una gran Cro-

ce d'Argcntosatta farda lui,leggon(ìlise-

guentiversi Lconini , riportati da Michel

Monaco nelsuo Santuario Capuanoifol.iój.

Ste-
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Stcphanus Ecclcsiœ Capuae Pra?Iatus honora

Vt rTerem fecit > Lcctor , Crux cerne décora.

Hune genuit SuJmo , genitus quo providus Actor

Extitit , & nostri Masius per singula factor

Tune anni Domini currebant mille trecenti

Et Decies íeptem fuimus 5 quo morte redempti.

Questo Stcfano,fùNipote di Francisco Sani-

tà Cavalière, eRegio Consiglierc famcfiílì-

moappreffo de'Rc diNapoli, che morì in

SolmonaPatrianel 1363. eritrovasisepolto

nella Chiesa Catredale, con grinfrascritti

versi fattigli da Francesco Perrarca, riporta-

tianco dall'Ughello nell' Jtal.Sac. ttelto. 6.

negli ArciuM Cafua.-f.if 1 j.n. 3 6. lit.D. ,

Harc Pyramis clarum Patria? Patrem , 2c decus Vrbis

Franciscum sculpto marmore structa tenet ,

Regius hic Miles , Regum Consultus , & ingens

luridicus cunctis , facta benigna ferens

Tcmplorum cultor reverens, inopumque Patronus

Extitit , unde Sacrum •> credirui esse Polum

O. A. D. M. CCC. LXIII. Die XIII. Mens. Sept, prima; Ind.

)IS.GREGORIO,di Napoli,

ScalzoTAgostiniaiPòdtlla Cógregat. d'Jta-

lia ,molto erudito, e versato nella legge Ca-

nonica, Civile, e nella Teologiamistica .

hà dâtoallalucc

Aritmctica Prc.tics . In Ferrara per Fraecefco

Suz-iui ló^i.in 8. ■•• •

Et anco un Tfattato De Iuïiitia,& htre.

Etun'altro De Sacrabit'ntìs.

STEFANODATARANTGS dell'Ordine de'

Predicatorî , Maestro molto erudito ,e Pre-

dicator segnalato,scttfl<>

Vn'ftbrd de'SermbniQkaresimali , fiorì nel

r^.Lusic-an-o'j é íioylib-i -fol.ji.

TADDEO DI SESSA ,ïû Dottot di Lcggc dot-

tiííìmo,che giovò con le lue orationi al Rc

Federico nelle sue Depofitioni ,e scòmmu-

nichc sulminatewli contra da' Sorrimi Pon-

tefici.

Sommonte nella par.i . déliesuc hifi. del Regno

Ub.x.sol.i')!.

TEBALDO Telefe , Profcssore di Matematica,

hà dato aile Stampe.

•Pratica dcWAppre^i Fendait', & Hurgensa-

tici , cos't Ai Stati , e Terre, conte diTcrriiorij,

e Fabrichc ,di annuc entrate, Fiscali,dote,an-

tefato , efopra arrendamenti,e gabelle: con un

ract owo dclle fonsHctudini di Napoli, utile , e

ncceJsario.Nap. pcr. Fraui. Savio 1 64 3 .in.%.

TEOB ALDO DI CHIETI.nato nobilifs. Mo-

naco Caífinense ,eísendo stato Prepositodi

S. Libcratore délia Majella , e resa qucsta_.

Chiesa aflai rigusrdevole perle belle fabri-

che , che vi sece , su eletto Abbate Generale

in Monte Casino, in presenzadi Papa Bene-

detto , e dell' Imperatore Enrico nel 101 1.

leggaíi'l di più appresto Marc'Antonio Sci

pione ne gli £logi\de,CaJsm.fol.jq.

TELOSFORODICOSENZA , Prête, & Ere-

mita,chc fiorì nel 1 3 68- diede alla lucc

„ De Devotione Religion is lib.i.

« De futurisEcclesiaeSchismatibu$Iib.i.

„ Explicationcm Apocalypsislib. 1.

„ De magnis tribulationibus, & de Statu Ec-

„ clesise,vel de causis prxsentis tune Schisma-

„ tis, exIoachimo,Cyrillo , atque alijs com-

„ posuitlib.i. Gisn. in Bibliot.fol. 78Ó.

,i E scriísc anco sopral'Apocaliífe . in Bibliot.

„ da{fica,fbï.2 3.

• TEODORO ALBERTINO, di Nola,Cher.Re-

gol. hà dato alla {rampa

. La Scvla. délia Verita. in Nap. ^pprejso Cavalio

1Ó52.Ì» 1 2

TEODORO BENEVENTANO , Servira, fiorì

nel 1402. , scriste

Le Notesopra la fapiez^a di Salamone,nell' Ap-

par.S.ic. p.^.fol. 2 80. Arcang?lo Gianio in_*

Annal.SacriOrd.Servorum,ccnt.z.lìb.\.c. %.

fol.ity:

TEODORO de GVARNERIIS,di Campagna,

Dottore in Medipna , Regio Consigliere ,

& Fiíìco ordin.iriodi Sua Maeftà neÙ Efecut.

3.1495. fol 2 3 8. nclq.A.dilla R.C.

TEODORO DE LELÍIS ( overo de Lellis ) del-

la
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IaCittàdi Teramo , Nobile , Dottorc ccle-

berrimo , familiare di Pio 2. ch'era solito

chiamarlola suaCedra, dal quale fù fatto

Vcscovo diFeltro ncl 14.02.dopc> nel 14Ó5.

Vescovodi Trivigi, fùanco Auditordi Ro

ta, come nota l'Vghell. neTesc. Feltren.to. 5 .

fol-l 5e. num.i^. pretcrmcflo dal Cantclma-

jo , che però corrigasi nelfol. 2 9. num. 3 3 6. e

similméte Auvocato Concistoriale ncl 1400

corne lo registra Leandro Alberto nella de-

scrittioncd'stal. lasciato dal Cartaro nelsuo

Jtllabo. Và registrata la sua Grammatica, m.f.

tome anco un scritto côtra Gregorio Heim-

bergio ,dicc Gisn. nella BihliotJol.yS}.

TEODORICOMORELLO , di Capua.scrisle

„ L'Encheridion ad vcrborum copiam fhigisc-

„ rum exoptimis quibusque auctoribus. Colo-

„ nine 1 5 3 1. Gií'n. fol.777. & Lugduni 1 579.

s, apudStcphanumMichaclemin 8-

TEOFILODIANTEO, dç Brigottis d'Atri

Dottorefamoso , vienregistrato nella Nu-

meratione di detta Città d'Atri nelìjót.

fol.óy. num. 501. nel Grande Arch.della R. C.

TEOHLONAPOLITANO, ma d'origine da

Vairano vicino Capua, Agostiniano, Mae

stro ih Tcologia nel 1513 .scrifle

Vn Trattato éruditesopra la Filosofia. Herrera_i

nelfAlfabeto Agoft.fol.45j.

TEOPISTADECAPITE,di Solmona , Regîo

Àuditorc nella Provinciadi Calabria Citra

tiel 1 5 1 y.Si nota nelConto diDomenico Cam-

pi relia Tesoriero di detta Provincia nel cit. an-

no,fol. 1 5 ). tut GrandeArch.della R. Q

TESEOMEGHA ,di Lecce, Profestbre di Let-

terehumane, diede aile stampe.

« Oratio habita in Ecclefia Majori Patavina ,

„ in magno doctiflìmorum vicorum Corona

„ cumMag. Francisais Maria Storella Alexa-

„ nienfis Rector Artistarum dignitatis siiacde

» more sumeret infignia, ánno salutis nostrae

„ MD.XLVIII.septimoCal.Septemb. Patavi/»

„ apud lacobum Fabrianum in 4.

TIBERIO CORTESE , di Coseiua , Dottor cé

lèbre, clctto Vefcovo di Lavello à 9. di Lu-

glio 1 5 76. morì ncl 1 <$oz.

TIBERIO MVSCETTOLA,Cavalieredcî Seg-

giodi Montagna , Napolctano, dclla Cou-

gregatione dcll'Oratorio

Hàdaro alla luce.

Difcorfì Morali. inVen.preJso il-Qitani 16 J6,-

in 1 2. cc anco

L'Innocenza trionfante . in Maccrata preíT»

Carlo Zenobij 1677. in 1 2. che và unita col

Panegirico perS. FilippoNeri,intit. ÍAqtti-

la \ e OrationePancgirica, compo

sta con i'oecasione délie solcnoiestequie del

Signor D. Luigi Poderigo, Capitan Géné

rale ,e Vicerè ncl Regno di Galitia.

TIBERIO SCALFATIjdiNocera delli Paga-

ni , Dottorc , hà lasciato un m. s famoso,che

ritrovasi nel celebcrrimo Studio del qu.Dot-

toreGiulio Caponencl to.io. Ovedichiara,

come si posiano ovviare le fraudi , che in dâ-

nodi tutti si commettono nel contrattarsi

in questa CÍttà , c Regno , con evitarsi le oc-

caíioni délie lici , <Sc in che maniaca- ffrjfrff'fcy

pararsià diísordini , c come se ne pofJWca^^

vare utile d i quattrocento mila du ca ci, in be»

neheio di S.M. senza farenuova imposuio-

nc . Dedicato all'Ecccllcnza del Sig. Duca

d'Alcalà Vicerè , &c. ma non sò se hoggi û

può porre inprattica.

TIMOTEO CASELLIO, dclla Guardia, detta

di San Framondo ,dell' Ordinc de' Predica-

tori , figlio del Convento délia Sanità dï

Napoli , Filosofo , eTeologo eminente,ru

da Paolo Quintocreato Vescovodi Marsico>

e nella Chiesa délia Sanità sudetta sù la por

ta dclTesorojsi vedçun'Epitaffioiníualode

del ténor seguente.

Illustrissimus , & Rcverendislìmus D. Frater '

Thimotharus Cafellius, Epifcopus Marsicensis

Ordinis Predicator. génère , & -picrate , & litteris

Prceclarus. Tribus olim votis hic sub Deipara»

Vexillo militans , hoc íacro bello tribus infeíïïs

Hostibus , victoria? spe non irrita indito, Sancto

Rum reliquijs hìic Roma asportatis, obedientia?

Martyres ■> Castitati Virgines , Paupcrtati Thefaurum

Acdeinque istam aère proprio, ac Thoma? , ex Fratre

Nepos V. I. D. munifTcerrtia constructum , pro

Triumphalibus insignibus dicavit. PP. Sancta?

Maria: Sanitatis benesicij, & Religionis , perpétua

Postens Monumenta . P. P. Anno Dora. 163 5.

TI-
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TITO ANNIO VELINA, Oratore in tempo di

Cicerone, ingrato, feu de darts OrAt. fol.

1 1 %.

TITO AVONIO MAR CELLINO huomo

chiariffimo perdotrrina , fù Reghicolo . Si

fà di lui mentionc, in Vn Epitafio , che ri-

wovafí nella Città diBenevcntoin talguifa

T. Avonïo . Marcellino

V. C. Conf. Camp. Patro

No. Digniiïîmo . Ob. ia '

Signia . Beneficia , Qui

Bus . longa . Populi - тае

Dia. fedavit vniver

Sa . PJeK* • Beneventa

Ka . cenfuit . Pcncndam

Riportato anco da Paolo Merold neliafna Cofmograßa Generale ,fil. 1196.

TITO ORTENSIO MVCRONE . ne» Marfi : foU i^i.at. riferifce Iafeguente infcríttíoná

l'Autore deWEpigram, anrieht di Лота ncl

D. M.

T. Hortentio Mueroni Natione Mario . Q^V. A. XXXXW

Ael. Vermis Arm. Cuft. Eq. fing. Aug. Fratri F. С

•TOBIA CONTI , Napolitano , Filofofo,Teo-

logo i ePredicatore celebérrimo , hà caval-

catoiprimi Pulpitid'Italia , últimamente.»

«ieli670. alPImpcriO) tiene in ordine per

dar afta luce molti Panegirici,e Prcdiche

Quarcfimali.

TOLOMEO CORFINIO.della Terra diPopo-

liin Abruzzo Citra , Doctore , Teólogo , о

publico Lettore di Filofofîa in Roma , clet

lo Vefcovo di Bova da Sifto V.il quale,dopo

tre anni del fuo Vefcovato , pafso all' altra

vitanel 1590. in Roma,ftà fepolto nciJa_,

Chiefa diS. Valentino j enellafua Patria.,

nella Chiefa di S.Maria diS. Lorenzo. > leg«

gefi la feguentc ioferittione .

D. O. M.

Ptolom#o Corphinio Doct. Theol. à Po~

Pulo , dum RorruE publicus Interpres Philofo

Vhix 5 fumma cum laude 5 florebat à Six.V. Pont.

Max. meritorum memore Epiícopus Bovenfís

Creatus eft , qui poft triennium Ecclefia?

Ilegiminis migravic ad Caelum , fepultufque in

Ecclefia Sanóti Valcntini in Vrbe a par.

Virg. MD. LXXXX. ne tanti Viri memo

Ria percat , Angelus Felix Archipresbyter

Buxi } & Saci, Theol. Mag. Grati animi

Monumentum pofuit .

Ignoto all'Vghel. nel /0.9. deirit-al.Sac.fol.^ót.nttm.i^.

TOMASO ACQVAVIVA, d'Aragona , Cava

lier Napoletano , dell'Ordinc de'Predicato-

ii,Maeftro,& Examinator dc'Vefcovi,Com-

pagno del Maeftro del Sac. Palazzo Provin»

cíale di N,apoli, hà dato alle ílampe

Vna Fúnebre Oratione da lui recitata nella mor

te di Filippo 4. nella Chiefa di S. Qhiara di

IVapolijimpreJfa in Nap. in 4.

E morto Vefcovo di ßitonto nel 1 67 2.
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XOMASO D'AFFLITTO Napolctano Cher.

Regohrc, Dottor, cTcologO) hà dato alla

luct un Tratt. - 1

De /uflitia , &jure , Opus poßhumum,'tn duas

partes di/lributum . Neap.in Aedibns Sanft.

tApoFtol. 1658. in fei.

TOMASO AFFLITTO ,di Sant'Agata , Cher.

Regol. Dottorc celebre , dopô la fuá morte íí

ftamparono le fuevigilic , che fono i Com-

mentari]

Dejuflit.& iure duobusTomis diftinfti. Neap,

in tsíedibus SS.Apoßol. 1 6 5 y.infol.

ТОМASO ANCORA , Salcrnitano Cher. Re-

gol. Teólogo , Veícovo di Motóla i с dopó

Arrive ícovo di Trani, cosifí legge лel Ca-

tal. de' PT. Cher. Regol. fol. 38. emendafî

rVghell. пей' ltal.Sac.tom.yfol.il о. и*. 29.

TOMASO D'AQVINO,NapoIctano Cher.Re-

gol. hà dato alleftampe

Qirißus transfiguraos ,five Libamentum Ъса-

titudimis . Neap, apud Camillum Cavallum

1 644..»» i 1.

Vinea Çhriftiifivc Política Eccleßaftica. Lugd.

1 647. in 4.

Evangeltorum Quadragefimalium Decadispri

ma pars i. Romaapud liar. Çorbelletti 1 647.

infol.

Earundem Evangel. Decadisprima pars altera

Neap.apud Cavallum \6^\.infol.

TOMASO D'AQVINO, dcll'Ordine de'Predi-

catori , Macftro di Sacra Thcol., hà dato al

le ftampe

La vita del Patriarca S. Domenico . in Nap.per

francefco Savio 1 65 Ó. in 12.

S. TOMASO D'AQVINO, gloriofiífimo Sole

dclla Città di Napoli , dclla fuá Nobiliifi-

ma Famiglia ,e dclla Illuftri Alma Religione

Domenicana , Interprete della Divina vo-

lontà, Iumc del Mondo , fplendore del Re

gno , anzideiritalia tutta» viverà.fcmpre

jmmortale nella memoria de gli huomini

con la durationede'Sccoli,per le tante Ope

re ,c'hà prodotto alle ftampe , ¿Iluminando

del continuóle tcnebre diquefta vita, con

la chiarezzade'fuoi famofiíhmi libri( efíen-

do ílato trà Ii'Santi dortiflimo , e trà Ii dotti

SantisíjmojLcttoredi Teología nello Stu

dio di Napoli con un onza di íalario il Mefe,

cosiritrovafi notato nello Regifi.dcl 1274.

ht.B.fol. i.neWiArchivio della R.Z. )

Efono lifegucnti, divifi inDiecefetteTomi

in foglio,dcllaeditione Romana, íotto Pió

Quinto : l'Indice de' quali vien ripartito

Con l'infrafcritto ordine.

Tomo Primo.

Vita D. Thoma e diverßs colicftл.

Expoßtio ( imperfefta tarnen ) in primum , &

fecundum per Hermcnias cum dupliciTextus

Interprétâtione anttqua ,& Arqyropoli.

Expoßtio inprimum, &fecundum Poßeriorum

Analjticorum , cum Interpretation anttqua i

& Argyopoli.

Tomo Secundo.

Expoßtio in 8-. Hb. de Phjßco auditu cum Тех.

antiquo, & Argjropcli.

Comtnentaria in q.lib.de Coelo, & Mundo cum

Textu antique, Argjrop. Inprimam ,&fecun

dan degeveratione-, cum verßont anttqua , &

Francifci Vatabli.

Tomo Tertio.

Expoßtio in quatuor lib.t^Ceteororum, ей ver

ßone Antiqua,& Francifci a Vico mércate.

Jn J. lib. de Anima, cum verßone antiqua , •&

Michaelis Sophiani.

Inparv« naturalia, cum verßone antiqua , &

Nicola* Ltoniceni.

Tomo Quarte.

Expoßtio in 12. lib. tSl'Cetaphjßces cum ver

ßone antiqva , & Bejfarionis Cardin.Nicani.

In Traftatum de Entt,& Sffentia^cum Comme-

tari\sThomadeVio Caietani Cardinali* San«

8i Sixti . In librum de Caujfts.

Tomo Quinto.

In r o. lib. Ethicorum, ad NicomAchum cü ver

ßone antiqua, & Ioannis Argyopoli . Jn%.lib.

'Politic, cum verßone antiquaperfcft. propriit

reßituta locis , Ó' Leonardi Aretini.

Tomo Sexto.

Jnprimum, &Jecundum fententiarnm Magi-

ßri Petri Lombardi.

Tomo Séptimo.

Scriptum in terdum , & quartum Petri Lom

bardi.

Tomo Oftave.

Quaßiones difputata , & quodlibetales , vel Pia-

citorum S. Thoma .

Tomo Nono.

Summa Catholic* Fidei contra Gentiles cum Co

mentariis Francifci Ferrarienßs .

Tomo Décimo.

Primapars Summa Theoloqia,cum Cornent. The

ma de Vh Caietani Cardinalis, & expoßtio in

librum Dionyfii , de Divinis nominibus.

Tomo Vndecimo.

Prima fecunda, & fecunda fecunda, cum Com

ment.Thoma de Vio Caietani Card.

Tomo Duodecimo.

Tertia pars Summa Theologia , cum Comment.

Thoma de Vio Caietani Card.

Tomo Tertiodecimo.

Commetariain lobjn primant Quincuagena Da-

vidis , in Canticum

Canticorum, & Efaiam, & Ieremiam 1 in lame*

tationeseiufdem ,feu Threnos .

Tomo Qjtartodecimo.

Qjmmentaria in Sanftum lefu Chrißi Evange-

lium,fecundum Matthлит, & fecundum

loannem.

Tomo Quintodecimo.

Catena áurea in quatuorEvangclia,ex difttt SS^

PP.
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PP. miro ítrtificìa connexa .

Tomo Scflodec'tmo.

sommentAria, in omnts D.Pauli cpiftolas, & Ser-

monts pro diebits Dominicis, &pro SS.fillem-

nitatibus per annum antehac nunquam im-

frefft.

Tomo dectmnftptìmo .

Opufiula omnia , Ô" quidam antehac nuncjuam

imprejfa , &fcrìptum , ( ut dicunt) fecundum

in quatuor librosfententiarum , ad Anibal-

dumCardinalem.

ts4tque an. 1 5 9 Ó.Commentarij ad libros Macha-

b&orum , fub nomine D. Thomt, , procurante

Stcpbano de Sampajo. Luteti* fucrunt excu

sa in %.

D- Thomre Aquinatis Opuícula ,

qux legitimi eíTèipílus fœ

tus existimantur .

Contra errores Gwecorum , ad Vrbanú Pont

Max.

CompendiumThcologiaeadMag. Reginal-

dumsociumsuum. * •.

Declaratio quorundamarticulorum contra

Graccos , Armenos , & Saraccnos, ad

Cantorcm Antiochenum.

Deduobusprœceptischaritatis, &dc decem

legis priecepris. ■ " '

De articulis Fidei , & Sacramcatis Ecclesia:.

Expositio super Symbolum Apostolorú , sci-

licet,Crcdo in Deum. '. '

ExpositHS Orationis Dornînica: , Pater No-

ster, - - <

Expositio Salutátionis Angelicx Ave Ma»

1 ria. » 1. •

Responsio de Articulis centum , & octo,súp-

tis ex opère Pctride Tarantasia , ad

F-Ioannem Vercellcnscm , Generalem Ma-

gistrum Ord. Pracdicatorum.

Responsio dcarticuli.s42.ad eundem.

Responsio de articulis 42.ad eundem

Responsio de sex Articulis ad Lectorem Bî-

suntium;

„ DiiFerentia Divini Vcrbi, &humani.

„ De natura vcrbi intellcctus .

„ De íubstantijsseparatis, íìvcde Angelorum

» naturaad F.Reginaldum Socium suum.

„ De unitate inteilectus contra Averroistas.

„ Contra pestiferam Doctrinam retrahentium

„ homincs , à Rcligionis ingressu.

» De perfectione vita: Ipiritualis.

„ Contra impugnantes Dci cultum, & rcligio-

» nem.

» DcregîmincPrincipumad Regcm Cypri.

» Deregiminc Iuda:orum .

>, De forma absolutionis ad Generalem Magi-

* strum Ordinis.

„ Expositio primx Decretalis ad Archidiaco-

„ num Cudcstinum.

„ Expositio super secundamDecrctalcm ad eú-

„ dem.

„ TractatusdeSortibus,ad Dominum Iacobú

3, de Burgo -

3, De oírkijs astrorum>ad F.Reginaldum sociú

» suum .

3, De aîternitate Mundï.

3, De Fato .

,3 De principioindividuationis.

j> De principijs naturac,ad F.Silvcstrum.

„ De cnte,& essentia.

„ De natura materiae, & dimentionìbus inter-

„ minatis. . ■ ■*■..'.

„ De mixtioneElementorumad Mag. Philip-

,3 pum.

,j Deoccultísoperibus natura; ad quédammi-

„ litem . ' . .

„ De motucordis , adMag.Philippum

„ De Instantibus.

M De oppositis.

„ DcDcmonílratione.

„ Defallaciis ,ad quosdam nobiles artistas.

„ Decruditione Principum , qui quinque libri

„ reperti sunt in Bibliotheca Vaticana.

Moríd'anni cinquanta nel Monasterodi Fos-

íanova , inviato da Papa Graegorio X.al Có-

ciliodi Leone ;commcntando la Cantica di

.Salamone . Vrbano V. fc trasferire il suo

Corpo à Toloía ,dove le ru postoil leguen-

Jte Epitaffio .

Hic Thomae Cineres positi : cui fata dedère

Ingcnium terris vivere3Cœlo animam.

Leggansi Pietro Opmero, e LorcnzoBerlinK

inupere Chrongraph. to.i.fol.^i^.lit.C.

Hartman.Shedcl de histor.atatumMûdi.f.z 1 5.

L'Autore dell'Epitome hiflor.& Qhronicorum

totius Mundì.an. Chri{U iz66.fol.<jz. ater.

Antonio Poísevino in appar.Sa.cta. 3 .fol. 295.

Corrado Gifnero »*///<* rBibliot.fol.j<)i.

Et il Cardinale Bellarmino de Scriptorib.Ec-

clefiasí. in to.zfobi62.an.1z65.

Paolo Giovia»» Elogia Doíhrum ZJiroruf. 1 6.

Gio:Battista Vrso ueUe fite infcrìtúoni , fol.

116.

P p 2 To-
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Tomafo Malvenda in Annal. Sacri Ord. Prte

die, cent, i .an.Çhritti i 2 3 7.fol. 5 94.

Ambroíio Gozzco in Catal. Firorum exfitm.

Pradic.infigniumjol. z z 8.

Gio: Michèle ?io ncllle Vite de gP huomini 1Ü.

di S. Domenicopar. 1 .lib. 1 .fol. 153.

Alföib Ciaccon.i» vol.i. in add.fo.tç 1 iJit.C.

Vincezo Maria Fontana nel Sacro Teatro Dó

meme,fol. %%.tit. 67.пит. т .

Domenico Maria Marchefe nel Sacro Diario

Domenicanoitom.t.fol. 15.

Giulio Cef. Capaccio in Elogia Virorum III.

lib.l.fol.tf6.

HippolitoMarraccio in Bib.Marian.p.i.f.qoo.

Emcndanfi Gabriele Barrio nel fuolib. de an-

tie¡. &ßtu (alabria lib. 4.fol. 298. chefà San

Tómalo nativo di Belcalíro.

Come anco Girolamo Marafioti nelle Croni-

che di Calabria lib. 3 . cap. 2 \ .fol. 215 .ater. с he

feguita loftefíb Barrio .

La Madre di S.Tomafod'Ac¡uino,fú di Cafa

Corc¡niaco,e non Caracciolo,veggafi di fo-

pra,fol. 1 8 5.in LandolfoCaracciolo.

TOMASOD1S.AGOSTINO ,di Campie,Dio-

cefi di Lccce,dc'Cher.Reg.Poveri della Ma

dre di Dio,delIe ScuolePie,hàdato alia luce

Strada franca al Cieloper il Peccatore,par. 1 . in

Nap. per Francefco Mollo ify^.tn 4-divifain

quattro parti . La féconda , fi fia (lampan

do di prefentein qucft'anno 1 буб.Ья terza ,

& quarta fi publicheranno apprefio dallo

fteílo Autore,ch'èvivente.

ТОМASO ANELLO SCLAVO , Napoletano,

hà dato alle Hampe

Deperferibendis Epifiolis , libellus . Neap.apud

Iofepbum Çacchium 1591./Я 4.

TOMASO DI S.ANTONIO DI PADOVA,dcl

la Città d'Vgento, in Terra di Otróto, délie

Scuolc Pie,cieco,novcgiorni, dopo lafua

natività ,Profeflorc,c Lcttore di Filofofia,

e Teología , tiene per le mani per dar alla

luce un Trau. . , ■ •

De Regim.Principum: Philofopbi<t,7 heologia, &

Orammaticarunt Thefaurus j e quattro libri

de arte Rettoriœ.

TOMASO ANELLO SALERNITANO, Dot-

tore preclarislîmq , Prefidente délia Regia

Camera , dopó Prefidente del Sacro Confe-

glio, e Viceprotonptario , Configliero à la-

tere del Regio Collatérale Confeglio,c Reg-

gentc della R.Cancellaria,hà dato alia luce.

Decifiones Supremorum Tribunalt it Regni Nea-

politani,R. Collateralis Çonfdi] , S.T^C. Capua-

nüi пес nonR.C.Summarie. Neap, apud ALgi-

dium Longum i6]i.infol.

TOMASOAPRUTIO, della Terra di Ocra, in

Abruzzo Vitra , della Diocefi dcll' Aquila ,

Ccleftino, с Cardinale del Titolo di S. Ce

cilia , e Camerlengo di S. Chiefa , crcatoda

S. Fierro Cclcftino: hcbbcin Commenda il

Monallcro diS. Giovanni in Venere nell¡u:

Diocefi diChieti. Laggafi 'I di piu appref-

foCeleílino Telera nell'Hißorte Sacre degli

huomini illuflri perfantita della Congf- dé'Ce-

lejhnhfol. 2 o i . & fecjcf.

TOMASO D'AVOLO ,dell'Ordine de5 ft-edi-

catori (Fratcllo carnale del Marchefe del

Vafto, Grande di Spagna , Gran Carnerario

del Regno ) Eilofofo, e Teólogo eminente,

Priorc del Regio Convento di S. Domenico

di Nap. Confultorc di S. Officio del Regno,

da Urbano 8.aílontoai Veícovato di Luce

ra in Puglia,e mentre attendeva alia riforma

della fuá Chiefa, аЯЫцо da grave intermi

ta, pafsó all'altra vita nel 1042.

Diede alia luce

Una Or alione latina in Romaneil'elettione del

Revercndifftmo P.Maeftro del Gran Patriar

ca S. "Domenico ж lia Congregatione Generale

del lóiy.in Fiorenz,a apprrfio Zinobio Pigr.o-

nio in 4. , dedicata à Ferdinando 2. Gran Dti

ca di Tofcana.

TOMASO AVRIEMMA , di Napoli della Có-

pagniad Gicsù Teólogo .

ha dato alia luce

Affetüfcambievoli traía Uergine Santiffma,e

ßtoi Divoti , dimofirati da cjueflicon ojfequy da

Maria confegnalatifavori , & in vita , & in

morte. par. i. & г. in Nap. perGiufcppe Paßa

ro \66i.in 8.

TOMASODI BOIANO ,Minorita Vefcovod'

Aquino nel 1349. Wadingo /0.3. Annal.

Min.fol. 466. nu.n. e 181 ««*fine, e ГVghelL

nt\£Jtal.S«c.tom.\.fol.itArA.n.%\., i

TOMASO BONCORE,Napolitano, Filofo-

fojMedico. e Dottor dellc leggi, diede alia

luce un Confcglio aifti dotto , & emdiro ,

foprailmalc della gola» che añifle molto

Napoli, & il Regno nel i<5z 2. con quefto

titolo.

De Popularé , Horribili,acpestilenti Gin turis ,

Annexarumquepartium ajfeclione . Nobilif-

fimam Vrbem Neapolim , ac totum fere Re-

gnum vexante , (onfilium , Thoma Boncore

'Philofophi,Medici lurifconfulti Neapolitani,

ac duobusAlmis Neapolitanorù Philofiphia,

Medicina , & U.I.D. College cooptati. Neap,

ex Tipogr. Laz>ari Scorigij 1622 ./»4.

TOMASOBRANCIA,di Napoli dell' Ord.

de'Prcdic.Macftro, e Regente dclCollcgio

di S. Tomafo di Roma . lafcio alcuni mano-

fcritti

DepradeFlinatione SanCIorum,che fi conferva-

no nella Bibliot. delConvento del Monte1 di

Dio diNap.vifii dame.

TOMASO BRANDOLINO, Napolitano Au-

vocato Fifcale della G. C. della Vicaria-. ,

Stampo un Difcorfo pcrfervitio diS. M. ede-

fenfione dellagiurifditiem•■' di quel Tribunale,

in Nap.16^1. .,• •

TO-
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TOMASO BRANDOLINO, Napditano del-

L'Ordine de'Prcdicatori, Maestro di Tcolo-

gia , aggrcgato trali Dottori dcl Collegio

di Nap. Provinciale, e DiffinitorcnclCapi-

tolo Gcncrale di Romand 1008. Da Papa

Paolo j.nel 161 7-satto Vcscovo di Minori.

morìnel idjcí. esta lepolto nella Catredale

nella Cappella di S. Trofîmcna , con questo

Epitafio.

Fervcr extinctus viva in Divam

Trophimam pictatc an extin

Ctiun , an vivum ? ejus juxta

Cincrëm ípontè positus sua .

Fr. Thomas Brandolínus Con

Cionator ille difertissimus , è Fa

Milia Prredicatorum ,

In magna apud suos , apud ex

Teros numero 5 post prxclara fui

Ordinis munera à Paulo V.

Epifcopus dcnunciatus Mino

Rcnfis , Thiara minore , quàm

Mcrito 3 & minore meritis con

Dito icumulo , .

Quem

Ferdinandus Brandolinus I. C.

Patruo bcnemeritislìmo P.

Anno salutis numana*

MDC. XXXVI, ■ >

TOMASO DI BRINDESI , Dottore hà fatto

VAddittioni, & Apostille sopra le foníliiutio-

nìyCapìtoli-,e Pragmaticbe del Regno . Gish..//i

mbliot.fol.jyi. .

TOMASO CAMPANELLA , di Stilo, in Ca-

labria Vitra , dell'Ord. de'Predicatori, Filo-

fofo , Teologo , e grande speculativo, uno

de gli ornamenri di questa IllustriíTìma Re-

ligione, essendo andato in Parigi , raerirò

d'entrare nel Coníejrlio feercto del Rc,dove

fìnalmentcmoridopò 75 anni divita nell'

anno 16 3 9. & il suo cadavere fù accompct-

gnato da tutta la Nobil:àdiParigi,anzi nel

la sua infermicàviSrato dalRè nicdeíìmo ,

hà ícritto, c publicato al Mondo lcieguen-

ti Opère, consagrando il suo nome con este,

per trama ndarlofregiato dc'mcriti dcl suo

molto valorc,c talento,alla memoria dc'po-

steri , dalPanno venti dclla sua ctà , cose,che

non sonstatc scritteda altri, inTomiDicci.

» I. Continet Philosophiam rationalcm ,

a in quinque partes divisam in Grammaticá,

„ Dialecticam, Rhetoricam, Poeticam, & Hi-

„ storiographam, qua: iam obtenta à Magistro

„■> Sacri Palatij liccntia,quotiescumqnc volue-

>, rit, publici iuris fìcri postunt.

„ II. Complectitur. 1. Prodromum Phisio-

,, logiam,editam in 4. 2. Philosophiam rea-

1cm, quatuor partibus compr;thcnsam,vidc-

licet Physiologia , Ethica , Politica, & /Eco-

nomica,quibus additur Idea optimx Reipu-

blicac , qua: vocatur Civitas Solis , quxquidê

omniaeditasunt Ffancof. in 4. apud Tam-

bachium. }. QuaestionesinEpilogismum

adversus Sectarios antiquiores, 6cmodernos

pro eadem Philosophia stabilienda .

4. LibrumPolemicum imprestum Ncap.ap.

Horatium Salvianum 1 jço.in 4. Sub hoc

titulojPhilosophia sensibus demonstrata ad

versus Marci Antonii Martae pugnaculum

pro Aristotile in Teleíìum , & cos omnes ,

qui non natura duce, sed proprio arbitratu

philosophantur.

III. To. continet Philosophiam pratticá

in trespartes distinctam, quarum prima có-

tinetrerum medicinalium iibri VII. Secun-

da , & tertia, sécréta natura:. Lugduni apud

Io: Pillehotc 163 5.in 4.

De sensu rerum , & magia libri quatuor.

Pars mirabilis occultx Philosophix , ubi dc-

monstratur,Mundum este Dei vivam Sta-

tuam, beneque cognoscentem ; omnesque

illius partes , partium , qua: particulas sensu

donatas este , alias clariori , alias obi'curiori

quatenussumeiripsorum conservationí , ac

totius in quo consentiunt; & ferè omnium

natura: arcanorum rationes apcriuntur.To-

bias Adam recensuit, & evulgavit Franco!'.

apud
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apudEgenolphumEnrmelium 1620. in4.

„ Correfti , & auûi Parifiis apud Dionyfium

„ Bechet 163 7. in 4.

„ IV. To. comprchendct Philofophiam cô-

з, munem , quam vocant Metophyficam , in

a, tres partes divifam .

„ V. Continet Philofophiam Divina XXX.

„ libris comprchenfam, ubi omnium nationû

„ Theologia examinatur.

эт VI. Continetur Theologia prattica, pro có-

,j verfionenationumad veram fidem, inqua_»

„ habetur- 1. Atheilmustriumphatus,'im-

э, prcffiisRomac 1630. in 4. apudZannettum.

„ г. liber fub tit.quod rcminifcentur, & con -

3, vertentur univerfi fines terra:, quadripartitus

3, admagnasMundi Nationes,Iudaicam,<ïê-

3, tilem , Mahumetanam . 3. Monarchia_,

Mesfiae, pro iuribus Pontificis, & Prineipum

3, agnofcendis, & retinendis > cui iungexur

», aliud volumen, ad Principes de Monarchia

,з Chriftianorum inftauranda.

з, VII. To. continet Aftronomiam,cumexa-

3, mineTychonis, Copernici,Ptoloma:ij Item

3, Artículos Prophetalcs , quos vocat pro de-

„ fenfione fuiipfius, cum accuiaretur de affc-

3, âatamutationeRegni Neapolirani. Addi-

„ tur Cofmographia , fecundum veram ar-

„ tern. .".

„ VIII. To. Eft Praxis Politics, videlicet de

s, Monarchia H. Item de Monarchia Chriftia-

3, narecuperanda. Itemlibellum ad Ponriii-

„ cem de congregando* fub unum PaftorcmOr-

3, betotoper modos nonobnoxios Prineipum

» -contradiclionibus^: .:J-!r-j. ; il

„ IX. Continet. 1. Philofophiam Pythago-

„ireorum. 2. Libruminfcriptum Cántica-, ,

„ Itálica lingua.. De fun Philofophia, exqui-

„ bus iclegit Tobias Adaminonnulla Poema-

3, ta, quae fub nomine Septimontani Squillas

3, cditafunt U14. ; > <,.<■',

„ X. & vltimus , continet varia Opufcula,in

„ omni ferè feicntiam genere conferipta,' qua-

„ rum Index copiofus habetur in Cottmíenta-

3, rioTuodc libris propiiis-adGabrielem Nau-

„ dauim. Inter ea precipua funt . 1. Apolo-

„ giadevenarum , nervorum, arteriarum cri-

„ gine. 2. Syntagma de reicqueftws- praeftá-

x tia. 3. Dialogüs de ratione canvincendi

„ ;H;creticosnoftritcporis. 4. Tragxdia Marie

я Scotorum Regina;. 5. Liber de Conceptio-

M nc Virginis. 6. DeRegimine Regni Nea-

и polirani . 7. Confultariopro ejufdem Rc-

n gni cenfu. 8 DereníioSummi Pontificis ad-

w verfusOppugnatorcs. p. Opufculum de Pe-

M fte Colonienfc .10. Apología pro libro

„ ■AntoniiPcríii de potu calido, ir. Alia pro

„ Garminibus Virgilii Caefarini in nuptiis

„ Principis Lodovifii. 12. Opufculum dc_,

„ affiftentiaDD.Cardinalium in Curia .

„ 13. Quod libertas fub Papatu maior eft, quá

„ fub alio quovis Piincipatu. 14. Concilium

j, Polemicum, quomodo pauci adverfus plu-

„ res pugnare,& vinccre poslint. 15. DcPhi-

„ lofophia Gcntiliumnon retinenda.

„ 16 Apologia pro Schplis Pi is, 17. Expo-

„ fitio Capitis IX.Epift. ad Romanos, ig. De

„ Aulicorum technis . 19. Oraciones de bu-

„ dibus D. Thom.x. Alia etiam fub ejus no-

„ mine circumferuntur 1. Apologia pí o Gali-

3, 1жо , de motu Terra;. Franco!, apud Tnm-

„ bachium in 4. 2. Dcfenfu rerum , Sc Magia

„ lib.4.ibid apud cundem in 4. 3. Aftrologi-

„ corumlib. 7. Lugduni 1 6 29. in 4. DcMo-

„ narehia Hifpanica Dil'curfus. Amftelodami

j, 1640. in 12.

- „' Нгес ramen cum ab alijs , infeio Auftore , &

» inmultis etiam invito, in vulgus cmiûa iïnr,

« fpuria à propriis,vitiofa ,& corrupta à pu-

„ ris, & incorruptis ejufdemmet Campancllae

„ fyntagmatc'.dc libris propriis tantopere a

„ Virisdoftisexpccbto, facile poterint inter-

3, n'ofei . Dé eius etiam libris fcripfit Paulus

„ Guakerius Terramovanus in adduionib.fuis

„ ad librum Conftantini Lafcaris de Philofo-

„ phis Calabris. Plura de hoc Viro leges inter

з, Opera Gabrielis Naudari.

Legganfi Leone Allatio in Apes Vrb. five de

Dirts illuflribus y fol. 240. Giano Ricio ncHa

Pinacotheca:fol.qi . num. 21.GÍ0: Antonio

Vandcr defeript. Adedicis, fol. 5Ó0. Gio: Pie

rio Valeriano de liter atoruminfelic. fol. 40. e

Lorenzo Craflo nellapär. г. dçfuoi Elogi,fol.

243.

TOMASO DI CAPVA, ScriiTe .

Summa DiUaminis in fol. in membranafsrip-

tus , liber reféritur in'Biblhtheca Jmperute

ris , di с. Gi fn . in "Bibliot. /793.

TOMASO DI CAPVA, délia Provincia del Re-

gnojdeli'Ord.de'Prcdicatori publico Lctto-

re di Mctnfifica in Sicilia nello Studio di

Mefiina , fcriiïe

Commentaryfepra la Mctafifica , efopra la San-

tisfimaTrmita. fioriva nel 1600. Goilco , e

■Pio lib.Af.fol. 37 7.

TOMASO CARACCIOLO, Cavalière Napo

litano Cher- Rcgol. Arcivcfcovo di Taran

to, hà dato aile ftampe > i-j

Decreta , & Statutafj/nodalia in Diocefana Sy-

nodo habita ,& prcmu-lgatan ($42. inq. Liai

apud Parum Michaelem ,& Nicolaum Fra-

eifeum 7{ubeum 1645.

TOMASO CARRAPA, Cavalière Napolita

no dell'Ord. dc'Predicatorio&lofofo Teólo

go, Poeta , e Predicacorfamofo , h" veggo-

no folamcnte date aile ftampe.

ulß'unti Predicabdi . in Ven. 1 ó^l.in^. . i J

Ghirlanda di vatic Defcrittiont , cávate dalle

fue-eloc/nentijjlme Prediche, daWinjlahile Ac-

cademico Romano . inMeffina , apprefio Tie-

troBrea 1627. .

TO-
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TOMASO DELLI CASTELLI , délia Terra di

Tocco, in Abruzzo dcll'Ord.dc'Predicarori,

Filoíbfò , c Teologo celcbre,fiï Lcttorc rftolçi

anni nella sua Provincia ,lcssc sei anni alli

PadriCelcstininclConvcnto di Collemag-

gio dell'Aquila , con raro csscmpio délia sua

vita , Provinciale, e Priore più volte nel Có-

vento di S. Maria dell'Arco di Nap. Baccel-

liere,e Régente nello Studio Generale dél

ia sua Provincia j visse > e morì con buonissi-

no csscmpio 1 e con molta patienza nel Có-

ventodi Caramaniconel 1616.

TOMASO CASELsO, Nobile di Rossano.Tco-

logoiníigne dclPOrdine de'Prcdicatori,da

Vcseovo di Leone, passò Vescùvo di Berti-

nor nel 1 544. Veicovo d'Oppido , & alla fi

ne alla Chiefa dcllaCava nel 1550. morì in

Romand 1571.'! fuo Epitaf. vien riferito

dall' Vghcl. nel to. 1 . de'Vesc. delta Cava ,fol.

660. nnm. 1 1. « dallo Scradcro in Aionumet.

Jtal.fol. ater. in Santa Maria íopra la

Mincrva,in qucsta forma.

Thoma? Caslelio Russanen/î Patricio

Ordinis Pr&dicatorum , diviaarum literarum pcritiíïìmo

Catholicœ doctrina» propugnatori acerrimo , Episcopo Cavcníî

Qui pro Sancta Rcpub. Christiana innumeros labores suscepit.

Marius Protonobilissimus > Patricius Neapolitanus poni cur .

Vixit ami. LX. obijt XIX. Marti; M.D.LXXI.

TOMASO CELIO, di Chietî, dottissimo in

lingua Greca , & Hebraica , Teologo,Abba-

te Generale de'Celestini, benemeritodi tut-

ta la sua Religione , e particolarmcntc dél

ia Chiesa , e Monastero di S. Pietro à Ma-

iella di Nap. ove morì , e fù scpolto con Uu

inscrittione,che sicgue .

Thoma: Ca?Iio Theatino S. T. D. Hebraici,& Gtxci Idío-

Matis satis gnaro } Abbati Ord. S. Bened. Congrcg. Cœ

Xestinorum , viro pio , & integerrimo,de rota Congrégations

Prœcipuè verò de hoc Neapolitano Camobio î cujus diícipli

Nam , a?dem , & redditus peramplè adauxit , optimè merito

Insignibus in omni génère viris apprimè charo. Io: Antonius

Cadius Thearin. in eadem Congrcgatione Diffinitor primus

Avita; pietatis ha?res,patruo diIectissimo,curn lacrymis Monum.

P. vixit ann.LXX. obijt XXVII. Meníìs Iulij MDC.VII.

TOMASO DECELLINO.fiorì nel r 2 5 e. ( e no

de Celano ) dell' Ordine de' Minori , della_.

Provincia di Penna , scrifse

La vita , &i miracoli di S. Francefco , quai li-

bro fù approvato da Papa Gregorio IX.di cui

anco sono le treseguentie : FregitViElorvir- ■

tualts t&Sanftitatis novasigna , &Dies ira,

dies illa , e'I Wadingo , rifcrisce , che altri

íìfanno Autori délie predette tre sequentic,

fol-l 2 l-infill.fcript.Ord.Mìn. Posseu. in jip-

par.Sac.to. 3 .fol. 3 04. coll'emcndarfi quclla_»

particola de Celano .

TOMASO DI CHIETI.Sccrctario di Rè Alfon-

so primo d'Aragona . nel Com. 5. 1448.^49.

foL 1 5 . nel Grande Arch.délia R.C.

TOMASO CIOMBOLI , di Chieti,Dottor dél

ie leggi , célèbre , óccrudito in lingua Grc-

ca } e latina * vanno per le nuni di molti «

diverse fucCompositioni, & particolarmé-

tcnelprincipiodell'Operadi Mutio Panza

De osculo Etniet , & Chrifiiant Philosophie ,

fiorì nel secolo passáto , vien íodato da Sini-

baldo Baroncino nelfuolib.m.f. de Metropo-

li Theate , ac MarrHCcinorum antiquìtate, &

pr<tstantia,e da Lucio Camarra nellafna Ope-

ra de Teate antique .]

TOMASO CIPRIANO ,di Chieti, Canonico,

Regio Configlierc , eCaneelliere del Duca

di Calabria , , primogenito di Rè Ferdinan-

do I. esuo Vicario Generale ; essendo anco

Abbate di S. Maria in Manulo délia Dioc.di

Pcna, fù fatto Vcscouo Marsicano nel 1 3 3 6.

corne si leggc nello "Reg. Vat. epifl. 1 77.mo

rì in Chieti sua Patria , e ritrovasi sepolto

nella C*tedrale,con ia lèguent c inscrittio-

nc.

Hic
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Hic requiefcit corpus Rcvcrcndi Eatris , & Domini 3

Domini Thomœ de Civitate Thearina* Epifcopi

Maríìcani } qui obijt anrro Domini M.CCC.XLVIII.

Die X» Meníìs Martij , prima* Inditionis , cujus

Anima Creator , & Reetemptor omnium benedicerc

Et collocare dignetur , cum Sanctis Angelis

Suis in vitam arternam . Amen.

TOMASO CORNELIO , di Cofenza Medico ,

filòsofo,c Matcmatico famoso , Lettore al

présente ne'publ. StudijdiNap.

Hà dato alla luce

Progymnajmata Phyfica . Ven. Typ. hitredtim

Francijet Baba \66\.in 4.

TOMASO COSTONAPOLETANO,hàdato

aile flampe con perpétua fama delsuo nome

JlPianto di Ruggiero , da lui mcdefimo corret-

te , migliorato , & ampliato, con alcune slanz^e

di D. Scipiotte d^Monti . Nap.per Cio: 'Batti-

sta Çappcllo 1 5 8 2 .in 4.

llpiacevolisfimo Fuggilotto lìb.%.nc'qualifieon-

tengono ,malitie délie ftmine , e trafeuragini

de'marìti ,fciqcchez,z,e di diverjì. Detti argtt-

ti , Fatti piacevoliy e ridicoli . Malvagita pu-

itite . Jnganni tnaravigliejt. Detti notabili,

Fatti notabili , & ejfemplari , Jn Ven. prejfo

Cio: Tietro Brigonei 1660. in 1 2.

Compendio dell'Hifteria del Regno di Napoli, di

Pandolfo Çollenuccio da Pefaro,Mambrin Ro

se0 da Fabriano , e di Tomafo Cofìo Napoleta-

no , diviso in tre parti . Vr», prefío i Cionti

161 3.in 4.

Jsloria delL'origìne del Sagratijfimo Luogo di

JWontevergine,da lui medefirno in queflafeco-

da imprcjjione ricorretta , & migliorata . Ven.

apprejfo Bare<zz>o Bare%z>i 1 5 9 1 .in 4.

Vita del Cran Pontefict Jnnocìtio Quarto,fcrit-

ta da Paolo Pansa Genoveje , e da Tomafo Co

flo , corretia , e migliorata, cost di fìile,come di

lingna , arricchita di postille , e difommario, e

e data in lace ,ovc s'bà notifia di moite cofe

notabili . Jn Nap. apprejfo Gitifeppt Carlino

ióci.in 4.

&sìpologia tstorica del Regno di Napoli , contra

lafalfa opinione di caloro,che biafmarono i Re-

gnicoli d'incoiìan^a , e d'infcdeltà , divisa in

quattro libri. Nap. apprejfo Gio.Domenico Ro-

cagliolo 1 6 1 3 .in 4, <5c anco

Le Vite di tutti li Pontefici , rjdotte in Spitome .

JnVen. 1592, in 4.

TOMASO DELBENIO , da Maruggi , Diocesi

diTnranto , Gher.Regolare,Dottor,e Tco-

logo celcbcrrimo , hà dato alla luce

5, De Comitiisjseù parlamentis, dubitationcs

morales. Lugduni 1 £44. in 4.

>, De immunicatc , & iurilUidtione Ecclçsiastj-

» ca.OptisabsoIutissimum,ïnduas partes dï-

M stributum . Lugd.íumptibus Philippi Bor-

„ de 1 650. infol.

» SummaTheologica . Lugd.sumpt. Io: Ant.

„ Huguetar,& Marci Romani 165$.infol.

» Tractatus Morales, hoc est

„ De conscientia errante: deconscientia opï-

„ nante : de conscientia dubia : de conscientia

» scrupulosa ; de radice restitutionis , aliarúq;

» obligationum , & pcenarum,&c.

» De Comitiis ,&ParIamentis,Parsprîor prí-

„ dem excusa,nunc in faciliorem methoduro.

» redacta, & posterior }ubietiara

» De Alagiis , & contractibus.

» De Donativis, Tributìs, &subsidio carita-

„ tivo . AvenionxsumptibusGuiglielmiHal-

„ le 16 5 8. in fol.

TOMASO DIONISIO POLIO, Napolitano ,

hà dato alla luce

x, Praelectio inClaudîîGalcnì MicratechneL. »'

„ habita in NeapolitanaDiviThoma:Aquina-

» tis Academia vi.Id.Dccembris 1 52i.Neap.

„ perIo:Sultzbacchium I544.in4.

TOMASO ELISIO , Napolitano, dell5 Ord. de*

Prcdicatori , DottoreinTeologia.

hàdata allestampc

„ Piorum Clypeus,adverílis veterum,recentio-

» rumque Hatreticorum pravîtatem , fabresa-

ctus. Ven.apud Salamandram 1 563. in4.

TOMASO FATIGATO , di Nola, Lettore dél

ia Metasisica nc'pub. Stud. di Napoli net

KJ03.

TOMASO DEFRANCISCHIS, di Napoli,deI-

rOrd.de'Predicatori, délia Congregatione

délia Sanità , Maestro , egran Teologo, Ré

gente nel Collcgio del Monte di Dio , Hà

lasciato dueTomi diTeologia'yVn$ in prima

fecund*. 'D. Thomœ à q. 71. vfque ad8y.

VMaître infecundamsecundo D. Thoma de fí-

de ,fpe , & charitate,atque "Romano Tontifict,

chc (ì conservano nclla Biblioteca del Mon

te di Dio , visti da me, morì à 6. di Agosto

1 5gf> & un Trattato in primant 'Parttm d$

Aíysterio Saniìijftma Trinitatis .

TOMASO GAGLIARDO , da Girace , Capuc-

cino , hà dato alla luce

RDiamantc^Maria Vcrgine , concettafexz,s

peccato originale,confuçi effetti frà il giro d»

&
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gli anni i6i%.e segaentioccorfi je nel sempli-

ce Anello in cjuejto libro a maggior gloria di

Dio , e di ejfa Génitrice degnijsima . In Meffi-

na nella fiampa de gli heredi di Pietro "Srea

1 6$ 0.0*4.

TOMASO GAVDIOSI, délia Cava , hà dato

allaluce ~ '

VArpa Poctìca,dis~Ìinta insei ya.rtt.in Nap.per

Novello de Bonis 16jl.hu z.

La Sofia , overo PInnocenta ferita . Tragedia

inNap. nellafiampadelNucci \ 6\o.in g.

Et anco

JlTempiorinafcentesRelatione, per la confegra-

tione délia tnaggior (Jhiefa délia Cava , sottq, il

Titolo délia Visitaiione. Jn Nap. apprefío Fra-

cesco Savio 1 Ó4 J .in 4.

TOMASO DI CHVEVARA , Napolitano

Cher. Regol. hà lasciato un To. m. Ç.fopra la

Teologia Scolaíttca in a..cheficonserva nella li-

braria de m.f. de'PadriTheatini di S. Maria

de gli Angioli a Pìx^zjO Falcone .

TOMASO GIVLIANI , d'Evoli , Dottore,elet-

to Auvocato Fiscale nelleProvincie di Prin

cipato Citra , c Baíìlicata > con un bellisfimo

privilegio. nell'Efecut.^. l'j^ó.ad^i.fol.

1 00. nel Grande Arch.délia R.C.

TOMASO DI GORIANO , dclla Valle in..

Abruzzo Ultra,Dot,tor , eCanonico di Valle

nel 1 304. Wadingo to.i.Annal.Min.fol.iy.

num.^i .

Diquesta Terra diGorìanofù nativo il Doc-

tor BlafioGrampa,Auvocato célèbre nella_,

Regia Audicnza jdi Chieti , che fùjanco Au

vocato dc'Poveri per lo spatio di trenta , e_,

più anni , huomo di molta dottrina, e bon-

tà , passò all'alrra vita in Chieti medcsiimu.

nel 1 67 1. , e si lasciò nella Chiesa del Collc-

gio de'Padri délia Compagnia di Giesù.

TOMASO GRAMMATICO , Gcntilhuomo

Napoletano , d'origine Aversano , Regio 1

Configlierc , diede aile stampe

Confilia ,&vota, seit Iuris refponfa , tttm Civi-

iiu , quam Crìmìnalia i» unum Uolitm. congé

dia . Lugduni in Offic. Q^PhilippiTinghi^apud

Simphorianum Heraud. 1 5 8 ó.inf. diede anco

alla lucc,escrissclbpra le Costitutioni del

Rcgno. /' Allegan^e,e moiïaltre Opère davé-

derfi nella mia p. 2 .de orig.S.R.Ç.f. } 00.». 152.

TOMASO GRANVALLE, Napoletano dell'

Ordine de'Predicatori, Baccelliere,e buorL.

Predicatorc , havendo fatto un Quarcsirnale

nella Città di Vicenza ,riportò per sua glo

ria un libro'imprcflb col seguente titolo

Applitufi Poetici dell' Illustrisfima Città di Vi-

tenz,a,inlodedel Molto%eu. Padre Fra To-

mafo Granvalle Domenicano da Napoli Bac-

celliere di SacraTcologia, Predìcaiur infigne

daisiïîeJJ'a Città alftio valor dedicati. Jn lri-

•eenz,a 1 6$ J.per gli heredi di Francefco Grossi

i» 4-

TOMASO GROSSO , di Mansredonia Fil. e

Medicofamosìslìmo, hà dato aile stampe

VnTratt.in fcx propofitionibns divifns. Ven.

165 j.in 4.

Et anco

n Lectiones de morbîs capitis , &Thoracis .

„ .Ferrariae iÓ2 8.in 4.

» 'Qua:stio, anni vc réfrigératutn propinaride-

» beat. Ferrariae, apudeundem 1Ó2 8- in 4.

» In hanc sententiamscripíìt Campanella , cui

» idém Grostus pro tuenda sua opinione rc-

„ spondit.

„ Quacstio unica de Peste. Vcn.1i51.in4.

„ De meu^is ventris infimi. Ven.in 4.

a. De Naíura , 8c usu causarum nostra corpora

» alterantium,quxfunt Aer, Cibus , Potus ,

» Quics, Somnus , Vigilia , Inanitio , Reple-

» tio , & Animi aftectiones. Ven.16r7.in4.

„ DeFcbribus. Ven.1623. in 4. Additur.

» Quccstio. An Vinum oligophorum febrila-

n borantibus propinandum sit, & contra com-

» munem aliorum sententiam concluditur

» propinandum . Prope diem editurus erat

„ Consiliorum lib. 1 1 .Lco Allat.de Vir. Illust.

„ fol. 244.

TOMASO GVINDAZZO, Cavalier Napoli

tano, Cher. Regol.

Hà dato aile stampe

VnSermonefattonclld Çhiefa Regia diS. Lore-

z>o Maggiore di Nap. <* 2 3 . di Maggìo 1622.

giorno délia Feíla di S. Eufcbio Confejfore Po-

tefice-, e Padront di Nap: per Gio: Domenic»

Roncagiiolo 1622.ÍW4.

TOMASOLOLLA.d'Agnone Filofofo,eTeor

logo éminente de Cher. Reg. Minori , Vc-

scovo di Circnc , in Partibus , com pose mol-

ti libri di Sacra Teologia , cioè De Çratia,&

liber0 arbitrio, de Trinitateì&fide,Jpe,& cha-

ritate, che si conservano m.f nella Casa di

S. Lorenzo in Lucina di Roma, con quella_.

veneratione , che aile opered'un tantosog-

gettoghistamcntesiconviene, afin chevi-

va immortalc nella memoria de'sccolijsi da-

ranno quanto prima aile stampe.

TOMASO LVPO, Gentilhuomo di Chieti ,

Dottor délie leggi di gran talcnto, c memo

ria felice : elsercitò PAuvocationc nella Re

gia Audicnza di Chieti sua Patria con molta

integrità,cfama ,pcr ingcgno, dottrina.,,

cruditione,cfacondia nel dire, ammirando,

permodestia ,c compitczzadc'costumi , ri-

guardevoliífimo 4enza volersi mai accasarc,

per non sentir l'importunità Donncschc,di-

cevalui ,fù Audirore del Duca di Parma,^

del Marchesc del Vasto, e Pescara. Tcneva

m.s. una Praítica Civile , e Criminale , per

darla alla luce,con altre satiche , che poco

dopò la sua morte , fù data alla stampa da_.

Girolanio Nicolino , corne siia Opéra , con

l'occasione, che costui prattisavadel conti-

Q q nuo
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«во in ¿afadí fuello» ¿chebbe campo di pi-

gliarla, com'è publica vece , с fama in det-

ta Çictà , riftampata due volte . Morid'an-

ni 7 1 . nel 1 6 5 г . al quale il Doctor Gio:Bat-

tifta Lupofuofratellopofe'l feguente Epi

tafio nclla Chiefa di S. Andrea de' Padri Of-

feru.di S, Francefco , ove ft fepolto ^del tc»

nor,che fiegue .

C; R. N.

Hie jacet pulvis, umbra, nihil.

Thorna? Lupo Patricio Teatino, V. I. D.

Inter Patronos acérrimo veritatis defenfori

Nemini fecundo

Sereniflimi Parma», Placentia?que Ducis

Ac

Excellentifs. Vafti, & Pifcaria? Marchionis

Statum agenti & Auditori,

Qui vixit an. LXXI. men. V. Dies I.

Et octava die Veneris hora, XV. fepecmbris

M DC. LII.

Aeternitatis memor Iefum pié

Advocans obijt

Io: Baptifta Lupus V. I. D. dolens.

Fratri benemerenti

P.

TOMASOMANSELLA , di Salerno Maeftro

Rationale délia G. C. Regio Cameriere , e

Coniigliere ncl 1330. ritrovafi fepolto inS.

Chiara eonla feguente inferittione , rrpor-

tata anco daU'üng. nclla Nap.Sac.fol.i$ 0.

Hie iacet Magnifiais , & egregius Vir Dominus Thomafius

Manfella de Salerno , Magna? Regia? Curia» Magifter

Rationalis , Regius Cambelhnus , Coníjliarius, & familiaris

Qui obijt anno Domini 1341; die 28. Odobris 10. Ind.

TOMASO DE MARINIS, di Capua , Dotto-

re celebre , hà dato alla luce

ZJn Tratt.de Feudis . Çolonit 1 5 8 z . *'» 8.

TOMASO MARIA CARRAFA , Napoletano,

Maeftro in Sacra Teología, Domeniûano >

grand'Oratore,e Prcdicatore,rigliodclMar-

chefe d'Anzi , e Santo Lucido : riufci anco

buon filofofo , с Poeta latino , predicó più

volte in Napoli , Roma, & in altre Città fa-

mofed'Italia > paísóámiglior vita all'ulti-

modi Luglio 1614.

TOMASO MASCAMBRVNO, di Benevent»

della Compagnia di Giesù , translate dalla

lingua Spagnuola nclla Italiana , íiipprcíTo

ïl fuo nome, un lib.intit. Manvale di Ejfer-

citij Spiritttali,per VOratione Mentale , copo-

ftodal P. TomaßVdlacaßin in Nap. 16ц.

Alcgamb./434.

TOMASO MINALDI , d'Avellino dell'Otd.

de'Predicatori, Maeftro, e Dottor délie lcg-

gi , Decano del Colle gio, hà dato alla luce

4¿Hctaphyfic* ,ftu Trafeendeшцшт Snmmm-

la, in tres libros divifa, Neap.apud Hiero».

Fafulum 1666. in j?.

TOMASO PARASCANDOLO, di Napoli ,

dell'Ordine de'Predicatori, Maeftro, Priorc

di S. Dorricnico Maggiore , Provinciale ,

huomo dottiílimo in Teología , e nelleleg-

gi Civili ,e Canoniche , fù compagno del

P. Maeftro Domenico G ravi n a , elTendo Pre*

fidentedi tuttol'Ordinc de'Predicatori ia-

Roma , fiori ncl 1660.

TOMASO PELLICCIONE,NapoletanoCher\

Regol.Teologo, hà dato alla luce

Illußrium utriufque inris qmtftionnm quin*

quagena , in qua multa ad иtri иJque fori di-

rtifio-
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reiíione perutilia diïueidcpertraíìatur. Neap.

exTjp. Çamilli Çavaìli \^^%.insol.

TOMASO REGOLANO, Nap. Secretario di

Rc FçrdinandoI,»ífl^ CedoladelTesorier Gé

nérale di Michèle d' Ajflitto del i^yy.f. 535.

nel Grande Arch. délia R.C,

TOMASO ROCCA ,di Venafro, Medico fa-

moso , e Lettore ne'publici Studij di Napo-

li dclla Teorica di Mcdicinanel 1507.

TOMASO DE ROGGIERO , Prête Secolare

Napolctano Dottorc dellc leggi , e dclla sa

cra Tcologia ,ePredicatore, hà dato alla^

luce

£0 lamenta délia 2?. Verginefattofotto la (/oce ,

Capitolofunesto . Jn Nap. apprejso Ottavio

Beltrano 1 6 3 ó.infol.

TOMASO DE ROSA , délia Cava, Vcscovo di

S.Angclo de'Lombardi , c diBrsaccia

Hà dato alla luce

23e exequutoribus Literarum Apojiolicarum »

tam Gratitt , quant Iuftitia , parsprima , & fe-

cunda . Rom* , ex Tjp. Rch. Cam. Apoílol.

\6j6.infol.

TOMASO DELLAROCCA di Cinqucmiglia,

in Abruzzo ultra,Abbate Generalcde'Castì-

«ensi nel 1 2o6.governò anni i^.Márc'An-

tonioScipione inelogia Abbat.Cafin.f.n 3.

TOMASOSACCO,di Taranto, Tcologo , &

AbbatedclMonastero di S. Maria di Coraz-

2odell'Ord. Cisterciense,nella Terra di Xi-

Hano,ottenne dalla MaestàdiAlfonsoI. d'

•Aragona la confirma de'privilegij con in(cr-

ta forma di quelli dcll' Imperatorc Federico

ÏJ.peralcunLfcudi. Estent. 1,1445. ndttf,

fol.il.nelG.A.dellaR.C.

TOMASODESANTIS.Napolitano ,hà dato

aile stampe

V'Hifioria delTumulto di Napoli, parteprima:

nella quale Ji contengono tune le case occorse

nella Çittk , e Regno di Napoli , dal principio

delgoverno del cDuca d'Arcosfin il dt 6. d'A-

prile 1 648- dicefiftamp.in Le]den nella Jiamp.

d'Slsevir ló^i.iníf.

II Principe Angujìiata libri quattro . In Vcn.

pcrli Bertani 1 645.

TOMASO DE SARNO, Napolitano , Dottor

dcllc leggi , hà dato alla luce

Tratìatus aureus , de vero modo studendi in u-

troque Iure. Ntap.Typis Aegidij Longi lózó.

in 8-

TOMASO SASSO , nobiie dclla Città di Scala

dclla Costa d'Amaliì.

Hà dato aile stampe : •••>

Gli Auvenimenti di quattro hore . Comedia

inVen.\66e). ad instaura di Adriano Scolto-

rc Libraro in Nap.in 12.

TOMASOSIMEONTIO di Salerno , Dottore

famosifiìmo, e Lettorc,non lolamcntc nella

sua Patria,ma anco altrove , diede alla luce

Lifitoi Taradosfi, & argomenti nella l.fiis qui

proempt. de ufucap. imprejfiultimamente con

li Çommentarij di Sebajiia.no Alajsa anco Sa-

lernitano. Ven.apud Marcum Amadorum

1571. M 8*

E nella Chicsa dc'PadriOsscru. di S. France-

sco,detta dclla Palma > leggeû 'ï seguente

Epitasio.

Tomasio Simeontio aítium , & Iegiím Doctori prsstantifs.

Dum xtiús siue annorum XXXIII. ageret

Omnesque Coeuneos eius ingenio , atque doctrina antecelleret

Publicè Salerni ius civile profitens.cum fumma omnium

Expectatione 5 livoris gladio confoíTus est , mteiïjt án.

Dfìi 1539. Meníe Aprilis . Vinccntius Rugius eiufdem sororius

Ob singularcm amorem , quo vivente prosecutusest

Eo mortuo conditorium hoc , proprio fumptu

Faciendum curavic.

TOMASO DI SOLMONA , deli' Ord. de' Prc-

dicatori , Teologo, Confestore, e Coníîglie-

re di Filippo, Prencipc di Taranto, che fù

dopò l'Impcratore di Costantinopoli , Vc

scovo di Castellaneta nel 13 67.corne dalla_,

sua clettionc nel Re^.delVaticano lib.i. an. 5.

d'Vrbano 6. cit. dail' Vghell. ntlC Ital.Sac.

to. y.fol. 2 oá. nttm. 1 1 .

TOMASO SPINELLO , Cavalière Napqlita-

no , Ambasciarorc del Rè d'Inghilterra, ot-

tcnnedaS.M. docati 300.1'opralc tratte del

grano del Rcgno.Efecut. 18-1522 .fol.%^. at.

nel G.A.della R.C.

TOMASO STIGLIANO , Cavalière Gcrosoli-

mitano, délia Città di Matera , in Baíìlica-

ta , Pocta célèbre, hà dato aile stampe

„ Le Rime, distinte in octo libri. Vcn. per

„ Gio: BattistaCiotti 1605. in 12.

» II Polifeno , stanze Pastorali. In Milano ap-

>, prcssoiCiotti 1605. in 4.

„ 11 Mondo nuovo , diviso in quattro CantU

» con gli argomenti dcllo stestb Autorc. in..

Q^a^ i Ko-
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« Roma appresso Gìaeomô Mascardi idzg.in

Lcggi Girol. Ghilini nelTcatro de gli huo-

„ mini Letterati nel fol. 2 18.il qualedopò ha-

B ver descritta la sua vita, le fàun bellissimo

„ Elogio, esoggiungc, che loStiglianohab-

5, biaanco stampato , il Canzoniefo distinta

M in otto libri , cioè in Amori civili, amori pa-

„ storali, Amori marinareschi, amori giocosi

„ Soggetti Heroici,Morali,funebri,efamiglia-

„ ri. Dell'occhialc opcra-descnsiva, scrittain

„ risposta al Cavalier Gio:Battista Marini,cdi

„ haver lasciatom.s Replica all'Alcandri ,&

„ all'Henrigo fatta secondo l'istessa divisione

„ dell'occhiale: Poetica lib.io. Vocabulario

„ délia lingualtaliana , Grammaticale lib. 4.

„ Rimariodiviso in tretavole. Trattato del-

M la Nobiltàlib. 6. Rifcrisceantolomedcíìmo

„ Leone Allatio in apes Vrb. sivède VirisII-

„ lustr. fol.245. e che venga lodato da Tor-

„ quato Tasib|daGio: Battista Guarino, dal

„ Marino ,e da Felicc Astolfo .

TOMASO TRENCA,d'Angri,Capitanod'In-

fanteria , diede alla stampa

Poejìe dedicate alSig. Principe d''Angri Nicoío

d'Oria. in Nàp. per Roberto Mollo 1 ò 3 9.

»«4-

TOMASO TRENTAQVATTRO , Bologne-

se,dell'Ordincde'Predicatori, Maestro in_j

Tcologia , c Dottor insigne , Résidente in_,

Napoli , ottenne dalla Maestà d'Alfonso I.

d'Aragona, perlaBibliotccadiBologna_, ,

docati tremila . nelVEstent. 1 . 1 4 5 1 . ad 5 5 .

fol. 1 p 5 . nel Grande Arch.délia R.C.

TOMASO VALVTA, Napolitano délie Scuo-

lePie,dettoGiuscppe diS.Tomaso, dottoin

otto lingue , Greça ,latina,Hcbrea,Caldea,

Spagnuola > Fráncese , Todcfcá,e Tofcana ,

granHumanista,Filosofo, e Matematico ,

diede alla luce. > .

n L'Onofrio Drama, ò il ritorno d'Onofrio in

„ Padria,inNap. per il Roncagliolo 1671.

„ in I 2.

}, IlRocco,Dramasacro . Nap.per il Ronca-

3, gliolo iÓ72.in 12. Sacra Ghirlâda di Ccle-

„ fti fiori . in Ven. appresso li Bertani 1672.

„ in 8.

Tencva perdar anco alla luce la seguenteo-

peracon questotitolo.

„ Dec.ipentagionHcptaglosson ,scù Quinde-

„ cim FundatorumEncomia, septem Iingua-

>, rum , & opus erat iam approbatum: ácin un

„ foglio stampato lcggevasi,Pracclanssimac Vo-

„ tubilium Academiae , Encomia Octoglos-

» sa-..

TOMASO DEVIO , diGaeta Generale deil*

Ordine de'Predicatorî , Cardinale dî S. Sìsta

Filosofo , e Teologo celeberrimo,hà dato al

la Ince.

» Inlibrumlob.commentarii.Romat 1535.1m-

» pensibus Ant. Blandi Asculani in fol. ovevi

» è la sua vita,scritta da Gio; Battista Flavio

» Aquilano .

» Parabole Salaraonis adveritatem Hebraicá

„ castigatar. Romxapud Ant.Blandum r$4z*

» in fol.

„ Inomnes authenticos veteris testamenti hi-

» storialeslibros Commentarii.Romas 1 etiam

„ apud eundem 1 $3 3. in fol.

„ In PentateuchumMosisiuxtascnftim, quem

» dicunt literalem Commentarii . Roma: si-

* militer apud eundem Blandum 1 5 Ji. ia*

» fol.

„ Et Lugduni opéra omnia iterum impressa in

» quinqueTomos distributa, scilicet summa

» casuumconscientiœ, &quotquot in Sacrx

„ scripturx reperiuntur . Ejus Opuicula in tre*

to. distincta idjç.infol.

>, Oratio Reu. Patris Fratris Thomx de Vio

» Ordin.Praed. Generalis Magistri, habita Ro-

„ maeinsecunda Sessione Concilii Lateranen»

„ XVII.Kal.îun.i5i2.Romac perlo: Belplin.

» in 4.

„ Reverendiss.in Christo Patris Fratris Tho-

„ maede VioCaierani, Artium,ócSacrx Théo»

„ logiœ Professons Ordin. Prxdicatorum iiu

„ Romana Curia Procuratorisdignisíimi» Côu

„ mentaria subtilissima super Tractatum do

„ Ente , & Essentia Sanctislimi Doctoris Tho-

„ ma: de Aquinoeiusdem Ordin. Ven per Si-

„ monem de Lucronoio Domini Alcxandri

3) Calcedonij 1 506.in fol. leggasi PElogio dî

„ Lorenza Crasso nella par. 1 .fol. 1 5.

TOMASO DE VIO , délia Città di Caietsu ,

différente dal sudetto Cardinale, fù anch'e-

gli Maestro di Tcologia assai dottodcll'Or-

dinedc'PredicatoriLettore per molti annî

délia sacra scrittura . passò all'altra vita à 8.

digennaro 1 572. cfùfepolto nella Chiesa_»

di S. Domenico di Nap.

TOMASO ZEROLA, di Benevento Dottorc_.

famofo, Vescovodi Minorincl j $07. hà da

to aile stampe

Praxis Sacramenti Pœnitentia . Ven. apud lot

& Variftum Varifcos \6ri.in%.

De S. JubiUo , ac indulgentïy . Ven. 1600»

in 8.

morìnel ic^.e fù scpolto nella Chiesa dél

ia Città di Minori conunascmplice,e senz»

íàleinscrittioncjdice l'Vghello neltt.\.itl-

PJtal.Sac.f.+l^.nu. S 9.

Hic
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Hic ìacet Revercndiss. D. Thomas Zerula

Bencvcntanus , Dei , & Aposlolicae Sedis gratia

Episcopus Minorensis, multis ornavit Ecclcsiam

Sed morte preventus non potuit ad ulteriora procedi

Vt sua erat sententia . Vixit an. LV. sedit in

Hac Ecclesia VII. Obijt VI. Decembris MDC. III.

TONANTÎO MADIANO , Ieggi , Antonio

Damiano .

TORQVATO TASSO , allarimembranza del

glonoso nome di Torquato, s'inchinino gl'

allô ri di Pindo,ambitiolìdi coronarle il cri*

ne ; s'abbasiano le palme di Parnaso , desi-

derosed'arricchirle la destra,scorronoli Ca-

stalijrivincttare,ambrosia , emiele , vo-

gliosi d'addolcirli le labbra. Festeggia l'Ao-

niochorodclle muse,riconoscendoin Tor

quato il privilegio délie loro grandezze .

Comuncmentc queílo eccelso Poeta vien.»

chiamatol'unica , & ammirabil Fenice de'

passa ti secoli , gloria dcU'Italiche niuíe,To-

ícano Virgilio , Pfincipe de'Poeti .

In Surrcnto con la nafeica, hebbe la culla alli

XLdiMarzo i 544. InNapolicon l'alleva-

mento fí nodrì , & in Roraa con la morte fi

ni i suoi giorni nel 1595. Trassc la sua_*

origine da Bergamo.come scrive assai bene

DonatoCaIvi Agostiniano nellaf. x. délia

Scena Letteraria de'Sçrittori Bergamaschi,f.

497. Lelio Pcregrino Lcttore di Filosofia»,

nellaSapicnzadiRoma nelFOrdtione funè

bre , che ft nella morte di Torquato , disse esser

natoin SzXzmonelf.j. comcancoPier Lui-

gi Castellomata nel Dialogo deW amor délia

Patria ,fol. 19. ma sbagliarono.

Compose questo grand'huomo l'Opere segue-

ti , con eguale,&ammiranda eruditione,in

verso , ôc in prosa , registrando con caratteri

di tan ci suoi rarì componimenti, il nomedi

Torquato Tassoncgli Annali dell'Etcrnità.

II Rinaldo Poema.

II Goffrcdo, overo la Gierusalemme libera-

ta, con la vira di lui . InPadua>per Pietro

PiioloTozzi 1 6 2 8 - i ii 4-

La Gierusalemme conquistata.

Le sette giornatc del Mondo creato . in Vi-

terbopcrGirolamoDisccpolo i6o7.in 8.

IlTorrismondo Tragcdia.

L'Amicitia , Favola boscareccia.

DcllcRimc parte 1.2.3.4.&C

Fino al numero di nove parti, che contengo-

no , Canzoni , Sonetti , Madrigali , &c. iru

Ven.apprcssoEvang. Deuch 1 62 o. in 1 2.

La disperatione di Giuda.

Altri Poemetti , eDialogi,come di Venere ,

Sc amore fuggitivojdcll'Amorejdell'Aman

te; deli'Amato, e del Cavalicro j délia Gelo-

sia, del tempo,&c.

E tutte le sudettefatìche fiirono dalla penna

di Torquato in versi espresse , corne pur le se-

guenti con Discorsi , Dialoghi , Orationi ,

Lettioni,& in altre forme, si veggono in pro

sa stampate .

\dinuovo rijlampatet

» Delle Iettere familiarr ecorrette, in Ven.

n Ub. I.&Z. j apprefio gli Her. di

)Domen. Farri 1 60j,

in Z.

^}& anco Iettere no pin

„ DelSegretarioTratta-) stampate-,in Hologna

„ toi.&2. \ preJfòHartolomco Ço-

' chi 1616. in 4.

„ Dialoghi , che contengono

M IlMestaggiero,dell\>rHcio delTAmbasciato-

„ re.

„ Forno primo > & secondo , ò veto délia No-

» bilrà .

# Délia dignità .

„ II Padre di Famiglia.

» II Gonzaga primo, overo del piacerhonesto,

„ ede'piaceri publici,e privati.

» II Gonzaga secondo , overo del Giuoco.

n II Beltramo,overo délia Cortesia.

» Il Rangone,o vero délia Pace.

» IlManso,overo dell'Amicitia.

» Malpiglio,o vero délia Corte.

» Molza ,0 vero dell'Amore.

» II Cavaglier amanre , e délia gentildonna

» amata .

» II Forastiero Napolitanoi o vero délia Gelo-

» sia .

« La Cavalletta , o vero délia Pocsia Toscana.

» IlRomeo,o vero del Giuoco.

» II Cattaneo,overo degl'Idoli.

» IlGio: Luca,o vero délie Mascherc

» Paragone dcll'Italia , & Francia.

» II N. o vero délia Pietà.

» Conclusioni amorose.

» Dialogo dell'imprcse. InNap. per loScU

» gliola in 4. senza anno.

» IlSegrctario.

» Dclla Fortuna.

», Discorsi diveríì,che comprendono.

» llGhirlanzone, o verol'Epitaffio.

a Dcll'amor vicendevole tra'l padrc,e'l siglio

„ Dclmaritarsi.

„ 11 Siniscakc&suoofHcio.

Del
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Del gíuramento falfo.

„ Delia virtù Eroiça , & délia charità

w Delia vittù feminile , & donneí'ca.

(с Sopradue quellioniaaiorpfe.

„ Delia Gelofia.

„ Delt'artc del Dialogo.

„ Del Poema Eroico libri cinque,

„ Dell'arte poética.-

„ Orationencll'aprirfí I'Accademia Fcrrarcfe.

j, Lettionc recitata nell'Accademia .

„ Rifpofte, & Apologie à varie oppofitioni

„ delle fue Opere.

.„ D. Angelo Grillo.

„ IIConte,overodeli'iraprefh.

„ Volume di Lettere.

„ Difcorfi d'alcuni accidenti della fuá vita.

Çon'molte altrc compofítioni,che fehor gia-

ciono alie pupille del Mondo nafcofte,non

fcorrcra molto , che tutte , mercè all' efatta_»

diligenza,e fatica dell'eruditiffimo Anto

nio Foppa(dicel'accuratiínmo DonatoCal-

vi ) fi vedranno à nuova vita riforgere , affa-

ticandofi borle ftampcdiGiacomo Dragó-

dclli in Roma per l'impreflione dell' Opere

fcguentidiTorquatO)iaquattro velumi di

vide.

NtlprimofoHO .

„ Rifpoftadi Roma à Plutarco.

>, II Ficino , o vero dell'Arte .

„ И Pomo,o verodellc Virtù.

„ IlMinturnojO vero della Bcllezza.

» II Catancojo verodellc Conclufioni.

и JlMalpiglio fecondo, overo del fuggir la

„ moltitudine.

„ Jl Coítantini , o vero della Clemenza.

„ Orationc in lode della Seren iffima Cafa de'

„ Medici. - ."'

„ Lettera política al Sig. Giulio Giordani.

Nelfecondo Volume .

a Del Giuditio íopra la Gierufalcmmc , da lui

» medefímo riformata, libri due.

Jl Тегъо.

„ Poefic varie.

Il Quarte. , •• .

„ Lettere Poetiche , e Famigliari , diviiè in tre

„ - libri.

Segui la morte del TaíTo in Roma à 25. d'A-

prile 1 5 9 5 -e nella Chiefa di S.Honofrio jleg-

geü la feguente imfcrittione fopra del lu о

Túmulo , ri portara da Francefco Suuercio»»

Scleft.Çbritt. QrbMlic. t (da altri.

Dr Or Mr

Torquatí Taífi ofTa hic iacent . Hofe

Ne nefeius cflès hofpes , Fratres huius Ecclefoe

PP. M.D.C.I. Obijc anno.M.D.XCV.

Et ¡1 Cardinale Bonifacio Be vila cqua hon orô la memoria del TaíTo con quefto Epi taffi о.

Hofpes

Q^jicumque es

Si mufarum hoftis non es

Ad/îilc, &lege:

Torquati Taifi

Monimentum , heie vide

Nec vide tantiim , fed venerare 5 & cole ;

Plura meretur , pietas , quam pofîlt tua,

Saltim quod poflîs 5 mérito . & libens dato . ] i

Ehcu ? ûc perijt

Mel illud Charitum

Medulla Mufarum >

Flos ingeniorum .

Qrùd dicam ultra?

Vltimus natura! labos

Bonifacius Card. Bevilacqua

• Hcroi Aeterno

Cippum hune , utinam œternum

Ex Voto D. D.

L.M.

Leg-
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Leggansigli Elogij, cheselefannoda Giaho

Hicïo nellaTinacothcca p. x.fol. j^.num.^i.

Giacomo Filippo Tomnsino , fol. 170.

Girolamo Ghilini nel Teatro de gV Huomini

letteratip. 1 .fol. 1 1 9.

Giovan Jmperiale nelMusco Htstor.& Fijico ,

/«/. 132.

Lorenzo Crasso p. i;sol.%^.desuoi £log.

Giovanni Picrio Valeriano , c Corneljo

Tollio de literat.infelic.fol. 2 5 .

Emendasi Antonio Libcnori nellapar. 3. dél

ia suaFerrarafol. i+z.snoal 44. che fc Tor-

quato,Fcrrarcsc,perhaver ivi,alcun tempo

Jiabitato .

TREBÀTIOMAREOTTIdclIaPcnna di San

Giovanni,ne'Precutini , in Abruzzo Vitra.,,

( e non altrimcnti ne'Piceni , come scriflcj

Wadingo nello Sillaboscript. Ordin. Min. f.

328) Minorica Convcnt. diede aile stam-

pe_».

íanttlogium Peripateticum in aliquot Aver-

roisas , déforma novijsima, &hominis fpecifi-

ca . Patavtj apud Lauren. Pasq. 1577. in %.

Etalcuni discor/tfpirituali , dice'l Wadingo»

con questo titolopervenuti in poter mio ul-

timamen te .

Eccellentijfimi Difcorfi di maravigliosaeloque-

x>a , &sngolar dottrinaripieni , necejsarii-, no

che utili ad ogni Chrijìiano , del M, R. P. frà

Trebatio Mareotti dalla Pennadell'Ord. diS.

Francisco Conventuale, eDottorTeologo,e Pre-

Âicatore délie Serenifsme Altex.x,e di Savoia.

in Torino,per gl'Heredi diÇh-.DomenicoTa-

rino 1 5 2 3 . in 4.

Domeiîico Gravina , Iochiama insigne Teo-

logo , e Predicatore nella Vox Turturís, p. z,

f.i 3 5-& cmendasi quella parolain Marchi*%

e dicasi in Praccutinis , sive in Aprutio.

TRISTANO CARACCIOLO , Cavalier Na-

politano , e gran Filosofo , scrisse un Tratta-

to de'Prencipi del Regno di Napoli , overo dél

ié varieta dcllafortuna , m. s. và per lcma-

ni di molti > e vien cita to da Paolo Rcgio nel

-Dial. 2 . déliafélicita , e miseria ,f. 7 9. da 1 Ter-

minio nell'eApologia de'tre Seggi , fol. 132.6

del Tutini in fine del?origine dé1Seggi nel Di-

feorfo délia varieta dcllafortuna , fol.i. e da

Pietro Vincenti ne'Protonotarij del Regnofol.

118.

. Et anco

Defenfio pro Nobilitate Neapolitana > ad Le-

gatum Rcipublica Vexeta.

Epiftola de Inquistione .

Vita Joanna Trima Neapolitanorum Regint.

Epistola , de Funere "Régis Ferdinandi Primi .

Destatu Civitatis Neapolitana.

Opufculum de vanitate loquendi .

Vita Sergíanni Caraccioli , Magni Sencfcalli.

TROIANO CAPECE BOZZUTO j Dottor

dcllc leggi » « Cavalier Napolitano , fù deU

laCongregationcdcll'Oratorio di Napoli,

afluntoal Vescovato dell'Isoladi Capri.do-

vc diede grandi eslempi di virtù: insigne neí

sermoneggiarc 5 ementre un giorno nella_.

Chieiadi detta Congregatione in Napoli ,

discorreva , fù soprapreso da una Apoplcsia,

e poche hore dopò , morì à zi. Novembre

162.5.

TRVTVLA DE ROGIERO , Gentil' Donna dï

Salerno , lefle Medicina nella lua Patria,e

diede aile stampe un'opera

Demorbis Mulierum ,fiamp. in 4. cheritrova-

vasi nello studio del Sig.Duca di Diane , d*

onde è stata rubbata,chc però non postb fog-

giungcrcl'annodcll'imprestìone, ne dello

Stampatorc, viene citata , e connumerata_.

trà lc Donne lllustre.dall'cruditiílìmo Tira-

quello nelfuo Tratt.de Nobilitate cap. 31. nu.

3 5 2./. 29 7. dell'editionc di Lione del 161 7.

la di cui opéra vien cenfurata , ócattrib'ui-

ta ad Eroto Medico Libcrto di Giulia , da_.

TomafoGuarjno»í//<t sua Çollettanea, im-

prejsa in Basica nel 1 5 6 6. in 4. /. 2 1 5 . masen-

fondamento .

TVCIO DE SCALZONIBVS , délia Città dï

Matera,Medico famoíb , perlaricuperatio-

ncdellc Città diGallipoli, cNardò, cheri-

trovavansi occupatc da Venetiani, coniprò

da S. M.la gabella del Scanaggio per ducatï

900. nell'EJecut.y. 148 3. & l^.fol. 280. nel

G.A.dcllaR.C.

TVLLIO DA BARISCIANO , Minorita Con-

ventuale, Maestro , CommistarioGcncrale,

e Provinciale délia Proyincia di S. Bcrnardi-

noinel 1602.

TROILO BRIGANTI , di Chieti , Dottore ,

Canonico , e Vicario Generale nell' Arcive-

scovato, e Diocesi di Chieti nel 1557. traie

Scritturc oriçinali di detta Città viïis da me.

TVLLIO DV1ÍONIO, dclla Terra di Prata,ín

Abruzzo Citra , Dottorc célèbre, studio in

Perugia,& leste anco legg: in quella Città

peralcuni anni , passòdopò à far l'Avocato

in Chieti,come dice Vivio ?:ella Selva dél

iesue communi opinioni, opin. 854. con que-

ste parole : Vìdi omnes de cProvincia tamejuâ

adOraculum Apollints , obeius/ctentiam , 6"

integritatem convolutare , &C.

Lafciòmoltim. f. & in particolare un Volu

me.

De Fragmenti sopra tutte le leggi Munìcìpali

del Regno, che (ì conserva va, pochi anni so

no , in poterc di Bernardino suo figlio.

Et anco un Volumc £ Allegationi in Jure , che

si ritrovavain poterc del Dottor Miloniodì

Santo Pio suo Cugino: fù Consigliere del

Gran Duca di Toscana , per alcuni anni.

VA-
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V

VALENTINO DELL'AQVILA,Agoiliniano,

Lettore di Sacra Teología ncl 13 91- Herre

ra neWcAlfab. Agoftin.fol.40^.

VALERIOSORANO , Autore antico, citato

da Varrone in molti luoghi , lib.ó.fol.yz.lib.

9 fol. 1 6 7. Cic. in Brut, feu de dar.Orat. Гар-

pella dotto in lettere Greche , с Latine, fol.

tu.

VERGINIO DE BOCCATIIS , di Cicoli , iru

Abruzzo Ultra , e Dottore Romano.

Hà dato alla luce

De cenftbus fuper Сок/fit. Pij V. ^Jlfartini , &

Calixti . De Societate Offciorum : de pañis ,

ac promiffionibus . Rötha ex Bibliop. lo: Ang.

Ruffigelli i б i o. i» 4.

VENETIAMO BARBASTEFANO, Arciprete

di San Pietro della Terra di Morano in_.

Calabria Citra,hà compofto le fcguéti ope

re , che m.f. vanno per le mani di molti,cioè

Ъл Vita di S. Giacomo Apoßolo : di S.Qiterina

S. Apollonia , S. Stanislao , S. Çrifanto , e di S.

Donato . moiinel x6jl.

VESPASIANO PANDOLFO, Gentil' huomo

Aquilano , Dottor in Sacra Teología , e Ca

nónico dclla Catedrale di detta Città, fè

una Orationc in morte del Gran Filippo Secan

do Re Cattolico,e da lui rrг/'/л/д; leggefißam-

patancll'Aguila apprtßo Lepido Facij 1 599.

in ¿¡.in pnter mió. v

UGONE FRAMARINO,nobiledi Giovinazzo

ícriflealTai dottnmentc fopra le Clementine ,

e per Ii meriti dclla fuá dottrinafù eletto Ar-

civefeovo di Brindifi , nota Bifantio Lupi

nclla Çronica т. f. di Giovina^o in mano mut

ncl lib.ïp.

UGONE ARCIVESCOVO,di Santa Severins,

Frocnratore, & Ambafciadorc del Rea trat-

tar la pacc,e concordia trà il Vffcovo Cuma

no, &il Commune di Milano, с Napolio-

ne de la Torre,Rcttore perpetuo del Popólo

Milanefe, e Franccfco de la Terre Cavalière,

ed altri Signori déla Torre , per una parteje

dall'altra con Ja Potcftà del Commune di

Brefcia , Capitano di Brcfua,c parte dclía_,

Chiefa di derta Città , efuodiftretto: in có-

fonnit.î del compromeífo íatto in perfona

di üdonc de Brayda,e Bertrando dcMonti-

lijs Regij Ambafciadori 1 26p. D. 1 2 i.nella_j

R.Z.

VINCENZO ALFANO, Napolitano Dottore

, famofo: hà íatto vedere fotto il Torchio

De vera fubfiantia Doits adVlpianum in Lamod

dicitur iff.de imp. in rebus dot.fac. liberAngu

laris . Neap, iipud lo: Iacobum СагИпюпу&

Coftantir.umVitalem 1 607. in 4.

VINCENZO D'AMATO, Gctil'huomodi Ca-

tanzaro, hàdato allcftampe

Memorie Hifioriche deW Illußrifs.famoßjßmat

e Fedeliffima fitta di Catancoro . Jn Napolí,

per Gio: Francefco Taci lójo.in 4.

VINCENZO ANTJGNANO , di Capua , Ca

valière Gerofolimitano, vien nominato nel~

laSceltadi 'Rime di diverfiSignori Napoleta~

ni iflampatadal Cjiolita nel 1 5 5 ó. nel nunu

lb.

VINCENZO ANGIOINI , dell'Atripalda,Sa-

cerdote Sccolare , e Dottore , diede alia Па

ра una Comedia allai bella , edotta, intito-

lata

UTurgatorio . In Nap. appreffo Tomafo Paffa-

ro i66o.in 8.

VINCENZO ARANEA, Aquilano della C5-

pagniadiGicsù , hà dato alle ftampe , fup-

preflo ilfuonome.

nAJferta de vniverfa Thilofophia Hb. tres , &

Romano (foüegio a Afarchione Sfortia Pal-

lavicino publice defenfa. an. 1625. in fol. Ro

ma Tjfp. Francifci Corbe/letti .

VINCENZO D'AREANIA.dclla Città diMu-

ro dell'Ord.de'Pred.riglio del Convento di

S. Catarina Martire di Ricigliano , Predi

ca tore Generale : ncl predicare, e feriveredï

celebre nome. Scriílediveríi Trattati, quali

fonoandati difperfi per diverfe mani , de'

quali uno è intitolato

Triumphy.s Santtorum Dominicana "ReHgio-

uis, un'altro intitGiesù , e tJfâaria, che pre-

fento al Signor Duca d'OJfuna Vicere . P'nal-

tro intit.Diverforivmfpiritualc,Mariale Bea

ta Maria Uirginis , & un Quadragefimale ,

pero nonfono í»/»ív;perchemorendo"n¿iCó^

vento di San Bartolomeo di Campagna nel

161S. tutti Ii fuoiferitti , come s'èdetto> .

andaronoinmanodidiverfe perfone: cosí

notó Frà Dionifiode Occillis nellafuaCron.

m.f. che di prefente vedefi ftamp.da Fr.Teo-

doroValle. ■ "

VINCENZO AURINO ,dell'AquiladeirOr-

dine de'Predicatori

Hà dato alla luce

Del corfo de'Mortali alValtra vita , e de* r.ovif-

ßmi,Raggianamenti cinque . in Vico per Cjio%

Domenico Carlino, & Antonio Pace 1598.

in 8.

VINCENZO ANTONIO GRAMMATO, di

Nap. hà Mampato duelibri col feguente ti-

tolo

Dinccti] Antonii Cjrammati Parthanopei Grâ-

matiecs, Architypum , ac 7extum, & Com

mentum ab Epitome Aloyßi Antonii Sompani

a Teano Sidicino.ltbri duo. Neap.apud Ocla- •

vium Bclrranum i6^6.in 8.

VINCENZO BALESTRIERO, Napolitano

della Compagniadi Giesù , Teólogo , e Pre

dica-
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dieatore . Hà dato alla lucc :

Auvento , e Panegirici , Tomoprimo,eseconde

in Nap.perGiacinto P<tjSa.ro 166 5.»» 4.

VINCENZO BARBASTEFANO , délia Terra

di Morano, in Calabria , Arciprcte della_.

Chiesa di S Pictro délia detta Terra, erudito

ïn lcttere humanc , hà composte le seguentî

opère

Lu Vit* di S. CUeomo , di S. Catherina , di Sa-

ta Apollonta >S. Stanislao , di S. Crisanto , e S,

Donato , che m.s.vannoper le mani di molti .

mort nel i6jl.

VINCENZO BARIO,di Campie , di Leccc,

ne'Salentini, Oratore , e Pocta, erudito iru

lingua Greca , e Latina , eletto Arciprete_,

délia sua Patria,in concorreza di molti. Pic

tro Ang. Spera lib. 4. de nobil. profejf. fol.

519.

VINCENZO BILOTTA, di Benevcnto,hà da

to aile stampe.

'■y, II ParideTragicomedia ,dcdicata ail' Illu-

s, striílìma Nobiltà Bcncvcntana . Nap. per

» Franccsco Savio 163 g. in- iz.

» Canzone nelle nozzcdi MutioSforza Mar--

3> chefe di Caravaggio.InRoma appreíTo Gu-

„ glielmo Facciotti 1598.104.

VINCENZO BRVNO , diMelsi, Filosofo, e_,

Dottor Fifico , hà dato alla lucc

3> Teatrodegl'Inventoriditutte lc cose . In_»

Nap. per TarquinioLongo ióoj.infol,

„ Tre Dialoghi . Ncl primo de'quali si tratta

„ délie Tarantole. Nelsccondo del viveicc

J5 morire. Nel Terzodclle piètre pretiose,c de'

M semplici , con moite questioni Filosofiche , e

„ Medicinali . Opéra aífai faticata , &crudi-

„ ta . in Nap. appreíTo il sudetto Tarquinio

„ ióoz.in4.

VINCENZO CANTHERA ,di Chieti , Filo

sofo , Teologo,e Prcdicatorc famoso,Mino-

rita Conventualc , e Provinciale di San Ber-

nardino , molto benemerito délia Chiesa ,e

Casa diS. Franccsco délia sua Patria,ove pas-

sò all'altra vita,có gran sentimentodi tut-

ta la Cittànel iózo.

VINCENZO CARAFA, Cavalière Napolira-

no,della Congregatione de' Canonici Re-

golari del Salvatore , Abbatc , Tcologo insi

gne , e Predicatore di prima ssera , per la_,

molta sua domina , e per li suoi gran meri-

ti ,rùfatto VcscQvodi Calvi dalla S.mcmp-

riadi AlesiandroSettimonel 1661.

VINCENZO CARAFA, Cavalière Napolita-

no délia Compagnia di Giesù

Hàscritto,estampatoin Italiano

» Il.Fascicolo délia Mirra , overo varie con-

3, solationi dellc Piaghe di Christo : uscì que-

3, sto libretto la prima volta in Roma , sotto

» nomedi Luigi Siderèo , dopò sotto nome

j> dell'Autore.in Vienna d'Austria , appreíía

» Gregorio Gdbhar 1 6 3 8 .iu 1 z .

„' 11 viaggio del Ciclo.

„ Pratichcspirituali p.î.

„ in Nap.apprcsio Giacbmo Gaffaro 1641. in

» iz.

VINCENZO CARDONE , dell'Atessa , inA-

bruzzo Citra,dell!Ordine de' Predicatori fi-

gliodel Conventodi S.Dcmcnico diNapo-

li ; eflendo questo buon Padre inchinato alla

Poesia , faccndosiconofcerc in tal profcífio-

ne eruditoàsufEcicnza,echccol tempo ha-

veriadato gran saggio delsuo valore , con

l'oecasionc , ch'egli era impedito di lingua,

nè potea ben proferire la Jettera R. saisie un

libro , il cui titolo era PR. ibandita , sotto-

nomedi Gio:Nicola Ciminello Cárdone,chc co-

sì chiamavasi nelsecolo, dedicandolo à Don

Franccsco Maria Carafa Duca di Nocera , c

Conte di Soriano,erïï dato alla luce nel

ïóiq.apprejso Gio: Giacomq Carlino. in Nap.

&in^,

La materia di questo libro , fù la forza , e po- .

tenza , chc hà l'amore , così di cose spiritua-

li,comemondane, continente ín se moite

migliaia di verlì,quali tutti erano séza la let-

tcraR.il che apportò meraviglia grande à

quanti lo viddero : affirmando 'tutti, che P

Autore di questa nuova,e non mai pià vedu-

ta inventiones'era immorralato.- Dopòeglì

qucst'operadi nuovola pose in ordine,e pé-

. sò dcdicarla al Duca di Savoia, con un altra

compositione anche rara , c di gr á conside-

ratione, detta l'Alfabcto distrutto, chc con-

teneva in se tanti Raggionamenti, quanti

sono lelcttcrcdell3Alfabeto,& ad ogniuno

mancava una lcttcra dell'Alfabeto , corne

ncl primo raggionamento,non vi eranessu-

' na Jettera A. nel Secondo neísuna Jettera B.

e così da mano in mano ; però mentre và à

Turino , dov'era l'Altezza di quelSercniífi-

Duca,ammaJatosi per strada , uscì di vita_,

molto giovanc, poiche non paiïava anni z 5.

PR. sbanditaftà in mano mia , Ad imitatio-

ne cred'io di Nestore Larandesc Poeta Epi-

co,che scriíjele Iliade ,chc non conteneva-

no alcune lcttcre,ciôè il primo Iliade, non_.

havea l'A, il secondo senza Bjecosì di ma

no in mano , per testimonianza di Svida,ci-

tato da Gerardo Voflìo de hiftor-.Gr£Cis Itb.z.

fol. 14Z,

VINCENZO DEL CASALE,vieinoChieti,del-

l'Ord.dc'Pred. fiorì nel 1 z 1 7.Filososo,e Teo-

logo , ferisse un Trattato

De Conceptione rB.Virginis, Goz. fol. 248. e P

Autore delsupplem. délie Chron. de' Demen.

& Whía.m.c.inEibliot.Mc.rianap.z.f.Arl }•

VINCENZO CIORLA , da Scanno, in Abruz-

zo Vitra , dell'Ord.Minor. Convent.Regen-

tenel Convento , eScuola dcll'Aquila , hà

dato alla luce.

Disputation.es Logicalcs collecta; ex doctri-
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„ naScoti. Roms apud LudovicumGrigna-

„ num 1 640. in 4.

„ Diíputationes Phyfícae , complementes lib.

» Phyfic. Cceli,Mundi,Mcteororumque. Ro-

,> maeapudcund. 1Ó49. in 4.

„ Difput. de Generatione, & corruptions de

„ anima , 5c Meth. Ncap.apud FrancifcumSa-

„ vium 165 i.etiam in 4.

VINCENZO COCCIA , Napolitano, ma d'o

rigine dell'AtçiTa, in Abruzzo Citra , nelle

lettere humane aflai crudito,lodato da Car

lo Pinto, cirato, e feguito da Pietro Ange

lo S pera nellolib, ^.de nob'tlit. profeff.fal,} 19,

VINCENZO DELLA CROCE ( nato in Va-

lenza di Spagna , ma figlio délia Provincia

diNapoli , per euer ftato qui veftito ) Car

melitano Scalzo, Padre, dotto nclla fpeco-

lativa , è ftato Priore più volte in Fiandra_ «

çd in Polonia ,di gran virtù?c tenuto di vi

ta moho eflemplarc ; hà translatât^)

La noitc ofcttradel'B.Giouanni della Croce,dal-

laSpagnmlo in Latino,tomo in 4. che ficonfer

va íh poterfuo.

VINCENZO DE FLVMARO , Monaco del

Monafterodi S.Severino diNap.dclla Con

gregations Caflinenfe , hà dato alle ftampe

vn lib.intit.

Çollyrium mentis Neap, apud loi

tSMariam Scotum 1562. in %. à chi Berardi-

no Rota nello lib.délitßtoi Epigrammiyík life*

guenti \erf\,f.^y.

Ad D. Vincentium Fiumarum Monachum Casfînenfem

Educat ars alios 5 & tellus Dárdala Flores >

At Ca:li tantùm ros alie ipfc tuos .

Nec cefles igiçur cadeftes poneré planeas,

0 feliü fan¿ti fçminis Agrícola ,

VINCENZO GILIBERTO , délia Saponara_.

Filofofo, Teólogo , e famoííífimo Compofi-

tore,Prepofito Generale de Cher-Regol.

Ha dato alla lucç

In fab Davidici variasverßones liber Primusy

Secundas , & tertins . Neap, ex Tjp. CamUli

Çavalli г 64 1 . infol,

La Città d'Iddio incarnato , fopra il Salmo

„ Magnus Dominus , ove pienamente fi rratta

я délia ptedeftinazione , Concezzione,Nati-

я vità , Vita,morte , e Glorificazione;c di tut-

tele Virtù , Doti , & Eccc-llenze di Maria_,

»> Vcrgine. in Modona, apprefloGiulian Çaf-

M fiani 1608, in 4, 6ç in Ven.ncl 1604,

^Seconda parte délia Città d'Iddio incarnato,

overo ,dclle Sourane Ecccllcnze, virtù,gra-

n iie,prîvilegi , doni ,clodi fingulari di Ma-

ria Vergine, dcfcrjtta dalmedefimo,fopra il

n preçit. Salmo Magnus Dominus , ¿clauda-

bilis nimis. in Modona,apprciTo il fudetto

„ 161 1.

„Tcrza parte délia Citti d'Iddio incarnato ,

а dpve s'inalzanolc Tqrri ,egliattributidel-

la Vergine Génitrice . anco inModona,ap-

„ prefloilfudcttp 1614.1114.

^Delle Dodici Stazioni, che'lSignorc fondo,

J} dall'OratoriodiPilato, infino al Sacro Sc-

}> polcro,divifate dalfudetto Autore,partefc-

M conda. In Nap, per Luc' Antonio di Fufco

„ r cÍ5 5.in 4.

„La Pictofa Intrecciatura dclla Paffipne dt

„ Giesù, edi Maria, teftuta da D. Vincenzio

„ Gilibcrto fudetto Cherico Regol. con fette

„ Cantici,sùle fette parole intuonate dalMu-

„ ficocclcfti,neirOrganodella Croce,inNa-

„ poli,appreflo Egidio Longo 163 5. in 4.

„L'Aiodel Chriftiano,in due vol. in Firenza_»

„ i <í 1 9. in |2,

„L'Aorcgolc di varii Fiori,foprapofte alleSa-

„ ere Corone del Verno, e dclla Primavera ,

„ per mano del fudetto: Dove oltre al Cano-

„ ncdc'Prcdicatori, in cui brievemente s'in-

„ fegna Parte rettorica da comporre le predi-

„ che: firaccolgonal'invenzioni , cosi dalla

' „ prima Domenica dell' Avvcnto, infino al

„ Martedi primo di Pafqua, come quelle de'

Beati,e dc'Santi , che in tali ftagioni foglio-

„ no fefteggiarfi . Nap.nella ftampa del Nuc-

„ ci 10} 8- in 4.

,Д1 Torchio del purgatorio, fabricato per maJ

„ no del fudetto Autore,sù le profonde bafi del

„ titolo ,e del Salmo ottantefimo terzo. In.,

„ Brefcia 162 i.appreflùBartolomco Fontana

„ H14,

„Et anco una Orazione intitolata Montalto ,

„ nel funerale d'Aleflandro Peretti Cardinal

„ Montalto,Vicccancclliere diS. Chiefa . In^

„ Roma,appreiTo Giacomo Mafc. 162 3. in 4.

VINCENZO GONI, NapolitanodelPOrd.de»

Predicatori della Congregatione della Sa-

pità ,Maeftro aflai dotto, Vicario Generale

nella Sardcgna , ove mori nel 1623.

VINCENZO GRAMIGNA , dell'Arrecia , .

hà ftampato

Dialoghi , eDifiorJty dedicatial Sig.D. Vin-,

сепъо Lttigi di Сарма Çran Conte d^AltaviU

la , eTrincipe deWArtccia, Nap.per Lasara

'{¡corigio 16 1 5. in 8.
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yINCENZO LAGANARIO,Napolitano,ma

originario da Sicili in PrincipatoCitra,Dot-

tor , e Poeta , hà dato alia luce

Vn libro di Poefia , intit. Veneres . Ven. 1654.

in 8-

VINCENZO LAURO , dell'Amantea , Retto •

rico , e Poeta, erudito in lingua Greca,e La

tina , Filofofo , e Teólogo infigne . Pió V.

che ben conofceva i. ralenti di quefto gran

Letterato , gli dono il fuo proprio Cappello

verde , che loleva portare avanti fofle Çar-

dinale,elo creó Vefcovo di Montereale,fù

deftinatoNuntioà Maria Regina di Scotia,

al Ducadi Savoia, àSigifinondo II. Rè di

Polonia, & ad altri Potentati . Da Grego

rio XIII. nel 1 5 8 3 . fatto Cardinale,col tiró

lo di S.Maria in via lata . Da Sifto V. riceve

il Cappello in publico Conciftoro . Mori in

Roma nel i 5 б 2 .la feiando heredi i Padri Mi-

niftri de gl'InFermi,e nella Chiefa di S.Cle-

mcntefuo Titolo , fepolto colfeguenteEpi-

taffio:

D. О. M.

Hie jacct

Vincentius Laureus tit. S. dementis

Sánela» Romana? Ecclefíje

Presbyter Cardinalis, Montis Rcgalis

Nunciipatus.

Obijt décimo feptimo Kai. Ianuarij «

M D. X С I I.

Religio Miniftranrium Infirmis

Haares

Optimè de fe merenti ex teftainento

, Pofuit.

Eraendafi l'UgheUo nel to. i^deWhal. Sac.ne* materia Juris Longoiardi. Ven.apud Bernar'

Vefc. di Monte T(egdc,fol. 1 5 5 1 . nu. 1 8 • nella dum Bafam 1 5 9 6.in 4.

parola de Trafcia,c ripongafi de Amantea. VINCENZO MASTAREO , Aquilano, della

' VINCENZOLUCATELLO ,Napolitano)tna CompagniadiGiesù,hà dato alle ftampe

d'origine di Bologna , Lettore del lus Ci vi- XJite de'Santi Protettori della Fidelijfma Chtл

le della Sera per tutto Ii 1 3 . Maggio 1568- dell'Aquila , raecolte da diverß Autori , nel

che ferviin detto carico. volgare Italiano ridottt . Napoli fer Egidio

VINCENZO MASSILLA, d'Atella, nella Lu- Longo i6z%.in 4.

cania, ma nobile Cittadino elettodi Bari , E fcriíTe anco

DortorcchiariffîmOjhà dato alla luce VHifloria di S. Francefco di Paola , come te-

¿ommentarij ad Confitet.praclara Civitatis Ba- ftifica il P. Pietro Alois nella Çenturia 4. del-

rij : in quibus qnampiurima utiles , fubtiles lefue Poefie ,fol. 43 1. in quefta forma.

quañiones utriufque iuris difpvtantur , &in

In P. Vinccntium Maftareum è" Soc. IeíibScriptorem НШоше S. Françifci à Paula.

./Emoniam quifquis miratur Iafonis Argo ; .....

Definat Argivos tollere laude Duces.

Pallioló inftrato , cymbœque , & remigis expers

Francifcus Nerei caerula tcrga premit .

Cum Diuùm geitis prifcam Vincentius ornat

• Hiftoriam > & cálamo portera fecla beat ;

Traijccre impávido potis eft oblivia curfu ;

I.cthxoque levem ilumine ferre gradum.

Typhis uterquc novus Grajorum dcfpicit orfus; •

Amnis hie j Ше ¿naris dodtior ire vias.
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VINCENZO MANERIO, di Terranova.detta

anticamente,Locri inCalabria Ultra , dotto

in letterc Greche , e Latine , c Pocta, Mona

co Cartusiano, professo nello Monastero di

Capri, dicde alla luce

De Morte Çbrifti libri tres,hteroico Carmine,

opéra molto divota, &crudita , imprejsa m

Nap. ncl 1 5 40. in 8 . opprejfo Gio-.SultZsbachio,

Et anco

De Ascenfione Lhrifti lib. tres . ibid. & eodetn

an»o,in verso Saffico .

Scriffe anco un'altro libro délie lodi di S.Cata-

ihna Verg. che m.f. stconserva, in S. Martino

di Nap. &anco

Summola Cafuum confiicntite,& liber deViris

Jlluíîribus Carttif. Ordin. che fimilmcnte

' conservasi m. s. come disopra.

VINCENZO MARIA , da Napoli,(nelsecolo

chiamato,Stefano Cucuzza, Patritio dclla^

Cittàdi Castro Reale in Sicilia, Dottore in

Sacra Teologia, e ncll'una , e l'altra Icgge,

dopo ester stato Abbate Commendatario ,

Canonico dellaCatcdrale di Mazara,e Vica-

rioGencrale délia medema Diocesi) vestito-

si l'Habito Olivetano , e riccuutocome Na-

politano, fù fatto Lettor di Filosofîa ncl

Real Monastero di Monte Oliveto , Predi-

catoreceleberrimo , e nella Pocfïa Latins, e

Toscana astai crudito j come anco n cil' A-

strologia , c Matematica: hà ccmposto moi

te Dramme spirituali , e temporali , & altre

opère sacre ,e profane, che si son tutterap-

presentate nella detta sua Patria di Castro

Reale , con sua gransnma.

VINCENZO MOLES , NapoKtano , srntello

del Cavalière Federico , Dottor inMcdici-

na , c Filososd éminente , scriste aflài crudi-

tamente ""

Pathologia , de morbis in facris liieris . Ala-

driti ló^i.in^.

Et anco

Philofophia natttralis corporis lefu Chrìfii. An-

tuerpite 1 6 3 1 . in 4. .

VINCENZO DI MONTEREALE ,in Abruz-

zo Ultra,deH'Ord.de'Minori Convent. Dot-

tore in Sacra Teologia , e Lettore de' Cafi di

Coscienza in Roma,nclla BaíìIicade'Dodici

SS.Apostoli , hà dato alla luce coll' immor-

talarilsuonome.

Alons RealiSyboc est , adeafus confeientia , &

Animarum Regimen, ínstitutioMoralis Théo-

log. ver'e Tfegia , & utilijstma . Florentin 7yp.

Amatoris Mafia , & Laurenti] de Lanais

16*41./» 4.

Et anco

Seleíla Aioralia ,Jìve de anima morbis , & me-

dicamine, brevis , &filccla Trailatio. Floren-

tia,Typ.fup. cit. 1655 .in 4.

VINCENZO NEGRJ ,Napolitano,mcntr'c-

. ra délia Congregatione dc'Pii Opcraiii",

Diedc aile stampe i

La Perfetta Guida , e vero Maestro delP Ani-

maChrisïiana ,che defideragiungcre allaper-

fettione Evangelica , e diventar diletta , $ ca-

ra Spofa di Giesu Chrijlo

■ Divisais! due parti Parte Prima.

In Nap. per Ottavio Heltrano 1 6 1 o. , e ristam-

pata per Laz^aro Scorigio 1 6 3 3 .in 1 z .

Ncl fine dclla seconda parte nel fol. 403. at.

fi portano lc altre opère date in luce dal su-

detto Autorc.

Lo Rifuegliatoio deWanima Christian* .

11fontuofo , e divino Convito.

La lampada accefa .

Jlpeccator pentito.

llfamofostudio . ,

Lafonora Tromba .

II Surfum corda deWanima amante . Li Chri-

stiani ricordi.

La Luxa pier.a .

Li Cantici spirituali.

La fruttuefa fettimana

VAlbcro délia Vita .

11 luminofo Sole .

De tudicio Vniverfali .

VINCENZONIFO,di Sessa (fratello carnale

del Gran Filososo,eMedico Agostino di Ses

sa ) dcll'Ordine de'Predicatori, fù moslro di

scienze, e chiamatoil piùgran Filosofo d'I-

talia 5 csì dotto, che mai pote ester superat»

in Filosofîa dal fratcllo,come lui steslblo te-

stifica,aldire di Leandro Alberti lib. ^ de

Vtr. Illustr.Ord.Prxdic. Fùin Salernopubli-

co Lettor di Filososia , stipendiais con gran

salario dal Prcncipe di Salerno.

VINCENZO PF.RSIO,di Matera, e Patritio

Ramano , dell'Ordine de'Predicatori, Mae

stro in Teologia , hà dato alla luce

Calum Vtrgineum i'acti Ordinis Trxdicatorum

per XIJ. Ordinis S.-.nílos Stellatum. JVeap.

apud hicred. ConstantiniVìtalis 1 65 8- in fol.

ïáemSedes Judicialis Salamonis, iuxta An-

gelici Doiloris D. Thoma Dotìrinam , Augu-

stini , Gregorii , "Sernardi , aliorumejue San-

clorum ditla . Neap. apud Novellum de Ro-

nisiójl.infol. \

Et anco

Evdgelicus Samson Svançclici Salvatoris Tjpus

iuxta Divin<e, ac sacra firiptur* Arcana^nec

non sAngelici DoBoris Divi Thomœ, aliorum

ejue Santìorum ditla. Neap.Typis Novellide

'Bonis 1 6* 7 ò". infol. \

VINCENZOPETRONE , Salernitano Medi-

co famosòjLcttorein Pila

Hà dato alla luce

Oratio pro sapìentia in ingrejsu adPisanû Ly-

ceum , habita a Uincentio de Yetrone in code

Pisano Çj/mnasto, Théories Mtdicin<t ordina-

rio Interprète. Luca>apudl]ialthajsaremde Iu-

dicibus 1 6 5 o, in 4.

Eiu-
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Eiusdem. Devermiculis quibufdam cucurbi-

tiniseminis referentibusspeciem, in ecrvorum,

& aprorum hepatc ìnventis , Conjilium habitíc

coram Sereniffimo Magno Hetrttria Du

ce . L.tK&,apud eundem , & codent anno , &

etiam in 4.

VÍNCENZOPFTROGONE,Mcdico Napo-

litano , Accademi co o tioso ,

Hàdato alla Iuce

Literarum Duellnm,inter Salernitanos,&Nea.

politanos Méditas , in quo de inteftinorum

phlegmone controvertiturcasus, una cum Mi-

chaelis Roccij j4pologia,& alio einfdent Au-

ííoris liter ario addito de hepatis inflammatio-

ne duello. Ven.apnd Bertanos ìó^j.in 4.

VINCENZO RICCARDI, Napolitano Cher.

Règolarc Teologo insigne, êcerudiro nclla

LinguaGreca, & Hcbraica, ha dato alla

luccle seguenti opère.

„ Un Panegirico in Iode del B. Giováni Coló-

„ bino ,in latino , &in Grcco. InRomaap-

„ presto Stefano Paolino ìóij.inq..

3, In Iode del Digiuno, Orationc fatta nella

„ Cappella Pontificia . in Roma apprefso il

„ medcfìmo ncl 1 <Í2o.in4.

„ In Matthxum Cantacuzcnú Grecum, & Eu-

„ sebiumCarsaricnseminCanticaCanticorú ,

„ à se versos Gra:cè , & Latine, & Annotatio-

„ nibusilluitratos , apud eundem Paulinum

„ i6i4.infol.

„ Sancti Procli Constantinopolitaní Oratio-

„ nés , à se item versas Graecc , & Latine pri-

„ musedidit, cum scholiis. Romasapud has-

„ red. Bartol. Zanhetti io^o-in 4.

„ Vitam S. Procli , ex varijs auctoribus con-

„ cinnavit.

Moite altre opère teneva perle mant,chcsi ri-

portano dall'Allacci in yípesVrbamt,f.z^i.

edal Silos.

Vna Grammatica Hebraica^i sua propria ma-

110, coníervasi in Napoli nella Libráriadi

S. Maria de gli Angioli délia medcíima sua

Religione , vista , c lctta da me , pochi mesi

sono.

VINCENZO RICCI , da S. Scvcrino, già Pro

vinciale délia Provincia di S. Angdo,de'Mi-

nori Ostervanti di S. Francesco.

Hà dato alla luce :

3, Le Sacre Imprcsc: nellequali si tratta délie

„ grandezze, & ecccllcnzc délia Bcatisfima

„• Vcrgine, délia Divinità diChristo ; délie

„ prerogarive di S. Giovanni Evangclista , e

„ diS.Pietro Apostolo;dell'Innocenza,eSrim-

„ mate del P. S. Francesco , délia gloria del P.

„ S.Antonio da Padova,edi altre materie

„ íruttuosistìme . in Ven.pcr il Baba 1 654. in

» 4-

Geroglìfici morali . in Nap. per Giv. Dorneniea

. Roncagliolo íózó.in 4.

VINCENZO SPINELLI, Napolitano , mao-

riginarioda Giovinazzo, Abbacc, eProcu-

ratore Generale de' Celestini , Filosoíb ,

Teologo , e Prcdicatore famoso,

Hà dato aile stampe

Vita di S. Pietro del Morrone Papa , detto Ce-

leíiinoQuinto. in Roma nella flamperiadi Fa-

bio di Falco 1664.in 4.

VINCENZO SPINELLO, Cavalier Napolita-

no , Accademico Otioso ,

Hà dato aile stampe

Teatro diConcetti ,pertinenti allo ferivere let-

tere Famigliari , in Nap. apprefo Tarquinio

Longo ìóiy.in 4.

VINCENZO SURIANO, da Cotrone, Cartu-

siano , Teologo, eProcuratore in Napoli di

S. Martino , di mólta intelligenza, & erudi-

tionc , hà dato alla luce

» DeSacramcntisTomusPrimus,& secundus.

x Neap. Typ.MntthaciNucii 1646. in fol.

» Tom.i. & ^.dcSacramento Eucharistia:.

» Tomus vnicussoliloquiorumerga Deipará,

» & alios ca'litos .

« Homiliarium secundú Matthxum t. i.&z.

» Varia Opuscola Asceticat.i»

» DeSacramentoConfirmationis 1. 1. 1.8c J.

» Scrmones inaliquos Pstilmos , & pra:cipuas

u solénitausDeiparXj&aliorumSáctorú, t. r.

» Omnia-m.s. adscrvantur in Monasterio San-

„ ctiMartini,permevisa , vitra duo vol. im-

« prefla .

Ilsudetto Vinccnzo Suriano, hà scritto an-

co.

De xternaBcaritudinc liber unus.

» Scnrehtiarum liber unus.

» Dcvitio superbiac liber i._

„ De Deodiligendolib.i.

n De vita contcmplativa lib. 1.

» De Adam, & Eva lib, 1.

» De VirgincMaria liber primus,secundtis, &

„ tertius .

„ De Chrîsto Domino lib.primus , & secundus,

„ omnesistilibri continent tomum unum in

» 4*

,, Item delaudibus Cartuíìana: Rcligionis t. r.

s, in toi. chesi conservano m. s nclla Libraria

„ comune di S. Martino di Napoli visti d 1

» me .

VINCENZO DELTVFO , d'Avcrsa, di nobi-

lisíìma Famiglia,Cher. Regol. Teologo , e

Predicatore, Vcscovo d'Oria à Rcgia prc-.

sentatione à 1 5. di Luglio 1599. emendali

ITghell.chz lo sà Napolitano, r.p. f. 116.

nnm.i.

V1NCENZODE VIA ,dclla Città di Coscnza

dc'Minimidi S.Francesco di Paola,

Hà dato alla luce conmolta gloria , &_hono-

tc délia sua Patria , e Religione.

„ De carnium abstinentia , brevis disputatio ,

» inquaostendituf , & plurimis Patrum au-

» ctoritatibus,& rationibus probatur àChristi

Advcn-
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„ Adventu, Apostolis, egregiifqucViris, car-

„ nibusvcsci prohibitumfliiílc.Lugduni,apud

„ JoannemPillcottc ióiS-in 8-

„ Crux omnium Religionum,aspcriorque Mi-

„ nimorum. Bononiae,apud Carolum Zenerû

„ 1645. in fol.

Hàlasciato mS.Anatomiafacra.

VINCENZO DEVITA,diPierdi fiimo,nelCi-

lento,maoriginario Patritio délia Cittàdi

Ravello , hà dacoalle stampc

„ Rcpcrtorium Gencrale , fìvè recollectio rerú

„ notabilium occurrentium in scolis, quàm in

„ palatiis'in Practica , tàm Juris civilis, quàm

„ Pontifiai ; tàm iuris communis , quàm Re-

„ gni. Neap.cx Typ. Camilli Cavalli 1 644. in

„ fol

VINCENZO VRACA , Salcrnitano,scrisse

„ Conclusìones,&Caventium opiniones.Pro-

3) ceflus criminalis de omnibus dclictis , &de

„ malis , che fatti havea in pcrfona sua , e del-

« la Rcgia Corte.

„ ScolaCavaiola, in lingua Cavaiola , e stilo

,j rappresentativo.

Queste tre opère si conscrvavano appresso Ca-

milloTutini, huomonellcnotitie del Rc-

gno di Napoli singolare > & in potere dï

Franccsco Marciano Regio Coníìgliere , c

Regente délia Rcgia Cancellaria , riferire

dagli accurati,& eruditi Autori de' Çiorna-

li de' Letterati nelÙ Ind. ó.sol.óiy.

VINCENZO-ZITO ,diCapua,ornato di bel

le letterc . hà dato aile stampe

Scberz.i Lirici . in Nap. fer Qttavio Btltra.no

i6\%.in 12.

Etanco

1 fòfpiri famoji.

VINCIO MAFFA.Gentil'huomodi Salernò.e

dotto in Lingua Grcca , e Latina , Teologo

famoso , intcrvenne nel Concilio Lateranë-

sc sotto Leone X. da Vclcovo Signino,pafsò

al Vesco'vatodi Caiazza nel 1507.3 i2.d'A-

gosto , fïì vicinoad ester Cardinale, morì in

Salerno sua Patrianel 1 5 1 8.e nella Cappel

la di S. Nicolò délia Palma de' Padri Osset-

vantidi S. Francesco, sotto l'Acqua Bene-

detta,volse ester sepolto>ove leggesi'lsegué-

teEpitaíEo.

Dr Or Mr

Vincio Maffle Pra?suli Cala

Ciensi DeiGr.& Sac. Theol. Doct.

Leone X. Pont. Max. Ob singu

Larem Doctrinam,& vita? intcgritatem

Et innocenriam quod XV.

Ann. Cardinalis ab eo sucrât cru-

Ditus , ad Cardinalatus amplis-

Siinam dignitatem acccríìto > &

ob eius immaturam mortem non

Consecuto . Prœíuli Opt. pijss. cui

Datum est in Aede Caiacensi

Corpus Beati Stephani , quod hac

tenus latuerat 5 invenire , Mi

Chael Marra vir clarus vita

Functo in sublimi F. C. anno post

LXVI. Tridcntini Concili; pra?

cepto è sublimi in humili posito

Corpore? atque intégré reperto

Cum somma populi admiratione

Et pietate , odorum suavitate af-

flante . Ioanncs Baptista ■> & Ab

bas Scbastianus Maffx germani

Fratres IurisConsulti patris pieta

tem secuti PP. An. M. D. L X I X.

VIR~"
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VÍRGILIO CHIACCHIARO , d'Isernia Dot-

tore, hàdato allastampa.

lurts civilisfingularc rcfponfum,five Apologia.

Neap. apud Aegìâium Longum ló^i.in^.

VIRGILIO PEDICINI , Bencventano, Dotto-

rc assaierudito ,

Hàdato allaluce

De tyínaljfit aesynthejttriplicis entitatis iuris ,

fèù, Analytica Jtmplicitcr iuris apprahenfìbi-

lium refolutione, & sjnthetico eorum usu .

Neap. ex Tjp. Dominici Maccarani ìóij.in

4-

VITALIANOMARESCANO, di Catanzaro,

Dottor, eTeologo , da Cappellano Mag-

giorc , c Pcnitentierc dclla Catedrale di Ca

tanzaro, elctto Vescovo d'Umbriarico da_.

Papa Alessandro VII. à i5-di Febraro 1661.

V1TTORIA COLONNA ,Signora Napolita-

na, ma d'Origine Romana,Marchesa di Pe-

ícara, cruditain Poesia,

Hàdato aile stampe

Rtmcspirituali,rijLampate con naove Additio-

tti. infen.appreJso'Ùincen^o Vaigriji 1548-

in 4. Francesco de Pierri nel lib. 1 .deWHijior.

Nap.f. 67. Filesio Alicarnassco nellevite de

gli huomim , e Donne Illujlri, chc m.s.và pcr le

mani dimolti . N

V1TA DI GRAGNANO , Présidente délia Rc-

gia Caméra , sotto la Regina Giovanna II.

nel 141 9./Ì/.6 nelia Regia Zecca, aggiun-

gasi à gli altri de orig. Tribunal.

VITO CICARIO , di Napoli,Dottor délie leg.

gi,e RcgioConíigliere íotto la Regina_,

Margarira nel 1 3 84./.Ó 5 . sella Régla Z.

VITO DAMATERA,Pugliese dell' Ord. de'

Prcdicatori,Maestro , c Regente in Napoli

huomo dotto, e dimolta stima, scrisle so-

pra li predicamenti d'Aristotilc , & altri O-

puscoli di Teologia,fiorì circa l'anno 1590.

corne lodice il Lusitano nella sua, Bibliote-

ca. ...

VITTORECAPUANO, Vescovo, dice Sigi-

berto Gcmblacense de JlluSîribus Ecclefi*

fcriptor.f.iij.c. 20. quòd scripsit Evange-

» lium ex quatuor Evangeliis compactum ele-

m ganter, quod vocaturDiapcnteysinenomi-

„ ne auctorisinvenit, quod,quia sine numeri»

„ canonumeonfusumesse vidit , dilucidavit--

„ illud ,appositiscanonum numeris,pcr quos

3) ËusebiusCilariensisdistinxit quatuor Evá- ,

„ gelia, ità sine confusionc erroris simitia om-

„ nium ostcndcns,& singulis sua própriaosté-.

„ dens ,& restiruens: scripsit ctiam librum

„ de Pascha,redargucns errorem Victorii,qtiòd

„ iubente HonorioPapa, scribens Paschales

n Cyclos ,doçebat esse celebrandum Pascha_.

„ XV-kalend. Maii in anno Domini 45o.quod

„ rectius erat ,eo anno celebrandum VII. Ca-

„lend. Maii.

VITTORINOMANSO, d'Averse , Monaco

dclla Cava ,& Abbate dcl Monallero di S.

Sev^rinodi Napoli, délia Congrégations

Ca(finense,Filofofo,e Teologo famosissimo

Hà dato aile stampe,con gloria , & ornamen-

to délia sua nobilissima, &antichissima Re-

ligione .

» Harmonia Theologica Parruum, & Scolasti-

» corum .Nça^. exOfEcina Horatii Salvianî

„ 1 5 94. in 4. & similiter apud lo: Iacobú Car-

„ linum , & Antonium Paccm: cod". art. 1594-

„ in qua singula .

„ Quxquc Theologiae Sacre capitarcùm erudi-

„ tè,tùm eleganter tractantur , docìorcsque

„ ad consentionemaptisíimc revocantur.

„ De Ecclcsiasticis Magistratibus , corumque

„ antiquitate, auctoritatc, officiis , exteriiq;

„ ad cospertinentibtis, ex Harmonia Theolo-

„ gica D. Victorini Mansi Aversani Monachi

„ Cavensis,c Congregarionc Caflmcnsi,& Epi

„ scopi Arianensis , ljbri septem. Romarapud

„ Carolum Vullicttnm ido8.tn 4.

Passò dal Vcfcovato di Castel' à Marc nel

1 599. ad Ariano 1603. Gisn. in Biblio/tca

fol.S i4.mn iol'hò letra dcll'editionediFio-.

renza ex'Bibliot.Sermartelliana 1 580 in 4.

Scrisse , e stampò anco

„ De Vanitate Mundi , deque solida hominis

„ íeliciratc:Explicatio EccIcsiaftesSalamonis.

„ Colonix apud Choljnum in 12.

Ltsrgasil'Elo^io, chelefà Giulio CcsareCa-

paccio,/! ? 84- e Ferdinando Vghello nell'J-

tal. Sac. t. 8-/n-"-3

Hàlasciatoun m. s. simoso, intit. Cronicon

Cavenfe , inguisa délia Cron.CaíIìncnsc_. ,

cstrattodallc moite scritturc antiche, che si

conserva no nella Trinità délia Cava , corne

dirò altrove.

VITTORINO CEOMETRA» fù d'Aquino:

Lcàndro Albetti , nella defirittione d'Jtalia,

f.z 14.

VITÎORIO LUNETTI , Napolicano, ma d'

origine Genovese , diede aile stmnpe

Efpedienttk beneficio del'J^egno di NapoliìReal

Pacrimonio, &int/>rno aile Mont te fearfe , e

c.imbio alto- , in Nap.per gli Her.di Tarquint»

honno 1 61 r. in 4.

VIVASTRACZA) di Capona,Medico Regio

célèbre , f ù eletto CommiíTario Gerterale in

tutto il Rcgno à periuirerc, & à far ritrova-

rele minière dell'Oro, & Argcnto, acciaio,

ferso , piòrhbo , stagno^criítallo , & ognyal-

traspeciede'Metaìli , nel 1461. Efecut. 23.

1460.ad Ó5. f.i^i.at.nel (j.A.dellarR<£.

VIVIANO DE'VIVIANI, délia Città di Câ-

pagna, aísai dotto, ácerudito, Vescovo di

Monte verde nel i4Ò4.morì nel 1492. Lo-

rccizo Scrader.»» Monumft.ltal. riferifeedo-

vc stàsepclito inRoma. Ughell. nell' ItaL

Sac. /.7./.1098.W.1 3.

ULPIO MARCELLO , Jurisconsulte antico ,

fu
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fù nativodiChieti, d'onde sono quasi tutti

li Marcelli, scrisie.

Digesiarnmlib.il. Adlegeslib.6-

Respgnfirum lib. i ,Gisn , in Mibliet.f.% i 9,

Al quale il Pocta Statio Papinio ,suo amico *

dcscrivendol'inccndio del Monte Ueíiiuío

occorío sotto rjmperio di Tito , posieden-

do in Chieti,alcuni Territorii , dclìderava ,

che da dettaCittà,fossero lontani qucgli cc«

cessi del Monte > con tal dicitura.

Lib. 4, Sylu. f. oo\

AdMarcellum .

Currç pçr Euboicos non segnis cpistola campos ,

r Hac ingressa vias , qua nobilis, Appia crescit 5 &c.

Et infra f, 99, n, 8,

Fractas ubi Vcsbius e^erit iras

Aemula Trinacrijs volucns incendia Fíammis

Mira fídes , &ç,

Et paulò post

—■ Procnl ista tuis, sint fata Teate

Nec Marrucinos. agar. hxc insania rnontes,

Così leggonq Filippo Chierio, $t altri eruditi.

URBANOFEUCEO, AquilanoDottore celé* Cavalière , e Marescialloanco deIRegno ,

bre in lloma ,eletto Vesçovp di Policastro Ambasciadore, &Oratore, appresio Carlo

nel iójo. hàsçritto Malatcsta.e Fratelli>eLodovicodeMiglio-

De6ummaTrinirate,adVrba»umVIsJ. rati > per çonfirmar la lega con la Regina

Panegyricum habitumeoram eodetn in Sacelfo Giovanna. f. 1 $6. nellaR. Z.

QnirinaM , ipso Trinitatis die, Rom* Typ, VRSO LEONE DE LEONE , délia Cittàd'A-

Camtral. tózj.íuq, ' riano , Oratore , e Cappcllano Maggiore_»

SjnoAfts Ditcefaxa Polycaftrensisk se celebrata d'Alfonfo Primo d'Aragonat nel 1449,crea-

aíf.ióii.Roma TjpVatìc.ióì z'.m^dc altrp to Vç^ovo délia sua Patria,

da leggersi in Leone Alac, de Vir, Jlluït,

VRBANQ FIORENZAMonaco Cartusiano, JLj

proseíTo ne'Monasteri di Ss,Stefano,e Bruno,

Priore délia Casa di Çhiaramonte , Vica* ZACCAR1A CAPOGRASSO , Gentìl'hoomo

rio délia Casa di Napoli, scrisie , e stampò, Salernitano assai dotto , & crudito , citato

?> alcune divote , c melliflue Orationi intor- da Monsig. Castellomata ,»elstio Ub-dell'a*

„ noalla VergineSacratiíGma, tnNap. in 1 2, mor délia. Patria,

v l'an.apprefio, . , , ZACCHARIA SERSALE Monaco Benedetti-

VRBANO DE FRANCHIS , Cavalier Napoli- . no , hà dato alla stampa

tano ( figlio di Dt Andrea de Franchis,Mar-» Poésie Liriche , itt Ve». appresio Zacçheria Con-

fchése di Taviano )Filosofo, e Dottor délie %,attì 1 67p. in 1 2.

leggi ,&eruditoin belle lettere ,resosiCa- ZACCARIADIS.PIETRO,dellaTerradiLeo*

puccino , c riusçitp uno de'buoni ingegni , nesia , in Abruzzo Ultra,dc5 Scalzi Agostin,

che habbia in Napoji questa Eflemplare,ç Teologo , ePredicatore nel 1584. Hcrrera

SantilsimaReligione,Lettorc diFilospfia, nelVAlsab- Agosiin.f.$6ç,

Teologia,e Predicatpre, ZACCARIA VISÇONTEdell'Ord.diSS.Bar-

URBANOQR1LIA, Cavalière Napolitano,ç naba ,& Ambrosio, Hà dato aile Stampe

Marcsciallo del Regno,GiovanniCrispano, £omplementumArtis Exorcistic* , cui simili

Francisco de Salimbenis,e Francesco Ve- vunqtiam yisum est-.eni nttperrimè in hacpo-r

sçovo di Mclfi , Ambasciadori , e Regij Cór strety* editiene Veneta , additus eíl Trotta*

siglieri al Cóncilio di Costanza , & in altrì tus de modo interrogandi D<tmonem ab exor-

luoghi • 141 7? s 3 07. & in questo stesiban- çifla, &ç.Authore Carolode BaucioSacerdo-

no si lcgge,Françcsco de'Rjccardi d'Ortona, te Capuano , Ven.apud Tmrinum 1 643 . in 8.

IL FINE.
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Nel Foglio primo , nellaprima Colonna,dopb Ab-

denego , foggiungi.

ACHILLE GAGLIARDI , Tcologo délia.,

Compagnia di Gicsù , hà dato alla luce.

'Brève Compendio , intorno alla. profejfioxc

Çhrifiiana , dovefìvede una prattica mirabile

fer unire Panima con Dio . Jn Nap. per Gio:

Çiacomo Carlino^etOttavio Beltrano,e riftam-

patoper Secondino Roncagliolo 1641.1» 16.

JDopbilf. 7. & zAleJfandro Vomarico ,ripongaJi

ALESSANDRO PORCARÏ , Dottor Mcdico,

da Carpineto , in Abruzzo Ulcta , ncll' Ac-

cademia de gliSonnacchiosi,detto l'Acca-

dcmico Addormcntaco , dicde alla stampa.

Jmineo Epìtalamio Eroico , nel maritaggio

deWIllí4ftr.& Eccellentiss. Sig.HSig.D. Rami-

ro Gufntano Duca di Aíedina de las Torres ,

Vicer'e , e la Signora D. Anna Carrasa Trin-

cipefia diStigliano , Duchéfia di Aíedina de

las Torres, e di Sabioneta Vicercginadi Nap.

in Ns.p. per la Vcdova di Laz-aro Scorigio

1 6 ? 8 'in 4.

Dopb Uf. ïo.& Alfonfo RecanetOffoggiungaJì.

ALFONSO TORELLI,Cavalierc Napolitano,

dicde alic stampe

Le Fafcic fatali pc'lbramato D. Gregorio

Primogcnito deWjlluslrt(s.& Eccellentifsimo

D. Gafpar de "Bragamonte Gujman Conte di

Feçnoranda, Cavaliero deWAbito di Calatra-

va , ZJicerè , Luogotenente > e Capitan Géné

rale nel Regno di Napoli , per S. M. in Nap,

pergli Hcredi di %oberto Mollo 1661. in 4.

in verso .

Fol. 1 o. ad Amato Mastrullo , aggiungafi

Etanco

'Brève Relatìone delPorigine , fondatione,c

nomi délie Badeffe-, ch'han governato il Mo-

nasterio di S.Maria délie Aîoniche délia Cit-

ta di Capoa, deWOrd. diS. Benedetto daltan-

no 952. nelcjualefùfondato, Jiuo al présente

anno 1 6 5 6. in Nap. per Onofrio Savio 1 6 5 6,

in 8.

Fol. 1 6. Apprejfo Anello Rojji,pongafi

ANELLOROTONDO, hà dato aile stampe.

„ Divino Fonte, in cui lava l'anima le sue mac-

„ chie,beve l'acqua délia divina gratia > c si

„ dispone à bere l'acqua dell'eterna Gloria In

„ Cielo . Operinamolto utile , à chi frequen-

» ta i Santiflîmi Sacramenti , e l'Oratione

„ mentale, in Nap.per Secondino Roncaglio-

„ lo iÓ40.in 12.

Fol. 1 3 . dopa Andrea Durante,riportaJì.

ANDREA FALCONE , délia Tripalda,hà da

to alla luce

„ Brève relatione delli gloriosi , & miracolosi

„ CorpiSanti ,che sono nella Tripalda. in

» Nap. per Robcrto Mollo 1048^4.

Fol. 1 7. Ad Angelo Perfetto 1foggiungi

Et anco , hà dato aile stampe.

« Lapfi puniti , ac reparati Orbis Catastrophas

„ Poema Sacrum. Neap. apud Castaldú 1 666.

» in 4.

fol. 1 7. Dopb Angelo Fonticolano,fòggiungajt.

ANGELO FUSCO ,da Lecce, Dottor inSacrá

Teologia , Sacerdote secolare, hàpublicato

con la stampa.

» Cronologia nobilisfimae Fami.'iae Castromc-

» diano de Lymburgh. in Rcgno. Lycij 1660.

» ex offic. Typographica Pétri Michaclis,in

» 4.

f.zj.apprcffo Antonio Fabro,ripongaJì.

ANTONIO DI FILIPPO , nobilc di S. Scv?ri-

f no rdellaDioc. di Salerno, Dottor Napoli-

tano,al présente Auvocato celcberrimo in,

Roma , diede aile stampe , una Allegationc

aflai fondata , e dotta.

„ PioDoctore Ioannc Nicolao de Philippo .

Neap. ex Regia ïyp.iEgidij Longi 1Ó31.

„ in 4. •

fol. 1 5 . dopb Antonio Çampano , registraf.

ANTONIO CANOFILO, di Solmona , Mino-

rita Riformato,hà dato alla luce.

„DiscorlìParadoflìcipcr tutti i giorni di Qua-

„ rcsima , coni suoi Panegirici nc'primi Sab-

„ bati di S. Matthia,S.Tomafo d'Aquino,S.

„ Giuseppe, edclla Santiflìma Annuntiata_, .

„ con tre Tavole >una de Paradoflì,c Pancgiri-

„ ci»argomenti ,e Terni délie Prediche 5 l'al-

„ tra dclla Sacra Scritfura; e l'ultima délie co-

„ sepiù notabili. dedicati alla Gran Madre

„ di Iddio . In Venetia , per Nicolò Zaccaria

» x6ji.in 4.

S s fiìo.
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fohl а. л& Antonio TJAccAr'tA^Aggimgaß

Have anço dato аЦе ftarnpc

м Li Тиощ parlapti 4сЦ'АросаПЯс; Awento

„ Laurctano. in Vcq,apprçiTo GiorFrançefço

j, Valyafenfe iÍ75,in 4.

fol, 2. y. ad Antonio (J^ÇarinArio^oggiungAfi.

bave anço datP alla luçe,

j. Oratio in ampliftimpfunere Illuftrifs. Car-

ю diualis Millini > СцгтеЩагцт ProtecToris , .

,, çelcbratp Rom« in Eçclefia San&œ Mari«

Tranfpontinae, Habita die 19. Odob. 1Ó29.

„ Romaç,apud Jaçobum Mafçardum 1629. щ

» 4*
fol, l Q, Ad Antonio NavArrête, s'aggiunga

Haye? dato anco аЦе ftampe

„ Breve Relatione délie Çomitive de Banditi,

s> epuhlici delinquent! , che per comándame-.

j¡, to dcll'Ecçelientifs.Sig.Duça d'Arcos Vice?

„ rè , hà disfartoilSig. D.Antonio Perez Na-

з, yarrete , Cavalier di S. Giacomo, del Çonfç-

,j glio di S- M. Delegato dclla Militia,e Vica-

„ rio Generale di S. E, conrro publiçi dejinr

jj quenti ,tratta dalMaftrodatti Gio; delPJt

v ГоЦ j da proces,fi,chc fi confervano in fuq po-

tere. In IsTap.perEgidio Longo 1646. jn_.

fol. ^.auanti Benedetto 4fax,z-etta,ripongaß.

BENEDETTO MAZZARA, nobile di Solmo-

ria , Minorjta Riformato,ncIla Provincia di

S- Bcrardino,hà dato alla luce

Legendario Francefcano , nel quale, confort

rnel'prdinede'Mefi , ficomengono le vite ,

;, e mprtedc'Santi,eBeati ,&altri Huomini

3, venerabilj illuftri ,qua}i perle loro rare

j, virtù ,ebuoneoperarioni, fonoftati fingo-

v lari in fantiçà di Vita. Nellitrcoidini infti-

j> tujti dal Seráfico Padre S,Franceíco. Divi-

fo in due parti ; con e(Ter dal medefimo ar-

„ ricchitocon tre tavole ,una,ch,e contiende

3, cofe più notabili ,1'altra Ii nomi tutti , fer

j, со ndpl'Alfabeto , la terza difpofta per or-

3, dine dclli]vIefi,Partc prima, in Ven. 1676,

s, preflo BartolomeoTramontincin^.

fol. 56. a Cantillo Tf*tini .

Haver anco dato ajlaftampa

',, L'Hiftpria délia Famiglia ßlanc, col íuppli?

j, mentó del Dottor Çarlp de LclMs . in Napoli

з, per Lodovico Cavallo io'70.in4.

fol. 5 7, a Carlo C.ala , s'aggiunga.

Hà dato anco alla luce,

Dç Primopilo , & Primipilari adminiftratio-

3, ne,tribuente Filco Privilegium, fuperbonis

» dotnlibus Uxpris, &proprijs filiorum , Hi-r

3, fiorico- iuridica Confu{tatio. in caufa 111.

3, D.Ifabcllac de Sanólo ScycrinpPrincipis.Mó-

3, tis Leonis, in Regia Jungla delegara per fuá

з, Maieftatem . Die zo- Jan-io^. in4.'

Come anço

„ Rifpofta al Manifcfto del Chriftianiífimo

и Rè di Francia i? nel quale cfponc le ragioni

p delle íhe armi inCaminate al RegnQ

,, di N.ipoli , jmpreßoinParigia 26. d'Aprile

j, 1646. in Nap. per Domçnico Macçarano

1648,^4. Opera moltofaticpfa, & erudi-

>> ta , degna d'un tanto gran Mmiftro i che yà

,, imprefta fotto nome Anagrammatiço,di Lar-

» cando Laco,

fol. 60. a Carlo Pinto,foggiftngafi .

Hayeançp dato alla ftampa. л

Pegli fyigrammi di D, Carlo Pinto Her. Sal,

fat ti nelU morted№'Illnïlrifimo, & EcçeUen-

fisßmo SignorDon Ferdinande de £aßr0 Con

te di LemoSyViçert di Napliiall'Eccell(nz,a

del Sig. D. Prancefeo di Caßrofuo'figlio , e Juc-

çefforcÀn Nap.apprejfo Çiacomo Çarltno 1 ó 02 f

v/v*í//fftejfofoglio , Ripongaß.

ilCaridco ,che non M sà,iè fia nomc,o cogno-

mc , fù natiyo Napolitano,ma originario da

Barfcllona ,comc lui mcdçfimo lo teíhtíca ,

Secretario d; Rè perdinando primo, diede

alie ftampe

Libro primo diSonetti y e Çanx,oni , intitolato

Endimione , in Nap.per Sigifinondo JMay ¿$-

lemano 1 509./«4*

■ fol. 66. avahli ¿lemcnte "Blaßo,ripongafi,

CLEMENTE BARRERA , di Napoh, i iedi-p

çator Generale de'Minori Oílervanti , died?

alla lu çe X

« L'Arco Baleno. Predica in lode della Glorio-»

» íííTima Verginc del Carmine, delta U Ma-

„ donna della Bruna . Predicara nel celebre

Cpvcntodella Vergine del Carmine di Na-

j, poli, nel giorno di S.Elia , havcndpli ntÜQ

j, ftellb giorpo riccuuta la nuova della libera-

« tionc d'Orbitello dalPaftcdio nemico, ntil*

3, anno 1 640.20.diLuglio.in Nap.per Fionç-

>, írio Savio 1 640ЛП 8.

fol. jo, a Diego de Aiari,aggiungaßy

Hà dato anco alla luce

«Communes Dpclorum Iuris utriufque opinio*

з, nés , Otdine Alphabetico conl'criptae , от-

„ nibus ,qui in iure, foroque iudiciano , ver»

3, fantur , admodum ncccllaria:. Nçap. ex Typ.

Tarquinii Longhi iói6.in4-

fol, 7 3 ■ Dçpo TDomenico Longhi,foggiungaß

POMENICO MARINCOLA, gciuilnuomp

della Città di Taverna, Matemático, ç<.Tn-»

gegniero di.Guerra,hà dato alle ftampe,

э, Trattatpdell'Ordinanze di üquadroni ,

3, altre çofe appartençnti al Soldato, in que-

f, ftn materia, in Napjippreílb Roberto МрДо

„ 1 63 7.in 4.

fol. 74. appreßb Do».ito Scialoj/a,ripongaß

DONATO TROTTA ,di Cafería ,.diede alia

ftampa,

Exegeticnm (armen de D. Antonio Diaz. Ca-

fertanorum Epifçopo • Neap, ex Tjp. Coßan-

tini Vitalis 16 го.i» 4.

fol. "¡y dopt Egidio Mangione}dicaß

EGI-
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EGIDIQDEI, TUFO, Gentil' huomo Aversa-

no , e Bottor Napolitano, dcll'Almo Collo-

gio , diede alla stampa.

„ Dcdicario ad Dcum optimum Maximum, &

„ ad BeatamMariam Virginem.Neap.perFrá-

„ ciscum Savium i($49.in 4.

fol. 78. à Fabio Capece Galcota, Aggiunga.fi.,

Dicdc anco alla luce 1 csiendo Auvocato.

„ Responfum pro Duce Gravinae, super succes-

„ íìonePrincipatusBisiniani. Neap, apud Io:

5, Iaçobum Carlinum \6i i.in 4,

fol. 8 1 .<* Federico Aíeninni,s'dggiunga,

Hà dato ancora alla stampa

i, J Ragguagli Fcstivi , per la nascita del Sere-r

„ niífimo Principe délie Spagne, Oda.inNap,

„ nella stampa diRoncagliolo 1658.^4.

NelloJleJJofofrlio , dopa Federico Rinaldti

foggiungast ,

ÏEDERJCO ROCCA , Gentil'huomo di Cata-

zaro , hà tradotte IeCroniched'Aragona ,

scritte daLutio Marinco Siciliano,dal Spa-

gnuolo in lingua Jtaliana. in Mcsfina pres

se Fausto Bufalino 1 5 5>o,in 4.

fol. $z. aFcliee Miltnfio,aggiunga(it

Dîedc anco alla luce

"w Oratio funebris , Habita Romac , in conseflu

?> Patrum Comitiorum Generalium suiOrdinis

3, EremitarumSácti Augustini > anno 1 6 zo,die

„ Ó.Juni j: Laudemus Viros gloriosos, 6c Paren-

a, tes nostros in generatione sua, EccJ, 44.im-

s, pressa Cosentiae,apud Franciscum Cappam,

„ & récusa , Neap.apud Constantinum Vita-

„ lem 1 6 21.in 4.

Nel medesimofoglio , à Felice Fajsaro , aggiungafi

Diede anco aile stampe.

JLa Vtta di S. Tlactdo , efuo Martirioyin Otta

va rima . in Ven. apprejfo li Gioliti 15^9. in

quarto.

fol.%6. a Filippo Marefca, aggiungafi

Hà dato alla stampa

fammentarium abfolutifstmum , oslo capitibus

distinïlum , ad Pragmaticam novam defebo-

laribus dotìorandis . Opus eruditum , ac ne-

ceffarium omnibus inforo verfantibus , Neap,

Typ. Secund. Roncaliolit 1 6^6.in 4.

fol. 2^-àFilocolo Caputa^aggiungast

Dìedc anco alla luce

ïro non simulât* Religione, Oratio. Habita

in AlmoCarmelitarumTcmplo digne. Civita-

tis Sacrx ,pro Comitiis Provincialibus eiufdem.

Ord. Provincia S. Angéli Martyris . Panor-

mi,apudIo; hnt.de Francifiis 1Ó07. in 4.

Et anco

Jl Camptndio délia vita,della morte , e de'mira-,

coli di S. Andrea Çorfmi da Firenz,e , Fefcovo

di Fiefole ,dell' Ordine Carmelitanoi congli

argomenti àciafeun capo del Signor Cavalier

Gio: Eattista "Bajile Conte di Torone , e Capitq

di Yanti nelRegno di JVapoli. in Nap. apprejfo

JLa^aro Scorigio 1 6 2 9 .fn 4.

foprafol.jy. dopò FabritioHiblia,foggiungi

FABRITIO ÇARRAFA,Cavalier Napolitano

Accadcmico otioso , diede in luce ,

„ UnaOratione in Iode del B. Andrea Avelli-

a no ChericoRcgol. eProtettore délia Città

„ di Napoli,e di Palermo , composta dal Padre

„ D. Giovanni Gonzaga Cher. Regol, e da lui

» recitata alli 9. dî Novembre, giorno Anni-

» versario délia sua morte, nclla Chiesa di San

„ PaoloMaggioredi Nap. in Nap, prcssoOt-

„ tavio Bcltrano KÍ27. 1*114.

fol.%%, apprefio Francefco Batinelli,foggiungi

FRANCESCOBERNARDO, Gentil' huomo

Napolitano,hà dato aile stampe.

L'historia àellafamiglia Theodoro , cavatadal-

l'Apologia délia Nobiltafuor de*Seggi di Na-

poli . in Napoli apprejfç Second. Roncagliolo

iÍ44./*4,

Et anco . •

L'Incendio del Aíonte Uefuvio . al Santijfime

t^Cartire Gianuario . Divi/ò in due parti, in

Nap.prejfa ilfudetto Seorigio 1 6 3 iJh 4.

/o/.po. Dopò Yrancefco Yafano,aggiungiy

FRANCESCO FERRARI, hà dato alla luce.

Ester efiaitata. Opéra molto érudita, oveprova

ejfer miseria de1cprencipi^che rare volte pojjona

ctnofcere la verità . In Bologna , per Qiacoma

Jliontf 163%. in II,

fbpra fol. 90. dopò Vrancefco Capuano ,fògçiungi.

FRANCESCO CENSALIO.diBari, hà dato

alla stampa •

» P-aggíosti dc fatt0 » c & leggc Pcr 1* Fìdelis-

» sima Città di Bari , con ilRegio Castellano

» diessa , pcr esduderela pretentione dclla

„ seggia , e coscino in Cappella particolare

délia Chiesa di S. Nicola , ò vero d'altrâ

» Chiesa didçtta Città,cosìpcrla persona del

„ detto Castellano ; corne per la Castellana

„ suamoglíc. in 4. neíi dice, dovestampata ,

M nè inçhe anno,"

fol. 9 1 . à Yrancefco Lanario,aggiungast.

Et anco hàdato alla luce.

» Brève discorso ,dove si mostra , che i Rc , e ï

» Principi Grandi, & independenti di altra

,,, Potestà, hannoda tenerPrivato. Dcdicato

„ alSercnillimoGran Duca di Toscana . iru

» Messina, pcr G;o: Françesco Biancoi62 5-

» in4-

fol. 9 3 . à Francefco Mêle tfogg^»ngi.

Hà dato anco alla stampa.

» Francisci MeleBitontini V.I-P. pro expecta-

» tissimo adventu Reverendissimi D. Io:Dona-

„ ti Iannonij Alitti , & D. Iosephi Mclc V. I.

„ D.Genitorií suide constagratione Vcscvi ,

Poema. Neap,exTyp.Francisci Savii iójz.

» in 8.

fol,y\,dQpaFranceÇçoPe\,Q , aggiungafi.

FRANCESCO PETTI . di Santo Elia , in Ter

ra di Lavoro , Dottor in leggc Canonica , c

Civile ,$c in sacra Teojogìa, Abbate d'A-

5 s 2 picî
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• pki ,ed Aeeademíootiqfo,diedealla; luce,

» Odarum Ubri duo . Neap, Typ. Io; 1>ощь

» niçiMonçanarij i6î4-in 4.

fol, 97<kfr*nçtfio Zacconcaggitingi,

Diede anco alla ftampa.

JJJncoUan^a Puniia , Tragicomedia . in Nap,

fet "Roberto Afollo 1 656.1» 4.

fot. 09. DopoYrançefco Antonio Porpora

foggiungi-

FRANCESCO ANTONIO ROCCA, Napo-

litano,hà dato alia ftampa,

„ Brçve modo di far oratione mentale , çô,

у, fiderationi perdirPofficio con diyotione ,

„ divifo in due lib^i - in Nap-per Octavio Bel-,

„ çrano 1625. in 4.

fol, 9 9. dopo Yrancefco Antonio Porpora^

foggiungi,

FRANCESCO ANTONIO RUSSQ , da. Co,

fçnza, , hà daço alla ftampa,

De Artç AietriçaLibellHs. Neap.apud Iofephum

Çacehium 1 5 90. in %,

foprafol.^%. àïrancefco Antonio Qtpponç

aggiungi,

Hà dato alle ftampe,

*PQttiçi applaufi , aile Çlorie di Andrea Bolgi ,

eççeûcnte Sçultore , in Naf. per Onofrio Sa-,

vio t654.ii» 4, *

fol. и 0. Dopa Giacomo Pifanello ,fogginngaß

GÍACOMO PUDERIÇO , di Çpfenza , Medi

co , с Filofofojdiçde alla luce

Ориs necejfarium > an venenatum corpus in vi

ta î&pofi mortem dignofeatur . Neap, apud

lofephum Çacehium 1588. in 8.

Et ancq

De lapidefcrrço ah aere lapfo : deeinsgeneration

• ne , & сaufa , ibid. 1 5 68.*» 8.

fil. 1 1 y.appreffo Gio: Crifpo.ripongaß.

GIOVANNI DE CURTIS,NapolitanoDotto,

te, hà data alla ftampa.

и Compendio brçviifimo délia Vita,emiracoT

„ Ii di Santo Ivo Auvocato de'Poveri , e Pro-

„ tettorede gli opprefsi , feritta in due libri

„ dal Reu. Pietro Chvet , ftampata in Roma ,

„ e raccqlta dal Dottor Gio; de Curtis Secre-

„ ta rio d clin Pieçpfa Çongregatione délia Ca-

„ rità d'eflo Gloriofo Santo, eretta peraiutq

de' poveri L,itiganti,la çui Imagine П vede

» entto la Chiefa de1 SS. Apoftoli , collocata

„ ivi a fuo honore da p articola r i Signori Dot-

„ çori Auvoçatidçl S,C, Fraçelli di eiTaÇon-

'» gregatione, in Nap. i66j, e di nuovo ri-

„ ftampata nclla ftampa di Lodovico Cavallo

„ 1666. in 8,

fol. up. dopo Giovanni Longo,fi^giungaß

GIOVANNI LQTTI , Accadcmico' Errante ,

hà dato alla ftampa

UInçendiodelVcfuvio, in Ottava Rima, in

Nap.per GioiDomenico Roneagitólo 1632.*»

ûttavo.

fol. i il. à Giovanni Scoppaiaggiungj.

Diede aile ftampe

Jnßitutionum Qrammatiçet 4 Joanne Scoppa

farthenopao reçonditarum liber primus de

oäo partibm inçtpit . Neap. 1508. ««4. пес

diçitur ptnes quem,

fol. 123. dopq Gio: Antonio de Boceagnify

fogginngaß.

GIO?ANTONIOBOVIO, di Brindifi , Car-

• melitano , Vefcovq délia Città di Molfetta ,

raccolfe , e feriflfe

„ Brevç Hiftoriadeirorigine , fondatiqne , e

„ miracoli dçlla devota Chiefa de S, Maria

„ de'Martiri di Moliètça , с data in Iuçe,dopo

la motte di lui da un devoto, ch'è il Signor

„ Giufçppede Luça. in Napoli nella ftampa

del Nucci 1 63 5-in 4.

fol. 125.4 Gio: Antçnio ¥oglia,aggiungi

Piede ancq aile ftampe

fiißorico difçorfo delgran Terremoto , fuccejß

pel Regio di Nap°4i n*Ua Provincia di Capi-

t in utл di Puglianell'anno 16z j. a di 30. di

Luglio a hörefedici. in Nap-per Lázaro Sçori-ч

gio 1617- in 4.

nello iteßofoglio dopo Gio: Antonio Goffredo

ripongaß,

GIO: ANTONIO DE EEO,deUa CafteUuccia,

Profcflo ncllç Icggi,hà dato ?Ha luce

,, Optimum, follemne ,purumque examen r

ad l.quod te coiißirutamfub tit,dc rexre.ßcer-

tum pet. ff. ad theoricam , praximque' re~

daftam bcllisßm; : tum iuris communis : rùmt

%egni Qmßitutionum j R¿tuum¡¡ue refpotfa '

nonnulla enucleantem ; cafuum deetfionem ha-

bentem \ diuturno eventшfubietlorum , & ad

mu»m publica leRionis adfçitis , &forenßum

caufarumpatronis , utique neceffariam . Au

fhöre ioanne Antonio de Leo de Çortiatis Ca-

ßellutiano I.y.P.deßderato. Ntap.excudcbat

Io: Paulus Suganappus 1 5 49.in 4.

Nelloßeßof.dopo Gio:Ant.de Nigris

foggiungi.

GIO: ANTONIO PERETTI , di Taranto.die-

d : alla ftampa ,

„ SixtiQyiNriPont.Mix. Creatio.ad Alex.

„ Pcrcttuin Cardinalem Montaltum S. R. E.

„ Vicccanccllarium» Carmen.Romae, apud Ia-

cobum Ruffinellum in 4. fine anno

Ntlloßejfo f 125. dopqGio\ Andrea

Nola^ ,foggiungi.

GIO: ANDREA RUSSO ,dclPIfoladi Capri ,

Sacerdote Napolitano , diede alle ftampe

L'Orationi , che nel mçlè d'Agofto,pçr an-

» tica confuetudinedirc fi fpgliono aUa B.V.

» gran Madre di Dio Maria del Carmine ?có

n Porigine dell'Ordine, Novene> Indulgen ze,

„ $c altre djvotioni per commodità , e fodis-

fationc dc'Divoti. inNap-apprefloEttorre

Cicconio 1643ЛП 12,

fol. !}o.a Gio. Hattifla Bregai^ano,

Ha
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Hà dato anco alla ftampa.

»Vefuvjo Infernale г (cenieq Anucriimçnto, jn

„ Nap. per iviarteo Nucci 163 ?,in гг. Leggi

3, anco appreííb altre fue Opere.

Nellu fiejfofoglto, à Gio, ßatttßa Çamerlcnghi.

JOßiHKgi

Hi dato anco «lie (lampe

» L'Oriente, per la venuta in Napoli, della.,

» ЦясЬя di D. Maria d'Auftria,|leina d5 Vnga-

» ria,5çdi Boeinia, féconda impresfion с . in

» Nap.perEgidio Longo 1633. in 4. Vnito

„ con l'Occidente , per la partenza da Napoli,

„ dcliudetto Autore.

fol. 141. анлпц Gte, "Sattißa del T\nto,pongafi

GIO: BATTISTA TESTA , del Tufo , nobile.

délia Città di SeíTa,ornato di belle lcttere ,

ferisfe , e diede alla luçc ,

t, Cronología délia llluftriifima Famiglia del

„ Tufo . in Nap.appreíTo DomenkoMaccara-

«, no 1627ЛП4.

fol. 142.4 Gio, Cimillo Glorioßtaggiungaß.

„ Exercitationum Mathematiearum , Dçcas

„ Tertia. Neap, ex Typ. Secund. Roncalioli

„ 1 6 3 9, in 4.VDÍ in princ.habetur Index Lucu?

„ brationum, quae hue yfquèin lucçmprodie,

j? runt,

fol.i^.dopa Yrancefco Scaglione,foggiungi

GIO. FRANCESCO TRANQVILLO, DottOr

re , e Canónico del Pizzo di Calabria,

На dato alla (lampa.

„ И Natale del Noftro Signor Giçsù Chrifto,

„ Sacra Rapprefentatione > con due interme-

,5 dii. in Meilîna , perGio: Franccfco Bianco

„ ftampatoreCamcrale i(5}o,jn 8t

fol. 148. dope Gio.Maria Novario%ripongaß

GIO: MARIA SACCENTE , di Rajano , in

Abruzzo , vicino Solmqna,

Hà dato alla luçc un' ppera, çpl feguente ti-

tolo , .'

„ Ioannis Marie Sacccntis à Pv adia no Peligno;

3, Partium Orationis inftruftio, plura ejocu-

„ tionummilia , & alia pueris pcrneceftariij ,

J, nunc primîjm in lucem edita . Vici ЛЦиспт

„ fi,apudIofephumCacchium 15 85. in 8-

fol. 1 49. a Gio. Pjetro d'^ilejfandroß çaffiNapo-.

Utano,eripongafi, di Galatea, i» Calabria ,

il quale diede anco alla lúcela feguente fa»

tica , con quefto titolo,

„ Ioannis Petri ab Alexandre) I.C.Galateï ,A-

„ çadçmiçi Qciofi,Acadernia: Ocioforum libri

» 3. Neap. ex Typ.Io:Bapt.Gargani,&Lucre-

» tii Nuccii 161 3ЛП4.

fol. 1 5 0.4 Gio- Tietro Majfario, aggimgaß%

Hà dato anco alla ftampa

„ Sonetti, compofti in varie occafioni , inlo-

„ de deUTlluftrifs.& Eccellentifs. Sig. D.Fcr-

„ rante Caracciolo Duca di Caftel di Sangro,

}) &c.in Nap.in4.fenz'anno,ncapprcíTochi .

Et ancora.

* Elogium Eminentisfimo,ac RevercndimVno

„ Dt Petro Alpyfio Carafx S. R. E. Cardinali

» meritisfimo, Neap, in 8.

pelloßeßofdopo Gio.*Pietro Pafqvale,ripongafi.

GIOîPIETRO ROSSI , Napolitano, diede alle

ftampç.

„ Nuovadefcrittionc del Regno di Napoli ,

„ divifa in dedici Provincie , deferitta prima

,> da Enrico Bacco, & in quefta vltima impref-

„ fionedaldetto Rosii. inNap. 1629. perSe-

» condinoRoncagliolo,criftampap per Or-

„ tavioBcltranoin 8-

fopraf.T47.dopo Gio. Leonardo Torrefe,

foggiungafi.

GIO: LEONARDO TRISTANQ , Prête feco-

larc da Jfernia , diede alle ftampe

„ La Dorotea Vcrgine , с Martirc , Tragedia^

>, Sacra .in Nap.-pcr Sccondino Roncagliolo

1642.ini 2T

Nettoßcßof. dopo il Trißana,aggiungaß.

GIO: LEONARDO TUFARELLO, da Mora-

no, Dotror Medico,

На dato alla luce

„ Vita del Padre Frà Bernardo da Rogliano ,

» Fondatore della noyella Congregatione di

>, S. Maria di Colori to,di Morano , della Pro-

» yinciadi Calabria Citra , dell' Qrdinc Ere-

,, mineo di S.Agoftinodell'Oflervanza,in Co-

>, fenzaper D.Andrea Ricçio 1650.^4. ove_»

„ deícriye aílai bene la Calabria , de'SS.Ponte-

» fie i , Cardinali, <5c altrihuomini illuftri, che

„ vi fono yfeiti.

Et anco

3, Trattato della Sagnia, nel quale fï moftrano

„ quanteinfermità per mezzo di quçlla, íí pof-

„ fono fanarc, quanti malí nafeono à chi fi ca-

„ va faqgueçontra il dovcrcj la vera regola »

;., che devono tener quei , çhc s'haranno da ca-

„ varfangucjilycro modo,c'hanno àten>eri

„ Sanguinatori nel far délie fagnie, e comeii

„ devono guarir i mali , che per çaufa della

„ fagnia foglion venire: con altri buoui , &

„ vtiliauvertimenti neceiTarii alla falutchu-

„ mana . in Cofenza , apprcifo Luigi Caftel*

„ lano 1599ЛП4.

fol. 135. inGifolamo Jforgiafuo Pronipotc

agginngaß hoggi,

GIROLAMOBORGIA i Napolitano fudetto,

d'origine pero Spagnuolo Valentiano , di

grandotïrina, & cruditionc,

Hà compofto,eftà in atto ftampando l'infra-

feritte opere legali , cioè.

Inveßigasionnm Juris civilis libri 1 o.in cjuibus

Antonij Fabricopieüttrx inveßigantnr,& re-

feHuntнг , ejuidve çirça eafdem i» foro recep-

tumfit, in gratiam Pragmaticorum difyuiri-

iur.

Sufipicionumiaris civilis , prtma, & fecunda

pars .

Í)efenfarumfeatentiarum Decades , adverßts

Decades errorum tsintonij Yabri.

Lc
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Le opère d'eruditioni » sonof

Rifleflioaì sìt la poria délia Pajsione di N. Sig.

GiesH Chriflo .

Le Poésie Liriebe ,frima ,eseconda Parte.

Hà di più altre opère legali da compire , che

sono ,

jintoninus PiuT,fìuc AntoninìcPiì Vita.

Mo.nita,& Refiripta,ad Po(iticam,& Itirifpru*

dentiam expenfa,

Refpotifortiia Ihx'u velawi/adM,

fol. 1 5 6. h Girolamo Carborte,aggiungi.

Diede alla lucc .

„ Sonetti , Sestine , Canzoni i & altre Poesie_,.

„ cantò gli amori di Gio; Franceíco Caraccio-

» lo, indrizzatià Prospéra Colonna . imprefll

j, unitamentein Napoli per Gio. Antonio de

„ Cancto Payicnse i 5 06. in fbl.à cui fè la de-

M dicatione délia sua opéra Elio Marchesej de

„ il dotto , & cruditissimo Poeta Présidente».

3> dclla Regia Caméra Gioviano Pontaao ntl

x, lib. 1 , Erid, to.q.fol, 3588- COSÌ scíisse.

Ad Carbonem,

Fictilibus si cœna placet tibi candide Carbo >

Cœna parata tibi est : ruraque noítra patent.

Et penus , & viride^irortK genialis a & timbra ,

Qiiafquç suas pandic Citria sylva comas . '

Vina mini deprompta , & lecta ■> & giata bibenti i

Aurea ■> fíve probes , feu mage nigra placent,

kenis , aquœ 3 simplexque latex > & fertilis urna s

Certet 5 ut inde mejrum pugnet ut inde latex ,

Vernarum mihi sida manus tibi nota ministres ,

Marmaricofque agitet barbara turba choros .

Fjctilibus tibi menfa , abacusque nitesect acernuSj

Nullus in çxterfa non erit œdelepos.

In primis frons hcta> Sr^grati ad pocuja lusus5

Et culti 5 & nulla rusticitate sales .

Princlpio gravidis ponentur lecta canistris,

Qux tulit auçumnus , qua? meus hortus alit «

Roscida çrunt j matura , & erunt , & íble reçocta ?

Qupeque sua carpsit Antiniana manu .

Hinc ponetur avis fallaci pra?da coloni 5

Primaque > cui nomen n'eus amata dédit 3 &ç, v

fol, 1 66, in Ciulio Cefare Capacchy

aggittngasi.

á Épistolarum liber primus, Ncap. apudlo.

» IacobumCarlinum 161 5. in 4.

„ Apparatosiineralenell'eíTequie celcbratein

„ morte deirilIustriífimo,& Ecccllentiss.Sign.

„ Conte de I<emos,Vicerè nel Regno di Napo-

» li , in Nap. appreflo Gio. Gîacomo Carlino

„ idpi. in 4,

s, In ingreiTu Illustrissimi , & Révérend iss.Frá-

M eifei Boncompagni Cardinalìt amplíssimi ,

„ Archiep,Ne»poTit3niPanegyricus,proNea-

„ politanorum fatlicitaçe . Neap.apud Octau.

Beltranum 1616, in 4.

„ JnfunereSerenissimiFrancifci MarkeSecun-

„ diè Ruuere, Vrbini Ducis, Oratio. Neap,

„ çj{ Typ. Io. Dominiçi Roncalioli 1 6 3 1 ,in 4,

» Panegìrico în Iode délia Serenîssima D. Ma-

» ria d'Austria Regina di Boemia , e di Vnga-%

» ria , in Nap. per Gio.Pomenico Roncaglio-

» lo 1630. in 4.

fol. iÚ7-dopoGiulio Cefare Mêle,

figgÍHHgi

GIULIO CESARE PAGANO ,di Cascrta,diev

de allastampa,

H I Fioretti Amorosi , Sonetti > Madrigali,«

„ Canzonette . in Nap. per Tarquinio Lon-

» go i<íi4.in iz. Ove sotto del suo nome, si

5, legge cosbDel Ca. Gittlio Cefare Pagano ; e

>, con molta inavertenza 1 potendosi interpre-

» tare , Cavalière , Capitano , ò Canonico.

fol. 171. aGîttfeppeDemctrio.aggiungalì,

Dicdc anco alla luce .

» La Rc;c ddDiavolo)Overo li Bclktrament i

Don-
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„ Donncschi, riprobati, &c. in Maccrata,per

„ il Salvioni in i z. ícnz'anno.

fol. 172. Dopo Ginfcppc A/inuto,foggiungi.

GIUSEPPE MORMILE , Cavalière Napoli

tano ,hà dato alla luçc.

s, Gl'Incendii del MonteVesuuio,e délie strag-

„ gi , crovine , chehàfattone'tcmpiantjchi,

,, emodcrni,inlìnoà 3. diMarzo 163 2. in Na-

,> poli ,per Egidio Longo 1 6 j 2. in 8. Opcra

„ molto facicata , Óç erudita ,

Et anco

j, La descrittione délia Città di Napoli , edel

suoamenissimo Distrctco, e dell'antjchità

5, délia Ciltà di Pozzuolûj terza impresfionc.

in Nap.per Gio. Francesco Paci 1670. in 8.

fol. 1 y 2. Dopo Cififeppe líenato Impériale,

aggitingtfì.

GIUSEPPE RICCI ,'Napolitano, eDottor in

Medicina , diede alla stampa.

s, Opuículùm Apologeticum. Neap. apud &-

sj gid. Longum 1641.in 4.

fol. i%^.appresio Jgnatio Balsamo ,

aggìungi,

ÏGNATIOGENUTIO , Napolitano , dell' Or-

dine de'Predicatori Catedratico primarip

di Teologia nelRegio Studio di Napoli.

Hà dato alla lucç

j, Panegirici Sagri. in Nap.nelja stampa di Sc-

j, cond. Roncaglioîo,perCastaldo iój^f.in 8?

ntllojlejsofoglio,4opò Jgnatio Poggioli-,

X'tpongaf.

» IGNATIO SANBIASI , Cavalière Çoscnr

tinodi molta çruditione, vanno in stampa

„ moltissime sue compositioni > nelle Pompe_»

„ Funebri dell'Uniycrso , nella morte diFilip-

j, po Quarto il Grande Rc dçlle Spagne , Mo-

5j narca Cattolico,cclebratein Nap. alli 1 8 di

„ Febr.i<56<í. in Nap.per Egidio Longo 1666.

3, in fol.

fol. 1 8 1 ■ Appreffo Hettore di Gttido ,

ríportasi.

„ HIPPOLITO BONAVOGLIA.di Bari,del,

„ l'Ord.Eremit.di S.Agostino.

Diede alla stampa.

» Vita gloriosi Nicolai Tolintinatis Ordîn,

„ Ercmit. S.Augustini,Anagrammatibus con-

texta.Neap.Typ. Secund- Ronçalioli 165 1.

« in 8.

fol. 1 66.fotto Lelio Bra>içaccio-,aggiun-

gafijtn altro.

„ LELIO BRANCACCIO , Cavalière Napo-

„ litano,Marchèse di Monte Silvano,

Hà dato alla Stampa .

„ Encomij Poetici per le lodi del M. Reu.P.

„ Maestro F. Giacomo Zacchiaidell'Ord. de'

„ Predic. &c Oratore Sacro in S. Domenico di

„ Nap.dcll'anno 1 <S 5 3 - in Nap. per Onofrio

5) Savio 165 3. in 4.

fol.i%y.in Loreto di Fra;ico,nelU seconda

colonna , aggiungafì.

çhc l'Orationc in Iode del Cardinale Carra-

fa , yltimamentcm'è çapitata ncllcmani ,e

yà impressa col scguentcpitolo,

» Publica Vrbis Ncap.Gratulatio,inelçctione

„ IIlustrissimi,&Rcverendiss,D,D.Dccij Car-

p dinalis Carafae,ad Ecclcfiam Neapolitaná,

„ conscripta à Lauretodc Franchis V. I, D. e-

n iusdemEcclesix Hebdomadario , Neap ex

n Typ. Io: Dpminici Ronçalioli 1 6 1 3 .in 4,

fol. 1 9 i.dopo Loren&o Scupolo. aggiungajt.

LORENZO STELLATO, di Çapua , hà dato

alla stampa

„ IlRuffiano, Comedia, opéra seconda. in Na-

poli, per Francesco Savio 1643.in 12,

fol. \<)6,a Lkcìo d'Vrfo. "gginngajì.

Et anco hà dato. alla luce

,, LcLctterc scritte in yarii spggetri, tanto à

„ suo nome , come a nome di molti Signori, &

,1 amici. inTrani,perLorenzo Valerii 1627.

» in 4.

Soprafol. 189. dopo Lodovìco de T{ajnOy

fpggipngi,

LODOUICO SANTORO.di Laurino.inPrin-

cipato Citra , Dottor Napolitano.

„ Diede alla stampa

j> Elpgia duo in laudem Sancti Franciscî, Re-

p demptoris, imaginis,Scraphicac Reljgionis,

Fundatoris , & Sancti Antonii Patavini eiu-

„ sdem Ordjnis Minorum , Civitatis, & Re-

n gni Neìipolis , Patroni novitèr electi, Neap.

n ex Typ. Matrhari Nucii 1646. in 8- adpio«

,> rum prœces compoíìta.

fol. \ appreffo Marcello ïerdinatido.

pongaf.

MARCELLO FORTUNATO,di Gifonì,Dot-

tor assai laborioso , -diede alla Luee

Tractatus de veritate , & errore , in quo Pra-

„ cticabiles qua:stioncs civiles , ôccriminales,

„ nedumutilesj verumetiamnecessaria.-, per-

„ tractantur, Auctore D. Marcello Fortunato

„ Gifonenselureconsulto. Acceficnintdcniq;

,> respósa duo in materia Blasphemiae , ad Per-

„ illustrcm D.Io. Carolum Gallum Rcgij Phi-

„ sci Patronum,&çiusdemCamera:Pra?sidem

,, dignissimum. Neap. apud Io.IacobumCar-

„ linum , & Ant.Pacem 1 5 6 5 . in 8-

Nello îlcjfof agginngi.

MARCELLO MARCIANO,dclCpnscglio di

S. M. in quello di S. Chjara, & Auvocato Fi

scale delReal Patrimonio, diede aile stam-

pe .

Le Ppmpe Funebri deH'Universo,nelIamor-

„ te di Filippo Quarto il Grande Rc dcllc Spa-

„ gne ,Monarca Cattolico ,celebrate inNa-

„ poli alli 1 8- di Fcbraro 1666. inNapoii per

Egidio Longo 1666. in fol.

fol.zo^. in t^íarco Antonio Verillo.

aggimgi,

Hà dato anco alla stampa

» LaPescatriçeincognita,Favola maritima,

in
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in Nap.per Secondino Roncagliolo 1630.

„ in 1 i.vcdi apprcsioaltre sue opère.

fol. z o J . cbeper errorefia 1 o 5 ^€arc»

Aurelio Severinoyaggiungi

chc diedeancoallc stampe

», La Quercla délia (&) accorciata , scb.er20.in

n Nap.per CamilloCavalIo 1044.^4. '

fol. 2 09. dopo Martiale Pellegriuo

ripongaji.

MARTIO PICA , Lucano ,Sacerdote , e Dot-

tor in Teologia , diede alla lucc.

n De Verdutiorum Familia, eiusque Viris,Pie-

„ tateinprimis , acRcligioneIllustribus,bre-

„ vis Historia. Dcque Religiofisfimis Viris

„ Antonio Saia , 6c Francisco de Angclo Frà-

ciscanis:additaSS. Celsi.,& Nazarii vita_ .

„ qui ciusdcm Familia: Tutelarcs habcntur ,

„ ex vetustissimis Codicibus , & eiusdem fu-

/, íîone,tùm Campania;,tùmLucaniac histo-

„ ria cxcerpta - Ncap. apud Tarq. Longum

„ i<íij.in4.

f. z 1 z .dopo Aíauro Antonio Berardutio,

aggittngajt.

MAURO ANTONIO DE LEONE , di Bise,

glia , Chcrico Secolarc,

Hà dato alla stampa.

n Corona délia Madonna, composta di settc

„ Stelleprincipali ,.per le sue scitc Festività,

„ DevotoPoema. in Trani, per Lorcnzo Va-

» lcrii 1 6 3 z.in 4.

f.zió- AuantieJMichele Monaça^

ripongafi

MICHELE LACCHEO, délia Città di Cara-

pagna , Accademico solitario,

Hà dato alla stampa

t, La Vita di S. Antonino , e di S.Catcllo Ve-

„ scovo di Castel à Mare , ridotta in brevi di-

n scorfi . in Nap-nella stápa del Nucci 1 63 7,

»> in 4-

/. 2 1 7. Avanti Michel Angelo tJftlaruUìy

riportajì.

MICHELANGELO LATRONICO.dellaCit.

tà di Turfi , Dottorc , diede alla luce

» Le Rime, in Nap.perOnoírio Savio 1646.

„ in g.

f. 231 .dopo Ovidio de Amicis,foggÌHngast

OVIDlO DE LUCHS , Monaco dçllaCongre-

gatione di Monte Vergine,

» Hà dato alla stampa

«, Relatione délia Santissima, c miracolosiflì-

„ ma Imagine diS. Maria di Monte Vergine,

„ Prima Imagine, dipinta da S. Luca,Divina-

>, mente finita;presente esta Beatisfima Vcrgi-

„ ne , &pcrfettionata dalla vista del suo San-

„ tissimoFigliuolo : dìtre sue Translationi ,

„ conalcunimiracoli,& altre curiofità . in

„ Nap. per Secondino Roncagliolo 1$ 3 0. &

„ primo loco,per Costantino Vitale lózó.in

„ 12.

fol.zzSsopra Onofrio de Talma,ripangasi

ONOFRIOORILIA, Saccrdotc Napolîtano*

Dottor , c Protonotario Apostolico, diedc_,

aile stampe

n Ultima volontà dell'Anima , fatta in modo

,, di tcstamento,conalcune devote Orationi.

n novamente raccoltc . inNap.nella stampa_.

„ del Nucci 1644.^ 16V

fol. z 3 %.sotto Paolo Regio , dopo ifermoni-,

figgimngasi.

Diede anco alla luce

n La Vira di Santa Patritia Vergine , siglii*

n deirimperator Costante,e Protettrice délia

>, Città , c Regno di Nap.descritta già da Mó-

sig'nor Paolo Regio, Vescovodi Vico Equé-

„ se ,epoirinovata, ócampliata da Cleonte

,, Torbizi , ad instanza délie moite Reveren-

„ de Monache dclMonastcro di S. Patritia di

„ Napoli . in Napoli , per Francesco Savio

„ 1 Ó4Z. in 4.

fol. 246. (tttantiVietro CrifpoyripoHgaJì.

PIETRO CORTESE, Napolitano,Medico Re

gio , c dopò Protomedico del Regno,Astro-

nomo cclcberrimojdiedc alla luce

Discursus Astronomicus noviífimus àDocto-

„ rc PctroCortesio, Medico Regio, olima cu-

biculo Principum Subaudis , nunc à cubi-

„ culoExcellentissimi Navarchi Castellae Ge-

,, neralisDucis , ócProregisRegni Siciliae.Pa-

„ normi,cxTyp.AlphoníideIiola 1042. in 4.

Et anco,

„ Discursus duplex , alter circa excellentiam

„ Astronomie , in saluandis Apparientiis Cx-

„ lestibus. Alter circa neceflïtatem eius ad

„ medicamfacultatem,àDoctore Petro Cor-

,» tesio Regio Generali Protomedico , & à cu-

» biculo Excell.Principis Navarchi Castellae,

„ Rcgni huius Neap.Proregis.Neap. Typ. Rc-

11 giis^ËgidiiLonghi 1645.in 4.

fol. 253. dopo Yirro Antonio de Ecllis.

fòggiungafi.

PIETRO ANTONIO CEFALO, di Nusco ,

hçbbe pensicro di far ristampare li Bagni di

Pozzuolijcde'luoghicircumvicini, con lí

Scolii in latino . in Nap. senza nome dcllo

stampatore ncl 1 y j o.in $.

nelloftefîof. 253. dopo Vitagora,ripongafi

PLACIDO CARACCIOLO, Cavalière Napo-

litano, CKer.Regol. Teologo, & erudito in

belle letterc , diede alla luce

,, I Mcriggide'virtuolì , ne'quali,dopò il rac-

con to d'un amçnissimoluogo,con varie de-

„ scrittionidicapricciosc foncane, trabizzar-

„ ri ,espiritosi Dialogi s'introducono. Do-

,, dici Rifposte Accademiche j & altretante

„ solazzevoli dicerie . Opcra,non men utile à

„ i Prcdicatori , di profitto alli Accadcmici ,

,, chedionesto paflhtempo a i curiosi . Parte

„ Prima. In Nap. nella stampa ^del Ronca-

„ gljolo 16 jó.in il.
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soprafol. no.avantì Nicolo delPAmatrice

riponga.fi.

NICOLO ABRUSCIO , délia Terra d'Acqua-

viva , Dotcore , hà dato alla stampa

„ Fax Gemina , ac'folatia mortis. Barii,apud

« Franciscum Zannettum 1 664. in fol. & pu-

„ blic. Neap.apud Hier.Fasulum 166$.

Et ancosoprafolAy.in Francesco Carraba.

agginngi.

Et have anco dato alla luce

„ Praxis aurea sindicatus Officialium 1Ó75.

Neap.Typ.Lucas Ant. de Fusco in 4.

Etfol. 2 ó.auanti Ant. Çerino , ripongafi

ANTONIO CELIMA, Dottore, hà dato alla

stampa

n Vn Trattato de Sindicatu.Neap. Typ. Lucae

» Ant.de Fusco 1Ó75.Ù14.

fol. 1 o 1 . dopo Yulgèntio dtl Giudicty

aggiungafi.

FVLVIOMAJORANA, Patritio N.apolitano,

e Dottor erudito , hà dato alla luce

» Opopraxis Criminalis . Neap.apud Lucam

„ Antonium de Fusco iÓ7<í.in fol.

Tiene per lc mani

„ Vn Trattato de Pœnisr, & un m. s. intitolato

3) Statcra temporum,in due tomi

anco disopraf.6q. dopo Césarc Scannapecora,

Aggiung*

CESARE NICOLO PÌSANO , Napolitano ,

Dottore, & Auuocato nc'Supremi Tribuna-

li di Napoli , tiene fotto del torchio in Co-

lonia , Allcgiuiones ad observationes Ioannis

Vincentij de Anna.

/Ò/.103. Auanti t^íarco Antonio Genovefi

ripongafi.

MARCO ANTONIO CODA,da Foggia,Dot«.

tor, & AcCademico,

Hà dato alla stampa

» Compendium iudiciarii Ordinis civilispro

„ Tyronibus,ad odiernumstylumM.C.V.alio-

„ rumque Tribunalium , ac Civitatum huius

„ Regni,cumformulis\ aliisque opportunis

„ ad dictum ordinem ípedtantibus,breviter ad.

notatum.Neap.Typ. IacobiGaftari 1654.ÌIÏ

„ 4.sumptibus Io: AlbcrtiTarini.

Et anco

» Brevediscorso del principio, privilcgii , &

„ instruteioni délia Regia Dohana délia mena

„ délie pecoredi Puglia : governo, e mododi

„ sarela locationede gli animali, ne gli her-

„ baggidiessa. In Nap. 1 óóó.appreíïo Giro*

n lamo Fafuloin 4.

soprafol. 1,3. in'AndreaCjenHtio , aggiungi.

Diede anco alla stampa

„ Compendiodcllelagrimchumane , seconda

„ imprcííonc. In Nap. nella stampa Regia_.

j, 1640. in 1 z.

fol. 100. DophYrancesco Miria Gioia,

soggiungi.

FRANCESÇO MARIA LABONIA, diLon-

gobucco 1 & originario Témesinor.> Dottor

délie leggi erudito ,hàscritto assai bene , e

fondatamente.

» De vera loci Urbis olim Timeíìnaf situatio*

» ne, ad versus pertinaciflìmosiNeutericos ,

» Discursus Apologeticus, cheoriginalmente

» m. f. ritrovasi in poter raio. dedicato nel

» 1 664.3 D.Pietro Valero Diaz delConscglio

„ di S. M. Présidente délia Regia Camera,Pre-

» side nclla Provincia di Calabria , & Go-

„ vernatore délie armi , al présente Spettabi-

„ le Reggcnte délia Cancellaria.

fol. 1 44. Doph Gio: Uranccsco délia Tara, pont

GIO: FRANCESÇO GUIDA, dellaCittàd»

Acquaviva, Dottore dcll'vna,e l'altra legge,

Gentil' huomo di detta Città, Appena_,

d'annÌ2i.fu Regio Aflessore di Riggio ,

dove perla mortçoccorsa à quel Govcrna-

tore ,esicrcitò per molti mesi d'ordine del

■ Signor Duca di Medina,all'hora Viccrè, L'v-

na, e l'altra carica : Rcgio Govcrnatorc di

Letterc , c Giudicc di Gragnano, c sinalmc-

te Alleíïbredi Matera, quaíi due anni , &

haveria passato àgradi maggiori , se chia-

mato, con più instanze dalla casa, non ha-

vesse nclla Patria seppcllito il proprio talen-

to . Fù in legge , <Sc in belle letterc versato ,

e studiosiflìmo , quanto però li permetteva-

no Icsue continue,enon ordinaricindispo-

sitioni , cheli acccleraronosùl fiore dclla_,

gioventùlamorte,appenad'anni 37. intê-

- po teneva spedita patente di Rcgio Giudi-

cediBari. Dette suc continue insirmità ,e

la morte troppoimmatura , non li permise

dari'vltimama-no à moite sue degniíïìmc_.

fatighe ne'primi anni in Poesia , che íì con-

servano per il Dottor Tomaso Guida suo fi-

glio.

soprafol. 98. à Vmncesco Antonio Cappone.

aggiungafiiAccademico otioso

Havc anco dato alla luce.

Le LiricbeparafrestsopM Code di Oratio Flac-

co . inUen. \(yj<).per Zaccaria Conz,a:ti in

11. ilquale oerla moltasua dolcezza,& cru-

ditionc, havendo arricchita la Republica

Lcttcraria , edel R.cgno,ncn lascia rutta-

viadi propngaraltri fiori , e frutti, degni

del suo talctP,promcttcdo di dar presto al

la stampa vn'opera spiritualc , intitolata la

Emna'P^eligiosa , clic ri porta in sine delle_»

sue liriche pocsie, ristainpatc ulcimamcnte

in Vcn.ncl 1 675. dopò il foglio 390. •

fol. 1 1 3 . a Michèle Çavaniglia . figginngafi

ty.no il Discorso

MICHELE CAVANIGLI A, Duca di S. Gio

vanni, sù uno de gli applauditi Lcttcrati di

questa nobiltà, poiche risplcndc in cflb una

sorte di letteratura,tutta confaccvole alla_,

qualitàdclla suanascita , sapendosenc scr_

vire ,c ncllc conversiitioni , enc'ncgotij &i

T t vna
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vna tal maniera, che li conciliava stima»,

senza il pericolo di poter essere chiamato Pe

dagogo , se l'era naturalizzata vna forma di

ragionare , così sostenuta , che in ogn'aitro

soggetto sarebbe stata notata d'assettatura;

ma in esso fti sempre lodata, con gusto d'es

sere sentita . Geronimo Folliero , huomo di

profonda dottrina , & immerso nella con-

versationede'primi Signori di questo Re

gno , dc'quali n'hebbe molti discepoli nelle

sue matematiche scienze, soleva dire,al Du

ca di S. Giovanni , li è caduto naturalmente

il miele nella bocca : sin da primi anni della

suagiovétù, uscito dalla disciplina de'Mae-

• stri ,si diede alla continuationc de'studij , e

particolarmente,nella frequenza dell'Acca

demie , le quali fiorivano all' hora in Na

poli , piène d'huomini gran Letterati .

Scrisse in verso assai , e compose molte come-

die, oltre la granquâtità delle risposte fat- •

tea i problemi, poiché in riguardo della..

. grandezza del Personaggio , era assai spesso

convitato à rispondere; molti suoi sonetti

furono celebrati , & andarono per le lingue

de'Letterati , & de'Nobili, & m'assicurano

quei , che han sentito le sue poesie , essere

state composte con la rigorosa imitatione

de'migliori antichi Poeti, e irà quelle sodez

ze esservi bensì qualche maggiore abondan-

za de'lumi ; i lumi però tutti sigli del solo a-

scendente della Poesia, voglio dire lumi re-

golatissimi ,appunto,come quelli di Febo ,

il quale non vscendo dalla sua Eclitica, cor

re luminoso per la varietà del suo Zodiaco

y mai ecceduto , e non come quelli d'alcuni

versificanti, i quali per dare qualche vaghez

za à loro componimene i, non badano ad eia -

minare, se i loro lumi s'assomigliano all'es-

salationi , che momentanee risplendono sol

per cadere : composeanchedue Panegirici

in lode della magnanima del Cielo Santa

Teresa .

Delle sue Poesie , & Comédie,non se ne vedo

no in stampa , perche avanzatosi nella via

Christiana , le se tutte brugiare . S'applicò

questo Cavaliere ne'studij delle Filosofie ,

mà più nelle morali , che in quelle comu

nemente chiamate fisiche, e la Teologia la_>

studiò sempre , nè s'arrolfiva anche vecchio

andare, come discepolo fra i primi Scalzi

Carmelitani di S. Teresa,ò Domenicani,am

bedue- Religióni chiarissime,nella scuola di

S.Tomaso,per impossessarsi del fondo delle

più agitate , e difficili questioni di quella

scienza Divina : sono rimasti frà le sue com-

positioni,c manuscritti,molti compendi j de'

Teologici trattati; & in quanto del compc-

diare era assiduo questo Signore,solito à di

re essere aliai giovevole la notitia più scélta,

e breve delle materie letteraric,molti suoi có.

pendii de libri curjosissimi , si potrebbono

stampare, ócsarebbono di gran giovamen

to allacommunitàde'dottj, mà dubito nó

succederà , perche molti ne sono stati dona

ti , & altri rubbati ; quello,' che hoggi si ve

de delle fatiche del Duca , è un'cssemplare_

stampato di molti discorsi fatti da esso, quà-

do eletto Principe dell'Accademia degl'O-

tiosi, esponeva i problemi , sopra questo ge

nere di compositione , scrifie con novità ,

poiché propose, pigliando remote,mà pro

prie inventioni d'esporre i problemi, senza

discorreresù le ragioni , che potevano , ò

perl'una,ò per l'altra parte portarsi > lascià-

do questi à gì' Accademici rispondenti, vi

sono annessi in questo libro alcuni discorsi ,

e particolarmente due, sotto titolo di Tro

ni della Divinità, , & della Qroce , nè pure

compiti, perche la morte prevenne, & visi

leggono alcune delle sue lettere . In questo

esscrcitioè statoassai celebrato , havendo

scritto con un stile sollevato, candidissimo,

& espressivo delnegotio,lótano, dal torbi

do , c dall'assettato, di tali lettere ve ne sa-

rebbono molte da stamparsi , tutto che esso

cominciasse à registrare le sue,solo dall' an

no 1 640. tempo nel quale hebbe la prima

Ambasciaria in Spagna , continuando tal

registro fino al 1 66 8- anno della sua morrc ,

perche era ricercato sù questo da amici, e da

parenti,perciò ve ne sono tante, compose

anche vn paralello frà il Cardinale di Ri-

chelieù,& il Conte d'Olivares primi mini-*

stri, & dispositori , l'vno di Lodovico Ter-

zoderimo Rè di Francia , & l'altro del Mo-

narcha Filippo Quarto d'Austria, lo com

pose in lingua Spagnuola , e fù applaudito

con encomi da'Signori Spagnuoli , non me

no perle dottrine politiche sparsevi perdé-

tro, che per l'eleganza della lingua Casti-

gliana , si diede anche ne'studii de'Santi Pa

dri, e quando sentiva qualche Predicatore ,

che si faceva troppo tirare da i capricci , so

leva dire, ionon lo compatisco , perche se

faticassero i Predicatori ne'Santi Padri, tro-

varebbono , anche le vaghezze adorna te,pe

rò di giuditio , e santità, procurò acquistare

vna cruditione politica, posso dire prattica,

havendo fatto diligenza d'vnire in Spagna,

e fuori d'essa pregiatissimi manoscritti de'

primi soggetti della Monarchia Austriaca,

e d'altri elevati soggetti d'Europa,sù gl'af

fari più importanti dc'Seeoli à noi vicini , e

molte relationi di diversi Ambafciadori set

te di tutte le Corti d'Europa , fù questo vn

raccolto pretiosissimo,c li costò fatica, e da

naro, & il suo intelletto , bensiftppe servi

re d'vn tale acquisto, dopoché postumo è

vscito alle stampe , questo accennato libro

. intitolato Composuioni di D. Michele Cava



NAPOL ETAN A.
3*3

ttïgliA, alCani haft chiamato l'Autorc à fo-

miglianza di Platone , ma Catcolico , altri

Accademico contemplativo, veramente la

fuá memoria par, che (i posfi coronare con_.

quefto nomCjdiSignore nobilmentc,& chri-

ftianamente letterato.

fot. 250.Д Pietro Villar. oele. aggtungafi Accade

mico Otiofo,

Diede anco alia luce .

Jnfalix ßttdens , qui de infelici fiudentium vita

fertraiïat- Neap.apud Domin. Roncaltolum

.10 16. in 16.

fiprafol. i o 5 .in tSMarco ^Aurelio Belli ,de Teo-

ra , Dioceß di Çofen^a , emendan , di Çon-

fa.

fol. 187- *n Leone Margiotta , di Tagano^mesx-

dafi , di Vefio ^Pagano ,

fiprafol. 94. avanti Franeefco di Nardot

riportaß.

FRANCESCO DI NAPOLI, Minorita Rifor-

mato della Provincia di Terra diLavoro:

Ha dato alla ftampa

(fatalogus Reverendisßmorum 'Tatrum Mini-

ßrorum (jeneralium totius Ordints Minorum

S- P. N. Francifei . Roma, ex.Jjfp. Ъerardi

nt Tajß 1 6\6.infol.

fol. 245 . in Tietro de Cancano , aggiungaßin

fine, cosí anco viene emendate da Fruncefco da

Napoli nelfuo Catalogo de' Reyeredisßmi Ge-

nerali,nel пит. г у.

fol. m. Dopo Giovanni di Napoli , figg'ttngaß^

vn'altro.

GIOVANNI MAZZARA , nobile di Solmo

na j mà per eflerc nato in Napoli, fi chiama-

vadaogn'vnoda Napoli, Minorita Rifor-.

mato,della Provincia di Terra di Lavoro ,

vn tempo fù Miniftro Provinciale, Conful-

tore Generale della Santa Inquiiitione nel

Regno di Napoli eletrto Generale nel 1 645 .

Soggctio di grandisfimi ralenti, Ambafcia-

dore in Spagna , inviato del Signor Duca di

Medina las Torres Vicerc di Napoli , fondo

quella bella Chicla di Santa Maria de gli

Angcli , e fe viveva un poco più , l'haveria

fatta compire . Leggafi '1 Catalogo de' Ge

nerali del P. Franceico da Nap. 11U.Ó7. iiu.

fine.

fiprafol. у г. in Domenico Grippi , dieaß

hà dato alla ftampa in S. lhom& Acfuin. Pri-

mam partem leftига difpoßta . Neap.Typ. Ia-

cobt Gajfari 1 6 5 6. in 4.

Л¡aero Diario , con tutto il di più, fino à Do-

menicodi GiesùMaria,ficasfi, cheperisba-

gliodelCompofitore , gli fi era riportato ?

eflendo opere di Domenico Maria Marche

fe ,° come fotto del fuo nome vengono regi-

ftrate,fol.7 3.

Trà gli Autori Anonimi , e che efFettivamente

fono Regnicoli ripongafi /' H'tßoria delcpra-

battimento detredici Italiani, con altri tanti

traneeßfatto in Pttglia trà Andria , e Qua-

rati,e lavittoriaottenuta da gP'Jtaliani nel-

Par.no 1503.4 1 6.di iebraro, feritta da Au

tore di veduta , che и 'tnter Venne . in Nap. per

Laz>aro Scorigio 1633. 1« 8-

fol. %6<).aRafaeleTauro,aggiungi,deüa -

Cittadi Bitonto.

Hà dato anco alla ftampa.

Lafaifa Aïlrologia , overo ilfognar vegghian-

do. ¿omedia . In Nap. per Novelle de Bonis

1669.1*012. ./

Лfingereper vivere . Opera anco delfudetto, it*

Nap.per Novelle de Bonis 16J \.in 12. -

foprafol.^o.in "B.'.rtolomeo di Solmona, ove

dice , che VVgbello porta il fuo Epitafio ,

figgiungaßnellaforma,che fiegue

Bartholomeus Sulmonen. Ex

Prédicat. Ord. in Theologia Magifter

Qu; a Pio II. Pont. Max. Valvcnfi

Epifcopatu infignitus

Eccleiïam rexit annos XXVII. ühi ipfi

1 Adhuc vivens, P.

Anno Chriiliana? Tahitis MCCCC

LXXXI.

Men.Iunii XXIX.

fol.i^y.avanti Gio: Paulo Spinelli,

ripongafi.

i3lO: PAOLORAINALDO , di Mufegliaro ,

in AbruzzoCitra,Prete Sccolare, diede alla

ftampa.

Epißolarumliber primus, aeeeßerunt eiufidem

&egiA,& Epigrammata quídam, cum orл-

tione de Sacetdoti) dignitAte . TheAte , Apud

JfidorumYacium in^.abfcjue anno,

fol. 1 94. in Lucio Camarra nel :>r~o

verficolo.

» Quidvc melius . emendafi . Quidvc moliris

nimium fuperbi

ц Fervor allapfusnouus in medullas ?

T t 2 Ignis
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ÍX Ignisaudacï redivivusauctu

„ Nesciussubdi revocat calores,

„ Mcque lyphatum sine lege cogit

„ Devius summum superare culmcn

a, Praepetc cursu .

„ Age lyra fide nova

„ Cita peteiuga poli:

„ Hic spectabile lumen,

„ Lumen , Dardania: genus

„ Supplex adora , &c.

fol. 1 70. dopo Giuscppe de Palma,

aggiungafi.

GIUSEPPE PALOMBI , da San Severo,in Ca-

pitanata, hà dato alla stampa

Delle Poefìe Liriche parte prima . in Nap. per

Gio: Francesco Paci lòyj.in 12.

soprafol. 60. à Carlo Pinto, aggiungi.

Et anco hà dato alla stampa

Degli Epigrammifatti nella morte delC Illustr.

& ScceÛcntissimo Sìgnor D. ferdinando dt_,

Castro Conte di Lemos Vicerè di Napoli , aW

Eccellcnua del Sig. "D. Francesco di Çastrosuo

figlio , ejHCcejfore. in Nap. apprejso Gio: Gia-

comoCarlino 1601. in 4.

fol. 132. Dopo Gio: Hattifla Giuliano,

soggiungafi.

GIO:BATTISTA GIUSTINÍANl,Patritio Ge-

noveíe, figlio di Galeazzo, Generale délie

Galère délia sua Patria,c padroned'Ariano,

ePoziuolo, e di Camilla figlia di Battista

Adorno,patritio ancoGenovese.

Nacque in Arianoà 10. di Marzo 1577. Di-

venutodopo Cherico Regolare, hàreso il

suo nome celeberrimo nella predicatione

délia parola di Dio, nellemaggiori Città d'

Italia , delqualeil P. Silos ne'Scrittori dél

ia sua Religione scrive largamente , corne

anco l'Abbate Michèle Giustiniani ne Scrit-

tori Liguri , fol.382.

Le opère* di questo gran Letterato , vannoin

stampa , sono le seguentì.

Ora none nelP Incoronatione di Yederico de Trâ-

chi Ducedi Genova , eletto nel\6i\. e detta À

jy.di Novembre-,stamputa in Çenova,apprcfi

fi Giuseppe Pavone ìói^.in 4.

Jl Tempio Lauretano, ove à due chori fi canta-

no le Letante délia B. Vergine . Lettionario

pieno di dottrine , e concetti raccolti da sacri

hutori antichi > e moderni , nel qu aie stspie-

gano i titolipiù gloriofi délia Vergine tJWa-

dre . in fen.prejso il Bertan. 1 6 5 3 . m 4.

Tarteseconda . Lettionario , nel quale fi spie-

gano U titoli Verginali délia Letania Laure-

tana, dft Mater amabilis,fino aRegina An-

gelorum. in Nap.per Camilh Çavallv iój y.

Varte Terz,a . "Da Regina A»gelorvm,fino aOa

fine . con due tavole , Pvna délie coj'c morali , *

Faltra délie cosespettanti ada fergine. in Ge

nova 1655. ** 4* nella stampa di Benedetto

Guasco.

Lostato de'Corpi Heati nelPEmpireo , spiegato

in dieciotto lettioni,dette nel tempo Pasqualt

nella Chiesa de'Santi Apostolì d) Napoli, nelle

qualicon dottrine curiose t concetti y & trudi-

tioni pellegrinefi discorre délia Resurrettiont

de gli Elettí , e délie lorofélicita , e glorie acci

dentait. In Nap. per Camillo Cavallo 1Ò54.

in 4.

Jl Beato Caetano Trionsante nella Città di Na

poli, cioè tri Discorfi hiílorici , & eruditi, ne*

qualifispiega lasontuefità de gli apparat» , eP

vniversale allegre^a , con chefù celebrata la,

suafeítaindettaCittà,per le tresere continue

nell'anno 1654. in Nap.per Lodovico Cavallo

1654. in 8.

Hà lalciato m.s. un Trattato sopra la messa.

Prediche , & Tn Trattatellodi Peste .

E stata deplorata la di lui morte da Sebastia-

no Maria Arciprete diMóteforte délia Dio-

cesi d'Avellino, con li seguenti versi , ripos

tatidelsopraci tato Michèle Giustiniani,

Mellistuianimos dictis & vocevalebat

Hic Baptista virum flectere mille modis .

Flens alios flcre, & gaudens gaudere cogebat ,

PJurima lustravit Pulpica dulce sonu .

Belligera hune genuit stirps Religionis alumnum

Qui postes clausit posteritatis eius

Vrbs Ariana dédit Cunas , Florentia rogos ,

Cœlica dona Deus j nos lachrimasque damus .

fol, 119. dopo Giovanni di Giovinaz,z>o,

ripongafi

GIOVANNI GIOVANE,di Taranto .Preto

Secolare assai dotto , & erudito >

Hà dato alla luce.

„ De antiquitate,&varia Tarentinorum fof-

„ tunalibriocto . Neap.apud Horatium Sal-

» vianum 1589- in fol.

fol. 1 88- Apprejso Ludovico Cardona,

soggiungafi,

LO-
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LODOVICO CELESTINO,da Monte Corvi-

no , Minore Osservante ,Lettore di Teolo-

gia i hà dato alla stampa
La - - •

miracolosa vita del Beato Jacopo délia

„ Marca , inNap. apprefio Camillo Cavallo

» 1649. in 4.

fol. 190. dopo Lortn^o Gauderino,

aggiungajt.

LORENZO IMPERIALE , figliodel Marche-

se d'Oyra Michèle Impériale seniore, nac-

<juc in Francavilla d'Otranto, circa l'anno

1 d 1 o. attesc nella Corte Romana , dove co

rne grandiílìmo Governatore,hebbe mol-

ti Governi , fù Governatore di Roma ,

poi Cardinale Impériale , Legato in Ferrara,

e Capo d illo Squadronc Volante , &perla

sua gran dottrina, fù uno délia Congrega-

tione del Confeglio di Stato.

fopra fol. 1 1 6. tu Giovanni Canale , *gginngi ,

ammeffo alFAlmo Çollegio de'Dottori, efia vi-

cinoad cntrarvi.

M La terra parte délie sue Poésie è stampata nel

» correntc 1 Ó77. stà finendo pcr dar alla Iuce

a, l'Amatun ta, a ccen na t a nella lettera à Lc tto-

n ri nella prima , e seconda patte.

fol. 195. dopo LHCtoOttavio,ripongaf.

LUCIO PONTIO , di Telese , vien lodato.co-

me Filosofo insigne da Filostroto nel lib. 4.

& 7. da Ta ci t o lib.16. eda Patercolo nel 2.

Girolamo Henninges nel fuo Teatra Genea-

logico to. 1 .fol.% 3 i.che dopò fù Consolo Ro-

mano sotto Nerone nell'anno délia fonda»

tione di Roma 8 1 9. e Gio: Glandorpio neU

FEnomasticon Hist. Rom. fol. 709.

fol. lyi.Dopò LficaTintlliyfoggiungi.

LUCA PRASSICIO ^'Averfa^ruditoin bel

le letterc, compose vn'opcra, che firiportarà,

appresso, & vn libro

„ De antiquitate , nobilitate , fitu , aere, ame-

„ nitate,& fertilitate Civitatis Averláe,al qua-

„ le , vn bello ingegno hà sotto il seguentc*

Disticon.

Praflici selix ■> felixAversa, dedisti

Famam illi atternam , pomen 5 & ipsa tibi

fol. 246". in Vietro di Colle di Mez,z,o , Abruti

x,o Vitra. , emendafi in Abrn^o Citra , délia

Dioceji di Çhieri.

soprafol. 1 4%. dopo Gio: MariaTricaglio,

ripongast.

GIO: MARIA DI SAN GIUSEPPE , ( origina-

rioPatritio Genovese , mà nato in Melfià

î6\di Febraro 1589-mentre suo padre go-

vernava quella Città pcr il Prencipe Doria

padrone di essa ) Carmelitano Scalzo, délia

Congrcgatione d'Italia , chiamato nel se-

colo Gio: Battista Centurione . Prese l'ha-

bito in Roma nel 1605. à 7. di Marzo : di-

vcnne inprogresso di tempo Provinciale di

Polonia , e di Germania , come anco Procu-

ratore Generale. La vita essemplaredi que-

sto Venerabile Padre ,è stata scritta,mànon

stampata fin hora dal P. Gasparo di S. Mi

chèle^ conserva appresso il P. Isidoro di S.

Giuseppc Chroniíia délia medesima Reli-

gione,citato dall'Abbate Michèle Giusti-

niani ne gii Scrittori Liguri,fol. 3 90. Passò

egli devoriílìmamcnte all'alrra vita in Ro

ma nel Convento di Santa Maria délia Sca-

la à 10. di Gennaro 163 5. scrisse ,estampò.

Celebris dijputatio , habita adverfus Afinijlroi

Arianos Polonia . Pofthuma exercitia jpiri-

tualia , edita Germania.

Et anco.

Nonnulla Pastorales EpistoU dum erat Provin»

cìalis.

Vanno ancora per le mani de' Religion" m. s.

Exhortations Mjstica , &fpiritualcj.

Dilui però scrîveHippolito Mariacca nelPApm

pendice m.f. délia "Biblioteca Mariana.

Scripfit ( inquit ) prater complnra opufcnla de

Pbiloíophia , Theologia , de vita Afcetica , de

amore , cultuqne Deipara Virginis, quant exi-

mie coluerat , cgregium Tratlatum.

fol. 151. Apprefio Gio: Vinccnz,o Piccino,

figginngafi.

GIO: VINCENZO PINELLi , Patritio Geno

vese, nato inNapoli nel 1535.ÍUO Padre, si

nominò Cosmo,del quale il Foglietta ne gli

Elogii de'chiari Z,/£*r<,fcrive largaméte.Ap-

prese le letterc humane fino à 2 3 .anni inNa

poli,dicêdoPaolo Gualdo»f//<* vita dique-

stoGio:Z)incenx.o . Optimae igitnr indolis

puerum Io: Vincentium Pater eruditis virisi

nobili Philosophe» lo: Paolo Vernalioni in

primis rradidit instruendum , qui cum brevi

Graecè , Latinèque doctum , ac cum profectú

evexerunt,vt literarumhumaniorum perio-

doNeapoli abfoluto, Civili , Philosophiat,

&Mathematicis nó perfunctoriè fueritini-

tiatus .

Bartolomeo Maranta , medico célèbre, ripor-

tato dalmcdesimo Gualdo , nella dedicato-

ria del fuo libro de semplici fatta nel 1558.

à Gio: Vincenzo , trà l'altre cofe scrive_,,

Nàm, etsi in gravioribus studiis à tencris:

ysqueannis versatus , in primifque in iuris-

prudentia ,atque in re, tàm Philosophica ,

qua ita exeellis ,ut nulli eorum , qui sesein

ijsiactant, concédas : Medicinam tamerLt

materiamità perfectè calles , vt omne studiú

in
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înhacvna feien ria confumpfiffc videaris .

Hoc vero magis mirum eft, quod non minus

in Grarcarum Literarum, Laiinacque eloqué-

tiae , & Poeticarum rerum ftudiis praeftas.

Si perfertiono talmente Gio: Vincenzo in o-

gni genere di feienze , che fi rsfe. memora-

bile,non íblo à coloro, che vivevano nel

fuo tempo; ma anco à quelli , che fucçcde-

ranno à tempi venturi , cleífe per íua fian

za , Padova, non fù letterato in qualunque

profefiione , chenon procurafic la fuá ami-

citia ,e liprefcntilafuaconverfationeje gli

affenti , la fuá corrifpondenza con lettere.

Non capitava in Padova Perfonaggio veru-

no , che non volelTe conolccrlo , e vedere la_.

Iua celebre libraría.

Occorfe„chenel 1 598- gli Eminentifs. Car-

dinaliBellarmino,eBaronio, con occaíie-

ne d\iccompagnareà Ferrara Papa Clemen

te VIII. fi rrasrérirono à Padova , per vedere,

come fecero Gio: Vincenzo Pinelli , inco-

gniti ; cgli pero li raífiguvo , benche non 1*

havciïe mai conofeiuti di preienza ,dai lo

ro ritratti , che fi trovavano nclla fuá Galle

ría, ecredendolorodi burlare Gio: Vincen

zo ,rimafcroeglino burlati , cosí racconta

il cafoGirolamo Bernabei»í/ÍU vitadel Car

dinal Haronía lib. 3.fol. 1 24.

„ Caefar Cardinalis Baronius an. 1598. CleT

» mentera Oûavum Summum Pontihcem fe-

» cutus eft ; ac porreda occaiione ( vtjdobi-

„ ter dicamus)Patavium divertit quoquc,vna

„ cum Cardinali Bcllarmino,ad IoannemVin-

j, centium Pinellum, communem amicum,ho-

„ minem doctrina,& humanitäre celeberrimú,

„ quemadmodum narrât Petrus Gallendius in

N vita Nicolai Fabricii Peirere ; cum autem

„ (inquit ) adillumveniilenttacitisnomini-

„ bus, habituque diilimulato , adeo, uefe pre-

„ sbiteros (impliciter alleverarcnt,ipiè, exeo-

„ rum iconibus, quas animo praefciues habe-

„ bat, qui virieflent, itatim agnovit,fed fin-

« gens tarnen le ignorare , in earn Mufxi par-

» temdeduxit ,in qua VjrorumIllufrrium,ac

» ipforum lpecialicer imagines erant confpi-

„ cuae. Oftenfa autem Baronio, Bellarmini

я effigie , num hxc imago , inquit , o bonc,fo-

ciumiftum tuumrepr-tfentat eximic? & o~

„ ftenfa Bcllarmino , qua: Baronii aderar,num

» hxc quoque, inquit, focium iitum tuunu

„ cxquiiitè refert ? Ac tùmilli delulbs fc,cùm

,j deluderent,agnofcentes , inamplexus pro-

„ lapfi funt.

Havcva lacognitione di moltelinguo,

come attelta ii fopracitato Gualdo, dicédo .

„ Linguas hic nofternon tantùm Gra:cam,6c

„ Iarinam callcbat , fed exóticas quoque, He-

„ bream ,Gallicam, H¡ípanicam,quarum , & ,

„ audores perpendere , & fpeciem , formamqi

„ amare, & intuerijiamdiunoverat. Verna-

a, columfermoncm irâ pridémexcolûewt , at*

» nitorem in eo fufpiccres , & elegantiam.. ,

>, &c.

Mori finalmente Gio: Vincenzo in Padova à

4.diAgofto 1 60 1, pieno di gloria , haven-

do lafciato una libraría dclle più famofe d'l-

talia de'libri in ogni profeilione ftampati ,

come manofcritti, la quale cflendo trafpor-

tata altrove , andô in difperiione.

Capitô in mano dell'Abbate Michèle Giufti-

nianijunDiicorfo delManutio molto eru-

dito,deMonumentisSenatus Romani с do

mo Ciceronis , con vna lettera diretta al fu-r

detto Gio: Vincenzo , moftratagli dal Sig.

Lorenzo Mari , che fi diletta dellc cofe anri

ebe, econfignato all'EminentisfimoSignoc

Cardinale Francefco Barberino , difie vo-

lerlo far ftampare per fodisfatione de'eurio-

fi.

Ncl rimanenteGio: Vincenzo fi è dilcttato

piiitoftodi leggerc, chedi fcrivere, con-

forme Pattella l'autore della fua vita , con

quefte parole : Teßatus fané mihi eß Anto

nius Pcrßfts ,fileEla doElrma non minas , queí

Pinelli ar.tiquafamiliaritate illußris , confite-

vijfe lo: ZJincentium adnotare ad omnes m>.ot

quot naneijecretur alicuius pretij auEloresv-

beriores, &politiores natas , quas acérrimo

ßudio ab ali]s non conquittbat modo , fed ex-

cogitabat ipfe doElè , & eleganter . Arißotelii

libellai» commoßrans amico , eittfdem contu-

bernalis Paulus Aicardus, & qaidemadeum

modum copaEium , vtpagelUpurл invife feri-

ptionis ejfent intcrieÜA ,Jubdidtt ; en qut, loh.

Ptncentius eUborat sArißotclis interprétame-

ta. Tuerumfane qui crederent , habere prл

manibus hißoricum qmdpiam , quod viderunt

anxicpropemodùmperquireniem quidquidu-

biquc terrarum contingeret diftis , faElijah

memorabile , Nomotheßjm praterea exploran-

tem,&Typographiam regnorum inßgniorem,'

XJrbium , Oppidorumque . At quid Ariflo-

telicum interpretaretur , quidve opens Hie fe

pofuißetßbi , in quod unum pr¿telaras ßudio-

ramfuorum opes conferret , nos adhac ignora

mus , vtfmus anxie percur.Elati. /

Intendo nondimeno , che nella Bibliote

ca Ambrofiana, firitrovi vn componimen-

to m. f. delmedeíimo Pinclli, molto eru

dito .

fol. 1 5 ó.dopo Çirolamo Çarbone.

aggiungaß

GIROLAMO CAÏANEO , Patritio Genove-

fe , nato in Barletta à 4. di Ottobre 1 6 z o. fi

fece Rcligiofo délia Compagnia di Gicsùà

10. di Novembre 1634. inNapoli , apprefe

con gran fama d'ingegno tutte le (cienze

più nobili , e Peflercitô con pad lode fin à

tanto, che conofciuto per ioggetto di loda

prudenza,fù promoflb à governi , eflerci-

tan-
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tando vltïmamente la carica di Segretario

Italiano del' fuo Generale Gio:Paolo Oliva,

di matura pictà , e lctteratura 5 anzi la Re-

publica d i Genova , havendo conofciuto , с

pergrido,e di prcíehza il valore della fuá

penna , ГеЫГе ne gli anni paflati per fuo

Hiftorico, con patente , che contiene le fe-

guenti honoratisíimc parole , regiftrate dal-

Paccuratisíimo Michèle Giuftiniani nelli

Scrittori,fo!.qzi.

„ Dux, &Gubernatores Reipublicx Genuen-

» fis. Cum plurimaGcnucnfium faAa^aut ma-

» ligné ab exteris, aut iciunè à noftris Hiftori-

« eis fucrint memorata ; opera: prctium du-

» ximusferiptorem deligere, qui Ligurumge-

» fta pari celebritate , ac fide Poftcris tradat ,

,> & quia ad aurcs noftras devenit Admodum

» Reverendum Hicronymum Cataneum So-

n cietatislefu Thcologum,ac Reipublicx no-

„ lira: civemnobilem , folerti prudentia , &

» ftilicxercitationc ad id muneris paratiffi-

„ mum , collarisfuflfragiis in Hiftoricum no-

s, ftrum delegimus , pro certo habentes , curru

» ipfecxinclytaramilianatus fit , curaturum

„ impensc , ut tantundem fplendoris fuo cala-

moPatrix conférât , quantum eius maiores,

manu ) & confilio contulcrunt . Quod fi

» coneeptam expectationem ,uti omnino fpc-

„ ramus, opere impieverit: ememori Reipu-

„ blies animo nunquam exciditbeneficium ,

„ quod ipfamfecum,autafF¿rt , aut facit im-

„ mortale . Datum in noftro Regali Palatio

» die 3i.Iulii i66i.Benedi¿tus,&c.

Si vedono in iftampa.

Panegyricus de inftitutione Collegij Ger-

„ manici,& Hungarici à Comité Eufcbio Tru-

„ xes , Collegii ciufdcm alumno, diéhis à Hie-

„ ronymo Cataneo Societatis Iefu feriptus .

„ anno feculari eiufdem Collegii in 8.

„ Le fagge dificulta del Principato di Geno-

„ va , Difcorfo à fine di recitarfi nella corona-s

a, tionedel Sercniifimo Doge Agoftino Cen-

„ turione, comporto dal P. Girolamo Cata-

„ neo della Compagnia di Giesù : in Ccfena ,

„ per il Nori 165 I.

Hà moltimanofcritti.

„ UnTrattatode'Conccttï.

„ Uno dellcfentenze.

„ Un'altro della Tragedia.

„ Un volume d'Epigrammi Latini .

^ Molti Panegirici facti in diverfe occafionî •

L'opéra pero , fopra della quale , par ch' egli

voglia appoggiarc il fuo nome èil Paragone

tr<Cl Mondo vccchioyc'l nuovo . Contenerá

piùvolumi,e trattera fopra à Cinquecento

Problemi fpettanti à diverfe feienze ,

foprafol. i ly.kCjregorio Pinclli,agçiungafi,

ïn fine , che mori rreneticando in Rorna,nel

Convento di Santa Maria fopra la Minerva

buttandofi da vnafincftra dell' infermeria_*

nel 1667.

Lafciô divcrièLettioni iopra il Cántico ad

Magnificat nel Convento di Santa Caterina

à Formello di Napoli , ma non ftampate,co-

menota PAbbatc Giuftirfiani ne' Scrittori

Liguri,fol.^^.

fol. 176. Dopo Sebafiiano Napodano,

ripongafi.

SEBASTIANO di NAPOLI, Dottor antico ,

diede alla luce .

De iure Trothomifeos , & apparatus fuper

Confuet. Neap.per Francifcum Тнррит Nea-

polït.V.I.D. Ncap.\\%i.in fol.

Etilmcdcfimo,vedefi riftampato vnitamcij-

te conlifeguenti altri Dottori in qucfta-i

forma.

Comentarij in Capitula T{egni Neapolitani Ex-

сеЦ. I.C. D.Jo: Antonii ас Nigris de Civitate

Campants, , hacpoílrema editione a muir is er-

roribus repurgati: Sebaffiani , ac Nicolai de

Neapoli , 'Bartholom^ de (,afHa » & Lues de

Penna , Addit^menta qusdam , ad eandem

Capitula,exarata. Ven. apud Iwred. Joannis

Varifci 1594. ¡nf°l.

Nel mcdefimofol. 176. Dopo Sebafiiano

'Bartolo. ripongafi.

SEBASTIANO BARNABA , d'Averfa,Dottor,

e Lettordell'Inftituta ne'publici ftudii di

Napoli nel 1 607.

Et avanti Sebafiiano Napodano, ripongafi.

SEBASTIANO MAFFA ,gcntilhuomodr Sa

lerno , e Dottor famofo,

Hà dato alla luce .

Commcntaria Excellentijftml I.Ç.D. Sebafiiani

*JMajf¿ Salernitani,vna cum Pafadoxis , &

argumentis doBisfimi %Jiri D. Thom* Simeo-

tiiin l.fiis y quipro emptore , de vfucapioni-

bus : in auibus adeo luculenter , & dotïè ел

omnia declarantur , qu£ ad huius legis expla-

nationempertinent,vt nihil ab alio meliusfue-

rit haftenùs expofitum , vel clariùs enodatum.

Ven. apud <JM, arc urn Amadorum 157г. in

oilavo.

SEBASTIANO MARCHESE , di Civita Du

cale in Abruzzo Ultra, Dottore, hà lafcia-

to vnmanofcritto toccantc alia defcrittione

di queftafua Padria,e di molri luoghi ag-

giaccnti ,chc ritrovafi in potermio, intito-

lato Compendio iflorico di Civita Ducalc.

foprafol. г%. avanti Antonio Çuidano,

ripongafi.

ANTONIO GRATIANO ,da Sant'Arcange-

1q, nella Lucania, hoggi Bafilicata, Dottor

in Teología , e nclle leggi , Protonotario

Apoftolico,& al prefente Vcfcovo di Bo-

ianû , diede alla luce. .

„ Humanarum literarum Viridarîum.in quo,

„ quicquid carundemcupidiífimiim attinet ,

„ perclarc,acordinatimalphabeticc compe-

„ ritur. Adeft chimin со totius Grammatice, 1

„ 2c Rhctorices , atque Dictîonarium , excep

to
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» ro nominc ; decursus , & caetera apud alios

» dispersa, in vnumcollccta-j prout in procul

» tidio inspicientis , Auctore Don Antonio

„ Gratiano èLucanis partibusS. Th. & V.I.D.

« acProt. Apost. pars prima . Sccunda enim

w erit lòlumnominum Dictionarium. Neap.

» Typ. Hxred. Vitalis , apud Scbastianum A-

„ luccia 1 6 5 8. in 4. opéra molto faticata , &

» crudita .

Ticneanco per dar alla luce.

» Vera politica Chrjstiana , ò pur total Lettu-

» ra morale de tutte virtiì , e sue contrari , co-

» me ogn'altracosa ncl morale , con la quale

» si^là à ciasch'vno la vera strada, e modi faci-

» li di saper quel táto gli sperta da buon Chri

,> stiano, ( per governare, ed ester governato,

» lodevolmentc viverc , e laperfi ben confefla-

» re ) composta dall'anno 1660. dirferita îìn

n ad hora imprimerse per causa délia carica,

» mà senza fallo , non si lascerà .

«Expositio tocius Dialecticx , & simul Metha-

» phisices, iuxta Ariitot. ôc Scoti mentem,ho-

» dierrio modo scolastico elucubrata.

,,Summa casuum conscientialium , non dum

,j còmpleta, sed Dci opc,complcnda.

,,Et tandem. Quoddam Dictionariorum Di-

„ ctionarium , pro secunda parte primi ope-

„ risimpresti; vt sicut pracf.itum Viridarium ,

>, loco omnium humanistorum deservit , ità

» taie Dictionarium loco omnium dictiona-

riorum, cuiuscumque generis deservire va-

i> leat .

Nellojìejso foglio, dopo Santé franco ,

foggiungafi.

SANTIO CICATELLI, Napolitano,Genera-

ledclla Religionede'Cherici Regolari Mi-

nistri do gl'Infermi , hà dato alla stampa.

„ La vita del P. Camillo de Lellis , Fondatore

„ délia Religioncptedetta. in Nap. appreslo

gli Hcrcdi di Tarquinio Longo 1620. in..

„ quarto .

Et anco .

„ Testamcnto,& vltima volontà dcll'anima.

„ in Bracciano, per Jacomo Fei, delqúondam

„ Andrea 1655. in 24.

fol. 148.^ Gio: Maria Novario, Dottor

délia Lucania , foggiungi , délia Terra di Ti-'

Jticcio in Basilicata.

sopra fol. 72. auanti Domenico Fiumara'y

ripongafi.

DOMENICO DIEZ DE AUX , d'Aversa, Dot-

tore, Protonotario Apostolico, e Cappella-

no honorario délia Rcgia Cappella , &Au-

vocato nella Corte dell* Arcivescov.ito di

Napoli,hà dato alla stampa.

» Embamma légale VariorumThcmatum pra-

j, cticabilium , cum brevislima inspectionc in

3, ordine iudiciali, & praxi civili, sicutin so-

„ ris Parthenopaíisobscrvatur . Neap.exTyp.

„ Antonini Gramignani 1Ó77. in 4«

foprafol. 2. Dopb Adrìano Imperatore,

feggiungi •

ADRIANO CASTULlÒNE,di Civita di Pê

ne ,'ne'Vestini , oggi Abruzzo Ultra , buon

Legista , eTcologo, da Archidiacono,ch'c-

ra di Parma , su creato Vcscovo di Fotenza_,

nel 1482. Emendasil'Ughello,chc lo chia-

ma Gio: Filippo , e Milancsc, ( ancorche_,

questa Famiglia sia originaria di Milano )

nclCjtal.fac. tom.j.fol. 1 86*. num.zç. così an

co ostervaro prima di medal Dottor Mutio

Panza ne'm.f.di detta Çtttain poter mio.

fol. 12 j. apprejso Nicoiodi Kogiano,

pongaji.

NICOLO SOLIMELE, di Salcrno , Dottor

célèbre, Vescovo di Vcnosa nel 1457. V-

ghell. neWItal.fac.t0.-j.f0l.ZZ7.nu. 27.

fol. j o.dopo Antonio de Paula,ripongaJt.

ANTONIO PAVONELLO , diCivitella del

Tronto , Tcrrn,e Fortezza ecleberrima in_.

Abruzzo Ulrra, dell' Ord. Convcnt.di SaiL.

Francesco,Teologùfamoío, Uescovo di Vc

nosa nel 1 6"48.à 1 8. di Maggio r morì à 2 j .

diSettembre 1653. nelP età di 52. anni

Ughcll. neWltal.Sac.to. j.fol.17}. num. 50.

con la mia sudetta emendatione'.

fol. 7 1 . dopo Dionijio de Occillis ,

pongajî.

DIONISIO DI TERAMO , Vescovo nella sua

Patria , detto Aprutino , ne'Precutini, Con-

sigliercdiRè Guglielmo, per le moite suc

virtùifù trasferito dal Sommo Pontefice, ad

intercessione diSua MacstàairArciveí'cova-

to d'Amalfi nel 1 1 74. Ughell. nel to. 7. dell*

Jtal.Sac.fol. 270. num.i i.con la detta mia

additt.

fol. 1 8 5- <i Landais0 Çàracciolo\ in fine.

fig&ÌMnêafi ' eSete stato vn'altro Landolío

dell'Ord. ancode'Minori, Vescovo d i Ca

stel à Marc, trasferito al Vescovatod'Amal-

íi nel 1 3 5 1. Ughcll.ro. 7-fol. 3 1 2.». 17.

fol. 1 8 9. à Loreto de Franco , tn fine , ag- •

giungafi , Vescovo diCapri, trasferito al Ve-

sçovato de'Minorinel 1 637. Vghell. tom. 7.

fol. 36"5-*-3î- ^

fol. 117. dopo Gio: Anîwio Angrifano,

riportajì.

GIO:ANTONlOBUCCARELLO, diTaran-

to , Dottor Canonista , Vescovo d'Ascoli ,

nella Puglia , promoslbal Vescovatodi No-

la nel 1458. Vghcll. to.-j.foLi 31. ».i8.

fol. •jyapprefi» Camillo Fabule,ripongafi.

CAMILLO FERA , gcntil'hnomo Cosentino ,

Poeta , hà dato allestampe.

Selva délia fita Humana , Opéra nuova , di-

lettovole , & utile . in Nap.per Matthia Çan~

cer. 1 5 5 j .in ^.verfo.

foprafol. 60. Dopo Carto Salviati >

figgiunga/t.

CARLO SPINOLA , Patritio Gcnovesc, figli»

di
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diGaleoto , Sig. d'Andrano Terra in qnc-

sto Rcgno,nacqueinNapolià 25. diMar-

ïo 1 609. abbracciò l'habito délia Religionc

de'ScrvidcllaB. Vcrginenel ióiï. fu Mae

stro in sacra Tcologia , e Provinciale di Na

poli , dopò Procurator Generale dclmede-

umo suo Ordine ,e finalmentc Arcivcscovo

di Rossano , eletto da Papa Alessandro VII.

col prcferirlo à diversi altri concorrenti di

coníìderabili talcnti , registral'erudita,cfa-

ticosapenna dell' Abbatc Giustiniani »«'

Scrittori Liguri,fol. 160.

Hà scritto ,edetro nella Cappella Pontifi-

cia .

Moite Orationi latine, che insieme con altre_.

di varii Rcligiosi Predicatori, sono ííatcflâ-

patein Romand i66i.in%.

fol. yy.jìppreffo Francisco Antonio Tomaji.

ripongaji.

IRANCESCO ANTONIO VITALE, della_

Città d'Acquaviva , Dottor délie leggi , e_,

Gentilhuomo di detta Città, diede alla lu-

ce vn libro , intitolato

Trasognamcnti'Poetici , con belle composi-

tioni , ftampato in Bariprejsoil Zannetti nel

x66o.in 8-chcpoi non l'hà publicato per li

molti errori occorsi nella stampa ; ma pen

sa farlo ristampare di brève in Vcnetia, con

altrc sucfaticheinpoesia,& in belle lettc-

re,e sono,

Le Veglic érudite , con varie risposte Acca-

,> demiche.

„ L'amorosa Costanza,Comedia pastoralc,re-

„ citata più volte,con applauso comunc,

» Le Prosopopce morali , nellc quali s'esplica-

M .110 i sentimentidi varii illustri Personaggi

j, délia sacra scrittura.

„ :La.VergineRomita , Mclodramasagro,per

» la Vita di S. Apollinare Vergine.

Et è "primo AíTìstcnte ndl' Accademia de'

Rauvivati d'Acquavjva .

fol. 1 16. aNuntio Tartaglia,aggiunçì,

dît diede anco allestampe

Trattica Crìminale, ch'egli la intitolò Mar-

garita dcl Ftsco nel 1556. & i Commcntarii

allaRegiaPragmatica dcremisfoneparitum,

jivè de compofitiombits.

fol. 1 3 9. a Çio-.Hattifltt de1U Porta,

agiungasi,

Che diede anco alla lucc, con stupore dc'Lct-

terati , lc sottoscritte Tragédie , Tragico-

mcdie,e Comédie di mirn. 16. pervenutcà

mia notifia , dalla Drammarurgia di Leone

Altacci,éc sono lc seguenti;-

„ Giorgio , 'sragedia. in Nap. perGio.Batti-

„ sta Gargano, e LuctetioNucci 161 i.in 12.

„ in verso.

„ L'Ulissc, Tragedia di Gio. Barrísta dclhu.

3, Porta . in Nap, per LazaroScorigio i6i4.in

„ 12. in verso. - ■

» La Pénélope, Tragicomedia . in Nap. per

» gli heredi di Mattco Cancer 1 59 1 .in 1 2. in

» verso.

35 L'Astrologo, Comedia.in Ven. appresso Pie-

„ troCiera iòoò.in 12.

„ La Carbonaria. Comedia.in Vcn.per Giaco-»

„ mo Antonio Sommasco 1606.in 1 2. cGio.

„ Battista Combi 162 8. in 12;

„ La Chiappinaria , Comedia.in Roma , per

„ Bartolomeo Zannetti 1609. in 12.& in Na-

» poli,per Gio. Battista Gargano , e Lucretio

„ Nncci 16 \ 5. in 1 2.

La Cinthia,Comedia. in Ven. perGiacomo

„ Antonio Sommasco 160 i.e lóoó.iniz.

„ Gli dnoi Fratelli Rinaldo,Comcdia.in Ven.

„ appressoGio. BattistaCiotti 1601. z 1606.

» in 12.

„ Iduefratclli simili, in Napoli , appresso

n Gio. Giacomo Carlino 1 ó 1 4.111 iz.

„ La Fantcsca , Comcdiadi Gio. Battista del-

„ la Porta Napoli rano.in Ven. appresso iScíìà

» 1 5 97- presso Gio. Battista Bonfadino 159Z.

» in 12.-1 596.e idro. • .

„ La Furiosa, Comedia.in Nap.perGio:Gia-

» comb Carlino , c Costantino Vitale 1 609. c

. „ Gio. Battista Gargano 1 6 1 8- in 1 z.

• „ IlMoro, Comedia.in Vircrbo,perGirolarno

„ Discepolo 1607.in 12.

„ L'Olimpia,Comedia.in Nap.prcsso Horatio

. „ Salviati 1 589- in 1 z. cV-inVen. presso Gio:

„ Battista ,e Gio. BcrnardoSessa 1 597. &in_.

» Siena alla Loggia del Papa 161 3. in iz.

. „ LaSorclla ,Comedia. in Nap. appresso Lu-

„ cretio Nucci 1 5 84. & in Ven. per Gio: AI-

„ berti ióoy.in 1 z.

„ La Trappolnria, Comedia diGio. Battista..

„ délia Porta , recitata ultimamentc in Ferra-

„ ra ,in Bergamo, per Camin Ventura 159Ó.

„ in 8. & in Nap.pcr Gio. Battista Gargano, e

„ LucretioNucci 1 6 1 3. & in Ven. presto Gio.

„ Battista, e Gio. Ecrnardo Scsia 1597. &ap-

» presso Gio.Battista Combi 1626. &i6z8-

» ìn iz.

„ La Turca , Comedia. in Vcn.per Pietro Cic-

„ ra 1606. in 1 2. appreflo Leone AHacci, so-

„ pra cit.fbl.41.57.60.1z7.158-zio.232.250.

„ 298.310.e339.

fol. 1 7 i.a CjiufeppeMoiJz,agrttano,qgniMn-

gafi, d'havcr dato anco alla lucelçseguenti

altrc opère, riportatc da Leone Allacci nel

la Dramaturgia,fol.%.

„ Agnotifia , ò vero la pura Vittima , Rappre-

„ serttationc délia Passionc di Christo nostro

« Signorc. in Ven. appresso Alessandro Polo

„ róio.in 12.in verso.

» Applausi Natalitii , Rapprcst-ntationc dcl

„ Natale di Christo nostro vSignore . in Ven.

» per Alessandro Polo 1 610. in iz. in verso ,

» Fol. 5 5-

.-. » Hierotichiav!Òver©,il Sacro Parto,Rapprc-

Y v sen-
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з, Tentante del Natale di Chrifto noftro Si-

„ gnore. in Venecia, apprcuo il fudetto 1610.

„ in 1 z. in verfo. fol. 1 74.'

foi 1 30. ad OttaviotPjfa ,aggiungi.

„ L'Alvida ,Comcdia,in Nap.g Giacomo Car-

„ lerio 1 6 1 6. t z. & in Vitcrbo , per il Difcepo-

„ lo 161 1.& in Napoli per Ottavio Beltrano

„ 16 35. in 12. Allacci ncllt Drammat. fol.

//яде2 Maritato. in Nap.perOttavioUeltrano

16} 3. « 1639.«» 1 z. /¿/.205.

fbpraf0l.z4.Ad Antonio Baffb,aggiungi.

Jl Pomo di Venere , 'Drama per mttfica , »f//*

/4?* ¿í//í no^cdi D. Placido, e D. Jfabella

de Sangro . in Nap. in 4 wr/o. Leone Allac«

nella 'Drammat.fol. z 5 7.

/о/, l 5 . 4¿ Andreano de "Ruggit™ »

foggiungi.

Diede anco alla ftampa.

{?// amorof ajfanni , Tragicomedia Taflórale, in

Nap.per Domenico t^Caccarano 1641. in 11.

verfa .

Nelíofleßofol. 1 y ad Andrea Santamaría

aggiungaß.

Diede anco alla luce

JJHippolito , Tragedia . in Nap. per Cio. Do

menico Roncagliolo i6\<).in 1 z. verfo.

fol- 16. ad Antonio EpicurOyfoggiungi.

Hà dato alle ftampe

La Çe caria ¡Tragicomedia : ove introduce tre

innamoráticiechi ,per tre diverfi amorofi ef-

fetti, comenel raccontar la cagione de'lor ma

lí.,fi legge . infen.pcr N'colo d'Artfiotile ,

detto Z'jppino I J J J. in%.& anco in Ven. per

Cio. Andrea Valvaforc detto Guadagnino ,e

floriofratello 1 541, bt%.

fol. 3 0. ad Antonio Mufcettola , dopo

le Profe ,foggiungafi.

Dicde anco alia luce.

La Belifcy Tragedia. Leone Allacci nella Dra-

mat.fol. 4g.

Et anco

La Rofmind.t , favola Drammatica , in Napoli

appreffo il Cava 'lo ró^y.in 1 2 . verfo.

fol. г}, dopo Amonto Bruno di Loco

. Rotondofoggiungi.

ANTONIO BRUNO »Nolano , hà dato alla

(lampa

Jl Candelaio , Çomedia.inVarigi per Çttglielme

Giuliano 1 5 89. in i z.

fol. 24. dopo Antonio Avitaia y

foggiungi.

ANTONIO BALDAYA ,da Gallipoli, Mo

naco Olivetano, diede alia ftampa

„ DiS.Giuliana,cdi S. Paolo Г110 fratello di

„ Tolemaida Martiri , Rapprefentatione . in

„ Palermo, per Gio. Battifta Maringo 16 1.9.

in iz. verfo.

fol. 2 o. dopo Angelo Volpe,ripongaß,

ANGELO ANTONIO AMABILE, Napolita-

no, hà dato alie ftampe

m L'Angelica Schiava, Comedia. ínNapolí ,

„ per Gio. Domenico Montanaro 1Ó3 5. in íZ.

Et anco .

n Martio Confiante , Comedia in Nap. per

„ Secondino Roncagliolo 163 5 .in iz.

fol. 1 6. dopo Anello Oliva,foggiungi. -

ANELLO PAOL1LLO , Napolitano , diede

alia luce

„ HGiuditio di Paride , Tragicomedia. in_f

„ Napoli , appr eflo Gio. Maria Scotto 1 5 66.

„ in 8 verfo.

„ L'Incendio di Troia , Tragedia . inNap.ap-

„ preiTo il fudetto Gio. Maria Scotto 1 5 66. in

8. verfo.

NeliofleffofoL 1 6. анлпй Anello Taolilliy

ripongafl.

ANELLO PAOLELLA , Napolitano.diede al

ia (lampa

„ Il Rattod'Helena. in Napoli, appreíToGioc

„ Maria Scotto i j66,in 8-verfo.

fol. i o. dopo Alfonfo 7{ecanetoy

ripongafi.

ALFONSO TORELLO,Cavalicr Napolitano,

Diede alle ftampe

» Li figli rirrovati,Comedia .in Nap. appref-

„ foGio. Domenico Montanaro , & Egidio

„ Longo 1629. in i z.

fol. 50. dopoHlitfio de Gravina,pongafi,

BLASIO LAVRO , dell' Amatricc in Abruzzo

Ultra , diede alla ftampa.

La Rapprefentatione di S, Gio.Battifta . in .

„ Orviero,pcr il Ruoli 163 1. in 1 2. verfo.

fol. 46. appreffo "Bernardino Marietta,

ripongafi.

BERNARDINO MOCCIA , Cavalière Napov

litano , hà dato alla ftampa .

» La Flaminia, Comedia .in Napoli per Gio:

» Giacomo Carlino iói i. in i 2.

fol. J o. a Bonaventura eJ/iíorone,

foggiungi.

Dicde anco alla luce

La Giuftina , Tragedia fpirituale. in Vene»

м t i л i б з 9 . i n i 2. verfo.

» Irena ,Trag. fpirit. in Napoli,per Scipione

» Bonino \6 18. in i2.verfo.

fol. 6 1. a Cataldo Antonio iSlCoronc,

aggiungi.

Diede anco alla luce .

„ L'Erminia, Favola Bofcareccia. in Uen.per

» BernardinoGiunti, e Gio. Battifta Ciotti

„ i6io.in 12. verfo.

Et anco.

,, Il Paftor codante, Favola Bofcareccia. iru.

» Bari preño Giulio Celare Uentura 1606. in

ó 8. verfo. ,

m LaSufanna , Tragedia facra,eon quattroin-

» termedii dcll'Hiftoria di Sufanna Ebrea. in

» Uenetia per Bernardo jGiunti^ Gio. Batti-

» fta Ciotti 16 10. in iz.verfo.

ff.
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fopra fit: 60. avanti Carlo Ко:л ,

ripongaß.

CARLO RUGGIERO, hà dato alia ftampa.

„ La Reina di Scoria, Tragedia, in Nap. per

» Coftantino Vitale 1 604. in 8- vcrfo.

fol. 5 9. dopo Carlo de Palma,foggiangt,

CARLO PALERMINO, da Bifaccia , diede.,

alle ftampc,

„"Amore trionfante,Favola Paftorale.inNap.

„ JpcrScipioneBonino 1617 in 12.verfo.

■' ' ' ' fol. 60. dopo Carlo Sc»rtiati,aggiungi,

CARLO VOLPE.diedc alia ftampa. •

>, Gl'incanti difciolti ,da Rinaldo , R-iggio-

„ namento Drammatico . in Trani per Lorcn-

zo'Valeri 1637. in 1 2. verfo.

fol. 5 6. auanti gamillo Valió,vipo;igaß.

СAMILLO DELLA VALLE, Napolitano , hà

dato alle ftampc,

» Geloft amanti , favola Pnftorale .in Ferrara,

„ prefio Vittorio Baldini 1585.111 8- vcrfo.

fol. 6$.dopo Cefare Caporali,Aggmngi.

Cefarc de'Ceíari, hà dato alia luce

» ScilLi,Tragcti¡a . inVcn.prcíTo Gio:GrafKo

„ 1 5 5 1. in 8- verfo,

fol. 64. dopo Ciitrletta Caracciolo ,

foirqinrivi.

CILLO PALERMOS da Gcfualdo , dicdcalla

ftampa .

я Gli amori fdegnati, favola paftoralc.in Tra-

» ni , per Lorenzo Valcri 1 6\ 6, in 1 i. verfo.

nelloñeffofol. 64. Dopo Cefare Scannape-

cora,aggÍH»gi,

CESARE TOMEO , dclla Città di Tropcia ,

diede alie ftampc

„ Trionfo del'la Lega , Rapprcfentatione iru

cinque atti.in Nap.apprelib Giufcppe Cac-

» chiodcll'Aquila 1 5 75 -in 8. vcrfo.

fol.óJ.dopoColantonio^omite.

COLANTONIO DELLA SORTE , hà dato

alla ftampa.

„ Olimpia, Tragicomedia fpirituale. in Nap.

» per Lázaro Scorigio 1 61 5. in r 2. vcrfo.

Nelloftcjfofol. apprejfo Colantonio della

Sorte, ripongaß,

COLANTONIO PRESUTT I , da Campo Baf.

fo , Rcttore di S, Bartolomcp di dctta Terra,

diede alia luce

„ L'AngeloCuftode, Rapprcfentatione fpi-

„ rituale .in Roma,perGio, Battifta Robletti

„ 163 i. in 1 2. verfo.

Emendafi Leone AUacci nella Drammaturgia

Í0I.3 2. nella parola Capo baflo, per Campo

baflo.

fol. 66. dopo Chrißefaro Mirto,foggiungaß.

CHRISTOFARO SICINIO . di Toífecia , in

Abruzzo Ultra . diede alle ftampc.

„ Ii Pazzofinto, comedia . In RomaperStcfa-

„ no Paolini 1603. in 1 2.

FranccfcoZucchi in vnafua, cheferive àPa-

pirio Cancrino,narra , ehe gli Accademici

indefesfidi Monte Reale , rapprefentando

il Pazzofinto à ri-chicfta,efpefa , e P.ilazzo

diGio. Paolo Ricci Gcntil'huomo di detto

Terra, per parère di detro Signóte fi rifolfe

d'intrecciarçcol Prologo, quattro interme

diate.

Emendafi due errori di ftampa nella Dram-

mat, deir AUacci ,fol. 247. cioè in Tojfia, per

Toßecia,& Papario,inPapirio,Careimo,Cancrtno.

fol, 68. dopo Davide Romeo,foq^ginngi.

DAVID GALLO, da Noia, nella Provincia di

Bnri , Carmelitano, hà dato alla luce.

„ П Trionfo,с martirio di S.Angelo Carmcli-

„ taño , Tragedia fpirituale. in Bari,apprcßo

„ Pietro Michcli 1630. in 8- verfo

Nelioßeßpfol. 6 8 . auanti alii due Davide^

ripongaß. : • ' •

DANIELE GEOFILO plcCIGALLO , da Mi-

fagnein Terra di Otranto , diede alla ftam

pa . ' ■ •

„ L'Infido Amico, Comedia . in Nap.pcrTar-

„ quinio Longo 1 606. in 1 2. с riftampata per

,, Giouan Battifta Gargano , e Mattco Nuc-

„ ci 16 1 9. in i 2.

fol. 69. a Decio Afemmolo, in ßne ,

aggiungi.

Dicdcallc ftampc.

,, LaSufanna,Tragedia.pcrLodovicoGrigna-

„ ni 163 2. in 8. verfo.

Nelloßeßo fol. dopo Decio Forte .

fo^giitngi.

DECIO GRICIGNANO, Salcrnirano , diede

alle ftampc,

„ Ii Vafro, comedia, in Ven. apprelTo Giaco-

„ mo Llinccnti 15 85. in 4.

fol. 7 1 . dopo Dionißo Leone,aggiungt.

DION7ISIO DI NAPOLI , Agoftiniano, diede

alla ftampa.

„ L'Ernfmo , Tragedia , in Nap, per Dbmcni-

,, со Maccarano 1 644. in 1 2.

fol. 74. dopo Domenico Antonio Baßle.

ripongaß.

DOMENICO СAMEROTA, da Gravina »die

de alle ftampe

„ Hercolc in Bivio, comedia , riftampata in_.

„ Vcn. appreflo Antonio Turin i ióii.iniz.

„ verfo .

Nelloßejfofol. apprejß Donato Miralia,

foggiungaß.

DONATOPORFIDO BRVNO, di Venofa^ ,

„ hà dato alla luce.

„ Il Giuditio di Paris , in Egloga P-aftorale_, ,

„ tradotta,conla forza in ogni Terzetto de'

,* verfi del Petrarca , Ariofto, с Sannazaro , со

„ alcunc fentenze di Dante , Sc altri.in Napo-

„ Ii , appreflo Gio, Battifta Sottilc 1602. in 4.

„ vcrfo.

fol.jj. dopo Ettorre Minntolofipongaß

ETTORRE PIGNATE LLI , Cavalière Napo-

V u г lita-
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litano,dcttol'occi!lto Accademico otioso ,

diede allalucc.

Li carichi,Tragedia- in Nap.per OttavioBeU

tra.no lóij.in 8. verso.

fol. 79. Kpprefio Fabritio'Biblia,

soggittngi,

FABRITIO CARRAFA , Cavalière Napolìta,

no , diede aile stampe.

11 fedele Amante . in Nap. per^ostantina Vita

le lóió.in il. verso,

Nellostejso s. avanti Fabritio Guardati,

; ripotigjfî,

FABRITIO DE FORNARlIS,Napolitano,det.

toil Capitano Cocodrillo , Comico consiV

dente , diede alla stampa.

VAngelìca,Q>media,ìn P/trigi per eAbel PAm-

polier 1 5 8 5 • '* 1 2 . Ò' in Ft«• tpprejso France

sco "B uriletti 1607. in 11.

fol. il. a Felice Vajsaro, aggittngi ,

Diede anco alla stampa.

Davide cPerseguitato. in Nap. per Gio, Dome-

nico Roncagliolo 1609. in 8. verso

fol.%6. aFilippo finclla, aggittngi ,

chc diede anco alia luce

„ La vendetta di Giove contro Gigantijnter-

„ medii . in Nap. presto Domenico Maccara-

„ no 1 <í z 5 . in 8. verso.

Et anco

„ La Giudea destruttada Vespafiano, eTito ,

„ Tragcdia. In Nap.presto il sudetto Maçca-

„ rano 1627. in 8-verso,

fol.%^. à Yilocolo Otpuio , aggittngi,

Diede anco alla luce

Gittditta Trionfante, sacra rappresentatione. in

Nap.per Lauaro Scorigio ió}5 *« 1 ì.verfo.

Et anco

Teodorapentita, Rappresentatione . in Napoiì ap-

prejfo Domenico Montanaro 1636"./» 8. ver-

so.

fol. óy.dopo Decio Rodiano,aggittngi.

DEDALO FORTUNATO.daSunano inCa-

Iabria , diede alla stampa.

Cl'infelici consenti, comedia inOrvieto per Ri-

naldo Ruttït 1 6 3 9./» 1 z.

fol. 88. appreflo francesco Batinelli,

ripongajt.

FRANCESCO BERNAUDO, Napolitano ,

diede alla luce.

„ La Bcrnauda,comedia. in Nap. perGio;

„ Domenico in 12,

Etanco

>, HGostavo Rc di Suetia,Tragedia . ínNap.

perLazaro Scoriggio 163 3. in 1 z. verso.

fol. yo.dop'o Francesco Capttano, ripongajt ,

FRANCESCO CIRILLI .Napolitano, diede

alla stampa

3) Orotea Rcgina d'Egirto , Drama musicale

„ di Giacinto AndreaCicognini, ristampara,

„ e rappresentata in Napoli , arricchita di

„ nuovamusica da esto Francesco Cirilli . in

„ Nap, per RobcrtoMollo j <Í54.in 1 2.verso.

„ U Ratto di Elcna , Drama Musicale di Gen-

„ naro Paolella,adornato di musìcadaFran-

j, cesco Cirillo, in Nap. per Roberto Mollo

„ 1Ò5 5. in / z, verso.

/e/,9 5 . attanti Francesco Ststo,ripongafi

FRANCESCO SICULA ,Napolitano,hàdat»

aile stampe , . .n ,. »

„ HGiusto sdegnD.j coçredia. in Napoli per

» Gio. Domenico Roncagliolo 1632, in. iz.

>, Schiavo amante vComedia.i n Nap.prcssola

„ Vedova di Lazaro Scoriggio j <S î S-in i?.-

.., fol. yi.dopoïrancefto Gasbarrino ,

fogglmigaf, -. .......

FRANCESCO GENTILE ,4i Barlctta, diede

alla stampa. " . . , . ...

„ La mcmoria di Daria , eChrisante di Mon-

„ signor Belley, ridotta in opéra scenicada

n elioGentile . in Virerbo 1647, iniz, r

„ lTrastullid'Amorc, çomedia, in Qiterbo

„ 1647. in n. - '

Nello fiejfo fol,, Francesco Gasparritto neW

eA-llacci ,per error di jìampA , slegge Garba-

rino ne/la Drammaturg.s.^ 3 .

fol. 94. apprejfo francesco Peretti t

aggiuxgi, •

FRANCESCO PIS AMI, Napolitano,died e al

la stampa.

„ L'Eurillo, Favola Pastorale, in Napoli per

„ Gio. Domenico Roncagliuolo 1634. in_.

fol. 9 6. dopo Francesco Storc!lo,ripongafi.

FRANCESCOSUPPA,Napolitano,dÌ£dcaIIa

stampa.

„ Caterina martirizzata,Tragedta. inNapoli,

» per Roberto Mollo 1654. in 1 z, verso.

fol. 97. 4 Françesco Zacconcjlprimo ,

aggittngi.

Diede anco aile stampe.

„ L'Incostanza punita, Tragicomedia, rap-

„ prcsentatainNap.nel Palagio del Duca di

„ Madaloni 1 6 j 6. in Nap. per Roberto Mol-

„ lo,in4.

Ecorriggafi Leone Allacci»^ Drammatur-

gia ,fol.i%o.e) 04. che per error di stampa»

lìlcgge, Zasuoxi,\n\\ìOgo di Zaccone. ,

NelloJîejsofui. a ïrancesco Zai*x,era ,

aggiungi- ,

Che diede anco alla stampa

» ln vito de'Pastori , Favola Pastorale, in Nap.

„ appresto Gio.GiacomoCailino 16 14. in 4.

» verso.

fol. 9 8. à Francesco Zucchi,aggittngi «

chc diede anco alla luce

» L'Arianna , e la Proserpina , Poesìa Dram-

>, matica . in Nap.per EttorreCicconio 165 3.

in 8. verso nella seconda parte délie Poésie

„ Drammatichc.

„ II Gigantcabbattuto, Drama. in Nap. per

„ il sudetto EttorreCicconio 1Ò5 3.in 8. verso

f-99-
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fol.yy.dopo Francesco Antonio Porpora

foggìungi.

FRANCESCO ANTONIO ROCCO , Her-

' nandez,Napolitano, diede alla stampa.

„ Eolo sdegnoso, Tragçdja . in Nap. per La-

»'zaroScorigio 163 3, in 8- verso.

foprafol. 77. Dopo Fabic Albino ,

ripongafi . : .\ ~< -;

TABIO AMETRANO , Napolitano,<iicdeak.

lestámpe, - ' M

„ IlTcsoro ,Comcdia. in Nap. nella Regiau

stampa d'Egidio Longo 1645, in rí, >:

'fik'79' * E*W Optimello, corrigasi, Ottìntllìy

■y.'J j ,ì.:., &foggÌHHgi. .

"Kl dáto anco anco aile stampe, ■

M La Trebatia Boscareccia . in Viccnza presto

» Francesco Grosiì 1 6 1 j. in 12. verso.

fol. 1 3 o. à Gio: Tiattista "Basile , influe,

■ ' " àgflnngt,* "

Diede anco allestampe

» Le Aùuenturose Dinaaventure, Favolama»

» riïîmáV inNap.' preslbGio. Battista Garga-

,i' ho-itíigìin 12." •<'!•• ^.-'.5 ■

NelloJltjsofoglio, k Çia. BattiïlaBregaz,-

, ^ìèanoifoggittrigiy • - •

Hàdato ancoallastampa .--r..:

„ Gif âmori fral'arme O.S. in Nap.per il Nuc-

» ci KÎ3 3. in'iz. verso

» II Dardo fatale , lavòlaBofcarçccia,e;mari-

j> tima. Nap.per Vincenzo de Franco 161$. in

» 12. verso. "; • -

„ Le varie fortune , favola Boscareccia* Napo-

» liper Egidio Longo i-á 3 7. in 11. verso.

fol. 131. dopo Gìo.Mattifta Coctioli\ '■ -

' '■■ foggttiflgi. - -s—'' T

GIO: BATTISTA COMITO , di-Bcncvento ,

diede alla stampa: - » - !t •

„; L'Amor Fido. Comedia . Nap. pcr Gio:

>, Giacomo Carlino ló'oó'.in 1 z.

fol. iii.àÇio, Battifta Çrifci, ag!LtHn&%' ' '

Diede anco alla lace. ■

„ DisesadiRoma-f Tragicomedia . in Napoli

» per LazaroScorigio 1637. in 8. ■ '■•"••<

fol. 133. avanti Gio. Battiíía lannellìy

ripongajì

GIO: BATTISTA GREGORACE , di Stilo,hà

datoalle stampe,

„ LaDoralice, Comedia , inNap.per Gio.Bat-

„ tista Gargano,eLucretjo Nucci ión, írL

h verso,' ; '■':'< • ■' ' •

fol. 143./* Domenieo Legay aggìHngìy >

Diede anco alla lace.

„ Morte di Christò-,: Tragedia . in Nap. per

„ Gio.Paolo Suganappo 1 5 49.in 4. verso.

fol. i^.aGio. Donato Lombarde t '• •

Diede fimilmente aile stampe.

, 11 Fortunato Amante , Comedia, înMcífina

, per Fausto RurFalini;i 589. in 8.

fol. X 4 1 . dopo Gio. Battista Verr'h ripongafi

GIO: BATTISTA VISCARDO, hà datoalla

stampa .

» 11 gloriosotrionfo délia morte, edella vîta

M diS.Sebastiano , Tragedia. in Napoli ap-

„ presto Egidio Longo 1 64 1 , in 1 2. verso

fol. i^ydopo Gio. Francesco Scaglione.

figginngi.

GIO: FRANCESCO TRANQUILLO.delPiz-

zo di Calabria,diede allestampe.

„ Cecilìa, Tragedia spirituale . in Ven. ap»-

» presto Gio. Alberto idoô\in 12. verso.

fol. 103. appreffo Gafparo de Lellis,

ripongafi, : .,. f

GASPARO LIVIANI, da Tramonti , diede...

alla stampa

„ S, Giuliana, Tragedia. in Nap. pcr Dome-

„ nico di Ferrante Maccarano icíz 1. in 12.

„ verso. -

fol, 105. dopo Gennaro di Isola,pongasi

GENNAROPAOLELLA , d'Averl'a >;altri Ipj,

fanno Napolitano,diede alle stampe

„ H Ratto d'Elena , Drama Musicale , adorna-

» todimusica da Francesco Cii illo . ia: Napoli.

„ appresib Roberto Mollo 1Ó5 j.injz. verso._

fol. ni. dopo Giacomo Antonio Ferrari.

a^ginngi. : • > t|

GIACOMO ANTONIO GATTA, délia Súit'

inPrincipatoCitra, diede alla -stampa.

„ La Domcnica , Tragedia . in Nap. perDo-

„ menicoRoncagliolo iXj4. in I2.yerso,. f|

fol. 113. appprcfîoGioachino di Giesít

• > Àfaria,ripongafi.. ,

GIORCIO MARRA , Coscntino, Jk» da.to.alIa

luce

„ MarciriodiS. Giorgio, descritto in Drama.

„ in Roma pcr Gio. Battista Rqblctt£ 1 á yp.i n

„ 8-&apprcsso Francesco Siberti T^ni 1^58.

„ in 1 z. verso , ; .

Et anco .' ....!< 01-

„ ITripnfidiS. Giorgio Martird, in Roma_,

" Per Ignatiodc Lazzari 166 [>iq 8 -verso

fol. 1 1 4. dopo Giovanni Grande ,pBng#fì

GIOVANNI DE GRASSIS., daMincrvino

diede alla stampa 1 i.'l.. !""'. '

„ L'Amore incognito, comedia. in Nap. per

„ Gio. BattistaSottile 1603. in 12; ... , •

fol.i 50. Appreffo Gio. Tietro.MaJfario,

ripongajì.

GIO:PIETRO DE NEGRI ,diedc.allc siamjíc

,, Geltruda , Tragedia . in Nap.prcsso Domc-

„ nico Maccarano 1 ó 3 4-ir\ 1 z.verso.

Nellostejsofol. avanriGio.TomafoToppiy

foggiungi.

GIO.-TOMASO CANGIANI, Napolitano ,

hà dato alla stampa.

„ Christo Infante, Rapprcsentationesacra.in

„ Nap.perSecondinoRoncagliolq KÍ38, in

„ 8. verso. :

fol. 151. à Gio. Vincenzo Piccini,

aggiungi.

Hà
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Ha dato alla luce ,

„ LaMaddalena Rauveduta, Rapprefcnra-

t, tíone fpirituale , ia Ven. prcífo Marco Gin-

„ nami 1624. in 8.verlo.

„ IlParto della Vergine, Rapprefencatioae .

„ inUen.appreilo il fudetto Ginnami 1Ó24.

и in 4. verfo,

Helloßeßofol. depo Gio. Vtncen^o Roggierax

pangaß,

QIO. VINCENZO VITA , 4a Ifernia , hà dato

alla ftampa.

„ Architcrto ímpazzito , comedia . in Napoli

i» per Sççondina Roncagliolo 1 620.111 1 г,

м La Beatrice, comedia, in Nap. appteUb il

„ fudetto Roncagliolo i6i i,in u.

и La Torella y comedia , in Nap. prcflfo il fu

it detto tózo.in il,

foLláj. Aua» ti ÇiHlio ÇefartTortlliy

ripongaß.

GIULIO CESARE SURRENTINO, Napoli.

tano : hà dato alla luce.

L'Aftuta Cortcggiana , comedia, in Napoli

„ per Lázaro Scongio 1 63 1 .in 1 2.

„ Il Ciro , Drama in Mufica. in Genova per

„ Gio Maria Ferroni 1 654. in 1 z. verfo

и La Fcdc cortante, comedia. in Nap. per La-

i, zaro Scorigio 1634. in 1 1.

i, L'Innocent i colpati , comedia . in Napoli

i, per Sccondino Roncagliolo id? 5.111 1 2.

и Le Magie amorofc, Drama, arncchiro di

i, profpettive , machine , с balli da GiosBatti-

„ ftaßalbi.in Nap.per Roberto Molió 1Ó35.

yt in 1 2.verfo

fol.i$6.Avanti Cirolamo Fafuloy

ripongaß.

GIRGLAMO FALCIONÍ, da Monte Rcale,in

Abruzzo Ultra, Minore Сипven tunic, hà da

to alla le ce.

„ Martirio di S. Margarita, rapprefentato in

„ Leoneila il giorno délia fua feftività à 20,

„ diLuglio 1607. In Perugia , nella Stainpa

„ Augulta i ó i o. in 8. verfo.

fol. 159. dop« Girolamo МлгиИо , aggittngi

GlROLAMOMAZZONE,da Migliomco ,

riduiTe in opera Drammatica ilGoif'rcdodcl

TalTo , e la diede alle ftampCin Nap.appref.

foOttavioBcltrano 1630. in 12. verlo,

Çt emcndalî Leone Allacci nella Dramma-

turgiafol, 1 68-chc dific Adanz,one,ysi AídZ*

T^one , error di ftampa.

fol. г 1 1 . dopo Nicola di Gifont,ripongaß,

NICOLOGV1DANI , da Lecce , diede alia

ftampa .

„ Euftachia , comedia , publicara da vn'altro

„ Nicolófuofratcllocugino, in Ven, apprcf-

,. fo Soldo 1570. in 8.

fol. tóf.dopoGiufeppe Battißa,aggtMnnj,

GIUSEPPE BOUE, da Uenofa , diedc alLu

ftampa,

,„ GrifantOjC Daria , Sacra Poética Rapprc-

n fentationc. in Roma appreffo Frahceico Fe«

II lice Mancini i6j2.in i i. verfo

fbU г 75. лулпп Gmfeppe Vttale,ripongaß, ;, -

GIUSEPPE VECCHI.da Laurino, diede alla

^ftampa- .«>•...• ,

i, Laurina , Favola Bofcareçcia , eßendo.Qiin-

i, tor di Laurino . ínNap.appreiio Gio. Gia-

„ como Carlino, с Co It antino Vitale 1Ó11.

„ in 12, verfo. . • ■ l.v.OTflM

fol. 1 49 a Gio, Carlo Coppola,aggiungiy ¡

Diede anco.alle ftampe ,. ,.,.,j;t

i, Le none de g h Dei , Favola , ra p pre fen rata,'

„ inmulica Hirwcnzenellenozzc diFefdjna*

„ do Seçondo Gran Duca di Tofcana , e Uit-»

и toria Principóla d'Urbino , in Eireaze per

и Amadorc Mazzi , с Еогедгр L.a.ndi, }A 3 7« itt

„ 4. verfo , con una relatione delloftçflp, ,u

fol. 1 07. a Giacomo d? Aquino , Principia,

di Crncoli , aggittngi , haver anco dato alla-»

ftampa. •;. . . r

и Pazziad'Amorc . in Nap. 1638. in 4,

Et emendan" Leone Allacci neUvDrammatur~

giafol.itf. chefcrille,Prinoipç dvÇeçcaroli)

in luogo di ¿nwoM . '

fol.iio. Ad Octavio Afgentiuo^iggiungi,

Hà dato anco alla ftampa . ,.^r;;, OJBb

„ Angelica amante,comedia,. ja,Nap.,per Dp-

II menicodi terrante 1,6.23,10,1,^ ,. >¡;

Ntlloßejfofol. dopo Ottavtç Çante,foggiungi.

QTTAViO GLQRlïlO.da Trppua, , *, diede

aile ftampe, ' i(JV , ,

Imprcfa d'amore, comedia , rapprçfentata

n 111 Iropeia patrij-dell'/iurorw oa gh Ac^a-

II dcmjci Amoroà á\ 4¡»dLi Сица ¿4-diSct-

II tembre i боа щ Ven. preílo Gio. Albertî

и J ÓQ7. iu Ï2,: , r. i (! , t ■:/

fol.i 3 i . apprejfo Ottaviano del fufo^iggiungi .

OTTAUlANO ZARAjdaMouupoh , diçd<;

allalucc. . • ;:, « ,f,,

и HippolitQ,Tragcdia. in Padova prelTo Gra'

» tiofopcrfacino ij58.in8ivcrl6.

fol. 1 8 1 .ял He/tafrio diAndrea^aggmngu

Hà dato anco alle ftampe • . .

„ L'Elpino , Favola Bpfcareccia . in Nap. per

Matteo Nucci 1619. in 1 z. verfo.

и Lavana Geloha, Comcdia.Jn Nap.per Gio.

n Domenico Roncagliolo 1 63 5, in 1 z, verfo.

fol. 1 8 2, ad HoitofritQiJ.ip<jriQ,aggwngit

Hà dato anco alle ftampa ;,

,, II Convitatodi Pictro,Rapprcfcntationç T

и in Nap.per Franccfco Savio 165 2.in i 2.

„ La ftravagan za d'Amorç, e d'Amiciiia,Tr4-

,1 gicomedia. in Napoli per Q ttavio Beitran q

„ 1643.in I 24. • , j;j

« La vana gelofía-, comedia, in Napoli per

„ Gio.Domenico Roncagliolo 1635. in 1,2,

„ verfo. . . .,

„ Jlvinto Jnfernoda Мдпа , rapprefentatio-

„ ne facra , in Trani prefto Lorenzo Valcrii

„ 1Ó44. in 12, verfo.
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Nello íteJsofoglio}dopo Horatio Comite »

HORATIO CORCIONE , Napolitano.diede

alla stampa.

„ L'Amoroso Scampo, comedia . in Napoli ,

»» per Gio. Giacomo Carlino i6t j. c 1629. in

»l Ï2.

AUo medejìmofol. ad Horatio Comite , agginnfty

Hàdaro anco alla luce

ii La Notte , o vcro il nascimento di Christo ,

», Pocma Drammatico. iu Napoli, per Lazaro

1, Scorigio 1616. in 12. verso.

„ Roslelia , Fa vola Marinareíca . in Napoli

r,~ì6ij.'m 12. verso.

„ La Tig'irina , Favola Silvestre, in Nap.per

», Gio. Domcnico Roncagliolo 1611. in 12.

n Verso .

fil. iSi-ad Horatio Terfio^aggiungi.

Hà datoanco allalnce .

«i il mal m irico ,comedia. in Nap. per Gio:

», Domcnico Roncagliolo 1 d2 3. in 12.

», il marcirio di S. Dorothea ,rappresentatio-

» ne.in nap. apprcûo ilsudetto Roncagliolo

r> 16 10. in 1 2 .verso

» Tompeio Magno» Tragedia. in Napoli per

», Gio: BattistaSottile 1603. in i2.verso.

fi!. dopo Lelio de LeUts , foggiungi,

LELIO SANTAMARIA , da Gitbni , diede

alla str.mpa

ii La Giscldonna , favola Pastorale, in Torino

t» presto li FrarelliZavatta 1^22. in 12. verso.

», II Moronte , Favola Pastorale, in Torino

1. presto Pict.ro Guerra r 64.4.. in 12. verso.' -

fil. 1 8 8 - dopo Livio di Rocca Secca »

ripongaji.

LIVIO ROCCO , da'Celano , diede alla stâpa.

», LaPazziàdi Pamsilo , favola Boscareccià. in

», Fcrrara per liittorio Baldini 16*14.11112.

„ verso.

fil. 1 96. k Luigi Ioele , aggifingi .

Dicdeancoallc stampe.

», Rapprescntationedella vitadelB. Giovan-

«1 diDio , Fondatorede'PadriBuon Fratelliv

», in Nap. per Lorenzo Scorigio 1 ristampata

„ per Ahello Casletta 1 Í04. in 12. verso.

fil. i%%.dopo LoddvicoCardona^ripongafi.,

LODOUICOCINqyE,Napolitano,ha daco

alla stampa.

„ DelGiobbeSanto,Rappresenratíone,cava-

„ ta dalla Scrirtura Sacra , con li suoi inter-

,. medii . in Nap. appreffo, Lazaro Scorigio, e

„ ristampata appreíso Gioilìattista , eMatteo

„ Nucci 1Ó22. in 1 2. verso.

fol. 189. Dopo Lodovice de Rayméj-

"' riportajt. '

LODOVICOSERAGONE ,da Monte Reale,

in Abruzzo Vitra , diede aile stampe.

„ il Martirio di S. Giuliana di Nicbmedia ,

„ rapprefentato in Monte Rèále'l'anno 15 95

„ Pcrugiapcr Vincenzo Colombara iypá. in

8. verso.

fil. içi.apprejso Lorenz,» Scttpoh,ripongaJî.

LORENZO STELLATO.di Capova , diede

alla stampa

„ II Furbo, comcdia , in Napoli per Roberto

», Mollo 1638- in 12.

11 II RufRano,comedia , in Nap. per Francesco

,1 Savio 1643. in 12.

fil. lyj.a Luigi Tanjillo , aggmngi.

Diede anco alla luce,

11 II Finto , comcdia . in Vicenza presto Gior-

11 gioGreco itfoi. in 12. ácappresto Gio.Pic-

troGiovannini 1610. in 1 2.

fil. 2 09. avanti ^Cajfimo di Salernoy

ripongaji.

MASSIMO CAMELO , Auuilano , diede alla

1, stampa .

,, 11 Trappa , comedia. nell' Aquila per Giu-

seppe Cacchi 1 5 66. in 8-

fil. 198. Dopo rJAtamUo Caputo,foggiungi.

MANILIOPENNELLI, diede alla ítampa

», La Lucilla , Tragicomedia . in Map. presto

„ Ciacomo Beltrano 1Ó3 5. in 1 2.

Nello ïleffo fil. dopo <J\4arcello Ferdinando,

ripongaji

MARCELLOGIOVANElTIid'Ascoli diPu-

glia ,hà dato allastampa.

„ La Cilla , Favola Pastorale, in Monte Leone

„ preilo Gio. Battista Roilo 1Ó3Ó. in 8- verso.

fol 199.1 Marcello Ramignam^ggìttngi,

Diede anco alL luce.'

», La Divisa Fanciulla, Tragedia . in Nap. per

»» Gio. ciacomo Carlino 1 6 1 4. in 1 2 . v cri o.

Etcmendasi Leone Allacci nella 'Drammutur-

gia,ío\. 100. che pererrordi stampa si leg-

ge Martdlo, per Marcello,con l'havervi an

co lasciata la patria. - •

», La Fclice Meliitia, comedia. in Napoli per

», oio. Giacomo Carlino 1 ò 1 3.111 1 2.concjucl-

1, rintermedi) in verso icioho .

fol. 1 oi.a Marco Antonio PeriUo^aggìungi

Hà dato anco aile stampe

,1 Erminia,Poe(iascenica, cavata dalla Geru-

,, salemdel Tailo. in Nap. per Secondino Rô-

1, cagliolo 1629.ini 2. verib.

„ L'incognita Pescatricc . in Nap. per Secon-

i! dino Roncagliolo 1Ó30. in 12.verso. .

,1 Le Svcnturc d'crminia , tragedia. in Napoli

11 per Secondino Roncagliolo 1Ó29. in 12.

,. ycrso.

fol. 2 il', a Mauritìo Havracco , aggittngi, & in

particolare hà dátoalla stampa

,1 LeSorellc , comcdia. in Coscnza presto Leo-

,, nardo Angriíano 1595. in 8.

Nello Jìejfo fil. avantt tJMelchiorrt Çter-

rtro,ripbngaJtl

MELCHIORR'È DE FRANCHIS, da Cascrta,

hà dato aile stampe. »' .

„ II Dottorc,coinedia. in Nap.per Gib. Gia-

„ como Carlino 161 3. in 12.

„ IlMedico,comcdw .'in Nap* ptr-Tarquinio

», Longo iòi7.in 12 ^ 'f.zió.
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9»

/o/. 1 1 6. auanti Michèle Monaco,

pongafi.

MICHELE DELLAMARRA,.'diCoscnza, se-

grctario del Duca di Girifalco, hà tradotto

in Italiano

La Comcdia diD. Pietro Caldarone , inti-

tolata , con chi vengo,vengo. in Napoli per

Novello de Bonis 1 66 $ .in 8.

fol. z 1 J. avanti Mutio de <^Cutii,ripongasi.

MUTIO MANARA , hà dato alla stampa

s, La Didome , Drama Musicale . in Map. in 8-

„ verso.

fol. lii. dopoMattro di Napoli,ripongafi

MAVRO RVGGIERI, Abbate Camandolesc,

Hà dato alla lucc

M Vespasiana Impératrice, Tragedia, in Vcne-

„ tia presso Glacomo Bartoli u>>6. in iz.

fol. z 2 o. Apprejfo Nicolh dell'Amatrice,

pongafi.

NICOLO DE GL'ANGELI, hà dato alla_

stampa .

„ Furori,comcdia. in Napoli appresso Hora-

3, tioSaluiani 1590. in iz.

foprafol.ft. ad Alefîandro Salvio, aggiungi

Hà dato anco aile stampe

„ La Scaccaidc,Tragedia,cavata dall'invcn-

y, tionc del giuoco dc'scacchi . in Nap.pcr La-

„ zaroScorigio 16*18.in 8. verso.

fol. 6. dopo Agoftinode Santi,fogaiungi

AGOSTINO SANPIER DINEGRO.hà dato

alla luce

il Saverjo ,0 veroGiapponc convertito. in

Lecce appreílo Pietro Micheli Borgognonc

163 5. in 1 z. verso.

fol. }i.ABonaventuradeVenere,in sine,

Dicde alla lucc . ...

„ Dell'Anima , e del corpo , rapprefentatione

spirituale.coltit.del Pcllcgrino Romito. in

„ Fiorenza presso Cosmo Giunti 161%. in 8.

9»

91

9)

fol. 2 5 z. a Pietro Paolo Todini , Sacerdo*

te délia Citta d'Atri,aggiungi.

Dicde anco alla luce

t'Amazzone délia Cattolicafede, Rappre.

fentationc. in Roma presso il Moneta 1 6 6 3 .

in 1

La prodiga (ìgliuola Margherita , la Beat a.

di Cortona,rappreíentatione. in Roma ap

preílo il sudetto Moneta 1 66$. in 1 z. verso.

fol. z 74. à Salvatore MaJfonio,aggiungi,

Diedc anco aile stampe.

Lagloria di Sulanna, Drama , rappresentata

nelPAquila da gl'Accademici Fortunati nel

la Chiesa di S.Maria di Picenza . nelPAqui

la appreíso Giorgio Daphano , c Compagni

1582. in iz.verlò,&i Pastorali ragionamcV

ti, nell'Aquila, appresso il sudetto 1582. iru

1 z.

fol.176. dopo Sebaíliano Caetano,foggiungi

SEBASTIANO GAVDJÓ,hà dato aile stápc.

„ LeTencbre,rragcdia,in Goscnza per Anto-

„ nio Riccio 1 593. in 8- verso.

fol. z 7 7.apprejfo Sebafiiano Rinaldo,

ripongafi

SECONDOTARENTINO, hà dato alla stam-

» pa.

„ 11 Capi tan Bizzarro, comcdia, recitata in Ta-

„ rantoin casa di Troilo Suffi a no . in Venetia

}, appresso Agostino Biondi 1 5 5 i.in 8 verso.

fol. 2 6%. a %afaele Tamo , aggiungi,

Hà dato anco alla stampa

» L'ingelosi te speranze,comcdia. in Nap. per

n EttorrcCicconio 1Ò5 i.ìn 8-

fol. ijo.á Jieginaldo Sgambati,aggiu»gi.

Hà dato alla luce anco.

„ La Finta Zingara, comcdia ,in Bologna pet

„ GiacomoMonti 1 <Sj 1 . in iz. &in Pcrugia

„ per Scbastiano pecchini 1 Ó59.Ì11 1 z.

fol. z 7 o. avanti %eginaldo Sgambati,

ripongasi

„ verso, Riportata dall' Allacci nellasua Dra~ ■_ RECVPIDOMACCHIARELLA,di Sanseve.

maturgia,fol.$ 1 .

fol. z 4 5 .dopo Pietro Carocci,fogg iungt

PIETRO GAROVI ,diNoia,Diocesi di Bari ,

Hà dato alla stampa.

„ il Turchctto , comcdia . in Napol appresso

3, FrancescoS»ivio i<Í44.in rz. .. .

/b/, z 48. à Pietro Longo délia Cava,

aggiungi un'altro

PIETRO LONGO.della Cava,diede alla stam

pa

L'Allie va, comcdia. in Map. per Costantino

„ Vitale 1 ò 1 g. in 1 z. | ,

foi. z 5 1 . dopo Pietro Antonio Çorfuto,

ripongasit.

PIETRO ANTONIO ERANCESCHI , Abba-

te di Cascrta, ...

Diedc aile stampe

„ Gelosia,comedia.in Sicna per Francisco de

„ Simone 1 5 1 8 .in 8.& in Fiorenza nel Carbo » l'Annibale trag.

,. i57Z.verso.

rino , Diocesi di Salerno, diedc alla stampa.

il salvato Pupillo , comcdia. in Foggia ap-

>, prçsso Lorenzo Va lerii 1 646. ia 1 2.

foprafol. 1 5. avanti Andrea Pifcara

Gefualdo,riportasi

ANDREA PISCICELLI, da Corigliano d'O-

tranto , hà lalciato duc manoscritti famosi,

riportati da Leone Allacci nella Dramma-

turgia nel?indice 6fol. J 77.6 sono

il Rapimentod'Orithia.

n ilÇrociftssoTrionfanrc.

fol. 1 9, dopo Angelo Scialoja , riponi.

ANGELQSPINA.NapoIitano, Domcnicano ,

hà lasciato vn m. s. intit. l'isabclla. Leone

Allacci nelia cit.Drammat.fol. 5 7p.

fol. l$.ad Antonio 'Bruni, aggiungi.

Tencva per dar aìla luce le seguenti opère,

l'amor prigioniero, Past.

iiPa-
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Il Paftorinfelice, Paft.

IlRadnrrtifto Trag.

>, L'infclice auVentúrató ' * -'

„ L'inimico amante,opcra Reale.

„ LaPaífionedl N. Signóte Giesù CririnV ,

M Partenope follevata, Capriccio iccn.verfo.-

Allacci/e^tr/V./.iio^ <

fol. 1 8 I . dopo Honofrio d'Andrea,

ripong.iß. \

lucelefottoferitte opere, riportatefimilméi. HONOFRIO DICASTRO, Napolitano, vi

&dz\VA\\2CCÏ nel la Drammat.fol.ïîi. X' \ «itato haver feritto ' J .

11 Corredo,overo prefadi Napoli, »• » EquivociAmorófi, comedia, арргсПГо ГАЁ

La erüdelta di Medea , cavata dal Dolce- , » l«cci,/rfi V,

Il Rè Dario Trag, riportate dal cit.AlUcci ,

'/о/. 4L avänti Bartolomés Zùcchi \ "

ПрОПЛр.

BARTOLOMEO ZITO, teneva per dar albu

» verfo .

„ Là Gierufalemmelibcrata , ridotta in Rap.

„ pr'efi-'ritatione Drammatica , in tre giorna-

„ te,vetfo. : ' ' ' ' _ '!

„ La Lucrctia Romana,verfo. >■

„ Il Polircmo.ô verola G a 1 ¿ tea ,vcrfo.

„ La Pazzia d'Orlandojverfo.

""■fit: 46. a Bernardo 7$ota , agglugni i che '

' ,n tanto il Scilinguato Comedía,comC

Li ícherzr,com. Girolamo Ghilini nel fuö

ameniífimo Teatro d'huomini letterafi, ferivè

eifere ílate jcon infinito applaufo-publica-

mentc recítate , e riferite anèo dall' accura-

'tiffimo Allacci nellaDramatuY.f 585. <'î' '

• ' fol. 144. dopoGio. Feiice Scalalëèkès >СА

•' • ' ripeni. . • •• •'• -'."/"l

GIO.FILIPPO MAURELLO , Napolitano ,

fcriiTc •••:!• ч-\\\

„ Di Santa Agata paflione , e]morte,verfo.

Allncci,/597.

fol. 1 7 1 .apprejfo Giufeppe de Magißrit,

: ripOrtaß.

GIUSEPPE MAIONI , Napolitano, hàlafcia-

ío vna comedia in eitölata •'■ •

„ П Fratcllo Amante. Allacri,/íoí.

N'ellofe¡fofoLdopodeRofa,fhggÍHngi

GIUSEPPE ROSELLI, Napolitano ,Auuoca-

to de'poveri ncl Regid Tribunale di Cam-

pagna,compofc

„ L'Ambitionccáítigata '

„ II Principe Ermafrodito.

La Verità mal intefa. Allacci,/o/.¿d'o6.yty>v«

ctf. <; 1 '

fol. 158 л Girolamo Garopoli,aggiugni.

„ L'Alceftc,o vero la Coftanza fatale Op. Reg.

« Trágica,apprcíFo l'Autore. AUacci,/6o8.

fol. lój. dopo Gi иlio ¿efare Recupito,

Jovjrtungt.

GIULIOCESARE'sORRENTINO, Napo

litano, va celcbrato, haver çompofto le fe-

guenti Opere.

„ Lo Adone vccifo,verfo. ■ ■

« L'ArneftoOp. Reale. •'- ■•

„ La Comedia in Comedia.

„ La Giuditra Triorifante, o vero l'Oloferne ,

„ verfo..

„ L'inccndiodclla Montagna di Somma » o

„ vero le guerre intértinc del Popólo Napoli-

» taño.

fol. т. tAyanti Nicolo Çarbqne,1ïi Stnopolí,

' » l% riportafi.' 1 V" • •

NICOLO CARBONE , Cavalière Napolita

no,nell'Accadcmia Partcnopea dettó ií De*' ñ

ft o Argo, và riportato haver comporto.

» L'Eufopa , Tragicomedia,in verfo.Dall'Urr

>, binata alia Biblioteca Vaticana y dice l'Ali

» laccb/.áz-o. - • '" ■'• ■>• vu...

fol. i%z.ad Horatio Comite^aggiugni.

» Il ThaO'd&berto, Tragedia: T)i quefta nçfà

» mcntione,edice eß'cre appreíTo di fe Fran-

» cefeo Avitabilê,nelladèdkàtiôhe del Poe- iJ

» ma Drammaticd , detto la N0«« , o vcroúl

» nafeimertto di Chrifto àSuor Maria Avita-

» bile fuá forella.

fol. г з <ь. adX)ttavio tP/fa , aggikgní. í : 3 } 7

La Catena. r гц

3, face , Comedia apprcfloil Signor Nicolo

3, Carafteû inRoma , foggiunge'l'AUacci фк

fol.l 3 4. a Paolo Qiracciolo Dominicano,

< \ . . 'foggluoriivn altrt* ' .

PAOLOCARACCÎOLO, Cavalière Napoli»

taño , và'Ceîebrnto,hav*rct>mpofto ' ..

„ La Mea, Comedia , : - . ;.;/jjtí .г -.;;1 ->

» Gli>Sconofciiiti,ComcdM*Allacci.jíÍ2 j.

fol. г 5 5 . a Pietro Vaolo Todini , aggittgwi. »

„ Il Prtocipe4im$mx>*rato diièrftûli'o^ vero gl'

„ inganni fortunati , Tragicom.

« LiSpoii'L'dali ,rCíomcdia . Ambedhc prcffo.A

„ l'Autore , m.f. fegnate, & approvatc dal RCt

„ vetendiflimo Maeftro del Sacro Palazío,pet „

„ ftamparfi. AlLicci/Äzs. ■• ,^ H

fol.zio.ARtginfldoSgamh'athagaiHgni ,.

„ La LifauraPellcgrina, profa. Allacc./;Ó2 5.

fol. 1 6 8 . a Gittfeppi 'Artale,kggiungt. '

„ La Pafife-, Drama per muiica. Klhcc.f. 718. .

fol. 1 69. dopo Giufeppe Barhicri,foggiu%rii. ■ ,

GIUSEPPE DI BERNARDO ,'hà dato alla íl¿-

pa. ■ ■ ■ • -, . '■

» Il Rc non Rd . inNap.perNovello de Bonb

,, 1664. in iz.verfo. " .i.;, . , . i.

/»/,245. à Pietro Çampollanio^nobilc Napo-

/¿í<w0,caflafi Napolitano*,* ri pongafi Тоъ^о-

lano,t Pocta,-vàregiirratb ihfinc delta Selva :

délia Vita Humana di CamiHo Yera getilhuo-

то (ofentino. '

fol. юг. auanti Gaicano Florimontes .

л :.. . . ripongafi. ..,<...,..;. 1

X X GA-
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GALEAZZODE ANGELIS,diTcrranova,,

in Calabria , erudito .rjejl' vna , c ncll' altra

lingua,và celcbrato da CamiUo.,Fera nella

Selva de!U Vita Humana^fol.fi.au -:

fol, j^,avantiL>omeniçoTra»auilloì: .

• Jifortasi, , .

DOMENICO TOSCANO ,diRoblano,Casa.

lediCosenza,deU'Ord,dc'PrediC4tori,Mac»

strocclebre,và lodato dal soprack. Camille

Fera, fol, 75, f, corne anco il Maestro Pictro

Crocço da Figlinodel medesimo Ordinedc'

prcd,/Ì78.ff

fol, 2 6" 9. dopo Raimonàa di Çhïttif

. . ripongaji,

RAIMONDO FERB.ARO , délia Cictà diTa,

verna , Iurisconsulto , e Rettor délia Giusti-

tia cccellenw»à chi indrjzza li suoj proverbií

U sopraçit.Camillo Fera ncllafelva humant,

f.% 1 . corne anco à Madptto di Taverna dcl-

U muse alunno,£8p,f.

fol. 1 n. dopo Giovanni Tarcagnota,

figgifgni, . .

GIOVANNI THILESIO , Pocta Coscntino ,

nella Selva Humana di Camillo Fera,f 8 J .

fol, 2 5 1, avanti Pietro Antonio Louìero}

ripongaji, j'. ■ '.

PtETRO ANTONIO FERRARO, da Taver-

na , doteo in Greca , & Larina Lingua , co»

rnc anco Gio: Bartista Fcrraro., N«Ua selva.

dettaVita hnmanaÁì Caniillo Fera,f,&z,t,

fol. 148- aHaniiGio.NicoÍQ CiminelU,

riportajt, ■ " , • ■ .'

GIO.NICOLO CICCARELLI,di Napoli.det-

toFausto nell'araicitia de gl'incogniti.gio-

vane virtuose , eraro , nella volgarc , Lati,

na , e Greca lingua , c nella Filosofia dottik

limo , dice Camillo Fera nella fttajilva Hh-

ntana,f,6y, .

foprafol,io,av*ttti Ambrojio diÇaieta-,

. : ripongafi, ,,ì,r.\,ì)i ....

AMBROSIO D'ALTAMURA, dcll' Ord, de'

Predjcatori , Maestro,hà dato alla lucc

„ Bibliothccx Dominicanae , prima ab ordinis

„ constitutionc , vsquead annum ióio, Ro-

„ m*, súptibus Nicolai Angeli Tinaflii 1 6 77 .

„ in fol.

fol. 74, dopo Egidio A^4ngioni,aggiugni

EGIDIO SCAEIONE , di Grotta Minardi ,

deU'Ord.dc'Minimi di S, Franceseodi Pao-

la, erudjro jnPoçsia, nel 1580. comesirac- .

coglieda vçrfi fatti in Iode di Gio.Giovanc

ncl princ.del suo libro dcantiquitatcyác va

ria Taventinorum rortuna. . . .

fol. 9 1 . dopo Francefço de Magijìris ,

ripongaji, ;

FRANCESCO MAGNONI , di S. Aiigcloin..

Vado , diçdc'.illa stampa.

„ Sacra nortc delnascimento di Christo,Rap-

„ presentationc . in Ronciglione presto gl'he-

„ redidi Domcnico Domenichij cdiTomaíb

„ Guerrieri i<íi8. in ti.'

fol. 196. dopo la çftatione di Luca^\7adingo}

Abrarno Bzovio Annal. Ecclejiajì. to, 1 5 r 15 6.

num,(,.A^HiU Btaúorum vrfa f corrigatur,

vt supra, .tW». -.!-»

Veggasi Flavio Bío»4o nell1 Ital. lllttsin <klF<-

dft.di Basile a., ■.. <<qo . ,;

fol, 394. ovç co$ì disse , & osservò > avaççi di

me ,in questa forma, ,...., .>..,,,. ., :•

A^serda est h«c facta mutatio , âç prppter

„ quam mujti ex doctioribus viris , sed Regio-

„ num imperiris credant>Apruri,mn esse, quod

„ pljm Brutii ruere,cum trecentis , & aliçubî

„ pluribuspaHuummillibus,Aprutium distet

„ à Brutiis , ., /.f, r.:, ■ :

fol. 1 1 9." hvanti Giacomo de Tetrutiitt

ripongaji: .., , ,•

GIACOMO PALLADINO, di Teramo, Dot-

tordclle leggi famose , ch'intcrvenne ne|

Conciliodi Piíà , Arcivescovo diTaranco,

dopò tjrasferitoall'Arciveícovatodi Fioren-

za ncl 140 1 . Ferd.Ughello neW ItaUSac. f. 3.

fol.n^.num. J z, passò dopo ail' Arcivcfço-

yato di Spoleti nel 1410. iScinviatoNuntio

Apostoliço in Polonia , ivi morì. Ughcll.

sopracir. neìVefc.Spolet.f.\%\.infnena. 54.

Emçndasi Gio, Giovanç de antiq. & varia,

Tarent, fortuna lib.%,in ver. Jacobus de Vr~

fnis,nHm. 3 5 , c d içctsi de f-aUadinit, de Tcra»

mo inTrœcHtinis , ., <v

fol, ijz, avants Qiufeppe da Leonejfa,

, vipongaft*: \

GIUSEPPE DE LAURO , in Terra di Lavoro ,

diede alla stampa, ; ' .

MaddalenaRomita . in Roma perManelfo

» MancUi 1^42. e i(Í45.in 11. verso.

■ fií 1 9 7-d Ixig'TanJilli , (tggiungafy

Dicde anco alla lucc.

„ IlSofista ,çomedia, in Viccnza pressoGior-

„ gio Greco 1001. in 1 2. ç Gio.BattistaPic-

w rroGiovant iáoi.& emendasi TAllacci »f/-

la DrammatHrgia , chel'assenta per Napoli-

fano , in luogo di Nolano,fol. J J 2. nelP Ind,

fiprafol.jo, dopo Domeniço Cenatempo,

riportajì

DOMENICO ÇRISPO , nobile î Napolitano

Dotcor , & Auvocatonc'Supremi Tribunali

di Napolj, essendo ancor giovanc,dicdc ai

le stampe varie Allegationi civili, ecrimi-

nali, vn libro intitolato,

„ Nuovo Cielo in Terra vecchia . in Nap.ap-

» presto Gio, Franccsco Paci 1Ò70. in4-

» Et hora stà stampando vn tomo,col seguen-

» te' titolo in fronte,

„ DominiciCrispj I.C.P. Neapolitani Thco-

» rica , & Practica criminalis apud Kicrou.

„ Fafulum in fol.

f-H6'
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fol. 1 4<í. dopo Piètre fiîjpo i ¿'//4 Torr* : ï

del G?eco,ß>ggiungi,

ÏIETRO CRISPO, nobile Napolitano, ru le«

gifta famofo, ferifle fopra rinforr.nella l.x.

de legatis %. Và riportato da Corrado Gif»

астояеИаfua Bibliot.f.^^Z. t. eda Gio.Bat«

tifta Ziletti injndiee librorom omnium v-

triufq Ju.f. 1 6. at. e dal Cavalière Bernardos

Giuftiniani nelfuo Celle ttario Genealógico f *

Un'altroPictro CrifpoFilofofo,fcrißealcuni

Commentarii in Iii. i. aphorif.Hippocr. im*

preño in Roma apud Vine. Avoltum anno

Jubilxi 1575.^4. ...n

foi. itj. dopo Çto. Crifpo de Monti , - , . i

ripongafivn'altro. >!...'■

GlVANNI CRISPQ.nobile Napolitano Dot-

tor celebrc,fcrifle.

„ GlofTx fuper Conftit.Regni, & Ritibus M.

СVicaria:, vanno vnitecon l'opcredi Bar-

„ tolomeodiCapua, edialrri, riportati dal

m Zilctti,/. í.fiori circa Гаппо 1 340. : Л ' i

foUy\%.appreßo Gio. "Бattißa Crifpo di GallU

Ti'" »poli,riportaß vn'altro.

GIO.BATTISTA CRISPO, Giuniorc, nobile

w Napolitano, Dottor, & Auuocato prima-

riodc'fuoi tempi,lafciódue tomirn-fin fo-

glio, intitolati •■•»

„ Quaeftiones Iudiciarix , & vn'altro in 4. col ' •

H titölo. : - • >' •• 'Г.10Ц

» Axiomata Iurii,chcficonfcrvanoin mantx

и del bottor Domenico Crifpo fuo degniffi-

» mo figlio , с buon Auuocato. • v < \

• f«l.io\tk GafparbCrifpo\ aggiungi. i.'< -

Fù Fratcllo carnaledi BaldaiTarro,cGiorda"ifd

Crifpi ( de* quali hô parlato in quefta iBi-,

blioteca, tutti figlidi Bcrardinot eCathe-

rinellaPifcicelli nobile Napolitana ) terra-"

to in molta ftima nella Corte Romana , с da

PapaPioIV. che in vnà fua Bolla , fortoÜ

H-diOtttobre 156}. data inS. Marco Ti

no 4. del fuo Pontificatoin perfona deldeuV

to-Maeftro Gafparo, lo chiama ProcuraeÔrè

Generale del fuo Ordine, graduato Provint

eialc d'Anglia , Provinciale , e Vicario .6c-i

neraledclla! Provincia d'Orienté : lofà per

petuo Curato, бс amminiftrátorc del Con-- l

vento di S. Anna, fuor la Porta Capuana di

Napoli , da lui fondato , e che fe Ii debb-itb.

obbedire come Provinciale, dice , ehefpefë .,

del fuo, gran fomma di danari per beneficio

di derto Convento, le concede polier elige- ..

te Frati per detto Convento à fuogufto, s£¿

xa'ricogVitierícd'altri 3upctïori'.~Dipiùi

che polla à fua morte nominare altro ai№

miniftratore perpetuo , con la fteffafacokà»

con effcntionencl detto íuo Convento.Ité,

che poffa lui teftare , tàm titulo donationis,

inter vivos, quàm caufamortisrfcnzaliicen» ^

zlde'fuoi Superiori ,& feabilita lidonacaf

rii,e kg*tarii : lo' conftituifee vbiquefuo

Pcnitentiero con la folíta faeoltà , cV afferi-

f«e rche tutto eio concede per li mcriti jpre-

clari, officii, evita probata di detto Mae-

ílro Gafparo Crifpo, ex motu proprio, ex '

certaícientia, enonad fupplicationcrha-

licuius;c l'oífervanza di dette cofe le pone

fotto cenfure , e le commette all'Arcivcfco--

vo di Napoli, al Vcfcovo di Venóla , & al

Vefcovo diCaftcl à Mare di Stabia.,' Regio*

Cappellano Maggiorc,c chíama dcttoMae-

ftro F.Gafparo Napolitana, ex nobili ge

nere procreatús . Si conferva quefta Bolla_.

áelPArchiv ro diS.Anna >Iétta<dame.* . «

1 foprafol. \áf.dopo Afcanio Pignatello,

■.: . ::riporfjt/i;

ASCANIO MARIA CRISPO , nobile Napo-

litano,Domcnicano , dcl Convcnto di San

Spirito di Palazzo ,.F.ilofofo,Pocta,Htftori-

co , Gcneologicó,Tcologo,c Predicatorc.-lià

letto quindici anni in NapoIi,& с ftato Re-'

gente in molti Gonvcnti . ' ■

Tiene quattroTomiW» Yilofofia,tTeologia per

dadi alia ftarripavr . .

vn'altro defierafcriptura,morefiolafiico qua-

lofù.il primo àlcggere in Napoli: eneftá-

pó vn libro di coficlttßoni apprejfoGio.Trknce-

feo Pad •l¿7).*«J^ Ли i ? > ,: ...

i HÁvcrholtifcrxttidi Predicbe , e tfHifiotie \

dclUfua Religioae ,&..aitri del Regno di. Na

poli , cMGenealogit-t Nobiltk varita •

Eftà per dar alia luce vn libro dellc grandes-

X.C bnognite détiafttA Krirg/otíty ! ! 1 OTT y :[

EtYVCs€xon\£h/ideU¿fitA^ó

MAriaitcMttSaitit'Ài'.^a. órdihc del fuo Ge

nerale. Vàlodato dal Conre Bernardo Gki-

fteriian i fopra' «irbto i daü'Abbiitb rírUch)Ble: >

Giuñiniani ncÍCbná¡Ho'Trjdcniria<^cdaD.

Gio; Gcrmanomol fufe Apologcdwhifto^ „

riDode'SomrmtoÄtßScfci^cb altri ¡al pre-; ,.

fente Priorc diSíSipirwo-dr Palazzo.' ,,i»¡

.41fbK 1 5û> dopot&jrohtmo Carboné,, - „ ¡

-nni.K • W'jnpWg-lß' -'¡T/i-jj'j.r;;; ,(

GIR^bAM£hCí^E^Í5\^.Ovdli.Santiyítij^ J

Diocç&dtÄÄlahxo*d#ÖL'v(kdv»J ^lîrtdbcato^i,

huomo dotto , с pio^fttid^à in Perugia, с fù

figlio del Convento djjS,Spiiit0IdcNapöJii.7

betlortnellt GoniV^nt'Ídi;Chicx*»;<. Gioià

Mftâa.dtNRpçli (oa'^eali hobitckil P^TM^

Frà РабЦпо Ber.ardiaidal'UCcavFond.uorc

deUa Congregationt -d' Abruzzo dopö'fA ; : i

Priore dclfuo Coriv^ritcidii S^piritojftlfcn.-;

doidato alia Congrcgatione- Oflcwanxc^

delta Sanitanpc r. opra 'fiia.-fii crettasla-Statua.

di.martno dentro la. Real Chiefa dello Spi^

cito 5алн>.»1 P¿M.F.Ambroíu> Saâvio dina-

gn'uolo'dbl fuo.Ordihc,Ve£covt> di Nardo ,

okefù iAtttore di queHa franofa Cliiefa > e_»

Go«fejrvatoriow • .»c i : • v/l

Fù di più detto P.Girolamo fruttuofo. Con-

feírore,c.Prií¿ic4tere'i, .fcoltp' ojlccvante, c_,



34° ■ l.\ В . L f I
_0 T E :A

zelante dclla vita regôlare . Mori divota*

menteлcj fuo Convento diS.SpiritodiPa-i

lazzonelióoj, • -.«mi

Died; in luce vn Trattata, ,~ ..• - tlk

j, Dell'abominevol vitio dclla bcitcmmia,ma-

„ ledittioni ,egiuraraento. in Nap, appreflo*

„ gli Hcredi diMatthio Cancer 1 5 86.in 8.

fol. i 7 \ ,dopo Ginfeppe de Rußtcis^panV.

GIVSEPPESTAGNARCsNapolitanod'onV

ginc , nato in Mafia Lubrenfc ; ma per fo-

pranome, dctto di Procida , per elïer ftata

jvi allevato,dcll'Ord.dc'Predicatori, Mae-

fho )fufigl io del Convento di S. Ppirito di

Napoli , huomo di bello , с maeftofo afpet •

to,facondo, egratiofo,dottiflimo Filofo-

fo> Teólogo, e Predicatore.verfatisíímo nel.

le lettere humane, e divine , di tenaciffima

memoria , ócingcgno aquilino. leífemolti

anni Teología, comparendo indiverficir-

coli d'huomini dottiflimi;« difputando con

grande applaufo, era mirahíle ncllc con-

fuite , e chiaro ncll'infegnare: fu molti anni *

Regente, с Rettore del Collegío del Monte

di Dio in Nap. emori nel fuo Convento di. .

S. Spirito, con gran fentimento , & efíem-

pio nel 1 674.a 9. di Maggío,c con gran do-

lorede'Frati,edc'SccolarL .. *

Ha lafeiato tiariifcritti di Teología ,e Predi*

(he nel detto Convento, "■ 1

fol, 184. afprejfa Jgnatio Вalfargo » -

fogginngi,

IGNATIOFIUME,delCafale diS.Antimo ,

vicino Averfa , dell'Ordihe de' Predicatori,

Macftro in Teología , e Filofofia, fù Regen

te neUaSanita ,

Ha dato in lucetretomí in foglio di Teolo

gía Dogmática , inmolan, 1 ;

„ Scola Veriracis »adverfusrnendnera Luthe-

„ ri,Calvini ,&proteftantiurriere¿ta. Ncap,

apudMichaelcmMonacum 1675. ' ' ' 1 '

„ llfccondo vàdcdicatoalla Santità di Papa

„ Innocentio XI. Neap, apod eundem Mona-

„ cum г & Anroninum Gramig-hanum i6f?;. .

fdpra-ftl.ïy«dAhdnfaBtUtR*gUriï ? ->i» I

'•ti J : Г " I AgjgtttHgiyt'l •fV.JÍHÍ -.uX-'.'l

Diedeanco alla (lampad- -,;¡\.. ::,)[. .■■■¡¡;,:t

„ Gliamorofiaffanni,Tragicom Paft. inNap.

„ pér'DomenicoMaccarnno 164z.in 1 1, vería,'

fól,%6:dop»fylifp¿.Úuerra,ripong¿fiy,.'J

F1LIPPC INCENSO, da Taranto.derto Uta-

rcntinovdi;lJ'Ord,de'Pred. della Congrega^

tione della Sanica , Filofofo,~Poeta,c Teoloi

goinfigoi(?,'figliodel Monte di Diada iNa-

poli per fpatio di venti anni, è tiato Regen

te in varii ftudii dclia fuaRelígioncy coa^<

gran grido, & appíaufo , tánto de' fuoi' ь

qua ntod*eftcri,e (i prcggiano aiiai Ii íuoi

feritticruditi di Teología, che vanno perle

man-i dc'Lcttetati'... ..л.-: i <>>

/07.84. ¿ WfyfQ hrdmni^ggiftngi. ; ;

Fù Provinciale di Puglia, emori circa Гаппо

1624. .-ч

pífrafol. i.adiAgatie de bommAtagginngi,

„Hà lafeiato vn m. f. fopra la vita delSommo,e

„ В. Pontefice Pío V. che ritrovafi appreflo Г

„ Abbate Michèle Giuítiniani.

'fol. 16 $.4 Ginlio МаьагЫ, Aggittngi,

NacqueinPifciha( e non in Avezzano) Cit«

tà nellamedefíma Provincial DiocefiMar-

ficanaa 14. di Luglio 1 602. e le fii importo

nomenel Battefimo Giulio Raimondo, na

co da Pietro Mazzarino Palermitano, cost it

nota nello libro fatto dal Curato Pafcalo

Píppo,/\ 3 .e perfede inviatami vltimamentc

dal Canónico, e Curato di Lorcto Blafio

Marini dclla fudcttaCirti di Pi'fcina à 16.

di Setiembre 1677. legalízala da Notar Gio;

Antonio de Lucia. ' " ¡ >p. ■ .. • : '

ful, iq6. dop» Mariangelo Accufio-,

. . „■ . . ripongafi.

MARIANO D'ABBATEGIO , Terra nell' A-

bruzzo Citra, Generale dc'Celeftíni , eletto

dalla Città dcll'Aquila , à finche la reggef-

fe , per fuo CamerLengo nel i j 1 7. come ß

legge nelle ÇonfiitHrioni Celeßine,f.^.

fi^6. Appreßa Ció, Giacomo Mattino,

riponi. '. .¡i¡. . ■ ' ■

GIO:GIACOMO M0NACELLO , di Cam-

pobaíTo , Oratore , e Profcfibre di belle lette

re, fi.raccoglic dalla lettera dedicatorîa,che

fàà SignoriNapolit.mi nello lihra.^' ¡fír

ßorie di Napoli di. Angüp CofianZo fmprejjo

titila ßcfia.Cittt.apfrßJfo Matthe» Caçcer

i J7.t.<* 4„*л-."хГЧЬЕ'-1 !•> i- -ivj ."i :•; . i

fiàii 14. a Gio. deli' Amatrke > dof_9 la çita-

- • '; ; tione dell'Empoli,q{giuHgi Attea.,.. ^

Girolamo Romano nella CroniçA de tpl Дге-

mitos,fi¿xu. ■• isi'Ol - , i»/í .,»■ „

fol. г 7 6 . л SAnteuif- AUnte Reale y'tH fíue,

Vifù anco vn'aítto .Santé di Monte Realç. -i

Affi^ête al Generale Agolb'niapo nel 1 592.

G i rol. Romano wßa Crшелfopratutía., foi,

1 50.' J-rVi.îMar? 'f • A'h ->*t -

-гфЬ: 70. à ШтЫ(. QerHCci^aggiUugi,- :

Hà lafeiato m.f¡ la í'cgnenci opcr<í j «orne Щ

fcriíí'eda Lanciano Paolo Ccruçci IwP figU<»

à-ié'di Fdbrar* iójj,e fono. '

„ Dfc rpodo Colkgjíh,di, •>.-:•:•> »

ó IlCielo GietpgliBfPÄPn i'cfpofitioncde'fi-

» gnificatinomi Hebrei . ■ . j.. с .i, ¡i.

„ Un Tratcato de Cabala • .t

„ Cordiderationi tplri dalla рлейаг.'^'Аийоч

» tile. г.;сл :._} ¿

„ Cri<oglifia,¿ vero occulto modo di ferive»

„ rê ih letterccommlmi lienza fofpetto, non

„ intelligibilein níflunmodojeda niuno fin,

„ hora palcfato,e l'Autorc n'hebbc.ia^dono

„ perqueílo libro daliConte di Lemos all'ho-

„ caViceré in quefto Rtgnojcin^u/jo^ntP feu-»

di
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di, Sc vn fuo fratcllo da vn clariiljmo Venc-

tiano , in Ancona,ducento feudi di Mone

en Papale.

Contradicciones Hip. St Galeni, .1 ¡ 1 ït

Sermo de yfu lpongiarum in vlcerum cura-

tione .

II Paítor Finto,Tragiíomedia paíterale,

L'Endimionc, Favola Pafloralc .

L'Himinco intermedio.

Tre libri di Rime , con alcune facre.

( fritroпанano in mano di /{oratio Comité,

• che promifefarlefiampare .) ; ,

Và lodacoda Marco Meliorate ncl fuoTrat-

taro de Inventionefcitntiarttm , CT аецнт,е

da Horatio Comité nel libra de Hefue Rime,

fol. Ю1,л Marco Pacnnio, dope itfita

Epitaße/оцшп^.

Horatio , dubbifando , ie dove.) preferiré Pa- .

cuuio ad Attio , ;C95Í canrandorftrtflc null*,

efifi, г,. . • v .:-/;.-. î

.1 3TC.Î.'

г
Q^is ambígitur vter vtro fit prior íiufl-rt

Pacuuius dót\i famam fenis , Actins'alti1

\. i*. .

1 ,

.it:, С'. : sr

Leggi Aulo Gellîo nelle fite nott't чЛик. lib.

cap: 2*5, ' ;"V'í • "V ' » . .". î

Scrifle Pacuuio moite Tragédie Tmà le piùce-

lebri fono lefeguént^ тл.

Лmiopes: Tjbér: ludidum агтогитгЛ-

4 'chilles :<JUedea,& Paullüs : :. .'.'i ¡-i..-.

M.-lrcó Tullio Cicerone, ta tanta ftima dcll*

Etiope di Pacuuio , che confefla , clier nc-

mico del Popólo Romano,coli)i, cîie non la

lode, nellib.\.de finibfis, con uueíte paro-

Ouis eorumefi tkm-inimicus pené Romani

Hominis, quïEnnii Medeam , aut hntiopam

Pacttuiifperneret,ant rei\ciat ?

Svetonio, riferifccmolti veríi di Pacuuio ,che

ficantauano ncH'elle<juic di Celare.

Et apprcíTomoIti Autofi, fi ritrovario i fuoi

усти",& с fama,ch'il Principe dj'Pocri Vir- t

gilio, haver préfo moltccofc da Pacuuio ,

per quartto ne dice'Êufebio. morí in Taran,

tod*anni novanta.

'Fiorí cento trciítaddeanni , auanti Chri-

fto Noftro Signore-.-" >•

fol. i o6.dopo Giacomo d'' Aicllo,

ripongaf. ■ i • . " •

GIACOMO DELL'AQQILA , Agoftiniano

Maeftro celebre ncl 1415. & cílendo anco

Lc'ttore in Napoli , fu coftretto ritornarcL»

nrlla fuá Provincia, e ncl Convento dell'A-

quila >ma dopo ad inftanza della Regina^,

Giovanna H. fù reítituito al priftino nono-

re , Se alia Lcttura dclle fentenze , fin tanto,

che fu dichiarate Maeftro ncll'Vnivcrfitàdi

Naçbli.Vifitàtorc Genérale , & alla fine far*

tóPriore Generale.T-Tcfrcra neWAlf.Agoñ,

f.%\ 5.conla ftiiiijfucbtba exncndatione.

■ fifi. io6.d9p$ Mariihuli Khbatcgio, г >

• s.:... v..:.. ripüH^afir -n"i:i . \

MARIANO DELLACAVÄ, Agoltinjanö,e.

rudito in belle tcttWe^8cinpoefia-, feriife ,

e cantó i) Trionfxd« Monti nel 1 5 5 1 .dedká-

doleà Papa Giulio IH^ritrovafi m. f. nella_,

fañiófa Biblioteca Angelica di Roma , Hcr-

■ '■ ' , > ' h-.fj-y..^:. ...

• • rcra neWAlbabet. Agoft.f.^f,. .

fol. m. Apatlti Nicola Lep'iri,ripo»Q4fi. .'

NICOLO LAUDATO,d'Akíamita,ma origi

nario da G acta ,hà lafciato vh vnbmein4.

m. f. moite erudito, vifto da mc in poterc.

del Dottor€arlo Laudato fuo tiglio, che in

breve lo darà alla luce , con qaettortiiolo.

» Nicolai Laudati dc Alumura.. Deícrtfibi-

„ lium rcrufli naturis . ■■ ,

Et altrc opere. '•• .. i :?

-fo/.ioü. aMartino Fribbasaggiuhgiy -. .:

Che il Trattato de prafenratione inftrnment.

che và imprefio fDtto il fuo nome, in Vin, ч

nel r 505. apud Nicolanm de liottis, & I-a-

cobum Anellnm de Mariai»foL fù opera „

di RerardinoSiripolo,Avo di Gamillo ßor-

rcllo , come qucltomedc(imi>lodicc»»y*/»- „

madeeif. р. г. tit. de inflrnm. liefttid. í^guito ^

da Franceíco Maria Prato ad ^Muff_a:el. in .

praxiyp.i .defideitif.mod.inver. anrjg-í,& di- „

fccpt.forenf.to. lAifcept. 1 5 .nm f).<): & inrefp, ,.

crimin. j i.n. 1 4. Ma D. Carlo Pcïra è di con-* ,

trariaopinione , c fofticne eifere. opera del

Frezza , ad Ritttm M.^.to.i.Rita \ 66.nu. 3.

fol.ny.aÇiovanni Grande,foggittngi • m

' Che la fuá opera deUcllo схнЫт , foife fatic» ¿

di Scipione Martello.coííjiíTprifceGiOíGia- .

como Martino.».í/fo«/jt 7.^.43 ,^' 44. coa .,

le feguenti formate parok. . -• ^

n Subneftam hicvnum porro necefiarium,dú e

» fupratetigi hoc opus fuilfc iulaboribuvSci- t

» pionis Martclli Doctoris Calabri aTurri fpa- „

„ tular , altisfimi íñgcnii, qui VefperçinaBi

leduram civilis iuris apud Menanenfcsjpoft }

Ioannem Bolognettum obtínuit,& expul-

» fo Iacobo Gallo à Leétura Neapolitans ; ip-

» feScipiomcridianus Lector electos, cjucrrb

» ego apdhru feîtaptae authörit (tis>apud Do.

» ¿lores Caufidicos Neap, ut illuni- Reperto-

rium iuris , aufi fintappcllare, & opusillud .

я de bello exulum , cum cram VicariusGene-

„ ralis Militen, dedit mihi in Civitate Semi-

„ nariae V. I. D. Bartholomxus Marcellus ip-

flU"-
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* íius Auâùfii non immerhin filius,dcfçrip.«

„ tum propria pcnn* jpfius Scipionis, Hie

„ Martinus. •• «'

fil\,*Jfr Depo 'Paolo deTavtrna ,

fogginngi,

PAOLO DITERRANOVA, in Calabria de*

PP. OíFcrvanti di S. Francefco, buon Teólo

go »e Rcviforc de'ljbri in Vico Equenfo , &

aHrovcnel 1585.

jfr/, iQj.che per err&rdi Stampaß leggt_,

ICJ. лилпп МлпаРЧреглу ripongaß,

MARIQVALIGNANO , Gentil' huomo di

Chieti inoQ contento d'havçrfi acquitta

vngran fama»pcr la fua nahikà,c çorilc aU

tre fu<riguardcvoliq rial ira ,hà voluto an

co procaçciar fi gloria,con ferivere vccuTq»

fcani.efarliaminirarcda tutti gli eruditii

col fayore délie mufe , come u raccoglie

chiaramente da fonetti , e rifpafte fatte s*

Je rime in Iode di Donna Çia'janna Caßriota

Çarrafaflatnp.in Vico Squenfc ne1 1 5 8 5 , »» 4

fbl.l ïl.lôo.e làî. r " .

foi i j j. л Gia. Hattilta de Lucл , aggittn*

gaßttfegHentiaUrecpeye eftrattc vhimamc-

tedaH'crudit^cgnindiofefatichc dc'Gior-

nalifti di Romand eior«.:6. fol.î88. с fo

no cjucfte. '.

ш Il Dotiervolgare. Opera in Idioma Italia.

ш na > parimenti inquindici volumi,ne*qua-

a lificontengono 1'iftcíTc materie , che nel

» Theatrum Vefitatis > e di più le criminal!, in

* forma difcorfiva, e familiäre per inftruttio-.

a nc di quei, che non fono proreffbri, & vna

s breve Relatione di mtte le Religioni, dell*

m origine , dcllc riforme , с de gl'mftitmi la-

■ ro » con la relatione della Corte Romana.

m Undifcorfoíopra la difefa della lingua Ita«.

„ liana* nel quale G moftra»chela legge , с

а le altrefcienze fipoílono convenientemen-

и te trattare ncUa lingua naturale , e cornmu-

» ne .

» Il Cavalière, e la Dama : ove efamina quali

» fieno i Cavalieri . с le verc Dame>e tratta de9

m titoli , e de'trattamenti , e fe le Donne deb-

» bano ammetterfi alla fucccffionc de'Regni,

» Principad, e Baronie.

я II Giuoco dçll'orabre , nel quale cerca anco-

„ ra Ге fiano çfpcdicnti alla República i giuoi

a chi.

Opere ftampate, ma non publícate

"щ te Somme , d Compendii del I.VI.X.XLe

XIII, Ubredel Teatro.

« I Compendii de gli altri , non fono ancora

* ftampati.

Opere comporte , ma non publícate, . .

я И fupplemento del Teatro , in quattro gro£

n fi volumbedvn'altro d'vn Indice genera-

» le .

щ 11 Prcncipe prattico,ed il Cardinale .

fol. III. dope Nicola Lepori,figgiugni.

NICOLOLUPACCHINO, dell' Amarric* ,

hà dato alla ftampa "

„ Vita di Camilla Qrfíno , Marchefe delito

„ Tripalda, cVc. Capitán Generale de quat-

„ tro Sommi Pontefici , с di altrc Corone , e

m Prencipi , deferitta dal Sign. Giofcppe Но»

„ tologi nçl I 5<í 5- con alcunc aggiunte di D.

,, Nicola Lupacchinodcll'Amatrice.inBrac»

M ciano nclla Ducale ftamperia di IacornoFei

„ d'Andreattcrza editione in 4,

fol. 1 1 о. à Giacomo Y¡gnAtetlitaggÍMgni,

Diede anco alle ftampe 1 i..,

L'anno Santo, in Roma nella (lampa della.»

Reu, Cam, Apoft. гбуулп 8.Veggaíi Горе-

га del P. Cefarc Alucci di Chieti delta Com-

pagniadi Giesù, fcfulamodefima ,0 vero

imitara, ш 4 •

foprafol.i 5. avakù Andre» di чЛИопорлИ*

tipongafu

ANDREA DELLA MONACA, di Brindifi ,

Maeftro Carmelitano , kà dato alla luce.

Un opera moho fa ticata .erudita »e fonda-

lamente critica , intitolata

n Memoria Hiftorica dell'antichidlma , e fe«

,, delisíima Città di Brindiíi.in Lcccc apprcf-

» fo Pietto Micheli i ¿74,in 4. > -

Iofoggiungotcflratta per lo più dall' opera.»

m.f, del Medico Ferrante Gli mei, che fio*

dall'anno i^jo. a 17. d'Aprilc, ma la tra-

mife,comcfuafatica ,che. tuttavia M con

ferva in poter mió » ÍC anco dalU m. f. di

Gio: Maria Moricino, e Gio. Battifta Caß-

miro, che il medelîmo Autorc Ii cita nelUu

letrera alio Lcttorc.

fol.x 88, 4 Leone í^Catinaifiggittgni, -, ■ т

hà dato anco alla luce - :

In libros Regum Dirtertationes , habitaría*

Patavino Gymnafio,Tomuï primus.Patayii,

per lo. BaptiftamPafquati 1 675. in 4, ,. ^

Riportato nel Giornale de1 Lettemi » fol-

\%6. L •.,

Etanco. .

Pochiannilono , publico due Tomi d'EIo-

gii, vno de'Santi , de*Moriarchi , de* Car

dinali , e di altri Perfonaggi¡,,rifetjfce ГЛя,-

tore del Giornale de*Letteratitnel Giern. 1 i.

fol: 1 86*.£n hora non capitato in mano mia,

ma folamentc qucllö dc*Dogi di Venecia ,

cheftà ripörtato aifuoluogO. : -; i::iu::i

fol.xoi, à Gafparo Caballino,di Ciceli,

¿ggiHg1*- >l»b

Che Tomafo Hyda,»W Catalogo dc'Ubriflam-

pjtti
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fAti delU Biblioteca Tadietaría nel iój^.íhf,

ri por ta to nel Çiornale Ü.de'Letttrati,/. i 3 о',

dice clTerc opere çH Carlo Molinco , ma nel-

la Biblioteca Clajftca,fol 71 \,e 78o.come an-

tokelC&talogo Catalogorum ,fol. 21$. vatir

nojxgifrratcper opere ciel fudetto. ■ . ■ , «

: ! fol. 19. ad Antonio tJHarinariot

hà dato alle ftampe < <

» 11 Tomo fecondo Ля materia de Cratîa_, ,

„ Velitru,apudPetrum Guglielraum Capaf.

,1 iîum 1 6*77.104.

. . foL 95. dofo Francèfto Sambiafio ,

riportaß. . . . * • ■ l.

FRANESCO.SECURO, da-Nardp, dell'Ord

» Tofcana , Latina , & Spagnuola, ihmpatî

» in Vico Equenlc , appreflo Giufcppc Cac-

„ chi 1 585.1114. comchó riportaroaltrove_»,

Ma perche queftolibro,noncosi volontiert

firitrova, hôgiudicato à propoiito regi-

ftrarc tutti li Rcgnicoli , che vengono den

tro Topera nominati ,con le loro patrie in

fine n cl la Tavola de gli Autori diquefto li

bro i fono tutti huomini illurtri , Ko volu-

to notare in quefta Tavola i Nomi,lcFami-

glie, ele Patrie , &alcune loro qualità,mà

diquclli folamentc, de'quali iohôqualche

notitia, ( lafeiandoi Foraftieri).

F.AGOSTÎNODIEVOLl.f.2. :

AGOSTINOPALOMBO,da Napoli, f. 141.

de'ftedicatori , per l'ahezza dell'mgcgno, ALESSANDRO FLАМШЮ , Dottor di leg

<(p<tflaprofonditàdel faperc, con che ih-

íegnó publicamente in Padova , ne mérito

vna ftatua : cosi letterato,che per eterniza^

lo,íparc'habbia völuto Dio, lafciarlo vive

ncia itioltisfimi, e dottisíimifuoi difcepoli,

comeil.tutto racconta Frá Felice Caftel-

franco'Doinenicano... . ..' • . - .• -м

E lcggcfi nell' additione ai Antonium Sa-

bellum, anno 1484. '- ■

„ Claruít Pater l'apicntisfimus,cVdoclilTimus

» Vir Fräcifcus Securusde Nericono,qui mul-

» tos infignes difcipulos dercliquit , prxfer-

>, tim Dominum Dominicum Crimanu,Tho-

» mam de Uio Gaetanum , & Gafparcm Con-

» tarenum Cardinales -» .Viros omnium -do-

>, drinarum genere eruditifllmos, Antonium

» Pircimanum Feltrenfcm Epifcopum , Fra-

3, trem Hieronymum Monopolitanum , &

„ alios Archiepifcopos, & Epifcopos , & Do-

» ¿lores plurimos viros doftiflimos, &omniii

» .virtutumfplcndorc clariifimos.

■Aggiugni tutto ífuefio a Francefco de Nardo,

fh'e iiSteffofol. 94.

. fol, 1 67.a üiulio Cefare Recupito nel fini

aggtugni.

Il quale fi с vniformato coh Baltaûarre Má-

zeri, che diede alla luce

» De reprobatione ad acternam damnationcm

» GiclTx ,apud Hampcllium 1607.^4.

„ Sacrarium de ftupenda , horrendaque fup-

„ pliciorum apud inferos acternitate. Idemq,

„ facrarium formidabile, de multitudine re-

« proborum ,&elcc"Iorumpaucitate. ibidem

„ in iiv Ripottato ndla Biblioteca Claffica

„ di Giorgio Draudiojfol. 176,

SCiPIONEDEMONTLdaCoriglianoinTcr-

ra di Orranto,poiicdutaçonritolo di Mar

chefe da fuoi predeceílbri , Cavalière moho

erudito , hçbbe penfiero molto nobile,e ge

nerólo di raccorre,

„ LeRirne, e veríiin lodcdelPIlluítriflíma, &

„ Eccellentisfima Sig. Donna Giovanna Ca-

„ ftriota Carrafa, Duchefla di Nocera,&Mar-

„ chela di CivitaS. Angelo ;fcritti in lingua

gi,di Tricarico,f.z.

ALESSANDRO DI MONTE.njpotc di D.Sci-

pionc,f.4,- - : . .

ALESSANDROPERA,da Capoua,f.4-

ALESSANDRO ANDREA , difeende da Bar-

letta , с moho prattico nc i mancggi del

Mondo , & hà moite belle lettere. Hà ferit-

to la guerra: di campagna di Roma , & hà

tradotto Leone Impera tore dcll' arte dclla

guerra, & vi hà hu to di molti difcorli allai

belli,f.6. 14z. zi 7.

ALFONSO MARZANO, da Cofenzaè buon

(Teólogo , buon Filofofo , & nclla lingua_.

Greca , e nella Latina hà pochi pari . Ma e-

gli è più ammirabile perla fantità di coftu-

mi,f.i 86.

ANDREA di САША »figliuolo del Duca di

Termoli,ci da iperanza di colcgrandi,poi-

che in cosi teñera ctà , ci da rrutti cosi ina-

turi , licorne h vede da quefto fuo bellislî-

mo Epigramma,!. 1 86.

ANGELO COSTANZO , dclScggio di Porta

nova, ferive allai nobilmcnte , cosi in pro

fanóme in verfo.

Hà compofto le Hiftoric del Regno di Na

poli con molta fuá lodc. 8.

ANIBALE MANNARINO , da Catanzaro

»74*

ANIBAL VASCHI, Dottor di legge, da No-

ccradiPuglia.11.

ANTONIO CASTALDO,dabîapoli,hà ferit-

to mohe cofe pcfcarcccic in lingua noftra ,

che piaceranno grandemente à tutti. Lo

ílampatorc, per errore il chiama Antonio

Caftalio ., mà per certo , che quefto norae ,

non gli ftà male, poichc cgli с cosi favorito

dalle mulc.i 5.

ANTONIO CARLI jdell'Aquila.ió".

ARTALE RASCAGLIA,McdicodimoItc let

tere , с di natione Calabrele. \ %.

ASCANIO PIGNATELLO,diFamiglia nobi

lisfima , с nobilisfimo fia tutti li Pocti. 1 8-

ASCANIO CENNA.da Vcnofa.r75.188.

BARTOLOMEOTAFURO.daNardó.zo.

D.BE-
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D, BENEDETTO DELLMJVA.Capuano.Mor

pacodi Monte Çasìna , hàlo stilc assai var

go » & hà scrj|to di moite çosç , con molça

félicita. il,

BERARDINO ROTA,,viverà erecnamente.

& farà cterno honore àNapoli ço i suoi scrit

ti. }l,

BERARDINOTILESIO,da Cosenza , è assa*

chiara , ôç percio ionon ne dico nulln,

Ha scritto controtuttalaFilosofia diAristo*

tile , & hà egli investigato vna nuoua Filo*

sofia. Fà taì! horaveríì,e rappresenra più

Luçrctio,çhe Virgilio, 189,1 1

p,CAMILLO DE MONTI,Nipotcdi D.Sck

piohe.31,. < ;

CAM1ULO PELLEGRINO , da Gapoua,è non

men dolce,che grave nel suo dire .

Hà dato ruori vn libro di sonctti , & vn Dia»

logo. dove fi disputa , chi è miglior Poeta

Torquato Tafib , ò Lodovico Ariosto. 3 1-

D.CARLO EAGANI , del Sèggio di Porto ,

scrive bene così in Latino , come in Tosca

ne -' . '"'

CELSO MOLLI , da Cosenza è Medico , e Fir

losofo famosissimo , ma tutte quelle hore_»»

chc egli può involare alla medicina , ic di-?

spenía aile muse. 191,

CESARE GALLO , da Gifòni , fù Iungo tem

po Segretario di Asçanio Colonna , cV poi

di Marco Antonio »dicssi ad imirare Gio

vanni délia Casa , e non/fi ç punto afFatica-

toindarno-40T

P, CESARE CARRAFA, di Diomcde è molto

versato nclle Corti d'Europa , e ne'maneg-

«i del Mondo , & sçrivç assai benc s con iru

Lingua Toscana,corne Spagnuola.41,

CESARE TOMEI , da Tropea.42.

CESARE PAGANQ , ç arnmirabile in moite

cose , 8ç maflîmamente nel Duello, & nelle

historie, 8c è molto caro aile muse , sicome

ci mostra questo suo Epigramma , che per

picciolo,chcsia,raçchiude in se molta va-

ghezza.içi,

CESARE RAO , da Alessano , hà composto

vna Meteora in lingua Toscana 179.

COSTANT1NQ CEULI.daQtranto , Dottor

di Leggi, scrjve m tre Lingue, cioè,Latina,

Toscana , & Spagnuola , óç non senza moU

ta vaghezza.144,

DELFINO TARENTINO, 19 1,

FABIO GIORDANO,Napolitano,ma origi-

nario da Vcnafro. La profession sua c nclle

leggi , ma egli intende ogni cosa . Fà versi

Latini,<3e Toscani, con molto applauso del-.

le Muse. Sà assai délie cose antichc,& nel-

la sua cognitioncde'semplici hàpochi pa

ri, 48.

TABIO RAONIO , da Bitonto.48.

FABIO ROMANO.daNapoli.49.

FABRITIO BLANCO, NapoUtano.50.

FABRITIO RUFFOLI.5 10. - .

FABRITIO MAROTTA ,è tutto nelle arml,

ma scrive così bene,chcnonhàdaihvid,ia-

rei Lctterati;ji, ' v/ï ••!

FABRITIO DEIXA VALLE . Costui è délia

buona Accademia Cosentiná , & scrive as

sai vagamente ,coïì in Latino,corsie«\TO''

scano , & così in pr-osa , come in verso . Hà

tradotto t Commen tarii di Cesercy& la vira

del Bembo dal Casa in imonalingua Tofcà»

Ht . Hà fattó vh volume di lettere Latino»

& vn trattatcllo,dove si dichiaranò tutti t

luogbi difficilidi Plauto, c molto studiosc»

diDantc.içz. .• ■. - :

FERRANTE ORSINO, Duca di G'ra'vlna, em

molto amico allô mule Toscane, óo. 1 49.

FERRANTE REGIO , figlio légitima di MêW

íìgn. Paolo Rcgio Vescovo di Vico , siegue

gli honorativestigiidclpadre.é,- 'tf

FERRANTE CARRAFA, Marchesedi S. Lit-

cido, Cavalière di molto vaIore,nonhà vo-

luto feompagnare Parme dalle lettere. Hà

íeguito Carlo V. in tutte le sue gaerre,dove

si è portato scmpre da valorosissimo Cava-

liero. Scrive heroicamente, & hà compO"

sto tante belle Opère, che non pare,chenbn

possono comporsi da huomo , che non hab-

bia altro eílcreitio >nè altro negotio , chelç

lettere.61.147. • »'l '■»!

FRANCESCOMOTTA , da Calabrìa.áz.

FEANCESCOGVIDANI,daLeccc.<Í3. 149.

FRANCESCQTAGLIAFERRO , da Rosla-

no.63. 1 .

FRANCESCO ANTONELLI , delP Aquihu

150, . ,■ '. ... .

FRANCESCO VITALE. intende assai benei

segreti, & le minutie délia lingua Latina .

Hà composto va libro de i Magistrati Roma-r

ni , dove si porta assai meglio.che tutti glí

altri. Ha fatto vn commento di molta dot-

trina soprale leggi diM.TulJio. 193.

FULVIO BELVEDERE , da Foggia. r 93. "

FULVIO COSTANZO , Dottor di leggi, Ni-

pote del ftgnor Angclo.64.

GALEAZZO DI TARSIA ,da Cosenza, Ca

valière non men valoroso nclParmi,che fe-

lìce in scriverversi Toscani. Hà composto

vn libro di Rime nó mica vulgari,ilquale si

darà tostoin lucedai suoi Nipoti.ó'y.

GALEAZZO DE GLI ANGELI, diTerrano»

va di Val di Crati,hà servito il Principe di

Bisignano ,8c il Conte di Popoli nella Se-

gretaria,& c molto dolçe,& gentil Poeta .

66. • >

GALEAZZO FLORIMONTE , da Sessa , fii

granTcologo,6c di vita cssemplare,scrivc di

moite cose , così in Latino, come in Tosca-

no. Fù caro a tuttala Corte Romana, esix

tanto amato da Monsignor Casa , chc norw

solamcntcilcelebròin molti suoisqrhti,ma

, inti-
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iamoIatoilTrattatodc'buoni costumi dal

nome di costui.67.

ÏXGASPARO TORALTO *dcl Seggio di Ni-

do > frà iSoldaci c Soldato,& frai Poeti è

Poe ti , & fra i Filosofi è Filososo, & fra i Si-

gnori,Signorc, éc tratta ogni cosa con raol-

ta destrezza , 6c con molca sottilità d'inge-

gno-76".

D.GERVAGIO MONACOCASSINENSE.da

Napoli.70.

GIACOMO DI GAETA, di Coscnza, c Dottot

dilegge , ma è molto intende nre délie lin

gue , & délia Poesia , e dclla Filosofia Tc-

lesiana, & è ancora ncl fine dclla sua prima

gîovcntù.7.

GIOSEPPE BASTIANI, deli'Aquila 71.

GIOSEPPE CELESTINO, deli'Aquila. 73.

GIOSEPPE RUSTICI ,deU'Aquila.74.

GIO.ANTONIO DEL TUFO ,Napolitano ,

maoriginariod'Aversa Dottor di legge, e

Pocra distile aíTai dolce.75.

GIO.ANTONIO LUPI ,da GraYÌna.75.

GIO.ANTONIO ROSSANO , diNapoli, in

tende bene ogni cota, & ha giuditio gran

de, così nellc lettere,come in maneggidel

. Mondo, & scrive con molta félicita in ogni

lingua 74.

GIO:ALFONSOMANTEGNA . da Maida , è

Dottore in Mcdicina , ma non è puntoa-

licno dalle muse, & scrive con maraviglia

di tutti | cosìnella lingua noir ra, corac ncl-

la Latina.76.

GIO: BATTISTA ARCUCCIO, daNapoli ,

hàfcritto vnlibrodi versi Latini con mol

ta sua Iode,ma qualche volta non si sdegna-

vadiscrivere anco in Toscane 77.

GlO:BATTISTACOSTANZO,è Nipotcdel

Signor Angelo,ma in scrivere versi Toscani,

ò Latini , non è punto inferiore al zio , ne à

verun altro.77.

GlO:BATTISTASAMBlASI,da Coscnza, per

tutto chelecuredomestichc il tengono as-

saiintralciato,purcnon sidimentica mai d'

attendere aile Icttere , & di dare qualche_,

tributo allcmuse.8z-

GlO:BATTISTA CORREALE, da Sorrcnto.

8j.

GIO: BATTISTA CRISPO , da Gallipoli c

molto Aristotelico , âc Platonico, 6c inten

de assai bene le cose deU'vno,& dell'altro ,

& scrive con tantavaghezza, chc parc , che

non habbia hauuto altro commercio , che_»

con le musc. Hàfattovna bellissima can-

.zonc in Iode di questa Signora,& molto he-

roica,& siè smarrita,& pcrduta.8j.

GIO: BATTISTA GRIGNETTA, Napolita-

no. 84.

GIO:BATTISTA VITALE,da Foggia , scrive

così bene in istile Berncsco , che non hà pa

rc, & in ftile grave, non è inferiore à niuno.

85.

GIOrBERARDINO LONGO.da Napoli.mo-

rì nel fiorcdella sua gioventù, c psrciò non

hàpotuto mostrarc molti rruttidel luo v^-

lore. 57.

GIO.ANDREA GESUALDO ,daTraietto,hà

scritto moite cosedegne di molta Iode , ma

quel,chc gli dà piùnome *, è ileommento >

che hà fatto sopra il Pctrarca. 1 5 z.

GIO:CARLOSTELLA, daTriCarico.87.

GIO:GIACOMO METTOLO , da Leccc. 88.

GIO:GIROLAMO D'AZZIA , del Seggio di

Nido. 89.

GIO.GIROLAMO DEL TUFO , Marchcscdí

Lavcllo , laíciando hora da parte le altrc sue

honorate qualixà , fàcosì bei versi , che par,

chclemusenonpossonofargli migliori , ôc

quantunque egli sia molto aramirabile in_.

ogni sorte di compositioneToscana,sicome

sicomprendeda questo suo bellissimo So-

netto, pur ne i Madrigali c più vago,& tro-

vasempre concettinuovi .

GIO.MARIA BERNAUDO.da Coscnza, non

contento d'haverfi acquistato eterna fama

con la sua cortesia , & con 1c altrc suc qua-

lità , hà voluto anco procacciarsigloria, có

serivere versi Toscani,& scrivergli non sé-

za favorc di Apolline, &dclle muse.90.

GIO.TOMASO MORESCO , d'Otranto.p 1.

GIO:VINCENZOCARLUCCIO, daNapo-

li.9 1,

GIROLAMO BRUNO , daGravina,Medico,

c Filosofo.çz.

GIROLAMO RUSCELLI,da Benevento.Dot

tordi leggi,ma n!r.:ci.'>nmodcllemusc,scri-

vc assai bene, così in prola,comc in vcrío,<5c

in particolarê dicdealla stainpa.

Trecetti délia militiamoderna^tanto per mare,

quanta fer terra . in Ven. prefio gli heredi di

Marchio Sejsa 1 5 8 > •»» 4.

Et anco,

La Geografia di Claudio Tolomeo , tradotta dal

Idioma Çreco,neWItaliano. i» XJen.i yyy.ap-

prejfogli heredi del Sejsa infol.

Et anco

Délia Guerradi (ampagnadi'^oma-le d:l

gno di Nap.nel Pontificato di Paolo W.Pan-

no 1 5 já.í <jj.Tre Ragionameníi delSig.Alef-

fandro Andrca. in Uen.perGio: AndreaVA-

vafore i$6o.in^.

Et fimilmente P Indice deg?Huomini llluïlri,

Opéra vtilijjtma à chiunefue vorra haver no-

titia, e valerjìdi tutti i nomi,e conditioni de

gli huomini,e donne , e Deiceltbrati , cosi da

Poeti,come dagP Hiftorici,e da Pilofofi. in Ve-

netia apprejfo Cumia da Trino i^ji.in^. nel-

la libr.de'Capuccinidi Nap.

GiROLAMO TROIANO . ÇZ.

Girolamo Colonna , quantunque sia così

dotto nelle cofe Latine ,e Grcchc , che può

annoverarftfrà i primi de gli antichi,non si

Y y fde-
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sdegna qualche volta , per suo diporro , di

scherzar con le mu se Toscane , Se sassi da lui

non senza molta gloria, sicomc si compren

de da questa risposta ? ch'egli fà a D.Scipio

ne dé Monti , eh'è bellissima ■> de artificiosis-

sima, Hà scrittoalcune cose sopra i srag-

menti d'Ennio, ch'egli stesso hàraccolti,de

paiono più tostp scritte da qualche antico

Romano , quando la lingua Latina era nel

suo fiore , cheda huomo d i questo secolo .Hà

fatto vn raccolto di proverbii assai più bel-

lo,che none il libro di quel Tedesco,chene

scriyecon tanta cura.178-

Fra givlio Ca*«afa , hà accompagnato con

la nobiltà del sangue, & con le altre sue^.

virtù , le beile lettere . Scrive affai bene in

trelingue., cioè Toscana,Latina,e Spagno

la , & è grande osservatore delle bellezze,óc

delle minutie della Toscana . Hà tradotto

in questo linguaggio i Problemi d'Aristoti

le , & il Galateo delCasa in lingua Casti-

gliana , & hà scritto le guerre di fiandra-,»

<? 4. 1 0 z . 1 1 <5,

Giulio Colouraro, da Squillaci, è Segre

tario del Duca di Noccra , nel qual mestie-

resi porta assai bene^c quantunque egli spc

da tu tto il suo tempo ne i servigi del suo Si

gnore , non è,che tal'hora non si dia a com

porre qualche rosa Toscana ,e le muse non

gli sono punto scarse de i loro doni. 9 5.

Civi.10 Cortese ., da Napoli è pottor di Leg-

geraa intende ogni coià. E buon Filosofo,

buon Poeta , e molto studioso delle sacre

lettere, in tendemolte lingue, & sopratut-

ìolalinguaHcbrea. Hà ratto vn Poema

Hcroico , intitolato da lui il Guiscardo ,

che sarà per piacere a tutti, & hà formato

vn trattatello , dove mostra,chei principii

della filosofia delTelesio , sono molto con

formi a queljche ne diconòlesacrcjettere ,

Givlio ScAiALEONEjda Napoli,seri ve có mol

,tafelicità,sicome si comprende da i Sonetti,

ch'egli scrive quà„o 6„

Givliano Oliva , dell'Aquila. 97.

Givliano 3arad.a ,daNocera di Calabria ,

detta anticamente Terina , è cosi ottimo

oiurisconsulto,che può agguagliarsi a que

gli antichi ., è così buon Poeta, che par na to

nc'sccoli d'Augusto, Scrive perfettamen- ■

te nella favella Latina , nella Spagnuola ,e

nella Toscana, ci così in prosa ,come in ver

so , & da questa Elegia,ch egli scrìve al Du

ca di Noccra , si può comprendere quanto

egli sia latino, & quanto habbia favorevole

le muse, zoo,

Hadriano di Gvglielmo Spatafora , Na

politano ., hà tanta cognitione dell'anti

chità , che da mólti secoli in qua nóci è sta

to huomo simile à lui , óc quando egli inté-

áedí ristorarsi delie fatiche,& da gli studiigta

yi,non cerca da altra parte questa sua alle-

grezza,che dalle muse, & d'Apolline. 104.

Jano Pelvsio ., hàcosìfavorevolile muse, che

non pure honora Crotorte , mà la Calabria

tutta, 19 5,

Honorato Fascitello , Vescovo dell'isola .

scrive cosìlatinamcntejchenon cede pun-

toa quegli antichi Romani, chescrisséro có

tanta perfettione . Scriye anco jn lingua

Toscana , & non scnzamolta vaghezza- Fù

moltochiaro, & famoso àjsùoidì,3c fùmol-

to celebrato dal Bembo, dal Casa , & dal

Flaminio , & dagli altri , che furono ia>

quei tempi. 99.

Horatiode Gervaso, da Venosa. i ji.

Horatio Marchese , da Capova , è ottimo

Dottordi Leggi , & oltra la somma cogni

tione , che hà della ragione civile, è cano-

nica,scrive così in Toicano,comein Latino,

con tutta quella vaghezza,& perfettione ,

che può desiderarsi da chi hàgiudicio di

queste cosc.ioo. 1 5 1,

Lelio Costanzo, Nipote d'Angelo , scrive

cosi bene , che non hà da invidiare a niuno

1 06.

LelioSersale ,daCofenza,hebbe molta co-

gnitionedclIaJinguaGreca , & della Lati

na , e qualche volta anco s'ingegnaua di

scrivere alcuna cosa Toscana. 1 00.

LucioVitale, Cosentino, figliuolo di Fran

cesco. Di costui non può dirsi cola mag

giore, se.non ch'egli è degno figlio di vii-,

tanto padre. 202,

Lvigi TANMLio,daNolamòlto famoso a suoi

tempi , e molto vago,ic gentil Ppeta.scrisse

di molte cose , le quali si raccolgono da vn

gentile spirto,per darsi fuori.! 09,

Lvigi Rosso , da Cosenza, 170. 2o<5.

Lvigi Maranta , da Vciìosa-20©\

Manilio Capvto, da Coscnza, tutto quel té-

po,chcpuò furare a i negorii , lo spende

nello studio dellebelle lettere, <Sc della mu

sica, & in iscrivere qualche colà di poesia ,

de bassi acquistato moltonome appressogli

huomini intendenti. 1 10.

Marcello Riccio DiENidiNicastro e allie-

vodiMonsignor Fascitello, & fa così bei

versi , perche siegue i vestijgi di così hono

rato Maestro. Z07,

Marcello Caracciolo, di Alberico,dcl Seg

gio di Capuana,hà dato cosi alti principi!

alleiue virtùrch'c da ibcrarscne ogni bene ,

ni.

Marino Caprvccïs dell'Aquila, ij i.

Marco Antonio „ dcll'Amantca , Dottordi

Leggi eccellentissimo, è stiito molti anni

• Auditore del Duca dj Nocera,

Marcello FERRAo,hà acquistato lettere , t

facultà insiemcjè molto avanti nella Poesia,

&
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& nella ïilososia Tclcfiana. 159.

Mario Valignano , da Chicti. 1 1 3.

Mario pisANELLi>Napolitano. 114.

Mvcio Maiorelli , Capuano. 1 14.

Mvcio PiGNATELUjse nô ci fusse cosi tosto sta-

totolto dimano: siircbbestato vn miraco-

lo di Natura, cosi in arme , corne in lette-1

re. 115. •

MekolaoInfrosino, da Santa Sevcrina , hà

moite lettere,&hà posto ogni íuoingegno

ad abbellire il suo Ariosto , con discorfi ,

& annotation! , & à difendctlo da tutti .

115.

NAPOLIONE PRATO,da Lecce.è molto ho-

norato guerriero , ma non . è punto alieno

dalle muse. 1 1 6. !

OTTAVIODELLARATTA,da Capova., .

117. ' ■■ > ;.: , .. .1

OTTAVIO SANTACROCE,da Vadolati,fù

molti anni Segretariodel Duca Alfonso di

Nocera.117.

PAOLOPACELLIjd'Aversa , intende assai

bene isegreîi délie lingue, &c molto elo-.

quente , sicome ci mostrano lesue nobili o-

fationi. Scrivecon molto giuditio , & c

grande osservatorc délie reg.olc,che c'inse-

gnano i Maestri dcll'artc;ri9. '

fAOLOREGIO, Vcscovo di Uico Equense

è cosi chiaro perla sua molta dottrina , co

rne perla bontà délia vita . Scrive assai fe-

lìcementealcuni discorfi délie virrùmorali»

che sono tenuti in molto pregio . Hà com-

posto due libri de gli Elogii de gli huomini

illustri in arme , 5c in lcttcre di questo Re-

gno, & molti volumi dclle vite dc'Santi , âc

ìcrive distintamentela vita delTcleíìo . Et

trattatuttequestecoíc con molta cloquen-

za ,e con moka dottrina. Maio, nonm'e-

ftendoà-parl.irnc , perche tante sue loJi,nó

possono chiuderfi in cosi picciolo spacio v.

120,

PAOLO PORTARELLO , da Massa, presso a

Sorrento. 208.

PatritioGentile. daGravina.121.

Pkleo Ferrao , da Cosenza,ouunqueegli im-

piega l'animo è di molta mera viglia a chi il

vedc,hà vn ingcgno vivace , vn giuditio

maturo , & vndiícorîb sensato, & ragiona

cosìbene di ogni suggetto,che par ch'ogni

cosa habbia sù le dita . Scrive rare volte, &

èsempre ammirabile. 163.

PIETRO ANTONIO CARACCIOLO, scrive

con molta accoftezza , & leggiadria , &è

nel suo dire non m'en gravc,chedolce. 122.

PIETRO PAOLO ROSSO , da Coscnza , c da

agguagliarsi a gli antichi Giurisconsulti »

perche, non solamente intende assai bene il

suomestiero ; maintendc anco le bellezze

délia lingua larina , & per ristorarsi dalle-,

fatiche prese , dimora volcntieri con lemu-

se : aile quali, & quanto eglì siacaro,si può

vcdereda qucsti suoi bellisíìmiverfi.i 10.

POMPEO ROSA,dell'Aquila. 1 2 j.

ROCCOMORELLI,da Cosenza , hà moite

virtù , óc moite honorate qualità . E cosi

grande hcrbolaio,chc può contendere co i

primi,&pure non si dimentica qualcho

volta di trastullarsi con le muse, c d'invi-

tarleà cantarc le meraviglic délie suc herbe.

ROTILIO PACE , deir Aquila. 1 1 5.

SCIPIONE AMMIRATO , hà arricchito la_,

nqstra lingua coi suoi scritti. Scrive assai

behein prosa, & in verso. Hà composto vn

trattacod'im prese, &con molto bcllo ordi-

ne,chcvà per le mani d'ogn'vno. Hà scrit-

to gli arbori délie Famiglie Illustri d'Italia »

ôcvn volume di Opuscoli, ad imitatione di

Plutarco,ne'quali ii hà cognitione di moite

cose . 12 6.

SCIPIONE DE MONTI,di costui ne ragiona

Moníìgnor PaoloRegio. 128-

SCIPIONETHEODORO,Napolitano,c mol

to intenden te, écdcllc leggi, & d'ogn'altra

cosa bclla, & mostra in vn tempo vivezza

d'ingcgno , & marurirà di giuditio. 1 29.

SCIPIONE TONTOLl,daCaiazzo. 130.

SERTORIO PEPE, intende le lingue assai be

ne. Scrive con moltogiudirio, -cosi nella

lingua Toscana, corne nella Latina , & nel

giudicarc le coscaltiui è vnnuovo Aristar-

co . 1 6áS\T"[

TIBERIO DE RÓSSI , da Tramonti .132.

TlBERIODI TARSI A,in ogni cosacravgua-

le à Galcazzo suo f'ratello,ma cra d'inge-

gno piiì dolce. ■ \66x

TOLOMEOPAVESE ,da Catanzaro. tój.

TOMASO DEMONTI, nipore di D. Scipione

\ H 4-

TOMASO CARACCIOLO,dclScggiodiCa-

puana. 133. •• .

TOMASINO MARINCOLA, daTaverna di

Calabria , scrive assai bene , cosi ncll' vna ,

■ corne nell'dtra lingua. 1 77.

TORQVATO BARONCELLI , dcll' Aquila.

134.

VESPASIANO PANDOLFI, dcll' Aquila,, .

VITTORIO PRIUL1 , da Lecce. 137.

. Soggiugne l'Autorc .

Ionon hò molta intelligenza délia lingua

Spagnuola, ne liò molta cognitione de'

personaggi , chc scrivono in questo libro, &

però non intendo di parlare. Ma parmi ,

chc D. Diego Osorio , possa contéderc con

qualunquedc'nostri, &cosìanco D. Diego

Roxas , c chc il Duca di Sella scri va cosi be-

ne,comeil Pctrarca srà noi, & chc i nostri

Italiani scrivano cosi bene in Spagnuolo ,

corne gli stessi Spagnuoli . . .

Y y 2 f.16%.
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H*

fol. г6%. a "Rafaele Ta/tro , foggiungi, délia

Città di Бi tont o .

Hà dato anco alla ftampa.

La Faifa Aftrologia , overo il fognar veg-

ghiando , comedia . in Nap. per Novcllo de

Iíonis lódo.in 12.

L'ingelofitefperanze, comedia. inNapoli K

per Ettorre Cicconio in i2.edi nuovoper'

Gio:FrancefcoPaci 1670..;..

II fingere per vivere . opera . in Nap. per il

, fudetto de Bonis 1673.in 12.. . ,

fiprafol. 1 8- ad Angelo délia Noce , corri-

gafila Patria di Napoli, in quel la di Somma..

appreßo gli cruditi Autori de'Giornali de*

Letterati , nel Giorn.y.f.i 09. & aggiungafi,

che il fudetto Angelo hà dato anco alla lu

ce . ■ ! tTjf 1 ■'■.">?

0 Appendix ad Notas inChronicon Cafinen-

„ fc. Roma:, Typ.Fabii de Falco 1670. in_¿

fol. .Лоз

fol. г yAd Antonio Campario,aggiangi,chc

Antonio PoíTcvino iííÍ torn, 2. deW Appar.

fac.fol. 1 07;. riporta haver feritto.

„ Orationesde SpirituSan¿to,e deS.Stepha-

no . < "'in 'i ,'. i ¡

„ Librum de fugienda ingratitudine,

„ De regendo Magiftratu,alterdm.

„ De dignitate matrimonii'.' , .

„ Orationes duas habitas , alteram in. funere

„ Califti Pont.Max. alteram in funerc Cardin.

,, Crotón. '.-..•>■■■'

„ De Thrafymcni qifoquelaeus pratftantia. •:

E perche vn volume , inth.Pïrôrum , quifu-

periori ,noßroquefécula , erudttione , & do-

tlrina illuflres , atque memorahiles ftterunt ,

Vitt.iwprejf.Francoforti., apud Chriflianum '

Egcnolfum,dam:mém.an. 1 5 3 '6 An. 4.

Non cosi-facilmente ,firitrova,nelfol. 27. fi •

leg^^incflo.

tJWichuelisFerni Aiedielanenßs , in /0. Ant.

Campant Vtri virtttte illuflris, Foet<t,& Ora-

1/.

torts clarisftmi , afi £diut» vitAm,préfath ,

&c.

Hô penfato andar da quelio 1 reaiTumendo

alcune particolarità,che fori» non dilpiacc-

rannoàgliccuditi, ,

E fono , ch'andandoil Campano, verfo la_,

Città di Siena , s'incontró con ladri , i qua-

li le levarono quantoportava , fino alle ve-

íti , per lo che prefc la lirada di Perugia, ove

fi ritrovava Nicolô di Solmona Regio Pro-

tomedico , gran Filofofo , e Cavalière , pu

blico Lettoredi Medicina in quçlloftudio*

con prouifionedi docati mille l'anno, che

compatendo la fua miferia^lo re riveftire da

capo a piedi , con molta carita , e cortefia.

E ritornato dopo alia fua Chiefa diTeramo»

penfauaben fpeßo alla Città di Siena, per

la dolec ricordanza di Papa Pió II. che l'ht»

rea prómoíTodal Vefcovatodi Cotrone, ¿fc

alla fine eíTendod'anni 50. nel 1 577, à 1 3.

di Luglio, refe lo fpirito al luo Creatore ,

nel cui giorno, un gran numero d'vcellicn-

trarono ncllc finefire della fua libraría di Te

ramo, e col ftrepito dell'ale , e con flebili

voci , havefíero dimoftrato lalor meflitia»

e Iutto , col ftrapazzar i libri , e le fcritture

con le bocehe v e piedi ; e che in vn giardino

paterno poíTcdcva nella Terra di Lorc~tQ ,

vna límite meflitia, e calamita, haver fof-,

fcrtogli arbori , da'quali: caddcro tutte le

frond i , ¿5c ogni pomo , con vn impeto gran

de, eche duecanidicaccia,chereneuaper

fuo diletto,iítigatiadandará trovare il lor

padrone, prefaghi délia morte feguita,non

vi fù taglio farli vicire di cafa , ne dopo fu.

ron più intefi latrare, nè far gefti d'aile»,

grezzaà neffiino, e fenza voler mai man-

giarc, morirono di fame , e fquallore.

E per "ultimo nelfol. 48. riporta il fcgutntc Efii

taffiir..

Campanus iacet hic humili contenais in vrna

Qnj vaga dùm vixit fydera trarHïlijt .

Htftoricus fcripfit , dixit ,cccjnitque , nec alter

Philoiophus toto clarior in Latio .

Nil mains natura tulit, miracula e¡eli ,

Muius in ingenio cunda ftecere viri.

Deicrto Jugent Parnaiï fonte forores ,

Et tumulus refugas Iticis hic vnus habet .

Vos quibus ingenium eft, en quo contendimus omiieç

Virtutis fola eft gloria, qua; iupereft.

fol. 121. dopoGiacomo AialatAcca ,

foggittngaß. .

GIOVANNI MANFREDI, Gentil'hnoroodi

Taranto , hà dato alle ftampe.

„ Stcllarum pratfagia , Eminentisfimo Princî-

j, pi, ac Domino D.Decio Azzolino, dicata

tar-
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,î carmina . Romae^ ex Typ. Iacobi Dragon-

„ delli 1 66%. in 4.

„ Et ihrem , cidcm Emincntisfimo,&eedern

» anno .

fol. 90. apprejfo Trancefeo Capuana ,

aggiungaß.'

FRANCESCO CAPITIGNANO,gentil'huo-

mo di Taranto , с Dottorc, dicde alia (lam

pa fei belli fonettiin abozzo delle lodi del

P. Maeilro Michèle Fontana Roía dcll'Ord.

de'Predicatori,nel fecondo Quadragefima-

lepredicato da lui nclla ChicfadiS. Spiri-

to.di Palazzo > in Napoli,ncll'anno 1 664.1П

fol. Sc hà lafciato vn volume di varie Pocfie

m.f.che di breve fi darà alla luce.

fol.zóy. avanti Rainaldo d^Ocra y

ripongaß.

RAINALDO LANZONE , di Termol i,in Ca-

pitanata, Regio Auditorenella Dohana d\

Foggia . nel Conto del 1507. fol. 1 3 4. neU'

Arch.grande della R.C.

fpl.ifO. avanti Hartolomco Recanetoy

. , ripongaß.

BARTOLOME© PIQNATELLO , di Brindi

fi, dotto in legge Canonica,elettodallTm-

peratore Federico II.Lettore ne'publici ftu-

dii di Nap. nel tiiy.fol.io. nelFcsfrch. del

ta R.Z. riferit© anco dal P.Maeílro Andrea

della Monaca memor. hifi. di Brindifi

lib.!,. c.Xl{f.qo 2. • •" ' ' •'

fol. iqj. dopo Cjio: Alaria de'¿afiillentiy

foggiungi.

GIO: MARIA MORICINO,di Brindifi,Dot-

tor Fifico , Teólogo , Poeta , & Hiíloriograr

fo, lafcio alcuni manofcritti , toccantialla

dctça fuá patria , che han fervitö per com-

porrela fuá Hiíloria publicara dal fopracir.

Andrea della Monaca,come anco Ii m.f. di

Gio. Battifta Cafimiro.

fol. 1 1 о. avanti Çiacomo di Teramoy

riponi.

GIACOMO SALINARO , di Francavilla , in

Terra di Otranto , Capuccino,và citato da

Andrea della Monaca nelle memor. hiß. di

Brindifi lib.\.c.a¡f.\%.

fol. 1 00. dopo Francefco Maria Çioia,

riponiraß.

FRANCESCO MARIA GUIDANI, Leccefe ,

Medico , Filoípfb,c Poeta, citatodal Padre

Maeftro Andrea della Monaca nelle memor.

hiíí.di Brindifilib.i.cSf.jç.

fol. 123. dopo Nico to dt Rogiano ,

foggiungi.

NICOLO TACCONE, di Brindifi , Poeta af-

fai dotto,diceilcit. Andrea della Monaca

ncWHtfi.di Brindifi lib.j.cap.y.f. 37г.

foprafol. 22. dopo zAntoncllo di Caramanico,

f°ggi*ngi. . .

ANTONELLO CONNIGER,Lccctfc, ferit-

tore dclPEffemeridi , e dcllc cofe di Leccc ,

citato da Andrea della Monaca uella ment'

hiß. di Brindifi lib.q.c.jf.400.

fol. 232. Apprejfo S. Taolino di Kola,

ripongaß.

PAOLINO DE NOVELLIS, di Nola , della.,

ftretta Oílervanzadi S. Francefco, Profeflo-

re di Sacra Teología , & vn tempo fù Com-

mifiario Generale di Terra Santa,diede alla

luce.

» ThefaurusMonialium, Opus morale: cum

» additione Dialogi . Orationis Mentalis.

,, Neap, ex Typographia Io: Francifci Paci

» 1659. in 8.

fol. i 5 6. à Girolamo Carbone Cavalière^,

Napolitano,aggiungi,mz originario daChie-

ti , per ritrovarfi memorie di quefta Cafa in

derta Città , nella moftra de'Baroni prefa_,

nella Città di Penne, d'ordine Regio , dal

Giuftizicro della Provincia nel 1279. come

С vede regiftrata>?ff/ Yafcicolo %. di detto an

no nclPAtchiuio della Regia Zecca à % di

Maggiofol. 1 1 0, /áter. in quefta forma.

Guillelmus Judiéis loannis farbonis, proU-

xorefita Domina Thomafia pro Caflro Aíon-

topoli . epiùfotto.

■PrídiElus Guillelmus Qtrbonus, & Dominus

Rajmundus de $sfro,

Vrancifcus de Turre,&

Vincio^uerra de Vrata,proCaßro Ari.

Et apprejfo. Dominus Burrellus de Hifatiji.

Francifcus de Turre , cum Nepotibus,pro Caflre

Turris Theatint.

Quorum omnium valor eß vnç. decemnovem

. tar. XXriJ. l>r*fenrati,&c.

Et in vno inftromenro di Sindicato , inferito

in vn 'altro celebra to in Nap. ,115. di No

vembre ind. 2. del 13 33. per mano di Notar

Matteo Rogerio , ftipularo primieramente

in Chicti nel Palazzo dclVcfcovo d'ordine

del Camcrlingo , frà gl'altri ivi nominati ,

traliSindici , Sapienti , e difereti , fono li

feguenti .

Sir Benedetto Hcnrici, SirNicoló Rogicro ,

Nicolô deVaftappo Cittadini di Chieti ,

Giovanni Bonafede di Salerno Regio Fami

liäre , с Capitano in detta Città, e fuo di-

ftretto,e nello ftefioinftromento, poco do

po , per teftimonii vengono regiftrati .

Pietro Ugolino Cavalière , il Maeftro Toma-

fo d'Ippolito: Nicolô Capuano : Guiglicl-

modi Guiglielmo Carbone, & il Maeftro

Saviodi detta Città di Chieti. Che fi trova-

nell'Archivio della Città nelSac. 1q.nu.y6.

lit.S. & in vn'altro inftromento fign.yy Sac.

l4.//VP.».4.ftipolato a i. di Ottobre 1 3 34.

in Lanciano, ncl Regio Palazzo di efla Vni-

verfità per mano di Notar Simone Frulodi

Tramonto, con irifcrtioned'vn altro inftro

mento di Sindicato fatto ncl penúltimo

giorno di Setiembre del detto anno 1334.'
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in Chietî permano di Notar Nicoló diGio-

vanni Carbone , ove intervenne per Giudi-

ce Bcrardo diSirPafchale di Teramo , per

■comparireavanti'l Magnifico > & egregio

SignorBartolomeo Caracciolo diNap.Ca-

valiere ,e Regio Cambcllano, Configlicre ,

familiäre, j& Generale Capieano, e Giufti-

tiero d'Abruzzo . Copie de'quali fono in.,

potermio.

BARTOLOMEOCARBONE , ancorche s'af-

ferifca > Napolitano , devefi fempre foggiü-

gere> originario da Chieti'dell'OrdinediS.

Domenico ,eflfendo ftato prima Vefcovo di

Tcano , fù trasferito al Vefcovato di Chieti

fua Patria nel 1353. da Papa Innocentio

VI.

GU1GLIELMO Carbone, per Nafcita Napo

litano , ma per origine Chierino , Arcidia-

conod'Aqnilcia , e Protonotario Apoftoli-

co , fù ercato Vefcovo di Chieti nel 1 3 96-е

dopo Cardinale da Papa Giovanni XXIII.

fotto iltitolodi Santa Balbina nel 141 i.Ia-

fciatodal Ciaccon., & dal Panvinio.

FRANCESCO CARBONE ,fù del Seggiodi

Capuana , ma d'origine di Chieti, Vefcovo

di Monopoli , e da Urbano Vl.nel 1 3 8 5. per

la fua prudenza , e virtù , creato Prête Car

dinale del titolo de'Santi Gabino,& Sufan-

na , indi Vefcovo Sabino , egran Peniten-

tiero , &appo Bonifacio IX. di grandiffinía

autorità, e di maggior anco appreflo Xnno-

centioVII. in ognicofajma fopra tutto in

quelle appartenenti alla ChriftianaReligio-

ne , per le quali mérito in varii tempi moi

te Legationinello Stato Eccleiiaftico , co

rne nel patrimonio del Ducato d'Urbino,di

Spolcti , Viterbo , Perugia , e d'altre . In ol-

tre fù dallo ftcflo Pontehec mandato ad ac

iberare il Popólo di Fuligno , il quale , non

folo haveaprefo Parmi contra Andrea To-

macello , fratcllo di Bonifacio, ma ancora»,

contra dclla Sede Apoftolica, di che rap

porté tutto quello , che'l Papa ifteifo fi era

pronicflo dclla bontà , e deitrezza di quefto

buon Cardinale: Mori finalmente in Roma-

di morte fubitanea, nel giorno del Corpo

di Chriifo a 20. di Giugno 1405. fù poi il

fuo corpo trasferito in Napoli , cnclla Cap

pella della fua FamigliafepeUito,ove flieg«

gono li fegnenti vcrfi.

Clarus in excelfa Carbonum Parthenonca

Ingenua tellure fatiis de ftirpe columna , altri leggono,TV//tf<»

Inter Apoftolicos velut igne micantius aftrum .

Cardineique Chori lux,gJoria , ipes quoque multis

Cui Sabinerins apex , ticulumque Sufanna dedere э

Crimina , qui lavacro iaxabat cuneta fecundo ,

Et pius in cunctis , folerfq; ad myftica rebus ,

Coníílii probitate nitens, Dux ordinis alti ,

Corpore marmórea iacet hac Franeifcus in arca э

Lxtus in ¡etérea plaudit , fed ípirirus Aula.

Anno milleno Domini, quinto quatriceno j

Octava denaque die Iunij requievit .

Riportáti dall'Engenío nella Nap.fucra-f.xy.

rilghell. netl'Jtal.Sac. ne'Vefc. Monopol, to.

3-/0/. 1049. ««/». 24. & emenda fi Monacns

fij1erßtnßs, che mai fù talc,& il Panvinio ne

aneo lo fa Monaco.

Epervlrimo Girolamo Carbone d'Ettore Fie-

ramafca di Capova , capo , & vno riferito di

fopra i eíTendo buono Poeta, fe li fottoferit-

ti verfi in lode delli 1 3 . Combattenti Italia-

ni, conaltritanti Francefi, che vannotram-

pati nella loro hiftoria , che feg 11 i in Puglia

tra Andria , e Qiiarata,e la vittoria ottenu-

ta da gl'Italiani nell' anno 1503.a 13. di

Febraro .imprcíía in Nap.per Lázaro Scori-

gio 1633. in 8- che cosí cominciano ocl

fol. 69.

Difce hofpes quícumque Italam pervenis ad oram .

Hectoris hxc quantum viribus au¿ta fui eft .

Conípicuus quondam Phrygius florebat in armis

Quo ferus Aeacides fxpè repreíTus abit .

Alter ) & his bello meus eft, qui Marte feroci

Ferre
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Ferre homir^um docuk colla superba xugum.

Victor ab evictis rediit > spolia ampla reportans >

Devíctis Gallis nomen in Ausoniiun.

Hectoris auspicio pr;epes victona fluxit,

Et peperit magno , magna trophíea > Duci , &c.

Leggi Gio: Battîsta Cátalicio Uescovo di Atrî,

e Péna ntllasua Consaltiia,de bis recepta Par~

tenope ,Jèrìtta in Vtrfi heroico lib.i. France-

íco Guîcciardini ntlìib.^.deT hist.d'Jtalia,

Paolo Giovio neiUb.j.della vita di (oufalvo

dï CordovaGran Çapitano , Mambrin Roseo

da VahïizxíOtteWaggittnta al compendto delP

hist.del Regno di Nap.lib.%.G'ivQ\imo Zurita

neWhist.di Ferdinar,do "Ri Cattolico nel vol.^.

déliesue optredib.^, e.n. c Bonavcntura d'

Angeli neli'htîí.di PArma.. .

fol. 74. auanti Donato Vina,ripongas.

DONATO CASTIGLIONE, da Oria Medico,

scrisse sopra delFaered'Oria, cirato da An-

drea àt\UM.onzCiuell'hisl.dìBrìndisilib. 1.

cap.S.f.74-

fel.16. dopo Antonio Galateo,/òggiugni

ANTONIO GALLO , di Brindifi , segretario

dell'Arciuescoyo , fevna bcllissima orario-

neinpresenza,&in Iode dcl Conte Giulio

Acquaviva ,riferitadal cit. Andrea della_,

Monaca nelVhist.di rBrindifilib.\. cap. x 1 .fol.

542.

sol.1 \ .ad Apollinare Agreíía, aggiungi,al

présente Cjenerale.

fol.x 21. apprejjò Giovanni Palma,riponga-

(i vrfaltro.

GIOVANNI PALMA,nato nellaCittà di Brin

disi,&accaíato in S. Gio. Rotondo,nella_.

Provincia di Capitanata, erudito in belle

lettere,&in particolarenclla PoesiaTofca-

na,Latina, eGreca,Segretario delMarche-

sedel Vasto,e diPescaradal 16 jo.diede ai

le stampe vn volumetto di Rime.

Le quali pet alcune disgratie dellibraio , che

lcteneva, coisero lamedesimafortuna, on

de molto rari sono quei libri , che hoggi se

nevedono. Da quel tempo a questo, ben-

chc nonhabbia mai abbandonatolo studio

délie muse , ad ogni modo,per le continue,

c gravi occupationi délia propria carica ,

non gli è stato permesso di sar vscire alla lu-

ce altre suc compoíìtioni . Si trovano ad o-

gni modo in ordinc le scguenii,cíoè.

„ Un volume grande di Poésie Toícanc,distin-

te in quattro parti , cioè

j, L'Eromclicaamorosa . La Colonna, varie .

„ II Portico,Morali : sotto il cui titolo si ridu-

„ conoparimentesoggetti Eroici, e funebri.

,> II Tempio sagro , con alquante méditation!

„ Mosaiche , Davidiche , Asasiche> e dc'tre si-

gliuoli di Core.

m L'Herode , o vero la decollatione di San..

» Giovanni jPoemaTragico Sacro.

» IlGiordano , Poemetto di 150. stanze in 8.

„ rima,

Pcníâ ancodi dar aile stampe.

„ L'Asino rationale , Diceria d'vn giovanc

gofrb , & arguto , con cui si riprendono gli

abusi de'nostri tempL

Si persero nellcrevolutionî di Napoli, altre

opère del medesimo Aurore , cioè

« La Pompa de gli Eroi , Sonetti in Iode de'

„ Sourani , e di Principi , ne'quaii si lodava la

„ virtù, & inalcuni/ì biaímava anche il vi-

■» tio.

ò La Rivìera di Brento,diyisain soggetti ma-

» rinareschi , ePastoraïi.

Delle Poésie Latine,resta.

» II Gargano , distinto in dodici Idilii Pasto-

n rali , drizzati adaltreranti Principi , con gli

» argotnenti,e colle prelcttioni espressive de

» luoghi ìmitati ne gli Autori Greci,elatini ,

» ed anche Toscani .

Questiperòhandibisognodirivisione , che

al Palma non si concède il poter farlo per 1'

offuscationc dclla vista. Di Lettcre Italia-

ne ,nc potrebbedar fuori moite centcnaia,

ma per l'abbaglio stcíso , dubira dclla luce

loro.

» II Pocma Eroico délia Guerra di Otranto , fi

perde con srltri scritti nel tempo accennato

délie revolutionì.

otampandosigl'Idilii, si stamperanno con_»

esïï gli Epigrammi , che siritrova sopra di-

versematerie curiosc,& érudite.

fol. lyj.à Giuseppe Antonio <_?liorBìlli,ag-

gìungi Filosofo , 8c erudito in belle lertere ,

Stàfatigandó in vnaopera légale, per darla

quanto prima alla luce.

fol. 2 2 $ . dopo IVicolbcPerotto,figgÌH>igaJì.

NICOLO PIGNOLIOlda Campobasib,Filo-

sofo , e Medico eccellente , compose vn Di

scorso , molto dotto , & erudito , perche la

vitadegl'Huomini à tempi nostri sia coçì

brève , e sottoposta a tante infcrmità,che m.

s. fù visto , c letto da Camillo Borrcllo,cita--

to da lui nelftto 'Discorso Cattolico , & tApo-j

logia bijtorica sopra la sentenz,a di Tilàto ,

f.i9.

soprafol. 6 7. dopo Colanello Pacca ,

rtponças.

CONSALVO DURANTE , da S. Angelo \vu

Va-
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Vado , Sacerdote Secolarc, с Profcíb in Sa

cra Teología , ha dato alia luce.

„ RevelationesS. Brigittas ,olimaCard.Tur-

„ recremata recognits , nunc ab ipfo notis il-

„ hidratar, locis etiam quamplurimis ex ma»

m nuferiptis codicibus reftitutis , ас emenda.

„ tif. Romx, apud Stephanum Paulinuttb

и i боб. in fol.

fol. г 1 6. Aиanti Paolo Minerua, riportafi

PAOLO MARSO , di Pifcina, in Abruzzo Ci-

tra , Poeta celebte > fcrifle

n Commentaria in Ovidii faftos. Ven, 1492.

„ Sc Bailles , apud Hervagium an. 1550. Sc

„ Commcntaria in Sil» Italici . Ven, apud

„ Baptiibm deTortis 1 48 3 -in fol.

foL г 77. a Serafino di Çhieti , in fine délie

citationi,dop6 ^adingo, aggiungi, Arturo a

Monafterio in iJMartjrologittm franeifea-

folr •j^.knanti Donato ïina^ripongafi.

DOMITIO MARSO , Poeta celebérrimo, coe-

' taneo d'Ovidio, che in comporreepigram-

mijftriputatoinfigne , le quali vengono

lodatc da Martiale fuoamico , al di Cui tC-

fempio,fcrilTe moke eoie lafeive. il dette»

Domitio publicó la guerra di Ercole con

tra le Amazzoni , che fù riceuuta con fuá

moltalode . Amo la giovane Melena , ccle-

brandola,chc pero Martiale,diílc

Nota tarnen ^Marpfufca Melcn)s erit.

Vcggaíi PLetro Crinito de Poetis Laiinis lib. J .

cap.^Sf. 100. at. 6c vltimamcnte Mutio Fe-

bon i o uelfhifl.de'Afarfi lib. 1 .c.x 1 5 3 .

fpl. 2 5 6, av/wti Principio Vabritii .

pongafi. •

PRIAMO FEBONIO, Marficano d'Avezzano,

Dottor>eLettore in Roma , cierto da Pió

V.primo Giudice Collatérale nel Campido-

glio, morimolto giovane,al quale Ii fuoi fi-

§li pofero'l feguente Epitafio nella Tcrra_¿

'Avezzano , loro Patria riportato dal fo-

pracitato Mutio Fcbonio fuo ñipóte nelP

bfSl.de iffîarfi lib. 3. cap. A¡.fol. 146. t

Priamo . Phocbonio . V. I. D. Roma?

Publico. LL. Interpret! . à Pió V. P.M.

Primo . ColJatcrali . Iudice . in . Capito

Lino . Foro . Electo : Prepoftcra . Morte

Provento . Filii . MocíHífimi . id . quod

Mifcrrimum . eft . Pofuerunt

Vix. an. XXV.

fol. 150. dope Gio. Ptetro Äfajfarh ,

foggiungafi.

GlO:PIETROMUSURU,gcntil'huomo délia

Città di Galli poli ne'Salentini , perito ncl-

IVna , e nell'altra legge , Poeta , & Orato-

K famofb , non meno nella Tofcana , che_»

nella Latina fàvella , per la fama délia fua

virtù, fô eletto,ancorgiouane Principe del-

i'Accademia de'Naufraganti di Napoli,die

de alla luce vn'opera, col feguente titolo :

r„ D. loan. Petri Mufuru Patritii Gallipolita-

„ ni , Naufragium Academia: Principis Nea-

„ poli conftitutas , elogia ,facra , moralia,&

„ civilis . Ven. apud Coímiim Fiorauante_»

„ 1672. in 8.

Si fpera , che habbia da illuftrarmaggiorrnc-

te con le fue erudite fariche la República de*

Lettcrati del Regno.

fol-yy apprejfo Francefco Рсясл, ripangafi.

FRANCESCO SACCO , di Rigioin Calabria,

Poeta celebre , hà dato alia luce.

Quattro libri in Pocfia Latina , mol to elega-

ti , col titolo , che ficgue.

n Francifci Sacci,Riccoboni Hippieon libri

и quatuor . Rom«e , apud Iacobum Mafcar-

j, dum 1634. in 4.

A cui il gran Leone Allacci, nell'approba-

tione della fudetta opera , dice cosí.

» Francifci Sacci Hippica , demandante Re-

j, verendisfimi P. F. Nicolai RiccardiMagi-

» ftri Sacri Palatii Apoítolici , 1 eghopus pro-

» fecló àmufis, earumque Praefidc in Hippo-

» crenes adytis didatum , ab Auûore fideli-

» ter excerptum , & erudito , ac culto Latini

„ fermonisnitore, rariscum eloquentiz lumi-

5) nibusredditum . Nihil in eo oífcndit : Sed

» omnia Chriftiana: pietati , acmoribus con-

» íona, publico Rei Luterana bono, quam.»

„ primùm edi poflunt,& debent . Romac

„ prid. kal. Aug. 1 634. LeoAllatius.

Hà lafeiato m. f. due compofitioni in lingua?

Italiana ,aflai capriccioie , & erudite ,che

íi confervano in potere dcll'Abbate Michè

le GiuíHniani , curiofiífimo , &c indeíeíTó in

farraccoltadicofe fcelte, mió cordialiffi-

rno,e partialisfimo amicoj il quale del con

tinuo, non lafeia di perfuadermi,& appret-

tar-
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târmi alla publicatione délie altre mie fati- с/Га di quefta gloriofiflîma Cafa ) dotto , &

che . erudito ,e da ch'era in ctà giovaniIc,diedc

foLl^-dopo PierLuigi Quarante, alla luce vn libro d'Epigrammi ,de'qualifà

riportafi. mcntioneringcgnofo Pietro Cafaburi Vr-

PIER FRANCESCO ORSINO , Cardinale^ ties »eilefite Sirene ?oej¡c Lirkhe,f.%%- COlb

dtlFOrdine de'Predicarori ( nato in Gravi- Ii ièguenti verfi.

na,Città poffeduta da gli antichi Duchi di

LodarEminentiiïimo Sig. Cardinal D. Pier Franceíco Oríino ,

Arcivefcovo di Siponto > per vn fuo libro d'Epigram

mi 9 havendo le motive dalle Rofe délia

V'VV " íiiaFamiglia.

Scrivi armonici oltraggi à dolci accenti 5

Chan del Caiftro i garruli volanti ,

All'hor,ch'à te fpirando Euterpe i canti,

Dai volo alle montagne •> e ceppi à venti.

, .. Cantan men grati i liquidi concenti

Le Figlie d'Acheloo trà flutti erranti >

Se de'tuoi faggi induftiïoiî incanti» r ■

»• ■ ■ ■ Talor fufurri i Muiîci Portenti .

Tante Rofe faconde in petto accogli

Г , Che ícorni al l'Etre reoneavi fonori>

Temprándo i carmi ;in síi gli Aonii fogli.

^ . . Taccia il Pangco gli iteli fuoi canorij

Che > mentre i labbri all'armonie tu fciogli,

Vanta Parnafo armoniofí i Fiori.
!

fol. tej.i v^Anfine, dopо Paüegationi de laritàreconditei coceante alia vita, morte,

gVAutori,chefcrivono del ÇampaneUa , ag~ âc opere diTomafo Campanella,àcui ílía-f

giugni,che quanto prima dall'c-rudira , efa- detto Autorc nellap.i.dellefuePoefie,f.i6i.

eondapennadi Gio. Giacomo Lavagna_» fcrive'lSonetto,chefiegue.

vedranfi publícate alla luce moite partico-

- - ■

Al Padre Fra Tomäio Campanella .

, . Àl Dottor Sig. Alefllo Alonia.

Ceda à S tilo Stagira , e con íhipore

Il ftio vanto maggior miri ofeurato ,

E folo d'vn To'mafo al gran fplendore

Refti il Mondo dc'dotti oggi abbagliato.

Quefti invitto pugnó contro il valore

Del Campion, ch'ul Liceo le glorie hà dato,

E si de'fogli fiioi feopri l'errorc»

Che ftrale è la fna penna al Peripato .

Con applaufo d'onor ,ch'eterno dura ,

Quefti al vero faper la ftrada aprio

E de'dubbij illuftro la nebia ofeura.

Cosi in fomma parlar feppe di Dio ,

E gli arcani indagar de la Natura >

Che folhuomo fcmbro> quando morio.

Z г fol.ji.
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/.7 j. DOMENICO DESTILEOPARDI, dclla

Fragola , Cafale nobile di Napoli,dcll'Ord.

de'Predicatori , Teólogo celebérrimo, Re

gio Cappcllano fotto Carlo 3. nel 1381.

e fotto Ladislao 1 390. Fontana in Theatre

fuero Domen.f.tyó. tit. 5. пнт. 6. riportato

anco nel cit.f.73.

y! 1 50. avanti Gio.TomafiToppi. ripongaß.

GIO:TOMASO IOVINO, della Fragola (Ca

fale nobilisfimo di Napolí , che pizzica di

Citri, eßendo difuocbi duemila, e più )

Lettore nc'publici ftudii di Nap. della Me-

tafifica nel 1638.

Da qucfto Cafale , fono originarii il Regio

Configlicre Gio. Battifta Iovino , & il Let-

tore Giulio Capone.

fol. г J J. àopo Serafino Collini, ripongaß.

SERAFINO DELLE GROTTAGLIE , Rifor-- ' pevn^ltro Tomo della medefima materia.

Dicde alia ftampa. .r ,.- .

// Giob , operafpirituale, & altre Prediche A*-

negiriebe dallo fteíTo recítate in diverfe Cit-

tàcofpicue d'Italia, ácvnafrá l'altre nclla

Cittàd'Averfa , intitolata. Çopia originale

della Santa Cafa della Vergint di Loreto. RL-

portata da me altrove.

fol. 76. dopo Francefeo Telefc,foggiungt.

. FRANCESCO DI TERRANOVA , della Pro-

l' ' vincia di Calabria Ultra , dell'Ordme di S.

,* 1 tAgoftino, Maeftro di Sacra Teología , hà

dato alia luce vn tomo, divifo in due übri.

in latino, il cui citólo с,

f > » Brevis, ampia me thod us pro morbis human i

^'n corporis ш particulari curandis. Roms, in

» 4<apud Angelum Bernabo 1658.

E tiene di prefente pronti damandar alie ftá-

mato di S. Francefeo , hàdnto alie ftampe.

„ II Mondo redento, Poema in 8. rima . in-.

„ Lecce preflo il Micheli 1 6Ó9

„ Sacri fenfi , e Scrittorali, Profe,e Poefie,prcf-

„ fo il medefimo nel 1672.

„ II Santo Orondo , Tragedia . in Bari preflo

„ ilCefarctti.

fot.ij г. avanti Luca Pullo , ripongaß

di nuovo.

LUCAPRASSICIO d'Averfa,Filofofo eminc-

tc

Scrifle vnTrattato , continente diece difpu-

te contro Agoftino Nifo di SeíTa , de im-

mortalitate animz, & de przefhmtia litera-

tum fu per armis , ftampa to in Auerfa nel

15 10. in foglio , dédicáfo -а1Г IH. Ahdrea_,

Matteo Acquaviva Duca d'Atri , che fi con

ferva nclla libraría di S.Maria della Noua di

Nap. de'PP. OlTervanti di S.Franccfco.f

fol. 249. auanti Vietro Sommomc ,

foggiungaß.

Un Poema eroico,divifo in dodici canti,in-

„ titolato , La Vittoria nayale.

„ lv'Ap°ft0l° piangente.

Cónfiderationes in fymbolum Apoftoli-

, cum .

, Sonetti , eMadrigalifacrí.

' i'fol.jo.a Deodato Solera-,aggÍHngm.mü\iOj

cnobile Cretenfe, figliuolo del Convento

di S. Agoftino di Napoli , Maeftro di Sacra

- Tcologia,Predicator eloquétisfimo ne'fuoi

tempi , fu Priore nel Conuento di S. Agofti

no di Nap. e morí Prouinciale della medefi

ma Provincia . ' '

Di'cdé anco alie ftafhpe.

, Ifacrilacci del Divino amore.

, LaDiuina face . inNap.perTarquinioLo-

, go 1617.Ш4.• -

, La nobile converfatione . anco in Napoli »

, EtEpiftolade primatu Petri, ad Cirillurru

, Luccarum.Ncap.etiamimpreíT. •,. .

fol. г i o. a Matteo Lottieri , agtfungi,nati'

PIETROSCACCHI,dell'AqUila, BaccelHe-. yo di Solofra , e caffafi Napolitano,figliuo-

re di facra Teología dell'Ord. di S. Agofti- ' lo del Convento di S. Agoftino di Napoli ,

no, dicde alia ftampa II Sommario della vi- " " r ' ' * " r

ta del Beato Antonio dell'Aquila dell'iftef-

foordine , come anco Carlo Ciminclli cita-

ti da Luigi Torelli nel"Piflretto délie vite de

gli huomini illtsßri infantita dell'Ord.Agoß.

cent. 4.C. 1 3./.386.

fol. 1 3 6. dopo Paolo eJAConacoiripongafi

PAOLO DI ÑOLA , Agoftiniano , Maeftro di

Sacra Teología , ftampovn libro intitolato

Jndulgcnx*e della Centura di S. sfgoflino , e di

S.-JMonaca, che più volte vicn citato , con

fua lode dal P.Sorbo .

fol. 6 i . auanti Celeßino Telera-,pongaß

CELESTINO SINAGRA , figliuol del Convé-

tod'Averfa, Agolhniano,Maeftro di Sacra

Teología , fù Regente di più liiogbi dclla_>

fuá Religione in Italia , fù anco predicator

celebre , Priore del Convento di S.Agoítino

di Napolí ,e Prouinciale della medefima..

Provincia.

Maeftro di Sacra Teología , nel cui Convé-

tofù Priore, с Provinciale della medefima

Provincia , Rettore , e Provinciale di quel-

la diSicilia, dove morí:

Diedealla ftampa vn libro intitolato,

„ Sommario dclle Indulgente dclla Centura

„ del P.S. Agoftino , edi S.Monaca fua Ma-

„ dre,convnTrattatodTndulgenze per po-

„ tcrleconfeguire. in Nap. apprefto Ottauio

„ Beltrano iÓ37.ín 1 2.riportato di fopra.

fip.f.ll.AÜ AMBROSIO GUIDETTI, nati

vo della Citri di Cafcrta , figliuolo del Cô-

ventodi S. Agoftino di Napoli, Filofofo,e

Maeftro di Sacra Teología, diede alie ftam

pe diverfe orationi , recítate dal medefimo

nell'Elcttioni de'Dogi di Genova,nel tem

po ch'egli ivi era Regente dello ftudio della

fua Religione ,e qual egli fufie,fi vedrà dal

ièguente Elogio , che fi legge nclla Cappel

la
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{я délia Nobile Faffliglia Spina del Seggio Ii, il P. M. F. Niceraro Sebafto Napolitano

di Nido, nell'entrare dal Capitolo alla Sa- fuo Collega Maeftro, с Lettorc,chcfù di Fi-

greftia , che dt lui ferifle nel fuo funerale , loibfia.

celébralo dal Collegia de'Tcobgi diNapo.

Ambroiîo Guidetto Neapolitans

Ord. Erem. S. Auguftini S, T. Magißro »

Ae

Inter Theolog. Neap. Collegii Dolores ççoptato »

Animo j moribus , orationej

Prudentia,

Sine fuco ingenuo.

Ingenio acri 5 çeleri , ac folerti »

Multifque in Italice Vrbibus ,

Melitae imprimis , Panormi , Ge,nua? 9 Arimini »

Mediolani > Neapoli ftudiorum fui Ordinis

Pra?fedo meritiffimo.

Collimanda , & colluçanda adamulïîm veritatc

Sacrifque concionibus

Tum Romx , tum Neapoli

Infummo Deique Virg. Annunciate templo

Expreíía , defenfa 5 probata

Infígniter eximio,

Teftantibue

Egregijs ab fe feríptís in Phi. & The. Lucubrationibus

Fato ctiam tefte , Liburni pié admodum fecuto ,

Tertio Non. Ianuarij. Rep. Sal. Anno MDCXXII,

Morbo ex itinere contracto,

Neapoli Genuam ve£to triremibus

Ad Sacras conciones per verna ieiunia affccbinti,

College , & Patres huius Regij Cœnobij

In obfequium non fine lachrymis.

D D,

fol.t^.à FraneefcoCenfalio,agg¡ugn¡. „ Oltrela Scmíccnturia dçlle Deciííoni della

Hà lafeiato vn opera poftuma legale, imito-» „ Sacra Rota Romana, in materia di fideicó-

lata Theatrum legale , сит fuis praäicabiU- „ miíTo , quai'с in fine del cit.Tomo d'Oßeru.

bttsobfervationibusy divifa in tretomiin fo- „ öcaddit. al Trattato de fideicommisfís de

glio , quali fi ritrovano appreíTo'l Dotror „ Peregrino, di Franccfco Cenfalio fuo fra-

Antonio Cenfalio fuo figlio. » tçllo .

fopfafol.il. ad Andrea. Çtnfalio-, aggiungAfi fol. 170. avanti Çîufippe Crifpino,

Fratello del fopracirato Francefco,fù Audi- ripongaß.

tore délia Rota Pcrugina , Lucenfe, e di Gc GIUSEPPE CENSALIO , ( fratello carnale

nova: Auditor Generale della Provincia-. delli fopra riportati Andrea,& Franccfco ,)

dell'Umbria , Configlicre, e Prefidente dell' fu Auvocato primario in Roma , & anco e-

Eccelfo Confeglio del ScreniíTimo Duca di letto AuvocatoConciíloriale,qualc fc lc de-

Parma,&Piacenza:fuo Ambafciatorc fitaor- cifioni dclla Rota Romana.

1 dinario ifi Roma. Innocentio Cenfalio , padre delli fo pradetti,

Diede in luce le infrafcritte fue opere, fù anco perfona Illuftrc in lettere, per cíTere

M U Trattato de crimine lxfic Maicftatis , in_, flato Regio Auditore in tuttele Provincie

„ fol. del Regno .,

я II Tomo délie Decifioni Peruginc , с Lu- foprafol.y. avanti^lfonfodc Cwdincs,

» cenfi, riportaß.

Z г г AL-
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ALFONSO DE BLASIO , Gentil' huomo Be-

ncventano di molía letreratura > & erudi-

tione « fcriyendomi Да Beneyento à 10. di

Sertembre 1650. mi diede notitia,hayer có-

poftoquattroyolumi fopra l'Iftoria Bene-

vcntana } in qucfta forma,

n Iomiritrovo,per lo contînuato ftudio di

„ trenr'anni, in rmtrac<îarei latti di Benevé..

„ to , quafi,cheperfa la iaiute , e fcernatala_,

„ borfa , evcdendo , che nop nepotevo ordb

„ nar l'Iftoria , çon Pautorità de'Scrirrori ,

„ fenza , ,chcin altri, non la trovafle contra*-

„ riaía , ô almeno il fa tro ampliara , о dim'u

„ nuira, da ove, pigliai motivo difcriverla>

„ per contradi ttionj, con efemplarci , quanto

„ prô , e ¡contra dagl'Iftorjci antichi netrat-

я tans>.. El'hô inmolara.

Iftoric conrroverfe delPantichisfima Citt?

„ djSannio jhoggiBeneycnro ,da Alfonfodí

„ BlaüWoncorda oe,

EГ ancoren p da g ! i с rud i ti síím i Clueri 0,« S al

ma fio ,fi niega la luífften.zad ella Città di

Sajinicío Ji convince con l'aurorità di

qua-ttro Iftorici antichi,c con moltc pri-

Icheefpresfioni , ch'hó tróvate a penna.

L'opera Phö ripa.rtira in quartro volumi , per

capí toii,

Ilprimo , con tiene tutti i fätti dalla fuá edifi

ca tíone , fino alPanno di Roma 48 5. che/u

da Romani foggiogafa, nel cui volume an

che difeorro pieriamente de i fatti de i San-

niti, per haver quegli dalia j9aentionata_,

Citrà di Sannioapprcfo ilnomc.

11 íceondo contiene quanto íorti nel tempo ,

ch'ella füCoIonia de'Romani , ele guerre ,

& inforrunii patiti dall'invaííoni de i Bar.-^

bari , fin che da LongobardinelDuçaro, fy

per Merropoli eletta.

Il terzo, contiene tutti i fatri,si de'CittadU

ni, come de i fuoi Duchi , ePrencipi Lon-

gobardi,chefignoreggiarono, per lo ípatio

dianni piu,che 500.

Etil quarto , contiene dcllMtjrno fuo ftato,

fudditaa i Sommi Ponrcfici , e qiiantodelle

di lei Famiglie nobili , si dclPeftinte, come

di qucllc,chc fono in eflère, fi trova.

Ho hauuto grandisííme occafioni di veder

bclliíTime<:ofc , con lemie buone amicitic,c

Iunga ftanzadj Roma , e particolarmente,

porto dire , di non eflervi Iftorico ftamparo,

Greco, o Latino.che ¡o non habbia letro, e

confiderato. Equamo hó radimato d'in-

ferittioni,efcrirtnrea penna,iltuttohó in-

ferito nc i memionati volumi, per autoriz-

zare i fatti , che quegli cfprirnono,&c.

Dove alprefente , ,&inmano di chi , й con-

fervano ralidotte fatichc»con tutte ledili-

genze , che vi ho yfate,non íi è penerratp .

Ccsi fi trafcuranojc perdonóle cofedj tan

to momento ? Mifcriepur troppo grandi

• deifecolo cerrente » edf qiiéftó RegnoVpt?^

yode'Meeeríaii ,cde gli aecurari , еЫши*

Inveftigatori d elle belle opere altrui ímar-

rite,e qua/i /сроке nellc perpetué oblivio-

n.i ,

fol, 108, л Marcello МлгсЫпоу

EÄcndo morto Regente nel Supremo Coníe»

gliod'Italia a 2 8.diOttobre 1 6 70.ПОП po

té adempireil iiiodcfideriodi dare alle ña

pe , alçuncaltre opere legalj ; cglièberL.

vero , che Gio, prancefeo Marciano fuo fi-

glLp, Giudjce al prefente délia G. C. della

Vicaria Cjujle.aflai dotto,ha intentionedi

darle quanro prima alia luce.

I Trattari,ch'egli compofe,e che tutti in£e-

meyolea fargljftamparecpltitolo di OTIA

CARPENTA.NA , alludcndo alluogo,dovc^

lui all'hora fi ritrovava, che fu in Madrid ,

che Maptua Carpentana,vien detta , fono i

feguíntí,

PElNCENDlARïlSjTrattato pieno d'eru-

ditioni, nel quale vengono interprétate

fnolte diffiçili , &ofcureleggi , che sù que-

fta materia s'adduconp De BaliatuRegni

Neapolitani , ch'è la rjfpofta , ch' egli re ,

mentre eíérciíava l'officio d'Auvocaro Fi-

fcale dellá Regia C.amcra,all'Anonimo,chç

prercndeva,che'l Sommo Pontefice, ha veife

hauutoadar Balio al Noftro Invittisfimo

Monarca , с come che fti quefta vna matc-

ria,che impiego alfri nobilisfimi ingegni ,

cosí Spagnuoli , come Napolitani , non-

farà difcaroîl vedere f com' egli l'habbis

tra trata.

ÏXERCITATIONES FISCALES. Sonqueftc

alcune Allegationifatte in difefa delle rag-

gioni del Fifco , comporte in quel tempo ,

ch'era Auvocaío Fifcale di Camera.

DE INDIC1IS DEEICTORUM , Libro ytilif-

fimo , che comporto con fommo,& adequa-

to giudipio , pup dar non pjcciolo Jume à

quei , che hauraimo à giudicarc , e toglicra

moltiinganni dalla mente d'alcuni , chçj

ftimano efter baftanti indicii, cerré cofc,che

non poftono cagio.nar^fe non rifa.

De Ради vdiciis. Quertolibro è imperfetro>-

pcrcheprcvcnuto dalla morte, non potèfi-

nirlo. La materia è nuova, poiche q«an-

tunqueGiacomo Reyardo , Auror Francefe?

erudito , nc habbia trattato , che pur lo la-

fció imperfettojad ogni modo, nonfi fpie-

gô bene ,e non diftinfe cosí chiaramentei

pregiudirii , da giudicii,

foprafol.j.dofo Alcffanáro della PaduU*

ripongaß,

Aï-î«sandro Partheííio ,hàdato alla ftam-

pa un Dilcorfo ,in forma d'vna lettera , in-

torno alla focictà de gli Armerifti , & ad vn

giuoco detto lo Splendore della Nobiltà

Na-
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Napolctana ,afcritta ne'cinquc Scggi, in

Nap.appreflo Antonio Bulifon Huomo

aflaicofpicuo ,c diligente nella fuaprofefr-

fione .1677. in 1 ó.riportato anco vltima-

menteda gliacçuratj, & eruditi AutOride'

Giornalidi Roma nelgiorn, 8- f- r 3 8-

Ma veramente 1'Aurore di quefta Letrera с il

dotto Gio. Francefcp Marciano , Giudice

della G.C.dclla Vicaria-

fol.ji. Depo Domeniço de Anfelmis,

riportaß г - • ,

Domenico d'Aqvino, Nobile Napolitano,hà

dato alla ftampa. i

„ Giuocpd'armide iSourani, e Stari d'Eu-

„ ropa. Poema,dedicatoà MonfignorD.Lui-

„ gi d'Aquino Auditore della Camera Apo-

„ ftolica . in Nap.appreflo Antonio ßulifon

я 1677. in 12,

fol. 288. dopo Tiberio Cortejé ,pongaß.

Tiberio de Luca , di Coíenza , Sacerdote Sc-

colare, Dottor,cMaeftrodi facra Teología,

hàdato alla ftampa.

„ Chiaved'Oro della Grammatical ch'aprc

„ fpeditamente la porta alla lingua latina...

„ Undécima impreífione . in Ven. per Gio.

v Maria Panciutti 1 673. in id. ad iftanzad'

л Adriano Scultore Libraroin Nap.

E morro Domenicano, venti anni fono, per

relatione hauuta.

Nelio ßejfo f. à Tiberio Mttfcettola , ■

, ;• Aggiungafi,

Ha dato anco alia ftampa. • .

„ La Vita di S-Tiberio Martirc . in Macerata ,

j, appreflo Cario Zenojbii iÓ77.in iz.

E tiene pronta per dar alia lucevn' altraope-

» raíamofa > intit./:'ambifione delufa, . .

fol. 296. apprejfoTomafo Dionifio Polio,

ripongaji* ' . ; , -, ■

TOMASO DONZELL]. Napolitano, Dotror

di legge , e Filoíofo, imitando Giufcppc

fuo Padre, che diede alia luce quel famofo

Tearro,l'hà fattoriftampareconvna copio-

fa aggiuntadi vanimedicamenti,enatura-

li Fiïofofie. inNap. preflb Michèle Monaco

1 67<í.in fol.

failli 5. dopo Nicolo eyílfonfo fitiy

NicoLo CàietAno Ageta, Napolitano,Dot-

tore,

Hàdato alle ftampe. , . .

» Viíionum iurium Feudalium , cum fuis elu-

,, cidationibusparsprima, & fecunda , Opus

„ fcolañicq-Forenfe , in quo raethodica fe¿tá«

» di ratione Iura Feudalia ferè omnia , & qui-

„ dem ea,quibusreçcntiùs Neapolirani Re-

» gniinforo vtimur concinnè exponunrur,&

çontrovprfia; apud Feudiftarum omncs,vel

„ de communidifceptationeexagicata:,r'acil-

„ limisrationibus, refoluutjrur, ôcquidinvfu

» obtineant ?monetur. Neap. Typ.Hicrony-

>, mi Fafuli 1 670. in fol. Vedifoprafy 2 Çaie-

tano Nicolo zsfgeta.

t • fol. 228. dopo Mutio Sfor^a,riportaß,

MUTIO ANTONIO GROSSI , Napolitano

Dottor affai faricofo,

hà dato alla luce,

?, De fuccesfionibus ab -inteftaîo , ad interpre-

» tationem ConfuetudinumNeapolitanarum,

„ fingularumqueNeapodani Gloiîcmaturrb ,

» annotariones: in quibus abftrufiorcs quae-

* ftioncs, rmn Allpdialcs,quàm Feudales paf-

fim in Regiis Tribunalibus , occurrences , in

„ materia confuetudirium, Conftiturionum »

„ Iuris Communiste reliquorum ftatutorum,

„ diluejdantur , noviffimisdeçifionibusNea-

„ politanorum ,açaliorum Tribunalium,vfqj

„ ad prafens, decorata?. Neap.ex Regia Typ.

„ xgidiiLongi i<Í77.infol,fumptibusTgnatii

„ Rifpoli,

fol, 251. dopo Píetro ^Antonio bottiero ,

Aggiugni,

PIETRO ANTONIO ORLANDINO,Napo-

litano, hàdato alia ftampa.

„ Oratioín inftauratione Studiorum habita

„ décimo quinto kal. Novemb.in Alma Neap.

„ Academia, an. 1677. Neap.ex Typ. ßulifo-

„ nianain 1 2,

Giaçomo di CHiETi,de'Cpnvent. diS.Fran-

cefco , Bacelliere di Sacra Teología , riori ncl

' 14.ÍÍ0. ferifle la vita del B.Nicoló Greco(vno

diquelli Beati, che yennero dalla Provincia

di Calabria, in Abruzzo, in varii Hinni , e

Letti oni , che íí conferva ncl Convento di

San Franccfco nclla Guardia Grele in A-

bruzzoCitra,overipofailcorpo di dettoB.

la cui copia autentica , ritrovaíi in poter

mió , ma alquantofeorretta.

Marco Antonio PALvMBo,d'Atino,Dottore,

hà íatto il Compendio della Crónica d'Ati-

no , aflai bene , e fondato,che nj. f fi ritrova

in mano mia , ove tra l'infcrittjoni antiche»

che riporta, ne trafeivo due, che fonolefe-

guenti .

Nella Chieíá di SJvlaria, nell'Altare di S. Andrea Apoílolo

leggefí.

OB.PVDICITIAM IVNIAE

GRALITIAE . ATINATES

PV-
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PVBLICE STATVÀM PO

NENDAM CENSVERVNT

ET STOLAM DEDERVNT

QVAM IVNIVS SYFIAREBES

CVM FILIIS EXORNAVIT

DEDIÇAVITQVE.

EneUaPiazza, ayantí la Porta piçcola delPalazzo.

imperfeçta però,

IMP» Ca*s. SeptirniScvç

Ri Peninacis Aug. Àrab. -

Adiabo. Part. Max. Fil. Divi

M, Antonini Pii Germ. Sarmantf - -

Nep. Divi Pii Antonini

Pron. Divi Adríani. Abnep,

Divi Traiani,& Divi Ner

VE adnep, M- Aurclio An

Tonino Aug. Trib. Pot. III,

Proços. D, D. Publiçò. .

fol. . . in queíla slggiunta a Fruncefco Sac-

eo , AggwgKi , che le duc canzoni m.f.sono »

vna intitolata . Compag»iad'officio,amorofa,t

l'altra Çtnfo vituiiúo amoroso , alludendo à i

contratti,çhesipratticano in Roma.

fol, 1 1 1 . dopo Gio, Hattifía de Ginliani,

figginngasi.

Gio:Battista diCostanzo, nobile Napoli-

tano, Arcivescovo di Cosenza ,di cui parla

l'Abbate Vghelli nell'Jtal. Sacra . Hà dato

alla lucç vn dotto » & dcgante libro per in-

struttione de'Parochi , intitolato.

„ Auvçrtimçntiperl'Officio dclRettorc Cu-

„ rato . in Roma preflb Giacomo Mascardi

„ 1615.014.

Si ritrovano appresso l'Abbate Michèle Giu-

stinianimanol'critte, alcunc Constitution!

Sinodali dclmedefimo Arciveícovo,

fol. 117. dopo Gio. Çlaxdio, ripongafi.

Giovanni GRANAFEo,Gentil'huomo diBrin-

difi,dopo efiçr stato Vcscovo di Nardò mol»

ti annj , è al présenté Arcivescovo di Bari ,

hà publicato vn Sinodo suo Diocesano,con

questo titoloin fronte,

^ Constitutiones Diœcesarye ab Illustrisfimo ,

3) ocReverendiífimoDominoD. Ioanne Gra-

„ naseo ArchicpiscopoBarensi , ócCanusino,

», acvtjli Domino in téporalibus Terne Poi-

tricti : edjta;,<5ç quamplurjum Apostolica»

rum Constitutionum , Literarum , ac decre,.

torum Sacra» Congregatíonis munimine, a-

liisque rescri ptis roboratac, ac dita tç,in prio»-

reSynodofub rcgimine eiusdem Dom. Ar-

chiepiscopi die 5,0". & 7. Deçcmbris , an-

no à Virgineo partu i Í75 în Metropolíta-

na Ecclesia pariterBarensi coacta . Venetiis

1 6j6. apud hxredes TurinMn 4.

fol. 1 95 .dopo Lucio SaccOifcrivi.

LUCIO SANSEVERINO, Patritio Napolíta-

no , Arcivescovo prima di Rossano, e poi dt

SaIerno,indiNuntio Apostolicoin Fiandra,

finalmcnte Cardinale, hà scritto,e publica

to . ' :' ,

„ Décréta, & constitutiones Dicecefanae Sy-

„ nodi Rossanensis. Romxapud Guillitlmú

„ Facciottum 1594.^4.

Et anco.

,, Synodus ProvinciaUs Salernítana à Lucio

„ Sanseverino Archiepiscopo, cumeonlilio ,

„ & aflensu Coepiícoperum inchoata d.Idus.

„ complétai- IdusMaii. anno Domíni i 61 5,

„ Romce , ex Typ.Rcverenda: Cam. Apostoli-

C£ 161 8- in 4.

fol. 151 .avanti Pietro i^ntomo Corfuto,

riponvàji.
PIETRO ANTONIOÔDI CAPUA , Patritio

Napolitano , Arciveícovo d'Orranto , huo-

mo dotto, & crudito, e corne taie si fece co-

noscere ncl SacroConcilio Tridentino , del

qua}e parla l'Abbate Ughelli,celebrò il Có-

cilio Provinciale,e mandolloalla stampa_> ,

conforme ícrive l'Abbate Giustiniani nel

fuo Concilio di Trento. 1

fol. 3 4. avanti Afcanio Aïacedonio,

foggiiigni .

ASCANIO GESUALDO , Patritio Napolita-

no,Arcivescovo di Bari, Nuntio Apostolico

în Fiandra . e poí in Gcrmania , e finalmcn

te
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ti Pàtriarfia di Gostantinopoli , diede alle_,

stampe il Stnodd Provinciale, c Dioccsano .

ìn Roma appreílo GiacomoMascardo 1Ó25.

in 4. " ' • • " ìi:.i Un-

fol. yo. Uopo Diego Rofà,ripoHgafi. .

DIEGO SERSALE , Pacritio Napolitano,Ac-

cademico Humorista , Rcferendario dcll'v-

na, el'altra Signatura, Governatore di di

verse Città,nello staeo Ecclesiaûico , Arci-

vescovo di Bari,dcl quale setivono l'Ughel-r

li neWJtal.Sac. e l'Abbate Giustiniani nelli

Accadèmici Humoriiti. > I ,- p,.

Diede anco alla \nctVn Sinodo di Bari : cui

adiectasunt nonnulla Pontifkum Décréta:

casuumreíervatorum,brcvis explicatip:in-

structiopro Confessariìs: Brève ordinando-

rum ad maiores , & minores ordines exame ;

& aliqua in commune commodutn , .vulgarj •

íuo elevatissimo ingcgnoj divennç vn gran,

dissimo Letterato,e famoso Predicatorc, che

perlospatio di trenta anní , ne'.quali egli

actesc à predicare nelle più celebri Città d'

Italia , e di Francia,la parola di Dio , morì

nel 1480.3 2 3.d'Apnle,enelpunto,che pas-

sò all'alcra vita , suonarono da per se stesse

24. hore continue le campane , cosl scrive

LuigiTorelli nel Rijìretto degli huomini Jl-

lustri deir Ord. Agostin. cent. 3.. cap. 6<).fol.

MATTEO DEPAOLETTI, d'Antredo'co',!!»

Abruzzo Ultra , Agostin.fiorìncl 142 1. in

S. Giovanni à Carbonara di Napoli,Vica-

rio Gencrale di S. Maria dcl Popolo di Ro

ma,,, leggi'lsopracitato Luigi Torclli»ffr/,-

sirettodeglt IjHom. Illuïlri dell'Ord. hgoíhn.

cent. 3 .cap.6j.fol. 3 08. & cap. 66.J. 3 07.. , .

lingua. edita. Maceratas, apud Augustjnó REMIGIO DIBARI, Agostiniano, Martirc ,

Griseum 1659.in4« • J.jó." : ■ dotto,& insigne Predicatorc, era molto o-

fol.y^.avanti Fabritio Gttardati ,

rtpwt- A ' .fi.-.. ■•'

FABRITIO GALLO , Napolitano.Vescovo di

Nola, publicò il Sinodo di Nola à ó\di No

vembre 1 5 8 8- & vn'altro nel 1 504.111 Roroa

âppresto Guglklmo Eacciotto 1600. uu

quarto. .■ íi «:*o»iir .s^

fol. ji. avanti Antonio di Tifcina,

\ riportajì. ' ' ■ • ,'v

ANTONIO DEL PEZZO, nofeile Salernitano,

Arcivèfcovo di Sorrcnto, diede alla stàfn-

pa il Sinodo di Sorrento , celebrato nel 1653*

inNap.apprclsoFranccsco Savio 1654. iiu

quarto. •. .. :.!, :j

■•' fol. 197. dopa LuigiTalladino, ■

LUIGI PAPPACODA , Patricio Napolitano:,

Referendario dcll'vna,e Paîtra Signatura ,

Vescovo prima di Capaccio, e poi di Lecce.

hàdato alla stampa il Sinodo di Lecce j iniu

Roma presto gli heredi dcl Mascardi i66y*

in 4. > ■ ■":«■

Del quale fi vede vna crudira Lettera wWff

Constitution GÌHftiniane,dell' Abl'.Cjiuftìn.t

nelle sue Lettere memorabili.

fol.zoó. dopo AíarioCardoino,riportafì.

MARIO CARRAFA , Patritio Napolitano ,

Arcivèfcovo diNapoli , cclelbrò

£onftitutiones,& Décréta Trovincialis Sjno-

di Neap.fub Jlluftrisjtmo , & Reverendijfimo

D. "D. Mario Carrafa Archiep. Neap. anno

Domini 1 5 79. confirmata, & mandata Jllu-

strijftmi ,& Reverendisfimi D. D. Anibalis a

Capua , Dei , & Apoftolic* Scdis gratin Ar-

ehiepifc.Neapol. edita Neap.exOffic.Saluiana

1 5 80.*» 4. .1

fol. . Andrea de Aionte Reale ,

aggiugni.

Che prese PHabito Agostiniano nel 1 397.

nella dettasua Terra, eper sottigliczza dcl

diatodagliHeretici,laonde vn giorno in

vna pablica disputa vn certo Battista Chat-

telet Heretico malvaggio , císendo statosu-

perato,econvintodal zelante Religipso ,

mentre già-. se n'andava da quel congrclîb

tut;o fuergognatp , c confuso , ali'imprpvi-

so i seguacidi quel perfido , arrabbiati per

così degnptrionfo riportatoda quclCatro-

lico Padrc, aflaliçolo nel camino,e con moi

te ferite atterratplo iui çpmc morto lola-

sciarono, ed in efletto,non guari andò,chc

spirò l'anima sua gloriosa ,CQme si, çrcde_,

nelle mani di quel Dio, perhrcauíà del qua

le havea sparsp ilsuo singaie. Vcdiil.Mai-

grctio,edil Crusenio , citât i dal Torcllo

nel Riiìretto degfhuomini JU.Agojiin.cent.6.

• ' t .': ■.- -

A NicefarpSebasto , fol. 220. Aggiugni ,

Napolitano , Maestro di Sacra Teologia ,c

del Collegio di Nap.Teologodcl^crcnilfi*

mo Principe Cardinal d'Hassia, Peniten tie

rcé Efaminator SinodalcdclP, Arcivcsco-

vatodi Nap. Consultore dcl S.'Ofiîcio dd

Regno ,c délia Sacra Congrcgationc dclP

Indice di Roma : hàdato vltimamcnte alla

stampa ...... . . (..

Brève dellaSantitàdi Clémente X.dcllaró-

firmationc ,cdclla nuova conccilìonc delP

» Indulgenze dc'Centuratidi S.Agostino,edi

» S.Monaca,con le annotationi dottrinali

n perintelligcnza di quelli , sopra lc ;ritcricc

„ Jndulgcnze del Brève . in Nap.. presto No.

» vello de Bonis \ 6-j-j. \x\ i2.Dqdicato alSig.

,, Nicolò Dati Présidente délia Rcgia Caméra

„ Tieneilmedesimo pronto per dar ancoajla

„ stampa, vn opéra , intitolata . HorscGc»

„ nialcs,Musisdicatai: . N •

LODOVICO DE HEMMERT,,nato ne'Pacfi

Basll , nella Gallia Comata, ma figlio délia

Congrcgationc diS.Giouanni à Carbonara, >

Ago- •
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Agostin. di Napoli , Maestro di Sacra Teo-

logia , c publico Lettore nella Città di Gac-

ta » diede aile stampe. •

ouarstio de Magorum Historia , & appatio-

„ ne Stcllar, an sedicet tredecim tantum à Na-

„ tali Christi diebus abíbluta fuerit. Neap.

„ apud Hacredes Cavalli 1 66 1 .in 4.

fol. 1 01. dopo Fulgentio del Giodicei : ;

riptongafi.

FULGENTIO PASSARETTf , délia Città di

Sefla , Agostiniano, Priore al'prescnte del

RegioCouventodi S.Gio: à Carbonara di

Napoli ( quáleConventoècapo di tutta la

CongrtgationedelPOflervanïa, detta dal

médéíìmo tkolo di Carbonara ) Baccelliero

nella Sac. Teologia , Nótaro Apostolico , e

del fupremo Tribunale dcll'Inquisitione di

Roma in ijirestoRegno di Napoli , di cûi

passai sormíîlentio al snò hiogo di questa.,

niiá BíbTíóíècálalnemoriaypçr lá suagran..

ráodcstîa', ch'e instantemente mi : pregò co-

sì', mà hòrà'ín- questa nuova additioné per

' non far aggr&vîo al stiòmcrito , «sodisfare

insieme aH^bligarioncdell'amicitia , che

seco hò contrasta ,' qikindo essercitandoe-

gìi l'officiodi Bibliotccario ncl sndetto Cô-

venro , andavo benspeflb in quclla Biblio-

teca a shidiare,hò stimato bene non trala-

sctarlo , corne ben degno d'esservi annume-

rato . Questa Padre , benché fia stato dalla

sua Congrcgatione continuam'ente appli-

catoarlimiglfori Govcrni de'Conventi, &

ad al'tri císereirii spirituali -, nulla di meno ,

quando il tempo li há permeílbqualche po-

cod'otio, ha composte di proprio rngegno

moite opérette curiose, dclle qunli, alcunc

sò j che tempo fà, ne diede aile siamme,per

sua humiltà, giudicando sempre il fúo no

me indegno dclle stampe , econdisgusto di

qucîlr j che l'havevano lette, corne íbnovn

trattato contra lusores diviso in due librì

l'efpofitiofie Utinadella Regela di S. Ag"flino

fm Padre,Vefpojítio/te parimente latin* de glì

avertinrenti lafciati da S. lomafo di Uilla-

r.ova , e moire epistolefamiliari . Qtiellc poi,

che st ritrovano in esterc, 5c à mia persua-

fionc conserva manoscritte sono .

Unlibrodalui intitolato Cronhistoria farbo-

naria latinodiviso in tre parti . Nella pri

ma si discorre dal principio délia rondatio-

nc del Convcntodi S.Giovanni à Carbana-

ra,cnpo di tutta Li Congrcgatione, con la_.

série di turtek coscoccorse, e di chi F hà

governan dal principio íìno à questo tem

po presente;nelta seconda délia fondationc

di tutti i Convcnti soggetti à detta Con

grcgatione; nella Terza di tutti i soggetti

jnsigni in santitàdivita , elettere , che hà

prodotti Iamcdesima Congrcgatione.

Un hbro intitolato. BnlUrinn* Congregatio-

nis Carbo»ari<e,dortfono nota te moite Bo I-

le,ePrivilegii ,tanto Papalini, quantoRe-

gij , òd'altri Potentati alla Congrcgatione,

e Conventi sudetti, ncl quale sono anco an-

nesiealcune Bolle tralasclate dal Maestro

Lorenzo d'Empoli , ic altre vscite dopo lui.

Vn Formolario.de' Patenxi pet vso, e commo-

dità de'Secretarii delli Vicarii Genêrali dél

ia sudetta Congregatione con moite note

degne , da non disprezzarsi in esplicatione

delcontenutodi este, e ncl fine vn trattato

annesto perl'essame de'Confestori , fatto in

Dialogo, interEpiscopum Interroganttm ,

& Sacerdotem retpondentem.

Vnaltrolibro intitolato Miícellanea Pafla-

retti , dove sono nota te moite cose curiose ,

e degne di memoria,

Vi è anco vnlibro,mà impersetto latino.det-

to Biblioteca Ercmitana,& altre cose.

/i49.«GIO: PAOLO CAPRINO.dell'Aqui-

la,AgostinianoTLettoredi Filosofia.,e. Mae

stro di Teologia ,& argotnentantefamoso,e

sottile , principiò à starapare tre anni sono

in Napoli ,vn Trattato deSacrifichAfijSaia

per essersiritiratoneirAqnila sua Píidria_. ,

presuppongo , che lo compiràquanto prima

di darloalla luce. II restante, riterito di so-

pra,si cassi . > . •

/<//.o \ . dopo vn'altro Francisco Molett

1 tfiportafi.

FRANCESCOMOLES , nobile Napoletano

Cher. Regol.Teologo,e Predicator celcber-

rimo , diede alla stampa , vn Panegirico íb-

pra la lettera délia Santift. Vergine à Mes-

u'ncsi,col titolo la lite non decisa,in Mejfina^

sppreffo Paolo Bonacotc iááj. ««4. nferica_»

dal P. Si lo$ nellap. 3 Jib. 1 z ./. 5 6 5 .

fol. 1 1 0. attanti Giacomo di Teramoy

rtponi

GIACOMOSERSALE, Patritio Napolitano»

Cher. Regol. tiene per dar alla stampa vn'o-

pera a fi ai divota , c curiosa , col titolo.

» Giornali menioricdc'Padri,e Fratelli desôti

n délia Religione de Chierici Regolari, dalla

» londatione pertjítto l'anno ì6jj.

fol. z 8 8 • Ì>°p9 Tiberto Mufcettola. ,

aggiugni .

TIBERIO PLAGESE , Gentirhuomo di Ca-

stel'àmare, & Auuocato prima ri o nc'Su-

premi Tribunali diNap.famoso,e veridico ,

csl'endo stato clcttodue volte, Giudice dél

ia G. C. délia Vicaria , hà sempre procura-

to , con mezzi efficaci , non accettac la cari-

ca, scusàndosi con buona politica Christia-

na, & humana, dicendo,non voler giudica-

rc , per non ester giudicato , e che più facil-

mente si salva vn'Auvocato , che vn Giudi

ce. Hà dato aile stampe moite sueAllega-

tioni in Iure ,fattc in diverse contingenze ,

che vanno perle mani dc'dotti.

GIO.
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(3I0:CIAC0M0 GITTIO Abbate,Sacerdote,

Sccoláre, di Vita efcmplare , с Dottordellc

lcggi aflai dotto, originario di Chieti,hi

comporte molte Allegationi invtroque iura,

alcune dcllc qüali fi lcggono ftampate in_»

Napoli , trà le Oßervationi di Michèle Git

tiofuofratello alie Decifioni delR¿gente (fa-

pecclatro\ с perla fija dottrina,e bonta,dct-

to AbbateGio: Giacomo hà mcritato d'ef-

fereletto Cappellano d'honore , с Confi-

glierc dcU'Auguftifllmo Imperator Leopol

do, che fi mofle anche à promoverlo in gra

tia di Giufeppe Gittio fuo ñipóte .

GIO: VINCENZO CAVALIERO , nato in_,

Napoli,di antica, с nobile Famiglia dellsu

Città di Brindifi , fà Giureconiulto ftima-

tiífimo perlafuagrandottrina, &Avvoca-

tode'primi di Napoli, oveeßercito la cari

ca di Regio Auvocato de'Poveri,dalla qua- 1

leperche fu prevenuto dalla morte,non po- :

té paflare à quella di Regio Cófigliere, com*

era paflato Antonio Catalanofuo predecef-

fore,& altri ancora predeceflori in dctía_.

carica del Catalano : compofe Gio.Vincen-

zo molti volumi diconfegli leguli , che mano-

feritti fi confervano da Andrea Giufeppc_,

Gittio fuo Ñipóte ex filia,& herede nell'he-

reditarialua numerofa Libraria; e trà le al

legationi iijlurcde' piùfamofi , e celebri

Givrifconfulti , & Auvocati Napolitani

fcclte,come rare, e ftampate dal Regente d¿

Marinis hel fuo terzo tomo dcilcRcfolutio-

ni , fe ne lcggono moltc di quedo Gio.Vin-

cenz'd CavalierO. i. • ¿.T-J . * ' : «->»i fu

LELIOGITTIO, Napolitano , mi d'origine

Chietino i di Nobile, ¿cántica Farftigilia-,

difeendente da Pietró Marco Gittio , di cui '

fopra nella Iettera P- s'c Fatta mentione,ef-

fendo flato egli Lelio Regio Auditorc , fti:

poi dottiflimo Giurifc©nfulío,iSc Auvocato

primario nclla Città di Napoli ; compofe

due volumi di (fonfegti, &àltre Opere Itgali , v

quali prevenuto da imma.tara mortc,nclla«

pin florida era , rron hebbe tempo da farle'

imprimere, ma lafciölle manoferitte, cqíi >

vna numerofa Libraría d'o^ni lcícnza abHe- •

rudito ÍHo-figlío Andrea GiXifeppc, da:cuiji

confervano per mandaefi alla luce:veggoníi

ncll'improvjfa »efollecita partenza, che fe-

ce da Napoli per graviflími aftari , con ho-

norevoliflimo carico, & impiego nella Cor

te Cefarca,fe neveggono nondimeno an

dar attorno fciolte ftampate in Nap. molte

Orationi Politichey& Hijloriche,àû\t quali,

(vt exvngucLeonem)fi puôfar argomen-

to delta fuá letteratura , e délia qualità dcl-

l'altre fue opere , che benptefto fi afpetta-

no à dover vfeire , & in particolare.

» Bilancia Iftorica, política ,egiuridica, iru.

cuile raggioni con precedcnzadçIl'Altezza

Sereniflima diNeoburgo, с de' Potentati»

Signori,Stati,ô fia República de gli Olan-

de(i,à favore di Neoburgo,da Andrea-Giu-

feppe Gizzio fi pelano , e fi confiderano. in_»

Nap. in4.fenzanomc cVlmpreflore. Cinq,

anni fono. ■ "

ma di quefto raro , e fcgnalato foggctto al-

trovefarô più opportuna , e difFufa raentio-

ne,volendo prima riceverne più diftinte le

notitie,veggafitra tanto ció, che di quefta

Famiglia hófcritto nella miap.i.de orig.Tri-,

bunal.lib.¿f.c.%.f. i yô.per totumf. 1 8 i»e l'Au-

tore delCvltima deferittiene del Regno,chz ri-

porta le degne fatiche di Andrea Giufep

pe .

. WICHEL' ANGELOGITTIO , Napolitano ,

d'origine Chietino , del quale fi fece men-

tione fopra nella lettera M. in gioventù e-

fercitó Grarifdittione ,come Regio Audi-

tore in più Provincie del Regno , tornato

pofcia in Napoli,fù ftimato Giurifconfulto,

& Avvocato molto dotto, compofe due vo

lumi di Offervationi Forenfi , & altri due vo-

lumifiampatiin Nap.di Offervationi alle de-

' eißoni del Regente Çapecelatra , ne' quali üi

leggono alcune dotciifime allegationi inc

lure di Lclio,edeU' Abbate Gio, Giacomo

Gittio ambidue fuöi fratclli.

i /. i l . Ad cAndrea Bonito,aggiugni,3\ pre--

fente Vefeavo di Capaccio, (frarello delSi-

gnor Giulio Cefarc Bonito Duca dell'Ifola ,

che da Secretario del Regno , pafsó Prefi-

déte della Regia Camera , oggi private pec

ordine di S, M.) ... ¿ : '..

'■ fol. г i г. auantiNiealb Lepori4riportaß.

NICOLOLAUDATLGétil'huomod'Alcamu

nondimeno moUeAlleglùiènTÇturidicVeAû ra,originariodi Gaeta,Filofofo,eDottordelr

detto Lcli о ftampate dal Regente Dona» •

Antôhiode Marinis, come : fcgnalate:

cÂîBuplari,trà le fcejte ,*erare Allegationi de'

ptù infignî, cciflúftri GiureconfultiNapo-

litanineI'3.co.delle fue Refolutioni , &al- :

tre*fe neleggonóimprefle neli OJfervaftoni •

al z. to. délie Decifioni del Regente Capecela- '

trf. 'Del Cadttto^indrea Gtitfeppe Çittio nó

télîeitté а"П cor"publicate le molte fue erudi

te брегв Viértete' incgfttf parte ftampate • * i

p« haver^e lafbtótditapérfcrte i с fenza fine -

C- ' \

lç leggimolto erudito,hà lafeiata m.f.vn'O-

peraaflai famofa,colfeguentetitolo in fro

te., •■•.«. i. î *

De fenfibilium rerum naturis Libri novem.

In quorum primo de Elementis agitur., quae

(peripatetici fcholar principijs confutatis y

naturalium rerum principia, vulgari mate-»

ria prima,ac forma prbrsùs carcntia,longoq.

plura , quàm quatuor efle ftatuitur .

In 2. Degencratione , & corruptioac, vbi

eas novo elementorium corpufculorü coa-

Aaa , licu,
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litu .velsegregatione sicri, casteraque mul-

ta explkantur.

a In 3. De Mundo,vbiciufdemSummi Opifi.

M cis existentia phyficis demonstra tionibus o-

a stenditur t eiusdcfnque attributs , cnuclcá-

« tur , ac de anima niundi f ac quamplurimic

„ aliis disscritur,

a ln^. DeCœlis , íìue Astris, vbimulta scitu

a dignafundantur , ac inter alia,lumen nila-

„ liud císc , quàmigneas athomos, quae àsu-

a perfide terra;, ac reliquis Orbis partibusad

a solare corpus feruntur , indeque tamquam

a à fpeculo reperçussa , in vniversas orbis pla-

jj gasrevertiintur .

„ In 5. Dcmistís methoris; vbi inter al ia Co-

a metaritmrnâteriam,pra:scrtirn eanim , quse

„ supra Lunam feruntur, non c nostra tellure

a suppeditari,fundat!sir .

a In ó. De fossilibus, ac mineralibus.

„ In 7. De plantis , quas anima , quam vege-

a tativam appellant carere, earumque gene-

„ rationem , incrcmentum,virtutclque ab e-

„ lementis pendere decemitur,

a In 8. De animantibus. • 1 «

„ Jn 9. Dchominc,

a De quibus omnibus fatìs abundè, fecundû

a iam dicta principia , nouumque philoso-

„ phandimodum longe caeteris ad physica^,

a pheenomena explicanda aptiorcm pertra-

„ ctatur,

Asicoho Landati Gaetano, ac Altamurano Pa*

tritio Anthore .

Quibus aceejsere (,aroli Landati atttkorisfilï\ob-

fervationes , ■-

I noltre il detto Nicolò Laudatì , hà compo-

sto li Commen tarii nella Sfera del Sacro bo-

sco,e ncll'institutioni civili di Giustinia-

no ,&altrefatiche.

Passò all'altra vira , diccí anni sono, nella_,

detta Città d'Altamura,d'anni ottantadue,

COnsumato dalla podngra. infermità, pcrlo

più,de'Grandi ,çd*ingegni saticosi. ->■

/l 3 2.* Gia.BattisiaCrisp9id$ Gallipol^aggiugni^

originariodi Napoli,come perfede di prea,

boli , e lettere originali , vi(îc( c rjçqnosciu-

te da me ,

fol, %%, Ad Antonio de Gatta , aggingni

nobile Coícn t i no , e del Seggio di Porto di

Map, , e da Auuoçato de poveri, passò Rc.

gioConsigliercenon Giudice djViçarja »

che per isba glio stà riportatp ,

fol, z 7.Ad Antonio Fiorillo , figgìf*gni,ogr

gi eletto Regente nel Supremo Conseglio

d'Italia , per dove fi sarebbe i ncamina to , se

vna infirmità sopragiuntalc, non gli l'ha»

▼este prohibito! dal qualc fi spera cosegran*

dit in beneficio di Sua Ma esta ,c del Regno,

fol, z 6 y, avanti Rainaldo de Celano^ripongafi,

RAIMO DE PONTE , Cavalière Napolitano, '

d* Auupcato primario nc'Suprcmi Tribu-

nali , passò Giudice dell.i G. C. délia Uica-

ria , dopo Regio Consigliere , & al prelcntc

.Capo d'vna Ruota nel S.R.C.fu vltimamen»

te eletto RegentenelSupiemo Conseglio d'

Italia , ma per la sua mcha bontà, mode?

stia,& etàdecrepita,lèn'c astenuto,con li

dpuuti rendimenti di gratieaS.M.

Và lodato da Gio: FrancçscoMarottaíwái-

sceptat.forenfx. 2 1 ./. 2 6 3 . nnm. 44. dal Re

gente deMarinis,eda altri,

fol, 2 8 1 . avanti Sctpionc t^iaS^eSa,

riportafi

SCIPIONEMARTINO, nobile Napolitano,

Auuoçato primario ne'Suprcmi Tribunali,

passò Giudice délia G.C. délia Vicaria,do

po Regio Conseglierc , c del Collegio de'

Dottori,& vnodc'buoni Ministri,che hab-

bia S, M.

Vá lodato dal Regente dcMarinis .

Da Gio.Lconardo Rodoerio nel 1 .voI.dc'Có-

segli conf.iá.f. i7.wK.49, darà quanto pri

ma alla luce vna Ccnturia de' décision i del

S, C, la di cui samiglia hà goduta Nobilrà

ìnSorrento, Solmona , <3c al présente gode

anco in altrc Città del Regno.

fol, 10. Dopo Altobelto Çagliatt ,

Joggingni,

ALVARO DELLA QUADRA , Cavalière Na

politano, ma<nobile originariodella Città

di Siuiglia nella Spagna, Auuoçato prima

rio ne?Supr«mi Tribunali diNa poli, patro-

cinando, per lopiù,cause de'primi Titolati,

e Signori del Regno , Présidente preclariílì-

mo hoggi délia R.C.dc vno de'migliori M i-

tiistxi, chehabbiaS.M. inquesto fuo Snptc-

rno Tribun ale ,

Contutte le occupationi, che porta seco, la

carica di Prelìdente,darà frà brève vn degno

parto del fuo grande ingcgno,c passato hog

ginelS.C Piaaza piùquieta,da egli più de

siderata » ebe procurât*.

Gli altri huomini dotti vseiti da questa no

bile Famiglia, veggansi apprelso l'accurato,

& erudito Carlo de Lellis ntllap. r . dtlle ta-

miglie nobili del Regnof.Aj^. e nella mia^.

i,deorig.S.R.C.fol.i 74.6c 7J .

fflktyi, dopOi Çiufeppede'RHÎiitit^ ■ •

1 • ripariafi.

GIVSEPPE STANTIONE, nobile Napolita

no » da buon Ratianale di Camera,ch è sta-

tomolti anni , i passato Présidente délia R.

Caméra, di Cappacorta , per le sue grandi

satichefatre in beneficio delRegal Patrímo-

nio , corne dirò altrove largamente, e si tac

eoglie dalli due libri délia Situatione de'pa

gementi Fiscali délie Provincic delRegno t

adohi de* Baroni Feudatarii , stamp* .

nel 1 6 5 2, appresto Egidio Longo in fol, <fc

Usecondoncl ití/o.estratticon gran díii-

gca?a da libri amichi del Régal patrimo-

pio
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ni o, e de'Fiscali , chc siçonscrvanoin tnano

dcl Prorationalc Felice de Marinis, sog-

getto molto inteso dellc cosc délia Rcgia_»

Camcra .

fol. 225. dopo Nicolo Antonio Hlafîo .

riponçrajì.

NICOLO ANTONIO GASCON , 6c Altra-

vas, délia Città Lucensc , ncl Rcgno d'A-

ragona , Dottor dellc leggi , Ca vahere dell*

Abitod'Alcantcra, ( chepcrcsscrsiaccasato

in Napoli » & haver qui procreati figli,have

acquilb ta la Cittadinatrza,e NobiltàNapo-

litana ) rendesi meritevolc ester registrato

noila présente Biblioteca. Fùnella celcber-

rima Accademia di Salamanca,Profcstore ,

con fàrvi publichc difese, con molto suo ho

nore . Présidente hoggi del supremo Tribu-

nale délia Rcgia Caméra, e del Conseglio

úi S. M- alla di cui carica fù piomoflb , in e-

tà molto giovanile, eletto Governatorc di

Capova , e dopo à quello délia Regia Do-

hana di Foggia .

Hà dato alla stampa

Vna Allegatione Fiscale FeudaIe,sopra la De*

uolutione délia Baronia di Prasa , che fit del

Principe diÇolubrannuel 1671.

Tiene per dar alla lucc vpCommcntario Giu-

rjdiço-Politico fupcr{libris Digestorum J.£,

Scevali , &super aliqHibm Jiesponjts mirabi~

Uíhs Papiniani, j

fol. 74. dopo Francefco Olimpio,foggiut]ni.

FRANCESCO ORTIZ, Cortes.Auvocatp Fi

scale nel Supremo Cóscglio d'Italia, &hog-

gi Regente per lo Regno di Sicilia , nobilc

discendeteda Cavalicridçlla Vallc di Gor-r

deivcla inBiscaglia, enellc Montagne di

Burgos : perla continua ta habita tione fat-

ta in Napoli, enel Rcgno , con tante cari-

che riguardevoli , c suprême , hauc giusta-

meucc acquitta ta la Cutadinanza tçNobil.

tà Napoletana , c he però qui lo registro , s*

per li molti suoi meriti , tome per mia par-

ticolar obligation? . FùRegio Consiglierc

diCapu^na,succestbrcà Gaspar de Soto ,

LuogotenenrcdelCorrigitor di Madrid , e

Luogotenencemaggiore dcll'Assistente di

Siviglia, Auditpr Generale nelle frontière

di Portogallo , appressola persùna del Con

te d'Ognat , Fiscale dclla Rcgal Audienza

deManilanell'índia , & Avvocato prima-

rio nelli Supremi Consegli d'Italia ,íì legge

nelprivilegio diSuaMaestà lbtto li 15. di

Décembre 1653.

DopoConsigliere,e capo di Ruota nella Vi-

caria Criminale di Nap.dalli 13 di Agosto

1656. fino alli 27. diGennaro 1659. ch'en-

trò ad elîcrcitar la Piazza di Proregente , la

qualc servi sin alli 8, di Gennaio 1 66 3 . Do

po passà Governatorc di Capova,per lo spa-

tio di due anni continui . Préside, c Gover-

nator Generale dell'armi , e Visitatore délia

Regia Audienza di Çhieti ncl 1655. e ncl

1 65 8-in Calabria Çitra,nella Città di Ca-

senza, dpve ht bbe moite jnçom,bcze di gran,

çonsequenza .

Appresl'oRegçntedella Regia Cancellariaa

1 7. di Décembre 1 óó^sopraintendente ge

nerale délia Campagna tutta del Regno .

Esattissimo esccutqrc de gli ordini Regii, e

c pûtualissimo dc'Dccreti del Supremo Tri-

bunaledella Regia Caméra, quandq incisa

visu proMagnoCamcrario ,

Fù sempregrá protettorc de'Eettcratl, epro-

motore diessi ,&ast*ettionatissimo del Re-

gio , & grande Archiviojond'iole fçci'lse-

guente Elogio,che quìsotto lo registro a su

tura memoria del gran valore , e merito d'

vn tanto Ministre» diSua Maestà, nella for

ma,che fiegue,

D. Francisco Ortiz Cortcs

Nobilibus Parentibus orto

Madriti Corrcctoris Vicario

Maiorique Civitatis Hiípcilis Locumtcnenti .'

Lusitaniíe Generali Auditori apud Comitem de OgnatC.

Indiarum Régis Audientia? > Fisci Patrono .

Vbique integerrimo.

In Catholica? Maiestatis Curia? subscllijs

Primarío Oratòri.

Per Neapolkanum Rcgnum Magistratibus

Honoribusque cunctis strenuè functo

i Magna Curia Vicaria? quatuor annis Proregcnti

Regia? tandem Cancellarix Regenti

Proque Magno Camerario, ab Excellentissimo

D. Petro Antonio Aragoniíe Prorege Neap.

A a 2 Elc-
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Elefto.

Quo in munerejfumma vigilantia ,

Incorrupta eius fplendet luílitia

Egregiè de antiquitate , Regioque patrimonio Promotor

Magno Regia? Camera? Archivo

Innúmera reftirui voJumina curavit

Inpoíterúm minime indè extrahenda

Per íacrofan&arum fanftionum illibata exequutionc

Nicoiaus Toppius I- V, D. Magni Archivi Pra?fec"tus'

Ad canti Virijde Ге ? de Curia y de Regno , de Catholico Imperio

Oprime meriti

Memoriam nominis fempiternam

P,

Anno Dom. MDCLXVII.

Kai» Septembris .

TOMASO SERSALE , Patritio Napolitano,

Cher. Regol. Filofofo , Teologo,e Prcdjca-

tore , havepdofattopiù corfi diFilofofia, с

Teología , cosí in Napoli , come in Roma,

çon mol ta fua lode ,e predicate in diverfe

Ciîtà primarle d'Italia , fè vn Papegirico ,

elodiede alla ftápa in lode diS.RncoIoBrâ-

caccio Vefc.di Sorrétp, in Nap.per il Roca*

gliolo 165 i.iñ ^-hoggiVifitatore della Pro

vincia di Napolij&Confultore di S.Officio,

GIUSEPPE FILAMARINO, Patritjo Napo.

litano Cher. Rcgol. Filofofo , Teólogo , e

buon Predicatore , diede alle ftampe vna_,

Oratione^i/funerale del Principe d'eyilcon-

tes . in t^Cesfina , apprejfo Çiacamo tSVtatteo

1Ó4<Í. in 4. Silos p.^.lib.ii.f бог,

Ad Antonio Mnfcettola , Aggipgni,çhthk

dato alle ftampe vkimaméte vpa Comedia ,

ïncitolata la RoÇuurit , overo Pinnamorata

fçaltra, fotto pome di Coftantino Vatelmo,

in JVap.preJfo Antonio Bultfon lój jjn 1 1 .

A Leone Alalina, tAbbate Çasfnenfi

Napolitkno,aggiugni,

Hà dato anço alla luce ,

In labros Regum djífertationes , habita: in

„ Patavino Gymnafio. Patavii apud Io.Bap-

„ tift.Palquati 1Ó75.Í114.

» Declamationçs habita; in Patavino Gymna-

„ fio , in aufpicüs ftudiorum à Reu. P,D.Leo4

„ neMatinaíacra: paginx.profcflore , Véneta

w Civitate donato, propriomotu Serepiffimi

„ Senarus. Ven 1 rfôç, Typ.Combi,& la Nou,

„Diuum , Heroumquc Mufxum 1 fcilicèt fan»

„ ftorum» Maximorum Pontificum, Cardi-

„ nalium, Cfcfarum,Regum, Pripcjpum.Hc-

,, roumque Elogia. Paravii 1 ¿74, Тур- Pe,.

„ tri Maria Frambotti in fol,

„ I/Angelo,Onuione,dcttane' publici ap-

n plaufifaftinclFAccadcmiacrráte nclla ve.

„ puta dell'Illuftrisfimo, & Eccellentisiimo

„ Signor Caualicre Angelo Cornaro, Podcftà

„ dißrefeia in Brefcia prcífo Policreto Tvr-

„ lino 1 Ó49. in 16,

„ II Bailo , ragionamento detto ncll'Accade-

„ mia de'Sig. Ricoverati di Padova, alia pre-

„ fenzadegl'Illuitrifs.&Eccellentifs. Signor

„ Giovanni Capcllo Podeftà ,c Polo Giufti -

„ piano Çapitano,&c. in Ven. 16^9, peril

„ Ceftaro in 1 6.

a Mut'to Antonio Çrosfi,aggiitgni, che tiene

per dar alla Hampa la féconda Rubrica, ex

teßamento ,efarà ileomplimento fopra tut-

tele altreRubriche;& havepcrlemani due

tragicomedje ,vna intitolataiVftf/or^/'Cw-

pido, e l'altra Amore,& etjnaltta a bilançiay

in verfo,

ANDREA CUOMO,Napolitano, Dottore_,,

( figlio di Cefare Cuomo, hoggi Confolo

dçlla Nobile Arte dclla Seta, ) Hà dato alle

ftampe diverfe Allegationi in Iure, &iiu

F,a<£to,chcvannoper lemani de' curiofi, с

dotti,

RAINALDO DI CHIETLDottoreCanonico

famofo ncl 1 259.a chi 'ISomjno Pontcncc

di quel tempo,commife vna caufa di molta

confeguenza , riportata da Luca Wadingo

nel to. l.degli Annali de' Afinuri ,fol. 80. ncl

Jiegiflro Pont, in ctà decrepita , fu fatto Vc-

fçovodiChicti fuá Patria da Bonifacio 8-

nel 1297. e vifletre anpi , fino al 1 300.

Emcndafi Vinccnzo Maria Fontana nelfuo

[aero Teatro Domenicano nelf. г o ] . tit. ¡ o r .

иитл. che lo fà dcll'Ord.de' Predicatori , с

Romano nel 1 295. efelufa l'elettione fatta

da Papa CclcíHno Quinto , in perfona di

Franccfcod'Andria ( chz fideve ancp eme-

dare ) in Atri ,che fù dopo Generale dc'Ce*

Icftini per vja di çompromcb'o , come fi no 1

(4
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tancllcConltitutionì di qucsta Rcligione,

fol. nd 1 174.

fol.ziq.dopo FrAttcefco de ?//rf/,nclla cî-

tationc dcgli Autori , chc lodano la mia_.

Persona, aggiugni,Michel* Angclo Gittio

àtl lib. 2 Jell'ofseru.alle dec.del S. R.C. del Ré

gente Cupece Latro K)7.f.z6j.n.i o.& 2 o.e_,

Mutio Febonio neŒbiSï.de'Afarfî, lib. ì- fol.

151.

fopra-fol.^A,. à Camillo Horrello.soggiunga-

Ji , chc tan to ncl Trattato de Régis Catholi-

ci pr*s~la»tia,cap.j6.fol. 5 1 7. num. 2 5. corne

tiel Discorso Cattolico,& Apologia Historien,

fol.} r.Havendoscrittoassai bene, ócerudi-

tamcntcjcon tuttociò devesi corrigerc ne

fogli sopranotati, per havercitati,e segui-

tialcuni Autori Apocrifi, e suppositi,corne

sono , Gabinio, Gio. Caramanio , Cúnrado

Esio,c GotifredoBeringo,chemai furon in

rerum natura ; ma inventati , e suggeriri da

Alíonfa Ceccarelli da Bevagna , chc lui steíso

cita in dettiluoghi,il quai Ceccarelli,mort

dopo in Roma , conforme mcritavdno le

sue mensogne , indegneattioni, c feritture,

riferitedalliaccurari , & crudiri Lucio Ca-

mzrcunelsuo lib.de Teatc antiqho , da Leo

ne Allacci, e dallî Autori de'Giorn.de'Lct-

terati;così anco fi deve emendare Girolamo

ì^ìcoìiaoneWhist.dtÇhieti nelprin.c\\c simil-

mcntccitalisudetti Apocrih" Autori, con la

ícorta del Ceccarelli predetto.

E di questa stefla pece và maechiaro Filadelfo

M u n no/ Siciliano, citando anco Autori, e

documenti supposititií. Vcggafi quarjto

contra di costoirhanno fondaramente scrit-

to il P. Pietro Anzalone Chcr.Rcg.Min. col

Decrcto fatto dalla Città di Palcrmo,PAb-

batc Michèle Giustiniani ne,lle suc lettere

memorabili ,invarii luoghi,c ne gli Au-

vertimenti, &altricomunementc.

Sono anco Apocrifi,c suppositi li seguenti ,

chc non meritano cíTcr ci ta ti,nc nominati ,

cioc

Fanusio Campano defamilijs Jllustribuj Jta-

li<e.

Roggiero Pappainfogna nel Discorfosopra de'

Seggi , esna Crontca.

Noîar Dionifio di Satnoylasua Crontca.

Marco Molano Parigino de Jlluílr. famil\s

ltali#. ■; • !

Filippo Scaglia délie vite de'Tontefìci , e Car-

dinali. . 1

Annio da Viterbo,ancorche modernamente

vi fia vn'Autore stampato, chelo difende.

l'Autorc dellc antichitaEtrusche ,di Curtio

lnghirano'.

Nota de'Manoscritti veriticri c simoíì,

okrc gli alrri riportati in que/la

Bibjioteca ne' luoghj prb-

prij. '

GIULIANOPASSARE, Setaiolo Napolita.

no, compose vn libro délie cose di Napoli ,

scritto di sua mano,che avanti di lui s'inco-

minciòà scrivere daili suoi antcpaslati,co-

mincia dal 1 2 2o.pertur,to il 1 5 2 d.

Diurnalc detï'Isislorie del Regno d* Napoli del

Signor TJuca di Aíonteleone Ettorre Pigna-

tellodel 1166. fino al 147?.

Gli Antiûidi Matteo Spi»ellq,da Giov'mazzo

del 1 247. al 1 268.

Gli Annalidi Lodovico de'Rayma Seniore , c

del S'ìgaox Franz,one Lancelloto de Rajmo ,

Cavalieri Gierosolimitani dal 1250. al

1494.

Notar AntoninoCastaldo,de progrejjì, esucccsfi

nella Città , e Regno di fíapolidibri qu*.tfro

dal 1 5 47.per tutto il 1570.

SILVESTRO GUARINO, dWverCa^elleeofi

pin notabilì asuoi tempi accadute nel Regxo di

Napoli,c p.irticolarmente nella Çiftà d'A-

versanell'anno 1492.311507, <

GIO. BATTISTA BOLVITO, Napoîltano ,

hà lasciato quattro volumim.s. di varie co

se di Napoli , c del Regno , che levateneal-

cune poche npocrife , corne la Cronica di

Pappansogna , c del Sarno,il restante è f.iti-

ca degna , che si conservano nella Iibraria

de Cher.Reg.de' SS. Apostoli di Nap.

LEONARDO ANTONIO SERSALE', délia

Città diThiano,scrisse s/Zí/rar/íi desU Città

diVe»asro,c\\<z ritrovasi m.sinmarco mia.

GUIGLMO LORETO , M.dico , scrissc gli

Annali délia Citta diTeanà sua Patria,citati

da FrácescoZazzera»e//* p.i.dellanob.d'Jta

lia,nella Fam.Impera.to .

MARCOANTONIO PQLITO ,diRigio , in

Calabria, hà lasciato m. s. vn libro latino ,

intit. Historia Rbegina, citato da France-

sco Sacco suo Paesano nel Yoema Hippicon

Ub.z.sol.\6.in argumento ; E và íïmilmcnte

citato da quasi tutti gli Autori , che hanno

stampate le descrittioni del Regno.

MUTIO PANSA > délia Città di Penne,Medí-

co cclcberrimo , oltre le sue opère stampatc ,

rjportatc sotto del suonome , fece vnaDc-

scrittioncassai csatta, delia 'Diocest di Civi-

ta di Penne-,& Atri,che m.s.ritrovasi in po-

termio .

SINIBALDO BARONCINO , da Camerino

nell'Vmbria, Segretario di Monsig.Matteo

Saminiato, Arcivescovo di Chieti,Canonico

di qucsta Città , e f atto suo Cittadino , nel

1 590. sçrisse assaidotta, &eruditamentc .

De
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Dç Metrópoli TheAte , С?* МлгмссЫогцргл-

ßa»tia.i che m.Г ho jnmanomia,

PIETRONASTURTIQ , di Sorrcnto,da Scri-т

vano di' Mandamento, pafsó Procurator

Fifcalç nella Regia Camera , e per la pratti-

çateneva dellemani antiche,e feritture di

divcriî Idiomi ,fïieletto invedçr , ôcoiTer-

vare molti libri del Regio, e grande Archi-r

vio , fopra de'quali al numero di mille due-*

ccnio,inùtQ\atiExequtorialium,CurU,Com,

muni , & Partium, ne fe ncl i 5 4 3 , vn Reafr

funtoalTai fingolare , chiamaпdolo,'í^f^>fr-

/e^"/fl,ovc fi contenevano tutti li Decrcti ge

nerali delTiibunalc,molti cafi efemplari do

cifi , con varii prjuilegii didiverfe Città ,

Terre, Famiglte, cChicfcdelRegno;eper

queftafaticafufatto Prcfidentc di Camera ,

Quefto libro dopo , vnitamcnte,con un'al-

tro , intitolatoanco Repertorio di Antonio

Souillante fimilmente Procurator Fifcale_u

fopra ¿f'ir«^/',furonpigliati dallo Spetta-

bile Regente, e Luogotenentedi Camera-,

Garzia , che poco dopo pafsó all'altra vita;

e védédofi la fuá libraría, v'andarono detti

due libri , con grande interefle del Regia

Fifco, с del Publico , Qui devo foggi'Jnge-

re quanti altri libri originali fi fon perfi,col

cauarfi dairArchivio. In Cafa del Vifita-

tore paiïato , fi è perfö Vefeejutorialc 6. del

15Г.8. il Commune 20, del 1480, In Roma ,

eflendofi portatodal Regio Configliere Sa-

linas vn libro intitolato Fifialium funñie-

num origo , progrefui , & regimen , fimilmc.,

te s'c perduro ,

Da vn Regente del Supremo Confeglio d'l-

talia , che parti per Ifpagna , fi portó vn'al-

tro libro,intitolato E/pedientiper cavar da*

tiari. Et eflendomorto nel 1670. detto li

bro anco fi è perfo , Vn volnme de* privile*

gij di S. Nicole de "Bari , anco fi è leva to, con

tanti altri , che fono innumerabili.

perrimediaredunqueàtali grandi inconve

nient! , dpuriano i Signori Miniftri Supre-

mi ordinäre, in efecutionede gliordini di

S. M. che vi fono, in conformità dç'Capito-

li della Riforma delTribunale,eDecreti del-

la medefima Regia Camera, che non fica-

vaflero più dall'Archivio libri originaü,ma

aflolutamente copie , e fedi , perche altri*

menti non farà maiArchivio ,e ritornerà

nelíuo antico Chaos : con tuttocheoggi

fi chiami da ogii'vno, veramente Archivio,

per le moite mie fatichefattevi, per lo fpa-

tio d'anni ventitre , col ridurre tutte le

feritture di numero di trecento mila,e più }

çon vna пцоуа Inventioncc Rcgiftratura>a

fin che li ritrovino c5 puntualitá,com'c no

to à tutto il Rcgnojhavcndovi perfa arFatto

la ialutc.

Deve per molti rifpctti , chiudere la prefentq

féconda parte di cotefta mia Biblioteca, il

nome dçU'Eccellcnza di . : . .

PIETRQ ANTONIO D'ARAGONA , Vice-

rc , e Capitán Generale di quefto Regno, il

quale dopo , haver Iafciatö in Napoli, tan

te riguardevoli, eptrpetuc memorie della_.

fua gcncrofita,egrandezza d'animo , eilen-

dofi degnato,tre voltc,d'honorar perfonaU

mentç i'Aichivio , e fattovi rar tre Сamere

nuove,e fatto dar anco principio al Reper

torio generale di tutte le feritture, ch'ecçe-

dc il numero di trecento mila , con ftupore

dc'Cictadini,cForaftîeri,che vengono ad;

oficrvarle,con cinque Scrivanipagati,mc-v

fe permefe, conogni puntualità,hoggi ri-

dotti à tre , e devono lia ver tre. annate dcl-

leloro fatiche , perlo chcnonaccudifcono

col rervorc,checominciarono, efe ció fia.;

cfpedicntealPatrimoniodi Sua Macftà, 6c

al Publico, lafeiafi côfidcrare à chi hà prat-

tica délie cofe del Mondo , dovendofi que-

fti iftruire, e. ben imprattichirc di tutte le

materie difterenti, che vi fono, e délie al-

tre, che vengono ogn'anno, e mancando

vno perinfennità , ó morte, ftieno gli altri

intcfi,à fin,chcilfervitiodiSua Maeftà » ç'

del Regno, non venga à patir detrimii'.to

alcuno, per il gran numero délie feritture ,

che vi fi eonfervano, cioè libri de'Privile-

gii, Rclevii dc'Baroni,Confultcdclla Regia

Camera , Tcforeria.eCafcia militare , libri

de'Tcforieri , e Precettori Provinciali , lé

Dohane del Regno , quclladi Foggià, Ma-:

ftri Portulani,Portulanoti,Credcnticri, Se-'

creti,eVicefegreti:Arrédaméti,Numeratio-

ni del Rcgno,Catafti di moite Citcà,e Terre

del medcíimo Regno: Regiftri de'provifio-

ni , che fi fpedifcono dalla R. Camera , с di

altri miniftri di numero mille, epiù, che

danno conto ogn'anno alla ftefla Regia.,

Camera. Libri di cinquanta Banchi dif-

mesfi , e falliti .

Che pero in memoria del detto Signor Dort

Pjetro Antonio d'Aragona,fotto la fua ef

figie , gli pofi '1 feguerttc Elogio, in fei lin

gue, concaratterid'oro , in ricognitione

dclli fuoi gran meriti , e dellc mie obliga-

tioni i da regiftrarfi ne gli Annali dell'E-

ternità.

Via«
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. ' ~ ' Viaror , Civis , Miles

Sistc hic paulispèr

Excellentifsimi Prorcgis D. Pétri Antonij Aragonij

Pictam Tabulant

Aspicc > mirare j vencrator : .

Pietatem j Iustitiam , munificentiam »

Qui ad maxima propaganda

Ad Invictiíïîmi Catholici Régis , huius Ficfclissima? Civitatis >

Regniquc

Augumentum , decorcm > & lcvamen , natus

Post varios , ac eximios , ad admirarioncm > labores .

Hune Magnum Regia» Caméra; Archivum

A Serenissima Maicstate Alphonsi Primi ab Aragonia

Ertctum

Temporum Iniuria labefactatum , ac vetustate penc collapsum

Pristino nitori

Summa animj propensionc , omnium felicitati > vçilitad

Restituendum , augendum , magnisicè curavit *

Nicolaus Toppius V. I. D. huius'magni Regire Caméra? Archivi Pr*fçc^u$

Ad ampliíïïmi Herois , ac Domini fui

Numinis } atque nominis œternitatem

Pro Margaritis, & gemmis

Perpctuos spargit flores.

Anno reparatae saiutis MDC.LXVIIII.

Viand;i nte i.Citradìno > Cavalière \ \r, ...

Fcnnati qui per ,vn poco

DeirEccellentiíïìmo Vicere D. Pietro ^ntan^ vd'^agona

" La P*èt.a!j la GiflflitM »1* . Aluninceniria;», /

, - Il quale essendo nato^per^propagar ■W%&î9Ntòpfo • • 1 "i-S.

In augúmer^tp^|ípJleqdore , & íbllievo

DeU'Invittìílîmp^i^Çatçpliço npstvo{Re?(íí questa Fideliflima.,Città , e Regno

<%st£,graSde. ;^iyio:4^^gia:^Ç»wa.p- rli

„ , DaJUa Çcj-enissirça Maestà .di.AJrqa#>. Primq cÇAragona.,.

Per la íungnezza de'tempi. niai ;^ridòtty> , e per vecchiaia quasi cadente

mTMv <j\ í"jv../Á(,sup,^jv^miqsflhcandore.j. .; • ,{.,•.>»'•':• . 7

Con gran pjjôpç^ar^.rtfa^ di tutti

Havq ma,gra'rïcarnente > ampliato * A^istorato

II . Potíor , jfoc^. TpRpj, ^Vr.çhivario jj>gr. M^teíià r : • T

:, v ^ffnBliOimoi .Hççoç:«i& Signpfç , > , vj

Per l'eternità del cuà nume*rc Nome

Jn luqgo di Margarine, c gemme vvi„,j

\Sparge perpétué #cui., -;;

Ncll'Anno délia nostra repafata falute 1669,

«Aû*
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O'a* rifr t?r<o'X£u«í'««'i}f rmr^íxt X [h ] W [â ] AFIHII.

■jrxffcx&'t *'» rxîí&tiì ê\tyov c<rov.

Ton $%90CW *fîtou nwf* Avr«r<jf cífctytnítû

. » Ta xyxA.ua, ^ .•; *

X^V \ufiÇfíotV, T$V î'X«lfc'9-««/!îl'; T>íV fjtíyX\0$ÇgtxV

ot Ìvíkx ru* fAiyíçwY t>!í ìirxvì-vo-ioç

Kxt «f *K«iÍt«w GxiriKíat rxyrtif viíotxtvìç irà\uç

K'«< C*í-»A««í ' '

•""•'TÍv avZiriVi iuTrft7reíxi/, Kxì 7t»(xf*t&íxv ytvyiSiàs

ìs\iXX TA*f IÇib-ÍX-OUt KXÌ t^XIÇÍTOUt roúç îroroi/ff

. ; • TÍrov jt<éy» to CamÀ/x ûv xf%et Soit

h'irì row AA^ecr«« riforou xifò T-ijV xgxyoyttxç

XÌV %çáv»U ÍVÍXX- ilí<pTXf/AÍvOVf -AtLÌ TY,Ç ■]TXKíQTt\TS9

%ì$ív TtTÍrXVTOV TÛ KX\itf XXlbOTtefAXTt

. , - «Ì7r9KxMí>i QiKori'iAítc .

;,„:* HtKt\ívs rilC-W ri èxaihtKov «p^eíëou \ici<;xt»ìÌ %

.pVykp» rguat xxl y eVtjrfif

a «

rou "o\oparas, kxì tijv tvîfAía^fíaív»

7Tísi TOÌÇ, (XXfyxftTOrtf KXÌ óQè-xKy/Âoíf

TOÙS «tjîlíl/f itXVKOÇTtlÇti XV&QVÍ.

.Ï..J'

Stehe still , ein ^enig,

Der du alhie vorbcy gehest , Burger, Soldat > odçr Wer du seiest,

Ihro Excellenz Henri Vice Khonigs D. Pctri Antoni; von Aragona

"tebhaffte Bildnus ' . -r

?.'■ fiesicfr'tigc mit rerWunderung , verehre;

Zugleich auch scinr rGuÉ'rte,sem ; GërcchtigkejtVsenri (írçygebigkcit ,

Welcher..ailczeît; ein gethtcuer Dieher d£S Khronigs a

Ein Vermëhrcr r^ierde Vnd Schutz discr vertrauthisten stat»

'^ .Ynd des ganzeh Reïchs ;'* . T

( ft^i); o Kach- vhderschidiichcn groflèir schonen 'WercKen >

Dises hoche Gebey oder Archiu <îer Khoniglichen Camer,

So von Ihro DtirchleienV Alphonse dém Erstem Khonig in Aragonien

. Ai. Von Grund áiifígëfîehrçt f ,

Mit der zcit reralcet ? schier gahr .vnd gàr auf èírt haufen gefallen>

.jt.' u, ■■-.■> i » An iezo àber Widcntmberhcueret i 4jiï - - ÎUi £' *

Vnd mit hechflcr Eibsnaigung dem Gemainem Nuzen zu Guettera

*;J: Au-f eiri heue$ érsezt î vnd Stattlich ZiigencKtet Tíat

. Nicòliùs' Toppius Bccder Rechtcri Dochof " '

Des grofïên- Archiu det Koniglichen Çamer ObíTchthaber

Semem Grosmechtigen'H'erocoìden vnd Heti-n zugetallen

-""•Fur Perl 'Vrt Edlgestem » '•- »

Gicster ^íis e'Wìg: Wolriechende Bluemen

Im Ia,hr nach Chrifti Geburt , ,
.'..■'-•i - 1669, ! -■ - onr.A'IwK^

C*-
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Caminante , Ciudadano , Cavalier©

Tente à qui por un rato

DerExcellentissimo Virrey D. Pedro Ant. de Aragon

Mira 5 admira , y venera

La Imagen

La piedad , la Justicia, la Munificencia

El quai siendo naçido para accrecentar cosas grandes

En augumento , resplandor , y ensalzamiento

Del Invictisfimo , y Catholiço nuestro Rey

De esta Fedelissima Ciudad , y Rcyno

Despues de diferentes , y admirables hazañas

Este grande Archivo de la Regia Camera

Fundado ya

Por la Serenissima Magestad de Alfonzo I. de Aragon

Y de las Injurias del Tiempo, y de la antigüedad

Casi caydo , y desecho

A sù primera Claridadtò reducido ,

Y con muy grande inclinación de animo

Para felicidad, y vtilidad ;

De todos

Magníficamente ensanchado , y restaurado

A su soberano Héroe , y Señor

Para la eternidad de cuyo mime , y nombre >

En lugar de Margaritas , y Joyas

El letrado Nicolas Topio, Archivero por fu Magestad

Derrama continuadas flores

En el año de nuestra salud de

MDCLXVIIII.

Voyageur , Bourgeois Soldat généreux

Nc desdaigne retarder vn peu ton chemin.

Du tres-excellcnt Viceroy Dom. Pierre Antoine d'Aragon

Regarde, admire, reveré la scmblance x

La pieté , la iusticc, la magnificence.

Lequel estant nè a de tres-genereux employs , & entreprises

N Du Souverain Roy Chatolique :

Comme a Paugmentation , splendeur , & avancement

De cette tres-fidelle Cité, & Royaume .

Apres plusieurs tres grands , & admirables travaux ;

A,de cestc chambre Royalc,l'architecture grande,

Bastie par la Majesté d'Alphonse premier d'Aragon >

Puis par les injures , & longueur du temps ruinée:

A la grande felicité , & vtilitè de tous ,

Fait remettre en son premier lustre.

A raison de quoy Monsieur Toppe Archer de sa Majesté

Comme a son tres-grand , & Heroyque Seigneur

A Pimmortalité de son nom , & vertu

Au lieu de perles précieuses

Luy presente ce bouquet de fleurs.

L'an de grâce 1669*

B b b RE~
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R E G I S X R O

DE SOMMI PONTEFICI

. DITRE EMINENZE

E DI DVE GENERAL I,

VnojDomenicanoje l'altro Francescano.

Ex Reg. Vatic. Ep.p.

MagnifîcoViroArgoni Régi Tarcarorum Hlustri,gratiam,

in pracsenáqux ducat ad Gloriam in futuro.

Olitabenignitate recepimus litteras ,quas nobisper dilectum filîum nobi-

lem VìrumChaganum> tuumNuntiumdircxisti , & ea quz contincbantur

in ipsis,plcno collegimus intcllectu . Nos autcm cclíltudinis Rcgalis affe-

ctibus ,quosinbeneplacitum Domini dirigi cupimus,annuen tes super con-

tentisinlitterissupradictis,favorabiles,& astcctuosat licteras, prout à no-

bis instantius postulandi ,chariílimo in Christo silio nostro Eduuardo Illu-

stri Régi Anglizduximusdirigendas . Sanè Princcps magnifiée falutem-»

tuamsinccrisastèctibus,diligentes pênes magnitudinêRegiam per alias nostras litteras, quas

sincera charitas produxit in médium , duximushactenusinstituendum , vt sacrum Baptilma

reciperes, reque Christian» Fideititulis insignires, vt incospectu Régis Altifïïmi, qui vir-

tutum omnium operator,Czlestia fimul , &Terrexia disponit, gratus , & acceptus occurre-

res honor regius incrementa susciperct, & augeretur inpopulis gencium nomen tuum ,

tuque fama, & viribus cresccres,laudando Christianorû coniòrtio copulatus. Cum autem

nosterhuiuímodi circate , tuamque salucem affectus exuberet , teque ipíis fidei aggre-

garicultoribuscupiamus,magnitudincm tuam >sicut iterum ,sicattentius, & instantius ro-

gandam duximus , & hortan dam > tibi exintimocordis astectunihilominussuadentes, qua-

tenus diligentcrconfiderans , ôc prudenter advertens , quòd cum dilectum filium nobilem_»

virum Nicolaumnatumtuum ,quemaftectione sincera diligiinus, óefavore prosequimurspe-

ciali > feceris non sine laudum amplo przconio baptizari : dignum,& decens fore dignosci-

tur ,vt ad tus laudandacintentionis propositumapertiùsexprimendum przfatum Baptisina

sub mentis devotione recipias , & Christianam Fidem,quz humana illuminât pectora , ôc si

ne qua placere Deo nemo potest,fubmotis quibufvis obstaculis, & impedimentis quibuslibet

cminùs rekgatis,próptus assumas constantibusanimis observandam,ac vniverlos Christico-

las in terris tui dominiiconsistentes, habens favorabiliterçommcndatos,eisque te reddensirt

favore munifìcum> oebenignum» ipsos tuz potentizbrachio tucaris, vt per bonorum exer-

CÌtiumoperum>post vitz przfentisexcursum>quz nullius certitudinem status habet, adíu-

pernzbeatitudinispatriampcrducaris , œternis gaudiiscumelectis czteris potiturus. Cz-

terum si ea , quz per eundem Nuntium tibi postulastitransmitti>non mittimus , Celsitud o

Regia nonmirctur, quoniamnos perfonz vti Ecclcsiasticz vsum talcm non habemus. Ad

hzcdilectos filios FratresGuillelmumdeChyerio Pzniçentiarium nostrum, & Matthacum_.

deCivitate Theatina.OrdinisMinorumlatoresprzfentium »quos ad przsentiam Regiam-i

pro tua, tuzque sentis falute destinamus , pro ApostoliczSedis , & nostra reverentia béni

gne recipias , èVfavorabiliter prosequaris , illosque diligenter audias, 6c consilijs ipsorumfa-

lubriusefficaciter acquiesças. Datum apud Vrbem veterem i z, Kalend.Sepr.embri$ j anno 4.

Ith Wadingus in to,i,p4n»4.Min,an.Chriíli 1191 .Nicolas 4.^.4/0/,^ g 74

)
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Ex eodem Wadin.an i2p7.BomsacììyS.an^.fM2.nu^o.

) Erhoc tcmpusin Montibus Aprurinis, finibus Aprutij, & Marchie Anconitana: divaga-

baotur , & sécréta quaerebant hinc inde latibula sectarii quidam ex diversarum religionum

Apostatis, & aliis nebulonibus congrcgati , qui Bizochi vocabantur, & pernicioíasdissc-

minabant doctrinas. IniunxitPbntifexFr. Matthaeode TheateMinorita: Inquisitori, vtad

illa loca procederet , iniquam hanc gentem exterminaturus , quam alias se , & suos prede-

ceísorescondemnaíTe refert Bonifacius . Sanç HonoriusQuartusinBulIa, qux incipit:Òlim

faelicis recordationis ,& habetur apud.LaertiumCherubinum, quosdam hîereticos sub no-

minc Ordinis Apostolorum per diversas mundi partes difcurrcntes , facientes ea qui non de-

cebant, in animarum suarum periculum, & grave scandalumplurimorum j praesertim cunb

multi ex eis pravitatis haercticas vitio fuerint infecti , condemnavit , & per Ecclefíarum Pri-

Iarosextirparipraccepit, quod ca similiterfecissc Nicolaum IV. testatur idem Cherubinus

Hosautemeosdem fuisse cumBizochis,Bcgardis,Beguinis, ôc Fraticellis deopinione toties

cohdemnatisàPontifice , pratsertim à Clémente V, & IoanneXXII. quorum extravagantes

habentur incorporeiuris, probe doect, ôc docte deducitrecensauthorNitcla: Franciscanœ

RcIigionis,divcrstiquesortitosnomina, velexdiversisrestaurationibus ,velex variis even-

tibus, au: populi nomenclatura . Bonisocii porrò Sanctio contra Bizochos ità se habet.

Dilecto Filio Fratri Matthaeo de.Theate, Ordinis Minorum,

Inquisitori hœreticx pravitatis in Provincia

Beati Franciíci.

Ex Reg. Vatic. nu. iyo.

Ncrementum Catholicac fideî prac cunctis nostrae mentis desideriis afrectantes,nîmîo vtique

. dolorereplemur, cum audimus aliquos ad illius depreifionem quacumqiic malignitat; sa-

tagerc , ipsam,vcl damnabilibus depravando commentis , vel vipercis seductionibus pcrvçr-

tendo jad quorum iniqua sternendamolimina eò ardentiùs aspiramus , quò in animarum.»

stragem perniciosius eosagnoscimus confpirare. Adnostram íìquidem nuper audientiam

est deductum , quod nonnulli divcrlarum Religionum apostatae , nec non , & alii nullam de

approbatisReligionibus professi, qui Bizochi ,sciìalionominc sc appcllant, non obstante

prohibitione , ícù ordinationcaliàs, ràm per nos, q'.í.ìm per alios ex praedecessoribus nostris

facta , & habita circa talcs , in Montibus Aprutinis , feu in illis finibus Aprutii , & Marchix

Anconitana: ,ac terris circumpositis finibus illis, setamqu.im in cubilibus struthionim iru

svcstimcntis ovium receptantes, velut lamiae nudatis mammiscatulossuos lactant dogmati-

zando palamdivcrsos haercticac pravitatis errorcs, tanquam diversas habentes faciès, liect

caudas habeant invieem colligatas . Hi enim ab vtcroMatris Ecclefiac pertinaciter aberrá-

tes , acuunt linguasfuas , quibus corda vulnerant infirmorum, studentes animas interimere

simplicium , quasi bonum vinum poncndo,vrcum inebriati fuerint, illis ,quod détenus est

ponentes , vnà cumipsis perditionislaqueo íe suspendant. Quarenos considérantes,quod

talium pestis scrpitvt cancer , manusque ipsorum suntEscu , quamquam vox eorum voxla-

cob aliqnando videatur; diserctioni tuac , de qua plcnam in Domino fiduciam obtinemus ,

per Apostolica scripta committimus,& mandamus , quatenusad huiiismodi loca te persona-

litcr conferens ad inveniendas , capiendas,&ad nostram prxfentiam deducendas perlbnas

huiiismodi, vulpes quidem demolientes vincam DominiS.ibaoth,& ad profligandas cas de

fuis latibulis , velut feras silvarum humanasanimassitienrcs,cautè, viriliter , ôc solertcr in-

tendas contra dogmatizantes, & pofiïdcntcshuiufmodi, tanquam contra hxrcticos,nec nó

Contra corum receptatorcs , atque fautorcs auctoritate nostra constanter , & magnanimi-

ter proceíìurus. Ccntradictorcs, & rebelles per censuram Ecclesiasticam,appcllatione post-

poíìta compefccnco , ac invocandoad hoc, si opusfucrit , auxilium brachii fecularis . Non

©bstante sialiquibus à Sede Apostolica sitindulrum, quod interdici,fufpendi, vclexcommu-

nicari non posiint per literas Apostolicas , non facientes plcnam , & cxprefTam, ac de verbo

ad verbum deindulto lniiusmodimentionem^elcommiíiìonegcncralialiquibusin illis par-

tibus super inquisitionis oftìcioiam facta, ciìm velimus prxdicta circa perlbnas huiiismodi

per te spccialiter exerceri . Nos autem scribimus Ecclesiarum Praclatìs, & Rcctoribus Terra-

rum , quos duxeris requirendos in his excquendis, vt tibi fa vorabiiiter,& efficacirer coníìliis,

éc auxiliiïopportunis assistant. Datum Romaeapud S.Petrum nonis Maii anno }.

B b b a Sx
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jEa; eodemlVaâing. sAnnoChristi Î303. Bonisacij VllLan. g.

' ' />z Reg.PonLcIo.j.f.jâ. ;

Iubetúr,vt agat contra oppressoremRectoris Cpmitatus Venayfini.

Ibidep. 127.

Dilectro Fílio Fratri GuiHielmodèSancto Marcello Ordinis Mino-

rumjiiquiíìtori Hsereticx pravitatis, in Provincia Provincix

per Sedem Apostoliçam deputato .

GRave gcrimus,&moleitumquiUBplurimum redditur votisnostris, cum Ecclesie Romans

Fidèles, &Subditi, quorum nobis protcctio specialis incumbit, quibusvè afficiuntur in-

iuriis,.agitanrur molcstiis, & gravaminibusoppr.imtintur. Sanecumpridcm.dilcctus filius

Mngilíer Matthias de Theate , Clericus Thêatinus, tune Rector Comita tus Venayfini ad Ro-

manam Ecclefiam pleno iure spectantis , gravis occaíìone discordiaE"intci ipsum,& nobilem

virum Raymundum de medullione ex certis çausis exorta? , gentem non módicam de Civita~

te Carpcntoraten. & Terris aliis, tàm Comira tus praxiïcti , quàm aliundè pro defensionc bo-

norum cius, & iurium congregasiet , praefatus nobiliserectus in íuperbia: verticem , & exté-

dens ad illicita manus suas, & nostra , & ciusdem Ecclesia: reverenrix omnino postpolìta_,,

quampluresCarpentoraten. & alios de ipfiusgentis numeroexistentes , temeritate nefaria_>

capi fecit , &carccrimancipari,ipíbsque bonis corum,qua:sccum hr.bebant, ablatis, adhuc

carceribus vinculisdetineridicitur mancipalcs,non (ìne multo nostrae , & Ecclcfis prxdictç

contemptu , & gravi scandalocircumpositîcregionis. Cum itaque huiuímodi negotiumspe-

cialitcr insideat cordi nostro , & de noftra: circumípectionis industria fiduciam geramus iru ,

Domino specialem,diicretioni tue per Apostolica scripta districtè prarcipiendomandamus,

quatenus prxfatum nobilem per te , vel per alium,feù alios monere , acinducere studeas dili-

genter , vt sublato cuiuslibct dilectionis obstaculo,pr.tdictos omnes taliter captos, & deten-

tosreddercstudeat pristina: liberrati,huiusmodi bonis sibi per ipsum,scù de mandatoeius ab

latis eisdem, eis intègre reslitutis ,dictumnobiIemad hoeíi opus fuerit per excommunica-

tionisin perfonam, & interdicti in terrain ipsiussententiaspostpofitoappcllationisobuacu-

lo compcllendo , sic te in pramilsiscfrìcaciterhabiturus, quod nosperindè tua: diligentia:

ftudinm dignis in Domino laudibus comendemus. Quidquid autem super hisìeceris, nobis

per tuas litteras harum scriem continentes , rescriberenon postponas . Datum Anagnis i z.

Kalend.Iuíii anno 9.

Regestum Pontisicium .

< Pag. 80. in 2. To. Reg. ny. oAnno Christi 126a.

Alex. ÍP. an. 6.

. .. Idem Wadin.

COnsirmatconceísionemfactamMonasterijSanctiloannisdeLongano. Reg. Vatic. ep.

24. °

Abbatiflìs, ôeConventui Monialiuminclusarum MonastcriiSanctae Catharinx Ianuen.Ord. S.

Damiani ad Roman. Eccl.nullomedio pertinentis.

Justis petentium , &c. vC^ac complere . Dudum siquidem intellccto, quod Monasterinm San-

ctiloannisdc Logan. Ordinis Sancti Benedicti Albingancn. Dicecesis in lpiritualibus,&

temporalibus crat deformatum, &c. videapud Aur.in fin.cit. pag. 8 i.sichabet.

Demum vcrò dílcctofilio Magistro RaynaldoCanonicoTheatinodedimus per alias literas no-

stras in yirtutc obedientia; districtius in praeceptis , vt illuc accederet , & non obstantibus hu-

iusinodi i & aliis ftivolis , & minus legitimis processibus Epilcopi , & Archiepiscopi prarra-

cto-
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ctorumïâut constitutions de duobus dietis, Sccinírà ead. pag. innommé Domini. Amen,

jn praesentiam mei Ioannis de Castro Notarii,& testium subscriptorum ad hxc spccialircr

vocatorum Magister R aynaldus Canonicus Thcatin. executor Domini Papa; pronunciavit

MonasteriumSancti Ioannis de Long. Ord. Sancti Ben'edicti Aïi.higancn. Diceceíis , ita dé

formatnm in spirirualibus , & temporalibus,quia non potest in suo Ordine reformnri , & au-

thoritate Apostolica adiudicavit illud cum suis iuribus , & pertinentiis , apperidiciis , orna-

mentis,&rationibussuisDominac AbbatissaE,& Monialibus Sancta: Cathatina: de Loculo

Ianuen.Ord.S.Damiani ad Romanam Ecclesiam ntillo modo pertinentis , &c. apud Attt. fol.

%\.im fine tsítlumin dicio AíonasteritrS- Jo: de Logan. pracícntibus testibus D. Epifc. Albin-

gan. ArchipresbitcrodcTorano,&cAnnoDomin. Narivitatis 1259. inditione z.die4. De-

cembris . Dat. Ananiaeó. Idus Febr.an.5.

Innocentius Epifcopus feruusferuorum Dei. DileElis filijs Vniverfttati favitatisTheatin* salutem,

fjr ^yípoîiolicambenediUionem.HabetVenerabilis Fratris noftri Hartholomei Epifcopi Jheatini,

gravis ad nos prolata conquestio , quod Francifcus de Turre Civis Theatinus , Vaffallus Ecclcfa

Theatiúa i qui ab oltmfidelitatis nexu, & reverentiaflialis prorfus obi 1 tus, batte memoria Cjtflicl-

mumtpifcopum'Yheatinumpradcce(íoremipstusT2artholomei-,pluribus annis de Ciuitate Thea-

tina cidem Ecclefta infptritualibus , & temporalibus pleno iurefubicLia , exulare coegit , ac b on a,

& ìurtt ìpfìtts Ecclefis. ncquiter dìrupuit , OTpro magnaparte diftraxit , multis etiam , tam Çlcri-

cis 1 cjuam laicis eiufdem Ecclefa fidelibus , & Vajfallis cru déliter intertmptis , quiquefuis cul-

pis , & demeritis exigentibus,per diflum Gulielmum Epijcopum de harefi condemnatus , & per

dilctlunt Ftlium francifcumde AícffmaOrdiuis Fratrum Pr<edicatorum Jnquiftorem haretica

pravitatis , etiam authoritate Apostolica , velut httreticus publicc der.unciatus est de pradittis,& \

aliis detestandis excejjìbus per cum commiffis , nulla pœnitudinc duitus , fed in ostinata neqttitia

perfeverans -tÇivitatcm ipjam,(]uamin perforas bonis ipftus tirannica feritnte miferabiliter

dudum oppressa , conattts est , & machinatur quotidie,vna cum notinullis virispeftiferis fuis , in

hac parte complicibus > armâta manu violenter , ìntrare^fpirans morefolito ad totalem deílm-

Elionem eorundem Civitatis, Epifcopi , ac Ecclesta, & aliorumfidelium eorundem . Nos igiiur,qui

prtfatos Epifcopum , & Ecclefiam,paterna diletlioneprofequimur , taita non immerito exécrantes,

Vniverfitatemvestramrogamus ,& hortamur attente ,vobis nihilominus in veïlrorum remif-

stonem peccaminum , per Apustolica feripta mandantes , quaiosus proinde attendentes , quodfa-

vor , qui eiufdem Epifcopi , & Ecclesta in hacparte impenditur, etiam vejiris commodis applica~

tnr ,prafatis Epifcopo, & Ecclesta , fuifque Officialibfts.,advcrfus prafumptores huiufmodi prabea-

tis in pramisfìs tamquam devotionisJìlij,ob nostram , & Apostolica Sedis reverentijm, confdium ,

auxihum,Ó'favorem-iita quod ijdem Epifcopus,& Ecclefia,vestris in hac partefujfultis prastdi)sf

pravorum incurfus non metuam,nofque devotionem veftramposfimus in domino merìto commen-

dari . Datum Avenioni KaL Ianuarij Ponttficatus nostri anno y.

Così lettaj c trascritta da me ncll'Archivio deli'Arcivescovatodi Chieti .

La
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La feguentc Bolla , fi conferva nel Convento di S. Domenico Mag-

giore di Napoli , vifta , & efemplata da me, come anco da

Bartolomeo Chioccarello ; e cos! regiílrata da Fr. Dio-

nifio de Occillis,nella Crónica del Regno,che do-

po fi è letta,e data in ilampa dal fuo Tradut-

tore Valle p. 2.f. 1 1 9.diíferentemente

In Deifilio fibi caripmis Fratribus Philippo de Tbeate, Sacra

Theologiœ <¿Magiftro, Priori, Prouinciali Regni Sicilia ,

CAtertfque etufdem Provinci&iOrdinis Pr&dtcatorum,

Fr. Helias Fratrum etufdem Ordinis aJkiagi-

ßer, falutem , & fpiritus <vnitatem .

Licet per felicis memoria: Dom. Dom.Vrban. Divina Providentia Papam V. odore mirifico

redolentia virginci corporis offa Doótoris eximijSan¿ti Thoma:,noftrofuerint Conventui

Tolofano collata , Divina nobis fiventc dementia >qux infanetofuo taliter ibidem afpici-

tur miraculis gloriofa , vt ipiüm locum ad glorirmSanfti fui arternaliter eledum , haud du

bio teneat,plebs fidelis. Attamcn diligenterinfpcctis ipfiusSanch, propofito veftra: adip-

fum innata: devotionisafiedu, matris gratis, gratitudinis debito, fpcrantcfque redivivis

iniraculorum gaudiis partes originis propria: rerIorcre,& de füa contriftatos ablcntia , Angu

laris confolationis remedio rclevarc,de volúntate paritcr,& aflcniu Diffinitorum Capituli

Generalis celebrati Tolofae anno Domini 1 3 7 2. infefto Pcntecoftcs 1 6. Maij , nec nonPrioris

Conventus Tolofani , & ipfius Conventus,vnanimi , & concordi , verum os veri brachii , de

nodo ad nodum integrum Dodoris munifici Sandi Thoma:,pcr fidèles , & diledos filios Fra-

tres Francifcum de Vigilüs Diffinitorcm didi Capituli,& Nicolaum de Pcnnis Sacra; Theo

logie: Magiftram de Provincia Rcgni praedidi , Vobis gaudenti , & benevolo tranfmittiraus

animo, collocanduni per vos Provincialem, & ipfos Deferentes in Conventu Sandi Domini-

ci de Neap.Ordinis noftri,perpetuis ibi temporibus confetvandii. Vos itaque tanti doni fo-

latio exultantes, ipfum honore debito ver.ercmini , & ordinetis, vt Dcusipfclaudes,Sandus

gleriam reeipiano, 6c vos ipfi Dci , & otdinis mei gratiam , & hominutn aliorum famam , &

nomen bonum reportetisexinde, in cuius rei teftimonium,figilIum mei officii duxi praefenti-

bvsapponendum. Datum Tolofa: anno quofupra Die 28. Maij Décima: înditionis , Ponti-

■fîcatus Sandiffimi in ChriftoPatris ,& Domini noftri, Domini Gregorii> Divina Providen

tia Papa; Vndecimi,Anno fecundo ,cum figillopendenti de cera cidrina,& rúbea.

IN Chriftofibi cariifimo Fratri Francifcode Villamayna Ordinis Minorum prxelaro Sacra:

Theologja: Dodori , ac in Provincia Sanâi Bernardini Miniftro digniíTmio : Frater Franci-

feus SaníondeScnisciufdem Ordinis ,&facultatisprofeíTor, ac totius Ordjnis Minorum

prxfati Miniftcr Generalis, &Seruus falutem ,& pacem in Domino fempiternam: Cum per

aflumptionemRcvercndi in ChriftoPatris, & Dom. Dom. Francilci de Ponrcfturc,olimMi-

niftri didae Provincia: Sandi Bernardini,ad Epifcopntum Hoftuncnfem , in ipfa Previncia_,

Minifteriatus vacaret officium : Cuftodes , Difcreti ,6c Fratres pronominata: Provincia , ad

quosMiniftrifucccfloresipfuis Provincia: pertincbatcledio. Anno Dom. MCCCCLXXVIII.

Die verô XX.Iunii in Conventu noltro Campli,ad Provinciale Capitulum 1< gitime congre

gad ad fonumCampanella:,fecundiim noftri Ordinis infIi tuta,inVocata Spiritus Sancli gra

tia , abfolutionc pereepta , & prxmisfis omnibus ad legitimam , & canoniiam elcdionem

pertinentibus adeledionisfcrurinium procedentes,tein fuum,& memoran Provincia: elege-

nmtMiniftrum,& Paftorcm , «Sc in te vnanimiter, &concorditerdnexcrunt vota fua,humi-

literque petiverunt , 6c magna ,prccum inftantia poftularunt , vt eledionemdc te canonice

fadam,confirmare deberem; ego vero ad quem exGencralatus ofiîcij debito fpedat dic~ta_

confirmatio , congregato,quamplurimorum Sacra; Theologie Mag. cuño dum diferetorum,

6c proborum Patrum confiliaeledionis formam , cJedi met ita,atque cetera,quam inpromif
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sisncccfluria iudicnvi diligcntcr inquirens,&cxaminans, canonicè" vnìverfa elcctionc prae-

dictamrepcri elle canonicè , íc ritè t'jctam . Qua propteratcentis, & coníìdcratis tuacvit»,

sinceritate,doctrina,pra;stîintia, rcligioíis ,ôc laudabilibus moribus,h.onesta , & cxempla ,

convcrsarionc , piudcntia,rircumfpcctione, maturo coníilio, gravìrate ,iustitix , Religio-

nisdc Diuini cnltin zclo,sollicitudine, atque rerum agendarum,longo vfu, 6c expericntia,

aptitudine ad rcgcndum, & gubcrnandum, atque multiplicibus virrutum,gratiarum,& mc_

ritorum ornamcntis,quibus te iníïgniterdecoravit Altilíimus, & cjuia in te Fratres direxe-

runtvota sua de praedictorumPairum , & Frattum confilio, & assensu electionem przdictara

de te sactam,tamquam rite, & canonicè çclebratamconfirmando te dictât Provinciae Sancti

Bernardini Instituti , & fie institutum per présentés denuncio de tua diligentia, & íufficien.

tia, atque laboribusvbercsfructus expectantur; Qiiocirca dilectioni tua? admeritum fa lu ra.

risobedientix iniungo , vt praedictum Ministeriatusofficium reverenter suscipias : Suí'cep-

tumquediligenter sollicite, & prudenter cxcquaris,iuxta multipliccm gratiam à Domino

tibi datam: Cum grntiis , & libertatibus , exemptionibus , pri vilegijs immunitatibus,& prx-

rogatiuis,quibuscxteri dictae Provinçix Ministri,vti,& gauderc consueverint. Addens in

super, ócobsecrans te per a sperfioncmSanguinis Domini Nostrilesu Christ j, & gloriosisfima

Stigmata SeraphiciPatris Nostri Bcati Francisci, vtin prxfati curaregiminis ad bonum pâ

tis, &caritatis ,tàm mentis, quàm corporis,&obscrvantiâ regularem in tibi íubiectis om

nibus foIcrterinvigiles,atque fbveas: Extirpes vicia, & fratres tibi commisses in omni san-

ctitatecustodias,& conservcs.Ipsi vcro,omnes,& finguli Fratres, ácSorores dictx Provinçix

nostri Qrdinis, tàm prxscntes , quàm futuri pereandem obedientiam, &sub pxnisrebellio-

nis,&áÌijsgravioribus,meo arbitrio reservatis,tibitamquameorum vcro,& legitimo Mini-

stro , Patri , & Pastori tencantur in omnibus , quam ad eorum Magistratus oftìcium pertinere

noscuntur,tototemporetuiofficiirírmitcr, &íinccontradictione parere,& obedire tenean-

tur. Quos tibi.tcquc illis carius in Domino facio commendatos , & ut mçlius cômodius,atqi

efficacius prxdictumMinisteriatus oBîcium tibi iniunchim valcas exercerc. Tenore prx«-

sentiú nv-'i Generalatusoíficii automate,meum Vicanum,c5c Commisiariumcum plenitudíne

potestatisinstituo . Dans tibi plenam , & libérant facultatcm, & authoritatem omnia,& sin-

gula in dicta Provincia agendi , statu. ndi,ordinandi , & prosequendi , & determinandi, quaç

cgoipsemei officii auctoritatefacere pofllin , sipersonaliter adestem , prxterquam de Oiíì-

cialibus studiorum: habendoexprefla pro sufiìçicntcr exprcstìs . In quibus omnibus prxdicti

fratres , & Sororespereandemobservantiam, & íubeisdem pxnisfirmiter, & íìnc conrradi-

ctionc parère tencantur. Valc in Domino leíu , 3c oraprome, Datumin Conventu Campli

Diexxm.Iunii M.CCCC.LXXVIII.

Fratcr Francisais SanfonGencralisMinorum confirmât, instituit , ac mandat > propria.»

manu .

Vifa,&c.

AderatSigillumpendens deperditum.

Reperiturin Archivo ConventusSancti Francisci Conventualium Theatin* Ciuitatis » p*n«

PatremMagistrum Franciscum Tomeum Theatinurn.

Molt*
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Molt'IIlustre Signorc .

PIù favori mi fa V.S. con h sua Iettera de'2 3 . del passato , mentre in vn tempo stesso mi si fa

conoscerecccessivamentc corrçse, emidà àgodere delsuo affettoin vna forma da obligar

molto , corne appunto obligata mi lènto io à V.S, non tanto per il dono , che bà facto à me

del fuolibro, quantopcrlano.titia,chc hà dato al mondodi quelle cosê,chene l'Ammirato

l'hà toccatc, nè iomedesimo , che son délia Casa , hòpiù sa pute; E se così vivamente sapess*

Io rappresentareà V.S. la stima, chcfacciodi questisuoi favori, com'ella esprimeàmeisen-

timenti délia bontà , e gentilczza , da cui viene accompagnatoil valorfuo, ftimarci di poter

compensare in parte quel molto,ch'io le devo ; mà pergrandi,ch'io renda à V.S. le gratie,co-

noscendomi afsai più tenuto alla corrifpondenza deiropcre,quì resto con prontezza parti-

colarediservirla, E prego intantoil Sig. Dio , che la prasperi , Roma z.Maggio KS55.

DlV.S.

Affettionatifs. perservirla sempre

Francesço Cardinal de gli Albizzi.

Sig. Nicolo Teppi, Napoli,

D Al Libro , che V.S. hà voluto înviarmî,prendo così chìaro argomento dclla qualitàde'fuQÌ

virtuosi ralenti , chemene nasce nonordinariomotivo di stima verso lasua Peisona :

dall'amorevol sçntimento, con che riguarda le cose dclla mia Famiglia , ne resta vivamen

te eccitata in me vn'affettuosa volontà verso di lei . Haverà V.S.buon rincontro dell' vna , e

dell'altra sempre, che mi porgerà occasioni d'impiegarmi persuoservitio,mentr'io ringra-

tiandolaintanto,megliofferodi cuore,ele prego da Dioognibene.Rorua 1 5.Maggio 1655.

Di V.S.

. . AfFettionatifsimodi cuore

Ottavio Cardinal Acquaviva.

S

Sig. Nicoïo Toppi : Napoli . ! s

Illustre Signore I

ESsendomi noto il valore di V.S per le opère , che Fhan fattorisplendere , deve perô ella_j

crederejch'appressodi me fia in gradodi stima singolare, la quai mi fâ desiderar somma-

mentedihavcrlaterza parte délie medesime, non eflendomi ancoracapitata, non porendo

Io intanto,che ringratiarla infinitamente délia corteseessibitione,chc menefa, colla qualc

mi hà vivamente obligato; ondevorrei haveroccasione di dimostrarmele taie in cose disuo

servi tiomaggiore. Con prima congiunturadiMarinaro confidente, mandarò anch'Ioà

V.S. coll'operadclSignor Tutini,che leidesidera,ancheil piccolo volume délie mie Disser-

tationi,che mi honorarò , che fia postonellasua libraria, e le sarà ricapitato dal Sig. Gio-

seppe Valletta mio Agcnte . Nel resto il traiporto délia mia libraria à S. Angelo à Nido , al

qualluogo penso dilasciarla ,non succederà,sè non dopo la morte mia, e di Monsignor Ar-

civeícovomio Nipote,che secondola mia intcntione,doverà anche godeda.E con ciò il Sig.

la prosperi à misura del suo merito . Roma 2 1 . Ottobrc 1 67 3 .

Al servi tio di V. S. sempre.

Francesço Maria Cardinal Brancacci.

Signor Nicoib Toppi. Napoli.

RE-
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E DE' DIVERSI PRENCIPI SECOLARI IN REGNO;

& Ministri Supremi délia Regia Caméra.

In Registro Régis Caroli Primi , signato 1 2 69. lit. S. fol. 1 29- à ter.

ExArchivo Regia^Siclx.

Arolus , &c. Sccrctis Apuli«,&c. Fidelitati vestra: firmiter, Sc districtc prxci-

piendo mandamus , quatcnus de pecunia Curiar nostra: , quae est, vcl crit per

manus vestras,Fratri Iacobo Thcatino,Ordinis Fratrum Prçdicatorum,Inqui-

fitori ha;rericx pravitatis in Iustitiariatu Terra: Bari,& Capiranata: àSan-

cta Romana Ecclefia constituto, veleius certo Nuntio,ad rcquiíìtionem

suam pro expensis fuis , & vnius alrerius Fratris Socii fui , & vnius Notarij ,

trium aliarum perfonarum , & cquornm fuorum,pro mensibus Madii , Iunii,

Julii , «Sc Augusti prïfcntis XIII. Inditionc , qui habentdks centumvigin-

tî, & tres,ad rarioncmdc Augustali vno,pro quolibet ipsorum dierum,vncias auri triginta,

tarenos vigintiduos ,&: giana deccmgcncralis ponderis, fine difficultate qualibet,sub paena

dupli ipíius quantitatis pccuniar,vti principio videliccedicti Mcníis Madii exhiberc debca-

tis , non obstante aliquo alio mandato nostro huic contrario, per quod exeqoutio pra;fcnris

mandati nostri hripcdiri possit, vclretardari , de hiis verò , quarproindc exhibucritis reci-

pieris idoneam apodixam, cessantes ne defectu expenfarum huiufmodi ,tàm pium, &lau-

dabilc negoîium, quod per ministerium ciufdem Fratris geritur,impcdiri valcar, vcl difterri,

quia prxtcr indignationem nostri culminis,quam propterea fi in exhibendis cifdem expensis

moramaliquam commiferitis , veldcfectum incurretis , pamam dupli ipsius quantitatis pc-

cunix de vesiro proprio exigi procul dubio,nostra curia demandabit . Datum Ncapoli XVJII.

AprilisXIlI.Indit. " . ' V.

Item feriptum est cifdem Secretis in soigna prxdicta , quòd ad requisitionem Fratris Simeonis

deBenevcnto,Ordinis Fratrum Prxdicatorum Inquisitoris haerctica; pravitatis in Iustitiaria

tu Basilicata?, & Tcrrx Hydronti à Sancta Romana Ecclefia constituti,cidcmFratriSimeoni,

veleius certo Nuntio exhiberc debcant vnciasauri triginta , tarenos vigintiduos , & grana

deeem gênerai is pondcris,&c.vt supra.

In Registro Caroli RcgisSecundi fegn. i jo5.1ittcra F. fol 28.

Scriptumest Francisco de LectoMiliti IustitiarioPrincipatus fideli fuo,&C.

In Registro Régis Caroli Secundij signato 1 307. lit. B.

£01.217. à ter.

SCriptum cstRcligiofo ViroFratriRobertodeSancto VaIentino,Inquisitori ínRegno Sîcï-

lixpostlalutcm.OlimReligiofo viroFratri Bcnedicto Predecessori tuo in eiufdcm Inqui--

fitionis oftlcio,post f.ilutem:fcrÌDÍìsse dicimusin hic verba . Relationcveridica nuperaece-

pimus , quòd tecx orficio tuo contra harreticx pravitatisinícctos inquirente , Petrusdc Buc-

lanico,ipsius Castri Archiprcsbitcr,dc pluribus articulis contra fidem catholicam inventus est

labefacrus,cumqucfatis expédiât in contemptam Religionis vindictam,ad reprimendum in_,

tamdamnabilc excmplú hxreticx pravitatis,te íatisinfurgerc viribusad cclcrem punitions,

tàm enormi criminis,hdelitati lux mandamus , quatcnus statim receptis prxfentibus sic om-

nifpccic corruptionis procul ciecta ,inprxmilfiscontradictum Archiprcsbyterum tàm fide-

Iitcrprofeqnarisproccuuni,quod inde Deo placcns,honori ordinistui defervias, ócapudnos,

qui dicti negocii plenam hab-mus noticiam,dignas tibi laudes valeas vendicare . Datum

apud Monastciium Rcgalis VTallis die X. Martii i v. inditione . Noviter autem habet facta_.

nobísasscrtio,quòd memoratus Archipresbytcrad vomitum rediens in ciufdem hxretica:

C c c pra-
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pravF&tíí laqueumeftrclapfus, qüod fi vcritate fulcitur de tanta profcftoobftinationetur-

bati,dcvotioncm ruara attcntaexhorratione requirimus , vt tarn ex proceflus didi prxdeccf-

íoris tui contra didum Archipresbytcrum ab olim habiti , quam habendi per te , vt cupi-

mus denuo contra eum meritislïve ihdagine in prxmiflîsfic tuxdifciplinx virga in dictum

Archipresbyterum proinde deferviat afperè , vt impunitate non gaudeat hoftis fidei ortho-

doxx, tuque propterea dignisapud Deum ,&noslaudibus attollaris . Datum Neapoli per

Bartholomeumde Capuamilitem Logothetam, & Prothonotarium Regni Sicilia , Anno

Domini MCCCV1I. Die vltimo AuguftiVI. Inditione , Regnorum noftrorum , Anno

XXIV.

In Regiftro Regis CaroliPrimi fign. 1278. lit. C.

fol. 181. à ter.

Scriptum eft vnîverfis Vicarijs,Capitaneis, Iuftitiariis , CaftelIanis,oceorumVicariis, Ma-

giftris Iuratis, Baiulis ,& Iudicibus viarum, &Terrarum Cuftodibus,Conteftabilis,&aIiis

Orficialibus quibufcumque,per Regnum Sicilia: conftitutis, &c. Cum Frater Bartholomcus

de Aquila,ordinis Fracrum Prxdicatortim Inquifitor hxreticx pravitatis in Regno Sicilia? à

Sandra Sede Apoftolica deputatus fit, perRegnum ipfum acceiïurus ad prxdidum fibi cô-

milTum officium exercendum , fidelitati veftrx prxcipimus, quatenùs eidemlnquifitoripro

fe,&fociis ,acfamiliaribusfuis,de fecurocondudu,cumab eo fueritisrequifiti,libenter ,&

liberaliter providere curctis , ità quod in hoc Dei negotium,fine impedimento aliquo exe

quatur . Datum Neapoli xxvi 1 1. Ianuarii.

Scriptum eft Iuftitiariis, Capitaneis , Secretis, <5c aliis Officialibus perRegnum Sicilix confti-

tutis,prxfemibus, &futuris,&c. Cum ficutReligiofusvirfrater Bartholomcus de Aquihu

Ordinis Prxdicatorumlnquifitor hxreticx pravitatis in Regno Sicilix expofuit coram no-

bis nonnulli hxretica pravitatcrefperfi,& de hoc publice infamari , ac per Officiales no-

ftros de ipfius fratris propter hoccapti.mandato,adeo fe contumaces exhibeant, quodde_i

plano, nec fuumvelint confiteri errorem ,nec manifeftare alios infectos huiufmodi pravi-

tate , fidelitati veftrx prxcipimus , quatenus ad requifitionem didi Fratris, omnes taies de

ipio crimine propterea infamatos , quod ab ijsveritas elici valeat , exponi tormentis , fcù

quxftionibus faciatis, acimpendatis didoFratri fuper hoc omne auxilium, quod potc-

ritis , &favorem,ita quod in hoc Dei negotio nihil de contingentibusomidatur. Datum,

vtfupra. * •

Scriptum eft Iuftitiariis Aprutii ,& Capitaneis Aquilx.prefentibus ,&futuris,&c. Hxreticoriï

dogma pervcrfum,&ipfos hxreticos, qui vineam Domini. ..... pravis, atquc perver-

fisicindere non verentur, extirpare totalitcr cupientes , fidelitati veftrx , fub pxna gratix

noftrx diftridè prxcipimus , quatenus Fratri Bartholomeode Aquila Ordinis Fratrum Prx-

dicatorum Inquilitori hxretica: pravitatis in Regno Sicilix audoritate ad extir-

pandos haereticos , & hxretica labe refpcrfos, ad eius requifitionem , quando, & quan

tum fibi videbitur, ferventer , & follicîtè eiufque fententias, quas in hxreticos

credentes fautores, defenfores ,&receptaroreseorum,vcl bona ipíorum quali-

bet executioneftudeatis demandare . Taliterergo mandatumnoftrum in hac parte exequi

procuretis &indagine noftriculminis non incurratis, feientes, quod Maie-

ftatem noftram contra vos graviter provocabitis & pxnam ,quam idem Frater

Bartolomeus per hoc vobis duxerit imponendam à vobis de bonis veftris Datum,

vt fupra .

Aliud Diploma reperiturad favorem prxdidi Barthol omei Inquifitoris . Sub dat. Neap, die

XXX- Ianuarii.

I

Que-
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■ Queste quattro Scritture originali , si n'trovano in poter V

delTAutore s nella forma , che sieguano .

. . -
_ ;

FErdinandus Dcï Gratia RexSicilix , Hierusalem ,&Hungarix. In verìtatistcstimoniú,

& pro cautela Vniverfitaris , & hominum Fideliflìmx Civiratis Theatinx , & Magnifia

Viri Pétri Marci de Giptiis , Iuris Utriusque Doctoris dilecti Consiliarii nostri , ac Ambaf-

siatoris Univeriitatis , ôc hominú prxdictorum,prxsentis Albarani tcnore declaramus,quòd

non obstante ,quod terminus scx mensiHmincipiendo à die ,quo realem, & corporalemj

possessionem Universitas,& hominesprxdictiadeptifuerc Turrisfcilicet,ac Terra: , & Pó~

tisPifcarix , cumTerritoriis ,aciuribus, & pertinentiis fuis omnibus , & Castri Vacri , &

pheudorum , ac Territoriorum Sancti Georgii , Sancti Ioannis , & Sancti J\arii pro mcdie-

tateVasviani,& Mirabelli ,campodc Roma , &Castellarii dicta: Universitati , & homini-

bus per nos concessorum ,de quibus, Sc eorum finibus particularicr , & distincte , in non-

nullisprivilcgusindefactisseriosiusconrinetur elapsussit, ac tranfierit, infra quem debi-

tum fidelitatis facramçtû,in nostris manibus prxstare debebant,& debueruntsecundumeó-

tinentiam privilcgiorumprxdictorum ,quodfaccre , éeproptertot, & tantarurrìrerum, &

temporum yarictatesguerrarum ,acbcllorum discrimina adimplere minime potuerunt .

Nihilominus tcnore , ac authoritatc prxfcntis nostri Albarani, ex certa scien tia nostra , &

dominica potestate volumus haberi ,ac rcputari,& tencri eo casumodo,&forma>acsiper.

eos infra dictum tempus lexmcnfium,dictumligium, &homaginmprxstitum fuifêet prose-

cto,& omninòdecermmus , quod Univerfítas , óchomincs prxdicti, aut per dictum Petrú*

MarchUm de Giptiis , aut per alios,quosvolueruntcumlcgitimo mandate in futurumex

nuncin antea , &quandocumque prxdicto PetroMarchomeliusvifum fuerit , & pro eo

rum , & ipsius libito voluntatis polïïnt , & valeant , ac possit,& valeat dictum fidelitatis de-

bitú iuramentum prxstare in nostris manibus , ita quod nullum ex lapsu, & per lapsum di-

ctorum sex mensium> infra quos nequaquam dictum fidelitatis facramentum prxstiterunt in

privilegiis ipsis continctur çrxfatishominibus , & Viiiverfitati prxiudicium aliquod gc-

neretur,<Sc nec eifdem quovismodo habcat, damnû aliquod, aut prxiudicium generare de,

& circa , vcl super conceífionibus , donationibus , aut impetrationibus Terrarum, Çastro-

rum , pheudorum, & Territoriorum prxdictorum in proprictatc, yel posteífione i uribus,ra-

tionibus,& pertinentiis fuisomnibus, quasconcessiones donationes impetrationes , ac

privilégia ,& literas inde factasdiis non obstantibus volumus in fuopleniifimo roftore, ac

firmitate pcrm.incre , & ita de immucabilipropofíto nostrx mentis fùmiter , & inconcuste

procedit . Et íìctenoreprxfentis nostri Albarani ficri decernimus, ex certa nostra scientia,

& dominica potestate volumus, & expresse iubemus. Promittentcfque prxíèntis tenore

Vniversitati ,&hominibus antedictis ex scientia certa nostra sub nostri bona fide, & verbo

Régis , quod omnia contenta, in privilegiis, & literis prxdictarum concessionum omní

futuro tempore habere grata , ac rata , ipfa obfervare , & obfervari facere . Nec

postcslììones per Vniveríitatcm ipsamacquiíitasquarumcumque prxdictarum Terrarum ,

Castrorum , pheudorum,,8c Territoriorum prxdictorum per nos concessorum à vobisaufer-

te ,nec auícrri facere quouismodo : quinimò, 8c dictam Vnivcrsiratcm in earum posseífio-

ttibus , 6c tenuta perpetuo confervare , ac conseruari facere omnimode faciemus , & ad om-

nem iplbrum requilìtionem expediri mand.ibimus dchuiufm'odi dcclarationc , ac gratia,

privilégia , & literas opportunas. Et exnunc , prout ex tune , & ex tune, proutexnunc

huius prxfentis,albarani tcnore feienter ,& expresse mandamusquibusvis nostris Sécréta

nts, quatenus ad omnem requisitionem Vniverfitatis,& hominum prxdictorum, aut dicti

Pétri Marchi de Giptiis Ambassiatoris ad hoc, vel Sindici expediant,& faciant priuilegia,

& litteras opportunas débitas , & ncccssariás , nullo alio a nobis expectato mandato , quá

prxlcnti in cuiusrcitcstimoniumprxscns Albaranum ficri iulíìmus parvo sigillonostro in

pedemunitum. Datum in Castello novo Ci vitaris nostrx Neapolis die vigefimo quinto

mensis AprilisDccimx indiclionis,Annoa Nativitatc Domini millesimo , quadringente-

ISmo fexageíimo secundo .

Rex Ferdìnandus.

A. de Averíà.

jidefi Sigillum.

s

C c c 2 Ma-
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Magnifiasviris Vniuaríîtatí 3 & hominibus fideliísima^ Ciuicatis

nostrae Theatinac fidelibusnostris

dilectííïìmis .

RexSiciliàe, &c.
• .... . • / •

i> - '.'.'.■'•.•■!■ » ■ .

MAgnifici Viri fidèles dilcctislìmi, havemo rcceputa vostralettera l'ultimo del passato ad

nui scripca perli fattidc Francavilla,ala quale deliberando respondere particulare-

mente farrimoprincipiodalarcpetitione , chevui facitedeli afFanni sostenuti perncstro

stato, li qiialiaffirmamo esser multomaiori,che vuinondicite,nc anche perlettcra rcferire

potesseré, perche quclli sono stati tanti,&tali, che degnamente exprimere non se pofe-

riano, li quali secredesserevui hauerle in memoria mcgliodenui certemente sarressevo in

errore,pcrche reputamo, & confessimo,mcdiáte la costantia,fideltà,animosità,etolleranria

di quessa nostra Città , essere pervenuri ad questo feliceesier,cV statu . In lo quale al pre-

sête íìmo. Si chedclefame,vcxationc,perdenze,morte,e rribulationi, le quali non solamé-

te paticnrer,mavolunt.iríamcnrehauete incorse, ôcvoluto sòstenere,cognolcemo,& affis-

mamo esser nato cl relevamcnto dcl stato nostro,& obrentionc de questo reame,dcle qtìsle

.cose non diminutionedelavostraliberta,ma augmento,digniífimi varii premii sperarcdon

vete j & però in questa parte non poïsimonoircprendereue alquanto , che in taie opinio-

ne sete per alcuno respetto deuenuti , noi imperò , che ne rencresca taie vostro parlare,per-

«he con nui possite parlare liberamenre ■ , & scriverenc omne vestra occurrentia con se-

curità . Et per noi passar questa partira breuemente repetendo alcune cose ad cio per quel

le comprcndiate,che non voluntà de offendcr'vui,ne altri nostri subditi,ma nécessita de ac-

conzare le nostre cose, che per la guerra erano in tanta mala conditione , fuimo conftretti

ad multe cose , che a vui altri pareno fbrsi non essere ad propojìto del nostro stato , ma be-

nedicto fia Dio Nostro Signore,lc nostre cose sono ad bono, efelicestato,chepotrcmostá-

re securi nui,c voi nostri subditi de omne opprcssionc , & violentia , & vui che inten-

dctequello che bisogna,crcdemocomprendcte benequesto,&che non vi bisogna per co

se alcuna passata stare di mala voglia . Certificandoue , che postposta omne alrra quantû-

que vrgente, & principale cosa,nui principnlmente intendemo provederealr'atto deques-

sanostraCità , Et poi per la divina gratiane have concessoel modo de poster demostrarea

li partiali nostrilo nostro animo verso loro ad ciochc meglio lo intendiate , volimo che

tornato sarà el Rcverendo Episcopo vostro, al quale più di sohauimo data licentia de_,

tornarsene , & scripco se ne debia venire, che de continente ne debiate mandar ipsó

conquelli altri Cítadini,chc à voi pareranno,li quali mandarete ad pieno insormati de

omne vestro parereonore , desiderio,& voluntà , ad cio,che per loro, & con loro insieme

possamo conferîre,& sar intenderc omne cosa, che bisogna per togliervc omne dubio da_.

lo vostro animo . Concludcndo , che per nui non altri modiíc tencranno per lo bono

quieto,&libcroesserc,e staro vostro, che perla nostra propria salute. Etdi ciopostponcte

omne alrra gelosia, suspicione, e timoré-, che incorrere poressete , perche havimo Ciuita

de Theti,& haverdovemo in quello gradu extimationc,e fedeche Nap. propria ,& questo

cossì esserla experientia cotidiana lodemonstrarà a vui, &a tutto ilmond». Datú in Ca

stro Civitatisnostrac Licijdie xxi. Decemb. MCCCCLXIII.

Rex Ferdmandus.

A.de Auersii

AdestSigillum

Ma-
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Magnifias , & Nobílíbus Viris Vniveríkatí , & hominibus Fi-

deliíTimac Civitatis Theatinse fidelibus nostris

dilectiíïìmis,

Rex Siciliae , ôcç.

\f AgnísiciVirî nobis sideliflimis. Esscndo vcnuto in notitia de nostro Maiestà,cheprîn-

JLVl cipaliter con le virtù , c magnanimità del nostro Spettabile Vicerè, vostre , & delli al-

tri nostri fideli,loCastéllodeSpoltoro,de Muscufo,e deMôteSiluano,sianoredurti ad no-

stra obcdientia , & fidelitatc, & recordandone , che tra le altre concessioni , & donationi

per nui ad vui facti vehauimoconceíïb , & donato le dicte Castelle, & licet nui simo più

checertipcrloditto nostro Magnifico Vicerèvisia donatalareale,& corporaleposseslìo-

ne de le Castelle antedicte. Nientedemeno non havendo vui prefala dicta pofleífionç_„

scrivemo al dicto nostro Vicerè in bona forma. Al qualc piaccia consignare , & aslìgna-

reve omninò la dicta corporale,& rcale posseslìonede le Castelle predicte ,declarandove,

chenostra vera , & immutabilcintentione, & rermissimo proposìto de nostra mente, è sta-

to,& èoge fermo più che mai, che questa nostra Fidelissima Città debia consequire con_,

yeri effecti tuttc conceflìone,imunità,Tcrre,Castelle ,eturce altre cose, & gratie,che per

nostra Maiestà vc sono stateconccsse ,sperando co loaiutoriode lo Altisfimo Dio, auuta

fa-final vittoria de tutti i nostri inimici , & reducto tutto qucsto Regno ad nostra obedié-

tia,&fidelità,recepcrritcda nui assaimaiuri beneficii ,& gratie de quelle vc havemo ia

concasse ,& veramente allora conoscerite vui havere servito Signore , & Rè gratissimo,&

ziovenedonate bona volontà . Delli nostri felici, e prosperi succestl, ácnove dequà,per

lonostro fidèle , & amato Consigliere Miíscr Pietro Marco de Gipzo, ne sarritc plenamentc

auuisati,maad vostra maiore consolatione ve auuisamo, che lo Illustre Ducade Sora a le

diece per solegitimoProcuratorefè,e presto íacramentodifidelità in

nostre mani ,e presto ve farimosentire de le altre prospère, ócfelicenove, che multo aile

vostre mente scrrannograte. Datum in Castello nostro novo Civitatis Neapolis xi i.Maii

MCCCCLXIII.

7{ex Ferdinandm .

" A. de Aversa.

VÍicïl Sìgillttm .

. Magnifias Camerario 3 Coníìlio, & Ciuítati Theatinç

in Christo nobis filijs .

Sancti Pancratij , Sanctx V Theatinus

. Ecclesia; Prsesbyter Card. y

MAg.Viri in Christo nobis filij dilecti , Per lettercdi quel Ven. Capitolo havemo intefo

l'ordine venuto da Sua Exccllentia , perche si faecia l'annotamento dell'argentaria

di nostra Chicsa , sicomegeneralmentesi sà perl'altrc del Regno, il desidcrio nostro saria

di poterconsolarvi,&se provisionealcuna si farà circaquesto , nonmancaremo di fnrle

opère necesiarie , perche le cose di nostra Chiesa (îano aiutate, sicome da Ioan Bcrardino

familiar nostro exhibitor di questa aile S. V. sarà riferito , & spcrando di ester presto con es

se, le salutamo , & benedicemo . Data in Roma à di xv; di Settcmbre 1537.

Vèfier Io.Petrus.

Cardinalts Theatin.

Ex
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Ex Reg. Iitterarum Regiarum 1 3. an. 1 fp o. ad 1 tfor.'

adlèrvato in Magno,Reg.Cam.Archive», . - . . , ;

SPcttablc Condede Monteleondel ConsejodelRcy NuestroSefior,y suScrivanode raçion_.

en cstcReyno,pareciò nos fermuy granserviçiode Dios,y deSu Altezaentenderenelau-

mento , y conscrvaçion de la Republica desta su Ciudad,y Reyno , y por quanto vna de las

cosas > con que mas nos tcnemos , se sirve es e nel govierno 1 y bucn regimento de a quella..

la quai fin las sciençias divinas , y humanás comodamente exercer nò se^uedc,y fuese mu y

necessaria, que a q u cl las cosas que por natura alcanzarno podemos por exercirio del ani-

mo,mediante alguna dottrinaloalcançcmosporendeacordamoscon los deste Real Co-

sejo , que encl estudioreal desta Ciudad las dichas scientiasse leyesen,paralo quai fueron_.

escogidos los infrascrittos Dottores , como mas abiles , y suíïìcienres para el dichio exerci-

tio , y por que cs mucha razon que de tan laudable trabajo sicuten algun premio por nos cô

los dcl dicho real consejo les sue assenrado a cada quai a la razon de luja specificada el sala-

rioque ténia de hauer, Por tanto darcisordenal Mag. Mess.Martin Torrclles dcl mismo

Consejo , e reg. la Thesoraria gênerai , para que paghe cn fin deste mes , en que andamos>lo

que a cada quai le cabera començando susassientos en loslibros de vuestro ofsicio, donde

el dia dcSant Lucas primo paílato adelantc,y asi losfareys la quenta esasaber.

AMess. BcrnardinoSantoro de Matera por leer la lecion de manana in iure Canonico a ra

zon porano de sessanta duc. 60.

A Miss Leone FôllerdcSanto Sçverino porleerla leçion de la tarde in iurecivilia razon por

anodesesintaduc. ' ., . • , . ... .. r <5o.

A Miss. Gaspar de Lco de Traetto por leer la primera leçion de la Instituta a razon por anó

de duc. 10.

A Miss. Sébastian Barnaba de Aversa por leer la leçion segunda de la Instituta por aíio dc_»

diez duc. , 10.

A Miss. Clémente Gattula de G ac ta por leer la leçion de pr.it tica de Medicina a razon porano

di cinquenta duc 50.

A Miss. IorBattistade la Bella por leer leçion de Theorica de Medicina a razon por anode cin

quenta duc. 50.

A Miss. Thomas Rocca de Venafropor leer otra leçion de Theorica de Medicina a razon por

aíio di cinquenta duc. 50.

A Miss. Petro de Afeltro de Napolî por leer la Phîsica a razon por anode cinquenta doc. 50.

AMiss. ColaSantilo, por leer la leçion dcl anima arazon poranodejo. duc. jo.

AMiss. Iuan Lopes porleerla leçion dclaMetasisicaarazon por anodequarenta duc. 40.

AMiss. Gaspar Caniz porleerla leçion de Theologia a razon por aíio de treintaduc. 30.

AMilì. Iuan Baraballe por leer la leçion de la logicaarazon porano de treintaduc. . 30.

AMiss. Iuan Musefilopor leercn Poesìaarazon porano de quarenta duc. 40.

AI Mag. Treyano Carlon R.cttor delo studio a razon de quinze duc. porano. 15.

Datumin CastellonovoNeap.i4. Dccembris 1507.

El CondeLugartcnentc gênerai. V.I.onc Rcgcns, reg. in mand. 1. fol. 42.Torquemada.

Spettabilc Conte de Monteleone ,íc Rcvercndo Priore di Barlctta Scrivano di Ratione in so-

lidumdela Ccsarea Cattolica Macstà dclRè,& Regina nostri Signoriin questo Rcgno,e

dc'loro Consiglio . à noi c stato riferito , che li docati trecentode la somma de 900. per

anno , che si pagavanoallo studio diquesta Città , non bastanopcrvnaterzadcl présente

anno , corne la paga dclla dettaterza, asccndcalla summa di docati 354. lo quale augu-

mento íï causa per í'adiuntionc satta al Magnitico M. Antonino Capece,& ad altri Dotto-

ri per losnlariodellc lettioni ,che leggonopiù diqucll^ch'crasolitopagarsi per le dette

lettioni , che altrimcnte non volcvano leggerc , & parendone bene , acciò,che le dette let

tioni non dovcísero mancate al detto studio,vi dicemo,che facciate pagare dal Magnisica

Simon RuyzReg. la Tcsoreriagenerak-,comeSustitutodel Mag. Miss. Luise Sances Theso-

rierc geneialede loro Macstà, c del medesimo Cósigliolidetti doc. 3 54.corréti perla prima

terzadel présente anno alli Lcttori, Ofrlciali ,& pcrsonedello studio à loro douuti alli 1 5.

idiGennaro proíhmo passato à ciascnnodiessila rata contingente, secondo la lista ve n'è

statatrasmcssadalReu. Cappellano Maggiore , giustal'ordine dato in Castcllo novo di

Napoli i3.Marzoij2o. Don Ramonde Cardona . ViditMontaltus Reg. Vidit de Colle

Reg. Vidit Lostredus Reg. In mandata 1.Z166.

Spet-
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Spettabile Conte diMonteleone, & ReverendaPriore di Barletta Scrivanodi Rationeinso-

lidú de la Ccsarea , e Cattolica Maestà del Rè , & Regina nostri Signori in questo Regno, e

dclloro Coníiglio , à noi c stato riscrito , che li docati 300.della lomma di docati 900. per

anno, che si pagano allo Studio di questa Ci ttà,non bastano per vna prima paga del detto

studio finita a 1 z. diGennaro del présente anno, anzila pagadi detta terza, afeende alla.,

summa di doc. 3 8 8 • 1 ■ 1 ? .-7 cor. lo quale augumento si causa per l'adiun tione fatta al Mag.

Dot. Antonio de Venafto , &altri Dottori per losalario délie lettioni , chcleggonopiù di

quello,ch'era solito pagarsi per le dette lettioni , che altrimenti non volevono leggere, de

parendonebene,acciò le lettioni non haveflero mancate al detto studio, vi dicemo,che fíc-

ciate pagare dal M 3g. Simon Ruyz Reg. Ia Reg. Generale Thesoreria, corne Su st i tu to del

Mag.Mifl'.LuiseSancesTesor.gencraledi loro Maestà,e del medesimo Côseglio li detti duc.

588- 2- 1 3 r* per la detta paga del présente anno alli Lettori , Officiali, epersone del stu

dio à c ia scu no di esii la rata contingente , secondo la lista ve n'è st a ta trasmeisa dal Reue-

rendo Cappellano Maggiore , giusta l'otdine solito . Datum in Castello novo Neap. 2 3 .

Ian.i5Zs. D. Ramon de Cardona . Vidit MontaltusReg. Vidit de Colle Reg. In man

da tor um 1 J.f.273. '

Ex Vol. intit. Privilegiorum Primo Principis SaJerni, anno 172 f.

fbL2$. adservato in Magno Regiœ Caméra:

Archive fie legitur.

DOn Ferdinandus Satiseverinus de Aragonia , Princeps Salerni , &c. Mag. Sc prxclarissi-

mo Augustino Nipho de Medicis Sue(Tano,nostro carissimo . Magnus illc Alexandcr,

vt Aristotilem,multique alii Principes ,& Domini pxnes le viros Philosophos, de dignil-

simos rctinerent , non solum donis quotidianisillos ditarunt, verum etiam propriam do-

minandi facultatem contulerunt , ut tàm prxclarx virtutis posteris mancret exemplo , de

licet nos , quo ad vires , feu potius in voluntatcprxdictis xquiparari poiTumus , Sc Vos di-

ctus Augustinus,nostris tcinporibus,alter Aristotiles polsitisnominari , nostrique intenti

sit tantum Virum penès nos retinerc , & si ut mérita vestra requirunt , tamen pro poste,vos

aliquali gratitudine prosequi , tenoreprxsentium,deque certa nostra feientia, nostri pro-

prii motus i n st in tu , ac ex mera liberalitate , & gratia speciali damus , de gratiosè elargi-

murvobis dictoMagnisico Augustino,vi ta vestra durante dumtaxât, ducaros bifccntum_.

de carolenis argenti,anno quolibet in ,& super iuribus, Sc introitibus dohanx maioris

fundici Civitatis nostrx Salerni, vobissolvendos à die datx prxscntium in antca,dc pri-

mis pecuniiseiusdem dohanx , videlicet de tertia in tertiam, non obstantibus quibusvjs

consignationibus per nos factis, feu forte tìendis,cum quibufvis clausulis derogatoriis,

etiam derogatoriis derogatoriarum,& etiam si pro nostroproprio vsu, ôc servitio concer

nèrent , ita quòd vita vestra durante vt supra dohanerius, icù arrendator iuriumdictxdo-

hanx prxscntium vigore dumtaxat , Sc absque alio nostro cxprcíso mandato,feù ordinatio-

nevobis,scùvestrolegitimoprocuratori solveredebeat prxdictam annuam pensionerru.

prxdictorum ducatorum biscentum de tertia in tertiam,vt prxfcrtur, investientes vos Ma-

gnificum Augustinumdc dicta nostra conceflione, vtmoris est,quam investituramvim ro-

bur, & efficaciam verx realis , & corporalis poíscssionis decernimus obtincre, ad habendû

siquidcmvti fruendum, Sc poílidendum prxdictam annuam pensionem ,dicta vestra vita..

perdurante, vt prxfertur,& deeadifponendumramquamde re vestra propria , vt quilibet

verus Dominus ,&patronusderc sua propria facerc, Sc disponere potest, & valet , & vt

prxmissa quam volumussortiantur eftectum,mandamus expresse quibufvis Orficialibus,&

signanter Dohancrio , feu Arrcndatoribus prxdictx Dohanx Salerni prxfcntibus, Sc suc

cessive futuris ,&aliis ad quos, feùquemprxsentcspcrvenerint,&ruerint quomodolibet

prxsentatx,quatenus forma prxfentium per eos , de vnumquemque ipforom diligenter at«

tempta , illam vobisprxfatoMag. Augustino,dicta vestra vita durante , tencant sirmiter ,

& observent , omni dubio , contradictione, & impedimento cestantibus , Sc contrariurru

nonfaciant,pro quanto gratiam nostrameharam habent, & pxnam vnciarum quinqua-

ginta cupiunt non fubire,in cuius rei testimonium prxscns priv ilegi um, nostrx proprix ma

nus fubscriptum , appentioneque nostri magni sigilli roboratum scribi , Sc expediri iulsi-

rous. Neapoli z8-Septembris,anno à Natiuitate Domini, millesimo, quingentesimo vi-

gesimo quinto. El Principe di Salerno .

Pompeus de Novella . Dominus Princeps mandavit mihi Bernardo Morera .

In
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ExRegistroPrincipis Salerni, adservato in MagnoRegix

Caméra: Archivo, fol^tf.

DOn Ferdinandus Sanfcvcrinus de Aragonia Princeps , Salerni , Villa: formofae, Dominus

£boris. Revercndo Domino LucxGauricoProthonotario ApostolicoSanctilfimi Do-

mini Nostti Papae familiari nobis cariísimo . Athenienfes illi omnium bonarum artium in-

ventores,& laudabilium exemplorum aurhores,Berofo astrologo ob divinas praedictiones,

statuam,inaurata lingua posuere : nos quoquc omnes huius aetatis Principes, si illorum lau-

da tissimorum virorum cxcmplum sequi vcllemus, quamplurimas huiufmodi statuas per or-

bem terrarum tibi omnium Astrologorum facile Principi poncredeberemus ;fed alii dc_»

se videant , quod ad me vnum attinet,nunquam profectò efficiam , vt quantum tibi debcá

dissimulasse , aut conticuiflse videar ,ac ne plané commemorem quemadmodum per hos

quinque proximè praeteritos annos,ab ineunta adolefcentia mea , nullum in Italia , ncqu*

perte , neque per difcipulos tuos pronosticon factum sit , in quo non honorisicentiísimè

deme mentio facta fucrit ; nupcrquoq:imprcstos Venetiis tuosde tabulis directionum h-

bros vidimus , vbifcliciísimum natalis nostti dicm, arque ipsam quamprimùm in luccm

editus fui horam sic eclebrasti , vt cunctis inortalibus qui divinam astrologiam discere vo

lent quasi thema proposucris ,ut tune nostri nominis memoria mundo defutura videatur

exitio terras cum dabitvnadicsinsingulosquoqueannosnostrinatalis,volumen itarevo-

luis i atque explicas , vt nihil in me boni , malivc futtirum sit , quod non tu veriflìmc prae-

moncas,& promonendo , quod duriufculum est lcnias,quod autem molliusculum est ,iu-

cundius iam cum vencrit videri facias, quibus quidem immortalibus meritistuis,&si nul- *

la satisdigna bénéficia reddi a nobis poílcnt; tamen vt aliquando aliquid , & nos de tc_»

promereri incipiamus : cum Marci Antonii de Riccardis Clcrici Avcrsani > qui Rcctoriam,

seubenesicium SanctorumSimconis ,6c Gcorgii in oppidonostro Sancti Georgii obtinc-

bat, morsnunciata nobis esset,constanterqucdiccretur in Galiiadiem íuum obiiíTe,& sic

per cius obitum , feu per ipsius liberam resignationem, aut aliàs , quovis modo praedictum

beneficiumvacare, ad illam ipfamrectoriam , seubenesicium, quod ratione nostri iuris;

patronatus ad nostram prafentationem fpectat , & pertinct quomodocumque vacaverit,&

in praefens vacet, sivè per ipsius Marci Antonii vltimi posseslbris obitum , sive vt antedi-

ctnmestper liberam ipsius Marci Antonii resignationem factam,te ipíum,vt idoneum, ac

fumeientem coram Revcrcndiísimo Domino Archicpiícopo SalcrnitanOi feu cius Vicario

eligimus,nominamus , & praefenramus omni meliori modo, iurc , & forma , quibus de iurc

meliuspoíninius , &debemus,quam clectioncm , nominationcm, & praefcntationcm ra-

tam,& sirmam haberi,ac reneri femper volumus,praefentium igitur literarum tenorc Re-

verendiflimum Dominum ArchicpifcopumSakinitanum , feù cius Vicariuin requirimus,

& hortamur , vt velit hanc praedictam nostram electionem, nominationcm , & praefenta-

tioncmteipfum admittercinstituere,acconfirmarc, &in dicta: Rcctoriae , feù beneficií

corporaiem,ac realcm posselsionem te, procuratoremvc tuum inducere, ac qucmlibçc

alium illicitumdetcmptorem amovere , áede omnibus fiuctibus redditibus prouentibus

iuribus,& obventionibus vniversis tibi procuratorive tuo intègre rcfpondcri faciat:Gu-

bcrnatoriveròludici , &aliis Officialibus Terrarum nostnrum Sancti Sevcrini , & Sancti

Georgii pracfentibus,&futuris,cuilibetipíbrum in folidum cxprcísiushoc in mandatis da-

musqua tenus postquamad nostram, vt praefens prae fentationem débite institutusfueritis ,

te procuratoreinve tuum in corporalem , realem , & actualcm dictx rectoriç , feù beneficii

pollcísionem ponant , & inducant , positumque , & inductum protegant , manutencant >

& défendant , ac de omnibus fructibus,redditibus , proventibus iuribus, & obventionibus

ad iplam rectoriam , feù benelìcium fpectantibus , ac pertinentibus, rendentes pensiona-

rios,parciarios,cenfuariosdictonimii!rium, 6c rcddituumdebitores tibi , procuratorive

tuo debitis temporibus intcgrè,& abfquc vlla diminutione rcfpondcri faciant:Renitcntes,

& inobedientes quoslibet peropportuna iuris remédia arcendo, & compellendo, &con-

traribus attemptare nullomodo praefumant. Datum Salerni die i 6. Mensis lanuarii an-

no falutis 1525. 11 Prcncipedi Salcrno .

Pompcusdc Novclla vidit. Dominus Princeps mandavit mini Bernardo Morera.

Ex
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Ex libro Consultationum R. C. adíervato in Magno eiuíHem

Regize Camerç Arçhivo . ' # 'j ^ .

Ittuftrijpmo » & EccellentiJJtmo Signore 1 . , . •

. j ,p . • . •• '••*. • " •• ...... .

■ -j * * .

P Ost debitam commendatìonem.V. E. hà rimelTo à questa Rcgia Caméra viglietto fcrîttoli

per PEccellen te Mutio Sorgente,Auuocato Fiscale délia Gran Corte délia Vicaria,dcl te-

norseguente. Illustriss. & Ecccllentifs. Sig. mio;poiche pçrespcrienza sevede , chein_t

questa Città , c Regno , vengono molti Forastieri non sudditi , anco à Sua Maestà à semi-

narc i segreti di fare Alchimie , e sotto questo colore se fanno monetc salse , e si servcno »

di quelle > chc ne esce , corne métallo adulterato per argento falso nelli proprii vsi , ingan-

rrando la gente, corne per bonaventura sièscoverto nella Casa delP Abbate Flochari , c_».

fratelli ,& Gio:Battista Vicedomini in Chiaîa,& si benesi sape, che non è prohibita taie

Alchimia,diraggione per ilconseguente inconveniente délia moneta falsa ,&falsità de_i

mctallo,pcr la ruina di tante case , chehanr.o volutocon lespeseestraordinarie farnose ,

ic Cuditiadi accertare questo íegreto , checomediconogli Theologinon si souopre , ne

tottts Mundus dtvaffarctur ,e che in tempo dialcunaguerra frequentandose questc mate-

rie , possono dare maggiore efficace concorio à gl'inimici , li quali col tempo possono na-

scerc,edisturbare il servitio di Sua Maestà, e di soi Scrcnisíìmi, e perpetui Descendêti,&si

corne da per se il giuoco non c prohibito , ma perche necessariamente cagiona tanti incô-

venienti , quanti se ne veggono,in disservitio di Nostro Signore, e di Sua Maestà,e perciò

con le pene severe resta prohibito , & quando in ciò non se scorgesse in grande intéresse

del servitio di Sua Maestà , almeno si rimediaria in chc non sc abulassero 1c proprie sustan-

ze per taie curiosità , e sotto la protettione di Sua Maestà , eperilbeneficio publico vi fo

lio fatte le Prammatiche circa l'abuso del vestire ,quanto maggiormente sarà necessario

questa provifionc, & nonsupplico V.E. chesia prohibita l'Alchimia , ma chc non siposia

fare senza licenza di V. E. la quale secondo la qualità dcllc persone , allc quali sidispensa-

ria , e tal volta sarà > sc non espediente per la curiosità solita delli Prencipi , e per la muta-

tionedclli tempi , ohcSua Maestà,pcrmezzodclli suoi Supremi Ministri sappino alcun sc-

creto di questo particolare , che corne cosa provista in Roma' i <5c in altrc parti delli Regnì

diSua Maestà; Parera benc in questo Rcguo ,& in tempo del prudentissimo governo di

V. E. chc si stabilischi si buona, & importátc provisionc,poiche indisterentemerite si fà l'Al

chimia ,c per la difKcoltà délia fragantia délia moneta falsa; sç benesi rrovano gli stigli,

cgl'instromcntíarTCocommuniaIl'Alchimiajncrestafra«datoilFisco,lochc V.E. con Poc-

casioncdelli floccari ,&altrisonosucce]si,saria buona opportunità a remcdiarlo conlc

pene,chea V.E.parerà più conveniéntc,&rcsto baeiandolcillustris.rnani di V.E.obliga-

ttssimoScrvitoFe,e Creato Mutio Sorgente,dtl quale vilrerteappare dccrafcttionc de V.E-

del tenorseguente . ■ R.Cámera Summarire videat,& cùtn voto refesat Ribera Rcg. provi-

íùm per Illustriís. & Ex'cellcntifs. Oominum Pïorcgem. Neap. rjvMartii ^Sçj.Torrcs Se-

Cïefatiô. E volërido questa Rcgia. Ghraera «fcguir Poedini, cmandati di V. E:- havemo

efpedite provision"! à ConsolidelPOrcfici,íA'alPoniciali délia Rcgia Zeccadellc Monetc,

notificandolila pnísentê dimanda delRegio Fisco,c Pordine datone per V.E.acciò,che ne

dasteTorelatione iri'scriptis di quellOjCbcoccorreva; c perli Confoli delPOrefici ri'c stata

înviatarelatione delseguente tenore. Molto Illustri Signori . Per obbedire ail' ordini

dclleSignoric Vostre Illustri ssimc,pecla-qualc'navienecommesso, che debbiamo dire il

nostro parcrecirca questa specied'Alchimia , o ver di peste , che sièfatto, &chc sifà in

danno , come dovcmQ obedirc,brcvementercferimo. Dircmo dunque, che detti Alchimisti

operano molti modid'Alchimia, inuentandono nove forme per indovinarlo , ma per il

tempo nel quale si servono diquesti minerali . R. prendono stagno fino, & antimonio,c

fanno insicme parcre argento fìnisswrio ,'ma poi posto nclla coppclla se ne và in fumo . Al-

tri diconorame benpurgato , c divcmrta bianca-, ottonefino, & vna parte d'argento vivo

insieme , fanno argento sofistico , ma posto poi nella coppclla , resta solamente quello di

argento , ch veramente ci era posto , & il Festo và in fumo ; Altri prendono argento viuo1

Antimonio, ácirurchesitalsiancaje fusi insicme ,parerà argento fino, ma posto poi nella-.

çpppella , che signjíìca la verità , se nc và in fumo,dalli quali tre moeji d'Alchimia si pos-

-~ D d d sono
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sono farcogni forte de vasi , operandasì péril victo, e commodità humana,non vagliono

oltrc che non sono durabiIi,perdono il lor calore,sano anche velenosi per le minière avve-

lenate,chc ce entrano , e nocçnaà quelli, chel'opcranoper tal'efsettojper il che detta Al

chimia nô serve ad alcro efFetto, che ingannareilprolsimo,vendendoli , ò impegnandoli

alcu nç , ò altra cosa í'abricara di detta spetie, ò per farne raoneta ralsa in disservitio di No-

stro Sig.&del publico dáno,dicemo dipiù,chcmai nissunoindovmò questo secreto in tut-

te IeoccasionijChc biíognarja havere , cioè in resistere almartello , che duri il colore, &

încoppella , poicheil vero argento,&orooperandosi,sc augomenta il colore nel métallo,

se indulcisçe, çnellacoppella résiste, & s'ntfina ,e l'Alchimia íàtutto Popposto, che o-

peradofi s'annegra, enelfuoçq con la çoppdla,sc annichila,& noccoperandosi péril vic

to humano . ConcludcmodunqueSignori Molco lllustri , che in tantisecoli mainissuno

siç visto, ne se V. E. dirà,exceproperuna volcade Dio,al quale iltuttoè possibile,che in-

dovina ,ôçindovinaria detta perniciosa Alchimia, equesii,che inciò hanno fatto,e fan-

noprofestìone >hanno ingannato infiniti Prcncipi ,ma nelfine prevalendo laverità in_«

questo,hanno certa di haverno persoil tenipo,abbreviatala vita,consumata larobba , &

pçrsal'anima,çhe vedendosirnalsani)pogeri, vccchi,e desperati, commettono mille infa

mie , confarno vasiadultcrati,e monetc falfe;dopoi,ches'hannolambiccato il lorcervel-

lo , & alla tine sono homiçida de'Ioro istesti , non possiamo,ne dobbiamo negare , che pet

causa di detta Alchimia per viaindiretta si sono ritrovati infinitisecretiimportantissimit

& utilislìmi all'huomo, com'è l'indorarc , e lo partir l'oro daU'argenco»infinite spetie d'o-

gli , & infinité sorte de acque, etiamspettantoneallasalutehumana,ma tuttequestecose

per disgra tia , che stannoil lor pensiero nell'Alchimia, e non riuscendo,se,n!,è cavata vn'al-

tra spetie,non però semo di parere , c cosi referimo , che è più in disservitio di N.S.che qua-

ta vtiltà potessemai venircaU'homo , Perciq sidçve far prohibitione espressa , che non si

facci,netampocost nominanissuna spetie di questa dura peste di Alchimia sotto fbrmida-

bile pena,poicheda quella pcrilsuo fine mai se n'è cavato bene alcuno,mainfinitodannot

ç questo,è quanto referimoisecondo il nostro baíso giuditio,rjrnettendoci sempre al saggio,

edottointendimento dclleS, V. M.Ill. Alliquali humilmente baçiano l'Ill. mani, ln_.

Nap. ildui.dj Luglio 1 5 89, délie S.V.M 111. Humilissimi Servitori 1» Consoli deil'Orefi-

ci. Antonio Fucito Consolo proProsperq Festenese. Consol6,Giovanne, Russo Consolo »

GiorDomenico Bun'acquisto Consolo.

Peròli Officiait délia RçgiaZeçça separatamente hanno mandato la relatione,eparere,e tut*

ti si conçordano,che sono due Alchimie, vna di fareoro,3c argento fino , e che questo nis-

sunoPhà saputo , ne saper farç,& ç di raoltodanno al publico , Paîtra «di fareoro,$ç ar

gento falso , e siçhjama Alçhimiasuffistica,neèdurabile ,nè vale in cosà akuna, & ad

alcunìd'esiì li pareria deversi levar,c prohibir detta Alchimia,&altri diçoQO> çhe con lo

fare detta Alchimia si sono scoverti molti secreti necessarii .

Havemo anço voluto vedcrequeIlo,che da alcuni Dottori Canonisti > çCîvili c stato trattato,

e discorso sopra detta Alchimia , ç trovano lo seguente , quale incluso çon la présenté çon-

suIta,inviamoà V, E,

E discussotuttolo predettoin questa Regia Camera,poiche,non si hà da trattare siè lecito,à

no di fare detta Alchimia , çonsiderando quello , çhe l'Auuocato Fiscale délia Vicaria sup-

pliça Vt E. già che si ftà in vso di farsi , semo di voto , e parere , çhe V, E, comandi, che nis-

suno possi fare detta Alchimia scnzaliçenza djV.E, overodiquçsta Regia Caméra, acciò ,

che viste le qualità délie personc,possa comandare.che si li concéda detta licenza , questo è.

quanto à questa Regia Caméra oçcorre,rifçrireà V, E.inexequutionedi detta Alchimia »

la quale informata del predctto,possa comandarc quello più li sarà servitÍQ,eli parera espe-

dientç , in buona gratia deiPEccellentia Sua,ne racçommandamo.dala Regia Caméra de U

Immmaria il dì z 8.di Maggio 1590.

Jl L*Qgot(wte,e PrefdeHaR.CdellaSftmmari** .

FrancijÒMS Antonms de David L.AÍ,C.

D. Tctrnsde CaftelUt,Çomm'tJf*rÌHS,

Tibi rius Coppula,

Didacftsde jildaria,

lo: Françisctts de Tonte, \

• ■ jiftrelius Campamps, , . ' *

Tresser de Piafto.

Jo: CamiUns Barba Rationalis.

Io:de Florio pro Mag-Aftortint,

Not.DetiHS Raparins Sec,

DE
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DE IVRE ARTIS ALCHIMLE

Hoc est variorum Aucrorum,& praíèrtim Iurisconsultorum

Iuditia, ôc reíponíà.

Adqmslionem quotidianamìan oAlchimiafit ars légitima.

ExD.Thoma Aquinate in lib. Arist.Meteor. 3 . ad fìnem.

MEtallorumpropinqua materia sulphur, & argentum viuum , sicut Alchimistx dicunt *

itaquod in locis lapidosisTerrx , per virtutemmineralem generatur sulphur, & argé-

tum vivum , deindè cx ipíìs generantur di versa metalla, secundum diversam conditioncm

corum,vnde,& ipsi Alchimistx per veram Artem Alchimix faciuntaliquandoveramgcne-

ationcm metallorum .

Ex eod. fecundaíècundae, quxst. 77. artic. 2

.Siautemper Alchimiam fieretaurumverum , non esletillicitnmipswm provero vendere,quia

nihil prohibetarri vti aliquibus naturalibuscauíisadproducendumveros, & naturaleset-.

fectus, sicut Augustin.dicit l.deTrinit.c.%. de hijs ,qux arte Dxmonumfiunt;.

Ex eod. in íècunda fècundíe , quaeíl.p tf.art. 2 .

Quod si simpliciteradhibeantur res naturalcs ad aliquos efreiros producendos , putantur na-

turalem habere virtutem , non est fuperstitiosum, vel illicitum ijsrcbus,veleftectus vti. »

Ex eod. lib. artic. 6.

. -i

Quòd tameripermutarì mctella poflìnc, multisvifum estob experimenrum xrîs , & creditur

quosdam id fcciíTe , vtdicútapudlH. VcnctorumPrincipem,paucisantcannis,aílîstcntibus

íapientibus Civitnrisà quodam Tarvisino Pharmacopola,cuiusrci adhuc manenr vestigia;

cumque herbarum species quidam invicemvici(nmpermurentur,haud mirum videri dé

bet metalla permutari poste , &paiilòposc quodvidetur aflecutus Pharmacopula illcTar-

visinus, qui coram Principe, ác sapientibus Reipublicx Venetx,argentum viuum inaurum

commutavit. , j

I V R I S C O N S V L T O R V M C O N S I L7I A.

Ex Okrado cons 1 4-de íortileg. num. 1 , .

AN Alchemista pcccet,vcl sitavsprohibita. Isti qui stanno>vel plumbo, vclalîo vili mé

tallo producuntauriim,vel argentum , dumtamen hoc noníacianrper artem magicam,

vel aliam lcgibiis odiosam , ut dicitlex C.dc tbcfaur.l.i.lib.i o. non íìint reprchcndcndi,sed

potiusl.uidandi j isti suntmetallarii , qui laborc proprio sibi , & Reipublicx commoda có-

pannt, £?í/? metall.l.i.lib.i i. Óciura propter publicam vtilitatem , quœ cx eorurnostìcio

vidcnturresultnrefaciet,non poílunt invito domino ingridi rundum alienum ad meullum

inquirendum, (\de metall.l.i.& l.qitosdam,ôc ibi non quod aliàs non liceret de acc]tt:r.rtrttm

domin. nec ipli dicunt vnam specicm mutari in altcram , ut eis imponitur , quia hoc non-,

cstpoíîìbile , fcd dicunt) quod cxvna specie mctalli , scilicèt iranno , potest, scilicèt alia_*

ípecies metalli , scilicèt aurtim produci nec hoc est inconveniens ; nam & videmns , quod

quarîdocumqiie cx remortua producitur viva, vt videmns in verminibus, cx quibus produ-

ciiursiu-icmn, &aliis plunbus, óccxherba producitur vitnun, multòmagis cx metallis,in

D d d 2 qui»
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quibus est maîor convenientia , & similitudo,nam utipsi rradunt,&habetur in libro de

proprietatibutrerum in C.dt Alchimia , omnia mctalla proccdunt ex codcm principio, sci-

licetex sulphurc»ícajrgentovivo,fcdex virtute elementorumj quaedam habcnt maiorenu

înfluentiam in vno loco , quàm inalio , invna mineriafìtstannum,in alia argentum ,in

alia aurum ,&sicdealijs: cum ergoars imitctufnaturam, arg. de adopi.l.fi adoptio , non-,

videntur isti Alchimista: peccare,si per virtutem istam , quœ est in herbis , vel lapidibus, vcl

elcmentis volunt de stanno facere argentumjnàm cum sint quasi ex eodem principio , & si-

milia in habentibus simbolum sacilior est rransitus Instit.quibus modis tollit.oblig.Ç.i.mxii-

t* eiusfunt virtutcs insitae herbis ,& lapidibus ió.f.f./w.insuntenim, vtdicit Beatus Au-

gustin.rebus corporeis per omnia elementa quaedam occultât feminariacrationes, quibus cú

datafucritoportunitas temporalis,& causalis prorumpantin fpecies débitas fuis modis,&

finibus i6.<j- 5. nec mirum erir,&c. Si ergoipsihoc attribuuntDco.non videntur peccare_, :

prcterca video,quod non est magna pœna in eo,qui dat, sive obligac acs pro aurOi ctianu

ícicnter,fde pign.acì.1. 1 .& de crim.stelliond.x.

Ex Io; Andr. in addit. ad Spcculat.tit.de crimialsi .

DEAlchimistisdubitarifolet anincidant , in psnam saisi, qui ex magisterio artis, siVe

artemagica, vcl alia lcgibus prohibitis, ÇJt thesAHA.un.lib. 10.de vili métallo facic

pracciosum,commendandus est ,quia in hocauget rcmpublicam,C. de metalLLi. lib.11.6c

isti mctallarii funtprivilcgiati , contra prxallcg.l. vn.de thesau. &fde acquir.rer.dom. /.}.

ic ingredipossuntalicnurn tundum , co inuito , & eodemtit.de metail. /.}. nec mutante vni

speciem in aliam diversam , sed vnam mcralli speciem faciunt meliorcm , ut de stanno, vel

are argentum , vcl aurum ; nec mirum si videamus de verminibus produci sericum, ex ber-

ba vitrum,vthabctur in lib.de proprietat.rerum ,vbidc Alchimista ,quia omnia metalla_

proccdunt ex sulphure,<Scargento vivo, sed ex virtute elementorummaior est influentia

in vno loco, quàm in alio ,ex quoevenit , quia vno loco , vel minera fit stannum,alio ar-

gentú,alio aurum; cum igitur ars imitetur naturam,/*^ adopt.l.siadop. non videntur AU

chimiste peccare si per virtutem herbarum , lapidum , vel aliquorum elementorum melio--.

rant metalluminmctallumpretiosius,cumambociufdcm speciei, & principii fueruat ,

facetinstit. auib.med. toll.obl.poSlprin. consentaneum estverbisrolli, quod verbis indu-

ctum est Augustin.dicit inlib.de Civit.Dei, quia sunt in rébus corporeis per omnia elemen

ta quaedam leminaria: rationesoccultae, quibus cum data fuerit opportunités temporalis,

& causalis prorumpun t in fpecies débitas fuis modis , & finibus habetur, hoc ad literam 16.

$.nec mirum ante médium cap. Item videmus, quia non est grandis pâma illius ,qui ctiam

scitnrer datacs proauro; tenetur cnimcrimincstellionatus,cuius pœna est extraordinaria,

fs.depitnor.aa.il. insinetÔ de crimine 5/f///«»./.2.plusnostrisdicbus habuimusMagistrurn

Arnaldumdc Villanova , in Curia Rom.summumMedicum,&Theologum,de quoferipsit

de obfervantia rerum consilium, qui & magnus Alchimista.virgulas auri, quas faciebat,con-

fénticbat omni probationi fubmicti .

Ex Andrea lkmix3in tit. Feud. qux fint Regalia .

QVid de Alchìmia, & Alchimistis, die, quod si faciunt aurum sophisticum non deberevé-

dere propuro , quia est fallìtas, nec liberatur sophisticatum Colvendoff.ie pignor. aSJ.

eleganter,$.f]ui reprobos , elecrumnoriest aurum^Wr/ri/. si vero raccret verum aurum,

non quod cuderet pecuniam Principis inde sine iuísu ì'rincipis, hoc aurum effet facientir»

quia non est illicitum verum aurum pro vero vendere ; nihil enim prohibent arte uti ah-

quibus natut alibus causa ad producendum veros, & naturalescfoclus , sicut dicit Beatus

Augustin. deTrinit.ác hisquae artc Daemonum fiunt. D. ThamAsfecunda fecu ndacjM<nr. 79.

de his ,quia riuntcirca voluntariani perrmicaiionem 7. 2. quid de Alchimia , adde utrunu

liceat facere Alchimiam.dicfecundum Oldrad./'» confsuis,qaod sic, dumrnodo nonlìarper

artem magicam , vel per aliam artemlegibusodiofam,videinsumma Ang./'» ver.alchimia.

Ex D.Fabiano de Monte S.Sever.in tract.de empt.&: vend.q. f .n. 8 •

SEd hicquaeriturincidenreran Alchimista , vel faciens Alchimiam pur.iaturde flilfo.dicas

quod non, quia cst,ars peri'picaci ingenio inventa , vbi expenditur tamum pro tanto,(Sc

. : talc
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talc pro tale fine aliqua falfificatione , formx,vcl materia: , fecundum Andr. in conf.fuis , vt

rcrcrt Bald./« d.c.z.íjuífint regalia , idem etiam tenet lo: Andr.s» addit.ad Specul. in tit. de

crim.fulfi tit rub. hoc infuper Hrmavit AbbasSiculus in confi г. dtfortil. ubi allegar Oldrad.

<« co«/.'áo.quia licet non poilîtuna fpecie$inaliamcommutari,ni(î a Deoi6.q.i.c.£pi/copii

tamen hic unâ non tranfmutari in aliam> cum omnia mecalla procédant ex eodem fonte»

& origine, fcilicct ex fulphure,& argento viuo , led ubi eft melior influentia Afttorum »

ubi producicur metallum prxciofius, unde perinfluenriam Aftrorum,& cum herbis , &la-

pidibusprxciofis , quibus infuntmultx virtutes, poteft una fpecics mctalli in aliam tranf

mutari magisprxtiofam,fccundumeam,fedadverte,quiaSanc'tus Thomasfecunda fecund«

e¡.7 j. dicit hoc verum , quando feiretur ars vera » & fieret aurum verum.quia nihil prohibée

uti arrenaturali. ,

- Ex Alberto Bruno in trait, augum. & diminut. Monet.in i.

prxfuppofitionenum. 13. & 14.

IUxtaprxdi&adebemus advertere, quia in moneta, ut fit proba , fcilicct tria princípaliter

confiderantur , fcilicètmateria,rorma,&exrimario , feu valor, iuxra l.t.coniuntla l.fin.cu

tbi not. Ç.devet.num.lib.\ i. Sc notatur per Bald.«« cap.vero de iur.iur. debet enim primo

materia е(Ге proba d. I. r. & l.i.^.i.jf.dt contrah.empt.& d.cap.c¡uanto ; Vndc non liceret

de Alchimia cudere monetam , quodeft incelligendum defophiftica, non de eaf qux re-

pcriretureíTe verum aurum,vel argcntum,quod efiepoteít , iuxta notata per lo: Andr. in

addit.ad Speettl.inrHbr.de crimine/*//?, qui refert , tácito au&orc, verba Oldradi , cuius fo-

let cttitn confi j ^.incipiente an alchimia , óeper Panormir.cV latius lo: Andr.»» с. г. dtfini-,

leg. Sc Bald.Sc An Jr.de Ifern.i'»c<y.i.«r tit.qu*fint regal. in ufibusfend. Sc per Sanctum Tho-

mamfecundafecunda, 7.9 z. ubi concludunt Al^himiam elfe veram feientiam, Sc permif-

làm , de qui aliquid per Aloertum de Rofarc»'» addition.vtr,alchimia, Se dicit Io.'Andt. ubi

fupra , quód fuo temoore fuit Magiíler Arnaldus de Villanoua fummuiMedicus,& Theo-

logus,& magnuî Alchimifta,quipcrillamartemfaciebatuirgulas áureas, quas confentie-

bat omni probation! fubmitti.

Ex Guido Papa in fing. 3 8 8- §• de his.

DE h ii , qui ficiunt Alchimiam , vrrum debcanr puniri , die quod non, dum ramen fa-

ciant fine aliqua fillitacc, materia:, velrormz , quia eft ars pro ingenioadinventa , ta*

quam à Philofopho, itàdicunt Andreas de Ifern.& Bald, in cap. i. quafint 7{eg. & refert

Bald. Oldrad.íic confulißc in fuis confiliis.

, • • •

ïoannesde Platea in 1. 1. ca. ad R. C. de argent, prêt,

quod Theiàur. infert lib. 1 о.

/•"чУхго incidenter,ditfum eft fupra de perfcquutoribus,&exacloribus auri naturalis,quid

V^de perfequutoribusauri artirlcialis,an Alchimiftx taie aurum licite pcrfcquuntur, 6c

folui poifit , an vero commictant falfum.Ioannes Andr in add.fpecul.in tit.defulfis,commc-

dat Alchimiftas , qui ex magifterio artis fine re magna , vcl alia lege pro h i bi с a l.uti , С. de

thefauris, de v il i métallo ficiunt preriofum ,nec mutant vnamfpeciém in aliam diverfam

fed vnam metalli fpec¡emfaciunrmeliorem,vtdcftanno,vclxreargcrirum,velaururn,pro-

cedüt enim omnia metalla ex fulphure , & argento vivo, fed ex virtutc elcmcntorû in vno

loco fit ftannum ,in alio aurum , in alio argentum. Se fie de fingulis ; cum igitur ars imite-

tur natura /. adoprio,jf.de adopt, non peccant Alchimiftx , fi per virtutem herbarum, l.ipidu,

vel aliorumclcmentorum vnumvile mctallumin pretiofius reducunt , cum ambo fuerint

eiufdem fpcciei,& principii, infunrenim rebus corporeis per omnia elementa quxdam

feminarix rationes occulta:, quibus cum dara fueritopportunitas ttmporis, atquc clan Iii-

Iis prorumpunt in ípecics debitas íuismodis , Sc finibiis dicit lex 26.9.5. nccmirum » & de

ifto Alchimiita , vide Andr.dc lfern.& Bald./» tit.quafintRegal.col.io.

Con-
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Concluílo ex Hieronymo de Canitinis in c. i.extra de acculât.

AN Alchimia fitpeccatum , & ars rcprobata. Alber.»» diction, iuris i» ver. Alchimia ,аг-

guit> Sc lo: Andr.ad Spccul. in tit.de crim.falfi,lo: de Anan.i« cap.z.defortileg.Sc Petrus

de Anear, in cap.eodem tit. Bald, in cap.cjnttfint regal.ScD. Thomas «я feenndafeennda q.JJ*

artic. г. Sc finaliter videneur tenere, quodnon vidcnturpeccare,fi attribuunc Deo > quia_.

non mutant vnam fpeciem in aliam,ur eis imponmir, quia hoc eft impoífibile ,fed diciit,

quia ex vnä fpecie metalli , fcilicèc Hanno, poteft alia fpecies mctalli , fcilkct ftanno , au -

fum»vel argentum produci , nec hoc eft inconveniens dummodo non fiat per artemma-

gicam,velaliam legibus odiofam Li.С de tbelanr.lib.i o.funtenimlaudandi,& idem tenet

Thom.de Albert, an autem lucrum ex Alchimia fit licitum , Sc vendirio reddatur i ni u ft л,

dicitur D. Thomas,vbi fupra , quia fi per Alchimiam fit verum aurum,non eft illicitum illu.

pro vero venderé , quia nihil prohibet vti arte , Sc aliquibus naturalibus ad producendos

naturales effectus . .

Thomas Arfoncini V. I. D. de Iure Alchimi^reiponfum .

ADpropofitam quaeftionem brevircr refpondeo- Si communis Doftorumopiniofacitius,

vt inter omnes peritos conftat, fequitur , vt Alchimia fit licita , verum eft autem ante-

cedeus , quia Oldrad. Bald. Io: Andr.Panormitan.Andr.de Ifern/Albericde Rofatc, Albert.

Brun.Guido Pap. Scalii quamplurcs , tarn Ci vilifta:, quam Cánoniftae, illam comprobarüt.

Plinius quoque lib. 3 4. r.4. icribit Cai Cxiaris Imp. temporibus fuifle Alchimiftas , neque

ad rem pertinct,quod dicit illorum artificium non fuifle qua:ftuofum . Primum , quia in_»

quneftione an Alchimia fit ars licita , c¡tia?ritur; non autem fifitlucrofa , Sc fruûuoia, & fi

iure Divino,vel humano prohibeatur : deindè, quia fieri poteft , ut illi artifices, de quibus

ioquitur,nonfiuisperitifuerinr,cumaliiperitiores eile potuerint,<Sc vulgô dieimus , inter,

artifices latam efle differentiam , Linter artificestff.de folnt. Mira Amt praeterea , quae Suidas

de Alchimia ,& artificiofaauri confeccione narrât, quod Egiptii potuerunt alere bellum,

diuturnum contra tyrannum Diocletian um,freti arte fua,idcft aurificio .

Sed vidcamus alia quídam argumenta , feribitenim Ariitot. lib.methaph.i.& 4-quod ars na-

turam in quibufdamimitatur , &qnod multa naturalia confici , Sc perfici arte poflunt,<5c

colchotar,& calchantum, exempli cauía nominet »dicens quod illa duo atramenta, non-

tantum nafeuntur in mineralibus , fed etiam confici arte pofliint. Tertium exemplum po-

naturde fale; namutaitPün.W.3 1. fal autfit,aut gignitur. in Polonia eft falminerale.in

Gallia eft fiditium , & huiuseadem eft proprietas , natura, Sc efficacitas. Quartum eftc-

leftum , quod Plin./i^.J J.f.4. Sc multialii feribuntefle non tantum naturale, fed criam

rictitium,dequoficlitio, Sc artificiali Textus loquuntur/я l.^.jf.de leg.i.l.j.§. voluntas^.

ACc¡.rer.dom.%.fi dnorttm inítit.de rcr.divif.Qmnmmzñ argeiuum viuum , quod pradi&u*

Plin.//'£. 3-3 .c8- dicit effe aliud natiuum , aliud , faftitium, & hoc ad altcrius dirE.rentiam

nominar hydrargirum Guillelm. Philander.in comment.Vitruuij, quatuorcius genera nu-

merat , duonativi, & duo faíHcii , atque ibidem oftendit, Sc chalibem.&fandaracha , &

cruginem, 6c calcantum , & cinabrium , alia natura gigni, alia hominum arte confici»

qux ciiita fint nÔ abfurdè coneludere poíhimus , ficut ars in tarn multisaliisnaturam imi-

tari poteft , non eile inconveniens dicere illamet in auri , & argenti operationem,naturam

imirari.

Ccrtè Cardanus lib.de fybtili täte 16. fcribit,& multi dicuntfibihoc efle cognitum , quod ex

ferro poteft fieri cuprum calchanto ndhibito , & Cardan.eodem lib. teftatur pharmocarium

quemdam Trivifinum coram III. Principe Vcnetorum , Sc fapientibus Scnatonbus argen-

tum viuum,in aurum convertifle . Illud conftat innúmeros fuperioribus fieculis fuifle qui

cam artem ficlitarunt,in quibus fuerunt Albertus Magnus, Comes Trivilan. , Augmellus,

Avicenna, Gebet Lullius, Bonns Ferraiienfis , Morienus., acTolod. Sc prxfertim Arnald.

de Villanova fummusMedicus videmus,& IobFcrnelium in arte medica prinçipem exi-

ftimatum in f'uo lib.de ^ddit.rerumcuM. camdem autem ad vnguem tenuifc'e >&ineamexer-

ciratum fuifle, quamvis circa fïnem ioculenterin tribus Augurelli verfibus in cautum le-

croremcludat.

Sed prineipalicer ,& ante omnia inquaíftionc,anarsaliqiia fit licita. Confiderandum eft an

Divino ,aut humano aliquo iure fit prokibita ,num licita , aut illicita,ità difeernuntur, /.
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l.fAi concubin.l.cu:» Senatasyff.de rébus dnb.l.^ .& per tolumff.de colleg.& íwyror.Quantum

ad DivinainScripturamcertènullum Tcxtum reperio , vbi Álchimia , & auri confectio

prohibcatur , cura tamcn innumera vitia , 6ç crimina legislator Pivinas Moses in Levicico

& Dcutoronomio profcquatur , ncque puto illura magis prohibuiile diítillationes , & alé-

biccationes,&auri ,argentiue contcctiones , quam localium , & anulorum, & cxterorú

huiuíìnodi oniamentoruni conflactmam,quibus Salamon,& alii Rcges ornabantur,quan-

tum ctiam laminarum,& hractcarum auri ufus apud populum Dci fuerit , prxsertimin tc-

plo Hicrusalem,nemini ignotum est . Quantum autcm ad ius civile , ccrtè nulla littera in

Digcstis,Codice ,Instit, velnoveilisostendi possetjquxad prohibitionem Alchimia: per-

tineac ,quin potius fuíbrumars comprobatur , & laudatur,acprxmiisdecoratur,/. i.C.de

excusât.artific. Sic vascularii fusorcs fréquentes nominantur, quasi artem fine controver-

sia legitimam exercentes»'» l.apud Ubio»emy§.vlt.ff.deprafcript.rer. Lult.Js.de oblig.& atìion.

l.pen ff.de auro,& arg.leg.

Et de metallariis legitimam artem exercentibusdiibitari non potest, extat,C. de Aietallarijs

lib, 1 1 .

Quantum ad jus Canonicum opponi soient duo Tcxtus , íèd facile est vtrique refponderc.Pri-

museftincap. /pondent extravag. de criminesaisi-, vbi Papa, Ioannes XII, Alchimistas re-

probat,idest qui auram,velargentumfofisticatrasmutationeconfigunt.

Rcstat illud argumentum,quod multi Alchimistx faciunt falsam moneram,multi ctiam fue-

rint fortilcgiimpii , athei negromantiamexercentes:dicituretiarn,quòd RamundusLul-

lus , & Paracelfus fuerunt magicis artibus i nquina t i,h orum d i spu ta torum laudanda est pie»

tas,<Sc probitas,sed tamennegandisunt,vt cogitent,artificium,vitia nequaquam arti im-

putanda eíTe,quoniam aliud est ars , ali ud artifex,aliud est ví us artis, aliud abuíus , /. tjui-

cumcjue,& l.seq. ff.ad l. Cornel.desaisisy\\>\ arsmonetaria probatur, fed tamen damnnntur,

qui nummos aureos,vel argenteos tinxerint,vel finxerint,sic<» /. 1 .ff.de extraord.cognit. ar

tis medicx professores laudantur,quod si artis propria: artificium,abufu damnanda estent,

quxnam hodie probarentur,an iuris prudentia,in qua tot sunt tabulx,an medicina, in qua

tot sunt venefici, an thcologia, in quatot suntsophistx; iuditiumigitur, & dclectus ad-

hibeatur,feparentur paies à granisin arca,mali pifees à bonis in fagina, adulterini nummi

à probis in republica sophisticantcs,aurum,vel argentum à peritis artificibus,accrrimè có-

trafalsarios,& monetxcorruptores,animadvcrsiones,inquisitionesJnformationes consti-

tuantur,sedutaitIurisconfultusalieni admislì pxna ab iis,quosnulla culpa contingit 1

TtmovcMurd.ult.jf.de bonis damnât.

Ex Summa Angelica , Tobinxa,SyIvestrina,Armellina,& tandem omnes Summistx , in ver.

^ílckimia-, concludunt dictam artem licitam este , dummodo per régulas artis > & merara

artem aga tur}& quod vendatur tamquam aurum factura cum artc.
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Sopru a4 Antonio de Banimo.,fil%i^. aggiugni »

vive hoggiin Napoli vn suo descendente,

Nicolò Baçtimo >giovane di qualçhespiri,

toj e talcnto .

f i %6.a Lelio CapMo,soggi»ngaJhhz\zx lascia to,

la seconda parte aile Cansuetudini di Na*

poli » çhc origioalmentc si conserva da_f

Antonio Qtputo suo nipote,che da degno,e

dottoRationalc délia Rcgia, Çauiera è pas-,

sato ultimamente Fiscale di Cappacorta.

fol. 1 08. a Çiaçomo. Caroprefa^ad vn V.efiovo,ds-

Barone dtll^ rveâtfima Famiglia, aggiungafi ,

vivere al présente in Napoli Ottavio Carot

pr^ftb,V[io de'buoni , ç miglioïi Rationali x

che íìcno nella Rcgia Caméra «

fol. 3 } J.a Giulio Césare Sorrentim^aggiugni , rit

trovasi aggi Gio:rBattifta Sorrentino^nticOt

e prattichilsimo Rationale di Caméra-

fol.6y.infine a Ccrrado CorrtaUifoggi/tngaJî jja-i.

vergoduto gli honori nelSeggiodi, Porto»

corne scrive il Sommonte nellap^.délie Hi-

ftaxie Nap.alf. 104.déliapxima imprcffionc^

fop.f.ij.Avanti AngeU Coftan&o,riponçajì.

ANGEIO COSENTINQ , Napolitano Car,

tusianoisoggctto, di molta bontà di vita , e

lettere, havendo cooperatoà farmi rin-

tracciace varii Huoj-nioAlUustri dclla sua^.

Religione, e datomi anco notitie de' di-

versi Prelari,c5hanno lasçiati molti mano-

serittialla librariadiS. Martino,belli,e cu^

rioìi , dc'quali,altrove,nefarò. mentione ,

mérita esserquì registrato.

fol. 105.a Gennaro delHisogno , aggiugni buorjL/

Matematico,e Lettore al présente della_,

Tcorica di Medicina ne'publici Studii di

NapoliicbiaiTiato vkimamente per Lettore

in Padova con huona provifionc, havean-

teposta la íbdisfatione délia sua padria , c_.

de gli Amiciia qualusia offerta fattagli da

quclla,

/o/. 274.it Franeesco de-Vilbt Afayna, aggiungafi

dentrg vnaparente(icetsì{ hodie dicta Villa

magna , propè Theate )

Jopra fol.ó.adAgofimo BjfiQ,a.ggìugnì , chcda_»

questa Famiglia , c fauia, eslere vsciro Mar-*

ço Antonio de Risiç* Auuocato dcl Rcal

Patrimonio »oggi Présidente délia Regia..

Çamera>çhc quanto prima darà aile ítampe

vn degno parto del suo ingegno .

fol. 7 6.ad Emanttele délia Sapo/tara , aggiugni ,

oggi Generale>hà dato alla lucc, vn'altro

libro%intit. oro^-ncenfio^e mirra , offerte,cJiç

devonosare à.pio lc anime, che dalla vita

sccolare sono chiamate alla vita spirituale,

edalmondoalla Religione, Opéra spiri

tuale, diuisa in tre Trattati ,nel primo de'

qualist tratta délia mirraj délia mortisica-r

tione > nel seçondo dell'incenlo , dell'ora.

, tione , nel tcrîQ.deU'oro% dçlle trç virtù

XUeologali , ; , ■ ,

Composta dal P. F. Emanuelc di Giesù Ma

ria Carmelitana Scal?o, dçlla Provincia di

Napoli i •

In Napoli nella stampetia diMiçhele M,Q°**

ço,in sogUod'anno 1.67
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Et i ièguenti riponganfi a* Joro luoghi , ovecadono.

ANTONIO SACCHETTI, délia Città di

Sanfevero , gloria dc'Prelati , fuprimic-

ramente Vefcovo della fuá Patria , e poi di

Troja,che per acutezzad'ingegno,per tena-

cità di memoria , per dovitia di lettere piú

amcne,e percognitionc difcienze piú gravi,

fù tale, che di lui,puó degnamente vantarG

la Città di SâTevero.Lafciômoltc degne fa-

tiche'non compiute,& in particolare iCom-

mentarij fopra (fornclio Tácito ,'che dal Sig.

Marchefe Sacchetti fuo Ñipóte fi cófervano-

Cosiriporta l'erudito Franceíco Antonio

Giannone пейл relationefлиa al Signor Çio:

Travecfco de Sangro Prendfe di San[evero-,&*.~

to allaluce dall'accurato Michèle Giuftinia

ni tteUafuá par. 3 . dette lettere mentorab.f. 271.

GIUSEPPE SILOS , Patritio di Bitonto , Cher.

Regolare celebérrimo , fcriíTc,c diede alia lu

ce..,

Hiiloriam Clericorum Regularium a Religione

condita,partem primant.Roma apud Vitalem

Afafcardum in fol. 1650.

Hifloriamearundem^partem alteramibid.Tjpis

Haredum Çorbelletti infol. 1653.

*Partem tertiam,cum Sjllabo feriptorum ¿1er.

"Regular. Panormi , apud Petrum de Jnfula

1666.infol.

Mufam Canicularem , five Iconum poeticarum ,

libros tres , & Cpigramtnatum Centurias tres.

Romxprtmttm i6$o.pofica Parifijs,apud Pe~

trum Lamy 1Ó5Í. in it. Л

УчатVruerab.Servi Dei Francifci Olimpij la-

tine quidem , Rom<t,aptid bxredes ¿orbelletti

1 65 7- in 4. haltet vero Meßans. , ex Ofßcina

Senatus Meßan<e,pcrPaulum Bonacota 1664

¿»4.

Italtee item,Oper.imifericordia ,five Sermones

depurgatorio. Rome, apudhared.Corbelletti

lóóo.in 4.

B. ANDREA AVELLINO , di Caftelnuovo,

nella Lucania , della Dioc.d'Anglona,ferif-

fe, e diede alie ítampe mol te opere, da leg-

gerfiappreíTo il Silos nella par. i. fol. > 2 5. &

in particolare uu Trattato della Spcranz-a, e

dellimorc , impreßo in Nap.per Girol. Fafu-

lo 16 jo.in 4.

CLEMENTE SIMONELLI , Capuccino da_

GiuglianOjProvincia di Napoli)hà dato al

ia ftampa.

Cuida de' Aforiboudijdivifa in treparti , in Sog'

getti Prediciibili,in Soliloquii,& in Avverti-

m'nti Aiorali , fecondo il bifagno di eiafeuno

infermo , dalprincipio della malatia , fin alio

fpirar delíanima.in Napoli , pergli Heredi di

Francefco Tomafi 1661. in%.

GIO: MARIA CAMPANA,di Lucera di Pö-

glia, Avvocato Fifcalein quclla Provincia

diede alia ftampa .

De Ra^uifttis ad commendabilem ludicü crea-

tione.n. Neap, apud Dominicum Maccaranü

1638- in 4.

CIRILLO GIAIMO.Comrniflario Generale, e

Priore de'Carmelitani della ftretta ollervan-

za , nel Convento di S. Maria della Concor

dia di Napoli, hà dato alla ftampa.

Compendio délie Meditationi , in cjuattro parti

divifo , con un Difcorfo della necejfità , & uti-

lita deU'Oratione.Seconda imprejjione.in Nap.

per Ottavio'Seltrano 1 640. in 8. e riiîampa-

to perSccondino Roacagliolo 1643.

PIETR.O CITO ,da Martina Capuccino, e

Prcdicatore,hà dato alla luce.

// Poema della Vtrgine Saettata. In Lecce 1 64 5

appreffo Pietro tJMichele , e Nicolo Francefcg

Roffiin 8.

AD AGOSTINONIFO, foprafol. 4. aggiun-

ganfi tutte le fottoferitte opere , ivi prerer-

meile.

Super otîo Arifíotelis libros de Phjfico audita;

cum duplici Textus translatione , antiqua vi

delicet , & nova ad Gracorum exemplarium

veritatè.Ven. apud Hicron.Scotù r 5 58.in fol.

Expofitiones in Arifi.libros Aietaphjfices. Ven.

apud eundem Scotum 1559.*'»fol.

DilucidariumAfetaphjtficorumcDiJj>Htationur»

in Arifi.decem,& c¡u.u«or librosd^ietaphyfi.

corum.Ven.apud Hier.Scotum 1559.

Afiftotelis de Interpretation liber. Ven. apud

OQavium Scotum 'D. Amadei 15 55. in fol.

In libris Arifi. Meteorólogos Commentaria,

Uen.apud eundem 1 547.*»fol.

Arifi.de generatione, & corruptione liber.Ven.

fumptibus heredum Domini Oclaviani Scott

1 506. infol.& in hocvol.reperitur.

Averrojs de mixtione defenfio,& de intclleS/t.

ibidem i $o},de noflrarum calamitatumcau-

fis liber, ibid. i 5 о 5 . & iterum Ven. 1526.

In quatuor libros Arifi. Stagiritade Cœlo ,

tJfyCundo.V:n. r 5 40.*» fol.

£^cpoßtiones in omnes Arift.libros , de hiïloria

auimalium lib.IX.de partibus animalium , &

earum caufis lib./V, ac degeneratione anima

lium lib.V.Ven.apud Hier. Scotù 1 546. in fol.

Epitomata l^ethorica Ludicra.Ven.per Philip-

pum Pincium 1 5 2 1 . 1» 8.

De Augurihdib.duo.Nec non de diebus Criticit

Dd d 3 Uber
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liber Hnms : His accejferunt Vrania divinatri-

cis , tjuo ad Afirologiageneralia lib.duo\ Editi

a Rodolphe Goclenio. Marpurgi,apud Paulum

Egenolphum i 5 1 4. in 4.

De DiebusCriticis ,feù decretorijs lib.Uenetijs

apud Iacobum Pintura de Lencho i^oo.infol.

ts4rgetorati,apud Henricum Loybold 1 5 ¿8./»

%.rDe Morbo G'allie 0 lib er.Ntар. 15 34. /я 4.

LVIGl GIGLIO , del Cirô , in Calabria ultra.,,

famofo Medico , с Matemático , fù uno di

cjuclli , che cooperó nella ri forma del Calé-

dario,fotto Gregorio XIII. Sommo Ponte-

fice, reftituendo nelle proprie fedi ifaftiEc-

leíiafticincl 1 58o.riportato di paíTaggio dal

Michèle G iuftinianí nella Par. 3 .delie let. me

ntorab.f.óóo.e GirolamoMarafioti nelle cron.

di Calabria lib. ¿.cap.iS.fol. 202. at. Vedi di

Торга Luigi Lilio,fol. 197.

Dopo Marco Ponfidio)fol.2 02.ripongafi.

MARCO PROBOMARIANO, dcllaCittàdi

Solmona nobile , Canónico, с Poeta famofo,

délia Profapia d'Ovidio, veggafiHippolito

Marraccio nelia Bibliot.Marianapar- 2 . f.% 4.

diede alla luce un libro intit.

JM.Probi Sulmonenßs Parthenias liber, in Di

va Maria Htftoriam , & appreilo l'Autorc

che fcriíTe la fua vita in 8- impreffain Napol>

per Antonio de Friáis nel 1 5 94.fi riporta il fc„

guente £picaffioinRoma,ovcmorinel 149gP. Chriftofero Clavio, corne nota l'Abbate_,

Probo Mariano , Ant. Mariani Iur. Conf. F.

Patritio , ac Canónico Sülm. Divi Alex. VI.

Pont. Max. Familiari , Divinarum , Humanarumq;

Litterarum Peritifs. Vita , ас Nomine Probo .

Simon , Sc IuíÜnus Mariani Moeren.

Germano Opt. M. P. '•

Vixït Ann. XXXXIV. Men. Iii. Dies XIV. Fortuna laboriofa

Obijt Romae , Primo felicitatis gradu vix attentato.Qoippe cui

Virtus sumos honores polliceri videbatur A.S.MCCCCLXXXXVIII.

VI. Idus Augufti .

Jlprimofiampato in Lecce 1654. äPH^ ^etrmm

Adichelcm. Ilfecondo,in Nap.Tjpis Luca An~

toni) Fufei 1658- Ilterz.0 inPadova , apud

Paulum Frambotti 1 65 9. II quarto tn 'Parma,

apud Haredes Pauli Vigna 166г. Il quarto in

Fioren%a,apudSermartellos 166y.Il feflo in

Genova,apud Io-.Ambrofm deV~tncentt\s 167 1

In oltre, hà dato alla luce in quarto

tSMufarum LuHus in obitu lofephi Battifia ,

Neap, apud LudovicumÇavallnm 1675.

La TSeotica , overo le "Beoticke Acclamationi ,

Fol. 6 3. à CESARE CAMPANA, aggiungafi,

d iede anco alla luce délia Guerradi Fiandra ,

fatta per dtfefa di Religione da'Cattolici 7{e di

Spagna Filippo Seconde , e Filippo Terx,o,dl tal

nome-,per lofpatio di anni trentacinque , parte

prima , e féconda, in Vicenz.a,apprcJfo Giorgio

Greco 161 1. /'»4.

NICOLO'SAVINO, Gentilhuomo Aquilano,

ma originario di Chieti,diedeallaftampa.

Л Lirimante, nell'Aquila , per Gregorio Cjobbi

1641.in 11.8c anco la Fortuna Pentita,o vero

ifuccejfi di Zenobia Regina di Palmerini. In

Ven. appreffo Alejfandro Zatta i 66г. in 12.

DOMENICO PETRONE,nobile Napolitano,

ma originario da Sanfeverino , da Avvocato

eminente in tutti Ii Supremi Tribunali di

cjuefta Fideliífima Città , pafsô R. Conf. do

po Avvocato Fifcale del Real Patrimonio ,

al prefente Prefidente meritevolilïîmo nella

Regia Camera, & ancorcheviva podagrofo,

ftà del continuo vigilantiífimo ne' negotij ,

che fe 1'ofFerifcono per fervitio di S.M. e del

publico , hà dato alie ftampe.

Varie Allegationi ,chevengono mohoßimate,e

ricercate , ejfendo ripiene di fondata , e fiorita

dottrina , & eruditione.

A LAVRATERRACINA fol. i8í.aggiugni,

Le Sefte Rime , riftampate in Lucca , appreßo

Vincenz.0 Bufdrache 1 558.»'» 1 г.

A GIUSEPPE DOMENICHIfol. i7i.foggiu-

gni , hà dato alle ftampe,

Jomifeid'Epigrammi,in ottavo,fotto поте di

CaßalUStilluU.

PoeßeEroiche Italiane a Carlo Seconda Nofiro

Signare , e Re.In Nap.per Franc.Mollo 1 667.

Tiene proffimedaftamparfi

ITrortchi di Parnaßo,Foreila di Poeße Italiane.

La Stajfetta Çapricciofa.

Lo Spoglio Poetico,& lilorico.

Tyrenum Petra Satyricon

Con moite altre opere d'eruditione , cosí La

tine , come Tofcane,

Vacelebrato da PietroCafaburri Vrries nelle

Toeße Lirichefol. 1 04.

Da Lorenzo CraíTo nell'Ißoria de'Poeti Greet.

Luca Ttipzni,nelSintemma Forenfe Civilç_, ,

par. I-

Angelico Ventimiglia»*//* Bibliot.Aproßana.

Gio:Francefco Bonomi,»r//nír/o deW Orfit,

nel Catalogo de'favoriti d'Apolline, e da altri.

GIO: DOMENICO PANZVTI, Napoletano

Dottorc , ancorche giovane,fi è reib celebre,

dando alie ftampe un lib.intit.

Seleüiores Controverßa Forenfes,ad ornâtûpra-

fertim noñrarumConfuetudinum.Neap.infol.

apud
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apud Mgid'tHm Ltttgum , fitmptibus Ignatij

Rispoli i6j&.

E tienc anco per dar alla luce il secondo libro

IGNATIO PROVENZALE, nobilcNapolcta-

no, ma originario , da Lecce,da Avvocato

primario ne'SupremiTribunali di Nap.passò

Giudicc criminale dellaG.C.dopòAvvocato

Fiscale nella stelia G.C.indi RegioCoiìglie-

rerinviato Préside nella Provincia diChieti

in Abruzzo citra, per la gran quantità de'Bà-

ditii chela infestavano, fi portò con tanto

zelo,c valore,chela riduflequieta,immorta-

lando il suo nome nella memoria di tutta_.

quella Provincia , al présente Avvocato Fi-

fcalcdel Rcgal Patrimonio nella Regia Ca

méra , di molta vigilanza . Diedeallalucc

varieallegarioni , che vanno per le mani de'

dotti . Và lodato da Gio: Leónardo Rodoe-

rio nelsuoprimo vol. de' Consegli nel Cous. 3 z,

inprirjc.fol.ijj.-

CARLO VERGARA ,NobileNapoletano,ma

originario da Spagna,da Avvocato di pri- ,

ma Classe nt'SupremiTribunali, passò Giu-

dice Criminale délia G. C. dopo Regio Çô-

íìgliere , al prelènte Présidente nel Supremo

Tribunale délia Regia Caméra, ilquale itâ-

do indii'poíto inquesti giorni Canicolaria'

iz.di Agostocorrente 1678.ch.ft stò lcrivé-

do, èpassato all'altra vita,có dolore di tut

ti gli alcri dorti,e buoni, per un graû dilgu-

sto datogli dasuofiglio: hàdatoalla luce_.

moite affcgatiottiiti)*re,& infaclo, congrâd'

eruditione,che váno perle mani d'ogn'uno.

Và lodato dalsopra cit. GiorLeonardo Ro-

doeriowe/ Cons.^o.fol.z 5 1. «.30.

Avvertendo,che da questo Gran Tribunalc,sifà

la seelta de'Ministri per Regenti nelSuprc-

mo Conseglio d'Italia , corne informati del

Régal Patrimonio, in essecutionc d'ordini

Regij-

MARCELLOGRASSO, nobileNapoletano ,

Avvocato primario ne'Supremi Tribunali,fii

eletto Giudice Civile délia G- C. dopo Re

gio Consiglierc,oggi degnissimo Présidente

nella Regia Camera,hà datoalle stápe varie

Allegationi-,che sono moltojlimate da dotti.

àSALVATORESCAGLIONE,sol.z75.aggiu. .

gni,oggi Vescovo di Castell'à mare.

GIO:LORENZOd'ANANIA, délia Città di

Taverna in Calabria ulrra , Filosofò , e Co-

smografoinsigne,diede alla luce.

JJVniverJaleYabricci del Mondo^ overo Cosmo-

grafia di tSU. Gii: Lorenz*o d'Anania, divisa

in ejuattro Trattati,in Ven.\<) y 6.ad ifiança di

tAnrllo SVito di Nap.

FABRITIO DEMONTE, nobile délia Città di

Solmona , Dottor faticoso,& crudito,dicde_t

aile stampeuna Novifiìma Raccolta Lega-

lc,colTitolo,chesiegue. *

Fabritij de Monte Sulmonensis /.C.clariJJìmiìlo-

jlìtHtionHm^apìtulorum^Pragmaùcarum'Re-

gni,Ritunm Magna Caria Vicari*iPrivilegto-

rum,Ó' Confuetudìnum Civitatìs Neapolis no-

vijfima Collec~lio,Aeap.ex Typ. loannis Domi-

nici Roncaltoli i6i%.infol.

Sopraad Ortiz Cortesíol.364. aggiugni,hà

datoalla luce.

Enformaz^ton en derecho por el Excel. Scnor D '

Ptdro Ant. de Aragon^ Cardona , Ducjue d*

Segorve ,y (ardona,&c.infol.Ez anco. Infor'

macion en derecho,enfavor del licèciado Dot

Yrancìfeo Ortiz, Cortes Tenientemaj/or dcAffi-

stenteyj dcmasTenientes ,y Iuez,cs ordinarios

dt la Qttdadde Sevilla.nel 1 6^6.

Và lodato da Domenico de Rubeis assai lar-

gamente , e con ragione nel suo erudito lib.

intit. Forenjìum ÇcrtaminumJpecimen,in cert.

1 z.fol,\6\ . num. zj.&ii.

ANTONIO IUAN DE CENTELLAS , Cava

lière dell'Habito di Calatrava, Marchele^»

di Centellas , Terra detta prima Aquarica_,

del Capoin Terra d'Otranto , nato in Va-

lentia , insigne Città dellcSpagne,origina-

rio però delContadodi Caralogna nelCa-

stcllo, e Valledi Centellas,dalla qualcisuoi

Antenati vivendonobilmente sin dal tem

po d i Carlo Magno , presero il cognome ;

Giíiberto fratello del suo seíto Avo , pallan-

do in Italia con gli Aragoneíì, si casò in Si-

cilia , conlaContessadi Golisano,& Anto

nio suo figlio, con Henrichetta Ruffa , una

dclle samiglie più potenti , e conspicuedel

Regno di Napoli , ricevendo in dote il Mar-

chesato dclla Città di Cotrone, sottodel

qualcsicomprendevano altre Città, e nu

méro grande di Castelli , assai riguardevoli,

diqucsti,però altrovedirò più diffusamen-

tej Egli ne'suoi primi anni, apprese nella..

Patria le lettere humane , e la Rettorica , ç_,

passò nella célèbre Vniversità diSalamanca

per attendere à i studij di Filosofia, edello

leggi Ci vili,c Canoniche , facendovi in brè

ve tempo progressidegni del suo nobilisiì-

mo ingegno^Presc lalaurea delDottoratoin

Valentia ,efùammesso nel Collegio mag-

giorc , chiamato di S. Salvatore d'Oviedo in

Salamanca. FùConseglier del Rein Valen

tia diecc anni ; Regente délia Real Cancel-

laria , e Présidente di quel Cóseglio otto an-

ni;epergl'applausi,che da pertutto si dava

alla sua gran dottrina , si mosse lagloriosiu»

memoria del Rè Nostro Signore Philippo

Quarto d'honorarlo con la carica di Regen

te di Cancellaria,e di Luogotenentc della^

Regia Caméra dclla Summaria inquesto Re

gno , prendendone ilpossesso à 7. Febraro

i66"i. essercitandola consodisfatrione Uni-

vcrsale pertutto il dì iz. di Giugno 1667.

atteíoalli 13. con commcíïïone particolarc

del Signor Vicerè di quel tempo, si parti per

Ddd 4 assi-
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a sfisterc al Governo Generale del Real Pa

trimonio della Regia Dohana di Foggia, e

Dohanella d'Abruzzo, ove si trattenne con

molto beneficio dell'Hazienda Reale, e del

Fublico , havendovi eretto un'Archivio, e

disposto molte cose , col togliere molti ab-

busi , introdotti in pregiuditio de'locati ;

Ritornato in Napoliin Gennaro 1Ò69. ripi

gliò il suo posto di Luogotenente , e lo con

tinuò sino ad Ottobre \6fi. essendo stato

provisto da S. M. dell'officio di Gran Can

celliere dello Stato di Milano; Sono gl'a

dornamenti dell'animo suo una bontà mas

siccia , integrità inalterabile , e gravità in_>

tutte le sue operationi , accoppiata con una

sincerità di maniere , così cortesi , & affabili,

che da lui non fi partì mai alcuno mal sodi

sfatto , ancorché non havesse ottenuto ciò ,

che desiderava , amatore ; e protettore de'

Letterati ,e di singolare intendimento ne'

maneggi grandi; laonde ultimamente per

i suoi gran meriti , stimando S.M.di suo grá

beneficio havere appresso di se un Ministro ,

così zelante , e di tanta esperienza, restò ser

vita chiamarlo alla Corte , dove giunse à 4.

Ottobre 1 Í77. incontrato alcune leghe fuo

ri di Madrid da molti Grandi , e Personaggi

qualificati, ricevvto da S. M. & S. A. con se

gni di stima , & assetto nò ordinario,dichia-

randolo Consigliere, & Avvocato Fiscale*

con voto nel Supremo Conseglio d'Italia , e

Conservatore Generale del Real Patrimo

nio, Postodi grandissima estimationc,e con

fidenza; diede alla luce.

Dese»sa)uridica,en la pojsejjlon calificada de la

prefede^fia , en Nap. appreso Egidio Long»

infoglio .

Disccptacion legai historia en Nftpoles.

Lux, Clara de la verdad Iuridica,en Napolet.

Controversa de honres ,jfprtfedenfias > en Na

polis .

Discurso legai en Milan .

Memorial\uridicoa S. M.sobre la precedenfiA

por el voto de Confedero en elSupremo de Italia

en Madrid.

Elogios del Illustrissimo ,y eruditissimo D.Ono

rato Iuan Obi/po de Ojma, enValenfia.

Trattato hiíiorico de las dignidades , oficio , j

cargos en las casas de Iuan ,j de Ceniellas , en

jyapoles

Notifia del governo de la Advanade losÇana-

dos de Pulla en Nap.

Và encomiato dall'accurate,famosc, &non_,

mai abastanza lodatepcnnedi D. Nicolas

An tonio nel tomosecondo della Biblioteca Is

pana ,fol. 68 8- e Lorenzo Crasso ne1suoi Slo-

gij par. i.s.i^ A.

Et io finalmente sotto la sua bella, ammiran

da Effigie nel mio Museo in pietra di para

gone con caratteri d'oro , gl'hó fatto inci

dere l'Elogio , che siegue à perpetua memo

ria d'un tanto gran Ministro. ócHeroc.

D. Antonio Ioanni de Centellas

Marchioni

Barcinonia» Comitatus origine

Valenti» Nobilissimis parcntibus orto.

Aequiti Ordinis Calatravœ

Regiam Cancellariam Regenti

Regia? Camera» Locumtencnti

Ad Regium in Apulia Patrimonium

Regendum , ac Reficiendum

Electo

Singulari Doctrina , Vita? Integritate 5 Magnanimjtate

Modestia, literarum Fautori , & optimis moribus

Eximio

In Mediolani Statu Magno Cancellano

Tandem Madrid Regio Consiliario ,

Fiscique Patrono in Supremo Italia» Senatu.

Regi/que Patrimoni; Generali conservatori pra»clariflimo

Nicolaus Toppius I. C.

Ejus perpetuo Heroi

Elogium hoc , utinam perpetuum

Devoto animo pofuit

Anno reparatae falutis MDCLXXVIII.

Idibuslulij

SPA-

1
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SPARANODIBARl,fù Giudice délia G.C.

epcr molti anni,AfleíTore presto il Viccrc di

Sicilia nel 1175. Sotto Carlo primo Giudice

maggiorc délia Provenza,e Contado di For-

calqueri nel 1 2 7 8-Tornato in Regno col ca-

ricodi Maestro Rationale délia G- C. edel

Conseglio dclRc nel 1 284. sù armato Cava

lière per mano di Carlo Prencipc di Salerno.

Morì nel 1 201. e ritrovasisepolto nella Real

Chiesa di S. Nicola di Bari. Va in istampa un

libro composto daSparanodi Bari intitolaro

Rosariam virtt<tttm,& vitiorttm,tmprejso infst-

netianel 1 57i.accreíciutodaPaolo Fuíco di

Ravello, dice Pietro Vincenci nel Teatro de'

Protonot.dclRcgMofol.6y comc anco l'accé-

na D.Ferrante dclla Marra Duca délia Guar-

dia nelDiscorso dcllo Famigliadi "Baro,fo.^2.

Fin horanon capitatoin mano mia.

FRANCESCO DE GLI ALBIZI , ancorche na-

to in Cescna,Città nobile nella Romagna_,

a' J.di Octobre 1593. ( piglia però la sua_.

origine da Gaera , equivi da Fiorenza,comc

hòicritto nella mh.Par.i. de orig. Tribun,

lib.áf.c.i 1 .fol. 1 97.í 3 1 i.e nella seconda/.ó8

num.<y.& 6. ) Dopo haver essercrtato le cari'

ehe più colpicue dclla Parriayc lctto in quel-

la Vniveríïta,perlo spatio di dodici anni ,

l'Ordinario Canonico,c civile , governato

gli stati temporalidell'Arcivescovaco di Ra-

venna , prima nel tempo del Cardinal Piei

tro Aidobrandini , indi in quello del Cardi

nal Luigi Capponi , de' Malatesti , e d'altri

Feudatarijdi quella Chiesa.retta lagiudica-

tura civile délia Legatione di Romagna , si

portòinRoma,morta,che sùla sua mogljc ,

nel fine dell'anno. 1Ó24. perritrovarsi alla_.

devotionedell'Anno SantoiQ^.

Reggeva in quel tempo il Sommo Ponteficato

la lanta memoria d'Vrbano VIII. ilqualenó

sisdegnavadi palcsare la parentela, ch'egli

teneva con la Famiglia de gli Albizi,equan-

do si parla va di Francescode gliAlbizi,si có-

piacevadidire,chegli era suo parente: fà

dunque, dopo pochi mefi dalla suadimora_.

ìnRoma ,mandatoàNapoli per Audirorc

di quella Nuntiatura , nella quai carica servi

sotto tre Nuntij, & haurebbe servito anco

sotto il quarto ,chefù il Cardinal Alessan-

droBichi,se CesareMonti non l'havest'e vo-

luto seco in Spagna,ove andò Nuntio straor-

dinario,per sedarc le guerre di Mantova, c di

Casale. ; .

Afiunto poi al Cardinalato GiorBatristaPam-

filio,chev'era à quel tempo Nuntio Ordina-

rioifÙMouti dichiaraco Patriarca d'Antio-

chia , e restò à reggere quella Nuntiatura-,

pur corne Nuntio ordinario. L'Albizi fù

creato di esta Abbreviacore ;e perche la cari

ca li parve inferiorc al suo desiderio , suppli-

cò ii Cardinale Barberino à provcderlo dipo

sto maggiore, ilqualeàpena udite le sue in»

stanze, lo providdc del Fiscalato délia Ca

méra Apostolica ;ma perche in quel poco d*

tempo,che'cgli esscrcitòl'Abbreviatoria,die-

demolta sodisfationealNuntio, &a' nego-

tijsuoi , il Nuntio voile, ch'egli essercitasse

ambedue le cariche ,quali nella sua persona

s'unirono con accrefcimcntodclla proviíìo-

ne ordinaria dcll'Abbreviatoria.

Richiamato à Roma il Bramachi Auditore, fù

parimentedal Cardinale Barberino, di ordi-

nediPapa Vrbano , alluncoall' Auditorato.

Finira la Nuntiatura di Monti, percsicrsta-.

to promoíToalla Porpora , l'Albizi venne se

co à Roma ; nè passò molro tempo , che fù

cletto Astcstore del S. Officio, à penaesterci-

tò questa carica perun'anno, che fìì destina-

to uno de'Prelaci délia Legatione del Cardi

nale MartioGirtetci , dichiaraco Lcgaco a'

Prcncipi Catrolici per la pace uni vcri'aled'a*

r-ia rigida di Colonia Pobligò d'abbandona-

re il Cardinale Legato , ritornaroà Iloma,ri-;

pigliòla carica d' Astessorc , nella quale con-

tinuò per diecenove anni ; & in quel tempo

fùadoperato in moite Cógreg.icioni straor-

dinarie ,e particolcnncnre nella Segrctaria

dclla Congrcgarione dclla Propaganda Fc-

dej vacance perla morte diFrancesco Ingo-

li,edclle proposition! di Cornclio lansenio

Vescovo d'Ipri. FiAalmencc, dopo immen-

sefatiche , ben conosciuce da Papa Innocen-

tio X.fù daesso creato Cardinale a' 12. di

Marzo dell'anno 1 Ó54. & annoyeraro in.,

cinque Congrcgationi ,cioè del S. Officio ,

délia Propaganda Fedc, del ConciIio,deU'

Immunità Ecclesiastica.e dell'Indice; císen-

do staco,e venendo ancora adoperaco in moi

te alcre straordinarie,è intervenuro a i Con-

clavi d'Alestandro VII. di Clémente IX. di

Clémente X. cd'InnocenzoXl. sì che non c

maraviglia,se il Cardinale Francesco de gli

Albizisia tenutocomunemente per uno de'

piùdotci ,esperimcntaci , ócintrepidi Car-

dinali del nostroSecolo,godédo gli applau-

si de'buoni , che gli augurano per íêrvirio di

Santa Chiesa più lunga vira , ancorche hab-

bia octanta anni, rruttuosamente impiegati.

Trà gli altri Lcccerati , che gli han dedicate

varie opère , s'annovera D. Giuseppc Pilaja_.

Avvocato célèbre Messinese,lacui opéra s'in-

titola Deciftones Pomifìcia. Nel rimanente il

SignorCardinale hàstampatoun libro/êpvt

la çiurifdittionc de'Card'malì nelle loro Chiefe

titolari, attende alla perfettione d'altrede- ,

gniílìmc suefariche . Cosiregistra la f.imo-

sapenna dell'Abbate Michèle Giustiniani

nellapar.}. dellelettere memorabili,fol.6i . &

fecj. Và celebrato da Domcnico Magri nelsuo

Enlogilogio 'Diaconalc , e daGiacomo Bona-

mico/V; examine eiufdcm Eulogtologij citati,

cse-
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eseguiti dall'Eminentisfimo FrScesco Maria

Brancacci nellesue cmditissimc Dissertatio-

ni de BenediUione Diaconali fol. 1 9 5 . e 3 o 4.

GIO:TOMASO EVSTACHIO , délia Terra dï

S. Bartolomeo , Dioceíì délia Vulturara in_.

Puglia ( ma ilCiarlantifondatamcntc lo íà

da Gamba cesa,in Abruzzo nelle memor. hi-

fíor. del Sannio lib. 5 .fol. J o 1 . ) délia Congre-

gationcdell'Oratorio di Napoli,Vescovodi

Larino,Filosofo, eTeologo insigne, oltrc_p

<juello,che ne stà scrìtro dal P. Carlo Lom-

bardo nella Vita di Monstgnor Giovenale An

tin* nel lib. 3 . cap. 1 3 . e nel sopra ci t. C i arian-

ti,aggiúgaíì,chehàlalciaro molti tomima-

noscritti di Sermoni,& altre materìe Teologi-

che,dodici tomi délie site de'Sâii,fecondo l'or-

dine de'mefhe due tomi,che trattano deha £ca

sa Vergìne. Vno inritolato Candido Cjiglio,del-

la Rivcrenz-a , Invocations & imitatione del

ta B.V.e l'altro délie Ckieje,Imagini j r Titoli

délia Madonna in 4. Siconservano nella co-

mune libraria délia Congrcgatione, vistida

me. Morì con rama di gr nbonràdivita ,

d'anni 6 5 . à primo di Gennaio 1 64 1 .

SIMONE DIS. CROCE , Napoletano de'Pa-

dri Scalzi di S. Agostino,fù Tcologo , e Pre

dicatore esimio, professore d'una rigorosis-

íìma osservanza , tanto íuddito, quanto Su-

periore , Generale délia Riíorma,renuto ;n_

concerto di tanta bontàda Paolo V. diglo-

tiosa memoria,che stimandolo specchio d'u

na vera virtùjlodestinò Visitatore,e Restau-

ratoredellaCongregatione délia RealChie-

sa di S. Giovanni à Carbonara . Morì con-

sumato nella virtù à pari dcgliáninel idz8

CIACOMOFERDINANDI « diBari Filosofo,

e Medico celebre,diede alla stampa.

De regimine afeste prafervatio libellas . Qraco-

via 1 543.»» 8-

ïol.i 86. à LatinoTangredi , aggiugni,haver

anco datoallaluce. tDefameì&fiti libri 3.

Phjstcis , & Medicìs reconduis controverstjs

fajfitnrefperstrerumque varietate omnibus li-

terarumstudiosis perutiles,& periucundi. Ven.

etpud Jacobum ísínt.Somafcbum , & apud So-

cietatem 1607.

Fol. r : 4. à Gio: Antonio Campano,soggiugn i,

chevannoinistampatuttele sue operc, in_.

questa forma.

Omnia Campant opera,qua continentur hoc in li

brefunt.

Campant vita per Michaelem Yernum.

Campant de ingratitudinefugienda libri tres,de

tegendo Magistratu : de dignitate Matrimo-

mj.Ven.pcr Bernard.Vercellenfem 149 5.»»^"

PIETRO PAOLO CARIDEO, Napolerano ,

de'Padri Cherici Regolari,Ministri degl'In-

fermi,Filosofo,Teologo,erudiroin belle let-

tere , e Predicatore famoso,Provinciale con-

firmato in età di trenta anni : h à cavalcato i

primi pulpitì dìNapolî 1 deIRegno,ed'Iíii-

lia,sempre con applauso generale : tre anni

sono sc un Quaresimale nella Real Chiesa_.

delloSpirito Santo, con concorso jnèvi era

mattina , chc non glisi tributassero molto

composirioni in sua Iode: à segno raie ,che

compitala Quaresima, se ne poceadi quelle,

sar un libro-

Hà dato alla stampa una Orationt Panegirica ,

recitata nel íuneralefatto all'lllust.Signora D.

Violante Blanch-,Marchesa di S. Giovanni col

titolo in fronte la Viola illanguidita, in frap.

apprejfo Lodovico Cava llo\6j^.in^.ad ista-

x,a délit Governatori delta medefima Chiefa.

Hà predicatoin Iode del Santistimo'Rofarioie di

S.Ambrosto Sanfidonio, nellaChiesamaggio-

rc di S. Domenico. Nell'Arcivescovado, due

volte,»í/í'ottava di S.Gennaro : in S. LorenzO

due altre volte nelPottavario délia Santifftma

Qoncettione : in S. Paolo, in honore di S.Caeta-

no: nel Carmine Maggiore , e nella Chicsa_,

délia Vita', per il Carmine,e S.Maria Mada-

Itna ^f"P«íz.x.í, nella Chiesadi S. Teresa , il

Panegiricodi ejSa Santa-, & in quelladelli Gi-

rolomi n Panegirico di S. Filippo Neri. Ne'

quali Panegirici , hàfatto lempre campeg-

giare la sua molta dottrina,eloquéza, & eru-

ditione ammirabilqe frà brève rarà goder al

la Republica Letteraria in i stampa, non solo

li sudetti compon imenti ma molti altri, che

tiene pronti , colrendere del continuo cclc-

berrimo il su o nome nella memoria de'Poste-

ri , per maggior gloria di Dio,dclla sua Reli-

gione,epadria. :.*t

GIROLAMO TROTTI,da Gaeta de'Cher. Re-

, gol.Ministri degl'Infermi , al présente Pre-

fetto délia Caía Professa di Napoli,buon Ca-

sista,Teologo , e Predicatore : venti anni so

no , diedealle stampe due Panegirici , uno

fatto nell'Arcivescovado,^ír S.Gennaro ,in—

titolato HSebetofestante-, l'altro in S. Loren-

zo,perla Santijstma fi>ncettione,intït. laCe-

dra armoniosa, che vanno perle manide gli

eruditi Religion* .

Fol. 76. Ad Emilio Paolo Papiniano, aggiun-

ga si da quelli,che non hanno la mia seconda

Partes trig.Sacri "Rcg Constl.che Papiniano

fiorìinRoma sottopiù Imperadori. Nacque

in Benevétonell'anno del Sighore 177.IUO

Padre fù Papiniano Hostilio,& Eugenia Gra.

cilefuaMadre,come íì scorgenell'Inscrittio-

ne,che gli fecero . Inteseleggeda Corvidio

Scevola , in compagnia di Settimio Severo ,

che fù dopo Imperadore,à cui tanto fù caro,

e familiare,perlasua éminente scienza ,esu.

blime ingegno , che subito asceso al Trono

Impériale, lo creò Prefetto del Pretorio ,ch*

era la suprema dignità in quei tempi appres-

so'l Principe,comenelproemio de'Digesti,§.

Vobit autem,c nella Uetta,f.si certu pertatttr

Hcb-
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Hebbeintale dignità per AísesTori Paolo, &

Ulpiano ànc'ne ecccllentiílìmi leggistisuoi

diícepoli, ePaolo poigli succefle in detta_,

dignità.

Divenne si famoso , e sublime Giurisconsulto ,

che non solo compose le leggi perordine de

gl'Impcradori,maanco per haverle lette pu-

blicamente , fc gran numero d'altri celcber-

rimi legisti , chc parimente leggi sormarono

e composero; e sonoquelli, che ne'Testi si

veggono . Qiiindeci ne numera Lampridio,

addottodal Baronio»*/ 2. degli Annali , î

quali furono Côsiglieri dell'Impcrador Ales-

sandro Severo. Era in grande slimaapprcíTo

tutti, che ne anche gl'Imperadori mai ne^

fannomentionc, se non con qualchc titolo

insigne. Da gl'Imperadori Caro , Cirino , e

Numeriano cchiamato . Vir prudentiffimus ,

nella /. cum V<rum C.de fideicom. Da Teodo-

sio,e Valentiniano, Excellentis ingenij vir .

Giustiniano in più luoghi,li dà questi titoli,

disublimiísimo,più ecccllcntc di tutti,di ec-

celso,di sommo ingegno,di acutissìmo, pru-

dentislìmo,splendidistìmO)maílìmo , c di al-

tri simili. .

Elio Spartiano lo chiama:/«m slsylum,& do-

ûrin<e legumThefaurus. Lampridio legû ver-

tex ,& Iuris Asylum , nel Cod. Teodofiano

lib. 1 .íís.4. de rcsponjìs prudcntum,áove dopo,

che l'Imperadoreapprova,conferma perleg-

gi, tutti lisuoi scritti, edialtri suoi disce-

poli,soggiugnequeste belle parole. Vbi di-

diverftjententi<tproferuntur-,potior authorum

xumerus vincat,velfi numerus aqualisJttyeius

partis accédât autboritas ,»» qttas exccUentìs

ingeni) vir Papinianus emineat,c]ui ut (ingulos

vi»cit,ità cedit duobus.

Nel terzo anno alli studenti si leggevano i suoi

Risponsi ,&intalanno per memoria di sì

granhuomo,f"acevanoquelli una solennefc-

sta,&eranoair.hora perciò chiamati Tapi-

nianisti. L'Jmperador Giustiniano, per non

privardi sì honoratogusto li studenti,e viva

sempre simantencsie la memoria di Papinia

no, ordinò,che detta consuetudine sì prose-

guiste,& onervassc,come si vede nel Procmio

deljjfì con questc parole.

Ne autem terti] anni Auditores, quos Tapinia-

Hiftasvocant,nomc»ì&festivitatem eìus amìt-

D. M.

^îmilio Paulo Papiniano

Praefecto Prxtorio

lurisconsulto

Quivixit annos XXXVI.

E questaè la vera înscrittione , sccondoGio:

Battista Egnatìo in Spartiano, Marco Man-

tica , Cateliano Cotta , Bernardino Rotilio,

Misingerio , Ciarlanti , & ahri.Fù di tanta

tere videantur : ipfe iterumin tertium annum

per bellisfimam machinationem introduílus: Li

brum enim hypotbecari<e ex primordi\s plénum

eiufdem'maximi Papinitnìfecimuslec~lionc-lut

& nome» ex eo babeant , PapìnìaniSldiquc vo-

centur,& eius reminifeentes Utificentury&fe~

ftunt diem,!jnem ctimprimìtm leges eins acci-

piant , celebrarefolebant^peragant, & maneat

virifubtilifiìmiprafetlorij Papiniani yper h»c

in £ternum memoria.

Fini sì £ran huomo , con indebita, & ingiusta

morte , poiche fù fàtto uccidereda Antoni-

no BaffianoCaracalia ImpcTadorc, e Pocca-

sione fù,che desiderando Caracalla d'impe-

rarlolo,enon in compagnia diGeta suof'ra-

tello,peosòdi sorloammazzare , e pergiu-

gnere à questo suo disegno , con qualchc co

lore, si lamcntòassaiincampo con li Soldarj

Pretoriani , esponendo , che Gcta havea teso

insidie contrôla sua,pcrsona..Papiniano,co-j

me Prefettodel Pretorio^ch'era,procurò corjs

.tutti gli modiposfibili laconcordia di que

sti fratelli , ma pur alla fine, vinse la malva-

gità , perche restò il miscro Gcta ucciso di

propriemani daU'cnjpio fratcllo ,nel grem-

bo dell'amittamadre;ercstatosolo, percác-

ciarfuorailvclenodelcuore, fecepoi ucci-

dere , non solo tutti gli amici , e fautori dì

quello ; ma anco chi in qualsivoglia manie

ra , bencheleggierissìma, rhavcíTc riverito,

e dopomortoscritto , ò pronunciatoilsup

nome . Trà questi rimase estinto ancora il mi-

serando Papiniano, per non haver voluto

iscusare l'eíecrando fraticidio , con una ora»

tione.

Così lo spiegail Card.Baronio,per testimonio

di Dione ,di Spartiano, edi Erodianoje per

sodisfationede'curiosi,si adduce questo po-

co .

Intcr altos ,qui ftterunt occiji ,fuit clarijfimut

Vir Tapmianus Iurifconsultus,olim Fijci Ad-

vocatus , tune vero Pr<tfetlus Tratorio ; ea ni~

mirum occafiont , quodnoluiffct-, compojîta ora-

tione,Aritonini Parricidium excufareicfuemfi-

curipercujfum audiens doluit, cjuodnongladio

potins necatus ejfetrfuod honejìiori vifus ejfet

interitu decejfijse.

Li sconsolati Gehitori gli eressero il scpolcro

con laseguente Inscrittione.

DìesXI.&MensesIII.

Papinianus Hostilius ,Eugenia Gracilis

Turbato ordinein Senio

Heù Parentes fecerunt Filio optimo.

virtù,& întegrità di vita,cherimperadorc-

Scvero,mentre stava peFmorire, à Papiniano

solo,e nonadaltri , raccomandò i suoi fi-

gli . Venne à morte nell'annodel Sig.2 1 3.

di età
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di età di anni trentasei, mesi trc,e giorní un-

deci ; & è gran maraviglia, che in si poco té-

po , che ville , habbia composto tanre Opè

re , e tanre leggi , che si veggono sparse ne'

Testi , c di questifa restimonianza l'Impera-

dore nelTroemio de'Digesti , cioe trentafette

libri de'Queftioni, corne nel%.hos tres. Diect-

nove libri de'Rcfponfì, corne nel §. Tertio vero .

Due Volttmi di Diffinitioni. Vn Traitâto de

Adultcrïy . Alï"Eâitto degli Edili Curuli li-

bro uno . De'Digefti , diecenove, & un Itbro de

Hjpothecaria.

Che Benevento soíTe la sua Padria, non dcvc_»

dubitarsi,mentremolti Autori lodicono,co-

me Angelo Catone di Supino,nella í'ua doc~

ta GrationcalRèFerdinando Primo,il Frez-

za , il Rufcelli , Camillo Borrello, il Ciarlan-

ti , & altri : chiaramente egli stesso Pastcrma

nella l.H£redes mei-ff.ad Trebellianum.

Laonde,con gran ragionel'antichiflìma , ci,

nobiliss Cittàdi Benevento,Pantico Sannio,

& il Regno tutto , devenogloriarfi d'haver

dato al Mondo,nósolo tal famosisiìmo Leg-

gista, & eccellentiffimo Dottore,e sortilisli-

mo espositore,com'egli fù; ma il principal

conditore,e fattore délie leggi , il Maestro di

tanti altriCompositoridi quelle, l'Oracolo

de'Giurisconsulti , &in somma qucllo, che

diede le leggi à gl'istestì Legislatori , che fu-

rono tanti Impcradori ,li qualii suoi detti,e

responfi,corne tanti Oracoli riverïron< , -p-

provaronoje perlopolitico vniversal gover-

no autentic3rono,e publicarono,acciò che

jn osservanza si ponesiero;, dando quelle il

vero ,giusto modo ,eregola diben reggere,e

giudicarei Popoli.

BENEDETTODEMILO, da altri chiamato

Benvenutodclla Terra di Morcone,Canoni-

co di Benevento, fù eccellentiflìmo Canoni-

sta,eperciòdalRè Carlo tenuto in istima.,

grande, e nell'anno 1 302. nel pul Uco stu

dio di Napoli era Lettore délia legge Cano-

nicj,come nel Rcgîst. del i joi.e i 302. nel-

l'Arch. dclla Regia Zecca, fù poi per li suoi

gran meriti fatto Vescovo di Caserta nel

1337. per qucllo , che riferisce Blasio Morco-

ne suo dotto discepolo Regio Cósigliere nel

tit. de adificijs dirutis reficiendts .

HLIPPO D'ISERNIA , essendo Leggista, fu

publico Lettore délia prima Catedra del ci"

vile di Napolìjà tempo,ch'era parimente Re

gio CôsigÌiere,conformc si legge nel Regist.

del 1308.6 1 309.lit.E- fol. 242. nelia Regia

Zecca. II Rè Roberto lotenncin tanta sti-

ma,che nó solo lo fè suoConsigliere, ma nel

1320. Pelesse per Avvocato del Regio Fisco,

corne si nota nel Regist. di Carlo Illustre del

1 3 3 1 . lit.C. fol. 3 8- e nel medesimo anno es-

sercitòla carica d' Avvocato de'poveri : dal

che si comprende ester stato loggetto digrá

dottrina,e meriti.

BLASIO DI MORCONE , délia Famiglia Pac-

cona,GiudicedeIla G.C.della Vicaria,huo-

mo insigne nellc lettere humane,e leggi (che

intcíeda Benvenuto di Milo di Morcone_,

Lettore in Napoli )siorì in tempo diRc Ro-

berto,che per la sua grá dottrina , lo creò suo

Consiglierea' 7. di Agosto 1338- familiare,

e Gappellano,à tempo,ch'cra Preposito dél

ia Chiesa di S.Maria d'Atino,vedendo c'ha-

vea dato fuorialla luce moite utili opère le-

gali , che vengono astai lodate , & ammirate

da gl'intendenti . Fecei Commen tari j aile

leggi Longobarde, ch'è un grosso volume_,,

che mànoscritto si côserva va appresso il Re

gio Con sigliereMarinoFrezza, corne egli P

attesta ne^fuffeuditSc astai ípesso lo cita.Scris-

seanco supra le Costitutioni del Regnode Cau-

tele,& alcuni Singolari,comc PattestanoCor-

rado Gisnero nella Biblioteca,z PAutore dcll1

Indice de'libri le£#//,Frácesco Vivio nella dec.

163. lochiama huomo di grande autoricà

nel Regno. Fùcoeta leo, & amicodel dot-

tiísimo Luca diPenn:. , com'egli medesimo

dice sopra la Constit. Aíaieíìati nostra de a-

dult.cocrcerdis. ^

IGNATIO Dìì VIVES.GentiPhuomo Napoli t.

Dottor délie Leggi,e molto noto nelle Acca-

demie,chein piùfelicitêpi fiorirono in Na

poli, nelle quali, essercitò la sua gioventù

con molta Iode , tiene sotto delTorchio di

Girolamo Fasulo.

La'UitadelT.FrancefcoCaracciolo , uno de*

Fondatori delCOrdine dè"Cherici Regolari Mi-

mri,in 4.

ù stampata in Roma una sua Tragediainti-

Ftolata:/7^ío Innocente-, non con altronome

dell'Autore,che dell'Accademico Napolit.

îene per dare aile stampe diverse altreopere

Tdrammatichc,&un tomo di Poesie,e Prose.

V1NCENZO BRILLA I.C.Napoletano.hà da

to alla luce // Comentofopra mue le Cófuetu*

dini Napoletane,coltitolo Nomothecium Par-

thenopxum , fivè iuris Neapolitani promptua-

rium. Neap. anno 1679. in foglio , apprejfa

Urancefco-Afollo.

H Fine di tutta rOpera,e fia ad honorce gloria délia SS. Trinità,

deirimmacolata Concettione di Maria, di tutti gli Santi

Protettori di Napoli , e del Regno.

r
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I N D I G E

GENERALE

PER GOGNOMI

P E R L Q P I V.

A

J8fow,Desiderio. set ê<f

Abbategio'M.aûzno. 340

Abbott Bartolomeo. 3 6

Claudio. tf$

Abìoso,Gio: 113

•tAbrttscio , Giovanni. 215

Nicolò. 311

NicolòGio: 225

Aeampo Simone. 284

e^/Wo Reginaldo. 269

Accursio Marin* Angelot 106

eAcerbo Francesco. S 7

jícqmspmtrii* Francesco.' 8 7

.j4!rç«MVfv«AndreaMatteo«] 14

Antonio Donato. 26

Bclisario. 42

Claudio. 65

Ottavio Cardinale. 375

Tomaso. 289

*Atunto Giordano 151

AdamoFrancesco. 8 7

Francesco Antonio. 98

*idrU*oE\io. 75

Afeltro Pietro. 244

Andrea Antonio. 2 3

■íAsfiitto Caietano.Andrea. 5 2

Cesare. 6 z

Francesco. 8 S

GennatoMaria." 10$

Silvestro 28}

Primo Tomaso 290

Secondo Tomaso. 290

Jigello Antonio. 2 3

Ageu Caietano Nicolo. 5 2

Àgnifilo, Amico 1 .& 2. 11

Agost/trieci Gio: 1 1 3

Agostino, Proípero. 257

Agresta, Appollinare. 3 3

Giacomo. 1 06

• Gio: Domenîco. 14}

tAgrieoletti Francesco 87

Agrippa Marco. 1 99

Auìlo Cornelio. ^ 6j

Ercole. 77

Giacomo.

Matteo

Pietro.

Sebastiano;

A'tnto Nicolò.

iSÍioJfa Antonio.

Michèle.

jíirfl/rfCostantino Aleít

Riccardo.

Alagno Bertrando.

Alagona Paulo.

Alato Gio: Battista

isilbatio Gio: Battista.'

Albertino Francesco.

Gentile

Girolamo

Teodoro.

Albicìno Pietro.

Albino Fabio»

Albito Mello.

Angelíllo I. & z.

AlbiK} Franc. Cardin. 3 94

Alderisio Alberto.

Alemagna Gio: Battista.

cAlefsandro d'AlessandiO»

Antonio.

Cola.

Gio: Pietro;

Nicolò.

Sebastiano.'

Alessia Antonio.

Gio: Battista.

Mauritio.

Santé.

Alfttno Primo.

Franceíco-'

Pirro.

Vincenzo.

Alfieri Giacomo. *

Allegro Nicolò.

Alois Pietro.

Gio:

Alumura Ambrosio.

Giovanni.

Altilia Matteo.

tAltilio Gabriele.

Altomare Blasio»

1 06 Clémente

210 Donato Antonio.

244 Giovanni.

276" Alucci Cesare.

220 Alunno Nicolò.

2 3 Amabile Ang.Antonio-

213 Amalfi Flaminio.

220 Costanzo.

270 Amante* Mate*Antonio.

48 Amato Anéìlo.

232 Cinthio.

128 Vincenzo.

128 eAmatrice Agostino;

88 Antonio

106 Giovanni.

155 Nicolò.

287 AmetranoTabioì

244 Scîpione.

77 Amicangelo Giosuc.

î 1 2 Amici Francesco.

ió Amisis Giovanni.

• 176 Ovidio.

à Anùco Bartolomco.

J28 Bernardino.

6 Francesco.

23 Gio: Battista.

67 Antìttrnino Antonio.

149 ^««irxw Scipione 2 79.Sc 347

220 Amorofi,Or*tio. lit

176 Ancharano Bartolomco. 36

23 Ancora Tomaso. 290

128 tAndrté Alcssandro. 7- & 34}.

212 Onosrio. 181

275 tslttdronico Caio. 52

9 uí»*//* Francesco 88

88 tAnfora Onofrio. 227

253 Angelo Bartolomeo. 37

304 S. Angelo, Bartolomco 37

106 ^í«gf/i Nicolò, 2 21.3c 3 3 6

220 wí»^///Agostino. 1

244 Angelo. i<í

114 Baldassaro. 3 6

338 Francesco Antonio. 98

113 Galeazzo, 344.ee 3 38.

210 Angtlerio Gregorio. 178

101 Angelonio Gio: Nicolò. 148

49 Angtriam Girolamo. ijj

E e c

44

74

11*

61

220

3 3°

87

34^

304

2

2$

114

220

in

*7?

88

neî

23 «

3*

44

88

128
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AngioiniVincenzo.

Angrifano Gio: Antonio»

Anifio Coimo.

Giano.

Ama Angelo,

Fabio.

Gio: Vincenzo.

Leonardo.

Annania Gio: Lorenzo

Annibalt Abdenago.

Annichino Gio: Giacomo,

tAnteoTeoñlo. 1

Antiguado Vincenzo,

tA»tinoro Carlo.

Lodovico,

AntonelloWicolb,

Francefco,

Antoniano Siluio.

Antonio Lorenzo

Antonttcei Gio; Antonio.

Gio: Battifta

Anfalone Nicolô.

tAnfelmis Domenico.

Apicella Luca Matteo.

Арглпо Enrico.

Aprath Tomafo.

Aquaria Matthia,

AquilaB. Antonia

Bartolomeo.

Giovanni r.e 2,

Giacomo.

Matteo,

Nicolô,

Fictro

Aquilano Accurfio.

Giovanni.

Gio: Battifta.

Sebaftiano.

Serafino.

Aquilino Gio: Marco.

Aquino Antonio. ■

Domenico.

Giacomo i. 2. Sc J.

Gio: Paulo,

Luigi .

Monaldo.

Rainaldo i.& z.

Tomafo i. & 2.

S. Tomafo.

Aragona Alfonfo.

Bonaventura.

Pietro Antonio.

Arañet Vincenzo.

Arcamone Anello.

Aredia Giuftiniano

Archirota AleiTandro.

Arcucci, Gio:Battiita I2p.&

Ardi%gone Antonio.

Arduino Filippo.

.Лггдя/лШпсепго

J04 Arefi Paolo.

|2Cj tArgentt Gio: Francefco.

6j ¿Argentino Ottavio-

1 1 z Argolo AleiTandro.

I á Gafparo.

77 Giouanni.

1 50 Ariano Giouanni,"

187 Giufeppe,

tArienisO Fulgentio,

X Arminio Fulgentio

145 Amono Giouanni

г 88 S. tArpinc AleiTandro

304 Artaldo Chriftoforo

56 Giovanni

188 Artale Giufeppe

2 20 Arturo Lattantio.

344 Afein Sempronio.

283 Afcione Francefco«

1 89 AfinhÇùo.

123 AJfanti Agazio.

1 29 AJfettAto Camillo

220 Ajfunta Ciouanni

71 Athene Vefcouo,

ijfj AtriAntonio i. e 2. 23

7 6 B. Francefco

292 Giacomo 1. & 2,

211 Gio: Battifta

24 Lorenzo

37 Matteo I. & 2.

114 Fictro

341 Roberto.

209 Attendoh Gio: Battifta,

220 vfzv//«Giovanni,

244 Auendano Alfonfo

1 Atterfa Giouanni

114 Matteo

129 Pietro

276 « Rafaele

277 AuerfanoQ'iuYiQ Ceiâre,

147 AufidioVuhlio,

24 Auifati Michèle

357 Auitabile Cornelio

107 Gio; Battifta.

149 Auita)a Antonio.

jç6 Attlieno Sçfto,

2 1 7 aAulißo Gio; Domenico.

269 AhaIoí Tomafo

290 AuonioTho.

2po AuriemmaTomiCo

9 Anrino Vincenzo.

jo -¿is./4Gio:Girolanio

366 АььоИпа Gio:

304

,'7l В

6

345 T5 ^Л/4/íSiIuío.

24 D £<tg»o Giacomo.

84 Halanio Giouanni.

304 'Salbuno Bernardino

232 Вaida¡fino Carlo, 56

144 Giovanni. 115

230 Baldaya Antonio 330

7 Baldino Bartolomeo, 3 7

тог ' Carlo 5C»

1 14 #д/</<? AleiTandro 7

1 14 Balefiriero Vincenzo 304

169 Balfamo Benedetto. 42

101 Ignatio. 184

100 Reginaldo 269

1 14 Bal^aram Gio: Paolo 149

7 Bal~o Carlo 56

64 Bandttto Pietro 245

114 Л Giuliano, 162. & 34c*

168 "Barbarito Pompeo. 253

186 Barbato Oratio 229

?77, . Marco 200

8 8 Tarbaflefano VenctiarR) 304

52 Vincenzo 3°5

2 2?<*r¿frío Fabio 78

54 Barbiert Giufeppe. J 69

117 Ляг* Angelo I б"

3 5 Giouanni 1 1 5

&24 Remigio, 359

88 Roberto »70

107 Stefano 286"

129 Baricello GïuWq Cefarc 165

J89 Barile Giovanni lie*

210 "Bario Gabriele 102

245 Vincenzo 305

270 BarifcianoTulllo 303

1 29 Barletta Gabriele, юг

115 Бamaba Felice S 1

9 Sebaftiano, 327

ï 1 5 2?4rfl/o Andrea 1 1

210 Baronc'tno Sinibaldo. 365

245 Baronelli Torquato 347

гбб Haronio Celare <ji

165 Ottauio. 230

258 2?«>T4 Alberto 6

2 1 3 Barracco MauriÚO tit

67 'Barrea Andrea it

Hartera Clemente 3 1 4

24 Bartolo Sebaftiano 27CÍ

279 "Bafile Adriana 2

143 Domenico Antonio 74

292 Gio; Battifta 130

289 "BAßo Simone, 284

292 Antonio 24

304 Bafiiani Giufeppe. 34J

345 Battaglinoíompeo 23$

1 1 5 Battimo Antonio 24

Nicolo 392

Battinelli Fran cefeo 8 8

Вattifia Giufeppe 169

Simone Antonio« t%6

284 Beatillo Antonio 24

107 BebioMzvco 199

115 ^//л Gio: Battifta !3<>

44 ¿?fHabana Scipione 280
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'BelUrbore Nicolò Antonio

"Belli Gio: Fnncesco

Marc'Autelio.

Bcllii Agostino

Gio:Battista

Pirro Antonio

Beltruno Ottauio,

Simone

belvédère Bartolomeo

Fuluio

Benedctti Felice

Giulio Cesare

Benedeteo Cesarç

Giovanni

Beneuentano Adeodato

Bartolomeo

Galuano.

Giacoroo

Marco

Odofredo

Teodoro

Uenincafa Rotilio

TSentiumiti Giovanni

Berardicello Gio: Battista

Berarduccio Mauro Ant,

Berlingìero Giulio

Bernalia Antonio

Bartolomeo

TSernardo Bernardino.

Francesco

Gio: Maria

Giuíèppc

Tìtrnaudo Francesco.

Giouanni

Gio: Maria

BerrìncHcci Marcello

Btanco Lattantio.

Biblia, Fabritio,

Biforis Angelo

Bilotta Bartolomeo

Gio: Battista

Gio: Camillo

Ottavio

Scipionç

Vincenzo

Biondo Francesco Antonio

'Bisenti Bartolomeo

Bistgna.no Agostino

i?;7W«o Gennaro

Hitonto Antonio

Girolamo.

Luca.

Blxnco Fabritio

Blasto Nicolò Antonio

Alfonso

Clémente

Blesoài Capri

Boccagnis Gio: Antonio,

Boccatijs Verginio.

Boiano Nicolò

1 1 5 Alessandro

1 44 Tomaso

205 Berardo.

3 Bslogna Antonio

130 Bolognano Basilio

255 Bolognim Mario.

230 Bolnito Gio: Battista,

284 Francesco

37 Bombacario Ottavio

344 Bombino Berardino.

8 1 Paolo

165 Bonavoglia IppolitO.

<Í2 Boncore Tomaso

JSoncllo Andrea.

I Biagio

37 Raíaele

J02 Bonis Scipione

107 Gio: Battista.

200 Guiglielmo.

Zi6 Bonito Andrea

287 Antonio

273 Bono Marcello

1 1 6 Borgia Francesco

130 Girolamo.

212 Borrello Camillo

162 Carlo

24 Bottigliero Carlo Antonio.

37 Bottoni Paulo

45 Soî/eGiuseppe

3 1 5 Bovio Gio: Antonio

Gio: Battista.

337 Gio: Carlo

332 Boz,zjavotrA Gio: Antonio

116 Antonio

345 Boztomo Agostino

198 Box>x.»to Lodouico.

j8<$ Scipione,

70 TroianoCapece

y BrindestTomzïa'.

292 Simone

44 Bruni Antonio

24. Girolamo.

41 BrunoAntonio 330.

206 Benedetto.

36"$ Celestino.

88 Giacomo

229 Giordano

44 Girolamo

232 Luigi

319 Vincenzo

292 Brufonio Lucio Domitio

1 1 "Brute Paolo

49 "Buccarello Gio: Antonio

2(58 Buchianico Pietro.

280 Bullono Antonello.

280 Buongiouanni Quintio.

179 Buon hwmoYab'ìo

1 1 Btragn.t Gio: Battista.

H

198

88 V-í

I55.&3I7

54 s~*AbtdlìnoGíSywtQ

5Ó Ca.ca.ce Basilio.

60 Gio: Battista.

232 Ctccavo Gio: Battista

334 Qtcctalupo Gio: Battista.

3 1 6 Cœci.i Ambroíìo

130 Nardo.

142 Çaetano Filippo

j 2 3 Scbastiano.

2 5 Cafaro Costantino

3 Giia~~a Angelo

188 Giuliano

280 Paulo.

303 Pietro

*9J

284

25

345

C25.

42

61

107

151

345

• 196

3°5

196

233

245

22

266

78

no

10f

1 7 Brancacci Lelio ï 8 o". & 3 1 9 Caio Salustio

3 7 Bartolomeo.

130 Cesare

142 Francesco Maria

230 Lorçnzo Maria.

280 Brancalajjo Francesco

305 Giulio Antonio

37 Cala Carlo 57-^3.

62. Cesare

99 Girolamo.

191 Marcello

88 Calamìtio Lconardo.

16S CalafcioMnúo

98 "Brancaleone Gio: Francesco. 144 Calenda. Salua tore

3 Braticasto Clémente

3 Brancato Lorenzo

105.6392 Brancia Antonino

24 Pietro

155 Tomaso

191 Brando Gio: Antonio

344 "B r*ndolino Rafaele

225

356-

102

41

130

130

130

10

218

84

275

6%

17

ìóz

233

245

55

cî 14

62

155

198

187

206

2 74

*7

*7

75

66 Calenna. Costanza

189 Salvatore

22 Çalentio Elisio

246" Ca.Uistra.to CaioNumitorio 55

292 Giulio.

124 C<í»?<ín7t Lucio ï.& 2. 194

268 Cambiatoribus Bartolomeo 39

Tomaso 292. 1. & 2,293 ^wf/eMasfimo, 335

Tomaso 2. 293 Camerario Bartolomeo 37

66 Bregaz,z,ano Gio: Battista. 1 30 G««ífr/f»^/7íGio:Battista 130

50 Brigand Annibaie 20 Camerota Antonino 22

1 2 3 Troilo 303 Domitio Domenico 331

304 Brigotti Doroteo. 74 Campana Cesare, 63

220 Teofilo. 288 * Gio: Maria.

Cam-
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CampatielU Dionisio.

Domenico

Tomaso

Campanile Filiberro

Gio: Girohmo

Giuseppe.

£*mpano Antonio

Gio: Antonio.

Fanusio

Cd»'plt Mattheo

Pascale

Campa Simone

Campallofiio PietfO

Campori Giustino

Cavale Annibale

Giouannì 1 1 í.e

Cancellieri Andrea

Candidat Andrea.

£andido Hippolito.

Cavgiani Gio: Antonio

Gio: Tomaso

Gtnejìlo Antonia

Benedetto

Francesco

Çantalicio Battista

Gio: Battista.

Canttlma Giuseppe.

Restaino

Cantcra Vincénzo

(/inz,ano Pietro.

Capaccio Giulio Cesare

Cesare.

Cap.wo Andera

Giacomo

Capece Agostino

Antonio

Isabella

Marc'Antonio

Scipione

fapeceBoz.z.Hto Troîano

CapeceÇaleota Giacomo

Çtpeceiatro Agostino

Francesco

Capìftrano B. Giovanni.

Càpite Teopista.

Capitìgnano Francesco

Capobianco Giuseppe.

Capoch Francesco*

Captferro Guglielmo.

CapograJSa Barnàba.

Guglielmo

Nicolò

Zaccaria

(,apo»e Giulio.

Capomli Ccfàr*

Capsscrefa Angelo

Felicc

Cappasanta Claudio

Cappella Gio: Antonio

Capptllano Andrea

i. 38.2.

70 Cappello Girolamo. I J 5

71 Cappone Francesco Antonio 98

19} Capri Bleso 50

84 C.iprì»i Gio: Antonio- 124

14Ì Gio: Paolo.

jío Qaprtno Gio: Paolo

25 Capriolo Costantino

124 Caprucci Marino

3 6 5 Capuahnàtti

2ro Annibale

242 Bartolomco

284 Ferdinando

245 Gio: Francesco

178 Pietro Antonio.

2 2 Tomaso 1. 6c 2,

325 Cíipumio Francesco

iz Matteo

T2 Pietro

181 Vittore.

124 £aptrto Agostino

333 Antonio t. & ì.

3 1 3 Filocolo

42 Lelio

89 Manilio

41 Ottavio

130 Caracciolo Annibale

ió<? Antonio

270 Ascanio

305 Bartolomeo l.& 2.

245 Bernardino

165 Cîarletta

6$ Decio

12 Fabritío

3 07 Ferrants

} Francesco.

25 Francesco Maria

185 Galterio

20 j Gennaro 105

280 Giacomo ïo8

303 Girolamo 155

108 Gio: Battista 131

3 Gio: Francesco 144

89 Giulio Cesare 1Ó5

Giuseppe ido

Giuseppe Maria 172,

Hippolito 181

Landolfo primo 185

Landolfo fecondo 186

Marcello 346

Metello. 215

Nicolò moschíno 222

Antonio

Giovanni

Luca

Marino

J49 Caravita Paolo.

149. 03 do Pietro

68 Prospero

346 Carbone Bartolomeo

x 3-6 343 Carlo

2 r Francesco

3 9 Girolamo

82 Guglielmo

144 Nicola

358 Carcasio Monaco

2 94 £f<tó*wAlfoaso

90 Emilio

210 Cjirdoino Giovanni

245 Mario

311 Çardona Lodouico

3 Cardone Vincenzo.

26 Carerio Lodovico

84 Carlenis Antonio

18Í Carli Antonio

198- e 34c» Carluccio Gio: Vincenzo-

230 Carmona Antonio

2 2 CamevaU Domenico

25 Gio: Battista

34 Caro Ottaviano.

39 Carocci Pietro

45 Çarola Giacomo

64 Carolei Basilio

d 8 Caropreja Giacomo

Carpcntierù Paolo

84 CarpinetoFrancesco

89 Giovanni

99 Carraia Francesco

102 Carrasa Alessandro

*$

3IÓ

J91

207

*34

M5

*«F

3jo

5»

89-ejJo

U<S

35°

211. e 337

217

116

288

349

169

89

179

3<í

179

221

312

józ

6l

17

81

66

124 ÇarAmanico Agostino,

13 Antonello

Antonio

Bartolomeo

Carlo

Celare

Diomcdc

fabritio

serranre^

Giovanni

Gio: Antonio

Gio: Battista

9

7*

116

206

188

3°5

188

■ *5

345

345

tS

7»

"H

*3i

245

107

4*

10g

«9

116

«9

7

25

39

58

344

7©

315- «33*

S3«e344

116

124

*3*

Gio:Pictro>vcdiinPau.4

Paolo 234.0337.

Paschale 242

Pietro Antonio 347

Placido 320

Roberto 270

Tomaso 204.de 347 Cír/ô/iMartino

Tristano 303 Simone

3 £V#/ôDeíìderio

21 Girolamo

Giulio

Gregorio

Mario.

Placido

Roberto

Tomaso

Tomaib Maria

Vincenzo.

34*

178

359

M3

270

394

398

30J

209

2«4

é9

*5Í

1



В N E E.R Л L

СфЬиго Cefare

Lorenzo

Pietro

Cafóle Antonio

Vincenzo

Cafaleno Gio: Antonio

Cafalicchio Cario

Cafanoua Nicolo

¿ajelia Pietro Leone.

СфШо Timoteo.

Tomafo

Crf/írMFranceíco Antonio

С*у»//'о Antonio

Gio: Battifta

Caßmiro Francefco Antonio

Cajfano Ferdinando

Stefano.

Çaffiodoro Aurelio

Qafialdo Antonio.

Gio: Battifta

Giulio Celare

Giufeppe

GiufeppeGio: Batt.

GtßeWamare Mattco

Caßelli Agoftino

Tomafo

Laflello SVtnc. Bernardo

Çafielomata Pier Luigi.

Çafiiglione Adriano

Cipriano

Donato

Giufeppe

Çuglielmo.'

Caßiüenti Gio: Maria.!

CaßriotaGiouaixaü

Cafiro Onofrio 2 г 8.&

Caftrectli Giouanní

Caflromediano Paolo

Caßrucci C7io:Paolo Matthia

Çatalano Giouanni

Gio: Luigi

Michel'Angelo lió

Catanto Girolarno 326

Catti Francefco Antonio 08

Сatone Angelo 1 . г . & } . 17

Catoïlo Giouanni 1 1 6

ÇavalлЫо 7^

Francefco 89

Gio: Benedetto 14 г.

Mariano 205-е 341

Caualcanti Guido 179

Canalter o Giufèppe. 17a

Gio:Vincenzo 361

Marc'Antonio. 20 j

Çauallaro gio: Battifta 131

¿analto Bonaventura 50

Giacomo 108

fauaniglia Michèle 2.1 3 . e 3 2 1

Cauoto gio: Battifta 13т

CeceareHi Alfonio 365

с*з Cecilio Marco

190 Cefalo

245 Pietro Antonia

г 6 Celano Carlo

305 Giuliano

3 24 Rainaldo

5 8 Celentano Girolarno

2 2 1 Celestino Angelo

251 Giufeppe

288 Lodovicq

295 Pietro

98 Celio Tomafo

z6 Celima Antonio

130 Marc'Antonio

98 Cellino Sabino

82 Tomaía

286 Qtt°nefe Andrea

36 Cenami Agoftino

343 Cenatempo Domenico

131 Cencio Luca

j 66 Cenna Afcanio

169 Cenfalio Andrea

I 77 Çerafo Rafaele

210 Çerafola Agoftino

3 Ottauio

295 Cereo Francefco

47 Cerefalio Hvanccfco

243 Giufeppç

328 CerinaAntonio

Ó5 G?rr<3 Seluaggio

351 Cervantes Gafpara

i6q Círeccí'Diomede

ijQ Cefareo Camilla

147 Giovanni

175 Gio:Pietra

337 Cefarino.Aleffandro

1 16 Ceßo Marco

234 C<r«/*'Coftantmo

149 Qoiacchiaro Virgilio

116 Chiaramont« Francefco.

Chitti Angelo

200 Tomaíb го$

61 Chioecarello BartolomCO. 39

320 ¿hrifiianis Nicolo. 32 t

58 Chrißofaro Bernardo. 47

162 Ciarlanti Gio: Vincenzo 15t

269 Coarto Vito 3 i г

339 Cicattlli Santro. 32g

17 Ciccarellt Gio:Nicold 3 j 8

345 Ciccoperio Francefco 89

325 Cicinello Giovanni 117

246 Ctcondelli Gio: Donato. 144

?95 Ciminelli Gio:Nicolo i 48

3*i Опплтл Leonardo 187

203 Orlando 229

274 Cinque Lodovico 33 5

295 C»'ff/*»oHercolc 77.ei8i

JJ M.Antonio 205

Gofo Bernardo Maria. 47

71 Romualdo 27 j

191 Ciomboli Tomafo 295

343 doria Vincenzo 305

* 3-е 3 5 5 Cipriani Tomafo _ 295

z6i CipulloGtegorio 178

3 Grillo Bernardino. 45

230 Francefco 332

89 СФег"еп[еЪЫ\о 5°

315 Çifiis Bartolomeo 39

3 55 Citta dipenne Sabino 273

26 Cito Donato Antonio 74.

277 CiuitaDucale Giacomo. log

103 Çiuita "Reale Matteo 2m

70 Guita S. Angelo Ciacomo Ю8>

Antonia

Filippo

Giacomo I. & 2.

Giacomo

Giouanni

Gio: Antonia

Gio: Battifta

Gio: Pietro

Guglielmo

Illuminate

Marco

Matteo

Matthia

Pietro

Raimondo

Rainaldo

54 Claudio CaioPacaro

nó Giovanni

Í49 Gio: Antonio

7 Clavelli Bernardo

200 Clemente Belifario

68. e 3 44 Çlodiano Chriftiano

3 1 1 Çlodinio Girolarno

89 Cluuio da Pozzuoll

J7 Сосгч'л Vincenzo

26" . Carlo

84 Cw/aMarc'Antonio

108 Coccioii Gio: Battifta

357 Coda Marc'Antonio

116 Colado Mattco

124 Colella Francefco Antonio

131 Colellis Antonio

150 Coletta GitohmQ

180 Coletti Stefano.

184 Colle Gio:Vincenzo

200 Colle di теььо Pietro

210 CoIIemad¡0 Roberto

2! г Coûtai SeiT.fi no,

247 CoWaltoQàoae

260 Çolembinc Leonardo

3 64. e 269 Colome' л Michèle

Roggiero 1.&2. 272 Colonna Girolarno

Serafino 277 Vittoria

Teobaldo 287 Colouraro Giulio

Fff Co.

5i

117

.124,

47

4*

¿4

156

67

Зоб"

5$

20J

»J«

321

2lO

9«

47

2S6

*5I

246

271

277

2Zá

187

345

3" .

34Ó



INDICE

Çomina Giovanni

Bernardo

Comercio Giulio Cefare

Comité-, Cola Antonio

Giouanni

Gio: Battifta

Horatio.

Compoßa Andrea

Çompofto Gio: Battifta

Coneßabile Pietro

Conniger Antonello

Cornelia Gio\a.nni

Conti Antonia

Tobia

Conticello Giouanni

Gio: Angelo

Confilio Francefco

Confoli Michèle

(joftanzjo Innocenta

Camilla

Giouanni

Angelo

1 1 7 Çrifafuïïo Giouanni

117 Crifci Gio: Battifta

166 Crifoïiovto Giovanni

Ó7 Crifpano Giouanni

1 1 7 Landolfo

3 3 3 Crifpini Giufeppe

1 8 г Qijí0 Afcanio Maria

i3

349

117

289

117

126

«9— M 4

214 Cro« Francefco

185 Vincenzo

5 o Crotoniata Acmeone

1 1 7 Fideo

17. с J43 C«o:-*r«R.oggiero

Л л « T _ 1 I

117 Donadel GiaComo lo?

132 Onoftio 182. e 227

117 Donato Altobello 10

«17 Bartolomeo 39

1 8 ó Giacinto j 06

1 70. Pompeo 253

339 De»/e Agoftino $

36 Donno Ferdinando 83

42 'Donurfo Bafilio 41

338 Donz,elli Giufeppe 17t

103 Tomafo 357

151 DottoU Marcello 198

Giouanni 117. e 339 Duardo Leonardo 187

Gio:Batt. 1 3 2. 3 39-е345 Dura Giouanni 117

Girolamo Maria 339 Giulio 162

Pietro 246-е 3 39 Durante Andrea 13

Scipione Tomafo 282 Confalvo. 351

89 jD«ro»i'»Tullio • 30j

Baldaflaro

S.Benedetto

Domenico

Gafparo

Çiordano

о / - ^ 1 » 00
Gio: Battifta 345-е 358 С/шг/ Lodouico

Lelio

¿oppola Giouannello

Gio: Carlo

Girolamo

Çoporella Pietro Paolo.

Corata Leonardo

Corcione Horatio

Çordoua Ambrofio

Diego

Corfini Guglielmo

Corfinio Tolomeo

{/tríale Corrado.

Gio: Battifta

Giuf.vediinCorradoó7

346 Cuomo Andrea

113 Cupiti Agoftino

142 Curte Camillo

156 Curtió Francefco

251 Curtis Giovanni

187 Francefco

335 Cufitno Biagio

i a Cufentina Angelo

70 Girolamo

180 Cutillo Francefco Antonio

289 Lorenzo

67

345

D

Corigliano Francefco

Cornelia Tomafo

¿orrado Antonio

Marco

Mario

Pirco

Corradono Mattco.

Corfi Antonio

Corfuto Pietro Antonio

89

296 T"4 Amiana Antonio

26 U Antonio Giefuita

Daniele Alfonfo

2 <Scí Gregorio

253 D<t«z,*Elifeo

210 tDelben¡otTomiío>

Demetrio Giufeppe.

251 Giouanni
' j ~

Cortefe Giulio 1 62. e 3 46 Dentice Dionifio

Giulio Cefarc 166 Francefco

Pietro

Tiberio

Cerw'aoMaffimo

tticolo

CofciaGio: Domcnico

Cofenxja Telesbro.

Cofto Tomafo

¿orffíSaluatore

Cotroniata h fcanio

Democide

Crajficio Lucio

Çrajfo Gio: Paolo.

Lorenzo

306

84 E

272

188 UD/7íQ.Ninío

364 Л-j ¿foroCumano

3 Egidio da Benevento

54 Elia dl Santa Lucia

90 Elio Adriano

3 1 6 Caio

90 EUfio Giouanni

49 Honofrio

392 Pietro

15 6 Tomaio

98 EngentoCchtc

19© Ennio Poeta

Epicure Antonio

Epifani Gio: Donato

Epifanio Giacinto

Roffredo

26 EquicotaM&ÛQ

26 Srrico Scipione

9 Euangelitla Giovanni

378 Evoli Cefare

75 Agoftino

296 Sufiachio Bartolomeo

171 Gio: Martino

117 Gio: Nicolo

70 Gio: Tomafo

90

108

90

166

2¿d

75

75

75

75

55

118

i82.e228

246

. 29á

6l

7S

26

144

IOC*

171

2 06

280

II«

¿i

34*

39

148

*49

34 ~C Abile Camillo

18 -Г

3zo Giacomo

288 Denz,a Francefco

2 1 2 Deßito Giulio Cefare

221 Diácono Paolo

143 Giouannir.cz

287 Diane Antonio

296 Giovanni

274 Marino.

34 Diaz, Carlo Maria

69 Diez, AuxDomenico

194 Domenichi Giufeppe 171. С 193 Falconi Andrea

149 &Domenico C*ûm'uQ 61 Battifta

190

118

Fabritij Principio

26 Fabro Antonio

Ba filio

207 Falcioni Girolamo

60 Falcone Giouanni

328 Scipione

55

256

»7

41

334

118

208

3'$

4*.

Be-
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jjenedetto

Enea

Falconio Bcrardino

Faliuenia Agostino

FartoGiulio

42 Antonio

y6 Gio: Girolamo

4$ FilocohGiQYimni

4 /V«<* Donato

j6z Gio: Donato

Giuseppe Domenichi 1 7 1 Finella Filippo.

Fara Bonifacio 5 2 JVWo Antonino

Gio: Francesco.

Faraldo Filocolo

tasano Francesco

Lorenzo

Matthia

Fascitello Marco

Honorato

Fasitello Honorato

Fasolino Bcnedetto

Fasulo Girolamo

Fatigato Tomaso

Favella Girolamo

Fau/ìo Bartolomeo

Febo/tioMutio

Priamo

Felieeo Vrbano

Fella Giacomo

Fellechia Alessandro

Serafino

JFV«*Ví Luigi

Fera Camillo

Ferrantio Cesare

Ferdinando Episanio

Francesco

Marcello

'Ferraiolo Çio: Antonio

Ferrante Alíbnso

Ferrao Marcello

Feleo

Ferraro Andrea

Francesco

144 F/'oríGiuiiano

84 Fioren^a Urbano.

90 Fiorilio Antonio

190 Çio: Antonio

2 1 z Innico

Zoo Scipione

346 Fijtcì Lconardo

zz8 Fittipaldi Filippo

4 z Fiumara Domenico

156 Fiftme Ignatio

296 Ilacco Ç^Horatio

156 Flaminio Alessandro

39 F/rff/'o Gio: Battista

217 Gio: Paolo

35Z Floriati Mutio

3 1 z F/or/t/o Girolamo

108 Florimonte GAczzzq

7 f/or/o Francesco

277 Michèle

I9<í ïlumaro Vincenzo

328 Folco di Calabria

6" 3 Foífro Andrea

77 Fcg//<* Gio: Antonio

93 /W/fr/o Pietro.

198 Folliero Leone

Fonfeca Girolamo

9 Fontana Francesco

34Í Paolo

347 Fontanarosat/iichelc

13 Yontanella Giacomo

3 1 5 Girolamo.

313 Urbano

146" Francho Loreto

119 Nicolò

74 Santé

144 Francipani Placido

85 Frate Pietro

2Z Frattasio Anello

io'z Gasparo

31Z Frcx,z,a Fabio

27. e3Òz Giacomo

izj Marino

184 Paolo Maria

280 Sergio

187 Furci Angelo

86 Fuscg Angelo

Paolo.7*

340

182. e 265.

7-C343

IJ2

«47

217

157

102. e 344

90

Giacomo Antonio m Fonticulano Angelo

Gio: Battista

Pietro Antonio

Pirro Antonio

Raimondo

TerrArìjs Paolo Agostino

Ferrillo Alessandro

Ffrra Alfonso

Gio: Paolo

Michèle

F«ffífo/<fFrancesco

Fiefchi Flavio

FercelU Prudentio

338 Forconio Lodouico

253 Fornaris Fabritio

338 Fornaro Martino

232 Fo/faBernardo

7 Nicold

9 Forte Decio

149 Girolamo

214 Fortunato Dedalo

90 Marcello

87 Framarino Vgone

Filamarino Francesco Maria ioo Francavilla Antonio

Giouanni

Giuseppe

filante Gio: Andrea

Pompeo

FiUretto Alessandro

Fiïauro Gio:Battista

Filingcro Placido

Placido un'altro

Filippo Anello

118 Battista

3^4 Franceschi Antonio

125 Pietro Antonio

253 Francesco de Francesco

7 Franchtno Francesco

1J2 Franchis Francesco

243 Melchiorre

243 Paolo

1 5 Tomaíb

GAeta Antonio

Antonio 2. e 3.

Francesco

Giacomo

Giosuè

214 Goffredo

306 Stefano

87 Çaetano Filippo

13 Gagliardi Achille

1 z 5 Gagliardo Tomaso

246" Çagliato Altobello

187 Galano Clémente

157 Cjalasio Donato

90 Galateo Antonio

J34 ÇalatinoVittio

ÇaleotaS'ûvcíito

109 Giacomo

156 Fabio

17 Galganetto Leaadro

2 5 8 Galiberto Gio: Battista

188 Ga/z/To Antonio

332 G*//? Antonio

209 Afínio

Cesare

221 Dauid

6y Fabritio

158 Giacomo

332 Galluppo Giulio Cesare

3 1 9 Gambacorta Sigismondo

304 Pietro

27 Gariba Giouanni

42 Garigliano Pompeo

27 Garofalo Francesco

336 Garopoli Girolamo

91 Garoui Pietro

90 GarrigaNkandro

91 GarúaFietro

335 GasbarrinoTtAtiCeCco

235 Gascon Nicolò Antonio

296 Gatta Giacomo Antonio

3 r*

189)

22*

27á

24$

247

i<S

103

79

100

20g

241

278

»7

3i J

*35

28.e3d2

28

9i

109.6345

151

Ï78

1S6

84

3i3

296

10

*3

74

27

100

78

i8<S

132

27

3Ji

34

c344

33i

33?

109

166

282

347

119

25J

9»

159

33*

210

2 74

9i

3*3

333

Pie,
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Pietro Paolo

GAtti Antonio

Gattela Clemente

Fcrdinando

Gauderiко Lorenzo

GaudioG'w. Domenico

Sebaftiano.

GaudiefiTomaü

GauricoLuca

Pomponto

Gaz,o Antonio

GíWWííFranceíco

Fulgcntio

Çenna Afcanio

Gennaro Antonaccio

Antonio

Felice

Giufeppe

Genovefe Marc'Ant.

Cí»í//<rPatritio

Francefco

Genuino Girolamo

Çenutio Andrea

Ignatio

Geefilo Piccigallo Daniele.

Geómetra Vittorino

GervaßHoratio

Gefualdo Alfonfo

Antonello

Antonio María

Afcanio

Filippo

Gio: Andrea izj,

Giacohelli Andrea

СуЪгсодао Nicolo

Cjiaimo Chillo

Giannotto Giorgio

Giardino Cario

G¡es íi Gio: Francefco

Gits» Maria Domenico

Emanuele

Gionchimo

Gio: Francefco

Gio: Giorgio

Nicoló

Gifuni Nicoló

ÇiglioMario

Luigî

Qiüberto Onofrio

Vincenzo

Ginnaro Bernardino

Gioachimo Abbate

Giodice Arhbrofio

Fulgsntio.

Marino

Gioia FrancefcoMarti

Giorgi Francefco Antonio 98

Giorgio Bernardino

Gio: Andrea

252 Giordano Antonio

jif Fabio

Francefco

83 Giacinto

190 Giacomo

14} Gio: Giacomo

33 ó Lelio

297 douane Giovanni

192 Giouanetti Marcello

254 Cjiouinale Glumo

27 Giouinaz,7+o Giouanni

9 $ Girardi Feiice

joi Girardini Battifla

Girello Girolamo

22 Gironda Andrea

27 Gifolfo Pietro

8 1 Giuliani Gio: Battifta

171 Gio: Bernardino

27. егоз Tomafo

3 47 Giunio Flavio

3 3 2 Giaftiniani Gio:Battifta

156 Michel

2 7 GregorAte Gio: Battifta'

29. e 344 Gregorio Mauritio

9i.e94 Cipriano

106 GricignanoDecio

109 Grignetta Gio: Battilta

146 Gri¡liando Paolo

186 Grillo Buccuccio

324 Giouanni i. e 2.

""335 Lorenzo.

168 Grimaldo Gio: Paolo

119 Paolillo

81 Çrippi Domenico

42 Grtfio Saluatore.

1 5 7 Grifone Andrea

1 3 Federico.

247 GrejJîMutio Antonio

132 Grojfo Gennaro

141 Tomafo

297 Grottaglie Antonio

87 Seraii по.

324 Guadagno Aniceto

214 Carlo

1 3 Gibz,arello Nicolö Antonio 225 Guadagnolo Filippo

319 <jii*,/öBartolomeo 40 Gualteri?&o\o

Francefco 91 Gio: Paolo

Gio: Giacomo 361 Marc'Antonio

Giufeppe Andrea 361 (7«4?vfofiFabritio

Lelio 361 Guardia Bonaventura

MichelAng. 2i6".e3Ói <jH*riiAgreleGio: Battifta

28 Pietro 247 Gio-.Berardino

358 Pietro Marco

8 5 Gitanes Francefco Antonio

e 3 45 Glielmo Antonio

1 3 Gloriofo Gio: Gamillo

221 GlorittiO ttavio

Gofredo Gio: Antonio

151 Gulino Fabio

58 Соя» Vincenzo

144 Goriano Tomafo

72 Graffio Giacomo

76 Benvenuto

113 Gragnano Vita

144 Gramático Tomafo

25 r GuArino Anello

98 Silveftro

27 Guarna Andrea

142 Guarnerijs Teodoro

334 Çubitofa Giouanni

125 guerra Filippo

79 Matteo

306 Nicolo

295 Guerrero Francefco

109 Melchiorre

44 Guerritore Simone

311 Cjueuara Giouanni

297 Tomafo144 \¿ramaneo дотаю 2y/ iwuw«

147 Gramato Vincenzo Antonio 3°4 Guida Gio: Francefco

22 1 Gramigna Vincenzo

221 Çranafeo Giouanni

Grande Giouanni

Grandi Afcanio

GiulioCefaffi

306 Granito Coftantino

Granualle Tomafo

Grajfis Gionanni

Paduano

toi GrAt¡a Luigi

208 Gratiano Antonio

joo Gravina Blafio

Domenico

Ottauiano.

i î 5 Pietro

206

393

182

45

1 1 2

10

Paolo Maria i.e 2. 241 Greco Giacomo

306 Guidaeerio Agatio

358 Guidant Francefco

up Francefco Maria

34 Gio: Maria

166 Nicolo

<J8 Cjttidano Antonio

297 Francefco

333 Guido

231 Guidetti Ambrofio

96 Guido Ettorre

327 Guidom Defidcrio

50 Giouanni

72 Nicola

231 Guiglielmi Ambroild

247 Bartolomeo

109 Guinda^obttniWo

Joraafo * 97

ш

212

331

345

235

5*

119

190

149

23*

7*

2 74

80

357

105

297

28

3 54

20

59

85

236

149

203

79

50

132

14t

16

3Ó5

ïî

287

119

$6

г го

9'

2IZ

284

119

297

2

349

134

28

344

179

не 354

181

69

117

IE

47
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HEmmrtLodouico.

HenriciLuzïo

Ottavio.

Herrice Scipione

Honoratiamki Honorato

Hospttalarh Pie cro.

J

IAconìtt Antonio.

Ianida Ottaviano.

JannellaGìo: Battista

Iarojfi Marino

Iasolino Giulio.

Jeracio Benedetto

Imbriano GiulioCesare

Imperadore Antonino

Adriano

Impirato Ferrante

Franccsco

Impériale Giuseppe Renato

Lorenzo

Incarnate Fabio

7»rf»y»Filippo

Jnfantino Giulio Cesarc

lnfrosmo Menelao 213

Interucrio Pompeo

loele Luigi

Iornata Giulio

Jojsio Nicandro

Ion: xo Gio: Battista

Gio: Tomaso

Jppolito Girolamo

Isa Ottavio.

Isernia Andrea

IsolaRofhedo

Nicolò

ItalicoSûio

Ittlianis Christofaro

J(*li\s Paolo

Lancella Paduano

Lancellotti Lancellotto

Lanci Antonio

Landano Andrea

359 Lande- Donato Antonio

194 Giovanni

230 Goffredo

2go Lanfranci Dionisio

181 Lanfranco Andrea

248 Lanuto Gio: Berardino

Lanz,olinis Giovanni

Lan&one Rainaldo

Lapi^zaja Giorgio

Lajena Pietro

28 Latronico Michel'Angclo

2 3 i Vrso Leone

185 LeoneJSa Agostino

28 Giuseppe

1 3 Paolo

Leperi Diomede

120 - Nicolò

178 Leto Pomponio

70 Letterati Antonio

1 j Letto Antonio

141 Bocmondo

120

4

172.

236

7°

222

29

50

231 LauagnaGio-.Giacotno iop.3 5 3

349 Ramondo

151 Leua Tomaso

248 Leuato Andrea

320 Ligorio Giacomo

Federico diRaimódo 8 r

269

2

84

9i

172

3*5

LAbonia Francesco Maria 321

Lacertis Antonelio

Laccheo Michèle

Lacinìo Giano

Laganario Giovanni

Vincenzo

Lamaro Baldassaro

tiitmberto Antonio

Arcangelo

Lambertino Cefare

Zanario Francesco

133 Lattdatt Carlo

208 Nicolò

161 Laadato Nicolò

42 Laviano Fausto

166 Laurentï\s Donato

23 Laurenz^ana Bonaventura

Laureo Antonio

Marc'Antonio

Vincenzo

Laurerio Gio: Giacomo

Dionisio

79 Laiiso Blaíîo

340 Antonio

1Ó7 Giuseppe

e 347 Gregorio

254 Marcello

1 69 Vincenzo

1Ó3 LeElis Gio: Battista

■ 220 Lega Gio: Domenico

354 Legiftis Gio: BattilU

354 Leqttile Diego

158 LelUGWYio

230 Lellis Carlo

Donato

Gasparo

Lelio

Simone

Onofrio

Teodoro

Lcmbo Antonino

Lentino Benedetto

Ler.tiilo Scipione

Léo Carlo

Gasparo .

Gio: Antonio

Luigi

Leonardi Giouanni

Leonardis Angelo

Cesare

Gio: Francesco

Gio: Giacomo

Leone Alsonso

Pirro

272

221

259.6 282

64

236

22

320

112

119

307

36"

28

33

<*3

9*

Ambrosio

Dionisio

Mauro Antonio

»4

109

253

197

218

333

£

84

I 20

*33

282

297

59

92

144

*45

73

1 20

3Ó2 Lilio Luigi

3Ó1 Liparulo Nardo

341 LiuianiGaípaio

80 Locrefe Agesidamo

Loffredo Ferrante

50 Giouanni

Gio; Battista

203 Si gi sinon d o

Lolla Tomaso

146" Lombardo Carlo

70 Francesco

33Ò Gio: Donato

28 Gio: Francesco

338 Longe- Domenico

179 Giouanni

198 Gio:Berardino 142. 345

307 <7irolamo 15 g

13} Matteo

14Î Pietro 248.6 3 3 o"

133 Longobardi Francesco

70 Longobardo Eremperto

112 Loreto Francesco

58 Guigliclmo

74 Lottello Giuseppe

103 Lotti Giouanni

186 Lottieri Matteo

2 84 Lottlcro Gabrielc

182 Gio: Battista

287 Liuio Margarita

23 Pietro Antonio

43 Loyero Lorenzo

281 Lubellt Gio: Andrea

5 8 Lubrano Giacomo Aut. 92, c 1 1 1

103 Luç.i Annibale jz

316 Carlo Antonio 00

19Ó Francesco Antoo/o 99

120 Gio: Battista 't 33-e 342,

9i

77

9*

3ó5

I 12

3i<S

210

102,

'35

ï88

2jt

I90

I2J

ï 8 Tiberio

63 Lucano Ocello,.-''

*44 LHcatelloViuCcnzoì

146 Litchis Apdrea

10 Lucchieto Marc'Antonio

11 Luriano Francesco

7 1 Z-»«9 Bcrnardino

320 Ggg Mas-

357

22<S

307

14

204

9*

45



I N T> t C E

MasHmino

Lttco Bcrardo

Blasio

/«síj/Ovidio

LHtnbifa.no Horatîo

Lu»a Giouanni

Lunstti Vittorio

Lupachitto Nicolò

Lupis Antonio

Lupi Gio; Antonia

Z»/>oBisantio

Federico

Tomaso

Lupolo Mendrangolo

212 Matterio Vinccnzo

44 Maafredi Giouanni

50 Mansrelit Domenico

320 Manfredonia Gio: Battista

182 AfanvanellaLodouico

120 Aíangione Gi rolamo

311 Egidio

342 Mangrella Pietro

29 Manna Gio: Antonio

345 Manttarìno Annibale

49 Mat/opelloNicolò

81 Bartolomeo

297 Mat)fi Diego

Zi ì Manfo Gio: Battista

Vittorino

80

M

MAceíor.to Ascanìo

Isidoro

Marcello

Mahiarella Recupido

Macrino Cesarc

Madiano Tonantio

Massa Sebastiano

Vincio

M*jfei Gio: Camillo

Rafacle

' Maggio Giouanni

Giuniano

Magiííris Francesco

Giuseppe

Magliocca Gio:Domenïcc»

MagnaceruoAleflandro

Marco

Magno Biagio

Leone

Magnoni Francesco

Aíaia, Francesco

M-ayia Fclice

Francesco

Ifidoro

Maio Serafino

Maioni Giuseppe

Maioratta Francesco

Fuluio

Maiorano Ignatio

Nicolò

Maiorelli Mucio

Maiorino Lodouíco

Luca

MaUsme Agostíno

Malautcn Giovanni

ManaraMut\o

Matícbijìjs Mo'iC;

Maticinello Ascanio

Mancìni Giacomo

Horatio

Manco Alfonso

Mandirta BcnedettO I. c

308 MarUttaGîbnde

348 Marotta Fabritio

75 Giacomo

m Gio: Francesco

i$o Nicolò Antonio

1 5 8 JMarra Aleflandro

7j ' Donato

248 Giorgio

1 1 5 Michèle

22.enS pioA

222 Marficano Anlelmo

40 Marfúìo Antonio

70 Marfo Domitid

135 Paolo

3 1 1 Pietro

Manttqna Gio:Alfonso 1 2 6. 345 MarU Horatio

Man'Xell* Tomaso

Maracho Baldasiaro

34 Marasa Antonio

185 Marasioti Girolamo

198 Maramaldo Antonio

336 B. Guido

d 3 Maratnonte Rafaele

307 Maranta Bartolomeo

327 Carlo

310 luig'ï

j 42 Robcrto

268 Marceïlino Tito Auonio

1 20 Marcello Dottore antico

16% Marco Asinio

9 3 Servio Cornelio

172 Marco Vettio

143 Vlpio

7 Marchefe Çassandra

200 Domenico Maria

49 Horatio

187 Rogiero

Sebastiano

29g Giacomo antonio

36 Martello Scipione

29 Martellotto Francelco

rot

M44

109

145

225

7

74

333

3Î<*

253

33

152

35*

\ 248

182

m

93

159 ^/rfrf<»oGio:Giacomo 140.6341

29 Ottaviano

179 Scipione

268 Martirano Berardino

40 Girolamo

59 Gio: Michèle

346 Martuccìo Gio: Domenico

271 Maruggi Elia

289 Marulli Michel'Angelo

198 Marullo Girolamo.

199 Mar&atio Alfonso

278 Marx,ato Alfonso

203 Anselmo

311 Mafcambruno Annibale

60 Gio: Camillo

7 3 Tomaso

3 4<í Mafcio Francesco Andrea

272 Mafculis Silucstro

327 Mafculo Gio: Battista

208 Mafcllt! Antonio

Lorenzo

2.

338

93 MarchinaM&ttA

81 ^W<ím'<í»oGio:Franceíco

93 Marcello 19.8. 319.6355 Marco

185 Marcotte Angelo 18 MasoitioLoynzo

278 -MírfoffiTrebatio

337 Marefca Filippo.

9 3 Marefiatio Vitagliano

321 Aíargarita Liuio

184 AdargiottaLsoac

222 ^l/<ir* Diego

347 Gio: Agostíno

,189 Mariano Cristosaro

192 Giovanni

4 Mariconda Antonio

I2r Marinario Antonio

336" Marincola Domenico

217 Tomasino

34 Maritiis Donato Antonio

1 09 Tomaso

183 Maritio Gio: Battista

10 Mario Banedetto

4J Marco

Mttriotto Carlo

231

361

4*

*7

148

243

75

217

159

343

10

33

22

142

298

98

28$

137

29

19»

201

191

303 dMasi*Andrea 14

85 Antonio 29

311 Majfario Domenico 7$

188 Gio:Piesro Ijo

187 ^^roAIessandro 7

70 Domenico

J2j Afaffilia Vinccnzo 307

54 Aîafîonio Saluatore 274

12i Mastareo Vincenzo 307

29 tSWastellone Andrea 14

29 ^Çajlrillo Antonio

Bernardino 45

Fabritio 80

Trancesco Marcello

Gabriele 102

Garzia ï°5

Gio: Battista

Grcgorio

3i4

347

74

298

135

43

201

59

179

Ni-
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Nicola

Maflrullo Amaro

Mafttcci Antonio

Мл/ullo Gio: Battifta

Gio: Giacomo

Matera Euftafio

Filippo

Vito

Materdona Bernardo

GiorFrancMaia

Franccfco Maria

Matina Leone 187.C

Mattet Antonio

Francefco Antonio

Maurello Gio: Filippo

Mauro Giacomo Antonio

Marcello

Pietro Mario

Maufonio Florido

•J%€az,arini Giulio i6j.c

Maz,z,uci Roberto

Mauz,» Antonio

MaT^agrugno Gíufeppc

Мкхллга Benedetto

Giovanni

Maz,z,ella Scipione

Marietta Berardino

Madone Girolamo

Marc'Antonio

Maz,z,otta Benedetto

Маъъиса Seftilio

Medici Camillo

Megalio Marcello

Megha Tefeo

Melatini Andrea

Melchiori Ottaviano

Meie Francefco

Giulio Cefare

Melfi Santoro

Meliorato Marco

Remigio

'Melijfeno Nrceforo

Mella Gio: Battifta

Meloro Giacomo

Memmolo Decio

MendelliLuca

Mtninni Federico

Menlio Fabritio

Merlini Gentile

Merolla Francefco

Mettulo Gio: Giacomo

Scipione

*SWiccolio Gabriele

Micheli Benedetto

Michino Francefco

t^Cilentio Felice

MUo Benvenuto

Minadois Fabio

Gio: Andrea

Gio;Tomafo

222 MinaldiTomaCo

10 AfmeruaPaoto

29 Minuto Giuíeppe

138 Minturno Antonio

Minutoli Domenico

77 Minutólo Ettorre

86 Mirabello Lorenzo

311 Mirabtili Roberto

47 Л/iralia Donato

145 Miroballo Girolama

loo Nicola

3 64 Mirto Criftofaro

29 Horatio

98 Mifanello Califto

337 Aíoccia AlciTandro>

1 1 1 Bernardino

198 Carlo Antonio

Pietro Nicolô

87 Molar.oMatco

340 Moles Annibale

271 Bartolomco

30 Federico

172 Francefco

314 Gabriele

323 Gio: Battifta

287 Vincenzo

46 Molfcßo Andrea

334 Molignano Cefare

204 Gio: Antonio

44 Gio: Girolamo

279 Molli Celfo

5 5 Mallo Alberico

198 Monaca Andrea

288 Monacello Gio: Giacomo

14 Monaco Barlkamo

231 Flaminio

9} Mauritio

167 Michèle

276 Paolo

202 Monaldo Francefco

270 Monitio Cefare

220 Monopoli Andrea

1.38 tJfoontano Horatio

jop t^Conte Alexandra

69 tJMontecoruino Giouatirii

192 <JWonteforteGio: Battifta

84 Luca

298

236

17» Tomafo

Morano Antonio

7? Leone

Falamifca Ja

Scipione 281-343. e 347

188

80 -We«rí/«/coZíGio:Domenico 14 J

106 Monteleone Domenico

9 3 Fabio

345 Montenegro Giouanni

281 Montereale Andrea

102 Benedetto

44 » Bonaventura

93 Defiderio

8 1 Guido

44 Vincenzo

70 MontefarchioBencdcttO

1 2 5 Monti Camillo

Fabritio

77 Morbilli Giufeppe Antonio ï 77

1 9 1 Morelli Rocco 347

271 Morello Carlo $9

74 Gio: Carlo 142

J 59 Teodorico 288

222 Morefco Gio: Tomafo 345

04 Moricino Gio: Maria 349

j 83 Moricio AleíTandro

5 3 Aíormile Bonaventura 50

7 Gio: Luigi

330 Giufeppe 172. езгр

óo Moront Bonaventura 50

251 Cataldo Antonio 61

3Ó"5 Nuntio 226

22 MofiaGafparo 10 $

40 Mofcatello Gio: Berardino 142

81 Mofina Berardino 46

9 J.e 360 Motta Francefco 344

102 Motillo Gregorio 179

138 Лйугв Enrico 77

3 08 Л/«с« Gio: Battifta 1 3 8

14 Mucrone Tito Ortentío 289

63 o^e¿«oz,Filadelfo 365

125 dMufcettola Antonio 30

146 Michèle 216

6*1. €344 Tiberio 288-C357

6 xJMufi oMichèle 2i5

342 iMufefilo gio: Battifta 138

340 tJMupano Girolamo 159

3 ó" cJMuJJo Nicolo 222

8 ó iMufura Gio : Pietro 3 5 г

212 iT/«í»/Mutio 217

2 1 6 сЖ»*0 Francefco o $

236

N

183 Pecana Antonio 30.6)14

343 1^1 Napodano Sebaftiano 276

7

51

¿8

77

US

«5»

179

2ог

2oS

25¿

*78

280*

288

. I

II

An-

121 Ngpoletano Aleftandro

138

192

7Î

79

121

i5

44

50

69

179

308

44

Califto

Claudio

Coftantino

Eumachio

Gio: Battifta

Girolamo

Gregorio

Marco

Marino

Porcelli»

Sererto

Scaíeo

Teófilo

344 Nupúi Abbate

Ambrolle
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' " Antonio

Bartolomco.'

Carlo i.c 2.

Cherubino

Coftantino

Dionifio

Francefco

Gcrvagio

Giouanni

Gio: Battifta

Gregorio

Landolfo

Leonardo

Marco

Maflimo

Mauro

Michel«

Michel*Angelo

Nicolo

Roberto Re

Scbaftiano

Vinccnzo Maria

Ndrdo Francefco

Nafone P. Ouidio

Naßurtio Pictro

Naticcbia Giacomo

Nauarrete Antonio

Nàuarro Pietro Paolo»

Negri Gio: Pietro

Vinccnzo

Nenna Gio: Battifta

Neratio Lucio

Nero Pefcennio

Neuio Poeta

Ntcolino G irolamo-

.ЛЛ/о Agoftino

Vincenzo

Nigris Gio:Antonio,

Gio: Domenico

Ninis Rofato

N'mni Giacomo

Nifo Fabio

Noce Angelo

Noci Carlo

Noya Francefco Antonio

JVWdb'afilio

Francefco

Gennaro

Gio:Andrea

Gio: Giiolamo

Paolo

San Paolino

ШаМоЦС'ю- Battifta

iW/<w'CanñlIo

Coír.imlno

Nouario Gio: Marin

Nouato Gio:Battifta

Noueilis Paolino

Novelle В. Agoftino

Ntt~~a Angelo.

О

269

40

59

64

68 f\Ccillis Dionifio. 71

3.3 1 V/ Occhiobianco Mariano 205

323 Ocra Rainaldo

345 Odoni Cefare

1 z i Offerio Baldaflaro

138 Olimpio Francefco

179 Olita Giovanni

186 Oliva Albcrico

187 Alcflandro

20Z- Anello

212 Giuliano

212 Paolo

216 Optinelli Fabio

217 Orabona Angcio

222 Orengho Ignatio

271 Origlia Gorrelk>

327 Urbano

308 OriliaOnoíúo

94 Oriíieta Paolo

258 Orlandino Pietro Antonio.

366 Orfina Ferrante

1 09 Pier Francefco

30 Ortiz, Francefco

251 Orto Giufcppe

333 Ortona Giacomo

308 Giovanni

ï i 8 Oforio Diego

195 Otranto GuigliclmottO

243 Ottato Cefare

2 i8 Ottdw/'aLucio,

159-е 297

125 r

273 ТУ Леса СчЖтсИо

но! Paecono Francefco

79 TrfrcRotilio

18.C 348 Tacello Ottauio

59 Paolo

„98 Pacinte Ridolfo

Palena Giovanni

Gualtiero

Palermino Carlo

Palermo Cilio

P*i//<i¿<¿#oBerardo

Giacomo

Luigi

63 Talladoro Ferdinande

36 Pallamolla Giufcppe

94 PalmaBerarào

Carlo

Domenico

Giouanni

Giufeppc

Nicolo Antonio

Onofrio

Rafaele

Palmerio Nicolo

121

179

331

331

44

338

197

83

172

44

59

73

in. e 351

172

116

228

269

222

ЗО

94

138

34

343

30

64

45

121

á

l6

З46

23Ó

79

18

184 Palmiero Antonio

178 Francefco

312 Palomba Gio: Battifta

230 Palombi Giufeppe

236 Palnmbe Agoftino

357 Antonio

344 Cefare

353 Gio Francefco

363 Marc'Anton. 204-е 357

172 Pancotto Giacomo 110

100 "Pandis Berardino 47

121 Pandolfo Bafilio 41

347 Bernardo 47

180 Giufeppe 172

64 Vefpafiano 304.6347

195 Panicocolo Matthia 212

/>д««;ШМашНо

Pantufo Gio: Antonio 127

*Рапьа Mutio 21 7.6365

Panz,uti Gio: Domenico

"PaolaS. Francefco

¡ 67 Paolella Anello

94 Gennaro

347 Taoli Nicolo

347 Paolucct Scipione

336 Papa Coftantino

270 "Páparo Gio: Francefco

41 P^ww'oMarcoToeta 341. e 231 'Papatodoro Aleifandro

94 Tadiglia Placido

105 T'adula Alcflandro

125 Domenico

347 TaganoG'wAio Cefare

354 Antonio

232 Carlo

138 Cefare

5 5 Giouanni

¿8 Pjiglla Angelo

148 T^g/iVirdGiacinto

138 Palamede Giulio

349 PalafiandoloKaimondo

5 Pala%~i Ferrante

1 8 Talado Gio: Antonio

243 faperaMarino

j 'Papiniano Emilio Paolo

73 Popinio Statio

318 'Papio Gio: Angelo

30 PappainfognaKugiexo

344 PappacodaLuigi

63. e 344 Pappalardo Paolo Matia

1 2 r Parada Giuliano

19 Parafcandolo Giunipero

106 Hippolito Maria

165 Tomafo

2 69 "Partbona In no centio

84 Parigi Simone

127 ParißKog'veto

393

94

ЗЗ0

333

«J

281

6S

45

7

208.

76

286

1 16

3*5

359

24z

168

182

298

*8*

285

272,



E N B R ALE.

P^rï/ToFlamínid

Pie t r o Paola

TarrafìoGiano

Partenopeo Angelo

Parthenio Aleflàndro

Partiale Giuíeppe

Partiualla Bartolo

Pasca Ambrosio

Gio: Battista

Taschale Gasparo

Giouanni

Gio: Pietro

Scipione

*Pasqnale Cesare

Francesco

Nicolò

Pafarelli Gasparo

Gio: Francesco

Pajfaretti Fulgentio

Pajfero Bonaventura

Felice

Giuliatio

Patitario Paduano

Paoletti Matteo

Paula Antonio

Paulclla Anello

Paulillo Anello

Pauese Cesare

Gio:Giacomo

Tolomeo

Tattont Francesco

*Pattontllo Antonio

Pecoraro Girolama

Pedicini Virgilio

Pedralbes Francesco

Pelalogo Filippo

Pelìgno Pontio

Pelino Vescouo diBrindiíi

Pellegrino Alessandro

Camillo 55.

Carlo

Gasparo

Martiale

%6 Steiano

351 Tera Alessandro

1 1 2 Peretti Gio: Antonio

1 9 Francesco

35c» Persetto Angelo

172 iVr/Z/o Giuscppe

3 6 Marc'Antonío

u Perotta Giuseppe

139 Terotti Angelo

104 Perotto Girolamo

121 Nicolò

150 Tersico Gio: Battista

282 Pictro Anello

Pfr/íoHoratio

94 Vincenzo

223 Pescopagano Antonio

104 Peto Francesco

145 Petra Carlo

360 Prospero

50 Petralbes Francesco

82 Petraroli Gasparo

365 Petrogone Vincenzo

231 Pétrone Vincenzo

359 Domenico

30 PetrHti\i Antonello

330 Giacomo

330 Gio: Battista

Ó4 Petti Francesco

146 Pettorano Antonio

347 P«mo Antonio

94 Carlo

3*8 Clémente

159 Piatti Gio: Battista

311 Pica Gio: Carlo

94 Martio

86 ?íV«^//oDanieleGeofiiO

25 5 Piccini Massentio

24 î Piccino Gio: Vincenzo

z8tf Fabritid

343 PipernoYietro

316 TipinoGiacomo •

94 Pipirone Gio: Antonio

Î9 Tir* Girolamo

172 Pifacani Gio: Battista

204 Pisanello Giacomo

172 Mario

19 Pisano Cesare Nicolò

159 Gio: Antonio

223 Baldassaro

139 Francesco.

250 .P»/?<!rrfAndrca

183 Piscitelli Andrea

308 Pijiina Antonio

30 Tifiachio Angelo

94 Pitagora

59 PititoGio: Antonio.

257 Pitfillo Marc'Antonío

94 Piz>z,olis Gem\\ç

105 <7io: Battista

309 Plagefe Marco

309 Tiberio.

39 î Tlanteario Giouanni

22 Plantedio Marc'Antonío

110 Platamone Matteo

140 plantamuro Carlo

315 P/«f/«*'Benedetto

31 Poderico Giacomo

359 Gio: Maria

59 Pogg'oli Ignatìo

<S6" Poherio Antonio

139 Ferdinando

142 Polio Tomaso

320 Toliti Bonaventura

331 Marc'Antonío

2iî Pollione Asìnio

151 Caio Afinio

249 Pomarico Alessandro

Pellenegra Giacomo Filippo 225 Pignataro Carlo

8 Pietro

c344 Piccolomini AmbrofioMaria 11 Ponciaco Matteo

5 9 Picofonticolano Blasio 5 o jPo»« Gio: Francesco

104 <Pietri Francesco 94 Lorenzo

209 Tietro Paoli Domenico 73 Raimo

Pelleo Ëvangeiista

Pelliccione Tomaso

Pelliccia Nuntio

Pelttjìo Giano

Pendidattolo Pietro

Pcnna Antonio

Bartolomeo

Giovanni

Luca

Nicolò

Onofrio

Pietro i.eî.

JV«»f//<í Decio

Pennelli Manilio

*Pepe Sertorio

77 Pignatelli Ascanio

298 Bartolomeo

î 26 Ettorre

uz.e34<í Fabritio

249 Giacomo

30 Mucio

39 Pignoïto Nicolo

121 Pinelli Cosmo

191 Gk» Vincenzo

223 Luca

228 Pinello Grcgorio

149 Pino Gio: Battista

69 /'iwío Carlo

335 Cellino

347 Cipriano

60 'PonJtdioM.arco

34x343 Pontano Giouiano

349 Pontecoruo Girolamo

331 Pontio Lucio

80 Porcari Alessandro

110 Porpora Aurelio.

347 Francesco Antonio

351 Porfido Bruno Donato

67 TartaGiouanni

325 Gio:Battist» 139x329

193 . Matteo 211

179 TortareMPaalo *37-e347

139 PoruielliCzmiìla. 53

59 Porz,io Camillo 55

<Si Simone 185

ó"5 Prasicio Luca 354.6325

Hhh *r«-

249

1 10

159

140

1 10

347

321

127

3*

33*

15

33*

3*

18

127

204

106

139

202

360

121

204

2 10

60

44

316

148

184

3'

8?

296

5i

365

34

5*

S

2ir

145

191

362

20Í

15*

159

325

3i3

3*

99

33*

121

1
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Prato Francefco Maria

Napolconc

Prefutti Colantonie

Protogiodice Angelo

*Prignano Gio: Barrilla

Primo Ferdinando Re

Principe Paolo

Priuli Vittorio

Probo Fapioiano

Marco

ProcidxGiovanni

Profirió PaolinoPontio

Proveníale Gi rola mo

Ignatio

Pugliefe Guiglielmo

Rogiero .

Pulci Aleifio

ioo Octavio

347 Ottaviano

3 3 1 Raimo Lodouico

i8 Recaneto Alfonfo

139 Antonio

8 í Bartolomco

237 ReccboMutio

347 Recupito Giulio Cefarc

&g<a Bernardino

393 Ferrante

121 Ferdinando

255 Paolo

159 Regolano Tornafo

393 Renda Felice

180 Rendeila Profpcro

272 Rendina Scipione

9 -fo»^' Matteo

347 Rodoerio G\o\ Leonardo

23 t Rogato Barrolomeo

l.C2i89 RogianoNicolà

1 Q Roggiero Anello

Antonello

Domenico

Giovanni

Gio: Nicolô

Gio: Vincenzo

Matteo

Tomafo

Trutula

47

40

223

16

Pulcbarello Coftantino i.e 2. ¿8 'Retta Francefco

Pulfit0 Camillo

P«/»///oOrbilio

Puteo Paride

Putevino Scipione

a

QVadra Aluaro

Quaranta Andrea

Bernardo

Bernunzio

Horatio

Pier Luigi

Stefano

Quarta Donato Antonio

Quarti Paolo Maria

Quarta Nicola

Paolo

Quema Camillo

Qvintaualle Pietro Paolo

Quinto Celeftino

55

229

242

28z.

3Ó2

15

2Z3

309

I40

309

34¿

n6

228

3»

R

Rbdduloutch Michèle

Raguccio Antonio

Raho Antonio

Ceiare

Raimondo

Raonio Fabio

Rainaldo AlelTandro

Butio

Gio: Paolo

Nicolo

Ramerio Donato

Ramignani Marcello

Rampigollo Antonio

Ranaldo Federico

"Рлпълпо Pietro

%afcaglia Artale

"Raßello Rafaele

Ratta Camillo

Luca Antonio

Propertio

Rhodio Nicolo

Ricci Aurelio

Gio: Battifta

Gio: Luigi

Giufcppe

Nicola

Vincenzo

47 ^/Vc/<írí/íGio.'Battilta

48 Vincenzo

183.0229 Riccio Marcella Dicni

244 Michèle

2 8¿ Onofrio

74 Ricciulo Antonia

242 Gaiparo

223 Girolamo

236 "Rigio Andronada

5 5 Nicolo

252 Rinaldo Gio: Barrifta

61 Sebaftiana

Serafino

RinconeFrancefco

Rifio Agoftino

216 Gabriele

3 i Marc'Antonia

31 Ritijs AlelTandro

64. с 344 Roberti Bernardo

Roberto i.e 2.

344 Onorato i8i.ezz8

. & Rocca Federico 315

5 2 Francefco Antonio 3 i<j

323 Tomáfoi.ez.

223 Roccafecca Liuio

74 Rocchetta Paolo

с 335 Rocco Antonio

3 1 Feulo

8 r Filippo

249 francefco

3 3-e Hî Francefco Antonio

гбг Liuio .

55 Rodiano Dedo

3»

40

218

167

46

344

82

238л 347

299 Цота Paolo

82 Romano Arcan gela

257 Franceico

282 Giulio Donato

211 Matteo

94 Fabio

194 Pietro

258 Rome0 Dauid

223 Romoaldo 2. Arciuefcouo di Sa-

36 lerno 273

140 Ronca Francefco

147 Roppi Lorenzo

319 Rofa Bonaventura

73

12Г

I49

Iii

211

299

3°5

239

33

95

167

211

344

249

68

95

Diego

Filippo

£io: Battifta

(yiulio

Giufcppe

Pompeo

Tomafo

Onofrio

103 Rofatis Gio: Battifta

159 Äe/f//»'Giufeppe

15 Pietro

223 Rofeo Pietro

140 Roßs Stefano

277 Rofotto Andrea

278 Rojfa Antonio

94 RoJfanoGio: Antonio

6 Silvcftro

102 Roßi Anello

392

8

47

271

199

Antonio

Flaminio

Gio: Battifta

Gio: Pietro

Giufeppe

Luca Antonio

Tiberio

299 Roßa Francefco

188 Francefco Maria

239 Gregorio

3 1 Giuleppe

84 Luigi

86 Pietro Paolo

95 Rota Bcrardino 46. с 344

3 3 3 Carlo 60

335 Rotondo Anello 31$

¿9 RoHttQScipione

Rom

5»

70

86

140

165

17*

347

299

228

140

337

249

28»

31

345

283

16

31

26

140

3*7

I7Í

194

347

95

IOO)

179

I7Î

346"

347



E N E R A
L E.

Kftbeis Domenieo

Gio: Francesco

Giuseppe

Leonardo

JRufo Luigî

Rufolo Francesco

Fabritio

Ruggi Bencdetco

Giulio

R$tggieriGììC\nto

Mauro

Rnggiero Andreano

Carlo

Gio: Lorenzo

%ullo Luca

"Rufcelli Girolamo

Rufcetú Gio: Antonio

"RuscettoGìo: Domenieo

RuffiGio: Battista

Rujìa Francesco Antonio

Gio: Andrca

Lorenzo

Partenio

"RhíIìcì Giuseppe. 173-e

73 Sanftis Domenieo i.& 2.

145 Marc'Antonio

17 J Tomaso

187 Sanbartolomeo Enrico

197 Sanfelice Antonio

95 Sangiuseppe Emiliano

344 Eugenio

44 Gio: Maria

iáj Michel'Angelo

iod Sangermano Nicolò

3J(Í Riccardo

1 5 Sanita Francesco

331 Stefano

San Gregorio Modesto

193 Stefano

345 Sangrino Angelo

299

16

7$ Tomaso

204 SajfoneBarnaba

299 Sav/«oNicolò

76 ScacchiYizxxo 354

31 Filippo 354

76 Scacco Filippo 85

77 Scaeciavento Francesco Ant. 99

325 Scaglia Filippo

217 Scaglione Egidio

221 Gio: Francesco

270 Saluatore

95 Scalalcone Giulio

286 </i°: Felicc

217 Scalano Saluo

287 Scalfati Tiberio

19 Scalloue Egidio

127 Sanguineto Donato Antonio 74 Scalona Francesco Antonio

143 Lodouico 189 Scal&onibus Tutio

140 SanNicolo Filippo 86 kcannapeco Cefare

3 1 á Sanpier Agostino di Negro 3 3 6 Panuccio

" " ' " ~' ~' " 130 Scardino Peregrino

193 Scarnato Ccsarc

3 1 2 icr/r<í di Rime

S Accents Gio: Maria

Sacco Francesco

Lucio

Tomaso

Saccone Antonuccio z 2

SagUanoPictto Vîncenzo

Saia Nonio Marcello

SalandraSe rafino.

SalaiaìAattìïio

Saleonio Nicolò G io:

Salentino Alberico

Salernitana Abclla

Salernitano Tomaso Anclo

Salerno Camillo

Faustino

Maflìmo

Sdtinaro G\ a como

Salituro Scipioae

Salle Matteo .

Saluatore Paolo

Saluiati Carlo

Salvio Alessandrd

Ambrofio

Sambiase Francesco

Gio: Battista

Girolamo

Ignatio

Samingrano Artuso

Sammarco Ottavio

Sana&arro Atúo Sinccro

3lá SanTietroGio: Battista

191 Luca

242 Zaccaria

345 Sanfinerino Luigî

Lucio

Marc'Antonio

Sanfone Francesco

Santa Catarina Bernardo

Santacroce Ottauio

Santa Maria Andrea

317 Lelio

197 Schiero Bonaventura

35g Schipano Mario

204 Scialoj/a Angelo

95 Donato

47 Sclauo Tomalo Ancllo

347 Scoglio Gio: Horatio

X 5 A-û/rf Salernitana

3<55

338

'4>

275

34<s

144

275

288

99

303

64

231

24$

04

282

52

207

«9

74

292,

147

282

352 Sant'Agostim Tomaso .y~

1 9 5 S.Antonio diTadottaTomnCo 292 Scorpione Luigî

2P9 Santarello A ntonio i.ez. 3 i.e 3 2 Scortiati Carlo

e3> SantaSeverina Vgonc 304 Chrisliano

25 3 San Vito Antonio 32 Fabritio

226 Santi Agostino 6 Scotio Çio: Antonio

278 Tomaso • 299 Scotto Michèle

209 SantiJfìmoSacramcto Angelo Ma- Sexpolo Lorenzo

,'"< ig Sebastiano Antonioria.226

6 Lorenzo Maria

I Santo Giouznnï

292 SamorioGìo: Donato

5 5 Paolo

80 Santoro Bernardino

209 Giulio Antonio

349 Lodouico

282 Mutio

2 1 1 Paol' Emilío.

239 Sarnelli Pompeo

60 Sarno Anello

8 Dionisio

1 1 Onofrio

9 $ Tomaso

345 Sarraccna Antonio

160 Filippo

319 Sarriano Anello

3 3 Sarro Francesco Antonio

231 S<irn;«7;/Ma/garita

34 Sap Mario

355 Scoppa Lucio Giouáni I22.e 195

292 Nicolò VineenzQ 225

'97

60

*4

80

l27

2l5

191

3»

9»
Giacomo Antonio 1 1 j

I2i SebaÇo Nicefero 2 20

144 Sacamiglio Giicotao Ant. iig

239 Seánar.i r 1 lippu 85

47 Securo Francesco 34}

16g Seluaggio Cerro 277

319 St7/uy Agolhno 5

218 Semingrano Artuso 3 J

241 Seragone Lodouico 335

254 Sereno Aurelio 35

16 Serignano Gio: Battista I40

365 Seripando Antonio 31

ig2 Gio: Battista 141

299 Girolamo 160

3 2 Sermanentifiio: Battista 140

86 SerraLuigi 197

16 Símw Giacinto 10S

99 Serfale Antonio Maria 3 z

205 Diego 359

Ettore 77

Gia-



7 N <D С £

Giacornö 1&0 Pl«tro

Gio:Battifta 141 Sorano Valeria

Lelio ig^.e 346 Sorbo Girolamo

Leonardo. Antonio 3 65 Sorgente Mattco

149 5»/>/>л Francefco

304 Suriano Agoftino б. Gïrol.

Pietro Tomafo

Tomafo

.Zaccaria

■SVj^tTaddeo

Setaria Francefoo

Giouanni

Settefratte Alberico

Severin» Francefco

Marco Aurelio

Sforza Gio: Maria

Mutio

Sgambati Francefco Ant.

Gio; Andrea

ReginaIdo

Scipionc

Sgrutendio Filippo

Sibilia AlcíTandro

Bartolomco

Sicinio Criftofero

Sicola Francefco

Sigifmondo Onofrio

Silicio Felice

Silio Caio Itálico

Silo* Giufeppe

Silvano Marco

Siluatico Mattco

Silueßris Riccardo

SUnio Antonio

Paolo

S»wío»eVittorio

Simeonibus Gafparo

Simeontio Tomafo

Simone Gennajo

Simonelli Clemente-

Simoneta Giouanni

Sinagra Celeftino

Sincero Attio, SanazarO

Diodato

Sinis Fabio

Siripolo Berardino

Sirleto Guiglielmo

Marcello

Sißo Simone

i Francefco

Solera Diodaro

Solimeie Antonio

Nicoló

161

21 1

204

205

61

Vinccnzo

Siifano Paride

33¿

161

309

24*

40

33i

252 Marc'Antonio

3é4 Sor Aía/iaChúiYma.

3 i 2 Sarrentino Caífitio

287 GiulioCefarc3 34.C3 37

95 Nicoló

I zi Sorrento Bartolomeo

6 Sorte Col'Antonio

95 Soßpatro Flauia

205 Souoro Francefco

148 Spacea Horatio

218 Spatafora Adriano Guiglielmo

99 г.

1 2 J Spenis Gio: Angelo

270 .tyíívi Giufeppe

282 Pietr'Angelo

86 Spina Angelo

8 Arcangelo

40 Spinello Gio: Paolo

3 3 i Matteo

33z Tomafo

2 2 8 ^i»f//iAleiTandrO

82 Francefco

53 Francefco María

39 J Giovanni

202 Pietro Antonio

21 1 Vincenzo i. e 2«

270 Spinola Cario

32 Spirito Santo Aleffio

239 Simone

Spitilla Gaíparo

103 Scjttillanti Paolo

299 Stabile Antonino

105 Francefco

3 9 i Stajfa Giovanni

2 22 Gio:Luca

354 Stagnaro Giufeppe

34 Staibano Ambrollo

69 Francefco

79 Stantione Giufeppe

Statio PublioPapinifli

180 Stefano Adamo

199 BUfío

286 Pietro

95 Stella Gio: Cario

70 Girolamo

3 2 Stellato Lorenzo

*J* Лссопе\Ялсо\о 149

3*

34?

344

55

122

i86

346 Td»/í//oLuigí 197.6346

126 Tapia Cario ¿o

Taranto Francefco Antonio 99

Tafuro Antonio

Bartolomeo

87 Tagliaferró Francefco

96 Tambro Camillo

1 84 Tancredi Giouanni

Latino

250 Guczolo

336 Marco

3 3 Rogiero

149 Stefano

211 Tarentino Apollodoro

299

8

96

100

122

309

i3*8

9

Arcíiita

Delfino

Gregorio

Sccondo

Tarcagnota Giouanni

Tiberio

Tarßa Galeazzo

Paolo Antonio

Tiberio

1%6 Tartaglia Nuntio

105 Taßo Torquato

239 Taßone Gio:Domenïco

2 3 Tauerna Paolo

об Taultino Donato Antonio

Ottavio

147 74«roRafacle

340 Telera Celeftino

л Telefe Francefco

96 Tebaldo

362 Tclefio Bernardino

259 Tello Nicolo

i Teodoro Gio: Bartifta

50 Scipione

249 7VrrfweDionifio

345 Giacomo

161 Forte.

Solimena Guiglielmo

Sólito Matteo

Solmona Bartolomco 40. Toma- Stigliano Tomafo

3 19. с j 3 J Bernardo i. e 2.^

328 Stelliola Nicolo Antonio 226 Bartolomeo

180 Stelleopardi Doraenico 73. e 354 Termimo Antonio

2 1 1 «SV/gía Alberto ' % '

Sombano Antonio

Somma Agazio

Bernardo

Nicolo

Sommante Gio: Antonio

299 Stinca Girolamo

32 Storello Francefco

2 Äoi/jj Antonio

47 Strac^a Viua

Salmona Giouanni

ï 27 Onofrio

б Marco Antonio

299 Termoli Antonio

1 61 Terraeina Laura

96 Terralauoro Matteo

32 lerranoua Francefco

311 Paolo

122 Terz,o Pietro

228 7ç/?«Gio;Battifta

i8r

202

272

287

33

33

344

179

ЗЗ6

122

102

204

347

ггб

3°r

»4*

239

74

231

268^348

бг

9'

287

47

141

282-ез47

328

no

87

44

40

3*

204

3*

186

21 1

354

342

249

Теи-



GENERA

TeutónicoPaolo

Thorio Hermogcne

Thoto Honorato

TileßoAntonio

Berardino

Giouanni

Tinted Agoftino

Tinto Gio: Battifta

Tocco Antonio

Bartolomeo

Carlo

Guiglielmo

Giouanni

Marino

Pietro Guiglielmo

Todtfca Lorenza

Todino Pictro Paolo

Toleto Pietro Giacotno

Tolofit Marcello

Paolo

Tolue Onofrio

7o«<*Giufeppe

TomaßFrancefco Antonio

Lodouico

Tomaßo Carlo

Tomeo Cefare

Tontolo francefco

Gabriele

Scipione

Topp* Giouanni

Gio: Tomaio

Giufeppe

23p Тгага Aníaldo

igi Trafmondo Gio: Antonio

igl Tregliotta Lodovico

32 Treminio Bonifacio

47.ej44 TrencaTomaCo

3j8 TrcntaÇaptlli£,xàgi .

6 Trentacinque Aleliandro

141 Trentaquattro Tomaio

3 3 Tr¡cacito Gio: Maria

40 Triparti Luca

¿0 Profpera

180 Trißabocca Pafquale

i2z Trifiano Gio: Leonardo

208 7V<wd Nicolô

251 Troiano Girolamo

191 7Ve»/ítf Annibalc

253 Trotta Donato

251 Gio: Battifta

199 Тйсгд Paolo

239 Tuccio Gio: Cario

2 28 7»/¡>Egidio

Gio: Antonio

Gio: Battifta

Gio: Giorgio

Gio: Girolamo

Ottauiano

Silueftro

Vincenzo

347 Tufarello Gio: Leonardo

121 7*íto Cicerone Marco

ijo Túmulo francefco

173 Тягл Nicolô Antonio

99

189

60

ЗЗГ.ез4|

102

Nicolô 223. 365. 3Ó7 Turamino Aleliandro

226

37<5. ácaltrouc

Odorico

Toraldo Gafparo

Torano Francefco

Torclli Alfonfo

GiulioCefarc

Torio Ermogenc

Jornafraní.a Euangelifta

Toro Gio: Battifta

Torre delgreco Francefco

Torres Andrea

Torrefi Gio: Leonardo

Torretta Chriftofaro

Torricella Domenico

Tofcano Domenico

lfidoro

Tofco Parthenio

Toto Honorato

TozjZii Luca

Trafaglione Severo

Trahea Aleífandro

Traietto Antonio

Irani Angelo

Gaufredo

Goftredo

Tranquillo Domenico

Gio: Frácefco Jl7-e ÎÏ5

Pompilio 254

Turbólo Anello

Gio: Donato

105.0345 Turculis Paolo

90" Turáis Giacomo

T/trcio Publio

Turre Berardo

Bernardo

34-c 3JO

167

i8r

77

141

96

«5

147

¿4

74

338

185

242

181

193

Bertrando

Dionifio

Francefco i.e 2.

Giacomo

Gentile

Gio: Antonio

Guiglielmo

Nicolô

Odonüa

Pietro

Roberto

Tomafo

279 7VWRaraele

g Tufcia Lallo.

3 3 Tutini Gamillo

19 Тныо Claudio

105

178

74

33

"8

5*

V

З00 "\Tjiiro Leonardo

l97 V Valdetaro Girolamo

8 Valentino Andrea

300 Gio: Battifta i. с 2.

148 Valerio Lucio

193 Quinto

256 УAlignano AldTandto

2^* Anfelrro

317 Feftantc

224 Filippo

34$ Girolamo

2 2 Mario

314 Valió Camillo

141 Vallaro Scipione

240 falle Battifta

142 Camillo

3 1 5 Fabritio

345 Volleregia Scipione

141 Valletta Giufeppe

Valione Giouanni

34$ Gio: Antonio

231 Valut» Tomafo

28j Varant Antonio

309 Gio: Marino

3 1 7 Varrone Salvatore

202 VaßalloElifco —

96 Vafiherio Marc'Antonio

226 Annibale

g Veccht Giufeppe

16 VccchioPdolo

144 Vecchione Agoftino

240 ff/*'»« Tito Annio

lio Venafro Siluano

259 Vcnantty Girolamo

4$ Venere Bonaventura

48 OdoriGo

48 Pietro

71 Veneroß Pietro

^g Vcnetia Oratio

in Venofa Oratio

48 Ventriglia Alejandro

128 Flavio

lg I Gio: Battifta

48 Veracrocc Bonaventura

49 Verciulli Francefco

48 AWe Francefco

271 Verdolimo Ignatio

48 Verdunno Narcifo

zóo Vtriceili Antonio María

185 Verierio Francefco

55 Vernia Nicolô

66 Verri Gio: Battifta

f;;»0Marco Marcelle

Quinto

Via Vincenzo

Vtcarijs Gio: Nicolô

»87

lór

'5

141

195.

2¿¿

8

33

84

8¿

ttfi

З42.ез47

5*

282

42

33«

344

282

»75

128

300

33

148

*75

75

204

22.ej4i

334

240

б

280

*8$

IÓ2

5*

226

249

250

229

229

9

87

«4«

Jt

9°*

95

184

218

18

96

224

«4«

203

2(56

309

149



/ N W I C E

VillanoYzhnúo

Giovanni

Sor Mark

VHUmagna FraBcesco

Giouanni

Villareale Francesco

yillaroelcs Pictro

yilUttt Alsonso

Vtncenti Pietro

Vinci Domenico

Vinciguerr-a. Bartolomeo

yineis Pietro

^/'aOnofrio

Tomaso ï. tl.\

Viptra Mario

Mcrcurio

Viperano Gio: Antonio

Virgilio Benedetto i

Vijcardo Gio.Battista

Vifchi Camillo

Vijconíc Horatio -

Zaccaria íuji- y

^ïr^Gio: Vinceruo,.,.,:

Vincenzo ;

Vttagliano Qjòr.Battista

: • Leone

Vitale Francesco , çó.e

Fran;esco Antonio

Gio: Battista 141.C

Gitolamo

80 ■ « Giuseppei:: '

12$ Lucio

205 Matteo

96" Viterbo Annio

1 2 3 í'Ï/í Nicolò

96 Vitignano Cornelio

2 $ o ^iía Buongiacomo

10 í^/'w Giouanni i.e 2.

»jo, . Giuseppe

74 Vittorello Andrea

41 piualdo Federico

250 Vittiani Viuiano

1 8* rí*/o Francesco

300 Viuo Agostino

207 Basilio

21 j Gennaro

128 Vlpio Marcello

44 Voll.tr0 Francesco

33Ï 1 ■ Giacínto . ..

56 Giouanni

184 Volpt Angelo

3 1 2 Carlo

334 Pí//>i Antonio

3 1 o 'Volpicelli Francesco

141 Vtata Vincen20

1 88 Pr/Í?»* Egidio ,:

344 . . i Sergîo o ■

329 ^r/>»# Bartoïomeo

345 Vrfifio Nicolò Andrea

ióì Pietro Giorda*no,

175 ^r/î/Sabatino 174

346 ^r/o Gio: Battista 141

211 • Lucio 196'

365 VnlcanoLuìgi '"■ 198

225 fí^Bencdeito 44.6344

6j Flauio 87

52. Giacomo 11 r

123 Gio: Leonardo 147

■175

«5

81

96 **~ïï jiccone Francesco r.e 2. 97

6 JLu Zagaglia Gîulio Cesare 167

41 ZampagliaGìukppe 177

106 Zanc* Gio: Tomaso ijo

311 ZappHllo Michèle zi6

97 Zara Ottaviano 334

1 06 Za&Karti Francesco 97.e 3 3 z

123 'Zerola Tomaso 300

19 Z/wírrtMarc'Antonio 204

331 Zito Bastolomeo 337

33 Vincenzo 310

97 Z»'z.x.<* Prospero Antonio 258

3 1 o Zuccaro Mario 207

75 Zuccarone Francesco 97

278 Zucchi Bartolomeo 41

41 Francesco 97,0332

225 Zmica Diego 70

*5*

INDI-



I D I C E

P E R

P A T R I E

A

Arpalfì.

BErtrando.d'Alagno

GiacomoGallo

Gio: Agostariccî

Gio: de Comite

Onofriod'Andrea

Marino del Giodicc

Pietro Capuano

Siluestro d'AflittQ

Amante*.

Antonio Lauro

Bonaventura Cauallo

GiacomoCauallo

Marco Antonio Amato

Vincenzo Lauro

Aquìl*.

283

Alessandro Filaretto

Alessandro Pomarico

Alessandro de Ritrj&: '.

Alessandro Trentacinque

Alessandro Oliua

AlessioPulci ■ l

' Francesco Znccarone

Francesco Viuio.

Gasparo de Simeonibus

Giacomo dell'Aquila

Gio: de Castro Celi

48 Gití: Aquilaso

109 GioideConticellís ■ ■

n j Gio:ÇrispodeMonti

1 1 7 Gio: Angelode Còntîcellis

181 Gio: Antonio Caprino

208 Gio: Bartista Aquilano

245 Gio:BattistaFlauio

Gio: Battista Filauro"

Gio:Battistade Legistí»

Gio: Battista de Rosa

■ - Gio: Carlo Rica

28 Gio: Paolo Caprinî 3Ó0.C

ço GirolamoFlorido '

108 GiulioRosa

34<S Giulio CesâreBenedettï

307 Giuliano Oliua

' - - ' Giuseppe de Rusticis

" "'- Giuseppe Bastiani

• 'Giuseppe Cekstino

7 Lcídouico Forcônia

8 Matteo dell'Aquila

■ ..$;MassimoCamelo

8 Nicolò dell'Aquila

Nicolò SauinO

9 PàschaleTristahocca

toi

148

3 n

Amico Agnifilo Cardinal zv ■ '.tri Pietro dell'Aquila

AngeloFonticolano ■ i-'p. Pietro Schacchi

97 GabrieleBarlctta

96" Giouan Maria Tricaclio

10} Pescennionegro ' ••

341 Vittorino Geometrá

1 1 6 Rainaldo-

114

117 Atrï

126

124 Eliò Adrîano Jmpcratoriï

129 Antonio cPAtrr""

132 Antonio d'Atri 2.

13 2 Andrea Matteo Acquaaïua

1 3 3 Antonio d'Atri 3-

140 Antonio Santarello

142 Battista Girardjni

149 Doroteo Brigotti

1 57 B. Francesco d'Atri

165 Francesco Gasbarrin»

id 5 Francesco Ronca

346 Francesco Sansone

173 Giacomo Agresta

345 Giacomo d'Atri i.c J.

345 GerttiledePizzoïis

"1S8 GioíBattista-d'Atri '

209 Giulio Palamede

3 3 J GuiglielmodeTurre

220 Lorcnzo d'Atri

Matteo d'Atri

242 Matteo d'Atri Domenicano 210

75

H

*4

M

3*

4*

74

88

9*

$>5

95

ioá

107

106

129

16s

*tt

189

210

B. Antonio dell'Aquila.

Antonio Cari*

Bartolomco daU'Aquila

Bencdetto Mario

Bernardino Cirillo

Marino Caprucci

Blasio PicoFonticolano

Buzio Rainaldo

Cesare Campana

Cesare Pavcsi

Diego Rosa

Fclicc lkncáetti

Florido Mausonio

Francesco Antonelli

Francesco Ficetola

244 Piesro Paolo Todini

354 Roberco d'Atri

24 Kecrolcone Casella • -í-fr* Teofilo Brigotti

343 Pompeo Interverio

"y..'3<7s?Pompeo Roíà

43 RotilioPace

45 Salua tore Massoriio

'^4^ Sebastiano Aquilano

50 Serafino Aquilano

52 Torquato Baroncelli

63 Vincenzo Aranea

Ó4 Vincenzo Mastareo

70 Urbano Felicio

81 VespafianoPandolsi

3 44 Aquìno

00 • Antonio d'Aquino

Alejfano

254

347

- 347
■>>"vï47 CtííàreRaho

< .176 Francesco Antonio Giorgî

:V-<«77

347 Andria.

304

307 FlauïoGiun-io

3 r z Gio:Balanio

3°4

t/írìano.

25$

270

288

04

9*

*45

24 Decio Memmolo.

•Fa-
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i

Fabio Barbcrîo ,

Felice PaíTero

Gio:B.ittiftaGiuAiniam

Gio: d'Ariano

Gio: Carlo Tuccia

Giufeppe d*Ariana

Vrfo Leone

Averß

Antonello Bulloeo

Adamo de Stefano

AgoftinoSelitto

Anello euarino

Antonio Mafelli

Arcangelo Lamberto

Celeñino Sioagta.

Chriftoraro Artaldo

Claudio Cappafanta

Domenico Diez Aux

Egidio del Tufo,

cennaro Paulella

%y Michel'Angelo МашШ

82 Nicolólaudato i 341. e

324 Cario i

114

142 S.eAgAM.

169 Giacínto Giordano

3 1 2 gío; Battifta Iannell*

S. Antimo.

Ignatio Fiume

2 2 Amatrice

i Antonio dell'Amatrice

6 Blaíío Lauro

. 16 ChriftianoClodiano

29 ChriftofaroTorretta

33 Defidcrio Carufo

3 54 gío: dell'Amatrice

64 Nicolo dell*Amatrice

66 Nioolo Lupacchino

328 RafaeledeMaifci

Agnone.VW«M*H* w - — ————— _ . ¿y

ciacomp Antonio deMauro 1 1 1 Afcanio Mancinello

345 Bonauentura Politi

114 Marco Antonio GualtíerI

i ï 5 Marc'Antonio Yafcherio

116 TomafoLolla

141 Ateft.

i Carlo Coccïa

145 Carlo Mariotto

1Ó7 Giacomo Ninnï

1 6y gío: Nicolo Ciminelli

e 3 54 Vincenzo Cardona

19$ Vincenzo Caccia

210 ; .

226 Airóla

231 AnnïbaledeLuca

347 Nicolôd'Airóla . .

236 Riccardod'Airóla

2ZÓ

MS Апхл

Bartolomeo Arnica

275 AhUm\

3^7 Carlo Rota

183

Atripaldd

GÍacinto Ruggieri

280 Gregorio Daniele

298 Tomafo

Vincenzo Angioînï

©ip: Antonio cULXufo

gío: d'Artaldo

cio:d'Averfa

cío: Cardoino .,. „

Gi'o: Grande

êio:Batti{ta Tufo

çio: Luigi Artaldo

Gio: Francefco Scaglione

CiulioDonato Romano

Gíulio Celare Meie

Luca Praifitio 325.

Marcello de Mauro

Matteo d'Averfa

NuntioPeliccia

Ottaviano del Tufo

Ottauio Pacello

PaoloQrineta

Paolo Pacelli ....

Pictro d'Auerfa .

Pie tro Mario de Mauro

Pietro Vincenzo Sagliano

Saluatore Scaglione

Sebaftiano Barnaba

Silvcilrodel Tufo

Aveiling,

Scipione Bellabana

Tomafo MinaUB. . .

Acerne

Maffimino de Lucio 212 Arienz.tr.

Pietro 3. Vefcouo di Salerno Fulgentio d'Arienzo

' Gabriele Marietta

Altamura.

Ambrofio d'Altamura

Ambrofio dclGiodice

Gio: d'Altamura

Romualdo

10 Almte,

2 1 3 Antonio de'Lctterati

217 gío: Paolo Matthia 149

3Ó1 ¿aftrucci

36,2 Gío:PaoloFlavi} 149

GÍulioCalvi

Mario Equicola 2o5

106

Abbategge

Mañano d'Abbateggio 340

3 40 Albt .

gío: Paolo Flauio 149

330 cAuella.

¿4 Giouanni d'Auella 11$

69 Amone

114 Girolamo. ,

220 АиеЫйАпо.

342 Lancellotto Lancellotti 185

268 Mutío Febonio 217

Priamo Febonio 352

30^

3+

203

297

58

59

110

148

305

306

12

Î20

270

Anecia.

Vincenzo Gramigna

AcqitautHd.

Bonauentura Veracrocc

Nicolo gío: Abrufcio

gíq: Antonio Molignano

gío: Girolamó

S. Angelo à Faßt»tila.

Antonino Stabile

Dedo Forte

gío: d'Amono

ció: Catoíto

S. «Arcangelo.

Francefco Michino

S. Angelo inVade.

36 Confaluo Durante

Francefco Magnoni

ció; Donato Cicondellt

S. Antimo.

Pompeodi Donato

joo*

,178 Aii&

gío: Battifia M .Ja

304 Marc'Antonio Palumbo

Alife.

юг Cn.MartioRutilio

102

Amiterno.

Antonio Fabro

Antonio Amiternind

29 C.CrifpoSaluûio

51

225

125

146

»3

69

114

93

35»

338

144

104

Am-

г1

53
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Atripalda.

Vincenzo Angioini

Angrl.

Tomaso Trcnca

Arpine.

LuigiBruno

Marco Agrippa

Marco Ponsidio

Marco Cesio

Marco Tullio Cicérone

Bernardo Clavelli

RoffredodeU'Isola

Afcoli di Puglia.

Marcello Giouinetti

AcquctuiuA

Francesco Acquaputrida

Acquaputrida»

Nicolò Abruscio

Francesco Antonio Vitale

gìo: Francesco Guida

PadvanodeGraíïïs

304 PadvanoLancella

Rafaele Bonello

100

B

Bari

AGostinoBozomo

Antonio Beatillo

Cesare Palumbo

Francesco Ferdinando

Francesco Antonio Colclla

Francesco Censalio

Giovanni diBari

Gio Battista Nenna.

Hippoíito Bonavoglia.

Leonardo Corato

Marcello Dotíola

Marcello Ferdinandi

Nicolo di Gicsù Maria

PaoloMinerva

Pietrodcl Frate

Robertodi Bari

Sempronio Ascia

Stefanoda Bari

Vincenzo Mafiìlla

Barlett*

Alessandro Andrea

Alestandro délia Marra

Andrea di Barletta

Andrea Bonello

FabritioManlio

Francesco Gentile

Girolamo Cataneo

Girolamo martfllo

MarianoSanti

Michèle de Consoli

Eojano.

Berardodi Bojano

196" Nicolò di Bojano

199 Tomaso di Bojano

202

200 Btntvtniè+i- •■■

201 . . V.:k

47 Adeodatodi Benevento : '3

*72 Alfonso Avendanò .^ir.l

Alfonsode Blasio

Andrea de Candida

335 AngeloCatone

' Annibak Mascarabruno

Bartolom-o Beneventano

87 BartolomeoBilotta

Bartolomeo Camerario

215 Bartolomeo Gittio

Carlo de Léo

311 Dionisio Laurerîo

Emilio Paolo Papinîano

Egidio di Benevento

Galvano Beneventano

GÎacomo Benevento

gìo: Battista Pino

3 gìo: Battista Comiro

24 Gio.-CamilloBilotta

Ó4 GÎo:CamilloMascambruno

9 3 gìo: Giacomo Laurerio

98 triroIamoRuscelli

89 HoratioComitc

115 Leonardo Vairo

1 38 Luigide Léo

319 Marco di Benevento

187 Marco Cecilio

198 Mario Vipera

198 Nicolò Franco

221 Odofredo Beneventano

236 Orbilio Pupillo

247 Ottauio Bilotra

270 Pi.tro Piperno

2 77 Rossredo Epifanio

286 ScipioneBilotta

307 Simone Baflb

Simone di Benevento

" Teodoro Beneventano

7 Tomaso Mascambruno

7 Tomaso Zerola

21 Vincenzo Bilotta

1 1 Virgilio Pedicini

80

332 Hitonto.

\z6

159 Antonio diBitonto

Fabio Raonio

z 14 Francesco Loreto

z 3 1 Francesco Mêle

2 3 1 gìo: Donato Lombardo

16$ Girolamo da Ritonca

Giuseppeminuto

GÌuseppe Silos

RafaeleTauro

44 Luca di Bitonto

220

292 HisegUt,

GÎacomo Mcloro

91

144

172

39$

z6Z

191

ï 00

MauroAntonioBerardaccio 2 1 2

Mauro Ant. de Leone 310

Bottine. ,

ïJl x'3 «dî£>omenicoPietro Paoli

u r .i iV '

17 Brittdiji.

' 11 !

3 7 Andrea délia Monaca

37 Antonio Gallo

3 7 Bartolomeo Pignatelli

40 Francesco Ant. Casimiro

5 g Francesco Ant. dianes

70 Giacomo Pipino

7 6 gìo: Palma

75 gîo: Antonio Bouîo

102 gîo: Battista Casimiro

107 gìo: Carlo Bouio

139 gìo: Maria Morocino

333 LorenzoRusso

142 Marco Pacuuio

142 MartînoFornarO

146* Nicolò Taccone

345 Simone diBrindesì

182 Tomaso di Brindesi

19Ó Bagnoin Abrttzzo.

zoo

200 Giacomo di Bagno

207

Bagnuoli.

A*nbrosìo Saluio

gîo: Abioso

sio: Chrisostamo daBagnuolo

249 LucaRullo 19$

271

Balbano tuilé Lucunta.

22T

22Ó"

229

230

rì

34*

35*

349

98

98

1 10

121

3IO-

142

349

191

202

209

284

29 v

:«°7

11

115

280

284

*87

298

Berardino Capuccino

Badolato.

300 Domenico Longo

305 gìo: D'omenico Coscia

311 LorenzoLojero

^4

BelcAÍiro.

Lucîo d'Vrso

m

Tolognanoi» Abrf(z,7(o.

Basiliodi Bolognano

7?

143

190

\y6

Kkk

4»
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' Bifaccia.

Carlo Palermino

Bißgrtano

Agoftino di Biiignano

dio: Marco Aquilino

Bucino.

Altobello cagliato.

Bucchianico.

Pietro diBucchianico

Barifciano

Tullio de Barifciano*

Влггел.

Andrea di Barrea

Bitetto.

Antonio Volpi

Bernardo di S. Catarina

Bifenti.

Bartolomeo di Bifenti

Capova.

Gio îPietro Pa fchale

3 j i Gio;Tomafo de Matinît

Girolamo Vitale

Ciulio Cefare Imbriano

3 Gregorio Cippullo

147 Gregorio Motillo

Horatio Marchele

Leonardo Cinnamo

10 Lodouico cuoci

Lodouico de Tomafi

Lorenzo Stellato

245 Marcc' Ant. Laureo

Michèle Monaco

Mucio Maiorelli

•joj 'ÍJicolo Pafchalc

QttauianodellaRatta

Ottaviod'Ifa

11 Paolo Bottoni

Paolo caiazza

Pietro de Vineis

33 Pompeo Garigliano

47 Teodorico Morello

Tomafo di capua

Tomafo de Marinis

37 Vincenzo Antignano

Vincenzo Zito

Vittore capuano

Viuaftracza di capua

ÇttAUXitrO.

150 Carlo cafalicchio 58

Cefare cafaburo 6 3

161 Coftantinocafaro <58

166 Francefco della caua 89

178 Francefco Giordano 91.694

179 Franceico Ant. Scacciavento 99

346 Francefco de curtís 90

187 Honorato Thoto 181

188 Marianodella caua 205^341

189 Matteo Vitale. in

PannuccioScannapeco 231

20} PietroMangrella 248

216 Pietro longo il i.e 2. 248, e 33d

347 Profpero Antonio Zizza 258

223 Saluatore Grillo 274

231 Tomafo Gaudioíi 297

230 Tomafo de Rofa 299

232 GiufeppcdeRofa 172

*И

250

255 Camfagna.

288

294 Antonio Bernalia 24

298 Bartolomeo Bernalia 37

304 Gio: Ant. deNigris 125

310 Melchiorre Guerrero 212

311 Monaco Carcafio 217

311 Michèle Laccheo 3Z0

Teodoro de Guarnerijs 287

Viuiano de Viviani 3 1 1

ALeflandroPellegrino 8

AleíTandro Pera 343

AlcíTandro Sibilia 8

AleíTandro Ventriglia 8

Agoftino Ccnami

Angelo de Angelis . . 16

Bartolomeo Vincigucrra 40

Benedetto dell'Vva 44

Berardino Mazziotta 46

Caio Numitorio 53

Camillo Pellcgrino- 55.C 344

Carlo del Bailo 56

Carlo Tomafio 60

riavioSofipatro 87

Flauio Ventriglia 87

Flauiodell'Vva 87

Francefco Anclli 88

Francefco Gemma 93

Franeefco Olimpio 94

Francefco Paccono 94

Francefco Antonio Adamo 98

Francefco Antonio Tornau" 99

cafparoPcllegrino 104

Giacomo Graffio 109

Giacomo dell'Vva in

gío: Lando 120

gío: Antonio Manna 125

gío: Battiíla Attendolo 129

gío: Battifta Ventriglia 141

Agazîo de Somma 2

Antonio de Paula 30

Antonio Rocco 3 1

AnnibalcMannarïnO 22^343

Ant. Maria Serfalc 3 г

AntonaccioSaccone 2 2.e3i

Euangelifta Tornafranza 77

Fabritio Biblia 79

Federico Rocca 315

Francefco Albertino 88

Francefco Pauonc 94

IrancefcoZaccone 94

Gio: Giacomo Pauefe 146"

Gio: Francefco Páparo 145

Gio: Horatio Scoglio 147

Gregorio Pinello 179

Ignatio Maiorano 184

Marcello de Lauro 198

Stefano Rofis 280"

Tolomco Pauefe 347

Vincenzo d'Amato 304

VitaglianoMarcfcano 311

AnnibaleTroifio 22

Bernardo Quaranta 47

Bernunzio Quaranta 48

Bonauentura B.ofa 5 1

Chieti

Abdenagod'Annibale 1

Agoftino Cerafola 3

AleíTandro Valignano 8

Annibale Briganti 20

Antonio Cerino 26

Antonio di Chieti 16

Antonio de Lctto 29

Angelo di Chieti 17

Artufo Samingrano 3 3

Anfelmo Valignano 8

Afinio Gallo 34

Afinio Pollione 34

Aurelio Ricci 30"

Bartolomeo Carbone 350

Bartolomeo Manupello 40

Bartolomeo de Tocco 40

Bernardino Molina 46

Berardode Luco 44

Bernardo de Comina 117

Bertrando de Turre 48

BlafiodcLuco 50

Boemqndo de Lctto 50

Bonauentura de Venere Jl.J}«^

Caio Afinio Pollione 5 -V

Camillo AlTettato 54

Carlode Lellis 58

Carlo de Tocco ¿4

Ce-
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Cefare Aluccl

Dona to de Lellis

Donato Ant. Taultîno

Donato Ant. Sanguineto

61 OdoricoToppi

74 Odorifio de Venere Cardin.

74 Onofrio Sigifmondo

74 Ottauio Cerafola

Federico di Raimondodc Let- Ottauio Henrici

to.

FerdinandoPalladoro

Ferrante Valignani

Filippo di Chieti

Filippo Valignani

Francelco chiaramonte

81 Ottauio Taultino

83 Pietro di Chieti

84 Pietro Guglielmo de Tocco

84 Pietro de Venere

86 Pietro Gizzio

89 Pietro Marco Gizzio

Frácefco Carbone Card. J5 o.c 89 Rainaldodi Chieti

Francefco Gizzio

Francefco Monaldo

Giacomo di Chieti

Gi acomode Turre

Gillio Lelli

Giouanni di Chieti i.e 2.

Gio: Comina

Giouanni Toppi

Gio: Antonio di Chieti

Gio: Antonio Rufcetti

Gio: Ant. de Turre

Gio: Battifta Alato

Gio: Battifta di Chieti

Gio: Battifta Mucci

Gio: Battifta de Pizolis

Gio: Berardino Lanuto

Gio: Pietro di Chieti

Gio: Tomafo Toppi

Girolamo Carbone

Girolamo Nicolino

Girolamo Valignano

Guiglielmo de Tocco

Guigliclmo di Chieti

150

150

156

297-е 1 59

91 Raimondo di Chieti

93 Ramon do de Let to

357 Roberto de Turre

1 1 1 Rogiero di Chieti l.e 2.

112 RoiatodeNinis

1 16 Seraphino di Chieti

117 Silueftrode Mafcolis

122 Teobaldodi Chieti

1 24 Tomafo Celio

127 Tómalo di Chieti

128 Tomafo Ciomboli

128 Tomafo Cipriani

131 Tomafo Lupo

138 TroiloBriganti

139 Vincenzo Canthera

141 Vlpio Marcello

¿ofe»íttt

Adriano Spataíora

Alfonfo Marzano

180 AgoftinoCaputo

igo AgoftinoDonío

Guiglielmo Carbone Card. 350 Ant.Tilefio

GiulcppeToppi

Illuminatodi Chieti

Leliode Lellis

Lodouico Sanguineto

Lorenzo d'Antonio

Lucio Camarra

Lucio Camarra il г.

Lucio Henrici

Lucio Ottauio

Marco Vettio Marcello

Marco di Chieti

226 Giouanni Thileiîc*

226 Gio: Ant. Palazzo 127

228 Gio: Ant. Pantufo 127

230 Gio: Battifta Arrico 128

230 Gio: Battifta Sambiafe 345

231 Gio: Maria Bernaudo 345

247 Gio: Pietro Cefareo 149

251 Girolamo Sambiafi 160

249 Guido Caualcanti 179

247 Jgnatio Sambiafi 319;

251 LelioCaputo 187

269. e 364 LelioSerfale 187

269 Lucio Vitale 346

269 LuigiRoflo 346

271 Luigi Serra 197

272 ManilioCaj)uto 198.6346

273 Matteo Guerra 210

277 Mauritio Barracco г\ъ

283 Michèle Marra 336

287 OttauioCaputo 230

295 Paolo Bombino 23z

295 Peleo Ferrao 347

295 Pietro Coneftabile 246

295 Pietro Paolo Parifio 251

297 Pietro Paolo RoiTo 347

303 RoggierodePariii 27z

305 Baíilio Benincafa 275

311 Scipionc Pafchale 282

TelesforodiCofenza 287

Tiberio Cortefc 288

Tiberio diLuca 357

Tomafo Cornelio 29c*

Vincenzo de Via 309

Çotront.

173 Bernardino Bombino

184 Bernardino Martirano

1 86 Bernardino Telefio

189 Camillo Fera

189 Celfo Molli

194 CoriolanoMartirano

194 Filippo Matera

194 Dionifio Campanella

195 Fabritiodella Valle

203 Filippo Rocco

200 Flaminio Monaco

Marcello Ramignani 199.6335 Flavio Ficfchi

Marcello antico Dottorc 198 Francefco Amico

Marino dc Tocco 208 Francefco Franchino

Marino Papara 208 Franceico Garofalo

Mario Giglio Franceico Muto

Mario Valignano 347 Francefco Sambiafe

Martino Salaya 209 Francefco Vitale

Matteo di chieti :ю GaUazzodiTarila

Michel'AngcloGizzio 2 i6\e 361 Giacomo Puderico

Matthia di chieti 2 1 2 Giano Parrafio

Nicolo Manopello 222 GucomoGaeta

Nicolo Toppi 223.365.367.376 </iorgi<

Nicolo Vernia, 224 (/iouai

;io Marra 3

д nni Cefareo 1

44 Acmeone cotronîata t

46 Afconiocotroniata 34

47 Democide cotroniata ¿9

328 Fideo cotroniata 84

61.344 GianoPelufio í r 2. e 341S

67 Gio: Andrea Nola 12$

86 Gio: Domenico de Nigris 14J

70 Gio: Girolamo Nola 347

344 Vincenzo Suriano 309)

86

86 ¿oferta.

88 Ambrofio Guidetti 11.6354

90 Domenico Maflario 75

91 Donato Trotta 314

9 3 Giacomo Ant. Sebaftiano 1 1 1

95 Giouanni Alois 114

об.е 344 Gio: Battifta Ricciardi 140

102 Gio: Battifta Rinaldi 140

Giulio Ant.SantoroCard- 16g

112 Giulio Cefare Pagano 3 1 S

IOO.C345 Luca Tripoli 19J

333 Paolo Emilio San toro 241

16 Melchiorre de Franchis 3 ?«

We-
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Pietro Alois

PietroAnt. FranCefchî

Pfolpcra Tripoli.

QtmpH in tsfbrtiZ/ZOt

Camilla Porziella

Gafparo Spitil/o

Ciacomç de Turdis

MatteodiCampU

Pietro Paolo Qiiintavallc

Paíchaie di Campli

144 Caftetli

336 Siluio Antoniano

256 FrancefcoFlorîo

ÇaÇel di bangtet.

53 Angelo Safigrïno

105 Benedetto. Canófilo

no Chriltofaro d'Antonio

Donato Fina

Gio: Donato Fina

Franccfco Canófilo

Loreto di Franco

210

242

fruita di Penne.

Camerota'.

zS 3 Antonio di Camerota

90 Latino Tancredi

Mauricio di Gregorio

Conturß.

42 Lucio Domitio

64 Marc'AntonioTerminio

74 Paolo di Roma

144 Franccfco Romano

89 Gio: Ant. Pipironé

189 Antonio Terminio

227.e 365

218

Adriano Caítiglionc^

AgoftinoTinacci

Antonio Naccaria

Antonio di Penna

Bartol. di Ciuitadi Penna

Ccfare Odoni

Giacomo Ant.Angiolino

Giorgio Giannotto

Giouanni di P*nna

Gio: Ant. Trafrnondo

Gitolamo de Venantijs

GiufeppeCaftiglionc

Luigi Scorpionc

Clareo diPenaa

Mutio Panza

Narcifo Verdunnio

jNicolo Gio: Salconio

Nicoló di Penna

Luca di Penna

Sabino di Penna

CaftelP аМлгск

Bartolomco de Rogatis

Bafilio Cacacc

Fiancefco RoíTo

Marco Plageíe.

Matteo di Caftell'a Mare

Pietro Albicino

Tiberio Plagefe

Coftantino Granito

Stefano di CaíFano

Conuerfano.

Paob Antonio de Taríiá

Ccrßniol

*

(?aio Claudio Pacato

Caio Sillio Itálico 259.6282

fruita Dueak.

6 Ant. di C'iuita Ducalc

30.С314 Antonio Pagano

jo Bartolomeo Abbati

39 Giacomo diCiuitaDuCale

¿3 Sebafiiano Marchefe

1 1 1

151 Guita S. Angtto.

121 Honorato degli honorati arai-

128 ci.

162 Gio: Tancredi

1 69

197 Ciиita Reale.

Matteo di Ciuita Reale

Qtrfineto

ггб Aleflandro porcari

223 Giouanni di Carpineto

192 Franccfco dj Carpiueto

Cafleldela Baronía.

Amato Maftrullo

CaßelMonardo.

41 Giacinto Ferrao

201 Caflel vec;hi о л baßo.

210 Bdifario Clemente

244 Cefare Macano

3¿o

fraßellanetä.

Gio: Gubitofa

68

X%6 Cañelleniu

Gio: Maria di Caftillentï

240 Caßellucda.

Fabio Albino

Chriñiano Scortiati

Gio: Antonio de Lea

Я

Çanialice. ■

Battiíla Cantalicio

Çavelli.

Antonio Campano

freppaloni,

4 t Francefco Anr..CutilIo

Cicoli.

Vcrginio de Boccutij»

Angelo de Cicoli

3 6 Çelano.

108 Bonaventura

327 Giuliano Celano

Liuio Rocco

frlico

191 Filippo Guerra

122

£aß»lr,uouo.

Antonio Bruni

210 Fcrdinando Donno

Pietro Rofeo

313 Capißrano.

1 16 B. Giouanni

89 r ■
lampie.

Ferrante Palazzi

10 GiacintoEpifanio

Giacinto Pagliara

Gio: Donato Epifani

106 Vincenzo Bario

frnuertino.

42 Ciufep.Domenichi Fapanc

6}

Caia^a

X 1 9 Chriftofäro Mirto

Ciuliano di Caiazza

Horatio Mirto

147 Pietro da Caiazza

Scipione Tontoli

Ottauiano Mclchiorri

77

64 Caxz,am>.

316 Falamifca de Monti

Çailrottsllari.

25 Carlo Pellegrino

EttorrediCFuida

9 8 Martiale Pellegrino

22

186

212

196

204

239

9$

117

32

304

IÓ2

335

86

*5

4^

wo*

84

106

106

144

305

171

394

64

j 6z

»45

347

80

59

2091

■
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CaftelUn*

Lodouico Trcgliota

Camigliano*

Paolo Vccchio

CésarMM -

Scipione Vallata

Casait.

Vinccnzo del Casais

Calascio.

Mario Calascio

(folle Çoruino.

Gio: deLanzolinis

Nícoiò Collecoruino

Çarouìgno.

Clémente Brancalìo

CoWalto.

Odone Coll'alto

(inauejrondi.

Saluatore Varrone

Castiglione.

Paolo Grìllando

Guiglielmo Maestro

Horatio Lumbifàno

Girolamo Garopoli

Gio: Franc.di Giesù Maria.

240 Cuccaro

Antonio Bonito 24

Fausto Laviano go

Z8* Francesco Adamo 87

Caramanico.

305 Agostinodi Caramanico 3

Antonello di Caramanico 2 z

Antonio di Caramanico 2 5

igz LucaMendelli

159 Marinodi Diano

144 Mario di Diano

Pietro di Diano

Z07

E ■ .,.

S. Elia Casale di S. Germant

^JT luseppe Barbieri 1 6o

Equile

ÍZOÓ Giouanni di Caramanico 1 1 6 Diego dell'Equile

Luca di Caramanico 191 Erchie nc.Salcntinì,

no Carsoli.

pli Martïno Carsoli

Simone Carsoli

66 Qtn^dno.

Pietro di Canzano

Falamisca de Monti

Cellino.

Sabino di Cellino

?75 Pietro

Cropano.

2 35 Enrico deloMojo

Carlo Pinto

200 Emit.

284 Prospero Carauita

Tomaso Giuliani

Agostino de Cupitï

245 Camillo Fabale

80 Christofàro delulianís

Gio: Antonio Claro

Gio:Battistad'Vrso

74 Giacomo d'Aquino.

JÓ

S9

257

.297

î

5*

<J4

124

141

*°7

77

Qistiglione di Rawondaz>íO.

Campobasie.

Antonio Palumbo

CiprianodiCastiglione 6" 5 Colantonio Preíutti

Gio: G iacomo Monacello

Nicolò Pignolio

F

Foggial

Caflelveechio ad alto.

Giosuè Amicangelo 151

Cellino

Sabino Cellino 274

Calatia.

Francesco Motta 344

Colle.

Lcandro Galgonetto i8<í

Capnrso.

Domenico Torricella 74

Curato.

Girolamo Coletta 1 5 S

Conza.

Trancesco Ant.Cappone 98.3 16

Caluello in Eajil.

EliseoVaísallo

Capri Isola.

Gio: Andrea Ruslo

30 Arrolomeo Beluedere

3Ji AJ Francesco Ant.Mattei

340 FuluioBcluederç

351 Giacinto Alfieri

GioBattista Vitale

GiufeppeUitali

75 Marc'AntonioCoda

141.

Fondi.

3 id Francesco Peto

Corigliano délia Tronincta

di Lecce.

Andrea Peschiulii

D

Fratta.

Fabîo Optincllo

Giuseppe Perotta

Filogato in Calabria

Dauìd Romeo

Domenico de Sanctis

J7

98

344

106

C34S

175

3Z»

79

*7*

S. Demetrio,

ïouanni

trio

di

Carolei, Diano.

Basilio Carolei 41 Antonio Damiano

Corigliano di CalabrÌA Antonio Diano

Francesco di Corigliano 89 Antonio Rossa

Francíca.

Gabriele Barrio

San .Deme- GiulioCesareComercio

"7

Fragola

Domenico Stelleopardi

16 Gio: Tomaso louino

26 Gio: Battista louino

3 1 Giulio Capone

llí

6$

7i

IQZ

i6á

7ì

354

354

161

Fara
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Pari.

G io*. Francesco délia Far*

NicolòTello

Bonifacio délia Far* ' :

Gio;Carlo Cappola

144 Gio; Pietro Musum

' Roberto Mazzuci

Çioninazzo.

M1

271

Fontécchio.

Ccsarc Bcnedetta

Çallejt» vt Marjì.

Antonio Massa

Gambatesa.

Gio: Nicolò Eustachio 149)

Gio: Martino Bartolomco

Fofît in Çalahrìd,

Gasparo Ricciullo

61 AngcIoPaglia

Antonio Saracino

Bisanzio Lupo

Ï03 FilippoSaraceao

Franccsco Volpiçelli

FràncauilUin Abruzzot Gio:di Giouinazzo

LucaMaiorino 192 Gio:Spinello

Antonio di Francauilla 27 GiorValIone

Battista di Francavilla 4Z Gio: Antonio Vallone

Gio: Antonio Antonucciò 123 Gio: PaoloSpinello

Honoratodc Robcrti

Francavilla In Terra di Otranto. MatteoSpinelli

Paolo deTurculis

Alessandro Papatodoro

GiacomoSalinaro

Gio: Antonio Casaleno

Lorenzo Impériale

Foraleto.

Matteo Colacio

Farci in Abruz,z,o.

B. Angelo Furci

Euangelista Pelleo

Figline.

Pietro Crocco

7

349

124

3*5

Vgone Framarino

VincenzoSpinelli

Gesuddo,

Cillo Palermo

Cravina.

3 2 Gragnana.

4?

80" Francesco délia Bagnara

97 Martino de Martini

ï 1 9 Goffredo Barone

12 2 Vita di GragnanO

12? ' . i .

128 ÇrottagliCf

149

igi Antonio Capuccino

m Antonio Caputo

240 Antonio Marinario

304 Gio: Battista Cocciolî

309 Giuseppe Battista

Serafino délie Grottaglie

Simone Antonio Battista

Galatiainterra d?Otranto.

3U

*9

»3*

1Ó9

354

2$ó

Nicolò Fossa

Fosia.

210

Blalío da gravina

17 DomenicoCamerota

77 Domitio Camerota

Federico Lupo

Gio: Antonio Lupi

Girolamo Bruno

Lodouico Maiorino

Patritio O'cntilc

5°

331

Francesco Tuntulo

Gio: Pictro d'Alessandro

Grotta Minarda.

8 1 Egidio Scalione

345 Bernardo Roberti

345 Robcrto de Roberts

189

347 Guasto
_/ •* i ' "

221 Pier Francesco Orsino Card. 353 Costancino Capriolo

G/eta.

ALberico Oliua

Angelo Albito

Clémente Gattola

ïerdinando Gattola

Gasparo Cervantes

Gio: Tarcagnota

Honofrrode Vio

Mello d'Albito

Paolo Oliua

SebastiauoGaetano

Tomaso de Vio

Tomasode Vio 2.

6

16

Pietro Cravina

Giraci.

Benedetto Ieracio

Fabio di Montcleone

Tomaso Cagliardo

247 LucioValerio

9*

149

33S

47

68

195

G'tfoni.

Gallipoli.

Antonio Baldaja

Bernardino Amico

Gio: Catalano —

Gio Batt.Crispo 1 3 1 . 3 3 0. c 3 4 5

83 Agostino Faliuenia

103 CesarcGallo

122 Cio: Antonio Foglia

182 Gio: Battista Musefilo

212 Gio: Camillo Glorioso

236 Horatio Visconte

zjó Leonardo de Rubeis Card

300 Lelio Santa Maria

300 Luca£?a,urico

Marcello Fortunato

Nicolò diGifuni

Pomponio Caurico

3JO

44 GorganelCilcnto.

116 Camillo Valio

Guarda Voile.

42 GuîglielmoSirleto 18»

79

lyó Glugltano.

Clémente Simonelli 39$

Gio: Battista Ruílï 140

Giuseppe dell'Orto 171

4

63.0^44 San Germant

izj Nicolò da S. Germano 221

138 Riccardo da S. Germano

142

184 S.Gìul'mne.

187 Paolo Salua tore 239

335

192 Çuardla Grêle.

3 1 9 Gio: Battista délia Guardia gre-

2 2 1 le. 132

254 Gio: Berardino délia Guardia..

grêle. 141

Scipione Valleregia 282

Guar*
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Cuardia di San Tramande.

Timotco Casellio

Fabio Golino

S. Çitrgio délia molinara.

Oratio Barbato

Coriano délia salle.

Tomaso diGoriano

Blasio Grampa

Fra Giacomo diGoriano

283

79

L

Lanciano.

DIomcde Ceruccï

GiacomoFclla

**9 Giulio CesareZagaglía

Giuseppe Mazzagrugno

Sebastiano Rainaldo

Giacomo Caropreía 108

Gîo: Maria Campana

GiuseppeMazzagrugno 1 72.3 29

Giuseppe Zampaglu 177

Laurìa.

108- BaldaffaroLamaro 3 6

167 FilippoFittipaldi 86"

172 Lorenzo Brancato 189

277 GirolamoCuíèntino 156

«97 Lecce.

H

Hortucchio ne Marjt.

Antonio Gattî

ffipponiate in Qtlabria hoggi

ilgolf0 di S. Snfemia.

Gíulio Iasolino.

I

Jsernia.

ANdrea d'Isernia

Marco Fascirello

Onorato Fascirello

S. Pietro Celestino

Virgilio Chiacchiaro

Gio: Vincenzo Ciarlantî

Gio: Vincenzo Vira

Gio: Leonardo Tristano

Jtrf.

Antonio Gateazio

Paolo Aresi

Isola in AbrHízo.

Antonio Varani

Nicolò deirisola

3 19 Angelo Fusco

Andrea Cellonese

Antonio Iaconia

Antonio Tafuro

Agostino Sanpierdi Ncgro

Antonello. Conniger

Ascanio Grandi

BafilioPandolso

27 Renedetto Mazzotta

Bonauenrura Schiero

detto Carlo Saluiatì

DecìoRodiano

Diego Manfi

161 Dionifio Leone

Donato Antonio Quarta

Enea delliFalconi

Francesco Guerrero

Francesco Guidani

Francesco Maria PratO

Fulgentio Gemma

Gio: Andrea Lubellì

13 Gio: Antonio Ferrari

200 Gio: Francesco Belli

346 Gio: Giacomo Metrolo

246 Gio: Maria Guidani

311 Gio: Vincenzo Piccino

15 r GiulioCesare Grandi

334 Giulio Cesare Insantino

317 Guido Guidano

Mariano occhiobianco

Leonardo d'Anna

Massentio Picini

Nicolò Guidoni

232 Nicolò d'Aimo

Paolo Caítromediano

Rafaele Maramonte

Roberto Caracciolo

33 Sebastiano de Vrso

271 Scipione Ammirato 279.6

Teseo Megha

Lucera.

Antonio deCorrado

Alberico Mollo

Donato Ramerio

Lattriw.

313 Giuseppe Vccchï 334

13 FeliceMilentio 81

28 Lodouico Santoro 319

Laftro,

349

34 Giuseppe de Lauro 33g

41

44 Luz,z,i.

5 z Scipione Salituro k 282

60

d9 Loreto.

70 BenedettoMicheli 44

71 Domenicodc Anselmis 71

74 RemigioMeliorato 270

76 Marco Mcliorato 202

91 Pietro Bandetto 245

100 Laine.

ioî Pietro Paolo Navarro 2$ r

Leonejsa.

»44

345 Agostino diLeonessa 4

Dcfiderio cuidoni 69

151 GÌo:deGUÌdoni 119

166 Giuseppe da Leoneílà 172

KÍ7 Paolo di Lconeffa x 3 6

179 ZaccariadiS. Pietro 312

105

187 S. Laurendetta.

2 1 2 Cirillo GÌaimo

3?4

220 Laurenz,ana.

234 Bonaventura di Laurenzana 50

268

270 Loco Rotondo in ProninciA

di Lecce,

347

288 Antonio Bruno 2^.6330

Locrese.

AgesidamoLocrese Z

26

6 Longobucco.

74 Francesco Maria Labonia 321

Lu-
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Lucarna*

Martio Pica

M

Melfi*

Vincenzo Perfio

lio Vito da Matera

Manfredonia.

Bernardino de Pandis

Celeftino Telera

Fabio Minadoio

14 Francefco Capuana

308 Enea delli Falcon!

311 Filippo Guadagnolo

Monte Caßno.

AlefiandroTrahea

ANdreaMaÛa .

Benedetto Mandifla,u p«- Franceíco Tontolo

mo>e féconda

Domenico Vinci

GÍ«)ccmo Pancotta

cío: Battifta Cauoto

ció: Maria di S. ciuíeppe

Luca Pinelli

San coro da Melfi.

Vinccnzo Bruno

Molfitta

Antoniode Lacertis

Antonio Lupi»

Cario Antonio deLuca

Diomede Lepori

Francefco Antonio de Luca

Lorenzo di Molfetta

Maßa ЬнЬгеф

Angelo de Nuce-

Coftantino Pulcharello

Francefco Ciecoperio

gío Battifta Perfico

ciufcppe Stbgnaro

Re¿inaldo Accttto

Jbfonoçott

Andrea di Monopoli

AnielmoMdrzato

Aurelio S .'reno

BartolorneoSibilia

Camillo Quemo

Gaíparo PaiTarelli

Giorgio Lapizzaja

gío: de Luna

cirolamolppolito

Mutio Sforza

Profpero Rendella

Ottaviano Zara

Matera

Berardino Santero

Euftachio dilatera

Horatio Perfio

Francefco Ant. Noja

TomafoStigliano

TucicrdeScalzonibus

4} Gabriele Tomad

74 gío: de Loftredo

110 gío: Andrea Minadoís

131 GÍo:Battiita di Máfrcdoaxa

32$ gío: Tómalo Minadoje

193 Michèle Florio

176 Scipionc Metculo

305 TomafoGroíTo

Monteleonel

Antonio Mazza

22 Domenico de Monteleone

29 gío: Falcone

60 GÍo:NicoloAngeIonio

70 Siluio Badolau

99

Minori.

Luca Matteo Apicella

Mammola in Calabria

i»

6% Apellinare Agreda

89

J 3 9 Manopelto.

340 Donato Antonio Lando

269

Melpiguane.

Nicoló Maiorano

ï 5 Marfi.

3 3 Antonio Epicuro

36 Anfelmo Vefcouo

40 Domino Marfo

55 VettioVettiano

104

151 Maleto m Calabria.

izo

158 Cario Giardino

218

2 57 Martina.

334 Antonio Marafa

Pie tro Cito

Mifagna.

47 Antonio Corfi

77 Daniele GeofiloPiccigallo

18; Epifanio Ferdinando

98

299 Magltano,

303 Antonio Cafale

47

6 1 Monte Sarchio.

79 Bartolo Partiualla 36"

90 Benedetto da Montefarchio 44

96 GÍufeppe Perillo 17t

120 Monte Seagitofa. I

125 Andrea Cappellano ï$

Monteforte.

214 Luca di Monteforte 191

281

297 Atonte Albane'.

Aurelio Porpora 3d

3o Monte Coruine.

7 3 GÏouann i di Montccoruino 1 2 1

118 Lodouico Celeftino 325

14g Marc'AntonioPitfillo. 2,04

284

Monte Reate.

193 B.Andrea di Monterealc

Andrea Rofotto

Bartolomeo Zucchi

Bernardino Falconio

33 Fabio Sinis

Francefco Zucchi

Gafparo Pafchale

GÍo:Battifta Roífi

Guido di Mon tercale

Lodouico Seragone

22 2 SanteAleífio

Vincenzo di Montereale

Bonaventura di Monteieale 50

гб

3 3 Montepilofo.

352 Angelo Volpe

15

4*

45

79

97. e 3 3 г

104

140

170

335

275

З08

l9

* Montefufcolo.

Elifco Danza 75

j 8 Montenegro.

ció: di Montenegro ill

2 9 Maida.

BiagioBonello 49

FrancefcoCereo 89

Francefco da Maida 93

Gio:AlfonfoMantegna 1 26.345

3 3 1 Iíidoro da Maida 185

77

Meffipia ne'Saleniinl.

ciouanm Azzolino "5

Mon-
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'Montella.

Bebastíano Bartolo 176

Mmtrmntt.

Majsadi Serrent»

Paolo Portarello 1 3 .c

Mttro.

Vincenzo d'Areania

Mafsafra.

Luca Antonio Resta

Marigliana.

GiacomoMarotta

Mtrcugliano.

Felicc Renda

Musegliero'.

Gro: Paolo Rainaldo

Morceng'.

BcnevcnutoMilo

uMa.mcdlx.ati.

Leonardo Duardo

S. Marco.

Mattco d'Altilia

Maruggh

Tomaso Delbenio

Macchiagodena.

Marc'Antonio Celima

Aíontorio.

Moisè de Manchisijs

Milita inCalabria.

Domenico Fiuirafa

Martina.

Bonauentura di Martina

Dionisiodeïurrc

Donato Antonio Cito

M'tolionico.
O

Marc'Antonio Mazzone

Girolamo Mazzone

Morano.

AgostînodeSantî

Gio: Leonardo Tufarello

Leone da Morano

Vincenzo Barbastefano

Gíq: deGrassis

J47 MiJsanelU in Bastliçatá

Calisto di Mislanello.

333

5Î

304

104

109

N

Napoîi.

^J^Bbate diNapolî

Agostinode Bellis

Agostino Capecelatro

8t Alessandro d'Aleflandro

Alestandro Napolitano

Alfonso de Cardincs'

3*3 AngeloNapoletano

Antonio d'Aleflandro

Antonio í asso

44 Antonio Bologna

Antonio Castaldo

Antonio Capece

Bernardino Rotà

CamillodeMedicî

Camillo délia Ratta

Camillo Salerno

Camillo Tambro

Camillo Tutini

Carlo Baldaflino

Carlo Borrello

Carlo Pagano

Carlo Antonio Bottiglicro

Carlo Plantamura

Carlo Spinola

Cassandra Marchefe

Cesare Afflitto

Ccsare Brancaccio

Cesare Carrafa

Cesare de Euoli

Cesare Pagano

Ciarletta CaraCcîolo

Claudio Acquauiua

Cola d'Aleflandro

2$ Cornelio Vitignano

24 Costantino Napolitano

24 Costantino Papa

34î Decio Caracciolo

25 Diomede Carrafa

1

3

3

6

7

9

*9

4ó\c 344

$5

55

55

66

55

56

56

344

60

60

60

6t

6z

344

e344

64

6y

187 Antonio Donato Acquauiua 2d EttorcMinutolo

Antonio di Gaeta 28.0362 EttorePignatelli

Antonio diGcnnaro

5 10 Antonio Mariconda

Antonio Muscettola

Antonio de Raho

îÇÓ AntonioSanfelice

Antonio Seripandc»

Ascanio Gesualdo

203 Ascanio Caracciolo

Ascanio Macedonio

Ascanio Pignatello

2i7

71

7»

Attio Sincero Sanazarro

Alessandro Cesarino

Alessandro Ferrilio

Alessandro Saluio

Alessandro Spinelli

Alfonso d'Aragona

Alfonso Ferro

Alfonso Torclli 313

Alfonso Villaut

Ambrosio diNapoli

Andrea Capano

204 AndreadiCapua

334 Andrea Genutio

Andrea Landano

Anello Carmelirano

Angelo Costanzo

6 Baldaflarro Osserio

317 BarnabaSassone

188 Bartolomeo Brancaccio

305 Bartolomeo diCapua

Bclifario Acquauiua

Bernardino Caracciolo

27 EumachioNapolctano

29 Fabio d'Anna

30 Fabio Frezza

3 1 FabioGiordano

31 Fabritio Carafa

3 2 Federico Grisone

358 Felice Capofcrofa

34 Ferrante Carrafa

34 Ferrante Caracciolo

34-e 343 Ferrante Imperato

69

67

67

6%

6%

6%

70

77

33i

77

77

79

2 9-e 344

3*5-c 332,

80

83.0 344

84

84

Ferrante Loffredo 84

Filiberto Campanile 84

FilippoFinella 85

Flaminio Roífi 87

Francesco Borgia 88

Francesco Capecelatro 8?

Francesco Dcntice ço

Francesco Maria Cardinal Bran

caccio

Gabriele Môles

12 Gasparo Toraldo

* 3-e 343 GiosueGacta

Gio: Carrafa

Gio:CicinclIo

Gio: Villano

Gio: Antonio Carrafa

3 & Gio: Battista Carrafa

3Ó Gio: Battista Manso

3 7 Gio: Battista Lotticro

3 8-c 3 9 Gio: Batt. délia Porta

34

7

7

8

S

9

9

6 33°

10

11

n

17

99

10Z

105.6345

116

117

124

U»

i35

»3Î

139.329

42 Gio Francesco Caracciolo 144

45 Gio: Franceíco di Capua 144

Mmm Gio:
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Gio: Francefco de Ponte

Girolamo Acquauiua

Girolamo Carbone

Giuniano Maggio

Goftredo di Gaeta

Marco Napoletano

Marc'Antonio Sorgente

Marino Frezza

Marino Napolitano

Margarita Sarroccha

Marta Marchina

MutioRcccho

Nicola d'AleíIandro

NicolodiNapoli

NicolóSpinelli

Otrauio Bombacario

Paolo Bruto

Paolo IV. Papa

parthenioRuflo

Pafchale Caracciolo

Pietro d'Afeltro

Pietro Gravina

Pietro Lafena

Porcello Napoletano

Sebaftianodi Napoli

Scipione Ametrano

Scipione Errico

Scipione Lcntulo

Sigifmoudo LofFredo

Stafeo Nlapolitano

<Sc alt rimolti.

Ñola.

Tomafo Fatigato

S. PaolinodiNola

1 56 Paolo di Ñola

168 PaclinodeNouellis

178

201 Noía.

204

208 Dauid Gallo

208 Pietro Carocci

105

208 JNicaßro.

218

220 Francefco Acerbo

222 Marcello RiccioDicni

229 Nardo.

233 BartolomeoTafuro

236 Francefco di Nardo

242 Francefco Securo

242 Scipione Putevino

244

247 NoceradelUPagani.

248 Angello Caiazza

256 Bartolomeo Baldino

327 Cario Baldino

279 Domenico di Nocera

280 Elia Maruggi

281 Marc'Antonio de Sanñis

282 Simone Gucrritore

286 Tiberio Scalfati

Nocera di Calabria.

Giuliano Barcáa хбг.е

296 gío: Pietro MaíTario

232 GÍo:d'Ortona

354 Bernardino de Bernardo

34?

Oria.

Donato Caftiglione

Mario Corrado.

150

121

45

35'

гбб

3 51

45

87

346

94

345

282

«7

37

5*

7S

204

284

288

346

Oßuni.

Francelco Antonio Scalona 99

GafparoPetraroli 105

Pietro Vincenti 250

Ottato.

Matthia Fafano 21}

O/pidaletto

Mateo Mafelli 2 oí

Ocra.

Tblnafo Aprutio 292

Rainaldo Gualticro

Fr. Pietro

Taela.

An Francefco de Paola 94

Andrea di Paola

7

7

il

Nocera di "PugUa*

Annibale Vafchi 22. e 343

Nom.

3i.e3 2 Angelo Scialoyá

6 Donato Scialoyá

O

AlefTandro Cefarino

Aleffandro Fcliecchia

.Ambroíio de Leone

Antonio Santarello

Agofti no Vecchione

Antonio Maftrillo

Bartolomeo Orfini 41 Nufco.

Bafilio da Ñola 41 Pietro Antonio Ccfàlo

BonauenCura PaíTero 50

Cario de Palma 59

CoílantinodeNotarijs 68

Fabritio Maftrillo 80

Felice Girardi 81

GabrieleMaftrillo 102 Otranto.

Garzia Maftrillo 105

Gennaroda Ñola 105 Oftantino Ceuli 6%. e

Gentile Albertino 10Ó Ч_л GÍo:MichcleMartirano

Giordano Bruno 151 Gugliclmottod'Otranto

Girolamo Albertino 155 Lorenzo Scupolo

Giulcppe de Palma 172 Nicolô Maiorano

Gregorio Mantillo 179

Luig;i Tanfillo 197.6340' Ortonaa Mare.

Marcello Francefco Maftrillo Aleffandro Maflaro

MutioSantoro 218 GÍacomo

Nicolo Maftrillo 222 gío: Battiftade Leftis

Pox,z,uoli.

Andrea comporta

Caio Andronico

Francefco Maria Roflo

Ció: de Coftanzo

Ció: Battifta compofto

19 Pietro campollonio 245

74 Pontio Prolenio

Potenza.

Francefco Stabile

Pietro Paolo di Potenza

Papula.

Alcflandro della Padula

Domenico della Padula

Luigi Vulcano

344

148

180

191

22-2,

7

»33

Paganica.

Cíufeppede Rubeis

Palena.

Ciouanni da Palena

CualtierodiPalena

Pompilio Tranquillo

4

1 oo

"7

i}i

•337

9«

25í

?

7?

108

»75

jíi

»79

*54

Piedémonte de А\'ф

Benedetto Balfamo 42

Marc'
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Marc'Ant. Genouese

Nuntio.Tarraglia

Ouidiod'Amicis

Giacorao de Franchis

S.Pìetro inCalatiná.

Antonio Guidano

Marc'Antonio Zimera

S. PietroVernoîico.

Nicolò Quarto

Piscina.

Paolo Marso

Pietro Marso

Antonio di Piscina

Pomarico.

Alefiandro Pomarico

Angelode Leonardis

Alcobello Donato

Pietro AngeloSpera

Talaaiano.

Gio: Maria Srorza

Pendidattolo

Pietro Pendidattolo

Potignano.

Domenico Campanella

Nicolò de Paoli

Pisíiccio.

Gio: Maria Nouario

Polistena.

Girolamo Marafioti

Piz,zo in Calabria.

Andrea Fodio

Domenico Tranquillo

2 y.z 2 o 3 Pefcofaga.no.

2 2 6 Leone Margiotta

231

Tolignano.

Michèle Radulouich

Modesto da S. Gregorio.

.28 PompcòSarnelli

204

Procida.

Rafaele Brandolino

22}

Prata.

Tullio Duronio

35*

248 Pietramolara,

31 Nicolò de Angelillis

Tennadi SXjiouanni.

8 TrebatioMareotti

1 8 Pietro délia Penna

10

250 Timonte.

Paride de Puteo

148 Pettorano

Antonio da Pettorano

249 Tenagia in Calabria,

Gregorio Angelerio

7 1 Picinifio.

22 3 Michèle Ferro

148 Roggiero Pugliese

R159

74 A

Rauello

Ndrea Grisone

Francesco-Rufolo

Lodouico Carerîo

187 NicesaroMeliflseno

Nicolò di Rigio

Paolo Alagona

ii<5 Sebastiano d'AIclsandro

217 StefanoPepe

*H

Roftrno.

Girolamo Musiano

Rojsano.

Francesco Tagliaferro

303 Gio:BattistaPiatti

Siluestro diRossano

Tomaso Casellio

Roblane.

Domenico Toscane»

3°i

149

242

Ravo.

Antonio Auìtaia

Francesco Carraba

Gio: Franc. Tranquillo 317.333 Giacomo Frezza

Paolo Fusco

Popoli

Domenico Buzzello

Gio: Battista Trotta

Giulio Iornata

Tolomeo Gorfinio

Pianella.

Giouanni Glaudio

Pierdisumo

Vincenzo de Vira

Polla

Lodouico Manganella

Sergio Frezza

Vincenzo de Vita

141 Rigio,

1 Ó3

989 Andronadadi Rigio

Bernardino Giorgio

Diego de Mari

117 DiodatoSincero

Francesco Maiorana

Francesco Sacco

3 10 Giacomo di Rigio

Gio: Battiíta Bouio

Gio: Malatacca

189 Leone Magno

188

220

276

z%6

'5?

344

139

2?5

353

24

99

S

Si

317

10g

Raiano.

AleíTandroRainaldo

31 Federico Rainaldo

Gio: Maria Saccente

Rodidno.

Giacomo Donadci

214 Rocca in Calabria.

Agazio Guidacerio

2 7Z Rogliano.

Antonio Ricciullo

Girolamo Ricciullo

Nicolò di Rogliano

Rutigliano.

Gio: Antonio goiíredo

Paolo Teodoriico

95

1 09 Rofciano in <rfbruz,zo.

2 3 5 Gio: Domenico Roícetti

*78

3 1 o Renda.

Nicolò de Christianis

Rocca G/fgliclma.

15 (jiigliclmo

Giuleppe Crispinì

70

à9 Rocca gloriosa.

93 Nonio Marcello Saia

35*

Rocca a"i mezzo.

13° Amico Agnifilo

izi Rocca Secca.

» 8 7 Liuio da Rocca Secca 1 8 %

31

»59

"5

43

3*ï

170

226

rr

Roc-
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JieccadidnqHcnTtglW.

Tomafo de Roeca

Sáleme,

ABella Salernîtana

Alfano'.Primo

Andrea Guarna

Anello Roggiero

Antonello de Roggiero

Angelo Capoícrofa

Angelo Protogiodice

Antonio Solimclc

Barnaba Capograffo

Benedetto Ruggi

BenuenutoGraffio

Bernillo Guindazzo

Bhûiiccio Grillo

Cario delPezzo

Ccfaredel Pezzo

Clemente del Pczzo

Colantonio Comité

Coftanza Caknna

Decio Gricrgnano

Dccio Pannella

Diodato Solera

Domenico de Roggiero

Egidio Vrfone

Eremperto Longobardo

ïabritio Pinto

Francefco Alfano

Francefco Setario

Fulgentio GÍodice

Gafparo Mofea

Giacomo Solimena

Gio: Auerfano

Gio: Grillo

Gio: Plantearlo

Gio: della Porta

Gio: de Procida

Gio: de Roggiero

gío: Sctario

gío: Angelo Papío

GÍo: Antonio Brando

GÍo: Battifta Prignano

GÍo:Lorenzode Rogiero

gío: Nicolo di Roggiero

gío: Nkoló de Vicarijs

gíu: Vincenzo Roggiero

GiulioRuggi

cuiglielmo CapograíTo

Guíglielm^ Solimcna

HermogenelKorio

Lorenzo Grillo

Luigi Trcntacapilü

Maffimodi Salerno

Matteo d'Aiello

Matteo Siluatico

299 Matteo Roggiew

Matteo della Porta

Michèle Scotto

Nicolo di Salerno

Nicolo CapograíTo

Oratio Quaranta 18 3-е

Pier Luigi Cafteilomata

i Pietro d'Aiello

9 Pirro Alfano

1 3 Pomponio Lcto

16 Roggiero Marchefc

Saluatore Calenda

17 Scbaftiano Mafia

18 TomafoBoccamongello

3 2 Trotula de Roggiero

36 Scola Salernitana

44 Tomafo Ancora

44 Tomafo Manzella

47 Tomafo Simiontio

5 z VincioMaffa

59 Vincenzo Pétrone

Vincenzo Vraco

66 Matteo Pía tamone

67 Nicolo Solimele

331 Samo in £alabria.

69 Pitagora

70

73 Salle.

75

77 Matteode Salle

80

88 Sora.

107 Bafilio Fabro

103 CcfareBaronio

Valerio Sorano

Q. Valerio Sorano

119 Ottauio Baronio

izi Seluaggio Cerro

121 Sarno.

IZI

95 gío: VincenzoCollc

lió

124 Sorrento.

139 Antonino Brancia

Antonio Agello

149 Bartolomeo di Sorrento*

149 CaífizioSorrcntino

1 5 r Cefare Molignano

165 Clemente Galano

179 Corrado Corréale

i go Fabritio Guardad

181 Francefco Ant.de Angelis

190 gío: Battifta Corréale

197 Honofrio Anfora

209 Pietro Nafturfío

iW Riccardodi Sorrentq

211 ScípioneTeodoío

211 Torquato Taffo

211

216 Sejfa.

г8г.ез47

301

221 Bartolomeode Ciftís 39

229 Cefave Ferra ntio 63

243 Francefco Pafchale 94

244 Fulgentio Paflaretti 360

253 gío: Pafchale 121

255 gío: Battifta Tcfta 317

27z LucioSacco 195

274 Ottauiano de Martini 231.34Г

327 Taddeo di Seíla

Agoftino Nifo

303 Alberto Stigio

282 Galeazzo Florimontc 102

290

298 ' Seala.

399

310 Anfaldo Trara

309 Caietano Andrea Afflitto

310 Francefco Afflitto

210 g iouannello Coppola

328 Tomafo Safio

Scilla.

253

Giacomo Greco

Giufcppe Lottcllo

Gio: Battifta Alamagna

ni Nicolo Rhodio

Squillaci.

41 Marcello Megalio

6z Agatio Aílanti

304 Andrea 6'ironda

266 Aurelio C'a inodoro

230 Giuiio Cblouraro

S almona.

í87

4

6

344

3?

5Z

88

из

299

109

172

128

213

198

2

13

3<í

346

151

22

40

Angelo de Biforis

Antonio Canófilo

Bartolomeo díSolmona

Benedcrto Mazzara

Ercole Ciofàno

Fabritio de Monte

Francefco Sanità

61 Filippo Pelalogo

63 Gentile Merlini

Gio: Mazzara

67 Gio: Battifta Scrmanenti

89 Leonardo de Filici

98 Marco Bárbaro

345 Marco Probo

227 Marc'AnronioCiofano

356 Nicolo Rainaldi

Nicolo di Sylmona

P.Ouï-

i?

34

40

3 4

77-e 187

395

95

106

32З

140

187

200

393

203



C B N B R . r t b.

P. OuidioNasone

Onofrio di Solmona

Stcfano Sanità

Tcopistade Capite

Tomaso di Solmona

ïnnoccntio VII. Soramo Fonce-

fice molco dotto.

258 Sirsno.

tzS Marco Magnaccruo

286 Cefarede Leonardis

288 Alesiándro Magnaccrvo

299

Soleto né>Sale»ti»h

Gabrielc Miccolio

Secinarkl

200 Filippo da Sccinara

6.1

7 Surtaxa.

Agostinodi Suriano

Dedalo Fortunato

102 Girolamo da suriauo

*6

6

33*

161

Sttle.

Domenico Carnevale

Gio: Battista Gregorace

Guiglielmo Sirlcto'

Pietro Villaroeles

Tomaso Campanclla

Scigliano.

71 Gîacomo Bruno

333 Girolamo délia Pira

180 Lorenzo Gauderino

250 Lorenzo Mirabella

29 j Roberto Mirabelli

107

*59

190

191

>7»

T

S.Seutro in Capitauata.

Antonio Sacchetti 393

Giufeppe Palombi 324

Francesco A nt.GÌan noue 39}

S.Agata.

Tomaso Afflitto 290

San Sever'mo.

Antonio di Filippo 313

Bartolomeo Eustachio 39

Basilto de Viuo 41

Domenico Pétrone 393

Francesco Antonio Biondo 98

Girolamo Celentano 339

Gio: Battista Caccialupo 1 30

Gio: Girolamo de Fìlipfso 1 46

Leone Folliero 187

Mauritio d'Aleífio Villano 2 1 z

Fietro Follerio 246

Rafaelc Auerfa 266

Recupido Macchiarella 336

Vincenzo Ricci 309

Saponara.

Emanuelc di GiesùMarïa 76

Gio: Antonio Pitito 1 27

Vincenzo Gilibcrto 306

Somma.

Gio: Leonardo Bottigliero

Sala.

Gîacomo Antonio Gatta

Saviano.

Lodouico Bozzuto

Sinopoli.

Nicolò Carbone 2ÏI.C

Salandra.

Serasino délia Salandra

Raîmondo

Strongoli.

Satriane.

Giulio Cesare Destito.

Settesiratte.

lAlbcrico Scttctratte

Solofra.

Gïo: CamïlloMastci

Matteo Lottiero

Onofrio Giliberto

S.Slia.

Francesco Petti

166

14Z

210

182

315

S. Arcangelo nellaLucania.

Antonio Gratiano 327

Francesco Michini 9 j

Stnnino.

Giufeppe de Magistris 1 72

Scalt*.

Píetro Romain

Santa Sevtrìna.

Menelao Insrosino 21 3,t

S. Valentino.

Roberto di S.Valentino

Scanno.

Vincenzo Giorla

Solito.

Matteo Solito

Sorbo.

AndreaGiacobelli

Scafato.

Filippo Sgruttendio

. Supino.

Angelo Catone

Sajsana,

Gio: PaoloFcrro

333

188

337

169

249

347

377

305

au

Tafinte.

Ambrosio Staibano

Angelo Catone

Apollodoro Tarentino

Archita Tarentino

Bcrnardo Materdona

Bonaventura Morone

Camillo Césareo

II

«7

31

33

47

50

54

Cataldo Antonio Morone 6 1

Delfíno Tarentino 344

Domenico di GiesùMarïa 7 a

Donato Miralia 74

Francesco Capitignano 349

Filippo Incenso 340

Gio:Giovane 324

Gio:Manfredî 348

Gio: Antonio Perettï 316

Gio: Antonio Buccarcllo 328

Gio: Francesco Marotta 145

Gregorio da Taranto 179

Guczolo di Taranto 8 1

Lucio Craífitio 194

Michèle Colomera 213

Michèle Musco 216

Micolò Antonio Marotta 225

Ottauio Argentin© 230

Paduano Patitario 231

Secondo Tarentino 336

Stesano da Taranto 287

Tomaso Sacco 299

Roggierodi Taranto *7*

TtUse.

Francesco di Telese 9á

Lucio Pontio 325

Tcramo.

'$ 3 Andrea de'Melatini 14

B. Agostino Noucllo 5

Antonio de Stotijs 3 r

8 6 Bartolomeo di Teramo 40

Berardo Palladino 44

Berardodi Teramo 44

.17 Dionisiodi Teramo

Forte di Teramo 87

Gasparo de Lellis ioj

J49 Giacomo Naticchia 109

Giacomo Palladino 33?

Nna Gia-
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Giacomo diTeramo

Giò: Marino Varano

Girolamo Forte

Luigi Palladino

Mutio de Mutij

Nicolòd'AntoncIlo

Principio Fabritij

Prudenzio Forcella

Kidolfo Facinto

SrefanoColetti

Tcodoro de Lellis

Trani.

Angeloda Trani

CamiiloVischi

Cesare Lambertino

Goffredodi Trani

Gio: Luca Staffa

RiccardodéSiluestrit

Teano.

Camillo Pulsitco

Giacomo de Petrutijs

Gio: Battista Petrutijs

Gio; FeliccScalaleone

Taverna.

Antonio Poherìo

Cesare Monitio

Domenico Marincola

FerdinandO Poherio

Gio: Andrea Filante

Gio: Battista Ferraro

Gio: Lorenzo d'Anania

Madotto da Taverna

Mario Schipano

Nicolò Antofiio Blasco

Paolodi Taucrna

Fietro Antonio Ferraro

Pompeo Filante

Raimondo Ferraro

Tomaûno Marincola

Troia.

Aleslandro Baldo

Francesco Lombardo

no Marco Laureo

148 OttauioGlorkio

158

197 Traietto.

Zl? » ■

220 Antonio di Traietto

2 jd Gasparodi Léo

258 Giacomo di Traietto

270 Gio: Andrea Gesualdo

286

287 Tricarko.

Alesiandro Flaminio

BencdettoLentino

19 Giacomo Giordano

5 4 Gio: Carlo Stella

Ò3 GiuseppedeMagistris

178 Vittorio Simeone

»47

270

Turio

334 Cefalo Retort

Turio di Tarjta

Marco Aurelio Sevenno

33

103 TerranuovA

OttavioBeltrano

125 Paolo Gualtieri

Pitro Corrado

Tripalda.

7 Andrea Falcone

43

109 Tolue.

345 Onofrio di Tolue

172

Tortora .

Francesco de Francesco

Tagtiacoz,z,o.

Aleflandro Argolo

Andrea Argolo

55 FilippoScacco

110 Francesco Capocio

140 Francesco Resta

144 Gasparo Argolo

Giouanni Argolo

Fropertio Rclta

3 1 Toce0 in Abruxéío.

61 Antonio da Tocco

314 Giouanni diTocco

8 3 Cesare Scarnato

125 Tomaíò delli Castelli

393 Tramonti.

239 Agostinode Viuo

207 GaiparoLiuiani

225 Giacomo Fontanclla

239 Gio.Maggio

338 Gio: Paolo Gualtieri

253 Leone Vitagliano

338 Matteo Roinano

347 PatideSusano

Tiberiode Roslì

89

Tortorella.

.scipioneRouito

61

*°5

2]0

VI

218

282

33»

116

222

171

Tosiecìa.

94 Christosaro Sicinio

102 gìo: di Bentiumiti

114 Nicolò Palmerio

258

lorraea in CaUbria.

Giufeppe Pallamolla

33

12 2 Taurano in Terra di Otranto.

64 BenedettoPlurini 44

295

Teora THoc.di Conz,«.

Marco Aurelio Belli 205

6

333 Terranuoua in Princ. Vitra.

109 Vincenzo Manerio. 30?

1 20

149 Torre del Greco.

141 Francesco Capuccino

211

242 Torre di Spatola in Calaíria

341

Terranova in ÇalabrU

7 Caleazzo de gli Angeli 338.344

347 tStipionc Martel!»

V

Giacomo FilippoPellenegra 225

92 Paolo diTerranova 34*

1 1 9 lermoli

145 Antonio di Termoli

345 RainaldoLanzone

ï83

224 lurji

Francesco Brancalasso

Giulio Ant. Brancalaflb

Michèle Ang. latronico

ÀlfonsoManco 10 *

Cesare Tomeo 3 3 1 .e 344 Turano

QuinzioBuongiouanni 2(56 Francesco di Turano

Venof/.

Gio: Filocolo

Gio: Francesco de Rubeis

Girolamo Troiano

HoratioMancini

Nicolò diïroia

Tropea.

32 J\ ícanìo Genna

349

343

40

343

59

Bartolomeo Maranta

Bartolomeo Tafuro

Carlo Maranta

88 Celestino Bruno

16S DonatoPorfido Bruno

320 FeuloRocco 84

Gio: Battista de Luca 133. 34a

Giufeppe Bove 334

Horatio Flacco 182 c 26 j

Ho-



ENEROLE.

Horatio Geruaíi

Lu ig i Maranta.

Roberto Maranta

VenAfro.

Antonio Giordano

Battiftadella Valle

Benedetto Bruno

Francefco d'Amici

Francefco Agricoletti

Francefco Andrea Mafcio

Giouan ni d'Amieis

Gio Dornenico MartuccÍQ

Marco Siluano

Nicandro barriga

Nicandro Ioííio

Siluano da Venafro

Tomafo Rocca

VaíIk

AleíTandroMagnaceruo

Coftantino Capriolo

L. Pudente

Ц1

346 S.Valentino. Gio: Battiíh Verri

34°*

171 Roberto di S. Valentina 377 Vignola.

Gio:Olita 1:1

S. Vittore.

Dioc. di Montecaßno. VillantAgnA inAbrumo .

27

Guiglielmo Capo di Ferro. 170 Frácefcodi Villamagna 96. 574,

5,1 Giouannidi\i.llauaagu.i 12}41 NiçoiôdaS. Vittore

88

3 j S. Vito in ЛЬгиъъо.

98

н à Antonio di S.Vito

BuongiacomodiS. Vito

201

210 S. Vinctnbo.

220

ig j Bernardo

Faha,

VAdolaü.

31 Ottauiano Santa Crocc

Vunlano.

Andrea Cenfalio

Biagio Cufano

Francefco Cenfalio

GirolamoCarufio

347

49

355

»55

Marc'Antonio Lucchitta 204

7 Lambereo Imperatore 204

Vgento.

68

VigtAnO.

Ferdinando Caffano 8 2

Tomafo di Sant' Antonio di Pa-

doua. 292

INDI-
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А'

lytmhafciAdari Regj .

NelloArcamone

Antonio Brancia

Antonio Giordano

Afcanio Caracciolo

Benedetto Mandina

Benedetto Ruggi

Francefco Galeota

Francefco de Riccardí ^

Francefco de Salimbenis

Giouanni Criipano

Gio: Battifta Соppola

LancellottoMacedonio

Marino Tomacello

JSJicoIóMiroballo,

Urbano Origlia

Vrfo Leone

Auàiwi Regtj.

Coftantino d'Airóla

Giouanni Grande

Gio: Francefco deRubeis

Gio: Maria Novario

Gio:Pietrodi Chic«

Liuio Margarita

Luigi Palladino

MoisèdeManchifijs

Faduano Lancclla

Pietro di Chieti

Teopifta de Capite

jiuKocatiF'fialt.

Auhocaü Cßttcißoruli.

1 5 AleiTandro Oliua

21 Alfonfo Recaneto

27 Carlo Baldaffino

34 Gio: Baldaffino

4} Gio:Camillo Mafcambruno

44 Giulio Donato Romano

Ottauiano de Martini

Sitrone belli, о Lelijs

312 sluditori diRot*

Antonio di S. Vito

Egidiodc Benevcnto

122- Francefco Rufolo

31z Gafparo de Lcllis

Giacomode Donadei

Gio: Contello

Gio: di Palena

GofFredo di Tranî

Leonardo dcFifici

119 Lucio Sanft: veri no

145 Luigi Aquino

14g Marino del ciudice

150 Marino de Tocco

188 Mercurio Vipera

1 97 Odorica Toppi

217 Pietro Capuano

2 3 1 Pietro di Colle di mezzo

247 Rainaldo di Celano

288 RiccardodeSilveftris

Teodoro de Lellis

tArcittcfcofü.

AndteadiCapua »3<e34? AleiTandro della Магм

Anello Amato 15 AleiTandro Carrafa

Gio.-deVUlamagna 121 Annibale de Capua

Gio: Antoniode Boecagnis 12} Antonio Lombardo

Gio: Battifta Buragna 13p Antonio del pezzo

Afcanio Gefualdo

Bartolomeo BrancaCcio

Diego Seifalc

Gafparo Cervantes. loj

GiacomoPalladino 3 3 S

Gio: Battifta Petrutij 14»

10 Gio: Carlo Bouio 14z

5 6 Gio: Battifta de Coftanzo 3 5 8

1 15 Giouanni Granafeo 3 5 S

142 MarioCarrafa 359

167 Nicolo Miroballo ггг

2ji Enrico de lo Moio 77

284 Mario Bolognino v 206

Pietro Antonio de Capua 358

Tomafo Caracciolo 294

Cardinal}.

95 Alfonfo Gefualdo 9

103 AleiTandro Carrafa 7

108 AmicoAgnifilo Ii

1 17 Angelo d'Anna 16

12 1 Anfelmo Marzato 33

178 Antonio Carrafa 25

187 Dionifio Laurerio 70

358 Francefco Carbone 89.0350

196 Francefco degli Albizi 396

208 Francefco Maria BrancaCcio 99

208 Gio: deCaftroCeli 116

213 Giulio AntonioSantoro 168

ггб Giulio Mazarini 163x340

245 GuiglielmoSirleto 180

246 Leonardo deRubeis 187

269 Lorenzo Imperiale 325

270 Lucio Sanfcverino 358

287 Nicolo Mofchino Caracc. 222

Odorifio de Venere 226

Paolo Arefi 23z

Pietro di Colle di mezzo 246

7 Pietro Paolo Pariííо 25z

7 Pier Francefco Orfino 355

2i Roffredo dellTfola 27z

Tomafo Aprutio 29 s

359 Tomafo de Vio 300

358 Vinccnza Laureo 3°7

37

359



GENERALE.

Canonici Secolari.

Andrea Ferraro i 3

Antonio Raguccio 3 i

Aurelio Ricci 36

Bartolo Partiualla 36

Benuenuto Milo 44

Carlo Celano 58

DccioMcmmolo 69

Francesco Curcio 90

FranccscodeMagistris 93

Francesco Monaldo ' 93

Giacomo di Tcramo 1 1 o

GiorgioLapizzaia 151

GÍouanniLongo 120

Giouanni Pagano 121

GÏouanniToppi 122

Gio: Domenico Aulisio 143

Manc'AntonioGcnovese 27.203

MatteoRenzi 211

Oratio Venetia 229

Ouidio d'Amici 231

Paolo Squillante 239

Paolo Vecchio 240

PietroGuiglielmo deTocco 251

Pietro Mario 248

PirroCorrado 253

& alcri

Dottort Canonjsti-, & in

Teolooia. ,
0

AgostinoMaLsortc 4

Bartolomeo Manopello 40

Bartolomeo deTocco 40

Battista Girardini 42

Benuenuto Milo 44

EuangelistaTTornafranza 77

gìo: Michèle Martirano 148

Lorenzod'Arri _ 189

LuigiScorpione 197

MatteoGuerra 210

Michèle Monaco 21 d

Paolo Orineta 236

Pietro Guiglielmo deTocco 251

Dottori délie Leggì.

Alberto Alderisio 6

Alestandro d'Alessandro 6

Alestandro Flaminio 7. e 343

Alestandro Napoletano 7

Alestandro Trentacinque 8

Andrea Capano 12

Andrea d'Isernia 13

A,ndrea Censalio 13.355

Dottori délie Leggi dtitkhix

e moderni,

Annibale Caracciolo IX

AngeloScialoya 19

AntonioCerino 2<$

Antonio Battimo • 24

Antonio Massa 29

Antonio de Stotijs 32

AntonioPoherio 31

Artuso Samingrano 33

Bartolomeo Ancharano 36

Bartolomeo Bernalia 37

Bartolomeo de Capua 3 8. e 3 9

Bartolomeo diTeramo 40

Bartolomeo Vinciguerra 41

Bernardino Bombino 44

Berriardina Caracciolo 45

Bernardino de Pandis 47

Biagio Cusano 49

CesareCalà 6 2

LeandroGalganetto liá

Lorcnzo Crasso 190

LucaMaiorino 192

LucadiPenna 192

LucioCamarra 194

M. Antonio Genoueíc 27.203

NicolòSpinelli

Nicolò Vincenzo Scoppa 226

Odofredo Beneventano 226

Onofrio Donadei 182.227

Onofrio di Rosa 228

Pietro Gar2ia 274

Pompeo Battaglino 233

Prospero Petra 257

Roberto Maranta. 271

Sempronio Ascia 227

Scipione Bilotta 280

Scipione de Bonis 280

Scipione Bozzuto 280

Scipione Capece 280

TaddeodiSessa 287

Teodoro deLellís 287

TomafodeMarinis 298

TomasoSimeontio 299

Vincenzo Alfano 304

Gio: AngëloPapio 116

Gio: Battista Caccialupo 1 30

GÌo:Battista de Bonis 280

gìo: Battista Mucci 1 3 8

gìo: Battista Toro

gio: Luigi Ricci

GÌo:FrancescoMarotta 145

GÍuíeppeCorreale 67

Berardo de Luco 44

CamilloBorrello 54

CorradoCorreale 67

emoltialtri, chevengono

riportati nella Bibliot.

Dottori in medicin^vegganjîsotto

lu Rubrìca. de3 Filojofì,

c Mediciy

Filosojì, e Teologì.

Alestandro SibiUa g

Carlo Baldino 56

Gasparo Ceruantes. 103

GasparoPaíchale 104

Giacomo di Ciu.Ducale 108

Giovanni Toppi iiz

gìo: Antonio di Chieti 124

gìo: Antonio Pitito 127

Gio: Antonio Viperano 128

Gio: Battista Mucci 138

gìo: Battista Petrucci 1 40

Lorenzo Brancato 189

Marc'Ant.Palumbo 204. c 357

Vincio Massa 310

Filosojî, jí/lroxomìi e Ma-

tematici.

AngcloCatonediSupino \j

Francesco Fontana 90

GennarodelBisogno 105^392

Gio:Gariba 119

Gio: Antonio Scotio 227

Gio Battista Attendolo 1 2 9

Gio:Camillo Glorioso 142

Luca Gaurico 192

Marc'Antonio Zimera 204

Paolo Orineta

Filosofi, e Medicì

AlbericoSalenrino 6

Ambrosio de Leone 1 1

Annibale Briganti 20

Bartolomeo Môles 40

CesareOdoni Ó3

Costantino Granito ó"8

Donato Antonio Altomarc 74

Fcrdinando Cassano 8 z

Francesco Alfano 88

Francesco Loretto 92

Francesco Romano 95

gìo: Antonio Foglia 12$

Francesco Stabile 9 6

Gennarodel Bigno 105.6392

gìo: Antonio Bozzauotra 1 2 J

gìo: AntonioCappella 124

gìo: Battista Cauallaro 131

Gio: Battista Mclla 138

gìuIìo Cesare Baricello kSj

Luigi Lilio 197

Marc'Aurelio Severino 205

MarianoSanti

O 00 Ma-



i 1Я <D I С E

Mario Zuecaro

Matteo Siluatico

MutioPanfa

Nicolo Manopcllo

Nicolo Vcrnia

Nicolô Fignolio

Nicolo Andrea d'Vrfo

Paolo Bottoni.

Paolo Tueca

Onofrio Riccio

SaluoSclano

Sebaftiano Bartolo

Simone Acampo

Vincena© Bruno

& al tri mold.

Jßerici Sacri , t ?r*f»ni.

707

ZI i

417. e 365

222 Angelo Coftanzo

414 Carlo de Lellis

351 Ccfare Baronio

225 Ccfare Campana

232 Filiberto Campanile

240 GÍo:Battifta Carrafa

228 Gio: Antonio Summonte

275 Giulio Ccfare Capaccio

27Ó Lucio Camarra

284 Lucio Sacco

305 & altri.

GÏuliano Caîazza

gíuIío Capone

Giufeppe Caualiero

117.С344 GiufeppeThoma

. 58 Leonardo Colombino

ó 2 Leone Folliero

Lodouico Cardona

84 LuigiTrentacapilli

1 3 1 Marco diBenevento

127 Marc'Antonio Gualtierï

165 Marcello Berlingucci

194 Mario Saflo

195 Michèle Fviccio

Nîccfaro MeliiTeno

Fondatori de'Religion!.

Nicolô diGifoni

Ltttorint'publicifludij dilegge^ Nicolô Capograflb

240"

medicina, & altre pro-

fejftoni

S. Pietro Celeftino V.

<7io: Pietro Carafa Paolo IV. 4 Antonio da Diano

Carnillo de Lellis de Miniftri Antonio Palmiero

degl' Infermi. Antonio de Raho

5. Francefco da Paola. Bartolomeo Baldino

Francefco Caracciolo,& Agofti- Bartolomeo di Sorrento

noAdorno deCle.Reg.Minori Bartolomeo Pignatelli

C\o: FilippoRomanellide'Padri Benucnuto Miïo

délia domina Chriftiana. BiagioCufano

Carlo Carrafa de pij Oper. 5 8 Carlo Baldino

Bernardo da Rogliano dell' of- Carlo Antonio Bottigliero

i6z

170

187

»88

»97

2.00

203

198

116

2IO

221

221

2 44

245

25î

254

268

feru.diS. Agoftino.

Imperador» Regnicoli.

Adriano Imperadore

Antonino

Elio Adriano

Lamberto

Othone

PefcennioNero

Vcfpafiano

Inquifitort.

Angelo diTranî

Antonio Ricciullo

Barnaba Capografio

Bartolomeo dell'AquiU

Giacomo di Chieti

Leonardo di Napolî

Matteo d'Atri

Matteo di Caftell'àmare

Matteo di Chieti

Matteo di Ponciaco

NicoloMofchino

Nicolô daS. Vittore

Odone Coll'alto

Pietro délia Penna di San Gio- gío: Felice Scalaleone

uanni. 249 gïo: Lorenzo Roggiero

Gio: Tomafolouino

Girolamo Pontecoruo

317 Carlo de Leo

Carlo Pignataro

CefarePalumbo

Chriftofaro Artaldo

2 Chriftofaro Mirto

23 Colantonio Comité

75 Ettore Minutólo

204 Francefcod'Amici

Francefco Afflitto

243 Francefco Chiaramonte

Gaíparo de Leo

Gafparo Pcllegrino

Gennarodel Bifogno

Giacomo de Franchis

1 9 gío: d'Auerfa

3 i Gio.-Cardoino

36 Gio: Andrea Filante

37 gío: Andrea Giorgio

377 Gio: Andrea Minadois

187 gío: Andrea de Paolo

210 gío: AntonioCarrafa

210 Gio: Antonio Pífano

210 gío: Antonio Rufcittï

211 Gio:BattiftadeIaBclla

222 Gio: Bateifta Lottiero

Gio: Domenico Cofcia

226 Gio: Domenico Martuccio

Paolo Caiazza

Pietro d'Afeltto

Pietro Carauita

26 Pirro Alfano

30 Pomponio eaurteo

3 i Rafaele de MafFei

37 Riccardo di Sorrento

40 Sebaftiano Barnaba 327

349 Tomafo Fatigato 296

44 Tomafo Rocca 29p

49 & altri.

5á

6о Maeßri Rationali antichi delU

5 8 Regia ZeccA

60 AleflandroMoccia 7

64 AleflandroMoricio

64 AleflandroFerrillo 7

64 AmbrofioCaieta 10

67 Angelo Protogiodice 18

77 AntonelloBullone 22

88 Adecio de Ligorio

88 Antonio Solimeie 32

89 AntonelloCarmignano

103 Bartolomeo Carrafa 39

ï 04 Bartolomeo Bifenti 3

105.392 BernilloGuindazzo 47

Bonifacio de la Fara 52

1 1 5 Enrico Aprano j6

116 FilippoRofa 26

114 Francefco Caracciolo 89

125 Francefco Sanità 9 5

1 2 5 Francefco Setario 95

Gabriele Maftrillo 102

124 Galterio Caracciolo юг

127 Giacomo Capano 107

127 Giacomo Frezza - 109

130 Giacomo Ligorio 109

1 3 3 Giouanncllocoppola 11}

143 GÍo:Aueríáno

143 Gio: Barile

144 Gio: de Coftanzo 117

Gio: de Diano Iii

3 54 gío: Lando гю

iß 9 gío; Filamarino 1 1 8

Gio;
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Gio: Maggío 120

Gio: de Porta i z i

Gio: Pipino

Gio:Sctario 12 1

Gio: Antonio Fiorillo

Çio: Sorgente

giulio Dura 161

GostredodiGaeta 178

Gorrello Origlia 178

Landolfo Crispano 1 86

Leone Magno 187

Lorenzo d'Antonio 189

Marino di Diano 107

Mario di Diano

Matteo d'Atri 210

Matteo Capuano 210

MatteoRoggicro 211

Matteo délia Porta 211

Matteo Spinello 211

Nicolò de Somma

Pietro Romano 249

SabinodiPenna 27 j

Tomaso Manzella 298

Palamede Macedonio

Tomaso,c Giouanni Battista To-

macelli

Gio: AnJrea Sgambato 125

Gio: Nicolò de Roggicro 149

gìo: Franc.Brancaleone 144

Gio: Paelo Spinello 149

Gio Paolo Ferro 149

Bartolomeo Eustachio 39

Battista delliFalconi 42

Camillo Astettato $4

Christiano Scortiatï 64

Colanello Pacca 67

Costanza Calenna 67

Francesco Michino 9}

GiacomoFella 108

Giacomo solimena

Gio:dell'Aquila 114

Gio:dePenna 121

Gio:Planteario 121

Mario Schipano 207

Tomaso Boncore 292

& altrimoltr

Indice délie Mattrie manca,ftr

infermita ddl'Autore.

Medicidel Papa.

Alfonío Ferro

Girolamo Prouenzalc

Afedici Régi].

AnelloGuarino

Angelo Caposcrofa

Antonaccio di Gcnnara

Antonello de Lnccrtis

Antonio Galateo

Antonio de Tocco

9

159

16

17

22

22

*7

ïî

Antonaccio Saccone 22. 31

Bartolomeo de Cábiatoribus 39

Bartolomeo de Cistis 3 9

Cesare Casaburo 6 3

Gasparo Pellegrino 104

Gio: de Bentiumiti 116

Giulio Cesare comercio 166

Nicolò Ansalone 220

Afedici ordinari\.

Andreade Luchis 14

Antonio Bozzauotra 25

AgostinoDonio 3

Antonio Galeazzo

Antonio Pagano 30

£ntonio Rocco 31

Apollodoro Tarentino 3 3

Artale Rascaglia 33«e343

Gio: Paschale 121

Gio.dcVito 123

Oratori.

AurelioSereno

Francesco Franchino

Gio: Antonio Campano

Giuniano Maggio

Lucio Ottauio Chictino

Marco Ponsidio

& altri.

3*

90

1 24

168

195

202

Présidents délia Régia Caméra.

Antonio Fiorillo 2 7. e 3 6 2

Francesco Môles 93.360

Domenico Pétrone 394

Gio: Luigi Artaldo

Gio: Luigi Mormile

Giuseppe Stantione 362

Marcello deMauro 198

Marcello Grasso 394

Tomaso Anello «Salernitano 292

VitadiGragnano 311

Treti Secolar'u

Agatío Guidacerio 2

Alessandro Trahea 8

Aleslìo Pulci 9

Andrea Quaranta 15

Agostino Vechione 6

Antonio Seripando 32

Antonio Volpi 33

Carlo Antinoro 56

Carlo Carbone 5 8

Carlo Antonio de Luca 60

Claudio Abbati Ó5

Claudio Tuzio 66

Domenico Massario 73

Domenico Pietro Paolî 75

Francesco Gemma 95

Francesco ítaibano 06

Francesco Antonio Cappone 98

Francesco Antonio Sgambati 99

Gabriele Barrio 102

Gasparo Mosca 103

Giacomo Marotta 109

Gio: de Luna 1 20

Gio: Olita 121

Gio:Toppi 122

Gio: Battista Cacace 130

Gio: Battista Rustl 140

Gio: Domenico de Nigris 143

Gio: Luca Palumbo

Girolamo Florido 157

GirolamoCappello

Giulio Ant. Brancalaíïb -' 168

GiulioCortese 162^346

Giulio Cesare Infantino 167

Giuseppe Crispino 170

Giuseppe Demetrio ■ 171

Giuseppe Mormile 272.319

Giuseppe Perillo 172

Giuseppe .Spera

Lorenzo Mirabello 191

Lucio Ca marra 1 94

Michèle Colomcra 213

MutioFloriato 217

MutioSsorza 218

Nicolò Caíanoua 22 r

Ottauio Pacello 347

Pietro Carocci 245

Prospero d'Agostino 257

Rasaele Bonello 268

Tiberiode Luca 357

Tomaso de Roggiero 299

ProtomtdieL

Carlo Pignataro 60

Giulio Cesare Benedettí 165

Paolo Oliua 236

Pannuccio Scannapcco 231

Pietro Piperno 249

Pietro Cortesc 320

Pietro Mario de Mauro

Siluestro Galeota 28$

Protonotarij Apoïtolici.

Bartolomeo Gizzio 40

Carlo Pellegrino 59

Domenico Diez Aux 328

Francesco Ciccoperio 89

Francesco Antonio Tomasi 99

Gio: Battista Ventriglia 14 s

Gio: Carlo Pica 142

Gio: Toppî 1 2 2

Giuseppe Crispino 170

Giu-
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Giufeppe Sper*

Lorcto de tranco

Onofrio Orilia

Pompeo SarnelU

189

2 3©

Gio: Battifta Caccavo

gío: Bateifta Compofta

gío: Battifta Filauro

jjo VincenzoLaganario

254 cío: Battifta Mafcolo

gío: Battifta Marino

Totti anficht,, e modevni di varie

Claße.

Adriana Baille

Agazio de-Somma

Abffandro FUminio,

Aleíiandro Magnaceruo

Alfano Arciveícdi Salerno

Antonio Epicuro

Antonio Calateo

Antonio Siluio

Antonio Tileíio

Attio Sincero Sanazarre

AfcanioPignatelü

Aurelio Sereno

Bartolomeo di S. Angelo

Bernardino Rota

Biagio Cufano

Bkfo Poeta Greco

CamilloCefareo

gamillo Fera

Camillo Quemo

Gamillo de Notarijs

Carideo

tola d'Alefiaudro

Cofmo A ni fio

Coftantino Pulcharello

Decio Rodiano

DomitioMarfo

Eliíio Calenzio

Ennio

Tabio Optimello

Falamifcade'Montï

Ferdinando Gattola

Polco di Calabria.

Francefco Borgia

Francefco Franchino

Francefco Sacco

Francefco Souoro

FrancefcoSifto

Francefco Ant. Noia

Gabriele Altillo

GafparoToraldo

GennaroGroffo

Giano Anifio

Giano Peluíío

Giacomod'Atri

Giacomo Lauagna

Gio: Camle

Gio:Catofto

^io: Palma

Çio:Tilefio

Z

2

7

9

i6

5*

32

Gio: Battifta Teodoro

Gio; Battifta Valentina

Gio: Carlo Coppola

gío: Francefco Caracina

'Ц1

n*

1 3 S

»4*

i4r

Zaccaria Seríale.

Hegi\ Qonßglieri.

GarziaMaftríllo

Giacomo Anello de Bottis.

142 Cfïoi Tomafo Minadoo

Honofrio di Vio

З07

31*

105

Gio:Franc.MaiaMaterdQna 145 Michèle Mufcettola

Girolama Acquauiua Nicolo Ant. Gizzarello

Girolamo Angeriano

Girolamo Borgia

Girolamo Fontaneila

Girolamo Garopoli

GiulioCortefe

Giunio Giouinale

34 Giufeppe Barbieri

343 Giufeppe Battifta

155 Paduano Patitario

155.317 Scipione Mettulo

150 Scipione Teodoro

15p Francefco Saoità

i(Í2.e34ó VitoCicario

168

169 Regi] Medid.

n m t 1^9

36 Giuf.DomenichiFapane 171.394 Nicolo Palmerío

x , 37 Guido caualcanti 179 Nicolo Rainaldi

46. с 344 Guiglielmoto d'Otranto 180 Teodoro de Guarnerijs

49 Honofrio d'Andrea 181 PaulilloGrimaldo

i8z Pietro Longo 248

182.6265 RafaeledeMaffei

196 Roggiero diCuccaro

197. 346

202.341 Regij Secrctar¡\*

39Î

199.335 AleíTandro de Bojano

205.341 Andrea d'Afeltro

206 AngelilIodeAngelis

182

216

225

231

281

282.347

95

50 Horatio Comité

54 Horatio Flacco

328 Luigi lóele

55 Luigi Tanfillo

55 Marco Pacuuio

314 Marco Probo

67 Marcello Ramignani

67 Mariano della Cana

68 Mariangelo Accuríio

69 Matteo Romano

35z Ncvio

75 Nicola d'AIeffandro

76 Nicolo diRogiano

79 Onorato Fafitello

go Ottauio Conte Cerafola

83 Pacuuio

87 Paolo Rocchctta

88 Paolo Porrarrlli

90 Paolo Siluio

35z Pietro Bizarri

96 Pietro Campollonio

95 Pietro Gravina

98 Pietro di Vineis

10 1 Pietro Vinccnzo Sagliano

105. e 345 Pompeo Barbarito

105 PomponioLcto

1 1 z Porcello Napolitano

1 1 2.e 346 Publio PapinioStatio

107 Rafaelc Brandolino

109 Rainaldo d'Acjuino

116. e 325 Ridolfo Pacinto

6 Roggiero Pugliefe

311

222

223

287

132

336.

268

272

16

22,

22

4*

45

il

121. e 351 Scrafino Aquilano

/ 338 ScipioneCapece

Gio:AIfonfoMantcgna 126.345 Scipione Putavino

Gio:Antonio campano 124 Siluio Antoniano

Gio: Battifta Arcucci 129.345 Torquato Taño

Gto; Bauifta Bafile 130 Vinclnzo Manerio

2n AntoninoFiodo

218 Antonello dePctrutijs

2zo Benedetto Balfamo

213 Bernardino di Bernardo

2z8 Cario Gaeta

230 Filippo Valignano 86

231 Giacomo Aquino 107

2 39 Gio: de Comité 117

23.347 Gio: de Vito izj

239 Gio.-d'Ariano 114

Gio: di Loffredo 120

245 Girolamo Cufcntino 156

247 Luça diCaramanico 191

250 Matteo di CampU 2 1 o

253 MendragolodiLupolo 2x3

253 Nicolo d'Alife

255 Onofrio di Penna 128

256 Pafchaledi Campli 242

259 Roggiero di Chieti 272

268 Tomafo Rcgolano 299

269 & altri

270

272 Rcgcnti della Regia Cancellaria

гу7 " •

280 Carlo Calà 57.63.c314

282- Cario Tapia ào

283 Donato Ant. de Marinis 74

301 Giacomo Capece Galeota iog

3©8 Gio. f/irolarao de Filippo 146

Gio:
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Gio: Francesco de Ponte 145 Francesco Verde 90*

GÎrolamo Albcrtino 155 Francesco Antonio dianes 98

Sigismondo LoíFredo 282 Francesco Andrea Mascio 98

Giacomo Caropresa 108

Regenti ncl fupremo Cottsegli» Giacomo Meloro 109

d'Jialia. Giacomo Pignatelli

Giacomo deTurdis

Antonio de Gaeta 28. e 362 gìo: Longo

Donato Antonio deMarinis 74 gìo: Francesco Lombardo

GiacomoCapece Galcota iog Giuseppe Gaualiero

Gio: Girolamo de Filippo 146" Giuseppe di Gennaro

MarcelIoMarciano r 98- J 19. J 56 Giuseppe PailatnolU

cmolti altri.

Rationali delU Regia Camcra.

Vescouh sa no

Antonio Caputo

Gio:Battista Sorrentino

Ottauio Caroprcso.

Bonaventura Cauallo Vesc. di

Caserta 50

Cesare Lambcrtino Vesc. dell'

Isola dj

Cesare del Pezzo V.di Solmona

naCoriolano Msrtirano Vescouo

110 diS. Marco 67

120 DionisiodiTcramo 328

145 Francesco Monaldo V.di Caria-

170 ti 95

171 FabritioGallo V. diNola 339

GiorAnt. Pantufo Vesc. di Let-

tere 127

Gio: Battista Tinto Vcsc.di Cas-

141

172

392 Aleísandro Filareto Vescouo dJ G io:Luigi Ricci V. de Vico 147

392

392

Spetiitli.

Decio forte

Giuseppe Donzcllo

Michèle Ferto

ScipioneFalcone

Teologi.

AlsonsoMarzano

Andrea Cellonesc

Antonio Varani

Cesare Ferrantio

Fabiolncarnato

FabritioMastrillo

Felicc di Gennaro

Francesco Gemma

Vmbriatico 7 GirolamoRicciullo Vesc.di Bel-

Alessandio PapatoderoVesc. di castre 150

Policastro 7 Giuseppe de Rubeis 17 j

Aleísandro Sibilia V.di Capri 8 Guglielmo V. di Chietî 18&

Andrea diAlagno V.di Mileto LelioGiordanoV.di Acerno i%6

69 Andrea Massa V.di Galipoli 14 Lodouico Forconio Vesc.di Gio*

171 AntonclloGcsualdo Vescouodi uinazzo » 188

2 1 4 Cassano Luca Antonio Resta Vesc.d'An-

208 Ant.Gratiani V. diBoiano 327 dria 194

Angelo di Chieti Vesc. di Ciuita Luîgi Pappacoda V.di Lecce3 5 9)

Vecchia 17 LuigiScorpioneV.diNardò 197

■J43 Ant.Maramaldo V.diNufco Marcello SirletoV.di Squilla-

1} Ant.ScbastianoMinturno V. di ci 199

33 Cotrone 32 Marc'Antonio Vaschcrio V. di

<Sj Ant.Ricciullo V. diCosenza 3 1 Guardialferez 204

79 Attone V.di Chieti 35 Maffimo Coruino Vesc. d'Iser-

80 Benedetto IsracioV.diLipari nia 211

. 81 Berardodiïeramo Vescouo delP Saluatore Scaglioste. V. di Ca«

93 Aquila 44 stell'àmare.

Ppp INDI-
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Cavalieri di S.Giacomo,

ANtonio Nauarrcte 30

Cario Cala 57. 314

Franc- Capecela tro 8 9

Francefco Dcntice 93

Gíacomo Ca pece Galeota 108

Girolamo Valignano 161

Di Calatrava.

Antonio Juan Centellas 394

Antonio di Gaeta z 8 • 3 62

Cario Petra 59

FabioFrezza 79

Francefco Lañarlo 91

Francefco Moles 93

f D' jileante™

Nicoló Antonio Gafcon 363

PictroAnt.d'Aragona 166

Cjierofolimitani, hoggi detti

di Malta.

Gio:BattiftaMaftrillo ij8

GiorBattifta Teodoro

Federico Moles

Girolamo Marullo

Lelio Brancaccio

MatteoRoggiero

Matteo Sorgente

MauritioBarracco

Rcftaino Cantelmo

Serafino Aquilano

TomafoStigliano

Vincenzo Antignano

í4t

81

»59

186

ni

ni

21г. 335

270

277

299

304
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t/fgosiiniani , b vèro, Eremitani. Giulío di Montereale

ADcodatodiBenevento i Hippolito Bonavogiia

AlfonsoDaniele 9 LodouicoHermec

Ambroíìo Guidetti 11.354 LucaMcndclli

Ambrosio Napolitano 11 Marco diTaranto

AmbrosioStaibano 11 Mariano délia Caua

B. Andrea di Mon tereale 1 5. 3 5 9 Matteo di Andredoco

B- Angelo de Furcis

Agostino da Leonessa

Agostino d'Evoli

B. Agostino Novello

Agostino de Vivo

B. Antonio dell'Aquila

Antonio di Chieti

Antoniodi Ciuica Ducale

Antonio Maselli

Antonio Rampigollo

Antoniodi Termoli

Baldasiarro Maracho

Carlo da Napoli

Celestino Bruno

Celestino Sinagra

Dioniíio di Napoli

DiodatoSolera

Donato Marra

Felice Barnaba

Felice Mileníìo

Feulo Rocco

Francesco diTerranova

Fulgentio d'Arienzo

FulgeatioGiodice

Fulgentio Passaretti

Giacomo dell'Aquila

Giacomo Caracciolo

Giacomo diCjuita Ducale

Giouanni delí'Amatrice

Giouanni di Solmona

Gio: Agostino Mari

Gio: Antonio di Chieti

Gio: Battista Antonacci

Gio: Battista Napolitano

Gio: Battista Siripando

Gio; Battista Prignano

Gio: Domenico Roícetti

»?

4

343

5

6

24

Matteo Lottiero 210

NicefaroSebasto 2 20.

Nicolò deU'Amatrice

Nicolòdi Penne

Onofriodi Sulmona

Paolo Fontana

26. Paolo di Nola

PietroScacchi

2 p Remigio da Bari

31 Simone Carscolano

32 Santed'Alestlo

36 Sereno Napolitano

59 Simone Sisto

di Teofilo Napolitano

3 54 Valentino dell'Aquila

70 Scalz>iAgo$ìnÌAnì,

8 1 Bonaventura Mormilç

%\ Elia di Santa Lucia

84 Gio: dell'Aíïunta

Alfbnfo Villaut

319 Angelo de Bifaris

359 Angelo de Nuce

»92 Angelo Perfetto

202 Angelo Sangrino

341 BenedettoCanofilo

359 Bencdetto deli'Vva

3 54 Bernardo Clavelli

359 Costantino de'Notari

220 DesiderioAbbatePapa

213 Dcsiderio di Montereak

228 Felice Pasiero

234 Geruagio Napolitano

354 Giacomo Graffio

354 Gio:Diacono

359 Gio:Evangelista

284 Gio: de Castroceli Card.

275 Gio:Santi

278 £io: Battista d'Atri

286 Gio: Benedetto délia Caua

288 GirolamoPerotto

3®4 Gregorio Caífinçnsc

HonoratoThoto

Leone Matina

Mauritio Casfineníè

5° Nicolò da S. Germano

75 Odorisiode VcneréCard,

10

17

18.348

»9

»9

42

44-344

47

«S

ô>

6?

Si

345

109

118

118

US

121

129

141

U9

181

187. 364

212

221

226"

232

M*

1 1 7 Paolo Agostino de Ferrari js

354 Gio:Gregor.diGiesù Maria 147 Paolo Caíîìncnse

101 Stefano di S. Gregorio 287 Pio Lottiero Vesc. diFondi

101 Zaçcaria di S.Pietro da Le«nes- Pio délia Marra ajj

Teobaldodi Chictï 287

Tomaso délia Roccadi cinquc_.

360

341

108

108

114

I 22

I 24

138

«4»

U9

»4Î

312

Hajtliani,

Apollínare Agresta 3 3

Barlaamo Monaco 36

S. Peîino Vesc.e Mart, 243

Pietrodi PendidattolpVesc, 249

RaimondodaStrogoli 269

Bcnedettini , o vtrt<i

Cajfineujì.

miglia 299

Roffredodell'IíblaCarcL 272

VincenzodeFlumaro 306"

VittorinoManso 31 1

Zaccaria Scrfale 3 1 2

Canonki %egolari La-

UïAKCnft.

Gio: Battista di Mâfredonia

Innico Fiorillo

Leonardo VairoGio: Paolo Caprino 149.360 AlbericodeSettefratte Card.

Girolamo Napolitano 159 Alfano primo Arçivescouo di Lodouico Maiorino

Ciíolamo Siripando Card. 160 Salerno, 9 Onoratode'Roberti

H4

184

187

189

181.228

Ono-
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OnoratodeRogtîonibus

Sigifmondo Gambacorta

Hippolito Caracciolo

PaoloSiluio

Canonici Regolari del S.u-

valore.

Lodouico Cuoci

Viucenzo Carrafa

Carmelita/ti.

7°

86

П

90

Francefco della Сгосе 89 Dionífío Dentice

282 Gio: Mariadi S. Giufeppç 3*5 FilippoFittipaldi

181 GioachimodÏGiesù Maria 113 Francefco Boluiro

239 Lorenzo Maria del Sátiffimo Sa- Francefco Fafano

cramenro 191 Francefco Maria Caracciolo 99

Luca di S.Pietro 1 9 3 Francefco Maria Roflo 100

Marcello dellaMadredi Dio 198 Francefco Moles

Michel'Ang. di S. Giufeppe 2 1 7 Francefco Olimpio

ciufeppeMozzagrugnoi.7J.329 Modeftoda S. Gregorio 217 Francefco Maria Spine

Т лЛоГпев Cuoci 188 Nicolo dÍGiesú Maria 221 Fulgentio Gemma

305 Simone delloSpirito Santo 286 Gabriele Lottiero

1 306 Gennaro Caracciolo

Giacomo Agrcfta

Giacomo Dentice

6

16 Angelo di Anna Card.

16 Arcangelo Spina

342 gío: Santo da Napoli

14 gío: Battifta Loftredo

OlUivnv w*...— — j-

yincenzo della Croce

Camaldoleß.

Alberto Barra

AnclloNapoletano

Anello Rofli

Andrea della Monaca

Andrea Maftelloni

Andrea de Torres

Antonio Marinado.

CamilloVifchi

CirilJo Giaimo

Dauid Gallo

Dioriiílo Campanella

DomenicoCampanella

Domenico Antonio BaCle

Domenico Vinci

Elifeo Vaffallo

EliaMarüggi

FilocoloCaputo

FilocoloFaraldo

Francefco Sifto

Giacomo diRigio

Gio: Battifta Pifacanï

eio: Battifta Tinto

Giufeppe Pandolfo

Lorenza Todeíca

Lorenzo Maria BranCaCcio 191

Lorenzo Roppi

Luca Antonio Rofll

Maria Chriftina Sanmarco

Pietro del Frate di Bari

Sahui tore Scaglionc

Sebaftiano d'Aleflandro

Tobia Conti

1? Mauro Ruggieri

29 343 Seiafino Fellecchia

Giacomo Pifanello

16 Giacomo Serfale

33 ciouanni Azzolíno

» gío: Antonio Angrifano

133 gío: Antonio Cagiano

336 Gio: Battifta Caftaldo

277 gío: Battifta Caracciolo

Gio: Battifta Giuftiniani

331

70

71

. 74

74

75

75

84.315.c33i

CberttiTLseolari (detti сотят- gío: BattiftaTufo

mente* dairolgoThcatinbo gío: Francelco Balumbo

Chietini da Chieti, che

in latino appellaß

Theate. )

141

191

Carmelitani Scafct»

AleíTandro Pellegrin o

Alfonfo de Leone

3 . В. Andrea d'Auellino

84 Andrea Levato

05 Andrea Molfeílo

Andrea Lanfranco

1^.0 Andrea Pilcara Caftaldo

Angelo Caiazza

Agoftino de Bellis

AgoftinoBozono

Agoftino Capecelatro

Angelo Maria Verricelli

194 Angelo Piftacchio

105 Antonio Agello

247 Antonio AioíTa

275 Antonio Ardizzone

276 Antonio Caracciolo

289 Antonio Carrafa

Antonio Carmona

Antonio Maria Seríale

Arcangelo Lamberto

19 Baíilio Cacace

«amento 0

Gio: Francefco de Ponte

gío: Paolo Craflí

Girolamo Caracciolo

GÍroiamo Clodinio

8 Girolamo Coletta

10 Girolamo Coppola

393 Girolamo Stella

14 Girolamo Stinca

14 Girolamo Vitale

1 3 ûiufcppe Filamarino

15 Giufeppe Maria Caracciolo

17 Giufeppe Silos

3 Gregorio Carrafa

3 IgnatioPoggioli

3 IlidoroMaccdonio

18 Leonardo Duardo

18 Lodouico Antinori

23 Lodouico de Tomaíí

23 Lorenzo Scupolo

24 Marco Magnaceruo

25 Marc'AntonioSanfeverino

Marcello Megallio

26 Marcello Tolofa

3 2 Michèle AioíTa

33 Michèle de Confoli

41 Michèle Mufco

41 Onofrio Anfora

43 Paolo Alagona

300

94

100

юг

102

103

106

108

1 10

360

115 .

126

1 24

H»

«5«

324

141

45

45-

149

M5

156

156-

156

iói

iói

162

364

Agoftino deSanti

Bernardo di S. Caterina

Caíimiro di S. Domenico

Domenico diGiesù Maria

Emanuele di Giesù Maria

Emiliano di S. Giufeppe

Eugenio di S. Giufeppe

Filippo di S. Nicolo

% beneaetro mauuiim ^}

б Benedetto Mandina iuniorc 43 Paolo Arch Card.

47 Caietano Andrea Afflitto 52 Paolo de lulijs

61 Carlo de Palma 59 Paolo Maria Quartï

72 CarloTomaiîo ¿0 Paolo IV. Carrafa Papa;

76 Clemente Altomare 66 Paolo Tolofa

76 Clemente Galano Paolo Maria Frezza

77 Clemente del Pezzo 66 Placido Caracciolo

86 Diç-nigiLarifranco 70 Placido Carrafa

Pía-

39?

178

184

i85

187

188

189

191

200

204

198

»99

115

214

216

227

232

*3*

236

242

236

239

241

320

41
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Placido Fìlíngero

Placido Filingero iuniore

Placido Frangipani

RafaeleRastclio

Siluestrod'Afflitto

SiluestrodclTufo

Scefano Pcpe

Tcodoro Albertino

Tomaso Afflitto

Tomaso d'Afflitto

Tomaso Ancora

Tomaso d'Aquino- .

Tomaso Caracciolo

Tomaso Delbenio

Tomaso Ghevara

Tomaso Guindazzo

Tomaso Pelliccionc

Tomaso Sersale

VincemoGÍliberto

Vinccnzo Rkcardi

Vincenzo del Tufo

Cherici Regolari Minort-

î4J ■-■

24 j Cartusiani , ò vert Çertojtnù

245

268 AdamodeStefano -

283 Andrea Cancellierì

283 Angelo Cosentino

286 Antonio Mazza

287 BenedettoFasolinï

290 BencdettoPlutini

290 BerardinoMastrilli

290 Biagio Bonetli

290 FaustinoSalerno

294 Gennaro de Simone

296 GiouannidiBari

297 GiouanniGrillo

297 Gio: Angelode Spenis

298 Gio: Battista Vitagliano

364 Hippoliro Candido

300" Nicolò Ricci

309 Severo Trafaglione

309 SiluioBadolati

Vincenzo Manerio

Vincenzo Suriano

Urbano Fiorenza

Cisterciens.

1 Andrea Rosorto

~I2 Antonio di Paola 10

392 BlasiodeLuco 50

30 EnricodeloMoio
77

41 Francesco Carbone 89

44 GiacomoGreco 109

46 Gio:diCarpineto

49 Gregorio de Lauro 179

80 Tomalo Sacco 299

Alsonso Manco

Carlo Borrello

Domenica Fiumara

Filippo Guadagnolo

Francesco Martellotto

Francesco Resta

Gennaro de' Viui

g iouanni Ghevara

Lorenzo de Ponte

OnofrioSigismódo diChïetï 22 g

Rasaele Aversa z 66

Tomaso Lolla 297

10

56

7i

85

9î

94

106

np

191

Cherici Regotari Mìnistri

degl'Jasermi,

Carlo Scorziati

Diego Mansi

Francesco Ant.Sarro

ciacomo Mancini

Girolarro Trottì

gìo: Battista Nouato

gìo: Battista Ricci

Pietro Paolo Caridea

Ssmtio CicatelU

Cherici RegoUridelltS

ScttoWPit,. .

Gio: Francesco di Giesù

Gio: Franc, di Giesù Maria

Giuseppe di S. Tomaso

Tomaso di S. Agostino

ïo5

115 Domcnicani , b vero dç*

119 Predicatori.

I z 6 AleíTandro délia Pad nia 7

141 Ambrofio d'Altamura ïo

igi Ambrofio Cordoua 10

213 Ambrofio Guiglielmini Ii

279 Ambrofio Pascá ji

284 Ambrofio del Giodice ïo

308 Ambrofio da Napqlî ir

309 Ambrofio Salui o ir

3 iz Antonino di Camerota 2 z

Antonino Lcmbo " 25

Agostino di Caramanico j

CtUstim, Agostino Cerasola di ChícCÌ }

Agostino Sellitto

Agostino Suriano 6

î6 Angelo di Bari l&

33 Angelo di Trani 10

43 Angelo Spina 336

44 Angelo Nuzza ig

di Chie- Antonello di Caramanico 2 z

ì 17 Antonino Stabiie 25

61 Antonio d'Aquino 24

'"• ■ 74 Antonio di Caramanico 25

88 Antonio de Catien is 25

9 g Antonio Marafa 2p

1 10 Antonio di Napolì 30

Gre- Ascanio Maria Criipo 330

132 Barnaba Capograsto 3 <$

117 Bernardo di S. Vincenzo 4-7

189 Bartolomeo dell'Aquila 37

340 Bartolomeo Carbone 3 50

200 Bartolomeo d'Angelo 37

209 Bartolomeo Guiglielmi 40

I I r Bartolomeo Sibilia 40

tu Bartolomeo da Solmona 40. 3 2$

de Comina di Chic- Benedetto Micheli 44

117 Calisto da Misianello 5 3'

242 Cipriano dal Castiglione diRa.

Antonello ccfualdo

Antonio Casale

Arcarigelo Romaiio

Benedetto Mario

Benedetto Mazzotta

Bernardo de Comina

ti

Celestino Telera

Donato Ramerio

B. Francesco d'Atrï

Francesco Ant.Giorgî '

Giacomod'Ortona à mare

* 60 GiorBattista délia Guardia

70 le

99 Gio: de Comîna di Chieti

109 Lorenzo d'Atri

393 Mariano d'Abbategio

138 Marco Beneveneano

140 Matteo Aquilano

39J Matteo di Salle

328 Matteo Terralauofe

Onofrio

tì

Pasquale Tristabeeca

Placido Padiglia

144 S. Pietro Celestino Papa

144 Pietro d'Aiello

300 Tomaso Aprutio Card.

292 Tomaso Celio di Chietî

Jomaso di S.Ant. daPadoua 292 Vincenzo Spinclli

243 mondazzo 6$

246 Cipriano di Gregorio

244 Clémente Blaíìo 66

292 Cornelio Auitabile 6j

295 Dionisio deOccillis 71

3 09 Dionisio de Leone 71

Domenico Gravina 72

Domcaico Gri ppi 7 2 . 3 2 $

ç^q q Do-
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Domcnico Maria Marçhese

Domenicodi Nocera

Domcnico délia Padula

Domcnico deSanctis

DomenicoStelleopardis 73.354 la

73 GrcgorioTarantino

B. Guido Marramaldo

73 GuiglicImodcTocco

7J Hippolito Maria

Domenico Toscana

Enrico da S. Bartolornca

Filippo Arduino

Filippo.di Chieti

Filippo Incensc*

Francesca di Nardò

Francesca Palmcria

Franccsco Zacconc.

Gabricle Barletta

Gabrielc Marlctta

Gennaro Maria d'Afflittc*

GiacintaDonato

GiacintoGiordano

Giacintode Roggicri

GiacintoSerrao

Giacinto Vollaro

Giacomo d*Aquino.

Giacomo diBeneverato

Giacomo Bruno

Giacomo di Chietî

Giacomo Caropresa

Giordano d'Acunto,

GiordanoCrispo

Giovanni delPAquila

Giouanni d'Altanuira

Gio: Monténégro

Gi'o:di Monte Coruino

Gio:daNapoli

Gio: Leanardo Vva

Gio: Battista di Chietî

Gio: Battista Riccardi

Gio: Battista Ricciardi

Gio: Battista Serignano

Gio: Battista Sersale

Gio: Battista da San

finibus

195

202

201

105

3 j8 Honofrio Elisio

76 HoratioSpacca.

84 Ignatio Fiume

84 Ignatio Genutio

340 Landolfoda Napoli

94 Leonardodi Napoli

04 Liuio da Roccasecca

97 Luigi d'Aqu^no

loi Luigi Bruno

X02 Luigi Fenicc

105 Luigi de Gratia

106 LorcnzoLoycro

1 06 Luca Rullo

106 Marco di Napoli

106 Marco Laurco

106 Marco Plagesc

107 Sor Maria Villana

107 Martino da Carsuoli

107 Maûimo daSalcrno

108 Matteod'Atri

iq8 Matteodi Casteli'àmarc

151 Matteode Ponciaco

Matthia Aquario

Matthia Fasano

Mauritio di Gregorio

Michèle Auuisati da Fantana-

rosa

Nicolò d'Aymo

147 Nicolò Lepori

131 Nicolò Moschino Gard.

NicolòdiTroia

140 Nicolò di Collecoruino

140 Nicolò diS. Vittore

141 Odone di Coll'alto

PicttO in_ QttauianoGravina .

139 Paplo Caracciola

ï 5 1

x 1 3

12 x

121

Gio: Francesca Paísarello 145 Paolo de Francis

Gio: Chrisostorno da Bagnuo- Paolo Minerva

lo 117 Paolo Maria Pappalardo

148 Paolo Mar|a Giorgio

158 Paolo di Tauerna

157 Pietro d'Atri

3 3 9 Pietro d'Auersa

oio: Nicolò Ciminelli

Girolamo Ippolito

Girolamo Fonseca

Girolamo Celentano

Girolamo Musiano

Girolamo Pontecotuo

Girolamo Sambiasi

Girolamo di Suriano

Giuseppc d'Ariano

Giuseppe Caracciolo ..

Giuseppe Maria Caracciolo

Giuseppe Lottello

Giuseppe Stagnaro

Gregorio Danielc

Gregorio Cippullo

Gregorio PinelU

179 Reginaldo Sgambati 270. 336.

*79 3 37

180 RobertodiS. Valentino 377

Parascando- RomualdoCioffo • 273

181 SaluatoreCotete 174

182 Santé Franco X"}6

184 SerafinoMaio 278

34Ó Serafino Rinaldi 278

3 19 StefanodiCassano 286

l%6 StefanodeTaranto 287

187 Tiberiode Luca 357

188 Timoteo Casclio 288

196 Tomaso Acquauiua 289

196 Tomasod'Aquino 290

196 S. Tomasod'Aquino 290

196" Tomaso d'Auolos 292

190 Tomaso Brancia 292

Tomaso Brandolino 292

Tomaso di Capua 294

Tomaso Campanella 293.353

Tomaso Caselio 295

Tomaso delIiCastelli 29 J

209 Tomaso Carrafa 294

209 Tomaso Elisio 296

21Q Tomaso de Franciscis 29Í

210 Tomaso Granualle 297

211 Tomaío Maria Carrafa 298

Tomaso Mennato .. ....

Tomaso Minaldi 298

Tomaso Parafcandolo 298

Tomaso di Sulmona 299

z 1 3. 349 Tomaso Trentaquattro 300

2 20 Tomaso de Vio Card. 3 00

222 Tomaso de Vio secondo 2,00

222 Vincenzo d'Aranea 304

124 Vincenzo Cardone . \V 3<ïJ.

Vincenzo delCasale 305

Vincenzo Goni 30Ó

226 VincenzoNifo 308

*3* Vincenzo Persio 308

2 34 Vito da Matera 3iï

*35

i}6 Çiefititi, ò ver0, délia Compagnie

« di Gitsù . -

24X

239 Achille Gagliardí

245 Alessandro Valignanï

245 Alfonso d'Aragona

211

212

212

J J / . - — - \ J W "•"JjV

159 Pietro Crocco, in Domcnico To- Andrca Gironda

159 . seano

1Ó0 Piet.ro diPenna

1 C» 1 Pietro diRanzano

169 Pietro Roséo

169 Pietro Crispo

Pietro Elisio

172 . Pietro Tomaso Sersale

340 Rafacle Ceraso

178 Raimondo Parafcandolo

1 78 Reginaldo Accetto

179^327 Reginaldo Balsamo

338 Anello Frattasio

249 Anello Oliua

249 Anello de Roggiero

249 AnnibaleCanalc

246 Antonio Beatillo

246 Antonio Casilio

252 Antonio Damiano

268 Antonio Marsilio

26*9 Antonio Santarello

zc»9 Bartolomeo Amico

ï <*9- Bartolomeo Beluedere

3n

W

16

24

z6

1$

Bar-

Î7
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Bartolorraeo Rogato

Bernardino Ginnaro

Bcrnardino Mazziotta

Camillo Costanzo

Carlo Casalicchio

Carlo Saluiati

Ccfare Alucci

Cesarc Macrinp

CastantinoJPulcharello

Diego de Corduba

Diego de Rosá

Diego Zunica

Emilio de Cardinej

Fabritio Pignatello

Wice Girardi

Ferdinando deCapua

Francesco Albertino

Francelco Acerbo

Francesco Amico

Francesco Giordano

Francesco Guerricro

Francesco Paccono

Francesco Pauonc

Francesco Pcdrealbcs

Francesco Rincone

Francesco Sambiaíì

Francesco Verierio

Francesco Verciulli

Francesco Zuccarcjne

Francesco Ant. de Angelis

Gasparo Spicilli

40 Marcello Francesco Mastrillo

45 Martino Fornaro

46 Mecello Caracciolo

54 Nicolò Mastrillo

5 8 Ottaviano de! Tufo

60 PaoloBombîno

61 PaoloPrencipe

Ó3 Pietro Alois

6$ Pietro AnçlloPcrfico

70 Pietro Ant. Spinelli

70 Pietro Paolo Nayarro

70 Robertomirabelli

76 Sabatino de Vrfis

îo Saluatore Varrone

81 ScipionePaolyççt

ScipionçSgambatj

88 Tomaso Auriemma

87 TomaípMascambruno

88 Uinccnzo Aranca

91 VinccnzoBalestriero

91 Vinccnzo Carrafa

94 VincenzoMastarço

04

Giacomodi Bagno 107

209 Giacomodi Goriano

213 Giacomodi Chieti ic8

222 GiacomoPancotto ïio

231 GiacomodePetrutijs 1 10

231 GiaçomoAnt. Angiolino ni

237 GÍouanni Balanio 115

244 Gio: di S. Demetrio 117

250 cio: di Palena

251 Gio:Vallone 123

251 (;io:Vollaro IZ3

271 Gio: Ant. Pitito 127

274 Gio: Battista Berardicello 130

275 Gio:BerardjnodellaGuardía 141

281 Gio: Maria de Çastillenti

282 Gio; Maria Síorza

29 z GirolamoFalcioni

298 GirolamoGircUo

304 Giuliolornata

304 Giuleppe Rosso

30 j GuïglieJrnodeTurre

507 HermogencThorio

IUuminatodi Chieti

94 MinoritiConuentutli 4* Liandolfo Caracciolo

94 San Fratiçcsço- liandolfo secondodi Lecce

95

96 Alessandro deRitijs

96 AndreadiBarrea

97 Andreadi Monopoli

98 AgostinoTinacci

I05 AngeloPartenopeo

«iacomoAnt. Lubrano lli.yi AngeloVolpe

GiouanniCatalano

Gio: Andrea Lubellî

Gio: Antonio Caprini

Gio: Battista Casilio

gìo: Battista Mascolo

Gio: Battista Rossi

gìo: Battista Trotta

gìo: Battista d'Vrso

Gio: Francesco Belli

gìo: Paolo Grimaldi

Gio: PietrO Pasqualc

Girolamo Cataneo

Girolamo FaíUIo

Girolamo Pecoraro

Ghxlio Fatlo

oiulio Cesare Destitt

iï6 Antonio d'Âtrí

115 Antonio Masiicci

J24 Antonio Rossa

130 Antonio Sanfelice

1 3 7 Antonio Pauonello

140 Ant. da Pcttorano

141 Ant.daPiícina

141 Baldassarro Criípo

ilíerzo

8 Lattantio Arturo

II Leonardo de Rubcis Card.

15 LodouiçoTregliotta

6 LorenzoBrancato

19 LucadiBitonto

J9 LucadiMontefortc

23 Marco di Chieti

*9 Martiale Pellegrino

3 1 Mattheodi Chieti

31 MatteodiCiuitareale

328 Michel'Angrlo Catalano

31 Michel5AngeloMarulli

31 Nicolò d'Aírola

36 Ottauiano deCaro

144 BartolomeodiCiuitadiPéna 39 PaduanodeGralsis

149 BartolomeoVrsíni' "

150 Bertrando de Turre Card.

32<í Bonaventura di Celano-'- ■ r

1 56 Bonavcnrura délia cuardia

159 Bonaventura Passcro

i6 2 Bonauentura Politi

166 Bonaventura Rosà

»47

148

334

157

*6l

»7J

181

181

Ï84

185

»85

328

iZS

187

189-

191

192

200

209

210

210

21$

217

2ZO

23I

*34

23?

244

*4f

H7
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5

4*

188,

3<S
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Errori notabili j corne fi devono emendare con alcune

poche coíe Aggiunce .

Avvertasi, che Pa> dinota la prima colonna, la b,la seconda, V v,versicolo.

Fol. 5. av. 33. lacrimus lacrimas. f. n.*v,ij. Avcrum primo volumen. Anerroem prìmum

volumen. 16. a v. 30. Salcrnitabo. Salernitano, 34. a v. 27. Afconio Pignatelli , Afcanio

54. a v. 39. oppetit. oppetïy. 62. a v. ultimo Ccfabe Cefare. 64. a v. 7. Vandar Pander 66.

in finedell'Epitarrìo v. 16. D. Antonij del Pezzo . D.Antonius. 71. a v. 1 r. in Dionisio de_»

Occillis. Ambrofto Areil&ajdìcasi da Napoli. 72. b v.i <5.in Domenico Grippi, quanto si è

stampatosotto del luo nome* silevi fin à Domenico di Giesù Maria, pefesscrefatichedi Dome

nico Maria Marchese , portatonelfol. 73. 75. av. 8. EgidioMongione Mangione. 8oav.

4. FabritioMcnlio Aíanlio. 8 5. b v.30. Vescovo di Carrati Cariait. 86. a v. 3. 1 5 50. 1 650

94. by. 5. Francesco Giordano, và riportatodisoprafol-çi. 95.av.36. Francesco Sambiasco

Saiévlasto, 99. a v. 22. Sgon\baXÌ,Sgambati . 104. b v. 9<GcninoG'f«»/»o. 104. bàGafpa-

ro Paílarelli. Filofo Filofofo. ì 17. in mezzov. 2. amicivehonor am'icìquehonor. 141.av.17

la Cetola Napolitana,cmendasi» Cecala. 144. a à Gio: Francesco Belli,aggiungasi la Patria_,

sua, cb'e Lecce. 151. a à Pontano v. 2. Correto , Cerrtto. 158. bv.14. l'ondinare. otidi-

mare. 159.bv.r1. 1651. in4> si leui. 160. bv.i4.àSeripando daconsirmatione,^?. 166. av.

42. legenli legganft. 1 80. a v. 1 2. in Sirleco,Francesco SuverioiT/ír//» . 1 93. in Luca Tripa

rti v.i 2. Parrenore Partenope. 1 94. bin Lucio Camarra v. 4. Marrucinorum in Ilalia . Jtalia.

199. bin Marco Afinio v. 3. Console,G?a/ò/o. 294.bv. 28- Giano Ricio. Nicio. 303. b

Trolo Briganti. Trotlo. 1 1 i.emen. 2 1 r. 2o8.aMarta Marchina Manopolitana. Napolìtana

22 1. a Nicolò di Monte Corvino.emen. Colle Coruino. 2 24. b,v. 1 3. lostrata lodato. 227. b

v.4.1224. 1253. z 59. a v. 1 9. Publis Papinij. Pubtij, encllo steflbluogo. lanui lanus . 267.

b. in Rafuele Aversa, nell'ultimo v. 1 542. 1642. enel v. t.Tominovi nove, e di sopra nel fol.

précédente z66. v. 3. à cuo ctti. ij6. av. 16. Sanctem Franceum. Francum. 277. b v. 8-inSerasi-

ïio di Chieti Icg^cnfì.legganjì. 3 3 5. b Melchiorrc de Franchis, ir^d/cú . 338- a Francesco

Magnoni, di S. Angelo in Vado, si caifi , per nonesserRegnicoIojcomeancoli due aitri dello

stefloluogo. 34i.bàMartino Frezza Marina. 342.bv.10.ma. me- 360. a v. 4. appatione.

/tpparitione.à Tolomeo Corfinio, chepererrorestà rubricato fol. 989. vuol eftere 289. tantoncl

corpo , corne nell'indice. al Cardinale Orsino fol. 353. emendasi,chc hoggi và nominato,/7/»-

cenzsOcJWari*. nell'indice de' Cardinali, Francesco degli AlbiZì 396- emcn.397. nell'indice per

Religioni,à Gif. Tomafo Euîlachto 395, 398- Alli Scalzi Agostin. ripongasi, Simone di S. Croce.

398.all'indicepercognomi,àFerdinandi,<j//«,e«o diBari sotto à Carideo, soggiungasi,

'Tietro Paolo 398-coll'emendareinquclIo délie Religioni 393.comeancoTwr* 393. in 398.

j 75. b v.41. professa ta/>n>/<^f<í. 176. a v. 3 3. in,di,v. 3 6.e& b v.iz.c& 117. binGio:

Crispo v. 5. dcdcHaxo. Naxo. dopoilfol.2 10. stà pererrore 1 1 1. 21 i.dopo 206. 107. corrig-

gasi 207. 1 5 i.ain Gio: Vincenzo Rogiero v.3. Qu3:situmquamvellimumg'*<iw«/*/ií/»í«w.

158. in mezoàGirolamod'Ippolito Archiep.Tercntmus Tarentinus.iji. bGiufeppe Domeni

co Domenichi. 304. a VenetianoBarbasterio. Pincenz^o, e si cnífi Venetìano 3 3 9. a v.12. Vinc.

Auoltum. Accoltum 3 5 i.bConsaluoDurantedaS. Angelo in Vado , si casiì per non esserRe-

gnicolo. 3Ó5.bGuiglmoLoreto. Guigliclmo. fol.61. a Celestino Bruno, aggiungasi, haver

dato ancoalla luce. de VitaProthoparentis Adami , elalogica , de Cambio cumrecurfu.P'o-

ta, & Confiliadiuerfa Moralia, echenellemanidiPapaAlessan.VII.eraunTomosuo manoferit-

to intit. Opufcula contra quinf, Ianfeni) propofitiones exgermana mente AugnstiniìTÌpottuti dalla

felice penna dcll'Abb. Michèle Giustin. Par.\.delle let.memor. fol. 59. Alcuneabbreviature,co

rne Com.sideve leggere í-oj«»wí«/. csecut.f/ícworiWí.Archiu.délia R. Z. Archittio délia Regia

Zecca.htch. délia R.C. çsfrehimo délia RegiaCamera, délia G.C.dclla Vie. délia Grau Corte délia

yicaria-, dcl S.R.C. DelSacro Regio Çonfeglio. Vita diS.Tietro Nolafio, Fondatore del Reale, e

JldilirareOrdine délia Madonna délia Merce Redentione de' Schiavi, composta dal P. Gio: Fran-

cifco OUgtianoyper Ç-iac. PaJSaro \66%.in 4. questo Autorc, mi ècapitato ultimamente , e misi

riferifeeesser Regnicolo j ne hòpossutofapercdi quai luogo. nell'indice per Patrie à Bari,an-

giugni, Sparano di Bari 3 98. Ignatio di Ferrante Napoletano de'Ministri degl'Infermi,fcrirtor

tUllaVitadelT. Çamillode Lellis, inottava Rima^omc dicel'erudito Carlo de Lellis nelli fuo't

ApplaustToetìcifol.61. Vincenao Durante, anco Napoletano de'Ministri degl'Infermi dotto

ïn Pocsia riportato dal sudctto£jr/aík Lellisfol. 251. hà scricto la Vita di Pietro Suardomor-

tocon opinionedi gran bontàdi Vita)COSÌl'attestailP.Regi nelle memor.Hist.lib.i i^.^.f.^o^.

>" ■ "îv Sss Pietro



Pietro Palaganodi Trani > dell'ordinede Minori, eccellcnte Filofofo, с Teólogo, Vefcouo di Tc-

lefe ncl 1490. compofeun libro molto utile a5 giouani,che l'intitoló De ingenuis adolefcemium

morthus t fe» de regiminefiliorum,c]uomodo ingenuismoribus educandi funt, imprefloin Ferrara.,

nel 1 49 6. с di lui rà honorata mentione il Toifiniano nella Cron.Francifc. lib. г.

Gîo: Bateifta Abiofo,da Bagnolo,in Principato,fù Medico, Matemático, & Aítronomo famo-

fiflimo. Compofe un Dialogo in difefadell'Aftrologia, che lo dedicó al Rè Alíonfo fecondo,

nel quale fi contengono dimoftrationi , con cui firiprovano gli argomenti, che far fipoflono

contra PAftrologia , e vi fi offerifee di diípu tarie, e defenderle contra qualfifiaperfona,efiftam-

poin Vcnctianel 1494. doveegli dimorava. Mando anco fuori il Vaticinio délia Cometa, cheG

vide ncl 1 5 06. e le T^iuolte del 1 ¿oj/De rcmedijs contra peïlem, iertianam, & lepram,de regimine

fanitatis , & de tïcmentorum agitationibus.

fù egli in fattidi si gran dottrina, &in particolareeccellente nella Matemática , che Papa Leo

ne X.s'indufleàfcrivereàTroiano Cauaniglia Conte di Montella, eibrtandolo,che fcarceraiTe

fi gran huomo,checarceratol'havea,perhavergli quello fatto certi libelli famofi, e lomandaf-

feda lui, che fervirfene voleva; eleícrivc con aftetto grande, e con inftanza, fpinto dall'emi-

nentefuofapere,edallemolte preghicredi gran numero de'nobili,e dottiífimi perfonaggi,con

la data in Roma a' 9. di Aprile 1517. fub anulo Pifcatoris.

j0\. 63.a Cefare d'évoli, aggiungafi,chenacqueinCaftro Pignano nel 1532. e riufci iottililfimo

Filofofo, ecccllentifllmo Teologo,e valorofiífimo Capitano: come Teólogo diede in luce il fopra

citato libro de Diuinis attributis, Ven. 1573, molto lodato da Ant. PoíTevino neWapparato Sacro.

Mandôanco fuori un libro,intir.<¿f Caufs Antipathie, &Sympathie, rerum naturalium , che fi

ftampónel 1580.a cuidopo aggiunfe duealtrilibri. De modo, &poteilate , quo Dœmones ha-

bent intelliqendi, ас commovendt conceptus anime,pajfionijque appetitus.

Etuna Apologia indifefa diSor Orfila Napolitana,che con opinionedi gran bontà di vitaall'ho-

ra viveva,e diedeil tutto fuori unitamente nel 1589. E perche à quel, che havea feritto , e_j

feriveva, conifpondeva con Ii fatti , hebbe dc'migliori carichi della militia, in Fiandra fù Capi

tán fupremo dell'cfercito : tornato in Italia fù fatto general Commiffario di Campagna contra

malfattori ; e finalmente dal Rè Filippo Secondo,di gloriofiifima memoria , chiamato in Ifpa-

. gna, alla Corte, dopOjchel'hebbe honorato con più carichi, degni del fuo alto valore, lo creo

Macítrodi Campo di tredici Compagnie, con patente di Gouernatoredi Perpignano, e Capi

tán generale di tutta la coftiera di Spagna , con provifionc di docati Cinquecento il mefe , e tre

mila docati Panno d'aiuto di coila : ne'quali carichi venne à morte alii 2 o. di Gennaro 1598.

d'età d'anni 66. in circa, nella Terra di Betanzes nel Regno di Galitia, con fofpetto di veleno,il

quale,difle un fuo fervidore , che dato Ii fofle per invidia da alcuni maligni, che comportar non

potevano di vederlo tanto honorato dal Rè, e dalla Corte.CosivàriferitodaGio: Vincézo Ciar

ían ti nelle memorie Hisloriche del Sanrtio lib. 5 . fol. 500.

Giulio Ferretti, Cavalière, e Conte Palatino, benche nato in Ravenna, per la lunga habitation^

fatta in Campobaflo, douecondufle tutta la Famiglia,e vicolloco in matrimonio una fua fi-

gliuola,puo connumerarfitralePerfone Illuftri, edotte diquefto Regno. Fù egli dottiflimo

nclleleggi, & in altrefcienze,e diede alia luce utiliífime opere, che fanno chiara moftra del

fuo gran valore, e fono quefte.

De re, & difcipltna militari , aureus Traflatus , ac caleßis , fpiritualis , Itgalis , armau , inflaurate

militi<epr<eceptis , antiquorum exemplis; nee non, & recentium geñis munitus, che fi diede alle

ftampenel 1 575. fcrilTe anco De re,& iure navali.Refponfadefingulari certamine. De екШопе

officialium. Varietätes Iuris Romani ,& Longobardorum,& Defenfortumfidei Chrißiane contre

heréticos. E fù di sî alto grido , che l'Imperador Carlo V. d'eterna memoria , ne fè gran conto,

el'honorô,non folocon riguardevoli carichi; ma anco Ii concédé, che aggiungefie l'Aquihu

con la corona all'arme, à tempo, che fùcoronato in Bologna, e molto loraccommandô à D.Pic-

tro di Toledo Vicerè , quando il Ferretti venne in Regno , con l'occafione della venuta di Gio:

Pietro Ferretti fuofratello,allarefidenza della Chiefa di Ravello, dicui fù fatto Vefcovo. Il Vi

cerè efperimentatolo perhuomo dottiiIîmo,e digran governo, k> deftinô primieramente Re

gio Auditore nella Provincia di principato ultra, e poi lo creo generale Commiflario di Cam

pagna, quali officij efercito egli molti anni ; e con tanta finecrità, e bontà, che non piglio niai

cofa alcuna,fenonil vitto, quandoandava per fervigio Regio; e non fifè mai vincere perdoníf

lie per rifpctti luimani; efù tantofevero, erigorofo contra ladroni, che Ii perfeguito,e confu

mó in maniera, che rimafero le campagne, Icftradefgombrate , libere, e poteva ciafeuno di

g'orno, с di notteàfua voglia caminal ficuramente , dal cheriporto lode grandillona. Vegga-

fi Girolamo Rúbeo жII' Hiß. di Ravenna , e nella Vim ¿el Ferretti fofa neüa prima*

Opera .
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Nell' Indice per dignltà , e profession!, aggiungasi tra CardinaIí,Bertrando de Turri , e Gìo: de

Turri) corne nel rol.48.e49. fi corne gli altri,che vengonoregistratinelPOpera,àluoghi loro.

Gìoj Antonio AlvinaNapoletano de Cher. Reg.Min.degl'Insermi» hàfatto moite Opère, e tra_»

lealtre, la Descrittione di tutte le Cbitfe, e Caspelle , che sono in Napoli\ evanno per le mani. di

molti. à Cirillo Giaimo, aggiungasi la Patria,ch'è di S. Laurenzello, Dioc. di Teleíè.

Lorenzo Roppi, Maestro CarmeIitano,Regcte di Theol.nel Collegio di S.Maria délia Vita di Nap.

hà dato alla stampa, Dtscorjt Accademici,in Nap.per FrancSauio 1 646.»'» 4. & un Panegirico délia

"Verginç jiflunta.

àDomenico Grippi,si aggiunga, hà dato solamenteallastampa,/«5'.7*/;o«><í Aeptin. PrimamPar-

tenty Lettura. Neap.Typ. JacobiCaffari 165Ó. in 4.

Glialtri errori, ò vero Abbreviaturedi minormomento,liscambiamentfdilettere, le interpun-

tioni,esimili>sirimettonoallacorrettionçde'dií'cretiLettori, chesanno , quanto sieno inevi-

tabili ) quelli délia stampa.

In quanto poi al restante di tutta l'Opera, diròsolamente, che moltîaltrî Autori di gran nome

antichi » e modernidelRegno,dame pretermeífi,siritrovano dispersi invarieCittà, e Terre

del medesimo Regno ; corne anco in alcune Librarie recondite , che non sono fin hora, capitati

ín mia notitia , che col tempo forsi s'aggiungerannó; e molti altri sono statilasciati, per ha-

verli riportati nelle mie tre Parti de Orig.Tvibun. ò vero pretermefli , senza avvçdermene , e sa-

ranno supplitialtrove,peressersi smarritili Notamenti , chedieífi n'have'ua; e vi priego Ami-

ci Lettori, per ultimo, à compatir le mie imperfèttioni, e le continuate indispositioni, che

per tantianni, mi tormentano, & à gradir la buonavolontà, che hò tenuto, e tcngo di

di darvi quel gusto colle mie íacichc, che può risultar. dalla mia dcbolezza > e vivete

felici.
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AUCTORIS PROTESTATIO,

ET ADMONITIO

AD LECTOREM.

)

LEctoradvertas sînNarratîonibi'Si&Elogijs Virorum Illustrium5 quos hâC

Bibliotheca 5 sivè alijs meis librisj in lucem éditis, & edendis,complexus sum,

nonnulla me obitèr artingere, qua? sanctitatem ipsis videantur adscribcrcj ( licèt

per me reperça apùd approbatos Scriprores. ) perstringo nonnunquam aliqua ab

ijs gesta, quœ 3 cum vires humanas supèrent , miracula videri poíïunt -, preesagia--

futurorumî & si quœ sint alia huiusmôdi : bénéficia item in miseros mortales eo-

rum intercessione divinitùs concessa; demum nonnullis , sanctimònixî vel marty-

rij videor appellatiohem tribuere . Verùm hçc omnia ità meis lectoribus propo-

no , ut nolim ab iJlis accipi tanquàm ab Apostolica Sede, examinata, atque ap-

probata s sed tanquàm,qux à sola suorum Auctorum fìde pondus obtineât;atque

adeò,non alitèr,quam humanam historiam . Proindè Apostolicum S.Congrega-

tionis 3 & univeríalis Inquisitionis decretum anno 1625. editum5 & anno 1654.

confirmatumj integrè} atque inviólatè » iuxta declarationem ciusdem Decreti à

S. M. Vrbano Octauo an. 1 63 1. factam servari , à me omnes intelligant; nec velle

me, vel cultum, aut veneratïohemaliquam, perhas meas Narrationes ulli arròga-

re , vel famam, & opinionem Sanctitatis j aut martyri; inducere j feu augere; nec

quicquam eius existimationi adiungerc , nulltimque gradum facere ád ruturam-»

aliquando ullius Beatifïcacionem 5 vel Canonizatiohem, aut miraculi comproba-

tionem j sed omnia in eo statu à me relìnqui j quem5 secluía hac mea lucubratio-

ne> obtinerent, non obstántibus quacumq; Iongiíììmi temporis prescriptione , ac

pervetusto cursu. Hoc tàm stricte* sanctèquè profìteor quàm decet eum, qui San-

ctee Scdis Apostolica: obedientissimus haberi íìlius cupit 3 & ab ea in omni sua-i

scriptione 5 actioneque dirigi ■.

í.go Nkoìaus Toppius.

•■ - *

■*

In oltre mì proteíToj chetahto in questa Biblioteca; côme in ogni

altra mia Operajhavejsecitato alcuno Authore Regnicolo3 ò Fo-

rastiere, chefoííè oíallaS.R^ Madre Chiesaprohibito } 6 dalla Sa

cra Congregatione dell'Indice > per taie fia tenuto 3 citato, e re-

putato,peruniformarmisempre a corne devo con li Decreti Sa-

crosanti Ecclesiastici , e non altrimenti.
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